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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
— te QI OI ' 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
ccvettuati i festivi, 
I PREZZE VENGONO. FISSATI 


A Roma per trimestre . . 2 50, 
Alle Provincie (franco). .. 2 80. 
All Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


OSSERVAZIONI 


Barometro ridotto 
alla Femperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


| Termometro n. 
ester. al Nord 


Venerdì 1 Settembre 


e ea Satie TT 


AVVERTENZE 
Le lettere, e i pieghi dovranno, essore 


diretti affrancati alla 


Direzione della, 
(razzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viueci in Piazza de' SS. MOI. Apostoli. 


METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


catia ria a 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Usfervazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 


Jo Tantim. 0,7 
SI Agosto. . < » 3 pomer. » 28» 0,2 
( » 9 pomer. » 28» 0,5 


is i 


È 


ROMA 1 Settembre. 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 29 agosto. 

Le Pontificie. truppe di linea, già stanziate nella 
pirte meridionale del nostro Stato, cominciano a giun- 
gere fra noi, ed anche stamane ne arrivò .un corpo, 
ehecandrà ad accasermarsi sulle alture dei colli che 
circondano Bologna. 

Teri sera arrivò il primo distaccamento della Le- 
gione Indipendenza Italiana giunto dalla Toscana, do- 
ve sbarcò a Livorno, proveniente da Genova. Sentia- 
mo che, preso qui un necessario riposo, proseguirà il 
suo viaggio per Venezia, alle cui province appartie- 
ne la maggior parte della bella e robusta gioventù di 
quella Legione. 

— Sono state versate alla cassa del Municipio le 
seguenti somme: S. E. il Principe D. Pietro Ercole 
Pallavicini Centurioni Sc. 25; N. U. Conte Cavaliere 
Alessandro Agucchi Sc. 20, da erogare in ulteriori 
soccorsi ai povori feriti, ed alle bisognose famiglie dei 
morti nel combattimento dell’ 8 agosto spivante. 

( Gazz, di Bologna. ) 


Dienielitemmanee “2° > > ca nen 


STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 agosto. : 
LEOPOLDO SECONDO rc. Ec. 


Sulla proposta dei Nostri Ministri, il Senato ed 
it Consiglio Generale hanno adottato, e Noi abbiamo 
ordinato ed ordiniamo quanto. appresso : 

Ant. I. Le facoltà straordinarie accordate al. Po- 
ero Esecutivo colla legge del 27 agosto cadente, so- 
no estese dal Territorio Governativo di Livorno al re- 
sto della Toscana, per il tempo medesimo che è in 
detta legge stabilito. 

Ant. IL. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno è incaricato della ese- 
cuzione della presente legge. 

Dato in Firenze li 29 agosto 1848. 

( L' Alba. ) 


PISA 30 agosto. 


In questo momento giunge un treno speciale che 
porta la Deputazione partita da Firenze, unitamente 
al Commissario straordinario sig. Leonetto Cipriani, 
che ‘si recano subito a Livorno. 

La milizia arrivata qui in Pisa somma fino ad 
ora a 1000 uomini, ma se ne aspettano degli altri 
a momenti: quello che però sorprende si.è, che-per 
ora le medesime non hanno. avuto nessun ordine di 
partire, c possiamo asserire che in Livorno la mag- 
giorità li attende senza intenzioni ostili. (Alba.) 


LIVORNO 28 agosto. 


Jeri si riunirono presso il Console inglese i va- 
rii Consoli esteri qui residenti, i quali stabilirono 
di indirizzare al Governatore della città il seguente 
indirizzo; — I sottoscritti Consoli delle varie nazioni 
residenti in Livorno hanno l'onore di significare all’ Ec- 
cellenza Vostra, che il pauroso stato in cui trovasi il 
porto di Livorno impone loro il debito di richiedere 
il governo foscano. perchè ponga fine ai disordini che 
da qualche tempo minacciano le proprietà ed il com- 
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Sereno. 


15, 4° 23” Calma ; 
22,0 53 0. {. Sereno. 
N-0. dd. Chiarissimo. 


17,9 32 


Dalle ore 9 pom. del 30 Agosto fino alle ore 9 pom. del.31 


Temperat. mass, + 23,3 Temperat. min. + 13,9, 


mercio. delle: varie nazioni, i cui interessi sono -af- 
fidati alle nostre cure. 

Le comunicazioni con 1° Interno sono: guaste: si 
ha ragione di temere ‘che le corrispondenze anche 
ofliciali non siano più rispettate: L'anarchia , osiamo 
dirlo, è completa, è le conseguenze di essa sarehber 
fatali, se non fossimo ‘in mezzo ad un popolo si buo- 
no, sì civilizzato, ma che per mala ventura può es- 
sere trascinato «la un momento all’altro per impulso 
straniero ai più lamentevoli disordini. 

Non è certo intendimento nostro di suggerire od 
esigere cosa alcuna dal governo; ma lo stato .pre- 
sente di questa città non può così durare più lunga- 
mente, senza che il commercio e gli interessi delle 
nazioni, che noi abbiamo l'onore di rappresentare, 
non ne traggano danno: però noi preghiamo il go- 
verno Toscano di porre in opera per ricondurre l’or- 
dine una prontezza ed un rigore che agguaglino il 
senno pel quale esso è in fama presso di tutti, e 
che siano atti a provvedere ai bisogni gravi ed ai 
gravi rischi che ci circondano. 

I sottoscritti ec. ( Sieguono le firme.) 

AutrA DeL 29, 

La compagnia dei voloutarj assoldata dal sig. La 
Cecilia per conto ed approvazione del popolo, fu per 
ordine della giunta licenziata, concedendole una gra- 
tificazione pecuniaria. Essa fino da jeri parti da que- 
sta città alla volta di Firenze. Il paese mostravasi 
discretamente tranquillo, quando di nuovo si com- 
muove per la notizia lestè sparsa che il generale to. 
scano de Laugier sia stato in Lucca arrestato da quella 
popolazione. La qual commozione è grandemente cre- 
sciuta per le misure. prese dal Ministero sopra la 
città. Il popolo ha raccolto i periodici che portavano 
il decreto stesso di S. A. R. il Granduca del 27 cor- 
rente, e gli ha bruciati pubblicamente. 

— E arrivata in questo porto da Genova la fre- 
gata a vapore da guerra francese # Vaudan, coman- 
data dal capitano di vascello Mons. Gues, armata di 
16 cannoni e 150 persone di equipaggio. 

Autra DeL 30. 

Nella sera ci è stata della agitazione in Livorno 
senza conoscerne il motivo, e verso la mezzanotte 
è tornata la calma che non è stata più alterata. Si 
aspetta oggi l’arrivo della squadra americana , e del- 
la flotta inglese composta di 10 legni con numerosa 
truppa da sharca, per tutelare da ogni eventualità 
le. proprietà dei propri connazionali. Si spera tutta- 
via che al loro arrivo ogni tumulto sarà scomparso 
per sempre, Anche a Pisa alcuni malintenzionati han- 
no fentalo di turbare l'ordine suonando a stormo 
nella notte la campana dell’ Università; ma il loro 
tentativo è stato indarno, perché neppure i curiosi si 
sono mossi. Possiamo infine assicurare cho jeri in 
Lucca non fu turbato mai l'ordine neppure per un 
istante, ed il General Langier è partito per Massa 
di Carrara. (La Patria.) 

— In conferma delle cose dette su Lucca, il 
Ministro dell’ Interno all'Assemblea di stamane ha 
annunziato che una Deputazione del Muvicipio Luc- 
chese è stata ricevuta dal Governo, ed ha comuni- 
cata una deliberazione del Municipio anmunziante 
sensi di fedeltà e di amicizia per il Governo stesso. 

( Ivi.) 
LUCCA 28 agosto. 
Militi Cittadini: 


I deplorabili avvenimenti di Livorno hanno po- ‘ 


sto il R, Governo nella necessità d’ invocare la coope- 
razione della Milizia Cittadina, all’ effetto che concor- 


i 


intrecci 


ra in soccorso delle Regie Truppe alla pronta. pacili- 
cazione di quella Città. 

Il Colonnello Leonetto Cipriani è stato, con de-.. 
ereto d’iori, nominato a Commissario straordinario per 
tale impresa , o sotto i suoi ordini dovranno porsi tut: 
te le milizie, che si concentreranno in Pisa per es: 
servi organizzate. 

II Superiore Governo confida che da questo Com- 
parlimento possa essere inviato immediatamente un 
Corpo di Guardia civica, superiore almeno ai mille 
uomini. 

Militi Cittadini ! Conosco troppo quanto voi sie- 
te animali dal desiderio dell’ ordine, per non dubita- 
re che vorreto accogliere come un adempimento del 
più sacro dovere l’eccitamento che vi fo a nome del 
Governo di riunirvi sotto le Vostre Bandiere nel tem- 
po che la tranquillità dello Stato si trova compromes= 
sa in una delle più popolose Città per opera di po- 
chi traviati. 

Ai Militi Cittadini che accorreranno a questa fa- 
zione viene assegnato il soldo di quattordici crazie al 
giorno, ed'agli ufficiali un trattamento corrispondente. 

Una mano di turbolenti coopera in Livorno per. 
volontà o per calamitosa imprudenza alle mire dello. 
straniero che anela d’ invadere le nostre belle contra- 
de. Se le Milizie Cittadine dei Compartimenti vicini 
sorgeranno a dare ajuto alla Civica di Livorno, ri- 
masta per un momento soverchiala , l'intento dei ne- 
mici della Patria sarà perduto. La Vostra presenza 
basterà sola a porre un freno ai rioltosi, e rispar- 
mierà quelle dolorose conseguenze che potrebbero de- 
rivare da si inconsiderato movimento. 

Accorrete dunque all’ invito del Vostro Sovrano, 
e riflettete che non si tratta solamete di tutelare il 
Governo, ma anche di proteggere le Vostre famiglie 
e le Vostre sostanze , minacciate pur troppo da un 
nemico invasore per opera d’incauti, che forse sen- 
za volerlo si fanno istrumento dei suoi desiderii. 

Lucca, dalla Prefettura li 28 Agosto 1848. 

G. GARGIOLLI. 
Il Segr. Gen. - M. Avv. Martinucci. 
( Gaz. di Pironie:) 


PIEMONTE 


TORINO 25 agosto. 

ll Ministero unanime protesta solennemente con- 
tro le imputazioni, con cui uno scritto dell’ Abate 
Vincenzo Gioberti lo accusa di doppia fede, e di si- 
mulate e dissimulate intenzioni, 

Un programma è stato pubblicato, a cui il'nuo- 
vo ministero ha vincolata la sua politica ; il giorno 
che gliene verrà impedita l’intera esecuzione, ci sa- 
prà ritirarsi. Gli atti soli intanto, gli atti ‘soli del 
governo hanno a provare se egli rimanga fedele alla 
sua promessa; il renderne sospetta al pubblico la 
sincerità è violare la coscienza altrui, è abusare dei 
diritti che possono competere a qualsiasi elevalezza 
d’ ingegno e di dottrina. i 

Il nuovo ministero, non meno di quello che lo 
precedette; risponderà al parlamento nazionale d'ogni 
suo fatto: rispettando l'opinione pubblica lealmente 
manifestata, all'autorità competente abbandona il de- 
cidere sulla sua condotta, c il giudicare dello stato 
e della condizione delle cose al punto che. ciascuno 
di essi ne assunse o ne abbandonò la direzione. 

Il presente ministero pone intanto il proprio one- 
re sotto la salvaguardia. della coscienza. di ciascuno 
di quelli che Jo comporigono, a cui niuno di essi sarà 
per mentire giammai. ( Gazz, di, Genova.) 


GENOVA 28 agosto. 


Il Consiglio Generale di questa Gittà in sua adu- 
nanza del 16 agosto corrente approvava un indirizzo 
da rassegnarsi a S. M. e commetteva ad una Depu- 
tazione di trasferirsi in Alessandria per rassegnargliclo. 

Questa Deputazione composta de’ signori Anto- 
nio Mongiardino Vice Sindaco e Consiglieri France- 
sco Pallavicino e Francesco Viani, avendo eseguito 
l’incarico ricevuto , offresi qui il rassegnato indiriz- 
40, e le risposte avutene. 


Sine! 


Se nei giorni del trionfo graditi vi tornarono i 
plausi con che i popoli salutarono il vostro Nome, 
sicchè, come Voi testè affermaste, suoriavano ancora 
al Vostro orecchio nel fragore della battaglia, non 
vorranno, il crediamo, esservi meno accette nei mo- 
menti della sveritura , che Dio farà passeggicra, le 
parole di conforto clie questi popoli istessi a Voi ri- 
volgono. 

Non ultimo, 0 Sire; vuol essero il popolo Ge- 
novese a compiere, per mezzo del suo Municipio , 
un tale uflizio, siccome non ultimo sorse a plaudire 
al generoso sacrificio che di Voi e de’ figli vostri fa- 
ceste alla Santa Causa dell’ Italiano riscatto. 

A Voi, grande nella vittoria del pari che nell’ 
avversa forluna , parleranno i Genovesi liberi sensi. 
Chè a liberi figli di Padre magnanimo non s' addice 
il linguaggio dell’adulatore e dello schiavo. 

Il popolo di Genova vi seguiva, o Sire, cogli 
augurii di completo trionfo sui campi Lombardi: cd 
esultava ad ogni vostra vittoria! Ma ne’ suoi più fer- 
vidi voti era pur quello che quanti sotto gli ordini 
Vostri e dei generosi Principi Vostri figli eran pre- 
posti a guida delle prodi schiere italiane, amassero 
tutti, al paro di Voi, la Santa Causa che propugna- 
vate, il valor Vostro lutti omulassero. 

Questi fervidi voti che non erano scevri da qual- 
che timore non vennero compiti. Uomini, cui la pub- 
blica opinione proclama sleali od inetti, travisando i 
vostri comandi od eseguendoli a malincuore, frustra- 
rono l'entusiasmo dei prodi soldati ardenti di patrio 
amore: lasciarono l’esercito sfornito di viveri, men- 
tre forse |’ austriaco satollavasi del pane istesso all’ 
esercito destinato, fasciava le proprie ferite colle ben- 
de, indossava i lini che ai mariti, ai fratelli, ai pa- 
dri inviavano le generose donne italiane, a tutti la 
carità cittadina! e così, vano rendendo, costoro, il 
frutto di molte vittorie, vi trascinarono, o Sire, vo- 
stro malgrado, di ruina in ruina sino all’ armistizio 
testè firmato coll'austriaco. Armistizio cui meglio si 
addice il nome di Dedizione, e che, come non aven- 
te i caratteri della legalità costituzionale, la ragio- 
ne non può riconoscere, nè oserà mai credere opera 
di Voi, che generoso qual siete, certo amate meglio 
colla nazione intera sacrificar la vita pria dell’ ono- 
re, che val più della vita! —Ma in mezzo al lutto 
presente si confortano i Vostri popoli nel pensiero 
della giustizia di lor causa, e della lealtà dell'animo 
vostro forte, nella tremenda prova cui Dio lo serba- 
va, del testimonio d’ una coscienza pura. E con Voi 
respingono, sprezzandole al par di Voi., le accuse, 
di che fate cenno, nel vostro manifesto ai popoli del 
10 corrente, colle quali i nemici d’ Italia e di Voi 
vorrebbero macchiare il Vostro Nome. 

Sire! Accuse a Voi e ai figli Vostri che imper- 
turbati esponeste, sino all’ ultimo istante, il petto 
generoso alle artiglierie nemiche per |’ Italiana In- 
dipendenza ? 

Non mai!!..: Non il Vostro Nome tramande- 
rà la storia macchiato ai Nipoti, sibbene i nomi di 
coloro che le generose Vostre intenzioni e le speran- 
ze d'Italia fatalmente delusero. Ma, permettete o Sire 
una franca parola ,' all’ Italia, al Nome Vostro. Voi 
primo dovete render giustizia! Un' inchiesta ordina- 
ta e severa su chiunque mancò al proprio dovere. 
Sia pur quanto si voglia collocato in alto, non mon- 
ta; l’Italia e Voi avete ben diritto di conoscere gl’ 
indegni e punirli, gli inetti e scacciarli, per surro- 
gare ad essi, uomini lcali ed esperti. Unico mezzo è 
questo, o Sire, per consegnare alla storia cui Voi 
stesso appellaste, i nomi di coloro che furon cagio- 
ne delle presenti sciagure, c per ridestare nel pro- 
de Vostro esercito, ora sfiduciato-per la non meri- 
tata sconfitta, quell’ entusiasmo che gli farà rivendi- 
care in breve ora l'onore dell’ armi italiane. 

Del resto, o Sire, Voi diceste ai popoli di con- 
fidare in Voi tranquilli, che la causa dell’ indipen- 
denza Italiana ancora non è perduta, e le libere in- 
stituzioni da Voi sancite verranno da Voi fedelmen- 
te osservate. 

Si! I vostri popoli, o Sire, fidano in Voi, e 
nella santità della Calisa Italiana, che colle libere 
instituzioni sapran difendere ad ogni costo: Voi in lo- 
ro vi fidate! 


È dei forti animi non avvilirsi nella sventura : 
più ancora lo è non scendere a patti umilianti col 
nemico! — Disdite, o Sirc, quelli che altri osò forma- 
fe indecorosi coll’ Austriaco in nome vostro, sma- 
scherate sopra tutto i traditori, i famigliari e occul- 
ti nemici d’ Italia e Vostri; i quali avversi alla li- 
bertà, e vagheggiando sempre un passato ormai fat 
to impossibile osassero stringersi intorno a Voi per 
separarvi dai vostri popoli nella cui unione solo sta 
la salvezza. 


Allontanate, o Sire, da Voi costoro, puniteli, 
e non temete ! 

Dio, il popolo, la Vostra spada, e se fia d'uo- 
po l'aiuto da Voi e dai popoli invocato dell’ amica 
Francia, faran sì che risorga la stella d'Italia e splen- 
da di nuova luce. 

Questi sentimenti del popolo genovese il Muni- 
cipio rassegna alla M. V. e porta fiducia che in essi 
vedrete espresso l’ amore sincero della libertà e in- 
dipendenza d’Italia, della sicurezza e dell'onore del 
Trono Costituzionale. 

Di V. M. 

Genova li 18 agosto 1848. 


Per i Sindaci 


{ D. DoriA PamPHILE 


Firmati (A. MonGIARDINO 


} F. Sindaci. 


IMustrissimi Signori : - 

I sottoscritti si fanno un ben grato dovere di 
esporvi come eseguissero l’ onorevole incarico da Voi 
loro affidato e farvi conoscere it risultato di loro 
missione. 

Quantunque S. M. si trovasse alquanto indispo- 
sta allorchè essi giunsero in Alessandria, pure da- 
va loro udienza particolare alle ore 4 pomeridiane. 

Esposto al Re, che ne richiedeva i Deputati, l'og- 
getto del loro mandato si dava per essi lettura del- 
l'indirizzo di cui erano latori, e che Egli ascoltava 
con particolare attenzione ed accettava da loro cor- 
tesemente. 

Ecco, o signori, quanto Carlo Alberto rispondeva 
quindi in proposito dell'indirizzo e alle diverse loro 
interpellazioni intorno allo stato delle cose. Diceva: 
accogliere con grato animo i sentimenti di affetto e 
riconoscenza del popolo genovese verso di Lui e dei 
suoi figli, per quanto essi fecero per la causa del- 
l’ indipendenza d'Italia, ed avere i Genovesi provato 
al campo che ne erano anch'essi degni propugnatori. 
Credere che all'armata tutti abbiano fatto il loro do- 
vere; giusta la capacità rispettiva. Alcuni meno abili 
esserne già allontanati, altri il sarebbero. * 

La mancanza di viveri avvenuta per colpa d’in- 
fedeli intraprenditori, rapporti meno esatti, giudizii 
men ponderati nelle cose dell’ esercito ‘e fatti di pub- 
blica ragione, aver cagionato sfiducia nell’ esercito 
medesimo. Il bisogno di dar riposo alle truppe af- 
frante dalle lunghe durate fatiche e disagi sofferti : 
l’ incerto soccorso di Francia : il soverchiante nume- 
ro de’nemici : il non trovarsi Genova cd Alessandria, 
contro ogni sua aspettaliva, in sufficiente stato di di- 
fesa, aver reso indispensabile un armistizio per evi- 
tare danni gravissimi allo Stato. Non esservi però a 
temere per l’ onore delle nostre armi e la ‘salvezza 
d’Italia. Egli ed i suoi figli aver combattuto non per 
mire ambiziose, ma sì e solo per la indipendenza ita- 
liana. O le trattative in corso, il ripeteva più volte, 
assicurerebbero l'indipendenza non solo dello Stato 
ma d'Italia, o la guerra si riprenderebbe con più vi- 
gore, nè saremmo soli. Avere fatto dal canto suo 
quanto potevasi; pronto essere co’ suoi figli ad espor- 
re un’altra volta la vita per la santa causa. 

Assicurare sull’ onor suo i popoli, essere suo 
fermo proposito mantenere le libere istituzioni e far- 
le osservare da qualsivoglia Ministero: nè mai esse- 
re per permettere che alcun d’ essi esca dalle vie co- 
stituzionali e retroceda. 

Desiderare ardentemente l'unione e la concordia 
sincera tra i popoli, e che la libertà sia un fatto 
reale per tutti indistintamente : deplorare con tutto 
l'animo le esagerazioni dei partiti estremi, le quali 
seminano discordie e diffidenze nei popoli e negli eser- 
citi, e servono anche non volendolo, ai nostri nemi 
ci. Meglio essere differire le dispute a guerra finita. 

Ripetendo quindi parole di fiducia nella santità 
della causa italiana, nell’amor patrio e nel senno dei 
popoli, S. M. si ritirava. 

Compiutosi così dai vostri Deputati il loro do- 
vere, altro ad essi non rimane che far voti onde i 
giusti desiderii dei' popoli e le buone intenzioni del 
Re vincano una volta le oscure cd empic mene dei 
tristi, e rendere a voi, Signori, grazio distinte per 
la fiducia che in loro voleste riporre di cui si ten- 
gono onoratissimi. 

Genova 26 agosto 1848. 


A. MonciarnINo 
F. PALLAVICINO 
F. Viani. 
( Gazz. di Genova ) 


I Deputati 


ALESSANDRIA 15 agosto. 


Ci facciamo premura d'inserire una istanza che S. E. il 
sig. Governatore di questa Divisione indirizzava jeri 
al Ministero di Guerra e Marina. 

Eccellenza : 

Le gravi imputazioni che da molto tempo, e 
specialmente dopo la ritirata dell'esercito , da molti 
si spargono contro la condotta di tutti indistintamente 
gli ufficiali dell’armata, mi spingono a fare istanze 
perchè sia instituita con tutta sollecitudine una com- 
missione d'inchiesta, per fare pubblico giudizio delle 
mie operazioni militari nella guerra testè combattuta 
nelle pianure lombarde. . 

Non è la discolpa che io mi proponga, poichè 


| sento di avere nulla a rimproverarmi; ma è vivo mio 


dosiderio , anzi è stretto mio-debito, e come genera le 
e come cittadino, di far tacere sul mio conto le voci 
accusatrici, che forse la malizia suggeriva e la' in- 
considerafezza propaga, e che intanto, distruggendo 
il principale vincolo che pure vi debbe essere tra il 
superiore e il subalterno, annullano nella prode no- 
stra armata ogni modo di efficace azione. 

La giustizia del pari che il pubblico interesse 
esigono che la luce sia fatta, e prima della scadenza 
del termine dell’ armistizio, 

E per togliere ogni sospetto d’ influenza, e così 
rendere più libero il giudizio, desidero di essere di- 
spensato , durante il corso dell’ inchiesta , dall’ eser- 
cizio della mia carica, mediante opportuno congedo. 

A tale effetto mi rivolgo all'È. V., progandola 
a voler rassegnare a S. Mi questa mia domanda, ap- 
poggiandola dei potenti suoi officii; ed ho l'onore di 
ralfermarmi col massimo ossequio, 

Dell’ Eccellenza Vostra 

Dev. O6b. Servit. 
Il Governatore Bava. 
( Pens. Italiano. ) 


CAGLIARI 415 agosto, 


Teri verso le ore 9 antim., ha salpato dal nostro 
porto la squadra Francese sotto il comando -del ‘con- 
trammiraglio Tréhouart. Contava -6 vascelli di linea. 
Due giorni prima era partita la fregata a vapore 
Vauban e il vapore Pingouin. Si crede che un ordi- 
ne improvviso, ricevuto fa sera del 12 per mezzo d'un 
vapore (che riparti immediatamente ), la fece mette- 
re alla vela così sollecitamente. 

La squadra ha preso la direzio ne di Levante. Ha 
lasciato nella nostra rada la sola fregata a vapore 
Descartes. (La Patria.) 


i VENEZIA 21 agosto. 

Non ostante la capitolazione di Carlo Alberto, 
restano fermi a Venezia i tre battaglioni Piemontesi, 
e la flotta sarda, che unita alla nostra ci preserva da 
un blocco che in qualunque caso però non potremmo 
temere dietro l’ assicurazione dei consoli inglese e 
francese. Crediamo che i tedeschi. ingrossino intorno 
a noi, e sieno per tentare qualche colpo. ll Generale 
Ferrari fu destinato ed è partito jeri per Malghera, 
dove prenderà il comando di quei forti. Pare che ad 
imitazione di quel che fa Garibaldi, si cominceranno 
ad istruir le guerriglie. ( Pens. Italiano. ) 


ALTRA DEL 24, 


Fino dal giorno 12 del corrente mese, appariva 
nelle nostre acque la flotta sarda. La ‘gioia fraterna 
che il suo arrivo destava fra noi, era però scemata 
dal dubbio penoso , non avesse ella forse ad abban- 
donarci bentosto. Ma alla parola del valoroso con- 
trammiraglio Albini tenne dietro il fatto eloquente 
della sua permanenza ; per cui questo valido presi- 
dio del nostro mare, noi l abbiamo tuttora. Ed ab- 
biamo veduto altresi dappresso con quanto amore 
guardino a questa città, e sempre più riconosciuto 
quanto altamente sentano della causa italiana, e gli 
ufficiali e gli equipaggi, che gareggiano nei sensi di 
patriottismo e di coraggio , inspirati dall’ esempio del 
foro prode condottiero, 


SQUADRA ITALIANA 
Rada di Venezia 21 agosto 1848. 

Sperava di scriverti qualche cosa di bello, Si cre- 
dette che la Squadra Austriaca fosse uscita da Trie- 
ste, o navigasse poco lontano dalla costa d'Istria. Ci 
apprestammo allegramente nella notte del 15 al 16 
per mettere alla vela, e portarci uniti coi bastimenti 
Veneti ad assalire il nemico. Vana speranza. Ei sta- 
va tranquillo nel solito ricovero. . . . Il 17 conobbi- 
mo l'armistizio da una carta stampata a Trieste, 
alla quale veramente non possiamo prestar gran fede. 
Ora l’Ammiraglio ha ricevuto alcuni ordini recatigli 
da un Colonnello dello stato maggiore generale, ma 
non avendogli trovati abbastanza autentici fu spedito 
il Yripoli in Ancona e di là una staffetta a Torino 
onde aver notizie positive. L’ fehnusa fu mandata a 
Venezia con un piego diretto al Console francese. 
Del resto noi poco sappiamo, non scendendo a terra, 
e le lettere giungendoci ora molto ritardate. 


ALTRA DEL 27. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 
Decreta : 

‘4. Il contrammiraglio Giuseppe Marsich è nomi- 
nato generale comandante in capo della Guardia Civica. 

2. Il cittadino Zilio Bragadin è nominato colon- 
nello comandante in secondo della Guardia stessa. 

3. Il cittadino Giovanni Fecondo è nominato co- 


‘lonnello, capo dello stato maggiore della Guardia 


medesima. 

4. 11 cittadino Francosco Pautrier è nominato te- 
nente-colonnello sotto-capo dello stato maggiore sud- 
detto. 


Venezia 26 agosto 1848. 
Manin — GRAZIANI — CAVEDALIS 


— Il generale Sanfermo dovette lasciare, por 
oggetti di pubblico servizio, il comando del HI Cir- 
condario , non senza però il rincrescimento delle trup- 
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pe e degli abitanti, che saperano apprezzare in lui. 
la piacente accessibilità, lo zelo: nel: servigio, l'amore 
alla’ nostra; indipendenza , ed una particolare cogni- 
zione dei luoghi e degli occorrenti presidii. Gl' im- 
portanti lavori di difesa fatti da lui eseguire, e i 
miglioramenti introdotti nei diversi rami del servi- 
gio, lo. provano educato alla scuola del gran capi- 
fano, sotto cui militò. E quest’ encomio gli è tanto 
più dovuto, che seppe evitare ogni richiamo privato, 
nel mettere al esecuzione que’ lavori di fortificazio- 
ne, che spesso dovevano urtare i privati interessi. 
(Gazz. di Vencaia.) 


ina MH] Dime 


MANTOVA 24 agosto. 


In questi giorni è stato un continuo arrivare di 
truppe Austriache che vengono dalla Germania, e’ la 
maggior parto per la via del Tirolo, 

— Questa notte poi sono passati 15 mila uomi- 
ni, che marciano verso Brescia e Bergamo. Dopo cin- 
que mesì d’interruzione sono due giornì che è ria. 
perta la comunicazione postate colla Toscana. 

(La Patria.) 


. PARMA 25 agosto. 
D’ordine superiore: Ù 
Si deduce a pubblica notizia che, in questi tem- 
pi di sospensione, e dietro a ciò che è stato dichia- 
rato nel Proclama di S. E. il sig. Tenente Marescial- 
lo Conte di Thurn, 18 agosto 1848, sul non intro- 
dursi cambiamenti nè quanio al modo dell’ Amministra- 
zione, né quanto alle persone da cui si debba esercitarla, 
non sarà dato corso, da alcuna Autorità, a veruna 
domanda tendente ad ottenere nomine, o permuta- 
zioni in impieghi, ma tutte dovranno essere riguar- 
date come inesaudibili. (La Patria.) 
Cee 07 4 <> css] 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 23. agosto. 


È giunta al Direttorio una lettera del Governo 
de’ Grigioni del 16 agosto, annunciante che la guar- 
nigione dello Stelvio si è disciolta, e rifuggi nella 
valle di Minster, Le colonne che dalla Val Camo- 
nica erano venute nella Valtellina, giunsero anch’ 
esse a Poschiavo. I rifugiati depongono le armi, le 
quali sono subito trasportate nell’interno del Can- 
tone, I rifugiati piemontesi vengono mandati alle ca- 
setoro per la via più breve; i lombardi all’intontro 
che dimandano di andare in Francia, vengono inol- 
trati per Zurigo. — Il Governo de’Grigioni ha chia. 
mato alle armi un secondo battaglione per dare la 
necessaria considerazione alle sue misure, 

Dai giornali dei Frigioni appare che al 17 agosto 
i militari italiani ivi rifugiatisi sommavano a 10,000 
con 20 pezzi di cannone; il loro arrivo continuava 
tuttora, 

Il Direttorio (così il Confederato di Lucerna), 
volendo evitare ogni possibile abuso delle armi tolte 
ai militari italiani rifuggit nella Svizzera, ba ordi- 
nato che esse vengano trasportate nell’ interno della 
Svizzera. Si aspettano quanto prima a Lucerna le 
armi che furono tolte a quelli che si sono. rifugiati 
dal cantone del Ticino, per essere custoditi in quel. 
1’ arsenale. 

Sentesi che il Direttorio abbia scritto ai Gover- 
ni francese ed inglese interessandoli a favore dei ri. 
fagiati italiani, sia in quanto al trovar loro un asilo 
ulteriore, sia per ottenere loro un* amnistia; intorno 
al qual ultimo punto avrebbe scritto anche all’I. R. 
Governo austriaco. ( Gazz. Ticinese ) 


FRANCIA 
PARIGI 22 agosto. 

Correva voce jeri, che il Generale Leflach, 
che ha militato nell’ Africa, sotto il General Ca- 
vaisnac, fosse arrivato a Pietroburgo come Inviato 
straordinario della Repubblica Francese, e che l’Im- 
peratore Niccola sia per riconoscere la Repubblica 
medesima ed inviare un Ambasciatore a Parigi. 


( La Patria.) 


LIONE 21 agosto. 


‘Un gran movimento di truppe continua ad es- 
servi nella nostra città. Poco dopo la partenza del 
4 battaglione dei cacciatori a piedi, un battaglione 
del 56 di linea vi faceva la sua entrata, e conti- 
nuava la sua marcia su Dessine, 

Il generale Oudinot, comandante in capo l’eser- 
sito delle alpi, è partito per Grenoble. 
{Corr. di Lione.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 agosto. 


Jeri l’altro Brusselles è stata spettatrice di una 
nobile ed imponente ceremonia. La statua di Gof. 
fredo di Buglione è stata scoperta innanzi l’im- 
mensa folla che stava sulla piazza reale. 

I Ministri, i principi reali, ed il re e la re- 
gina assisterono a questa funzione, Dopo il discorso 


del: sig; Rogier, Ministro dell’ Interno, cadde il 
velo che copriva la statua. Il Borgomastro rispose 
al discorso. del Ministro. Altro discorso fu pronuu 
ciato dal conte Felice de Merode , presidente della 
cemmissione pel monumento, 

Dopo questi discorsi il Ministro dell’ Interno 
ha deposto sul piedestallo un forziere di piombo 
che conteneva le monete del reame in oro, argenta 
e rame coniate nel 1848, e tre esemplari dellà 
medaglia commemorativa , eseguita dal sig. Hart. 


( Moniteur belge. ) 


SPAGNA 
| MADRID 23 agosto, 


» Abbiamo questa mattina lettore di Spagna 
che presentano una certa gravità. 

» Un movimento liberale è accaduto nella Ga- 
talogna. Il dì 7, un corpo d°’ insorti di 400 uomini, 
comandati da un capo chiamato Molins, comparve 
nel piano di Barcellona. Il grido di guerra è: Viva 
la libertà, abbasso il governot 
..» Lo stesso giorno, Molins disarmò. i carabi- 
nieri di Masnon e Badalona, due città di qualche 
importanza, a due leghe da Barcellona. La sera, 
egli passava per Semboy, e si indirizzava a Vila- 
nuo. La gioventù di Barcellona esce dalla città in 
bande di 100 a 150 per raggiungere Molins, il 
quale, il 9g, già contava più Ti 700 uomini. 

» Nel tempo stesso, un altro movimento ope- 
ravasi nel Campo di Tarragona, Il colonnello Bald- 
viels ha sollevato tutta la gioventù di Reus, e deb- 
be essere a quest'ora forte a segno per far doman- 
dare rinforzi alle podestà di ‘Tarragona. 

- »y 11 10, i due capi avevano ricevuto nelle loro 
file buon numero di soldati dell’esercito. Una par- 
te delle guarnigioni vennero a raggiungere gl’insorti. 

» Lo spavento domina in tutta la Gatalogna, 
Figueras medesimo domanda rinforzi. ,, 

(National.) 
ALrRA DEL 26. 


I Governo spagnuolo, rispondendo al voto ma- 


nifestato dalla popolazione di Catalogna, ha fatto di- - 


stribuire delle armi agli abitanti che devono pren- 
der parte alla lega generale, avente per scopo di fi- 
nirla coi traboccari, vero spavento della opolazione, 
Le notizie della Catalogna sono scddifaceni. 

( Gazz. di Genova. ) 


CATALOGNA 19 agosto. 


Cabrera mantiensi sempre sulle montagne di 
Vich, dove attende operosamente a riunire una for= 
za imponente per gettarsi in Aragona e di là nel 
Maestrazgo. Forcadell, il luogotenente di Cabrera, 
passò W Ebro il 12, dalla parte di Mora dell’ Ebro, 
alla testa di una truppa assai numerosa d°’ infante- 
ria e cavalleria. 

Il generale Pavia prepara colla maggiore atti- 
vità il Samaten generale, per purgare la Catalogna. 
dalle bande montemoliniste. ( Ivi. ) 


PONTOGALLO 
LISBONA 20 agosto. 


Le notizie di Lishona, per mezzo dell'Inghil- 
terra, ci giungono fino al g di agosto. Sì la cià 
che le ajacenti campagne godevano di una perfe. 
ta tranquillità. Alcune strade di Lisbona sono. ora 
illuminate a gas. Corre voce, che a Ciutra con un 
colpo di fucile sia stata attentata la vita della Re- 
gina; ma ciò sembra senza fondamento ; certo pe- 
rò si è che a Cintra è stata aumentata la guarni- 
gione, e che S. M. Donna Maria non esce ora che 
che in carrozza coperta. ( Allg. Zeit.) 


GERMANIA, 


Una deputazione dell’ Assemblea nazionale di 
Francforte si è diretta a Milano, per investigare e 
quindi riferire relativamente all’ attuale stato delle 
cose in quella Capitale. 

— ll 15 di agosto i Danesi tentarono di effet- 
tuare uno sbarco tra Apenrade e. Hadersleben, ma 
furono respinti da’ Prussiani; nulladimeno non vi 
fu alcun attacco d'importanza. In una piccola zuf- 
fa di avamposti i Danesi riceverono la peggio dalle 
truppe Prussiane. 

— In Londra si aspetta ogni giorno l’ arrivo 
del Barone Audriavi, Ambasciatore straordinario 
della Confederazione Germanica , proveniente da 
Francfort, essendo di già stato fissato un sontuoso 
appartamento per il medesimo nella Locanda di 
Mivost. ( Post.) 

— Per lettera in data de’ 17 agusto, prove- 
veniente dalle frontiere della Croazia, siamo infor- 
mati che il Bano Barone Jellachiech ha intrapreso 
un viaggio d'ispezione nel Banato e nel circonda- 
rio delle città di Garlo , il qual giro potrebbe egli 
estendere fino alla linea de’ confini durchi, Prima 
della sua partenza, dicesi ch'egli abbia inviato in 
Italia un Capitano diretto al Maresciallo Radetzky , 

er reclamare il ritorno in Croazia di cinque © sei 
Biiglioai di truppa di frontiere, divenuti ora su- 
perflni in seguito dell’effettuato assoggettamento di 


Milano e di tutta la Lombardia. Si vocifera da 
alcuni che si tratti di richiamare ancora parecchi 
de' primi Generali dell’ Impero, malgrado la situa- 
zione scabrosa dell’armata nelle attuali difficili cir 
stanze. (Gazz. di Vienna. ) 


i: CASSEL 12 agosto — 
Nella seduta del dì 11’ assemblea degli Stati 


di Hassia-Cnssel ha risoluto di creare una carta 
monetata per l'Hassia elettorale. Saranno fatti bi- 
glietti di uno, di quattro e di venti talleri , fino 
alla concorrenza di un milione. Cominciando dal 
1852 saranno ammortizzati a 50 mila talleri al- 
l’anno, 5 ( Moniteur Belge. ) 


HANNOVER 15 agosto. 


Il Re ha ordinato all’ esercito di prendere i 
colori alemanni. Non vi sarà però prestazione for- 
male di omaggio dall’esercito al vicariato dell'Im- 
pero. (Gazz. Piemontese, ) 


a 


i PRUSSIA 
BERLINO 17 agosto. 


Il cholera è tra noi; ma, per buona fortuna, non 
infierisce. In tre settimane non ha colto più di 50 per- 
sone, 4o però delle quali sono morte. A Spandau, alou» . 
ni pochi casi. (Gazz. Piemontese.) 


RAVIERA 
MONACO 20 agosto. 


Dopo che una prima missione della Cittadinanza 
diretta al Ministro dell’ Interno sopra gl’ interessi del' 
tesoro del Governo, non ebbe riuscito nell’intento, i 
Deputati della medesima ritornano alla sala del Gon- 
siglio per farne relazione al medesimo ; sopra di che 
fu di unanime consenso. risoluto d' inviare i Deputati 
per la seconda volta al prefato Ministro, il quale li 
ricevette presso a ‘poco colla medesima aspra accoglien- 
za di prima nelle camere del Ministero, ch’era di già 
stato munito.di qualche apparecchio militare. Tuttavia 
il Ministro cedette finalmente alle rappresentanze insi- 
stenti dei Deputati, e dichiarò: « clie già da parecchà 
giorni ne avea egli fatta proposizione a 5. M. il Re », 
ed aggiunse molte altre lusinghevali parole, alle quali 
i Deputati sì mostrarono soddisfatti; ra non calmo pa- 
rò era il pubblico, che correva rapidamente in gran'nu- 
mero perle vie. La moltitudine sì affollava fino a notte 
avanzata verso la Camera del Consiglio, che di già era 
guardata da pattuglie e da appostamenti militari, Verso 
le dieci della sera il popolo venne alle mani colla trup- 
pa, e da una parte e dall’altra vi farono molti gra- 
vemente feriti. Finalmente verso mezza notte, dopo va- 
rie.scariche de’ soldati per la maggior parte contro gli 
ordini degli Uffiziali, fu ristabilita la pubblica trau- 
quillità , la quale fino a questa sera non è ancora di- 
sturbata. La sala del Consiglio, durante tutto il gior- 
no di oggi, è stata assediata da numerosi orocchi di 
gente, che non fanno che gridare altamente contro la 
violenta condotta della nostra truppa, e contro la le- 
sione dei loro diritti di associazione e di petizione. — Je- 
ri, dopo le 11 della sera , mon ebbe più luogo alenna 
gitazione. Le truppe restarono sulle piazze fino all’ una 
dopo mezza notte, e quindi si ritirarono nelle. caser- 
me. Un solo de’ perturbatori fu nociso con colpo di fia- 
cile al hasso ventre, ma molti sono stati fatti prigioni 


da’ nostri soldati. (Allg. Zeit.) 


DANIMARCA 
RENDSBURGO 15 agosto. 


Questa mane il governo provvisorio si è recato 
in tutta fretta a Kiel per farvi l’ apertura dell’ assem- 
blea degli stati, ma se è da ‘credersi ad una voce 
che corre, per prorogarla immediatamente. Il sotto- 
segretario di stato Massimiliano Gagern, giunto qui 
ieri, si è recato insieme col governo a Kiel per con- 
chiudere an armistizio; ma le- notizie del nord sono 
tutte di guerra, e non si accordano i fatti colle voci 
di pace. Diffatti partirono di qui stamattina cannoni 
e munizioni per Eckernfoerde, dove si vuole fortifi- 
care il porto. Arroge che all’ istante. medesimo in cui 
seriviamo ci perviene, la notizia, che i Danesi hanno 
ancora fatti prigionieri 40 uomini del 21 reggimento 
di fanteria, e tre corazzieri. Ieri fiarono qui condot- 
ti prigionieri dieci paesani, convinti d'aver favoreg- 
giato l'attacco dei corazzieri prussiani - presso Ha- 
dersleberg, fatto dai Danesi. Del resto, i Prussiani s'in- 
noltrano verso il Koenigsan, e il generale Wrangol 
cammina verso il nord, col suo’ stato maggiore. 

— La voce corsa di una conclusione d’ armisti- 
zio diventa ogni di più consistente. Il sottosegretario 
di stato, Massimiliano Gagern, tenne subito dopo il 
suo arrivo una conferenza coi membri del governo. 
provvisorio. Dicesi che sia già parlito pel quartier 
generale. . 

—. Lo stesso Corrispondente d'Amburgo da cui de- 
sumiamo queste notizie, parlando dell'apertura dell’as- 
scemblea costituente di Kiel, fattasi il 15 corrente, 
dice che il presidente Beseler annunzio uel suo di» 
scorso inaugurale, che erano state riprese le nego- 
ziazioni per | armistizio, e che eravi luogo a spera- 
re che forse s' aprivebbero le vie ad una pace ono- 
revole. (L’ Opinione.) 


“ 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 agosto. 


Sappiamo che il governo ha intenzione di of- 
ferire al vicario generale dell'impero 10 reggimenti, 
siccome nocciolo di un esercito per la potenza cen- 
trale tedesca. Und parte di (E reggimenti par- 
tirebbe immediatamente per i 
‘+ Annupziasi che il maresciallo. Radetzky ha 
chiesto un rinforzo di 30,000 uomini. per essere 
pronto ad ogni eveniualità. Facciamo osservare che 
i partigiani e agenti del principe di Metternich, 
quali sono i conti Bombelles, Mitrofoky, Stadion, 
ed altri non sono tornati coll’ imperatore. 

(L’Opinione,) 
Anrra DEL 14 

I capi del repubblicanismo si concentrano a 
Vienna. Schiitte vi è già arrivato: alciini dicono'chia- 
mato dal Ministro Doblhoff. Molti-repubblicani di 
Baden vi son pure giunti; e Hecker .s' aspetta di 
giorno in giorno. Si annunzia come imminente la 
proclamazione della Repubblica. : 

Anche Ronghe si trova a Vienna a predicare 
con grandissima concorrenza di popolo nell' im- 
mensa sala dell’ Odeon. (Gazz. d’.Augusta, ) 


| Aumma peL 15. 

Intanto che dall’ Ungheria si annunziano nuovi 
scontri fra i ribelli e le truppe ungheresi con risul- 
tati favorevoli ai primi, a Vienna si sostiene la vo- 
ce del prossimo componimento della vertenza ceroa- 
to-ungarese, e da Agram, 8 di agosto, si ha es- 
servi arrivato un corriere del ministero ungherese, 
annunziante che la dieta d'Ungheria rinnoverà an- 
ch’ essa l’assicurazione già data dal ministero stes- 
so in una nota indirizzata all’ arciduca Giovanni, che 
si avrà riguardo alle eque dimande de’ croati, e de. 
signerà le concessioni, che saranno garantite da nna 
lega, alla Croazia ed alla Transilvania, Il ministero 
ungherese prega il bano di nulla intraprendere in- 
tanto; assicurandolo che ciò avverrà fra dieci giorni 
al più. (Gazz. Piemontese.) 


Avrra nen 17. 

Jeri fu ricevuto a Schénbrunn dalle loro Mae- 
stà l'Imperatore e 1’ Imperatrice il corpo diploma- 
tico. La' cerimouia fu quella solita, altro che il si- 
guor Delacour, incaricato di Francia, ed il sig. de 
Gabrino suo segretario, comparirono in semplice abi- 
to nero, Si sa che il Ministero aveva gia ricono- 
sciuto Ja Repubblica francese, e che alla pubbli- 
cazione del decreto mancava soltanto la. presenza 
del Ministro degli affari esteri, Barone di Wessem- 
berg, che deve tornare da Francoforte in questi gior- 
ni. L'Imperatore si mostrò straordinariamente af 
fabile verso i due cittadini francesi. Dopo essersi 
trattenuto con loro, egli disse appoggiando sulla vo- 
ce: » Voi sapete che ora siete già riconosciuti. » 
Questa distinzione per l’incaricato di Francia è stata 
notata da tutto il Corpo Diplomatico 

( Gazz. d’ Augusta.) 

— L’imperatore è facilmente accessibile: si 
vede passeggiare nei giardini di Schòmbrunn, por- 
tante la sciarpa alemanna ‘a tre colori, nero, rosso 
ed. oro. 


o Schleswig-Holsteip. 


‘L’ attenzione maggiore viene richiamata dagli. 


affari dell’ Unglieria e della Croazia. Una crisi è 
prossima, Ecco ciò chesi serive da Agram il 12 agosto. 

» Noi siamo. alla vigilia di grandi avvenimenti, 
Totti i reggimenti croati regolari. (circa 18 mila uo- 
mini) vaono a marcia forzata verso la frontiera. Il 
bano Jellachich lia  passalo in rivista i battaglioni 
ll della frontiera d’Otoka; che ritornarono da Peschie- 
ra. Egli indirizzò loro il seguente discorso. 


» Bravi Otocani! 


x Il vostro coraggio eroico forma l'ammirazione 
» di tutta l'Europa. Noi ora lottiamo per una mo- 
» narchia costituzionale clie deve avere la sua sede 
» nella residenza dell'Imperatore. La maggior par- 
» te dell’ Ungheria ci attende come suoi liberato- 
» ri. Ancora' un mese, e sarete restituiti alle vo- 
» stre famiglie. Un impero costituzionale forte 
+ come baluardo contro i nemici dell’ est e del- 
» l'ovest, sarà la ricompensa di ‘tutti i bravi Croa- 
» ti, e di tutti i fedeli. austriaci, Noi combatteremo 
» per la libertà della corona e del popolo, e per 
» la fraternità e l’eguaglianza. » 

4 L'attacco avra luogo nella settimana; si va- 
lutano le forze di cui può disporre il bano a 80 
mila nomini. Gli Ungheresi si peutiranno amara- 
mente di essersi voluti separare dall’ Austria, , 

Un'altra lettera seritta dalle frontiere della Sti- 
ria parla egualmente di grandi armamenti e di 
grandi preparativi di guerra che si fanno nella Groazia. 

Jellachich: avendo fatto occupare dai Croati 
l'importante città di Fiume, gli Ungheresi non 
hanno più comunicazioni per mare. 

( Constitutionnel, ) 


— Jeri si aspettava il ritorno del Ministro delle 
Relazioni Estere, il sig, di Wessenberg, il quale que- 
sta volta scenderà al palazzo della Cancelleria di 
Stato, altre volte abitazione del Principe Metternich. 

— Già da una settimana ci mancano i Gior- 
nali d’Italia, e le notizie della penisola non ci 
pervengono che per lettere. e per mezzo de’ viag- 


giatori. (Allg. Zeit.) 


avurra peL 18. 


Il partito  anarchico-repubblicano, ambedue 
strettamente congiunti, sembra aver in mira di ten- 
tare un gran colpo , per quanto si scorge da’ mol- 
tiplici. indizj che ci è dato di scoprire. Jeri due 
Israeliti, redatttori ben noti di Giornali di una na- 
tura"aizzante , furono catturati per esser processati 
nel termine di otto giorni avanti il Tribunale com- 
petente sulla censura della stampa; ma di poi fu- 
rono rilasciati in libertà; dietro una cauzione di 100 
fiorini per ciascuno. Questo fatto occasionò nell’ Au/a 
un violento romore,, fino a che il Dottor Fuster, 
l’apostolo degli studenti, portò finalmente la im- 
posta somma di sicurtà. ( Ivi.) 


Avtra pes 19. 


L'Imperatore ha tenuto una rivista di truppe 
e di guardie nazionali; circa 50,000 uomini. Le 
trappe e parte della guardia Nazionale applaudi- 
rono all’Iinperatore; la Legione universitaria sfilò 
| invece con cupo silenzio, e la sua banda intuonò 


una melodia triviale, conosciuta ridicolosamente sot- 
to il nome di Canzone volpina. 
(La Patria.) 


—_— v 


UNGHERIA 


. Ecco come il Ministro di guerra ungherese Mez= 
zaros annunzia in Pesth, in data del 15 corrente, il 
risultato favorevole ottenuto dal Governo sugli insor= 
ti d' Ungheria. 

Concittadini : 

1 nostri prodi guerrieri harino riportato tre vit- 
torie: presso Nensina, sotto il comando del colon- 
nello Risz; fra Ferbasz e S. Tommaso, sotto il co- 
mando del generale Vallenhofer (in questa. batta- 
glia prese parte gloriosa la linea e la. guardia na- 
zionale) ; presso Jarck, sotto il.comando del corte. 
Castillioni. Parteciperò le notizie che seguiranno. 
Nello stesso tempo vi si aveva ricevuto notizia chè 
il bano Jellachich aveva fatto occupare ln importan: 
te cità di Fiume. (GU). 


— In Ungheria la politica . dell’ attuale Mini- 
stero ha voluto giocare una nuova: carta. Kossulh 
ha confiscato ad un Greco, mercante di diaman- 
ti, 60 mila fiorini in verghe d’argento, facendogli 
offrire in cambio delle medesime, de’ biglietti di 
Banca Ungherese. Ad una simile confisca è stato 
assoggettato un altro mercadante per una soma 
considerevole‘ in oro. Da tali fatti potrebbe con- 
ghietturarsi che il Governo Ungherese non. abbia 
scrupolo d’ infrangere l’ inviolabile segreto postale? 

(Allg. Zeit.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 9 agosto. 


S. A. il Sultano, sempre desideroso d’ intro- 
durre ne’ suoi stati quelle invenzioni Butopee che 
sì raccomandano per la loro grande utilità, aveva 
dato. da qualche tempo gli ordini necessari. affin- 
chè si facessero venire dall’ Inghilterra gli. appa- 
recchi relaiivi alla fabbricazione del Gaz. Ora 
questi apparecchi sono arrivati, insieme con un di- 
rettore inglese incaricato di farli agire ; e già da 
circa un mese il padiglione del giardino imperiale di 
agi vedesi in tal guisa illuminato. Giova spe- 
rare, che ora che in Costantinopoli è conosciuto il 
modo di fabbricare il Gaz, questo modo d’illumi- 
nazione, che supera di gran lunga tutti «gli altri, 
verrà adottato nelle residenze di tutti i grandi fun= 
zionarj , nei pubblici stabilimenti, ed.‘anche. pei 
lampioni delle contrade di Pera. La 

— Lettere di Monastir., del 27 luglio, annun- 
ziano il ritorno in quella città di. Dervich-bey, aju- 
tante di campo di Emin pascià, dalla sua missione 
di Bosnia. Parlano ancora di un gran movimento 
di truppe per la Bosnia e la Valacchia, eccettuati 
alcuni reggimenti che sono diretti per la Grecia, 
Queste. cose si fanno ( aggiungesi ) con tanta se- 
gretezza, che appena se ne ha notizia dopo che 
sono state messe ad esecuzione. 

(Journal de Constantinople.) 


ATMUIZI TIPOGRARICIa 


DEI TRIBUNALI DI ROMA, discorso dell' 
Avv. Emidio Cesarini, estratto dell Antologia 
di Torino, Si trora. vendibile a baj. 7 e mezzo 
presso il Ferrini Cartolajo a Piazza Colonna 
n.241, dove si trova vendibile a baj. 5 1° altro 
discorso - DELLA ROTA ROMANA - ed ugnal- 
mente a haj. 5 l'uno - SAGGIO DI SISTEMA 
ORGANICO DEI TRIBUNALI. 


AVVISI 


Si deduce a notizia di ciascuno che il 
sig. Giuseppe Manniî, Verniciaro. nella 
piazza de’ Miracoli num. 80, con apoca 
privata del giorno 17 luglio 1848, reg. ec., 
ha stabilita società pei suoi propri lavori 
col sig. Giovanni Tortori altro Verniciaro, 
da durare a tutto l’anno. 1854, Onde ec. 

Michele Castelli Proc, 


Fallo inteso il sottoscritto dalla Direzione Am- 
muinistrativa del Giornale L’Epaca , e per essa dal 
sig. F. Cancci con lettera del primo agosto p. p. 
di dover soddisfare a delta Direzione sc. 8. 32 per 
importo di associazioni a tullo settembre corrento 
del Foglio La Bilancia : e stanleché il sottoscritto 
non si è mai associato a dello Giornate, nè ha 
‘dato commissione ad altri di associarnelo , nè ha 
nai ricevato Foglio alcuno. di detta specie, per 
cui protesta contro chiunque dell'abuso fatto del 
sno nome e dell'inganno in cui ha indotta della 
Amuianistrazione, e diffida la medesima fin da ora 
di non volere in avvenire sotto ‘il suo nome in- 
viare la supposta associazione è non essendo af- 
fatto di suo interesse, 

8 Germano di Ponte Corvo li 16 azosto 1848. 
i D. Pasquale Picchelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 
Nella causa: dell'anno 4847 fva il sig. Luigi 


. fambelli rappresentato dal Proc. sig. Elia Flam- 


mini edi signori Domenion Giustiniani cd altri 


consorti di lite pier sequestro e consegna 1 Hlno 
sig. Avv. Pales ha emanato la seguente ordinan- 
2a — Visto ce, — Noi Consigliere Delegato tassia- 
mo e liquidiamo Îe sudd: fonzioni e spese occor- 
se come sopra nella somma di sc. 28 e 80 oltre 
l'importo delin spedizione e notifica e rilasciamo 
I° ordine esecutorio 23 agosto 1848 — V. Avv. Ps- 
los Cons, Delg. ‘- Roma dalla Cane, Cam. 34 ago- 
sto 18:18 il Seg. e Cane. della R. C. A. — F. Apol- 
loni. Reg. cc. - Ad istanza di L. Gambelti dom. 
in Civitavecchia rap. dal Proc. Elia Flammini. 

Si notifichi la presente ordinanza al sig. Giu- 
seppe Farciferra per affissione atteso 1’ incognito 
domicilio a forma del $, 483. - Oggi { settem- 
bre 1843 affissa copia simite a forma di leggo. 

Luigi Semprebene Curs. Civ. di Roma. 


Ultimi Avvisi di vendita giudiziale di un 
predio Urbano e di due azioni reali. 

In forza di sentenza proferita dal Tribunale 
Civile di questa città di Benevento li 24 settem- 
bre 1844 a favore della signora D. Raffaella Ca- 
rissimi Patrizia e possidente benuyentana , domi- 
ciliata a Benevento contro il Barone D. Franck- 
sco Japoce, dom, nella città. di Campobasso , ed 
elettivamente nella stessa città di Benevento in casa 
del Not. D Francesco Baccari fu profisso il tempo 
e termine di un bimestre al medesimo sig, Jepoce 
entro cui avesse depositato presso il pubblico de- 
positario di Benevento la somma di ducali 3538, 
grani 23, e nove dodicesimi prezzo - 4 Di una 
porzione della casa palaziala. Pascale spettante al 
sig. D. Vincenzo e D. Elsonora Pascale consisten- 
te in una grotta, in 4? soltani tre de' quali divi- 
si in duc, in quattro stanze mezzane con un poz- 
zo, in quindici stanze superiori, cd un giardino 
vestito dì alberi fruttiferi ove evyi pure una con- 
serva di acqua piovana, in una grada di pietre 
traverline ; la quale mena a delte stanze superio- 
ri, in mezzo di essa vi è una piccola stanza ,- Uno 
slanzolino che resta sopra la tromba della grada 
suddetta, e con due portoni d’ingresso ‘con cor- 
tili coverli e scoverti di cui il primo ha 1’ uscita 
alla strada magistrale, segnato col n. civico 400, 
e l’altro nel vicolo S. Erasmo puranco distinto col 
n. civico 4l4, pel quale ullimo portone vi han- 
no l'uso del passaggio gli erodi di Michele Pe- 
trasini per ascendere ad un'altra porzione della 


. flessa casa Pascale che dai signori conjugi Fava e 


Pascale canceduta venne in enfiteusi al fu France- 
sco Petrosini ; chi da poi Ja cedeva al proprio ge- 
nitore finanche estinto. Coerente è la descritta pri- 
ma porzione di casa alla strada magistrale, ai be- 
ni del sig. Ricciuti d' Auria, ai beni dei signori 
Orsolupo , cd alla enunciata porzione della stessa 
casa Pascale censita «i signori Petrosini. Qual det- 
ta prima porzione di casa fu valutata mercè peri: 
zia del sig. D. Giovanni Mastrocinque per duo. 
3435, e per la quale offerti vennero dal detto Ja- 
poce duc. 235t, 0 gr. 25 - 2 Dell'azione reale, 
ossia dell’annua rendita di due. 30 proveniente 
dall'enfitensi di detta casa fatta dai predetti con- 
jugi D. Saverio Fava, e D. Saveria Pascalo a fa- 
vore de’ signori Petrosini con instrumento rogato 
il già Nolaro Vincenzo Perillo in data 17 novem- 
bre 1816, consistente quest’ altra porzione di ca- 
sa in una stanza sottana, un'altra soprana, con 
due arcovi, e la metà di un giardino di misure 
9 circa, con ingresso comune, ossia l'uso del 
passaggio nef portone, finitima fa medesima por- 
zione di casa con i beni dei signori Orsolupo che 


si posseggono da quei di del Grosso, colla via” 


pubblica verso ponente, e colla suddeseritta pri- 
ma porzione del palazzo dei signori Pascale; azio- 
ne reale che mercè perizia del sopraddetto signor 
Mastrocioque valatata venne per due. 585, c per 
la quale dal ‘surriferito Japoce offerti furono duc. 
438 e gr. 75 — 3 Dell’ azione reale , ossia dell'an- 
nua rendita di duc. 50, proveniente da un fondo 
rustico di tomoli 49 circa con casa rurale di quat- 
tro stanze inferiori, ed una superiore con colom- 
baja od altro, risultante dall’ instrumento del dì 
24 giugno 1783 del Notaro che fu Giacchino Ma- 
roldi, sito in contrada Capodimonte di questa stes- 


sa Città , limitrofo colla via pubblica che condu- 


cea Paduli, con via vicinale, co' beni del siguor 
Vastalegna ,, co' boni detenuti da quei di Fragni- 
to, co’ boni degli eredi di Margiacca; ed altri, 
nella maggior parte arbustata, e nella minor par- 
te terreno nudo ; azione reale cho dal sopradetto 
perita Mastrocinque valutata tu per ducati 997, 
gr. 66,0 9 dodicesimi, per la quale offerti ven- 
nero dal ripetuto Japoce ducati 748, gr. 23,0 
7 dodicesimi. - Tutti ‘e tre, il fondo cioè, è le 
due azioni reali rimasero ad esso sig. Japoce de- 
liberati sotto l'asta del giorno 6 giugno 1831 a 
danno dei signori Vincenzo ed Eleonora Pascale , 
nonchè de’ conjugi Saverio Fava e Saveria Pasca 
le Coppiguorati in virlù di sentenza emanata nel 


dì 4 agosto 1828 dal Prelore di Ienevento ) per 
la menzionata complessiva somma di duo. 3538 » 
gr. 29, e 9 dodie. - Qual tempo e termine del, 
summenzionalo bimostre inutilmente scorso a nor- 
madella logge ‘e del $. 1330 del Regolamento in 
vigore legisfativo , e Giudiziario fu ordinato colla 
più volte ripetuta sentenza del dì 24 settembra' 
1844 che venissero pubblicati ‘i nuovi avvisi, af- 
finchè l'incanto si rinnovasse a pregiudizio del de- 
liberatario sig, Japoce che benchè avesse mercè 
dichiarazione emessa nella Cancelleria del Tribu- 
nale medesimo sotto il giorno 4 dicembre  delto 
anno 4844 interposto appello da cotal sentenza, 
pur tuttavia , comecchè nel Tribunale della 8. Ro- 
ta la detta signora di Carissimi ha ottennlo Ja ese- 
cuzione provvisoria della ripetuta sentenza del di 
24 settembre 1844 secondochè risulta dal correla- 
tivo decreto emanato dall’ Itmo e Kmo Monsignor 
Muzzarelli Decano della S. Rota, e Ponente nel- 
la causa sotto il titolo: Meneventana nov sub- 
hastationis super peremptione ,' ve maderatione 
sappellationis li 25 agosto 1947), notificato li 34. 


, detto, ed essendo decorso inutilmente il termine, 


comp sopra prefisso al:sig, Japoce pel deposito dal- 
la ripetuta complessiva somma di duc, 3538, gra- 
ni 23, e 9 dadicesimi che doveva firsi presso il 
pubblico Depositario di questa citta di Benevento , 
così nel Palazzo Comunale. di questa stessa città @ 
nei giorno di lunedì 14 del prossimo futuro. me- 
se di seltembre un'ora prima di mezzo giorno si 
aprirà V incanto per Ja vendita del fondo sopra de» 
seritto e confinato, 6 delle due azioni! reali giu- 
sta gli atti a pregiudizio del medosimo sig. Jupo- 
. ce, ga tutti suoi danni, ed interessi a termini 
sempre dell’ invocota sentenza del dì 24 settem- 
Dre 4844 - Gli atti per tale incanto occorrenti tro- 
vansi registrati nella Cancelleria del Tribunale sud- 
, detto. sotto iln. 14 del processo dell' anno 4828 de- 
‘ gli atti. per aflissiono nel quale vennero prototli è 
‘» tra “quali ritrovansi. - 4 La perizia giudiziale » 
de' medesimi fondi con schiarimenti fatta dal sig. 
DD. Giovanni Mastrocinque , in forza di cui i det 
ti fondi vennero stimati per duc. 41717, gr. 64 e 
© dodicesimi furono negli atti della causa, pro» 
dotti in data 13, e 26 maggio 1830 - 2 L' estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie datato il di 
22 agosto 1829, o prodotto in atti sotto il gior- 
no 5 settembre del medesimo: anno, 
Domenico Ricci Proc. 
‘ Aflissa li 10 agoslo 1848. 
5 F. Gradassi Curs. 
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Un. atroce delitto insanguinava festò la Mea 
Città di Marino: alcuni Civici della Guardia di. quel 
luogo; mentre stavansi al loro Quartiere, fecero improv- 
visamente , e proditoriamente una scarica di moschetti 
sopra alcuni Carabinieri che transitavano colà paci- 
ficamente,. uccidendone uno, e lasciandone un se- 
condo ferito mortalmente. Niuna provocazione tem- 
perava l'immanità di quel delitto, chè non potevano 
chiamarsi provocazioni le parole amare passate molte 
ore prima fra un Civico ed un Carabiniere per causa 
ben lieve. 

Siffatto delitto commesso dalla Guardia in Corpo, 
nel mentre che esercitava le sue funzioni, cresceva 
di gravità, e S. E. il sig. Ministro dell'Interno fat- 
tone rapporto a Sua Sawrita' comandava lo sciogli- 
mento provvisorio di quel Corpo a termini del Ite- 
golamento per la Guardia Civica. Se non. che , con- 
siderando essere opera di pochi e non di tutta la 
Guardia Civica di Marino, prescriveva che quante 
volte la Guardia stessa consegnasse i colpevoli, e mo- 
strasse per tal modo di non parteggiare per quei 
tristi, lo scioglimento non avesse luogo. La esecuzio- 
ne di questa Ordinanza fu commessa al Ministero di 
Polizia, e da questo Ministero fu mandata ad effetto 
in quel modo che chiedeva la dignità del Governo , 
la sicurezza del paese, e que'delicati riguardi che 
in mezzo ancora agli atti di rigore è dovere l' ado- 
perare. 

Un Delegato dal Ministero, il sig. Principe D. Bar- 
tolomeo Ruspoli, Presidente Regionario, si recò colà 
nel di 28 Agosto scorso, accompagnato da un. drap- 
pello di Carabinieri e dal Giudice processante sig. Con- 
ti; e chiamato il Governatore locale, il Gonfaloniere, 
il Capitano Comandante quella Guardia, è il Reveren- 
do Abate di quella città, comunicò loro i'Superia- 
re Comando, per il quale si stabiliva a quella Guar- 
dia Civica il termine di ore 24 a consegnare al Mi- 
nistero inquirente i designati colpevoli; altrimenti sa- 
rebbesi pubblicata l'ordinanza per lo scioglimento prov- 
visorio della Guardia. Questi mostrarono le diflicoltà 
di mettere ad effetto l'arresto, promettendo però di 
adoperarvisi. Scorse .il termine fissato, e non, essen- 
dosi fatta Ta prescritta consegna ; giacchè un solo ven- 
ne in potere della forza, fu aflissa [' Ordinanza, e fu 
provvisoriamente disciolta la Guardia. Questa obbedì 
spontanea al Superiore Comando, del quale conobbe 
la giustizia; e consegnate le armi e il Quartiere , ri- 
sparmiò alla Città il grave danno che Ie soprastava 
della remozione da essa del Governatorato, se non si 
consegnavano entro allre 24 ore fe armi. 

Tutto procedette con ordine e con tranquillità, 
ed i Marinesi deplorando pur essi quell’ enorme de- 
litto, ben videro che quel discioglimento della loro 
Guardia non era solamente una giusta punizione per 
il delitto atroce di cui erasi bruttata, ed un saluta- 
re esempio, ma un benefizio per i buoni cittadini, 
ed una necessità: porocchè ora potrà essa ricomporsi 
secondo le norme del Regolamento; ed escludendone 
que’ tristi, che sono indegni di far parte d'un Gorpo 
«sì importante ed onorevale, non essere più al duro 
rischio di venire disonorato dalla ferocia e malvagità 
di pochi. 


NOTIZIE INTERNE 


CIVITAVECCHIA 1 settembre. 

Col Vapore di commercio nominato S. Giorgio, 
giunto questa mance in porto, proveniente da Napoli, 
si ha da certa notizia della partenza della spedizione 
per la Sicilia, comandata dal generale Filangeri, av- 
venuta nel giorno 30 del passato agosto. Molto entu- 
siasmo regnava nelle truppe, le quali facevano a ga 
ra per poter partire; e fra quattro reggimenti svizze- 
ri, i due che dovevano far parte della spedizione si 
estrassero .a sorte. Essa parli sopra un numero con- 
siderevolo di Vapori, i quali prenderanno altre trup- 
pe in Calabria. 


BOLOGNA 28 .agosto. 
INDIRIZZO DEI POPOLANI 
A SUA ECCELLENZA IL SIG. GONTE PRU-LEGATO, 
Eccellenza : 

Dolentissimi i sottoscritti, non solo per la ri- 
nuncia fatta dai Signori componenti il Comitato di 
pubblica Salute, ma più specialmente per conoscere 
che Vostra Eccellenza è stata da tutti abbandonata, 
poichè la residenza del Comitato. stesso si trova de- 
serta, e ciò nei momenti i più diflicili, in cui la po- 
vera nostra Patria ha tanto d’uopo d’uomini onesti, 
capaci e zelanti del pubblico bene, per evitare l’anar- 
chia e il disordine che ne minacciano ; a nome di 
tutti i Popolani, i quali nutrono gli stessi sentimen- 
ti, fanno istanza all’ Eccellenza Vostra perchè sieno 
richiamati al disimpegno delle loro funzioni i Signori 
del Comitato dimissionario , almeno finchè non sa. 
ranno stali surrogati da altri iudividui che, come 
quelli, godano la fiducia c fa stima dell’ universale, 

Persuasi che Vostra Eccellenza accoglierà beni. 
gnamente la presente domanda , e Land reno che 
venga lautosto appagata , i sottoscritti*Le umiliano 
l'omaggio del più profondo rispetto. 1!" 

Bologna 27 agosto 1848. 


Cesare Gamberini Capitano della Compagnia del 
Pratello. 

Luigi Roli Capitano della Compagnia di S. Isaiu. 

l‘rancesco Villani Capitano. 

Giovanni Casolani. 

Luigi Chierici Capituno. Ispettore alla Porta Ma- 
scurella. 

Achille Calvori Sotto- Tenente a Porta Mascavella, 

Luigi Pianori Capitano Ispettore a Porta Castiglione, 

Telemaco Resta Cap. Popolano. 

Gaetano Lodi Cap. Popolano. 

Pietro Guermani Cap. Popoluno, 

Andrea Zamboni Capo Squadra. 

Gactano Marsigli per Gaetano Vicinelli. 

Francesco Trari Tenente Popolano. 

Gaetano Padovani Sotto- Tenente Popolano. 

Agostino Avogadri Foriere Popolano. 

Garlo Ferrarini Sergente. 

friulio Cesare Belvederi. 

Avtonio Bergami Zoriere Popoluno. 

Ulisse Borelli Caporale. 

Giuseppe Mirandola Capo Posto. 

Avinibale Frascaroli Capo Posto. 

Gactano Vicinelli Borgo S. Pietro. 

Francesco Masini S. fsaia. 


Petronio Bagnoli Capo Posto della Compagnia del 


__ Pratello. 
Giuseppe Aldrovandi Sergente. 
Biagio Roveri Sergente. 


ALTRA DEL 30. 


Ieri dopo pranzo il Colonnello Belluzzi passò in. 
rivista, alla piazza d'armi, taluni fra:i corpi qui ul- 
timamente concentrati ; cioè i Pontifici Dragoni, la 
batteria Svizzera, e il battaglione volontario. del Bas- 
so Reno. La tenuta e l’istrazione tanto dei bravi 
Dragoni, che del corpo di valorosi che serve la bat- 
teria, non hanno d’uopo di nuovi elogi: ma chi li me- 
ritò distinti furono i Volontari del Basso Reno, di 
cui il militar portamento, la precisione delle mosse, 
la singolare istruzione e perizia colpirono di maravi- 
glia ‘il popolo spettatore, che non potè ristarsi dat: 
tributar loro omaggi d’applausi; i quali maggiori ri- 
cadevano. sull’egregio loro comandante sig. Tomma- 
so Rossi di Crevalcore, e su quei bravi ufliziali, che 
delegati ad ammacstrarli, seppero in breve tempo con- 
durre que’ valorosi a sembianza di provetti soldati. 

— Varie lagnanze si udirono agli scorsi giorni 
per ciò che la Commissione delle signore Bolognesi, le 
quali assunsero già il pietoso inearico di raccoglie- 
re offerte e soccorsi pei feriti nella guerra combat- 
tuta nelle province venete, e specialmente a Vicen- 
za, non abbia peranco presentato al Pubblico un ren- 
diconto della erogazione degli incassi. Per-quanto pe- 
rò ci consta da assunte informazioni, possiamo assi- 
curare che una parte dei citati fondi rimane ancora 
erogabile, trovandosi ancora sul Veneto, c giacendo. 
qui neì nostri spedali o in private case buon numero 
di feriti, cui si largisce soccorso, al quale hanno co- 
mune il diritto. Compiuta appena la santa opera, cor- 
to non tarderemo a veder pubblicato esatto rendicon- 
to delle somme tutte offerte dalla carità liolognese: a 
pro di sventurati fratelli. 

— Non riceviamo affatto giornali di Milano, Da. 
due ordinari. poi ci mancano i fogli di Torino, che- 
dovrebbero pervenirci per lo stradale Lombardo. 


SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVE 
pubblicati. nel giorno 30 Agosto. 


Il Colonnello Comandante Superiore, lè Guardie 
Civiche mobili, i Volontari, la Riserva, e qualunque 
Milizia non capitolata. : 


Ordine del Giorno. 


Lodi e ringraziamenti al Battaglione del basso 
Reno, alla Batteria estera al servizio della Santa 
Sede, ed al primo reggimento Dragoni, che ieri do- 
po pranzo io passava in rivista sulla Piazza d'Armi 
davanti alla Montagnola. To già aveva fatta la vostra 
conoscenza sul campo di hatlaglia, e già sapeva che 
quel battaglione, quell’ Artiglieria 6 quella Cavalle- 
ria rivaleggiavano, come di bravura, così di tenuta 
e d'aspetto militari colle più accreditate milizie: ma 
non poteva immaginarmi che un Battaglione di nuo: 
va formazione, com'è quello del basso Reno, fosse 
così ben istruito da costringere la spettalrice popo- 
lazione a prorompere in clamorosi spontanei applau- 
si ad ogni movimento di esso. Si, ufliciali, sott' ufli- 
ciali e soldati del battaglione del basso Reno, que- 
gli applausi furono meritati, ed è giusto ch'io vi lo- 
die vi ringrazi. Conservatevi quali siete, e poi nan 
diffidate di voi, neppur se, risorgendo i hci tempi mi- 
litavi di quarant'anni addietro, doveste stare al con- 
fronto di que’ battaglioni che dall'una all’altra.estre- 
mità dell'Europa conduceva seco il Gran Capitano 
per vincere coll’ opinione, prima di viacere colle bat- 
laglie. Di voi, dell’ Artiglieria estera, e del primo 
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Reggimento Dragoni, dirò al Ministro della Guerra 
quanto vogliono verità e giustizia. 
Bologna 30 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante superiore 
BeLLuzzi. 
(Gazz. di Bologna ) 


FERRARA 29 agosto. 


Jeriì gli Austriaci evacuarono Bondeno. Stamane 
sono stati scortati sino al confino di Stellata dalla trup- 
pa Austriaca, ed ivi lasciati in libertà 32 parte Na- 
politani e parte Toscani, che rimasero prigionieri nel. 
le diverse battaglie del ‘Lombardo-Veneto, e così 93 
Svizzeri fatti prigionieri ultimamente lungo ‘la strada 
di Bologna dagli ‘imperiali. 

‘Oggi dopo il mezzogiorno è giunto in Ferrara il 
Generale Austriaco Susan. Si è egli recato dal Vice- 
Console inglose sig. Macalifrer, i 


LD 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 30 agosto. 


; Si sono imbarcati questa mattina sui regii Vapo- 
«ri il terzo e quarto Reggimento Svizzeri, e 500 Guar- 
“die di pubblica sicurezza arrivate da Gastellamare. 
Ji General Filangieri Comandante della spedizione avrà 
per capo dello Stato Maggiore alla sua immediazione 
il Tenente Colonnello Picenna, Si dice che il Gene 
: rale De Sauget avendo chiesto al Re di far parte del- 
la spedizione, abbia avuto il comando di una divisione. 
I Reggimenti residenti in Calabria che fan par- 
te della spedizione, sono i seguenti: 
Un battaglione Carabinieri. 
‘3, 7 e 13 Reggimento di Linca. 
Il battaglione Pionieri. 1 
Tutta l'artiglieria che trovasi nella Calabria. 
‘E cinque battaglioni Cacciatori, 
La ‘forza residente nella cittadella di Messina 
‘ascende a 3000 uomini, 
“+ Il 10 di Linea stanziato negli Abruzzi sarà 
portato al completo. A tal uopo gli sono state spedi- 
‘te’ dagli. altri corpi molte reclute di leva, 
( Libertà Italiana. ) 


I 


‘GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 agosto. 


Oggi, per ordine del Prefetto sig. Puccioni, sono 


‘stati chiusi tutti i Circoli del Compartimento Fiorentino. 

Fino dalle ore 4 pomeridiane un distaccamento 

«di truppe guardava l’ ingresso di ciascun Circolo di 
«Firenze, i . 

‘ Numeroso pattuglie di linea e cavalleria percor- 

..rono la Gittà, nella quale regna ordine e massima 
tranquillità, ( L' Alba, ) 


mu 


LIVORNO 30 agosto. 


. Reduco da Firenze la deputazione di Livorno 
spedita al Granduca pubblica dalla terrazza del Pa 
.lazzo municipale notizie soddisfacenti sulle domande 
avanzate al Principe. Questa mattina si è fatto noto 
il risultamento della missione medesima per mezzo 
del seguente proclama: 

Concittadini! 


Noi abbiama esposte le vostre domande al Go- 
verno Toscano, e le abbiamo appoggiate al Parlamento 
colla maggiore sincerità d'affetto. 

Ecco quali risposte ne abbiamo avute: Riguardo 
alla domanda che il Governo si adoperi efficacemente, 
come è suo dovere, per la guerra dell’indipendenza, 
il Ministero, per bocca dell’ integerrimo cittadino Gino 
Capponi, rispose che la sua ferma risoluzione è di 
«apmarsi per. esser pronti a ripigliaro la guerra, se 
mon. si potrà ottenere una pace che secondi le giuste 
speranze d’Italia. 

In quanto alla Guardia Civica, il Ministero ri- 
spose che credeva opportuno di ricomporla in modo 
da rispondere a’ suoi doveri verso la Patria. 
‘La diminuziono del prezzo del Sale è stata su- 
ito proposta al Parlamento, il quale ha immediata- 
mente deliberato di farno soggetto di una legge, che 
st'estenda in sollievo di tutta la Toscana. 

“In quanto alle pensioni pure, il Parlamento si 

‘ occupa con premura di una legge che le regoli come 
vuole giustizia, e fra giorni ne avrà luogo la solenne 
‘ discussione. 

‘ Riguardo alla Marina militare, il Governo non 
solo ha acconsentito al desiderio espresso dai Livor- 
nesi, ma ha dichiarato che questo era pure il suo 
vivissimo desiderio. 

‘ ‘Anche per l'esame sulle Tariffe giudiciarie, il 
‘Ministero ha detto di occuparsene il più presto pos- 
sibile. 

ll Ministero ha aggiunto che oltre questi miglio- 
‘ramenti, altri molti ne sta preparando per il bene 
della Toscana e della comune patria l’Italia. 

Livornesi! le agitazioni della nostra città hanno 
recato profondo dolore nel Parlamento nazionale, e 
nel Paese: il voto di tutti i Toscani ne chiede la 
cessazione e per il nostro bene, e per il bene d’Italia. 

Se questi disturbi durassero, il Governo è asso- 


lutamente determinato a farli cessare ; ma ascoltando 
le nostre istanze e il suo ‘buon volere, dimenticherà 
il passato in favore dei Livornesi, purchè rientrino 
immediatamente nell’ ordine, e nella quiete, E per 
conseguire questo, bisogna che coloro che non appar- 
tengono alla Guardia Civica atliva continuino a re- 
stituire le armi, depositandole presso le Autorità Mu- 
nicipali, e, sia consegnata la Fortezza alle competenti 
Autorità, ritornando così nel seno della famiglia to- 
scana, colle forme di un governo regolare, cessando 
da agitazioni che finirebbero col chiamare lo stranie- 
ro neile nostre ‘contrade. 

Adesso la nostra missione è cessata: Noi sen- 
tiamo di avervi soddisfatto con rettitudine d’inten- 
zioni e di coscienza. Non ci resta che a confortarvi 
a desistere da ogni agitazione. 

Vi è fra voi chi sparge false voci per tenervi 
continuamente in suspetto, nutrirvi d’ingiuste difli 
denze, e spingervi ai tumulti. Non credete a costo- 
ro: non è degno di voi di dar fede a vane e fune- 
ste paure. 

Contludiamo coll’accertarvi che nessuna forza 
militare marcerà ostilmente su Livorno, a meno che 
la città si rifiuti di ritornare nella dovuta tranquilli- 
tà, e nel rispetto allo leggi. I vostri fratelli militari 
allorchè ritorneranno fra voi, li riceverete al certo 
senza diffidenza, anzi con accoglienza benevola, e 
quale a loro si conviene per l'onore riportato sui 
campi di Montanara e Curtatone, 

Livorno li 29 agosto 4848. 


I Deputati della Commiss. aggiunta al Munic. 


As. G. Zaccui. 
Avv. V. MALENCHINI. 


Alle oro otto antimeridiane di questo giorno ha 
approdato il piroscafo mercantile il Dante, con 168 
volontarj provenienti da Genova. Quando il detto va- 
pore era per entrare nel molo, la fregata da guerra 
inglese ha chiamato il capitano di esso a parlamento; 
dal quale essendosi rilevato che i volontarj suddetti 
erano toscani, un ofliciale di quella fregata ha fatto 
ciò sapere a questo governo, il quale ha dato ordine 
che il.detto piroscafo si dirigesse al Gambo ( com- 
partimento di Pisa) per colà disbarcarli; e ciò anche 
per la ragione di volere usare, sembra, la stessa mi- 
sura per quei militi volontarj che si attendevano con 
altro vapore: come difatto sono ora giunti da Geno- 
va 365 volontarj sul piroscafo il Commercio di Bastia, 
il quale è stato pure chiamato a parlamento dal co- 
mandante la fregata a vapore da guerra fanceso il Vauban. 

La città è in festa per avere il popolo, come di- 
cono, fatta la riconciliazione col Principe, per cui la 
popolazione va in massa ad incontrare le truppe che 
giungono.in questo momento (le sei pomerid.) da Pisa, 


PIEMONTE 
TORINO 27 agosto. 


.Il Conte Castagneto chiedeva la sua licenza, che 
il Re accettava. La ritirata del Conte Castagneto è per 
molti argomento a varie congetture. Dicesi che il Re 
voglia risolutamente rifare la sua Corte, circondan- 
dosi di sperimentati militari, in cui il valore del brac- 
cio non vada scompagnato da quello del senno. Tale 
sarebbe infaiti il corteggio degno del Re in questi 
tempi, così farebbesi ragione a quell’ opinione pub- 
blica moderata, che, senza esagerare i demerili de- 
gl individui, vorrebbe che, ogni sospetto di consor- 
teria fosse allontanato dalla persona del. Re costitu- 
zionale , affinchè il suo potere e la sua influenza fos- 
sero più forti nel paese, e per ogni verso inattaccabili. 

Tale iu rta del Re è falta per troncare una 
volta tutte ‘fe dicerie, che vanno attorno da tanto 
tempo in tutto le bocche sopra i maneggi di corte e 
la così detta Camarilla. 

— Il Ministero ha invitato la Consulta Lombar- 
da a trasferire in Torino la sua sede. Questa era la 
migliore risposta che per Ini dar si potesse alle ac- 
cuse di.chi gl’imputa intenzioni compromettenti l’ono- 
re della nazione e il sacra diritto d’Italia alla liber- 
tà e all’ indipendenza. ( Risorgimento ) 


ALESSANDRIA 29 agosto, 
Soldati. 


Mentre il tempo dell'armistizio trascorre , il mio 
Governo provvede energicamente ai mezzi di ricomin- 
ciare la guerra. 

Da ogni parte nuovi fratelli, nuovi compagni 
accorrono con ispontanea alacrità sotto quelle bandiere 
che già faceste sventolare sull’ Adige. 

So i disagi, le privazioni, le prolungate fatiche 
poterona toglierci la vittoria ; il riposo ottenuto, ed 
una severa disciplina faranno rinascere i giorni det 
trionfo. è 

Soldati: a voi tocca provare siccome. non sieto 
prostrati pel rovescio della fortuna; a voi tocca mo- 
strare alla patria, che tutto si ripromette da voi, sic 
come ad ogni evento ella può contare sulla fedeltà dei 
vostri petti e nel vostro indomito valore. 

Ai nuovi soldati sarà stimolo la memoria delle 
vostre glorie passate; non mancando il vostro nobile 
esempio, essi saranno alteri di mostrarsi degni di voi. 

Così al termine dell’ armistizio, 0 si otterranno 
patti consentanei ai diritti della Nazione, o quando 
l'onore lo voglia, vi vedrà il nemico tornare con ri- 
destato entusiasmo a combattere per quell’italiana in- 


dipendenza che è il voto di tutti, e lo scopo di (ulti 
i nostri sacrifici, 

Sappia intanto la. patria, che pone in voi tutte 
le sue speranze, come siete vincolati indissolubilmen- 
te di amore e di fedo a quelle libero istituzioni, che 
sono il fondamento de’ nuovi destini d' Italia. 

Ordino perciò, che quanto prima tutti indistia- 
tamente i Capi ed Ufficiali dell'esercito di terra e di 
mare, non che tutti i soldati, che lo compongono , 
prestino il loro giuramento allo Statuto, col quale atto 
solenne verrà con più stretto legame sancita l'unità 
della Nazione, rendendo inseparabile la qualità di cit. 
tadino da quella di soldato, a questa attribuendo 
tutti quei diritti che la legge accorda indistintamente 
a tutti i nostri fedeli ed amatissimi popoli. 

+ Alessandria addì 28 ugosto 1848. 


CARLO ALBERTO. 
(Gazz. di Genova.) 
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ARONA 25 agosto, 

Solo due righe per annunziarti che jeri dopo 
pranzo alle 4 vi fu combattimento a Laveno, e con- 
temporaneamente a Luino fra un grossa corpo di trup- 
pe austriache contro le truppe di Garibaldi. Non si 
sa per anco l'esito cd il dettaglio. Il battello il Ver- 
bano venne dagli Austriaci bombardato a Laveno, ma 
ne sorti illeso senza che fo colpisse nemmeno una 
palla, e si salvò a Maccagno. Stando alle relazioni 
dei barcajuoli che ‘giungano in questo punto da quel- 
le parti, anche il S. Carlo sarebbe in salva a Maccagno. 

(Il Pensiero italiano ) 


VENEZIA 23 agosto. 


Anche Venezia ha i suoi Litta. Il cav. Giacomo 
Treves dei Bonfil se ne può dire un secondo. Oltre 
corrisporidere con una generosità impareggiabile ad 
ogni invito della carità cittadina; oltre al sottostare ai 
pesi che con misura larghissima il Governo credette 
addossargli; oltre all’avere egli solo fra tanti ricchi, 
che qui contiamo, sovvenuta questa Casa di Ricovero 
di somma non lieve; offerse in adesso alla patria ta 
sua argenteria, consistente in ben 6,000 once, rifiu- 
tando con unico esempio la cartella a garanzia della 
restituzione, La semplice esposizione del fatto basta 
a qualificare questo degno italiano, che dal suo canto 
non omise ogni sforzo perché la nostra causa avesse 
a trionfare. ( Pensiero Italiano. ) 


AutRA DEL 26. 


GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 


LA MUNICIPALITA” DI VENEZIA. 
Avviso 

Onde provvedere alla regolare manutenzione’ del 
cordone di sicurezza, testè attivato nel circondario di 
questa città, rendesi necessario che per ottenerne il 
passaggio cadaun burchiere, battellante , gondoliere 
di casada o traghetto, o qualsiasi altro remigante, 
debba munirsi dal Capitanato del porto di personale 
ricapito , che lo abiliti a sortire e rientrare nel cor- 
done stesso , ad ogni eventualità di pubblico o pri- 
vato bisogno, dacchè sarebbe assolutamente respinto 
dal cordone quegli che mancasso del ricapito me- 
desimo. 

Dovrà quindi la classe contemplata uniformarsi 
senza più ad una tale misura , che il Municipio si 
fa dovere di rendere pubblica, inerendo alla disposi- 
zione 23 corrente N. 67 del Comitato di pubblica 
sorveglianza. 

Venezia 25 agosto 1848, 


Il Podestà Giovanni Corner. 
L'Assessore Francesco Dona* DALLE Rosr. 
Il Segretario A. Licini. 
(Gaz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 25 agosto. 


Dai confini lombardi abbiamo che ieri l'al- 
tro ( 23) fuvvi un combattimento fra gli austriaci e 
un distaccamento della colonna Garibaldi, in vicinanza 
di Stabbio ( villaggio ticinese presso il confine della 
provincia di Como.) Un pittore Azzolini ebbe una pal- 
la nel petto; in conseguenza della quale morì. Tre o 
quattro altri italiani furono feriti, ed uno rimase pri- 
gioniero, — Non conosciamo fe perdite degli imperia- 
li, ma si dico che siansi veduti alcuni carretti tra- 
sportar feriti a Como. — Il distaccamento italiano, di 
circa 150 uomini, dovette rifugiarsi nel nostro can» 
tone , ove depose le armi. Jeri maltina (24) è av- 
venuto un altro combattimento, del. quale non si co- 
noscono i particolari. — Si sa inoltre che gli austriaci 
in buon numero sono entrati in Luino, e che gli ita. 
liani che vi erano, alloro avvicinarsi, sonosi imbar- 
cati sul battello a vapore e su altre barche, senza che 
se ne conosca la direzione. A Tresa lombardo ed al- 
tri luoghi sono tuttora distaccamenti italiani. 

Nelle diverse fazioni devono essere avvenute alcune 
parziali ed insignificanti violazioni di territorio , tanto 
per parle degli Maliani quanto degli austriaci: ma senza 


conseguenza di sorta, e‘cagignate dalla sola inscienza 
dei confini. Ad ovviare a questi inconvenienti furono 
piantate delle bandiore sui punti del confine meno fre- 
quentati, ( Pensiero Italiano. ) 


t: — Abbiamo le seguenti notizie della colonna Grif- 
fini. Proseguendo ta ritirata con oltre 7 mila uomini 
e 30 pezzi d'artiglieria, arrivò il 18 agosto a Tirano, 
aese situato sulle montagne della Molla presso le sor- 
genti dell’Adda, a mezzo miglio di distanza dal con- 
fine Svizzero. Dopo duc giorni di riposo tutta la co- 
lonna si rimise in marcia ,e passato il confine Sviz- 
zero fece alto a Poschiavo nel cantane de’ Grigioni, 
ove dovette dopositare le armi per riprenderle all’ usci. 
ro-dai confini. Continuando il viaggio salle frontiere, 
‘giunse il 22 a Silva-plana, per entrare il giornò dipoi 
nel cantone Ticino. , ( Riforma. ) 


- FRANCIA 


PARIGI 23 agosto. 


Alcumi giornali pretendono che il Ministro degli 
affari esteri di Austria, il sig. Barone Weisemberg, si è 
recato a Francfort, ed ha deposto fra le mani del Vi- 
cario dell'Impero e del suo Ministero i pieni poteri 
dell'Imperatore. per trattare e regolare, come lorò par- 
rà meglio, gli affari d’Italia. Suppanendosi da alcuni 
che l’ Aroiduea Giovanni, il suo Ministero, e 1’ Assem- 
Dlea di Franefort siono animati da sentimenti più libe- 
rali e più favorevoli all’ Italia, che il gabinetto di Vien» 
na, costoro si rallegrano di questo fatto. — Noi non sap- 
piamo, quanto a noi, se questo fatto sia esatto; ma 
supponendolo tale, temiamo assai che i suddetti non 
si facciano illusione sulle conseguenze che possono de- 
rivarne. Non abbiamo alcun motivo per credere che si 
debba essere, sulla questione d’ Italia, più liberale 
a Francfort che a Vienna; conosciamo invece chiara- 
mente che l’Impero (vale a dire 1° Austria, più il ri. 
manente della Germania) è una potenza più forte del 
la sola Austria: La questione a Vienna è esclusivamen- 
te Austriaca; portata a Franefort diventa Alemanna. 
Ora; a cose eguali nelle lotte diplomatiche, come nel- 
la guerra, è meglio aver da fare con una potenza più 
debole, che con una più forte. Egli è evidente che la 
Francia e l’ Inghilterra avrebbero maggior probabilità 
di far modificare le condizioni poste dall’ Austria, che 
quelle poste dall’ Impero. Quanto al liberalismo che si 
dice regnare a Franefort, non bisogna farne gran conto. 
Per quanto ci sembra, tuttociò che ci arriva da quel 
paese dimostra che gli Alemanni di Francfort, come 
quelli di Vienna, si credevebbero molto generosi di ab- 
bandonare la Lombardia; e che essi non concepiscono 
guari che si possa loro proporre di rinunciare, io non 
dico a Venezia, o alla linea dell’ Adige, ma solamente 
a quella del Mincio. (Univers.) 


ALTRA DEL 24. 
Leggesi nel Giornale dell’ Ain. 


» Îl movimento di truppe che da quindici giorni - 


non finisce nella nostra città, sembra s’approssimi al 
suo fine. Fra breve la 3 divisione dell’ esercito dello 
Alpi sarà giunta per intero, ed avrà preso i suoi ac« 
cantonamenti nel nostro dipartimento. Il 2 battaglione 
del 5o di linea giunto ieri nella nostra città, vi rima- 
ne in guarnigione collo Statowmaggiore, La ro batteria 
del 13 d’artiglioria, ora di presidio a Bourg, ne par- 
tirà giovedì 24 per recarsi a Bourgoin (Isère.) Essa è 
surrogata da una batteria di cui noi indionmmo l’ar- 
rivo pel 26 di questo mese, I due battaglioni del 67 
di linea, giunti ieri a Bourg, ripartono. domani per 
recarsi a Belloy ed a Nantua. L’ effettivo delle truppe 
che saran rinnite sul finire del mese sulla frontiera del- 
Je Alpi, da Nantua e Bourg sino a Brianzone, sarà a 
un di presso dì:70,000 uomini. Il generale Magnan, 
comandante della 3 divisione dell’ esercito delle Alpi, 
ed il generale di brigata Alexandre, giunsero a Bourg 
coi loro stati-maggiori. 

— Si conosce ora la destinazione dei due vascelli 
da too cannoni, l' Ercole ed il I4mmapes, di cui ans 
nunciammo, ora fa qualche giorno , la partenza da To- 
lone, Questi due vascelli sono inviati dal Governo fran- 
cese per proteggere gl’ interessi de’ nostri nazionali nel 
golfo Adriatico, ove da lungo tempo stanzia già una 
divisione navale, composta di 2 fregate e d'una corn 
vetta a vapore. 

— Un gran numero di rifugiati italiani è giunto 
a S. Luigi. . (Alto Reno.) 

— eggesi nel summentovato Giornale dell’ Ain: 

» I recenti infortunii d’Italia fan rifluire sulla no- 
stra frontiera un gran numero di militari ed altri, che 
vengono a cercar un rifugio in Francia, la maggior 
parte senza mezzi di sussistenza, e senz’ altre carte, se 
non se fogli di via rilasciati dalle Autorità italiane o 
svizzere, per dirigerli sulla Francia. (Débats. )- 

. Borsa di Parigi (24 agosto). — I fondi continua- 
‘no in aumento. 3 per cento 44 fr. 25 e. Il 5 per 
cento 73 fr. Azioni della Banca 1650 franchi. 

(Correspondence de Paris.) 
MARSIGLIA 28 agosto. 

Il deposito del decimonono di linea ha ricevuto 
l'ordine d’inviare tutti gli uomini disponibili ai bat- 
taglioni di guerra di questo reggimento, che fa parte 
dell armata delle Alpi. (Courrier de Marseille.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 agosto. 
+: CAMERA DEI COMUNI 


Seduta del 23. 
. Vien proposto alla camera di formarsi in comitato 
dei sussidi. Sir Watsh chiede perchè la flotta dell’Am- 
miraglio Parker sia nuovamente comparsa nella baia di 


Napoli. Lord Russel: «Il Re di Napoli avea tentato di 
stabilire una tassa forzaté contro la fede ‘dei trattati 
coll’Inghilterra. In seguito egli ha rinunziato a questo 
progetto. Fn chiesto al governo ‘napoletano se era vo- 
ro che la marina napoletana avesse abusato della ban- 
diera inglese per catturare deì vascelli Siciliani. La 
risposta è stata soddisfacente, ») Si è in seguito agitata la 
questione, se i vascelli fossero stati catturati nelle acque 
di Derfer. L'ammiraglio Parcker ha scritto a questo 
proposito ai. commissarii delle Isole Ionio. Ma essi non 
hanno dato finora alcuna risposta. Sir Watsh chiede 
se si è finora osservata una stretta neutralità tra le 
parli belligeranti. 

Lord Russe risponde che l'ammiraglio Parker non 
era punto sortito dai limiti della neutralità. 

(Sun del 23.) 


GERMANIA. 
FRANCOFORTE 9 agosto. 


Si assicura che il potere centrale provvisorio, 
dell'impero avrebbe conferito al Governo prussiano 
pieno potere di conchiudere un armistizio colla Da- 
nimarca, dandogli insieme facoltà di aprir trattative 
sulle condizioni definitive della pace, Si annunzia 
intanto che il sig. Heckscher, Ministro dell’impero, 
si recherà nello Schleswig qual plenipotenziario del 
potere centrale, per essere sui logi nel caso. che 
‘si facessero nuove proposte. 

(Gazz. Piemontese ) 


—_ 


BAVIERA 
MONACO 23 agosto. 


La tranquillità pubblica della nostra capitale 
non-ha più sofferto alterazione fin dall’ altro jeri 
sera. Siamo tenuti a questi ultimi avvenimenti per 
aver ottenuto, in seguito di nna convenzione col Go- 
mandante della città , che le truppe di Linea non 
siano più impiegate nel servizio delle pattuglie , le 
quali d’ora innanzi saranno disimpegnate dalle Guar- 
die Nazionali, che fin da jeri sera ne hanno assuu- 
to il servigio. Inoltre si è pubblicata una dichiara- 
zione del Regio Maggiordomo , nella quale official 
mente si assicura ,, che la Cassa del pubblico Te- 
soro trovasi nella Reale Residenza del tutto salva 
ed illesa in tutte le sue parti , e che d’ ora innanzi 
i rispettivi Impiegati dovranno quivi pure conveni- 
re ad esercitare il loro ufficio. ,, -- Quest’ oggi giun- 
se quì una Deputazione della Legione degli Scu- 
denti di Vienna, incaricata dall’ 44/4 di quella ca- 
pitale di presentare in dono ai cittadini di essa 
una ricca e magnifica bandiera. La consegna del- 
la medesima sarà effettuata con grande festa e so- 
lennità il prossimo venerdì nella sala del Consi- 
glio. In seguito di che si pubblicheranno gli elen- 
chi di que’cittadini della capitale , i quali in virtù 
del nostro nuovo sistema di legge giudiziaria per 
mezzo del giurì, sono riconosciuti e facoltizzati a 
far parte de’componenti del giurì medesimo; e 
dappresso analoga intimazione del Magistrato, sarà 
ognuno invitato ad emettere, dentro un certo deter- 
minato tempo, e far valere qualsiasi protesta contra 
i prescelti Componenti. 

In questo momento mi vien fatto di conoscere 
il numero de’ feriti nella sera del 21, a seconda 
de’ rapporti officiali della Direzione di Polizia. 
Ascese a 7 borgesi € 5 militari ; de’ primi però non 
si può asserire con sicurezza il numero, mentre 
molti non sona stati annunziati, 


( Alig. Zeit, ) 


SASSONIA 
DRESDA 19 agosto. 


S. M. il Re e la Regina di Prussia sono par- 
titi quest'oggi da Pillnitz, prendendo la volta di 
Potsdam. 

— In Konigsbriick avvenne il 19 di agosto un 
terribile incendio , che con molta probabilità cre- 
desi esser stato causata da malevola mano. Sessan- 
tadue case ne furono distrutte e ridotte in cenere. 


( Allg. Zeit. ). 


GRANDUCATO DI ASSIA 


DARMSTADT 20 agosto. 


Dal nostro Giornale apprendiamo , che dal 21 
di questo mese avrà effetto la partenza delle trup- 
pe del Gran Duca di Cassel, destinate alla spedi- 
zione nello Schleswig-Holstein , le quali intrapren- 
deranno la marcia divisi in quattro colonne per en- 
trare in Altona. 

— Lettera da Francfort ci scrive che: ,, Dal 
Governo di Vienna s’ invierà avviso al Potere Cen- 
trale della Germania , che 300 giovani studenti del- 
la suddetta Capitale, dietro loro preghiera e riclie- 
sta, sono pronti -a marciare nello Schleswig. E vera- 
mente singolare che gli studenti di Vienna, che già 
più volte furono invano richiesti per combattere 
nella guerra d’Italia , dove in allora minacciavano 
le più sanguinose battaglie , vogliano ora marciare 
per Schleswig, ove invece di combattimenti non si 
attendono che armistizi e conclusioni di pace. 


(Allg. Zeit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 352 agosto. 


È stata approvata dalla Dieta la proposta del 
Ministro di L'inanza —' Autorizzazione. di un in 
prestito di 20 milioni, profittando in ciò, se occor 
re, il credito della banca nazionale fino alla som- 
ma di 6 milioni. Nel tempo stesso il Ministro di 
T'inanza è stato invitato dall'Assemblea a levare con 
la massima sollecitudine il decreto contro I’ espor- 
tazione del numerario. In quest’occasione fu posto 
il principio che, fino alla conclusione di pace, il man- 
tenimento dell’ esercito in Italia stia principalmente 
a carico delle province italiane, — All’ interpella- 
zione di Jonak ; se la Francia e l'Inghilterra ave- 
vano proposto la loro mediazione negli affari d’Ita-. 
lia, o se la Francia aveva annunziato. l’ intervento 
armato , quale era il contegno che avrebbe preso 
in queste vertenze il Potere Centrale germanico, 
e quali erano le basi sulle quali Milano aveva ca- 
pitolato. Dublhoff, in assenza del Ministro degli affari 
esteri, si scusò di non aver ragguagli officiali intorno 
alle domande fatte; e che il giorno di oi Wessemberg, 
gia giunto a Vienna, si presenterebbe alla Camera. 
ui, come a Berlino, hanno avuto luogo gra- 
vi tumulti: a Vienna da parte degli operai, a Ber. 
lino, o piuttosto a Carlottemburgo, tra ì retrogradi 
ed i repubblicani con la peggio di questi che non 
erano stati gli aggressori. ( Allgemeine. ) 

— Un viaggiatore giunto testè in Torino ri- 
ferisce aver incontrato, mercoldì sera, 23 del cor- 
rente, uscendo da quella ‘città, parecchi carri di 
operai feriti in una sommossa che ha avuto luogo 
nello stesso giorno con barricate. La sommossa sa- 
rebbe stata provocata da un assembramento tumul- 
tuoso di operai d’ogni genere, i quali reclamavano 
un aumento di paga. Ignoravasi se la domane sa- 
rebbesi rinnovato il tumulto, E 

Lo stesso viaggiatore riferiva che una più gra- 
ve sommossa era avvenuta iu Berlino, i cui parti= 
colari non erano ben conosciuti. 


( Risorgimento. ) 


PESTH 12 agosto. 


Gli insorti hanno promesso un fiorino. per ogni 
testa ungarese che loro sarebbe presentata. Dal sno 
lato 1’ Arcivescovo di Carlowitz si lagnò presso il 
Generale Hrabowsk di eccessi rivoltanti commessi 
dagli Ungheresi contro i Serviani, 

( Democratie Pacifique.) 


e 


RUSSIA . 
PIETROBURGO 3 agosto, 


Il governo russo ha pubblicato nel giornale di 
Pietroburgo una memoria giustificativa del suo. iu» 
tervento in Valachia, e dell'entrata delle sue trup- 
pe nel territorio Moldo-Valacco. 


(L’ Ere Nouvelle.) 


POLONIA 
VARSAVIA 4 agosto, 
AMNa distanza di due miglia dalla frontiera prus- 


‘siana vedasi il primo distaccamento dell’armata rus- 


sa. 1 soldati sono ripartiti fra.le città ed i villaggi. 
La cavalleria leggera forma |’ avanguardia. 
Intorno Varsavia vi è un campo di 40,000 no- 
mini. Su tutto il regno vi sono due corpi d’armata 
di 50,000 uomini; il terzo è aspettato, ma non ne 
arrivò che una parte. Il rimanente. si ritirò a Luck, 
perchè il cholera scoppiò in quel corpo d’armata. 
Vicino di Radzivill vi è pure un corpo d’ar- 
mata. L'Imperatore era qui aspettato, ma il suo ar- 
rivo è ritardato, in seguito delle stragi che il cho/era 
fa a Pietroburgo. (Gazz. de Breslau.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 9 agesto. 


Kiamil pascià, nominato ultimamente amba- 
sciatore a Londra, partirà il 17 corrente , con tutte 
le persone componenti il sno seguito , sul vapore 
inglese ch’ è più prossimo a salpare, per recarsi 
alla sua destinazione. È però differita la partenza 
del sig. Agob., primo. segretario interprete di que- 
sta ambasceria. 

Venerdì sera, Monsignor Denis, arcivescovo 
di Eraclea, è morto nel suo palazzo al Fanar, do- 
le molti giorni di malattia. Le sue esequie ebbero. 
uogo nel seguente giorno , con tutti gli onori do- 
vuti al suo grado, 

Scrivono da Atene, in data degli 8: ,, La mis- 
sione del sig. Rizos Néroulos, nominato ministro 
plenipotenziario. e inviato straordinario del re Ot- 
tone a Costantinopoli, avrà per primo oggetto di 
dare alla sublime Porta le spiegazioni delle ragio- 
ni che decisero. il governo greco a negarle la con- 
segna dell’ assassino del sig. Musurus. Tutti i Greci 
generalmente deplorano il partito preso in tale emer- 
gente dal gabinetto ellenico ; partito che li espone 
a non più godere in Turchia gli stessi diritti che 
godono i sudditi delle altre potenze ,. 

Abbiawo lettere di Persia, del 18 piugno de- 


corso : ,, Il governatore di Salmas ha saputo, per 
corriere giunto da Téhéran, che gl’ insorti del 
Khorassan hanno tagliato a pezzi l’armata reale , e 
che quella capitale è perciò nella più grande agi- 
tazione, A Salmas poi, vi sono gran timori di ca- 
restia, a cagione delle locuste che hanno già di- 
‘vorata la metà delle messi, e minacciano di deva- 
starle interamente ,,. . 
( Journal de Constantinople, ) 


BUKAREST 26 agosto. 

Ii Governo . provvisorio ha fatto vari decreti , 
‘tra’ quali alcuni ‘che abolivano i titoli e privilegi 
‘della nascita: .Il Governo ha in pari.tempo invitato 
‘gli ‘abitanti a firmare un indirizzo all'Imperatore di 
‘Russia! In: questo indirizzo si riconosce il supre- 
‘ano ‘dominio politico della Turchia, ma riservasi 
avere un’ amministrazione interna indipendente. 
‘Questo diritto, dicé l’indirizzo, è stato riconosciuto 
‘dallà Russia. Il trattato di Ackermarn ne fa fede, 
Nel 1829, il trattato di Andrinopoli iatrodusse il 
‘*regolamento organico dei Principati. IT popolo ru- 
‘mano, aggiunge il memoriale, ha fatto una rivo- 
luzione e si è dato leggi meglio confacevti ai bi- 
sogni del' popolo ed'a quelli della costituzione. Que- 
sta ‘rivoluzione fu operata in tre ore. Il popolo val- 
laco reca quest’ evenimento a notizia di S. M., e 
‘spéra che Ella riconoscerà il diritto che esso ha di 
regolare la propria sua amministrazione interna, Noi 
ci mettiamo sotto la' protezione dell’ Europa, ed ab- 
‘biamo speranza chie essa ci sosterrà, se i nostri di- 

titti sono’ disconosciuti, (Gaz:. Piemontese, ) 


ASIA 
GERUSALEMME 12 luglio. 


La popolazione ha veduto con piacere l'arrivo 
di ‘Balri pascià , in luogo di Zarif Moustafà pascià, 
sperando che il nuovo governatore sarà giusto ed 
integro. Egli ha difatti ben cominciato la sua car- 
riera, difendendo contro le pretese del patriarca 
greco una famiglia che si era fatta cattolica, e alla 
quale il Console di Sardegna avea coraggiosamente 
dato ‘asilo nella propria casa. Quegl’ infelici pote- 
rono uscirne , e professare e praticare liberamente 
la loro religione. . 
: Alcuni giorni dopo, il patriarca si è trovato 
assai confuso per una inattesa deposizione del suo 
medico, il quale ha pubblicamente dichiarato di 
conoscere e voler rivelare il luogo dove fu nasco- 
sta-la-famosa stella d’argento, involata, fa quasi un 
anno, in Betlemme. Î noto, che, malgrado gli ordini 
premurosi della Porta, Zarif Moustafà non avea 
potuto ritrovarla ; ed ecco che una discordia susci» 
tatasi tra il patriarca greco e il suo medico, greco 
egualmente , scopre ai cattolici che la stella tene- 
vasi nascosta nella residenza patriarcale. Ci giova 
‘speraré che questo incidente diluciderà una tale 
vertenza , che a Costantinopoli crasi vie più com- 
plicata; e clie il governo della sublime Porta ne 
ordinerà la restituzione alle parte querelante e dan- 
neggiata. ( Journal de' Constantinople. ) 


BEYROUTH 28 luglio. 


‘+ Il paese è tranquillissimo , e non offre nulla 


affatto di notabile riguardo a politica. Agli 11 del 
corrente ‘è ‘arrivato da Smirne il brick da guerra 
Srancese , il Volage, per dar la muta al Cervo, 


che a dì 15 si recda prendere stazione nelle acque 


di Smirne. #s n° { Ivi.) 


AFURICA 

Lettere da Melilla nell’ Affrica Spagnuola as- 
sicurano , che i Cabaili continuano .incessantemen- 
te a disturbare la pace di quel luogo, attaccandolo 
spesso con fuoco di moschetteria , ‘mentre il solo 
cannone che possedevano fu smontato daun colpo 
miratogli dalla: città. Sembra che il Gabinetto ‘di 
‘Madrid abbia risoluto di prendere delle misure ri- 
orose per proteggere i-suoi possedimenti nell’ AF 
‘frica. ( Allg. Zeit.) , 


EGITTO 

Recenti lettere di Alessandria ci danno ragguagli 
assai chiavi sugli ultimi avvenimeati. d’ Egitto, la 
cui importanza non è stala guari. apprezzata in Eu- 
ftopa.i È 
î E cosa tiola chie, ‘caduto ammblato Mehemet-Ali, 
Ibraim Bascia ‘sno tiglinolo, formato un consiglio di 
reggenza, prese 'in nome di suo padre il governo del 
paese. Da quél'momento infiaiti intrighi si agitarono 
a Costantinopoli cd ‘Alessandria,'quali, oxditi dalla Rus- 
sia, non aveano altro scoporche di ritcliiàmare ' que- 
stione i trottati del 1840, quanto all'eredità dell'Egit- 
fo: ma Thraim Bascià, ‘compresa ‘l’importitiza della 
difficoltà, ed ubbidiente all'impulso dell’'indole sua 
ferma e risoluta, deliberò di assalirli di fronte. Ei 
nominò una commissione di scienziati, fra’ quali si 
trovavano due celebri medici francesi, per esaminare 
la situazione di suo padre, e quindi farne nn rap- 
porto officiale. La commissione, fatto un profondo 
esame patologica, dichiarò in un rapporto lungamente 
e seriamente motivato, che Mebemet-Ali era affetto 
di follia melanconica; che le alterazioni di cervello 
cerano sì gravi in lui, cho niuna speranza restava di 
guarigione, c che era imminente la sua. morte. Ar- 
mato di questo documento, Ihraim radanò al Cairo 
il suo consiglio, il quale unanimamente dichiarò, che 
il bene dello, Stato esigeva che egli prendesse in suo 
proprio nome la direzione degli affari, Questa deci- 
sione era importante, perchè menava la soluzione im- 
mediata della questione d' eredità. 

- Quando la diplomazia seppe di che trattavasi, 
si agito di bel nuovo; gli intrighi ricominciarono cen 
maggiore coergia; ma non per questo ristelte Ibraim 
dall'esecuzione del suo disegno. Rifiutò sotto specio- 


si. pretesti il pagamento, del tributo annuale, mise la” 


sua armgta su piede di guerra, e. mandò a Costan- 
finopoli chiedendo il firmano d’ investitura. A_ questa 
notizia il partito russo si agitò nel divano, e mivac. 
ciò. Ibvaim tenne fermo contro gli intrighi e le mi- 
nacce, e dopo tre mesi d’ indecisioni d'ogni genere, 
fa Porta abbracciò il partito più sano, Mandò in Ales- 
sandria Masleum Bci, ministro della giustizia, a por- 
tare il firmano d’ investitura a Ihraim-Bascià; fiema- 
no concepito in termini graziosissimi ed onorificen- 
tissimi, i quali consacrano ogni suo diritto adesso 
e in avvenire, Così, grazie all'indole energica e ri- 
soluta d'Ibraim, terminò una questione che poteva 
essere cagione di una guerra curopea in Oriente. 

‘ (L’Opinione.) 


STATI UNITI D'AMERICA 
NUOVA YORK 8 agosto. 


Un movimento rivoluzionario, anzi serio che no , 
è accadnto nell’ isola di Cuba. Gl’insorti ebbero uno 


scontro caldissimo, colle truppe del governo nelle con 
trado stesso della Avana;mala forza rimase alla legge; 
ed i sollevati sono fuggiti nelle montagne. Alcuni cen- 
tinaia d’ nomini, di questa 0 di quella parte, rimasero 
sul terreno. Alla data del 23 luglio, l’ordine era ri- 
stabilito nelle colonie danesi di S. Tommaso o Santa 
Croce. ( New York Herald.) 


ANTILLE 


Coll’ ultimo pacchetto arrivato a Southamipton so- 
nosi ricevute spiacevoli notizie dalle Antille. Nelle isole 
danesi di S. Tommaso a Santa Croce la popolazione 
nera sì è tutta sollevata, e il governatore, generale 
Van Scholter, per evitare mali maggiori, proclamò 
l’emancipaziono, immediata degli schiavi. Questa riso» 
luzione. pnr troppo non valse ad impedire la. conti» 
nuazione delle turbolenze; esse non cessarono se, non 
quando giunse un distaccamento di 500 nomini, messi 
a disposizione di Van Scholter dul governatore spagnuolo 
di porto Ricco. : da 

Sembra pure che le isole francesi sieno state il tea- 
tro di deplorabili avvenimenti. I fogli degli Stati Uniti 
contengono sn tale proposito cattivissime nuove, tutto» 
chè estremamente vaghe ed incerte. 


— Il New York Herald dice: . cpe 

« Colla nave 1’ Industry, vegnente dalla Martini» 
ca, riceviamo la nuova che gli eccessi dei Negri con- 
tinuano. Si credeva che fra. pochi. giorni sarebbero pa- 
Avoni dell’isola. IL governatore non ha fatto nulla per 
reprimerli. Non si rispose alla domanda dei coloni eu» 
ropei, costretti a fuggire dalle fattorie, i quali chieg- 
gono se il governo li indennizzerà 6:no. L’ Industry 
aveva a bordo un gran numero di‘ questi infelici, ve- 
nuti in terra ferma per sottrarsi ad una morte certa. 


—rrr——r——_t——_—_—_É— 
ARRIVE 


DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 AGOSTO 
Fox Turner Carlo , inglese, Uffizialo da Civilavecchia. 
Griffoli Cav. Giuseppe, toscano , in Napoli, da Firenze. 
Malet Ferdinando, francese, Proprietario, da Napoli. 
Veyrassat de Verey , svizzero , Scultore , da Civitavecchia, 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 AGOSTO 
Martinez y Cabarras Francasco , Possidente , da Napoli. 
Vegni Antonio, toscano , Corriere Strogriinsrio , da’ Firenze. 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 20 Agosto! | 
Amallei t'asquale + Napolitano, Proprietario , da Civitavecchia. 
Munno Gio, , siciliano, Pittore, da Civitavecchia. 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 AGOSTO. 
Angelini Gio:, napoleiano , Proprietario , da Regno. o 0! 
DAL GIORNO 30 AL GIORNO 3Î AGOSTO © ; pai 
Kock Maria, prussiana , Proprietaria , ‘da Assisi. È 


Pansera Raffaele, siciliano, Proprietario, da Palermo, - wu 
Mimee Federico, inglese, Proprietario, da Palermo. |, » TA 


PARTE 


DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 AGOSTO. 
Asthley Cooper. inglese , Ufficiale , per Civitavecchia: 
Cona Giuseppe , Incaricato di dispacci , per Torino. ©; 
Fox Turner Carlo , inglose, Ufficiale , per Civitavecchia. 
Moria Giuseppe , spagnuolo , Ufficiale di Vapore, per Civitavecchia. 
Mobart, inglese, Ufficiale, per Civitavecchia. 
DAL GIORNO ‘27 AL GIORNO 28 AGOSTO 
( Acssuno ) 
DAL Giorno 28 AL GIORNO 29 AGOSTO: 
( Nessuno ) 
DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 AGOSTO 
De Fischer Giulio , russo, l'ossidente, per Napoli. 
Denissoff Gio, , russo, Possidente , per Napoli. 
Gornostaief? Gio. , russo , Possidente , per Napolk 
DAL Giorno 30 AL GIORNO JI 
( Nessuno ) 


AGOSTO 
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AVVISO 


Il nuovo Vapore in Ferro - ll COR- 
RIERE CORSO - della forza di 200 Ca- 
valli, giungerà a Civitavecchia il 4 settem- 
bre proveniente da Livorno, c proseguirrà 
il suo viaggio per Napoli il medesimo giorno. 

Il detto vapore sarà di ritorno a Civi- 
tavecchia il 10 settembre, e ripartirà lo 
stesso giorno por Livorno, Genova, e Mar- 
siglia con passaggieri e merci, ; 

- Indirizzo, Signori P. Julliea ev A. Gau- 
tier, Roma Piazza Minerva N. 38 - Civila- 
vecchia Piazza S. Francesco N. 70., 


ANNUNZI GIUDIZIARI, . 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, cd a forma del $. 1596 del Regolanicato 
legislativo che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogllendosi Y' istànza del sig. Raffaele: Holl roma- 
nò con benigno Rescrillo del ‘giorno 24 agosto 
1848-e'sufcessivo deerelo ‘esetutoriale esibiti ne- 
‘gli atti dell’ infraseritto Notaro , è stata interdet- 


ta al. medesimo ogni facoltà di amministrare i snoi - 


beni 6 di far contratti di sorla alcuna , ed è sta- 

to deputatg in Economo del di iui Patrimonio,il 

sig. Ignazio Lombardi. Roma 2 settembre 1848. 
Pabio Ranuzzi Not. della Segnatura, 


ca Monsig Serafini Gindice delle Cause Ecelesia. 
stiche del Tribunale Civ. di Roma. 
Ad istanza del sig. Camillo Bianchi tanto in 
nome proprio che come figlio ed erede del delun- 
fo firegorio possidinte dom. via de 


. Pescheria un. 7 


rapp. dal sig. Domenico Bettelli 
Proc. — Si ‘citano la signora Enrica Carnevali erc- 


‘de universale di Clementina ‘Tartaglioni non che 


il sig. Luigi Chlisler come marito e legittimo Am- 
mipistratore per allissione atteso 1’ incognito domi- 
cilio a comparire nella prima Udienza dopo 8 gior- 
ni per sentirsi condannare insieme ed in solidum 
unitamente agli altri interessati all’ eredità del de- 
funto Colonnello Antonio ‘l'artaglioni al pagamen- 
to di sce. 1000, salva maggiore o minor somma do- 
vuli per importo di funzioni e spese a forma del 


la nota da prodursi negli alli la rilasciazione del- ‘ 


l' ordine esecutorio e la, condanna a tnite le spese. 
Romani 
A di 24 agosto 1818 affissa alla porla prin- 
cipale dell' uditorlo di questo Trib. a forma del 
S. 484 del vig. reg. leg. e giud. 
Mi. Quattrocchi Curs. del Trib. Civ. di Roma 


Tribunale Civile di Roma Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Francesco Antici Nego- 
ziante dom. Piazza Colonna Trajana n. 75 rapp. 
dal sig. Pio De Camillis. 

S' intimi agl’ infraseritti qualmente negl' alli è 
stato interposto appello dalla ingiustissima Senten- 
za resa dal Tribunale di Commercio il giorno 25 
agosto prossimo passato e come meglio dagl' atti 
‘ai quali co. Non che si citano i medesimi in quan- 
to al sig. Luigi Masi per affissione a forma del 
S. 483 sfante l' incognito domicilio a comparire 
dopo $ giorni e previa fa revoca della Sentenza 
Appellata sentir dichiarare la propria competenza, 
c per tale effetto condannare i citati solitalmente 
al pagamento di sc. 425, 85 per importo di tanta 
corla somministrata per la stampa del foglio il 
Contemporaneo a forma de documenti di cui in 


Je e personale, colla condanna alle spese anche 
stragiudiziali, a ciò S. P. ce. - Giovannucei, 
Sig. Luigi Masi - Sig. Pio Mola - Sig, Fo- 
derico Torre - Oggi 2 settembre 1848 copia aflis- 
sa tilla porta dell' Uditorio a forma di legge. 
* M. Quattrocchi Cur. C. di Roma. 
Ilmo sig. Governatore di Castelnuovo di Porto 
Ad istanza del’ Ima Comunità di Castelnno- 
vo di Porto, e per essa dell’ Illmo sig. Vincenzo 
Paradisi attuale. Priore ivi. dom. rapp: dal Proc, 
sig. Luigi" Di Pietro » Slante il decreto di conlu- 
macia accusata nella Udienza del giorno 29 agosto 
p. p. — Si citano li signori Settimio Risi ‘debitore 
priucipale: per affissione stante l'incognito domici- 
lio e dimora , Aniceto Menichelli , e Francesco 
Marinelli! sicurtà solidali del medesimo-domiciliati 
a Castelnuovo di Porto a comparire avanti S.S, itlma 
nella prima Udienza dopo 3 giorni per sentirsi con- 
dannare solidalinente al pagamento di se. 6 prezo 
zo di tanto grano di Egitto come dall' obbligazio- 
ne in cui in atti, e per la suddetta somma e spe- 
se anche stragiudiziali sentirsi rilasciare 1’ oppor- 
tuno ordino essentorio , ed il Dec. ec. - Aflissa a 
forihà di legge li 22 agosto 1848, è 
A. Fiori Cursore 


Rinnovazione - Avviso di vendita giudiziale - 
In virlù di Sentenza resa dal ‘Tribunale Civilo di 
Roma in primo turno il primo marzo 1848 ed in 
sequela della produzione effettuata li 5 luglio ca- 
dente al fasc, n. 1906 dell'anno 1846 tanto del 
capitolato , quanto dell’ estratto autentico dell’ iseri- 
zioni ipotecarie. — Nel giorno 16 del corr, settem- 
bre, due ore avanti il mezzo giorno, nell Oflicio 
della Depositeria posta in Roma via della Masche- 
ra d’ Oro n. 21, si procederà alla vendita giudi- 


ziole al maggiore oblatore della quì appresso de- 
scritta casa posta nella città di Subiaco: - Casa 
composta di 6 vani, posta entro Suhiaco in con- 
trada la Piazza, ossia Costa Riso, cioè 2 stanze 
da dormire, un passelto, che conduce alla loggia, 
una cucina, una bottega, ed una cantina, conf, 
con gli eredi Lucidi, i beni degli Eredi del fu 
Crescenziano Lollobrigida e la strada salvi co. + 
Il primo prezzo d' incanto sarà di se. 300, e bhaj. 
13, che risalta determinato nolla Perizia del sig. 
Antonio Romorini Perito deputato dal Tribunale - 
S' inserisce a forma del $. 1344. 
Antonio Piermattei Proe, 
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«—— 000 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
t PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . . . 2 50. 
Alle Provincie (franco). . . ... 2 80. 
All Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Lo letiere, ei pieghi dovranno 6ssére 

| diretti affrancati alla Direzione dolla 

Guzzetta di Homa nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 
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ROMA 4 Settembre. 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 1 settembre. 
SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVI 
pubblicati nei giorni 30 e 31 agosto e 1 Settembre. 
OnpiNANZA. 


Mentre non è chi non vegga che le presenti con- 
dizioni: politiche di questa e delle altre principali cit- 
tà. d'Italia hanno recato al commercio una piaga pres- 
so che mortale, e mentre il continuo implorare prov- 
videnze per parte della classe dei commercianti ci 
persuade della imperiosa necessità di esse, ci è di 
grave rammarico dovere annunciare che il Ministero 
non ha potuto per anche adottarne alcuna, e che 
essendo stato tolto il corsé coattivo ai biglietti della 
Banca Romana fino. dal giorno 25°del corr. è ve 
muta meno ancora la speranza di una nuova sommi- 
pistrazione di essi, da cui ci eravamo ripromesso un 
ristoro al nostro commercio. 

In questo stato'di cose, crederemmo mancare pe- 
rò al debito nostro, se abbandonassimo senza soccor- 
so una classe, il ben essere della quale è tanta par- 
te di pubblica prosperità: e siccome, a giudizio an- 
che di questa Primaria Camera di Commercio, con- 
corde coi pareri già riportati dalle Rappresentanze 
Giuridiche , la dilazione al pagamemento delle cam- 
biali e degli altri effetti di commercio è reputato ac- 
concio rimedio all’attual crisi commerciale ; così ci 
siamo determinati di adottarlo anche una volta, ma 
in una maniera che mentre per Puna parte, schivan- 
do i ‘pericoli che da una prossima cumulativa di pa- 
gamenti potrebbero derivare, valga a ristoro non del 
tutto momentaneo, ma per quanto è possibile. pro- 
gressivo, valga per l’altra a dar agio al Ministero di 
adottare quelle provvidenze di cui il nostro commer- 
cio non può omni far senza. 

Perciò ordiniamo : 5 

Che i debitori di Cambiali, di Biglietti, e Pa- 
gherò all’ordine e a domicilio, e di qualunque effet- 
to di commercio pagabili in Bologna, di tratta ante- 
teriore al giorno trentuno del corrente, ec scadibili 
dal detto giorno inelasivo in avanti, abbiano un ter- 
mine ulteriore di quindici giorni ad effettuarae il pa- 
gamento, decorribile da quella rispettiva scadenza ; 

Che quelli che intendono godere di questa dila- 
zione debbano, all'atto in cui saranno presentati detti 
effetti, apporvi in calce il visto e la firma; 

Che in caso di rifiuto dei debitori o dei loro do- 
miciliatori a porre il visto e Ja firma nel modo pro- 
scritto, debbano i possessori fare un atto di prote 
sto nelle forme ordinate dagli articoli 167 e 168 del 
vigente Regolamento di Commercio, da cui il rifiuto sia 
comprovato 3 

Che scorso il termine della dilazione debbano i 
debitori insieme al capitale pagare ai possessori gli 
interessi mercantili sul medesimo decorsi dal giorno 
della scadenza in ragione del 6 per cento ed anno; 

Che i Notai siano inibiti a rogarsi di protesti 
di non pagamento prima della decorrenza dei quindi- 
ci giorni accordati. 

Bologna 34 agosto 1848. 

: Il Pro Legato Braxcnemti. 


Ordine del giorno. 
Militi Gittadini! 
Lo zelo veramente mirabile che voi Lutti. spie- 
gasto in questi ultimi giorni nel prestarvi al Servi- 


zio, e ordine © la disciplina mantenuti con tanta 
esattezza, bene mi fanno sperare della salute della 
Patria, in nome della quale io vi retribuisco pubbli- 
ca lode di ringraziamento. E per assecondare il vo- 
stro desiderio, e per mostrare vieppiù a Bologna co- 
me solleciti accorrete ogni giorno $ domani e sabato 
la Guardia Civica occuperà la Gran Gaardia , e il 
medesimo turno continuerà per fe venienti settimarie, 
Militi Cittadini : continuate nel vostro divisamen- 
to, siate apparecchiati © pronti a custodire e difen- 
dere la vostra Bologna. Oggi che le vostre file son 
ralforzate da quel popolo generoso , che sul campo di 
battaglia insieme con voi ha conquistata la propria 
divisa, non può, non deve più temere la Patria. Ella 
non ha più a temere l'invasione straniera , ed ai ne- 
mici interni, cho contro la di lei libertà, che contro 
il di lei ordine osassero congiurare, ella può fran- 
camente, alta la fronte, gridare: Le. franchigie della 
patria Dio ce le concesse, guai a chi: le tocca! 
Daffa residenza, il 30 agosto 1848. 


Il f. f. di Colonnello Comandante 
PEPOLI. 


IL Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
mobili, è Volontari, la Riserva , e qualunque Mili- 
zia non capitolata. — Ordine del giorno. 


Avvicinandosi la stagione delle manovre milita- 
ri, tutti i Corpi di qualenque arma dipendenti dai miei 
ordini cominceranno le manovre suddette dal primo 
del ventoro Settembre, e le proseguiranno giornal- 
mente sino a disposizioni in contrario ; interpolando 
le manovre alle passeggiate militari, che saranno fat- 
te in-ogni giorno secondo il turno che i Signori Capi 
di Corpo stabiliranno fra di loro di concerto col Sig. 
Comandante la Piazza. Sarà in appresso precisata l’epo- 
ca in cui dovranno cominciare le manovre a fuoco. 

Bologna 31 agosto 1848. ? 

Il Colonnello Comandante Superiore Belluzzi, 


Ordine del Giorno. 


I gravi c giustì bisogni del Popolo, l'incertezza 
dell'avvenire , il desiderio, che è in tutti i buoni ita- 
liani, di mantenere v difendere l'integrità della Pa- 
tria comune, esigerano pronti ed energici provvedi- 


menti. E poichè il Governo di Roma, commosso all’an-. 
munzio della nostra ammirabile Vittoria, nominò ed: . 


investì di straordinari poteri un alto Commissario nel- 
la persona di S. E. il Cardinale Amat, gli Ufficiali 
della Guardia Civica e di Riserva, chiamati da me: 
ieri sera.a consiglio, animati da uno spirito di or- 
dine e di dignità pubblica, stimarono opportuno d'in- 
viare al medesimo una Deputazione, che francamen- 
te insista al di lui cospetto perchè si panga durevol 
riparo ai mali che ci opprimono, perchè non torni 
indarno che fra le palle nemiche abbiano i nostri petti 
respinto l'invasione straniera. 

Militi tutti Cittadini, confidate nella santità del 
la vostra causa e di quella del Popolo tutto, ai di 
cui sacri interessi voi aveto obbligo di vegliare: sa- 
rebbe stoltezza il dubitare che si rifiutasso lo dovu- 
ta giustizia a Bologna, alla seconda Città dello Sta- 
to, oggi che, punitrice dell'orgoglio nemico , ha con- 
quistata Ja riconoscenza di tutta Halia. Animosi prov- 
vedete intanto al severo mantenimento dell’ ordine 
pubblico e della quiete interna, senza la quale non 
vha per noi speranza di salvezza o di vittoria. Sten- 
dete la mandò, perchè vi ajutino nella santa impresa, 
a ruci generosi che lasciarono volontari le dolcezze 
domestiche per aiutare il trionfo della Santa Causa, 


ed essi saranno con noi. Oh. si! noi dobbiamo essere 
uniti per esser forti, concordi per essere Italiani. 
Dalla Residenza, il 1 settembre 1848. 
Il f. f. di Colonnello Comandante.. 
Peroi. 
( Gazz. di Bologna. } 


Sett LUI Sr n 


STATI ITALIANI. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 settembre. 


La flotta partita da Napoli ha percorso le coste, 
della Calabria per raccogliere le milizie che dovevansi 
riunire a quelle da quì partite. Esse si sono imbar- 
cate col più grande ordine, e' sono piene di entu- 
siasmo. Oggi la spedizione parte per la Sicilia. 

La notizia della spedizione giunta a Messina aveva 
messo nel più grande orgasmo quel governo. Suona. 
vasi la campana a stormo; chiamavansi tutte le guar- 
die nazionali dei dintorni per venire in difesa della: 
città. ( Tempo.) 

— Abbiamo notizia che dal Telegrafo siasi. an- 
nuuziato l’arrivo in Bagnara e Reggio alle 5 a. m. di 
questo giorno della flotta partita per ta. spedizione.-dì 
Sicilia, 

— Questa mattina è partito per Palermo il Va- 
pore francese Panama che era qui di stazione, 

( La Libertà Italiana. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 31 agosto. 

IL Governo iperietrato che l'armarsi è bisogno 
supremo di. ogni Stato Italiano, ossia per ottenere 
una pace onorata, ossia per poter ellicacemente ripi- 
gliare la guerra, veduto che l’accrescere | armata 
per via di leve torna lunga e diflicile opera, nou si 
è lasciato fuggir l'occasione di arrolare un buon nu- 
mero di, que’ prodi che componevano la Zegione delta. 
della Indipendenza Italiana. Veri furono di questi ri-. 
cevuti alle nostre bandiere seltecentoventi: altri an- 
cora sono per venire, ed ingrosseranno le file delle 
nostre milizie, 

Così se all’ Ialia sarà pur forza di rinnovare la 
guerra per ottenere la sua indipendenza, potrà la To- 
scana mostrarsi meglio armata che innanzi, e più ef- 
ficacemente contribuire al conquisto della  naziona- 
lità d'Italia. (Gazz. di Firenze.) 

— If Proclama del Re Carlo Alberto ai soldati, la 
convocazione a Torino della Consulta Lombarda, alla 
quale sappiamo che vanno a congiungersi i membri 
della Consulta Veneta rifugiati a Firenze , «sono duo 
fatti che basterebbero da se soli a risvegliare lo spe- 
ranze d'Italia, come a rivendicare l'onore d'un Re, 
a cui erano state profuse tante lodi nei giorni della 
vittoria, e sono state poi lanciate tante villanio o. 
tante calunnie nei giorni delle sventure. 

(La Patria..). 


LIVORNO 31 ugyosta. 

Siamo lieti di potere annunziare al pabblico:che 
la città di Livorno è ritornata nell’ ordine, e cho non 
ispira più nessuna inquiciudine. 

Jeri mattina, sccondando il voto esposto dalla Ca- 
mera di Commercio, ebbe luogo una grande manife- 
stazione popolare in favore del ritorno: delle Truppe. 
Una Deputazione si recava losto a Pisa' ad esporra 
al Commissario straordinario, Colonnello Leonetto Ci- 
priani, le benevole intenzioni del popolo, e ad affret- 
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‘are l’arrivo delle truppe. Fu infatti concertato che 
esse giungerebbero a Livorno alle ore 6 pomeridiane 
ed il popolo a questo annunzio si preparò a riceverle 
con ogni maniera di oneste e festive avecoglienze. Per 
quanta diligenza peraltro si usasse, non fu possibile 
chie le truppe fossero in Livorno alle 6, occorrendo as- 
sai tempo per apparecchiare un treno di presso a 30 
vagoni sulla Via ferrata che li trasportasse. Ba questa 
circostanza trassero partito gli agitatori del credulo 
popolo, tornando a commuoverlo colla paura dei Lra- 
dimenti, E questo reo disegno riconduceva il disor- 
dine, e minacciava di convertire una festa di frater- 
ne concordie in una serata di lutto. Non è a creder- 
sì fin dove si spingessero le tristi insingazioni sparse 
ad arte nella moltitudine , nè sappiamo se più stolte 
o maligne. Ma il buon senso dei più ,e lo zelo dei 
buoni cittadini (finalmente la vinse: it popolo depose 
ogni timore ed.accolse come fratelli i soldati che eu- 
trarono in Livorno, salutati da grida festive e. da lu- 
minaric, e ricevuti a Porta .S. Marco dalla Guardia 
civica in armi, Tutta la notte passò tranquilla, e la 
troppa bivaccò in piazza Grande in mezzo al popolo 
che riconosceva in quei soldati i difensori della nazio- 
‘nale indipendenza. 

I turbamenti simultaneamente tentati con pensato 
disegno a Lucca ed a Pisa, e temuti a Firenze, che 
bero lo stesso fine dei Livornesi. Ed è consolante a 
pensore che per opera del popolo fu restituita la quie- 
te dovunque venne turbata. Questa unanimità di con- 
sensi popolari confidiamo che varrà a sgomentare i tri- 
sti, e.renderà ni buoni cittadini quel coraggio che 4 
necessaria virtà di lempi agitati da passioni politiche 
e da funeste divisioni. ( Gazz. di Firenze. ) 


ALTRA DEL 1 sETTEMBRE 

Il ‘battaglione qui giunto mercoldì sul Pacchetto 
Corso Le Commerce, proveniente da Genova, e cui fu 
impedito fo sbarco dalla Fregata francese, jeri è sceso 
a terra. Si compone di circa 400 militi, sotto il co- 
mando del Capo-Battaglione Picri. Eglino combatte- 
rono a Treviso e a Vicenza, e accorrono a Venezia, a 
prestare di nuovo i loro servigi a quel libero Governo. 

-_ NOTIFICAZIONE. 

Viene ordinato a tutti coloro, i quali ritengono 
armi state tolte dai depositi dello Stato, e dal Quar- 
fiere della Guardia Civica, di farne la restituzione 
dentro questo giorno riportandole alla Comunità: in 
difetto di che incofreranno nelle pene prescritte dalle 
Leggi. 

Livorno 1 settembre 1848. 

Il Commissario Straordinario 
LeonETTO CIPRIANI. 


NOTIFICAZIONE. 

Il Commissario straordinario, persuaso che la gra- 
vità stessa delle perturbazioni, da cui nei giorni tra- 
scorsi venne afllitta questa Città, abbia nd essere mo- 
tivo validissimo a prevenire qualsiasi disordine, va- 
lendosi delle facoltà che gli sono state conferite, di- 
chiara che non sarà ulteriormente proceduto contro 
i Livornesi che si fossero trovati avvolti negli avve- 
nimenti predetti. Che se per caso malaugurato simili 
disordini si rinnovassero, il Governo sarebbe costretto 
a spiegare tutto il rigore delle Leggi. 

Livorno 1 settembre 1848. 

LeonETTO CIPRIANI. 

— Stamane è qui giunto il rimanente dei no- 
stri volontari reduci di Lombardia. Sono stati accolti 
e festeggiati dalle acclamazioni del popolo mosso a 
incontrarli con bandiere. I sacri bronzi e la campa- 
na del Comune facevano eco alle grida d'esultanza 
pel ritorno di questi fratelli. ( Patria) 

PONTREMOLI 30 agosto. 

Eccoti le notizie della Provincia. Calice, Palerone, 
Monti e Podenzana, che, come sai, non avevano voluto 
fare la loro dedizione alla Toscana, si sono costituiti 
in Repubbliche, dopo che partirono i carabinieri Pie- 
montesi, In Villafranca poi il vecchio partito Borbo- 
nico ( Razzoli-Malaspina ), conosciuta l occupazione 
di Parma per parte dei tedeschi, ha fatto atto di sot- 
tomissioue ed obbedienza al Governatore Militare Ge- 
nerale austriaco, chiedendo protezione armata, a cui 
il Generale avrebbe risposto che aveva sentito con pia- 
cere la devozione di quelle popolazioni verso il legit- 
timo Governo, ma. che non era in grado di prestaro 
l’aiuto che chiedevano, dovendo rispettare i confini 
Toscani, poichè era intenzione del suo Governo ( l'Au- 
striaco ) di rispettare la volontà dei. Popali che ave- 
vano fatta la loro spontanoa dedizione alla Toscana, 
per cui quelle popolazioni dovevano seguire la sorte 
del Capoluogo, Pontremoli. - Mi assicurano che è sta- 
to intercettato. questo carteggio, e che la lettera au- 
tografa del Generale Governatore di Parma è stata 
rimessa ‘al nostro Governo. ( La Patria. ) 


PIEMONTE 
l TORINO 24 agosto. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 


Al Hlmo sig. conte Casati 
membro della Consulta Lombarda. 

“In conseguenza dei principii politici  professati 
dall’attual ministero, e resi di pubblica ragione dal 
programma stampato nella Gazzetta ufficiale del gior. 
no ‘di sabbato 19 agosto, rispettandosi l'armistizio 


come fatto militare, ma non potendosi riconoscere in 
quello un atto di. politica’ transazione che distrugga 
i fatti compiuti, il presidente del consiglio si fece 
un dovere d' interpellare i suoi colleghi sulle loro in- 
teuzioni relativamente alla consulta lombarda. H mi- 
nistero, considerando siccome per l'atto solenne di 
unione colla Lombardia, sancito per la legge del 27 
laglio p. p., il governo del Re debbe, nei casi spe- 
ciali contemplati all’ art. 6 di detta legge, concertarsi 
previamente con quella consulta, mi ha unanimemente 
affidato l'onorevole incarico di progare la S. V. I 
lustrissima, siccome quella che potrebbe più facil- 
meote renderne consapevole ciascuno dei membri che 


la compongono, d’iuvitarli a radunnrsi in Torino du- 


ràate l'occupazione austriaca in Lombardia, e qui fer- 
mare la ‘loro.officiale residenza, onde questo ministero 
possa essere in grado di adompire al prescritto della 
citata legge d’unione nei casi sopravrementi. 

Il sincero patriottismo e | amore alla» causa na- 
zionale di cui han dato non dubbie prove gli egregi 
uomini che compongono la consulta lombarda, fanno 
sicuro il consiglio dei ministri di trovare in essa quel 
leale concorso e quel disinteressato zelo nel promno- 
vere il bene della patria comune, che sono tanto in- 


.dispensabili nei tempi gravi e difficili che corrono. 


Nell’atto di comunicare alla S. V. IMustrissima 
questa deliberazione del consiglio dei ministri, pre- 
gola gradire cc. cc. ALFIERI. 

(Gazz, di Genova. ) 


ALTRA DEL 25. 

Secondo l’annunzio dato dal Ministro dell’ Inter- 
no nella sua circolare 24 corrente, il Goverao Fran. 
cese ha ceduto al Governo regio una competente quan- 
tità di fucili che serviranno al perfetto armamento 
dei corpi distaccati della milizia nazionale. 

Se siamo bene informati, il Ministero ha in que- 
sti giorni convenuto la somminisiranza di altre con- 
siderevoli quantità di fucili a percussione, che a bre- 
vi intervalli saranno introdotté nello Stato, poichè fu 
guarentita per parte dei venditori la consegna della 
merce a tempo fisso. Sembra che questi fucili saran- 
no' distribuiti alla milizia nazionale in servizio ordi- 
nario, e che il Ministero darà la preferenza ai co- 
muni che offriranno di corrispondere il prezzo, sia 
coi fondi proprii, sia nel nome dei militi che voles- 
sero individualmente acquistare la proprietà di un fu- 
cile di munizione. Crediamociotanto di sapere ‘che il 
Ministero affidato a questi rifornimenti, senza por lem- 
po in mezzo, avrebbe fin d'ora ordinata a favore dei 
comuni che per le avute informazioni sono risultati 
stretti da più urgente bisogno d’aemi, la distribu- 
zione di qualche migliaio di fucili che, non ostante 
le gravissime esigenze del servizio di guerra, l’am- 
ministrazione militare aveva fatto allestire ad arma- 
mento dei primi corpi distaccati. ( Gaz, Piem.) 

Circolare dei commissarii regii per la mobilizzazione 
della Guardia Nazionale di Torino. 

Illustrissimo Signore: 

Nella nostra qualità di commissarii del governo 
per la mobilizzazione della Guardia Nazionale , ed a 
norma delle facoltà conferiteci con decreto del luo. 
gotenente generale di S. M. in data delli 2 corrente 
mese , invitiamo la S. V. a volerci prontamente ri- 
scontrare sulle seguenti circostanze: ) 

4. Se nel comune di cotesto luogo la Guardia 
Nazionale sia organizzata. VEST 

2. Se vi sia già stabilito un consiglio di disciplina. 

3. Qual sia il numero dei fucili distribuiti ai mi- 
liti, quale ancora quello dal comune ritenuti , e quan: 
ti infine siano necessari pel compiuto armamento di 
questa milizia. . si 

4. A che punto trovisi costì la decretata mobiliz- 
zazione, 

La distribuzione delle armi sarà fatta, avuti que- 
sti riscontri. — : 

A tutti essendo note le condizioni in cui trova- 
si il pubblico Erario, confida il governo che la città 
edi comuni i quali hanno fondi disponibili per la com- 
pra delle armi, vorranno supplire al pagamento inte- 
grale o parziale delle medesime : al che pur spera 
non saranno per rifiutarsi i cittadini che sono in gra- 
do di farlo, per l’ acquisto del proprio fucile. 

Nel caso di impossibilità, saranno però sempre 
provvedute dal governo. . 

Noi non dubitiamo che la S. V. vorrà farsi per- 
suasa dell'importanza di questa richiesta — della sol- 
lecitudine usata sarà tenuto il debito conto. — L' in- 
curia sarà prova di disaffezione al governo ed al Re, 
e provocherà per parte nostra, In forza dell’ autori- 
tà conferitaci, 1° invio di un delegato sul luogo, on- 
de provvedere secondo le occorrenze, — 

Confidiamo nel zelo e nel patriottismo della S. V., 
non che in quello di tutti gli abitanti di cotesto luo- 
go, che si mostreranno più che mai in quest’ occa- 
sione quali le imperiose esigenze lo richiedono, af- 
finchè | appoggio delle armi non manchi, sia alla di- 
fesa della patria minacciata; sia al conseguimento di 
una pace che assicuri l’ italica indipendenza, la stabi. 
lità del trono costituzionale, le nostre libertà ed il 
nosiro onore. 

Torino il 24 agosto 1848. Ie 

I Commissari Regi per la Divisione di. Torino 
Avv, Giovanni NorTA, deputato. 
Avv. MicurLAncELO CAsTELLI, deputato 
° (La Putria.) 


Arumra per 26. 
MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


Circolare del ministero di querra è marina ai signori go- 
vernatori delle divisioni, comandanti delle divisioni, 
dell’ esercito, comandanti delle brigate, comandanti 
dei corpi, comandanti dì provincia , sindaci delle 
comunità. 


All oggetto di attivare con maggior profitto la 
militare istruzione nell'attuale stato d’accantonamento 
secondo il prescritto dal regolamento per fe truppe 
in campagna, essendo indispensabile che li varii cor- 
pi del R. esercito abbiano effettivamente prescati tatti 
quei militari tuttora assenti per congedb o allra causa, 
salvo coloro cui concernesse una speciale autorizza» 
zione per parte del ministero , o risultassero per com» 
provata malattia, o seguito di ferite, nella impossi» 
bilità di recarvisi; questo ministero, nel bisogno di 
far cessare per quanto possibile le namerose assente 
che ancora figurano nei quadri di forza numerica 
‘presentati dai signori comandanti dei diversi reggi» 
menti, mentre con altra disposizione si farà che cossi 
immantinenti ogni sorta di congedo accordato agli uf- 
fiziali, compresi anche gli ufficiali generali, ha re- 
lativamente alla bassa forza, determinato : 

1) Che nei primi giorni del prossimo settembre, 
e non più tardi del giorno 5, li bassi ufliziali o sol- 
dati debbano assolutameute essere prescati ai. loro 
corpi. 

2) Che riguardo a coloro che, quantunque prov. 
visti di permesso, esclusi quelli cui concernesse una 
speciale disposizione del ministero o fossero in evi- 
dente impossibilità, indugiassero ad uniformarsi at 
preciso comando di restituirsi sotto le regie bandie- 
re, si debbano usare li mezzi coercitivi per costrin- 
gerveli, se non valsero nè l’eccitamento nè l' ordine. 

3) Che ad wa tal fine li signori comandanti di: 
corpo, quelli di provincia ed i signori sindaci, deb- 
bano ognuno, per quanto loro risulti sulle assenze 
che sì vogliono far cessare, contribuire con tutti li 
mezzi, procurandosi reciprocamente quelle indicazioni 
che possono giovare all'essenziale: scopo. 

4) L’ arma dei carabinieri reali continuerà pure 
ad esercitare la necessaria vigilanza, col soccorso di 
quelle informazioni che le si procureranno all’occor- 
renza dalle mentovate autorità, ovvero che si potrà 
procacciare colla sorveglianza dei varii luoghi , al cui 
servizio soddisfa con serupolosa esattezza. 

Nella necessità di far note a V. S. Ilma lo pre- 
mentovate disposizioni, affinchè le. piaccia di procu-:- 
rarne il preciso eseguimento nella parte che la ri- 
guarda, mi è soddisfacente di far calcolo sulla: co- 
nosciuta di lei attività e zelo pel regio servizio e pel. 
bene della patria; e pregiomi nel tempo stesso di ri- 
confermarle. 

Il Ministro Segretario di Stato 
DanormIDA. 
(Gazz. di Genova.) 


ALTRA DEL 29. 


La Revue de Genéve ci annunzia che il consiglio 
di stato ebbe giovedì avviso dal vice-prefetto di Gex, 
che il governo francese accordava asilo agl’ emigrati 
îtaliani, e che quanti di essi trovavansi in Ginevra 
e desideravano passare in Francia, lo potevano libe- 
ramente. Il governo francese loro assegna lungo il 
viaggio 75 centesimi al giorno, e li fa alloggiare dai 
privati. Il primo deposito di loro, che sarà di circa 
dugento , è fissato a Trèvoux. 

— Molte esagerazioni si sono sparse intorno al 
numero dei soldati feriti ed infermi che ingombrano 
i nostri ospedali; ma siamo assicurati da fonte che 
riputiamo sicura, che nel giorno di ieri il numero 
totale ascendeva a 7946. Quanto agli infermi, che 
formano il maggior numero, sono quasi tutti affetti 
da picciole febbri, cagionate dalla stanchezza e dai 
disagi, e che con alcune settimane di cura o di ri- 
poso possono essere completamente distrutte. Febbri 
contagiose non ve ne sotto. ( Opinione. ) 


Acutra peL 30, 


Furono chiamati a compiere il numero dei Mi- 
nistri Boncompagni e Strigelli: il primo alla pubbli: 
ca istruzione, ed il secondo all’ agricoltura e. com- 
mercio. 

— Siamo accertati che il Ministero inviava, due 
giorni sono, nn apposito corriere per chiamare un di- 
stinto. Generale polacco. ( Gazz. di Genova. ) 


GENOVA 30 agosto, 


Giunse ieri un vapore francese da Marsiglia, il 
quale recava una piccola legione di polacchi (80 cir- 
ca individui), i quali domandano di unirsi ai loro fra- 
telli d’Italia per combattere insieme il nemico ‘comu- 
ne. Speriamo che il governo non vorrà disprezzare un 
offerta di questo genere, se veramente intende affron- 
tare le trattative di pace con apparato guerresco, uni- 
co mezzo di poterla ottenere non vile, non precaria, 
ma degna dei fempi, 

-- Sentiamo con soddisfazione che i provvedi- 
menti adottati per raffrenare le agilazioni, di cui è 
teatro la valle di Polcevera, e di indagarne le cause 
e scoprirne i promotori, abbiano già partorito buoni 
effetti. Intantochè il giudice instrattore va ‘compilan- 
do il processo per quei fatti e mene, cho produssero 
sì grave agitazione nella parrocchia di Morta ed al. 
tre circonvicine, i due Commissarii del Comitato di’ 


pubblica sicurezza e difesa, e del Generale della Guar- 
dia Nazionate, grazie allo zelo ed alla lodevole coo- 
pernzione ilella Guardia Nazionale stessa di quei co- 
muni, e di un distaccamento della Cavalleria tazio- 
nale di Genova che era stata messa a loro disposizio- 
né, riuscirono di concerto colle autorità municipali 
a reprimere i pravi umori che eransi manifestati, a 
far rendere la dovuta soddisfazione alla Guardia Na. 
zionale insultato, talchè meritaronsi l'estimazione e la 
riconoscenza dell’ intiera popolazione pel loro fermo, 
avveduto, ed insieme moderato procedere. Per lo che 
nutriamo speranza che questo incidente, il quale po- 
tea compromettere la pace pubblica, ed obbligare il 
Governo a vigorosi provvedimenti, non avrà ulteriori 
spiacevoli conseguenze, se non pe’ tristi che lo pro- 
vocarono. 

— Abbiamo in Genova il prode generale Anto- 
winî. Noi confidiamo che il Ministero, se vuole vera- 
mente attuare quei principi che ha esposto nel suo 
programma , non trascurerà questa opportunità di uti 
lizzare una: persona che al valor militare unisce un 
non comune senno civile, 

-— Questa mattina, alle 6 ore circa, giungeva fra noi 
una squadra di cavalleria di circa 40 uomini mode- 
nesi e reggiani; questa era seguita da un distacca- 
mento a piedi con armi e bagagli; erano seguiti da 
una batteria con cannonieri a cavallo. Dicesi che que: 
sta truppa vada a riunirsi alla nostra armata. 

+— Questa mattina pure una grossa fregata a cli- 
ce della marina francese diede fondo all'imboccatura 
del porto, e dopo meno di due are di fermata preu- 
deva di nuovo il largo, 

— AI Commissario straordinario Valerio venne- 
ro assegnati da S. E. il Governatore De-Sounaz 2700 
fucili per l'armamento della Guardia Nazionale della 
divisione di Nizza, ( Pensiero Ital. ) 


ALESSANDRIA 28 agosto. 


La Deputazione Siciliana fu jeri verso mezzo. 
giorno ammessa alla presenza del Re, e di S. A. il 
Duca di Genova qui giunto, e quindi trattenuta a 
pranzo verso sera: cordialissime ne furono Je acco- 
glionze, cd il Presidente della Deputazione venne in- 
signito del Gran Cordone di S. Maurizio e Lazzaro 
in segno di onorificenza. (La Patria.) 


NOVARA 28 agosta, 

Da buona fonte riceviamo i. seguenti dolorosi 
dettagli : il Generale Garibaldi, attaccato a Varese 
da una colonna di 10 mila austriaci, dovette abban- 
donare le posizioni, con grave perdita de’ suoi, per in- 
dietreggiare sino a Luino; dove le sue truppe, vo- 
lendo, per più presto scampare, gettarsi sulle grosse 
barche che seguivano già il Verdano, il quale non 
era in quel punto allestito per viaggiare, ed essen- 
dosi tagliate le gomene, errarono lungo tempo senza 
guida e senza direzione sul lago, per finalmente ten 
tare ugo sbarco a Cavero, dove, se egli è veritiera 
quanto fu narrato, i contadini ed abitanti si sareb. 
bero opposti a lasciar loro prender terra; il Verbano 
sarebbe stato segno di sette ad otto colpi di cannone, 
che s'ignora se abbiano recato grave danno. Credesi 
che il Graribaldi siasi, sovra uno dei due vapori che 
stanno in suo potere, ritirato sui monti della Svizzera. 

(La Patria.) 
— 0 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 agosto, 


Si è fatto sperimento nella scuola militare del- 
la potenza delle barricate portabili e mobili: l’espe- 
rienza è riuscita appieno. Queste barricate sono di 
legno di quercia, foderate con una lamina di latta 
a prova di palla, Si fece così l'esperimento di un 
blockaus ambulante per l’attacco di quelle case, ove 
l’ insurrezione potrebbe essersi rifugiata. Questo 5/0- 
ckaus è portato internamente a braccio da vevti, 
trenta o cinquanta soldati, secoudo la grandezza 
della macchina. Come si vede, noi torniamo al me- 
dio evo, ed ai tempi della guerra di Troja, 

( Ami de la Réligion ) 
ALTRA DEL 25. 

L’ argoniento principale trattato oggi nell’ as- 
semblea nazionale è stata la proposta per introdur- 
re una tassa unica sul porto delle lettere. Nella ses- 
sione del 1845, la Camera dei Deputati già ernsi 
occupata di un progetto che aveva per base il si- 
stema della tassa unica: venutosi allu squittinio, que- 
sto progetto ebbe 170 voti pro, e 170 contro. Que- 
sto progetto, ripigliato dall’ assemblea nazionale, 
venne da essa approvato. La tassa unica è di 20 
cent. per lettera ; il peso della lettera di grammi 
7 e mezzo. În proposito della tassa delle lettere, è 
stato notato che non vi è che una differenza di 5 
cent. circa fra le spese occasionate da una lettera 
che percorre la distanza massima, e la spesa occa: 
sionata da quella che percorre la distanza minima; 
la sovratassa pertanto che si aggrava sulla prima 
non dovere oltrepassare questa piccola differenza, 
In questo senso la lettera che percorre solo 4o ki. 
Jomerri e costa cent. 16 circa di spesa, paga al 


giorno d’oggi una tassa di cent. 20, vale a dire 
paga un'imposta di cent. 10; laddove la lettera 
che percorre la distanza massima e costa cent. 15 
circa di spesa, paga una tassa di fr. 1, cent. 20, 
ossia fr. 1 cent. 5 di imposta ; locchè vuole dire che 
paga una imposta undici volte tanto come la prima. 
— Un decreto del capo del potere esecutivo 
proibisce l'ulteriore pubblicazione della Gazette de 
France ; foglio, così il decreto, il quale contimne 
attacchi incessanti contro alla cepubblica: ed eccis 
tazioni tendenti a distruggere la presente forma di 
governo per sostituirvi la monarchia ; e che questi 
attacchi ed eccitazioni sono tali nelle presenti con- 
giunture da armare i cittadini gli uni contro degli 
altri, e da suscitare la guerra civile a Parigi e nei 
dipartimenti. (Fogli francesi) 
— Il sig. Tommaseo, agente di Venezia a Pa- 
rigi, non ha avuto veruna conferenza officiale con i 
membri del Governo, Si raccontava oggi, che sol- 
tanto si era trattenuto per pochi minuti col Mini- 
stro degli affari esteri, il quale si sarebbe conte- 
nuto con un riserbo prudenziale, ed avrebbe espres- 
sa la speranza di credere riuscibile fra breve la me- 
diazione iutrapresa dalla Francia e dall'Inghilterra. 
TI Ministro avrebbe soggiunto che il Governo non 
era alieno da spedire due fregate nell’ Adriatico, 
nel caso in cui questa decisione non paresse osti- 
le ai diplomatici austriaci, ( Union) 
— Il Cavalier Bargagli, Incaricato di affari 
della Gorte Toscana, ha inviato al General Cavai- 
guac per mezzo del Ministro delle relazioni estere, 
la risposta del Gran Duca di Toscana alle creden- 
ziali presentate dal sig. Benoit Champy, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario della Re- 
pubblica francese a Firenze. {Galignani ) 


— Leggiamo nel Mo«iteur de P Armée, che i 
medici che hanno intrapreso la cura dell’ illustre 
General Bedeau, hanno dichiarato esser ora il me- 
desimo fuori di pericolo. UA: 

— Subito dopo conosciuto il voto dell’ Assem- 
blea, per ordine del procurator generale della: Re- 
pubblica sono stati chiamati nell’ Assemblea gli uf- 
ficiali di polizia; il giudice d’istrnzione Bertrand ba 
rilasciato i respettivi mandati d'arresto. Appena 
chiusa la seduta, i due rappresentanti Luigi Blanc 
e Caussidière sono stati arrestati nella sala delle con- 
ferenze, e tradotti negli ufficii della Camera, donde 
sono stati trasportati sotto scorta alla prigione della 
Congiergerìe, Si dice che poi sono stati inviati nel- 
la fortezza di Vincennes. ( Corresp. de Puris ) 

Autra pEL 26, 

Il Ministro dell’Înterno, con*una nuova circo- 
lare, ordina ai Prefetti di non accordare passaporti 
per Parigi ad individui sospetti ed incogniti, non 
domiciliati nella capitale prima del mese di marzo 
1848, che non potranno provare di possedere suf- 
ficienti risorse, ovvero unimpiego, per vivere nella 
capitale. Il Ministro raccomanda ancora di eserci- 
tare con attività una sorveglianza assai scrupolosa 
sopra i viaggiatori che non sono forniti di passaporti 
o ii carte in regola, 

— Leggiamo nel Messager di jerì sera: ,, che 
due vascelli di linva e due fregate a vapore spe- 
dite nell’ Adriatico, hanno ordine non solo di ri- 
cevere a bordo , come sì è già detto, le famiglie 
fuggitive da Venezia, ma di mantenere lo statu. 
quo del Governo provvisorio, che deve essere rispet- 
tato infino alla conclusione delle trattative di già 
intraprese. , ( Galignani ) 

— Abbiamo notizie delle isole di Sandwich fi- 
no al 7 maggio, datate da Honolulu. L'assemblea 
legislativa degli }ewalian fu aperta il 27 aprile. Il 
discorso regio annunziava la ratifica de’trattati com- 
merciali con Inghilterra, Francia e Amburgo. Nel- 
le isole della Società regna la massima pace e tran- 
quillità. La Regina Pomarè ba fatto 1’ apertura del- 
Assemblea legislativa il primo di marzo , ove an- 
nunziò la conclusione di un trattato di pace con la 
Francia. (Laxpresse ) 


TOLONE 24 agosto. 
Per la via di Marsiglia apprendiamo la notizia 
certa della morte di S. A. Mehemed-Alì. 


(F. F.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 agosto. 


La nazione è in uno stato della più profonda 
tranquillità; a meno che qualche avvenimento ester- 
no non la disturbi, la pace con'iuterà a regnarvi. 
Con sorpresa di tuti jeri il sir. Madeira di Belem, 
fu condotto agli arresti. La Polizia era in traccia 
altresì del Colonnello Horta , già liberato da due 
volte, ma sì costui che Giuseppe Estevao procura- 
rono di evadersi dall’ arresto, Gran spavento ha as- 
salito tutte le persone seriamente compromesse, 

( Chronicle. } 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 agosto. 

TI Barone Neumann, ultimo Ministro d'Austria 
presso la Corte Toscana , il quale fu sostituito come 
Rappresentante Diplomatico del Governo Austriacò 


al Principe Paolò Fsterhdzy , allorchè il medesimo 
rinunziò |’ incaricò di Ambasciatore presso S. M, 
Britaniica , giunse jeri in Londra proveniente da 
Vienna, hella qual capitale il Barone ha dimofaio 
fin dalla eruzione politica dell’ Italia, 1° illustre péò- 
sonaggio è in compagnia della sua consorte , figlià 
pritiogenita del Duca di Beaufort, Corre voce che 
il Barone siasi recato in questa capitale , inicatità- 
to di una missione speciale per parte del Goverhò 
Austriaco. ( Daily news.) 
— Il sig. Lomonosoff, altre volte Mini tro di 
Russia nel Brasile, è stato destinato a succedere al 
Conte Alexis Stroganoff, come Inviato Straordinario 
presso S M. la Regina di Lorigalle: N prefato 
personaggio è sul punto di abbandonar Londra per 
recarsi a Lisbona affine d’ intraprendere 1’ esercizio 
del suo incarico diplomatico. ( Globe. ) 


GERMANIA 

— Leggesi nel Glode ,, Il timore di coloro che 
opinavano che gli affari dello Scbleswig-Holstein, 
non si sarebbero portati ad una pronta e pacifica 
conclusione , si è ora verificato. Ogni speranza di 
pace è svanita per il momento. ,, La Danimarca ha 
rigettato le condizioni offerte dalla Dieta di Franc- 
fort, e da'Plenipotenziarj Prussiani. ,, Queste con- 
dizioni erano in Fini di natura tale, che, come sem- 
bra, era impossibile per la Danimarca di accettar- 
le, e sono altresì riguardate per inammissibili dal- 
V Inghilterra stessa. Il 20 di agosto una nota di Lord 
Palmerston fu presentata al Gabinetto Prussiano per 
mezzo «li Lord Westmoreland, nella quale il Go- 
verno Britannico mostrasi dolente di non potere am- 
meitere per ragione di comune giustizia le condì- 
zioni proposte alla Danimarca. Anche il sig. Arago 
ha presentato una nota per parie del Governo Fran 
cese contenente la medesima protesta , essendo am- 
bedue gli accennati Governi fermamente determi- 
nati d’impedire ogni ulteriore aggressione al terri- 
torio del Monarca Danese. , ( Galignani) 


FRANC©PFORT 22 agosto. 


Per la nomina degli Ambasciatori il Ministera 
dell’ Impero incontra grandi difficoltà. I signori 
Rotenham e Campes, l’ uno destinato a Brusselles, 
l’altro all’ Aja, hanno voluto esimersi da tale .in- 
carico ; ulteriori nomine non sono ancora. a'nostra 
cognizione. ( Allg. Zeit. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 dyosto. 
S. M. itRe e la Regina, reduci da Pillnitz:, 
sono di già rientrati in Sans-souci. (Loi. ) 
Arrra DeL 22, Metin 
— La collisione avvenuta l’altro jeri in Charlot 
tenburg fra i Conservatori e i Democratici , lia ca- 
gionato delle serie turbolenze a Berlino, I Demo- 
cratici di Berlino, rinunziando al pensiero di effet- 
tuare una vendetta in Charlottenhburg , rimettevanio 
ai tribunali competenti l’ assunto dell’ analoga pu- 
nizione. Una Deputazione di Democratici si recò 
presso del Ministro Kiibloretter, ed insistette per 
una pronta disamina, ascrivendo l’ avvenuto ad una 
importante mossa politica, Kiihleretter, prendendo 
la cosa sotto un aspetto più semplice, dichiarò non 
esser questo fuorchè un mero affare. della Polizia, e 
che come tale sarebhe stato esaminato, Di ciò il par- 
tito democratico restò assai mal soddisfatto, Jeri sera 
fu determinato d’inviare una Deputazione al sun- 
nominato Ministro , la quale non avendolo trovato 
ìn casa, d’indi si trasportò, segulta da una gran 
turba di popolo, all’ abitazione del sig. Auersmald 
Presidente de’ Ministri. Quivi erano appostati de- 
gli ageori di Polizia, i quali fortemente si oppo- 
sero alla moltitudine allorchè tentò di ascendere le 
scale, ]l popolo non volle ritirarsi, i constadili in- 
sistettero , e sì rispose loro a colpi di sassi. All'im- 
provviso s’ intese un tiro di arma a fuoco, che ferì 
gravemente un constubile. Da ogni parte volavano 
rapidamente pietre , sassi ed altri projettili; ed al- 
lora anche gli agenti di Polizia si videro astretti ad 
imbrandire le armi, senza però poter far nulla con- 
tra i tumultuosi , i quali ruppero le finestre della 
casa ‘del Presideute de’ Ministri , e del Ministro di 
Giustizia, e commisero molti altri danni, Infrattanto 
lo squillo della tromba da tatte le parti della città 
chiamava sotto le armi gli abitanti. Non comparve 
però che un piccolo numero; appena 3000 si vi- 
dero accorrere a sedare il tumulto. Quindi avvenne 
un nuovo conflitto co' più volte nominati constabili 
ossia guardie di Polizia; il popolo gli assaliva da 
tutte le parti; nella strada di Federico ( Frie- 
drichstrasse ) fu cosiruita una barricata. Tra le 10 
e le 11, ia Guardia nazionale, battuto finalmente 
il tamburo per l'attacco, piena di coraggio risolu- 
tamente si avanzava ; allora stormi di gente s' invo- 
lavano fuggendo da ogni parte. Più tardi tuttavia 
di nuovo si radunavauo numerose turbe , le quali” 
non rinscì di disperdere, che ad una dirotta. piog- 
gia che opportunamente cadde alle 12, Per questa 
sera poi non possiamo che con pochissima sicurez= 
za rispondere di un nuovo conflitto tra le crescen- 
ti masse del popolo e gli agemi di Polizia. 
( dllg. Zeit.) 
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IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 agosto. 

Gredesi che il Ministro Wessenberg abbandonerà 
di nuovo e fra poco Vienna, e che anzi uscirà dal 
Ministero. Soggiugnesi che il Conte di Thuîn ne preu- 
derà il portafoglio. so Ì 

Sappiamo d'altronde che jeri, nella prima confe- 
renza di esso Wessenberg coi Rappresentanti di Fran- 
cia e d'Inghilterra, ha rigettata la mediazione di que- 
ste due ; adducendo per pretesto che è in diretta cor- 
rispondenza con Carlo Alberto, e che non sa se la 
mediazione sia stata accettato da questo ultimo : ag- 
giunse che non tutte le condizioni dell’ armistizio so- 
no state adempiute, stante che la flottiglia Sarda non 
si è ancora ritirata da Venezia. 

Îl ministro austriaco, pef essere sincero , avrebbe 
dovuto dire che le condizioni dell’ armistizio furono da 
capo a fondo violate dall’ Austria, ed avvedersi inoltre 
che egli era in contraddizione con sè medesimo: perché 
se è in relazione diretta con Carlo Alberto, come 
può asserire, essergli ignoto che il re abbia accet- 
tata la mediaziane, mentre il conlrario è attestato 
ufficialmente? I vero è che l’Austria non ha la mi- 
nima intenzione di scendere a trattative, e soltanto 
vuole guadagnar tempo per farne il suo profitto. La 
migliore mediazione sta nei cannoni. . . 

Dicesi ancora che l’Austria abbia intenzione di 
convocare in Milano, sotto l’ imparziale tutela dei 
Croati, una rappresentanza del popolo per trattare 
intorno sai futuri destini della Lombardia, intorno 
alle spese della guerra, al debito pubblico ec. Sarà 
una rappresentanza magnifica, ( Gazz. di Gen.) 


TRIESTE 26 agosto. 
‘Ordine di ritirata alla Flotta e alle truppe Sarde 
in Venezia. 

Ieri a sera, alle ore 9 e mezzo, è qui giunto un 
corriere inviato da S. E. il Feldmaresciallo Radetzky 
il quale recò un dispaccio aperto del ministero della 
guerra e della marina del Piemonte diretto all’ am- 
miraglio Albini, col quale gli viene ingiunto di tosto 
levare il blocco, di abbandonare colla flotta le acque 
di. Venezia, e di mettere subito in marcia le truppe 
sarde ‘che si trovano colà, onde gitornino nel Pie- 
monte, S, E. il Tenente-Maresciallo Gyulai ha inca- 
ricato tosto il ‘Tenente di fregata Willersdorf d’ im- 
barcarsì indilatamente sul vapore di guerra Vulcano, 
e di recarsi a consegnare quel dispaccio. 

Trieste il 25 agosto 1848. {La Patria.) 

RUSSIA 

‘La Gazzetta Universale Austriaca ha da Bre- 
slavia in data del 18 di ‘agosto, essersisparsa la vo- 
ce che Varsavia sia stata bombardata , e che a Pie- 
troburgo e Mosca sia scoppiataun’ importante rivol- 
ta, in forza della quale l’ Smperatore dovette fug- 

ire a Cronstadt. La stessa Gazzetta ha da Posen, 

in data del 16 di agosto, ma per notizie private, 
che il 13 e il 14 era scoppiata la rivalta a Varsa- 
via, e che una parte della milizia s’ era unita al 
popolo. La città sarebbe stata bombardata per cin- 
que ore dalla cittadella ; la sommossa fu poi vinta 
e repressa. Diumo queste notizie perchè , se vere, 
sarebbero importantissime, Ne poniamo però in dub- 
bio la verità, (Osservo. Triest. } 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Si conoscono oggi le condizioni del trattato di 
pace conchiuso fra gli Stati-Uniti ed il Messico. 


Dalla loro vittoria, comprata con grandi sacrifizi 
d’uomini e di danaro ) gli Stati-Uniti non hanno vo- 
luto ritrarre che vantaggi territoriali; e, a dir ve- 
ro, nei termini in cui trovasi il loro nemico, era 
questo it solo henefizio ch’ ci potessero  ragionevol- 
mente sperar dalla guerra. «e 


L’ art. 5 del trattato determina così per l’ avve- 
nire la frontiera dei due Stati. Partendo dal Levan- 
to, a 3 leghe al largo, dalla foce del Rio Grande, 
designato anche su aleune carte sotto i nomi di Rio 
Bravo e di Rio del Norte, la linea di confine seguirà 
il corso di questo fiume sito alla frontiera  meridio- 
nale del Nuovo Messico ; poi risalendo verso il N. O., 
andrà‘ al cercar fa riva sinistra od occidentale del 
Gila ; scenderà con questo fiume sino al Rio Colo- 
rado‘, cioè sino al Mar Vermiglio; e quindi infine, 
seguendo i limiti che separano la Vecchia dalla Nuo- 
va California , riescirà all'Oceano Pacifico. Tutto ciò 
che è a settentrione di questa linea spetterà d° ora in- 
nanzi al territorio degli Stati-Uniti ; la navigazione 
sarà libera da ogni tassa pei legni delle due nazioni 
sul Rio grande e'il Gita: di più gli Stati-Uniti ot- 
tengono per fe foro navi il diritto di navigazione sul 
golfo di California, e si riservano formalmente il di- 
ritto di scavare un canale o di formare una strada fer- 
rala. sull’ una o sull’ altra riva del Gila, 

Queste stipulazioni aggiungono territori immeon- 
si a quello già così vasto degli Siati-Uniti. Non bi- 
sogua tuttavia esagerare il valore di queste nuove 
‘province. 11 Nuovo Messico , che trovasi tutto quan. 
to cedulo, è un paese povero , appena popolato ( vi 
si contano meno di 50,000 abitanti ) , traversato da 
grandi deserti pietrosi ove l'erba cresce appena, ove 
le colonie di emigranti che , partite dall’ est, hanno 
già tentato: di superarli per andare a stabiliesi nella 
California, furono crudelmente decimate dalla fame 
e dalle malattie. 

A cavallo sulle due pendici della gran Cordiglie. 
ria che traversa in fungo tatto il continente dell’Ame- 
rica , il Nuovo Messico è situato ad una ragguardevole 
altezza al disopra del livello del mare, e, malgrado 
la sua Jatitudine geografica, il suo clima è freddis- 
dissimo. 

“Sur una notabil parte delfa sua superficie la neve 
copre lungo tempo il suolo ,.e il gelo continua sino 


al mese di maggio. Finalmente, benchè egli faccia. 


parte della catena del globo più feconda. di metalli 
preziosi è uon vi si è per anco scoperta altra ricchez- 
za minerale che immensi depositi di sal gemma. 

Tuttavia di mano in mano che scendesi la china 
occidentale del Nuovo Messico, e si traversano le va- 
ste solitudini che. il separano dalla California, abitate 
appeoa appena da alcune tribù d’ indiani in parto ido- 
latri, il paese diviene migliore, e promette all’ uomo 
un suolo più fertile , un clima più dolce. Nella Cali- 
fornia, che su 5000 leghe quadrate di superficie, 
mon conta forse 40,000 abitanti, la scena cangia af- 
fatto, I rari viaggiatori che }’ hanno visitata, par che 
non trovino parole da lodar abbastanza la ricchezza 
del suo territorio , la bellezza del suo cielo. 

Paese montnoso, esso è coperto di selve che si 
dipingono come le più belle del mondo, e te più ric- 
che di utili prodotti, di alberi giganteschi. Esaltasi 
anche |’ infinità varietà delle piante d' ogni specio cre- 
sciute sul'suo suolo dovunque fu dissodato. Quasi 
tatte quelle che hanno un gran valore commerciale 
vi sono prosperate ; fra cui l'olivo non ancor alli- 
gnato che nel bacino del Mediterraneo , c la vite che, 
sotto la mano degli Americani del nord, non può 
non dar quanto prima importanti benefizi , come ne 


darà fra-poco, per la cultura inglese , ‘nello terre 
sabbiose della Nuova Galles meridionale. 

Giova credere pur tuttavia che gli Americani non 
avrebbero proseguita questa guerra a costo di sì gran- 
di sagrifizi, se non avessero dovuto trovarvi altri 
vantaggi , se il possesso della California lor non aves- 
sc dato. il porto di Monterey, e quello soprattutto 
della baia di San francesco , il migliore ed il più 
vasto di tutta la costa occidentale dell'America, 

Per gli Stati Uniti è questo il vero beneficio del- 
la guerra, ed essi lo stimano abbastanza per pagarlo 
assai caro. Non solo non si fan risarcire nulla dai 
vioti delle spese della guerra, ma ancora per l'art, 14 
del trattato, si obbligano di pagare al Messico una 
somma: di 15 milioni di dollari ( 19,875,000 duc. ),, 
cd a rimborsar pel suo conto a cittadini americani. 
un’altra somma di 3 milioni 250m. dollari (2,305,000. 
duc.); dovuta in ristoro di mali trattamenti , spolia- 
zioni, cce. Dal lato finanziere, il governo ameri-. 
cano si è condallo con una. generosità che bisogna. 
riconoscere; tanto ‘più che, giusta le dichiarazioni 
autentiche del ministro delle finanze, Ie spese di que- 
sta guerra han costato all’erario nazionale Ja somma 
di 48 milioni di dollari ( 63,500,000 ducati ) : 1° esi- 
to totale del tesoro degli Stati Uniti per quella spedi- 
zione si eleva ad 87,680,000 due. 

La vicinanza degli Stati Uniti ha già valuto al 
Messicola perdita d’ un terzo del suo territorio. Ciò 
non ostante, non è ancora il nemico esterno quello di 
cui esso ha più da temere. 

In grazia dell'inesauribile ricchezza del suo ter-. 
ritorio, dell’eccellente sua situazione geografica è: 
commerciale, ciò che gli resta divenir potrebbe an- 
cora la sede d’un potente e magnifico impero , se gli. 
uomini non rendessero inutili per lui tuttii favori del- 
la natura. Assopita nn momento dalla guerra stra- 
niera, l'anarchia è rinata nel suo seno più che moi 
crudele; e le rivalità, l’ambiziorie che metton lo ar- 
mi in mano a Paredes contro Herrera, a Jaranta con- 
tro Bustamente, a Santanna contro tutti gli altri, 
non sono aucora il male più terribile della deplora. 
bile sua condizione. i 

La guerra delle razze è venuta ad aggiungersi 
alla guerra politica. Gi’Indiani, che i Sianchi non han 
saputo nò illuminare né rendere migliori, ma solo 
usufrattuare duramente rincacciandoli agli ultimi gra- 


‘di della scala sociale, sono in armi in cento luoghi, 


rubando, saccheggiando, portando ovunque il ferro 
ed il fuoco. Nell’ Yacatan particolarmente ove, sur 
una popolazione di un po’ più di 25, mila anime, ‘se 
ne contano da 180 mila che appartengono alla razza 
indiana, la guerra coniro la razza bianca, contro i 
neri, i mulatti e i meticci, è proseguita con una fe- 
rocia, con una rabbia di sterminio che ricorda gli 
orrori di S. Domingo. Oggi gl’ Indibni, padroni di 
quasi tutta la provincia , hanno arso dappertutto le 
città, i villaggi e i poderi; e ciò che non fu distrut- 
to della popolazione bianca , ciò che non è morto nel- 
le torture, è rifuggito, morente di fame e di mi- 
seria, a Campeccio, cd alcuni altri in paesi della co- 
sta settentrionale, Tal' è oggi la sorte di questa pro- 
vincia, ripulata, non è gran tempo ancora , la-più 
ricca e la più felice del Messico. 

Le ultime nuove giunte a Shuthampton sono lungi. 
dall’ essere consolanti. Dopo la ritirata dell’ esercito 
americano, l’ anarchia sembra aver fatto nuovi pro» 
gressi ancora in questo paese; ed all’ autorità cen- 
trale stabilita a Messico pareva impossibile affatto 
resistere al general Paredces, il quale muoveva contro 
la capitale, ( Giorn. Inglesi ) 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istonza dei signori Giovanni, e Gaetano 
Pescaglia, nel. giorno 9 corrente settembre, ad 
ore-4 pomeridiane, si procederà coll’ opera del 
sottoscritto Notaro all’Inventario dei beni lasciati 
da Mariangela Mingiscchi vedova Pescaglia defunta 
li .3 detto mese, nella casa di sua ullima abita- 
zione in via di S. Marco num. 30. Tutto ciò si 
deduce a. pubblica notizia per ogni effetto di ra- 
gione , ed a forma del $. {548 del Reg. leg. 

Roma 4 sellombre 1848, 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio in Roma. 


Si fa noto al pubblico qualmente sull istan- 
1a del sig. Girolamo Bauco Baltaglioni il Tribu- 
nale di prima istanza della Delegazione di Frosi- 
none-solto il giorno 28 agosto 1848 riunitosi in 
Camera-di Consiglio ha deputato in curatore del- 
l'eredità giacente del fu Francesco Lancia di Fipi 
il sig. Filippo Torriziani Proc, e Presid, della ca- 
mera ‘di disciplina presso quel Tribunale. 

Salvatore Colonna Proc. 


Nel giorno 2-oftobre corrente anno 1848 al- 
le ove.44 ‘in punto si procederà per gli atti del 
sottoscritto. Nolaro ‘all’.inventario e stragiudiziale 
dei beni lasciati dalla signora D, Marianna Nisco 
Beneventana , ed avrà principio nella casa di ul- 
tima abitazione della defunta sita e posta in Be- 


nevenfo nel ristretto della Parrocchiale Chiesa di 
S. Donato e quindi sarà proseguito nei modi le- 
gali ec. analogamente al disposto del $. 1548 del- 
la procedura. 


Benevento questo di 4 seltembre 1848. 
Trancesco Baccari. Not. 


Campagnano li 22 maggio 1848 — Per sc. 100 
moneta reale di argento etlettiva da paoli X - Per 
li 31 agosto 1848 pagherò per questa mia prima 
e sola di cambio all'ordine S. P. del sig. Nicco- 
la Campagna la somma di scudi 100 moneta rea- 
le di argento effelliva sonante da paoli dicci a 
scudo per valuta avata in altrettanti di mia piena 
sodislazione , e pongo a mio debito, ed in man- 
canza ini obbligo a Uutli je singoli danni, 6 spe- 
se giudiziali, ed estragiudiziali anche di Procura- 
tore nella più ampla forma delle leggi veglianti , 
o di Commercio, - A me medesimo pagabile in 
Roma al domicilio del sig. Luigioni Droghiere in 
Piazza Capranica ove intendo essere convenuto in 
mancanza di pagamento - Francesco Gori accetto 
come sopra - È per me pagate all'ordine S. PD, 
del sig. Luigi Moneta di Todi valuta avuta. Todi 
24 agosto 1848 - Niccolo Campagna - E per me 
pagate all'ordine S. P. del sig. Domenico Diome- 
di d' Antonio per valuta avuta. Todi 26 agosto 
1848 - Luigi Moneta - Vol. 86 n. 57417. Visto 
per bollo co} diritto di baj. 10 per malta percetti 
su, 4. Roma 4 scellembre 1848. per il Preposto 
Y. Urbani, - Nel Nome di Dio così sia - Solto 
il Pontificato di N. S. Papa PIO IX. - L' Anno 
4848 i) giorno primo di novembre - Ad istanza 
del sig. Domenico Diomedi Negozianto possessore 
della Cambiale di sopra trascritta, ‘io Luigi Hil- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 


brat Not.pubblico Collegiale di Roma con studio in 
piazza di Pietra n.43, assistito dagl’ appresso firmati 
testimoni abili a forma di legge mi sono recato al 
Negozio di Droghicre del signor Luigioni in Piaz- 
za Capranica n. 79, ed:ivi: parlando con due ad- 
detti al sugdi* Negozio.;. ho domandato . loro del 
sig. Francesco Gori , ed esibita, detta Cambiale ne 
ho dimandato il pagamento per se. 49: Hanno ri- 
sposto , clie non si conosceva affatto il d. Gori, 
e molto meno vi erano fondi da estinguere la Cam- 
biale sudd. Intimato loro , che ritenevo questa 
risposta per ricusa di pagamento per delti sc. 49 
lio protestato e protesto contro chi di ragione di 
tutti i danni, interessi, pregiudizi, provisioni, 
cambi, recambi, spese giudiziali , e stragiudiziali, 
e di quanto altro si può legalmente } e valida- 
mente protestare, lasciando copia semplico ad una 
delle parti interpellate , che non ha firmato. Sopra 
di cho ec. - Atto fatto ove’ sopra presenti li si- 
gnori Luigi Gorini del sig. Giovanni Romano stu- 
dente dom. via de' Filippini n. 16, e Giuseppe 
‘Trois del sig. Federico Romano studente dom. via 
de' Cestari p. 42, Festimonj che con me Notaro 
si sono firmati - Luigi Gorini test. - Giuseppe 
Trois tes - Luigi Milbrat Not. pubb. Coll. in 
Roma. - Registrato ec. 

Ecemo Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Domenico Diamedi d' An- 
tonio Neg. dom. Piazza della Cancelleria n. 78 
rapp. dal Proc. Raffaele Janni. — Si notifichi ai 
signori Niccolo Campagna, e Luigi Moneta d' in- 
cognito domicilio per affissione il sudd. protesto 
per ogni effello di ragione, e di legge, e sotto 
tulte le riserve ec, — Oggi 2 settembre 1848. Io 
soltoseritto ho affisso due copie alla porta prin- 
cipale dell’ Uditorio di questo Tribunale. 

MH, Quattrocchi Curs. Civ. 


Avviso di Vendita Giudiziale - In virtù di 
sentenza pronunciata dal Tribunale Civile di Roma 
in secondo Turno il giorno 24 febbrajo 1848 ad 
istanza delli signori Afessandro, cd Alfonso Con. 
fidati a carico sella signora Margherita Conti ve- 
dova Carnevali, come madre, tutrice e curatrice: 
dei figli, ed eredi del fu Giuseppe Carnevali di 
Albano. Nel giorno 16 settembre 4848 alle ore {0 
antimeridione nella pubblica Depositeria Urbana 
posta in Roma, Via della Maschera d'Oro n. 2t 
si procederà alla vendita giudiziale del qui ap+ 
presso nofalo fondo. 

Fabbricato posto nella città di Albano in via 
del Piano delle Grazie marcato coi numeri civici 
dal 110, al 413, composto di pianterroni, due 
pioni superiori, soffitte abitabili j ed orto annesso 
confinante con la via suddetta, altri Carnevali, e 
Laurenzana, salvi ec. Il prezzo sul quale si apri» 
rà l'incanto ‘è dererminato dal Perito giudiziale 
sig. Giuseppe Marini in sc. 2814. 49, Nella Cancel. 
leria dei Tribunale, e nel fascicolo della Cansa 
nom, 299 del Protocollo dell’anno 1845 trovasi 
l'atto di produzione sotto il giorno 8 giugno 1848 
del Capitolato per la vendita , dell’ estratto ipoteca— 
rio, e della Perizia giudiziale del sig. Marini in 
luogo dell'estratto Censuorio a forma dei $ 1805 
del Regolimento giudiziario. . 

Il presente atto viene inserito a forma del di- 
sposto nel S. 1814 del Regolamento Giudiziario, 

Pietro Paolo Valdambrini. 


Reltificazione. 
N. B. Al num. 174 { settembra 4948 della 


« nostra Gazzetta nella parte Avvisi invece di leg- 


gere D. Pasquale Picchelli deva leggersi Cicchelli. 


Num. 177. — 1848. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


et; (eni 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .... 
Alle Provincie (franco). |... .. 
All' Estero franco fino ai Confini. 


2 50. 
2 80. 
280. 


ice ei stent ecc n 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Femperat. di 0°R. 


Termometro KR. | {grometro 
ester. al Nord 


Martedì 5 Settembre 


rr 6 


AVVERTENZE 
ee OI 
Le lettere, 0 i pieghi dovranno èssere 
diretti affrancati alla Direzione della 
finzzotta di Roma nolla Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII, Apostoli. 


OMA 


a capello Direzione del vento | Stato del aielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 


Poll. 28 lin. 4,7) + 13, 0° 35° i. dd 
A Settembre < » 3 pomer. n 28 0» 0,9) + 91,2 WI Ser. nuv. sp. 
» 9 pomer. » 28 » 41,1 I + 16,8 24 Chiarissimo, 


3 Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pomer. del 3 Settembro fino alle 9 pomer, dol 4 


Temperat. mass. + 22,0 Temperat. min. + 19,5. 


ROMA 5 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


La Magistratura comunale di Roma, intenta a tu- 
telare, per quanto è iu lei, la pubblica ‘salute, vuole 
in quest'anno finnovate le disposizioni altre volte da- 
te intorno alla introdnzione e allo smercio de’ funghi, 
facendovi però le seguenti modificazioni. 

1. Resta fermo l’ obbligo ai portatori de’ funghi , 
in qualunque quantità e di qualsivoglia specie essi sie» 
no, di darne denuncia agl’ impiegati delle porte nel 
momento del loro ingresso in città. 

2. Gl’impiegati alle porte faranno scortare da un 
soldato i portatori de’ fimghi fino al Inogo e per l’og- 
getto qui appresso designati. Alla scorta sarà pagata 
dai portatori la mercede di dajocchi cinque per ogni viag- 
gio, qualunque. sia la quantità de’ fanghi da essi re- 
cata; e qualunque il numero de' portatori. 

3. Se gl’ impiegati si avvedessero che qualenno ten- 
tasse d’ introdurre funghi in Roma clandestinamente, 
sono essi in facoltà di confiscarli,e di pestarli sul mo- 
mento alla presefiza del loro portatore, benchè diretti 
a qualunque siasi persona. 

4. E assolutamente vietata L’introduzione e la ven- 
dita de’ funghi così detti prataroli. GI impiegati alle 
porte e i ministri comunitativi nell’ interno della città, 
non solo, rinvenutili, distruggeranno all’ istante i fun- 
ghi della suddetta specie, ma procederanno altresì al 
fermo dei loro portatori, facendoli tradurre agli arre- 
ati per tre giorni d’ordine del Comune. Si prenderan- 
no pure i necessarii concerti con S. E. il Sig. Ministro 
di polizia e coi Signori Presidenti regionarii , affinchè 
i carabinieri pontificii si prestino anch’ essi alla esecu» 
zione di questa salutevole misnra. 

5. I funghi di tutte le altre specie saranno scorta» 
ti e depositati in un locale situato in via di S. Eusta- 
chio N. 09. 

6. Il portatore o i portatori de' funghi, pagata che 
avranno al soldato di scorta la mercede di bajocchi cin- 
que, non saranno d' ora innanzi soggetti a veruna tassa 
od imposizione. 

7. Il suddetto locale sarà aperto dalle ore 7 alle 
ore 10 antimeridiane , e così dalle ore a alle ore 5 po- 
meridiane di ciascun giorno. Un impiegato, col titolo 
di gnardamagazzino, viene destinato a risiedervi nelle 
suddette ore. 

8. Un perito botanico recherassi al suddetto loca» 
le alle ore 7,6 vi resterà fino alle ore 10 di ciascuna 
mattina. Vi farà quindi ritorno due ore prima dell’ave- 
maria, e vi si fermerà soltanto per ispezionare que’ fun= 
ghi che per caso fosservi stati depositati nell’ intervallo 
della sua assenza. 

9g. Il guardamagazzino non è di altro incaricato che 
di ricevere ì fanghi coi loro recipienti, di mano in ma- 
no che snranno ivi depositati, 

1o. Il perito ha l’incarico d’ ispozionare i funghi 
e di separare gl’innocni dai nocevoli. 

tr. I fanghi giudicati innocui saranno subito resi 
al proprietario; quelli nocevoli saranno posti in dispar- 
to per esser quindi pestati e gittati. 

12. Il proprietario de’ funghi innocui, dietro 1’ or- 
dine del perito, dovrà nel magazzino stesso mondarli 
di tutta quella parte non atta all’ umano nntrimento. 
Verificata -poscìa dal perito la regolare mondatura ; ri- 
lascierà egli al proprietario un contrassegno, da cui si 
arguirà la seguita ispezione de’ fanghi o la facoltà di 
porli in vendita, 

13. I funghi restati invenduti nel corso d’ un da- 
to giorno, non potranno esporsi alla vendita nel giorno 
susseguente , se non siano stati pria assoggettati ad 
una nuova ispezione , ed il proprietario perciò munito 
d’ un nuovo contrassegno. 

14. Il perito botanico, il perito sanitario, i mini- 
stri comunitativi, ed in genere qualunque rappresentan= 
te del Comune, trovati in vendita funghi corrotti, 0 che 


il proprietario di essi non fosse munito del contrasse- 
gno del giorno corrente, faranno sul momento confi- 
scare, pestare e gittaro i funghi, inviando quindi al- 
la segreteria del Comune una relazione del fatto, colla 
indicazione del nome del frodatore, affinchè la Magi- 
stratura determini i provvedimenti atti a tener lonta- 
na: la rinnovazione della frode. 

15. Un carabiniere, stanziato nel magazzino nelle 
sovrindicate prime ore di ciascuna mattina, è incari» 
cato di proteggere l’osservanza degli ordini del perito 
botanico, o di chiunque altro avente facoltà di darli. 
Anche perciò verranno presi î necessarii concerti con 
S. E. il sig. Ministro di Polizia. 

16. Nella sola Salita de’ Crescenzi è permessa la 
vendita de’ funghi. Quelli che saranno trovati in ven- 
dita in: qualunque altro punto della città, di qualun- 
que specie essi sieno e quantunque accompagnati dal 
contrassegno della subìta ispezione, saranno. pestati e 
dispersi. 

17. Qualunque contestazione fra il perito botanico 
ed il proprietario o il venditore de’ funghi verrà inap- 
pellabilmente giudicata dal perito sanitario, che re» 
cherassi al magazzino alle ore 10 antimeridiane d’ogni 
giorno, e che viene a tal nopo costituito qual perito 
periziore. 

18: Lo stipendio de’ suddetti impiegati, la pigione 
del magazzino ed, in genere, tutte le altre spese, sa- 
ranno d’ora in poi sostenute dal Comune. Sotto verun 
pretesto si potrà esigere dagli agenti suddetti retribu- 
zione alcuna, la quale si dichiara come concussione, 
punibile secondo le leggi. 

ro. Oltre ai luoghi soliti di Roma, la presente No- 
tificazione sarà affissa in tutte le porte di essa, e presso 
tutte le Presidenze regionarie di polizia. Ne sarà pur 
mandato un esemplare alla principale Magistratura dei 
Comuni prossimi a Roma, ed a quelli in ispecial guisa 
produttivi di funghi. 

Dal Campidoglio il 1 settembre 1848. 

Tommaso Corsini Senatore, 
Fisipro AnpreA Donia. 
CLemeNnTE LAVAL DELLA FARGNA 
CARLO ARMELLINI 

FrANcESCO STURBINETTI 
Orravio ScanaMucer 
LORENZO ALIBRANDI 


Conservatori. 


Giuserre Rossi Segretario. 
IA e pr 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 3 Settembre. 
SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVI 
pubblicati nei giorni 1 e 2 settembre. 
Bolognesi ! 


Egli è colla più viva compiacenza dell'animo che 
ritorno fra voi. Se cari sempre mi foste; lo siete 
tanto più ora che conquislaste col vostro valore no- 
vella corona di gloria all Italia, Nel memorabile 8 
di agosto, mostraste come possente discenda nel cuo- 
re del suo popolo la voce di PIO, e quanto possa 
sincero ed ardente amore di patria. Ma incerte sono 
tuttavia le sorti d’Italia, e forse sovrastare ei pos- 
sono nuovi pericoli. È perciò d’uopo di raccoglie» 
re, riordinare le forze, ed imprimere loro quella mi- 
gliore direzione che valga all’incolumità dei sacri di- 
ritti del Principe, cd alla salute dello Stato. A que- 
sto specialmente mirarono le cure paterne del Santo 
Pontefice 0 del suo Ministero, allorchè mi rvollero 
chiamato all’onore di presiedere il Supremo Commis 
sariato di Stato per Legazioni, che verrà moco as- 
sunto da quattro de’ più cospicui Personaggi, uno 
per ciascuna Provincia. Ma a raggiungere questo fine, 
è necessario venga sollecitamenle consolidato lordi. 


| 


ITTICA AIAR IO 


no e la tranquillità interna, per cui tanto valsero 
gli sforzi generosi del benemerito vostro Pro-Legato 
e suo Comitato ; che la fiducia e la calma rinascauo 
in ogni ordine di cittadini, e ritorni per tal modo 
l'industria ed il commercio all’usata prosperità. 

Bolognesi, io mi sento orgoglioso di trovarmi 
fra Voi. La vostra saviezza, il vostro coraggio, il 
vostro patriottismo agevoleranno l’ adempimento. del- 
lalta ed importante missione che mi venne affidata: 
e così offrirete allo Stato, e all'Italia luminosissimo 
esempio della virtà di un popolo che vuole esser li- 
bero, forte e civile. 

Porretta il 1 settembre 1848. 

LUIGI Card. AMAT. 


IL PRO-LKGATO DELLA CITTA’ R PROVINCIA 
DI BOLOGNA. 
Avviso, 

Nell’ordinanza pubblicata ieri, relativa alla dila- 
zione accordata al pagamento delle cambiali e degli 
altri effetti di commercio, iucorse un equivoco di 
data, che ora rettifichiamo. 

« Il corso coattivo dei biglietti della Banca Ro- 
» mana non è cessato col giorno 25 agosto scorso ; 
» ma va a cessare, a termini dell’Avviso pubblicato 
» dal Direttore di essa signor Commendatore Agosti- 
» no Fcoli, col giorno 10 del corrente settembre. » 

Bologna 1 settembre 1848. . 

È Pro-Legato C. BiancHRTTI. 


GUARDIA CIVICA DI BOLOGNA 
Ordine del giorno. 

Militi Cittadini. | 

Domani mattina, alle ore 11, nella Chiesa della 
Trinità si compie un umile e devoto ufficio per l’ani- 
ma di Luigi Stanzani, Civico dell’ Ottavo Battaglione. 
Accorrete tutti pietosi, o Civici o Popolani, senz'ar- 
mi, tutti recate una lagrima al povero ucciso. 
l’ultimo addio che dobbiam porgere concordi ad un 
nostro fratello colpito a tradimento ; è l’ultimo se- 
gno di amore e di riverenza reciproca. Io ho pure 
invitato le truppe ed i volontari, perchè dinanzi a 
questo feretro sappiano i traditori che non v'ha che 
una sola classe, quella degli onesti uomini; che 
gli assassini non appartengono a nessun partito, e che 
tuttì siamo concordi nell’invocare severa e pronta giu- 
stizia sul capo del traditore. 

Dalla Residenza del Comando’ Generale, f. set- 

tembre 4848. » 
I f. (. di Colonnello Comandante 
PePOLI. 


Il Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
Mobili, è Volontari, la Riserva, e qualunque Mi. 
lizia non capitolata. — Ordine del giorno, 


Il secondo Battaglione Fucilieri, e la Compagnia 
di Volontari romani unita ad ésso, testà arrivati a 
Bologna, ch'io passava in rivista ieri dopo pranzo sul 
la Piazza d'Armi davanti alla Montagnola, meritano 
la pubblicazione degli elogi ch'io loro retribuiva sul 
terreno. Dopo una lunga marcia non poteva alten- 
dermi di meglio in aspetto e in tenuta militari,. di 
quel che i suddetti due corpì uniti mi fecero vede. 
re. Io ho tutta la lusinga che in guarnigione o In 
campo sapranno essi mettersi al livello delle altre bra- 
ve truppe che ho l’onore di comandare. 
Bologna 4 settembre 1848. i 
Il Colonnello Comandante Superiore 
BELLUZZI, 
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Ordine dal Giorno, 
Militi Cittadini! 
Jo invito tutti quei Civici volonterosi , 6 tulli 
quegli Ufficiali che sentono quali obblighi gl’impone 
la divisa che indossano, a voler ragunarsi ogni sera 
alle ove 6 ai rispettivi quartieri per formare grosse pat- 
tuglie in unione alla Linea, ai Volontari, ai bravi Po- 
polani che ho pure convocati, onde abbiano termino 
“gli eccessi cho contaminano la nostra Città. lo non or 
‘dino, ma prego, non in nome mio, ma in nome delle 
“vostre famiglie, in nome del popolo, in nome della 
città tutta. 

© MILITI CITTADINI! Sc vi fu un tempo in cui 
vi fosse bisogno dell’opera vostra è questo, La Patria 
vi chiama; sarebbe onta e viltà il non rispondere pre- 
stnaiente; ed io non dubito un istante solo che puro 
ia questo urgentissimo bisogno per novello ed ener- 
gico zelo avrò pubblicamente a ringraziarvi. 

Dalla Residenza del Comando Generale li 2 sct- 
tembre 1848. 

Il f. f. di Colonnello Comandante 
Peroni. 
(Gazz. di Bologna, ) 


TFERRARA 1 settembre. 


S.E..il sig, Conte Lovatelli, Pro-Legato di For- 
rara, e S. E. il sig. Generale Susan, specialmente 
deputato dal sig. Tenente Maresciallo Welden, han- 
no, oggi 1 settembre 1848, ciascuno per la parte 
del Governo che rappresentano, convenuto nella ra- 
tifica dei soguenti articoli. 

4.1 prigionieri fatti da ambe le parti saranno 
resi. L’I. e R. Governo Austriaco , che ha già con 
segnato 93 Svizzeri alla Stellata, e 412 prigionieri 
Romani a Ferrara, si obbliga a consegnare tutti gli 
altri appartenenti agli Stati romani, cho potessero 
essere ancora in potere dell’armata austriaca. 

In corrispettivo, saranno tradotti e consegnati 
al. Ponte Lagoscuro 56 Austriaci prigionieri, e due 
olliciali. 

2, Le armi sono rose ai due officiali austriaci; 
quelle dei 56 soldati lo saranno al più presto possi- 
bile. In corrispettivo, tutte le armi tolte alla Pro- 
vincia di Ferrara e che si conservano nella Citta 
della, saranno rese immediatamente. 

3. Le HL. ce RR. truppe austriache evacucranno, 
dentro la giornata di domani 2 corrente, su tutti 
i punti, il territorio pontificio, eccettuata la Citta- 
della di Ferrara. 

4, Il sig. General Susan, per ragioni sanitarie, 
ha richiesta la facoltà di poter cangiare la guarni» 
gione della detta fortezza ogni 15 giorni. Il sig. Conte 
Lovatelli ha promesso d’ interpellarne il Governo, per 
ottenere la facoltà di eseguire il cambio suddetto ogni 
sei settimane, o due’ mesi. 

5. Il sig. General Susan ha anche richiesto la 
facoltà di usare del passo pontificio per comunicare 
da Quadrelle a Ficarolo , onde non essere obbligato 
a formarne uno nuovo a poca distanza, ed onde evi- 
tare le collisioni colla Finanza Pontificia. Si è accor- 
dato fino ad interpellazione e decisione del Governo 
superiore pontificio, 

6. Si è richiesto ed accordato il passaggio libe- 
ro per il sotto-Officiale che fa il solito servigio po- 
stale fra la Cittadella e S. Maria Maddalena, usan- 
do il Ponte Lagoscuro. 

7. Si è in fine domandato dal sig, Generale Su- 
san, che si faccia ricerca dei duo dragoni spediti in 
‘missione nella direzione fra Trebbe e Martignone , 
‘in occasione degli ultimi fatti di Bologna, c dei qua. 
li non si è avuto più nuova, Si è promesso di farne 
ricerca, e di comunicarne poi |’ esito. 

8. Tutti i passi del Po sequestrati dalle truppe 
austriache, non che i molini, saranno resi immedia- 
tamente al Pontificio Governo, e proprietarj rispettivi. 


{ Conte Francesco LovATELLI. 
( GenenaLE Susan. 


—— 


Firmati 


ALTRA DI DETTO GIORNO, 
Avviso i 

Le Imperiali e Reali Truppe Austriache facendo 
diritto alle richieste della SANTITÀ” pi Nostro Sicno= 
RE, abbandoneranno entra la giornata di domani 2 
corrente il territorio pontificio su tutti i punti che so- 
no stati occupati. Ne ho ricevuta or ora assicurazio- 
ne la più solenne dalla parte di S. E. il Signor Go- 
neralo Susan, inviatomi colla qualità di Commissario 
dal Signor Tenente Maresciallo Welden. 

° In pari tempo desidero che sia recato a conoscen- 
za della popolazione Ferrarese, che il cambio della 
guarnigione della Cittadella, che non si effettuò il 19 
e 21 del passato agosto, come fu da me notificato con 
apposito avviso, in data del 48 detto mese, avrà luo- 
go nei giorni 2 e 3 del corrente settembre, sostituone 
do all’ attuale presidio un egual numero di truppe 
nuove, 

Queste notizie come serviranno da una parte a 
tranquillizzare gli animi in tutta la Provincia‘, sor- 
tiranno anche dall’altra l’effetto, di evitare in propo- 
sito ogni erronea e sinistra interpretazione, 

Dal Castello di Ferrara 1 Settembre 4848. 

Il Pro-Legato Francesco GC. LovATELLI. 
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STATI ITALIANI 


TORINO 30 agosto. 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DE’ MINISTRI. 

Con decreti, in dìta di Alessandria 29 agosto, 
Sua Maestà ha nominato: 

Ministro Segretario di Stato dell’ istruzione pub- 
blica, il Cav. Carlo Boncompagni, Deputato, invece 
del Prof. Merlo. 

Guarda-sigilli Ministro Segretario di Stato per 
gli allari ecclesiastici di grazia e giustizia, il Prof. 


‘ Felice Merlo, Vice-Presidente della Camera dei De- 


putati. 

Ministro Segretario di Stato residente presso la 
sua Real Persona, il Conte Gaspare Domenico Regis, 
Luogotenente generale. 

‘Ministro Segretario di Stato senza portafoglio, 
il Commendatore Federigo Colla, Consigliere di Stato. 

Con decreto dello stesso giorno, Sua Maestà ha 
nominato il prelodato Commendatore Colla a Control. 
lore generale colle onorificenze di Presidente Capo. 

(Gazz. Piemontese.) 


ALTRA DEL dl. 


COMITATO 
DI PARMA, PIACENZA, MODENA E REGGIO. 

1. Si è costituito nella capitale un Comitato del- 
le province Sarde di Parma, Piacenza, Modena o 
Reggio. 

2. Si compone d’un presidente, segretario 0 die- 
ci membri. 

3, Si unisce in sedute ordinarie ogni giorno, dal. 
le 12 alle 2. pom. all’ Z/otel Feder. 

4. Il presidente può convocare il Comitato in se- 
duta straordinaria, ove lo creda opportuno. 

5. La presenza di soli cinque membri basta a dar 
forza deliberativa ad una seduta, e in mancanza del 
presidente o segretario si elegeranno persone a sup- 
plirne le veci per la seduta. 

6. Ogni risoluzione vien posta ai voti, e decisa a 
maggiorità. Il presidente ha voto di preponderanza. 

7. Lo scopo del Comitato è principalmente : 

Di vegliare agli interessi delle. province da esso 
rappresentate durante 1’ invasione nemica. 

Di provvedere perchè venga riconosciuto e gua- 
rentito il patto di fusione per cui quelle province ven- 
nero aggregate agli Stati di S. M. 

8. A questo scopo il Comitato si adopera: 

Per mezzo di domande, reclami, proteste e de- 
putazioni presso il Governo di S. M., e presso i rap- 
presentanti delle potenze mediatrici tra |P Austria e 
l’Italia. 

Per mezzo di proclami, esortazioni ec messaggi 
ai popoli delle province occupate. 

Per mezzo di appelli al popolo Piemontese ed a 
tutta |’ Italia, 

Per mezzo di scrilti nei giornali, di opuscoli ec. 

9. Il Comitato prenderà cognizione d’ ogni atto 
che possa previamente avere avuto luogo nello stesso 
scopo, appoggiandolo ove lo crede opportuno. 

10, Il Comitato si porrà in relazione coi più di- 
stinti cittadini appartenenti alle detto province, e in 
casa e fuori, e gl’inviterà a secondare |’ azione cen- 
trale colla formazione di analoghi Comitati ovunque 
le circostanze lo permettano. 

14. Il Comitato si porrà in relazione colla Con- 
sulta di Lombardia, convocata a Torino per decreto 
di S. M, 

12. Il Comitato dichiara di volere in ogni tempo 
usare i soli mezzi pacifici e legali, e d’influire sul Go- 
verno per mezzo di amichevoli suggerimenti, o non 
di opposizione deliberata. 

13. Tutte le operazioni del Comitato si fanno di 
pubblica ragione per mezzo della stampa. 

Firmati— Jacopo De' Conti SanviTALE. Pres. 

antonio GALLENGA. Segr. 
( Risorgimento. } 


GENOVA 31 agosto. 


Udiamo dal corriere di Toscana, che tra la Spe- 


zia e Sarzana si trovavano al suo passaggio altri 200 
modenesi e reggiani, non che il deposito delle bri- 
gate Guardie © Casale. Tanto i primi come i secondi 
sono avviati alla volta di Genova. 

— La deputazione Siciliana arrivata ieri in que- 
sta città ne partiva col vapore postale francese, Nul- 
la traspirò della risposta, che presumibilmente reca 
alla generosa Sicilia. ( La Patria.) 


ALESSANDRIA 28 agosto. 

Il Re fua visitare parecchi ospedali, e tutti i la» 
vori di fortificazione cho con grande attività si pro- 
seguono attorno ad Alessandria, Ovunque il Re fu ao- 
compagnato da fragorosi ovviva. 

— Il Generale Lecchi ebbe udienza dal Re; si 
da per certo essero destinato al comando d’una qual 
che Divisione. 

— Si sparge vace dover essere trasferito a Ver- 
celli il Quartier Generale. Tutto indica la ripresa del. 
le ostilità. 

Riparti por Tortona il Generale &a-Marmora. 


ALTRA DEL 30. 
Giunse alle sette il duca di Savoja in un sempli- 
ce calesse e riparti subito per Casale. 
(Avv. d’ Alessandria. ) 


TORTONA 28 agosto. 


Giunse alle 2 pomerid. il genorale La Marmora, 
e prese alloggio all’albergo d’Italia. Appena uscì per 
le vie, fu circondato dalla popolazione e festeggiato 
da clamorosi evviva. Ebbe a pranzo |’ Uficialità dei 
Bersaglieri della 1, 2, 8 e 4 compagnia. La Banda 
filarmonica della città suonò pendente il pranzo; ed 
il Generale dovette per due volte presentarsi al bal- 
conce per soddisfare agli evviva dei Tortonesi, — Così 
si onorano i veri campioni dell’Italia — Allo 4. partà 
per Novara. (La Patria.) 


MODENA 31 agosto. 


Due pubblicazioni dal Duca furono fatte il giorno 
29 e 30: luna prescrive che, dovendo le Autorità 
Comunali essere elette per voto dei Consigli locali, 
nelle città e province di Modena e Reggio si deverrà 
alla loro scelta secondo le disposizioni delle leggi 12 
gonnajo e 29 dicembre 1845; la nomina dovrà esse- 
re fatta nell’ entrante mese, e dove non fosse os- 
servato tale termine, la proposta si farà dal Ministe- 
ro dell’ interno. Le Comuni si terranno distribuite per 
distretti , come lo erano nel 24 marzo. La seconda 
pubblicazione, in data del 26, riguarda la Guardia 
civica, e consta di 33 articoli. La Guardia stessa si 
chiamerà d’ ora innanzi Nazionale, e sarà divisa in 
Urbana e Forese: la prima nelle città e borgate mag- 
giori di 500 anime; l’altra nelle campagne, borga- 
te cc. minori di tal numero, Comprende gli uomini 
dai 21 ai 50 anni, Fissa le norme per P ammissio- 
ne, per la dispensa, per l’ esclusione, E divisa in 
Guardia attiva e di riserva; cd all’ attiva è chiama- 
to il solo tre per cento della popolazione, estraendo- 
ne a sorte i componenti. I gradi, sino ai Capitani c te- 
nenti, sono di nomina Sovrana: gli altri Ufficiali 0 i sot- 
t' Ufficiali sono elegibili dalle Compagnie, i comuni e gli 
Ufficiali dovranno giurar fedeltà al Sovrano ed allo Sta- 
tuto Costituzionale, quando verrà pubblicato, La ban- 
diera è l’ Estense, come pur la coccarda. La Guar- 
dia è posta sotto la dipendenza del Ministero dell’ in- 
terno, che agirà di concerto col supremo Comando 
militare. Il Sovrano si riserba, caso occorra, di far 
marciare la Guardia luori delle rispettive Comuni; ma 
essa non serve oltre i confini dello Stato. Ogni riu- 
nione senza ordine dei Capi sarà ritenuta come at- 
tentato alla pubblica tranquillità; nè i Capi potranno 
riunire la Guardia in più compagnie, battaglioni, le- 
gioni, senza un ordine scritto del Ministro dell'’inter- 
no o del Delegato della Provincia eco. 

( Gazz. di Bologna. ) 


PARMA 1 settembre. 


IL GOVERNATORE PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA. 
Dispone : 

Anr. 1.° Le ripetute istanze dei Consiglieri Nic- 
colosi e Lombardini per essere dispensati dagl’ incari- 
chi loro dati dalla Disposizione del giorno 18 del mese 
corrente, sono accolte, per quanto al primo, in ciò che 
concerne la divisione di Agricoltura, Commercio e Sta- 
tistica, e per quanto al secondo, in ciò che concerne 
la divisione dei Lavori pubblici. a 

Ant. 2.° Il Marchese Gian Francesco Pallavicino, 
già Governatore di Piacenza, è delegato provvigional- 
mente all’ uffizio di Direttore Generale del Diparti- 
mento de’ Lavori pubblici, d’ Agricoltura , Commercio e 
Statistica. . 

Ant. 3.° Lo stesso Marchese Pallavicino è pur 
incaricato provvigionalmente delle Relazioni estere. 

Art. 4° Il nuovo Delegato Marchese Pallavicino 
si atterrà, nell’ esercizio delle sue incombenze, @ 
quanto prescrive l'articolo 3,° della precitata Dispe- 
sizione. 

Dato a Parma li 30 agosto 1848, 

Conte Di DEGENFELD-5CHONBURG. 
( Fogl. uff. di Parma.) 


_— 


CHIOGGIA 22 agosto. 

Cittadini di Chioggia e militi valorosi! 

Accorro non senza peritanza a coprire il posto 
del bravo generale Sanfermo, destinato dal Governo 
ad altre mansioni, e promosso al comando d'una bri- 
gata. Grave è la responsabilità di succedergli: ma ge- 
nerali, soldati e cittadini, tutti dobbiamo ubbidire 
alla patria, ed accettare quell’ ufficio che il Governo 
ci assegna. 

Eccomi dunque fra voi, non per censarare gli 
altrui lavori, ma per compiere quelli che furono sag- 
giamente intrapresi, e per il momento domandano 
maggior cura, 

Cittadini di Chioggia, Italiani di questo impor- 
tante avamposto, non vi lasciato disanimare dai mo- 
mentanci vantaggi dell’ inimico. Finché Venezia e 
Chioggia rosistono, nulla è perduto: in Venezia o in 
Chioggia sono ora racchiuse le sorti d’Italia. 

Veneti di Chioggia, voi correte la stessa sorte 
dei vostri fratelli di Venezia: quoste duc città non 
formano oggimai che una sola fortezza : una fortezza 
inespugnabile, se un solo spirito, un solo comando, 
una sgia risoluzione ci unirà nel comune pericala. 
Venezia è il capo, Chioggia il cuore di questa parto 
@ Italia libera e indipendente, 

Uniamoci in un solo pensiero. Cittadini, soldati, 
volontari d'ogni terra italiana, noi dobbiamo essere 
tutto ciò che -vuolo la patria: dobbiamo adoperare la 


— N11 — 


vanga, il fucile, il remo,e il cannone, secondo che 
sarà necessario. Il pericolo raddoppia le forze degli 
animosi, e li cangia in eroi. Io spero tutto da un po- 
polo, che fu tra primi ad inalberare il tricolore ves- 
sillo vicino alla Croce. Ciò vuol dire, che voi fidate 
nella santità della nostra causa, e nell’ esito della 
guerra. 

All’ opra dunque! lavoriamo di e notte, se oc- 
corre, per convalidar la difesa, per addestrarci al- 
l'offesa. Riposeremo il giorno della vittoria! 

Chioggia 21 agosto 1848. 


RIZZARDI. 
ALTRA DEI 27. 


* IL COMITATO PROVVISORIO 
DI CHIOGGIA. 
Cittadini! 

I:fensi generosi ed eminentemente italiani del 
prode Generale Rizzardi, venuto al comando di que- 
sta città c forti, e da lui espressi nel bando 21 cor- 
rente, debbono venire a noì tutti del maggiore con- 
fortamento. 

Vedete in quel bando la stima per l'ottimo suo 
precessore generalo Sanfermo: e questa giustizia ren- 
duta al merito altrui è alto pur non comune, ma dal 
quale i buoni non si dispensano mai. Vedete ivi quel- 
Vubbidire alla patria; ubbidire, ch’ è conseguenza e 
insieme fattore dell’ ordine, come questo è vita della 
società: ivi i grandi vantaggi della nostra posizione, 
la coscienza de’ quali deve fugare le trepidazioni e 
lo incertezze, se mai tultavia ne regtassoro: ivi l’af- 
fratellamento e la quasi identità di Chioggia con Ve. 
nezia; sapiente manifestazione, o cittadini, perchè 
ogni amante d'Italia, allorché parla ad un popolo di 
questa o quella città italiana, non dice mai abbastanza 
quanto vuolsi ad escludere i male augurati munici- 
palismi, sia nel senso di superiorità arrogante, sia in 
quello d’ inquieta inferiorità, a dir breve, sotto it 
rapporto di quei pregiudizii che gli stranieri hanno 
sempre con tanta cura nella intera penisola alimen- 
tati; ivi in fine fe potenti parole: Uniamoci in un so- 
la pensiero, cittadini e soldati; il pericolo raddoppia le 
forze degli animosi e li cangia în eroi. 

L'unione dunque sia sempre maggiore. Uniamoci, 
cittadini e sotdati, soldati e cittadini, nello spirito 
di questo generale italiano, ch'è lo spirito del co- 
raggio vero e di una virtuosa nazionalità. 

I bravi militi, fratelli ed ospiti nostri, pazienti 
como sono nel faticoso e disagialo servigio, non im- 
pazientano che per le limitazioni al combattere, im- 
poste foro dalle circostanze. S'abbiano cessi tutti la 
nostra riconoscenza , il nostro affetto, qualunque sia la 
contrada loro nativa, giacchè tutti cresciuti sotto 
questo splendido sole d’ Italia. Ma i venuti”più da lon- 
tano non siano. fraudati dell’ ammirazione particolare 
Joro dovuta, napoletani, picmontesi. 1 primi, per la 
santa causa, non temono l'indignazione di un uomo 
ch'è Re; i secondi, lungi dallo sgomentarsi per un ca- 
priccio della fortuna, nella fiducia dci coraggiosi, che 
è. pure, cittadini, la vostra, stanno a più fermo at- 
tendendo che vengano a ristorarsi le sorti. 

Militi, fra’ quali, non ultimi all’azione, voi del- 
la Civica volonterosa, concittadini ed abitanti tutti di 
Chioggia, il di del pericolo, se sia per tornare, sarà 
quello di una nuova resistenza, sarà quello di una 
gloria compiuta! 

Chioggia 26 agosto 1848. 
IL Presidente A, NaccaRI. 
Venturini. 
(Gazz. di Venezia.) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 26 agosto. 
Gran Consicnio — Tornata del 25. 

Si comincia la discussione sulle proposizioni 
del Consiglio di Stato relative al nuovo Patto fede- 
rale, le quali sono: ; 

1. Il progetto di costituzione per la Confedera- 
zione Svizzera, sanzionato dalla Dicta il 27 gingno 
P- p., è dal Gran Consiglio del Cantone Ticino ac- 
cettato, salva la ratilica del Popolo. 

2. IL Popolo è convocato ne’ comizii circolari il 
3 settembre p. f. per pronunciarsi sulla proposta ra- 
tifica, 

. 3. IL Consiglio di Stato, raccolti è processi ver- 
hali e fatto il computo de’ voti, dichiarerà accordata 
o negata la ratifica del popolo Ticinese, secondo che 
la maggioranza de' cittadini che avranno assistito alle 
assembleo tircolari sarà in senso affermativo o negativo. 

4, 1 risultato sarà per cura del Consiglio di Sta- 
to trasmesso alla deputazione alla Dicta, la quale, a 
seconda del risultato, dichiarerà, in seno alla supro- 
ma autorità federale, l'accettazione o il rifiuto per 
parte del Cantone Ticino, 

5. Nel caso che la costituzione federale per la 
Confederazione sia accettata da 42 Cantaiî, la cui 
popolazione costituisca la maggioranza del Popolo 
Svizzero, la deputazione ticinese la dichiarerà accet- 
tata dalla Confederazione, e coopererà alle disposizio- 
ni necessarie per la. sua allivaziono. 

._, La maggioranza della Commissione del Gran Con- 
siglio (Romerio, Bonzanigo, Soldini Bernardo, Pe: 


drazzi e Rossetti Schastiano} conchiude il suo rap- 
porto proponendo il rifiuto della progettata costitu- 
zione federale. — La minoranza (Battaglini, Luviui, 
Bortoni e Mottn) propone l’adottamento del proget- 
to di decreto governativo, ed affinché sia patente la 
disposizione d'animo con cui il Gran Consiglio ac- 
cetta il progetto, propone che (ove il Popolo accordi 
la sanzione al Patio) nell'atto di accompagnamento 
dell’ accettazione debba il Consiglio di Stato aggiu- 
gnere che il Ticino, accettando il Patto con sì gran 
sacrifizio, spera c Liensi per fermo che la legislazione 
federale vorrà equamente applicarne le disposizioni 
in maniera che ne siano alleggerili i danni. 

Apertasi la discussione, il sig. Calgari propone: 
4 che sia rigettato il nuovo Patto; 2 che non sia am- 
messo il principio che bastino 12 Cantoni per dare 
impero a nuova costituzione. — La discussione si 
protrasse sin dopo } ora regolamentare; indi si è ri- 
solto di rimetterne a dimani la continuazione. 

Sono letti vari rapporti e messaggi governativi, 
fra i quali ultimi si rimarca quello che accompagna 
la corrispondenza diplomatica tenuta in conseguenza 
degli ultimi avvenimenti della Lombardia, che è ri. 
messa ad una commissione. (Gazz. Ticinese.) 

Dietro il rifiuto delle autorità de’ confini france- 
si di permettere l’ingresso in Francia ai rifugiati ita- 
liani, in quanto siano sforniti di carte e di mezzi 
pecuniarj, il Direttorio ha scritto al Governo francese 
dimandandogli che « conseguente ai principià da lei 
» sinora professati, voglia porger mano, come per lo 
» passato, alla Confederazione alfine di assegnare un 
» luogo di asilo ai rifugiati venuti dalla Lombardia, » 
Di questa dimanda venne informato anche l’ incarica- 
to d’ affari inglese, il di cui governo prende parte al- 
la mediazione nella quistione italiana. — Si sa poi 
che il rifiuto delle autorità francesi di confine non 
è fondato sopra ordini del ministero, ma de’ prefetti, 
i quali però essendo in corrispondenza continua col 
Governo basti a credere cho da questo non si debba- 
no sperare disposizioni più favorevoli. — Il Diretto 
rio ha inoltre invitato i Cantoni a non venir meno ai 
riguardi di umanità da essi sinora usati in modo de- 
gno ‘di riconoscenza ai rifugiati italiani, ed esprime 
l’ opinione che le relative spese debbano esser sop- 
portate dalla Confederazione. 

Il Direttorio ha inoltre annunciato ai Cantoni 
che in conseguenza dello stato d'assedio di Milano, 
alcuni oggetti (armi?) di proprietà privata di sviz- 
zeri vi sono. stati sequestrati, c che egli ha invitato 
il console svizzero colà residente di appoggiare ener- 
gicamente i reclami di que’ negozianti svizzeri. 

Finalmente gl’ informa d’ essersi rivolto al sig. di 
Kaisersfeld, ambasciatore austriaco nella Svizzera, allì- 
ne di sapere in modo positivo se gli italiani potevano 
ripatriare senza pericolo, interessandolo anzi ad usa- 
re di sua influenza, perchè venga concesso ai Lom- 
bardi rifugiati nella Svizzera di ripatriare senza ti- 
more di inquisizioni. — Il sig. di Kaisersfeld, ade- 
rendo a questo desiderio, ha già scritto al feldma- 
resciallo Radetzky ed a Vienna. 

Il Commissario federale nel Ticino, landamano 
Munzinger, ha risposto all’annuncio del governo di 
Basilca che non era permesso l'ingresso in Francia 
ai rifugiati italiani, ringraziandoto di tale soHccita 
notizia, perchè 2000 altri italiani dello Stelvio erano 
venuti nel Ticino: aver egli preso. col Governo di 
questo Cantone i. dovuti concerti perchè i rifugiati 
non siano più diretti nell'interno della Svizzera, ma 
verso il Piemonte. 

Scrivono da Ginevra che la maggior parte de’ri. 
fugiati itali, che sonosi presentati a quel confine per 
entrare in Francia, furono rimandati per l° irregola- 
rità delle loro carte e perchè mancavano di mezzi di 
sussistenza. i : 

Un convoglio di rifuggiti italiani che era aspet- 
tato a Lucerna la sera del 24 non vi arrivò, éssen- 
dosi fermato nel Cantone d*Uri, dietro la notizia che 
non venivano aumessi in Francia, ( Ivi.) 


; ALTRA DEL 27. 

Dalle notizie che si hanno dai prossimi confini 
di Lombardia appare che la colonna Garibaldi , dopo 
varii combattimenti sostenuti contro un numero pre- 
pouderante di austriaci, difettando di tutto che oc- 
corre per sostenere lungamento la lotta, siasi quasi 
tutta disciolta, cd in gran parte sia successivamente 
entrata nel nostro Cantone deponendo le armi: 6a- 
ribaldi stesso cra sin da jeri ad Agno, dove arrivò 
per la via del lago. 
“ — Il Governo ha ricevuto dal R. Ministro degli 
affari esteri di Sardegna il seguente dispaccio del 22: 

» Informato il governo di S. Maestà che, nella 


ritirata del Regia Esercito dalla Lombardia, un certo. 


numero di soldati al medesimo appartenenti si è por- 
tato nel territorio di cotesto Cantone e non ha però 


ancora raggiunto le suo bandiere, m° incarica di ri- 


volgermi alle SS. VV. pregandole di promovere le 
occorrenti disposizioni per parte delle autorità tici- 
nesi, perchè i militari appartenenti al Regio Esercito 
che ancora si trovassero in cotesto Cantone, e che 
non fossero a ciò impossibilitati da malattia, siano, 
inviati alla volta di questi Regi Stati per farvi ritorno 
al più presto possibile. 

» Nella fiducia che questo desiderio del R. go- 
verno venga dalle SS. VV. accolto, ringrazia in anti- 
cipazione », 


— Il Direttorio federale con suo ufficio datato 
da Berna 23 agosto, scriveva approvando la risposta 
data dal governo stesso a S. E. il feld-maresciallo 
Radetzky, indi soggiungeva: 

» Quanto ai rifuggiti dell’armata sardo-lombarda, 
vi facciamo conoscere di nuovo la nostra positiva vo- 
lontà, che non sia tollerata sul tervitorio svizzero cosa 
alcuna che possa inquietare P armata austriaca, è 
nessun preparativo per attacchi ostili. 

» It Direttorio federale attende da voi sotto que- 
sto rapporto una vigilanza severa, ed energiche mi- 
sure per impedire o reprimere tali alti contrari al 
diritto delle genti. 

» I rifuggiti che all’avvenire non conformassero 
la foro condotta a questi principj o che per la loro 
manicra d’ agire non presentassero garanzie sufficienti 
di tranquillità e d'ordine, non dovranno godere più 
a lungo del diritto di asilo. I corpi militari riuniti 
dovranno essere disciolti e disarmati dal momento che 
toccheranno il territorio svizzero, e le armi dovran- 
no, giusta la precedente nostra risoluzione , essere 
inviate all’.arsenale di Lucerna per esservi custodite, 

» È dell'interesse di tutti che i rifuggiti si met- 
tano sotto la protezione sarda, e si rilirino sul ter- 
ritorio piemontese ». 

— A questo dispaccio del Direttorio, il gover- 
no risponde che ba prima d'ora sancito ehe i militi 
rifuggiti si recassero in Piemonte; ma che pare che 
vi sia ripugnanza per certe condizioni che sì appou- 
gono alla loro accettazione, le quali tolte, si erode- 
rebbe che La ripugnanza avesse a cessare. 

— In ossequio degli ordini del Direttorio, il |go- 
verno del Ticino ha incominciato ad inviare a Bellin- 
zona le armi che vengono consegnate dai rifuggiti 
Lombardi. ( Gazz. di Firenze, ) 


FRANCIA 
PARIGI 25 agosto. 


Presentemente l’ esercito conta 60,000 uomini, 
più fortemente organizzati di quelli che hanno bat-- 
tuto gli Austriaci per quattro mesi ; e, grazie alla 
chiamata della riserva e alla mobilizzazione della 
guardia nazionale , l’ effettivo verso la metà di set- 
tembre sarà portato a 100,000 uomini. 

Il tesoro è in’misura di far faccia a tutte le 
spese. Una mediazione che si apre in tali circo- 
stanze, non potrebbe riuscire che a un risultato ono- 
revole, o a una guerra non arrischiata, 

— La più perfetta tranquillità regnò jeri in 
Parigi. Grandi misure di precauzione erano state 
prese dall’ autorità, Nel mattino parecchi battaglio- 
ni di guardia mobile occuparono.i baluardi S. Dio 
nigi e S. Martino, non che una parte delle vie che 
vi riescono. Le truppe accampate sul terreno dell’ 
isola Louviers , agl’ Invalidi , nelle caserme ed ai 
pubblici monumenti , erano consegnate. La sera fu 
molto calma. Noi notammo solo un molto maggior 
numero. di passeggianti che all’ ordinario sui ben 
di , ove trovavansi eziandio forti distaccamenti di 
truppe. Su tutta la linea circolavano. pattuglie a ca- 
vallo. Rumori di pretesi assembramenti ,i quali avreb- 
bero avuto luogo. nel sobborgo S. Antonio, furona 
sparsi nella sera: noi assicurammo. che tali rumori 
erano del tutto falsi. I sobborghi S. Marcello e S. 
Antonio erano tranquilli come al solito. 

" ( Débats. ) 

S. E. Monsig. Fornari è stato presentato dal 
Ministro degli affari esteri al Capo del Potere ese- 
cutivo , Cavaignac , cui ha consegnate le lettere 
che lo accreditano come Rappresentante la Santa 
Sede presso la Repubblica francese. Monsignore ha 
pure rimessa al General Presidente la risposta di 
Sua Santità” alle credenziali di cui fu. munito pres- 
so la Santa Sede il signor D’ Harcourt, 

( Moniteur. ) 
'FOLONE 27 agosto. 

Qui corre voce che trattasi in questo momen- 
to della cessione delle Isole Baleari, Maiorca, Mi- 
norca ec., che la Spagna farrebbe alla Francia in 
soddisfazione delle spese della guerra da questa fatte 
nel 1893. ( Toulonnais, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 agosto. 


Il. Times fa parola di una vittovia riportata dagl' 
Inglesi sui ribelli di Moultan nelle Indie. Gostoro 
lasciarono nelle mani degl’ Inglesi 6.dei loro 10, can 
noni, 

— Jeri furono spiccati dei mandati di cattura 
contro 46 cartisti di Manchester, Ventitrè dei 46 
cartisti hanno. ricevuto 1’ ordine di dare cauzione 
della loro comparsa avanti la Corte nelle prossime 
assise. ( Globe.) 

— I clubisti d' Asthon, cambiano quasi tutte 
le sere i luoghi de” loro convegni. La Polizia invi- 
gila. I meetings inquietano , perchè si sa chesi 
presentarono. uomini armati, e che furonvi fatti più 
colpi a fuoco. Parlavasi di progetti di saccheggio; 
furono tenute in piedi delle forze considerevoli. La 
ricompensa offerta a chiunque consegnerà l’omici- 
da dell’Agente Bright è di lire 150 sterline. 

( Morning-Chronicle, ) 


IRLANDA 


Siamo assicurati che a mala pena esistono in 
Irlanda. commestibili sufficienti per alimentare la 
popolazione sino alla prima settimana di gennaio. 


( Morning- Advertiser. ) 


PRUSSIA 


Lettera da Berlino in data del 23 di agosto 
c’ informa come segue : 

» Questa mattina Ja pubblica tranquillità non 
è stata ulteriormeote disturbata. Una pioggia a di- 
rotto ha efficacemente cooperato a disperdere i per- 
turbatori. Il Presidente de’ Ministri fin da jeri (22) 
aveva di già annunziato all’ Asseinblea Costituente 
una proposta di' legge relativa al compimento de’ 
mezzi per proteggere l’ordine pubblico. Il Mini- 
stro Kuhleretter aveva conchiuso. un rapporto sull’ 
avveriuta perturbazione colle parole seguenti :, Que- 
» sto stato di cose non può durare più a lungo; 
» ogni cittadino sia democratico , sia Ministro deve 
» godere ‘della propria sicurezza. » 

( Allg. Zeit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 agosto. 


Tranquillità, Gli operai ripigliano il loro lavoro. 
ALTRA DEL 23. 

Nuova agitazione. La lotta tra le guardie na- 
zionali e gli operai s’ ingaggia di nuovo. Parte di 
questi. sono respinti in una delle isolette del Da- 
nubio ; soltanto |’ oscurità della notte separa i com- 
battenti, 

Fino alle ro di sera si hanno notizie di 6 mor- 
ti, 61 feriti (fra i quali 10 donne); da parte de- 
gli operaj. 

Da parte della guardia di sicurezza ( carabi- 
nieri ) vi sono 11 feriti, e 5 della Guardia Nazio- 
nale, 

Il Ministero siede in permanenza, e lia preso 
importanti risoluzioni pel tistabilimento dell’ordine. 

i ( Allg. Zeit.) 
UNGHERIA 
PESTIH 14 agosto. 

Poco si può rilevare. di sicuro sulla guerra un- 
garo-croata, f giornali d’ Austria rappresentano le 
cose a svantaggio degli ungheresi. La sconfitta de- 
gli insorti presso Perlass non sembra confermarsi. 
La Gazzetta di Vienna ( Giornale Ufficiale) la met- 
te indubbio con manifesta compiacenza., ed ag- 
giunge che anzi la spada ungherese aveva ricevuto 
una. grossa tacca. 

Correva anche voce che Tellachich aveva pas- 
sato la Drau con 30,000 uomini, e che la Unghe- 
ria aveva nominato un Dittatore, Se queste voci 
tutte mancano di fondamento , almeno provano la 
grande ansietà ed agitazione cop cui si va incontro 
all’ esito di quella deplorabile guerra civile, accesa 
e fomentata dall’ Austria. 

Molto male sembra derivasse all’ esercito un- 
gherese dalla vecchia distribuzione delle truppe, per 
cui le ‘truppe ungheresi stanno a Vienna, le boe- 
me a Pestlì ec, I reggimenti che attualmente stan- 
no in Ungheria non sono composti per lo più che di 
magiari, e gli Uffiziali in parte tedeschi , in parte 
boemi ( cioè di Nazionalità Slava e perciò simpa- 
tizzanti per gli insorti della Croazia e Slavonia), ri- 
fiutano però di marciare, e così'il Ministero della guer- 
ra si trova paralizzato. Quest’ effetto della politica 
austriaca cesserà dacchè la Ungheria avrà indipenden- 
te anche il Ministero della guerra ; ma in questo 
momento critico quel Regno se ne risente, 

Egualmente si ha che in quella città si cono- 
sce assai poco circa i «distretti insorti; annunciavasi 
però che, il Ministro della guerra era partito per 
que? luoghi, affine di dlare maggiore energia alle ope- 
razioni. L' esitanza attribuivasi all’ antico modo di 
distribuire le troppe mandando gli ungheresi a Vien- 
na , i boemi in Austria ec. , ed al modo con cui 
sono organizzati i reggimenti stessi , ne’ quali sono 
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parecchi Uffiziali boemi o tedeschi, quantunque la 
gran maggioranza de’ soldati siano ungheresi; dal 


‘che viene che questi rifiutano in gran parte di com- 


battere contro i croati. — Il governo d’ Ungheria 
ha dichiarato decaduto il Patriarca greco Rajacie, 
decretato un prestito di 20 milioni di fiorini, proi- 
bito di ricevere le note di banco austriache nelle cas- 
se dello Stato , non che l’ esportazione del contante 
tanto verso l’ Austria, quanto verso gli altri paesi. 
(G. U.) 


DANIMARCA 


Leggiamo nel Chronicle : 

» Dispiace grandemente a tutti che le condi- 
zioni offerte dalla Confederazione Germanica. alla 
Danimarca non sono accettabili. Tali sono state di= 
chiarate sì dal Governo di Danimarca che dalle Po- 
tenze che la sostengono, Inghilterra, Francia e 
Russia; da questa forte combinazione straniera pos- 
siamo con ragione operare che si vorrà usar defe- 
renza a' suoi desideri. Se la Germania nulladimeno 
risolverà su questo riguardo d’ insistere per le ulti. 
me condizioni , non pare esservi prospettiva di pa- 
ce, mentre si teme da’ nostri mercanti che il com- 
mercio de’ porti del Baltico sarà quasi annientato. ,, 

( Galignani.) 


RUSSIA 


Una lettera scritta dalle frontiere della Polonia, 
il'19 agosto, narra che una continua coscrizione ave- 
va esacerbato il popo!o a Pietroburgo e a Mosca. 
Il metropolitano di Pietroburgo , temendo una som- 
mossa per parte delle masse che s'erano riunite, e 
avsioso di meritarsi la gloria dell’ Arcivescovo di 
Parigi, si presentò all’ imperatore e lo supplicò di 
rivocare l'ordine d’una nuova coscrizione , o alme- 
ne di aggiornarne l’ esecuzione. L'imperatore pet 
sola risposta gli mostrò la porta. Il po olo impa- 
ziente, riunito in piazza, gli domandò che avea 
egli ottenuto, e, al racconto di quanto gli era suc- 
cesso , proruppe sdegnato contro il palazzo impe- 
riale. Le truppe che si spedirono per disperderlo 
si ricusarono cli far fuoco, e rivolsero le armi, Al. 
lora Nicolò , abbandonato dai soldati , fuggì dal pa- 
lazzo per una porta segreta , e portossi a Cronstad 
in mezzo alla guardia imperiale. Il popolo disperse 
il senato e nominò un governo provvisorio. 

La Gazzetta di Colonia del 23 agosto narra lo 
stesso avvenimento, e cita la Gazzetta di Slesia, 
la Gazzetta Universale dell’ Oder e la Gazzetta di 
Breslau. (Democratie Pacifique. ) 


TUTTA URTI 


APPENDICE 


RIFLESSIONI SULLE SCIENZE POLITICHE 
L 


Gli antichi che, in generale, hanno conosciuta e 
praticata nelle loro repubbliche assai meglio de’ po- 
poli moderni la dibertà politica, ne facevano il lo- 
ro studio principale. Nè bastava ad essi il conoscerla 
profondamente, e di penetrare nello spirito dello lo- 
ro costituzioni, ma volevano altresì che si amassero 
le instituzioni della patria, La letteratura degli anti- 
chi non ci testifica meno della loro filosofia l'amore 
che portavano alla libertà ed alla patria. Basta leg- 
gere una pagina, qualunque sia; di Tucidide o di 
Tilo Livio, per accorgersi che chi scrive era uomo li- 
bero, cittadino. S' egli è vero che la letteratura è 
l’espressione della società , io non so che si dirà del- 
la letteratura contemporanca dell'Europa. Certo è che 
anche nelle nazioni che si chiamano lihere, la pa- 
tria e*la libertà politica hanno poca parte nella loro 
letteratura e nella loro filosofia. Anche l’idea della 
libertà sembra che si sia alterata: invece di essere 
un sistema di diritti e di doveri reciproci, essa si 
risolve piultosto in un sistema di guarentigie : inve- 
ce d’indurre ad abitudini determinate e indelchili, 
sembra che per molti moderni la libertà debba in- 
vece consistere nella mancanza di questa specie di 


abitudini. Quanto a noi, non possiamo indurci a cre- 
dere che un popolo per mantenersi libero non abbia 
bisogno di molta virtà e di molti sacrilicii; non pos- 
siamo indurci a credere che il fondamento della li- 
Dertà possa essere un individaalismo esagerato : cre 
diamo invece che il fondamento della libertà non pos- 
sa essere che nelle credenze religiose e morali di un 
popolo, nella percezione e nell'adempimento de'suoi; 
doveri. Considerando lo stato sociale dell'Europa sot- 
to questo punto di vista, non possiamo disconoscere 
né quel che ci manca al presente, nè i nostri terrori 
per l'avvenire. Perchè non lo diremo noi? Non sia- 
mo più tanto persuasi del progresso della civiltà; 
siamo, più che meravigliati, atterriti nel ravvisar so- 
miglianze ed identità in non poche idee ed avveni- 
menti contemporanei, e le idee e gli avvenimenti di 
cpoche che la storia cra usata di chiamare di deca- 
dimento. In mezzo all'esultanza degli uomini che ma- 
gnilicano a gran voce i progressi, ilumi, la civiltà 
del presente, non è certo la nostra la prima dichia- 
razione. di questo genere che si sia sentita. Ma'porò 
noi abbiamo ancora un punto di appoggio per Te no- 
stre speranze. Il cristianesimo ha dato ai popoli mo- 
derni un energia ed una vigoria che non si sono pa- 
tute abbattere per quanti sforzi abbiano fatti lo scisma, 
il protestantismo e l’ineredulità. E noi confidiamdé cho 
all'ombra del cattolicismo si possa fondare una libertà 
durevole e verace; vogliamo dire un sistema di di. 
ritti e di doveri reciproci. 

Anche più che del suo ordinamento politico, l'Eu- 
ropa.si mostra al presente preoccupata del suo ordi- 
namento economico. E gli uomini onesti trovano, 
considerando questa specie di questioni, motivi più 
forti di dolore e di terrore. In ogni tempo vi. sono 
stati poveri, e in ogni secolo utopie ed utopisti. Ma 
le utopie hanno preso ai nostri giorni proporzioni gi- 
gantesche, e gli utopisti hanno mostrata un’ audacia 
di negazione a cui non si è forse giammai veduto nien- 
te di simigliante. I governi dell’ Europa han dovuto 
discendere ad una lotta sanguinosa col comunismo : 
e quanti hanno omai la triste previsione, che in tut- 
ti i pacsi dell'Europa si produrranno gli stessi feno» 
meni economici dell'Inghilterra e della Francia ? Se- 
condo noi, non bisogna rassegnarsi ad aspettaro, ma 
fa d’uopo invece di provvedere; e i rimedii, più che 
cconomici, hanno ad esser morali e politici. 

Noi vorremmo che gl'Italiani si occupassero più 
che non fanno di. queste arduc questioni di politica 
e di scienza sociale; ma senza passione , senz’impo- 
to; con calma c con sincerità. Non siamo più in quel- 
l’epoche che principii profondi e assentiti dall’ uni- 
versale reggevano così fatte scienze : esse sono in dis- 
soluzione , come le società, che non si può in gran 
parte ricomporre se non se mediante l’opera loro. 
Ma forse pér le vie della discussione si potrà ritor- 
nare a questi principii. Ad ogni modo, noi esporremo 
a volta a volta in semplici discorsi le nostre oneste 
e sincere convinzioni; alle quali non abbiano voluto 
dare una forma didattica, per la ragione che non ah- 
biamo nulla di nuovo ad insegnare, ma sibbene qual- 
che antica massima a ricordare, qualche precetto con- 
fermato dalla sperienza di molti secoli ad inculcaro. 


F. PenreTTI. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 3I AGOSTO AL GIORNO fl SETTAMBRE 


Mayer De Sumany, svizzero , Capitano, da Bologna. 
Meyer Cristiano , di Monaco, Incisore , da Forlì 


DAL GIORNO / AL GIORNO 2 SETTEMBRE 


Gaultier Adele , francese, Possidento , da Terni. 
Pasturel Ernesto , francese , Negoziante , da Ancona. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3Î AGOSTO AL GIORNO Î SETTEMBRE 
Bayan Tommaso . americano , Proprietario , per Parigi. 
Ellison Giulio , di Francofort, Proprietario , per Marsiglia. 
Pense L., americano , Proprietario , per Parigi. 
Walfore Giovanni, inglese, Proprietario, per M. S. Giovanni, 
Wray Giacomo, americano, Possidente , per Firenzo. 

. 


DAL GIORNO { AL GIORNO 2 SELTRMBRE 


Cali Rosario , siciliano , Barone, per Sicilia. 
Puricelli Francesco , napolitano, Penzionato , per Napoli. 
Saffino Enrico , francese , Possidento , per Loreto. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI AGOSTO 4848. 


Nuovi depositanti, . . sec. 3i -- 
Depositi, 0... 0.0, 80. 1,741 -- 
Somme deposilata . . sc, 4,994 03 
Somme restituite. . . so, 45,899 63 


AVVISI 


Nei giorni 7. ed 8 del corrente settem- 
hre, dalle ore 10 antimeridiane alle 2 po- 
meridiane, avrà luogo l'esposizione delle 
‘opere del concorso scolastico degli alunni 
dell’insigne e Pontificia Accademia Roma- 
di S. Luca nella Residenza delle scuole a 
Ripetta, 


1l Proprietario del Forno casareccio in 
via Alessandrina, Rione Monti, n. 99, 


parlai ioni le iii 


essendo venuto nella determinazione di da- 
re in affitto esso Forno coi relativi stigli, 
e piano superiore, invita perciò chiunque 
volesse aderirvi a prescutarsi nel Negozio 
di Metalli, Ferrareccie e Bollettami in 
via del Clcmentino n. 102, ove gli saran- 
no date le opportune notizie. 


L'estratto di salsapuriglia del Dottor Smith, 
iu forma di pillole, è un cfficacissimo rimedio 
nello malattie del sangue e della. pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratli e sostanze vegetabili, senza la 
minima parte di mercurio. 

ll deposito in Roma è nella Farmacia del sig, 
Balestra Borioni , via del Babuino n. 98, presso 
la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Tribunale Civile di Roma Primo Turno 

Ad islanza del signor Domenico Feliciani rap- 
presentato dal sottlescritto Proc, - Sia intimato 
per inserzione in Gazzetta a chiunque a forma 
dei $$. 426 e seg. qualmente l'istante ha olelto 
il domicilio in Roma via Savelli n. 33 con dichia- 
razione emessa sotto il giorno 2 settembre 1848. 
nelli atti del sudd. Tribunale. E ciò per tutti li 
offetti di ragione , e perchè niuno ne alleghi igno- 
ranza. Marino Nap. Marini Proc. 


Ecciiio Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Domenico Diomedi d'An- 
tonio Negozianie dom. in Roma Piazza della Can 
celleria n. 78 rapp. dal Proc. Raffaele Janni. 

Si citano gl' infrascrilti a comparire ‘avanti il 
sudd. Tribunale nella prima udicaza dope 3 gior- 
ni per sentirsi solidalmente condannare al paga- 
mento di sc, 49 dovuti a forma dei documenti da 
prodursi ; e per tale elletto sentir emanare l'op- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, A 


POSTOLI. 


portona Sentenza colla condanna solidale ai frut- 
ti o spese anche stragiudiziali, a forma del patto, 
colla rilassazione dell'ordine esocultorio reale , e 
personale solidalmente colle ciausule di immedia- 
ta escezione non ostante appello sotto tutte le ri- 
serve ec, Giovannucei. 
Sig. Francesco Gori al domicilio eletto in Ro- 
ma dal sig. Luigioni Droghiero in Piazza Capra» 
nica, - Signori Niccola Campagna , e Luigi Mo- 
neta d' incognito domicilio per affissione - Oggi 
4 settembre 1848. - In quanto a Niccola Campa- 
gna, 0 Luigi Moncta stanto l'incognito domicilio 
affisse copie alla porta dell’ uditorio a forma di' 
legge. Augusto Sconocchia Curs. Civ. 


Sig. Avv. Sarzana Giudice Economico in Roma 

Sig. Giuseppe Visconti contro li conjugi Dia- 

gio e Caterina Palbj : Li 30 agosio 1848, Sua Si- 

gnoria ammette la istanza del Visconti per so. 4 
@ 50. intimata per affissione a forma del $. 483. 
Viola Cancelliere Economico. 


Num. 178, — 1848. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


ret) rn 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 
I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .... 2 50. 
Alle Provincie (franco). . . . .. 280, 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


GAZZETT 


î 


Mercoledì 6 Settembre . 


Sme a 


AVVERTENZE 
iiamien:::.-.oreni 
‘ Lo lettore, e i pieghi dovranno essere 
dirciti alla Direzione della 
frazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de’ SS. XII, Apostoli. 


alfrancati 
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i ROMA 6 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


La Repubblica dell’ Equatore, desiderando 
sempre più di stringere rapporti commerciali col 
Governo della S.Sede, ha stabilito con l’annuen- 
za di esso un Consolato nella Gittà e Porto di Ci- 
vitavecchia, nominandovi il sig. Gio. Battista Fra- 
ticelli,che è già munito della relativa patente, co- 
me di costume. 


——T ah 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 3 settembre. 


Desideratissimo giunse fra noi questa mane l Emo 
e Rmo sig. Card. Luigi Amat, nella sua nuova qua- 
lifica di Commissario straordinario di Nosrro Sicwore 


Principe fu grande in tutti, chè niuno ha dimenti- 
calo 0 dimenticherà giammai l'affetto suo, la gran- 
dezza e nobiltà dei modi, la magnanimità e giusti. 
zia che lo resero l’amore di questa Provincia du- 
rante la sua Legazione. La novella prova ad Esso me- 
ritamente data della Sovrana fiducia, non che la co- 
noscenza delle doti dell’alta sua mente e del cuore, 
porgono ferma fiducia al nostro paese di vedere ben 
tosto ripristinato l'ordine, c ristabilita quella quiete 
e quella legalità che sono nel desiderio di tutti i 
buoni, ponendo termine a quello stato di dolorosa in- 
certezza e di anomalia che ai passati giorni ci afflisse. 
Il suo proclama ai Bolognesi, datato da Porretta, e 
jeri da noi pubblicato, ci dà fede che ben tosto ve- 
dremo posta ad atto di realtà la comune speranza. 

(Gazz. di Bologna.) 


nello: quattro Legazioni. La gioja nel rivedere l'amato | 


FERRARA 2 settembre. 


Gli austriaci dentro la giornata d’ oggi han- 
no per intero evacuato il territorio pontificio 
su tutti i punti. Hanno anche resi tutti i passi 
sul Po, e tutti i mulini. 


LO o — 
STATI ITALIANI 


SICILIA. 
PALERMO 28 agosto. 

‘Col Corriere di questa mane riceviamo il Giornale 
fficiale, del Governo di Sicilia del 21 @l 28 agosto, 
Ognuno del medesimi numeri contiene varie disposizfoni e 
leggi di quel Governo. Compendieremo i fai più interes- 
santi accaduti în quell’ isola. i 

21 Agosto. — Jeri ebbe luogo nel palazzo della Git- 
tà la solenne inaugurazione del Municipio Palermi- 
tano. Dopo la felice elezione a suffragio popolare dei 
contodieci Membri del Consiglio Civico, del loro Pre- 
sidente è dei Senatori, si elesse a capo del Munici- 
pio stesso, ossia a Pretore, il Principe di Butera, che 
pronunciò un discorso riportato nel Giornale officiale. 


— I fornitori del nostro esercito sono stati in- |! 


caricati di allestire una quantità di lotti da distri- 
buirsi nei varii acquartieramenti che prenderanno le 
truppe nazionali. Diversi fucili sono giunti da Malta 
8 da Tolone per conto del governo. 


— A Messina, giorni addietro, i nostri sotto la 
direzione del genovese Bartolomeo Loreto e del bravo 
Capitano Patorno palermitano, prendevano una gran- 
de barca netta-porto, della quale i regi si erano im- 
possessati. Quelli della Cittadella scagliarono su’ no- 
stri una grandine di mitraglie e di fucilate; ma non 
poterono impedire quell’ardito colpo di mano. 

Il giorno 40, i regi chbero a riportare un’ altro 
e forse maggiore scorno. Sotto le macerie dell’ Arse- 
nale stavano sepolti 4 grossi cannoni da 36, e i no- 
stri, guidati dal valoroso Corrao, comandante la bat- 
teria e l'Indipendenza, e dallo stesso genovese Loreto, 
arrivarono ad impadronirsene malgrado, i micidiali tiri 
del nemico. ln questo secondo fatto si distinsero pure 
il De Salvo, alias Pagnocco, e il sullodato Capitano 
palermitano Filippo Patorno. 


22 detto. — Abbiamo saputo col telegrafo, che 
questa notte una fregata a vapore napolitana è anda- 
ta, spinta dalla marea, ad investire contro la citta- 
della. Il fuoco si è stamane impegnato fra la cittadel- 
la e il nostro forte di Mure grosso, i cui tiri, quan» 
tunque lontani, colpiscono la fregata suddetta. 


23 detto. -- Il telegrafo segnalò jeri sera che in 


" Messina il fuoco fra la cittadella e le nostre batterio 


era cessato, Jeri sera ba dato fondo nelle nostre acque 
il vapore americano Princeton, proveniente da Na- 
poli. 

— Siamo assicvrali da Catania, che i fucili com- 
missionati dal Sig. Domenico Piazza ,. per mezzo del 
Sig. Fabrizi, e per conto di quella comune, sono 
giunti. ; 

24 detto. — Nella seduta di ieri, la Camera dei 
Pari ha ammesso a gran maggioranza , dispensando 
anche la seconda e terza lettura, un messaggio del- 
la Camera dei Comuni per assegnarsi una pensione di 
tari 3 al giorno a coloro che non possono abbraccia- 
re impieghi militari; e agli altri militari che reca- 
ronsi in Lombardia, il soldo intero rispondente al lo- 
ro grado. 

Si è ammessa una mozione del padre Ventura 
onde largirsi una medaglia d’onore, con analoga iscri- 
zione, a tutti quegli uffiziali che portarensi in Lom. 
bardia. 

Ricevutosi un messaggio della Camera de’ Comu- 
ni perchè venga fatta facoltà al Potere Esecutivo di 
agevolare le comunicazioni coll’ Estero per mezzo di 
contratti con vapori stranieri, si è ammesso ad una- 
nimità. 

U marchese di Mortillaro fece una mozione per 
sollecitare la Camera de’Comuni, onde tosto produr- 
re il progetto di Decreto sulla legge eccezionale per 
gli ostaggi, la quale è stata ammessa ad unanimità. 

25 detto. — Nella Camera dei Comuni si è dichia- 
rato che le case terrane, inservienti all'agricoltura, 
vanno esenti dalla tassa straordinaria delle porte e 
finestre, 

— Ecco il numero e la natura delle armi che 
sono venute dall’ estero. 


Fucili a percussione francesi . . . 4685 
Fucili a percussione inglesi. . . |, 2240 
Sciable di arrembaggio . . ... . 100 
Sciable di cavalleria . 0.0.6... 13 
Sciablc di fanteria senza fodero “, . , 200 
Brandi per fanteria . . . . ... 1400 


26 detto. — Nella tornata della Camera de’ Pari 
di jeri fu ammesso un messaggio di quella de’ Co- 
muni per un progetto di decreto a fine di csentare 
la città di Messina dalle contribuzioni fondiarie. 

— Si riferiscono alcuni mali umori insorti fra 
Siracusa ed Augusta per alcuni cannoni. Si ha spe- 


ranza di vederli troncati a vantaggio della causa Si- 
ciliana. 

28 detto. — ll non aversi alcun positivo avviso 
che il Duca di Genova accetti la corona Siciliana, ha 
portato dello scoraggiamento. Ii Ministro degli affari 
esteri annunziò d’altronde altro jeri alle Camere, che 
le cose di Sicilia continuano iu ottima posizione tan- 
to.a Parigi che a Londra. 

— Si narra che il giorno 26, nella piazza Bolo: 
gna, a causa di alcuni audaci malfattori che non po- 
terono consumare un furto, accadde un allarme: 
Quelli scellerati scaricarono dei fucili contro coloro 
che volevano derubare. Fuggirono poi , si rifugiarono 
e si chiusero nel convento del Carminiello, ove stan- 
ziavano treutadue individui di squadra stipendiata. 
Fecero fuoco dalle finestre. La Guardia Civica e la 
milizia fu subito in armi. Si pigliò la caserma, si di- 
sarmarono i membri della squadra prezzolata, i quali 
nella notte, insieme ai malfattori, vennero tradotti 
al Castello. 

— La guardia nazionale della città di Noto ha 
chiesto di essere mobilizzata tutta intera, in caso di 
aggressione nemica contro il Regno. 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 3 settembre. 


La tranquillità e l'ordine che parevano ritornati 
in Livorno, hanno presto cessato, nonostante le parole 
di perdono annunziate dal Commissario straordinario. 
Jeri, non appena fu affissa la Notificaziorie con che si 
veniva ad impedire i Circoli politici, che alcuni del 
popolo si recarono a lacerarla. Allora i Carabinieri 
procurarono che fosse rispettato quell’ atto governa- 
tivo; ma inutilmente. Imperocchè, apparso un ubbria- 
co con molto popolo, fu cominciato a tumultaare in 
modo da rendere necessaria la presenza di maggior 
forza ‘armata. 

Fu mandata la cavalleria, che, percossa, si tenne 
nella più severa moderazione. Non bastò. Il tumulto 
continuava; alcuni colpi furono tirati contro i Cara- 
binieri: perché, fu tosto chiamata la linea, fu formato 
il quadrato sulla Piazza Grande, e furono tirate al- 
cune cannonate, dopo che il popolo dalle cantonate e 
dalle finestre ebbe cominciato a tirar sulla truppa a 
quello stesso modo che si tira al bersaglio. 

Della truppa si hanno a deplorare diversi. morti 
e feriti; pochissimi dalla parte del popolo. 

Le fortezze sono in mano della truppa, e tra le 
fortezze e questa la comunicazione è libera. In mano 
del popolo sono le porte della Città. . 

La situazione della Città è questa mane a ua di- 
presso la medesima. 

Per queste dolorose circostanze, S. A. R. ha pub 
blicato questa mattina il seguente Proclama: 


Toscani! 


Un orribile sventura è avvenuta in Livorno, di 
cui lo circostanze mal si conoscono ; ma questo sap- 
piamo, che un conflitto gravissimo si è suscitato, co- 
me avviene dove passioni violente © istigazioni per- 
verse agitano le moltitudini. Ed oggi Livorno è sotto 
il flagello dell'anarchia. Mi sono testimoni i Livor- 
nesi, che ogni mezzo di dolcezza è slalo esaurito. e 
che nella necessità di ricomporre quella infelice città, 
ogni cura si è adoperata perché la pubblica -Autorità 
ricostituita non vi portasse altro ‘che la pace. 

La Provvidenza Divina ha voluto serbar me a 
questi dolori, e voi, o Toscani, a questi pericoli: da 
venticinque anni voi mi conoscete. 

Una macchinazione che tende a fare della To- 


scana centro ad un rovesciamento d’ Italia, mette in 
pericolo, colle Istituzioni vostre, la quieto, l'ordine, 
l avvenire. 

In questo momento, a noi tutti solenne, la Pa- 
trin chiede l’ajuto vostro, l’opera, il braccio di tutti. 

fo confido che la Guardia civica di tutta la ‘To- 
scana, raccogliendosi intorno a me, accorrerà pronta 
alla comune difesa. 

Firenze, 3 settembre 1848. 

LEOPOLDO. 


ALTRA DEL d. 

Il Governo manca di notizie accertate sullo stato 
di Livorno. Dalle vocì ‘però chie ha potuto” racébglie- 
re, sembra che le condizioni ben deplorabili di quella 
città :durino le ‘medesime, sé pure non vogliano an- 
che dirsi peggiorate. Si narra che jeri sera fossero fat- 
te in'alcune parti della città le barricate, e che va. 
rie voci gridassero la repubblica. Si aggiunge che il 
General Torres abbia preso il comando degl’ insorti. 

‘I Forti, per quanto pare, sono sempre in mano 
delle truppe. ( Gazz. di Firenze. ) 


Da lettera di un prigioniero toscano, scritta il 
25 agosto da Theresienstadi, sappiamo che in quel gior. 
no era stato notificato il cambio dei prigionieri to- 
scani, e che partivano alla volta d’ Ialia il giorno ap- 
‘presso. 
Ore 12 meridiane. 


— Le notizie di Livorno non recano nulla di nuo- 
vo nello stato delle cose. La truppa è nelle fortezze, 
la città in balia degli insorti. 

A Pisa si forma un campo di osservazione, a cui 
sì indirizzano tutte le truppe stanziali disponibili, e 
le Guardie Civiche che volonterose accorrono da ogni 
parte di Toscana per ristabilire l'ordine, e per difen- 
dere le -istituzioni Costituzionali. 

. Da. Firenze sono già partite due colonne di Guar- 
die Civiche per Pisa. ( La Patria.) 


PIEMONTE 
TORINO 31 agosto. 


Reduce dagli Stati-Uniti d'America, è giunto fra 
noi il.Colonnello Giuseppe Avezzana. —(La Patria.) 


ALTRA DEL dl. SETTEMBRE 
Ci si dà per sicuro, essere jeri giunta la rispo- 
sta del Maresciallo Bugeaud, il quale accetta il co- 
mando supremo del nostro esercito: ed aggiugnesi che 
verranno con cesso altri valenti Generali. 
( Opinione. ) 


! GENOVA 2 settembre, 


In questo giorno una gran quantità di gente si 
è riunita sotto il palazzo del Governatore De Sonnaz, 
per chiedere il richiamo dell’espulso Filippo De Boni, 
e la dimissione del Ministero Pinelli. — Il generale 
della Guardia Civica Balbi Piovera pare che non in- 
contrasse la pubblica soddisfazione per adottate misu- 
re. — Ii Governatore convenne di richiamare il De 
Boni, ed a quest’ oggetto fu inviato il Cambiasio verso 
il confine toscano per ricondurlo in Genova. — In- 
tanto veniva acclamato generale della Guardia Civica 
Lorenzo Pareto. Dopo qualche altro piccolo tumulto, 
tutto rientrò nell’ ordine, ma cominciava sul tardi a 
sorgere un nuovo tumulto per la continuazione del 
processo contro i promotori della demolizione del 
forte S. Giorgio. — Ma il general Pareto si è por- 
tato col ex-Ministro Ricci dal Presidente della Corte 
criminale, il quale gli ha detto che, visto lo stato 
delle cose, aveva già dato ordine di sopprimere il pro- 
cesso, che faceva consegnare a Pareto’ stesso, cd egli 
lo ardeva sulla scalea del palazzo governativo in 
presenza di un’ immensa moltitudine. 

ll general de Sonnaz dicesi che abbia data la sua 
dimissione da Governatore della Città. ( Patria.) 

— I Sindaci informati che l'arresto del sig. De 
Boni seguito nella scorsa notte potrebbe considerarsi 
un atto arbitrario e contrario alle istituzioni liberali 
che ci governano, si fanno un dovere di rendere noto 
al pubblico, che dessi vanno immediatamente a pro- 
testare presso di S. E. il sig. Governatore, onde avere 
in proposito le più minute spiegazioni, ed una pronta 
riparazione, quando realmente si riconosca una vio- 
lazione di legge. 

I Sindaci si lusingano che ciò incontrerà l’ap- 
provazione de’ loro concittadini, i quali mentre sono 
interessati al mantenimento della loro libertà, vor- 
ranno egualmente serbare l'ordine e la tranquillità 
pubblica. ì 

Genova, i settembre 1848. 

Per i Sindaci 
Dom. Doria - A. MoxcrarnInI. 
{Pensiero Italiano.) 

» Il sig. Filippo Do Boni è autorizzato a far ritor- 
no in Genova , e'si spedisce il sig. G. Batt. Cam- 
biasio per andare a ricercarlo, onde tranquillizzare il 
popolo di Genova, che dichiara incostituzionale la 
sua espulsione, » 

Genova, 1 settembre 1848. 

Firm. - IL Govern. De Sonnaz. 
( Ivi.) 


MILANO 29 agosto. 


Ecco la risposta del Maresciallo Radotzky all’ in- 
dirizzo del Comitato municipale di Vienna, in data del 
29 luglio scorso. 


Al Comitato Municipale della Città di Vienna. 


Con intima commozione io ricevetti 1’ espressio- 
ne d’ interesse che il Comitato municipale della cit- 
tà di Vienna, nel suo. indirizzo del 29 luglio, manife- 
stò verso di me e verso l esercito da mo comanda- 
to, in occasione delle vittorie che .con divina prote- 
zione abbiàmo riportate sui nemici dell'Àvistria. Fu 
per me un grato dovere di farne conoscere subito il 
contenulo all’ esercito. Ricevano , o Signori, i cal- 
di ringraziamenti mici e dei miei valorosi commilito- 
ni, per la generosa ricognizione dei nostri servigi, dei 
quali potremo però andar gloriosi soltanto allor quan- 
do contribuiranno a riconfermare i legami, che altre 
volte tenevano unita in uno Stato grande e forte la no- 
stra Monarchia, ed i quali, non giova farsi illusio- 
rie, si sono di molto rallentati in conseguenza degli 
avvenimenti degli ultimi tempi. Si, o Siguori, 1’ eser- 
cito d’Italia ama l’ Imperatore e la Patria; amala sua 
libertà, le sue leggi, le sue istituzioni, e con gioia 
spargerà |’ ultima sua goccia di sangue in difesa di 
questi sacri pegni; ma esso stima inseparabile la pro- 
sperità della Monarchia dalfa sua unità, e crede pos- 
sibile quest’ unità soltanto collo stringersi fedelmente 
e sinceramente intorno al trono costituzionale del- 
l'amato imperatore, d’ una dinastia che per 5 seco. 
li è stata l’ orgoglio e l’amore d’ @gni Austriaco. Mi 
duole veramente di non poter condurre quegli che 
dubitano dell’ unità dell’ Austria sui campì di batta- 
glia che or ora ho abbandonati, per mostrar loro co- 
me lo Slavo, l’Unghero ed il Tedesco vi giacevano 
riuniti nella morte; come ne’ freddi tratti della mor- 
te non poteva leggersi altra passione fuorchè il di- 
spetto contro il nemico, e la fedeltà fino a morte 
verso l’ Imperatore e la Patria! 

A questo solenne aspetto , o Signori, fui con- 
vinto che in luogo delle presenti divisioni debbe ri- 
dominare di nuovo |’ unità, l’amore fraterno , fin do- 
ve s’ estende lo scettro dell’ Austria. Le vittorie che 
) esercito ha testò riportato, frutteranno, spero, una 
gloriosa pace all’estero, e Dio ci renderà la pace in- 
terna. Di nuovo, o Signori, ricevano i mici più cal- 
di. ringraziamenti, e compartiscano a’ bravi cittadini 
di Vienna il saluto affettuoso da parte mia e del- 
l’ esercito. 

Quartier Generale , Milano 14 agosto 1848. 

Conte RADETZKI m. p. 
(La Patria.) 


————@€ 


LAGO DI COMO 26 agosto. 


Circondata da ogni parte d’ insidie, di violenze, 
di persecuzioni e di tradimenti, la bandiera italica 
così gloriosamente innalzata dall’eroe di Montevideo 
fu visitata da nuovi successi, e nel 24 di questo mese 
una nuova vittoria sopra i Tedeschi, in. prossimità di 
Como , circondò di nuova luce le armi italiane. 

Lasciato un piccolo drappello di 150 uomini sul 
la spiaggia di Luino ed a governo dei vapori sul Ver- 
bano, Garibaldi si accampava fra Varese e Como, e 
si portava da ogni parte sulle tracce dei Tedeschi, 
i quali, benchè superiori in numero, sempre dilegua- 
vansi dal suo cospetto. 

Essi osarono però di calare sopra la piccola co- 
lonna di Luino con molte migliaja di Croati, con ca- 
valleria e con artiglieria; quasi che avessero avuto 
a fronte non 150 uomini, ma molti e ben muniti 
battaglioni. 

Non fu compiuto tuttavolta il loro intento, per- 
chè il bravo drappello, sebbene di repente assalito , 
seppe far testa agli assalitori tanto, che bastò per ri- 
fugiarsi incolume sui vapori, contro i quali trassero 
invano Je austriache artiglierie. 

Mentre questo succedeva a Luino, un corpo di 
tremila soldati veniva compiutamente sbaragliato dalla 
colonna principale di Garibaldi fra Como e Varese, 
Il combattimento durò molte ore: la vittoria fu com- 
prata al prezzo del sangue di non pochi dei nostri 
valorosi; ma essa fu piena ed intiera : molte barche 
di morti e feriti Austriaci furono vedute nelle acque 
di Como. 

Fecero compiuto il trionfo dei prodi Italiani molti 
prigionieri, fra cui quattro ufficiali, molte armi di 
cui si aveva gran bisogno, un pezzo d’arliglieria, 
buon numero di cavalli e notevoli munizioni da guerra. 

( Gazz. di Genova. )' 


TRIESTE 26 agosto. 


Da parte dell’ I. R. Comando Militare ricevia- 
mo or ora l’ annuncio ufficiale che il contrammira- 
glio Albini, ricevuto il dispaccio aperto del suo Mi- 
nistero, col quale gli fu ordinato di levare il bloc- 
co di Trieste e di allontanarsi da queste acque, ab- 
bia dicliiarato che ubbidirà a quest’ ordine con ogni 
possibile sollecitudine, facendo però osservare che 
l’impostogli imbarco delle truppe piemontesi potreb- 
be produrre un ritardo di 5 in 6 giorni, quando d’al- 
tronde anche il tempo non avesse a impedirgli la co- 
municazione' colla terra ferma. 

II contrammiraglio Albini s° è quindi fatto riser- 
va di partecipare al Comando Militare, mediante un 


io 


naviglio ch' egli invierà espressamente, il momento 
nel quale ei porrà in esecuzione |’ ordine ricevuto. 
{ Oss. Tr.) 
— Nolizie qui pervenute da Costantinopoli ri- 
feriscono un terribile incendio avvenuto in quella ca- 
pitale nella notte del 17 agosto, che ridusse in ce- 
nere molte case e botteghe, 26 navi mercantili, ed 
un considerabilissimo magazzino di legna. Si calcola 
il danno a più milioni. 
Il cholèra fa sempre progressi maggiori a Co- 
stantinopoli, Smirne ed Alessandria; al Cairo decreb- 
be alquanto. (Jour. des Ost. Lloyd, ) 


En 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE. SVIZZERA 
LUGANO 30 agosto. 
Il Direttorio, con circolare del 21, ha comuni- 


«cato ai Cantoni la proposizione di instituire un’agen- 


zia diplomatica svizzera in Torino, e ciò in conse- 
guenza dell'importanza delle attuali circostanze : li in- 
vita pertanto a forniro istruzioni su di ciò alle loro ‘ 
deputazioni alla prossima Dieta, e di autorizzarli, 
in caso di accettazione, a fare le proposizioni per la 
nomina. : 

Con altra circolare, il Direttorio annuncia che die- 
tro il desiderio di Zurigo, appoggiato da ‘altri Can- 
toni, ha risoluto di mandare un deputato in Germa- 
nia per tutelare gl’ interessi dell’ industria. svizzera. 

— La sessione del Gran Consiglio è stata sciol- 
ta oggi. Noi ne anticipiamo le più importanti riso- 
luzioni : 

I. Patto federale: È accettato con condizione che 
quando la Confederazione volesse percepire i nuovi 
diritti d’ importazione e d’ esportazione al confine ti. 
cinese, debba riscattare il nostro dazio d’ entrata ed 
uscita mediante indennizzo. ‘Il popolo è convocato il 
3 settembre per pronunciarsi sulla ratilica del patto. 

IH. Corrispondenza internazionale: Si approva la 
risposta data dal Consiglio di Stato al Feldmarescial- 
lo Radetzky, e viene invitato il Governo a tener sem- 
pre un linguaggio fermo e dignitoso, difendendo la, 
nostra indipendente posizione ced il diritto di asilo, 
e a vegliare, che la neutralità svizzera non sia offesa. 

“i ( Gazz. Ticinese ) 


TRANCIA 
PARIGI 26 agosto. 


In una delle ultime Tornate dell’ Assemblea 
nazionale il sig. Proudhon ha presentato una sua 
proposta per un imprestito nazionale di 2000 mi- 
ioni , e per l’ incorporazione del banco di Fran- 
cia al pubblico Demanio. Questa proposta fu man- 
data al preesame del Comitato di agricoltura e com- 
mercio. (F. F.) 


ALTRA DEL 28. 


Lord Ponsonby ha rimesso , il 18 di agosto sol- 
tanto , al Gabinetto Austriaco la Nota portante l’of- 
ferta officiale della mediazione inglese , e la diman- 
da dell’apertura delle conferenze necessarie alla 
risoluzione della quistione italiana. L’ Austria pre- 
vedeva questo passo, poichè per lo stesso fine ave- 
va spedito un Agente a Londra , e consentito ad 
un armistizio, Tuttavia il giorno innanzi il Ministro 
della guerra aveva ordinato l’invio d’ un rinforzo 
di 20,000 uomini in Italia. Sembra inoltre, che la 
squadra Austriaca abbia lasciato Trieste per venire 
a bloccare Venezia ; ma il Console di Francia ed 
i Rappresentanti d’ Inghilterra , della Svezia e del- 
la Svizzera hanno protestato. Il Console francese ha 
subito spedito un brick da guerra, lasciato a sua 
disposizione dal Contrammiraglio 'Trèhouart, che 
trovavasi a Sinigaglia con una parte della sua squa- 
dra. Questi fatti provano che la Francia deve ope- 
rare prontamente e con energia , alfine d’ impedire 
l’effusione del sangue, almeno finchè durano le 
trattative. 

— Dicesi che la Russia , nella quistione Ita- 
liana, siasi unita all’ Inghilterra per far accettare 
all’ Austria le basi proposte dall’ Inghilterra e dal- 
la Francia, 

— L’ Austria ha riconosciuto la Repubblica 
T'rancese, Il Ministro ha annunziato questa deter- 
mivazione all'Assemblea nella Tornata del 22 di 
agosto. 

— L’ Assemblée Nationale dice , che il Capo 
del potere esecutivo ha ricevuto il rapporto officiale 
dell@ fuga dei signori Luigi Blanc e Caussidière: essi 
hanno preso la via del Belgio. 

( Correspondance de Paris ) 


ASSEMBLEA NAZIONALE. 
; Seduta del 25 agosto. 


Pubblichiamo sommariamente il discorso di Le- 
dru-Rollin, che aperse il dibattimento sull’inchiesta. 

Ledru- Rollin — La discussione che si apre, è una 
di quelle che rimangono nella storia, Il sentimento 
pubblico , a giudicarne dall’ agitazione degli spiriti, 
non vuole essere paziente; in quanto a me io sarò 
tanto calmo e tanto moderato quanto sarammi pos- 
sibilo; ma se per avventura qualche mia parola uscis- 


se dal limite che io voglio impormi, abbiatela per 
non detta ; il mio cuore e la mia mente la ripudiano 
per anticipazione (bravissimo! ). . 

Ta situazione attuale non è senza precedenti nel- 
la storia ; dopo le giornate di settembre 1789 un’ iu- 
chiesta venne ordinata sulla situazione del paese. Fu 
quella un’ inchiesta ampia, che non toccò per nulla 
gl individui, ma che abbracciava tutti gl’ interessi 
ed i bisogni del paese ; cppuro, quando giunse la di- 
scussione; la più potente voce del tempo, Mirabeau, 
franse ben tosto quel monumento , e l'Assemblea na- 
zionale passò all'ordine del giorno; ed in questo fece 
opera di senno, imperocchè essa poteva così per ben 
diciotto mesi, senza scosse, senza collera, proseguire 
la sua opera di riforma. : i 

Dopo il 10 di agosto si cercò di rinnovare l’in- 
chiesta, ma allora non si trattava più di quanto con- 
cerneva esclusivamente il paese, ma volevasi attac- 
care’ gli stessi individui, e fu di là che venne la lot- 
ta fra i montagnardi e i girondini. 

Dopo il 9 termidoro il partito vincitore volle an- 
cl’ egli avere la sua inchiesta, e trascinare sul pal- 
co gli uomini che avevano fatta la rivoluzione. Fu 
allora che sorsero quelle sanguinose lotte, e la morte 
sublime dell’ eroico Fréron. Ecco, vedete ciò che fu 
l'inchiesta politica. 

Voi avete quest'oggi al vostro cospetto due esem. 
pi: ila inchiesta del 1789, e quella della Convenzio- 
ne. Quale scegliete voi? Qual'è quella che vollg fare 
la vostra Commissione ; la prima o la seconda? Qual'è 
il mandato che essa ebbe da voi.? Il mandato di ri- 
salire dal 23 gingno al 15 maggio, e di cercare le 
cause dell’ ultima sommossa. Ebbene! La vostra com- 
missione che cosa ha essa fatto? Si è forse limitata 
al vostro mandato ? No, essa volle salire più in al. 
to, volle incriminare gli uomini di febbrajo , e volle 
pervenire ‘agli avvenimenti anteriori al 15 maggio. 
Nel primo dei processi verbali , essa chiede la comu- 
nicazione di tutti i documenti anteriori al 15 maggio. 
Oh! non dite in grazia che siate imparziali, poscìa- 
chè condannate anche avanti di aver potuto conosce- 
re l'insieme dei fatti, 

To non mi difendo , poichè sono perfettamente 
al:coperto dietro il vostro rapporto , poichè al 23 giu- 
gno mi trovai al mio posto, ed al 15 maggio al pa- 
lazzo di città. 

Se la mia politica vi sembrò cattiva, voi Pavete 
dannata ritirandomi i poteri che mi avevate confida. 
ti; e non sono d'altra parte assai tutelato dalla di- 
chiarazione dell’ Assemblea fatta in quel giorno stes- 
so, e che mi proclamava benemerito della patria. 

No, voi non potete attaccarmi sotto questo rap- 
porto ; m'inganno ! potete farlo attaccando il provvi- 
sorio e la rivoluzione di febbrajo (denissimo ! deris- 
simo! ). 

La mia politica d'altra parte può difendersi con 
una sola parola: voi avele combattuto lo mie circo- 
lari; ma sono queste che hanno inviato all’ Assem- 
blea gli uomini che si veggono. 

Ma i Commissarii del governo che han fatto , di- 
rete voi, nei dipartimenti 1 lo tocco qui una grande, 
un'enorme accusa diretta contro a me. Avremmo dovu- 
to vedervi alla domane della rivoluzione alle prese coi 
sollecitatori! (agitazione). Ma dite voi, i loro poteri 
erano illimitati. Noi siamo degli nomini serii, c non 
dobbiamo trastullarci sulle parole. Essi avevano dci 
poteri limitati dai costumi del paese. Ma dite quale 
tra questi Commissarii ha mancato ai suoi doveri, o 
si reso colpevole di un misfatto elettorale ?_( romore 
prolungato ) 

lo m'attendeva questa interruzione. I Commissa- 
rii vi hanno combattuto, c voi portate contro loro il 
rancore, In ciò non è mia colpa. 


Ma si soggiunge, uno dei Commissarii fa per lun»: 


go tempo in galera. Si è mai detto chi lo abbia no- 
minato ? Io non lo sono, poichè non conosco che i 
Commissari, i quali cleggevano poi i sotto-Commissa- 
rj. D'altronde colui di cui si tratta, non era Commis. 
sario del governo, ma semplicemente della palizia. È 
sapete voi chi lo aveva raccomandato? Uno dei cit- 
tadini che più venerate nella vostra opinione, il vo- 
stro vecchio presidente, il cittadino Buchez. E per- 
chè lo raccomandava egli? Perchè è rientrato in lui 
stesso ; pendente il moto di febbraio egli ha combat. 
tuto coraggiosamente sulle barricate. 

Si accusa in seguito la mia condotta rispetto al 
Belgio, e mi si rimprovera l'impresa di risguons-tor; 
ma si dimentica che nel Belgio i Ministri dello sca- 
duto governo cospiravano, e che nelle acque di Schel- 
da tre navi inglesi minacciavano di occupare Anversa. 
E allora una legione belgia, alla quale voi stessi ap- 
plaudiste, vedendola sfilare sui baluardi colla sua han- 
diera , si pose in movimento, Per impedire il disor- 
dine sul suo passaggio, io la feci accompagnare da va- 
rii allievi della scuola politecnica. 

Aveva spedite delle armi per la guardia naziona- 
le, e queste caddero fra le mani della legione helgia 
(risa e rumori). Si parla dei mici dispacci, ma non 
si citano punto. Quando mi si domandò per telegra- 
fo: dobbiam noi lasciare entrare la legione ? io rispo- 
si: no; e feci di più: ordinai d'arrestare Blervacg, 
il comandante della legione. D'altra parte se il gover- 
no belgico avesse nudrita un’ idea contraria alle vere 
intenzioni del governo francese, avrebbe egli rispar- 
miate le reclamazioni? Eppure non ne emanò nessuna 
dal governo belgico, quantunque noi non possiamo 


A 


impedire chè un procuratore del re Leopoldo stenda 
su di noi le sue accuse. 

Queste spiegazioni che io vi do, già le diedi al- 
la commissione d' inchiesta per rispondere soltanto al- 
l'esigenza della mia coscienza, poichè io poteva age- 
volmente dispensarmi dal dare qualunque ragguaglio. 
Ma volli consacrare a voi ciò che la storia consacre- 
rà dopo me; la purità delle nostre intenzioni, della 
nostra condotta; e l'odio persistente dei nemici della 
nostra repubblica. 

E tuttavia questa repubblica, siete voi più di noi 
che avete contribuito al suo stabilimento. Sì, sì, bi- 
sogna che voi ne assumiate la responsabilità avanti una 
parte del paese ( rumori a destra. Ascoltate! a sinistra.) 
Che? credete voi che abbia bastato un pugno di com- 
battenti sparsi nelle vie di Parigi per fare la rivolu- 
zione di febbrajo? 

No, no; voi avete contribuito con tutti, e più 
di totti, ad eccitare il paese, ad inasprirlo contro il 
governo che voi avete fatto. Ciò che voi facevate. al 
lora, voi lo fate ancora. ... Voi imbarazzate il gu- 
verno in luogo di ajutarlo. Seminatori di zizzanie, 
voi vi attaccate di dietro al carro che vi trascina, c 
procurate di arrestarlo. Ciò che voi avete fatto da 
diciotto anni in qua, lo fate ancora, io lo ripeto; € 
tuttavia voi amavate il goverto a cui faceste una Dbree- 
cia ad ogni vostro discorso; ma voi amavale ancor 
di più il potere (rumori). 

H vostro amore è un amor disgraziato (si ride). 
Voi siete stali impotenti nella vostra opposizione, € 
voi sareste impotenti al potere, Impotenti nella vo- 
stra opposizione... Negatelo! ove eravate voi quando 
200,000 uomini vi attendevano sui baluardi? Vol avete 
mancato al convegno .... il cuore vi venne meno ,. .. 
Impotenti nella vostra opposizione! .... Quest oppo- 
sizione voi volete incominciarla. Voi non ci verrete a 
capo più che nell’altra, perché mancate di un’ idea. 
Al! se sicte buoni cittadini, seguite il movimento, e 
perdete la speranza di dirigerlo. 

Signori, della buona fede: P industria è agli 
estremi, il capitale si nasconde; ma la Repubblica non 
è sola fa causa di questi disordini. Dite adunque che 
voi avete impegnate le finanze, sotto lo scaduto go- 
verno y in quellla via la quale condasse agli abissi; 
dite che il commercio era annullato avaoti la rivolu- 


‘zione di febbraio ( Dinegazioni diverse.) Dite che gli 


operai avevano sospeso il lavoro, e i capitali già man- 
cavano: dite che le case, che in seguito liquidarono, 
erano già in fallimento. Ecco ciò che bisogna dire 
alla borghesia; bisogna far vedere al popolo che tra 
la fazione e la reazione, non vi è che un ancora di 
salvezza! La vera repubblica è la sola ‘che trionferà. 
Non vi è d'altronde repubblica rossa. Andiamo adun- 
que (rumori. ) 

La repubblica rossa è un fantasma (interruzione); 
il socialismo non mi spaventa (ridesi.) Il socialismo 
constata un fatto, i dolori della società: è un biso- 
guo: consultate i bisogni, ec calmate ì patimenti, Non 
sono delle costituzioni che il paese vuole; sono del- 
le istituzioni sociali (inerruzione). La maggioranza di 
ciò che voi chiamate la repubblica rossa, vuole il 
mantenimento della famiglia ed il ripetto per la pro- 
prietà (risa dubitative). Chi più degl' infelici abbiso- 
gna delle consolazioni della famglia? La famiglia, la 
proprietà, noi le vogliamo tutti. Noi vogliamo da fa- 
miglia universale; noi vogliamo che tutti siano pro» 
prietari pel lavoro! Noi, signori, noi vogliamo pro- 
teggere la proprietà più e meglio di voi (risa e rumori). 
Non siamo forse noi, in fine, che abbiamo proposto i 
titoli ipotecari coi quali la proprietà si sarebbe liberata 
dal suo usurario canone?.. Chi respinse questa proposi 
zione ? Voil... ( numerose voci: [L rapporto su questa 
proposizione fu deposto ieri). 

Basta qualche ora per esaminare il progetto: 
noi aspettiamo ancora una soluzione. Si, noi Jo ripe- 
tiamo, noi abbiamo, come la Convenzione, proclama- 
ta la proprietà come la più sicura delle libertà. Tut. 
te Ie repubbliche non ebbero forse questo pensiero; 
mon stabilirono esse tutta la loro esistenza su que- 
sta dottrina? L’ America, quel grande, quel magni- 
fico paese, non minaccia forse di naufragare, perchè 
la proprietà è concentrata in poche mani? ((nterrazioni.) 

Non dimenticate! più governi caddero per es- 
sersi rifiutati di fare delle legittime concessioni allo 
idee, che per avervi acconsentito. 

I paese soffre, Voi avete detto niente delle suc 
sofferenze; voi nulla diceste dell’azione delle passioni 
monarchiche, quantunque i procuratori generali ab- 
biano chiamata la vostra attenziono su tale oggetto. » 

U sig. Ledru-Rollin ripete ciò che disse nel prin- 
cipio del suo di scorso. - Due vie, sono aperte innanzi 
V Assemblea. L'una degli interessi generali, Paltra 
delle questioni di persone. Possa, nel momento del 
vostro voto, esclama l'oratore, il genio della libertà 
inspirarvi!... Pensate che tutti i popoli hanno gli oc- 
chi su voi. Liberi pel vostro esempio, essi aspettano 
ciò che voi direte e farete, per sapere se la libertà 
non è anche altra cosa che una illusione! AI! guar- 
datevi di compromettere ai loro occhi una causa così 
sacra! (agitazione — si fa sentire qualche applauso.) 

az, di Genova.) 


LIONE 28 agosto. 


Ii Giornale Le Peuple Souverain fu sequestra 
to jeri sera, 


Artra DEL 30. 

Alcuni rifugiati italiani sono già arrivati a 
Bourg; se ne aspetta da un giorno all'altro una co- 
lonna di circa 200. Essi verranno provvisoriamente 
distribuiti in varie località del Dipartimento, 

‘( Salut Public. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 19 agosto. 


Le Cortes furono chiuse ai .15 dalla regina .in 
persona. Ecco la traduzione del discorso di.S, M. 
» Nobili pari del regno e deputati della nazione por- 
toghese, Venuta l’ora della chiusura della presen. 
te sessione , volli io stessa venire a dichiararvi che 
avete meritata la mia confidenza e quella della na- 
zione. All’ apertura delle Cortes ebbi a rallegarmi 
di vedermi attorniata dai rappresentanti della. na- 
zione portoghese , disposti a pacificar .il paese e a 
chiuderne le. ferite con saggi e salutari. provvedi- 
menti: vengo ora a felicitarvi per lo zelo é l’ energia 
mostrati nell'esercizio delle vostre auguste funzioni. 
Le difficoltà da voi superate erano gravissime, La 
nazione saprà riconoscere la vostra sollecitudine 
nell’ adottare più provvedimenti di salute pubbli» 
ca, e massime nel voto de’sussidii dell’anno cor- 
rente. Col più gran piacere vi annunzio che in 
mezzo agl’immensi avvenimenti politici che han» 
no travagliata l’Enropa nel corso dei vostri parla- 
mentarii lavori, l’ ordine pubblico non fu meno- 
mamente turbato; e ciò senza che il mio go- 
verno abbia dovuto ricorrere a straordinarii prov- 
vedimenti , o siasi dilungato dalle orme costituzio- 
uali. Ne siano rese grazie alla sensatezza del popo- 
lo portoghese, e al vostro caldo concorso. Quantun- 
que i vostri lavori debbano rimaner sospesi alcunî 
mesi, vi rimane un gran dovere a compiere, e 
spero ve ne disimpegnerete col vostro solito zelo. 
Voglio parlare degli sforzi che, duranti i vostri ozii, 
dovete fare per inspirare al popolo l’amore delle 
nostre istituzioni ; amore che ci preserverà dalla 
perniciosa influenza delle idee esagerate ; e con 
quest'abitudine di ubbidienza alle leggi, amerà il 
lavoro , la virtù e la moralità, che sole possono as- 
sicurare la felicità. 


GERMANIA 


In mezzo all’egoistiche discussioni e risoluzioni del 
l’Assemblea di Francoforte; si fa ancora sentire poten» 
temente la voce generosa della rivoluzione, che è la 
voce della nazione : le Società protestano contro decre- 
ti contrarii a quello spirito largo di libertà ed indi- 
pendenza per tutti , che doveva informare tutto il nuo- 
vo ordine sociale. L’ Assemblea ascolterà essa questa 
voce del popolo ? La protesta seguente della Società de- 
mocratica di Colonia non potrà non avere 1’ approva- 
zieno di qualanqne giudice imparziale : 

« Considerando la società, 1. che 1’ Alemagna, im- 
pegnata in una lotta per la libertà, non vaole oppri- 
mere le altre nazioni, ma anzi favorire le loro tenden= 
denze alla libertà ed indipendenza; 2. che l’affranca- 
mento della Polonia è una quistione di esistenza per 
l’Alemagna ; 3, che tre despoti hanno in più volte tol« 
ta ai Polacchi la loro libertà ed indipendenza nazio- 
nale ; 4. che dal 1792 tutti gli attentati contro la Po- 
lonia, ed ogni scompartimento di questo paese , furo- 
no diretti dalla reazione contro la libertà dell’ Enropa 
intera, e che per altra parte ogni qual volta avvenne 
l’affrancamento di nn popolo , s’ insistette sul ristabi- 
limento della Polonia; 5. che anche la Commissione 
dei 5o respinse sdegnata, a nome del popolo tedesco, 
ogni partecipazione all’attentato contro la Polonia, e 
dichiarò formalmente essere dovere dell’ Alemagna di 
cooperare alla ristorazione di una Polonia indipenden= 
te; 6. che il re di Prussia stesso, dopo la rivoluzione 
di marzo , incalzato dall’ opinione pubblica, promise 
solennemente la riorganizzazione del ducato di Posen; 
7. che, ciò non ostante, l'Assemblea nazionale di Frane 
coforie , uscita per verità da elezione indiretta , nella 
sessione del 7 luglio risolse d’incorporare i tre quarti 
del granducato di Posen nell’impero d’Alemagna, che 
non esiste ancora , e si rese perciò colpevole di una 
nuova divisione della Polonia, e della stessa nonenvan- 
za perla libertà, che il Congresso di Vienna e la Con- 
federazione germanica; che, finalmente, la parte sa- 
na dell’Alemagna non può e non vuole prender parte 
all’ annientamento della nazionalità polacca , in favo» 
re della reaziono e nell'interesse di un certo numero 
d’impiegati, proprietarii e negozianti : per tutti que 
sti motivi, la Società, nella sessione di questo gior- 
no, risolse di protestare solennemente contro la riso- 
luzione presa dall’ Assemblea generale tedesca, il 27 
luglio, relativamente al granducato di Posen , e di far 
gagliarde riserve avanti l’Alemagna , la Polonia e tutta 
l’Enropa contro quest’incorporazione , la quale non ha 
per oggetto se non l’interesse di un partito retrogrado 
in Prussia, in Russia ed in Austria ». 

‘(Nuova Gazz. Renana) 


CROAZIA 


La Gazzetta d’Agram del 6, contiene la relazione 
del Bano al popolo croato sul suo operato a Vienna. 
Annuncia egli d’essersi recato alla capitale dell'impero 
per obbedire all'ordine dell’Arciduca Giovanni; nella 
sua qualità di Rappresentanto del Re, per procurare 
di conciliare i bisogni della suna nazione coi voti, col 
1’ onore dell'Ungheria, e cogli interessi della casa im- 
periale e reale, alla quale i croati non meno che gli 
ungheresi debbono restare uniti, come figli fedeli che 
godono di pari diritti: non essersi lasciato trattenere 
in ciò dalla considerazione, uè del pericolo,uè della mor- 


tilicazione a cui si esponeva; non essendo per anco ri- 
‘vecato il manifesto 10 Inglio che lo dichiara ribelle, 
perchè trattavasi di conservare a’ suoi popoli della Cron» 
zia, Schiavonia , Dalmazia e Stiria i massimi beni, la 
libertà cioè, e la pace; assicurando alle due parti i 
nattivali diritti e le ragionovoli loro dimande, mante- 
nendo l’unità indivisibile de’ paesi e popoli appartenen- 
ti alla corona apostolica fra Toro non meno che colla 
monarchia, alla quale la Croazia appartenne, © vuole 
quindi innanzi intimamente appartenere mediante nna 
convenzione. — Giusta la base della mediazione accet- 
tata dall’Arciduca, il Bano doveva, in qualità di rap- 
presentante. della nazione , e giusta le, decisioni del. 
l’altima Dieta , regolaro la riunione de’ Ministri della 
guerra ; delle finanze e degli affari esterì coll’ammini- 
strazione della monarchia, il mantenimento, completo 
della ‘nazionalità e ‘della lingua croata tanto  nell’am- 
ministrazione interha quanto nella Dieta comune d’Un- 
ghéria, e finalmente l’adempimento dei voti e diritti 
della nazione serviana nell'Ungheria. Il Bano nota, es- 
sere stato bene accolto dall’ Arciduca palatino ; aver 
trattato su queste, basi col primo Ministro d'Ungheria, 
ma questi non averle potuto accettare in modo soddis- 
facente verso la Dieta ed il loro partito ; e che, in conse» 
guenza della partenza dell’ Arciduca-Vicario per Tranc= 
fort, non ebbe il piacere di poter scorgere una prospet- 
tiva di soddisfacente compimento: accenna con piace» 
re lo attestazioni d’approvazione che ebbe dalle trup- 
pe, dagli abitatori e dalle gnardie nazionali di Vien- 
nia, Brunn, Cratz od altre città, che egli ritiene fat- 
te non tanto a sè quanto alla causa che rappresenta; 
causa tanto importante per la conservazione della mo- 
marchia austriaca e della nuova sua costituzione , de- 
stinata a promuovere lo sviluppamento dello spirito pub- 
Dlico ‘di tutte le nazionalità:; costituzione salutata dai 
croati , e clie questi rispetteranno siccome germe del- 
la loro rigenerazione nazionale. « Attualmente ( con- 
chiude ) noi non abbiamo più che ad aspettare le de- 
cisioni della Dieta riunita a Pesth sulle nostre ultime 
condizioni di pace, che i Ministri nagheresi non man- 
cherànno certamente di comunicarle, ed a confidare 
alla nostra forza ed alla nostra nnione il successo del- 
la giusta nostra causa , che certamente avrà per sè le 
simpatie dei popoli liberi dell’ Austria © dell’ Europa , 
l'approvazione di S. M. nostro Imperatore e Re , e final- 
mente la protezione della divina provvidenza, nella qua» 
le la ‘nostra fiducia è irremovibile. 

i (G. U.) 


# 


HANNOVER 15 agosto. : 


Una legge reale, pubblicata il 10 del corrente, 
contiene i seguenti paragrafi , in cui si dichiara por 
to franco Harburgo. — 1. Il porto dell’ Elba, Har- 
burgo, compresivi la città di Harburgo, e il vil. 
laggio di Lauenbruch, viene dichiarato a porto fran- 
co, incominciando dal 1 ottobre p. v., e questo 
in guisa che il porto e il distretto in esso giacen» 
te verrà riguardato e trattato quale estero in quan- 
to ai dazi di entrata, transito ed uscita, nonchè 
alle imposizioni sul sale, sulle tinozze e sulla bir- 
ra, come pure ai divieti di importazione ed espor- 
tazione colla riserva di quelle facilitazioni pel com- 
mercio coll’interno aggravato da dazi considerati ne- 
cessari ed opportuni dal nostro governo. — 2. Per 
l’affrancazione delle succitate imposizioni indirette, 
gli abitanti del: distretto del porto franco contribui- 
scono annualmente una somma in danaro stabilita 
dal riostro governo. — Harburgo sarà porto franco 
per tutto il tempo della durata dell'unione doga- 
nale, (G. U.) 


MECHLEMBURG-SCHW ERIN 
SCHWERIN 18 agosto. 


Il giornale di Schwerin ci scrive: 

» In seguito d’ intimazione del potere centra- 
le, risguardante l’ aumento delle forze. da guerra 
di questo Stato , nel corso del mese prossimo , ol- 
tre il contingente della Lega fin ad ora in vigore 
ed i corpi di riserva di 1600 uomini , dovranno at- 
tivarsi nuove truppe, che in tutto ascenderanno a 
4 intieri battaglioni di fanteria, un reggimento di 
cavalleria ed una batteria da 12. 


( Allg. Zeit.) 


FRANCOFORTE 24 agosto. 
Il sig, Radice incaricato d’affari di S. M, il 
Re di Sardegna ha presentato jeri l’altro (22) le 
lettere credenziali a S. A. S. l’Arciduca vicario del- 
} Impero. (Gazz. Renana. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 25 agosto. 


L’ ultima Gazzetta Viennese potta il seguente 
decreto d’ amnistia : 

Sulla PEIROIZIONE del mio Ministro di Giusti 
zia, ed udito il mio Consiglio de’ Ministri, mi so- 
no determinato per le seguenti risoluzioni : 

1. Tutte le inquisizioni criminali di alto tradi. 
mento, di disturbo dell’ ordine interno dello Stato, 
di sommossa e di ribellione , pendenti presso i tri= 
buvali tirolesi, sono immediatamente soppresse , ed 
i detenuti per tali accuse son da porsi in libertà. 
Gli stranieri sono rimandati via dai miei Stati, e 
non potranno più entrarci senza il mio speciale per- 
messo. i 

2. Nessuno può più esser chiamato a render 
conto sugli avvenimenti indicati nel paragrafo pri= 
mo; per cui anche nuove inquisizioni a lorò riguar- 
do, o per simili fatti anteriori a questa mia pre- 
sente risoluzione , non potranno più istituirsi, 

i; ALTRA DEL 26. 

Vienna è tranquilla, ma l'odio degli operaj 
contro le guardie municipali e nazionali , è immen- 
so. In questo giorno hanno ‘avuto luogo i funerali 
di parecchi dei morti nel tumulto. Alcune brigate 
della Legione ugiversitaria accompagnarono il sem- 
plice trasporto. ( Aligmeine ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 agosto. 


Fuad efendi lia ricevuto dalla Porta l’ ordine 
di recarsi nel principato di Valacchia. Questo prov- 
vedimento, e più ancora il carattere del nuovo com- 
missario mostra chiaro quanto la Porta desideri una 
pronta e buona risoluzione degli affari di Valacchia, 
Sì per le cognizioni, e sì per l’ altezza de’ senti» 
menti, Fuad efendi è uno degli alti funzionarj più 
illustri dell’ impero. 
. 711 battello a vapore dello stato il Medjitis 
è partito lunedì scorso per Rodi, e posto a dispo- 
sizione d’Ibrabim pacha, il quale si reca a. Costan» 
tinopoli con Mazloum bey, ministro della Giustizia 
in missione ad Alessandria. ( Journ. de Const.) 


PERSO 

DENOMINAZIONE DEI GENERI SE 

| ROMANE 

Grano. Lie e] 640 
Farina di grano LL 6 » 
Fior di farina di grano e paste lavorate; :. ..| 400 
Semola di grano . Lee » 
Faro. i i i | 640 
GrANtareo Lie a 720) 
Farina di grantureo 000 » 
Fagiuoli LL Se ela » 
Geek. ie ce ae A seal » 
Lentiechia L20001 aa » 
Gicerchia LL. dA li ein cia » 
Enya ic E ROT » 
Fayettà LL 0. atei ei vie » 
Biada LL Le el e Pe » 
OLZ0 ss see ca ie a » 
Lupini 2 LL 0 ela Ae » 
Riso cr i a 100 
Patalo 00 ii e i a » 
Castagne con guscio . LL. » 
‘Dette senza guscio e farina di castagne. . » 


nel mese di Agosto 1848. 


MEDITERRANEO 


‘ 2 | 3 4 5 


A TUTTO A TUTTO A TUTTO AOTUITO A_TUITO 
Lì 2 L9 Li 16 ti 23, Li 30 
10 309 | 9899]|10323]|410292|41 08 
12 99 9 | 12 58 13 013 | 1298 21 13 77 
10 30 9 | 9 89 40 32 3 | 10 29 2] 11 08 
2 39 229 2) 2892) 28984) 2556 
6818 9432|11452]|10266)| 7 60 
6836] 6988) 7 06 69Ì 6 56 
7836] 7988) 8 06 791 7 56 
12 715/15 866|13 763/11 127]|1106 5 
10 714) 10 714 | 11 69 8 | 11 36 
12.24 16 20 15 12 16 16 
i 7 43 1 43 12 12 
71195| 74921 746 15604) 7638 
1354| 747 6686| 7389 7318 
6632) 6933) 5907) 69% 6917 
5 20 o 10 5 40 4A 338| 4338 
3 40 320 3 20 3192! 3148 
2939] 3044] 3253] 3168] 3199 
55 30 36 39 41 6 


Tabella de’ preszi medi det grani ed altri generi annonarj che sono, stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


|==terr=— tt" =—= Int Iene to i ei 
1 2 | 3 4 » 5 
A TUTTO A TUTTO A TUTTO A TUTTO A TUTTO 
Li f 118 LI 45 LI 22 LI 29 
= sE ario O TS, 
8644) 8598 811 8196) 8112 
10 159|10115| 9622; 9714) 9616 
9508] 9457) 892 9 01 5 8 92 3 
2963) 2948) 278 281 2781 
8776) 8659) 8938) 8876 8441 
50492) 5419 59304| 55514 5071 
6514 6412) 6301) 6549] 6069 
I 
6:67 4 
7891 i 
236 7 237.7 244 2463 


ADRIATICO 


AVVISO 


Il Proprietario del Forno casareccio in 
via Alessandrina, Rione Monti, n. 99, 
essendo venuto nella determinazione di da- 
re in affitto esso Forno coi relativi stigli, 
e piano superiore, invita perciò chiunque 
volesse ‘aderirvi a presentarsi nel Negozio 
di Metalli, Ferrareccie e Bollettami in 
via del Clementino n.102, ove gli saran- 
no date le opportune notizie. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con- Rescritto SSiîo del giorno 3 agosto 1848, 
e successivo Decreto esecutoriale esibiti negli atti 
sell’ infraserillo Notaro, 1’ IHmo sig. Marchese Car- 
lo Callani Calabrini è stato surrogato in curatore, 
od amministratore del. Patrimonio dello figlie del 
defunto Gio, Battista Alessandrini di Montalto di 
Castro , ini luogo della bo. me. Ayv. Francesco Be- 
nudetti, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 1596 del Regola- 
mento Legislativo, 

Roma questo di 5 settembre 1848. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


L'Ecemo Tribunale 


di Conunercio ‘di Roma 


nell’ Udicaza del giorno 1 settembre corrente con- 
dannò Domenico Antonio di Giorgio a favore del 
sig. Giuseppe di Marco Fornajo dom. via Ponte Quat- 
tro Capi n. 4166 47 al pagamento di sc. 21 e baj. 
61, ed alle spese ordinando 1’ esecuzione provvi- 
soria non ostante appello. Le speso anche ulterio» 
ri sono se. il. 03. P. M. Villani Proc, 


Nella Causa posta in Prot, n. 3228 del 1848 
fra il sig. Simone Querci cessionario del sig. Gio. 
Mascari dom. in Roma ec, rapp. dal sig. Filippo 
Guarnieri Proc. Rotale, ed il sig. Niccola Palmie- 
ri cilato per affissione come d' incerta dimora — 
L' HImo sig, Avv. De Sanctis Assessore nella Udien- 
za del giorno 28 agosto 1848 pronunciando in pri- 
mo grado ec, prefigge al R. C. il termino di gior- 
ni 3 a pagare se, 45 dovuli a forma della istanza 
e contestualmente ricevere due lettini di noco ed 
un pianoforte a coda, scorso il quale inutilmente 
lo condanniamo al: pagamento di detta somma ed 
in ambo i casi alie spese a forma del palto che 
liquidiamo in se, 7 06 oltre quelle di redazione è 
nolifiva ordiniamo che dall'attore sì lrasportino i 
sudd. oggetti in Depositeria Pubb, per venderli a 
forma di legge, - A di 5 seltembre 1848. Aflissa cc, 


‘MM. Quattrocchi Curs. 


Livorno a di 21 luglio 4848 
Ad istanza del sig. Angelo Uzielli Banchiere 
den. in Livorno - lo pubblico Notaro iegio re- 
sidonte in questa Città mi sono trasferito in com- 
pagnia degl' infrascritti testimoni al Banco dei si- 


gnori P., Sena e compagni Negozianti qui domici- 
liati, c parlando quanto ai primi col sig Luigi 
Sena, e quanto al secondo col sig. Felice Uzielli, 
gli ho presentato l’ appresso trascritto pagherò ri- 
chiedendogliene | immediato pagamento. E dopo 
di averlo visto e considerato mi hanno risposto , 
il sig. Sena non si paga per mancanza di fondi, 
ed il sig. Uzielli ha dichiarato di pagare a se stes- 
so «detto pagherò S. P, per onore della gira e fir- 
ma dei signori Cesare Lampronti c compagni con 
animo di rivalersi, cd hanno i primi ricusato, ed 
il secondo richiesto copia del presente atto, AUte- 
sa la qual risposta e denegazione di pagamento , 
ho debitamente in nome del sig. istante protestato 
di ogni danno, interesse, cambio e recambio, prov- 
visiono e spesn del presente alto , ec quant' altro 
di ragione contro chiunque spetti ed appartenga 

‘Tenore del sudd. Pagherò - Livorno a dì 9 feb- 
brajo 1847 - DB. P. L. F. 893 - AI 20 luglio del 
4848 pagherò io sottoscritto all’ ordine S. P. dei 
signori fratelli Junod la somma di lire 893 fioren- 
{ine per valuta ricevuta in merci vendulemi e con- 
segnatemi di mia piena soddisfazione, ed in fede 
accetto, G. S. Famiglj pagabile dai signori P. Se- 
na e compagni Livorno, occorrendo dai signori Se- 
na e comp. , occorrendo dal sig. Angelo Uzielli — 
A tergo - Pagate all'ordine S. P. del sig. Gio. 
Andrea Bustelli valuta ricevuta cambiata col me- 
desimo - Livorno col medesimo per S, Croce li 24 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' S 


aprile 1847, per i fratelli Junott , Ulisse Bartal- 
kemi - E per me all'ordine del sig. Filippo Ram- 
Dberte valuta in conto. Civitavecchia 17 giugno 1847 
Gio. Andrea Bustelli - Pagate all'ordine S. P. dei 
signori Giovanni Suzzara Direttore della presiden- 
za valuta intera. Firenze 25 giugno 1848 Rambert - 
E per me all’ ordine S. P. dei signori Cesare Lam- 
pronti e comp. Banchieri valuta ricevuta contan- 
te. Firenze li 25 giugno 1847 Gio. Suzzara Diret- 
tore della Presidenza - Pagale all’ ordine S. P. 
dai signori eredi di S. Pereyra valuta in conto, 
Tirenzo 4 febbrajo 1848 Cesaro Lampronti — Pa- 
gate al sig, Angelo Aniclli valuta in conto. Pisa 
20 luglio 1848. Eredi di Salomon Porcyra — Fat- 
to.il presente atto a Livorno, presenti i testimo- 
nj cc. - Giuseppe Pelosini test. - Giuseppe Alia 
ni test, - Giuseppe Augusto del fu D. Giovanni 
Michele Caporisse Not, - Per copia conforme - 
Dott. Augusto Angelo Cosimi Sost. Not. 


Ad istanza del sig. Gio, Andrea Rustelli Ne- 
goziante in Civitavecchia - Si notifichi per affis 
sione la suddescritta copia di protesto ai di lui gi- 
ranli signori fratelli Junod non aventi conosciuto 
domicilio nè nello Stato Pontificio nè in Toscana, 
€ ciò per ogni buon effetto di ragione. - Affissa 
copia ec. Civitavecchia li 2 settembre 4848, è 
s' inserisco a termini del $. 483 del Regolamento. 


Carlo Sales Cursore. 
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La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .... 2 50. 
Alle Provincie (franco)... ... 2 80. 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Le lettere, e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
(razzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viueci in Piazza de'SS. XII. Apostoli. 
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ROMA 7 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


ORDINANZA MINISTERIALE 
IL MINISTRO DEL COMMERCIO, BELLE ANTI, INDUSTRIA E AGRICOLTURA 


Considerando che se uno de’ mezzi eflicaci ad im- 
pedire la riproduzione delle Locuste, tanto nocive alle 
Diade, è la dispersione delle ovaje, non meno efficace 
è quello di distruggere per mezzo del fuoco gl’ insettì 
stessi nel loro primo stato di larva; 

Considerando che meglio si raggiunge tale scopo 
quando sia pronto il combustibile usato in simili cir- 
costanze, e vi siano perciò depositi di paglia ovun- 
que, e specialmente ove l’esperienza ne ha dimostrato 
il più urgente bisogno; x 

Considerando che, terminata la messe, le così det- 
te pagliare sono state ordinariamente costrutte, e che 
perciò vi è luogo ad ordinarne la sola conservazione; 

Considerato ogni altro da considerarsi; 

Udito il Consiglio de’ Ministri; 

Udito il volere di SUA SANTITA’; 

Onpiva: 

1. Chiunque ha in quest anno raccolto grano o 
biada nelle Tenute poste fuori le porte S. Schastia- 
no e S. Paolo (ove la infezione si è manifestata più 
‘intensa e proterva ) sarà obbligato conservare nelle Te- 
nute rispettive due some di paglia di libbre 300 cias- 
cuna per ogni rubbio di terreno seminato. Nelle Te- 
nute poi poste fuori delle altre porte di Roma, il de- 
posito da conservarsi sarà ristretto ad una soma per 
ogni rubbio di terreno seminato. La quantità delle 
rubbia seminate si desumerà dalle assegne date al Di. 
castero così detto dell’ Annona ‘e Grascia. 

2. Questi depositi di paglia dovranno nella so- 
praespressa quantità rimanere e conservarsi nelle in- 
dicate Tenute a tutto il mese di Maggio del futuro 
anno 1849, all’ effetto di somministrarla ad ogni ri- 
chiesta della Commissione deputata alla estirpazione 
delle Locuste, Un tal termine decorso, sarà in liber- 
tà de’ singoli propriclarj di disporre a loro hell’ agio 
dell’intiero deposito o della parte non impiegata al- 
Veffetto suddetto. 

3, 1 Proprietarj che somminisireranno la paglia 
per la estirpazione riceveranno il prezzo di bajocchi 
venti la soma. In caso però che la paglia non venga 
richiesta e somministrata ; niun compenso sarà dovu- 
to per conservare i deposili come sopra richiesti a ca- 
gione di pubblica utilità. 

4. Quei Proprietarj o conduttori che non faces- 
sero trovare nelle rispettive Tenute î depositi nella 
quantità, che, secondo le norme sopra espresse, loro 
incombe, e non potessero perciò somministrare la pa- 
glia a qualunque'richiesta de’ deputati, saranno tenuti 
pagare quel Lanto, che, altre il prezzo come sopra pro- 
messo, si dimostrerà essere stato pagato, sia per prov- 
vedere altrove il combustibile , sia per procurarne i 
trasporti. 

5.1 conduttori i quali alla fine dell'anno agra- 
rio fasciassero, per cessazione di contratto o per qua- 
lunque altra causa, lo Tenute ove trovasi deposilata la 
paglia, ne dovranno fare la consegna al Proprietario 
o al conduttore che loro succede. Questo 0 quello sa- 
rà responsabile di quanto sopra è prescritto, ancorchè 
per speciali patti la paglia rimanesso in proprietà del- 
l’aflittuario antecedente. 

Con queste disposizioni non viene derogato allo 
leggi in'vigore, in quanto non si oppone alla presen 
te Ordinanza, la esecuzione della quale viene allidata 


n 


alls suddetta Commissione presieduta dall’ Eminentis- 
simo sig. Card- Presidente di Roma e Comarca. 
'. Roma li 5 settembre 1848. 
1l Ministro, G. Guarini. 
— De 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 4 settembre. 


Un viaggiatore giunto oggi da Genova ci ha nar- 
rato che sabbato scorso (2 corr. ) quella città fu im- 
mensamente commossa; furono invasi dal popolo gli 
ufficii di Polizia, bruciate le carte ; e alcumì impie- 
gati vennero uccisi. Si temeva di più gravi disordini. 
. ( Dieta Italiana.) 
a VI 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 3 settembre. 

Sabbato il Cav. Griffoli, inviato straordinario del 
Governo di Toscana, fu ricevuto a Corte, ed cbbe- 
una conferenza di un’ ora e mezzo col Re. 

— Con Rcal Decreto le Gamere legislativo sono 
state prorogate sino al 30 novembre. 

— Il sig. Barone Palizzi, membro della Camera 
de’ Pari, è stato mandato in missione d’ Intendente 
nella Provincia di Calabria ultra 1. 


I’ altra sera è arrivato da Palermo e Messina il 
Porcupine portando varie lettere e dispacci. La no- 
tizia in Sicilia della spedizione ha prodotto in tutti 
gli animi un sentimento contro gl’ inglesi, da’ quali i 
Siciliani si lusingavano di essere appoggiati. In Pa- 
lermo e in Messina sono tutti in armi. Le varie no- 
tizie corso quà in Napoli, sul massacro fatto di al- 
cuni capi del governo, sono tutte false. Solamente fu- 
rono fucilati alcuni della plebe per delitti da loro 
commessi, La forza della Guardia Nazionale in Paler- 
mo, ci si dice che ascenda a circa 40,000 uomini. 

Le lettere di Messina ci fanno sapere clio il sen- 
timento de’ Messinesi è eguale a quello de’ Palermi- 
tani. Le donne, i vecchi, i ragazzi sono stati allonta- 
nati dalla città. Notizie più recenti ci fan conoscere che 
per la nuova, che la spedizione cra per arrivare a Mossi- 
na, quegli abitanti erano in grande orgasmo preparan- 
dosi al combattimento, e suonando le campane a stor- 
mo, per richiamare all’ armi tutti i cittadini atti a 
portarle. 

" — Sappiamo che i programmi spediti per la Si- 
cilia contengono, come prima condizione del pacifica- 
tento, una generale ed assoluta amnistia, Inoltre si 
promettono. all'isola le più larghe franchigie, ed'ove 
queste fossero ricusate, si farà una guerra leale, che 
se non fosse tale, anche per parte de’ Siciliani, il Ge- 
ricerale supremo non risponderebbe delle conseguenzo. 
(La Libertà Italiana.) 
ALTRA DEL 4. 

Venerdì giunse nel nostro porto Ja fregata a va- 
pore il Carlo HI proveniente da Reggio e da Pizzo, 
avendo a bordo 52 casse d'armi, tolte ai calabresi, 
‘pel disarmo colà eseguito, Tutte queste armi sono state 
depositate nel Parco di Marina. Questo vapore, facen- 
do ritorno nelle Galabric, ha imbarcato diversi uffi- 
ziali di carabinieri a cavallo ed a piedi, non che il 
Generale Zola, Il Carlo HI ha imbarcato inoltre 50,000 
razioni per la truppa che ora fa campo in Reggio, e 
rimorchia un bastimento carico di 3,000 cantaja di 
carbon fossile. ( IL Lampo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 4 settembre. 
ALLA GUARDIA CIVICA DI TOSCANA. 
Militi cittadini! 

Alcuni torbidi scoppiati in seno della Toscana: 
mi consigliarono a chiamarvi intorno a mc da ogni. 
parte dello Stato; e non già che l'animo mio soffrisse 
mai di promuovere la. guerra domestica, c di porre 
gli uni contro gli altri coloro che sono tutti egual- 
mente mici figli. Nel chiamarvi che io faccio in Pisa, 
ove in breve mi recherò, niun pensiero ostilo si rac- 
chiude verso i traviati; ma voglio soltanto faro ad essi 
conoscere per via di unanime manifestazione, quanto 
il sentire di tutta Toscana sia risolutamente avverso. 
a quelle massime sovvertitrici, le quali a null’ altro: 
potrebbero mai condurre fuori cho a scindere mise- 
rabilmente (e, la Dio mercé, per breve tempo ) que- 
sta che fu sempre tanto concorde famiglia, L’ effetto. 
che noi ci conlidiamo ottenere è il ricondurre i po- 
chi sedotti a quella unità di volere, della quale il vo. 
stro concorso, 0 Militi cittadini, sarà oggi una solon» 
ne dichiarazione. 

Firenze li 4 settembre 1848. 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segr. di Stato: pl Dipart. dell’ Interno. 
D. SAMMINIATELLI. 
( Gaxx. di Firenze.) 


Ordine del Giorno. 
Militi Cittadini ! 

I funesti casi di Livorno sono noti e deplorati 
abbastanza. La Guardia Civica mancherebbe al primo 
tra i doveri clic la Legge del suo istituto le impo- 
ne, se di un tanto disordine rimanesse spettatrice in- 
differente. Più di ogvi altra forza essa lo può ; più 
di ogni altra forza essa lo deve; custode, com’ essa 
è, delle pubbliche franchigie, conculcate da una schit: 
ra di traviati in quella infelice città. 

Già molti militi son. partiti alla volta di Pisa, in 
quel numero che la urgenza: del caso. ha permesso. 
Molti più è però desiderabile che ne partano per rag- 
giungere i loro compagni, se si vuole che il movi- 
mento della Guardia Civica abbia, come aver deve, 
tutta la forza di una imponente cittadina dimostra- 
zione. Sappiano intanto i militi cittadini che l'amato 


+ Leopoldo II si pone alla loro testa. 


La partenza avrà luogo in questa sera. stossa , 
con un treno speciale della strada ferrata. 

Note sono le condizioni che il Governo promette 
ai militi mobilizzati. 

Tutti coloro che vorranno esser compresi nella 
indicata partenza, si daranno in nota fino alle ore 4 
pomeridiane, alla stanza d’ordini dei rispettivi batta- 
glioni. Ivi saranno informati dell’ ora precisa della 
partenza e delle relative istruzioni, pu 

Dal Comando Generale della Guardia Civica di 
Firenze 4 settembre 1848. | 

I Tenente Colonnello incericato del Comando 
supremo provvisorio , G. De’ Pazzi. 
( L’Alba.) 


PIEMONTE 
TORINO 1 settembre. 


Con decreti in data 23, 24, 26 e 29 agosto sono 
nominati : 

ll cav. Umberto Jaillet de St-Cergues, maggiore 
del Corpo Reale d’ Artiglieria, al grado di colonnello 
comandante il primo reggimento di fanteria, brigata 
Savoja. 
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Il barone Casimiro De Beust, maggiore del reg- 
gimento Nizza cavalleria, al grado di colonnello co- 
mandante dello stesso reggimento, 

Il conte Carlo Emanuele Savin de Bosses, capi. 
tano nel primo reggimento di fanteria, al grado di 
maggiore nel quarlo reggimento di fanteria, brigata 
Piemonte ; 

ll cav. Eugenio Fantoni, maggiore nell’ undeci- 
mo reggimento di fanteria, al grado di luogotenente 
colonnello comandante il deposito del sesto reggimento 
fanteria, brigata Aosta. 

Sono collocati a riposo: 

N maggiore generale cav. Michele Regis, inca 
ricato interinolmente delle funzioni di comandante mi- 
litare della divisione di Genova; 

Il conte Giuseppe Manassero, maggiore generale 
in disponibilità. 

ll maggiore generale marchese Francesco Mal- 
liano di Santa Maria, comandante la prima brigata 

. di cavalleria; 4 

Il maggiore generale cav, Camillo Gaetano D'Oria, 
già comandante delle regie truppe e direttore delle 
tappe militari a Cremona; 

Il ‘maggiore generale cav. Emanuele Avogrado 
‘di Collobiano, comandanto della ciltà e provincia di 
Vercelli; 

Il cav, Alessandro Canera di Salasco, colonnello 
comandante il reggimento Nizza cavalleria; 

Il cav. Giovanni Giuscppe Caselli, colonnello co- 
mandante del quarto reggimento di fanteria; 

Il maggiore Giovanni Francesco Ferraris, del 
quarto reggimento fanteria, 

Il marchese Luigi Maresca di Serra Capriola, 
maggiore nel reggimento Savoja ‘cavalleria. 

( Gazz. Piemontese.) 


MILANO i settembre. 


NOTIFICAZIONE 


Essendo stato S. A. il Tenente-Maresciallo Prin. 
cipe Felice di Schwarzenberg, nominato colla mia No- 
tificazione del 6 agosto p. p. Governatore militare del- 
la' città di Milano, chiamato ora ad altra onorevole 
missione, ho trovato di nominare in sua vece a que- 
sto posto il Tenente-Maresciallo Conte Francesco di 
Wimp@len, il quale fin di oggi assumerà l’incarico 
di Governatore militare della città di Milano. 

Milano il 1 settembre 1845, 
F. M. Conte raApETZKY. 
( Gazz. di Milano ) 


VENEZIA 31 agosto. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 
Decreta: ° 

i.-Le cartelle relative ai due prestiti nazionali 
emesse in ordino ai decreti 14 maggio 1848 N. 5442, 
e 20. giugno 1848 N. 8782, potranno servire di cau- 
zione al loro valore nominale presso tutte le casse tan- 
to erariali quanto delle amministrazioni, tutelate per 
qualunque impiego o contratto. 

2. Sono autorizzati tutti quelli, che depositare 
na a titolo di fideiussione presso le Casse sopraddet- 
te obbligazioni metalliche o cartelle di Consolidato, 
a ritirarle, sostituendovi somma corrispondente in car- 
telle de’ prestiti suddetti, i 

3. I Magistrati politico e camerale disporranno per 
l’esecuzione del presente decreto. 

Venezia il 30 agosto 1848. 

MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS. 

Venne diretta al presidente del Governo la let- 
tera seguente: 


Sig. Presidente! ; 
Venezia li 31 agosto 1848. 

La ristrettezza di finanze, in cui trovasi il Go- 
verno, mi spinge a pregarvi, sicchè disponiate che si 
riduca a metà il mio soldo mensile. 

Gradite i sentimenti di mia stima, 

Il Tenente Gen. Comandante in capo, 
GueLieLmo Pepr. 


Al Tenente generale Comandante in capo 
delle truppe nello Stato Veneto. 


* SIG. BARONE GUGLIELMO PEPE, 
Eccellenza! 

Ogni giorno acquistate nuovi titoli alla gratitudi- 
ne di Venezia. In nome di Venezia accettate, Eccel- 
lenza, i più vivi ringraziamenti pel dono generoso che 
faceste della metà degli stipendii, che vi competono. 

Spelterà poi all’ Italia, alla cui gloria dedicaste 
tutta la illustre vita, e di cui, da queste lagune, di- 
fendete adesso la indipendenza, tributarvi nella sua sto- 
ria la nobile ricompensa che v appartiene, 

Dal Governo provvisorio di Venezia li 31 ago- 
sto 1848, Manin. 


ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 
Si legge nella parte officiale della Gazzetta di Venezia. 
Nicolò Tommaseo giunse a Parigi il 21 agosto. 
Fece consegnare i suoi dispacci al ministro Bastide, 
ch’ era malato: potè vederlo il giorno 22: fu ricevuto 
con grandissima cortesia: fu assicurato , prima base 
dei trattati essere lo sgombramento degli Austriaci da 
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tutta Italia. La Francia vuole la pace, ma una pace 
onorevole, la pace, salvo sempre ce grand adverde, ho- 
norablement: all'estremo, non fuggirebbe la guerra. 
Il Bastide si mostrò informato bene assai delle cose 
nostre, c volentieri ne parlava col Tommasco. Qual. 
che legno da guerra francese apparirà fra breve nel- 
le nostre acque. 

Il cittadino Mengoldo giunse a Parigi il 23 ago- 
sto, col messaggio dell’ Assemblea dei deputati di que- 


sta città 0 provincia. 


GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA. 
Programma di prestito. 
Si apre un Prestito Nazionale Italiano di dicci 
milioni di lire italiane. 
Questa somma verrà impiegata a sostenere l’in- 
surrezione delle province lombardo-venete e la: difosa 


. di Venezia, e a conservare, colla indipendenza di que- 


sta città, la libertà e l'onore di tutta l’Italia. 

JI debito è assunto e garantito dalle province 
lombardo-venete. 

Per Venezia, si obbligano i triumviri eletti con 
potere dittatoriale dal’ Assemblea del 13 agosto; per 
la Lombardia, il cittadino Cesare Correnti, che in 
forza del suo mandato degli 8 agosto corrente rap- 
presenta in Venezia il Comitato di difesa di Lombar- 
dia, in cui si concentrano i poteri del Governo lom- 
bardo, il quale, fino dal giorno 18 luglio, dichiarò di 
assumere e di garantire, solidariamente col Veneto, 
tutti i debiti che fosse necessario di contrarre per la 
guerra dell’ Indipendenza italiana. 

Il prestito è diviso in 20,000 azioni al presen- 
tatore d’ italiane L. 500 ciascuna, fruttanti il 5 per 
cento. 

Chi si sottoscriverà per dieci azioni, ne riceverà 
una gratuitamente; chi per venti, duc; e così di seguito. 

Gl’ interessi del 5 per cento si pagheranno di 
sci in sei mesi, al quale effetto saranno uniti alle 
azioni i relativi coupons. ì 

Il primo pagamento d'interessi semestrali si farà 
il 30 giugno 1849 dalla Cassa centrale di Venezia, 
e nelle città principali d’Italia presso le ditte ban- 
carie, che verranno in seguito designate. Saranno in 
quel giorno pagati contemporancamente gl’ interessi 
decorsi dal giorno del versamento dell'importo del. 
l’azione a tutto il 31 dicembre prossimo venturo. Il 
capitale verrà restituito agli azionisti in cinque rate 
annuali, con duc milioni per ogni rata. Il primo pa- 
gamento sarà fatto in Venezia il 31 dicembre 1852. 
Verranno estratte a sorte ai 30 novembre di ogni an- 
no, nella Loggia di S. Marco, coll’ intervento del Pa- 
triarca di Venezia, del Municipio e del presidente 
della Banca, le quattromila azioni che devono essere 
pagate nel dicembre successivo, e i loro numeri yer- 
ranno inseriti nella Gazzetta ufficiale. Saranno in se- 
guito distribuite a carico delle varie province le som- 
me rispettive di debito. 

Sono assegnati in cauzione del prestito il Pa- 
lazzo ducale di Venezia, con tutti i capolavori d’arte 
e quadri che lo adornano, e le Procuratie nuove di 
S. Marco. Questi stabili vengono assoggettati dal Go- 
verno di Venezia a favoro dei prestatori a speciale 
ipoteca, che, in forza di apposito decreto, verrà 
iscritta nel Conservatorio di Venezia, depositandone 
Voriginale certificato d'iscrizione nell’ Archivio notarile. 

Quattro commissarii vengono eletti dal Governo 
di Venezia per raccogliere le 20,000 azioni formanti 
il prestito ‘complessivo. Questi sono i signori conte 
Giuseppe Giovanelli, conte Gio. Battista Giustinian, 
conte Gherardo Freschi ed Elia Todros. 

Essi riscuotono l’importo delle azioni stesse con- 
tro la consegna contemporanea dei certificati interi- 
nali, che saranno firmati dai tre membri del Governo 
di Venezia e dal sig. Cesare Correnti, e saranno mu- 
niti del suggello del Governo stesso. A_ lato, oltre 
il nome dell'originario azionista, dovrà esser fatta 
la ricevuta del pagamento dagli altri quattro membri 
della Commissione, Nel più breve termine possibile, 
verranno emessi i certificati regolari di azione, che 
a cura del Governo veneto saranno consegnati ai va- 
rii azionisti, in sostituzione agl’ interinali. 

I sottoscrittori originarii e le città cui apparten- 
gono verranno iscritti in un apposito elenco che sarà 
pubblicato nella Gazzetta uffiziale veneta, e copia ne 
sarà conservata nell’ Archivio nazionale di Venezia, 


. adlinchè si perpetui la memoria di quei bonemeriti Ita- 


liani, i quali in un modo così efficace hanno coope- 
rato all’ indipendenza della patria. 
S' invita il patriottismo dei redattori di tutti i 


‘ giornali a riprodurre il presente programma, e ad 


aprire sottoscrizioni di prenotazione nei loro ufficii, 
anche prima dell'arrivo dei commissarii nelle rispet- 
tive città, ad oggetto di rendere così più sollecito e 
più facile l'adempimento della loro missione. 
Venezia 31 agosto 1848. 
Mani. — Graziani. — CAVEDALIS.. 
(Gazz. di Venezia.) 


MODENA 2 settembre. 
NOTIFICAZIONE 
Fatti deplorabili sono avvenuti nelle due sere 
scorse fra il Militare e la Civica, Non v'ha dubbio 
esservi colpabilità d’ambe le parti. 1 delitti di feri- 
mento sono però esclusivamente attribuiti alla Civica. 


Il Governo in genere prende opportune misure 
affinchè siano puniti i colpevoli con tutta imparzia- 
lità, Intanto come abbiamo ordinato dal lato militare 
di inquirere per la mancanza commessa dai soldati , 
così il Ministro dell'Interno ordina al Comando della 
Civica di provvedere lo stesso da parte sua. 

S'intende poi che, ove il buon Governo scoprisse 
qualche delinquente nel frattempo , farà procedere al 
di lui arresto. 

Pel breve tempo che si frappone all’ attivazione 
della Guardia Nazionale si ordinano le seguenti mi- 
sure prudenziali, da osservarsi rigorosamento dalla 
Guardia Civica: | 

4. È vietato alla Civica di battere la generale: 
ove le circostanze lo esigessero si ricorra al Coman- 
do delle I. R. truppe austriache; 

2. Chi fra la Guardia Civica ha il turno di ser- 
vizio, sarà munito di viglietto dal Comandante, do- 
vendosi il civico prestare a renderlo, ostonsibile qua- 
lora l’Autorità militare od un Comandante qualunque 
di pattuglia o ronda lo richieda ; i 

3. Gl' individui che, secondo il recente Decreto, 
non farebbero parte della Civica, verranno esentati 
dal servizio, il quale dovrà quindi limitarsi al servi- 
zio di Guardia, escluse le pattuglie; alle quali prov- 
vede l’attuale numerosa guarnigione ; 

4. Chi della Civica non è di turno di servizio non 
potrà girare armato , nò indossare le divise del civico; 

5. La Civica di servizio, ove fosse nella necessi- 
tà di arrestare un soldato ; si rivolgerà per l’esecu- 
zione al prossimo quartiere militare, donde verrà stac- 
cata una pattuglia per procedere all’ arresto stesso ; 

6. Chiunque civico o borghese sarà ritrovato ar- 
mato per la strada, sarà arrestato dalla pattuglia, e 
rimesso ai tribunali competenti. . 

i. settembre 1848. 

FRANCESCO. 


Contemporaneamento veniva trasmessa la seguen» 
te circolare riservata ai soli Capi-Corpo: 

« In caso d’allarme il supremo Comando Gene- 
rale ordina : 

1. Che due compagnie di Granatieri si portino 
immediatamente al Real Palazzo, portando due pezzi 
d’artiglieria in aggiunta agli altri già stanziati ; 

2. L'artiglieria appronterà tostamente 4 pozzi di 
cannone da staccarsi dalla Cittadella a qualunque 
ordine ; 

3. La truppa di Linca si unirà nel piazzale della 
Cittadella per congiungersi alle troppe austriache, e 
portarsi ove verrà ordinato ; 

4. Venti gendarmi circa si porteranno tosto al 
Palazzo per la via più breve, onde servire alle co- 
municazioni cha terranno aperte fra il Palazzo e tutte 
le caserme. Quelli a cavallo intanto si uniranno agli 
Ulani; 

5. I zappatori si raduneranno davanti la loro 
caserma, e si schiercrauno in battaglia per congiun- 
gersi al corpo di truppa austriaca, che sta al conti- 
guo S. Pietro. 

6. Lo stato maggiore si porterà immediatamente 
in Palazzo, unitamente al corpo del Genio. 

7. So qualche ufficiale non potrà raggiungere il 
rispettivo corpo si dovrà portare al Palazzo ; 

8. L’avviso dell’ allarme verrà dato con tre colpi 
di cannone e suono di tamburo. » 

SAccozzi. 


SICILIA 


PALERMO 2 settembre. 
. Nello acque di Palermo trovansi i seguenti le- 
gni da guerra francesi: i Souverain, il Mriedland, 


(Alba.) 


.U Océan, V Hercule, il Jemmapes, V Inflevible, il De- 


scartes. (Il Lampo.) 


MESSINA 4 settembre. 

Scorse le 24 ore dalla pubblicazione del procla- 
ma del Comandante della spedizione, dalla cittadella 
venne intimato alla città che si fosse data una ri- 
sposta — Jcri 3 settembre, alle 4 del mattino, un col- 
po di cannone venuto da Maregrosso fu come il sc- 
gnale dell’ attacco. Dalla cittadella, dalla città, da 
mare, s' impegnò vivissimo fuoco, cho alla partenza 
del vapore durava tuttavia. 

A queste notizie si aggiungono dei particolari 
che diamo ‘qui con quella molta riserva che esigono 
e l'importanza di esse, e la difficoltà son la quale 
si hanno. 

Duc barche cannoniere sarebbero state calato a 
picco, ma il forte a Maregrosso, di recente aggiunto 
alle.nuove fortificazioni da’ siciliani, e che aveva ti- 
rato su quelle barche, sarebbe stato spianato dalle 
truppe — Al palazzo senatorio si sarebbe appiccato 
fuoco — Gli svizzeri avrebbero fatto una sortita dalla 
cittadella ove erano sbarcati, ma con gravo lor dan- 
no — La pugna dicesi accanita da cutrambe le parti. 

( La Libertà Italiana. ) 


<A RIR Irir 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 1 settembre. i 
Il numero de’ militi italiani d’ogni arme è ve- 
nuto scemando d’ assai in Lugano, Locarno ed ogni 
altro luogo del Cantone, per la notevole quantità di 


— 719 — 


» 


|— ———————@—144<@#/P——+_—_—@@——@——@@—@————@’’ggGgGgGiGgG@FrTr.(@PggG11tt@€fP—@=-—@-22. -- 


essi che si sono determinati a recarsi nel Piemonte. 
Non pochi hanno preferito tornare in Lombardia o 
recarsi altrove. | : 

. “= Assicurasi che il Generale Garibaldi, che, 
per ordine dell’autorità cantonale, doveva esser am- 
messo al benefizio dell’ asilo in paese lontano dal- 
la frontiera italiana , sia partito per la via del S. Got- 
tardo, diretto verso la Francia. (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 


PARIGI 26 agosto. 
Da qualche giorno si dirige su Belle-Isle-en-Mer 
un gran numero di operai, i quali sono destinati a 
fare i lavori di costruzione necessarii per ricevere 
i tre mila insorti, che devono esservi trasportati. 
(Journ. de Lorient ) 


ALTRA pEL 29, 


Dopo due successive dimissioni, ecco Luigi Bo- 
naparte che sì ripresenta candidato per le prossime 
elezioni, Quando fu eletto , tre mesi sono , non esi- 
steva potere veramente costituito ; e l’ elezione del 
Bonaparte', se non altro per il nome, potea sem- 
brare una specie di protesta contro l’anarchia. Oggi 
il Bonaparte dice she sì presenta appunto perchè 
il potere esiste ed è forte. L’ elezione di giugno 
fu un complotto di sorpresa; la candidatura del set- 
tembre prenderà anch’ essa il suo nome, 

— Da qualche giorno si parla dell’ esistenza 
di una cospirazione legittimista : noi potremmo chia- 
mar questa un complotto per la forza dell’inerzia, 

— Sì assicura che il governo ha negato a un 
illustre maresciallo }’ autorizzazione di prendere il 
comando dell’armata Sarda. Il capo del potere ese- 
cutivo avrebbe allegata la ragione di Stato per giu- 
stificare il suo rifiuto. 

— Louis-Blane è stato arrestato a Gand. Egli 
era partito da Parigi soltanto sabato sera coll’ulti- 
mo convoglio della strada ferrata del nord. Fu ri- 
tenuto per alcune ore, e quindi rimesso in libertà 

er ordine del ministero belgico. Louis-Blanc di- 
chiarò di voler partire per Ostenda, recandosi in 
Inghilterra. (Corresp.) 


n 


GRAN BRETAGNA 


T nostri vicini sono preoccupati del loro stato finan= 
ziero , che, a dir vero, è assai minaccioso. 

Il cancelliere dello scacchiere dovè'annunziare un 
disavanzo di 2 milioni di sterlini (50,000,000 di fl.), 
risultato previsto dalla differenza in meno nel prodot- 
to delle dogane, ma principalmente dalle spese pro- 
dotte dalla guerra de’Cafri e dalle operazioni delle Indie 
occidentali. Il Times attribuisce una parto di queste 
spese all’ applicazione del sistema umanitario , di cui 
si fece uso, dic’egli, verso le tribù selvagge. Modi più 
sommarii, meno scrupolo a versare il sangue, avrebbe- 
ro prodotto maggior economia. Si duole che non siasi 
operato così. : 

Un altro caso più grave e che minaccia in Inghil- 
terra la tranquillità pubblica, è la malattia, ora ac- 
certata, delle patate in Irlanda ed in Iscozia. Una cri- 
si dalla sussistenze necessiterebbe senza fallo la crea- 
zione di risorse addizionali, e non si calcolano meno di 5 
milioni di sterlini le spese che portano. L’ultima ca- 
restia in Irlanda costò il doppio. 

Il sig. Wood mostrò l'intenzione di ricorrare ad 
un accatto se un’ emissione di boni dello scacchiere 
non potesse bastare alle necessità presenti. Come l’ac- 
catto si conchinderebbe in ciroostanze eminentemente 
favorevoli : trattasi di ricorrere alla Banca. 

Lord Russell manifestò l’intenzione di recarsi a Du- 
blino per istudiarvi la condizione dell’ Irlanda, e con- 
certare col vicerè i provvedimenti legislativi, che po- 
trebbero più prontamente rimediare a tutti i mali che 
questo stato di cose può produrre. A ciò che pare , so» 
no eccessivi; se ne potrà giudicare dalla relazione di 
un viaggiatore di commercio , che dichiara aver vista 
a Clonmel più di un migliaio di uomini offrire i loro 
servigi ai castaldi , mediante un penny e il cibo per 
la giornata. A Kilkenny il lavoro fu offerto per 20 ce., 
circa il quinto di ciò che si chiede nei tempi or- 
dinarii. 

La dimanda fatta al Parlamento per ovviare al di- 
savanzo è formulata così: 

« Il presidente del comitato della Camera djiman- 
da che i commissarii del comitato della tesoreria sia- 
no antorizzati a levar una somma di 2 milioni di sterl. 
per l’emissioni di boni dello scacchiere, o per la crea- 
zione di annualità 3 per cento, a fine di ottenere il 
sussidio concesso da S. M. n. 

Questa proposizione fu vinta, e lord John Russell 
promise formalmente, per l’anno prossimo, tutte le ri- 
duzioni possibili nelle spese pubbliche. 

Il sig. D’ Israeli domandò alcune spiegazioni sul 
blocco del Baltico. Desiderava sapere se fosse possibile 
che venisse prontamente levato. 

Lord Palmerston si dichiarò molto dolente dei ri- 
tardi portati alla conclusione dell’armistizio fra la Da- 
nimarca e l’Alemagna. Gli attribuisce al carattere va- 
riabile dell’ Assemblea dì Francoforte, e fa tuttavia 
capitale sul buon senso delle parti belligeranti, per 
la felice riuscita delle trattative incominciate. 

Lo Standard afferma che il parlamento non può 
essere prorogato prima degli 8 settembre. 

( National. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 24 agosto. 
I democratici di Vienna vengono a far propa- 
ganda nella già troppo democratica Berlino, -- Si 


aspettano ore angosciose, per la nostra città ,. glì 


operai fanno continui tumalii , e semi di discordia 


e di guerra si spargono fra il popolo dal partito ri. 


voluzionario, 

Dopo una lunga opposizione contro i posses- 
sori delle tipografie , si è sciolta l’ associazione dei 
garzoni stampatori. Mentre i membri più violente» 
mente eloquenti si separano , e ritornano ai loro 
principali, dichiarano di ricominciare a difendere 
la loro buona causa, alla prima occasione favorevole. 

(0. U.) 


SASSONIA 
NAUMBOURG 26 agosto. 


Jeri ebbe luogo sulla piazza delle. manovre, 
vicino a Naumbourg, una grande assemblea popo- 
lare democratica, alla quale concorsero non meno di 
8000 persone. La tribuna era ornata di foglie di quer 
cia è di bandiere tricolori, Molti discorsi vi furono pro- 
nunziati, tutti in senso repubblicano , ‘sostenencdosi 
dagli oratori, che la repubblica sia la sola forma 
ragionevole di Governo, Dopo di che gli adunati si 
recarono sulla piazza pubblica del mercato, e gri- 
darono : Viva Ecker! (Gazz. d’ Aquisgrana) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 agosto. 


Abbiamo di nuovo passato un giorno agitato di vi« 
ta pubblica, un giorno i cui avvenimenti meritano es- 
sere rischiarati. ÎÎ movimento, da che fin dal ‘princi- 
pio di quest'anno fitrono colti quasi tutti gli Stati di 
Europa, influì sinistramente sul commercio , paralizzò 
il credito : l'esercizio delle arti fu incagliato ; le fab- 
briche dovettero sospendere i loro lavori. Anche noi 
facemmo la trista esperienza ; e una quantità di lavo- 
ranti, privi di occupazione, chiesero pane e lavoro. Ri- 
conoscendo lo Stato il proprio dovere di assicnrare l’ esi- 
stenza dei propri cittadini, cercò di sopperiro ai loro 
bisogni nei lavori pubblici. La ‘condizione delle cose 


rendeva perà siccome scopo principale quello di pre-' 


stare occupazione e mezzo di sussistenza ai lavoranti; 
il lavoro stesso rimaneva cosa secondaria, restava im- 
produttivo, e una quantità di persone , rifuggenti dal 
lavorare ; affluiva ai lavori pubblici, per farsi mante- 
nere a spese pubbliche, mediante un lavoro del tutto 
apparente. A lungo andare egli era impossibile che du- 
rasse dal lato finanziario una tale condizione di cose, 
la quale era inoltre assai pregiudicevole dal lato mo- 
rale; imperciocchè anche i lavoranti più diligenti vi 
dovevano perdere l’amore per il lavoro, scorgendo che, 
anche nulla facendo, si consegnava lo stesso salario 
che lavorando ; altri rami di occupazione, i «uali offe- 
rivano nn maggiore guadagno, ma non tanta comodi» 
tà, ma obbligavano anzi a reale fatica, furono abban- 
donati; si rinunciò perfino a prestarsi come serventi 
nelle famiglie private. Dovette quindi essere adottata 
una misura per ricondurre i lavoranti ad effettiva at- 
tività, ed alla occupazione adattata alla loro capaci- 
tà, e tal misura fu quella adottata il 18 corrente dal 
ministoro dei pubblici lavori, di ribassare il salario 
per pubblici lavori , riducendolo per le donne ai 15 
carantani al giorno , e per individui sotto ai 15 anni 
a 10 carantani. Affidandosi in ‘oltre dei lavori în via 
d'accordo; e sopperendo così alla classe media degli 
artieri, perchè i lavoranti trovassero una oconpazione 
adattata nel loro mestiere, ciocchè il ministero aveva 
in mira ed aveva reso noto ; la detta misura non po- 
teva tornare in pregiudizio dei verì e attivi lavoran- 
ti, al soccorrere ai quali i mezzi dello Stato poteva 
no tanto meno bastare, quantochè la vicina stagione 
più rigida renderà già necessarj sagrifici particolari da 
parte dello Stato e in favore dei lavoranti. 

Egli è naturale, che questo provvedimento non riescì 
gradito a molti che nell’anteriore stato di cose si trovava- 
no a loro bell’agio; a molti poi anche, che non era- 
no sufficientemente intelligenti a comprenderne i ve- 
ri motivi, e si lasciavano inorpellare da false ragioni. 
Il ar agosto , giorno in cni aveva ad entrare in atti- 
vità la suddetta misura, si radunarono molte schiere 
di lavoranti d’ambéedne i sessi portanti delle bandiere, 
innanzi al soppresso convento dei Lignoriani , sede del 
comitato dei lavori , e iunanzi al Magistrato per chie- 
dere che la disposizione venga ritirata. Non potendo» 
si naturalmente secondare questa inchiesta , e divenen- 
do sempro più inquietante il fermento , fu d’uopo chia» 
mare la guardia di sicnrezza e alcune divisioni della 
guardia nazionale, le quali con i modi più urbani pos- 
sibili, cercarono di persnadere la folla a disperdersi. 
Non volendosi dare ascolto alle loro esortazioni ed cs- 
sendosi anzi assalita la guardia di sicurezza, dovette 
avanzarsi la Guardia Nazionale e rendere sgombra la 
via. Lo stesso dovette eseguirsi sul /Zouen Iarckt e sot- 
to alla Tuchlauben, dove Willner, parlando dal locale 
del Comitato rinnito, esortò la folla con parole forti ed 
efficaci a serbare la quiete e la tranquillità. Avendo 
espresso i lavoranti, qua e là, la minaccia di voler an» 
dare ad armarsi coì loro utensili, il Comitato Comu- 
nale, che aveva pubblicato con apposita Notificazione 
di aver prese, d'accordo col comando superiore della 
Guardia Nazionale , tutte Îe misnre necessarie a man- 
tenere la quiete della capitale, si vide costretto di far 
uscir fuori tutta la Guardia Nazionale, di far chiude» 
re le porte, e di far appostare dei cannoni sui bastio- 
ni. Quantunque il Comitato riunito non fosse stato av 
vertito delle adottate disposizioni, pel ritardo, come 
sembra, di un mombro del comitato dei lavoranti , al 
quale era pervenuto il rescritto ministeriale, e si esi- 
messe dalla responsabilità di mantenere la quiete , de- 
cise pure di agire d’accordo col Comitato Comunale 
secondo le esigenze delle circostanze. 

Anche il Comitato degli studenti inviò una depu- 
tazione al Comitato riunito, per dichiarargli di voler 
andare di pieno accordo con lui. Il movimento non eb- 


be, alcun carattere politico , quantunque alcuni agita» 
tori volessero trarne partito pei loro fini. 

‘Molte. persone che tentavano di eccitaro la folla o 
che fecero resistenza di fatto, furono arrestate. Così eb. 
be termine un movimento, il quale senza l’accerdo del- 
la parto assai maggiore della popolazione e senza il 
contegno deciso della Guarda Nazionale , per alcuni ca» 
sì maligni, avrebbe potuto divenire ‘pericoloso, 


Arrra DeL 24. 

Nel nostro ultimo rapporto sopra le turbolenze de< 
gli operai, ci lusingammo che i diligenti non avessero 
più a soffrirne danno 0 restrizione nei loro guadagni, 
se il ministero manterrà forma la sua dichiarazione; ma 
pur troppo i successi di ieri dimostrano aver noi mal 
fondata la nostra speranza. Nel modo più doloroso: ah- 
biamo ieri esperimentato, che anche nella vita pubbli» 
ca avverar si possa il detto del nostro gran poeta: La 
maledizione del peccato è di partorire ognora nuovi ma- 
li» è questo detto fu suggellato col sangue cittadino, 
«e ci' può servire qual salutare avvertimenio anche per 
le nostre intraprese nella vita civilo. 

Lo insolenti ‘ed. audaci sfide, i temerari scherni, 
con cni gli operài aizzavano nelle loro tumultuose ras 
dunanze del ar agosto la guardia nazionale, gridandd : 
« Uomini di: polizia, cittadini! ( Spiessbitrger ! Polizei- 
mdnner)nmentre la guardia nazionale adempiva ono» 
revolmente e con virile contegno al suo difficile inca- 
rico; l’insolenza e le maledizioni scagliate contro la 
guardia di sicurezza, avevano tanto esacerbato entrame 
be le guardie, che ai replicati insulti astener non #i 
poterono di schivare le tristi conseguenze che ne’ risul» 
tarono. E così ebbero origine quei sanguinosi fatti: di 
ieri, che, senza quelle provocazioni, non sarebbero suo- 
cessi. Tanto sono varie le relazioni snl vero motivo che 
cagionò questa collisione , come pure sulla contintazio= 
ne di quel movimento, che difficilmente riuscir potre- 
ino a darne una esatta descrizione, pure sembra ‘che il 
probabile motivo fosse stato un'fantoccio che si porta- 
va per la città, come pure gli scherni e le minnece che 
in portandolo gi pronunciavano; indi la circostanza, che 
molti operai si trovassero presenti cvi loro strumenti. 
Un simile caso era già successo noll’ A/servorstadi la 
stessa mattina, senza che vi succedessero tristi conse: 
guenze. Ma un simile caso. che fu esagnito nel Prater 
tra le a e 3 ore pomeridiane, trovò una opposizione 
nella guardia nazionale, la quale instratta del'caso, 0 
sapendo che noll’ antecedente giorno. nno dei suoi com- 
pagni era stato assalito e gravemente ferito da due la 
voranti, si era diretta a quel Inogo , onde impedire del- 
le scene ulteriori, il che indusse gli operai ad .nsare 
delle proprie armi contro la gnardia nazionale, la qua» 
le li fece ben presto disperdere. — La guardia nazio= 
nale era venuta in socnorso alla guardia municipale; 
che si trovava già là. Gli operai che intanto lavorava- 
no in altri Inoghi, furono invitati da emissari: dei loro 
grembi a venire in aiuto ai compagni; la maggior par 
te però tralasciò di prestarsi, e specialmente quelli ch’e- 
rano occupati presso S. Massimo coi lavori sulla stazio- 
ne di Gloggnitz, e i lavoratori di macchine uella fabbrica 
del sig... .. nella Zeopoldstadt, i quali o continnavano 
il lavoro, o andavano tranquilli ai loro domicilj. ‘An- 
che i lavoranti sul Brunn/feld, che volevano accorrere 
in soccorso. ai loro fratelli, non st portarono al Prater, 
ma andarono solo dinanzi alla linea. L'opposizione. più 
disperata, e che attirò le più terribili  consegnenze; 
fecero gli operai della Nordbahn, abbenchè siano trat- 
tati e pagati nel modo più soddisfaconte. Essi ricevet» 
tero la guardia municipale, la guardia cittadina a ca- 
vallo , e il distaccamento della Zeopoldstadi, non solo 
coi più vivi segni di spregio, ma li minacciarono cogli 
strumenti ‘che. seco avevano, e persino alcuni di. essi 
fecero fuoco sopra le guardie. 


Fu allora, che alcuni della guardia non potendo 
frenare più a lungo la loro repressa ira, spararono, 
senza aspettare che vi fossa il comando, il cuni esem- 
pio seguirono molti altri, la maggior parte però diresse 
i suoi tiri in aria. A queste scariche gli operai si.sper- 
sero, fuggendo in varie direzioni. Le guardie gli inse» 
guirono, per cui alcuni furono costretti a gettarsi nel 
Danubio, salvandosi a nuoto, altri trovarono scampo 
nella fuga, ed altri infine furono fatti prigionieri. 

Dall’ esame che s’ intraprenderà con questi carce- 
rati, il cni numero ascende a circa un centinajo, ri» 
sulterà quale sia stata la vera origine di questi eccessi; 
e che cosa abbia dato motivo specialmente agli operai 
della Nordbahn, di prender parte a quei tumulti. 

Le vittime di questa triste giornata sono sette mor- 
ti e sessantaquattro feriti, vi si trovano dieci. donne; 
di cui tre furono licenziate per essere leggermente fo- 
rite, gli altri furono trasportati allo spedale dei. fra» 
telli della Misericordia, omde esser assoggettati alle 
mediche cure. 

Possano gli operai da questi sciagurati eventi aver 
imparato ad astenersi mai sempre nell'avvenire dalle 
opposizioni a quegli che sono instituiti per manteni- 
mento della pace e del buon ordine, e di non mai per- 
dere a quelli il dovuto rispetto! Possano eglino ritor- 
nare quanto prima ai loro lavori, e si persuadano che 
con ogni sforzo sì penserà al loro futuro henessore, -@ 
ci diano finalmente la più bella prova del loro buon 
sentimento, coll’ accettare i lavori di accordo. 

(Gazz. di Vienna. ) 


AutRA DEL 27, 

Il Ministro dell’ interno ha ricevuto la seguente 
sovrana lettera, scritta di propria mano da S. M.  Im- 
peratore : 

Caro Barone di Doblhoff 

» Con piacere ricevetti la testimonianza d'affetto 
dimostratami all’occasione che l’intera Guardia Na- 
zionale di Vienna e de’ contorni mettevasi in marcia 
il 19 corrente, e nel medesimo tempo mn’ accorsi a qual 
significante grado di coltura, come potenza d’ arme, sia 
ormai pervenuto questo ntile Instituto, 

» V' incarico di notilicarne la Mia piena conten» 
tezza e riconoscimento a tutto il Corpo della Guardia 
Nazionale. 


0 


fl 


» Ho inoltro la fiducia e l’aspettativa che, rica. 
noscendo il suo alto destino, la Guardia Nazionale con 
tribuirà ognora a tutelare le leggi della Monarchia Co- 
stituzionale con quel vigore e perseveranza, che richiede 
il'vero bene della nostra patria, e di cui ha già dato 
con efficacia prove analoghe negli ultimi passati giorni. 

Schonbrunn 25 agosto 1848. 

FERDINANDO m. p. 
WESSENBERG M. p 


( Gazz. di Milano.) 


UNGHERIA 


PESTH 15 agosto. 

11 Presidente del Consiglio ha scritto la lette. 
rn:circolare che segue, alle podestà dei paesi situati 
fra la Drava e il Danubio, 5 
: gl pericolo diviene sempre più grande alla 
frontiera della’ nostra patria. Uh partito odioso, che 
si serve di Jellacich, come di uno stromento cie- 
co, leva di nuovo la testa. Il bano Jellacich mi 
aveva. promesso, in presenza dell’Arciduca Giovan- 
ni, di richiamare le sue truppe dalla frontiera del. 
la Croazia, se noi avessimo ritirate le nostre. Noi 
abbiamo mantenuto la nostra promessa , ma mentre 
che richiamavamo una gran parte del nostro eser- 
cito dalla frontiera croata, per mandarla nel Danu- 
bio, il bano Jellacich concentrava un esercito rag- 
guardevole nella Croazia stessa e segnatamente a 
Varaddino. : . 

» Ora, siccome in tali circostanze noi possia- 
mo essere assaliti da' un momento all’ altro, io in- 
voco , in questo momento decisivo per |’ avvenire 


della patria nostra, il patriottismo tante volte pro- 


vato delle podestà dei paesi fra il Danubio e la Dra- 
va, acciocchè armino , così presto come è possibi. 
le, i corpi della guardia nazionale mobile volon- 
taria , e li concentrino quindi in un sol luogo. Que- 
ste podestà dovranno farci relazione, acciocchè le 
truppe possano essere messe sotto il comando di un 
Generale da nominarsi indilatamente. Le guardie 
nazionali non mobilizzate dovranno fare ogni loro 
sforzo per tener fermo l’ ordine e la tranquillità, Le 
podestà dovranno procedere severamente contro gli 
autori di turbolenza: e provvedere che, nel caso 
d’ invasione , noi possiamo respingerla colla leva in 
massa. I reazionarii debbono essere specialmente 
sorvegliati. Noi non vogliamo assalire chicchessia ; 
ma per la difesa della nostra libertà e della nostra 
indipendenza artischieremo sino all’ultimo uomo. ,, 

Pesth 15 agosto. BATTIYANY. 

; {G.U.} 

Actna peL 19, : 

Il Ministro della guerra Messaros ha annuncia- 
to alla Camera dei Deputati, che egli si dimetterà, 
se il suo progetto di legge sul reclutamento non 


satà approvato. Il Gonte Luigi Batthyany, aristocra- 
tico incarnato , ha sostenuto egli solo il sig. Mes- 
saros : è probabile peraltro che la Camera lascerà 
cadere tutti due. Rossutl non assiste più alle tor- 
nate ? egli ‘viole veder cadere i ministri aristocra- 
tici è reazionisti senza soccorrerli col suo talento 
oratorio. (Gazz. di Breslau) 


UVITTTTVT TRATTAVA VV 


APPENDICE 


Sulla condizione economica e sociale dello STATO PONTIFI- 
CIO, confrontata specialmente con quella della Francia e della 
Inghilterra, Considerazioni di GannizLro Rossi. .- Bologna , So- 
cietà tipografica , 1848 Ca spese dell’ autore ). Vol. I, di pag. 22 non 
numerato in principio, XIX c 168, con 27 Quadri statistivi ; Vol. 
II, di pag. 497. - 

Tra quelli che si rendono singolarmente benemeriti del nostro 
Stato, sono senz’ alcun dubbio coloro che secondo principi di scienza 
si volgono a considerare le condizioni economiche di esso j e tanto 
più chi da queste considerazioni non iscompagna quelle 72 cui tut 
te l'altre infino fanno capo, dell’ odierna condizione sociale. Noi 
vedemmo , con infinita soddisfazione ) dopo una indofenza cd una 
trascuratozza di più secoli, cui nessuna difficoltà e nessun impodi- 
mento potevano giustificare ; vedemmo , dico , anche tra noi solle- 
varsi gl’ ingegni a codesti studi importantissimi , in ispecie nella dot- 
ta Bologna: e qui vorremmo poter rendere un giusto tributo di 
lode agli illustri fondatori della Conferenza Agraria e della Econo- 
mico-morale ; ai proponegti o direttori dei novelli istituti di beneft- 
cenza o di educazione, attuati-o sperabili in talune città pontificio ; 
infine ai benemeriti autori di parecchi libri , tendenti a chiarire l'isto- 
ria, a svolgere le teorie o additare Ja pratica delle gravi materie 
che sopra dicevamo. Ma, costretti ad attender tempi alla riflessione @ 
alla sintesi più opportuni, e di più agevoli corrispondenze lettora- 
rie, faremo esame alquanto accurato, è certo imparziale, di quest’opo- 
ra del signor Rossi; del quale non potemmo non ammirare innanzi 
tratto la molta e squisita erudizione nelle dottrine economiche , le- 
gislative ec. ( sicuro indizio di vocazione sorgente dal cuore ) , ve- 
dondolo da sè annunziarsi come già professore di patologia e modi- 
cina legale, é come membro della Società medico-chirurgica di Bo- 
logna , e dello scienze naturali di Bruxelles. 

E in primo luogo, si noti, che sebbene dal titolo del libro altri 
potesse crederlo contenente una generalissima e compiuta indagine 
di tutto le condizioni della finanza e del civile consorzio negli Stati 
ecclesiastici , esso invece nulla ci offre di specifico e di veramente 
locale fuorchè per la provincia Bolognese , riferendosi pel rimanente 
alle statistiche del Bowring , del Galli e ad altre scritture siffatto : 
dove poi l'opera stessa non è sostanzialmente altro che una specia 


‘lità, un lavoro direi quasi di circostanza ; cioè un' assai larga 0 smi 


nuzzata dimostrazione di un Progetto presentato dall’ autore al no- 
stro Governo fin dal febbrajo del trascorso anno 4847. E tuttociò 
nondimeno non iscema il pregio di un tal libro: tanta è la copia 


delle notizie , delle autorevoli citazioni, e dello saggo © filantropi-. 


che avvertenze in esso accumulate ! 
Diremo di quel Progetto quando a ciò ne conduen l' ordine stes- 


so prestelto dall’ Autore, a cui piacque preludorvi con ben 29 Ca 
pitoli, seguiti ancora da vt' Appendico e dai molti Quadri dimostra» 
tivi che, riferendo {1 titolo, abbiumo indicati. Per ora è d’uopo sapere, 
che n fulla Jopera precede una Dedicatoria a Ippolito Carnot, 
già Ministro dell’ istruzione nella francese Repubblica; a quel Car- 
not che confessava di egsere « radicale , non rivoluzionario n, 0 
bramava potersi la ‘società « riordinare sin dalle fondamorita, ma 
senza rivoluzioni » j e che a codusta leltera tion dietro un Avverti- 
mento , ovo sono chiaramente spiegati i desideri e le tendonze del 
nostro Autore ) che potrebbero compendiarsi nello seguenti proposi- 
zioni : - Inutile nei dì cho corrono la pubblicazione di qualunque 
scritto cho non tratti di soctali questioni. -— Senza un riordinamento 
universale della sociolà y non potrebbe mai sciogliersi il gran pro- 
blema , che oggi si agita , dell' organizzazione del lavoro. - Il mi- 
gliore dei governi è quello cho amministra, non a pro di un par- 
tito; ma dell’ intera nazione. - La questione socialo che fervo at 
presente in tutta Europa, è quella del pauperismo ; e mal fanno. 
quei giornali , quei parlamenti c quei governi cho la trattano super- 
ficialmente 0 con disprezzo , gravandosi per {al modo di una terribile 
responsabilità in faccia a Dio ed agli uomini. - Si omettono i gin- 
dizi ch'egli qui porta intorno ad alcuni provvedimenti adottati notlo 
Stato pontificio , e dei quali dovremo forse più innanzi far menzio- 
ne. Ambeduo questi scritti portano la data del 30 aprilo 1848. 

Una Prefazione |, dei 30 ottobre 1847, è ‘pure premessa alla 
Parte prima di quest opera ; della qual prefazione è principale sc0- 
po il dichiarar le occasioni che. al libro stesso diedero origine, e 
parto dello quali non sarà senza profitto il far note cai nostri let- 
tori: « Trovandomi l’anno passato in Roma, e parlando con uomini 
» di somma bontà è sapero del modo di venire rimediando ai molli 
n mali del nostro stato economico ...., venni invitato a distendare 
» per iscritto le alquanto idco che fo aveva superficialmente ‘espresso 
» in proposito .... lo rispondevo che avrei provata molta difficoltà, 
» prima per l' issuMcienza mia ; poi perchè , anzichè alcuni pochi 
» fogli ... ) vi abbisognerebbe forse più di un volame , allorquando 
» si avessero voluti dare {ulti i dettagli e schiarimenti che sarebboro 
» stati necessari onde comprovare la possibilità od il vantaggio delle 
» cose da, mo accennate.... Alla fine dovetti condiscendere , cd in 
» poche ore scrivere il progetto che ora mando alle stampo...., Tornato 
» poi nel mio paese, e sentito . .. come (la provincia bolognese) fosse 
» stata sopraccaricata di spese in quest'anno, così per è lavori pel pove- 
» ri, come per la perdita sofferta nello smercio del grano già com» 
» perato ; udita la grave difficoltà cho si sarobbe incontrata ad ac- 
» crescere nei venienti anni Te tasse comunali onde far fronte alle 
» fatte spese; mi posi in animo di scrivero una lettera privata ad 
» alcune persone di sommo riguardo a Roma , onde far loro cono- 
» scero sempro più come fosse necessario di venire sollecitamente 
» rimediando a tutti questi mali .... Ma la lettera tanto si è allun- 
» gata, che ora mi sembra meglio il pubblicarla colle stampe... 
» Ho stabilito pertanto in questa occasione di riunire molte nuove 
» considerazioni al progetto già presentato , corredando pur questo 
» cli moltissime mppendici , neite quali io do tutti gli schiarimenti 
» che ad cesso mi pajono necessart ..., (e) tutte le risposlo che ore- 
» detti convenienti allo obiezioni cho mi furono fatto 0 che ho po- 
tuto immaginato mi si potessero anche opporre, » 


= 


( continua. ) 
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AVVISEI 


8° invita chiunque volesse accudire all' atto 
delle Mole locali, canneto annesso, posto fuori di 
Porta S. Sebastiano , in vocabolo Acquataccio , po- 
trà dirigersi dal Proprietario signor Salvatore De 
Cupis domiciliato via dell’ Araceli n. 46 , secondo 
piano ; ove dal medesimo si daranno gli analoghi 
schiarimenti per il surriferito affilto. 


‘ANNUNZI GIUDIZIARI. 


In virtà di rinuncia emessa sotto questo gior- 
no negli ati dol primo turno del Trib. Civile di 
Roma l' Ilimo e &mo Monsig. Giovanni Di Pietro 
Na cessato di essere Contutore e Concuratore dei 
figli minori della bo, me. Stanislao Gualdi. Si de- 
duce ‘ciò a pubblica notizia per tutti gli effetti di 
ragione. a 

Roma 6 settambro 1848.. 

Traneesco Lasagni Proc. Ros. 


Si fa noto al pubblico , qualmente 1’ Ecemo 
Tribunale di. Frosinone, con Ordinanza del gior- 
no 5 settembro 4848, ha deputato. in. Curatore 
all'eredità giacente della bo. mo. Filippo Passeri 
di, Veroli, il sig, Vincenzo Orlandi Proc. , e mem- 
bro della Camera di Disciplina de' Procuratori pres- 
so‘ il sud. Tribunale , onde ec. 

n Rartolommeo Gallina Proe. 


Hllmo sig. Avv. De Sanctis Ass. del Trib, Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Valentino Menghini pos- 
sidente dom.. in Oriolo rappresentato dal Proc. 
Francesco Marucchi, — Si cita Filippo Vulpiani 
per affisssione attesa l' incognita dimora a forma 
del:$. 483 a comp. dopo 3 giorni, condunnarsi al 
pogamento di so, 25° residuo dei sc. 70 dovuti 
dal maggio p. p. a forma:co, la condanna alle spe 
sie, S.P. di altri crediti co, 

Francesco Meruechi Proc. 


No} giorno 12 settembre 1848 ad ore 40 an- 
timeridiane nella Depositeria Urbana si eseguirà la 
vendita per ullicio degli oggetti qui sotto descrit- 
ti y.stimati dal Perito Cantoni. 

N. 6 Paja pantaloni di colore di opere diver- 
se parte in:cattivo stato, bnj. 90 - Un vestito 
di panno blcù, nn cappottino foderato di droghet- 
to-verde cd una vesto da camera ) sc, 2 - N. 4 
‘l'appeti della Pergola in teli 25 di grandozze di- 
verso in medinete stato; so. 4 - N. 2. Delti di 
Fossombrone in teli 14, sc. 1 > Totale sc. 7.90. 

Si notifica al sig. Ulisse Tosi d' incognito do- 
micilio a forma del $, 482. 

V. Mannucci Direttore. 


Monsig. Serafini Giudice delle Cause Ecclosia 
stiche del ‘Tribunale Civ. di Roma. 


Ad istanza della Mensa Abbaziate di Lepri- 
gnano e per essa del siy. Giuseppe Alancini Lom- 
bardi Proc, Fiscale dom. io Roma via Agonale 
n. 13 - S'intimi ai signori Maria Marchi e per 
esso al sig. Paolo Marini di lei marito e legittimo 
amministratore , Girolama Marchi e per essa al 
signor Pietro Tenigi di lei marito e legittimo am- 
ministratore domiciliati in Bastia nell' Isola di Cor- 
sica a forma del $. 483 qualmente in virtù di Sen- 
tenza emonata dal sudd. Monsig. Ilmo e Rmo $e- 


rafini nella udienza del giorno 4 febbrajo 1848, e. 


mediante processo verbale redatto dal Cursore pres- 
so i Tribunali Civili di Roma li 30 agosto p. p. 
l’ istante é stato reintegrato nel possesso dell’ uti- 
le dominio dei seguenti fondi posti nella terra e 
territorio di Leprignano cioè : Casa con granaro 
in voce. Viasillo - Altro granaretto in questo stes- 
so vocabolo - Casa in voc. Porta Nuova - Ter- 
reno in voc. la Modonua degli Angeli - Terreno 
in vocabolo il Ficareto - Terreno in voc. Panta- 
nella - ‘Terreno in voo. Prato Lungo - ‘Terreno 
in voc. Monterosi — Terreno in vocabolo . Monte 
“Tellarino — Terreno ip vocabolo Malaranca - 
Terreno in vocabolo Valle Termine - Terreno 
vocabolo Monte le Mole - Terreno vocabolo il Co- 
vacchio - Terreno in'vocabolo la Fioretta - Terreno 
in questo stesso vocabolo. Affisso e Roma li 34. 
agosto 1848, 


To virtù ‘di sentenza resa dall'Eccmo Trihu- 
nale Civile di Roma ‘in primo turno nel giorno 8 
maggio {848 sopra istanza dei siguori Avv. Raf- 
foele ed altri fratelli Garinei possidenti con la qua- 
le venne ordinata la vendita di ciò che sicgue, ed 
in sequela della produzione effettuata sotto il gior- 
uo 3 giugno 1848 al fascicolo n. 1766 dell'anno 
4847 tanto del Capitolato , quanto degli estratti 
autentici dell’ iscrizioni ipotecarie. — Nel giorno di 
mercoledì 41 ottobre 1848 allo ore 10 antimeridia- 
no nell’ Officio della Pubblica Pepositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale degli appresso descritti fondi sti- 
gli ed annessi, stimato ed upprezzato dal Perito 
Giudiziale sig. Stanislao Baccheitoni come dalla 
Perizia prodotta nel sudd. fascicolo sotto il gior- 
no 29 aprile 4848. — Vigna posta fuori la porta 
S. Lorenzo in via delie Setta Chiose voc. Mala- 
barba confinanto con la suddetta via ed i heni dei 
signori Marinelli Luzj e Ciaoli salvi co. della quan- 
cità superficiale di rubbia 2, quarte 2, scorso 4 , 
e quartuccio { c mezzo con duc fabbricati uno 
sulla strada ad uso di casino con dne tinelli, grot- 
fa posti c sottoposti, stalla e 3 vani superiori , 
l’altro fabbricato composto da- cucina, camera su- 
periore, forno, pozzo cd altri annessi ce. cd il 
primo prezzo dell'incanto sarà quello altribuito- 
gli dal sudd, Perito in se. 2079. 413. - Vigna po- 
sla fuori la stessa Porta di S. Lorenzo ) vicalo Ma- 
labarba confinante col vicolo, con i beni de' RR. 


PP. Bene-fratelli ed altri salvi ec. della quantità 
superficiale di rnbbio 1, quarta 4, e scorsi 3 con 
casa addetta al vignarolo composta da tinello, 
grotta, posti, sottoposti, altro piccolo ambiente e 
pozzo ced il primo superiore ad un solo vano an- 
nessi ec. ed il primo prezzo dell’ incanto e quello. 
attribuitogli dal suddetto Perito in se, 741. 79 - 
Canneto posto al vicolo Malabarba confinante con 
i beni dei signori Cavillac, Apollonj e Giovanni- 
ni salvi ce, della quantità superficiale di scorzi 2, 
ed il primo prezzo d'incanto sarà quello risultan- 
te dalla Perizia in sc. 78 50 - Bligli esistenti nei 


tinelli botti 13 romanesche stimate so. 52 —- (Ca-: 


ratello di circa 8 barili, sc. 2 50 - Tina grande 
se. 26. Mastello mezzano baj. 90. Un barile baj. 69. 
Tre bigonzi baj. 90. Quattro piccoli bariletti so. 4. 
Botti 3 romanesche sc. 12. Torchio mezzano fisso 
al muro con gabbia e suoi ferramenti sc. 18. Quat- 
tro bolti romanesche sc. 16, Totale dei stigli so. 
4105. 90.Il primo prezzo por l'incanto sarà quello dol- 
la stima diminuito di 2 decimi cioè sc. 84, 72. 


Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. presso è Trib.Civ. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 


Ad istanza del sig. Marchese Alessandro Lo- 
pri Amministratore del Patrimonio del di lui Ge- 
nitore M. Carlo; ed in esecuzione della Senten- 
sa proferita dalla già Ecema Congregazione Civile 
dell’ A. C. in primo turno dei 2 maggio 1842 con 
la quale venne ordinata le vendita di quanto sie- 
gue; cd in sequela della produzione voluta dal 
S. 1308 del Reg. giudiziario effettuata li 11 mag- 
gio 4843 al fasc. segunto al Prot. dell'anno 4839 
num. 1336. — Inerentomente alla Sentenza profe- 
rita dall’ Ecomo Tribunale Civile di Roma in pri. 


mo turno nel giorno. 28. gennajo 14848, con la 


quale stante le deteriorazioni det fondo fu depu- 
fato in Perito il sig: Domenico Contini affinchè ava- 
to riguardo allo stato attuale ne celevasse la sti- 
ma por stabilire il primo prezzo d’ incanto : qual 
perizia venne prodotta nel suddetto fasc. sotto il 
giorno 8 luglio 1848. - Nel giorno 27 settembre 
4848, alle ore 40 antimeridiane, nella Depositg- 
ria Urbana di Roma si procederà alla vendita giu- 
diziate di quanto siegue da rilasciarsi a favore dal 
migliore offeronte. — Casa cd altri locali posti ndl- 
la città di Albano prossimi alla via del Corso, vi 
colo del Macello n. 19 al 30 in gran parte diru- 
fe composte come segue: una casa di 2 piani con 
quattro stanze per piano confinante per un lato 
i.beni Zocchi dall'altro Ruderi Loberti è sotto 
Aptonio Riccardi gravati questi 2 piani di annuo 
canone di sc. 2 a favore doi fratelli Livi con tre 
separati ingressi distinti dai civici n. 23 25 26. 
Una stalla contigua isolata por esservi ruderi di 
case cadule cen ingresso Marcato. n. 241 grotta 
contigna al caduto nontano segnata col n. 19 com- 
posta da n. 20 nicchie, Piccolo terreno nudo per 
la via delle Vascarelle : questi locali depurati dal 
capitale dol canone, dativa fassa sfitli ed allri so- 


no stati stimali ed apprezzati dal suddetto Perito. 
del valore di sc. 764 66 e mezzo —Il n.20 dà in- 
gresso ad un montano caduto con pozzo’, forna- 
cella con caldaja di ramo, 2 torchi con verzelii» 
ni e banconi di peperino , merla in cattivo sialo 
con sue viti servibili, alberelto con macina di 
macigno in duo pezzi fermati con duo sbrancho 
di ferro servibile nel luogo con letto di. maciguo , 
purgatorio , inferno , le vani , sito scoperto ove 
era il tinello, cd altri ovo in prima esisteva altra 
macina il tutto stimato cd apprezzato. dat snddet- 
to Perito del valore di se. 415 piglia se: 876 
86 e mezzo - 1 primo prezzo sil quale verrà 
aperto l'incanto sarà la somma suddetta di so. 876 
@ baj. 66 e mezzo, valore netto come da detta 
Perivia alla quale cc. - Roma 25 agosto 1848. 
S' fnsorisca a forma del $. 1344. 
Giuseppe Caramelli Proc. 
Carlo Angelotti Curs. dei Trib. Civ. di Roma. 


In virtù di sentenza resa del già Eccmo Tri- 
bunale Civile dell'A. C. in primo turno nella 
udienza del giorno 25 settembre 1846. sopra istan- 
2a dei signori Carlo Plowden, Ugo Cholmeley e 
C. con la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
del qui appresso descritto immobile. Ed in sequo- 
la della produzione effettuata innanzi 1° Ecemo Tri- 
bunale suddetto sotto il giorno 16 dicembre 1847 
al fase, n. 4172 del 1846 del Capitolato e dogli 
ostratti autentici delle iscrizioni ipotecarie o dei 
registri censuarj non cho in sequela di: altra sen- 
tenza emanata dall’ Ecemo Trib. Civ. di Roma 
primo turno sotto il giorno 5 aprile 1848 , con la 
quale fu deputato în Perito Architetto il: sig. Gia. 
como Palazzi per la verifica e stima degli aumen- 
ti fatti nel detto fondo e della perizia dal mede- 
simo redalta e prodotta solto il giorno 8° agosto 
4848, ed in sequela ancora del nuovo Capitolato 
prodotto in alti sotto il.giorno 49 ripetuto agosto. 

Nel giorno di mercoledì 41 ottobre 4848., 
alle ore 40 antimeridiane , noll' Officio della pub- 
blica Depositeria Urbana posto in via della Ma- 
schera d'Oro n. 21) si procederà per mozzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale di quanto 
siague da rilasciarsi a fuvoro del maggiore e mi- 
gliore offerente. —  Casn da ciolo a terra posta in: 
questa Dominante via del Babuino n. 70 e 70 A,, 
gravata dell'annuo canone di sc, 4, duo a favor 
re della Primogenitura Marziale e due a favore 
del Ven. Monastero del S. Cuore a Monte Pincio, 
confinante a destra con i beni del Marchese Pa- 
trizj e quei del sig. Graziano Cruciani 0 al davan- 
ti la via pubblica salvi ec. composta da vani tor> 
reni 3 piani superiori, due cortili con vasche da 
lavare ed acqua perenne , cantine, annessi, con- 
nossi , ce. > Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà di sc, 2825 cioò sc. 1560 valor 
catastale 0 sc. 4265 valoro degli aumenti risultan- 
ti dalla stessa Perizia. Giuseppe LPomponj Proc. 


Paolo Bonomi Cursore Civile di Roma. 


ROMA, 


—- NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 
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Num. 180. — 1848. 


SE iure 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


"00000 


LmGazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
‘-occettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 


A Roma per trimestre . . .... 2 50. 
Alle Provincie (franco). |... . 2 80. 
All’Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48.7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Sabbato 9 Settembre 


i. AVVERTENZE 
. IREtIeni 1: are 
Le letlere, e.î pieghi dovranno essere. 
odiretti affrancati alla Direzione della 
(Gazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XI. Apostoli. 


i DELL'OSSERVAZIONE 
i 


i alla T'emperat. di 0°R. 


I Ore 7 antimeridiana Poll, 28 lin 4,0 
| 7 Settembre { » 3 pomeridiane » 28. è. 0,7 
i a 2 pomeridiane » 28 0. 4° 

( Ore 7. antimeridiano Poll. 28 lin, 4,1 
| 8 Saltembre » 3 pomeridiane » 28 a 0,6 
fi LI » 9 pomeridiano » 268 ,0 


Pete EI SI senno al, 


Tor 


mometro R. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


‘dini ag ; 
ester. al Nord ly Aaeriy Direzione del venta | Stato del ciclo 
-— 489,7 210 ©hiarissimo, 

+ 21,4 sà Sereno, 

+ 416,9 24 Uhiarissimo, 
| 150,5 240 

+.31,9 49 

H 1617 29 


ROMA 9 Settembre. 
PARTE RELIGIOSA 


feri, la festiva rimembranza della Natività . 


della Beatissima VERGINE MARIA , previo 


il novendiale divoto esercizio praticato in quasi | 
tutte Je Chiese di questa Capitale, fu con ispe- | 
ciale apparato celebrata nel vetusto tempio di | 


S. Maria del Popolo, che è tenuto in custodia 
dai RR. PP. Eremitani di S. Agostino. 

La Samira’ pi Nostro Sronone PAPA PIO IX, 
col treno di mezza gala, seguìto dalla Sua no- 
bile Corte, si condusse in quella Chiesa per as- 
sistere alla Cappella Papale, che suol tenersi 
per istituzione della Santa Memoria di Sisto V. 
fin dal 1586. 

Ivi giunto il Sanro Papne si trasferì al let- 
to de’ paramenti: e vestito degli abiti pontifica- 
li, si recò all'adorazione del SANTISSIMO 
SAGRAMENTO. Dopo di ciò portossi Sua Bra- 


mrrupine all’altare maggiore, e dal trono prestò, 


unitamente al Sacro Collegio agli Arcivescavi e | 


Vescovi assistenti al Soglio, all’ Eccellentissimo 
Magistrato Romano e ai Collegi de’ Prelati, la 


Sua assistenza alla solenne Messa, pontilicata | 


da Sua Ema Rma il sig. Card. Vannicelli, ter- 
minata la quale, e dimessi da Sua Sanrira” gli 
abiti sacri, sì restituì alla residenza del Quirinale. 


Ai 


PARTE OFFICIALE 


ORDINANZA MINISTERIALE. 


Il Ministro delle Pinanze: 


Vista la Notificazione promulgata da questo 
Ministero nel giorno 9 Marzo prossimo passato, 
colla quale, a contare da quel giorno medesimo, 
vieno nell’ Art. 22 ristretta a soli mesi sei la fa- 
coltà dell’ affrancazione dei Canoni ed altre pre- 
stazioni da quella notificazione designate, salvo 
al Governo, decorso tal tempo, di prendere quei 
provvedimenti che si sarebbero creduti più op- 
portuni. 


Viste Ie istanze di parecchi dei possessori dei | 


fondi gravati da quelle prestazioni, delle quali 
dalla nominata legge 9 Marzo del corrente anno 
è autorizzata l’affrancazione, tendenti ad ottene- 
re che quella legge sia prorogata. 

Considerando che per le tristi vicendo del 
commercio non fu possibile ai possessori dei fon- 
di affrancarli dai canoni o altre prestazioni che 
li aggravano, ed in conseguenza non provvede- 
vasi nè allo svincolamento-delle proprietà, nè a 


Dalle ore 9 pomer, del giorno 6 Settembre, fino alle ore 9 pomer, del 7. 


'Temporat, pass, =—- 24,6 ‘fomperat. min, = 44,6, 
Dalle ore 9 pomer, del giorno 7, fino alle ore 9 pomer. del giorne 8: 
Temperat, mass, + 22,8 Temperati nin +4 44.8. 


confortare il pubblico Erario come il Governo 
proponevasi. 
Udito il Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Udito il volere di SUA SANTITÀ”; 
Onpmna: 


Art. 1. Il tempo di msi sei, stabilito dalla 
Notificazione pubblicata da questo Ministero nel 
giorno 9 del mese di Marzo prossimo passato, è 


prorogato per altri mesi sei da decorrere da oggi. 


Arr. 2. La notificazione suddetta avrà, duran- 
te tale proroga, il suo pieno effetto come in ogni 
altra sua parte, così nell’ Art. 27. 

Roma li 7 settembre 1848. 


Il Ministro delle Finanze. 
I, LAURI 
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PARTE NON OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE, 


Sempre intento il Consiglia e Senato di Roma a 
favorire la libertà del commercio, ed a rimuovere gli 
ostacoli che ne impediscono il pieno esercizio , dopo 
avere, colla notificazione del 17 decorso mese di ago- 
sto, abolito, quanto ai forni ;la legge sulla distanza 
delle botteghe, ha deliberato di estendere la stessa 

‘ disposizione anche agli altri venditori de’ generi com- 
mestibili e potabili, In adempimento pertanto della 
consiliare risoluzione, presa nella generale adunanza 
del giorno 1 corrente, la Romana Magistratura. or- 
dina quanto appresso. 

1. Qualunque legge, uso 0 consuciudino intor- 
no alla distanza delle botteghe, rimane abolita quan- 
to ad ogni sorta di venditori de’ generi commestibili 
e potabili. 

2, Sarà quindi a tutti permesso di aprire da ora 
in poi qualsivoglia bottega per lo spaccio di tali ge- 
neri y senza avere alcun riguardo alla distanza delle 
altre botteghe di simile specie: salvo però l'obbligo 
di riporlarne la consueta licenza dalla Magistratura 
Comunale , ed osservate le altre vigenti discipline. 

3. Resta fermo il divieto di esercitare nella via 
del Corso osterie, macelli, ed altre arti e mestieri 
sordidi ed abbietti ; come non s'intende pure colla 
presente legge derogato alle speciali disposizioni che 
sono attualmente in vigore intorno alle botteghe de- 
stinate all’ esercizio di arti c mestieri o romorosi 0 
nocivi alla salubrità pubblica. 

Dal Campidoglio Ji 7 settembre 1848. 


Tommaso Gonsini Senatore, 
Mare’ Antonio BorcHuese \ 
TFruiprro ANDREA Doria 
Cuemente LAvar peLLA FARGNA 
CARLO ARMELLINI 

Vincexzo CoLonna 

YrRANcESCO STURBINETTI 
Ortavio ScARAMUCCI 

LoRENZO. ALIBRANDI 


Conservatori: 


Civenrra Rossi Segretario. 


Gauzet er 


| 
Ì 


Noi abbiamo inculcato altre volte; che la li: 
bertà c la patria s' hanno a considerar come cose gra- 
vi, come cose fondate sulla virtù, ed alle quali si 
vuole avere una quasi religiosa osservanza. Né meno 
si dec amare una patria quando è gloriosa e. possen- 
te, che quando è dalla fortuna battuta: anzi più si 
dee in. questo caso tener cara e riverire , perciocchè 
negli uomini buoni e virtuosi non viene meno per in- 
fortunii l'amore. Anche la libertà bisogna che sia 
adoperata con senno : essa non è, nò può essere, cho 
laddove è robusta ed universalmento obbedita la ra- 
gione. Chi si. desse a credere cho la libertà. fosso il 
diritto di usaro e di abusar d’ ogni cosa , costui nou 
libero saria da chiamare, ma nimico ed eversore del- 
la libertà. Ogni diritto debb' esser dentro du’ suoi li- 
mili contenuto, c più che dalla legge csterna l'otti- 
mo cittadino debb’ essere dalla sua. stessa rettitudine 
governato. n : 

Tra la libertà e gli strumenti della libertà tieno, 
fra' modorni, un principal luogo la stampa. Ma con cor- 
doglio veggiamo che non sempre si fa della stampa 
un: liuon uso; non sempre è veicolo d'idee è di opi- 
mioni serie e: conducenti ad un maggiore svolgimen- 
to del pubblico bone. Non debb' essere il giornalista 
un imbrattatore di carte ; esso debb' essere: la sénti- 
nella e il maestro del popolo, e come pioniere verso 
nuove regioni. Né noi escludiamo i motteggi e le fa- 
cezie ; crediamo invece-che-la sapienza di Socrate pos- 
sa giovar quanto i sali di Aristofane alla pubblica 
cosa, Ma allorchè il motteggio non è più mezzo ma 
fine, allorché si mettono: in non cale e si vilipendono 
lo leggi © scritte e natarali ,, noi. non: possiamo. pre- 
vedere nè bene né utile alcuno. per la- patria,. e sià- 
mo contristati da questi segni funesti del decadimento 
delle idee morali, e della dissoluzione della società. 

Lasciamo stare que’ particolari per: cui vorreh- 
bero esser parole più gravi. di una semplice polemi. 
ca. Non intendiamo arrogarci. le recriminazioni che 
altri possa fare: Ma in qual libero-reggimento, e fos- 
s'ancor la più sciolta democrazia; potrebbe la. pub- 
blica opinione comportare: che altri s'adoperasse a far 
ridere sulle sventure della patria? che si ponessero 
soprannomi dispregiativi. a questa patria. e a'suoi fi- 
glinoti ? che niente rimanesse nè di sacro, né d'invio. 
labile? Se lo Slavo e | Allemanno. avessero, nell’esul- 
tanza della vittoria, chiamato lillipuei gl’ Italiani ( ci- 
tiamo quest’esempio tra molti), so lo Slavo e Î'AI- 
lemanno avessero così adoperato, tutta l'Europa avria 
rimprocciati i superbi vantatori, e questa parola sa- 
ria discesa nel nostro cuore più amara. d’ ogni altro 
oltraggio. Ma lilliputti ha chiamati gl'ttaliani vu gior- 
nale italiano per ischerno, e motteggiando de’fatti dal- 
la guerra. Che dire a ciò, o che fare ? Veramenta a 
noi basta 1’ averlo indicato. 


ZIO nn 
NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 5. setteridbre. 

Dopo alcuni fauesti giorni di gravi timori peri 
buoni cittadini, inorriditi da atroci fatti, con. cui 
una mano di iniqui c corrotti uomini teneva in iscom- 
piglio la intera popolazione, e dopo che; per misu. 
re prese dallo Autorità, avevamo finalmente ieri pas- 
sala una mattina abbastanza tranquilla nè infestata di 
sangue, nutrivasi una lusinga di veder cessate le ab. 
bominande colpe che tutti tenevano in timore ed in 
apprensione ; quando nelle ore pomeridiane di ieri la 
mano di uno scellerato attentava, con un colpo di 
arma da fuoco, alla vita di uno dei benemeriti no- 
stri Carabinieri, 


Fu segno che sciolse ogni freno da quella tema 
che prima teneva ogni animo quasi avvilito e depres- 
so. La misura era gia traboccata , sicchè , inseguito 
il feritore, tosto lo si riduceva nelle forze della Giu- 
stizia, 

A ciò immediatamente segui un grande spicgar- 
sì di forze militari d'ogni ordine, civiche sedentarie 
e mobili, volontari, carabinieri, linea, cavalleria cc., 
che presero posto in sulla piazza, al palazzo Apo- 
stolico , e cominciarono in forti ed ordinate patta- 
glie a percorrere intera la città , invigilando alla quie- 
te, all'ordine , alla tranquillità e sicurezza dei pa- 
cilici abitatori, e obbedendo così prontamente alle 
sapienti ed energiche misùre senza dimora ordinate 
dall’ Emincatissimo Cardinale Commissario AwAT, ri- 
soluto di tutelare la buona @ sana maggiorità cotla 
giusta repressione dei pochi malvagi. 

Gia l’Eminentissimo Commissario aveva , ‘nei po- 
chi momenti dal suo arrivo , saputo conoscere come 
in Bologna andasser da breve tempo confusi. un cle- 
mento anarchico, da avversare, coll’ elemento na- 
zionale e saviamente liberale, da proteggere ; colla 
cansa politica, da condurre al vero e retto fino; 
colla causa sogiale , chiedente fa necessaria tutela : 
a questo scopo Egli già tutto disponeva e dispone ; 
sicchè ci è dato contare che, mercè sua, vedremo ben 
tosto rinato l'ordine e la fiducia in ogni classe di que- 
sta nostra popolazione. 

Ne alta santa e necessaria opera mancherà il so- 
stegno c l’ajuto d’ogni mente e d'ogni braccio. E 
già avemmo bella prova che le milizie d’ogni classe e 
dl’ ogni arma si mostrano informate di quello spirito 
che si addice a militari di onore, che dedicarono 
braccio e vita alla salvezza d’Italia ed ai progressi 
della civiltà 5 e come si possa coutare sulla più ener- 
gica c pronta loro cooperazione nel perseguitare as- 
sassini ed ‘anarchisti, che servono, per comun giu- 
dizio', ad agitatori pagati dai nostri nemici, che non 
lasciano mezzo intentato' per muovere ai danni di que- 
sta classica terra. 

— Un primo distaccamento di prigioneri di guer- 
ra dello Stato nostro, restituiti dall’austriaco , è giun- 
to questa notte in Bologna. 


SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVI 
pubblicati nei giorni 4 e 5 settembre. 


Popoli delle Legazioni ! 

.Nel tempo in cui il Governo intende per via di 
efficaci richiami ed autorevoli uffici al bene dell’Ita- 
lia in modo degno del generoso Principe che ne ini- 
ziò il risorgimento, e degno del libero popolo Ita- 
liano degli Stati di Santa Chiesa, Ei vuole dare ope- 
ra ai provvedimentì ed apparecchi che in ogni caso 
assicurare ne debbono Ta indipendenza, e vuole ri- 
stabilire l'ordine pubblico , senza del quale l’indipen- 
denza corre rischio grave e la libertà non regna. Il 
supremo Commissariato per le 4 Legazioni , che oggi 
assumo in Bologna Pesercizio delle sue funzioni, re- 
cherà in atto risolutamente la volontà del Governo, 

Popoli delle Legazioni! Sarà nostra cura prin- 
cipale di aiutare il Governo a ricomporre ed amplia 
re l’esercito secondo il voto dei Consigli deliberan- 
ti, e di riordinare c rafforzare, dove sia mestieri, la 
Guardia Civica in maniera onorevolo ed utile per gli 
onesti popolani. Ristabiliremo In disciplina nei pub- 
blici Dicasteri ed in tutti gli ordini militari e civi- 
li; faremo eseguire i decreti ì quali comandano che 
un solo individuo non geda i benefici di più im- 
pieghi; saremo solleciti di recare ai poveri quel soc- 
corso che potremo maggiore, e di appagare tutti gli 
onesti desideriî, e di soddisfare a tutti i bisogni rea- 
li. Ma vogliamo sacri e rispettati i diritti del Prin- 
cipe ed i diritti de popolo ; vogliamo che le ingiu- 
stizie, gli abusi, "le violenze cessino, 0 cessi il dispo- 
tismo. di qualsivoglia forma e natura che la libertà 
sia. vera, ‘e sia libertà per tutti, c procacci il mag- 
giore benessere possibile al popolo. Tutti gli onesti 
uomini, tutti i sinceri amatori delle istituzioni e del- 
l'Italia faranno causa comune con noi: e tutti i va- 
lorosi i quali portano le armi a difesa della indipen- 
denza e della libertà, ci aiuterano efficacemente a ri. 
comporre le Province Ad ordine conveniente alla di- 
gnità, alla civillà ed all’onore della Nazione. CA ri- 
cambino i cittadini di quella fiducia che Noi ponia- 
mo in loro, e che merita un Governo il quale vuolsi 
far forte soltanto sull'amore, sulla pubblica opinio- 
ne, e sul senso morale delle popolazioni. Uniti co- 
raggiosamente sotto Je Bandiere della Indipendenza , 
della libertà e dell’ ordine pubblico , che è la han- 
diera del Principe nostro e della. Nazione, noi con- 
tribuiremo , per quanto -è da noi, al bene dell’ Ita- 
lia, che è il sospiro di tutte le anime bennate, e ci 
mostreremo veramente devoti a que'principi ai quali 
s'informano' le civili società. 

Bologna 4 settembre 1848. 

LUIGI Card. AMAT Presidente. 


Gaetano Zucchini. — G. Torquato Fabbri. 


IL Commissario Supremo di Stato 
per le quattro Legazioni, 
Considerando che cessato presentemente ogni pe- 
ricolo di una invasione straniera, è venuta meno la 


cagione per la quale tuito il popolo insorse ed im- 
pugnò valorosamente le armi; 
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Considerando che alcuni mal’ intenzionati hanno 
abusato delle armi per soddisfare a vendette che so- 
no contrarie all’ umanità ed alla civiltà ; 

Considerando che laddove ciò continuasse, oltre 
all’ essere ragionevole cagione di timori alla massa 
tranquilla della popolazione, potrebbe d'altronde più 
agevolmente dar luogo a pericoli, ed a nuovi lagri- 
mevoli avvenimenti; 

Onpiva 

4. E proibito a chiunque il portare qualsiasi ar- 
ma da fuoco 0 da taglio, sotto la comminatoria ai 
contravventori delle pene stabilite ditlle vigenti leggi. 
Restano ferme però le speciali prescrizioni sulla caccia. 

2. Le Guardie Civiche o di Riserva, allorchè ve- 
stono l’uniforme, potranno essere munite della sola 
arma prescritta dalla legge. Quando poi siano chia- 
mate al servizio, porteranno liberamente tanto coll’ uni- 
forme, quanto senza, anche il fucile. 

3. Le truppe di Linea, le Civiche mobilizzate, 
ed.i Volontari, si uniformeranno alle disposizioni pre- 
scritte dai regolamenti Militari. 

d. L'esecuzione della presente Ordinanza è affi- 
data alla forza politica dei Carabinieri, alla Guardia 
Civica attiva e di riserva, alle truppe di Linca, cd 
ai Corpi Volontari mobilizzati. 

Bologna 4 settembre 1848, 

Pel Commissariato Supremo 
1l Presidente L. Card. AMAT. 


Ordine del Giorno. 
Militi Cittadini! — 

La necessità di ricondurre D’ordine pubblico e la 
quiete interna, m' impone di stabilire che nessun mi- 
lite Civico 0 Popolano possa escire e passeggiare le 
vie armato, senza il motto d’ordine, o un per- 
messo in iscritto del rispettivo Capo Posto. 

Militi Cittadini, l'onore di noi tutti richiede che 
quest’ ordine venga severamente adempiuto, 

Dalla Residenza li 4 settembre 1848. 

Il f. f. di Colonnello Comandante 
PepoLI. 


IL Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
Mobili, è Volontari, la Riserva, e qualunque Mi- 
lizia non capitoluta. — Ordine del giorno, 

1 bei giorni di sicurezza e di quiete , che dopo 

il trionfo dell’8 dello scorso agosto, e dopo il rimos- 

so pericolo di una nuova nemica aggressione, si aspet- 

tavano ardentemente c fondatamente da quanti buoni 
cittadini racchiude l’illustre Bologna, non sono per 
anco tornati. Una mano di scellerati sanguinarii, ne- 
mici d’ogni ordine, d’ogni gloria e d'ogni legge, si 
sono barbaramente proposti di contaminare una vit- 
toria, che pura ed esemplare doveva essere traman- 
data alla posterità da quei medesimi che |’ avevano 
guadagnata con istraordinario valore. Io stesso n’ave- 
va ricevuta la promessa dall’armato popolo, quando 

lo raccoglieva per ringraziarlo a nome della patria e 

del Governo di sua prodezza, e per meglio ordinarlo 


ad una nuova fazione che pareva probabile, ma che 


adesso non è più da aspettare. 

lo vi diceva, ed ora vel ripeto, mieì bravi com- 
patriotti, che alla testa delle vostre schiere non avrei 
esitato un istante ad affrontare un nemico triplo di 
forze e d’armi: e come mai voi che mispirasto tan- 
te fidanze, e che siete così valorosi, così gencrosi, 
così amanti della vostra patria, così grati all’ ottimo 
Principe che di tanti beni vi fece dono in brevissimo 
tempo, tollererete che pochi malfattori involgano nel 
lutto e nella desolazione la città salvata da voi ? Co- 
me mai non vi arrendeste ancora al mio invito di 
separarvi dai tristi, di perseguitarli, di consegnarli 
alla punitiva giustizia? Dicevate pure per bocca dei 
vostri Capi, che appanto per reprimere il delitto e per 
tutelare l’interna sicurezza bramavate di conservare 
le vincitrici vostre armi; ed il Governo ed io accon- 
sentivamo alle vostre brame, fidati alle vostre parole; 
c di più vi univamo alla Guardia Civica ed alle mi- 
lizie, perchè da tale unione riceveste il meritato onore 
e la meritata prova di confidenza nel vostro ajuto: 
perchè adunque non corrispondete solleciti alla no- 
stra lealtà ed alla nostra espettazione? Voi che avre- 
ste sfondati i battaglioni nemici, c che sareste pas- 
sati sopra un mucchio di cadaveri purchè un solo 
leggerissimo insulto vi fosse fatto dallo straniero, 
sopporterete poi che pochi assassini vi oltraggino al 
seguo di pretendere di essere vostri colleghi? Si do- 
vrà vedere cho l'aspetto delle vittime della brutalità 
e del tradimento vi abbia atterrito al segno di star- 
vene impassibili davanti ad essi, e si dovrà scorgere 
che il rifiuto e l’abominio della società sia ricevuto 
nei ranghi dei difensori della patria ? 

Scuotetevi, o bravi popolani, da tanti eccessi o 
da tanti orrori, ed unitevi meco alla forza de' cara- 
binieri, alla guardia civica ed alle mie truppe, per far 
cessare le stragi e per colpicne gli autori. Io faccio 
un generale, un solenne appello ai bravi popolani, 
perchè, a tenore degli ordini che verranno dati, si uni- 
scano a tutte le altre onorato milizio per fare ben or- 
dinate pattuglie, che percorrendo di giorno e di notte 
tutta fa città, reprimano i misfatti di qualsivoglia 
matura, ec ne consegnino gli autori e i macchinatori 
alla giustizia. 

Quindi uiun altro che quelli i quali sono richia- 
mati al servizio interno pel bisogno della città, potrà 


farsi vedere armato; per cui qualunque individuo che 
fosse trovato vagare con armi, è sottoposto alle pene 
stabilite dalle vigenti leggi. Da oggi in poi sono sop- 
pressi tutti i posti di gente armata, oltre dei neces- 
sari ordinati dal Comando di Piazza per la sicurezza 
pubblica; non convenendo che, dopo l'allontanamento 
del pericolo, rimanga Bologna in attitudine di sospet- 
to, tolte al lavoro ed all'industria, con aggravio dol 
pubblico crario, tante braccia che ora stanno inutil- 
mente a perdere le giornate. 


Così Bologna tornerà al primo suo stato di cal- 
ma, di tranquillità ed esemplarità, in cui seppe man- 
tenersi prima che accadessero i recenti orrendi mi- 
sfatti, cui i nemici delle nostre odierne liberali isti- 
tuzioni vorrebbero attribuire malignamente a cause 
politiche, ma che in realtà non sono altro che lo sfo- 
go di vili private vendette c di altre turpi passioni: 
e così l’ Eno Card. Amat, che dalla Sovrana provvi- 
denza fu rinviato fra noi coll’ onorevole incarico di 
Alto Commissario, possa rivedere la Città e la Pro- 
vincia, colanto saggiamente in pria governata da Lui 
come Legato Apostolico, ricomposta a quell’ ordine 
civile che è nel voto di tutti, Già jeri gli fu fatto 
conoscere quanto lusinghiero fosse per tutti il suo ri- 
torno entro le nostre mura; ora rimane fargli cono- 
scere la nostra docilità, Ia nostra sommissione, la 
nostra prontezza ai suoi provvidi voleri. - 

Cittadini, Popolani armati, e Militi di ogni ar- 
ma! fo sono quel veterano, quell’ onesto uomo, quel 
fratello d'armi, quel concittadino, in cui pare va che 
aveste collocato il vostro affetto e la vostra fiducia, 
ed alla cui voce, che sempre vi chiamava sulle trac- 
ce del retto c del giusto, obbediste prontamente e 
confidentemente per tanti giorni: perchè vorreste in 
oggi farmi il torto di non credermi c di non obbe- 
mi come in passato ? 

Per nostra buona sorte, ci sta d’ appresso, pron- 
ta ad ascoltarci, una gran parte di emanazione di 
Sovrana potenza, costituita in Commissariato Supre- 
mo di difesa ed ordine pubblico, Lo Statuto accorda 
a tutti i Cittadini il diritto di petizione: lo Statuto 
garantisce a tutto il popolo la libertà, la sicurezza 
individuale, e la proprietà. Noi dobbiamo e vaglia- 
mo usare il braccio armato che eseguisce la legge 
mallevadrice dei comuni diritti. 

Ciò dobbiamo al hene dell’Italia, al Principe, 
all’onor nostro e di Bologna. o 

Bologua 4 settembre 1848. 


IL Colonnello, Comand. Superiore 
BELLUZZI. 


—_— 


Ordine del Giorna. 


Militi Cittadini e Popolani. 

Fra i nostri doveri, primo è quello di tutelare la 
sicurezza de’Cittadini, l'ordine e la quiete interna ; 
poichè se neghittosi restassimo tutti dinanzi ai delitti 
che contaminano la patria, indarno avremmo afferra- 
te Je spade, indarno dal Governo avremmo invocato 
le armi. Mostriamo tutti, Civici e Popolani, che noi 
le armi impugnammo per la indipendenza e la fiber- 
tà, e che noi fe conservammo per frenare il disor- 
dine, per tutelare le nostre franchigie. Nè voi, Po- 
polani di Riserva, le cui generose virtù hanno sve- 
gliato nel mio cuore tanto affetto per voi, abbiate 
l’animo agitato da vani sospetti; perchè nulla vi deh- 
be esser di comune fra voi, e coloro che violente- 
mente pongono la mano negli averi c nel sangue al. 
trui. Uno solo è Io spirito che anima il Governo, 
l'ordine e la sicurezza interna ; e noi tutti dobbiamo 
mostrargli, che al colpevole noi non lasciamo riposo, 
che col delitto noi non transigiamo, cho noi non con- 
fondiamo la causa degli assassini con quella santissi- 
ma del popolo. Tutti oggi concordi , unanimi, mostra. 
tevi altorno ai vostri Capi; tutti ad una voce doman- 
date giustizia, ed offrite per sostenerla le vostre brac- 
cia c i vostri petti. Una Città che , solo perchè vol- 
le, seppe cacciare lo straniero, saprà concorde, se il 
voglia, soffocare il delitto. 

Dalla Residenza del Comando Generale il 5 sel 
tembre 1848. 

‘ Il f. f. di Colonnello Comandante. 
PEPOLI. 


Bolognesi! : 

La vostra città, maestra antichissima di sapien- 
za e civiltà; la vostra ciltà che recentemente si è 
sublimata a gloria imperitura, è stata a’passati giorni 
funestata da una mano di gente perduta, scatenata 
forse dai nemici del bene e dell'onore dell’Italia. Cit- 
tadini e Popolani onorati! Voi soldati della libertà 
piegherete dunque il collo a questa inaudita maniera 
di tirannide? Dovrà dunque la civiltà cedere il seg- 
gio alla barbarie qui in Bologna, nell’anno dell’ ita- 
lico risorgimento ? 

Popolani onorati! Non vi lasciate ingannare da 
chi va sussurando che si pensa a disarmarvi, I] Go- 
verno vuole invece ordinarvi a Milizia Civica in mo- 
do acconcio a rialzare la dignità vostra. 

Noi usiamo legalmente della’ forza solo por ri- 
condurre in potere della giustizia i delinquenti sov- 
vertitori di tutti gli ordini civili, conculcatori d’ ogni 
legge morale. Noi intendiamo che lc armi possano es- 
sere portate anche da voi, onesti Popolari, che ne 
avele ricevuta regolare facoltà, ma colle discipline 
con cui le porlano tutte le onorate milizie, Il Gover- 
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no vuole impedire e punire i delitti a termini di Jeg- 
ge, e siamo certi che starete sempre uniti alla Ci- 
vica ed alle benemerite Truppe d'ogni arma a questo 
finc,‘a cui ogni uomo d’ onore deve intendere risolu- 
tamente. 

Bolognesi! proseguite ad avere confidenza in Noi, 
ed abbiatela in voi medesimi, e verrà ristabilito 1° or- 
dine ‘pubblico e l'impero della leggo. 

Bologna 5 settembre 1848. i 

Ò Luici Card. Amat. 


Il Commissario Supremo di Stato 
per le quattro Legazioni. 


Considerando, che il Dicastero della Polizia è 
scomposto, e quasi annullato, e che urge grandemen- 
te il ricomporlo e costituirlo 5 

Considerato, che simigliante Dicastero deve cs- 
sere ordinato in armonia colle nostre libere istita- 
zioni ed in fine di civiltà e di vera sicurezza pub- 
blica; 

Considerato, cho i benemeriti cittadini i quali 
in momenti gravissimi hanno fatto parte del Comita- 
to di salute pubblica, e per ingegno e per dottrina 
delle scionze sociali, e per esperienza delle peculiari 
circostanze di questa Città e conoscenza delle per- 
sone sono idonei più che altri a compilare un pro- 
getto di bene ordinata e civile polizia; 

Abbiamo determinato quanto segue: 

E istituita una Commissione di cittadini incari- 
cata di presentare simigliante progetto nel più brevo 
termino possibile. 

Questa Commissione è composta dei Signori : 


+ Professore Silvestro Gherardi — Marchese Gioac- 
chino Napoleone Pepoli — Dottor Giovanni. Ercolani. — 
Conte Oreste Biancoli — Professore Gabriello Rossi — 
Conte Filippo Aguechi — Avvocato Ulisse Cassarini — 
Dottor Matteo. Pedrini — Maggiore Filippo Lisi — Sotto- 


Tenonte Domenico Frezzolini — Ingegnere Ermolao. 


Conti — Avvocato Vincenzo. Piana. 
Bologna 5: settembre 1848. 


PEL COMMISSARIATO SUPREMO 
Il Presidente. L. Card. AMAT. 


. (Gazz. di Bologna, ) 
Mn 
«STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SIGILIE: 
NAPOLI 6 settembre. 


FERDINANDO SECONDO rc. Lc. 


'Veduto larticolo 64. della Costituzione; 

Udito il nostro Consiglio de’ Ministri; 

Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo quane. 
to segue. 

Anr. 4. La sessione delle Camere legislatipe , aper- 
ta nel dì primo dello scorso mese di luglio, è proro- 
gata, per la discussione de’ corrispondenti lavori, al 
di trenta di novembre di questo corrente anno. 

Arr. 2. Tutti i nostri Ministri Segretarii di Star 
to, ciascuno per la parte che lo concerne, sono inca- 
ricatì della esecuzione del presente decreto. 

Napoli., il di 1 settembre 1848. 


Firmato — FERDINANDO. 
Pubblicato in Napoli il di 5 settembre 1848. 
(Il Lampo. ) 


Glì avvenimenti; che. ieri si sono prodotti fra di 
noi, ci pongono nel debito di dirne. brevi parole. 

" Verso le 3 pomeridiane avea luogo una sponta- 
nea dimostrazione di poca gente inerme, e la mag- 
gior parte donne del popolo. Maovendo da S. Lucia, 
quei pochi percorrean tutta la strada di Toledo, gri: 
dando Viva il Re; e già drappelli di milizie erano spe- 
diti per imporre che. si ritirassero, quando un gran 
numero di persone, .stipendiale da quel partito che 
tanto si piace dei disordini, usciva pressochè contem- 
porancamente dai vincoli superiori a Toledo, aggre- 
dendo con pietre ed armi bianche non pure quei po- 
chi inermi e quelle donne, ma fino le milizie già ac- 
corse, disarmando e ferendo più di un militare. Nel 
tempo stesso delle esplosioni di armi da fuoco si sono 
fatte sentire da qualche finestra; ma P imponenza del- 
la forza militare, e tre fucilate di una delle pattuglie 
che veniva dalla strada di S. Giacomo, bastarono a 
disperdere quegli uomini, ed a ricondurre l’ordine. 

Nei quartieri di Mercato e di Porto, egnali dimo- 
strazioni pacifiche hanno avuto luogo; e là alla. sem- 
plice insinuazione di uno degli uffictali. di Polizia, 
quanti andavano percorrendo le vie e gridando Viva 
il Re, si riducevano alle proprie abitazioni. 

Intanto, a reprimere l’ardimento di quegli che così 
inopisatamente si erano fatti aggressori, eda punirli 
pure per aver reagito alla forza tutelatrico dell’ ordi- 
ne, poichè si conobbe appartenere. pressochè tutti al 
quartiere di Montecalvario, si è fatto eseguire dalle. 
auterità militari, coadiuvate da quelle di polizia, il 
disarmo del succennato quartiere. { ll Tempo. ) 


AutnA DEL T, 


Severissimi provvedimenti sappiamo essere stati 
presi dalle autorità onde comprimere ogni dimostra- 
zione, qualunque sia la bandiera sotto la quale si rac- 
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colga. Unvordinanza sta per essere in questo istante 
nbblicata, «ed i più rigorosi ordini sono stati dati al- 
o milizie. 

‘Abbiamo argomenti per credere formamente che 
le..grida della piazza più non verranno a turbare la 
pace e la tranquillità degli onesti. cittadini. Il gover- 
no ha forza bastante per fare rispettare le sue ferme 
decisioni. (Ivi. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 6 settembre. 


Le condizioni di Livorno si mantengono sempre 
anarchiche. Nou sono avvenuti nuovi fatti che meri- 
tino di ‘essere specilicatamente narrati. Questa mane 
è giunta ana Deputazione di detta città, composta di 
18 persone di ogni ceto. Si è presentata cd è stata 
ricevuta dal Ministero. ( Gazz. di Firenze. ) 


Aumna DEL 7. 


Questa mattina è partita, con un convoglio spe- 
ciale, alla volta di Pisa S. A. R. il Granduca, accom- 
pagnata dai Ministri dell’ Interno e della Guerra. 


ni i 


La nostra particolare corrispondenza di Francia 
ci dà le seguenti notizie: 
Marsiglia 3 settembre. 
« Mi affretto a farvi sapere, che fin da jeri si 
imbarcano truppe a Tolone per un punto non deter- 
minato della costa d’ Italia, Questo cambiamento inat- 
teso di, politica pare dovuto alla minaccia ed al peri 
colo imminente di una cospirazione militare a Parigi. 
— Pure potrebbe ancora avvenire che tulto questo 
non riuscisse ad altro che ad una copia del fatto da 
Casimir. Perier. » 


ALTRA DI DETTO GIORNO. 


@ In tutta fretta vi scrivo due altre parole. per 
dirvi che imbarco delle truppe è contramandato da 
ordine venuto per via telegralica. La ragione di ciò 
sarebbe, per quello che si dico, una nota del Gabi- 
netto russo indirizzata a tutte le grandi potenze, e 
dichiarante nettissimamente, che un intervento della 
Francia in Italia sarebbe dalla Russia considerato co- 
me. una dichiarazione di guerra ». 


Marsiglia A: settembre. 

Sembra certo che le nostre truppe anderanno a 
Venezia. Cinque mila uomini di differenti armi souo 
riuniti a Marsiglia, e attendono di momento in mo- 
mento le fregate a vapore che li trasporteranno di- 
reltameute.a Venezia in. cinque giorni. 

È difficile di spiegare questa mutazione di opi- 
nione e di condotta da parte del Potere esceutivo. 
Molto deve avervi contribuito. Tommaseo, e molto an- 
cora il malcontento sempre crescente della nostra armata. 

« Si manderanno altri cinque mila uomini. Così 
il soccorso che mandasi a Venezia sarà di 10,000» 
uomini, i quali mantenuti di viveri dalla flotta, far 
ranno sicura quella città da ogni oltraggio nemico. » 

(Gazz. di Firenze.) 


PIEMONTE 
TORINO: 2 settembre. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
AGRICOLTURA E, COMMERCIO. 


Relazione a S. A. S. il luogotenente generale. del Re, 
în udienza del 30 di agosto. 


ALTEZZA 


Nell intento di favorire il commercio e la navi- 
gazione , il ministero dei lavori pubblici, agricoltura 
e commercio aveva, sin dal 19 di giugno. scorso, pre- 
sentato alla Camera dei Deputati un progetto di leg- 
ge per autorizzare nel portofranco di Genova la.ven- 
dita volontaria delle merci che.ivi trovansi depositate, 
per mezzo d'incanti in franchigia di ogui diritto a 
favore delle finanze. 

Sebbene la Camera dei Deputati avesse creata 
una commissione incaricandola della relazione del'pro- 
getto suindicato, puro le moltiplici c gravi cure. che 
tennero, durante lo sessioni, occupato il parlamento, 
non lasciarono tempo. alla discussione del medesimo. 

I motivi che ne avevano. determinata la presen- 
tazione trovansi enumerati nell’ esposizione cho pre- 
cede il progetto ; e. questi ben lungi dall’ avere col 
lasso del tempo diminuito in gravità, vanno anzi acqui. 
stando consistenza in ragione della crisi commerciale 
e politica che affligge l’intiera Europa. Per aderire 
però in qualche parte alle istanze della Camera. di 
commercio di Genova, vennero fatte due piccole mo- 
dificazioni al progetto : la prima consiste nella ridu- 
zione del minimum del valore dei lotti esposti in ven- 
dita a L. 400, e la seconda nello abbreviare di cin- 
que giorni it termine delie pubblicazioni prescritte 
mell’art. 4: quoste modificazioni essendo sembrate con- 
venienti, furono adottate. 

Egli è in considerazione delle. cose sovra cspo- 
ste, che il riferente pensa che il governo dovrebbe 
far uso dei poteri straordinari confertigli colla legge 
del 2 corrente mese, emanando quella di cui si trat- 
ta, della quale rassegna a V. A. il progetto; affinché 
venga sanzionato colla di Ici firma. 

C. ALFIERI 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, LUOGOTE- 
NENTE GENERALE DI S. M. NEI REGII STATI, IN'A&» 
SENZA DELIA M. 5. 


In virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Sulla proposizione del Presidento del Consiglio 
dei ministri , incaricato interinalmente del portafoglio 
dell’ agricoltura e commercio ; ° 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato ed. ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Sono autorizzate le vendite per mezzo 
di volontarii pubblici incanti delle merci depositate 
nel portofranco di Genova, ogniqualvolta i lotti da 
esporsi in vendita sieno di un valore non minore di 
L. 400... 

. Arr. 2. Gl’ incanti avranno luogo alla presenza 
di un ‘notaio, nelle forme prescritte dalle leggi, e nel 
locale che verrà designato dalla Camera di commercio, 

Arr. 3. La Camera di commercio eserciterà una 
speciale vigilanza sopra tali vendite: gl’ incanti da 
farsi dovranno ‘essere inscritti presso di essa in appo- 
sito registro, e coll’indicaziono del numero dei lotti, 
del prezzo di ciascheduno, della qualità e quantità 
della merce, c del luogo ove potrà essere visitata. 

Arr. 4. La Camera farà inserire sui fogli com- 
merciali, dieci giorni prima dell’incanto , lc liste dei 
lotti, colle indicazioni contenute nell’ articolo prece- 
dente, e con quella del giorno e luogo dell’incanto. 

An. 5. Le spese del localo e quelle tutte degli 
incanti saranno sopportate dalfa Camera di commer- 
gio, la qualo esigerà un diritto del mezzo per cento 
sul prodotto delle vendite. 

La Camera unirà al suo conto ansuale, da ras- 
segnarsi all’ approvazione del Ministero di commercio, 
un conto speciale dei diritti percetti e delle spese fat- 
te per gl’ incanti. 

Il ministro Segretario di Stato per l'agricoltura 
ed il commercio è incaricato dell’esecuzione della pre- 
sente legge, che sarà registrata all’ullicio del Control. 
lo generale, pubblicata ed inserta negli atti del governo, 

Torino addi 30 agosto 1848. 
EUGENIO DI SAVOIA 
C. ALFIERI. 


{ Gaza. Piemontese ) 


— Abbiamo fondati motivi di credere che |’ il- 
lustro Generale Changarnier, comandante în capo, nel 
momento, della guardia nazionale. di Parigi, abbia 
accettato, col consenso del governo francese, il co- 
mando del nostro esercito, 

— IH Generale Sonnaz, Governatore. di Genova , 
ha data la dimissione da quest’ ultimo posto: essa 
venne accellala. (IL Risorgimento. ) 


__ 


AI CITTADINI 


Delle Province di Parma, Piacenza, 
Modena e Reggio. 


Fummo colpiti da una grave sciagura : ‘voi più 
di tutti, cui tocca vedere il tedesco passeggiare ‘al- 
tero, per le nosire contrade, e domandare imperiose 
il tributo del servaggio. Fu grave la sciagura , ‘ma 
più. grave è lo sgomento degli animi, che nell’ebbrez- 
za. di una prospera fortuna s’ eran fatti increduli al- 
l’avversa. Noi pero vi mandiamo una parola di con- 
forto, perchè è tempo di rinvenir dalla sorpresa, è 
tempo di riprendere la grand’ opera della nostra ri- 
generazione. 

Non. vi spaventino le voci che ad arte si fanno 
circolare fra voi: non credete a chi vi dice che la 
fortuna dell'armi non si può ritentare-a fronte della 
preponderante forza nemica, I nostri disastri si ridu- 
cono alla perdita d’una battaglia. Sì, fummo respin- 
ti, battuti: ma prima di noi lo furono gli Austriaci; 
pel corso di quattro mesi la.vittoria ci segui costan- 
te; e se coloro, dopo tante-sconlitte ebbero la riviu- 
cita, non l*avrem noi alla nostra volta ? 

Disingannatevi : le nostre forze sono riordinato, 
aceresciute meravigliosamente ; e possiamo di nuovo 
presentarci formidabili alla lotta. Non è delle armi che 
dobbiam dubitare, ma di noi stessi. Facciamo senno 
una volta degli errori passati, e mandiamo unanime 
il grido dell’ unione , della concordia. Guardiamoci dal 
riprodurre il triste spettacolo di un popolo. che, im- 
pegnato nella lotta della propria indipendenza, si di- 
batte in improvvide gare, si-divide în sette per or- 


dinaro a civil reggimento una nazione non ancora co- 


stituita. Uno sia.l nostro pensiero, uno.il nostro gri- 
do: — Cacciata dello straniero, 

E a voi lo ripetiamo da lungi. perchè sappiamo 
da quali arti inique siete circuiti : sappiamo che il ne- 
mico ogni speranza, ogni studio ripone a staccarvi da- 
gli altri popoli Sardi: sappiamo che già.a questo fine 
fa correre fra voi voci di pace prossima, di forma- 
zione di nuovi Stati e in Lombardia e nei Ducati e 
nella Venezia. Sappiamo che a lusingarvi colla pro- 
spettiva dì future franchigie lascia sussistere nelle vo 
stre città-i nuovi ordinamenti civili, tollera che fac- 
ciano vana mostra di divise e di armi lo vostre mi- 
lizio cittadine, e fa sventolar sulle vostre torri la ban- 
diera tricolore. Ma questa è una perfida ironia con 
cui si insulta al vostro infortunio: è un’ insidia che 
vi si tende per condurvi appunto alla credenza di po- 
ter conseguire per vie pacifiche un Governo libero e 
indipendente. E sarebbe sotto l egida d'un France- 
sco V, c delle austriacho baionette che i popoli di Par- 
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ma, di Piacenza, di Modena e di Reggio inaugurereb- 
bero la loro autonomia, la loro nazionalità? 

A tanto eccesso di cecità non crediamo noi che 
possano mai ridursi i nostri fratelli: puro ci accora 
il timore che i popoli sfiduciati da un apparente ab- 
bandono si pieghino a quella che può sembrar loro 
legge di necessità. Oh! non vogliate, voi che ne sie- 
te la parte più colta ed cletta, non vogliate lasciarli 
in questi supremi momenti senza la scorta del vostro 
consiglio. Insegnate come si possa guardar da vicino 
e con fermezza il trionfo passeggero della forza bru- 
tale. Col vostro esempio , colla vostra parola rassi- 
curate i dubbiosi, confortate i paurosi, e ai teme- 
rari siate di ritegno. Dite, che siano pronti alla ri- 
scossa, al primo grido di guerra. Dite, chè non si 
sgomentino ai supposti programmi della diplomazia: 
che la diplomazia vede nel risorgimento italiano un 
fatto consumato ; e quando pure volesse avversarlo , 
non è in essa che si ripongono le nostre speranze, 
ma nelle armi. di Carlo Alberto; e queste armi sono 
ancor formidabili, questo Re italianissimo. Dite, che 
a lui vi lega un patto scritto per libera vostra cle- 
zione, che questo patto sarà la vostra salute. 

Cittadini di Parma, di Piacenza, di Modena e 
di Reggio, mentre noi ci apprestiamo alla lotta, l’im- 
pero sì lacera in guerra intestina. Iddio ci vuol liberi. 

Torino 2. settembre 1848. 


Firmati Jxcoro DE Conti SanvrrALE. Pres. 
Dot. Francesco Furescui. 
AnceLO GENOCCHI. 

Giuseppe MALMUSI. 
GIOVANNINI, 
G: BoRrsANI. 
AVV. GIUSEPPE PALTRINERO 
Gio. MincHeLLi. 
Nicomene Brancni. 
Avv. Lurci MinGHELLI, 
Antonio GALLENGA, Segr. 
° (Il Risorgimento. ) 


GENOVA 4 settembre. 


Coll’animo ancor contristato e commosso dai de- 
plorabili avvenimenti che contrassegnarono il giorno 
4: del. corrente mese, è pur consolante il poter ripo- 
sare. il pensiero e aprire il cuore a liete speranze nar- 
rando del nazionale convito che rallegrò il giorno di ie- 
ri, e-al quale può dirsi che tutta Genova prese parte. 
Quanta e qual diversa serie di sensazioni e di affet- 
ti.in così breve intervallo di tempo! Nel primo di 
que’ giorni improvvide deliberazioni delle pubbliche 
Podestà, eccitatrici di sdegno popolare (di cui molto 
agevolmente potean prevedersi e prevenirsi le conse 
guenze); eccessi di plche traviata che corre ove un 
cieco impeto la trascina, e credendo di esercitare un' 
esemplare vendetta non fa che servire ai disegni dei 
tristi, e apprestare materia di compiacimento e di pro- 
fitto al comune nemico........ Seri invece, volti sereni, 
‘popolo in festa, ordinato, tranquillo, e solo occupato 
nell’ applaudire alla presenza del prode generale An- 
tonini, al concorso dei valorosi Ufficiali del nostro 
esercito, convitati dalla Milizia Nazionale a un bau- 
chetto apprestato nel magnifico Teatro Carlo Felice; 
.unione, concordia, armonia fratellevole fra Liguri e 
Piemontesi, fra Governati e Governatore! Tutte le ire 
sedate, spento ogni dissidio, dimenticati i tumulti, 
gittato un velo sulle cagioni; e dal festeggiare ri- 
tratta occasione di affratellarsi maggiormente, mag- 
giore efficacia di apprestamenti a combattere per la 
Causa comune, più risoluto impeto a ripigliare fe ar- 
mi, se l Indipendenza Italiana sia ancora per corre- 
re pericolo, possa ancora venir vilipesa. 

Erano le cose in modo ordinate che d'ogni com. 
pagnia assistessero al pranzo, oltre il Capitano e Te- 
nenti, due militi della Guardia Civica, In capo della 
mensa sedevano il Governatore De-Sonnaz, il Mar- 
chese Pareto, il Generale Antonini, il Generale Trot- 
ti; le tavole erano preparate con eleganza ed accon- 
cio. disegno; agli ufficiali della Linea erano misti quel. 
li della Guardia Cittadina. Il pranzo veniva inaugura- 
to da un applaudito discorso del Marchese Pareto; 
discorso avvivato, secondo il consueto di questo no- 
stro Concittadino, da splendidi e generosi pensieri. 
S. E. il Goveruatore pronunciò pure parole veramen- 
te italiane, e che riscossero gli applausi universali. 
Altro discorso dell'Avvocato Federici, c un poetico 
componimento, veramente ispirato, dell'Avvocato Ce- 
lesia eccitarono grande entusiasmo nell'adunanza; a 
cui presero parte le molte Dame e gli astanti ond’e- 
rano piene le logge del Teatro, illuminato sfarzosa- 
mente. Ma quando, proposto dal Pareto il giuramen- 
to di non deporre le armi finchè P Austriaco calpe- 
sti una zolla della terra Italiana, tutti i convitati si 
alzarono, e, animati dall’esempio del Generale Do- 
Sonnaz, Civici e Militari brandirono le spade sguai- 
nate, e le incrociarono spinti da un moto subitanco 
e.uniforme, non potrebbe chi non fu presente crearsi 
un'immagine adeguata dello spettacolo che presenta- 
va il Teatro. Fa un istante di tal sublime tripudio, 
«di. sì. profondo commovimento, che mal tenteremmo di 
significarlo a'nostri lettori. Lo Dame dai palchi, col. 
la voce, coi cenni, collo sventolare dei fazzoletti, si 
univano al comune entusiasmo e lo addoppiavano: 
in quel momento, ogni passato infortunio era come 
adombrato dai raggi di nuova gloria, che alle armi 
nosfre promette immmancabile tanta concordia di a- 


nimi, di voleri, di affetti! Possa un giuramento così 
solenne ce memorando, che fu nuovo suggello della 
intima fratellanza di popoli congiunti in uno per sem- 
pre, e procedenti uniti al conquisto della italica indi- 
pendenza, destare un’ eco di simpatia in ogni angolo 
della Penisola, e divenir pegno di quella Unione che 
sola può esserci scampo, sola ci può acquistar la 
vittoria! (Gazz. di Genova.) 


MILANO 3 settembre. 


PROCLAMA 


È volere di S. M. l'Imperatore di porre in oblio 
le mancanze di cui possono essersi resi colpevoli i 
suoi soldati dal Sergente in giù, colla violazione del 
loro giuramento, e coll’ abbandono della loro bandiera. 

Munito del Sovrano pieno-potere, trovo quindi di 
emettere il seguente generale perdono: 

4. Tutti ì militari dal Sergevte in giù, i ‘quali 
nel periodo trascorso dal 18 marzo corrente anno fino 
ad oggi sonosi resi colpevoli di diserzione, di abban- 
dono della propria bandiera, o di aver preso servizio 
presso l’inimico, vengono dichiarati sciolti da ogni 
pena o redarguizione, quando però prima della loro 
defezione non abbiano commesso al loro Corpo d’ar- 
mata altro delitto. 

2. Tutte le inquisizioni per questo titolo pen- 
denti sono tolte di mezzo, ed i militarij;che ne sono 
colpiti, rimangono sciolti da qualsiasi marchio di di- 
sonore o rimprovero, nè può loro venir prolungata o 
tolta la rispettiva capitolazione. 

3. Questi individui devono però presentarsi re- 
golarmente entro tre settimane dal giorno della pub- 
blicazione del presente perdono, a al rispettivo Com- 
missariato Distrettuale , od all’ Autorità Militare più 
vicina, la quale rimane col presente inearicala di 
provvedere per la consegna dei medesimi al loro Cor: 
po rispettivo. 

Per quegl individui che potranno legalmente com- 
provare di non potersi, per qualsiasi titolo, attenere 
al termine sopra fissato, io lo prolungo dalle tre set- 
timane a due mesi. 

Milano il 3 settembre 1848. 


. F. M. Conte RaperzKkY. 


re 


NOTIFICAZIONE 


Sua Eccellenza il Maresciallo Conte Radetzky si 
è degnato di ordinare che anche il prezzo del sale 
raffinato in genere, venga ribassato dalle primitive 
austriache lire 86 alle lire 43 per ogni quintale me- 
trico. 

Tale ribasso avrà effetto a datare dal giorno 10 
del corrente mese di settembre. 

Milano il 3 settembre 1848. 


DI. R. Intendente generale dell’ Armata 
PacHTA. 
(Gazz. di Milano.) 


OSOPPO 29 agosto. 


Nel Forte le cose vanno a meraviglia: resiste- 
re, e resistere, questo è il palpito d’ogni cuore, il 
giuramento che sulle nostre spade ogni dì rinnoviamo. 
Qua venga ‘chiunque desidera imparare, come di glo- 
ria e di speranza si viva; e vedrà soldati allegri tra 
gli stenti, privi di stipendio, ignudi i piedi, logore 
le vesti, che sino dai primi giorni indossarono: li ve- 
drà combattere, far sortite sull’ inimico, c sfidare le 
bufere di questa elevatissima rocca. Scrivemmo altra 
volta per essere da costà provveduti dei fulminanti 
da fucile che ci veniano mancando: possiamo oggi as- 
sicurare di averne fabbricati da per noi in gran co- 
pia, c così perfetti, da non temere il paragone de’ mi- 
gliori ch’ escano dai vostri arsenali. Ognuno qui in- 
tende ai mezzi di difesa. Voi ( 0 veneziani ) foste i sal- 
vatori di questo baluardo: per voi e seco voi parte- 
ciperemo ai grandi destini d’ Italia. 


( Gazz. di Bologna. } 


VENEZIA 341 agosto. 


Il vapore austriaco il Vulcano, viene spesso con 
bandiera parlamentaria a portar dispacci o messaggi 
alla flotta Sarda, probabilmente per tentaro di som- 
movere la nobile costanza di chi la comanda, e per 
perorare la causa perduta della convenzione Salasco, 
di cui qui non si vuole e non si può riconoscere |’ ef- 
ficacia. 


In una di queste inutili scorrerie, il sullodato va- 
pore incontrò un bragozzo carico di animali, diretto 
per Venezia, c quantunque non vi sia blocco dichia- 
rato del nostro porto, quantunque un legno parlamen- 
tario non possa commettere ostilità, esso tentò di svia- 
re dalla sua strada il bragozzo e di condurlo a Trie- 
ste. Tanto sono lontani gli Austriaci dal conoscere e 
dal rispettare i principii elementari del diritto delle 
genti! 

Ma il vapore francese l' Asmodée si accorse di que- 
sta flagrante violazione della giustizia internazionale, 
è, liberato il bragozzo dal timore del Vulcano, lo ri- 
mandò verso. Venezia, ( Gazz. di Firenze. ) 


ALTRA DEL 3 SETTEMBRE. 


Il capitano di corvetta Attajan versò lire 60, ri- 
cavate nel primo giorno della pubblicazione dello 
scritto, Cenni sulla navigazione dell’ Adriatico, dedicato 
all’ammiraglio Albini. Quest offerta, come le suc- 
cessive che si propone di effettuare l’Attajan, è de- 
stinata a benefizio dei feriti raccolti negli ospitali di 
questa città. 

— I reclusi della Casa di correzione in Vene- 
zia, corrispondendo all’ invito fatto da quella Direzio- 
ne, posero insieme la somma di lire 434. 94, affinché 
venga crogata a favore della patria nelle angustie at- 
tuali. Quest’ atto incontrerà le simpatie di tutti. 

( Gazz. di Venezia. ) 


ir 


PARMA 2 settembre. 


l celebre letterato Pietro Giordani non è più, 
Egli è passato, all'improvviso, di questa vita in 
mezzo al pubblico rammarico de’suoi parmigiani; 
rammarico @ cui certo parteciperà 1’ intera nazione. 

( Foglio uff. di Parma. } 


ALTRA DEL 4. 


NOI CARLO II. DI BORBONE 


INFANTE DI SPAGNA) DUCA DI PARMA E PIACENZA, CONTE 
DI PONTREMOLI, MARCHESE DI VILLAFRANCA, DA-= 
GNONE E MULAZZO ECC. ECC. ECC. 


Essendo, in seguito agli ultimi avvenimenti ; non 
lontano il momento in cui possiamo riprendere le re- 
dini del Governo, treviamo opportuno, sino a che ci 
sarà dato di ritornare in mezzo de’ Nostri amati sud- 
diti, di dichiarare quanto segue: 

I. È Nostra ferma volontà di mantenere illesi tat» 
ti i diritti di Sovranità spettanti a Noi in forza di so- 
lenni trattati sopra i Ducati di Parma e Piacenza, 
Pontremoli, Villafranca, Bagnone, Mulazzo ec. ec. 

II. Tutti gli atti emanati, dorante la Nostra as- 
senza, dal Governo intruso, e non conformi alla No-. 
stra volontà anteriormente spiegata, debbono essere 
considerati come arbitrarj, nulli, e non avvenuti. 

III. Vione da Noi, fino ad altra disposizione, for- 
malmente riconosciuto cd approvato il Governo prov- 
visorio militare dei Nostri Stali, institnito dal Signor 
Comandante in capo dell’ I. R. Armata Feldmarescial- 
lo Conte Radetzky; cd esorliamo ed ordiniamo a tutti 
i Nostri sudditi di prestare al medesimo piena 6 con- 
scienziosa obbedienza. 

Dato in Weistropp, Sassonia, li 21 Agosto 1848. 


CARLO 11. 
(Ivi. } 


cn 


NOTIFICAZIONE. 


La pubblicazione del Proclama di $. A. R. Don 
Carlo H. di Borbone, dato da Weistropp in Sassonia 
il giorno 21 di agosto or caduto, è da me fatta in 
conseguenza di disposizioni Superiori. 

Debbo però dichiarare nel tempo medesimo, che 
tale pubblicazione non è intesa a modificare per ve- 
run modo l’ andamento attuale dell’ Amministrazione 
giù in corso; non potendo esser mai nel proposito del 
presente Governo di nulla innovare, e meno ancora 
di aprir l’adito a reazioni, causa di turbamenti alla 
pubblica tranquillità. 

Esorto i buoni abitanti di questo Ducato ad es- 
ser certi della mia forma intenzione, di porre tutto 
in opera perchè la difficoltà de’ tempi non sia grava- 
ta; anzi gli animi si riconducano, il più possibile, a 
quella confidenza, senza la quale anche gli ordini più 
provvidi riuscirebbero non efficaci. 

Dato a Parma il 1 settembre 1848. 


Il Governatore provvisorio militare del Ducato 
Conte dì DeceNFELD-ScHOMBURG. 


( Alba. ) 


coni 


SICILIA 
Da Mossina abbiamo le seguenti notizie. 
Napoli 6 settembre. 


i. Rapporto telegrafico (ore e un quarto p.m, } 

Il Comandanto le armi nella Gittadella di Messi- 
na, a S. E. il Ministro della Guerra e Marina. 

In punto alle ore 6 c mezza a. m. da noi si è 
cominciato il fuoco per battere lo batterie nemiche, 
le quali rispondono. 

Da Messina alle ore 7 e mezza di questa mattina, 

2. Rapporto telegrafico (ore 4 e un quarto p. m ) 

A. S. E. il Ministro della Guerra e Marina, 

Il Capoposto del telegrafo di Reggio ha segnala. 
to che la squadra napoletana sì è avvicinata alla ca- 
sta di Messina, cd alle ore 9 a. m. si è divisa, ed ha 
principiato a far fuoco alle ore 9 e mezza a. m,, e shar- 
ca le truppe alle ore-10 e mezza a. m. 

(IL Tempo. ) 


È 


SEGUE IT, SUPPLEMENTO 


SUPP. 


EMENTO AL NUM. 480. 


DELLA GAZZETTA DI ROMA 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 1 settembre. 


Malgrado le dichiarazioni dell’ Ambasciatore fran- 
ese nella Svizzera, e delle Autorità di Gerx al Gover« 
mo di Ginevra; le Autorità di Si Lonis hanno dichia» 
rato che lungo i confini francesi verso Basilea, riman- 
gono in vigore le precedenti misure circa all’ ammis- 
sione de’ rifugiati italiani. -- Dalle informazioni che si 
hanno, appare che questi rifugiati non saranno ammes- 
si che nei dipartimenti vicini alla Savoja ed al Pie- 
monte, e saranno tenuti nella maggior possibile Jonta- 
nanza da Parigi. 

Il Direttorio, d'altra parte, ha fatto ai Cantoni l’im= 
portante comunicazione della seguente lettera, scritta- 
gli dall’ Ambasciatore austriaco Kaiserefeld: 


« Reca al sottoscritto, Inviato straordinario e Ministro plenipo- 
tenziario di 8. M. I. R. A., grande soddisfazione il poter comunicare 
a Sua Eco. il sig. Presidente e all'Alto Consiglio di Governo del 
Cantono di Berna, quale Direttorio Federale, che, a tenore della let- 
tera responsiva a lui pervenuta dal Feld- Maresciallo di campo Conte 
Radetzky del 22 di questo mese, è accordato a tutti quei fuggitivi 
politici che sono sudditi austriaci; di ritornare nella lor patria libe- 
ramente e senza impedimento , e senza esporsi ad una persecuzione 
giuridica pel passato loro contegno politico ( Vergangenhel ). 

« Gli individui, che faranno uso di questo permesso, devono pre» 
sentarsi al Toro arrivo alla I. R, frontiera austriaca, a quell'autori- 
tà la quale fa annotazioue del loro nome, luogo di nascita e dimo- 
ra. AI loro arrivo nell'ultimo Inogo, devono notificarsi al magistra. 
to locale, il quale loro significa di non abbandonare per più tungo 
tempo il Joro luogo di dimora senza aver chiesto il permesso supe- 
riore, o li avverte di conlenersi lontani da ogni ulteriore maneggio 
tivoluziongrio , ed in generale tranquillamente : in caso diverso, 
risguardando l'assicurata impunita soltanto il passato, si soltomette- 
rebbero a rigorosa punizione.» 


Circa alla nota del Feld-Maresciallo Radetzky al 
Governo del Ticino, ed a quella del sig. Kaisersfeld, 
Ministro d’ Austria nella Svizzera , il Direttorio avreb- 
be risoluto non aver a rispondere alla prima, perchè par- 
te da un Comandante in capo dell’armata, nel quale 
egli non può riconoscere carattere diplomatico. Quanto 
alla seconda, che è redatta ne’ termini i più conve- 
mienti, l’Autorità federale avrebbe risposto in termini 
non meno convenevoli: essere positivo che tanto il Ti- 
cino quanto i Grigioni adempiono esattamente tutti i 
doveri internazionali. 

Il Direttorio ha scritto anche al Piemonte per in- 
durlo a ricevere i rifagiati, senza la grave condizione 
dell’ arrolamento per. tre anni, che si vuole loro 
imporre. 

Berna. Il Consiglio di Stato, ritenendo omai certa 
l’accettazione del nuovo patto federale per parte della 
gran maggioranza del popolo svizzero, ha già presen» 
tato un progetto di leggo sulla formazione de’ circoli 
elettorali per la nomina dei 20 Deputati bernesi al Con- 
siglio nazionale. Con esso il Cantone è diviso in soi 
circoli, ed i voti saranno dati a scrutinio segreto nelle 
parrocchie. 


Neuchdtel. Si afferma che il popolo di questo Can» 
tone ha accettato il nuovo Patto, alla maggioranza 
di 5,370 voti contro 3or. 


Appenzello int. La landsgemeinde di questo mezzo 
Cantone ha rifintato il nuovo Patto federale, non che 
la proposizione di autorizzare il Gran Consiglio di ac- 
cettarlo, quando la Dieta dichiarasse hastaro la maggio» 
ranza de’ Cantoni per metterlo in vigore. 


Turgovia. Il risultato finale della votazione di que» 
sto popolo sulla nuova costituzione, fu di 13,384 accet> 
tanti, e 2,054 rifintanti: totale de’cittadini aventi di- 
ritto di voto 20,843. 


Scitto. Il risultato totale della votazione del popolo 
di questo Cantone sul nuovo Patto federale, fu di 3,454 
rifiutanti e 1.168 accettanti, 

Vallese. Il risultato totale della votazione avvenu= 
ta in questo Cantone sul nuovo Patto federale fu : cit= 
tadini attivi 19,084 : accettanti 2,684, rifiutanti 3,664, 

Ticino. Togliamo dal Foglio Popolare di Svitto la 
nota del Feld-Maresciallo Radetzky a questo Consiglia 
di Stato i 


IL MANESCIALLO DADETZKY AL CONSIGLIO DI STATO 
° DEL TICINO, 
Milano 18 agosto. 

« It primo articolo dell' armistizio che fu conchiuso il 9 corren- 
fe mese fra le armate austriaca e sarda, contiene quanto segue : 
a T confini de' due Stati formano anche la linea di separazione delle 
due armate, » Ora è notorio che le truppe alleate alle piemontesi, 
invece di ritirarsi nell'ultimo Stato, sonosi per la maggior. parte ri- 
tirato nel Cantono Ticino, ed in parte anche. nel Cantone Grigioni. 
Fra queste truppe si trovano armati che appartengono al corpo de' 
partigiani Garibaldi, GriMni e d'A pice. È inoltre dimostrato che nel 
Cantono Ticino si operano arrolamenti, e si compiono piani e me- 
ne diretle coniro l'L R. Governo. Le autorità ticinesi non si oppon- 
gono a questo agitarsi, e con ciò donno all' impresa de' congiurati 
la loro tacita adesione, È noto al lodato Consiglio di Stato: 4.) che 
la Svizzera, nel lodevole scopo di conservare le relazioni amichevoli 
coll'I. R. Governo Austriaco, si è dichiarata per la conservazione 
della più perfetta neutralità; 2) che il Direttorio federale ha perciò 
respinto il Duca Litta ed altri che presentavansi come Deputali lom- 
bardi; 3) che il Direttorio stesso ha inviato due Commissari in co- 
desto Cantone, per vegliare alla più esatta osservanza delle relazio- 
ni internazionali. Io crederci venir meno ai mici doveri , se non chia. 
massi l'attenzione del lodato Consiglio di Stato sull'aperta contrad- 
dizione fru Ie dichiarazioni partite dal Direttorio federale y cd i fatti 
che avvengono in codesto Cantone, da' quali fatti emerger deve im- 
mancabilmento una perturbazione dello amichevoli relazioni che io 
vivamente: desidero conservare fra queste province ed il.Cantone Ti- 
cino; Io' pertinto ho l'onore di fare al fodato Consiglio di Stato l'istan- 
za: dA. Che tatti i militi appartenenti ai diversi corpi nemici venga- 
no indilatamente disarmati ed allonianati: 2, Che quiadi innanzi non 
soffrasi la dimora nel territorio ticinese de' cospiratori rifugiati, che 
mirano a turbar la quiete delle province fombarde ; €. Finalmente 
che venga impedita e punita qualunque azione ostile al Governo Au- 
striaco. Nel caso inaspettato che il Consiglio di Stato credesse di 
non soddisfare a queste dimande fondate sul diritto delle genti, io 
mi vedrei nella spiacevole necessità di prendere Je misure necessarie 
alla conservazione della pace delle province affidate al mio comando 
militare, le quali misure sarebbero per ora: 1. l'immediato allonta= 
namento di tutti i ticinesi che attualmento sono nel regno Lombar- 
do-Veneto ; 2. sospensione di qualunque relazione anche di com- 
mercio fra i due Stati. 3. L'usare i mezzi che sono a_ mia disposi- 
zione per respingere qualsiasi allacco si volesse tentare. Iu credo po- 
termi lusingare, che il lodato Consiglio di Stato saprà apprezzare la 
ragionevolezza delle mie osservazioni, e mi onorerà di una risposta, 
che desidero soddisfacente. » 


— A questa nota il Consiglio di Stato rispondeva, 
il 21 (così sempre il succitato Foglio Popolare di Svitto), 
essere infandati i timori espressi nel dispaccio del feld- 
maresciallo; S. E. il maresciallo Radetzki aver rice» 
vuto rapporti inesatti sullo stato delle cose; il governo 
del Cantone Ticino aver preso tutte le misure per l’os- 
servanza delle relazioni internazionali, e continnerà a 
prenderle anche in avvenire; finalmente lasciare alle 
autorità federali di dare una risposta alle dimande ed 
ai principii espressi nella nota del Maresciallo, al qual 
fine il Consiglio di Stato aveva immediatamente spe- 
dito al Direttorio federale la nota del sig. Maresciallo, 
perchè si riferisce ad una quistione svizzera. Abbiamo 
già fatto conoscere la risposta del Direttorio approvan- 
te Ja condotta del Consiglio di Stato, e contenente al- 
cune direzioni per l’esatta osservanza dei doveri in- 
ternazionali. 

Il Consiglio di Stato sanciva, il 29 agosto, il de- 
creto del Gran Consiglio, che dichiara accettato il 
progetto di costituzione federale, a condizione che quan- 
do la Confederazione volesse percepire i nuovi diritti 
d’importazione e d’esportuzione al confine ticinese, 
debba riscattare il nostro dazio d’entrata ed uscita me- 
diante indennizzo. II popolo è convocato ne’Comizii 
circolari il 3 settembre p. f., per pronuuciare sulla ra» 
tifica di questo articolo. Il Consiglio di Stato, Saccolti 
i processi verbali e fatto il computo dei voti, dichiare- 
rà accordata o negata la ratifica del popolo ticinese, se- 
condo che la maggioranza dei cittadini che avranno 
assistito alle assemblee circolari sarà in senso afferma» 
tivo o negativo. Nel caso che la costituzione federale 
per la Confederazione sia accettata da 12 Cantoni, la 
cui popolazione costituisce la maggioranza del popolo 
svizzero » la deputazione ticinese la dichiarerà accettata 
dalla Confederazione , e coopererà alle disposizioni ne- 
cessarie per la sua attivazione. 

Con altro decreto del Consiglio di Stato si appli- 
cano le norme prescritte dalla legge 30 novembre 1843 
$ 2. alle assemblee circolari, che saranno aperte il 3 
novembre allo 10 a. m. nel luogo ove fu tenuta l’ul- 
tima assemblea circolare, per la ratifica dall’ accotta» 


zione del patto quale venne decretata dal Gran Consiglio. 

— 1 due battelli a vapore del lago Maggiore ora- 
no; il 31, sgombri dalla gente del generale Garibaldi. Ape 
prodati ad Ascona, per ordine del delegato governativo, 
essi venivano chiamati a Locarno, ed ispezionati. Sono 
in buono stato, e potranno tosto riprender le corse con- 
suete; cosa desideratissima dalla popolazione delle ter= 
ro lacuali e dal commercio. 

Sui battelli v' erano più di 100 uomini della spe» 
dizione, e una certa quantità d’armi. Di tutto è venuto 
informando il delegato governativo, secondo le istruzio4 
ni e cautele prescritte dal Consiglio di Stato. 

(Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 agosto. 


Nella riunione dei giornalisti, che deve aver 
luogo oggi, sarà data lettura di un progetto di..so- 
cietà da formarsi fra tutti i giornalisti di Parigi e 
dei dipartimenti, ( Univers. ) 

— Ileorriere incaricato dei dispacci in cui si of- 
‘fre all'Austria la mediazione della Francia e del» 
l’ Inghilterra part da Parigi la sera del 7, Ventuno 
giorni sono trascorsi indi in poi senza che si ab- 
Dia ricevuta a Parigi una risposta qualunque su tale 
proposito da parte del Gabinetto di Vienna, 

Il Governo Francese se ne commosse. In un 
Consiglio de’ Ministri, tenuto , sono due giorni , è 
stato risoluto che il Ministro degli affari esteri del- 
la Repubblica avesse da indirizzare al Gabinetto di 
Vienna un nuovo urgente invito di spiegarsi cate- 
goricamente sul punto se l’Austria accetta, sì o no, 
la mediazione Anglo-Francese. 

Per dare maggior forza a questo invito, la con- 
centrazione di un corpo d’ osservazione sulle rive 
del Reno sembra essere stata risoluta nello stesso 
Consiglio de’ Ministri, io . 

Per quanto gravi sembrino questi fatti, noi cre- 
diamo che la loro portata diminuisca notabilmente 
a fronte delle spiegazioni che siamo in grado di 

oter dare sulle cagioni che hanno ritardato finora 
È risposta dell’ Austria all’ offerta di mediazione 
propo ta dalla Fraucia e dall’ Inghilterra, . 

Chiunque sia alquanto al fatto delle usanze di- 
plomatiche sa che le trattative da intavolarsi per 
la mediazione auglo-francese avranno un carattere 
eminentemente officiale. — La Repubblica francese 
non essendo ancora stata formalmente riconosciuta 
dalla Corte di Vienna, questa non teneva sin qui 
relazioni officiose ‘colla Francia. Era dunque as- 
solutamente necessario che il riconoscimento offi- 
ciale della Repubblica francese da parte dell’ Au- 
stria precedesse l'apertura delle trattative, di cui è 
discorso. i 

Nell’adunanza del 22, il Conte Doblhoff, Mi- 
nistro dell’ interno, ba dicliarato positivamente alla 
Dieta austriaca che il Gabinetto di Vienna aveva 
risoluto di procedere immediatamente al riconosci» 
mento della Repubblica. Se non che ,' quest’ atto 
non potendosi considerar come compiuto fuotchè 
quando i due Governi avranno accreditato recipro= 
camente i loro Rappresentanti , indi nasce. che, 
sino ad allora, l'apertura delle trattative riguar 
danti la pacificazione dell’ Italia rimarrà necessa» 
riamente aggiornata, : 

Per altra parte il Barone di Wessenberg, Mi- 
nistro degli affari esteri d’ Austria, essendosi recato 
a Franefort per conferire col potere centrale ale- 
manno intorno alla risposta da darsi alla Francia 
ed all’ Inghilterra , e non essendo tornato a Vien- 
na che la sera del 21 agosto, è agevole concepire 
come l'assenza di questo Diplomatico abbia ritar» 
dato la risposta tanto de.iderata dal Governo Fran» 
cese. Noi speriamo di essere fra poco in grado di 
fornire ai nostri leggitori precisi particolari inferno 
alla risposta che sì deve aspettare dali’ Austria, 


(P.esse. ) 
— Il secondo Consiglio di guerra ha condan- 
nato Raccary , Tenente della Guardia Nazionale , 
alla pena della galera a vita, peraver preso parte 
come Comandante di barricata nella strada S, An- 
tonio , ed aver tentato d’ incendiare la casa muni- 
cipale della piazza dei Vosgesi ( Débats. ) 
— Leggesi nel Courrier de la Moselle:. 
sw Una notizia , che può avere grande impor» 
tanza, circola in questo momento a Metz; si assi» 
cura che il Generale di divisione ha ricevuto per 
telegeafo l'ordine di far mettere immediatamente 


sul gran piede di guerra 8 compagnie per batta» 
glione di tutti i reggimenti di fanteria, il cui ef 
ettivo sarà aumentato senza ritardo, , 


Antna per 30. 


Nei -primi gioni che seguirono la presa di Mi-. 
lano, i Prefetti rifiitàrono di permettere |’ entrata 


nel. territorio franedga ai rifugiati italiani dalla parte” 


del. territorio svizzérò. Uni dispaccio telegrafico: tolse 
questo divieto, (Constitutiannel. ) 


Armna piu 81. 


Sembra che |’ organizzazione dei 300 hattaglio- 
ni ‘della Guardia Nazionale mobile voglia essere dal 
Governo portata innanzi con- grande attività, Le li- 
ste degli uomini atti a far parte. di questo corpo: 
dovranno esser pronte. pel 15 settembre :. 1 quadri 


delle compagnie e de’ battaglioni saranno formati 
x d 
iminediatamente, 


Il Ministro della marina lia deciso; chie sia 
dato.il nome di. Chàteaubriand ad uno dei brick 
che si sta costruendo nei cantieri dello Stato. 


(Ami de la Religion ) 


PROGETTO DI COSTITUZIONE. 


Tl sig. Marrast, sempre indisposto , non ha po- 
tuto presiedere oggi |’ Assemblea. In'conseguenza 
il sig. Voirhaye ha dato lettara del progetto di Co- 
stituzione , lasciando da parte il rapporto, Noi da- 
remo il nuovo preambolo, il quale non comprende 
che otto ‘articoli, 

1. La Francia , dopo lunghe rivoluzioni si è 
costituita in repubblica... Adottando questa forma 
definitiva, essa si è proposta lo scopo di conservare 
nel. mondo.1’ istituzione del progresso. e dell’ inci- 
vilimento:: di assicurare una distribuzione wieppiù 
equa degli oneri e dei vantaggi della società tra i 
cittadini e ‘di farli pervenire tutti, senza nuovi ri- 
volgimenti; coll’ azione successiva e costante delle 
istituzioni e delle leggi, a un grado sempre più 
elevato di moralità, di lumi e di ‘benessere. 

2. La repubblica francese è democratica , una 
ed. indivisibile. 

8. Essa riconosce dei diritti e dei doveri ‘an- 
teriori e superiori alle leggi positive e indipenden- 
ti da queste leggi. 

4. Essa ha per dogma la libertà, l’eguaglian- 
za ela fratellanza, 

1.15. Essa rispetta le nazionalità estere come in- 
tende far rispettare Ja propria, non intraprende al- 
cuna ‘guerra per mira di conquista, e non: adope- 


ra giammai le sue forze contro la libertà di alcun 
popolo. 


6. La repubblica impone a’cittadini e contrae 
verso di essi dei doveri reciproci. 

7. Il cittadino deve amare la patria , servire 
la repubblica , difenderla anche car pericolo della 
propria vita, partecipare agli oneri dello stato in 
ragione della propria fortuna ; egli deve assicurare 
a sè e a suoi, col lavoro i mezzi di esistenza , e 
colla previdenza delle risorse per l’avvenire ; deve 
concorrere al ben essere comune soccorrendo pa- 
ternamente altrui e all'ordine generale osservando 
le leggi. morali ‘e le leggi scritte che governano la 
società , la famiglia e l’individuo. 

8. La repubblica deve proteggere il cittadino 
nella ‘persona, la sua famiglia , la sua religione, la 
sua proprietà , il suo lavoro e mettere a grado di 
ciascheduno l’ istruzione indispensabile a tutti gli 
uomini, Essa deve la sussistenza ‘a’cittadini bisogno- 
si, sia procurando loro del lavoro ne’ limiti delle 
sue risorse, che dando, in ‘mancanza della fami- 
glia, dei mezzi di esistenza a'coloro che non sono 
in grado di lavorare. 

. © Oggi alla partenza del corriere il Governo 
non aveva ancora ricevuto alcuna risposta dall’Au- 
stria all’ offerta di mediazione. Un termine è stato 
fissato per spedire questa risposta. Il governo si di- 
spone: ad agire,sia che la mediazione segua il suo 
corso, sia che venga respinta, (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 27 agosto. 


Le mercanzie entrate nel Belgio nel 1847 per 
esser conservate nei magazzini, per esser subito con- 
sumate.; ovvero riesportate , è maggiore di 48. mi- 
lioni.e 200,000 franchi di quelle dell’ anno 1846. 
Quelle consumate per importazione diretta , o per 
ché cavate dai magazzeni, sono aumentate di 14 
milioni e 900,000 franchi. Questi aumenti rignar 
dano principalmente il caffè., le lane, i vini; il 
cotone grezzo ed i bestiami. Vi è stata per altro 
diminuzione per i grani, le farine, il lino ed il 
sale grosso, se 

Le esportazioni generali hanno aumentato di 
49 milioni e 600,000 mila franchi, cioè: 21 mi- 
lione e 800,000 franchi per le mercanzie belgie , 
e di 27 milioni e 800,000 franchi per il trasporto. 


( Moniteur Belge. ) 


* SPAGNA” 
MADRID 23 agosto. 


La Regina, il Re e la Regina: madre hanno 
visitato la città di Segovia, che ha loto fatta acco- 
glienza la più-entusiasta. — 

La soscrizione, proposta da. Mon ai capi- 
talisti di Madrid, collo scopo di venire in soccorso 
del pubblico ‘tesoro, deve essere estesa ai capita- 
listi ed al commercio delle città principali del Re- 
gno. Si dice che Malaga offra 20 milioni di reali, 
Il sig. Mon sembra. molto soddisfatto , in. ispecie 
delle disposizioni dei capitalisti dell’ Andalusia. 

( Débus,) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 285 agosto. 


Il bilancio preventivo dell’anno 1849 -è :stato 
votato. dalla Camera de’ Comuni. Per la ‘sola mari- 
neria sono accordati 7 milioni e 961,000 lire ster- 
line, per mautenere in mare 266 bastimenti di di- 
versa fotza e 43,000 marinari. Il governo s'è impe- 
guato di. varare 3 vascelli di linea ogni anno, edi 
averne altri 19 0 15 ( già sui cantieri ) pronti ad 


esser. varati, La costruzione dell’ immensa. flotta di 


vapori, già. ordinata dal Parlamento tre anni. sono, 
è vicina ad essere completata. Si compone di 100 
navi a vapore di una media di 1000 tonnellate, e 
con, macchine. che rappresentano la forza totale di 
332,000 cavalli. 1 La spesa totale consacrata a quest’ 
oggetto ‘ascende a 6 milioni di sterline. 


(Fogli Inglesi.) 


GERMANIA ‘ 


Circolare del Ministro. degli affuri esteri. dell’ Impero 


Germanico al Corpo Diplomatico residente in Fran» 
coforte. 


S.A. Til Vicario dell'Impero, terminato avendo 
gli affari urgenti che lo avevano chiamato ‘a Vienna, 
ed avendo, dopo tornato a Francoforte; compiuta.la for- 
mazione del suo-Ministero , il sottoscritto Ministro del- 
l'Impero per gli affari esteri, trovasi oramai in grado 
di dare compimento alle prime comunicazioni del sno 
predecessore; colle comunicazioni che seguono, che 
egli ha l’onore di indirizzare al sig... .... accreditato 
presso del Vicario dell’ Impero. 

L’ Europa conosco gli. avvenimenti, che nel corso 
di quarant’ anni hanno scossa l’Alemagna. La nazione 
alemanna si è dichiarata, con un accordo finora sco- 
nosciuto, per una stretta unione fra gli Stati onde è 
composta la patria comune, per lo sviluppo delle sue 
istituzioni, oramai sopra questa base immutabile fon- 
data; e per una costituzione politica, che comprende 
tutte le mallevorie appropriate ad assicurare i diritti 
di nn popolo libero, 

I governi degli Stati dell’ Alemagna hanno corri- 
sposto a questi voti, facendo, in modo legale, proce- 
dere nei rispettivi loro paesi ad elezioni per una As- 
semblea nazionale, che poi si è raccolta a Francoforte 
sul Meno, affine di deliberare e statuire intorno alla 
futura costituzione dell’ Impero Germanico, 

Avendo tutta intera la nazione riconosciuto che, 
per conseguire questo scopo, e per assicurare all’ ordine 
ed alla pubblica securità una protezione pronta ed ef- 
ficace in verso dei pericoli che le minacciavano, era 
assolutamente necessario di dare agli affari comuni una 
direzione più concentrata ed energica di quello che 
ha finora potuto imprimervi l'organo dell'antica Con- 
federazione Germanica ; un tale imperioso bisogno, uni- 
versalimente sentito, mosse l'Assemblea costituente ad 
occuparsi dell’ istituzione d'un potere centrale. provvi- 
sorio. 

Questo potere venne istituito colla legge del 28 giu» 
gno p. p., e da essa ebbe l’antorità esecutiva per tatto 
ciò che riguarda la sicnrezza generalo e il benessere 
dello Stato federale. Esso decide sovra la guerra ela 
pace; ha il diritto di conchiudere, d’accordo colla As» 
semblea nazionale; trattati colle Potenze straniere; di- 
spone di tutta la forza armata; sorveglia le relazioni 
internazionali e commerciali dell’ Alemagna, ed a tal 
fine si fa rappresentare da inviati e da consoli. 

Il potere centrale provvisorio così istituito, doveva 
essere affidato ad un Vicario dell’ Impero. 

Il 29 di febbrajo p. p., S. A. I. l’Arciduca Giovanni 
d’Austria veniva chiamato, con immensa pluralità di 
suffragi dell’ Assemblea costituente a quest’ alta di- 
gnità; il 19 laglio egli ne prese possesso , dopo ottenuti 
i voti di tutti i governi alemanni. 

La Dieta germanica intanto dichiarava di trasmet- 
tergli, in nome di questi governi, tutte le prerogative 
che sino a quel punto ella medesima aveva esercitate, 
non meno che gli obblighi tutti che ella aveva in forza 
del patto federale ‘della Confederazione; le prerogative 
insieme agli obblighi che le spettarono sopra la Prussia 


Orientale e l’occidentale ye quelli sovra una parte del 
Granducato di Posen, circoscritta da una linea di de- 
marcazione, provvisoriamente tirata; questi territotii 
essendo stati, in seguito di proposte fatte da S. M. il 
Re.di Prussia, incorporati a quelli della Confederazione 
Germanica, con decreti della Dieta del ‘23 aprile e del 
2 maggio ultimi; decreti che ottennero la sanzione del- 
l’ Assemblea. costituente. ; 

Il potere contrale provvisorio riconosce qual primo 
dei doveri suoi quello di assicurare l’ indipendenza; la 
libertà e In dignità dell’ Alemagna; pur concorrendo 
dal canto suo al mantenimento della pace generale ; il 
cui imperioso bisogno in nessun tempo mai non venne 
più vivamente sentito. 

Col proporsi questo scopo, e dichiarando in modo 
esplicito ‘e positivo: l'intimo suo convincimento, chie 
una politica di pace e di giustizia è la sola che possa 
conveniro.all’ Alemagna, il potere centrale rispetterà i 
trattati esistenti, e terrà ferme lerelazioni internazio- 
nali che ne risultano. Farà dal canto sino valere. i di» 
ritti che l'Alemagna può dedurre da. questi. trattati; 
da ‘queste relazioni. 

Nella direzione che darà alle relazioni esterne del. 
l’Alemagna , il potere centrale. provvisorio. si recherà 
a debito. di stabilire e‘ mantenere un perfetto accordo 
fra:gl’interessi su cui è chiamata a vegliare; e quelli 
delle potenze estere, 

Convinto che la potenza: dell’Alemagna è fondata 
sopra libertà, di eni gode la nazione germanica stret- 
tamente tra sè unita, il Governo centrale provvisorio 
si astorrà mai sempre da qualsiasi ancorchè menomo 
intacco della. libertà è dell’ indipendenza. dello. altre 
nazioni; persuasa qual ella è, che dal canto loro:lé 
Potenze troveranno nel vincolo che sempre più vacon- 
solidando l’ unione, degli Stati alemanni un pegno pre- 
zioso di un avvenire. di pace ,'.0, conseguentemente, 
un'istituzione d’ interesse. generale. 

Il Governo centrale spera di condurre a buon fina: 
l’ intrapresa che gli venne affidata, e fonda questa sua’ 
speranza; in gran parte, sovra i sentimenti benevoli 
delle altre potenze. : 

Premendo al Governo centrale di spiegarsi senza. 
indugio intorno alla linea di condotta che esser gli dee 
assegnata da un giusto apprezzamento del nuovo, ore. 
dine di cose , si riserva di far notificare, con missione, 
speciale, a S..M...... la nominazione di. S. A. I..al 
Vicariato dell’ Impero. l 

Pregando. intanto. ecc. l 

Francofort sul Meno 18. agosto 1848. 

Firmato - Hrexscnen. - 


( Gazz. di Bologna.) 3; 


__ 


FRANCFORT ‘23. agosto. 


Si era annunziato che i Governi Inglese e Fran- 
cese aveano inviato. una nota collettiva al. Potere 
Centrale Germanico , nella quale dichiaravansi che 
» ogni nuova spedizione di truppe, ed ogni rinno- 
vazione di guerra contro la Danimarca sarebbe sta- 
ta considerata come un atto di ostilità contro i pre- 
fati due Governi ,,. Ora si assicura da miglior sor= 
gente, che da anibedue le nominate Potenze si è 
realmente espresso il desiderio di veder terminata 
la guerra del nord; ma nè una nota collettiva, co» 
me erasi asserito, nè alcuna minacciante protesta 
ha fin ad ora avuto luogo per parte de’ suddetti 
Governi. Il tempo è trascorso in cui sì potevan di- 
rigere minaccevoli note alla Germania, Le minac- 
ce ora più non produrrebbero che il maggior ef- 
fetto delle stabilite ostili osservazioni. Intanto la spe- 
dizione di truppe per lo Schleswig tuttora conti- 
nua; in pochi giorni le forze colà saranno aumen: 
tate di 11 mila uomini; altri 22 mila uomini sono 
pronti al primo ordine di marcia: e qualora le ne- 
goziazioni intraprese clal Sig. Maresciallo di Ga- 
gero, non avranno alcun felice risultato , si rinnuo- 
verà con maggior violenza la guerra, la quale di- 
mostrerà che la Germania non dipende dell’appro- 
vazione delle. altre Potenze per l'adempimento de’ 
suoi incontestabili diritti. (Alle. Zeit.) 


ALTRA DEL 24. 
ASSEMBLEA NAZIONALE GERMANICA» 
Tornata del 25. 


Risposta a varie interpellazioni, Beckerath , 
Ministro delle finanze , rende conto dello stato finan. 
ziero dell’Empero. Ji 20 agosto al suo entrare in fun 
zione, la cassa ascendeva a 2,881,000 fiorini ( cir- 
ca 8 1]2 milioni di franchi di Francia) di cui la 
maggior parte si trova depositata al 3 per cento alla 
casa Rothschild restituibile a breve termine di di- 
sdetta. Altri 735 mila fiorini sono ancora arretrati 
sui contingenti degli Stati federati, Finora la cassa 
federale ha speso per la fortezza di Ulma 10,500,000 
di fiorini, per quella di Rastadt 8,100,000 di fio 
rini, in tutto 18,600,000 di fiorini, i 


Tl:Minisrero ‘renderà conto quinto: prima: sil 
bilancio ‘per i quattro-fnesi -seguettti, Quantinque 
le: spesersiano ora otesciute. assui-per-il Potere-cen- 
trale ; la marineria, da fondarsi , 1° Assemblea Na- 
‘zionale: ec,, il Ministero ‘spera però. élie con i ne- 
cessari risparmi nei singoli Stati della coufedera- 
gione, non ‘saranno per f'lescire troppo gravose, 

Dal ragguaglio del Ministro di*guerra Peuker 
sul veridimento d’omaggio idel-6 agosto , apparisce, 
che in Prussia, Anuover, e Baviera.quest’aito non 
fu eseguito né. a tempo, nè secondo tntte le. pro- 
scrizioni ; ma il Mivistro trova modo d’abbellire la 
renitenza di quegli Stati, e si corterita. Non così 
l'Assemblea. Varie proposte. son fatte ‘e mandate 
ad una commissione per far rispettare quell’ ordi- 
ne del Potere esecutivo in'tutta la sua estensione, 

Due proposte del Deputato Fisenmann ( Ba- 
viera ) son rimesse alla Commissione ‘politica. Gi 
sembrano cdi tale importanza da doverle sottoporre 
alla meditazione del nostro lettore clie | ne caverà 
varie riflessioni sulle difficoltà in cui l'Austria sì tro 
va rimpetto alla Confederazione , e sulle tenden- 
ze dell'Assemblea Nazionale di Francofotte, 

» Considerando che l’ Austria per la suna co- 
inune amministrazione e rappresentanza della Gal- 
lizia.e dell’Italia..superiore ec. cesserebbe d'essere 
uno Stato. Germanico ; 

55 Considerando che 1’ Austria in.tale. mesco- 
lanza di Nazionalità straniere non. sarebbe nel ca- 
so-di riunirsi intimamente ‘alla Germania e che per 
questa. mescolanza l’unità. tedesca . si. troverebbe 
comproinessa.; 

» Considerando che un esercito composto ol- 
tre:n’tedeschi anclie di Groati, Slavoni , Italiani ec., 
secondo la stessa asserzione del Mivistero Austria- 
co.non potrebbe riguardarsi per tedesco ,.ma po- 
ttebbe. bensì porre in pericolo la libertà: 

» L'Assemblea Nazionale dichiara che tale me- 
scuglio di nazionalità è incompatibile. con - 1’ unità 
dell’ impero germanico e, perciò chiede, sull’esem- 
‘ pio della Prussia, amministrazione, rappresentanza 
ed esercito separato. per que’ paesi, incarica il po- 
‘tere Centrale a provvedere all’ esecuzione di que- 
sto voto dell'Assemblea ec. ,, 


La seconda proposta è questa : ; 
<..n Considerando che gli. Ungheresi son grave- 
mente minacciati dai Croati, un esercito di 80,000 
uomini dovendo-invadere ‘la Ungheria; 

» Considerando che gli Ungheresi non vengo- 
no in: nessun modo soccorsi dall'Austria, che an- 
zi tutto fa vedere, volersi impedire per mezzo. dei 
Groati-la piena indipendenza dell’ Ungheria; 

n Considerando che gli Ungheresi son venuti 
amichevolmente incontro all'Impero Germanico ed 
‘in ispecial modo. alla Assemblea Nazionale, come 
pure che questo valoroso popolo è da tutte le sue 
maturali condizioni.spinto a una stretta alleanza .con 
la Germania. ; 

» Considerando che tutti gl’interessi della Ger- 
mania richiedono una Ungheria forte e prospera: 

» L'Assemblea Nazionale invita il Potere Cen- 
trale non solo a trattare con l’ Austria in favore del. 
l'Ungheria, ma ancora a soccorrere di consiglio e 
di fatto. la Ungheria. contro i Cruati..,, 


[G..U:) 


PRUSSIA 
BERLÎNO 25 agosto. 


‘Le nétizie di Berlino ci annunziano clie nel. 


corso. della prossima settimana sarà emanata una ge- 
nerale ‘amnistia per tutti i condannati per reati. di 
stampa fino dalla ultima rivoluzione. 

( Allg. Zeit.) 


AutRA DEL 25, 


Gli avvenimenti del 21 hanno portato seco .mol-. 


ti arresti. Sono. stati imprigionati 58 individui ,. ap- 
partenenti alla classe degli operai, Il processo è in- 
cominciato : 17 costabili sono stati feriti , e uno di 
essi gravemente. Anche alcune guardie nazionali 
sono state. ferite. (Gaz. d: Cologne. ) 


Ù 


COLONIA. 29 agosto. 


Dal Giornale di Garlsrule sappiamo : 

» Nelle ore pomeridiane ‘di questo medesimo 
giorno sono entrate le.truppe badesi, ultimamente 
destinate. per lo. Schleswig., e così sono di già’ pas- 
sate per questa.città il contingente riunito delle 
truppe. di. I'ranofbrt, di: Nassau e di Baden. 

( Allg. Zeit.) 


BAVIERA 
MONACO 23 agosto. 


In: seguito di analoga partecipazione del sig; 


Ott, Maggiore della. guardia civica e comandante 
interino della medesima e dei corpi franchi, in 
caso di popolari tumulti, c massimamente per.il 
mantenimento. dell’ ordine pubblico » non sari pel 
tratto avvenire impiegata che la forza armata della 
civica , e le truppe di linca saranno chiamate so- 


latente dietro richiesta della guardia civica e de’ 


cofpi fianchi. ( Allg. Hei, ). 


Artra DEL 24. 
ip? , A; io ii ee $ ua 
Riguardo a:ciò che vi. scrissi jeri, sull’ arrivo 
di ‘una ‘Deputazione da Vienna ,-posso ora iuformar- 
vi con certezza, elie ‘gl’ incaricati della-Commissio- 
ne, in un. col ricco preserite, sono stati realmente, in- 


ditizzati d'agli abitanti di'Vienna ai cittadini di que. 


‘sta capitale. Trittavia a ‘questa Deputazione , com- 
posta di sei studenti, di due guardie di nizione e 
‘di ‘un borghese , ‘fu ricusato per. parte del nostro 
primo “Borgomastro 1’ uso della gran. Sala del Con- 
‘siglio ‘per la solenne Sorbei ne Sal ‘Toro . dono. ‘(Glì 
studenti di Monaco ‘hanno inteso con grande indif- 
ferenza l’ aspra ripulsn:di quel Magistrato , ed han- 
no risoluto di far effettuare In consegna ilella ban 
diero nell’ aula.-massima dell’ Università, e di ese- 
guire quivi Io stesso invito pubblico , e Ja stessa 
solennità., come se si fosse ottenuto l’uso della sala 
del Consiglio, ‘unico locale il più adatto ‘all'uopo. 

Jeri, nelle ore pomeridiane , giunse quì il ter- 
zo. battaglione del secondo reggimento di fanteria 
per assumere. il servizio di guarnigione, mentre al. 
la valente soldatesca-de’ due primi battaglioni vie- 
ne concesso un. congedo. ( Allg.i Zeit. ) 

— Hl-corrispondente del nostro giornale ci seri- 
ve da Monaco: ; 

E del tutto erroneo e falso che la cittadinan- 
za di Monaco abbia l'altro jeri diretto una missione 
al: Ministro dell’ Interno e che i Deputati. della 
medesima. di ritorno dalla ‘sala ‘del. Consiglio, dopo 
aver dato relazione dell’ infelice esito della -loro‘mis= 
sione, siano stati invitati per la seconda volta al.pre- 
Fato ‘Ministro. Dobbiamo perciò protestare -coutro 
la, falsa. asserzione di una famosa radunanza di ano- 
nimi, convocata e tenuta ‘nella sala del Consiglio 
da questa cittadinanza , e dell'invio de' prefati De- 
putati, I cittadini di Monaco non ebbero assoluta- 
mente alcuna parte in. un’ Assemblea, nella quale 
altamerite si commendava qual unico mezzo della 
salute e della prosperità. pubblica ,, 1’ anarchia. e 
la repubblica .;;; ‘ed appunto in questa. deplorabile 
occasione Lanno essi daio nuove ‘prove della. retti 
tudine ‘(de’loro sentimenti. L’onorata cittadinanza 
di Monaco non può enon vuole assolutamente as- 
sumere alcuna responsabilità per i passi insensati 


ed illegali di un ‘solo. (Lei) 


Avurra prL 23, 

Un decreto del Re di Baviera ordina ai fun- 
zionarj. tutti. del Governo d' impedire come .illega- 
le la formazione di società democratiche per ista- 
bilire una repubblica. Sembra che parecchie ‘tali 
società esistano di già ‘in differenti parti della Ger 
mania, con una associazione centrale , «che. ba ri- 
cusato di riconoscere l’autorità dell'Assemblea. na- 
zionale, ed ha inculcato la disubbidienza alle de- 
cisioni della medesima, Qualora adunque si formas- 
sero le mentovate società, il decreto suddetto or- 
dina che siano immediatamente disciolte, e che i 
membri delle medesime siano perseguitati dalla Giur 
stizia. (Ivi) 


GRAN DUCATO DI BADEN 
CARLSRUHE 20 agosto. 


Finalmente anche il nostro Governo ha seguito 
l'esempio del Granduca di Assia-Cassel, ed ba ri. 
chiamato i suoi Rappresentanti Diplomatici presso 


le Corti straniere , eccettuato però fin ad ora il sig. : 
Schweitzer a Parigi, cui viene riservata un’ altra. 
destinazione, Sembra imminente lo scioglimento del: : 


Ministero delle relazioni estere, 


(Allg. Zeit.) 


ASSITA-CASSEL 
DARMSTADT 20 agosto. 


: A seconda di quanto leggesi nel Giornale di 
Darmstadt, la legge de’ giurati (jarì ) ha di già ri- 
cevuto un. voto di fiducia da ambedne le Camere 


del Governo , e quanto prima si spera di sentirla. 


stabilmente adottata e posta in: vigore. 
(Allg. Zeit.) 


ALTRA DEL 24. 


Il giornale ofliciale di quest’ oggi contiene la 
legge - risguardante la introduzione di una tassa 
straordinaria sopra le rendite. (F.T.) 


SASSONIA 
DRESDA 20 agosto. 


Notizia officiale del giornale di Lipsia -ci reca, 
che il Re di Sassonia accolse questa: mattina in 
udienza il sig. Reinhard: nominato inviato stracr- 
dinario e ministro. plenipotenziario della. Repubbli- 
ca. l’rancese presso. la corte: di Sassonia, ed alla 
presenza del’ ministro delle relazioni estere Sua Mae 
stà ricevette le di. lui lettere credenziali, 


(Alig. Zeit.) 


LIPSIA» 19. agosto. 


Il.giorno 4 del'mese'verituro , si aprira Jéna® 


un Congresso di Delegati da tutte le Università; 
ulemanne , per-deliberare fritorno*alla riforma della. 
“pubblica istruzione, 


Le Università di ‘Lipsia, «di 'Etdelberga e di 
N 


“Wartzburg'lanno già ‘életto i loro fappresertfinti. 

AI imedesitto tenìpo avrà luogo. a Biseniéh 
(Gran:Ducdato di -Saxe-Weimar.) il Congresso «delle 
Università alemanue , il quale conterrà, più di 1200 


niembri, (Débats:) 
AMBURGO. 21 agosto, 
Sappiamo'pèr lettera «esser questa mattia” Qui 


«giunto Ololiansen, da dove! partirà ‘questa sera -me= 
desima. per Francfort, Le notizie dello stato di sa- 
nità delle truppe'statiziate nello Schleswip-Holstein, 
‘sono favorevolissime:, éid ‘assai “inigliori di ‘lieta. 
si fas callorchò.la intiera armata ammontavala 85fm. 
uomini; meritre ora si novérano 10 mila ‘domini in 
‘Holstein'; e ‘circa 40 mila in si i 

} ( Alig. Lit), 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 0 agosto. 


"Il: nostrò egrrispondente' di Amburgo ‘ci scrive: 
: » I negoziati di pace ,:che jeri l'altro ‘sem=. 
bravano ‘essere ‘stati ‘interrotti., sono stati ripresi 
jeri.: in seguito di che il mipistro conte Ridi in 
compagnia del barone Lagerheim ambasciatore ‘sve- 
dese; presso la nostra Corte ,.si sono recati ‘a: Malmo. 


( Allg. Zeit) 
ALTRA DEL 22. 


Il Re., volenilo ricompensare il Principe “Oti-. 
stiano Schleswig»-Holstelni--Soenderburg-Augtisteni- 
barg della sua ‘costante fedeltà verso ‘il'suo Kégiiti 
mo Sovrano , ‘e dello zelo ‘che ‘ha posto per ‘66n- 
correre alla difesa del paese, gli ha'confetito, con 
lettere: patenti di ‘jeri, il titolo di Altezza Réile. 

— Si assicura positivamente che ‘il nostro go- 
verno abbia deciso, non ostante il Dlocdo ‘dei porti. 
dei. Ducati di Sclileswig e di Holstein , clie. agli 
steamers di posta della Irancia , dell’ Inglilitetra ‘e 
dell’ Olanda, sia permesso di entrare nel porto di: 
Tonningen (-Schleswig)., ma soltanto per: portare 
e pigliare le lettere, | 

— Giovedì scorso ebbe luogo un assai fiero 
combattimento tra la fregata danese la Najade , co» 
mandata ‘dal Capitano di vascello. Steenersen , che 
si ‘trovava nella baja di Flensburg (Schleswig)., e 
le batterie della costa. Ln fregata ‘ebbe die uomi.. 
ni morti, e provò Qualche avaria, però sì leggiera , 
‘che questo vascello non ebbe bisogno di subite ri- 


( Débats. ) 


parazioni per tenere il mare, 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 21 agosto. 


Si scrive ‘al Gorrisponderite di Amburgo.quan- 
to segue: — ,, Questa imattina ‘il Maresciallo di Ga- 
gern, sotto Segretario dì Stato, che da TI giorni, 
trovavasi nel ‘Quartier 'Gerierale del'Goimandante in 
‘Gapo l’armata imperiale Sig. Generale Wrangel , È 
partito per Apenvade, Colà il medesimo riceverà 
la risposta ‘del Gabinetto Danese. sulle condizioni 
di armistizio , proposte dal ‘Potere centrale dell’im- 
pero. Dal medesimo luogo provenne la falsa. voce 
della conclusione dell'armistizio , e del rifiuto del- 
le: condizioni. proposte idalla Germania al’ Governo 


Danese, (Allg. Zeit.) 


AutrA DEL 26. 5 

Il nostro corrispondente di’ Amburgo ci noti 
fica : che in Sclileswig siasi sparsa voce di. un ‘ar- 
mistizio di tre mesi da ‘covchiudersi il ar, e pre 
cisaimente con le condizioni. seguenti: ; 
1.° L' esercito di Schleswig-Holstein resterà 
sotto le armi, ed occuperà ambedue i Ducati; 
2. ‘Tutte le truppe prussiane evacueranno dai Du- 
cati, formando però in una distanza non molto 
grande un campo di 20,000 uomini, in modo che 
ad ogni momento possano esse rapidamente retro» 
cedervi; 3,° Delle residuali truppe imperiali , A000” 
resteranno nel Ducato di Holstein ; tutte le altre 
rientreraùno ne? loro focolari ; 4.° Alsen verrà sgom:! 
brato da’ Danesi ;. 5.°-E per ultima, il giorno unde-. 
cimo dopo la conclusione dell’ Armistizio sarà riate 
tivato îl Governo provvisorio , ed inoltre un altro 
Governo intermisto, fino a che saranno definitiva» 
mente. determinate e conchiuse le condizioni della 
pace. I membri de? prefati due Governi, che do- 
vranno subentrare , saranno proposti dal Potere Cene 

trale, è trascelti da :S, M. il-Re di Danimarca. 

i ( Alle. Zeit.) 
— Da Altona ci si annunzia, che di già il 2x 
di ‘agosto ebbe. luogo l’ ingresso delle truppe Bade- 
si, capitanate dal Principe Guglielmo di Baden pros 

niegti da Amburgo. (Loi.) 


O 


i 
ti 


IMPERO AUSTRIACO 


na 


UNGHERIA 


PESTH 0 agosto. 


* Kossuth ha improvvisamente abbandonato il sî- 
stema ‘ch’ egli aveva adottato riguardo alla legge di 
reclutamento, e la maggioranza si è dichiarata del 
suo: parere , abbenchiè fosse d’ avviso che niun sol- 
dato ungherese vestisse più l'uniforme eustrisco. 
Ora Kossuth ha proposto d' incorporare le nuove 
reclute nei reggimenti austriaci, ed il rimanente 
di esse nei corpi delle guardie mobili ungheres, che 
verranno comandate in parte da Uffiziali austriaci. 
‘Per tal modo Kossuth è divenuto più austriaco dell’ 
istesso Messaros, mentre questi non avea punto di- 
mandato che le guardie mobili fossero assoggettate 
ad Uffiziali austriaci. Affermasi che questo cangia» 
mento d'opinione in Kossuth e nella maggioranza, 
sia avvenuto in seguito d’ ordini categorici giunti 
avanti jeri da Vienna, ( Gaz. di Breslau. ) 


e 


POLONIA 


La Gazzetta Polska ci descrive in dettaglio la 
situazione’ della ‘Polonia. Varsavia va sempre più 
prendendo. un aspetto guerriero. In seguito di va- 
rie denunzie , numerose pattuglie percorrono le vie, 
e, durante la notte , la truppa bivacca nelle pub- 
bliche piazze. Una divisione di gendarmeria , com- 
posta di sei reggimenti de’ cosacchi del Don , ar- 
riva del continuo per distaccamenti, così pure il 
reggimento de’ cosacchi della guardia : il che è cer- 
to segno del prossimo arrivo dell’ Imperatore , che 
vuole assistere all’inaugurazione del monumento 
«eretto a perpetuare la memoria delle battaglie di 
Grochow e di Wola, nell’anno 1831. In tempo 
d’ inverno il regno sarà occupato da quattro corpi 
d’ armata , ciascuno di 70,000 uomini. Uno pren- 
derà. posizione sulla frontiera della Prussia occiden- 

| tale; il.secondo nel Granducato di Posen ; il ter 
zo sulla frontiera della Silesta ; il quarto nell’inter- 
no dello Stato. 


I detenuti politici dell’ anno 1846 hanno sgom= 
‘brato la cittadella, Una parte di essi è stata incor- 
porata nei reggimenti, un’ altra inviata in Siberia, 
a molti è stata resa la libertà, Tatte le fortezze 
della Polonia sono provviste di viveri per Inngo 
tempo. In 18 ore un intero convoglio di viveri può 
esser trasportato da Byalistok e Brzesz-Litewschi a 
Varsavia. Gli Uffiziali fanno ordine di trattare i 
loro soldati cor wsolto riguardo. La pena delle ba- 
stonate non può esscre più applicata che in seguito 
di un giudizio. AU’ amnistia accordata il 3 agosto 
per ameriori delitti politici, non viene data che 
inolto limitata esecuzione. I condannati reduci dalla 
Siberia non possono fermare il loro domicilio in 
Polonia, Sono eglino obbligati di stabilirsi nelle città 
dei governi della Volinia e della  Podolia , ove il 
governo paga loro una pensione. 


( Zeitungs balle. ) 


ASIA 
COLONIE OLANDESI. 


Gli olandesi hanno fatta una spedizione contro 
l'isola di Bally, situata dalle 400 a Soo miglia da 
Batavia,, e separata all’ estremità orientale di Gia- 
vada un canale chiamato lo stretto di Bally. 

Da qualche tempo ì naturali commettevano atti 
di pirateria a pregiudizio del commercio olandese. 
Nel mese di giugno cominciarono le operazioni con- 
tro una piazza, chiamata Jaga-Raya, difesa da una 
fortezza, sbarcando 1200 vomini,la maggior parte 
soldati europei. Il cannone avendo fatto una brec- 
cia nella fortezza , una divisione si precipitò avanti 
per occuparla , ma appena entrata, trovò una 
ostinata resistenza da un corpo di audaci pirati, i 
quali avevano tutto preparato per battersi. Una fiera 
mischia ebbe luogo. Gli Olandesi che erano entra- 
ti furono scannati , e gli altri respinti con grave 
perdita. Tentarono un secondo assalto, ma non fu 
più fortunato. I pirati uscirono allora dalla fortezza 
e caricarono gli Olandesi , che si ritirarono in buon 
ordine , formando un quadrato. Perderono 14 Uf- 


fiziali e 250 soldati, Il Governatore generale , al 
quale erano stati chiesti rinforzi, amò meglio richia» 
mare le truppe a Batavia. :( Herald. ) 


r—_—_—__———_—————— e 


ARRIVI 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE 
Buronzo Bonifacio , sardo, Conte, da Livorno, 
Holy Agnese , ingleso, Dama, da Marsiglia, 
Rodriguez Andrea, spagnuolo , Scultore, da Livorno. 
Tocco Elisio , sardo , Architetto , da Livorno. 
DAL GIONNO 3 AL GIORNO, 4 SETTEMDIE 
Alatcante Mariano, spagnuolo ) Comandante il Vapore ; da Givita= 
vecchia. . 3 
Bartolini Torello, toscano , Possidonto , da P. Mirteto. 
De Gori Panvilini Orsini Giaciata, toscana , Drincipessa, da. Firenze. 
Machean Fletcher Matteo , inglese, Proprietario, da Civitavecchia. 
Ubach Giulia, spagnuola , Proprielaria , da Gerfava. 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 SETTEMBAR 
Bomba Luigi, napolitano , Possidente , da Rieti. 
Cropsey T., omericono , Proprietario , da Napoli. 
Gervinns, prussiano , Proprietario , da Napoli. 
Hwos Edoardo ) ingleso , Proprietario , da Firenze, 
Spegozzini Luigi, di Treviso, Possidente , da Genova, 
Sirdella Giovanni, napolitano , Possidento ) da «Heti. 
Zamponi Paolo o Genovella, toscapi, Possidenti , da Monte Pulclano: 


= monroe iii item 1 


PANTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 SETTEMBRE 
Perfici Carlo ; napoletano , Proprietario , per Viterbo. 
Wyati Giacomo , inglese, Scultore, per Carraro, 


DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 SETTRMARK 
Formos Federico, Dresda, Pittore, per Civitavecchia, 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 SRTTEMNIK 
Gary Francesco , inglese, Proprietario, per. Sviazera, 
Colas Alfonso , francese, Proprietario, per Parigi. 
Cortazzo Michele ; napolitano , Piltote , per Firenze. 
Pucci Luigi , franeose, Possidente , por Fironzo, 

Ferrer Giuseppe , francese, Capitano , per Civitavecchia, 
Guerrazzi Temistocle , toscono ) Pittore, per Toscana, 
Jourdain Giovanni , francese , Proprietario } per Marsiglia, 
Malet Ferdinando , francese , Proprietario , per Livorno, 
Montblanc Augusto ) francese , Proprietario , per Marsiglia. 
Raimond Lodovico ) piemontese, Pittore, per ‘forino,, 
Pelet, francese , Proprietario, per Rordò, 

Walhen Tiley , inglese, Proprietario , per Fironze. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Î Dio. Noi Assessore Giuseppe De Sanctis, cond. i I nato dalla stima dell'intiero fondo risultante dal- 


no di mercoldì 20 corrente settembre due ore ‘in- 


® giorno 12 corrento settembre 1818 alle ore 
9 antomeridiane e giorni successivi nella casa sul- 
la Piagsa di Branca n. 24, per glì attì dell'infra- 
serilto Notaro, ad istanga del N. P. D. Giacinto 
Rocca esecutore testamentario della bo, me. Giu- 
seppe Chiassi worto il giorno 6 del corrente co- 
me da tesbamento pubblicato lo stesso giorno , 
avrà luogo ii legale inventario degl’ effetti e beni 
lasciali dal sugdotto defunto. - S' inserisce a for- 
ma del $. 1543. Luigi (ruidi Not. Pubb, di Colleg. 

_— 

Himo sig. Avv. Soffredini Asses. Civito di Roma 

Nella causa segnata at Prot. n. 1646 del 1848 
vertente innangi di noi in primo grado di giuri- 
edizione fra Mowsig. Hlmo, e Rmo D. Mauro Sal. 
vemini Ammivistagtore del Patrimonio Viscardi, 
ed i signori Luigi Onelli, e Gio. Battista Padro- 
ni, Sull' istanza di Monsig. Salvemini nel nome ec. 
diretta ad oltemere il pagamento di sc. 49 50 pi. 
gioni a tutlo il 3 maggio 1848, ed attesa la mo- 
rosità all'evacuazione 0 per gli efletti 1° opportu- 
no decreto tanto di pagamento , che di evacuazio- 
me atteso la morosità colla condanna alle spese. 
Vista | istanza suddetta. Vista l'altra rin, Vista la 
rip. della Proc. Visto il documento comp. il debito, 
Visto ec. Considerato ec. Invocato ec. S.S. Illma 
giudicando definitivamente in primo grade di giu- 
risdizione prefisge ai RM. CC. Opelli, e Padroni 
il termino di giorni 3 a pagare all’ attore nel no- 
me .ec. scudi 49 e buj. 50, dovuti a forma del- 
l'istanza quale passato senza effetto li condanna 
solidalmente al pagamento della enunciata somma 
ed alla evacuazione attese la morogità, li condan- 
ma inoltro solidalmente alle spese del giudizio , 
che tassa , e liquida in sc. 5. 75 olre quelle di 
redazione, e.notifica. Giudicato a Roma nell' udien- 
za del giorno 22 agosto redalla li 24 1848 — C. Avv. 
Bofîredini Assess. - Pel Cano. Martorelli, Valla- 
perta Sostituto, - Concorda ee, Si ordina ce. - Ro: 
ma.dal pala4zo di Monte Litorio li 25 agosto 1848 - 

di Luigi Calvini Cane. Prot. 

‘Oggi 2 settembre 1848 copia simile bo affis- 
sa forma del $. 493 alla porta dell’ uditorio stan- 
te il cambiamento det dom. del Padroni. 4. Squi- 
plieri Curs. » S' insorisca in gazgetta a forma di 
legge, Achille Sironi Proc. Motake. 

Nella Causa in Prot. 3183 del 41848 fra Va- 
lentino Menghini, ed i signori Giuseppe, Baldas- 
sare, Francesco. e Filippo padre, e figli Ange- 
Mai ec, — Sull'istanza di pagamento dij sc 70 a 
forma de' documenti. - Invocato il Nome S8mo di 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 


RR. CC. Angelini solid. ed in sussidio it Cervelli 
al pagamento di sc. 70 a forma dell’ Ordine ac- 
celloto , cd alle spese liq. in so. 8 34 li 48 ago 
slo red; li 4 settembre 1848, 

Francesco Marucchi Proc. del Menghini. 


Avviso dî vendita (iudiziale 


In esecuzione della Sentenza proferita del- 
I Ecemo Tribunale Civilo di Velletri netl' udien- 
ra dei 18 Febraro 1848 sopra istanza del sig. Do- 
menico Galeazzi Erede di Giuseppe Gatcazzi Pos- 
sidente domicilisto a Cisterna, ed a carico dei si- 
gnori Domenico Censi domiciliato a Prossedi , Pie- 
tro, Benedetto, ed Alesandro fratelli Censi do- 
miciliati a Mesa, Francesco Censi domiciliato a 
Nettuno , Filippo Vincenzo, e Giuseppe fratelli 
Censi domiciliati a Cisterna tutti figli, ed eredi 
del fu Paolo Censi, e del Molto Rev. sig. Don 
Antonio Canonico Censi nella qualifica di curato 
re dei minori Giuseppe ed Alesandro fratelli Cen- 
si domiciliati a Cisterna, colla quale venne ordi- 
nota la vendita giudiziale dell’ infraseritto immobi- 
le pignorato. - Nel giorno di mercoldì 20 settem. 
Ire corrente alle ore 16 in punto nella sala della 
Cancelleria del Tribunale suddetto si procederà al- 
la vendita giudiziale mediante 1’ incanto di una ca- 
sa posta nel Borgo di Terracina sulla via corr. 
nelta Marina; composta di 2 piani superiori di 5 
ambienti per piano, e 5 locali terranei, oltre 2 
scoperti con altro piccolo ambiente con giardino 
grande annesso tutto recinto di muro, conf. in 
quanto la casa a tramontana colla strada corriera 
detta la Marina, a levanto con beni del sig. Giu- 
seppe Loffredi , a mezzo giorno col Fiume me- 
diante il giardino , ed a ponente col vicolo delto 
de' Carabinieri ed in quanto al giardino conf. a 
levante con altro giardino del sig. Cesare Cerroni, 
a mezzo giorno col fiume , ed a Ponenle col vi- 
colo detto de' Carabinieri , formando tutto un cor- 
po, stimato dal Perito Scipione Corsctli giusta le 
norme censuarie il casamento sc. {312, 50, ed il 
gierdimo se. 440. 95 e così tulto l'intiero corpo 
sc. 4753, 65. - Nel giorno 22 luglio 1818 nella 
Cagcedieria del Tribunale sudd, e nel fasc. della 
cause ; iscritta al Prot, generale n. 9362 del {846 
si trovano prod, 1, il Capitolato per la vendita giu- 
diziale, 2. l'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie , 3. ta Porisia , c stima del fondo fatta dal 
perito sig. Corsetti giusta lo norme censuorie , 4. Il 
certiticato dei censo, 0 5. L' origiaale dell’ imfi- 
magione della csoguila trascrizione della sent. di 
vendita. - & primo pregro d' incagto è determi- 


la enunciata perizia nella somma di sc, 1753. 45, 
Bernardino Renzi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. — Terzo espe- 
rimento: - Con sentenga deftoiliva  proferita dal- 
PEcemo Tribunale Collegiale Civile di Viterbo il 
17 maggio 41847 venne ordinata la vendita gindi- 
ziale degl’ infrascritti fondi esecutati ad istanza 
della signora Clementina Spinucci ved. Cinotti do- 
miciliata in Valentano, - Nel giorno 49 maggio 
4848 fu fetta produzione nella Cancelleria del sul. 
lodato ‘Tribunale del capitolato per la suddetta 
vendita, del certificato di tutte le. iscrizioni gra- 
vanti i fondi pignorati, e fu ripetuta }a perizia 
redatla dal Perito Geometra sig. Paolo Calanca già 
depositata nella Cancelleria di questo Tribunale il 
{12 luglio 847. - Si previene il pubblico, cho 
nel giorno 22 settembre 1848 alle ore 141 antime- 
ridiane netta sala del Comune di Vilerbo si pro- 
cederà alla vendita dei qui appresso descritti Fon- 
di da vendersi: - {. Un terreno seminativo oliva. 
to posto nel territorio di Tessennano in conlrada 
Arlena confinanti a tramoniana Francesco e fra- 
telli Pascucci, a levante la strada, che da Tes- 
sennano conduce ad Arlena, a mezzo giorno Lui- 
gi e fratelli Piermaria , a ponente gli eredi del fu 
Giuseppe Giannini, salvi altri ce. della quantità 
superficiale in tavole censuarie 9 e centesimi 93 
eguali a staja 7 circa stimato dal Perilo Geome- 
tra sig. Paolo Calanca, sc. 285. 75 - 2. Altro ter- 
reno seminativo olivato posto in detto territorio 
vocabolo Sciamarelo , confinanti a tramonlana Do- 


menico Rondini, a levante lo stradello, vicinale , 


a mezzo giorno gli credi di Pietro Gnola, a po- 
nente il sig. Pietro Rivoli, salvi altri ec. della 
quantità superficialo di tavole 2 e centesimi 89 
eguali a staja 2 circa valutato dal suddetto Peri- 
to sc, 112 75, - L'incanto si aprirà sui prezzi so- 
praindicati e rilevati dal suddetto Perito giudizia» 
le : si eseguirà ancora quanto altro viene proscrit» 
to dal vig. Reg, leg. e gind. co. 
Carlo Borgassi Proc. 
Cd . 
Vendita. giudiziale. - Secondo esperimento, - 
Ad istanza del Yen. Alonastero di S. Scolastica di 
Subiaco rappresentato dal Rmo P. Abate D. Lui 
gi Marincola Im virtù di sentenza resa dal Tri- 
bunale Ciyilo di Roma in Primo Turno il primo 
febbrajo 1836, cd in seguito della produzione or- 
dinata dal $. 1308 del regolamento giudiziario fat 
fa nel fasc, della causa n, 45753 del 4835 sotto 
il dì 3 febbrajo 20 è 30 agosto 1844. - Nel gior- 


nanzi it mezzo giorno nella pubblica Depositeria 
Urbana via della Maschera d'Oro n. 2 sì ven- 
deranno all''incanto i seguenti fondi posti nel ter- 
ritorio di Aflle, Governo di Guarcino, distretto di 
Subiaco Comarca di Roma stimati dal perito do- 
putato sig. Alessandro Berera, come dal rapporto 
in atti prodotto, - Terreno in contrada S. Muino 
della superficio di coppe 4, quarto { e canne 40 
vitato e alberato, sc. 49 85. - ‘Terreno in con- 
trada Prisia della quantità di coppe 2 e canno 40. 
vilato e alberato , sc, 45 80 - "Terreno in con- 
treda Terricola della quantità di coppe 2 6 quar= 
to 1 vitato, olivalo e alborato se. 28 32. — Tor- 
reno in conlrada Colle Ciglio della quantità di 
coppa 4, e quarti 2 olivato se, 24. 87, » Terre. 
no in contrada Terricola della quantità di coppa 
1, e canne 36 alberato vitato) sc. 42 28.» Ter- 
reno in contrada Colle Ciglio della quantità dî 
quarto 4 e canne 40 olivato sc, 7 50 - Terreno 
in conlrada Colle Fragiano della quantità di quar- 
to 1. canne 30 olivalo sc. 4f. 40. - Terreno in 
contrada Colle Fragiano della quantità di coppa #, 
quarto 4, e canne 20 alborato vitato so. 15 20» 
Terreno in contrada Colle Ceco della quantità di 
coppa 41, e quarli 2 olivato sc. 9. 37. 
Gio. Irancesco Wespasiani Proc. Rol, 


BORSA DI ROMA 
DEL nì 7 serteMane 1848. 
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AZIONI DELLA SOCIETÀ" DI ASSICURAZIONI 


col dividendo dal primo Gennaro ed interessi del 
i luglio 1848, 


Di garanzia di . . . Sc. 108 25 So, 132 94 
Eilettivo di, «+» Bo. 500 -—- So, 524 66 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1848 82, SQ. 


Lriprenteezionznne 


Num. 184. — 1848.‘ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


La:Gazzelta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . «+ 250, 
Alle Provincie (franco). ... 2 80, 
All' Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Lunedì 44 Settembre 


e stia ate TTT 


AVVERTENZE 
nt V BYE Ve 
per Le lettere, ci pieghi dovranno essore 
diretti: affrancati ‘alla Direzione. della 
Gazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 
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ROMA 11 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE - 


CONGREGAZIONE SPECIALE DI SANITA’ 


Le notizie sempre affliggenti. della diffusione del 


Cholera, Morbus in vavii scali marittimi. del Levanto 
Ottomano, e specialmente in Costantinopoli, Darda- 
nelli, Smirne, Salonicchia, luoghi tatti che hanno 
viyo 0 diretto commercio colla Grecia e calle Isole 
Jonie »non che il sospetto che siasi sviluppato anche 
in Schiatto, una delle Isole di Grecia; hanno. deter- 
ininato la Congregazione speciale di. Sanità a pren- 
dere opporinne determinazioni sul Regno della Gre. 
cia. e sugli Stati Jonj, imperocchè riposa sulle. mi- 
sure csistenti verso gli altri luoghi sopraccitati. Quin- 
di, seguendo la condotta di qualche altra rispettabile 
Magistratura corrispon dente, assoggetta i suddetti Stati 
Jonj c la Grecia alla formale: contumacia di. giorni 
Dodici, imperocchè consta. riceversi nell’ Jonio a li- 
bera pratica lo procedenze dal Regno Efleuico, 


ZE nm 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 7 settembre. 

Stamattina hanno cominciato. il ioro ingresso in 
questa: città le truppe estere al servizio della. Santa 
Sede, il cui arrivo fu veduto con giubilo da tutti i 
buoni cittadini. — Si aspettano nuovi ‘Corpi di Cara- 
binieri. — Si é sparsa voce essere imminente la par- 
tenza del Battaglione degli Studenti-tiragliori, nonchè 
del Battaglione del: Colonnello Zambeccari. Si. dice 
eh'oi si dirigano per Ravenna all’Adriatico. — Ogni 
arma qui continua indefessa a sorvegliare fa pubbli. 
ca tranquillità, la quale dura non interrotta, condu- 
cendo la quiete negli animi già troppo agitati. 


ALTRA DEI 8. 

La città è oggimai su tranquillissimo piede: la 
forza pubblica vigila assidua, e molti arresti ehhero 
luogo. di coloro che più, negli scorsi giorni, cou ne- 
fandi delitti tennero agitata ed inquieta questa popo 
lazione. ‘Tutti sono uniti nel desiderio e nella cura 
perchè ordine non sia più. oltre turbato da pochi 
malfattori. 

— Stanotte sono partiti. alla volta. di Ravenna 
il battaglione dellAlto Reno, comandato dal Colentiel= 
lo Zambeccari, ed il battaglione scelto degli. Studen- 
ti tivagliori, condotti dal Maggiore Ceccarini, 


SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVI 
pubblicati în Bologna nel giorno 1 settembre. 


Ordine del giorno, 
GUARDIA CIVICA DI RISERVA. 


Avendo il'Governo Superiore ordinato ele dal 
giorno di. domani, sino a nuov ordine, montino alle 
Porte. dieci Civici. di Riserva ed un Caporale ed un 
Sorgente, ed ai Quartieri Popolani riconosciuti dal 
Comando di Piazza, venti individui ‘appartenenti al 
inedesimo Corpo; per regolare il servizio e renderlo 
conforme alla disciplina e al buon ordine, dispongo 
quanto segue: Î 

1. Ogni individuo verrà invitato mediante una 
Polizza segnata dal Capitano d’Ispezione e portante 
il bollo del Comando Civico. Il turno di servizio, re- 
golato egualmente per tutti sul numero totale, e sul 


bisogno degli individui, verrà stabilito daTme ogni 
mattina in unione cogli Ufficiali Ispettori. 

2: -Non potrà alle Porte nè ai Quartieri medesi- 
mi montare numero maggiore dello stabilito, e que- 
glicindividui che si trovassero non muniti della. Po- 
lizza suddetta verratino disarmati; e consegnati in sala 
di disciplina. Dovranno pure tanto i montanti quanto 
gli smontanti munirsi di detta. Polizza, per esibirla 
caso che venissero fermati per via. : 

3. Ognt mattina i Capitani Ispettori dovranno 
alle ore undici* recarsi alla mia Residenza per farmi 
un rapporto dello stato dei corpi suddetti, e per ri- 
cevere la parola d'ordine, e per gli individui di ser- 
vizio la consueta paga. 

4. Non potrà nessun Milite di Riserva montare 
la. Guardia se non con fucile di munizione. 

5. Nessuno si potrà assentare dal Corpo di Guar- 
dia senza permesso, e quelli che mancassero alla di- 
sciplina: verranno provvisoriamente sospesi. 

6: E espressamente. proibito nei Corpi di Guar- 
dia qualunque gioco ‘0 gozzoviglia. 

7. Nessuna Pattuglia potrà essere formata sen- 
za ordine espresso del Comando Generale, il quale 
darà quanto prima le disposizioni. 

8. Gli invitati al servizio dovranno alle sci riu- 
pirsi alla gran. Piazza, insieme alle altre truppe, per 
essere disposte per il servizio ordinato. 

Militi di Riserva. 

To non dubito che sarete operosi e pronti al ser- 
vizio, e che vi renderete degui colla severa discipli- 
na e. pronta obbidienza di indossare una divisa, edi 
meritare Ta stima c l’amore dei vostri Concittadini, 

Dalla Residenza il 7 settembre 1848. 

Il°f. f. di Colonnello Comandante 
PepoLI. 
(Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 6 settembre. 


PROCLAMA 

Alcune. aggressioni accadute nelle prime ore della 
sera, per opera di malviecati, in Ferrara, hanno de- 
stato l’attenzione dell’ Autorità Governativa, che vede 
con pena qualunque alterazione alla pubblica quiete, 
specialmeme in questa città in cui la sieurezza del 
le persone cè stata fino ad ora una verità. Una falsa 
voce/.in pari temipo-si è sparsa che questo aggres- 
sioni. siano. la conseguenza della libertà concessa; in 
questi ultimi giorni ; a molti Precettati:. Importa 
moltissimo. all'Autorità di smentire questa voce, non 
tanto perchè essa-non la fondamento di verità, quan- 
to perchè non si creda che lo stato attirale di cose 
potrà cessare. con misure a carico dei supposti li- 
herati, e si.vada quindi a  corcare il rimedio. ove 
nom è il male, I malo sta nei malviventi. e negli 
oziosi di cui il'numero è noterole in. ogni luogo, il 
rimedio sta nelle istituzioni, è in quella delta Guar- 
dia Civica in: particolare. Tin popolo che è armato, 
e-.che lo è col consenso delle leggi ed in forza del 
proprio diritto, deve cercare in sè. medesimo .il ri- 
medio. ad ogni alteraziono dell’ ordine pubblico, di 


qual natura essa siasi. 


Memore quindi della cooperazione che vi ho de- 
mandata, e che in brevo tempo ho avuti molti argo- 
menti per convincermi che mi sarà sempre concessa, 
faccio un appello alla vostra Guardia Civica, e le do- 
mando di venire in ajuto, con un servigio straordi. 
nario di pattuglie alle poche truppe regolari che stan» 
ziuno In questa città.“ 

A quest’ oggetto autorizzo il Comando superiore 
della Guardia Civica a far circolare nella città quel 
numero di pattuglie che sarà giudicato necessario , 


le: quali potranno essere anche munite di ‘armi co- 
perte, e che riceveranno tutte le istruzioni e le pur: 
me del Comando suddetto, 

È specialmente al patriottismo degli Ufficiali e 
dei Sotto-Ulliciali che mi dirigo, perchè desidero ‘che 
uno di essi sia sempre alla testa di ciascuna pattuglia. 

Sono sicuro, o Ferraresi, che tutti risponderete 
alla mia chiamata, e che mi fornirete un nuovo ar 
gumento per avvalorare sempre più la fiducia, che 
è in me grandissima, che ad ogni bisogno, potrò 
sempre contare sopra di voi, ? 

Dal Castello di Ferrara li 5 settembre 1848. 

IL Pro-Legato l 
Conte Francespo LOVATELLE 


MH Proclama del Pro Legato Conte Lovatellì por- 
tò i migliori effetti, e nella scorsa notte molto pat- 
tuglie. cittadine giravano la città, nella quale. rien- 
trò la maggiore sicurezza. Le aggressioni ‘avvenute 
nelle. sere. precedenti furono seguite dall’avresto di 
alcuni oziosi riconosciuti delinquenti, per aver tro- 
vato, dietro perquisizione, un orologio derubato ed al- 
tri effetti. ( Gazz. di lerrara. ) 

— Rc 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI S settembre. 

, Rapporto telegrafico (ore 1 c mezza p. m.) 

IL Tenente Generale Lilangieri in Messina, a _S. E. 
il Ministro della Guerra è Marina. 

Messina è conquistata, e rientra nell’ obbedienza 
del suo legittimo Sovrano. 

Una disperata difesa di due giorni non è stata di 
ostacolo al mirabile valore delle Reali Truppe, le 
quali alle grida di Viva il Re, hanno superato i mag- 
giori ostacoli, 

Da Messina alle ore 5 p. m. del 7. 


2. Rapporto telegrafico (ore 6 e mezza p. in.) 

Il Tenente Grenerale Filangieri in Messina, a SL. E. 
i Ministro della (ruerra e Marina. 

Tutte le Cannoniere è Leuti siciliani sono state 
predate, ad eccezione di due alle quali.si dà caccia, 
Tutti i Forti, compreso il L'aro, sono occupati. Il di- 
sarmo si opera. 

Da Messina allo ore 2 pomeridiane dell’ &. 

( Giorn. delle Due Sicilie.) 


FERDINANDO EL. ko 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta. 
rio di Stato dell’ Interno. 

Udito il Consiglio de’ Ministri, 

Abbiamo risoluto di deeretare e decreliamo quan- 
to segue: 

Art. 1. D. Gaetano Peccheneda è nominato Pre- 
fetto di Polizia, in luogo di D. Teodorico Cacace; la 
di cui dimissione è accettata. 

Art. 2, I Nostri Ministri Segretari di Stato del- 
P Interno e delle Finanze souo incaricati della esécu- 
zione del presente Decreto. 

Napoli 7 settembre 1848. 

FERDINANDO. 


' FERDINANDO £c. rc. 

Visto il decreto di questo medesimo giorno, col 
quale il Ministero della Istruzione pubblica è perma- 
nentemente distaccato dal Ministero dell'Interno ; 
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Udito il Nostro Consiglio de' Ministri; 

Abbiamo sisoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

Art, 1. Nominiamo Nostro Ministro Segretario 
di Stato della Istruzione pubblica il cav. D. France- 
sco Paolo Bozzelli, Pari del Regno. 

Avt, 2, Il Nostro Ministro Segretario di Stato, 
Presidente del Nostro Consiglio de’ Ministri, ed il 
Nostro Ministro Segretario di Stato delle Finanze so- 
no incaricati della esecuzione del presente decreto, 

Napoli 7 settembre 1848. 

FERDINANDO. 
FERDINANDO rc. ko. 

Udito il Nostro Consiglio de’ Ministri; 

Abbiamo risoluto di degretare e decreliamo quan- 
to segue: 

Art. 1. Nominiamo Nostro Ministro Segretario di 
Stato dell'Interno PP Avvocato Generale della Nostra 
Suprema Corte di Giustizia, Pari del Regno, Cava- 
ligre D. Raffaele Longobardi. 

Art. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Nostro Consiglio de' Ministri, ed il No- 
stro Ministro Segretario di Stato delle Finanze, sono 
incaricati della esecuzione del presente decreto, 

Napoli 7 seltembre 1848. 

FERDINANDO. 
(Giorn, delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 7 settembre. 


Se non siamo male informati, in questa notte 
è partito il Senatore Cav: Matteucci, celebre profes- 
sore dell'Università di Pisa, per una commissione del 
Governo nella Svizzera e nella Germania. 
(Patria. ) 
Aurra DELL 8, 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


.PER.: LA GRAZIA DI DIO GRAN DUCA DI 'OSCANA EC. EC. 


‘ Considerando essere conveniente di nuovamente 
comporre la Guardia civica di Livorno, onde essa più 
pienamente corrisponda allo scopo della sua istituzione; 

Visto Particolo 14 del Regolamento organico del 
4 ottobre 1847; . 

Sentito il parere del Consiglio dei Nostri Mini- 
stri, c sulla sua proposizione; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Arr. 4. La Guardia cittadina della città di Li- 
vorno è disciolta per essere ricostituita, e rimessa in 
attività nel più breve tempo possibile, e ciò in coe- 
renza al disposto dell’ art. 14 del Regolamento orga- 
nico predetto. 

Ant. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente Decreto. 

Dato in Firenze il 31 agosto 1848. . 

LEOPOLDO. 
Il Ministro Segr. di Stato pel Dipart. dell’ Interno. 
D. SAMMINIATELLI. 

Jeri (7) S. A. R. il Gronduca passò in rivista 
diversi corpi di milizie cittadine raccolte in Pisa. Som- 
mavano a quasi tremila uomini. Il Principe fu gran- 
demente applaudito dal popolo e dalla Civica; e tutta 
Ja città festeggiò quel fatto in modo degno di lei. 


In quest’ occasione è stato pubblicato il seguente 
Proclama agli 


ULFICIALI E MILITI DELLA GUARDIA CIVICA TOSCANA 
RIUNITI A_ PISA! 


La soddisfazione dell'animo che ho provato în que- 
sto gìorno, vedendo convenute a Pisa le milizio cit- 
tadiue di tanti Comuni Toscani, ha temperato | ama- 
rezza che cagionarono al mio cuore i casi dolorosi di 
Livorno. Io mi compiaccio che il mio pensiero di con- 
ciliazione e di pace sia stato inteso dai Toscani, e che 
il popolo dei Comuni più prossimi a Livorno abbia già 
corrisposto al mio appello. Più generosa opera non po- 
irà mai fare la Guardia civica, che impedire le fu- 
neste «collisioni fra i cittadini d’ una medesima patria. 
Ld io ho fiducia che riusciremo a questo santo scopo, 
giacchè la voce d’ un popolo che chiede concordia, 
non può essere meno ellicaco degli eccitamenti di po- 
chi agitatori. 

Militi Cittadini, rispondete con affetto allo amo- 
revoli accoglienze che ricevete dai vostri fratelli Pisani. 
Sono fra voi anche i militi delle nuove Province To- 
scane: stringete con essi il patto d’ unione che deve 
far felice e forte tutta Toscana, la quale nello pro- 
senti condizioni d'Italia ha grandi doveri da compio- 
re, per ajutare come si conviene il risorgimento delia 
nazione, per non tradire l’ opera della Provvidenza. 

Pisa 7 settembre. 

LEOPOLDO. 
seri sera S. A. R. il Granduca ritornò da Pisa col- 
l’ultimo treno della strada Ferrata alla sua residenza. 


( Gazz. di Firenze, ) 
LIVORNO 7 agosto. 
Ci scrivono; 
Tutto qui continua nell'ordine e nella tr 
lifa. Generale Torres, vedutasi strappar la maschera 


anquil- i 


dol volto mediante la Protesta dei Polacchi, e la no- 
mina del bravo Ghilardi al comando delle armi, fece 


un ultimo disperato tentativo per cercare di rialzarsi. _ 


A tale effetto, andò nel popolato Borgo dei Cappuc- 
cinî, e teniò arringare e persuadere il popolo, dicen- 
do che la nuova Commissione tradiva i Livornesi. Ma, 
fortunatamente, in quell’ istesso Borgo erano state di- 
ramate molle copie della Protesta dei Polacchi, ed in 
conseguenza l'oratore vi era Den conosciuto; motivo 
per cui dovette celeremente sloggiare, e ringraziare 
Iddio se potè farlo tutto di un pezzo. 

I Conte De-Popoli aveva tentata una specio di 
difesa, che non dieeva propriamente nulla riguardo al 
capo principale dell'accusa; di essersi cioè arrogato 
un grado che non aveva sulla Legione Polacca, e 
di avere in tal condizione domandata una sovvenzione 
pecuniaria per detta Legione. 

La Deputazione partita da Firenze a ore 2 di not- 
te, è qui arrivata stamattina alle 5. Un foglio stampa. 
to ce ne avvisa il ritorno con consolanti notizie, ed 
invita il popolo a riunirsi alte ore 10 onde conoscerle 


.@ deliberare. 


7 detto, ore 12 merid. 

Dalla Commissione si stanno preparando di gran- 
di cose per domani: restituzione dei pegni al di sot- 
to di lire tre, distribuzione di pane ai poveri, aper 
tura di una sottoscrizione a benefizio del popolo la- 
vorante che ha sofferto per mancanza di lavoro. 

Sì desidererebbe qui domani il Granduca, per te- 
stimoniare a Lui, ma a Lui solo, la nostra affezione. 

Guerrazzi ha parlato, e bene assai, del Principe, 
Fra l’altre cose ha chiamato nostra madre Firenze, e 
come tale Te dobbiamo rispetto. Il popolo ha nominati 
a facenti parte della Commissione Governativa, (Guer- 
razzi — Larderell — Petracchi ; essi creeranno subito 
Commissioni per i diversi rami della cosa pubblica. 

Livorno cin festa; le barricate spariscono con la 
stessa celerità con cui nacquero; tutto prometto quie- 
te durevole. La Commissione Governativa speriamo 
provveda a tutto energicamente, e il Governo di buo- 
na fede la secondi. 

Eccovi copia del dispaccio inviato con staffetta 
a Pisa! onde dì colà sia comunicato a Firenze col tele- 
grafo, per far conoscere lo stato di Livorno al Governo. 


Ore 12 e un quarto pom. 

» La città è in festa: — Tutio promette quieto 
durevole: — Il Governo secondi: — La Commissione 
Governativa fu composta di Guerrazzi, Larderell e Pe- 
tracchi popolano: — Sia avvisato Larderell, onde ven- 
ga subito, subito, subito. — Diamo ordine a Kotzian 
che torni ad attivare la strada Ferrata e if Telegrafo : 
— Il Governo faccia lo stesso: — Il Governo ordini 
che il Giglio cessi di stare a disposizione del Cipriani, 
e torni in porto. » ( Alba. ) 


PIEMONTE 
TORINO 2 settembre. 

Da alcuni giorni si spiegò in Piacenza una spe- 
cie di tifo nelle truppe tedesche, per cui 1500 sol- 
dati sono infermi e molti muoiono. 

Il Vice-Dirett. della linea, G. Luvini. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA 


Circolare del Ministero della Guerra aî sigg. Capo dello 
Stato Maggiore dell'Armata; Generali comandanti 
i corpi d'armata, le divisioni dell’ armata; coman- 
danti di brigata e capi degli stati muggiori rispet- 
tivi; Luogotenente generale comandante la cavalle- 
ria; Colonnelli comandanti è corpi di fanteria e di 
cavalleria; comandanti dell’ artiglieria, e del Genio, 
dei bersaglieri, della Provianda e dei Carabinieri 
Reali presso l’armata; întendenti generali di guerra 
e d’armata; ispettori în capo di sanità. 


Torino 1 settembre 1848. 

Affine di conoscere precisamente tutte le opera- 
zioni militari dell'ultima campagna, ricavare niili no- 
zioni pel futuro indirizzo delle cose di guerra, sra- 
dicare gli abusi e difetti che vi si fossero rivelati, 
ed aver anche maggior facilità di conoscere i talenti 
e la devozione spiegata dai militari di vario grado, 
non che dagli ufficiali dell’amministrazione, ho de- 
terminato che tutti i comandanti dei corpi di armata, 
delle divisioni, delle brigato, dei reggimenti ed altri 
corpi, i rispettivi capi di Stato Maggiore, ed i, capi 
dei varii servizii, abbiano a rivolgermi non più tardi 
del 15 settembre un particolareggiato ragguaglio del- 
le operazioni loro, e dei corpi da loro dipendenti du- 
rante la campagna ora sospesa; ragguagli che potran- 
no anche somministrare gli elementi di una storia 
della campagna stessa. 

Laonde, mentre informo V. S. IHIma di questa 
determinazione, perchè le piaccia di conformarvisi, 


le soggiungo che i comandanti dell’Artiglieria e del 


Genio, l'intendente generale d’armata, il medico ed 
il chirurgo in capo dell’armata mi faranno grata cosa, 
ove mi porgano quelle più peculiari nozioni e consi- 
derazioni, che avranno avuto agio di raccogliere in- 
torno a quanto più specialmente si riferisce all'arma 
od al ramo di servizio cui furono addetti. 

Gli anzidetti comandanti dell’ Artiglieria e del 
Genio © l’intendente generale d'armata si procuro- 
ranno inolire rispettivamente dai comandanti d’ Arti 
glieria c del Genio, e dai commissarii di guerra ce- 
pi di servizio addetti alle divisioni, rapporti redatti 


conformemente alle anzi indicate norme, che poi tra- 
smetteranno a questo ministero. i 

I generali comandanti dei corpi d’armata, di di- 
visione e di brigata, i capi di stato maggiore ed i 
comandanti dei corpi mi ragguaglieranno inoltro del- 
l’andamento dei varii servizi d’ambulanzà, dei viveri, 
delle munizioni da guerra, ece. 

I detti comandanti uniranno eziandio al loro rap- 
porto una nota caratteristica degli ufliziali. sia di 
truppa, sia dell’ intendenza d’armata o di sanità, cho 
meglio si segnalarono nell’ esercizio della loro carica, 
e di quegli alli che o per inettitudino o per poca 
devozione al servizio si chiarirono minori ai doveri 
dell’ uflicio loro, l 

Mi giova finalmente avvertire, che mi basterà 
che ciascuno mi porga l’ indicato ragguaglio per quel 
tempo solo, durante il quale prese parte alle opera- 
zioni dell’ armata. 

Persuaso che V. S. Illma coglierà con pincere 
questa, occasione di comunicare al governo i lumi 
acquistati colla sua personale esperienza, e dei quali 
io propongo di giovarmi ampiamente, mi pregio cce. 

Il ministro segretario di Stato 
Dasonmina. 
(Gazz. Piamontese.) 


ALTRA DEL 4. 

Jeri (3) ebbe luogo sulla piazza d'armi di que- 
sta città il giuramento di fedeltà allo Statuto pre- 
stato dalle truppe stanziate nella capitale. 

Intervenne alla funzione S.A. S. il Principe Luo- 
gotenente Generale del Re. (Ivi.) 


— Giunge fra noi il generale Giacomo Durando 
che sappiamo essere destinato dal re ad una missio- 
ne straordinaria per Genova. Noi teniamo per fermo 
che la voce di quest’ uomo generoso ristabilirà quel- 
la calma, che è tanto desiderata in questi gravi fran- 
genti. * (L’Opinione.) 


ALtra DEL 5, 


I! nostro egregio signor Petitti, avendo cre- 
duto spedicate scrivere al suo ottimo ed antico ami- 
co il sig. Prof. De Mittermayer, per rimproverarlo del 
non avere assunto almeno la difesa dell'italiano ri- 
sorgimento nella Dieta di Francoforte, che i pubblici 
fogli mostrano così avversa al risorgimento medesi- 
mo, il chiarissimo professore ehhe a rispondergli ‘la 
lettera, della quale crediamo dover comunicare ai 
nostri lettori alcuni brani. 

» Io penso frequentemente a voi ed alla vostra 
bella patria, alla quale porterò sempre il più since- 
ro ed il più vivo interesse. Duolmi assai, che per 
quanto vedo dall’ ultima vostra, molte mie precedenti 
lettere nelle quali io vi ragguagliavo de' nostri lavo- 
ri, non vi siano pervenute. 

» Gl’Italiani, mio caro, non sono esattamente 
informati, a quanto pare, dello spirito e delle vere 
tendenze della nostra Dieta, credendo ch’ essa non 
senta simpatia per la causa loro, cd anzi cerchi di 
favorire gli sforzi dell’ Austria per opprimere un po- 
polo sì nobile. Nò, mio ottimo amico, ciò non è vero! 
Voi, con molli vostri concittadini siete in errore, se 
credete. alle notizie che danno al proposto i fogli fran- 
cesì e la gazzetta d’Augosta, della quale son troppo 
note le austriache tendenze. 

» Se studiaste li nostri dibattimenti e le nostre 
risoluzioni nci fogli che esattamente li riferiscono , 
vedreste che la cosa è den diversa. 

» Non sussiste p. e. a modo alcuno, che la Die. 
ta abbia'autorizzato i Governi di Baviera e del Wur- 
temberg a mandare soccorsi all’armata del marescial- 
lo Radetzky, come sì vivamente mi rimproverate. Vi 
posso assicurare, che non si è a ciò nemmanco pensato. 

_ » Sì, noi siamo tutti germanici, e combattere- 
mo sempre animosamente a difesa della nostra libertà 
contro chiunque volesse aggredire qualsiasi parte della 
nostra Confederazione Germanica, come Trieste; noi 
dichiariamo il territorio alemanno inviolabile. Ma la 
guerra dell’ Austria coll’Italia, non é per noi guerra 
nazionale. Anzi noi apprezziamo il giusto desiderio 
degli Italiani di conquistare la propria nazionalità ed 
indipendenza. Quanto a me in particolare, ho troppo 
sovente visitato 1’ Talia, per non sapere come cote- 
sta Indipendenza fosse maltrattata dal fumesto siste- 
ma del Metternich. Credetelo, mio caro: è nostra in- 
tenzione di rispettare la nazionalità italiana , ma di far 
rispettare ad un tempo quella della Germania. E la 
nostra Dieta fa ogni sforzo per ottenere, che sia com- 
binata una pace onorevole fra | Austria e l'Italia. 

» Non posso esprimervi il dolore, che ho pro- 
vato al sentire gli ultimi casi d’Italia, ed in ispecie 
di Milano. Non informato con esattezza de’ partico- 
lari di essi, io non mi attento per ora a portarne 
giudicio, e lascio questa cura alla storia, la quale 
spero ne porgerà ragguaglio imparziale, attribuendo 
ad ognuno la parte di biasimo o di lode, che può aver 
meritata, 

» La mia vita qui è faticosa ce difficile per il 
lavoro di cui sono sopraccarico, e nel quale non 
mancano gravi ostacoli per costituire a dovere l'idea- 
to novello edifizio politico, L’ unità germanica per- 
fetta che si vorrebbe fondare, trova duc potenti av- 
versarii nei governi dell'Austria e della Prussia, cp- 
pure senza cotesta unità non è sperabile che i popoli 
approvino la novella costituzione nazionale, » 
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‘PROTESTA DELLE AUTORITA’ SARDE 
COSTITUITE 
Poi Ducati di Parma e Piacenza, da Castel S, Giovanni. 


Li soltoscritti vengono in questo momento infor- 
mati essersi pubblicato nelle città di Parma, c Pia= 
cenza, d'ordine dei comandanti delle truppe austria- 
che in quella città stanziate, un proclama del Duca 
Carlo di Borbone lesivo dei diritti di sovranità che 
competono a S. M. il Re di Sardegna sui due du- 
cati, in forza degli atti di unione conchiusi per spon- 
tanco voto di quegli abitanti, e dai poteri dello Sta- 
to novellamente sancili, 

Questa pubblicazione fa tanto più senso , chè per 
la convenzione d’ armistizio stipulata in Milano li nove 
agosto 1848 la sola situazione delle due Potenze bel. 
ligeranti è stata stabilita, cd in nulla si sono pregiu- 
dicati, nè potevano pregiudicarsi, i diritti di politica 
giurisdizione. 

Li sottoscritti pertanto reclamano e protestano 
altamente contro un fatto che viola i diritti del loro 
Sovrano, o i principii del diritto dello genti, c gra- 
vemento compromette la tranquillità dei Ducati, che 
espone a intestine discordie, ed a guerra civile. 

Castel San Giovanni addi 2 settembre 1848. 

Il Maggiore Gen. Comandate l'avanguardia 
delle truppe italiane 
ALESSANDRO DELLA MAnmoRa. 


Gli assessori del Commissario di S. MI: 
nei ducati di Parma e Piacenza 
G. SappA, Intendente gen. 

A. Mari, Intendente geu. 


Eccellenza : 


Abbiamo l'onore di rappresentare a V. E, 

Che, con precedente nostra rimostranza del 31 
agosto p. p., avemmo già a richiamare | attenzione 
del Ministero sulla miserevole condizione a cui, per 
violazione della tregua conclusa fra le armate austria- 
ca ed italiana, sono ridotte le province sarde di Par- 
ma, di Piacenza, di Modena e di Reggio. 

Cho uno dei fatti di più aperta violazione della 
tregua stessa, sta per rinnovarsi ora che 1° ex-duca 
di Parma, forte della protezione austriaca, tenta in- 
trodursi nei ducati di Parma, Piacenza 6 Pontremoli, 
e. già ha fatto precorrere un suo proclama, con cui 
invita que’ popoli alla sommessione. 

Che nn siffatto proclama, per cura dei gover- 
natori militari Degenfeld-Schonburg e Chalotz , ì quali 
espressamente dichiavavano di agire in seguito di di- 
sposizioni del Governo austriaco, è stato pubblicato 
nella città di Parma e di Piacenza. 

Che l'intrusione del Duca nei ducati offende i 
diritti inviolabili di quelle popolazioni , sia che si ri- 
sguardi all'atto di aggregazione al regno sardo, ope: 
ratasi per universal voto di popolo, sia che si con- 
siderino gli atti liberamente emessi dallo stesso prin. 
cipe D. Carlo, e importanti rinuncia a tutti i diritti 
di sovranità su quelle province, 

Sottomettiamo quindi all’ E. V. il praclama del- 
lex-duca, offrendo comunicazione della rinuncia so- 
vrindicala, qualora per avventura non sia negli atti 
del Ministero, c protestiamo , in nome de’ nostri con- 
cittadini, contro qualsiasi tentativo di ristorazione 
dell'autorità ducale, invocando conti'esso le solleci- 
tadini del Governo di S. M. 

Abbiamo P onore ece. 

Torino 4 settembre 1848. 

Iacopo de’ Conti SavviraLe Presidente. 
Dott. Francesco Fneschi — AncELO GENOccHI — 

Giuseppe. MALmusi — Giovannini — G. Borsa- 

NI — Avv. Giuseppe PaLtRIinIERI — Gio. Min- 

GueLLi — Nicomene Biancii — Luici Avv. Min- 

GHELLI -- ANTONIO GALLENGA. 

{ Risorgimento.) 


GENOVA 4 settembre. 


Questa mattina si compiè sulla spianata del Bi- 
sagno una solenne cerimonia militare. Le truppe del 
presidio, composte della brigata Regina, tre battaglioni 
di riserva e artiglieria, giurarono nelle mani di S. E. 
il sig. governatore conte Eitore di Sonnaz fedeltà allo 
Statuto ed al Re, (Gazz. di Genova.) 


ALTRA DEL 7. 

Militi della Guardia Nazionale di Genova: 

Da pochi giorni ho assunto il comando provviso- 
rio di questa Guardia Nazionale. — La volontà di 
molti mi ha chiamato a questa carica importantissi- 
ma. — Il mio zelo non manca per compiere ai dove- 
ri che mi sono imposti; forse non potrò a lungo di- 
simpegnarli; ma intanto permettete, che se io devo 


congratularmi con voi per l'affetto cittadino con cui 


vi prestaste al servizio, non debba.in pari tempo an- 
che maggiormente eccitarvi e convincervi dello spiri. 
to per cui la Guardia è istituita, e per cui avete le 
armi, Se la nostra libertà fosse minacciala, se l’or- 
dine interno compromesso, se la legge violata, voi 
sapreste difendere questi sacri diritti, perchè a voi 
ne è affidata la protezione. Non vi sia di fafica il pre- 
starvi al servizio della patria: accorrete chiamati; 
bando ai puntigli, alle dissensioni. Queste dissolvono 
la nostra istituzione, mostriamoci forti ed uniti; uniti 
principalmente, e allora gli sforzi de’ nostri nemici 
non varrauno contro di noi. — lo potrò calcolare sul 


vostro amor patrio, sulla difesa della nostra Costitu- 
zione che non può, e non sarà violata giammai. 

Corrispondete con i fatti alle prove di confiden- 
za che mi avete dimostrato, E ancorchè per pochi 
giorni io sia a vostro capo, mi vedrete sempre con 
orgoglio accorrere nelle vostre file, e dire con Lutto 
il trasporto dell'animo. — Zo sono milite della Guar- 
dia Nazionale di Genova, 

Genova 6 Settembre 1848, 

I. N, PARETO. (Ivi) 


— Questa maltina entrò in città la brigata Ao- 
sta, proveniento da Alessandria. La nostra brava Guar- 
dia Nazionale le mosse incontro per salutaro | arrivo 
di tanti valorosi soldati che si apprestano a pugnar 
nuovamente per l'indipendenza italiana. Le accoglien= 
ze furono da una parte e dall’ altra affettuose, e quali 
si convengono a chi così gagliardamente si accende 
all’amor della patria. Fo (Ivi) 


CHAMBERI 1 settembre. 


Molti Officiali della Brigata Snvoia sono. arrivati, ed 
altri ne sono ancora aspettati: essi vengono per ordi- 
nare i soldati della riserva, chiamati recentemente, e 
che ora sono riuniti in questa città. { Savoye. ) 


VENEZIA 4 settembre. 


La scorsa notte un subito incendio manifestossi 
nell’antico albergo del Pellegrino, posto in uno dei 
siti più popolosi della città. Il fuoco, divampato pri- 
ma in alcuni luoghi terreni, forniti di tavole dipin- 
te ad olio di fresco, e divisi per sottile parete da 
ricco deposito di liquori, poteva, ove avesse divorato 
quel fragile riparo, trovare tale alimento da ‘lanciar- 
si ingagliardito sui luoghi vicini e portarvi il guasto 
o la totale distruzione. Ma, se grave era il pericolo, 
fu non meno pronto cd eflicaco il soccorso. Tre di- 
staccamenti dei pompicri, diretti dall’abile e corag- 
gioso ingegnere Sanfermo, accorsero tosto sul luogo 
colle macchine loro, e con quella destrezza, di cui 
tante altre fiale avemmo a tenere discorso, riusciro- 
no a racchiaderlo in quei ristretti limiti, dove era 
dapprima scoppiato. Il sig. podestà e il sig. Angelo 

omello, membro del Comitato di vigilanza, arrivati 
dei primi, si prestarono con operosità alacre ed in- 
telligente, e con essi molti cittadini e parecchi vo- 
lontarii pontifici e lombardi, i quali andarono a ga- 
ra a chi meglio salvasse le case e le suppellettili dei 


miseri, che si vedevano minacciati da così terribil 


nemico. I contegno poi della guardia nazionale fa 
superiore ad ogni elogio; ella si mostrò così istrulla 
c penetrata dei proprii doveri, che giovò mirabilmen- 
te a mantenere la tranquillità e l'ordine negli accor- 
renti, conservando ella stessa una disciplina degua di 
autiche milizie. 1 gendarmi soddisfecero ai loro do- 
veri in modo distinto, Ma ciò che nella sventura riu- 
sci di universale conforto, si fu il vedere unita all’ o- 
pera cittadina quella del capitano franceso Passama, 
il quale, con un eletto drappello del suo equipaggio 
e con una tromba da incendii, discendeva dal Brazier 
per volare in nostro soccorso. La generosa azione del 
capitano e del suo cquipaggio , i quali anche in questa 
circostanza rappresentarono degnamente la brava loro 
nazione, resterà impressa negli animi nostri, rinvigo- 
rendo quelle simpatie e quelle speranze, che da lun- 
go tempo ad essa ci legano. Si; noi abbiamo sempre 
sperato nella Francia e ne fraterni suoi aiuti, c co- 
Joro che si mostrarono, e sì mostrano tuttora avver- 
si a questo aiuto, non possiamo giustificarli che ris- 
guardandoli come stimolati dall’ambizione, troppo pre- 
coce, di comparire nell'acquisto della libertà altrot- 
tanto rispettabili agli occhi della Francia, quanto lo 
è il suo popolo ai nostri. Ma spetterà unicamente alla 
Francia di contribuiro a ciò che l'Italia riesca a que- 
sto nobile intento. 

—.Il Governo ha accettata la generosa offerta 
del pracuratore camerale Bartolummeo dott. Tasi di 
continuare i suoi servigii gratuitamente sino a che 
dureranno le angustie in che ora trovasi l’erario pubblico, 

— Il capitano di corvetta Alttajan ha versato 
altre lire piemontesi 1513: 92, pari a lire corren- 
ti 4774, a sollievo dei feriti italiani ricoverati negli 
ospitali, contribuite generosamente pel suo scritto , 
da persone che desiderarono restar incognite. 

Possa questo hel tratto di filantropia destare no- 
bile emulazione in vantaggio dell’ umanità, della santa 
nostra causa, dei sofferenti nostri fratelli, 

— Il capo dello stato maggiore Girolamo Ulloa, 
membro del Consiglio di difesa, rilascia, in vista delle 
ristrettezze attuali, metà del proprio stipendio, 

IL parroco di S. Giovanni in Bragora , don Giam- 
battista Domenechini, rimette lire 32 contribuite dai 
suoi parrocchiani. 

1 PP. Cappuccini donarono braccia 74 di panno 
per farne taharri. 1 

Da una questua, promossa dal vescovo di Chiog- 
gia a vantaggio di quegli spedali, si ebbero 63 ca- 
mice, 59 lenzuola , 10 coperte, 12 paglicricci, 2 in- 
fimelle, 1 asciugamano, 7 capezzali, 40. braccia di 
tela; più 100 lire correnti. 

Il rabbino maggiore della Comunità israclitica 
raccolse da varii individui, correnti lire 155 ed i 


‘seguenti oggelli: 6 pastrani, 8 cappotti, 2 gabba- 


ni, 4 taharri, 2 paja calzoni, 6 lenzuola, 3 coper- 
te, 12 camice, ( Gaza, di Venezia.) 


TRIESTE 1 settembre. 


È giunto in questo Porto proveniente da Bor- 
dianska e Costantinopoli il Brigantino Austriaco Ste- 
fanino, comandato dal Capitano Gabriele Lombardich, 
con carico di grano. i 

Ha egli perduto a bordo, tra li 7 e 10 agosto, 
tre marinaj per Cholèra: un altro poi trovasi in. istato 
di convalescenza. 

Al suo arrivo, qui si è deciso da questa Autori: 
tà, che il periodo contumaciale di tale imbarcazione 
abbia a determinarsi subito avvenuto o il ristabili- 
mento 0 il decesso del suddetto convalescente. 

Intanto, a garantire questa città dal morho, si 
sono subito prese tutte Jc misure di rigore pei ba- 
stimenti infetti: fu messo il guardiano di sanità a 
bordo, e quindi il carico dovrà essere tutlo travasa- 
to, per potervi praticare nell’interno i profumi col 
cloruro di calce. Gli effetti poi sucidi dei marina) am- 
malati, pel caso venissero trovati a bordo, saranno 
abbruciati, | 

Anche il Capitano fu colpito dal male, clie durò, 
circa 10 giorni, ina ora sta bene. 


000 Aman. 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LOCARNO 1 settembre. 


Griffini' trovasi con 500 uomini disarmati, par- 
te qui, e parte a Brissano. 


LUGANO 1 settembre. 


Assicurasi che il generale Garibaldi sia partito: 
per la via di San Gottardo, diretto verso.la Francia. 
— Il sig. Kaisersfeld Ambasciatore. Austriaco 
nella Svizzera, ha presentato al Direttorio: una no- 
ta, colla domanda che siano fatti internare i rifu+ 
giati italiani che sono nei Cantoni di confine, 
(Gazzetta Ticinese:) 


FRANCIA - 
PARIGI 30 agosto. 


Il silenzio del governo austriaco intorno alla ‘me- 
diazione offerta dalla Francia e dall'Inghilterra , sem- 
bra annunciare per parte di questa potenza tutt’ altri 
pensieri, che un sistema di prudente temporeggiamen= 
to. L’ Austria, vittoriosa in Lombardia, considera se 
stessa come rientrata legittimamente. nel possesso d’un 
diritto. Può convenirle quindi di riguardare al dì d’oggi 


Ja mediazione di tutta la potenza straniera come su- 


perfina, e la sua reintegrazione como un fatto compiu- 
to. Essa s'ingannerebbe assai se la pensasse così. I trat- 
tati di Vienna non esistono più in niuna parte , nem- 
meno a Vienna stossu, L’ Austria occupa militarmente 
l’ Italia settentrionale, non già la possiede. Essa non 
può più rientrare in quelle condizioni, nelle quali si 
trovava prima della rivoluzione di Milano. Ordinaria» 
mente; allorchè una o più potenze intervengono per 
metter fine ad un conflitto, l'una delle parti bellige- 
ranti, meno forte dell’altra , resiste ancora , e non lia 
rinunciato affatto a porre in opera tutte le estreme ri- 
sorse della disperazione. Questo € precisamente ciò che 
accade in Lombardia. Venezia: non sì è ancora resa, 
e l’assedio di quella città, sì validamente difesa dalla 
sua posizione geografica , può durare lungo tempo. Il 
momento è dunque opportuno d’intavolare negoziati , 
e di condurlì con attività. 

Ma quand’anche Venezia si sottomottesse, la re- 
sistenza dell’Italia sarebbe ancora lontana dal cessare. 
Questa resistenza è permanente e non cesserà giammai. 
Essa si manifesta sempre per mille guise, che i gior: 
nali non possono sapere , ma che costituiscono un in- 
sieme di fattì , il cuì carattere è ben chiaro. L’ Italia 
ha orrore della sna situazione. I palazzi di Milano so- 
no deserti. L’emigrazione prende proporzioni spavente- 
voli : se continua in tal modo, V’Anstria regnerà pre- 
sto in una capitale deserta. Le campagne offrono un 
aspetto più spaventevole ancora : le case sono abban- 
donate , tutti fuggono portando seco rnasserizie e da- 
naro. Le risaie che presentano un bellissimo aspetto, 
vanno a perire senza che alcuno ne raccolga il pro- 
dotto. 

I feld-maresciallo Radetzky dice di porre contri- 
buzioni sulle province milanesi, ma queste contribu- 
zioni non esistono che nei suoi decreti : neppure una 
svanzica entrerà nelle casse imperiali. 

Non vi è più a Milano nè un notajo; nè um uscie- 
re, Allorchè gli agenti dell’illustre maresciallo si pre- 
sentano in nn palazzo, in un castello , in una proprie» 
tà qualunque , trovano le porte aperte, le mura nu 
de, mobili fracassati , è gnalche anîhale errante. A 
meno che la raccolta del riso non la ‘faccia e la ven- 
da o consumi Ini stesso , il maresciallo non ha alcuna 
garanzia che possa rispondere delle sue contribuzioni : 
esse sono perfettamento immaginarie. Ancora qualche 
settimana passata così , e la situazione degli austriaci 
può diventare assai critica in mezzo ad un popolo, la 
cui avversione per essi è estrema; e che non indie» 
treggia affatto innanzi ai sacrifici piùgrandi. Durante 
questo tempo, Roma, la Toscana, le Marche e Bolo- 
gna si agitano, il Piemonte vipiglia coraggio , ela Lom- 
bardia stessa può essere in grado di ricominciare la 
lotta. 

Che UV Austria non sì vanti affatto di aver sotto» 
messa l’Italia settentrionale. L'Italia non è debellata : 
la sua resistenza rammenta, con un carattere meno 
barbaro , il partito disperato che salvò la Russia 0 per 
dette Napalcone nel 18r2. Coll’ accettare la modiazio» 
ne della Francia e dell’Inghilterra in queste circostan» 
ze) l’Austria non sarà soltanto nana; ma sarà pru- 


dente: mentre ‘un rifiuto. potrebbe portar seco conse= 
guònze assai più pericolose per ussa che por la Francia. 
( National. ) 


Aura pEr BI. 

= Stamattina al palazzo della Ane de Varennes è 
stata tentita ‘una conferenza fra il Capo del potera ese- 
outivo el’ Ambasciatore d'Inghilterra. Il sig. Bastide 
cd ‘altre persone influenti assicnrano che il Generale 
Cavaigna6 ha nuovamente dichiarato , che la Francia 
desidernla pace, che nell’ aspettare la risposta del. 
l’Austria. ella adoprerà tutta la ‘tolleranza possibile ; 
macho non transigerà, nè si arretrerà in modo aleti» 
no, mentre tutte le misure son prese per far rispetta- 
re l'onore della Francia. o 
c IL Generale ricevetto jeri gl’inviati di Venezia; è 
benchè il suo lingnaggio fosse pacifico $ sembra aver 
fatto intendere che la Francia. non dimenticherà mai 
il principio da essa proclamato, quello dell’ affranca» 
mento ‘ilella;. province italiane. . 

i La “Libertà parla più esplicitamente di questo ri- 
cevimento., nominando i sigg. Mengaldo e Bagnani co- 
mo Inviati della Lombardia e-di Venezia, ai quali il 
Generale Cavaignac si sarebbe mostrato «deciso all’ in 
tervento. al momento che l’Austria non accetti le clau- 
sole dell''accomodamento pacifico proposto dalla Fran- 
cia e dull’Inghilterra. « Noi non soffriremo (avrebbe 
detto il Generale al sig. Bagnani ) che Milano e Ve- 
inezia rimangano in mano degli Austriaci. » 

— Il Comitato di Legislazione chiamato ad occu» 
parsi per nrgenza d’una proposizione del sig. Crespel- 
Latoriche relativa alla sospensione di parecchi giornali, 
ha tenuto discorso col General Cavaignac; il quale ha 
dichiarato che finchè 1’ Assemblea manterrà lo stato di 
assedio; egli ‘si crede nel diritto di far uso, secondo 
ln'sua coscienza e per l’ ordine e la sicurezza dello 
Stato, dei ‘poteri che il decreto del 25 giugno glì con- 


ferisce. (F.P.) 


. 


Una manifestazione del partito legittimista ha tur- 
bato la quiete a Montpellier. Vi sono stati dei feriti 
da-ambe le parti: l'ordine è stato materialmente ri- 
stabilito, abbenchè l’agitazione sia ancor viva. 

Il Prefetto ; che alla testa di una compagnia di 
Guardia ‘Niuzionale si recò sul luogo ove ferveva il tu» 
multo; ebbe nina contusione alla spalla. Un capitano di 
gendarmi, ferito vicino a lui, è morto. : 

(Moniteur. ) 

— ‘Si parla di stabilire a Digione una nuova divi. 

siono dell’armata delle Alpi, che sarebbe la quinta. 
( Constitutionnel, ) 


ALTRA: DEL 1 SETTEMBRE. 

‘Il potere esecutivo ha dato gli ordini necessari per 
la formazione di due divisioni attive su Parigi, le qua» 
li saranno destinate per Metz e per Strasburgo. 

(Democratie pacifique. ) 

110 «2 Si dice che il gen. Cavaignac abbia chiamato 
sotto. le bandiere molti ufficiali superiori che erano sta- 
ti già ‘posti in disponibilità , son già sci mesi; e che 
questi ‘nfficiali snranno inviati all’armata delle Alpi. 

— Un giornale di Blois dice, che il.sig.. Balwer 
è passato il 80 per quella città, recandosi da Parigi in 
Italia, (Le Bien public. ) 

— Ieri La Marmora, Inviato straordinario del Re 
di Sardegna, pranzò dal Generale Cavaignac. 

La risposta alla richiesta fatta da La Marmora del 
Generale Bugeaud, venne aggiornata infivo al termi- 
ne dell'armistizio. (Gaz. di Genova.) 

ALTRA DEL 2. 

Si assicura, aver l’ Inghilterra protestato contro 
ogni tentativo ostile a danno di Venezia. 

— L'Assemblea nazionale alla maggioranza di 456 
voti contro ‘237 ha rivocato il decreto del Governo prov» 
visorio che aboliva l’arresto personale per Wei 
ì vi. ) 


SPAGNA 
MADRID 25 agosto. 


La Regina ha generosamente condonato la vita 
a varie. persone condannate a morte, in seguito di 


PRBEERI POSSI ONT 


Consiglio di guerra, per aver fatto. parte nella con- 
giura: di Alicante, ( Galignani.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 2) agosto. 

La mozione per riassumere le corrispondenze 
diplomatiche con la Santa Sede, è stata presentata 
ed approvata , e si è ordinata la terza lettura del 
Lill lunedì prossimo. { Galignani. ) 

— A Londra, a Manchester, a Brudfort con- 
tinuano gli arresti dei GCartisti. La tranquillità re- 
goa pur sempre-in Irlanda. M. Giovanni Martin, giu» 
dicato a .10 anni di esportazione , aspetta nel. suo 
carcere di Richmond Bridwell , dove O° Gonnell fa 
anch’ esso detenuto, il risultato «del suo ricorso in 
appello contro la sentenza che lo condanna. Si può 
avere per certo che O° Gorman e parecchi altri. de’ 
suoi partigiani sono riusciti a fuggir dal paese. Un 
giornale assicura che Lord Russell giungerà tra. po- 
chi giorni a Dublino, per osservare cogli occhi pro- 
pri la condizione d'Irlanda. 

— Lord Russell arinuoziò quindi che il Gan- 
celliere dello Scacchiere proporrebbe il, prestito di 
una somma di 500,000 lire ‘sterline allé Indie Oc- 
cidentali, ( Fogli Inglesi. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 agosto. 

Il potere centrale ha domandato la scorsa ‘set- 
timana alla Prussia di mettere n sua disposizione 
310,000 uomini, per. inviarli probabilmente una 
parte in Boemia, ed un’ altra nelle frontiere italia- 
ne. La: Prussia ha risposto che essa può mettere in 
campo non solo 310,000 uomini, ma anche 500,000: 
che frattanto essa non può , senza condizioni , met- 
terle a disposizione del potere centrale. Si sa d’al- 
tronde, che la Prussia è il solo fra gli Stati Aleman- 
ni che abbia mandato ultimamente a Francoforte un 
milione di talleri, per soccorrere in. qualche modo 
alla somma deficienza di danaro. 

( Novellista di Berlino.) 


AuTRA DEL 29, 

Lettere di questa data scrivono che la quiete 
non. vi venne più disturbata, sebbene il 28 nume- 
rose folle girassero nelle strade principali, le quali 
ritornando dalle assemblee popolari, gridavano — 
Libertà ai prigioni. — Niente altro n’ è seguito. 
Tutti aspettavano il venerdì, in cui. il progetto di 
legge sulle assemblee popolari doveva essere pre- 
sentato. Del resto, le lettere di Berlino manifestano 
poca consonanza. Il Governo aveva mandato alla 
capitale il battaglione di Cacciatori-Guardie di 
Potsdam. (Gazz. d’ Augusta.) 


ALTRA DEL 30. 

In una numerosissima assemblea popolare sotto 
i tigli scoppiò un colpo, e subito si vide un uomo 
colla testa fasciata. Insieme si alzò ilgrido: tradi- 
mento ! barricate ! però non ebbe seguito. Era un 
tentativo dei rivoluzionari; il colpo fu tirato all’aria, 
e solo per mostra si fasciò la testa ad un individuo 
in mezzo alla rumoreggiante calca. 

AnLtRR DET 31. 

Un armistizio di sette inesi è stato conchiuso 
col Re di Danimarca, Le navi catturate saranno 
rese , e il blocco dei porti tedeschi levato. 

| ( Monit. Pruss.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 27 agosto. 


Si crede che il ministero non possa più soste- 
nersi. Dicesi che Wessemberg: sia incaricato di for- 


mare un altro ministero, e che il sig. Brun, par- 
tigiano delle idee di Metternich, debba pigliare il 
posto del sig. de Schwarzer. 

( Zeitungs-halle, ) 


UNGHERIA 
PEST 22 agosto. 

In seguito della disfatta degli ungheresi, presso 
San Tommaso , ebbe luogo jeri una seduta agitata 
nella camera dei Deputati. Egli è fuor di dubbio 
che nell’ affare di San Tommaso un generale ha 
tradito gli Unglieresi con un contrordine dato. nel 
momento stesso che si stava per cogliere la vitto- 
ria. Si' pretende che le truppe ungheresi fossero 
già nei trinceramenti, allorchè i cannoni che li di- 
fendevano tacquero, e li' lasciarono ‘senza difesa. 

Maurizio de Pertzel. è montato alla tribuna ed 
ha detto che il tradimento presiedeva alla esecu- 
zione dei piani militari. Aggiunse, che stimava il 
sig. Messaros , ma che non vedeva con piacere nelle 
sue mani il portafoglio della guerra. In conseguen- 
za, propose di nominare un comitato di guerra , e 
d’ inviare al bisogno commissari al campo per fare 
una severa inchiesta. 

Il commissario del governo Morice Szentkiraly, 
che era arrivato non ha. guari dal campo, ha pro- 
testato contro l’accusa generale di tradimento fatto. 
all’amministrazione della guerra , ed ha per cone 
seguenza implicitamente dichiarato che vi era tra- 
dimento parziale. Allora i ministri Messaros , Bat- 
thyany , Kossuihi, e Stecheny si slanciarono come 
furiosi contro Pertzel, gittarono i loro portafogli, 
e dichiararono , che la dimane non vi sarebbe sta- 
to ministero, se la maggioranza non disapprovava i’ 
detti del Pertzel, e non concedeva un voto di fi- 
ducia al ministero. Dopo quattro ore di tumultuo- 
sa cliscussione , fu accordato il voto di fiducia al 
ministero, e disapprovato Pertzel. ; 

( Gazz. de Breslaw.) 


AUTRA DEL 27. 


lì Foglio officiale d’ oggi contiene la seguente 
Ordinanza Reale ; 


Al mio Ministro di guerra ungherese. 


Sulla proposizione del Ministero di guerra che 
si trova intorno alla mia persona, io ordino ‘che il 
mio ungherese Ministro di guerra daclalta i reggi- 
menti: guarnigionanti in Mage i quali non ap- 
partengono alla Corona ungherese, e quelli stazio» 
nati negli altri Stati Ereditari, coll’ unica eccezio- 
ne di quei reggimenti i quali, ancora al presente, 
stanno in Italia contro al nemico. 

Dalla nostra residenza in Vienna 20 agosto 


1848. FERDINANDO. 
» Principe Paolo Esterhaay. yy 


o Tr qu rurrr9Iggr' III 


ARRIVI 


DAL GIORNO 5 AL GIORNO G SETTEMBRE 

Ardi Bartolomeo, sardo , Geometra , da ‘Livorno, 

Bosino Kugenio, austriaco, Proprietario, da Civitavecchia, 

Galli Ferdinando e Luigi, milanesi , Pittori y da Livorno, 

Caironi Agostino , milanesi , i'itlore, da Livorno; 

Commins Giorgio, inglase , Proprietario y da Marsiglia, 

Di Forli, napolitana , Duchessa, da Napoli. 

Pisoni Vipeenza , maltese, Baronessa , da Mallo. 

Gaulier Zaide , francese, Proprietario , da Napoli. 

Obermayer Goldstein Emma , baverese, Proprietario, da Civitavecchia, 
; Roclie Bartolomeo , inglese, Proprietario , da Marsiglia. 


PARTENZE 
DAL GIORNO fi AL GIORNO 6 SELTRMBRE 
Rirkpatrieh , inglese, Gentiluomo , per Napoli, 


AVVISI 


Il Proprietario del Forno casareccio in 
Via: Alessandrina, Rione Monti, n. 99, 
essendo venuto nella determinazione di da- 
re.in affitto esso Forno coi relativi stigli, 
e piano superiore, invita perciò chiunque 
volesse aderivvi a presentarsi nel Negozio 
di Metalli, Ferrareccie e. Bollettami in 
via del Gicmentino n. 102, ove gli saran- 
no date le opportune notizie. 


Vendita. particolare volontaria 01 pubblico. in- 
canto: da. eseguirsi nei giorni di mercoledì 13 è 
giovedì 14 del corrento settembre ;. alle. ore ‘10 
antimeridiano , a contatto della. piazza ili S. Luizi 
de' Francesi nel primo piano del palazzo posto in 
via della Scrofa n, 62, 

Consisteranno queste in mobili quasi nnovi di 
mogano è di noce, credenzoni , di legno [verni- 
fiati cadi noce e di altri legni lustri comod di no- 
ce, digiuné; amorini, sofà da-riposo e sedie im- 
bottite ‘poltrone , specchi , toletto , visavis., lava 
mani , orologi da tavolino, «un tavolino con pis- 
tra alla roccacò dorato can dieci. sedie - simili 90 
due più grandi ‘con braccioli , ricoperto di vellu= 
to, una ‘lolelta con specchio con Inco e cornice 
intagliata e dorata parimenti. ad. ‘oro buono ,- er 
Un organo con sto manubio a dodlvi registri dev- 
to nina scanzia con sportelli, ed Orologio sopra 
cen suoneria di ore di aulore forestiero, e va- 


rie mercanzie . cioè: merletti in filo e cottone, 
pezze di tela e di morens, fazzoletti di tela, faz- 
zolettoni in lana, straccali ) ‘cravatte , iumi ver- 


‘niciati, lampadari di metallo, posate , spidiere , 


pile di ferro fuso ed altro il totto di pertinenza 
di un viaggiatore forestiere partito de Roma il 


. lutto d'acquistarsi a pronti contanti, cd al mag- 


giore offerente comi consueti regolamenti, 
Gli elenchi si distribniranno gralnitamente il 
giorno della vendita nel locale suddetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Si deduce a nolizia di chiunque , che l'Illmo 
sig. Cav. Francesco Cellini avendo cambiata dimo- 
ra ed essendosi recato ad abitare al palazzo Torti 
Rrancadoro in- Piazza Colonna n,355 secondo pia- 
no lia por conseguenza revocato ogni suo antece- 
dente domicilio, ed il nuovo cietto nella suddetta 
sua abitazione L'iazza Colonna n. 355 secondo pia- 
no e come più diffusamente dall’ atto fatto solto 
il giorno 7 corrente avanti: I' Ecemo Tribunale Ci- 
vile di Roma in Primo Turno al quale cc, 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Nimo sig. Avv. De Santis Ass. Civ. di Roma 
Ad istanza di Valentino “Menghini dom. in 
Oriolo rap. dal Proc. F. Maruechi - Si cita Filip. 
po Vulpiani d’ incognita dimora a forma del $. 483 
a comparire dopo 3° giorni attesa fa contumacia 
dell’44 corrente per cond. al pag. di sc. 25 resi- 
duo dei se. 70 dovuti da mag. 
Francesco Marucchi Proc. 


AEM FPC IZIA SANTA: MERZIA AMIR SIENA INIZIATE EEC CAIO AIAR FATTO OTT POPOLO SETA POLTRONE ADATTO ZIO RTLA ARTI 


Illno. sig. Avv. Do Sanctis Ass. -del Trib. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Luigi Cortoggiani, Locan- 
diere dom, in Roma via di S. Chiara n, {, per 
cui il sottoseritto Proc. - Si cita il sig. Filippo 
Cocanari ye di nneyo per la sua contumacia allega- 
ta nel di 9 corrente, e per affissione atteso il di 
lui incognito domicilio , ci ignota dimora, a for- 
ma del $. 433 del vig. Reg: leg. e giud, a com- 


patire nella prima Udienza. dopo 3 giorni, per 


sentirsi condannare af pagamento di sc, 10, do- 
vuti a norma del documento, di cui in'atti, e si 
rilasci 1' ordine esecutorio ‘con - ta condanna alle 
spese, e sia interposta la sentenza , salva ogni 
altra ‘azione eo, Il Canc. Protocollista 
Oggi 9 (ebbrajo 1848 affissa n forma di legge. 
” 


Agaione Apoltonj Curs, Civ. dei Trib. dti Roma. 
Carlo Bianchi Proc, 


Avviso di vendita giudiziale - Con senten- 
za resa dall' Eccmo Tribunale Civile di Roma se- 
condo turno , il giorno 42° febbrajo corrente anno 
è stata ordinata la vendita. - -Dell' utile dominio 
dell’ infeascritti fondi. posti nel lerritorio di l'or- 
mello cioè. - Quarto della Bandita della capacità 
circa. rubbia quaranta confinante coi beni del- 
VEcema casa Chigi, ed altri della. comunità di 
Formello e la strada — Quarticciolo di Grossara 
della capacità cirea rubbia 22, confinante da più, 
lati con fa macchia della Bandita, 6 la strada di 
Prato fo Monaco, salvi « Quarto denominato 
Vallo Canepiuara della capacità di rabbia circa 200, 
confinante coi beni dall''Eccma Casa Chigi, mac» 
chia di Scrofano, e la strada che conduce a Scero 
fano sudd. — Quarto della Bossetta, o sia selva, 


ROMA. —— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE SS. 


della capacità di circa rubbia . ottanta. confinante 
con i beni del Convento del Sorbo ,. delli eredi 
Castelli ,..0 strada di Maglian Pecorareccio , snl- 
vi ce. + Li detti quarti formano un sol corpo , 
della quantità superficiale assieme di lavole 5470 
e centesimi 74, pari a rubbia romano 295,3 3.4, 
come dall'intradicendo rapporto, oppignorati a ca- 
rico dell’ Ima Comunità di Formello ad istanza 
dei signori Augusto , ed Ulisse Bernetli, 0 sotto 
il giorno 20 marzo del corrente anno nel proto- 
collo dell'anno. 18-16 al u. 507, avanti l' Ecemo 
Tribunale suddetto è stato prodotto il capitolato 
per la detta vendita , l'estratto autentico dell’ iscri- 
zioni ipotecarig , non cho ripetuto il rapporto del 
Porito Agronomo sig. Francesco Pelliccia. - Nel 
giorno di sobato 23 settembre 4818 alle duo an- 
timeridiane nel locale della pubblica Depositeria 
Urbana di Roma posta in via della Maschera d' Oro 
n. 20, a richiesta delli detti signori Bernetti si 
procederà all’ incanto dell'utile dominio dei snd- 
detti quarti , ed il primo prezzo dell’ incanto sa- 
rà quello determinato dal Perito sig. [rancesco 
Pelliccia nel suo rapporto prodotto come sopra In 
sendi 18617 44 aumentato di 3° decimi a forma 
del S. 1322 num, 3 del regolamento legislativo @ 
giudiziario. - 8° invitano perciò tutti, e singoli 
oblatori che vogliono accudire all'acquisto del sud- 
detto utilo dominio d’ intervenire nel detlo gior- 
no, ed ora nel suddetto locale della Depositeria 
per dare le offerte a forma di legge, e che la ven. 
dita si farà al maggiore offerente, osservati i 
$$. 1330 è 1331 del regolamento dei 10 novem- 
bro 1834. Augusto Benedetti Proc. 

Quattrocchi Cur. C. di Roma. 


XIL. APOSTOLI. 


Num. 182. — 1848. 


I e susa ae ani 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
eZ} pn — 


La:Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 

1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A_Roma per trimestre 
Alle Provincie (franco) 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


OSSERVAZIONI ME 


G IORNI Barometro ridotto 


DELL'OSSENVAZIONE 


| Termometro R. 
alla Temperat, di 0°R. | ester, al Nord 


Martedi 12 Settembre 


È e mmia@anen tn 


AVVERTENZE 
0 IY 00 
Le lettere, e i pieghi dovranno essere. 
diretti alla Direzione della; 
fiazzelta di Roma nella Tipografia Sal- 


viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


affrancati 


De 


i 


Ore 7 antim. 


$ Poll. 28 lin 0,3Î + 
11 Settembre < ». 3 pomer. » 27 0 11,8) + 
i La» 9 pomer, » 27 


11,9, + 


in ta 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


sr Direzione del vento | Stato del ciclo 
14, 6° 20” | N. dd, I Sereno. 
21,9 54.0} 0-80. f | Sereno. 
{ Calma. i 


20 


i. Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 23,1 Temperat. min. + 13,2, 


i) 


pE E DIRE OO: ERAE A 


ROMA 12 Settembre. 
PARTE RELIGIOSA 


© La Sawrira* pi Nostro Sicnore PIO PAPA IX, 


felicemente regnante, jeri mattina tenne nel Pa- ; 


lazzo Apostolico del Quirinale il Concistoro Se- 
greto, in cui, dopo una breve Allocuzione, ha 
proposto le seguenti Chiese : 


Chiesa Patriarcale di Babilonia de’ Caldei, per : 


Monsig. Giuseppe Audo, traslato dalla Chiesa Ve- 
scovile di Amadia. 

Chiesa Metropolitana di Parigi, per Monsig. 
Maria Domenico Augusto Sibour, traslato dalla 
Chiesa Vescovile di Digne. 

Chiesa Vescovile di Sessa, per Monsignor Fer- 
dinando Girardi, traslato dalla Chiesa Vescovile di 
Nardò. i 

Chiesa Vescovile di Cesena, per Monsignor 
Enrico Orfei, Sacerdote di Orvieto, Prelato Do- 
mestico di Sua Sawrrra”, Commendatore di S. Spi- 
rito in Sassia, e Dottore nell’una e l’altra Legge. 

Chiesa Vescovile di Fiesole, pel R. D. Fran- 
cesco Bronzuoli, Sacerdote di Firenze, Canoni- 
co in quella Chiesa Metropolitana, Vicario Capi- 
tolare di Fiesole, e Dottore di Sacra Teologia. 

Finalmente. si è fatta a Sua BeattrupiNne l’istan- 
za del Sacro Pallio a favore delle Chiese Patriar- 
cale di Babilonia, e Metropolitana di Parigi. 

TTT OO rn 
ALLOCUTIO SANUTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PII 
DIVINA RROYIDENTIA 
i PAPAE N. 
HADITÀ IN ‘CONSISTORIO SECRETO 
DIR XL SEPT. ANNE MDUCCXLVIKI. 


2 VENERABILES L'RATRES 

Cum illustris Metropolitanae Parisiensis Ec- 
clesine viduitati hodierno die consulere propere- 
mus, Venerabiles Fratros, Pontificie Nostrae ca- 
ritatis officium postulat, ut in amplissimo vestro 
consessu honorificam, ac desiderii plevam men- 
tionem faciamus de clarissimo ejusdem Ecelesiac 
Autistite, ex cujus acerbissima morte maximum 
quidem dolorem accepimus. ‘Optime jam intelli- 
gitis, Nos loqui de Venerabili Fratre Dionysio Au- 
gusto Affre, qui pietate, mansuetudine, zelo, aliîs- 
que sacerdotalibus. virtutibus exornatus, in illa 
Dioecesi resenda ac moderanda omnem impendit 
operam, ut Catholicam Religionom defenderet, ce- 
clesiasticam disciplinam assereret, et oves suac 
fidei traditas ab. venenatis pascuis arceret, ad sa- 
lutaria propelleret, ac miseros et calamitosos om- 
ni ope et opera juvaret, foveret, erigeret, et ver- 
bis juxta atque exemplis omnes Christo lucriface- 
vet. Qui quidem Antistes tanto suum gregem ost 


prosequutus amore, ut boni Pastoris munere splen- 
dide functus, insigne et admirabile christianae ca- 
ritatis exemplum, ac pergratum Deo, Angelis, ct 
hominibus spectaculum exhibucrit, Ubi enim pro- 
ximo mense Junio luctuosissimum civile bellum 
Lutetiae Parisiorum exarsit, ipse, veluti probe 
nostis, sui omnino immemor, ac de communi 
aliorum salute unice anxius atque sollicitus, et 
violentos cruentosque civium motus restinguere, 
ac damna, caedes, ruinas a suo grege penitus 
avertere summopere cxoptans, christiano prorsus 
et episcopali animo gravissima quaeque despiciens 
pericula, non dubitavit sese in praeliantium ma- 
nus immittere. Hinc, dum dimicantes inter se ci- 
ves ad pacis, quictis, tranquillitatis, ac mutuae 
concordiae sensus, studia atque consilia amantissi» 
me revocare contenderet, lethali vulnere accepto, 
paulo post dedit animam suam pro ovibus suis. At 
que omnes perspiciuni, quantam universus tum in- 
clytae Gallicac Nationis, tum totius catholici orbis 
Episcopatus et Clerus gloriam fuerit adeptus ex 
hoc praeclaro christianae caritatis facto, quod cer- 
te nulla umquam silebit aetas, nulla serag poste- 
ritatis delebit oblivio, Ardentissima autem illa ca- 
ritas, qua idem Venerabilis Frater pro suo gre- 
go, omnique Galliae Natione, se Deo Optimo Ma- 
ximo quasi holocausti hostiam obtulit, ac summa 
religio, et pietas, qua hilaris mortem obivit, Nos 
merito sperare jubent, ut ipse ex miserrima mor- 
talis hujusce vitae statione ad acternam, beatam- 
que patriam advolaverit, ibique a Divino Pastorum 
Principe immarcescibilem perceperit gloriae co- 
ronam. Verumtamen, cum ca sit hinmanac naturae 
fragilitas, atque conditio, ut religiosa etiam cor- 
da de mundano pulvere snepe sordescant, pro de- 
funeti Antistitis anima clementissimo misericordia- 
rum Patri preces, supplicationes, sacrificia offer- 
re haud omisimus. Quod quidem nov solum priva- 
tim, verum ctiam publicis exequiis praestitimus 
solemni ritu in Patriarchali Nostra Liberiana Ba- 
silica peractis, in quibus et Nos ipsi adesse volui- 
mus, cum nonnallis e vestro Ordine, ac omnibus 
Vencrabilibus Fratribus Episcopis iu hac alma Ur- 
be Nostra morantibus, ct ejusdem Basilicae Cano- 
nicorum Collegio, ut, praeter morem, aliquam cxi- 
mine Viri memoriae ac virtuti significationem pa- 
lam publiceque exhiberemus. 
Jam vero in cam profecto spem crigimur, fo- 
re ut idem Antistes Galliam, quam vivens. tan- 
topere dilexit, in caclesti etiam regno benigne re- 
spiciens, suis apud Deum precibus imploret, ut 
ibi cunetis erroribus et calamitatibus omuino amo- 
tis, catholica fides, virtus, pietas, cum omni vera 
prosperitate, magis in dies vigeant, ct floreant. 
Atque hic, Venerabiles Fratres, cidem illustri Gal. 
licanac Nationi meritas, debitasque laudes tribue- 


o rropac ere ren e 
re gaudemus, quod turbulentissimis quoque tem- 
poribus, ac tristissimis rerum vicibus, insignia sui 
in Catholicam Religionem, atque in hanc Petri Ca- 


‘thedram amoris, obsequii, et venerationis speci- 


mina pracbere non destitit. 

Denique, cum videamus, incredibili sane ani- 
mi Nostri moerore, quibus quantisque malorum 
procellis Christiana Respublica ubique jactetur, 
quibusque monstruosis opinionum cémmentis ac 
deliranientis, improvidae, praesertim imperitorum 
hominum, mentes, magno cum sanctissimae no- 
strae Religionis, et civilis ipsius Societatis detri- 
mento, deplorandum in modum decipiantur, et 
exagitentur; Nobis temperare non possumus, quin 
hac quoque occasione utamur, quo Vos Venera- 
biles Fratres, ac Nos ipsos vel maxime excitemus, 
ut in humilitate cordis Nostri numquam. desina- 
mus dies noctesque clamare ad Dominum Deum 
nostrum, ut omnipotenti sua virtute imperet ven- 
tis et mari, et faciat tranquillitatem, atque in 
multitudine misericordiae suae errantes homines 
de errorum tenebris, et vitiorum coeno, ad veri- 
tatis et justitine semitas propitius reducere di- 
gnetur. 

( Versione Italiana.) 
VENERABILI FRATELLI 

Affrettandoci Noi in questo giorno , 0 Vene- 
rabili Fratelli, di provvedere alla vedovanza del- 
l’ illustre Chiesa Metropolitana di Parigi, la Pon- 
tificia Nostra benevolenza esige, che alla presen- 
za Vostra facciamo onorata e cara menzione del 
chiarissimo Prelato di essa Chiesa, per la cui mor 
te acerbissima fummo tocchi del più grave dolo- 
re. Voi già ben vi avvisate esser Nostro intendi- 
mento di parlare del Venerabile Fratello Dioni- 
sio Augusto Affre, che pio, mansueto , zelante , 
e dotato delle altre sacerdotali virtù, Lutta spese 
l’opera sua nel saggio governo di quella Diocesi 
a fine di difendervi la Religione Cattolica, soste- 
nervi l' ecclesiastica disciplina, ritrarre il greg- 
ge affidatogli dai pascoli avvelenati, ed avviarlo 
ai sicuri e salubri; di giovare, animare, solle- 
vare con ogni maniera di cure i miseri e gl’in- 
felici, e con le parole e con l’ esempio guadagna- 
re tutti a Cristo. Il qual Prelato a tanto spinse il 
suo amore verso il gregge, che adempiendo emi- 
nentemente l’ uflizio di buon pastore, diè un insi- 
gne ed ammirabile esempio di cristiana carità, a 
Dio, agli Angeli, agli uomini spettacolo gratissi- 
mo. Imperocchè, allorquando nel giugno testè de- 
corso, Parigi divenne preda di una guerra civile la 
più lamentevole, egli, siccome ben sapete, di- 
mentico affatto di se, e solamente affannoso e sol- 
lecito dell’altrut salvezza, nel desiderio di estin- 
guere il feroce e sanguinoso conflitto de’ partiti, 


di rimuovere appieno dal suo ovile danni, stragi 
e ruine, con animo del tuito cristiano e paterno 
ponendo in non cale qualsivoglia più grave peri- 
colo, non esitò di lanciarsi fra le turbe combatten- 
ti: laonde, mentre si affaticava di richiamare 
amorosamente i cittadini immersi nel furor della 
pugna a sentimenti, a desiderj, a consigli di pa- 
ce, di quiete, di tranquillità e di fraterna cou- 
cordia, ferito egli stesso da colpo mortale, poco 
dopo pel suo popolo esalò lo spirito. Nelle futu- 
re generazioni e nella più tarda posterità rimar- 
rà indelebilmente scolpita la memoria di sì splen- 
dido esempio di cristiana carità, da cui tanta glo- 
ria derivò all’ Episcopato e al Clero dell’ inclita 
nazione francese e dell’ intero orbe cattolico. Ma 
quella ardentissima carità con la quale lo stesso 
Venerabile Fratello si offrì a Dio ottimo Massimo 
quasi vittima di olocausto pel suo gregge e per la 
Francia tutta, e la somma religione e pietà con 
cui incontrò volenterosamente la morte, ci fanno 
meritamente sperare, che dal misero albergo di 
questa vita mortale sia volato all’ eterna e beata 
patria, ed ivi dal Divino Principe de’ Pastori ab- 
bia ricevuto 1’ immarcescibile serto di gloria. Es- 
sendo però tale la fragilità e condizione della na- 
tura umana, che i cuori anche religiosi spesso 
macchiansi di mondana polvere, non tralasciam- 
mo .di porgere al Clementissimo Padre delle mi- 
sericordie, preghiere, suppliche e sagrifizi in espia- 
zione di quell’anima. Il quale tributo Noi rendem- 
mo non solo in privato, ma pur anco per via di 
pubbliche esequie con solennità di rito celebrate 
nella Patriarcale Nostra Basilica Liberiana, alle 
quali Noi stessi valemmo assistere, insieme con al- 
cuni del Vostro Ordine, e tutti i Venerabili Fra- 
telli Vescovi che soggiornano in Roina, e col 
Capitolo di quella Basilica medesima, per dare ol- 
tre l’usato una pubblica e manifesta significazio- 
ne e alla memoria e alla virtù dell’ illustre defunto, 
Ora poi ci consola la speranza , che il vene- 
rando Arcivescovo riguardando benignamente dal- 
l’alto seggio di beatitudine la Francia che tanto 
amò mentre visse, implori colle sue preghiere 
presso Dio, che, banditi del tutto da quelle con- 
trade gli errori e le calamità, vi regnino sempre 
più e fioriscano la Fede Cattolica, la virtà, la pie- 
tà ad ogni vero bene congiunte, È qui godiamo, 
. 0 Venerabili Fratelli, nel rendere i giusti e me- 
ritati elogi all’ inclita Nazione francese, dappoi- 
chè anche ne’ tempi i più torbidi, e nelle più tri- 
sti vicende, non cessò di dare alla Cattolica Reli- 
gione, e a questa Cattedra di Pietro insigni pro- 
ve di amore, di ossequio e di venerazione. 
Finalmente, scorgendo Noi con incredibile do- 
lore dell’ animo Nostro da quali e quante procel- 
le di mali sia ovunque agitata la repubblica Gri- 
stiana, c in quale inganno pe’ mostruosi errori 
e delirj siano miseramente avvolti e trascinati, con 
grave detrimento della nostra Religione santissima 
e della stessa civile Società, le menti soprattutto 
incaute ed inesperte, non possiamo a meno di 
profittare di questa occasione ancora, per ecci- 
tar Voi, o Venerabili Fratelli, e Noi stessi a non 
cessare giammai nell’ umiltà del cuor Nostro di 
pregare istantemente il Signore Iddio, affinchè 
con la sua onnipotenza imponendo ai venti e al 
mare, ridoni la calma, e nella moltitudine del- 
la sua misericordia degni ricondurre i traviati dal- 
le.tenebre dell’ errore e dal loto de’ vizi al felice 
sentiero della verità e della giustizia, 


Linn 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 9 settembre. 


._ Nella sera dei scotte vi furono nuovamente alcu- 
ni assembramenti di miscrabili prezzolati sulle piazze 
di Monte Calvario 3 delle Pigne e per Toledo. Al com- 
parire delle pattuglie si disciolsero. 

— Seri il Re si recò sopra un piroscafo a 


venerare la Beatissima Vergine della celebre Chiesa 
a Pié di Grotta. ( Cart. part.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 9 settembre 

In seguito degli Atti pubblicati da una Commis- 
sione popolare che ha assunto | uflicio di governare 
provvisoriamente la Città di Livorno, il Governo del 
Granduca si crede in debito di emettere la seguente 
dichiarazione. 

Fino dal primo manifestarsi delle turbolenze li- 
varnesi, il Governo non trascurò alcun mazzo per ri- 
condurre la quiete in quella Città importantissima 
dello Stato. Ascolto i vati del popolo cho gli furono 
ripelutamente ospressi, provvide al necessario riordi- 
namento delle armi cittadine , ottenne dalla clemenza 
del Principe la promessa di una completa dimenticanza 
a quanto erasiì operato di riprovevole nell’ acceca- 
mento di un primo impeto. Perchè poi la concordia 
fosse veramente tulta opera dei cittadini, affidò al Mu- 
nicipio Livornese la cura di provvedere, perchè l'or- 
dine e la quiete fossero ristabilite nella Città, colla 


facoltà di chiamare a cooperatori e consiglieri di que- 


sta santa opera i cittadini più repulati. 

Non si tenne conto peraltro di queste ingiun- 
zioni, e trascurata affatto la rappresentanza munici- 
pale, fu eletto a voce di popalo un Governo di tre 
Cittadini, il quale è già entrato in uflicio con atti, 
che, oltre al mancare dell'appoggio di ogni legittima 
antoriti, sono ben anche contrari ai principii fonda- 
mentali delle nostre istituzioni. 

Però, mentre il Governo vede con piena sogdisfa- 
zione pacificarsi la Città, e il papolo tornare ai traf- 
fici ed alle industrie, ringraziare Iddio del fine spe- 
rato alle sventure domestiche, togliere ogni segno di 
civile dissidio, c manifestare con pubbliche allegrezze 
la sua gioja per la concordia ristabilita, è costretto 
daltronde a dichiarare di non poter riconoscere co- 
me legittima l'Autorità della Commissione Governativa 
Provvisoria, c come legali i suoi Atti. 

Coulida peraltro che il Municipio vorrà adoperarsi 
a che i Cittadini, zelanti seramente del bene della Pa- 
tria, si uniscano o Lui per consigliare e porre in alto 
quei provvedimenti che sono reclamati dalla gravità 
delle circostanze, e che per tal modo sarà adempiuto 
il voto del popolo che vuole pacificata la Città, sen- 
za offesa di quel principio di legale trasmissione ed 
esercizio di poteri, che è il fondamento della unione 
civile degli Stati. (Gazz. di Firenze. ) 

— L'alto Casentino ha risposto in modo ammi- 
rabile all’ appello del Principe per protestare cnergi 
camente contro le turbolenze di Livorno. Scicento vo- 
loutari si tengono pronti ai comandi delle autorità 
locali, e fra questi si trovano 50 pastori provvisti 
di cavalli avvezzi ad ogni genere di fatica. Il buono 
spirito di queste popolazioni merita ogni lode , ed ag- 
giunge prove alle molte che già si hanno delle inten- 
zioni del vero popolo della Toscana. ( Ivi.) 


PIEMONTE 
TORINO G seztembre. 
EUGENTO principe DI SAVOSA-CARIGNANO 
LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTA”. 


Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato . 


di Guerra e Marina; a rimovere ogni dubbio sul- 
l'applicazione del Decreto in data 4 Aprile p. p. sulla 
esportazione del Sale di Sardegna all’ Estero: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Sono ammessi in Sardegna all'esenzione dei di- 
ritti d’ancoraggi, di Faro e di Darsena, sancita con 
Decreto del 4 aprile p. p., i bastimenti di qualunque 
bandiera : ‘ 

Sc imbarchino una quantità di Sale non minore 
di 1000 quintali decimali: 

Se trattandosi di bastimenti di minor portata 
non carichino altra merce: 

Se trattasi di bastimento, il quale approdi appo- 
sitamente per completare il suo carico sebbene in 
quantità minore a quella sopra espressa. 

Il Ministro Segretario di Stato di Guerra e Ma- 
rina è incaricato della esecuzione del presente. 

Dato in Torino il 5 Agosto 1848. 

i EUGENIO DI SAVOJA 

G. COLLEGNO. 
NOVARA 2 settembre. 

Sono giunti il giorno 3 porzione dei militi della 
colonna Griffini, e quelli capitanati dal Colonnello 
Berretta. La nostra città formicola di soldati. Nella 
notte però del 4 molti di questi partirano. Il batta- 
glione Piemonte è pure tra poi. Si attende pure la 
colonna Camossi. ( Iride novella. ) 

MILANO 6 settembre, 

È arrivato fra noi il Generale Maggiore al se- 
guito di Sua Maestà l'Imperatore di tutte le Russie, 
Jefimoviez, in qualità di corriere, recando a S. E. 
il Feld-Maresciallo in capo Conte Radetzky ordine 
militare di S. Giorgio di prima classe, tre Croci per 
UfMiziali, e venticinque per sotto-UMiziali e soldati, 
coll’ accompagnatoria d'una lettera autografa dell’ al- 
tefata Sua Maestà Imperiale. (Gazz. di Milano.) 


PARMA 8 settembre. 
IL GOVERNATORE PROVVISORIO MILITARE 
NEL DUCATO DI PARMA. ° 
Non potendo tollerare che sieno pubblicate nel 
Ducato di Parma cose contrarie alla diguità di una 


È 


O 


Potenza le cui truppe vi hanno al presente stanza 
e governo, 0 che tendessero a turbare la pubblica 
tranquillità, 

L Dispone: 

Art. 1. E assolutamente vietata fa. stampa e Ja 
divulgazione del Foglio a Giornale detto il Corriere 
della guerra, ossia Nuovo Bollettino del giorno, edito dal 
tipografo Giacomo Forrari, 

Art, 2. D'ora in avanti nor si potrà pubblicare 
per le stampe nel Dacato di Parma verun Giornale o 
Foglio, sotto qualunque forma o denominazione, nè 
affiggerlo al pubblico o diramarlo, senza prima aver- 
ne ottenuto il permesso in iscritto dal Comitato cen- 
tralo di pubblica sicurezza. “n 

Art, 3, Ogni contravvenzione alle disposizioni 
precedenti sarà punita in via di buon governo, a ter- 
mine dell’ Art. 534 del Codice. penale 3 salvo l’appli- 
cazione delle pene più gravi, qualora ad esso si fac- 
cia luogo, secondo le disposizioni del predetto-Codice, 

Art. 4. In tutti i casi, sarà sempre ordinata la 
confisca de Giornali o Fogli sovraccenvati. 

Dato a Parma li G settembre 1848. 

Contr DI DEGENFELD-ScHONBURG. 
{ Foglio Uffic. di Parma. ) 


MODENA 1 settembre. 


FRANCESCO V. PER LA GRAZIA DI DIO Ec. 

Volendo Noi che la Guardia Civica, istituita col 
nostro editto 20 p. p. marzo, sia ordinata in quel mo- 
do che più convenga alle circostanze attuali, e quin- 
di meglio provveda all'interna tranquillità dello Stato, 

Abhiamo decretato 6 decreliamo quanto segue: 

4. La Guardia Civica si chiamerà d’ora innanzi 
Guardia Nazionale. 

2. La Guardia Nazionale viene ripartita in Ur- 
bana e Forese, 

3, La Guardia Urbana si formerà nelle città © 
nelle borgate aventi più di 500 anime di popolazione. 

Si formerà la Guardia Forese nelle campagne, 
nelle borgate e nei casali. in cui si contenga una 
popolazione minore di 500 anime. 

4.1 cittadini ed i villici sono, presso i rispet- 
tivi municipii, inscritti nei ruoli della Guardia Na- 
zionale dagli anni 21 ai 50. ‘ 

5. Fra i cittadini vengono soltanto inscritti i pos- 
sidenti, i negozianti, gli esercenti professioni scien. 
tifiche o liberali, gl'impiegati e gli artigiani capi di 
bottega. 

6. Fra i villici, a comporre la Guardia Naziona- 
le, si ammettono soltanto i possidenti, i commercian- 
ti, i fittaiuoli, i mezzadri ed i capi-hotlega. 

7. Non sono tenuti di servire nella Guardia Na- 
zionale: 

1. Gli ecclesiastici. 

2. Le superiori autorità, a cui sia commesso 
un ramo della pubblica amministrazione dello Stato. 

3. I magistrati del giudiziario. 

4. I militari in attività di servizio. 

5. Gl impiegati che per la qualità delle loro 
incombenze non possono allontanarsi dal posto, 

8. Nan appartengono alla Guardia Nazionale: 

1. Chiungue non è ammesso al pieno godi- 
mento dei diritti civili secondo le vigenti leggi. 

2, I domestici. 

9, Sono esclusi dal servire nella Guardia Na- 
zionale : 

1. Chi fu condannato a pena infamante, sebbene 
ci l'abbia cspiata. 

2. Coloro che furond, quantunque in via sol- 
tanto correzionale, puniti per, trafla, per furto, od 
altro delitto dello stesso genere. 

3. Chi non può giustificare cogli opportuni do- 
cumenti d'aver tenuto una condotta irreprensibile. 

4. Chi soggiaccia a qualche pregiudizio che lo 
disonori in faccia ai proprii concittadini. 

10, Non entrano nella Guardia Nazionale gli eser- 
centi mestiere sordido cd abbietto. 

41. Non fanno parte della Milizia Nazionale, 
in vista del servigio da loro prestato allo Stato , le 
guardie di finanza e gli agenti di giustizia e di polizia. 

12. La Guardia Nazionale si riparte in Guardia 
attiva e di riserva. Nella guardia attiva dovrà impie- 
garsi soltanto il tre per cento della popolazione ap- 
partenente alle rispettive comuni. 

Sono pertanto da estrarsi a sorte coloro che do- 
vranno comporre la Guardia Nazionale attiva. 

Presteranno essi il servizio ordinario ; il rima- ‘ 
nente degl’ inscritti formerà la riserva. 

13. La guardia alliva, tratta a sorle come sopra, 
dura per un triennio , e viene allo spirare di questo 
rinnovata nel modo prescritto dall’ antecedente arti- 
colo 12 per un altro triennio. 

44, Le Guardie Nazionali urbano e foresì si com- 
pongono di compagnie, di battaglioni c di legioni. 

45. Ogni battaglione non consta che di guardie 
urbane o foresi. 

16. Le città di Modena e Reggio avranno alcu- 
ne Guardie Nazionali a cavallo, e ne sarà determi 
nato il numero dal Municipio. 

47. I comandanti delle legioni, i maggiori, o 
capi dei battaglioni e loro aiutanti, i capitani e ca- 
pitani-tenenti, sono di nomina sovrana. ; 

Gli altri ufliciali e sott’ ufficiali vengono eletti 
dalle guardie componenti la compagnia. 

18. Dovranno tutti gli uMciali giurare, che sa- 
ranno fedeli al Sovrano ed allo Statuto costituziona- 


de, como questo venga promulgato negli Stati estensi. 

Ogni battaglione giura come sopra, all'atto in 
cui gli viene consegnata la bandiera. : 

19, La bandiera è Pestense. Estense è pure la 
coccarda della Guardia Nazionale, 

20. Avrà la Guardia Nazionale quell’uniforme che 
Je sarà concesso dal Sovrano sopra proposta di spe- 
ciale commissione da instituirsi, come in appresso. 

21, Le Guardie Nazionali riterranno appresso di 
sé le armi che vengono loro affidate, ma queste da- 
vranno sempre riguardarsi come proprietà dello Stato. 

922. La Guardia Nazionale dipende dal Ministro 
dell'interno, dal Delegato della provincia che lo rap. 
presenta , e dal proprio Municipio. 

Il Ministro dell'interno invigila, onde per quan- 
to spetta alla Guardia Nazionale si conservi il buon 
ordine nelle diverse province componenti lo Stato. 

Lo stesse incombenze hanno nella provincia il De- 
legato che lo rappresenta, e il Municipio, quanto al 
proprio distretto. l l 

Diversamente ‘operando , avranno essi a risguar- 
darsi come perturbatori dell’ordine pubblico, e sa- 
ranno responsabili della loro condotta in faccia alle 
Leggi. 

ll Municipio ha inoltre la sorveglianza sopra la 
Guardia Nazionale per tutto ciò che si riferisce al- 
l’ economico, ed alla formazione dei ruoli. 

23. Sopra inchiesta del Ministero di Baon Go- 
verno, le Guardie Nazionali nel rispettivo circondario 
sì presteranno a sostenere quei provvedimenti che no- 
cessarii si rendano a preservare d’ ogni pregiudizio 
la pubblica e privata sicurezza degli abitanti. 

24, Il Ministro dell’ interno agirà di concerto col 
supremo comando militare delle truppe estensi, ogni 
qualvolta por conservare la quiete pubblica torni op- 
portuno il concorso dell'una e dell'altra autorità. 

25. La Guardia Nazionale dovrà 

1. Difendere il suo legittimo Sovrano. 

2. Mantenere l’ obbedienza alle leggi. 

3. Conservare il buon ordine, coadiuvando , 
ove faccia d' uopo, le truppe attive dello Stato. 

26. Avrà il Sovrano il diritto di far marciare, 
se così esigono le circostanze, la Guardia Nazionale 
fuori delle rispettive comuni, 

La Guardia Nazionale non serve oltre i confini 
dello Stato. 

27. Si avrà como un attentato alla cosa pubbli 
ca qualunque deliberazione presa dalla Guardia Nazio- 


nale sopra gli affari dello Stato, della provincia e del 


proprio Municipio. 

28. Si risguarda pure come un attentato contro 
T'interna tranquillità ‘dello Stato qualunque riunione 
delle Guardie Nazionali senza l'ordine de’ suoi capi 
immediati. 

29. Non patranno i capi rinnire la Guardia Na- 
zionale in più compagnie, in battaglioni, in legioni, 
seuza il permesso in iscritto del Ministro dell'inter 
no, o del Delegoto della provincia. 

30. Il Sovrano scioglie, o sospende per un de- 
terminato tempo, la Guardia Nazionale in alcune del- 
le province, o comuni dello Stato, come stimi ciò 
necessario. 

31. Il Ministro dell'interno, seguendo in qual- 
che città o comune, disordini gravi, cd imputabili 
alla Guardia Nazionale, potrà esso pure sospenderla 
per un tempo non maggiore di duc mesi, 

32. I delegati delle province, verilicandosi nel ri- 
spettivo territorio il caso contemplato dall’ antecedente 
art. 34, avranno la facoltà di prescrivere che la Guar- 
dia Nazionale non abbia ad unirsi a servire fino a 
nuova disposizione, e ne faranno immediatamente rap- 
porto al Ministro dell’interno, onde provveda. 

33. Viene istituita una Commissione a formare 
apposito Regolamento intorno a ciò che rignarda la 
scelta, la divisa, il servigio, 1’ istruzione delle Guar- 
die Nazionali, e ? amministrazione di tale milizia. 

Il Regolamento, come venga approvato dal Sovra- 
no e dedotto a pubblica notizia, formerà parto del 
presente Editto, i È 

In forza dello premesse disposizioni, cessa il cor- 
po delle milizie volontarie. 

Ove abbia i requisiti necessarii, sarà, chiunque 
fa Milite, inscritto nei ruoli, per quindi far parte 
della Guardia Nazionale attiva o della riserva, 

* Frattanto, a tutti gli individui componenti le mi- 
lizie voloutarie dichiariamo la Sovrana Nostra soddi- 
sfazione e gratitudine per i zelanti e fedeli servigj 
che da loro furono prestati in passato, così all'Augu- 
sto Nostro Padre e predecessore, come a Noi, o dei 
quali avremo sempre memoria, 

Dato in Modena il 26 agosto 1848. 

FRANCESCO. 
(PF. di Modena ) 


—T— TDCi 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 30 agosto. 


Gli affari d’ Italia prendono una piega sgraziata. 
Dopo aver fatto aspettare a inngo la sna risposta alle 
proposte della Francia e dell’ Inghilterra , il gabinetto 
Austriaco ricusa d’ accettare la mediazione delle due 
Potenze; allegando che la questione è risoluta dal fatto; 
che Ja Lombardia è ora rientrata sotto la mano dell’ 


Austrig; e che all'Imperatore stesso si appartiene di 


trattar direttamente, e sonza intromessa, della paco col 
Re di Piemonte. Si scorge quale sarebbe questa pace 
tra il vinoitore ed il vinto, - 

È evidente che l’ Austria , nel tenere un simile 
linguaggio, specula sugli imbarazzi interni ch’ essa sup- 
pone debbano paralizzare 1’ azione della Repubblica 
Francese. Ma l’ Austria si fa una grande illasione. La 
Repubblica è troppo impegnata in questa questione 
perchè essa indietreggi. Il potere esecutivo, nella pre- 
visione stessa di questo rifiuto, preparava già i mezzi 
di sostener al bisogno colle armi la politica della Fran. 
cia, e la risposta del gabinetto Anstriaco diede una 
nuova attività a’ snoi proparativi. L’ esercito delle Alpi 
è rafforzato da una quinta divisione, il cui quartier 
generale è provvisoriamente a Digione ; e sembra cosa 
decisa che se prima dello spirar dell’ armistizio 1’ Au- 
stria non desse nna risposta più soddisfacente ; il no- 
stro esercito varcherà la frontiera, e verrà a prestare il 
suo appoggio all’ esercito piemontese. Noi speriamo an- 
cora che il gabinetto Austriaco, meglio consigliato, 
capirà che dopo il 24 febbrajo la questione italiana è 
divenuta nna questione essenzialmente franceso ; che 


l'indipendenza d'Italia, nella misura del possibile, è . 


posta sotto la guarentigia degl’interessi, degli impe- 
gni e della dignità della Francia; e chela Repubblica 
non può acconsentire ad inangurare la sua intronizza» 
zione nel mondo con una di «juelle debolezze che per- 
dettero la monarchia. 

Ma se l’Austria persistesse nel suo accecamento , 
non rimarrebbe più a noi altra cosa, fuorchè il pro- 
varle che i figli de’ soldati d’ Arcole e di Lodi non de- 
generarono punto dai padri loro. 

( Afoniteur du soir.) 


PETE 


L’amministraziono delle dogane pubblica nel Mo- 
nitore la tavola delle mercanzie importate ed esporta- 
te nei primi sette mesi di quest’ anno. 

Una cifra sola riassume tutto il decremento che ha 
provato il nostro commercio in questo periodo. L’am- 
montare dei diritti percepiti sull’importazione delle mer- 
canzie è diminuito , comparativamente all’anno scorso, 
da 177 milioni a 45 milioni. Ora se si pone mente che 
la maggior parte delle mercanzie da noi importate con- 
sistono nelle materie prime destinate ad essere manu- 
fatturate, si giudicherà, con questo solo dato , del ral- 
lentamento di attività che si è visto nella nostra in- 
dustria, e delle miserie che da ciò. derivarono per la 
classe degli operai. 

Tuttavia noi dobbiam dire che la tavola delle im- 
portazioni, durante il mese di luglio , indica un mi- 
glioramento : la somma dei diritti percepiti è stata di 
sette milioni, cioè quattro milioni di meno del corri» 
spondente mese nell’anno 1847: ma questa diminuzio- 
ne è meno considerevole di quella del mese di giugno. 
Bisogna inoltre riflettere che la riduzione di quattro 
milioni è per due milioni sullo zucchero e per due mi- 
lioni sulle altre mercanzie, in modo che eccettnata la 
nostra produzione dei zuccheri, sulla quale la crisi con- 
tinna a incrudire con grave intensità, la più parte dei 
rami del commercio e dell'industria sembrano risenti- 
re, a paragone degli scorsi mesi, un movimento di at- 
tività , che ci dee far sperare un migliore avvenire. 

Fra le industrie quella del cotone si è veduta no- 
tevolmente migliorare : così le nostre importazioni di 
cotone grezzo , durante il mese di luglio, sono state 
di 37 mila quintali , cioè inferiori soltanto di 7 mila 
quintali a quelle che ebbero luogo il mese corrispon- 
dente dell’anno che precedette ; questo fatto concorda 
con gli annunzi che abbiamo da Roven e dal Mulhou- 
se da dove ci si annunzia che i cotoni fabbricati si 
spacciano più facilmente e con un aumento gradnale. 

Disgraziatamente l’industria della lana non segne 
lo stesso movimento, e noi vediamo che le importa» 
zioni delle lane in massa, che erano state nel mese di 
luglio del 1847 di 13 mila quintali, nel nese stesso di 
quest'anno non, sono state che di 3 mila. 

Le nostre importazioni di sostanze minerali, sen- 
za che giungano alla cifra che si ebbe nel luglio del 
1847, tuttavia sono in anmento. Noi non abbiamo con- 
sumato che nn quinto di meno di carbon fossile stra* 
niero : noi abbiamo introdotto la metà di meno di mé 
talli. Ma fa dnopo considerare che l’anno scorso la co- 
stenzione delle strade ferrate era in grande attività. 
Noi abbiamo importato la medesima quantità di ra- 
mo, e le nostre importazioni , di zinco, che si erano 
del tutto arrestate, cominciano a ripigliare il foro corso. 

Gli acquisti degli zuecheri coloniali, Y abbiamo 
già detto, hanno diminuito assai : cioè 42 mila quin- 
tali in Inogo di 82 mila che erano entrati nel mese di 
luglio dello scorso anno. Le importazioni del caffè so- 
no accresciute : ascendono a 10 mila quintali, sono 
cioè inferiori di mille quintali soltanto. 

Passando ora alla tavola delle esportazioni, noi 
troveremo egualmente alcuni indizi favorevoli. Il com- 
mercio di esportazione ha meno sofferto la crisi di quel. 
lo d’importazione. I premi di uscita accordati con un 
editto del mese di gingno scorso a certi prodotti, han 
no loro impresso un nuovo movimento. Così se le no» 
stre esportazioni dei cotoni crudi, bianchi o impressi 
non sono state ancora, durante il mesedì giugno di quest” 
anno , così considerevoli com'erano state nel medesi- 
mo mese nel 1847, esse almeno hanno raggiunto la ci- 


‘fra dell’anno 1846. Noi abbiamo asportate altrettante se- 


teric di quelle del mese di giugno nell’ anno scorso, 
ed abbiamo esportato la metà di più di drappi , casi» 
miri, e merinos. 


Una cifra che deve attirare la nostra attenzione è 
quella dell’esportazione dei cereali. Nel mese di luglio 
ne sono usciti 46 mila quintali metrici, ed abbiamo 
motivo fondato di credere che debba aumentaro nel 
mese di agosto : questi cereali sono in ispecial modo 
acquistati dal Belgio e dall’ Inghilterra. A questo mo- 
vimento di esportazione dee attribuirsi 1’ aumento che 
si va manifestando nei mercati del nord, ed eziandio 
in quello di Parigi. (Constitutionnel. ) 


ALTRA DEL È seTtTEMBRE. 


A buon dritto gli affari d’Italia svegliano la cu- 
riosità puliblica. Così non ci reca maraviglia come lo 
versioni più contradittorie, le notizie più azzardato 
siano poste in pubblico dai giornali. Aggiungasi a 
questo dei numerosi rappresentanti della Lombardia 
e della Venezia, troppo disposti a pigliare le loro 
speranze per realtà, ed a supporrè nella loro patriot- 
tica impazienza le risoluzioni ancora incognite del 
governo ; e si comprenderà come al di d'oggi, per 
esempio, si annunci la marcia di un corpo di eser- 
cito, una dichiarazione di guerra all’ Austria ec. ec. 

E utile il premuvire l'opinione su questo punto. 
La diplomazia repubblicana non ha niente da nascon- 
dere; ma precisamente perchè essa agisce in pieno 
giorno, noi teniamo per sospetto tutlo ciò che non 
dichiara altamente, e tulto ciò che non. proclama 
apertamente, IL modo inconveniente di queste nuove 
controverse, di queste anonime comunicazioni che for- 
micolano, sarà d'ingannare il paese, e di crearci inu- 
tili imbarazzi coi Gabinetti stranieri. 

AI dì d’oggi niente è deciso quanto all’ intervento 
armato della Francia. La risposta dell’ Austria, poco 
soddisfacente riguardo alla forma, non porta seco, 
nella sostanza, un rifiuto assoluto della  mediazio- 
ne dolla Gran Brettagna e della Francia. Non fa duo- 
po dissimulare frattanto, che questa risposta , tale 
qual’ è, può mettere il governo della Repubblica nel- 
la necessità di appoggiare con una dimostrazione de 
sue offerte alle parti belligeranti. 

L'Austria non allega che un solo motivo per non 
pronunciarsi sulla quistione della mediazione. Nego- 
zia, essa dice, direttamente col Piemonte. Senza por- 
re ad esame se il Piemonte abbia facoltà di parlare 
in nome della Lombardia e della Venezia (ciò che 
è più che dubbio}, noi ci contenteremo «di far qui 
ponderare che il motivo posto innanzi dal Gabinetto 
di Vienna non esiste affatto. È realmente, il Gabinetto 
di Torino tutto intero protesta contro la supposizio- 
ne di un trattato particolare fra l'Austria 6 la Sar- 
degna. Se vi sono dunque alcune trattative intavola- 
te riguardo agli affari dell’ Italia, non possono esse- 
re che personali del Re. 

Questa dichiarazione, di cui noi garantiamo l’esat- 
tezza, ha importanza tale che non isfugge ad alcu- 
no. Evidentemente Carlo. Alberto non saprà solo, ed’ 
in suo privato nome, impegnar la parola per i suoi 
Stati, c per l’intera Italia settentrionale. Così l'Au- 
stria non saprà più lungo tempo ripararsi dietro le 
pretese negoziazioni col Piemonte, per respingere la 
mediazione. 

Al momento in cui siamo, le. duc Potenze che 
hanno, pigliato in mano la causa italiana hanno da 
notificare a Vienna affinchè si spieghi categoricamen 
te. Noi non lasceremo di ripetere, che l’Austria, me- 
glio ispirata, accetterà l'offerta della mediazione , le 
cui basi doveano esser poste dall’ Austria stessa , pri- 
ma che l'Inghilterra e la Francia s’interponessero. 
L'iniziativa, una iniziativa onorevole appartieno al- 
VP Austria: Non sarebbe degno d’abusare oggi della 
sua vittoria per ritirare la proposizione. 

Che cosa d'altronde vi guadagnerebbe essa? Non 
sente ella che i suoi, possessi italiani sono ormai per- 
duti, e che Milano deserto, la Lombardia abhando. 
nata non gli olfee più che una occupazione dispen- 
diosn? Che l'Italia sia, tale è il voto dell’ Europa, 
tale è il diritto di quelle popolazioni, che la forza 
ha potuto sofltomettere, non conquistare, n 

Di più, finchè 1 Austria non siasi decisa di rispon- 
dere categoricamente, le cose resteranno ferme; ogni 
tentativo ostile del territorio italiano, che dopo l'ar- 
mistizio è sospeso, rimarrà interdetto all'armata au- 
striaca: e noi non siamo stati soli a porre questa con- 
dizione, perchè, se non siamo male informati, il ga- 
Dinetto inglese ha indirizzato un dispaccio a Vienna 
contro ogui aggressione di Venozia. ; 

In conclusione | Austria, interrogata da noi. e 
da lungo tempo silenziosa, ha posto innanzi i suoi 
negoziati col Piemonte. Ora si è visto che Il Pie- 
monte dichiara di non far negoziati: è difficile per- 
ciò il conecpire ciò che avvenne dopo la sua accet- 
tazione formale della mediazione. Che resta dunque 
a fare all’ Austria? Se è sincera, riconosca il suo er- 
rore, ed in questo caso accetti le nostre offerte: se 
ha cognizione de’ suoi interessi propri, abbandoni ciò 
che più non le appartiene: se è giusta, proclami per 
la prima l’ indipendenza italiana, . 

Che se al contrario il gabinetto di Vienna, con- 
tando troppo sopra Francofort, rifiuta ostinatamente, 
allora noi avremo da esaminare, non già se avrà luogo 
il far la guerra (noi respingiamo la responsabilità di 
questa idea), ma se sia necessario di mostrare all'Au- 
stria, cho, allorquando la Repubblica Francese ha 
messo sotto la sua salvaguardia la nazionalità di un 
popolo amico, essa sa al bisogno presentare sulla 
punta della sua spada, come dicca ‘pocanzi, il trat- 


tato di pace che i suoi negoziati hanno preparato. 
( National, ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 31 agosto. 

Il giurì e la corte hanno pronunciato. sulla'sor- 
te dei varii accusati nell”affare di Risquons-tout 
( arrischiam tutto. ) Quindici fra questi vennero as- 
soluti, diciassette condannati a morte ;. nel novero di 
questi. ulrimi trovansi Spilthoorn e Mellinet.. 

( Novellista di Berlino ) 
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PAESI BASSI 
AMSTERDAM 22 agosto. 

In vista degli imminenti pubblici incanti, riesce di 
“grande; soddisfazione il vedere comparire tutti i sinto» 
«mi di una attività commerciale nei nostri mercati per 
la vegnente stagione. L’ estoro sente forti bisogni in 
tutti A generì, conseguenza naturalo di una lunga in- 

: tertuzione di affari ; le esistenze in seconde mani, nel- 
1’Olanda; sono pressochè esaurite ; ed in seguito alla 
getierale riservatezza divennero mobili dei capitali ; i 
quali in questo momento in cui tutti i generi sono a 
buon mercato ; e che tutto rientra nell’ ordine, ven» 

omo nuovamente allettati dalla ridestata confidenza e 
alla premura di operare. 

Ml caffè Giava è divenuto più fermo dopo che la 
Società di Commercio ha cessato di vendere privata» 
mente, ed annunziato i suoi incanti ; hanno pure ces- 
sato le forzate vendite di speculatori bisognosi al dis- 
sotto dai prezzi della Società ; le esistenze in seconda 
mano si sono ridotte , fin dall’ultimo dicembre, di 107 
mila: balle ; ed ascesero il 15 del corrente , secondo 
dati uffiziali , :tanto quì che a Rotterdam ; Dordrecht e 
Middelburg, a sole 165 mila balle , cioè a meno che 
nol fossero per una serie d'anni. L’ord. di Giava si pa- 
ga nuovamente volontieri a cent. 17. 1]2;-per roba 
bella di colore e per le sorti gialle, che sono ricerca» 
te, si accordarono correntemente 1 a 2 centesimi al 
disopra dei prezzi della Società. Le sorti del Brasile 
offrono un bellissimo'assortimento , ma i principali pos- 
sessori rifintano ancora di accettare i prezzi di gior» 
nata; pure si sono trattate questi giorni 1200 balle, e 
segnasi il buone ord, colorito a cent. 16, reale buono 
ord. a 16 12, f. ord. da 17 a 17 1]2, mezzano e scnro 
da 158 a 18. Gli zuccheri hanno provato nel passato 
mese:nn aumento di prezzi, nella supposizione che l’In- 
ghilterra potesse seriamente favorire i raffinati ‘esteri 
pel consumo del paese ; questo aumento però non pa- 
Te possa sostenersi, giacchè dopo l’annunzio della So- 
cietà di vendere pubblicamente il 18 di settembre cir. 
ca 80 mila coffe Giava , gli zuccheri greggi sono dive» 
nuti fiacchi; e visti i forti depositi in tutti i porti ma- 
rittimi , e le quantità che giungeranno ancora quest’an- 
no, si attendono all’incanto prezzi più ridotti, 

I raffinati: giacciono pure in calma, e soltanto la 
circostanza che i raffinatori lavorano nuovamente con 
perdita , e che avendo previamente venduta molta ro- 
ba per futura consegna, vi esiste poca roba disponi» 
‘bile: fa sì che i prezzi si mantengano ancora. Segnan- 
si i pesti da f. 25 a 29 1]2, melis 26 112 a 30, can 
dis 22 a 29. 

“Il riso anmentò da cinque settimane del 20 al 25 
per cento, con tendenza ad ulteriore aumento in con- 
seguenza del tempo umido il quale minaccia i raccol- 
ti di granaglie nell’ Europa settentrionale , e della ri- 
comparsa del morho delle patate. Il pepe di Sumatra 
vale cent. 14; il pimento di Giamaica non è ottenibi- 
le al disotto di f. 22, e la cassia lignea a cent. 42. Il 
legno campeggio di S. Domingo vale f. a. 3{4 a 3, di 
Spagna 4 174 a 4. 172, il sapan bimas 8 a 0g, il gial- 
lo di Cuba 4. 1[2 a 5, di Tampico 4. L'uva passa di 

bélla qualità segnasi a f. 15. 114, la rossa di Smirne 
212, si formento e la segala provocarono attivi affa- 
ri”, pel consumo e per la speculazione, ad un avan- 
40 di 6a 10 f. snì prezzi dell'ultimo mercato. 


Avrna peL 30. 


Il ministro della giustizia ha presentato alla pri- 
ma. camera degli stati generali una legge destinata ad 
abolire la pena della flagellazione , dell’ esposizione e 
del marchio infamante. : 

— Oggi; sul mezzogiorno , la nostra capitale fu 
messa sossopra da un terribile scoppio. Era una parte 
della polveriera di Neuwelden che saltava in aria: la 


polveriera è situata, a sei leghe circa dalla città. 
(Gazz. Piemontese.) 


SPAGNA 
MADRID 25 agosto. 


In questi ultimi. giorni si è sparsa la voce a 

Madrid, che i rivoluzionari preparano una nuova iu- 
surrezione. Il Popular dice a questo proposito che 
la voglia non manca loro, ma che crede con qual- 
che fondamento che gli elementi su i quali con- 
tano:,' sono insufficienti, ; 
i. La provincia di Castellon de la Plana sembra 
sia in preda ad una viva agitazione. Bande mon- 
temoliniste, venute dalla Catalogna e comandate da 
Forcadelt.e Arnan, percorrono questo paese , ove 
sono raggiunte nel loro passaggio da un gran nu- 
mero di antichi soldati mentemolinisti. 

Gi scrivono dalle frontiere della Catalogna il 
25‘ed il 26: 

Si da come positivo che cinque battaglioni di 
infanteria e tre squadroni di Cavalleria arrivano a 
marcie forzate da varii punti per rinforzare l’eser- 
tito della Catalogna. Questo numero , visto la si- 
tuazione di questa provincia, che peggiora ad ogni 
giorno, mi pare molto insufficiente; ma si aggiun- 
ge che questo primo rinforzo non tarderà ad esse- 
re. seguito da un altro più considerevole, e si con- 
cepisce così la speranza ole il Gabinetto di Ma- 
drid si sia deciso finalmente a fare un sran colpo. 

Dal suo lato il generale Pavia nulla dimenti- 
on pe Ja gran misura del somater generale, che 
el. deve dirigere in persona, produca eccellenti ef- 
feti, Indipendentemente dai convogli che si sono 
spediti a Vich, due altii sono stati inviati per ma- 
re, onde armare gli abitanti della costa dell'est e 
quei del littorale della provincia di Tarrago. 

Il giorno 20 ebbe luogo un conflitto micidia- 
le per i montemolisti nei dintorni di Espinabesa, 


‘con la colonna mobile del colonnello Lason; forte di 
130 a 150 uomini. SE 

Tutto ciò che .si sa di Gabrera, Gomez, Mar- 
sal e Bon, egli è che essi sono sempre nella pro- 
vincia di Vich, ove si sforzano di reclutare più per- 
sone che possono; e ove inettono la mano su tutti 
i cavalli che possono incontrare, 

Evidentemente Cabrera prosegue il suo pro- 
getto di gettarsi a viva forza nell’ Aragona o nel 
Maestrazgo. | 

— Si sparge la notizia che i montemolini= 
sti, per controbilanciare i progetti del capitan ge- 
nerale, sono risoluti di provocare da parte loro un so- 
maten generale contro tutti i partigiani della regi- 
na, e ‘di tuttii soldati chè saranno trovati nelle 
campagne, borghi e villaggi della Catalogna. 

(Giorn. Spag.} 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 agosto. 


— Il Cancelliere dello Scacchiere ha dimo» 
strato, nella Seduta del 25 di agosto, alla Camera 
dei Comuni, che lo stato finanziero era migliore di 
quanto si prevedeva. In principio della sessione , il 
Cancelliere avea calcolato a 3,000,000 di lire sterl, 
il disavanzo probabile sulla rendita dell’ anno; ma 
la sera del 25 ha dichiarato che, dopo calcoli più 
esatti, non oltrepasserebbe i due milioni. 

Questo disavanzo si dee attribuire in gran par- 
te, dice il Times, al sistema umanitario con cui 
si trattarono le tribù selvaggie. Se si avesse avuto 
meno riguardo, a versare sangue , dice questo gior- 
nale filantropico , si sarebbe risparmiato danaro. 

— Gli inglesi, spaventati dalla perdita totale 
del ricolto delle patate in Irlanda, cominciano a 
procaceiarsi grande quantità di grano all’ esteto. Nel 
giorno 24 agosto, giunsero ad Anversa 7 od 8 na- 
vigli inglesi, e comperarono molto frumento per l’Ir- 
landa e |’ Inghilterra; ciò che lo fece rincarire sul 
mercato d’ Anversa. ( Fogli Inglesi.) 

Aumna peL SI. 

Lord Russell è partito il dì 30 per l'Irlanda. 

— Il bill che destina i Bori dello -Scacchiere 
a ripianare il disavanzo del preventivo inglese, è 
stato aclottato senza emenda dala Camera dei Co- 
muni, malgrado l’opposizione. dei signori Hume, 


Cobden e Muntz, che volevano farne aggiornare a 
tre mesi la lettura. ( Ivi.) 


UNGHERIA 
- FIUME 30 agosto. 


Da nna Commissione del bano fu l’ altro ieri ave 
vertito il governatore di allontanarsi, avendo stabili- 
to esso bano di prendere possesso di Fiume, apparte» 
nente alla Croazia. Ier sera a diversi impiegati unghe- 
resi vennero assegnate le paghe per due mesi, e 
1’ ispettore doganale parti verso Lubiana. Questa ma- 
ne arrivarono circa 8c0 militari confinarii, fra’ quali 
molti Seresani, nonchè la Guardia Civica di Buccari, 
che venne schierata lungo la riva della fiumara oppo» 
sta; ed oggi alle ro antimer. il viceconte di Buynevacz, 
con tre altri commissarii banali, si recò al Magistrato, 
indi fa accompagnato da questo presso il governatore 
conte Erdody, invitandolo ad allontanarsi : il che egli 
ricusò di fare senz’ aver ottennto un ordine sovrano. 
Ma avendogli esposto i commissarii che sarebbero co- 
stretti di usare la forza, a cui la città non può op- 
porsi, si posero in trattative, che avanti la partenza 
del corriere rion poteron giungere al compimento. Frat- 
tanto, venne pubblicato il seguente avviso per cvita» 
xe disordini. Dicesi che il ministero ‘ungherese abbia 
fatto acquisto di nn brick in questa rada, appartenente 
al sig. Gopcevich, per fior. 65,000. 


AL POPOLO ED AGLI ABITANTI 
DELLA LIBERA CITTA È DISTRETTO DI FIUME 


Ua saluto fraterno. 

Confratelli ! 

Le circostanze della nostra cara patria, non me- 
no che motivi della vacillante vostra sicurezza, mi han- 
no indotto ad entrare oggi nella vostra città con ma- 
no armata, non già come un estraneo e nemico, ma 
come vostro vero fratello ed amico. Io vi garantisco la 
piena sicurezza delle. vostre persone e sostanze. La vo- 
stra libertà mmnicipale in senso delle leggi patrie, non- 
chè tutte le istituzioni civili, verranno conservate e 
mantennte nel pieno vigore anche per l’avvenire; ap 
prezzando la vostra posizione, vi sarà anche per l’av- 
venire conservato l’uso della vostra lingua italiana , e 
verranno ugualmente rispettate tutte le nazionalità. 

Nell’ atto mindi che io ve ne faccio malleveria , 
v’invito cortesemente , a nome del clementissimo no- 
stro re e dell’eceelso bano dei tre regni , il quale co- 
me vostro connazionale sarà per vei padre affettuoso, 
valido protettore della vostra libertà e promotore dei 
vostri interessi, della marina e del commercio ; v’in- 
vito diceva, che, siccome faceste finora’ col plau- 
sibile vostro contegno, torniate a riprendere le consue- 
te vostre occupazioni, nè vogliate in verun modo tra- 
scurare i vostri interessi, e restiato tranquilli, mante» 
niate l’ordine e vi mostriate obbedienti alla vostra au- 
torità municipale, testè da me con separato dispaccio 
confermata , non tralasciando di dimostrare la vostra 
adesione , intemerato amore e fiducia alla vostra na- 
zione, ed alle legali sue autorità, al clementissimo no- 
stro re, all’ eccelso bano. 

Questo è ciò che iv e la patria tutta da voi si ri- 
promette ed esige. 


Aocogliete da tutta la nazione croato-slavonica, 
nonchè da me, il fraterno saluto, 
Fiume, 31 agosto 1848. 
Giuserre BunvevAcz 
viceconte dell’inclito Comitato di Zagabria, 
( Gazz. di Venezia. ) 
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APPENDICE 


CV. il num. 179.) 

U cominciamento della Parte I. non va; tè anch' esso 4 privo 
di una introduzione, in cui si propongono o ripropongorio le mnate- 
rie da trattarsi in tutto il libro, e tra le quali è principalissima ‘ta 
necessità di mettere in giro capitali nuovi o giacenti inoperosi : 
necessità derivante dal misero stato economico dei Comuni e-dei pro- 
prietart, ond' è loro impossibile il sostenere le antiche è mollo più 
il pagar nuovo tasse; dal bisogno in che Urovasi il Governo di ripa 
rore al suo nhnuo disavanzo , 0 di sindinrsi a vin via diminulre il 
suo gravissimo debito pubblico ; infine dall'inutilità di tilli i teme 
peramenti fino ad ora proposti, quali sarebbero l'incoraggiamento e 
perfezionamento dell'agricoltura e dell'industria , fl concentramento 
dei Comuni, la semplificazione e diminuzione delle spese del Gover- 
no stesso, ©, per ultimo, una completa libertà del commercio. AI 
quale rimedio (la circolazione anzidetta) quando non vogliasi aver 
ricorso , l'autore sembra minatciarci, che « il pauperisino crescerà., 
» e con esso l'immoralità delle masse; per cui ne verrà che la mi- 
» seria ) l'ignoranza e Ja corruzione di esse ci spingeranno ad una 
« muova barbarie, con danno universale e totale rovina nostra n. Nè 
su questa opinione , o piuttosto induzione, vorremo qui esporre il 
nostro qualsiasi parere; persuasi come siamo, che una questione si 
grandemento e terribilmente complessa non possa trattarsi con bree 
vità di tempo pè di parole; e persuasi altresì, che dove, per de- 
creto imperserutabile , l'odierna civiltà dovesse risolversi nella bar- 
barie, ciò per certo non verrebbo impedito dall’essersi messi in giro no: 
velli capitali; ed a tanta rovina noi saremmo condotti da ben al- 
tre cause, e meno assai materiali, che dalla trascurata  mobilizza» 
zione dei valori immobili j-0, como altri li chiama, infruttuosi. 

Aggirasi il cop. 4. sulla diMcoltà di percepire gran parle della 
tassa /ocatico nella provincia di Bologna; con che si fa strada ai 
cap. 2. e 3., cho trattano della necessità, che il Governo stesso von- 
ga in ajuto dei Comuni, e quale sia il modo ‘ond' esso eMcacemente 
prestar possa un tale soccorso, Questo modo consiste nell’ assicurare 
col suo proprio credito i Comuni medesimi affinchè possan prendere 
a prestito; como dice essersi falto ultimamente, nella provincia bo- 
lognese , per la somma di circa 50 mila scendi. ; 

.-_» Come imporre (dice il sig. Rossi - cap. 4.) nuovi sopracca- 
» richf comunali, quando è certo il continuo acerescersi del paupe- 
» rismo » così nel nostro , come in ogni altro paese d'Europa? La 
città di Bologna, nil 1844, sopra tina popolazione di 74 mifa abi- 
fanti, presentava Ja cifra di 13 mila bisognosi; la qual proporzione 
sembra pur essersi di molto aggravato negli anni successivi. Parigi, 
con un milione circa di anime, dispensò in quest'anno 400 mila 
biglietti per. goder di un ribasso sul prezzo del pane; il che mostra 
uv ragguaglio tra bisognosi ed abbienti, come di 1 a 2 e mezzo: e 
la intera Francia ) co’ suoi 34 milioni di popolo, non conta meno 
di 3 milioni di poveri, fra cui 3 milioni e 300 mila accattoni. Nella 
città di Bruxelles, sci anni addietro, la quarta parte delle fomiglie 
trovavasi inscritta sulla lista egli indigenti: e qui nolisi che le fa- 
miglie siffatle sono sempre più numerose di quelle dei benestanti. 
Che dire dell’ Inghilterra , paese del pauperismo per eccellenza? 
L'infelicissima Irlanda ha 2 milioni e 200 mila individul giornalmente 
sovvenuli dal governo con una razione di pane. In quanto alla Ger- 
mania, basti sapere che gli emigranti da essa per fame, In picciol 
numero d'anni, cioè dal 1840 a} 44, e che per varie strade erano 
già pervenuti in America , si lrovarono essere 889,924, 

Nè alle presenti necessità (cap, 5) può sperarsi di riparare col- 
l'accrescer le tasse sopra i censiti, perchè i proprietari gemono e 
si consumano. sollo ogni maniera di gravezze , e più sotto il peso dei 
debiti ipotecari; lalchè più di un terzo tra quelli possiede soltanto 
di nome, perchè tutto quanto il loro avere è da quei debiti. can- 
cellato. Fu invece gran danno che non potesse continuarsi la bene- 
fica disposizione colla quale il pontefice Leone XII aveva, nel 1825, 
diminuita la tassa fondiaria, così pel censimento rustico, come per 
l'urbano. In Francia poi (cap. 6.), sul reddito totale di tutta la na- 
zione y ch' è di ap miliardo e mezzo chica di franchi, tale è l'ocoes- 
so delle imposte c degli interessi pagali pe’ Joro debiti dai proprie- 
tarî, che a questi rimane appena libero il terzo di quanto produ- 
cesi dai loro fondi, dal Invoro & dall' industria medesima : il che 
fece dir giustamente al marchese d'Audiffret , che una tal condizione 
di coso domanda agli uomini di stato dei pronti rimodì ) + @ dovreb- 
» be qualche volta turbare i loro sonni! » 

Che l'aumento delle entrate. non sia proporzionato ai bisogni 
della crescente popolazione, e che il consunio generale, anzichè ac- 
crescersi , ne sia relativamente diminuito , dimostrasi ( sempre in ri 
spetto alla provincia bolognese ) per via di calcoli specificati nei Qua- 


- dui A nom. 2, UH, ted L; e rispetto alla Francia, si riportano so- 


pratutto le conclusioni che si leggono nella statistica del sig. Tapiès. 
Non è poi chi non veda che il relativo scemamento dei consumi di- 
mostra vera la crescente povertà, e ch'esso infine riflettesi a danno 
degli stessi proprietari ( cap. 7. e 8.). Nè troppo si speri da uva 
maggiore perfezionamento dell'agricoltura è dell’ industria, già tra 
noi progredile al segno (secondo certe statistiche) di accrescere, in 
dodici anni , di 26 milioni la cifra dei beni immobili , e di 6 milioni 
anche quella delle operazioni commerciali: tento più che un simile 
aumento è proceduto in gran parte dall'aver adoltato il metodo così 
detto della grande coltura, con danno gravissimo della classe dei co- 
toni, c col moltiplicarsi oltremodo pericoloso dei proletarì-braccian- 
li. Quindi è che non possiamo gran fatto rallegrarci, s6, per esen»- 
pio, nella provincia dell'Autore, Te spese dei Comuni poterono ri- 
cevere ) dal 1829 al 42, i sotto nolali acerescimenti : - Pol ‘titolo di 
Sonità ed Annona, scudi 9,004; per la Beneficenza , scudi 9,393; 
per l’Ornato , comprendente le strade comunali co.) scudi 29,741; 
e per la Istruzione (si noli hene! ) sendi 440, Vedasi H Quadre, G. 
( cup. 9, e 10.) ì 

(continua ) 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 


stream 


Mercoledì 415 Settembre 


Num. 185. — 1848. 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


LAMIANrINA dc a/cia eat 


AVVERTENZE 


tao 
La Crazzetta di Roma vscirà ogni giorno 
‘oucettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
À Roma per trimestre... .. 250. 
Alle Province (franco)... ... 2 80. 
All'Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


‘Le lettere; e i pioghi dovranno ossore 
diretti affravcati alla Direzione. della 
finczetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE FATTI NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48.7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI "| Barometro ridotto ‘Termometro R, | If Enti SEA, ; | A i ne 
DELL'ONERVAZIONE ._. alla Tempera. di 0°R. } ester. al Xend Ù capelli forezione del cento | Stato del cielo 


SI LI TI INI I dn TORTI CUT STI TARE 


; CUI 
Osservazioni fatte ad ore diverse i | 
il 


Î : ; Cor cito di S infinegibea gt 
ne: ì hi - n ee e 


‘ Ser, nuv, sp | Dallo 9 pomer. del 14 Settembre fino alle 9 pomer, del 12 


(Ore 7 anti | Poll. 27 lin 11,2 + 16,0" | o | NN dd. 


12 Settembro < » 4 pomer » 27» 13,2] + 16,0. 16 0. il Coperto. e ; ; 
he l , 9 porter. | o 27 4 M2]-4+ 14,8% 40 O. dd. Coperto. Temperat. mass. + 18,2 Temperat. min. + 14,1. 
ennio lg i i dei è 
i DI hi NI Pi 
ROMA 15 Settembre. | cesso verbale, che sarà firmato da tutte le sud- | PARTE NON OFFICIALE 
PARTE OFFICIALE | dette persone, ; fel = 
i î i . Sarà be: a dino 2 1 DE: ; . AG dii 
ù ns È ua ” ug i n ara Hg d Oggi si è adunato in Campidoglio il Con siglio 
r ni Ù Ù A Ù È RT ' 
ORDINANZA MINISTERIALE rame puro del valore di bajocchi due sul piede | Comunale di Roma per discutere i seguenti articoli: 
IL Macro delle Pingu stesso dei bajocchi, mezzi bajocchi, e quattrini, Sgt l 3 loi Ci 
ara r EA e che sarà posta gradatamente in circolazione, e 1..Istituzione di una colonia agraria iu Torre- 
sonsiderando che per acilitare le minute | che avrà corso legale negli Stati Pontificj. nova, decretata nel consiglio dei 3 giugno 
contrattazioni è per tornare utile l’ emissione Art. 5. Questa nuova moneta avrà un peso decorso. 
PIO E Nena ‘ 3 ia Reno gal Il cc; * de d LI MO doc da . È UNITO CAREER . 
de pu del pra di È E agli il di gramma 20 e sarà coniata al taglio di 50 | 2. Relazione della Commissione incaricata del 
» "ne % a “ A î Ù È A È 
seudi cinque, Jimite Inlimo sa ito nell Ordi- | at chilogramma con la tolleranza di cinque mil» l'esame del preventivo comunale per l'an 
nanza di questo Ministero del 29 aprite del cor- | Jesimi in più o in meno; il diametro della me- no 1848. DE : 
rente anno: è opportuno di accrescere il numero | desimà «rà di milliniati. 35 3. Proposta di un concorso per migliorare l’am- 
i i ipresi i ipiiannanardì aac 5 ia Velia * î so, ‘ 
di de ue nelle i di sc. 20, di Art. 6. Nel diritto della moneta verrà scol- Ta isdrazigne della beneficenza. 
dA , 8 dI Li 9» sera Sert: aa pito lo stemma del Sommo Pontefice con la con- | 4. Nomina di due Consiglieri : l'uno ce clas- 
ammontare (€ gore alte, i novi x : ì i 2 
‘i 3A Li VES e categorie più alte sueta leggenda, e nel rovescio vi sarà la epi- se di quelli che hanno un anuua rendita non 
o OA erando che ad ottenere lo scopo me- | grafe circondata da una corona di alloro « Due minore di Sc. 6000, per rinunzia del si- 
desimo giova pure aumentare la quantità della bajocchi » e la indicazione dell’anno, sotto di gnor principe D. Baldassarre Buoncompagni; 
H , R Sa pe d Li , x A a / si . . 
moneta di rame attualmente circolante in proporè: l'.cui.la iniziale della ‘Vtcon: il contorno. sana l'altro uella classe di quelli il cni reddito 
zione minore del bisogno: virola liscia non è minore di annui Sc. 1000, per ri- 
Udito il Consiglio di Stato; Art. 7. Con la presente non s’ intende di nunzia del sig. Casimiro Marziale. 
Udito il Consiglio de’ Ministri; I p La CA A 
Udito il volere di SUA SANTITA' portare alcuna innovazione per ciò che riguar- — 2 
0 1 volere di SU. AL A; I nrineini si eli N ‘ H 1 
Do: da il principio già stabilito con la Notificazione NOTIZIE INTERNE 
‘> CA. F .l RA pina di questo Ministero dei 5 Marzo passato sul si- CE 
n 4 pp UESA CI SI . . 
Il Ocdin o 1. a stema di monetazione. ANCONA 8 settembre. 
ne po edinanza suddetta di questo Ministero 2 Art. 8. Le Direzioni Generali del Debito leri entrò in questo porto il Vapore sardo Gul- 
dir SCorso , la decima serie dei honi del teso- Pubblico, e delle Zecche Pontificie sono inca- nara, provenicote da Venezia. Esso porta circa 100 uo- 
ro distinta con la lettera Z, ammontante alla som- || ,;a, stacn RE mini della truppa piemonteso che era a Venezia, e più 
RIE OE SO REA OS ee ricate, ciascuna in ciò che la concerne, della quindici malati, ( Gaxe. di Bologna.) 
;  ducento cinquanta mila che rimane tut- | esecuzione della presente Ordinanza 
tora ad emettersi in luogo delle cinque categorie Roma li 12 Settembre 1848 Avrra DEL 10. 
prescritte nell’ Ordinanza medesima, c mantenu- Il Ministro delle Finanz La scorsa notte la dato fondo, fuori porto , la 
te nelle altre nove serie a tutta la Tetteva 7, sari : Rumustro dette Finanze. Regia squadra Sarda composta di num. 13 vele ( ol- 
È Deli Sa Lulla da ICHera 4, Sar | L. LAURI. tre le 4 già qui approdate); e sono lo fregate $. Mi 
ripartita come appresso, | — OI chele, Ammiraglio De-Tennys; Beroldo, ed Euridice ; 
ji 4 i E p Jorvetle |’ i } * il Brick il Daino; 
Categoria 1, di sc, 50 cad: N" 1200 se. SINIOTR DAL le Corvette | Aquila e l' Aurora ; il Bri gino ; 
Cicoria HU. di.» 20 i N° TA ® SA 1 MINISTERO DI POLIZIA. i Piroscafi Antion, Morgambano , Maria Antonietta , 
Categoria IH. di » 10 cadauno N° 1800 » 18,000 Una mal’ intesa diffidenza, e un’ incessante Sn at colata MO 
Nategoria IV. di» Scadauno N° 6800 » 34,000 | speculazione, depauperando di numerario il Pae- || 8° Sila. UomiIni:.0 0011 ARS UONIE DE 
Categoria Vidi » 2 eadauno N° 15000 » 30,000 6.1 totali -diflizolà.-.@I ; da sbarco. I suddetti legni questa mane vanno eu- 
i È dor ber pesi se, hanno creato tali diflicoltà, che, a rimuover- n i riorni. i 
Categoria VE. di » 1 cadauno N° 32000 » 32,000 I Lesa fa RI RIO traudo in porto. ( Giora. Rom. ) 
: e, occorron oggi le più spedite ed efficaci misure. std — . 
Scendi... 250,000 Alla prima, provvedono, e provvederanno STATI ITALIANI 


2 i, ; anche meglio in seguito, le meditate disposizioni 
Art. 2. A maggiore speditezza della circola- || ‘ Sedia casi: I 
si PRESE sù del Ministero delle Finanze. 
zione non avrà luogo alcuna decorrenza d’inte- NES, Mata A Deli cho ne 
réssi sui boni da sc, 2, e da sc. 1. So 41015 dt Fonzia, € 


. ; a quanta l'i tanza a sua missione pro- î DR ; N sui 
Art. 3, I mille boni da sc. 100 della suddet- rag ME e da Jcri sera si rinnovò il tumulto di miserabili Post: 
Gioi ì sta ; ; ice, ci una pubblica pena è indifferen- atii 7 “More argo delle Pi 
ta serie, che rimangono inutili, c il numero di’ le sii voto igno di SR le don GUGA SIINE oa ci Re da la Costi 
300 da sc. 50 che divengono superflui, gli uni |’ (7, La Ro È Pon ’ 


. . n ei . . H n 1 Hi Varzi ale. e Ù 
‘alte di già? . D. Articolo unico. È proibita, provvisoriamente tuzione, viva la Guardia Nazionale, e portando della 
1 Itr p > 
egli altri di già impressi, saranno bruciati nel liane anzio sbodiale coma 'espoî bandiere tricolori. Alla strada dei Fioreutini , dai bal- 
giorno 2 Ottobre prossimo alle ore 11 antimeri- 55! » n SPEORto DEralesso LOSE coni furono tirate delle fucilate da alcuni vestiti col. 


; ì @ OC tazione fuori dello Stato, d'ogni moncta d’oro 0 la tunica della riformata Guardia Nazionale, ed una 
diane in una delle sale del Ministero , previo il : NES . i Ia riform pigna cà Toledo. Nu- 

s î d’argento, verghe, metalli preziosi ec. — Si ec- {| pattuglia vestita egualmente girava per. Toledo. Au 
loro rincontro, e contazione alla nostra presen- dettua' il ao Ri uso proprio, limitato a Scu merose pattuglie dissiparono queste unioni; tutta Ja 
za, dei Presidenti dei due Consigli deliberanti Lili RESERO non 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 settembre. 


ENT I DETIRR: truppa fu consegnata ai quartieri; tutte le Cioe 
per l'interesse dei possessori dei boni, e di duc TR O I ù che entravano in Napoli, alla barriera erano visitate. 
soggetti da destinarsi dalla S. Congregazione de’ oggetti in contravvenzione andrà a profitto de Foledo era uno squallore ; nessuna a a ‘Hess: 

99 SEO PR SLERgTOlo: Ae” vubblico Erario no a piedi girava. Oggi la truppa è stata parimenti 
Vescovi e Regolari per l'interesse delle corpora- | I Dal Minis = di Polizi nei quartieri, e numerose pattuglie giravano da per 
zioni Religiose e degli Stabilimenti Ecclesiastici, È si Mimistero di POUZIA tutto. La giornata si è passata tranquillamente, Que- 
e coll’ assistenza del Segretario della Direzione | li 15 settombre 1848, x ste mosse dei lazzaroni sono promosse, come da ta- 

Mati NNO do perni per il MINISTRO assente | luno si crede, dagli esaltati, i quali profondono il 
del Debito Pubblico, redigendoseno analoga pro- | M, A. ACCURSI Assessore. denaro sulla speranza che il Governo riliri la truppa 


dalla Sicilia. Intanto si principia dal Governo a preo- 
dere delle misure energiche. Si assicura che sia sta- 
to sorpreso un Comitato, e che 80 individui siano stati 
arrestati. - ( Giorn. Rom. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 9 settembre. 


Questa mattina, nell'adunanza del Consiglio Ge- 
nerale, il Miaistero ha dichiarato che non ha inteso 
di fare nè fatto altre concessioni o dichiarazioni in- 
torno ai fatti di Livorno, fuor quelle che sono pub- 
blicate nella Gazzetta officiale: che perciò non rico- 
nosce per valido ciò che sia stato operato da chic- 
chesia oltre quei limiti. 

Parecchi Deputati hanno parlato per far risalta- 
re l’opposizione fra ciò che il Corriere Livornese nar- 
ra essersi fatto in Livorno, e quello che costituzio- 
nalmente e legalmente si poteva fare; e per provare 
la convenienza che l’ assemblea esprimesse la sua opi- 
nione al cospetto di tutta la Toscana, avanti di ri- 
pigliare la trattazione delle materie stabilite, come 
suol dirsi, avanti di passare all’ ordine del giorno. 


L’ assemblea allora ha preso la seguente deli- 
berazione. 


IL CONSIGLIO GENERALE 

Ascoltate le comunicazioni del Ministero sulle cose 
Livornesi ; \ 

Mentre riconosce che lo stato in cui si trova Li- 
vorno, è contrario alla Costituzione, ai legittimi po 
teri sovrani della Toscana, e agli ordini del Governo; 

Confidando pienamente che il Governo stesso ri- 
conduca la Città di Livorno nella legalità per mez- 
zo dell’ autorità delle Leggi, c della manifestata be- 
nignità del Principe; passa all'Ordine del Giorno. 

( La Patria. ) 


AcutRrA DEL 10. 
Il Governo ha ricevuta la officiale notizia 
che il Gabinetto Austriaco ha formalmente ac- 


cettata la mediazione Anglo-Francese negli af- 
favi d’Tralia, 


. — L’affezione dei Popoli della Garfagnana al 
‘Principe Toscano è stata manifestata dal linguaggio il 
più eloquente, ‘cioè da quello dei fatti; mentre, co- 
nosciuti i proclami che invitavano le Guardie Civi. 
che a ‘riunirsi in Pisa, generale fu l'entusiasmo, una 
la volontà, onde rispondervi prontamente. Infatti nel 
giorno appresso, 7 corrente, una numerosa compa- 
gola di Militi di varie. Comunità dì dette Province, 
accompagnata da vivi applausi, si pose in marcia da 
Castelnuovo, superando gli ostacoli derivanti non solo 
dalla sua recente e non anche completa organizzazio- 
ne, ma ancora dai maligni consigli diretti ad impe- 
dire questa dimostrazione. Giunta in Pisa detta Mi- 
lizia, cbbe fratellevole accoglimento da quelli abitanti, 
e dai-Civici venuti colà dalle altre parti della Toscana. 

(Gazz. di Firenze.) 


PIEMONTE 
TORINO 5 settembre. 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


Uffiziali e soldati di Lombardia! 

Fiu da quando il Re mi chiamò all’ amministra- 
zione delle cose della guerra , il mio pensiero si vol- 
se con siugolare alletto a voi, i quali seguitando lun- 
gi dal tetto nativo la bandiera nazionale, avete dato, 
nei giorni della sventura, alla patria comune un se- 
gno memorabile di fedele affetto e di costanza. 

, Non ignoro che alcuni, mossi da male intenzio- 
ni, o nemici della causa italiana, vanno spargendo 
fra voi voci di sconforto e di diffidenza. Mi confido 
che non accoglierete nell’ animo vostro le loro insi- 
nyazioni maligne. 

Il Governo fra le più gravi cure è pur sempre 
sollecito delle sorti vostre; non. mi sono ignoti i vo- 
stri bisogni, e saprò soddisfarli. 

Intanto , affine di stabilire anzitutto in modo de- 
terminato la vostra condizione, il Governo ha stabilito: 

Che le truppe lombarde siano definitivamente or- 
ganizzate sul piede delle truppe piemontesi : 

Che gli ufliziali dell’armata lombarda, i quali 
constino legalmente nominati dal governo provvisorio 
di Lombardia, conservino i loro gradi colla riserva 
dell’ anzianità, da determinarsi questa a guerra finita, 
in seguito a scrupoloso esame dei titoli di beneme- 
renza di ciascheduno; saranno però impiegati nei 
quadri attivi soltanto quelli tra essi che verranno ri- 
conosciuti forniti delle cognizioni e delle qualità in- 
dispensabili ad esercitare il comando loro affidato ; 

Che i bassi-uffiziali e soldati siano sottoposti ad 
un arrolamento di tre anni; a guerra terminata pe- 
rò, ed in occasione del disarmamento cui darà luogo 
la pace; i bassi-uffiziali e soldati cui premesse di ces- 
sare dalla milizia, potranno, facendone domanda, ot- 
tenere il loro congedo, ancorchè la ferma loro non 
fosse ultimata; 

Che i militari delle truppe lombarde siano sot- 
+ toposti alla stessa disciplina che gli altri corpi del- 
l’esercito, ed abbiano ragione al medesimo soldo ed 
ai medesimi benefizi che sono assegnati ai militari 
del grado e dell'arma loro nell'esercito Piemontese. 
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Uffiziali e soldati di Lombardia! 


Unitevi sempre più d’ animo e di cuore ai vo- 
stri novelli concittadini del Piemonte, come essi sen- 
za dubbio si uniscono a voi; voi combattete come 
essi per l'indipendenza d’ Italia, voi combattete come 
essi per la Monarchia costituzionale di Savoja; voi 
siete pure una nobil parte di questo italiano eserci- 
to, unico sostegno sinora dell’ indipendenza della ter- 
ra italiana. 

Deponete i dubbi o lo incertezze: confidato nel 
vostro Re, confidate nei vostri concittadini del Pic- 
monte, confidate in voi medesimi. Apparecchiatevi al 
cimento forse vicino con quella disciplina, senza cui 
il successo non è possibile. 

Per la disciplina i deboli diverranno forti, i forti 
fortissimi. Essa v' insegnerà la vittoria. 

Né la vittoria vi è ignota, e senza cercare le 
gesta antiche, voi siete pur figli di coloro che nei 
campi di Spagna e della Moscovia fecero chiaro il va- 
lore lombardo sotto gli auspizi dell'aquila napolconi- 
ca. Or quanto meglio fo illustrerete combattendo per 
la baudiera italiana! 

Jo non dubito che se dovremo propugnare di 
nuovo colle armi la libertà e la dignità d’Italia, voi 
gareggerete di valore e di costanza coi vostri fratelli 
d'arme del Piemonte, coi quali ormai formate, anche 
per legge, come già prima per natara, una sola fa- 
miglia. 

Torino addi 5 settembre 1848. 

Il Maggiore Generale 
Ministro Segretario di Stato di Guerra e Marina. 
DABORMIDA. 
( Gazz. Piemontese. ) 


ALTRA DI DETTO GIORNO. 


Oggi arriva dall’ accantonamento di S. Maurizio 
la batteria, a che vi si cra recata dieci giorni sono, per 
tenersi in attivo esercizio, e riparte per Stradella ove 
l’accompagnerà qualche altra. 

Un articolo della Gazzette d’ Augusta, riportato 
nella Gazzetta Piemontese di ieri, in cui si riferisce la 
risposta del barone Wessemberg all’ offerta della me- 
diazione anglo-francese, ha fatto credere, che realmen- 
te il nostro governo tratti ora direttamente della pa- 
ce col governo austriaco, ed anzi che ne siano già 
segnati i preliminari. Noi crediamo di poter assicu- 
rare che tali supposizioni sono senza fondamento. L’al- 
legazione del barone Wessemberg di trattare diretta- 
mente col nostro governo, è una delle solite arti au- 
striache per temporeggiare. 

Gli ambasciatori inglese e francese, appena cb- 
bero quella risposta spedirono ai loro colleghi a To- 
rino corrieri per sapere se realmente erano intavo- 
late le allegate trattative. Recatisi questi al ministero, 
ebbero le più esplicite assicuranze che quell’ allega- 
zione era una menzogna; ma per esserne più certi, 
vollero avere anche la parola del Re, il quale ripetò 
lo assicuranze del ministero. Intanto il maresciallo 
Radetzky informava S. M. che aveva ricevuto da Vien- 
na pieni poteri per trattare, e lo invitava ad aprire 
le trattative; S. M. gli fece risposta che Essa aveva 
accettata la mediazione anglo-francese, epperciò si di- 
rigesse agli ambasciatori di queste due potenze. 

(Pens. Ital.) 


ALTRA DEL 7. 

Il sig. marchese Cordero di Pamparato, maggior 
generale di cavalleria, comandante dei depositi di ca- 
valleria ed ajutante di campo di S. M., ha rinunciato 
alle sue paghe a far tempo dal primo corrente mese, 
sino a tanto che le condizioni finanziere dello Stato 
richiederanno sagrifizii privati. 

ll sig. Vicino, maggiore e membro del consiglio 
del Genio, mosso dagli stessi sentimenti di devozione 
alla causa nazionale, ba offerto al governo la cessio- 
ne di un suo credito di lire 450, 50, diritti di tras- 
ferta ed indennità dovutigli per effetto di delegazioni 
avute dal ministero, per affari di ordinario servizio. 

( Gazz. Piemontese. ) 
ALTRA DEL 9, 

Troviamo nella terza edizione del giornale il 7i- 
mes i seguenti particolari , che il giornale inglese di- 
chiara aver ricevuti da Parigi: 

« La risposta all'offerta di mediazione fatta all’Au- 
stria dall’ Inghilterra e dalla Francia, arrivò jeri al 
marchese di Normanby per mezzo di un corriere di 
lord Pousonby, il quale si recò subito a Londra. L’Au- 
stria non rifiuta l'offerta mediazione: essa esprime 
solo la speranza che, in virtù dell’ intervento del po- 
tere centrale alemanno di Francoforte, la pace potrà 
essere direttamente conchiusa tra il Maresciallo Ra- 
detzky e il Re Carlo Alberto. 

Iu questo scopo il potere centrale alemanno in- 
viò, or son 45 giorni, dei plenipotenziari in Lombar- 
dia, onde effettuare un accordo. Le proposte fatte al 
Re Carlo Alberto furono ben ricevute. Il 27 agosto il si- 
gnor Radice presentò al luogotenente dell’ impero ger- 
manico le sue credenziali, le quali Io nominano rap- 
presentante del Re Carlo Alberto a Francoforte. Co- 
sicchè quest’ ultimo Monarca fu il primo il quale ab- 
bia oficialmente riconosciuto l’ Arciduca Giovanni co- 
me luogotenente dell'impero di Alemagna. 


Egli è su questi più amichevoli sentimenti tra 


l’Austria e la Sardegna, che l’ Austria spera di con- 
chiudere la pace senza intervento estero. Ma il ba- 
rone Wessemberg dichiarò a lord Ponsonby ed al si 


Ù 


guor di Reizel, che se al fine dell'armistizio del 9° 
agosto la pace non era conchiusa , l’ Austria sarebbe 
ai buoni uflizi dell'Inghilterra e della Francia. » 

(Il Pens. Italiano. ) 


GENOVA 9 settembre. 

Giunsc il Zago, piroscafo mercantile inglese, da 
Southampton, condotto dal cap. Roberto Evans. Tra 
gli oggetti di carico trovansi 5000 fucili da deposi- 
tarsi in Genova. Ivi. ) 


SANREMO 2 settembre. 
Gi scrivono da Mentone, che in quella città si 
è celebrato il voto di unione del principato al Pie- 
monte. ( L’ Opinione. ) 
2089000 
VENEZIA 7 settembre. 


Il Governo ha ricevuta ufliziale comunicazione da 
Vienna, in data del 4, che l’Austria accettò la me- 
diazione della Francia e dell’ Inghilterra per la pa- 
cificazione dell’ Italia, e che si prendevano le oppar- 
tune disposizioni per la cessazione delle ostilità. 

( Gazz. di Venezia ) 


RIF Ln 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 30 agosto. 

Gli affari dell’ Italia settentrionale diventano a giu- 
sto titolo un grave oggetto d’inquietudine. È già scor- 
sa più della metà del tempo dell’ armistizio, e , lungi 
dal volersi pacificare , le due parti si preparano a ri- 
cominciare le ostilità. Non più il solo Piemonte, ma la 
Francia altresì si appresta a decider la questione colle 
armi, 

Erasi detto che niuna risposta era stata fatta dall' 
Austria all’ offerta comune della mediazione della Fran- 
cia e dell’Inghilterra. Noi crediamo esser più esattì di» 
cendo, che il primo Ministro dell’ Austria , il signor 
Wessemberg, fece al Governo francese una risposta nien- 
te soddisfacente. L'esercito austriaco rientrò in pos- 
sesso del territorio che aveva perduto, e la Lombardia 
ridivenne Ducato di Milano. La mediazione poteva aver 
luogo quando la guerra durava tuttavia, e v’erano due 
parti belligeranti. Ora la quistione è risoluta,e non ri- 
chiede più mediazione. L’ Austria e il Re di Piemonte 
possono, in ciò che li concerne, trattare direttamente, 
senza intermediario. Tale sarebbe all’ incirca la rispo- 
sta del Governatore austriaco , la quale implicherebbe 
il rifiuto della mediazione offerta dalla Francia e dalla 
Gran Bretagna. 

Se fosse vero che il Governo austriaco avesse de- 
ciso di restar in possesso della Lombardia e farne una 
provincia tedesca, noi crediamo infatti che la media 
zione non avrebbe più scopo, e lascerebbe inevitabil» 
mente il luogo ad altri mezzi. Noi, che conosciamo tut- 
ta l’importanza della conservazione della pace gene- 
rale, ce ne dorremmo vivamente, La guerra ci pare un 
gran male : è il primo passo in una via di cui non 
sappiamo prevedere la riuscita, nè per noi, nò per 
)’ Europa. Ma v'han casì in cui siamo forzati ad am» 
metterne la giustizia, mentre ne deploriamo la ne- 
cessità. 

Vi fu un momento in cui l’Austria stessa offerao 
le condizioni che ora sembra voglia negare. I nuovi 
eventi poterono darle il diritto di essere più difficilo, 
ma non poterono cangiare la sostanza delle cose. 

La Lombardia invoca la sua indipendenza a no- 
me dello stesso principio che riunisce in questo mo- 
mento i diversi Stati dell’ Alemagna ; quello dell’ unità 
nazionale , della comunità di schiatta , di origine e di 
lingua. L° Italia ebbe la legittima ambizione di far da 
sè, e compiere colle proprie forze l’ opera della sua 
emancipazione. Fu tradita dalla fortuna; non vogliam 
dire da’suoiì errori : domanda il soccorso della Francia : 
lo domanda a nome del sno diritto , a nome delle pro- 
messe del Governo repubblicano. 

Applaudimmo alla fermozza e lealtà con cui il capo 
del potere esecutivo manifestò la sua intenzione di preu- 
der la pace per base della politica in Francia, e non 
romperla che all’ ultima estremità. Ma non dobbiamo 
abusare della franchezza di questa dichiarazione; essa eb- 
be l’adesione del paese in quanto fu atto di coraggio,e nori 
di debolezza. In questo modo fu considerata eziandio 
in Inghilterra , e ci dorremmo che avesse fatto nascere 
altrove delle illusioni che non sì potrebbero giustifica» 
re. Dopo gli eventi che agitarono l’ Europa, si deve 
riconoscere che il Governo francese fece pel manteni» 
mento della pace dei sacrifizìi più forse di quanto non 
si credesse; ma nello stato attuale di cose, noi temia» 
mo che non possa più lungo tempo negare una coope- 
razione che le viene formalmente dimandata, e che esso 
promise. Se il rifiuto della mediazione fosse definitivo, 
importerebbe probabilmente una risoluzione immedia- 
ta; giacchè per l’Italia perder tempo è perder forza; 
e importa a lei che i punti del suo territorio che si 
sostengono ancora ) sìano prontamente soccorsi e pro» 
tetti , prima che debbano cedere a forze soverchianti. 

La durata , la natura e le conseguenze di un in- 
tervento riceverebbero naturalmente influenza dal con- 
tegno che crederebbe dover prender il Governo , la cui 
mediazione fu offerta con quella della Francia. 

L’ accordo che aveva per oggetto il prevenire le 
ostilità, può servir altresì a impedire che non si mol- 
tiplichino e prolunghino, se sfortunatamente diven» 
gano inevitabili. Noi crediamo che ciò interessi l’ En- 
ropa , almeno quanto la Francia. 

(Débats.) 
ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 


Centoquaranta voti hanno protestato nell’ As- 
SOS nazionale contro lo stato d'assedio ; Sao 
voti l' hanno approvato. 
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— Si parlava questa mattina all’ ETotel de ville 
di vari malati, nei quali i medici avrebbero osser- 
vato tutti i sintomi dI cholera-morbus. 

— Giusta un recente dispaccio del Ministro 
della sferra , i rifugiati italiani militari debbono es- 
sere diretti a Besanzone , ove vanno ad esser pre- 
se disposizioni per esservi accasermati, fino a nuov” 
ordine. ( Le bien public. ) 


ALTRA DEL 8. 

— L'Austria ha fatto conoscere la sua risposta 
alle offerte di mediazione della Francia e dell’ In- 
ghilterra; risposta rivestita delle forme ordinarie della 
diplomatica gentilezza, 

Essa pretenderebbe di non aver aspettato fin 
ora, che per già cominciati negoziati col governo 
piemontese. i 

Noi non conosciamo quali siano i termini pre- 
cisi delle sue proposte, ma crediamo di poterle 
riassumere nelle seguenti : 

Offerta di cedere la Lombardia propriamente 
detta al regno di Sardegna, 

La Costituzione di Venezia in città libera, co- 
me Amburgo o Lubecca, 

La creazione a profitto di uno dei figli dell’ 
Arciduca Ranieri di un Principato indipendente, 
composto della Venezia e del Friali: finalmente, in 
compenso , la domanda di una somma in danaro 
(dicesi 400. milioni), rappresentante la parte con- 
tribuente dell’ Italia al debito pubblico di cui il 
Governo Austriaco dicesi gravato. 

Malgrado di tutto questo, la Francia preparasi 
alla guerra, ( Débats. } 


ALTRA DEL 4. 

Il Ministro delle Finanze depose un progetto 
di legge sulle contribuzioni dirette pel 1849, il qua- 
le non sarà più gravoso di quello del 1847, salvo 
nell’ imposta mobiliaria. 

L’ Assemblea nazionale si occupò poscia di un 
nuovo progetto sulle ore di lavoro nelle manifattu- 
re. Il lavoro non potrà mai eccedere le 12 ore su 
24. Vi saranno regolamenti per determinare le ec- 
cezioni necessarie a i egida disposizione generale, ri- 
guardo al genere delle industrie, Il lavoro che ec- 
cedesse le ore 12, sarà pagato come lavoro sup- 
plementario. Ammende di 100 a 1000 franchi sa- 
rarino applicate ai contravventori. 

— Il reggimento dei corazzieri in guarnigione 
a Sarreguemines, ed il reggimento di linea in guar- 
nigione a Bitche, hanno ricevuto l'ordine per istaf- 
fetta di porsi in via per l’armata delle ‘Alpi. Va- 
rie batterie d’artiglieria hanno avuto pure Prordias 
di dirigersi dalle piazze del Nord sopra Dijon. So- 
no tra queste, due batterie che stavano a Laon. 

(F. F.) 

— Si dà per certo che il governo belgio ha 
dichiarato al sig. Quinette , Ministro della Repub- 
blica a Brussellea , che le condanne a morte pro- 
nunciate nell’ affare del Rischiam tutto,saranno com- 
mutate, 

— Il Marchese Cosimo Ridolfi , Incaricato dal 
governo toscano di una missione particolare in Fran- 
cia ed in Inghilterra , è giunto a Parigi. 


( Courr. de Marseille.) 


ALTRA DEL È. 


— L'assemblea nazionale ha deciso jeri, che 
essa discuterebbe e voterebbe le leggi organiche. 


(Ivi. ) 


è 


TOLONE 8 settembre. 

Alcuni battaglioni di fanteria lasciarono Metz 
da qualche giorno , diretti verso i dipartimenti dell’ 
antica Borgogna. Annunciasi che la più parte dei 
reggimenti della terza divisione militare hanno man- 
dato contingenti da questa parte, nella quale si 
formerebbe una ragunata di truppe in prossimità dell’ 
esercito delle Alpi e di Parigi, 

— Il 14mo reggimento di Linea , di presidio 
a Verdun , ricevette l’ ordine di mandare i suoi 
battaglioni di guerra alla riserva dell’ esercito delle 
Alpi. ( Cour. de Lion.) 


LIONE 3 settembre. 

Uno squadrone del corpo delle guide , recen- 
temente formato a Saumur, e composto di 150 uo- 
midi e di 150 cavalli, giunse jeri alla Guillotière, 
Questa truppa d’ eletta è rivolta a Grénoble, dove 
sarà posta a disposizione dello stato-maggiore ge- 
nerale dell'esercito delle Alpi. (Salut public.) 

— Un ordine ministeriale giunto jeri , preseri- 
ve lo scioglimento della guardia mobile di Lione. 

( Censeur. ) 


SPAGNA 
CATALOGNA 23 agosto. 


Cabrera continua a preparare la sua spedizio- 
ne contro il Maestrazgo. In questi ultimi giorni 
mancò poco che non s’impadronisse dell’importan- 
te piazza di Vich, che stanzia 12,500 anime; ma 
l’arrivo inatteso del generale Luroche , comandan- 
te in secondo della Catalogna, alla testa della sua 
colonna , lo costrinse a rinunciare al suo progetto. 


( Giorn. Spag. ) 


GRAN DRETAGNA 


LONDRA 26 agosto. 


Noll’ Examiner si legge quanto segue: 

« Per tentare l’ analisi e la definizione della dop: 
pia lotta sorta ora dal fondo delta società europea, 
e nel richiamare l’attenzione dei nostri lettori alla 
questione che ha preso una sì grande 6 sì vitale im- 
portanza (la questione italiana ), noi esprimemmo ai 
15 luglio decorso la nostra opinione, che gl’interessi 
di Europa, ed anche i veri interessi dell’ Austria 
stessa, reclamavano da quella Potenza l’abbaudouo dei 
territorj meramente italiani; cd approvammo inoltre 
la politica del nostro Governo nel non accettare in 
quella situazione |’ offerta di una mediazione sulle 
basi tracciate dal Gabinetto di Vienna. 

Nello disgrazie incontrate da Carlo Alberto , noi 
nulla troviamo che possa farci cambiar d’ opinione. 
; Se avesse Lord Palmerston conseutito di propor- 
re una mediazione su quelle basi, ciò sarebbe stato 
per certo rifiutato da una delle parti contendenti, 
dappoichè si sarebbe in quel modo abbandonato il 
principio sopra il quale noi sosteniamo che questa 
ed altre questioni consimili debbono e possono essere 
definitivamente risolute ; vale a dire, che la nuova 
distribuzione territoriale da ottenersi dall’attuale agi- 
tazione, deve esser tale da garantire un permanente 


- e naturale stato di pace all' Europa. 


Quindi non possiamo a meno di considerare as- 
sai prematura | ovazione trionfale a cui si abbandona 
il partito reazionario, e cui noi riteniamo molto di- 
scorde dai sentimenti politici di questo paese. 

Ogni movimento popolare ha i suoi alti e bassi: 
ciò è un difetto della perseveranza richiesta per assi- 
curare immediatamente il trionfo guadagnato al primo 
scoppio del suo irreprensibile entusiasmo. Noi siamo 
sorpresi che gli sforzi degl’Italiani , intieramente spro- 
visti di quella forza di combinazione che solo si può 
aspettare dopo un lungo godimento della libertà ci- 
vile e politica, non abbiano potuto ad un tratto es- 
sere coromati di successo ; che le leve indisciplinate, 
che costituirono il nerbo dell’armata di Carlo Alber- 
to, siano state disperse dai movimenti ordinati o dal 
numero superiore di quella di Radetzky; o che la co- 
raggiosa, benchè non del tutto disinteressata impresa 
del Re di Sardegna, dovesse anche per un momento 
trovare la ricompensa della ingralitudine dei popoli. 
Ma certamente noi non propendiamo a credere che 
la nazionalità italiana abbia ricevuto il suo colpo mor. 
tale nella capitolazione di Milano, 

Noi teniamo che le leggi della creazione si op- 
pongono a un dominio dell’ Austria in Italia; ed ac- 
cettiamo, sebbene in un senso diverso, la frase attri- 
buita al cinismo politico del decrepito uomo di Sta- 
to, ai cui. sforzi per comprimere colla sua politica 
invecchiata la piena dell'umano progresso, noi dob- 
biamo gli orrori della presente alluvione, « (L'Italia 
è una espressione geografica. ) » Sì! — Ma in que- 
sto senso — cioè: nell’averla dotata di un ciclo più 
sereno , di un’ aria più balsamica, di un terreno più 
ricco , la natara ha evidentemente voluto che essa sod- 
disfacesse a certe differenze pei bisogni dell’ uomo ; 
c nel dotare la sua popolazione di certe particolarità 
di mente e di temperamento, analoghe e forse in gran 
parte cagionate dalle cause fisiche da cui è circon- 
data, ha evidentemente voluto che quella popolazio- 
ne dovesse somministrare il suo particolar contingente 
nella somma della umana civilizzazione; e decretando 
che il fico e l'ulivo non fiorissero sulle spiagge del- 
Inn e del Danubio, mostra chiaramente che essa ha 
voluto che gli abitanti presso il Danubio non venis- 
sero a coltivare il fico e l'ulivo salle sponde del Te- 
vere e del Po. Nè lo potranno quando il diritto pre- 
varrà alla forza, il potere della mento alla forza bru- 
tale. In Italia questa bilancia è sospesa. 

Noi prevediamo il riso di scherno con cui |’ ac- 
censibile vecchio Maresciallo , il quale senza dubbio 
pensa di assegnare colla sua spada ottuagenaria la 
misura della nazionale indipendenza agli abitanti del- 
le ripe del Po, e della politica libertà agli abitanti 
di quelle del Danubio, vorrà accogliere delle consi- 
derazioni pari alle nostre. Ma in caso di rifiuto delle 
proposizioni sulle quali la Francia e 1 Inghilterra 
hanno inteso di basare la loro mediazione, egli do- 
vrà venire a fronte di argomenti di una tempra assai 
diversa da quelli cui il Generale Cavaignac ha avuto 
la magnanimità ed il coraggio di sottoporre all’ As- 
semblea francese. 


Accampati intorno alle falde occidentali delle Alpi, 
stanno 50 mila uomini armati, stanchi ormai dal fis- 
sare i loro occhi sul telegrafo che, con poche oscil- 
lazioni dei suoi bracci portentosi, potrebbe far cadere 
nella bilancia la spada francese. Ciò porterebbe con- 
tro i' Austria degli ausiliari di una tempra ben dif- 
ferente che non erano l’inesperte reclute Toscane e 
Lombarde, la defezione e disfatta delle quali fecer più 
per la cacciata del centro Piemontese dalle alture di 
Somma-Campagna, di quello che facesse la carica del- 
la divisione del D' Aspre (2); e rianimato di un tal 
sotcorso , il coraggio popolare riceverebbe un impeto 
reso maggiore dalle estremità del timore attuale. 

Ova, a che mai vorrà fidarsi Radetzky, quando 
s'impegui nn nuovo conflitto con tali elementi? L'Au- 
stria ha ormai quasi esaurite fe sue ultime risorse 
per porre lui nella possibiltà di prendere con successo 
la offensiva. Sarà in vero cosa difficile di persuadere 


ai vincitori la giustizia di queste considerazioni , ma 
noi persistiamo nel credere che l'unica soddisfacon- 
te, e direm quasi nocessaria conclusione dei negoziati 
già intrapresi sarà la ricognizione della virtuale in- 
dipendenza di tutta quanta l° Italia. 


ALTRA DEL 1 SETTEMBRE. 


Se siamo ben informati, si attende colla mag- 
giore operosità a intervenire in Italia. Il Generale 
Gavaignac ebbe questa mattina col Generale La- 
moriciére una lunga conferenza per la formazio» 
ne di una seconda armata di 60,000 uomini, nel 
caso in cui, come è probabile , il Generale Qudi. 
not dovesse entrare in Piemonte. È già stato tra» 
smesso l’ ordine alla 18 divisione militare di forma- 
re de’battaglioni di guerra, e d’intimare a tutti gli 
ufficiali e soldati in congedo di ritornare sotto le 
bandiere. Questo provvedimento farà ascendere l’ar- 
mata francese a 560,000 uomini, da cui bisogna 
prelevarne 68,000 per l’armata d’ Africa. Ma sic- 
come sì stanno mobilizzando 300 battaglioni di Guar- 
dia Nazionale, l’ effettivo delle forze francesi sarà 
veramente considerevole. 

— L' arsenale di Bourges ha dovuto spedire 
immediatamente a Grenoble tre. milioni di cartuc- 
ce, 10,000 bombe, 10,000 obici, a5,000 palle ed 
un immenso parco d'artiglieria, tanto di cannoni da 
compagna che d' assedio, Si crede che le due pri- 
me divisioni dell’armata, sotto gli ordini del Gene- 
ral Qudinot, passeranno le Alpi al principio della 
prossima settimana, e saranno immediatamente 
seguite dalle altre, Tutti questi corpi andrebbero 
ad accamparsi sul Ticino , pronti ad entrare in cam- 
pagna il giorno in cui spira l’ armistizio. 

( Standard ) 

L' Ambasciatore della Repubblica francese, 
M. G. De Beaumont, è stato accolto con partico- 
lare cortesia da S. M. la Regina, che è venuta espres- 
samente per quest’ oggetto da Osborne-House. Gain. 
di Lord Palmerston lo ha presentato egli stesso a 
tutti i membri del Corpo Diplomatico nei modi e 
termini più lusinghieri. 

— Da un lavoro di statistica relativo alle case 
di lavoro in Inghilterra, resulta che dalle medesi- 
me ricevono soccorso 2,200,000 individui; la sesta 
parte , circa, della popolazione. { Corresp. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 agosto. 


Gran sensazione eccitò qui una lettera di Vien- 
na, in cui affermavasi che nel primo abboccamen- 
to tra il ministro degli affari esteri dell’ Austria @ 
i rappresentanti dell’ Inghilterra e della Francia, il 
ministro non erasi mostrato disposto ad accettare 
pel presente la mediazione di quelle due coutrade 
per la pacificazione dell'Italia , sotto pretesta che 
si fossero aperte trattative dirette con Carlo Alberto, 
e che non sarebbe necessaria alcuna mediazione, 
a meno che sorgessero delle difficoltà ; nel corso 
di esse appare tuttavia che il ministro pregasse ri- 
petutamente che la sua esitazione non fosse riguar- 
data come un” assoluta negativa, ma meramente co- 
me una dilazione imposta dalle circostanze. Dicesi 
che vel corso della conferenza il sig, izati 

arlasse del non adempimento delle condizioni del- 
Farmistizio per parte di Garlo Alberto, alludendo 
alla continua presenza del naviglio Sardo e delle 
truppe piemontesi a Venezia ; dal che, s' inferisce 
che il ritirarsi di queste forse si vorrà imporre co- 
me un preliminare di trattative: nel qual caso quan- 
tunque Carlo Alberto accondiscenda , il che non 
è probabile quantunque |’ Austria potesse indurlo 
ad abbandonare la causa della Lombardia , diver- 
rà necessario un prolungamento di armistizio. V'ha 
tuttavia ragione di credere , che nè l’ Inghilterra 
nè la Francia non covsentiranno a trattative diret- 
te di pace fra Carlo Alberto e l' Austria , giacchè 
tutti gli stati d’Italia sono fermamente decisi a non 
permettere alcun assestamento senza l’approvazione 
di quelle potenze, e i ministri francesi in Italia han- 
no fatto credere al popolo che i loro interessi sa- 
ranno protetti, Li : ; 

Nulla di positivo si sa qui intorno alle idee dell 
arciduca Giovanni sulla quistione italica. Il mipistro 
austriaco a Francoforte si è adoperato a tutt’ uo- 
mo per render germanica la quistione , ed insiste 
particolarmente sull'importanza per la Germania di 
ritenere Venezia. Dicesi anzi ch’ egli sia ito tant 
oltre, da accennare che l’Austria abbandonerebbe 
Venezia alla Confederazione, a condizione di venir 
aiutata nella determinazione di ritener la Lombar- 
dia. Certo è che vi ha un gran partito nell’ Assem- 
blea nazionale per far ermanica la quistione ita- 
liana; ogni cosa dipende dall’ arciduca , il. Ae 
ha influenza sufficiente sull’ Assemblea per indurla 
a lasciar l’Austria alle proprie forze, se volesse ri- 
cominciare. 1 , 

Come austriaco, si può supporre che P'arcidu- 
ca Giovanni inclini alla politica del gabinetto di 
Vienna ; ma la sua abituale prudenza e i suoi sen- 
timevti liberali son solide guarentigie ch’ egli non 
esporrà l'Europa ad una guerra generale , a fine di 
secondare un sentimento. nazionale. 

È voce tuttavia nei circoli migliori, ch'egli ha 


raccomandato l'istituzione di un congresso, in. cui 
vengano regolate queste ed altre importanti qui- 
stioni, ( Gazz, di Genova. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 29 agosto. 

31 armistizio colla Danimarca è concluso, Il 
Generale ‘de Below è arrivato quì jeri, portandone 
it.trattato relativo : il Presidente dei Ministri e il 
Ministro degli nffari esteri sono stamane partiti per 
Postdam, per domandare l’assenso di Sua Maestà: 
un vapore che si trova all’ ordine nel porto di Stet- 
tin, parte a miomenti per far levare il blocco : due 
mila uomini resteranno vello Schleswig sino allo sta- 
bilimento della pace. È stato anche affisso alla Bor- 
sa d’oggi il seguente avviso ufficiale, per annun- 
ziare Ja conclusione dell’ armistizio: — 

Ho l'onore di prevenire i signori  Notabili 
del Commercio , che si-è riuscito a concludere col- 
la: Danimarca un armistizio di sette mesi, e che 

| può sperarsi la ratifica di Sua Maestà al trattato 
per tale oggetto’ stipulato, Secondo questo trattato, 
può attendersi tra-non molto non solo la. riconse- 
gna. dei navigli sequestrati ; ma ancora il ristabili- 
mento e la. compiuta libertà delle reciproche rela- 
zioni, — Ji Ministro del commercio , dell’ industria 
e dei lavori pubblici. Firmato — Mur, , 


Lord Palmerston ha ufficialmente partecipato 
questa ‘notizia alla Camera dei Comuni. Egli si è 
così espresso : 

‘,, Ho ricevuto un dispaccio dell’ Ambasciatore 
di S, M. Britannica a Copenaghen , il quale mi an- 
munzia che il dì 26 fu sottoscritto in detta città un 
armistizio; e v' ha tutta la ragione per credere che 
Je ratifiche sieno state scambiate nel giorno d’ieri. 
TI blocco avrà fine. ,y i 

Il Nazionale dava questa mattina la notizia 
stessa in questi termini: 

"Intendiamo con viva soddisfazione che l’ar- 
mistizio tra }a Prussia e la Danimarca fu definiti- 
vamente concluso. La sua durata dev’ essere di 7 
mesi , vale a dire che si prolungherà sino al dì 1 
d’ aprile. Fu questo appunto l'articolo sul quale 
riuscì più difficile il convenire. 

‘33 Nel portare a conoscenza del pubblico un 
tal fatto ; che ci permette di sperare un esito con- 
solante di questa deplorabil guerra di Schleswig, 
possiamo. altresì accertare, senza tema di essere 
smentiti , che la nota pubblicata dal governo fran- 
cese sulla questione dei Ducati , e la franca lealtà 
del suo contegno , hanno contribuito non poco a 
vincere le difficoltà che si opponevano, ben altrove 
che in' Berlino , a questo Felino risultamento. , 

- Dopo di ciò, Lord Palmerston ; rispondendo ad 
una interrogazione di Lord Dudley-Stuart, ha detto 
che‘le ‘trappe ‘russe erano entrate nella Moldavia 
con 1’ assenso del governo ‘ottomano ; ma che il loro 
soggiorno vi sarà momentaneo , perchè si ritireranno 
tostochè sieno cessati gli avvenimenti che provoca» 
rono il loro ingresso. ( Unipers. ) 


è 


BAVIERA 
MONACO: 3 settembre. 

deri il sig. Kicin, Incaricato d’ allori della Re- 
pubblica Francese presso questa Regia Corte, è stato 
ricevuto dal Re, cui ha presentato le sue nuove cre- 
denziali come Inviato straordinario e Ministro pleni- 
potenziario della suddetta Repubblica Francese. 

(Allg. Zeit.) 


HANNOVER 30 agosto. 

ll Re ha jeri ricevuto il sig. Petetin, Inviato 
straordinario e Ministro plenipotenziario della Re- 
pubblica Francese, il quafe gli ha presentato le. let- 
tere che lo acereditano in tale qualiffta presso que- 
sta Corte. ( Allg. Leil. ) 

— La Gazzetta delle Poste annuncia oflicialmeute 
che. il Governo Annoverese ha riconosciuto senza con- 
dizioni il potere centrale. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
30 agosto. 

Abbiamo il seguente autentico ragguaglio delle 
condizioni di armistizio , proposte dal Generale Below, 
le quali saranno forse in gran parte accettate. Nello 
Schleswig-Holstein continuerà, a restare Parmata riu 
pita di questi due Ducati, ellre a 2000 soldati Prus- 
siani. I Danesi avevano dimandato la separazione de’ 
soldati dello Schleswig da quelli di. Holstein; ma è 
stato loro risposto che, se volessero, si accorderebbe 
volentieri il'congedo a tutti i nativi dello Schleswig, 
i quali per la maggiorparte sono i più vecchi ed 
abili soldati della cavalleria e dell’artiglicria, I nuovi 
Membri del Governo dovranno esser proposti dal pre- 
sente Governo provvisorio, ec confermati dal Potere 
Centrale , e da Federico VII. come Duca di Schleswig- 
Holstein. H Principe Ferdinando non prenderà alcuna 
parte nel. maneggio del governo. Gli augusti Prin- 
cipi dello Stato riceveranno pieno indennizzo per tutte 
le loro proprietà particolari danneggiate o tolte loro. 
Un Generale della Lega assumerà il comando supre- 
mo delle truppe che resteranno nello Schleswig Hol- 
stein. ‘Tutti i nativi di Hannover saranuo trasferiti in 
Amburgo. Tutte le ordinanze e tutti i provvedimenti 
del Governo provvisorio che contrastano con la So- 
vranità e con la dignità del Duca, verranno posti fuor 
di vigore. (Ally. Zeit.) 

— Lettere di colà del 27 confermano che la flot- 
ta Russa di 17 vele ha ancorato vicino all isola Mal. 
mò, cd ha sbarcato circa 4000 uomini, fra i quali 
molti artiglieri, (Gazz. d Augusta.) 


ALTENBURGO 26 agosto. 

Le piccole case principesche dell’ Alemagna (co- 
sì la Gazzetta di Brema) cominciano a temere di es- 
sere mediatizzale: esse pertanto mostransi disposte al. 
la fusione con istati vicini più grandi, mediante in- 
denvità proporzionate. Così, da alcune settimane, si 
sta trattando fra i principi di Reuss e di Altenburgo 
col re di Sassonia. Nulla però finora è traspirato in- 
torno all'esito di queste pratiche. (G. P.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 29 agosto. — 

La condizione finanziaria degli Stati Austriaei 
sembra essere assai deplorabile. Sappiamo: da varie 
sorgenti che il numerario è in grandissima scarsez- 
za: il Governo è stato obbligato di porre: in cir: 
colazione fino la carta monetata della piecolissima: 
valuta di un fiorino. Il commercio, malgrado il bloc» 
co tolto a Trieste, è tuttora in uno stato di gran= 
de languore. Le spese del governo superano dì gran 
lunga la rendita. Il 16 agosto il sig. di Pillerdof 
propose di votare la somma di zo milioni di fio- 
rini per ricoprire il preventivo del presente anno. 
Il Comitato delle Finanze progettò di emettere i 
biglietti del tesoro col beneficio dell’ interesse, sen-. 
za peraltro l’assistenza della banca nazionale. 

SLI ( Chronicle. ) 
— Serivono all’ Allgemeine: DE. 

» Avrete inteso per lettere che 8000 russi ul- 
timamente sono andati sopra Skulney e 30,009 s0- 
pra Leony. Anche quì circolavano lettere di Fassy 
con tali notizie : ma solo la prima di esse è vera, 
ed anche in questa il numero è eccessivo. — Sen- 
tiamo da Costantinopoli che Titoff è in perfetta dif- 
ferenza colla Porta circa il riconoscimento della 
Costitozione di Vallachia. 

Battyany e Deak sono arrivati da Ungheria ed 
hanno provocato una Conferenza di Ministri dalla 
quale desiderano chiare decisioni sulla patticipa- 
zione alla guerra Serbica. Essi vanno questa. sera 
a Schonbrunn per aver udienza «dall’ Imperatore. 
Nella Dieta non si venne oggi ad alcun voto sulle 
domande di sottomissione — ciò fu aggiornato a 
domani. ( Gaz. d’ Augusta, ) 


Avrra DeL 30. 

La pace e la tranquillità è ristabilita. Non si 
lascia però passare occasione di tentare nuovi tu- 
multi; la stampa giornaliera , alimenta colle sue ad- 
cuse le pubbliche discordie. Ogni giorno di più cre- 
sce l' saio fra la Guardia Nazionale e. la legione 
accademica, e la demoralizzazione in Vienna è 
giunta al colmo. (Gazz. d’ Augusta) 


ALTRA DEL 31. 

La città è in preda a molta agitazione per l'im» 
provviso scioglimento del Comitato di sicurezza. Pe- 
rò il Ministero pare sostenuto dalla Nazionale e 
dalla milizia, che fraternizzarono. . 

( Gazz. d’Augusta. ) 


ARRIVI 


DAL GIORNO È AL GIORNO 7 SETTEMBRE 
Blake Goble Giovanni, inglese , Proprietario , da Firenze, 
Bazzanò Gaetano, milanese , Medico , da l'irenzo. 
Casella Gio. Battista , sardo, Proprietario , da Firenze. 
Cumbo Cav. Paolo , siciliano , Nobile, da Firenze. 
Crotnpton , inglese, Proprietario è da Napoli. 
Gorski Vincenzo, Polacco , Medico, da Marsiglia. 
Johnstone Hope Giovanni , inglese, Proprielario } da Firenze. 
Villain Francesco , francese Architetto ) da Terracina.’ 
Young Giovanni , ingleso , Proprietario , da Firenze. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 SATTEMDNE 
( Nessuno ) 
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AVVISI 


Nel Comune: di Castel Madama, Governo di 
Tivoli, è vacante il Maestro di scuola con l'un- 
muo onorario di scudi cento compresa | abitazio- 
ne, e con l'obbligo d'insegnaro alla Gioventà la 
Dottrina Cristiana , leggere, scrivere, e tutta Gram- 
matita; non. che leprime quattro regole dell’ Arit- 
inelica, Bncombé ancora al medesimo , di celebra- 
rey 0, far celebrare lo Messa tutte le mattine sul 
far del giotno per comodo de' campagnoli ,  rima- 
nendo libera 1 applicazione. Chiunque volesso con- 
«corrervi, potrà ‘inviare li suoi requisiti franchi di 
Posta a .quolla Magistratara nel termine di qua- 
Tanta giorni , dalla data del presente, scorso il 
quale si procederà all'elezione del Maestro , a for- 
ma di quanto, prescrivono gli articoli 141 e 142 
della Bolla -. Quod Divina Sapientia. 

Dalla Segreteria Comunale li 12 settembre 1848, 

I Priore - Gio. Battista Moreschini. 


Fendita volontaria 

Deliberata anche in via di vigesima. a favore 
del sig. Gio: Battista Baron Camuccini Ja vendita 
sle:.beni, rustici spettanti all’ Ospedale Ciccalolti di 
Torri io Sabina per la summa di se. 6400, si ren- 
de néto a tutti, che ora decorre il tempo utile di 
giorni 20 per esibire in questa Curia Ecclesiasti= 
ca, ‘presso la quale trovasi ostensibile il relativo 
vapitolato s.le offerte in via di Systa por esser pre- 
su in considerazione. 

‘Torri in Sabina 40 settembre 4848. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


fon, dichiarazione emessa nella Cancelleria del 
‘Tribunale Givile di Roma in primo-turno il Rmo 
VA Fr Domenico Donzella dei Minori Conventua- 
ti. ed attualmente Guardiano nel Ven, Convento 
di S. Maria in Monte Rotondo, ha revocalo qua- 
lunque domicilio eletto nei conlratti tanto pubbli- 
LIE cho frivati-da. suoi predecessori o chiunque 
altra in rappresentanza di ‘detto Ven. Convento , 
eleggendo il nuovo domicilio nello studio lagale 
del sottoscritto Procuratore, ove sotto pena di nul- 
lità dovranno trasniottorsi tutti gli atti giudiziali. 
- Cid si deduce a-uotizia per lutti gli effetti di 
vaglune. Filippo Tuccimei Proe. Rot. 


Ad istanza del signor Benedetto De Sanclis 
maggiore di età non che della signora Marianna 
Angelini vedova De Sanctis nella qualifica di ma- 
dre Intrice e curatrice legittima dei minori Luigi, 
Gio. Battista, ed Adelaide De Sanctis si procede» 
rà al legale Inventario di tutti i beni ereditarj del 
fu Sebastiano De Sanetis morto in Roma ab inte- 
stato il giorno 9 corrente, quale Inventario avrà 
principio coi ministero dell’ infrasoritto Notaro il 
giorno di lunedì 16 corrente atle ore 9 anteme- 
ridiane nell’ ultimo domicilio del defunto in via 
Giulia n. 9 per quindi proseguirsi in altri giorni 
e Iuoghi da indicarsi in fine di ciascuna sessione, 
e coll’ opera de' rispellivi periti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 1547 del Rogola- 
mento Legislativo. 

Roma questo dì 13 seltembre 1848. 


Giuseppe Franchi 


Lunedì 18 corrente settembre alle ore 9 an- 
timeridiane in punto si procederà per gli atti del- 
1° infraseritto .Nolaro all’ inventario de' beni eredi 
tarj della fu Ester di Segni Vedova di Cave, mor- 
ta in Roma li 49 del passato agosto, nella casa 
già dalla medesima abitata in via Ruo n. di. Tut- 
to ciò si deduce a notizia a forma del $. 1548 
del vig. Rog. giud. - Roma 13 settembre 1848. 

C. Vitti Not. Magg. presso l eccelso Sen. Rom. 


Eccma Congregazione Prelatizia 
Himo e Rino Monsig. Giannuzzi Presidente 
Ai istanza del ceto de’ creditori. Simonetti e 
per esso del sig. Gio. Alibrandi Amministratore, 
rapp. dal sig. P. P. Savelli Proc. — S intima agl' in- 
frascritti signori Gaetano Marchetti, ed eredi del- 
la fa Giulia Gambini d' incognito domicilio per 
affissione che nel giorno 24 seltembre corrente al- 
le ore 11 antimeridiane in punio sì terrà Congre- 
gazione de' creditori del Patrimonio suddetto in- 
nanzi S. S. Illma e Rma nelle sue stanze a Mon- 
to Gilorio onde ec. Oggi 9 settembre 1848 in quan- 
to al sig, Marchetti ed eredi Gambini affisse due 
copie a forma del S. 482 e seg. 
G. Masini Curs. Civ. 


Tribunale Civile di Roma Primo Turno 


Al istanza del sig. Michele Perego Salvioui 


dom. ec. rapp. dal sottoscritto Proc. + Si nolifi- 
chi alli signori Patrizio, Angelo, ed Angela Ro- 
sa Bernardini eredi del fu D. Tommaso Bernardi- 
ni, qualmente il giorno 7 settembre 1848 fu fat- 
torsequestro ai signori Filippo Paoloni , e Pietro 
Belelli Villici di Filotrano, a di loro carico per 
sc. 528 in forza di Sentenza del Tribunale delli 
9 marzo 1840 e ciò a senso del $. 483: del vig. 
Reg. di Procedura - Li 42 settembre 4948 A(fìs- 
se copie 3. MH. Quattrocchi Cur. 
Crispino Balderi Proc. Itot. 


Tribunale Civile di Roma Primo Turno 

Ad istanza del sig. Attilio Bruni - Si cita 
per la seconda volla per affissione stante l’ inco- 
gnito domicilio il sig. Baldassarre Angelini a com- 
parire dopo $ giorni per sentir confermare la Sen- 
tenza dell’ Assess. De Sanctis del giorno 40 luglio 
|. p. colla condanna nelle speso. Aflissa a forma 
del $. 483 li 7 settembre 1848, Zecca Curs. 


Ilimo sig. Avv. Sarzana 
Ad istanza del signor Angelo Colantoni dom. 
al Palazzo di Monte Citorio, rapp. dal sig. Otta- 
vio Onorati. Si citi al sig. Niccola Carazzoni , do- 
micilio incognito, a comparire nella prima udien- 
za dopo 3 giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 5 comu da documenti in atti ec. 


Ottavio Unorati Proc. 


Rinnovazione - Vendita giudiziale - Ad istan- 
za dei signori Giacomo e Domenico fratelli Maggi 


“Possidenti , domiciliati in Tivoli - In virtù d'una 


sentenza resa dall'Illmo sig. Governatore di Ti- 
voli nell'udienza del giorno 28 aprile 1838 spe- 
dita per gli atti di quella Cancelleria, la quale 
ordina la vendila giudiziale dell’ infraseritto fondo 
rustico , ed in seguito della produzione prescritta 


dal $. 1308 del Reg. leg. e giud. effettuata il gior-_ 


no 2 agosto 1848 innanzi l' Eccmo Tribunale Civi- 
le di Roma primo turno in forza del $. 1145 del 
suddetto Reg. al fasc, della Causa n. {240 dell’ an- 
no. 1848. - Nel giorno di mercoledì 20 settembre 
1848 , alle ore 410 anlimoridiane , nella Pubblica 
Depositeria Urbana posta in via della Maschera 
d’ Oro n. 21 si effettuerà la vendita giudiziale al 
pubblico incanto ed a pronti contanti del seguen- 
to fondo, 1 primo prezzo dell' incanto si aprirà a 
forma della perizia redatta dal Perito deputato An- 
drea Giansanti prodotta ec. - londo rustico posto 


TTT eee incerti nil iii ii ninna i 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 


nel Territorio «di 5, Gregorio, Governo di Tivoli, 

in voo. Civiano o Saviano di coppe {0 porzione 

villo e porzione seminalivo conf. ec. sc. 408 28 

con {{! alberi di olivi, . 
Vincenzo Antonelli Proc. Rotale. 

Agatone Apollonj Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


. Rinnovazione - Vendita giudiziale - Ad istan- 
za della signora Anna Maria Villetti ed Annibale 
Mellini marito e legittimo Amministratore della si- 
gnora Anna Maria, possidenti. — In virtù di una 
Sentenza resa dell' Eccmo Trib. Civ. di Roma pri. 
mo turno nell’ udienza del 29 maggio 41848 spe- 
dita co., quale ordina la vondita giudiziale dell' infr. 
immobile. - Nel giorno di sabato 23 settembre 1848, 
allo ore 10 antimeridiane , nella pubblica Doeposi- 
teria Urbana posta in via della Maschera d' Oro 
n. 21 3 si effettuerà la vendita giudiziale al pub- 
blico incanto ed a pronti contanti del seguente 
fondo, 

Fondo da Subastarsi 

Primo piano, composto di 5 vani e bottega 
ad uso di Spezieria retro caniera 0 suo lavorato 
rio, suoi annessi e connessi ec. , posta in Roma 
via della IRoselta segnata coi n. civici 5 e 6 conf. ec. 
l'incanto viene fissato a forma del Certificato ri- 
lasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma li (4 

agosto 1848 è di se 3125, Pe 

Filippo Guarnieri Proc. Rot. 

Agatono Apollonj Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


Rinnovazione - Vendita giudiziale - Ad istau- 
za della signora Gentilina Ubalducci Possidente. — 
In virtù di una sentenza rosa dall’ Ecemo Trib. 
Civile di Rosna secondo turno nell'udienza del 
giorno 8 giugno 1848, quale ordina la vendita 
giudiziale dell' infr. bene immobile, ed in segui. 
to della produzione ec, — Nel giorno di sabato 23 
seltembre 4848, allo ore 40 antimeridiane, nel. 
la pubblica Depositeria Urbana posta in via della 
Maschera d'Oro n. 24 si effettuerà ia vendita giu- 
diziale al pubblico incanto ed a pronti contanti 
del fondo qui appié descritto. 

Fondo da Subastars 

Casa da cielo a terra posta in Roma vla de'Giub- 
honari segnata coi n. civici 97 al 99 composta di 
duc botteghe 0 4 piani superiori , conf. eo, l' in- 
canto sarà u forma dol certificato rilasciato dalla 
Cancelleria del Censo di Roma li 14 agosto (849 
di scudi 4975. Carlo Sarmiento Proc. Rot 

Agatone Apolloni Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


CEN VE SEI 


Num. 48%. — 18418. 


Sii pis 2 


Giovedi 44 Settembre 


Sio cata, ae 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
acer Om 


AVVERTENZE 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
‘occettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .... 2 50. 


Alle Province (franco) . «0.2 80. 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Lo lettore, e i pioghi dovranno essere 

diretti affrancati alla Direzione dalfa. 

\ “. (azzetta di Roma nella Tipogratia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


DI ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA Di METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


ra na 


Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Direzione del vento 


{Ore 7 antim. | Poll. 27 lin, 11,0| + 13,8° 17°. Nuvoloso. Dalle 9 pomer. del 12 Settembre fino alle 9 pomer. del 13: 
43 Settembre © ‘»’ 3 pomer. » 27: 11,1) + 49,8 54 Nuvoloso. i 

| » 9 pomer. » 27.» 14,5) + 13,8 45 Coperto. Temperat. mass. + 20,0 Temperat. min. + 13,0. 
ocra tant — oct - co passi i I TETI I n | 

ROMA 14 Settembre. fil. Monte.della Guardia, sulla. cui vetta torreggia il rebbe quindi senza niun mezzo a onestamente vivere, 
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NOTIZIE INTERNE . 


BOLOGNA 11 settembre: 


La pace, la tranquillità, la fducia si mostrano 
dinuovo fra noi in tutta pienezza: l'ordine rinasce, 
e. sono domati e vinti i pochi sconsigliati, che commos- 
si da non sappiam quale mal genio, rotti al mal fare, 
tennero per alcuni giorni nello scompiglio e nello spa- 
vento. l'immensa massa dei retti ‘e degli ‘onesti. 

E questo.benefizio dobbiamo alle assidue, solerti 
ed indefesse cure, non pretermesse un. solo istante, 
dell’Emo e Rmo signor Cardinale Luci Amat, Com- 
‘missario straordinario nelle quattro Legazioni, e del- 
le Autorità tutte sì civili che militari, che lo sussi. 
diano di consiglio e.di opera nella difficile impresa. 

Studiando le origini dei gravi mali che per al- 
cuni giorni afflissero questa nostra città, si pose ope- 
ra a toglierli intanto e frenarli; la quale intrapresa, 
per. quanto paresse ardua e difficile, pure fa vinta 
dalla somma prudenza, dalla. costante perseveranza, 
cui venne in sussidio il buon volere dei cittadini, 
l’assiduità della Civica, l’indefossa vigilanza di ogni 
arma, che ba qui stanza. 

Ed è qui a dire come lo. istancabile zelo del 
benemerito Corpo dei Pontifici Carabinieri contribuis- 
se grandissimamente a raggiungere lo scopo deside- 
rato, pel quale essi non omisero nè omettono eure, 
fatiche, disagi, si che Ufiziali e soldati, Lutti n’han 
guiderdone di pubblica vivissima riconoscenza, sicco- 
me meritarono i maggiori e più confortevoli elogi da 
S. Ecc. il sig. Ministro di Polizia, che ora trovasi in 
patria, e da’ cui ordini questo eletto corpo dipende, 

E come agli effetti perniciosi il sapere c lo zelo 
do’ governanti por seppero avvedalo ripara, così è fe- 
de comune che pur Ie cause da cui mossero saran» 


no ben tosto scoperte e tolte; sicché crescerà loro la + 


dovuta. gratitudine universale questo pue dosideratis. 
simo beneficio, 

AlPopera della Rappresentanza Sovrana diedero 
poi lena e sussidio il concorso e Paiato di que’ pri- 
vati che, per. antorità di fede e di parola, più posso- 
no sull’ animo del popolare. i 

Così cresca sempre questa felico unione di con. 
cetto e di opera .fra governanti ‘0 governati; così 
chiunque ha potenza di mezzi e di parole ne. usi. a 
vantaggio comune; e per tal guisa vedremo . prospe- 
rare la cosa pubblica, nè più avremo a lagrimare i 
mali che pochi sciagurati versavano con mano iniqua 
sulla nostra città, 

— Teri fu compiuto il solenne tridno alla pro- 
digiosa Immagine di Maria Santissima. di S. Luca, 
già pubblicato per disposizione. del Municipio, an- 
nuente S. E. R. il signor Cardinale Arcivescovo, per 
ringraziare l’ Augusta ed indefessa Proleggitrico del- 
la nostra Bologna del singolare favore concesso a que- 
sta sua devatissima Città nell’ 8 agosto scorso, e nei 
posteriori giorni, e dell’ avere preservata la città da 
maggiori sciagure che minacciarono in angustiosis- 
simi giorni, ed impetrarla Avvocata costante 0 pro- 
pizia. presso l’Allissimo, onde, rinata la comune. fi- 
ducia' e ridonati interamente a tranquillità, riliorisca 
questa città, nel’ ordino e nella pace, a quella splen- 
dore che sin qui la rese celebre fra le più chiare 
d’ Italia, . 

Nou è a dire dell’immensa folla di popolo che, 
senza curare l'arduità della via e la caldura sover- 
chin di pionamente estiva stagione, salì ‘ad ogni ora 


tempio della: Vergine. Basti che quasi non uno dei 
Bolognesi, per poco che il potesse, si restò dal re- 
carvisi, 

Le sacre funzioni, ripetute tro volte ogni dì, ve- 
devano perciò il vasto Santuario ripieno di popolo 
devoto, supplicante è grato. — Le solenni funzioni 
meridiane del giorno, di ieri farono poi celebrate dal 
nostro vencrevole ottuagenario Pastore, Emo c Rmo 
signor Cardinale CArLo Orpizzoni, che alla pietà del 
suo diletto gregge crescer .vollo sprone di santo o- 
sempio; 

Il benemerito nostro concittadino, P. D. Alessan- 
dro Gavazzi, bernabita , processionalmente condusse 
infinita schicra di devoti Botognesi sul Monte, alla vi. 
sita della prodigiosa Avvocata Celeste, jeri nelle ore 
antimeridiane, salendo il Monte fra devoto supplica- 
zioni, e pose termine alle funzioni del meriggio be- 
nedicendo alla immensissima folla colla Immagine vo. 
nerata della Vergine Madre. 

Così fn compiuta la santa opera delle devote tri. 
duane supplicazioni, e così rinnovarono , senza lusso 
di esterne pompe, solenne prova i Bolognesi di es- 
sere popolo eminentemente religioso e pio, degno per- 
ciò di quella fama - che, anche in talo riguardo, 
suona di lui per Italia. 


SERIE DEGLI ATTI GOVERNATIVI 
pubblicati nel giorno 10 settembre. 


Il Comitato Supremo di Stato per le quattro Legazioni. 


ORDINANZA 

Considerando la necessità di por fino agli arma- 
menti disordinati ; 

«Considerando la convenienza di ordinare gli one- 
sti popolani armati colle regole e disciplino della Guar- 
dia Civica; 

.. «Visto il Regolamento per la Guardia Civica del 
30 luglio 1847; 
Ordina: 

1..Tatti gli onesti popolani fanno parto della 
Guardia Civica di Riserva, cd obbediscono al Colon- 
pello Comandante della Guardia Civica. 

2. Essi dovranno presentarsi al Comando Civico 
per ricevere la matricola, incominciando dal giorno 15 
sino a tutto il 30 settembre. 

3. Quelli che dichiareranno e proveranno di ave- 
re il facile da munizione, saranno vestiti pei primi 
con quell uniforme che verrà stabilito. 

4. Sono esclusi dalla Guardia Civica di Riserva 
solamente coloro che sono stati condannati per cause 
infamanti. 

5. Questi dovranno nel termine di giorni otto de- 
positare al Comando Civico le armi di cui fossero ve- 
nuti in possesso. In caso d'inobbedienza vi saranno 
costretti. 

6. Decorso il termine indicato e chiusi i ruoli, 
si procederà speditamente all'ordinamento definitivo 
della Guardia Civica, al qual fino verrà nominata una 
Commissione apposita. 

7. HI sig. £ SL di Colonnello Comandante della 
Guardia Civica è incaricato della esecuzione della pre- 
sente Ordinanza. . 

Bologna 10 settembre 4848. 
Pel Commissariato Supremo 
Il Presidente L. Card. AMAT. 


Se tra le principali cure delle pubbliche autori. 
tà dev'essere il provvedere e portare soccorso di la- 
vori e di opere a chi voramente ne manca e rimar- 
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debb' essere anco pensiere e sollecitudine di osso per- 
chè la beneficenza non degeneri ad abuso , 6 il solo 
indigente vi partecipi, né si danneggino la privata 
industria c le arti. Allo quali circostanze pertanto 
rivolgendo la mento, e conformandosi ancora all’esem- 
pio di altri civili ed illuminati Governi, si è vista 
necessità di venire disponendo opportune discipline, 
le quali, se in ogni tempo indispensabili , sono oggi 
rese più essenziali per assicurarne e conseguirne l'effetto, 

Considerando quindi che i lavori procariamento 
attivati hanno a provvedere al momentaneo difetto di 
occupazione avvenuto per gravi o straordinarie qir- 
costanze; 

Considerando che mentre essi si intrapresero pel 
vero bene del paese, per fine di tranquillità, per dare 
pane all’ industrioso cui per ‘speciale sventura man- 
cava l'esercizio dell’arte, o il modo di impiegarvi- 
si, non mai si intese che un siffatto soccorso venisse 
a raccogliersi da quelli che hanno ‘aperta altra via 
alla vita, gravandone indebitamente la beneficenza, a 
rendendone insopportabili i sagrifici cui la pubblica 
carità intende; 

Considerando che a ottener frutto dalle date be- 
nefiche disposizioni, sommamente interessa la prescri- 
zione di regole per le quali sia assolutamente tolta 
la oziosità © il disordine; 

Prese lo opportune intelligenze col Superiore Go- 
verno, e avutane la relativa sanzione, viene disposto : 

I ruoli degli operai al lavoro di terra sono chiu- 
si, nè altri) cominciando da domani, potrà esservi 
iscritto senza speciale permesso. . 

2. Gli ascritti nei ruoli dovranno entro otto gior- 
ni da oggi essere forniti di un certificato dei rispet- 
tivi Parrochi, onde si abbia contezza del vero essera 
loro e del luogo ove dimorano; senza di che non sa. 
ranno ammessi al lavoro, , 

3, Saranno, per massima generalo, esclusi dai ruoli 
attuali i ragazzi che hanno età minore di anni 15, 
i facchini patentati, gli esercenti un mestiere ; tutti 
quelli insomma che hanno mezzo d’industria o di lavoro, 

4. Tutti i lavori di terra istituiti per pubblica 
beneficenza, debbono cominciare o finire in ogni gior- 
no alle ore già stabilite, e sarà dato perciò dal so- 
praintendente al lavoro apposito segnale nell’ ora del 
cominciare e finire dell’ opera. E 

5. In ogni giornata saranno fatti tre appelli, alla 
ore precise qui indicate ; 1° uno alle 6 del mattino, 
in cui dagli assistenti verrà consegnata una marca 4 
ciascun operaio ; il secondo alle 2 pomeridiane , ora 
in che si riprenderà il lavoro ; l ultimo alle ore 6, po- 
meridiane, in cui verranno ritirate le marche, e si 
farà il pagamento. 

6. Non sarà permesso a verun operaio l’allonta- 
narsi dal luogo del lavoro, né restarvi oziando, sotto 
pena di esserne espulso. 7 , 

7. Chi non è stato presente n tutti gli appelli, 
non sarà ammesso al pagamento ;. ch é quanto dire, 
non si ammette la mezza giornata di lavoro. 

8. Nei giorni di Domenica non sarà dato verun 
sussidio, avendo gli operai nel corso della settimana 
da risparmiar tanto da vivere in quel .giorno; però 
nei dì festivi fra la settimana si concederà il paga- 
mento, di mezza mercede, DA 

9. Se per pioggia od altro qualunque impedi- 
mento si dovesso nei giorni feriali non imprendere il 
lavoro, o cessarno dopo mezza giornata di lavoro, sa- 
sù ammesso il pagamento della mezza mercede ; e del- 
la intera poi allorchè nella: giornata si sia. potuto la- 
voraro oltre la metà. 

{0. Per ora resta ferma la mercedo stabilita, a 
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alle ore 6 pom. precise se ne farà il pagamento da 
tutti gli assistenti ad un tempo. 

411. Gli assistenti ed i caporali incaricati saran- . 
no responsabili verso gl’ Ingegneri del buon andamen- ‘ 
to o della economia del favoro, per ciò che dipende 
dalle squadre loro soggette. 

La direzione ed ispezione di questi lavori è af- 
fidata al sig. Ingegnere Ermolao Dott. Conti, da cui 
dipenderanno direttamente gli altri Ingegneri e gli 
Assistenti destinati al lavoro. 

‘Bologna. Dalla Residenza Comunitativa il 10 set- 
tembre 1848. 

IL Senatore G. Zucconi — L. LanbINI Segr. 
(Gazz. di Bologna, ) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 41 settembre. 
RAPPORTO TELEGRAFICO. 


Napoli 40 settembre - Ore 14 e tre quarti a. m. 
Il Tenente Generale Filangieri in Messina, a S. E. 
il Ministro della Guerra e Marina. 


Gl’incendii sono cessati, la sicurezza guarentita 
alle persone ed alle proprietà fan rientrare la popola- 
zione, il governo municipale è istallato. 

Milazzo sottomesso, il Vapore Vesuvio predato, la 
crociera, lungo tutte le coste, è attivata. 

Da Messina alle ore 8 a. m. 

( Giorn, delle Due Sicilie. ) 

— Le notizie che corrono per la città intorno 

alla spedizione di Sicilia, e che si dicono giunte con 
itin vapore franceso, sono così contraddittorie con quel- 
le già avute, e nel tempo stesso così strazianti che 
l'animo non ci regge a raccontarle, Si parla di acca- 
nite lotto corpo a corpo, di disperati proponimenti, 
di tutto ciò infine che vi può essere di orrendo in 
‘una guerra disperata. Per parte dei siciliani poi si 
parla di numerosi corpi d’armati giunti a Messina da 
vari punti dell’ isola, ed in ispecial modo da Catania 
e da Palermo; si parla infine di Forti che ancora re- 
sistono ostinatamente, Noi siamo vinti innanzi tutto 
dal sentimento di umanità, e quando pensiamo, che 
il sangue che si sparge colà è sangue italiano, ci ca- 
de di mano la penna; e non sappiamo far che un 
vota solo. 

Vorrà Dio far cessare una volta la guerra fra 
gente che parla uno stesso linguaggio ; vorrà arrestar 
i brandi dei fratelli, mentre i barbari invadono tut. 
todi la terra italiana! (Libertà Ital, ) 


____Un rapporto telegrafico annunzia che la flotta 
Reza da Messina dirizzandosi verso il Sud. Le due 


arche cannoniere siciliane, ch’erano fuggite,sono state 
predato. 


ALTRA DEL 12, 


La spedizione, che abbiamo detto jeri essersi di- 
retta verso il Sud, ha passato innantì Catania, pro- 
cedendo oltre verso Siracusa, poichè Catania ha spe- 


‘dito una deputazione onde compier l’ atto della sua 
soltomissione. 


ia 


Mentre da una parte diamo, non sì tosto ci per- 
vengono, le notizie dei fatti della guerra, ne pubbli 
chiamo dall’ altra i più minuti particolari che ci for- 
nisce un nostro redattore, il quale segue apposita» 
mente la spedizione , ed un nostro amico, cho si 
trova in Messina. Noi rechiamo oggi in pubblico le 
duc prime giunteci col corriere ordinario da Reggio, 
quando già era stampato il nostro foglio di sabato. 
Noi porremo la più gran sollecitudine in questa pub- 
blicazione, e speriamo che i nostri cortesi associati 
ce ne sapran grado. Intanto ci si comunica un hol- 
lettino anonimo messo a stampa in Napoli. 


Bollettino Siciliano - Num. 1. 

Era già qualche tempo che il governo napolitano 
apprestavasi a fare una spedizione in Sicilia per ri- 
prendere la signoria di quell’isola, la quale con una 
coraggiosa risoluzione avea riacquistata la sua libertà. 
Il Parlamento Siciliano conosceva queste intenzioni, 
ed a premunirsi contro un assalto impreveduto, già 
avea dato le necessarie disposizioni secondato dall’una- 
nime volere, e dallo spirito di nazionalità che ha 
sempre distinto i Siciliani, Ogni terra, ogni paesello, 
ogni città armavasi a gara per respingere i soldati di 
Napoli, e donne e vecchi e fanciulli ajutavano i cam- 
pioni della patria ad armarsi, ed a munire di difeso 
l'isola tutta. 

Ml Reggente Ruggiero Settimo con decreto de' 15 
del mese di giugno ordinò, che ogni paese dell’ isola 
avesse chiamato alle armi, per difendere la propria 
indipendenza, tutti coloro, che fossero giudicati ido- 
nei a sostenerle, senza aver riguardo ad età o a con- 
dizioni. Si aprirono le armerie del governo già prov- 
vedute con anticipazione di armi da fuoco e da ta- 
glio, e ne fu fatta larga distribuzione ad ogni Co- 
mune a tenore della nota spedita al Ministro della 
guerra, marchese Spedalotti, dai singoli Comitati mu- 
nicipali. In seguito il Comitato centrale di Sicurezza 
pubblica di Palermo, sotto la presidenza del Reggen- 
te, emanò gli ordini opportuni a che ogni Comune 
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avesse mobilizzato il quarto della Guardia Nazionale, 
ad ogni individuo di cui si assegnò lo stipendio di 
bajocchi 24 al giorno, e tutta questa gente armata, 
sotto la sorveglianza del precitato Comitato, fu ripar- 
tita in sci divisioni. La prima fu destinata a guardia 
di Palermo, la seconda di Trapani piazza d’armi a 
mezzogiorno dell’isola, la terza a Girgenti, la quarta 
a Siracusa, la quinta a Catania, la sesta a Messina. 
Tutta questa Guardia Nazionale mobilizzata ascese al 
numero di ventiquattro mila uomini, i quali uniti 
alla truppa doveano sostenere il primo.impeto del ne- 
mico. Ad momando di costoro si assegnarono abili ed 
esperti ufliziali presi dalla truppa. 

In ogni capo-luogo di Provincia fu, il giorno 1 
duglio, stabilito un Comitato di Sicurezza Pubblica di- 
pendente da quello di Palermo, ed oguuno di questi 
Comitati si prese il carico di dividere la Guardia Na- 
zionale rimasta in due classi, la prima di riserva, 
la quale chbe l'obbligo di marciare in ajuto de’ suoi 
confratelli quante volte il bisogno lo richiedesse : la 
seconda di sedentanci. Nel numero di costoro furono 
annoverati tutti i padri di famiglia. Quelli poi i quali 
non formavano parte della Guardia Nazionale, come 
agricoltori, bracciali, giornalieri, ebbero tutti un 
fucile e larga munizione di polvere e di palle. Co- 
sicchè, in meno di un mese, circa 200 mila uomini 
erano armati e pronti a versare il foro sangue per 
la libertà della patria. In seguito poi ad ogni Capo- 
luogo di Provincia stabilito come punto di difesa, 
fu inviato un architetto militare ed un uffiziale di ar- 
tiglieria per provvedere alla difesa materiale delle co- 
ste e della città; ed in meno di 15 giorni Trapani, 
Girgenti, Siracusa, Catania e Messina furono messe 
in istato da sostenere non la fatica di un assalto im- 
pensato, ma il travaglio di un lunghissimo assedio. 
‘Trapani, antica piazza d'armi, a cui già molti can- 
noni erano rimasti, ne ebbe degli altri, sicchè pre- 
senta oggi a fronte di mare una difesa insuperabile. 
Siracusa già sguernita dalle truppe napolitane, che 
di là si ritirarono, ebbe dal Comitato di Palermo 20 
cannoni da 36, e 10 da 24, i quali furono situati 
salle: ben fortificate mura della piazza che guardano 
il mare. Dieci da 36 furono situati nelle case matte 
del Forte Vignazza, che sta all'imboccatura del por- 
to. A Catania si spedirono 20 cannoni, a Messina 
quaranta, Un campo di osservazione fu stabilito a Mes- 
sina forte di 40 mila uomini, compresa la truppa e 
la guardia nazionale mobilizzata. Tutta l’altra guar- 
dia di quella città fu avvertita di stare pronta insic- 
me ai popolani armati accorsi dai vicini pacsi, sic- 
chè a Messina |’ intera forza armata, compresi tutti 
secondo il rapporto di quel Comitato falto a Palermo, 
ascende a meglio di 80 mila uomini. 


Milazzo a cui restavano i cannoni dell’ abban- 
donato castello fa pure fortificato all’intorno, le fu- 
rono spedite altre 10 bocche da fuoco, e 1 amore di 
patria di quegli abitanti fu tale da rifiutare ogni al- 
tro esterno soccorso di uomini, avendo giurato tutti 
di morire sotto le ceneri della città, piuttosto di ce- 
dere un palmo di terreno al nemico. Dicci fortini sono 
stati costruiti dalla punta di Torre di Faro fino a 
‘Messina, provveduti ognuno di quattro pezzi di gros- 
sa artiglieria, serviti da artiglieri siciliani già resi 
espertissimi al maneggio di quelle terribili armi. 

Il Comitato centrale di Palermo ha fatto pure 
nel mese scorso stabilire lungo il littorale dell’isola 
una continuata lînea di telegrafi, i quali debbano av- 
vertire a Palermo ogni minima mossa del nemico ed 
avvisare il più vicino paese con cui sono già messe 
delle attive comunicazioni Ognuno è avvisato che 
al primo tocco di campana a stormo deve armarsi 
e portarsi nella pubblica piazza per accorrere ove il 
bisoguo lo richiede. 

I paesi, le città dell’isola sono divenute tante 
piazze di armi, ogni uomo è un soldato pronto a sa- 
grificarsi per la patria, ogni casa una fortezza. 

La fortificazione de’ luoghi si è fatta con una so- 
lennità degna dei tempi eroici. Le donne, i vecchi, i 
fanciulli aiutavano i loro mariti, i loro figli, i loro 
fratelli al trasporto dei materiali, cantando inni di 
gloria, inni di libertà pieni di santo entusiasmo, 

Chi non vede Palermo come # fortificata, non 
può avere un’ idea del come sia in cuore l’amore del. 
la patria libertà ed indipendenza in quei forti. 

Tutte le porte sì sono murate, ad eccezione di 
due che si sono lasciate aperte pel traffico giornaliero. 

Palermo, come ognun sa, è messa in riva al ma- 
re, giace in un’amena pianura ed è circondata da 
fortissime mura assicurate da larghi coutrofossi. 

Le fortificazioni che erano un poco guaste dal 
tempo si sono restaurate. A tutte le case si sono chiu- 
se con fabbrica le finestre dei primi piani, e si sono 
aperte nelle mura moltiplicate feritoie. I grandi por- 
toni si sono murati e sì è lasciato lo spazio appena 
nei carrozzabili di entrare una carrozza. Al di den- 
tro di questi portoni si è aperto un largo fosso con 
sopra dei tavoloni coverti di terra per ritirarli, appe- 
na ve ne sarà bisogno. 


Le case tutte di Palermo si sonò messe in comu- 
nicazione fra di loro, mediante o delle porte aperte 
nelle mura, o dei ponti di legname per ritirarsi nel. 
l'occasione in luoghi più sicuri col meno danno pos- 
sibile. Si sono messi dei travi a traverso nelle camere 
per assicurare i solai dalle bombe. Si sono fatte del- 
le ampissime cisterne, e numerosi serbatoi di acqua 
per evitare la sete in un lungo assedio, Giacché Pa- 


lermo per lo passato non aveva nè pozzi, nè cisterne 
ed era provveduta da fuori di acqua corrente, ia qua- 
le s' introduceva in città per mezzo di tubi di creta 
detti catusi; perciò riusciva facile al nemico, impos- 
sessandosi della pianura, di tagliare questi condotti e 
prendere gli assediati per sete. 

Ogni cittadino ha avuto l'ordine di approvvigio- 
narsi per se e per la sua famiglia almeno per due mesi. 

I simile, 0 presso a poco, si è operato in tutto 
le altre parti dell’ isola. 

Intanto il governo napolitano, il quole da lungo 
tempo apparecchiavasi a fare una spedizione in Sici- 
lia, poichè P Inghilterra, la Francia e l'America avo- 
vano riconosciata la indipendenza di quell’ isola, fa- 
ceva per mezzo dei suoi rappresentanti interpellare 
quelle potenze sulle loro intenzioni, e sull'attitudine 
che avrebbero presa se il Re di Napoli avesso pen- 
sato d’inviare truppe alla conquista di Sicilia. Ognu- 
no sa l'esito infruttuoso della missione di Lord Min- 
to. IH 28 agosto finalmente | Inghilterra rispose che 
essa avrebbe serbato per l'esecuzione dell’ impresa 
il carattere neutrale, purchè i suoi sudditi residenti 
in Sicilia fossero rispettati, e quello fu il segnale del- 
la spedizione. 

Il giorno 30 due Reggimenti Svizzeri, cioè il 
Terzo ed il Quarto, un battaglione del Reggimento 
di Marina, quattro Compagnie di Carabinieri, quattro 
batterie di Artiglieria s'imbarcarono per muovere al- 
la volta di Reggio sulla flotta all'uopo già preparata 
nel porto, 

Sci fregate a vapore, quattro piroscafi, venti can- 
noniere, e diciotto scorridore, con parecchie navi da 
trasporto, formarono la spedizione marittima, la quale 
è comandata del Tenente Generale Filangieri, 

Gli ordini sono di riunirsi alle allre truppe di 
moranti in Reggio e suoi dintorni, ascendenti al nu- 
mero di circa trentamila uomini, le quali sono sotto 
il comando del Maresciallo Nunziante, e di là eseguire 
lo sbarco sulle spiaggie di Messina nel tempo stesso 
che la guarnigione della cittadella, rinforzata da altra 
truppa, facesse una sortita. _ 

In prosieguo daremo i dettagli dello sbarco, e 
delle varie azioni che si daranno. 


LETTERA I. 


Reggio 3 settembre 1848, 
Sig. Direttore. 

Partita da Napoli, com’ ella sa, la fregata a va- 
pore. Carlo III ad ora 1 del mattino del 2 corrente, 
è giunta qui ad ore 8 a. m. di questo di, dopo una 
felicissima navigazione. Il ritardo del tragitto vuolsi, 
attribuire al rimorchio che quel piroscafo, di corso 
veloce, faceva di una nave mercantile strabocchevol- 
mente caricata di carbon fossile. 

1 Siciliani hanno guernite di batterie tutta la co- 
sta da 7orre di Faro lino a Messina, e qualunque le- 
gno napolitano tragitta lo stretto, è tolto a bersaglio 
ailoro proiettili, o che il transiti di giorno ovvero di 
notte: eglino aveano stabilita a questo effetto tale una 
segnalazione sull’ opposta sponda, comechè calabrese, 
che la mercè di lumi accesi, era loro designato così 
al preciso il sito dove il bastimento trovavasi, che so- 
vente a nofte buia colpivano a segno. Ma sul Car- 
lo LIL. non han tirato, né le segnalazioni si fecero, o 
ehe i provvedimenti a quest uopo presi dal general 
Nunziante lo abbiano impedito, o che i Siciliani at- 
tendevano a più grave faccenda, siccome dirò or ora. 

Il tenente gencrale Filangieri, principe di Sa- 
triano, comandante in capo le spedizione, aveva dispo- 
to le cose per dar quest oggi un primo attacco, in- 
teso ad uno scopo determinato; quello di distruggere 
una batteria a fior d’ acqua da’ Siciliani costruita nel 
luogo detto Ze Moselle, la quale molestava le comuni- 
cazioni fra la cittadetla di Messina c la rada di Reg- 

“ gio. A quest’ effetto 16 barche cannoniere e 5 scor- 
ridoi andarono iersera a postarsi nel luogo detto Pon- 
tlimele. Ai primi albori di oggi hanno salpato dalla 
rada di Reggio le fregate a vapore il Roberto, l Er- 
cole el’ Archimede dal luogo ov'erano ancorati i sud- 
detti legni minori, dirigendosi, come pure tulti, verso 
la batteria che avevano ordine di distruggere. Giunge. 
va intanto il Carlo ZI, e tosto moveva alla stessa vol- 
ta rimorchiando la fregata a vela Regina, non perché 
dovesse prender parte all’azione, ma per proteggere 
le cannoniere nel caso che fossero attaccate dallo scor- 
ridoie siciliane. 

In meno d’un’ ora le cannoniere, le scorridoie e 
le fregate a vapore hanno ridotto al silenzio la bat- 
teria delle Moselle, la quale in verità ha offerto po- 
chissima resistenza. Allora il sig. Pronio, comandante 
la Cittadella, giusta le istruzioni ricevute dal genera- 
lissimo, ha fatto uscire dalla cittadella buona mano 
di soldatesca, per andare ad inchiodare i cannoni del- 
la batteria e brugiarne gli affusti. Questa sortita 
ha incentrato non lieve resistenza, perchè molti Sici- 
liani stavano appostati nelle case lungo la via. Ma le 
case sono state abbattute dalla Cittadella e dall’ ar- 
mata, ovvero prese d° assalto da’ soldati, i quali han- 
no compiuta la loro missione e sonosi poscia ritirati 
in buon ordine nella Cittadella. 

In questa fazione tutti hanno lodevolmente e va- 
lorosamente combattuto. Meritano nondimeno partico- 
lar menzione il comandante della fregata a vapore si- 
gnor Marsella, il comandante delle cannoniere signor 


Marini, c quello delle scorridoie signor Ferrara. Dalle 
il cannoniere e scorridoic, dopo di aver fatto tacere i 


cannoni delle MoseXle, si esegui uno sbarco di milizie, 
che sono andate a congiungersi a quelle ‘uscite dalla 
cittadella, cd hanno trasportata a bordo de’legni buo- 
na parle della polvere e munizioni da guerra che 
quivi trovayasi în gran copia riposta. Sapevasi in- 
tanto che non una ma due dovevano essere le batte- 
rie colà situate; il perchè que’legni, distrutta la pri- 
ma, si misero in traccia della seconda, e la rinvenne- 
ro, ma non armata. Eravi in vece una scorridoia ti- 
rata in terra e sfondata al di sotto, perchè non si po- 
tesse varare. Le ciurme allora delle cannoniere s'im- 
padronirono del cannone che vi stava sopra, e distrus 
sero la barca che non potettero trascinare, 

Non posso darle ragguaglio né delle perdite di 
uomini, né di quanto concerne i particolari della sor- 
tita dalla Cittadella, perchè non ancora sonosi rice- 
vute notizie precise da Messina: posso bensi dirle che 
la flottiglia napolitana non ha sofferto alcun danno, 
e che i legui sono rientrati in questa rada ad ore 
3 pomeridiane. 

AI primo trarre delle artiglierie delle ‘opere ester- 
ne cd occasionali della Cittadella e dell’armata na- 
poletana, due pictosi spettacoli si sono offerti alla mia 
vista ed al mio pensiero. Il primo è stato una fa- 
lange di barche d'ogni maniera, di ogni dimensione, 
navi mercantili e da trasporto , barche peschereccie 
e simili, che. uscivano frettolose dal porto di Messina. 
Erano probabilmente stivate di pacifici abitanti di 
quella desolata città, che fuggivano cercando asilo al- 
trove. L'altro orrendo spettacolo è stato il vedere 
tutte le fortezze piantate sulle colline soprastanti alla 
città, gran parte delle quali sono state costruite da’ 
Siciliani in onta dell armistizio e mentre questo du- 
rava, incominciare, senz’ essere provocate, 3) bombar- 
damento della cittadella, la quale ha dovuto rispon- 
der loro gagliardemente. Era. un rimbombo fragoro- 
so, una caligine densa di fumo, un orrore: imper- 
ciocchè la città di Messina stando in mezzo a’ duo 
fuochi, ha dovuto per certo soffrire immenso danno. 
E così i Siciliani istessi premeditatamente vogliono 
veder distrutta la più bella forse delle loro città, 0 di. 
strutta non da Napolitani ma da loro stessi, con- 
ciossiachè le loro bombe scagliate da uomiui non 
abbastanza esperti nell'arte, meno facilmente colpi- 
vano al segno, e però piombavano sulla città! Code- 
sto esiziale bombardamento ha durato tutto il giorno, 
anzi fino a notte buia, tuttochè, siccome ho detto, 
l’armata di Napoli si fosse ritirata dopo aver conse- 
guito lo scopo al quale intendeva. Sarebbe incompren- 
sibile tanta inumanità, se non si sapesse che nessuno 
di quegli uomini d'arme che stauno a guardia de’ forti 
è del municipio messinese, ma appartengono tutti ad 
altri wunicipj, c- per la maggior parte a quel di Pa- 
lermo. 

Qui è corsa la voce che il comandante in capo 
la spedizione avesse fatto pubblicare in Messina de’ 
manifesti o proclami esortando que’ popoli alla red- 
dizione, Posso assicurarla esser ciò falso. Bene quel 
generalissimo ha mostrato a’ Siciliani esser suo fermo 
proposito di sottometterli; bene ha inviato circolari 
a’ consoli delle nazioni straniere, perchè facessero al- 
lontanare dal luogo del conflitto i loro concittadini, 
masserizie cd effetti: ma i Siciliani essendo stati pri- 
mi alle offese, esser debbono altresì primi a proferire 
parole di pace. Ed io ardentemente il desidero a ri- 
sparmio d’ italiano e cittadino sangue, e mi conforto 
nella speranza che questo primo saggio della preci- 
sione e della gagliardia con che il generale napolitano 
opera, voglia far rinsavire i Siciliani, e ridurli final- 
mente a guardare al vero loro meglio. 

Giudico superfluo d' intrattenerla delle disposizio- 
ni di animo di queste milizie. Esse, non che deside- 
rare, sono ardenti di combattere, e lo stesso ardo- 
re si trova negli ulliziali come nei soldati. In Reg- 
gio il numero de’ soldati sorpassa quello de’ cittadi- 
ni, essendosi qui raggranellato pressochè tutto |’ eser- 
cito destinato alla spedizione, Ciò riesce di alquanto 
peso agli abitanti della città a cagione degli alloggia- 
menti, ma questo è un male inevitabile. Ad onor del 
vero, debbo però dire, che le milizie serbano ottima 
disciplina, ed i capi li sorvegliano diligentissimamente. 


LETTERA II, 


Reggio A settembre 1848. 

Signor Direttore 

In continuazione della mia di ieri, mi fo a darle 
i rogguagli particolarizzati della sortita avvenata ieri 
dalla cittadella di Messina, e dell’ orrendo bombarda- 
mento di icri stesso, 

Ad ore 8 antimeridiane, tre battaglioni della guar- 
nigione di quella Cittadella uscirono, protetti dal 
fuoco delle opere esterne ed occasionali della fortez- 
za, per impadronirsi della batteria delle Aoselle, la 
quale erasi creduta di soli 6 cannoni, ma fu invece 
trovata di averne 12 del calibro da 33 e da 24. 

Comandava e dirigeva la sortita il colonnello 
Rossaroll del 6 di linea. L'assalto fu operato con 
molta audacia, ed il primo che piantò la bandiera 
napolitana su quella batteria, fu il primo tenente del- 
lo stato maggiore sig. de Cosiron. Tutti si compor- 
tarono valorosamente, Il Colonnello diresse la sorti- 
ta con coraggio ed arte di guerra, i soldati il segui- 
rono con pari coraggio e disciplina; ed in meno di 
due ore l'operazione fu compiuta, i canuoni furono 
inchiodati, gli affusti brugiati, e brugiato altresi il ri- 
vestimento interno della batteria, non ostante che 


quelle milizio avessero incontrata vivissima resiste 
za, tanto the dovettero pure vincere ‘ed impadronirsi 
di un cannone di piccolo calibro col quale ì Sicilivni 
contrastavano loro il passo. In questa sortita fu gra- 
vemente ferito il tenente del 4 di linea sig. Angelo 
Castellani; fu morto un soldato; un altro mortalmen- 
te ferito non potette esser trasportato nella Cittadet- 
la, ed i Siciliani il massacrarono, 4 altri soldati fu- 
rono feriti. Le perdite de’ Siciliani s'ignorano, In tut- 
to il tempo che durò l’operazione, in parola 1 Sicilia. 
ni non cessarono mai dal trarre; ciò nondimeno le 
milizie uscite si ritiràrono in buona ordinanza, me- 
nando nella Cittadelta il cannone conquistato, e gran 
parte delle polveri che furon rinvenute. nella batte- 
ria nella quantità di circa 10 cantaia. Il resto, como 
le dissi ieri, fu trasportato sui legnì da guerra. 

Al primo albore di oggi è ricominciato il bom- 
bardamento tra i forti siciliani, che si compongono di 
8 batterie di oltre a 70 pezzi di grosso calibro e mol- 
tissimi mortai. 1 proiettili scagliati ieri nella Cittadet> 
la hanno morto il tenente del genio sig. Morelli, han 
ferito l’altro tenente dello stesso torpo sig. Federici 
Vertinois, è circa 60 soldati fra morti e feriti. I dan- 
no prodotio alla città è stato grandissimo, e parlasi, 
sebben vagamente, d’incendii e di ruine. Quel ch’ è 
sicuro è che tanto per la rispettiva posizione della 
Cittadella e de’ forti, quanto per la inespertezza degli 
artiglieri siciliani, c pel numero quasi doppio de’ mor- 
tai ch’.essi hanno in rapporto di que’ della Cittadella, 
il danno della città non solamente è opera della pro- 
vocazione de’ Siciliani, ma è opera delle stesse loro 
mani, Infamia eterna! Ed oggi questo esiziale fuoco 
prosegue colla stessa rabbia di ieri, ed io scrivo al 
rimbombo continuato delle lontane artiglierie. 

Un forte vento da scirocco non permettendo nes- 
suna operazione navale in questo stretto, suppongo 
che nulla avrò a dirle delle cose di oggi. 

(Il Tempo. ) 


MESSINA 8 settembre. 


Nella mattina dei 3 le batterie siciliane attacca- 
rono il fuoco, contro la Cittadella, la quale rispose 
vigorosamente, La notte mise fine al combattimento. 
Molte case furono distrutte. 

Ai 4il fuoco ricominciò all’ alba. I quartieri più 
vicini alle batterie divennero mucchi di rovine. La 
nolte sospese questo spettacolo di desolazione. 

Ai 5 arrivarono contingenti Palermitani. Il fuo- 
co fu violento e continuo fino alla sera. 

Ai 6 la flotta Napoletana si accostò al lido Si- 
ciliano , ed incominciò a sbarcare le truppe. Hl 4. Bat- 
taglione fu immediatamente circondato da una molti. 
tudine di Bersaglieri Palermitani, e Catanesi, c do- 
vettero retrocedere verso la flottiglia. Sbarcarono pe- 
rò altre truppe, ed alle quattro pomeridiane gli abi- 
fanti fuggirono verso il Faro. Circa 10 mila corsero 
al mare, e cercarono scampo sui bastimenti nazio- 
nali ed esteri. 

Intanto il fuoco cessò da ambedue le parti. 

Ai 7 alle ore 3 del mattino alcuni Deputati Mes- 
sinesi proposero uu armistizio, ma con varie condi- 
zioni inammissibili. Allora il fuoco della Cittadella ri- 
cominciò. Finalmente i Deputati desistettero, ed allo 
ra il fuoco cessò a mezz’ ora pomeridiana, 

Intanto la Città ardeva, e sembrava un vulcano. 
Il Comandante in capo era in questo tempo. occupato 
a sottomettero i Forti, e specialmente quello del Faro. 

Nella seguente notte i Palermitani, i Catanesi, ed 
i Trapanesi ch’ erano in Messina fuggirono. 

In fine alle 10 antimeridiane del giorno otto gli 
Svizzeri occuparono la Città. 

Nella sera rientrarono alle foro case quelli che 
avevano’ cercato rifuggire a bordo dei hastimenti. 

(1 Tempos) 
——_T = ee 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 4 settembre. 


Il Generale Cavaignac ha passato oggi in rivi. 
sta le truppe componenti la guarnigione di Parigi, 
alle quali s° erano congiunti due battaglioni della 
guardia nazionale , uno per legione , la cavalleria 
e l’ artiglieria della guardia nazionale. Questa im- 
ponente solennità militare avea attirato un affluen> 
za immensa di spettatori. Tutti i cuori erano con- 
tenti, tutti gli animi esaltavansi per la speranza e 
per una nobile fierezza, vedendo sfilare questi bra- 
vi difensori della repubblica , il di cui vestire era 
sì bello , il passo così ardito , il contegno così mar- 
ziale e fermo, Ognuno diceva sottovoce: che l’Eu- 
ropa intiera ci attacchi, se pur le aggrada; non la 
temeremo persin che avremo di questi soldati da 
opporle. Il Generale Cavaignac è stato accolto con 
unanimi testimonianze di fiducia e di simpatia. 

— Jeri il signor Marrast ha dato un pranzo 
diplomatico, Fra i Rappresentanti, vi assistevano i 
signori di Heeckeren e Leone di Maleville. Si as- 
sicura che il Generale Gavaignac e Lord Normanby 
hanno scambiato parole di congratulazione sull’ac- 
cordo della Francia e dell’ Inghilterra circa alla 
vertenza italiana. ( IVational. ) 


AZ TISANE IO TRAIANO III RISANARE RISORSE IZ III SIRENA III 


ì GRAN BRETAGNA 
LONDRA » settembre. 


È certo che se non si scopriva a tempo il pro- 
getto dei cartisti , Londra sarebbe al dì ii oggi in- 
cendiata , distrutta. I certo ancora, che degli uo- 
mini che si erano così legati alla società non do- 
veano essere risparmiati, Le condanne che colpi- 
scono que’ disgraziati in lotta contro il governo e 
la società , doveano aprire gli occhi di tutti gli amici 
della forza fisica, sulla follia che si ha supponendo 
che il por mano al saccheggio ed all’ incendio possa 
esser coronato di successo. 

Per una coincidenza curiosa ed edificante, il 
cartismo della forza fisica in Inghilterra ed il repeal 
della forza fisica nell’ Irlanda si sono combattuti colle 
stesse armi loro, e si sono da loro stessi vinti. Così 
la forza fisica dei due paesi è perduta. E doloroso 
che gli eccessi del ‘cartismo e del repea/ in Inghil. 
terra ed in Irlanda abbiano portato il più gran pre- 
giudizio alla causa del progresso popolare in que' 
due paesi. Allorchè il liberalismo degenera in li» 
cenza , gli amici dell'ordine e della proprietà si 
allarmano , ed abiurano1 principii della riforma che 
candidamente aveano professati in tutta la loro vita: 
essi si gittano nelle braccia dei conservatori, come 
unico mezzo di evitare la rivoluzione. 

( Morning- Advertiser.) 


GERMANIA 
i PRUSSIA 
BERLINO 28 agosto., 


Pare che il partito democratico abbia rinunziato 
ad ogni suo progetto in questa città per non occu- 
parsi più che di Vienna, colla speranza che gli 
avvenimenti che possono succedere iri quella capi» 
tale, reagiranno Ra noi, Molti de’ più distinti del 
partito radicale, Irebel segnatamente , sono partiti 
per Vienna , e si crede che Dowiat, sottrattosi colla 
fuga alla cattura contro di lui ordinata , si è pure ‘ 
avviato a quella volta. Si dice che il Re intenda 
di usare del suo veto per impedire l' abolizione 
della pena capitale risoluta dall’ assemblea nazio» 
nale, e che una delle principali fra le sue ragioni 
si è, che i contadini di Neustadt Eberwald hanno 
essi medesimi messo a morte un omicida, Sarebbe 
questa la prima volta che il Re userebbe del sun 
diritto di veto , il quale rifiuto costringerebbe il Mi- 
nistro della giustizia a dare la sua dimissione , es- 
sendo egli colui che più d’ ogni altro contribuì a 
far accettare la legge dell’ abolizione. 

Giusta una risoluzione dell’ assemblea nazio- 
nale, la legge sulle adunanze popolari era portata 
all’ordine del giorno per oggi; ma la sezione ceu- 
trale non avendo terminato le sue deliberazioni s0- 
pra di essa, non potrà riferirne che verso la fine 
della settimana. Intanto, ed appunto forse per l’im- 
portanza che dassi dal popolo alla discussioni di 
questa legge, ed all’ ansietà con cui si aspetta l’esi- 
to del dibattimento , il governo aveva fatti grandi 
provvedimenti di precauzione. La guardia borghese 
era in parte consegnata , in parte sotto le armi ne” 
cortili degli stabilimenti principali. Ogni cosa però 
trascorse quietissima , e sino alle 8 di questa sera 
non è occorso disordine di sorta alcuna. 

( La Gazzetta dî Colonia , che riferisce questa 
rubrica di Berlino, aggiunge per nota che , secon- 
do aleuni viaggiatori che erano partiti da Berlino 
alle ore 10 della sera per la strada ferrata, si era- 
no sentiti dalla stazione della partenza alcuni col- 
pi di fuoco. La Gazi:etta dice quindi, che non si 
potevano aver notizie positive su tale proposito, fuor- 
chè col corriere susseguente. ) 

Molti democrati sono stati arrestati: Dowiat, 
Edgar, Bauer, Karbe , Mai, Ottenzosser , Eichter, 
ec. Non si conosce ancora il motivo di questi ar- 
resti, 

— A Magdeburgo ebbero luogo, il 23 del cor- 
rente, 3 casi di cholera fra le reclute che vi erano 
giunte il giorno prima da Stettine. 

— Si assicura che nel Consiglio prussiano de’ 
Ministri si trattò di sopprimere tutti i clubs demo- 
cratici , ma che lu vinse |’ energica opposizione del 
sig. Kuhlewetter. Le turbolenze del 21 furono se- 
guite da numerosi arresti: già 58 persone furono in- 
carcerate, e 46 di esse sono agli arresti criminali. 
L'inchiesta procede rapidamente. — Il numero de’ 
malati di cholera a Berlino al 21, era di 139 , e di 
94 quello dei morti. 

(Gazzetta di Colonia e di Piemonte ) 


BAVIERA 
MONACO 

PROCLAMA DI PERDONO GENERALE. 
NOI MASSIMILIANO Il pen LA GRAZIA DI DIO RE DI 

BAVIERÀ è CONTE PALATINO DEL RENO, DUCA DI 

BAVIERA | FRANCONIA E SVEVIA EG. EC. 

Per segnalare l’ ingresso del Nostro Regno con 
un atto di clemenza e grazia in favore do’ disertori 
della nostra armata e de’ coscritti refrattari, abbia- 
mo risoluto di facilitare per un perdono generale il 
ritorno di questi traviati al loro dovere , e perciò 
risolviamo ed ordiniamo guauto siegue: 


— 740 — 


1 


41° A tutti i sotto-ufliziali è soldati che si sono 
resi. colpevoli di diserzione , come anche ai coscritti 
reftattari, prima della pubblicazione di questo pre- 
sento perdono gencrale, viene accordato pieno perdo- 
no ed assoluzione di pena a condizione di presentarsi 
dal:di- primo giugno fino al di primo novembre anno 
corrente spontancamente innarizi le Autorità militari 
o civili respettive, e di tornare all’ adempimento de 
lora‘ doveri, o di rendere almeno probabile questa in- 
tenzione in caso che sieno arrestati. 

2.° ‘Tal perdono si estende pure alla'pena di con- 
fiscazione di heni c di multe pecuniarie, se non ha 
ancora avuto luogo, sia-in totalità sia in parte, pri- 
ma ‘dellapubblicazione di questo perdono generale in 
conseguciza di un'azione giudiziale. » 

3.2!Sono éceetiuati da questo perdono’ (a) que- 
gliti' quili prima o dopo la ‘diserzione, ossia l’oppo- 
sizione ‘alla coscrizione, si sono resi colpevoli di un 
delitto ‘o: di ‘una mancanza indicata nel 6. 4, della 
legge: de? 15 agosto 1828 sul ‘e6mpimento. dell’ arma- 
ta:(6); quelli ‘clie disertano dall’armata. dopo ‘la pro- 
mulgazione del presente perdono , 0 che dopo questo 
tempo si sono resi refrattari alla coscrizione. 
Seca 8 Tatti quelli compresi sotto lettere a. 6., come 
anche: tutti quelli che non approfittano del presente 
perdono generale, e che si presentano come disertori 
refrattari alla coscrizione dopo il termine fissato nell’ 
art, 1; 0. che saranno arrestati dopo questo termine, 
saranno consiierati. come. disertori refrattàri e do- 
vanno senza alcun riguardo essere trattati. come lo 
prescrive la legge penale. IL presente grazioso per- 
dono. generale sarà pubblicato ‘nel foglio di. Reggen- 
za e inserito In. tutti i fogli del. Governo coll'ordine 
espresso di leggerlo pabblicamente ‘per tre replicate 
volte durante lo spazio del tempo prescritto per la 
durata della ‘presente amnistia. 

Tutte.te Autorità di polizia e di coscrizione sono 
tenute: ad osservare strettamente le presenti ordina- 
zioni e cooperare all'adempimento delle medesime. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 agosto. 


ic Giusta i rapporti che Radetzky ha spedito al 
ministro. della guerra, la perdita delli primo, ‘secon- 
dé.;e-terzo. corpi d’armata dal 29 di luglio al 4 di 
agosto, fu tra morti, feriti e prigionieri, di 107 uf- 
ficiali;. e 12508 ‘sotto-ufficiali e soldati. Non si. co- 
noscono. le perdite del quarto corpo e di quello di 
riserva, le quali. però. diconsi minori. 
Cie La crisi ungherese va avvicinandosi ogni dì 
più..Il bano di Croazia ha dimesso gl’impiegati po- 
. stali.in Varadino, ed la instituito un ufficio di po- 
stacin Agram, In Firmia la dimesso gl’ impiegati 
ungheresi, ed un'ordine del palatino li rimette ai 
loro.;posti. Il ‘secondo reggimento transilvano com- 
posto di. valachi, giunto il: 10 in Szegedin, doveva 
partire il 15 per il teatro della guerra ; ma nella 
notte fuggi .per ripatriare. Il bano ha. consegnato 
tutti i reggimenti confinanti, per aver sempre le mi- 
lizie. pronte alla spedizione: ed in pari tempo gli 
sloachi si fanno sempre più turbolenti, sicchè già 
si. dovette spedire contro di loro delle truppe. Dalla 
Galizia. occidentale i paesani vengono in soccorso 
del loro. padre :Jellacich, ed i giornali slavi già 
preconizzano:la prossima apertura di una Dieta sla- 
va.in Pesth. In questa città non si teme che ciò 
ossa. avvenire facilmente; ema intanto il ministro 
Batthiany ha già creduto di ordinare le misure ne- 
cessarie a resistere ad una invasione, 


—La notizia della disfatta dagli ungheresi su- 


bita.il1g.a S. Tommaso, è confermata. Questo an- 


nunzio ha cagionato sensazione tanto maggiore, in 
quanto che gli ungheresi , capitanati da Bechfold, 
erano in numero di. 35,000. I tre loro assalti fu» 
rono successivamente respinti, con grave perdita de- 
gli ungheresi. Del reggimento Alessandro, che era 
all'avanguardia, caddero 14 ufficiali; e comechè 
gli ungheresi abbiano combattuto da leoni, pochi 
danni poterono portare ai croati insorgenti, perchè 
essi erano difesi dalle trincee, Il 22 poi giungeva 
notizia che 3000 serbiavi erano per Orsowa pene- 
trati. nel Kuranseb, e che ivi uniti ai valachi ave- 
vano occupato Verssheiz e Lugos. ; 

Anche la Gazzetta d’ Austria dice clie 6000 
serbiani avevano passato il Danubio ad Orsowa, e 
che molti abitanti di quei paesi eransi uniti ai Jo- 
ro per marciare contro Temeswar. i : 
«Da Agram, 21 agosto, abbiamo che il bano Jel- 
lacich era ritornato dal suo viaggio d’inspezione, 
ed aveva ordinato la mobilizzazione di 20,000. uo- 
mini dei circoli di Lissa e di Carlstadt. Due nuo- 
ve batterie di campagna erano arrivate ad Agram 
il a0, 1 soldati d’ Ottochan, acquartierati a $. Joan, 
avevano chiesto di formare l'avanguardia dell’armata. 

( Gazz. di Col. e Piem.) 


VUVVVUTVVUTIAAITUVUVIVIVIVIVVUTUTUVTUTIVIVTVANIU 
APPENDICE 


Sulla condizione economica e'sociale dello STATO PONTIFI- 
CIO ce. Considerazioni di GasaieLro Rossi. : 


CP. i numeri 479 0182.) 

Acconnòd il: cap. IL all’ opinione da taluni emessa, che il ne- 
cessario equilibrio: tra Nentrate ele spese del nosti'o .Stalo possa. in 
parte ottenèrsi. mediante la concentrazione dei: Comuni ; e-dico ac- 
cenna, perchè quanto alla discussione di questo. importante sogget- 
to ;.l'Antoro si riferisce a quanto ne fu. seritto dal fratel suo è ra- 
gioniere legatizio, Onofrio Rossi, in una. Memoria ‘stampata essa 
puro da pagi 44f a 148 di questo volume, (e che ha. per titolo; 
Dei vantaggi e dei danni di una concentrazione dei Comuni della 
provincia-di Bologna. Ci sia permesso il {rattenerci alquanto su tal 
materia in questo logo per non dovervi meno opportunamente tor- 
nare un'altra: voita. 


Lo Comunità del Bolognese. che sino -al 1918 erano siate in nu- 
mero di 57, vennero per sovrana «disposizione ridotte a ‘sole 30, 0 
dopo un decennio ripristinate con qualchè acereseimento y recan= 
dole a 58, I sig. 0. Rossi, affidato nella propria esperienza e nella 
forza ineloltabile dei calcoli; pensa che il fire cdi esso. una nuova 
diminuzione ‘0 concentrazione « arrecherebbo non fiochi ‘danni e niun 
nerealo vaulaggio ; perchè i ‘vantaggi sarebbero minimi anzi quasi 


n illasori je i danni:;, all'opposto yi rillessibili e di qualche. catità.», 


E noi consentiamo interamente ‘con:lvi, dov' egli: ripete, col fioren- 
tino sig. U. Poggi, cho il compartimento dei Comuni è da farsi « se 
» -guendo ; per.quanto è possibile, le divisioni tracciate dalla mano 
» della natura; cho è quanto dire, osservando la legge delle afini- 
n tà geografiche; ed avendo riguardo ‘all'altra norma non meno im- 
» portante della. popolazione » : ma non siamo del pari convinti, che 
questo due essenzialissime condizioni si trovino generalmente osser- 
vate nel riparto territoriale clio ‘Ura noi oggi è in vigore. Nel che 
pur conviene, se male non ci apponiamo , lo scrittore. medesimo di 
questa Memoria; che y nella nota posta a. pag. 155, riconosce utile 
e necessario di ‘unire a- Comuni. più estesi quelli di troppo meschina 
popolazione , e di troppo ristretto territorio , quali per appunto si 


«veggono essere «nella Comarca di Roma, e nelle Delegazioni di Ur. 


» bino, fermo, Ascoli, Spoleto, Rieti ce. ; nelle. quali province 
» si trovano 20 Comuni con popolazione al di sotto delle 300 ani. 
a me, ed altri 34 con 400 circa, e parecchi altri con 500 ani- 
* me, o poco più ». Sembra pertanto che la testimonianza. del sig. 
Onofrio Rossi risguardante i Comuni della Legazione di Bologna , 
non fosse molto a proposito invocata dal sig. professor Rossi per dimo- 
strare l'inutilità di un siffatto concentramento in tulte  eziandio le 
altre parti dello Stato ecclesiastico. 

Non seguiremo il benemerito ragioniere no' diligenti suoi com- 


puti dei supposti o lievi vantaggi, o dei cortissimi danni cha dori- 
verehbero nel caso concreto e specialo dolla concentrazione propo- 
sta, Ben vorremmo però diro al governo, senza tema di parer trop- 
po crudeli; di non aver più riguardo che non bisogni alla famiglia 
del Segretario, la quale per ciò rimarrebbe priva degli incerti; stan- 
techè non pochi di quei segretari potrebbero rendersi assai più utili 
insegnando ai foresi l'abbiccì, che oggi non sono maneggiando la co» 
sa pubblica : e vorremmo poi anche all' autor medesimo domanda» 
re, s'egli creda veramente perdulo quel tempo che i foresi impie- 
gherebbero nel recarsi al luogo delle respetlivo magistrature; 0 gior: 
nale d'ozio 0 d'infingardaggine , 0 non piuttosto. d'istruziono edi 
lodevole operosità , quelle. ch'eglino spenderebboro nel trattare gl'in- 
teressi. lor proprt , che per lo più son quelli di tulli i loro conter-. 
ranci.. Bensì temiimo, e. fortemente: temiamo , che da -corti innatu- 
rali 0 forzati concentromenti , sia per nascer-mai; sempre il danno e 
la oppressione doi Comuni concentrati, prevalendo , come necessità 
vuole, nei consigli i vantaggi del Comune concentrante : Jaondo ri- 
petiamo , e/quanto è da noi sostentiamo quel vero assioma, che por 
tatti i governi è altresì un problema da risolvere, e che assai cl 
piacque di leggere n° pag. 152: Potrà chiamarsi vantaggiosa una 
concentrazione: di Comuni dilora soltanto che apporti sollievo ai 
Comuni più piccali e più bisognosi, Intlne diciamo , che una que- 
stione siffatta dove non. solo cotisiderarsi dal lato della materiale utl- 
Mila, mo da quello benonche della dignità e del morale avanzamento”: 
onde a noi pare-strettamente unita è forse inseparabile da un' altra 
questione importantissima; quella della gerarchia e dei compartimenti 
parrocchiali : perchè pei giorni che corrono, solo ‘da una più stret- 
ta congiunzione e dal maggior possibile svolgimento dell’ attività ro 
ligiosa e.civile, può sperarsi salvezza da quelle sociali rovine fl cui 
spavento. ha oggitnai compreso tutti gli animi. 

Tornando , da questa ‘appendice , all'opera principale } si ricor 
dano nel cap. 12 gl’ inconvenienti e i pericoli dell’ iccrescere tutta» 
via il già sì forte debito pubblico, 0 della’ diminuzione stessa. de- 
gl' impiegati: nel 13, Ja convenienza, c quasi la necessità , di sce- 
mare le tasso del sale e del macinato, e.di sopprimere il lotto, in- 
sistendosi in ispecie sul primo di questi tre: aggravi, egualmente odiosi 
e dannevoli : è nel 44., mediante cifre desunte: .da documenti offt- 
ciali, si fa talo una descrizione dello miserie e dell’ ordinario trat» 
tamento de' poveri e ongsti operai y da. cessare invero ogni maravi- 
glia se questi desiderano. di farsi colpevoli ed esser tratti a luoghi 
di pena, solo per esservi meglio nutriti, e a prozgo di meno gravi 
patimenti. $ 

Il-cap. 45. contiene unn recente statistica dei delitti spavente- 
volmente: aceresciuli, non solo di numero, ma-e benanche d'inten- 
sità, così nella Francia, Austria, Prussia e Inghilterra, como nella 
provincia di. Bologna e nel rimanente del nostro Stato, Riguardo a 
noie all'Italia, è da notare che i delitti aumentarono notabilmente 
negli anni più penuriosi , e.che la loro somma sta sopratutto in pro- 
porzione ‘con quella di Francia ; laddove troppo è ‘maggiore quella 
che ci si offre dagli altri popoli , ed ispecie dalla città di Londra; 
intoroo a cui ci occorre di fare quest altra dolorosa. osservazione : 
che mentre il crescente delinquere riguarda in ogni luogo quegli atti 
che offendono la proprietà , soltanto in Londra, mantenendosi da 
sette anni eguale il numero di quest'ultimi, si aumentano di giorno 
in giorno gli attentati ed i. crimini contro le persone! Noi torciamo 
volentieri Jo sguardo dalle orribili dipinturo che di questa capitale, 
come d'altro de’ paesi più civili e più doviziosiy ci furono delineate 
dai Chadwick , Léon Faucher, Ducpétiaux , Frégier,y Luis Blanc, ea.: 
ringraziamo la Provvidenza che tuttavia ci consenta di non essere it 
più corrotto tra i popoli dell’ Europa: e in ciò poniamo la principalo 
e più certa speranza del nostro politico risorgimento. 

- (continua. ) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 7 AL GIOCANO 8 SETTEMBRE 
Fischer Giacomo, americano, Proprietario , da Firenze. 
Havemayer Federico , americano , Proprietario , da Firenze, 
Balch Guglielmo, americano , Proprietario , da Firenze, 

PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO $ SELTEMBUE 

Hartmann Ernesto , prussiano , Proprietario , per Napoli. 
Malmenti Pompeo , moltesa , Pittore, per Ancona. 
Messo Antonio , spagnuolo, Capitano, per Civitavecchia. 
Pahlen Pietro , russo, Proprietario è per Napoli. 
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AVVISO 


Live 20 sterline di ricompensa a chi sommi- 
nistièià infurmazioni tali da condurre allo seuo- 
primento della residenza attuale di Carlo Howard, 
ovvero prove evidenti della dì lui morte - Il det- 
to. Carlo, Howard nativo d' inghilterra , e della età 
di anni 35 allo £ piedi e 9 pollici inglesi, capel- 
N ecmasfacchi suuri di temperamento eccentrico. 
L'ultimo 1uogo:d' onde. si è avuto. notizie di Ini 
fu.dalla :Lovanda det Norda Firenze da dove par- 
fl sil. giorno 9 ‘novembre 1846 esi suppose par» 
Lise “per Komi j egli lasciò la Locanda él" Orleans 
a-Parigicai 42 geunajo 4846 e giunse alla Locan- 
dala Villo-do Mirscillo n Livorno,proveniente da 
Marsiglia il giorno 29 di detto mese da; dove po- 
cò topo parti per Firenzo, Era in Roma nel mè- 
se di giugno di detto: anno ed ai 30 -dello stesso 
mese. prese il.suo passaporto per Nupoli. Vi è an- 
cora niolivo da supporre, che gi primi del susse- 
guente luglio tornasse di nuovo a Livorno prove. 
viente«da*Napoli col vapore Firgilio., e di 1a si 
recosse un'altra volla a Firenze. 

Egli avova lettere di ercdito dei. signori -Ra- 
{hschild. di Parigi sopra Firenze, Roma e Napoli, 
dette: quali non ha mai fatto uso. 

La ‘promessa: ricompensa sarà. pogala Uni. si- 
gnori Hindman., e C. procuratori dimoranti. in Lon 
drain Basingall street — solo a. chi sarà ‘il primo 
a-fornira:-le richieste. informazioni. 

Queste informazioni potranrio volendosi man. 


dinsi‘anche' per mezzo del Consolata Britannico 
in -Ruma, a 


0 ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Si: fa noto a-chiunque: per agni effetto di ra- 
gione, ed n forma ‘del S. (596. del Regolamento 


x mer 


| 


legislativo , cha dalla Santità di Nostro Signore 
accogliendosi l'istanza della signora Maria Gio- 
vannetti Vedova di Giuseppe Bernardi di Osimo 
con bunigno Rescritto del giorno 23 luglio 13848; 
e successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infraseritto Notaro, la medesima è stata eso- 
nerata dall’ officio di Amministratrice del Patri- 
monio della di lei figlia Anna Bernardi, costitui- 
fa in ctà pupillare , ed in dilei vece è stato sur- 
rogato il sig. Cristofaro Filippucci di Osimo. 
Roma 14 agosto 1848. . 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


IHlmo sig. Avv. De Sanctis Ass. del Trib. Ciy. 


di Roma, 

Ad istanza del sig. Gaetano Teslini impioga- 
to dom. in Roma via del Corso n.192 rapp. dal 
sig. Puolo Valentini Proc, 

Sia citato il sig. Francesco. Marconi per affis- 
sione y stante. l' incognito domicilio a forma del 
$. 483 a comparire dopo 3 giorni, ed analoga- 
mente all'istanza contro Achille Nainer  Bussoni 
sentir la volontà di S.S, Nima sul pagamento di 
sc, {4 per due rate del vitalizio ; di cui si tratta, 
per i mesi di maggio, e giugno 18438, ed in Ino- 
go della volontà sentir condannare chi di ragione 
al pagamento della suddetta somma, si rilasci |’ or- 
dine esecutorio colla condanna alle speso - Affis- 
sa il 4 settembre 1948. M. Quattrocchi Curs. 


In nome ce. L'INlmo sig. Avv. De Sanctis 
Assess. del Tribunale Civile di Roma ba emanato 
la’ seguente Sentenza - Nella causa posta in Prot, 
dell'anno 4848 al n. 3461 - Fra il sig. Avv Tom- 
maso Filipponi ed il signor Francesco Langh. Sul- 
l'istanza ec. Visto ce. Considerato ce, Invocato ec, 
Noi Giuseppe Avv. de Sanctis Asses, del Tribuna- 
le Civile di Roma gindicando definitivamente in 


ROMA. 


primo grado di Giurisdizione condanniamo il Reo 
convennio al pagamento di scudi 135 dovuti a for- 
ma dell’ obbligazione prodotta, ed alle spese, che 
liquidiamo in sc, 6, e baj. 70 oltre quelle di spe- 
dizione ;-e notifica’ della presente Sentenza - Fat- 
fo, e giudicato a Roma nella pubblica udienza dol 


, i A settembre 1848 red. , 6 sottoseritta Îl 9 me- 


sc, ed anno sudd. — fr. Avv. De Sanctis Assess, — 

Pel sig. Luigi Calvini Cane. - F. Pecorini Com. 
Affissa a forma di legge nel di 43 scettem- 

bre 1848... M. Quattrocchi Curs. Civ. 


In Nome cc. l'Ecemo Trib. Civile di Roma 
in Primo Turno ha emanato la seguente senten- 
za nella causa fra il sig. Avv. Tommaso Filipponi 
ed i signori Marchesi Francesco, Felice, Giacomo 
0 Filippo e Lorenzo Fratelli Carega — Sull' istan- 
za ee. Visto ec Considerando cc. Il Tribunale pro- 
munciando definilivamente in primo grado di giu- 
risdizione ammette la istanza con fa condanna del- 
la parte citata nelle spese che liquida in sc. 7 49 
oltre cc. Giud, nell'udienza del di 28 agosto 1848 
redatta li 5 settembre detto anno - F. M, Gian- 
nuzzi Presid. — N. Avv. Salvatori - G. Avv. Tordi. 

Notilicata a forma di legge nel dì 13 settem- 
bre 1848 dal Cursore Civile sig. M. Quattrocchi. 


Ecco Tribunale di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Satvatore Piccioni, Im- 
piegato, dom. via del Gambaro n. 30 rapp. dal 
sig. Antonio Cicalè - Si. citano gl’ infrascritti a 
comparire dopo 3 giorni, ed altesochè per parto 
di Luigi Lucani è stato intradotlo giudizio contro 
l'istante nel modo seguente — Sentirsi condanna- 
al pagamento di sc. 33 46 a forma dei documen- 
ti, 6 rilasciare l' ordine esecutorio reale , e per- 
sonale, eseguibile non ostante appello colla con- 
danva nelle speso anche stragiudiziali, e ciò in 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN 


data del 4 settembre corrente : attesochè il paga- 
inento della suddetta somma. apparlieno ai citati , 
sentirsi perciò condannare solidalmente alla libe- 
ruzione delle molestie come sopra dal Lucani in- 
ferite all'istante, a forma dei documenti, e per 
l' importare delle medesime rilasciare. 1' opportuno 
mandato nel modo , e forma che verrà rilasciato 
contro l' istante a lermini di legge, colla condan- 
na a tutte le spese tanto del-giudizio principale’, 
che del presente ec. - Sig. Casimiro Do Domini - 
cis - Sig, Luigi Maggior Ceccarini, ambedue d' in- 
cognito domicilio per affissione , e Gazzotta a for- 
ma del $. 483 del vig, Reg. 

A di 1t settembre 1848 affisse copio simili a 
forma di leggo. T. Berti Cursore 


Antonio Cicalè ‘Proe. 


Tribunale Civile di Roma Secondo Turno 


Ad istonza del sig. Francesco Antici. Nego- 
zianto dom. Diazza Colonna Trajana n, 75 rapp. 
dal sig. Pio Do Camilli co. - S' intima agl' infra- 
scritti cd in quanto al sig. Luigi Masi per affissio» 
ne a forma del $. 483 stante l' incognito domici- 
lio qualmente negl’ Atti, o stato interposto appel 
lo dalla Sentenza del Tribunale di Commercio , 
perciò si citano i medesimi a comparire dopo 8 
giorni è previa la rovoca della Sentenza appellata 
condannare i citati solidalmente al pagamento dl 
se, 425, 0 85 per tanta carta somministrata per 
la stampa del foglio il Contemporaneo, e si rila- 
sci ' opportuno ordine esecutorio reale , e perso» 
nelo con la condanna alle speso, S. P. di qua- 
langue altro diritto co. Martorelli 

Sig. Pio Mola - Sig, Federico Torre - Sig. 
Luigi Masi. - A di 12 settembre 1848 - Aflissa 
copia alla porta dell’ Ulitorio a- forma di legge. 


PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI, 


(riuseppo Carfagna Curs. Civ. di Roma. 


I eee) 


Num. 185. — 1848. 
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> "CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


er + cr — 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cccottuati i festivi. 
; I PREZZI VENGONO FISSATI 


A- Roma per trimestre |... ..2 
Alle Province (franco)... 
All’ Estero franco fino ai Confini. 


ATI 


Venerdì 15 Settembre 


AVVERTENZE 
e BOI 


Le lettere, e i pieghi dovranno ‘égsere. 
diretti affrancati alla Direzione della 
(fazzelia di Roma nella Tipografia Sal 
viucei in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


Barometro ridotto 
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O ALL’ ALTEZZA DI METRI 48.17 SUL LIVELLO DEL MARE 


CEE 


suit a | alla Temperot. di nr ia a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore divorse 
Ro e rino dai Dia na È DA AI in tia aa ai CORE 
i (Ore % antim. | Poll. 27 lin. 11,2) +12, 1° | 23° Calma. Ser. nuv. sp. } Dallo 9 pomer. del 13 Settembre fino alle 9 pomor. del 14 | 
14 Settembre è.» 3 pomer, » 27 0. 10,9] + 18,4 60 N. m. Ser. nuv. sp. ; 
(n.09. pomer. » 270» 41,3]. + 12,7 51 N-N-E. d. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 18,3 Temperat. min. + 40,7. 
ROMA 15 Settembre... Î — Qualche disordine. è successo l'altro giorno 


PARTE OFFICIALE 


Con biglietto di Segreteria di Stato, la San- 
pira «pi Nostro Sicnone si è deghata promuovere 
a Presidente della Pontificia Accademia de' No- 
bili Ecclesiastici Monsignor Giuseppe Cardoni, 
Vice-Presidente della medesima. 


La Santità” Sua, con biglietto di S. E. il 
sig. Ministro dell’ Interno si è degnata di nomi- 
nare Delegato della città e provincia di Ancona 
il sig. Avv. Zanolini, membro del Consiglio dei 
Deputati per la città di Bologna. 

— CH - 


NOTIZIE INTERNE 


RAVENNA 11 seltembre. 

Questa nolle è arrivato al porto di Ravenna il 
vapore da guerra francese il Brazier, proveniente da 
Venezia, avente a bordo il Corriere ordinario veneto 
colle corrispondenze. Questa mattina una lancia fran- 
cese a dodici remi ha ripreso. il Corriere veneto colla 
comispondenza, e ricondotto all’anzidletto vapore, che 
tosto ‘si è messo in cammino per Venezia. 

( Gazz. di Bologna, ) 


BOLOGNA 12 settembre, 

Nella grande Sala del Palagio del Podestà. a ca- 
gione della minacciante pioggia, stamane, in sulle ore 
dieci, Sua Eccellenza il signor Avvocato  Giaseppe 
Galletti, Ministro della Polizia, che. trovasi pel ‘mo- 
mento in patria, passava in rivista eccellente Corpo 
di Carabinieri, si di fanteria che di cavalleria, che 
la ora stanza in Bologun. — Accolto al fragor degli 
applausi da questi bravi Militi, che dal suo Ministero 
dipendono, egli degnossi iudivizzar loro parole di 
elogio e di incoraggiamento per la hella condotta te- 
rinta è sui campi di battaglia pugnando per la Causa 
Italiana, e per la valorosa cooperazione al glorioso 
fatto bolognese dell’ 8 agosto trascorso, e quindi per 
il-nobile ed attivo contegno serbato negli ultimi do- 
lorosi momenti per ridonare la quiete tolta a questa 
Città da un pugno di sciagurati. — Nè a solo con 
forto. di elogi fu egli contento, ma, a guiderdone d’o- 
nuore, ed a sempre nuoro stimolo a coraggioso e fer- 
mo. contegno, degnassi di fare non poche promozioni 
fra i più meritevoli e distribuire premii in danaro-a mot 
tissimi, dando loro Pulteriore conforto di onorevole 
menzione al Sovrano. — Quindi passata la rivista, 
che lo ha pienamente soddisfatto, ha rinnovato. i più 
lusinghieri e meritati elogi, accolti sempre col più vivo 
giubilo, e con sensi di riconoscenza dall’ intero Cor- 
po, che quindi difilò fra le grida di energici Viva al 
Sovrano, alla Patria, al degno Ministro di i 

i { Ivi. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 12 settembre. 


Sua Macstà si è degnata di abolire il dritto «di 
piazza, a cui erano soggetti i venditori ambulanti, 
e perciò la classe più povera del pacse. 


in Caserta ed in Aversa, ove sono avvenuti movi. 
menti uguali a quelli di Napoli. 

— La Guardia Nazionale del Distretto di Poz- 
zuoli è stata disciolta, non che quella del Distretto 
di Vallo. 

PREFETTURA DI POLIZIA 


1 disordini gravi e frequenti che avvengono in 
questa Capitale, per l'asportazione e detenzione delle 
armi proibite, sono di trista e generale notorietà. 

Stretto dalla necessità imperiosa di ovviare all' a- 
buso già sempre crescente de’ permessi dell’asporta- 
zione e detenzione de’ così detti bastoni animati, e 
pistole da sacca, che con malaugurato consiglio tro- 
vansi affidati anche a mani imprudenti, sospetto e 
talvolta facinorose; 

Considerando che un siffatto abuso forma il sog- 
getto di pubblica e severa censura degli uomini dab- 
bene ed amici dell'ordine, i quali costituiscono la 
gran maggioranza della popolazione; 

Considerando che in un regime Costituzionale non 
può in alcun modo autarizzarsi la detenzione ed aspor- 
tazione delle armi espressamente vietate dalla Legge; 

Veduta la Ministeriale di S. E. il Ministro Se- 
gretario di Stato dell’ Interno, colla quale sono rivo- 
cati ed aboliti per ora tutti i permessi per asporta- 
zione e detenzione delle armi vietate in qualunque 
epoca, e sino a questo giorno conceduti, 

Veduto l'art. 151 delle leggi penali in vigore, 


IL PREFETTO DI POLIZIA 
ORDINA: 


Art: A. I possessori di bastoni animati, di pisto- 
le da sacca, e di altre armi proibite, debbono depo- 


sitarle ne’ rispettivi Commessariati di Polizia di uni- 


tà a permessi, ove no abbiano, nel termine impro- 
rogabile di giorni otto, a contare dalla pubblicazione 
della presente ordinanza. 
srt. 2. 1 contravventori alle disposizioni conte- 
nuto ne’ precedenti articoli colti in flagranza, saran- 
no arrestati, cd inviati al giudizio de'Tribunali com- 
petenti, ond'essere puniti a norma dolle leggi penali 
in vigore. 
Napoli 12 settembre 1848. 
H Prefetto di Polizia 
GAETANO PECGHENEDA: 
{ Coraggio e Perseveransa.) 


Notizia degli avvenimenti di Sicilia, 
LETTERA III 


Reggio A settembre 1848, 
Signor Direttore 

Continuando i ragguagli datile con altra mia di 
questo stesso giorno, che hu dovuto interrompere per 
la partenza del corriere, mi fo a siguilicarie  ch'es- 
sendosi verso il meriggio calmato il vento di sciroc- 
co, buona parte delle milizie qui stanziata ha rice- 
vulo ordine d'imbarcare, c non gli uomini solamente, 
ma Partiglieria di campagna altresì coi suoi muli 6 
cavalli. Se-non che, dopo cominciata l'imbarcazione, 
nuovi nuvoloni sonosi addensati in aria; è venuta giù 
una pioggia dirotta; il mare si è fatto grosso, sì ch'è 
stato forza sostare. Ma circa le ore 5 pomeridiane il 
cielo si è rasserenato, il mare abbonacciato, e però 
si è proseguita l'imbarcazione fino a sera. Nulladi- 
meno fo.navi sono rimaste ferme in sull’ancora, o per 
aspettare il giorno, o forse per levare sul loro bordo 
il rimanente delle milizie, poiché non tutte si sono 

imbarcate. i 
- Prima che i soldati salissero sui legni, erano pas- 


sati a rassegna da' loro uffiziali, cd era notevole la 
diligenza con che questi facevansi a scrutare le più 
minute cose: guardavano. se le pietre focaio stessero 
bene assestate, se le piastrine fossero libere al gio- 
co, se i sacchi contenessero precisamente quel che 
dovevano, fino se le scarpe de'soldati fossero sane. 

La giornata insomma qui si è passata in prepa- 
rativi; non così in Messina, dove il fuoco de forti 
è stato lo stesso se non maggiore di ieri: è comin- 
ciato col.giorno, né è stato inlermesso che a notte 
buia. Ragguagli non ne ho, ma certo la condizione 
di quella città è oltre misura misera 6 compassione» 
vole. Ecco due iatieri giorni che le fortezzo sicule 
non si ristanno dal trar bombe sulla Cittadella, e que. 
sta dal risponder loro gagliardemente. Qual danno e 
quanta ruina debba ciò produrre ad una città posta 
in mezzo a tanto conflitto, è più agevole d’immagi- 
narlo che non sia il dirlo. Chi da questa sponda guar. . 
da Messina, altro non vede che fumo e caligine, al 
tro non ode che fragore e scoppio di artiglierie; il 
qual fragore si fa più grande o minore a seconda che 
il vento spira da borea ovvero da mezzodì; e ciò 
senza inlermissione, da mattina a sera, in tutto Te ore, 
sempre! Alcune volte il fuoco resta per istanti, si di. 
legua il fumo; ma lo spettatore allora, anzichè ricrear 
la sua vista al ridente aspetto di quella messinese 
sponda, che la natura ha fatto sl bella ed amena, 
contempla in suo pensiero le funesto conseguenze del- 
le intemperanti passioni che rendono l’uomo cotanto 
feroce e dissennato! 

Ai 5 detto. 


Più orrenda delle due prime è stata questa gior- 
nata. Il fuoco è cominciato innanzi l'alba: il silen- 
zio e la brezza leggiera della notte faceva udir so- 
vente, oltre lo scoppio fragoroso delle artiglierie, un 
vivo fuoco di moschetteria; il che dava qui argomen- 
to a parecchie dicerie, che cioò le milizie avessero 
fatto una sortita notturna dalla Cittadella, che aves- 
sero un forte sulle colline, e simili cose; ma il vero 
é che quei fuochi di moschetteria erano occasionali 
dall'avere i Siciliani osato di approssimarsi a posti 
avanzati della Cittadella. Il bombardamento poi col- 
l’innoltrarsi del giorno si faceva sempre più vivo: 
quando la luce mattutina ha permesso di veder chia. 
ramento la città, è apparso in quella vece un fumo 
densissimo, sì che pareva bruciasse tutta. Poi vi 6 sta- 
to un momento di sosta, ed allora si è visto quasi 
emerger dal fumo, cho andavasi dileguando, il fab- 
bricato di Messina; ma tosto il fuoco de’ forti un do- 
po l’altro è incominciato, sulle colline e simultanea» 
mente da vari punti della Cittadella; ed ecco il fumo 
cuoprir nuovamente ed involver tutto in deusa cali. 
gine. Così si è durato fino a sera. 


Le milizie intanto che non giunsero ad imbar- 
carsi iersera, si sono imbarcate oggi; ma la difficoltà 
di condurre a bordo gli animali sopra una spiaggia, 
aperta, come questa di Reggio, senza ponti o bar- 
cacce, sì che doveano essere trascinate a nuoto, ha 
fatto prolungare l'operazione per molte ore, nè l'im- 
barcazione era finita prima delle 3 e mezza pomeri- 
diane. Impertanto l’armata non è partita, forse per- 
ché andava incontro alla notte, e quindi sarebbe in- 
darno arrivata sull’opposta sponda. Un’ uragano è pur 
sopraggiunto nelle prime ore della notte, il quale an- 
che volendo, avrebbe reso impossibile lo sbarco, è 
che ha non poco fatto soffrire ai soldati che stavano 
stivati sul ponte delle navi, senza potersi. mettere al 
coperto dalla pioggia che veniva giù a secchie. 

Mi corre il debito, prima di terminar questa let- 
tera, ‘di rettificare un errore corso sulla mia prima 
lettera. Jo le scrissi che un solo uome fu merto nel- 
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In sortita dalla Cittadella il giorno 3; ma non uno, 
sibbene undici farono i morti in quella fazione, e mol. 
ti i feriti; inoltre, non un sol cannone di piccolo ca- 
libro fu conquistato, sibbene quattro, c tanti ne por- 
tarono nella Cittadella insieme alle munizioni rinve- 
pute nella batteria e ridotto delle  Moselle. Tranne 
questi duo errori, il resto di quella narrazione è esatto. 

- Oggi verso le ore 6 pomeridiane sono andati ad 
ancorarsi innnnzi al porto di Messina fuori del tiro 
del cannone un vascello francese ed una fregata a 
vapore inglose. 

Ai 6 detto. 


Circa le ore 6 del mattino, ritornato appena dal- 
la Cittadella il piroscafo che vi ora andato la scorsa 
notto per isbarcarvi il battaglione de’ pionieri, |’ ar- 
mata napolitana ha mosso da questa rada in verso 
Messina. Il mare era. quieto, il cielo sereno, Compo- 
nevasi l’armata di tre fregate a vela Regina, Isabella, 
Amalia; sei a vapore Sannita, Roberto, Ruggiero, Ar- 
chimede, Carlo terzo, Ercole; due corvette a vapore 
Stromboli, avente a bordo il generalissimo col suo. sta- 
to maggiore, e Nettuno; cinque vapori minori Maria 
Cristina, Capri, Ercolano, Polifemo, Duca di Calabria; 
otto barcho cannoniere, dodici paranzelli armati a 
cannoniere, quattro seorridoie, circa venti barche da 
sbarco. I legai piccoli ed a vela erano rimorchiati 
da' piroscafi. 

L'armata è partita in due divisioni, una volgen- 
dosi difilata verso Messina, l’altra sulla sinistra spon- 
da della città, Ad ore 8 e mezza, la divisione di si- 
nistra ha attaccato il fuoco: allora i legni che navi- 
gavano a destra, sonosi ripiegati a quella volta; le 
cannoniere, i paranzelli, le scorridoie sonosi accostate 
alla riva, Il combattimento si è impegnato su tutta 
la linea dell’àrmata. Ad ore 9, il legno ammiraglio 
ha ordinato di cessare dal fuoco e cominciare lo sbar- 
en, il quale si è con effetto operato dalle nove fino 
alle 10.6 mezza circa, intanto che-i piccoli legni pros: 
simi alla riva non cessavano dal trarre per tener li- 
bera la spiaggia. Le navi maggiori non facevano più 
fuoco. Alle 1%, sonosi visti incendi a terra, a qualche 
distanza dalla riva del mare, indizio sicuro-che quivi 
erano pervenute le milizie. Sc abbiano incontrato re- 
sistenza, c quale, non posso dirlo, chè i telescopî non 
bastavano a far discernere ciò che avveniva in terra. 
Quel che posso dirle è che al momento di chiuder la 
presente, circa le 2 pomeridiane, la linea degl’ incendi 
sempre più progredisce verso Messina, alla qualo si è 
di molto accostata dal luogo ove si è operato lo sbar- 
co, ch'è il sito detto il primo campanaro, ad un mi- 
glio e mezzo circa da Messina dalla parte delle Mo- 
selle. 

La Cittadella ed i Forti Siciliani che sin dalle pri- 
me ore del mattino avevano principiato a trarre, ma 
con minor frequenza che ne’ scorsi giorni, hanno man 
mano rallentato il fuoco a misura che l'armata si ac- 
costava. Quando ha principiato lo sbarco, può dirsi che 
la sola Cittadella traeva, tanto era raro e scarso il 
trarre de’ forti siciliani. 


Ed in fretta finisco cc. (Il Tempo.) 


ALTRA pEL 13. 


Abbiamo notizie da Messina giunte col vapore 
venuto questa mattina (12). Milazzo si è sottomesso; 
così pure Catania. La maggior parte della flotta è par- 
tita dal porto di Messina, dirigendosi per Siracusa, 
L'aspetto di Messina è desolante. Fin qui si sono 
scoperte undici mine, ed in tutte le case si trovano 
barili di polvere, onde si deve procedere molto cauti 
nello estinguere il fuoco. Non sappiamo quanti sia- 
no i morti dall'una parte e dall'altra: solamente ci si 
dice che nel locale della Maddalena, dove più acca- 
nitamente si attaccò la pugna, cadde morto il capi- 
tano Andruzzi, ed altri cinque furono gravemente fe- 
riti. I Messinesi cominciano a rientrare nella città, 
poichè ne erano usciti prima del combattimento ;' il 
quale fu solo impegnato dai Palermitani e Trapanesi, 
che abbandonarono la città nella notte del: 7; 

(It Eampo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 settembre. 
PARLAMENTO TOSCANO. 
CONSIGLIO GENERALE. 

Seduta del 6. 

PRESIDENZA VANNI. 

Il Presidente. L’ Assemblea, sono alcuni giorni, de- 
cretò un Indirizzo da presentarsi a S. A, R. il Gran 
duca, anche per oggetto di esternare il voto dell’ As- 
semblea sulla necessità di concludere una lega Italia- 
na, e ciò sulla proposizione dell’ onorevole Deputato 
sig. Panattoni. 

Io devo render conto all'Assemblea, che la Com- 
“missione da lei nominata, e composta del Presidente e 
degli onorevoli Deputati sigg. Tassinari, Basevi, Piz- 
zetti e Corsini, ebbero l’onore. di presentare jeri sera 
l’indirizzo a $. A. R., che lo ricevette con vero inte» 
resse, e replicò nel modo seguente. 

» Signori! 3 

» Mi è grato ricevere un’ altra volta la espressione 
dei vostri voti, che sono pure i miei. L’unanimità dei 
nostri voleri assicura al Governo la forza che gli è ne- 
cessaria per'condurli a compimento. O che ci aspetti. 
no i travagli della guerra, o le benedizioni della pa- 
ce, il fine proposto ai nostri sforzi. comuni sarà la na- 
zionale Indipendenza : e questi io tenni sempre. non 
potersi «in ‘miglior modo assicurare; se non per via di 


una federazione, la quale unisca con saldo vincolo tut- 
ti gli stati d’Italia. Nè certamente varranno a contra» 
riare il nostro proposito quelle macchinazioni perver= 
se, le quali, intese a turbare la interna quiete, vorreb- 
bero toglierci quei mezzi che ci abbisoguano , perchè 
alla ferma volontà nostra risponda l’effetto. 

Di questi miei sentimenti vorrà ella, Sig. Presiden- 
te, essere interprete presso il Consiglio Generale dei 
Deputati della Toscana. » 

L’ ordine del giorno porta la discussione dei sin» 
goli articoli della proposizione di legge fatta dal De- 
putato Corsini in nome suo e d’ altri suoi colleghi. 

Il Segretario Corbani legge il primo articolo: 

Art. 1. « La Milizia stanziale Toscana sarà imme» 
diatamente aumentata di quattro mila uomini ». 


Il Deputato Panattoni. Io mi permetto di esporre 
all’ Assemblea alcune mie osservazioni intorno a que- 
sto articolo, nel quale risiede il precipuo intendimen= 
to del proponente, vale a dire quell’articolo che spie» 
ga il bisogno dell’armamento ed i suoi confini. Le co- 
se discorso nella passata adunanza accertano , o Signo 
ri, ed il primo ad accertarlo fu il Proponente mede- 
simo , che è la Nazione che si arma; ossia è lo Stato 
nostro il quale come parte della italica famiglia acore» 
sce le sue forze, onde inspirare rispetto , difendersi se 
occorre, ed ajutare le altre parti d’Italia , affinchè le 
sorti comuni vengano più presto assiciirato. E questa, 
o Signori, non è solamente bramosia di popolo, o de- 
siderio d’una porzione di questo parlamento : que- 
sto è nostro voto unanime, voto che trovò eco in 
altri parlamenti, voto coronato dalla concordia per- 
fetta dell’ottimo nostro Principe; il quale anco nelle 
parole testè udite tornò a ragionare del diritto e del- 
la dignità della nazione italiana, e del mezzo poten- 
tissimo a sostenere questo diritto, questa dignità , 
cioè di una lega e di una lega armata. Il momen- 
to di ciò fare è pressante e supremo , sì perchè ci strin- 
gono: i termini dell’armistizio; e sì perchè alcune par- 
ti d’Italia, tuttavia in stato precario, attendono l’ope- 
ra ausiliare del rimanente della Nazione. Mi sia per- 
messo , o Signori, di volgere qui una parola di affetto 
e di speranza alla coraggiosa Venezia, la quale alza 
sempre la fronte imperterrita sulle acque dell’ Adriati- 
co, deliberata a qualunque costo di mantenere la sna 
libertà. Di là mi ha trasmesso l’illustre Presidente Ma- 
nin un invito alla generosità dei confratelli Toscani, e 
del loro Parlamento; e basta a me aver annunziato que- 
sto invito, perchè risuoni nel cnore vostro ed in quel- 
lo del pubblico. E perchè in cento modi si potrebbe 
rispondere a questo invito , oggi cominciamo a rispon» 
dere coll’ apprestamento delle armi. Ma appunto per- 
chè le armi (come il Deputato Corsini diceva ) devo» 
no essere destinate dalla legge a sostenere la libertà,la 
indipendenza e la federazione Italiana, bisogna che 
siano dalla legge stessa accordate con questo esplicito 
intendimento. Ciò che fu detto ieri nell'Assemblea non 
può esser bastante motivazione della legge , perchè ri- 
marrà nei fogli pubblici e servirà d’ istruzione unica» 
mente a coloro che vorranno consultarli ; onde io re- 
puto che la motivazione abbia a leggersi espressa nel- 
la legge; e ritengo che dovendo chiedere al popolo no- 
stro il sacrifizio di uomini e di denari, bisogna legit- 
timare questo sacrifizio con la dichiarazione esplicita 
del sacro fine a cui esso è rivolto. Quindi sarei a pro- 
porre, che innanzi al primo articolo fosse posta que- 
sta brevissima causale: « Per supplire alle presenti oc- 
« correnze della guerra della Federazione italiana con 
« celeri e transitorj provvedimenti; l’Assemblea deli- 
« bera. » Dissi con provvedimenti celeri e transitorj, 
perchè ove non fosse 1’ urgenza che ci costringesso a 
questa legge, risponderei, e molti con me rispondereb- 
bero, esservi già un’ altra legge generale e costante, 
quella cioè del Reclutamento stata poc’ anzi delibera- 
ta da noi. Ora, come mai si dovrebbero comporre ogni 
dì nuove leggi? Conviene adunque che noi legislatori 
diamo a questa nuova legge una cansale espressa e di 
semplice urgenza. Dissi poi provvedimenti transitori, 
perchè appunto è transitorio il bisogno che a ciò ci 
costringe : ed infatti la legge stessa che ora andiamo 
discutendo non deve avere autorità permanente, ma 
deve cedere il sno luogo alla legge sul reclutamento 
dell’ esercito toscano. Vi raccomando poi , o Signori 4 
di anteporre alla legge stessa questa dichiarazione , an- 
che perchè così facendo voi ovvierete a molte di quel- 
le resistenze che si affacciarono nella precedente adu- 
nanza. L’aggiunta , o proemio , che ora vi sottopongo, 
è dunque conforme all’intendimento del Deputato Cor- 
sini; è consentaneo ai riguardi che avemmo alle pre» 
senti condizioni d’Italia ; ed è inoltre coerente alla ri» 
servatezza colla quale deve agire un’ Assemblea legi- 
slativa; anzi mi sia permesso di aggiungere, che il Con- 
siglio dei rappresentanti il popolo ha il dovere di espri» 
mere che l’odierna legge è transitoria, onde così con- 
ciliare la economia con i pubblici.provvedimenti. Che 
si direbbe di noi, se non dichiarassimo straordinaria 
la legge attuale, e se non dichiarassime che devo ri- 
solversi a misnra che andrà attivandosi la legge di re- 
clatamento P Noi imporremmo un debito indefinito so- 
pra uno stato che di debito non ha difetto; e quindi 
il vantaggio della patria sì convertirebbe in enormità 
e danno dell’eravio pubblico. Per tutti questi riguar 
di, i quali, come diceva, sono di convenienza  legi- 
slativa e di economia finanziera, io raccomando all’ As- 
semblea di voler premettere alla legge che ora si di- 
scute il proemio o causale da me proposta. 

Il Presidente. Dunque il sig. Panattoni propone che 
avanti l’articolo 1. della Legge in discussione si pon- 
ga la seguente causale cioè, « Per supplire alle pre» 
senti occorrenze della Guerra e della Federazione Ita- 
liana ‘con celeri e transitorj provvedimenti. » 

Questa emenda del sig. Panattoni è appoggiata da 5 
membri ? 

Il preambolo proposto dal Deputato Panattoni viene 
appoggiato. Messo quindi ai voti è adottato. Si procede 
alla discnssione dell’ Articolo primo. 

Il Deputato Giusti. Pregherei l'onorevole Ministro 
‘della Guerra ‘ad esserci cortese dei suoi lumi in que- 


sta materia, e segnatamente di dirci se la limitazione 
di numero porterebbe qualche imbarazzo alle opera- 
zioni che sono di sua speciale competenza. 

Il Ministro della Guerra. La limitazione del mi 


. mero può essere un imbarazzo al potere , perchè le cir- 


costanze nelle quali si deve impiegare la forza, tanto 
all’ esterno quanto all’interno, sono variabili, e que- 
sta può essere anmentata o diminuita secondo le cir- 
costanze medesimo. 

Colgo questa occasione per fare alcune osservazio= 
ni che serviranno di schiarimonto. 

La forza attuale della Toscana è di circa 6,000 uo- 
mini, L’anmento che sì richiede, porta a 10,000 uomi- 
ni il numero progettato. Vorrei domandare se sì inten» 
do che questo numero debba essero per il tempo di 
pace o per il tempo di guerra, Giacchè queste circo- 
stanze sono molto diverse ed esigono una diversa for» 
za, e il numero opportuno per il tempo di pace è in- 
sufficiente per il tempo di guerra. 

Ogni nazione d’Europa calcola il suo contingente 
sul numero della sua popolazione. Generalmente; si pren= 
de' per base l’ 1 per cento. Partendo da questa base la 
Toscana dovrebbe avere il contingente di 18 mila uo- 
mini; contingente che ci è impossibile ottenere per le 
lunghe abitudini di pace che hanno sopito lo spirito 
militare della nazione, e che rendono così difficile ese» 
guire il reclutamento. Partendo da queste osservazioni, 
io opinerei che in tempo di pace la forza della Tosca 
na dovrebbe essera dagli 8 ai 10,000 uomini, e intem- 
po di guerra dai 12 ai 13,000. | 

Il Deputato Corsini. Le circostanze che determina- 
no il bisogno di una maggiore o di una minore forza 
armata, sono variabili. Ii potere esecutivo le può solo 
conoscere con precisione. Io credo adunque che quan» 
do si tratti di determinare il numero di soldati, che 
in certe date, circostanze deve avere una nazione ; l’inî» 
ziativa debba esser sempre presa dal potere esecutivo; 
e che alla Camera solo spetti l’approvarne le propo- 
ste, ed il votare i fondi necessarj ad eseguirle. 

Per cuesta ragione io non crederei che potesse se- 
condarsi la proposta dell’onorevole Deputato Guidi Ron- 
tani, di limitare e di precisare nella legge che oggi si 
discute, il termine massimo al quale deve limitarsi la 
nostra truppa. Mi piacerebbe più, che fosse adottato 
l'emendamento proposto dal'Deputato Trinci, in quan- 
to che esso mi sembra perfettamente in armonia con 
lo spirito che ha presieduto alla redazione del progetto. 

Infatti, i miei onorevoli colleghi ed io nel deter- 
minare la cifra di 4,000 uomini non avemmo in mira’ 
di assegnare un limite all’anmento generale delle trup- 
pe. Siccome sì prevedeva che questo aumento avrebbe 
dovuto farsi in qualche parte ricorrendo ad assolda- 
re truppe estere, così dipartendosi da questa idea g’in= 
tese d’assegnare colla cifra di 4,000 uomini, un limi» 
te alle truppe estere da assoldarsi. Passando alla sex 
conda parte del discorso del sig. Guidi Rontani, io 
non troverei che vi fosse disarmonia tra la designazio» 
ne di truppe stanziali, e le qualificazioni date alla leg- 
ge del preambolo proposto dall’onorevole Deputato Pa- 
nattoni, che la dichiara transitoria, ed eccezionale. La 
Legge è eccezionale e transitoria in quanto che non 
deve aver vita che fino al giorno in cui, per l’ appli» 
cazione della nuova legge sul reclutamente, la Tosca» 
na abbia quel tanto di truppe proprie che è necessa» 
rio a supplire ai bisogni esterni ed interni. Ma è pe- 
rò che, come legge transitoria, è destinata a provvede» 
re ad urgenze del momento : ora le truppe stanziali 
che sono quelle che rimangono permanentemente sotto 
le bandiere, durante tutta la capitolazione, sono la 
sole che possono far fronte ai bisogni che il progetto 
prende di mira; e quindi è appunto il loro aumento 
quello al quale esso intende. ( L’ articolo è addottato. ) 
( Gazz. di Firenze. ) 


PIEMONTE 
TORINO 9 settembre. 


Alcuni giornali italiani, sulla fede degli stranieri, 
asserivano essersi intavolate trattative di pace diret- 
tamente fra un plenipotenziario austriaco e S. M, Sarda. 

Dobbiamo in onore del vero dichiarare, che tali 
asserzioni sono inleramente erronce; che niuna trat- 
tativa diretta fu intavolata. 

AlNorquando il ministero renderà conto al parla- 
mento del suo operato nelle attuali contigenze, ap- 
pariranno documenti che devono per ora rimanere se- 
greti, e che proveranno ciocchè diamo per certo. 

(Gazz. Piemontese.) 
—— 2090000 


MILANO 9 settembre. 


Da due giorni con grande e generale soddisfazio- 
ne sono stati permessi alcuni fogli Francesi ed Ingle- 
si, rimanendo sempre vietati i giornali italiani che 
hanno un colore notoriamente esaltato. 

(Corr. part.) 
MRBIDE ne 


VENEZIA 83 settembre. 


Venezia riceve lodi da ogni città d’ Italia per il 
fermo suo proposito di resistenza, e le vengono fatti 
cecitamenti caldissimi di non mancarvi. La stampa 
francese essa pure trova degna Venezia di godere del- 
la libertà e dell’ indipendenza, poichè i suoi cittadi- 
ni seppero comprenderne tutto il pregio. Noi non dob- 
biamo perciò mancaro a noi stessi, nè deve venir me- 
no il nostro coraggio nel proseguire | opera intra 
‘presa. I nostri fratelli d’ Italia è que’ di Francia non 
devono ingannarsi più sul conto nostro; e il giudi- 
zio ch’ essi pronunziarono questa volta di noi, sa- 
rà giudizio definitivo, immutabile. Il meraviglioso ac- 
cordo che regna in questa città , il sincero patriot- 
tismo, l’ abnegazione di sè stesso e delle proprie so- 


| She 


stanze, pur di ottenere la vittoria sospirata dopo la 
gran lotta, non si posspno descrivere a parole ; con- 
viene esserne testimonii. Soltanto a Vienna ed a Trie- 
ste si vede scorrere il sangue veneziano nei cimenti 
accaniti di opposte fazioni ; di là soltanto si vede sven- 
tolare ad. ogni istante sulla nostra piazza |’ austriaca 
bandiera, inalberata da un saggio partito. Ma non a 
caso in quella capitale, dove si accetta la mediazio- 
ne di Francia e d’ Inghilterra per comporre le cose 
d’Italia, Venezia è dipinta in preda all’ anarchia, 
incapace di governarsi, spregiatrice della libertà ed 
irrequieta, 

Se non che, lc potenze mediatrici non vorran- 
no illudersi sulla vera condizione nostra. Elle sanno 
che Venezia è l'unica città del Lombardo e del Ve- 
‘ meto che sia indipendonte o libera di diritto e di fat- 
to, e che lo è a prezzo d’immensi sagrificii e sen- 
za turbamento dell’ ordine, ma conservando la più 
perfetta tranquillità. Esse quindi sapranno altresi che, 
se si sono prefisse di riconoscere l’ indipendenza del- 
l Italia intera, la prima condizione, perché ciò si ot- 
tenga, dev'essere il concorso de’ popoli italiani nel 
primo atto con cui si fonda la loro indipendenza. E 
se questo concorso si richiede da tutti i popoli ita- 
liani, in special modo è necessario ottenerlo da quel- 
lo di Venezia, perchè esso già la possiede la indi- 
pendenza, nè si può costringerlo suo malgrado a ri- 
nunziarvi o permufarla con altra che a lui non sia 
accetta. Non è intenzione di Venezia, e lo sappia 
l Europa, che le attuali sue virtù le fruttino un’ al- 
tra volta lo scherno e la derisione, or che si tratta 
di averne il compenso dalla mediazione delle altre 
potenze. ( Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA pEL 9. 


Lettera di Nicolò Tommaseo 
al Governo provvisorio di Venezia. 
Parigi 30 agosto 1848. 

Consolatevi, e consolate codesto buon popolo. La 
bontà con la. quale il ministro. Bastide accolse le 
mic domande, le opinioni sue politiche e religiose, 
il sentimento ch' è in lui della dignità della Francia, 
operarono ed opercranno buoni elletti per noi. Prima 
ancora che uscisse il mio scritto, intitolato Appel è la 
France, io aveva diretta a lui una lettera, dove espone- 
va le necessità nostre e i nostri diritti. Il generale Ca- 
vaignac non può non consentire in ciò, valoroso e pro- 
dei e savio com’ egli è. Lo zelo dimostrato a pro no- 
stro dal sig. Bixio, vicepresidente dell’ Assemblea, e 
dal sig. Drouin de Lhuys, presidente della Commis- 
sione degli affari esterni, ci è giovato e ci gioverà. 
Debbo inoltre lodarmi dello zelo del sig. Frapolli, 
che prima del di 12 maggio rappresentava a Parigi 
il governo Lombardo. innanzi il mio venire, e in- 
nanzi che gli ullimi fatti di Venezia fossero! qui co- 
nosciuti, a Venezia ed al Veneto si pensava rion 
tanto, quanto al Lombardo. Venezia adesso conosce 
quanto importi all Italia la sua esistenza. Le mie do- 
mande intorno al cessare degli atti ostili, ed all’in- 
vio di altri legni francesi nell’ Adriatico, hanno già 

. prevenuto il. vostro desiderio. 

Non ci abbandoniamo a cieca ed inerte speranza, 
ma co'sagrifizii e col coraggio e colla concordia cer- 
chiamo di meritare la stima dei popoli e la libertà, 

( Ivi.) 


DOPO 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 3 sestembre. 


L'Austria ha fatto conoscere la sua risposta al- 
l'offerta di mediazione della Francia e dell'Inghilterra, 

Noi non sappiamo dal cauto nostro, quali siano 
i motivi che abbiano in quest'occasione servito di 
norma ai ministri austriaci ; ma ciò che sembraci 
probabile si è, che nessuna delle ragioni addotte della 
loro condotta sia la vera. Noi non crediamo punto, 
come è stato detto, che l’ Austria abbia fatto asse- 
gnameoto sull’ effetto morale prodotto dalla vittoria 
del feld-maresciallo Radetzky per indurre nell’ opi- 
nione dei popoli ch’ essa governa a-sua posta una rea- 
zione, la quale Ie permetterebbe di ricostrarre come 
per incanto l’ autico assolutismo , di slanciarsi alla 
testa degli Ungheresi, dei Boemi, dei Croati e dei 
Tedeschi sull'Italia, c di schiacciarvi la libertà, co- 
me le venne dato di fare nel 1821. Gurvate lungo 
tempo sotto il dispotismo intelligente di Metternich, 
le sue province allemanne sono oggi in preda a un 
movimento liberale che Ie trascina a suo malgrado, e 
che respinge sovrattutto |’ idea di opprimere ancora 
una volta ?° Italia. L’ Ungheria, quel semenzaio di sol- 
dati che ha fornito tanti eserciti, è oggi occupata in 
una guerra che assorbe tutte le sue facoltà, è in cui 
sono ben lungi i Masgiari sinora di avere avuto il van- 
taggio contro gli Slavi loro avversarii. Quanto alla 
Boemia, essa è occupata militarmente, e l indeboli- 
mento dell’ esercito che fa tiene nell’abbedienza, sa- 
rebbe il segnale di una nnova rivolta ; di una solle- 
vazione tanto pericolosa, in quanto che prenderebbe 
essa pure per bandiera quella della nazionalità slava. 
Tutti questi fatti sono di un peso enorme nelle con- 
dizioni dell’ Austria, e debbono far riguardare come 
assai avventurate le speranze di reazione che si sup- 
pongono al gabinetto di Vienna. Noi non possiam cre- 
dere neppure, quantunque quest’ opinione sia molto 


più accreditata, che 1° Austria, respingendo le offerte 
di mediazione della Francia e dell’ Inghilterra; cer- 
cando a tirare le cose in lungo, abbia la speranza 
di compromettere l’ Alemagna c il parlamento di Fran- 
coforte nella sua causa. 


L’ Alemagna, che fa. prova in questo momento 
di fondare un nuovo diritto delle nazioni, avente uni- 
camente per baso la schiatta e la lingua siccome ti- 
toli assoluti dei popoli all’ inviolabilità della loro in- 
dipendenza , non può con una contraddizione flagranto 
correre gli eventi di una guerra per mantenere una 
provincia straniera di sangue e di lingua sotto lo 
scettro di un principe tedesco. D'altronde, ella si curò 
sempre assai poco degl’ interessi della supremazia au- 
striaca in Italia, e a questo rispetto l'opinione pub- 
blica si è manifestata in questi ultimi tempi in un 
modo così chiaro, che le fa onore. Più volte infatti 
si è cercato di spingere l° Assemblea di Francoforlo 
a risoluzioni che dovevano favorire le pretensioni del- 
l Austria, ed ogni volta essa ha respinto le propo- 
sizioni che le erano sottomesse nel modo più signi- 
ficante. La prima volta si fu al tempo dei successi 
del Re Garlo Alberto, allorquando la flotta sarda si 
presentò a bloccare il porto di Trieste, il deputato 
di quella città fece istanza presso l’ Assemblea per- 
chè dichiarasse che non solo "Trieste, ma il Friuli 
e la Venezia crano dipendenze necessarie alla sicu- 
rezza del territorio germanico. Il Parlamento respinse 
la proposizione con un voto positivo, col quale di- 
chiarò che Trieste sola apparteneva all’ Alemagna, e 
protestò contro ogni attacco a mano armata, ma non 
già contro il blocco militare impostole dall’ ammira- 
glio Albini, Questa lodevole moderazione il Parlamento 
di Francoforte ha sempre mostrata ogni volta cho 
si è trattato dell’Italia. Ed ultimamente ancora, do- 
po la vittoria del feld-maresciallo Radetzky, allorchè, 
a proposito delle negoziazioni che dicevansi già inta- 
volate, il generale di Radowitz si fece a richiedere 
il Parlamento tedesco d’interporsi, 6 cercò, a nome 
della sua autorità militare, di far dichiarare che so 
la fronticra austriaca fosse ritirata più in la del Min- 
cio, 1 Alemagna perderebbe ogni sicurezza dal lato 
del mezzogiorno e sarebbe esposta a continue inva- 
sioni, I’ Assemblca si contentò di rimandare la pro- 
posizione al suo ministro degli affari esteri. 

Non havvi che un sol motivo che noi possiamo 
attribuire alla risoluzione dell’ Austria in questa cir- 
stanza, Rassegnata, com’ ella deve essere, alla perdita 
delle sue province italiane, essa vuole almeno farne 
sacrifizio nella forma per essa più onorevole. 

Accettare la mediazione, si è accettare per ne- 
goziatori le duo più grandi potenze dell’ Europa, in 
luogo di una potenza di second’ ordìne ch’ essa ha 
vinta. Essa può trattare con questa, e prendere per 
sè la parte della generosità ; trattando colle altre, essa 
può aver sembianza di cedere alla forza, di cedere 
senza sguainare la spada. E questi motivi non sono 
già futili; onore è la vita morale dei Governi e dei 
popoli, e sarà sempre atto di buona e saggia politica 
quello di risparmiargli anche le più lievi offese. 

Questa ragione non è forse la sola che abbia go- 
vernato la condotta del gabinetto di Vienna; ma al. 
meno essa è più verosimile di tatti i motivi che fu- 
rono allegati ed ottennero più o meno fede. Tuiti 
infatti suppongono all'Austria il desiderio o la spe- 
ranza di continuare la guerra; e la verità tuttavia si 
è ch’essa vuole la pace, ch’ essa ha dato indubitati 
pegni della volontà da cui è animata di giungere ad 
un accomodamento. 


Essa non ha atteso per questo l' iniziativa della 
Francia e dell’ Inghilterra. Quando l’esercito sardo 
ebbe rivarcato il Ticino, c prima che l'offerta di 
mediazione fosse pervenuta a Vienna, il maresciallo 
Radetzky, investito dalla sua corto di pieni poteri, 
aveva già intavolato negoziati col Governo piemonte- 
se, e cominciata l'opera della pacificazione. Noi non 
conosciamo i termini precisi delle proposizioni che 
aveva fatte, ma abbiamo argomenti di poter credere 
che in sostanza fossero le seguenti: offerta di cedere 
la Lombardia propriamente detta al regno di Sarde- 
gna ; costituzione di Venezia in città libera, come 
Amburgo o Lubecca ; ercazione, a vantaggio di uno 
dei ligliuoli dell'arciduca Ranieri, di un principato 
indipendente composto della Venezia e del Friuli; 
finalmente, in ricambio di tali concessioni, ln doman- 
da di una somma in danaro (dicesi 400 milioni) rap- 
presentante la parte che deve accollarsi l’ Italia del 
debito di cui il Governo austriaco è gravato, 

Intavolate sovra tali basi, che sono la miglior 
prova della lealtà e del buon volere dell'Austria per 
la pace, le negoziazioni ci sembrano dover essere ac- 
cettate da tutti i Governi, dagli uomini savii di tutti 
i paesi, qualunque siano le forme giusta le quali 
l'Austria abbia voluto operare. Noi non pretendiamo 
già che un trattato il quale darebbe forza di legge 
a tali condizioni, basterebbe ad assicurare la felicità 
dell’ [talia ; ma noi crediamo ch’ esso bastino a porre 
P Italia in grado tale da poter mantenere da se stessa 
la sua indipendenza e Ja sua libertà in un modo du- 
revole. Senza dubbio le rimarrà ancor molto a desi- 
derare; ma quale è il popolo in Europa e nel mon. 
do intiero che oggidi ‘non abbia nulla a desiderare ? 
La presenza di un arciduca sovra un nuovo trono non 
è cosa che possa mettere apprensione, ove si osservi 
che la Toscana, governata essa pure da un arciduca, 
è stata lungo tempo il paese meglio amministrato di 


tutta l'Italia, il più libero della penisola, o.il luo- 
go di asilo, ove ne’ giorni nefasti i patriotti degli al- 
tri Stati italiani trovarono sempre un rifugio sicuro, 
e spesso anche onorata accoglienza, allorchè sapeva- 
no meritarsela col loro carattere e coi loro talenti. 

Egli non 6 dal difuori che noi temiamo di ve- 
der sorgere gli ostacoli al ristabilimento della paco 
ed «alla fondazione dell’ indipendenza italiana, Purtrop- 
po! bisogna pur dirlo, è VItalia stessa che si assume, 
ora come sempre, oggi come da quattro secoli, di pro- 
durre i suoi più ficri. nemici, di suscitare ostacoli, 
quasi insormontabili, all'opera sì lunga e si dolorosa 
della sua emancipazione. Questi ostacoli sono la man- 
canza di ogni vincolo di unione; l’ incurabile gelosia 
non solo delle province, ma delle città stesse fra lo- 
ro; la mancanza di disciplina patriottica; l'impossi- 
bilità di unire gli sforzi di tutti; la discordia che di- 
videndo tutti i figli di una stessa patria, chiama sem- 
pre lo straniero per ristabiliro fra essi un'apparenza 
di ordine e di pace. Questi nemici sono i partiti è 
gli eccessivi in politica, villime di sogni impossibili 
e di matte allucinazioni, che trascorrono fino a sa- 
crificare l'interesse della patria per dar sfogo ai loro 
odii od alle loro chimere; sono gli uomini che testè 
abbiamo veduti, per sventura dell’ Italia, abbandonare 
l’esercito piemontese, quando esso solo sul Mincio 
faceva eroicamente fronte al comune nemico; sono 
gli uomini che noi vediamo ancora tuttodi cospirare 
dopo la sconfitta cagionata dai loro errori o dalla 
loro mancanza di risolutezza, e lavorar sempre al com- 
pimento di vendette parricide e all effettuazione di 
utopie politiche e sociali. 

La nobile c sventorata Italia vi ponga mente, 
chè se da quattrocento anni ella è serva, queste ne 
sono le cause: se essa vuol divenir libera, se cessa 
vuol ripigliare il suo posto fra le nazioni, chiuda 
l'orecchio a questi pericolosi consiglieri: essi l’immo- 
leranno ancora una volta alle loro passioni, la pre-. 
cipiteranno in un abisso di vergogna, ove la più glo. 
riosa spada non potrebbe trarnela, ove si perdereh- 
bero senza frutto i più generosi sforzi. Poichè non 
vi ha potenza sulla terra capace di salvare suo mal- 
grado un popolo che adopera le doti più preziose del- 
Ja natura e del genio a. distruggersi colle mani doi 
suoi figli. ( Débats.) 


LIONE 2 settembre. 


La compagnia meridionale ricevette ordine di 
preparare il numero di battelli necessari per tra- 
sportare a Marsiglia 12 battaglioni di guerra. 

( Corr. di Lione. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 settembre. 


Il Morning-Advertiser è d’avviso che l’Austria 
dovrà calare a qualche accomodamento anzi che ri- 
cominciare la guerra d’ Italia. Essa è in una de- 
plorabile condizione: quanto alle sue finanze è ri- 
dotta agli estremi, non avendo più denaro nè cre- 
dito, Quanto alla Russia è noto che Nicolò ha di- 
chiarato di non volere immischiarsi nella differen- 
za fra le altre nazioni: se il territorio non è inva- 
so, esso rispetterà quello degli altri. Non bisogna 
pertanto credere che la Russia farebbe causa. co- 
mune coll’Austria in una guerra che quest’ ultima 
intraprenderebbe contro l'indipendenza dell'Italia. 
L'Austria farà di necessità virti e accetterà le con- 
dizioni proposte dalla Francia e |’ Inghilterra nel 
migliore modo che le verrà fatto. 


Po, 


ALTRA DEL 5. 


PROROGAZIONE DEL PARLAMENTO 
DISCORSO REALE 

Lordi e Signori! 

Io sono contenta di poter liberarvi dai doveri 
di una faticosa e prolungata Sessione. 

La legge per la prevenzione del delitto e del 
l’oltraggio in Irlanda, che ricevette la mia appro- 
vazione nel principio della Sessione, produsse gli 
effetti i più vantaggiosi, Il patente apparato della 
forza per fini delittuosi è stato represso; il corso 
della giustizia non fu più interrotto, ed alcuni atro- 
ci assassini i quali sparsero il terrore in tutti i pae- 
sì, furono arrestati , processati e puniti. 

La miseria in Irlanda, conseguenza della man- 
canza delle produzioni del pane, fu mitigato dal- 
l'applicazione della legge emanata per soccorrere 
al povero e dall’ammontare di caritatevoli contri» 
bazioni raccolte in altre parti del Regno Unito. 

Da altra parte, associazioni organizzate , col 
sero questa occasione per eccitare ì miei infelici 
sudditi alla ribellione : speranze di bottini e di con- 
fische si diedero per tentare i poveri, mentre le 
più visionarie prospettive erano poste innanzi agli 
ambiziosi. In tale emergente ricorsi alla vostra leal- 
tà e sicurezza per nuovi poteri, e rafforzato dal vo- 
stro pronto concorso, il mio governo fu nel caso in 
pochi giorni di distruggere macchinazioni che si 
erano preparate in più mesi, L'energia e la ri- 
soluzione spiegata dal Lord Luogotenente d’ Irlan= 
da in questa occasione meritano la mia più viva 
approvazione, 

In mezzo a queste difficoltà voi non avete tra- 
lasciato di adoperarvi pel miglioramento delle leg- 
gi. L'atto per facilitare la vendita delle proprietà 


ipotecate di Encumbered. distrurrà, io spero, poco a 
poco un male di grande entità nello stato sociale 
dell’ Trlanda. Il sistema delle perpetae sostituzioni 
delle terre stabilito in Scozia produsse gravi mali 
tanto agli eredi delle sostituzioni quanto alla comu- 
nità, ed io fui molto soddisfatta nel vedere tale si- 
stema corretto su principii che si conobbe essere 
da lungo tempo assai benefici in questa parte del 
Regno Unito. . : 

To diedi il cordiale consenso ‘alle misure le 
quali ebbero in vista il vantag io del pubblico be- 
ne, e mi lusingo che tutto sara disposto per con- 
tinuare in questa buona speranza. 

Signori della Camera dei Comuni! . 

‘To debbo ringraziarvi per la prontezza con cui 
voi avete accordati i sussidi necessari ai pubblici 
servizi. Mi prevarrò di tutte le occasioni, che le esi- 


genze dello Stato mi presenteranno, per economiz- 


zare, 
Lordi e Signori! | 
To ho rinnovato in modo formale le nuove di- 
plomatiche relazioni col governo Francese. La buo- 
na ‘intelligenza tra le due nazioni continuano sen- 
za la più leggiera interruzione. Avvenimenti di gran- 
de importanza hanno disturbato l’interna tranquil- 
lità di molti Stati dell'Europa sia del Nord che nel 
mezzogiorno, Questi avvenimenti hanno spinto a bat- 
taglia vicini paesi. Io sto impiegando i miei buo- 
ni uffici in concerto con altre amiche potenze, on- 
de portare ad un amichevole aggiustamento que- 
ste vertenze ; ed io spero che i nostri sforzi sorti. 
ranno un esito felice. 

‘.. Io godo nel pensare che un crescente senso 
della ‘necessità della pace ci dà la speranza che le 
nazioni di Europa continueranno nel godimento del- 
le sue benedizioni. l 

In mezzo alle agitazioni ho avuto la soddisfa- 
zione di preservare la pace per i miei propri sta- 
tie mantenere la domestica tranquillità, La forza 
delle ‘nostre istituzioni è stata cimentata, ma inu- 
tilmente. Mi adoperai onde preservare al mio po 
polo il godimento di quella temperata libertà 
ch'ei sa sì giustamente npprezzare. Il mio popolo 
d'altronde sente troppo i vantaggi dell'ordine e del- 
la sicurezza , per non lasciare ai promotori del sac» 
cheggio e della confusione alcuna speranza di suc- 
cesso nei loro malevoli disegni. i 

To accolgo con gioia i segni di lealtà, di at- 
taccamento datimi da tutte le classi del mio popo- 
lo; È la mia più viva speranza che col coltivare il 
rispetto alle leggi ed obbedienza ai decreti della 
religione , le libertà di questo paese potranno colla 
benedizione di Dio essere perpetuate. 

— Sua Maestà stava sedente durante la lettura 
del. discorso. Il Lord Cancelliere in seguito disse — 
"È volontà e piacere di S. M. che il parlamento sia 
prorogato al 2 del prossimo mese di novembre, ed 

- io debbo perciò dichiararvi che il Parlamento è 
prorogato infino al a del prossimo mese di novembre, 

(Gazz. di Genova.) 


PAESI BASSI 
AMSTERDAM 1 settembre. 


Ricaviamo dai giornali tedeschi che il go- 
verno dei Paesi Bassi ha protestato contro il de- 
creto del parlamento di Francoforte relativo all’in- 
corporazione di Limborgo nella Confederazione ger- 
manica; questa protesta fu consegnata alle cin- 
que potenze segnatarie del trattato dei 24 attico- 
li; con essa si ricorda che nell’articolo 4 del trat- 
tato del 15 ottobre 1831 si lasciò al re Gugliel- 
mo la facoltà di accettare il Limborgo nella sua qua» 
lità di prracnoa del Luccemborgo, o di riunirlo al 
regno de’Paesi Bassi; il re BEST di riunirlo a’suoi 
stati. Questa sua decisione fu nel mese di giugno 
del 1839 notificata alla Confederazione  germa= 
nica, la quale, con suo decreto del 5 settembre 
successivo, approvava la fatta unione, riservandosi 
solo il diritto dei contingenti in contribuzioni ed in 
soldati che il Limborgo doveva fornirle. La nota os- 
serva che ebbe perciò luogo un contratto in debi- 
ta forma fra le parti interessate, che la Confede- 
razione Germanica rappresentava allora il potere 
centrale legalmente costituito per l’Allemagna ; che 
tal contratto venne di più guarentito dalle cinque 

otenze, e l'annessione vuolsi considerare come un 
atto compiuto (F. T.) 


GERMANIA 
FRANCFORT a settembre. 


Dalle ultime notizit. particolari sappiamo che 
il signor Bruck, già noto come Deputato di Trie- 
ste e Direttore in capo del Liovd Austriaco, è 
stato nominato dal Governo Austriaco Inviato Ple- 
nipotenziario presso il Potere Centrale , ed ha pre- 
sentato le sue lettere credenziali a S. A. I. |P Ar- 
ciduca Vicario dell’ Impero. ( Allg. Zeit.) 


AMBURGO 1 settembre, 


Dal Consolato Prussiano a Lubecca è quì per- 
venuta quest'oggi, diretta a questo Regio Console 
di Prussia, una lettera del Generale de Below, col» 
la quale partecipa di aver egli di già scambiata 
col Commissario Danese la rattifica dell’ armistizio 
segnato il 25 di agosto a Malmoe, — Si è dato im- 
mantinente ordine di partenza al’ vapore in corso 
da' quì a Lubecca , per far prontamente giungere 
l’ intimo della sospensione di ostilità a tutt’i va- 
scelli in attività di guerra, ( Ivi. ) 


one 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
i 31 agosto. 


Sembra che le condizioni dell’ armistizio con 
la Danimarca , come già si aspettava , siano intese 
assai male nello Schleswig-Holstein, quantunque 
non siano ancora state officialmente partecipate nè 
a Kiel nè a Rendoburgo. Nella notte del 30 giunse 
a Kiel l’ ordine di preparare un quartiere per 800 
soldati danesi, prigionieri di guerra, che saranno 


scambiati, — Il giornale di Schleswig-Holstein con- 
tiene inoltre la intimazione della riunione dell’ as- 
semblea costituente dello Stato , che avrà luogo il 
4 settembre, (Ivi) 


STOCCARDA 29 agosto 


Carlo, principe regnante di Hohenzollern-Hechfn- 
gen, ha abdicato in favore del principe ereditario, Il 
nuovo sovrano ha:nome Antonio, ed ha 40 anni. 

SE (G..P.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 19 agosto. 


Nel terribile incendio avvenuto a Costantino- 
poli la notte del 17 di agosto , caddero preda delle 
fiamme anche 26 legni mercantili, la maggior par- 
te greci e turchi. (Alle. Zeit.) 


*PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 16 agosto. 


Il sultano ha definitivamente riconosciuto la nuo- 
va nostra costituzione, Il commissario del sultano 
(Suleiman bassa ) dec Qi giungere per complire col 
governo provvisorio; indi andrà in Moldavia. 

— Le truppe ottomane stanziate suble rive del 
Danubio, furono messe da Sulciman bassà a disposi» 
zione del governo provvisorio, per reprimere ogni ten- 
talivo di reazione. i 


ALTRA DEL 20. 


Il commissario straordinario della Sublime Por- 
ta, fece il suo; ingresso a Bukarest , in mezzo ad 
immenso. giubilo della popolazione, 

Cinque deputati del popolo partirono per Costan- 
finopoli, muniti di Jettere-di raccomandazione scritte 
da Suleiman bassà a S.A. il Sultano. È scopo della loro 
missione di trattare colla Porta per assicurare ai ro- 
mani Ì diritti espressi nolla costituziono del 23 giu- 
gno, e guarentiti loro dagli anticbi trattati. 

(G. P.) 

— 1 russi non hanno evacuata la Moldavia, co- 
me si era creduto, e come l'ambasciatore stesso del- 
lo Czar a Costantinopoli avea già annunciato. Per lo 
contrario, restano sotto lo specioso pretesto d’aiutare 
la Sublime Porta a ristabilire l'ordine nei principati. 

(Ami de la religion.) 


III TAI te 


ARRIVI 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 SETTSMIRE 


Glerici Leone, lombardo , Scultore, da Livorno. 

Longari Ponzone Ippolito , lombardo , Possidente , da Livorno. 
Rigamonti Francesco , lombardo , Soultore, da Livorno. 
Rambure Stanislao, francese, Agrimensore, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 8 AL GIORNO I SETTEMBRE 
( Nessuno ) 


OTTANTA IAT 


AVVISO 


Trai prodotti, che la chimica ‘apparecchia pei 
bisogni: giornalieri dell’ uomo stimasi generalmente 
ché quella specie di olio chiamato padulum capil 
lorum (pascolo dei capelli ), sia un ritrovato di 
molta utilità per ta testa, dappoichò ne conserva 
assai, più lungamente la chioma, e la preserva dal. 
la canizie, mantenendo il colore naturale al ca- 
pelliy e conservandoli netla loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, per l uso che n° ab- 
bia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al ne- 
gozio' del sig. Simonetti, posto in via della Cro- 
cenum.3, 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Con Iescritto SSMo del giorno 22 agosto 1848, 
e successivo Decreto esecutoriale esibili negli atti 
dell''infraseritto Notaro , il sig, Giuseppe Mazzoli 
di Senigallia , è stato restituito nel libero oserci- 
zio de’ suoi diritti, con che però negli affari più 
grovi., e specialmente nell’ alienaro , contrarre de- 


biy ,:ed imporre ipoteche vi concorra solto pena , 


di nullità il consenso, ed autorità del sig. Ralfae- 
le Vianelli da Senigallia di lui Consulente. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. Log. 
Roma 14 settembre 1848, 
‘Fabio Ranuizi Not. della Segnatura. 


ib virtù di Sentenza resa dall’ Eccmo Tribu- 
nale Civile di Roma primo turno nella udienza del 
giorno 21 febbrajo 1848 sopra istanza della signo- 
ra. Teresa. vedova Gasparri possidente con la qua- 
le fu ordinata la vendita degl infrascritti immobi- 
Mc Ed in sequela della produzione effettuata in- 
manzi.il suddetto Eccmo Tribunale sotto il giprno 
18: maggio 4848 al fasc. n, 651 dell'anno 1847 
tanto «del Capitolato, quanto dell’ estratto autenti- 
co' del Registro Ipotecario ed in sequela della pro- 
iduzone del nuovo capitolato , effettuato sotto il 
giorno 10 agosto 1848, - Nel giorno di sabalo 23 
estlembro 4848 alle ore {0 antimetidiane, nol- 
l' Ulieio della pubblica Depositeria Urbana si pro- 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla vendi- 
ta giudiziale di ciò che siegue da rilasciarsi a fa- 
vore «del maggiore 6 migliore offerente, 


Terreno vignato ed ortivo posto fuori la Porta, 


Ss. Pancrazio distante circa un miglio della quen- 
tità superficiale di pozze (2 quarte due ed ordi- 
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ACIERETANTA ZIA MESETTO TSE. CETRA IZA NOA RETI TATI DITTA 


ni 10, gravato di annui sc. 4, 09, per tassa fls- 
sa libero di canone confinante col Vicolo Consor- 
ziale e con la vigna del sig. Connestabili salvi co. 
com tuse, annessi connessi ev, Nel tinello sono- 
vi n, 14 bolti cerchiate di legno - 3 caratelli cer- 
chiati di ferro, torchio ed altro da godersi in eo- 
mune con altri, il Lutto stimato ed apprezzato dal 
Perito giudiziale sig. Raffaelo Rosati come da sua 
perizia redatta li 44 febbrajo 1848 e prodotta sot- 
to il giorno 17 detto: il primo prezzo per l'in- 
canto depurato dal capitale della tassa, sarà di 
so. 1450 30 - Terreno vignato posto fuori la. Por 
ta del Popolo in coulrada Acqua Traversa distan- 
te circa miglia. 3 dalla Dominante , della quantità 
superficiale di pezze 23 ed ordini 34, conf. con 
i signori Quagliotti ed erèdi l’iccioni salvi ec, con 
case , tinello, annessi , connessi ec. uniti a que- 
sta vigna sonovi due canneti nella valle detta di 
Acqua Traversa, della quantità superficiale di pez- 
xe 9 ed ordini 2 per cui la totale quantità super- 
fiviale è di pezze 23 ed ortini 36 il primo canne- 
to confina con gli eredi Piccioni, Gaetano Giorgi 
ed il secondo confina col suttdetto Giorgi, cd An- 
gelo Galli salvi ec. tanto Ja vigna che i canneti so- 
no gravali dell’annuo canone di sc. 58 08 e del- 
la tassa fissa di sc, 2. 45. Nol tinello entro la vi. 
gna sonovi il torchio completo, 16 bolli cerchia- 
te di ferro in buono stato - 12 botti cerchiate di 
legno in mediocre stato - Mastellone di torchio - 
Due mastelloni da svinaro con due cerchi di fer- 
ro per cadauno cd altro piccolo per reggere le do- 
ghe il tutto stimato cd apprezzato dal suddetto 
Perito ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di sc, 1597, 70 depurato dal capi- 
tale del canone e tasse, Alessandro Piccinini Proc. 

Paolo Bonomi l'urs. presso i Trib. C. di Roma. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

In esccuzione della Sentenza proferita dal- 
1° Illmo sig, Assessore Legale di Velletri nell' udien- 
za dei 25 luglio 1848 sopra istanza della signora 
Almena Brandani, Giuseppe, e D. Giacomo e D. 
Lorenzo Brandani Possidenti domiciliati a Velle- 
tri, ed a carico di Maddalena Basile vedova del 
fu Clemente Zocchi domiciliato a Velletri, ‘colla 
quale venne ordinata la vendita giudiziale dell'in 
frascritto immobile pignorato. - Nel giorno di gio- 
vedi 28 settembro corrente , alle ore 416 in pun- 
fo, nella Sala della Cancetlerla del Tribunale As- 
sessoralo suddetto si procederà alla vendita giudi- 
ziale mediante l'incanto. - Di una casa posta in 
Velletri in vicolo della Tribuna segnala col num. 


civico 1., composta di una cantina con altra re- 
trocantina e piccola cameretta, oltre uno scoper- 
to nel piano terra, e nel piano superiore di un 
salotto e due camerette, e snffilta comprendente 
la sota pendenza del tello confinante delta casa e 
scoperto , a levante colla via stessa della Tribuna, 
a tramontana coll' intercapedine , a ponente con 
heni di Ciriaco Elisei, cd a mezzo giorno con he- 
ni di Giovanni Rtisci, salvi ec. formando tutto un 
corpo stimato dal Perito Scipione Corsetti giusta 
le norme censuarie scudi 262 50. Nel giorno 24 
agosto 4848 nella Cancelleria suddetta, e nel fa- 
sticolo della Causa; iscritta al Prot. Gon. n. 817 
del 1848 è stato prodotto i il capitolato per la 
vendita giudiziale , 2 l' estratto autentico delle iscri. 
zioni ipotecarie, 3 la perizia o stima del fondo 
fetta dal Perito sig. Corsetti giusta le norme cen- 
suarie , 4 il certificato del censo, e 5. l’origina- 
le intimiazione della eseguita trascrizione della sen- 
tenza di vendita. - Ul primo prezzo d'incanto è 
determinato dalla stima del fondo risultante dalla 
enunciata Perizia nella somma di sc. 262. 50, 


Il Cancelliere Giuseppe Mazzarelli. 
Gio. Battista Alciati Proc. 


Avviso di vendita Giudiziale 


In virtù di una sentenza rosa dell'Ecemo Tri. 
bunale Civile di Roma primo turno nel giorno 6 
settembre {847 sopra istanza del sig. Agostino Ster- 
belli con la quale fu ordinata la vendita di ciò che 
sieguo. Ed in sequela della produzione effettuata 
sotto il giorno 22 luglio 4848, nl fasc, n, 943 
del 41846, tanto del Capitolato’, quanto dell' estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipolecarie. 

Nel giorno 27 settembre 4848 alle oro 40 
antimeridiane nella pubblica Depositeria Urbana sì 
procederà alla vendita giudiziale dei seguenti fon- 
dì , postì nel territorio di Alfile ed annessi già 
stimati ed apprezzati dal Perito Giudiziale signor 
Alessandro Barrera come emerge dalla di Iui pe- 
rizia prodotta nel sud. fascicolo il 4. settembre 
1847, ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello qui appresso dislinto risul- 
tante dalla Perizia suddetta depurato dal capitale 
di canoni , censi ed altri pesi. 

{ Terreuo seminativo con n. 330 alberi vila- 
ti, 7 olivi e 3 meli, in contrada Marmore, del- 
la quantità superficiale di coppe 4 è quarta f , 
tre dello quali coppe sono di dominio diretto de- 
gli credi del fu Giuseppe De-Luca confinante con 
i beni di Angelo Zantari, e Vincenzo Roberti, sal- 


n 
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vi altri ec., sc. 75 84 e mezzo. - 2. Terreno im 
contrada Valle Corvi seminativo con n, 499 albe-- 
ri.vitati, della superficie di coppe 4 è quarte 2: 
più coppa 4 e quarte 3 macchioso , ceduo , tota. 
le superficie coppe 6 e quarta una, conf. con. è 
beni del sig. Luigi Do Sanctis, e Tommaso Mo- 
retti salvi altri ec. non che il 3 Terreno in con- 
trada Carpiniglio, della quantità superficiale di 
coppe 2 e quarli 3, seminativo con n. 168 albe. 
ri vitati e 9 di poro confinante con i beni del sig. 


‘ Pietro Frasoni, e strada salvi ec. questi 2 terro- 


ni siccome sono gravati di un censo già depura- 
to il capitale dalla stima sono stalli stimati per 
modum unius, so, 89 99 e mezzo - d Terreno in 
contrada Cesiani con rimessa da bestiami con al- 
beri vilati n. 78, olivi n. 18, della quantità su- 
perficiale di coppe 3 e quarta 1, conf, la strade 
pubblica ed i beni del sig. Pietro cd Antonio Mo- 
setti salvi ec., sc. 53 93 e mezzo, — 5 Terreno 
seminalivo in contrada Faggelo , della quantità su- 
perficiale di coppe 2 con castagni 23, conf, con 
i beni di Pietro Roberti, e quelli di Emilio Fra- 
sca salvi ec., se, 145 03 - 6 Terreno seminativo 
in contrada More con n. 15 querciole, della quan- 
tità superficiale di coppa una e quarte 2, conf. 
coi beni di Filippo Gactani, e Vincenzo Viri sal- 
vi cc, sc. 6 42 - 7 Terreno cesivo in contrada 
Valle ‘Torta di coppe 4 e quarte 3, confinante 
in capo col territorio di Rojate, da piedi il fosso 


‘ @ con i beni di Andrea Mariotti salvi. ec., sc, 9 0 - 


8 ‘ferreno della quantità superficiale di coppe 4 
@ quarta mezza, posto nella contrada di Santucci 
incolto , conf. con li beni di Domenico Graziani, 
e con li beni di Filippo Graziani salvi ec., sc. 3 38. 
9 Terreno seminativo in contrada Pajano della su- 
perficiale quantità di coppe 3, conf. can gli be- 
ni degli eredi Garoni, Pietro Frosoni e strada pub- 
blica sulvi altrì ec., sc. 9 20 - 10 Terreno semi. 
nativo in contrada Cona, della quantità superfi- 
ciale di coppa 4 e quarte 2, conf. con i beni di 
Vincenzo Stazj o Giusedpo Felici salvi ec. scu- 
di 4 10 -— 41 Casa posta entro la terra di Affile 
in contrada la "Torre confinante con la strada ed 
i beni di Giuseppe Felici c Giuseppe Antonio Mo- 
setti salvi altri composta da porta d' ingresso e sca- 
le in comune col sud. confinante Mosetti, da duo 
camere e cucina e cantina , 86. 75 - Stalla con 
superiore fienile posta entro la sud. ‘terra in con- 
trada Porta 8. Croce configante la strada pubblica 
i beni di Pietro Palembo e quei di Felice Valen- 
tini salvi altri sc, 25, Totale sc, 367 37 0 mezzo. 
Ladislao Frezzolini Proc, 
Paolo Bonomi Curs. presso è T'rib.Cia. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE: 
QI 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cceettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 


All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80... 


i 


GAZZETTA DI ROMA 


Sabato 16 Settembre | 


AVVERTENZE 
— nti 
Le lettere, e i pieghi dovranno. essere 
diretti affrancati alla Direzione della 
Sassetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viueci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


SERVAZION 


GIONNI 


OSP eno penna e 
DELL' OSSENVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord z ‘Gapetio: Direzione dol vento | Stato del cielo 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 411,4 |" + 11, 6° 33° N. d. 
15 Settembre < » 3 pomer. » 27 » 14,6) + 16,1 65 N. fl. Sereno. 
» .9 pomer. » 28 » 1,1] + 10,8 AI N. f. Chiarissimo. 


Sr 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pomer. del 14 Settembre fino alle 9 pomer. del 15: 


Temperat. mass. + 16,9 Temperat. min. + 10,6. 


ROMA 16 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


. Sua Sanmrrà”, essendosi degnata di accettare 
la dimissione dell’attual Ministero, ha ricostituito 
il nuovo con le seguenti nomine: 

L’'Emo Card. Soglia Segretario di Stato, Mi- 
nistro degli Affari Esteri, Presidente del Consi- 
glio de’ Ministri. 

Il Sig. Conte Pellegrino Rossi, Ministro del- 
l’ interno, c per znlerim delle Finanze. 

L’Emo Card. Vizzardelli, Ministro dell’ Istru- 
zione pubblica. . 

Il Sig. Avv. Felice Cicognani, Ministro di 
Grazia e Giustizia, 

Il Sig. Prof. Antonio Montanari, Ministro del 
Commercio, 

Il Sig. Duca di Rignano D. Mario Massimo, Mi- 
nistro dei lavori pubblici, e per interim delle Armi. 

II Sig. Conte Pietro Guarini, Ministro senza 
Portafoglio. 

Il Sig. Cav. Pietro Righetti, Sostituto per le 
Finanze. 


Ù 
n A 


PARTE NON OFFICIALE 


Teri Sua Santità’ discesa dalla sua carrozza 
passeggiava a piedi fuori l'Arco di Costantino per 
la via di S. Gregorio. Alcune compagnie della 
prima Legione Romana, trovandosi a manovra- 


re lungo essa via, veduto da lungi il Pontefice, | 


si disposero in linea di battaglia, e fatto gi- 
nocchio a terra, furono benedette replicatamen- 
te, e degnate da PIO IX di graziosissimo saluto. 
Gli ufficiali e soldati ne furono lietissimi, e scor- 
sero nel Pontefice una novella prova di quella be- 
nevolenza e protezione che ha dichiarato sempre 
voler concedere ai difensori della patria. 


cà n 
CONGREGAZIONE SPECIALE DI SANITA’. 


In adempimento alla risoluzione del Consiglio dei 
Ministri, la Congregazione ha dato Je disposizioni op- 
portune per lo spurgo della corrispondenza epistolare 
che procede dai conlini della Toscana, dei Modene- 
se e del Veneto, suspendendo per ora quella del Re- 
guo di Napoli, per il quale non ha transito la cor- 
rispondenza per terra dai luoghi sospetti, e ove per 
mare, sono in piceno vigore tutte le discipline sanita- 
rie verso i medesimi. Per servire poi alla raccoman- 
data cconomia, ha deliberato che si faccia uso dello 
zolfo, come materia meno costosa e non esigente l’ope- 
ra di un chimico. 

La medesima Congregazione speciale, informata 
dell’approdo a Trieste di un Bastimento attaccato dal 
morbo, tuttochè ricevuto colà colle debite rigorose 
precauzioni, ed apprendendo dai magistrato di Ve- 
nezia, che da qualche lempo regnava nella medesima 
‘Trieste una dissenteria pericolosa; ha veduto la ne- 
cessità, imitando | esempio del dotto Magistrato e 
dell’ altro di Livorno, d’ imporre la contumacia di 


Ki 


—— 


giorni 44 ai bastimenti e passeggeri in Lazzarelto , 
e di 21 alle merci suscettibili procedenti da Trieste 
e Littorale!, lasciando, in quanto: agli altri porti Au- 
striaci e Veneti, la facoltà di risolvere caso per caso 
al. magistrato: d’ Ancona, cd alla Commissione di Ci- 
vitavecchia sopra l'esame degli atti di approdo, c pre- 
via tutta la diligenza nell’assunzione dei costituti. 

In pari tempo ha ordinato la maggiore oculatezza 
e circospezione sui legni pescarecci, abrogando talune 
agevolazioni di cui godevano gli esteri nell’ Adriati- 
co, nella vista di diminuire sempre più il pericolo 
di perniciosi contratti. 

Nel tempo stesso, ha la Congregazione deliberato 
in massima, che le derivazioni da luoghi infetti o gra- 
vemente sospetti di Cholera siano ripulsate da tutti i 
Porti del Mediterraneo, compreso quello di Civitavec- 
chia, la cui ristrettezza, non che quella del Lazzaretto, 
non permettono che’ lo sconto delle procedenze so- 
spese con patente netta : in quanto poi all’ Adriatico, 
il solo Porto di Ancona è stato dichiarato capace allo 
sconto eziandio della contumacia con patenti sporche 
e tocche. 

CRI n 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 12 settembre. 


Lo stato di salute di S. M. la Regina Madre, 
negli officiali ragguagli dell’andamento della sua ma- 
lattia, ci ha presentato vicende che han fatto con le 
nostre speranze alternare i timori. 

La M. S. passò con bastante tranquillità la not- 
te del 9, e nel mattino del 10 la malattia reumati- 
ca aveva preso un regolare procedimento. Lo stato 
dell’augusta inferma per tutta la giornata, fino alla 
mezza notte, fu soddisfacente. Da quel’ora in poi uno 
sviluppo di aria negl’ intestini le rendette incomoda 
la respirazione, -e nel giorno di ieri (11) a questo in- 
comodo si aggiunse ancora un lieve coma vigile. 

Nella scorsa notte il coma si cera aggravalo , € 
S. M. si trovava in uno stato convulsivo con pro- 
strazione di forze, e con mancanza di necessarie se- 
erezioni , come si legge nel bollettino di stamano, sc- 
gnato da’medici alle ore sette antimeridiane. 

La M. S. prosegue tuttavia in: (ale stato ora che 
sono le sei ed un quarto pomeridiane, e che siamo in 
punto di pubblicare il giornale. 


Actra per 13. 


Adempiamo il doloroso oflicio di annunziare che 
questa mattina, alle undici, S. M. la Regina Madre ba 
lasciato questa vita, cedendo alla sua grave infermi- 
tà, riluttante ad ogni sforzo dell’ are salutare. 

L’augusta Donna, dopo aver preso tutti i con- 
forti della Religione, c benedetto il Re suo Primoge- 
nito, la Regina sua Nuora, c il resto di sua Fami- 
glia, che fino all’ ullimo istante avevanle prestato le 
cure più alfettuose , è passata con quella edilicante 
rassegnazione che Dio solo può infondere nelle anime 
de’ moreuli, 

Di Lei può ben dirsi ch’ è passata deneficando. 

La beneficenza, la più amabil virtù di chi cinge 
la corona, era pur quella che nel suo cuore predo- 
minara. Pronta Ella sempre a ‘stender la mano gone- 
rosa per soccorrere il bisogno che pregava, era in- 
dustre nel prevenire co’ suoi sovvonimenti il bisogno 
che taceva, e nel ricercare quello che nascondevasi. 
Larga soccorritrice de’ miseri ne’ tempi ordinari, lar- 
ghissima era in quelli di penuria, e tra lo universali 
strettezze non è a dire quanto fosso stato il numero 
degli infelici che vissero de’ suoi soccorsi. 


L’eccelsa Isabella, figliuola, sorella , consorte, 
nuora e madre di Re e di Regine, sapeva così tem. 
perare la regia maestà con la benigna indole, con gli 
umanissimi sentimenti, che indarno si cercherebbe pur 
tra le signore di private famiglie quella che avesse 
potuto superarla nell’ affabilità de’ modi, nella franca 
ce sincera benevolenza verso gl’ inferiori. 

Il suo labbro non cra men benefico della sua de- 
stra. AI Suocero, al Consorte, al Figliuolo Ella non 
parlava dei sudditi che per sollecitarne a loro pro la 
giustizia o la clemenza. 

Hl dolore del Re per tanta perdita è corrispon- 
dente al religioso filiale affetto ch’ Egli nutri sempre 
ed esemplarmente per Lei; dolor profondo, ch’ Ei 
divide con tutte lc altre Persone Reali che in que- 
sto momento piangenti lo circondano. 

Corrispondente alla singolare bontà della Donna 
augusta è il dolore del pubblico. 

La Corte ed il popolo non hanno che un senti- 
mento solo per sì doloroso avvenimento. Le lagrime, 
cho ora si spargono per la morte d' Isabella Borbone 
di Napoli, sono (non è solita frase ma verità) le 
lagrime di una sola famiglia. 

— S. M. il ReN. S., nel suo grave cordoglio, ha 
disposto che si fosse preso il lutto per sci mesi, giu- 
sta il regolamento. Vuole la M. S. che si compiano per 
l’augusta sua Genitrice tutte le altre funebri cerimo- 
nie solite a praticarsi in simili casi, non escluso il 
tiro del cannone de’ Castelli della Capitale di mezz’ ora 
in mezz’ ora, cominciando da domani, fino alla tu- 
mulazione delle mortali spoglie della trapassata Regina. 


RAPPORTO TELEGRAFICO. 
Napoli 13 sellembre 1848%ore 1 o mezza p. m. 
Da Messina alle 8 e mezza di questa mattina. 
Il Tenente Generale Filangieri in Messina, a S. E. 
il Ministro della Guerra e Marina. 
Lipari è sottomessa. Lo comunicazioni per via 
di terra fra Milazzo e Messina ristabilite. 
Per la pioggia, al Diamante ed ora in Eboli, la 
segnalazione non continua. 


Questo giornale in data de’ 6 del corrente accen- 
nò, per quanto ne annunziavano i telegrafici avvisi, 
la sortita dalla Cittadella di Messina per impadronirsi 
delle batterie a Maregrosso. Siamo ora in grado di 
dare ragguagli di quella fazione. 

Avendo il Generale in capo dato P ordine che si 
attaccasse la batteria delle Moselle, le cannoniere e le 
scorridoie, accompagnate dalle fregate a vapore, 
mossero a quella volta, c cominciarono il fuoco. In 
pari tempo il Generale Pronio faceva, allo stesso sco- 
po, uscire dalla Cittadella buona mano di soldati. A 
malgrado la vivissima resistenza incontrata, in un’ora 
la batteria fu ridotta al silenzio, ed abbandonata dal 
nemico. Le soldatesche, inchiodatine i cannoni e bru- 
ciatine gli affusti, ritornarono nella Cittadella, seco 
trasportando quattro cannoni tolti ai nemici, e buona 
quantità delle munizioni della batteria stessa. 

Comandava e dirigeva la sortita il colonnello 
Rossaroll del 6 di linca, c l'assalto fa operato con 
quel coraggio e quella disciplina che distinguono i 
nostri soldati, e senza altra perdita che di undici 
morti ed alquanti feriti, ° 

1 seguenti ragguagli sono desunti da rapporti uffi- 
ziali che giungono fino al giorno 10: 

Lo sbarco che il giorno 6 corrente voleva ope- 
rare S. E. il Tenente Generale D.' Carlo Filangieri 
la mattina alla punta del giorno, per lo tante difli- 
coltà nauticho che insorgono nelle operazioni in cui 
evvi bisogno del concorso di molte volontà, non in- 
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cominciò se non alle 8° e mezza, e-terminò dopo l’a- 
na pomeridiana. Da quel momento, guadagnata che 
fu la strada che da Catania mena a Messina, nel sito 
detto Campanaro; tutto il resto durante 24 ore con- 
tinue non fu se non una sequela di accaniti combat- 
timenti, di ardite manovre ripetutamente operate di 
fianco per la dritta e la sinistra di detta strada; e 
queste ultime, ordinate con grandissimà abilità e so- 
lerzia da chi dirigeva il tutto, dalle truppe furono 
eseguite con una ‘intrepidezza, con un’audacia, che 
avrebbe onorato i primi. soldati di Europa. 

L’artiglieria conta fra coloro che furono esposti 
a tanto combattimento, vari ufficiali cui è toccato 
pagare un tributo di sangue, come Andruzzi, Polizzy, 
Pellegrini, Melendez, Livrea, Cantore. 

I soli.che potettero rimanere al comando de’ ris- 
pettivi pezzi, cioè il Capitano Melograni ed il tenen- 
te de Michele, furono anch'essi colpiti da palle che 
fortemente li contusero. 

Meno fortunato de' due peecedenti, il capitano 
Dupuy -nel momento dello sbarco fu colpito alla gam- 
ha destra da una palla che gli cagionò forte contu- 
sione. 

In appositi elenchi si conosceranno fra non mol. 
to quelli fra’prodi dell’esercito cui la fortuna ha 
sorriso, offrendo loro belle occasioni di nobilmente 
distinguersi. 

Diciamo or solo che si sono conquistate palmo a 
palmo le tre miglia e mezzo di suolo, che frappon- 
gonsi fra il sito dello sbarco e le porte della Città. 
Se la storia è giusta, una bella pagina di essa sarà 
consacrata agli encomi delle Reali Truppe. Se poi le 
passioni e le bugiarde assertive che vomita lo spiri- 
to di parte, dovranno calunniarle, rimarrà il suffra- 
gio di una coscienza che le assicura di aver ben servito. 

Giova pur dire, che in Sicilia si riponevano le 
speranze di consolidamento dell’anarchica sua indi- 
pendenza sulla difesa di Messina; e per assicurarla, 
da più mesi pel solo ramo militare in essa spende- 
vansi 2000 once al giorno, non comprendendo in tal 
somma il costo delle armi portatili, di quelte poche 
da fuoco di cui - potcan mancare; e diciam poche, 
poichè pur troppo ne han somministrato ai Siciliani 
i ricchi armamenti ed i ben provvisti magazzini di 
artiglieria in Trapani, Palermo, Milazzo, Augusta, 
Siracusa, ed in altri siti fortificati di minore impor- 
tanza, E 
Oltre tatte le così dette squadre armate, e 4 bat- 
taglioni di Linea che in Messina trovavansi alla fine 
di agosto per la oppugnazione della Cittadella, dal 2 
settembre in poi vi sono giunti, provenienti da Pa- 
lermo niolte migliaia di uomini; di tal che, fra trup- 
pe regolari e bande armate, al momento dello sbarco, 
Messina contava oltre 15,000 difensori in attitudine 
soldatesca. 

La forza delle truppe che co! Generale in ca- 
po posero piede a terra a Campanaro, comprenden- 
dovi musicanti, uomini che lasciavansi dagli uffliziali 
per custodia de’ loro cavalli, delle loro valige, dei 
sacchi delle compagnie ed altri, non prettamente da 
noverarsi fra’ combattenti, offrivano il totale di 255 
uffiziali e 6407 sotto-uffiziali e soldati. 

Nelle ‘istruzioni dal Filangieri date al Generale 
Pronio per la cooperazione sua dalla parte interna, 
era detto, che mercé una quasi invisibile sortita a 
traverso ai vani praticati dal Messinesi nel muro po- 
steriore della caserma di Terranova e dello attiguo 
abbandonato Monistero di S. Chiara, dovea egli giun- 
gere per l'interno quasi per intero a coverlo dai 
fuochi delle sovrastanti batterie del Noviziato fino 
a Porta Imperiale, ove il Generale in capo intende- 
va, come fece, presentarsi da fuora. 

Ma non molto prima che questo si fosse da lui 
eseguito, mentre le truppe della Cittadella erano riu- 
nite sotto le mura anzidette, quasi simultancamente 
che furono attaccate dal fuoco delle mitraglie, una 
bomba di grosso calibro venne a scoppiare in mezzo 
a quei battaglioni, appiccando fuoco alle munizioni, 
e producendo morte, orrende scottature, laceramenti 
ed orribili ferite ad oltre 200 uomini; il che cagio- 
nò naturalmente non licve disordine tra quella gente, 
onde non potette effettuarsi quella sortita, 

Questo annunzio dispiacevolissimo fece dapprima 
nascere il dubbio al General in capo se potesse con- 
giungersi colla truppa della Cittadella. 

Spuntata l’ aurora del 7 settembre, e divenuta 
furente l’audacia dei Siciliani per la grande loro su- 
periorità numerica, sì rendeva indispensabile prende- 
re di viva forza la prima delle loro tre batterie co- 
struite a traverso la strada, e rendere più efficaci i 
movimenti di sinistra e di dritta con quattro batta- 
glioni, due dei quali della Cittadella. 

Intanto, per mezzo del General Pronio, il Gene- 
rale in capo ricevea la seguente lettera dei Capitani 
di vascello Nonay e Robb, Comandanti dei vascelli 
l’ Ercole ed il Gladiatore, e comandanti pure le ri- 
spettive stazioni Francese ed Inglese innanzi Messina: 

« A bord du Vaisseau 1 Hercule devant Messine 
ce 7 septembre 1848 à 4 du matin. 

A Monsieur le Genéral en Chef de V Armee 

du Roi de Naples devant Messine. 
Genèral 

Les navires de guerro Anglais et Francais ne peu 
vent plus recevoir des familles Messineses qui fuient 
le sac e le pillage dont ils se croient menacés. 

C' est donc au nom du Dieu de Misericorde, que 


Ù 


les soussignés commandants les forces navalel de Fran- 
ce et d’Angleterre viennent faire appel aux sentiments 
d' humanitè du représentant da Roi de Naples: ils 
viennent le supplier d’accorder un trève pour arré- 
ter l'ell'usion du sang qui a déja trop coulé ; ct pour 
gtablir les conditions d’une capitulation les quelles 
seraient débattues a bord du Vaisscau Francais l’Her- 
cule, par des chargés de pouvoir des deux parties 
belligerantes. 

Les soussignés offrent leurs respects ct l' assu- 
rance de la haute consideration qu’ils professent pour 
le Géntral en Chef. 


Le Capitaine de Vaisseau commandant le Gladiator 
; Ros, 


| Le Capitain de Vaisseau commandant l Iercule 
Nouay. » (1) 


Credette il General supremo inopportuno di ri- 
spondere in iscritto, e sì determinò ad inviare sul 
vascello francese l’ Ercole il Tenente Colonnello Picen- 
na, per dire al sig. Capitano Nouay, che se gli av- 
versari cessassero dalle ostilità, egli avrebbe condi- 
sceso a momentaneamente sospenderle , onde dare il 
tempo ai Messinesìi dì pienamente sottomettersi al le- 
gittimo loro Sovrano; ma che intanto avvisava sì lui 
che il Colonnello Robb, che si sarebbe seguitalo a 
combattere fino al momento in cui non avrebbe po- 
tuto più dubitarsi che la cennata sommissione fosse 
stata piena ed intera. 

Il Tenento Colonnello Picenna fu cortesemente ac- 
colto dal suddetto Comandante Nouay, il quale aven- 
do al suo bordo, come rifuggiti, tutti i membri del 
potere esecutivo di Messina, fu nel caso di far su- 
bito loro sapere quale era la sola condizione che avreb. 
be fatto consentire alla proposta tregua. 

Costoro non pertanto ebbero l’impudenza di man- 
dar per mezzo del Tenente Colonnello Picenna un fo- 
glio da essi intitolato Basi della Capitolazione, il qua- 
le è del tenor seguente: 

» I Regi si abbiano il possesso di fatto della cit- 
» tà ; la quistione governativa rimanga a decidersi dal 
» Parlamento ; sieno rispettati in tutta la estensione 
» e senza eccezione alcuna l'onore, la vita, la li- 
» bertà personale, e le proprietà ; rimanga il gover 
» no della Città alle attuali autorità; restituzione dei 
» prigionieri reciprocamente che forse si saran fatti. » 

.Il sig. Capitano Nouay nel rimetterlo a Picenna, 
gli disse essere egli anticipatamente persuaso che le 
sedicenti basi della Capitolazione, come le avean co- 
loro dettate, non potevano essere accolte; ma che per 
le particolari sue istruzioni, e quelle del suo collega 
Inglese Comandante il Gladiatore, pregava istantemento 
il Generalissimo di dargli una risposta per iscritto, 

Come le cennate basi inviate ad esso Generalis- 
simo dal bordo dell’ Ercole non eran firmate, affin di 
dare alle medesime la dovuta autenticità, ci credette 
trascriverle su due fogli, che firmò entrambi per co- 
pia conforme, soggiungendovi le seguenti lince: 

» Monsicur le Commandant, 

» Ce inclus la copie des pretendoes bases de la 
» capitulation que mon chef d' Etat Major me remet 
» de votre part. Mon devoir et l’ honneur militaire 
» me defendent de les accépter, ce que vous senti» 
» rez aussi bien que moi. 

» Je profite de cette occasion pour vous remer- 
» cier,ainsi que votre collégue de votre mediation ami- 
» cale, quoique malheureusement infructueuse. » (2) 


Mentre questa corrispondenza camminava, mercè 
le più belle prove di militar bravura, venivan supe- 
rate l'una dopo l’altra tre batterie prese di viva for- 
za, ed il formidabile posto della Maddalena, con una 
colonna uscita dalla Cittadella, c scortata dal Gene- 
rale Pronio per la Saracinesca di D. Blasco, univasi 
sotto quel bastione con altra colonna dal Generale in 
capo inviata per incontrarla, guidata, secondo le istru- 
zioni, dall’ intrepido Capitano Andruzzi, che sotto le 
mura stesse della Maddalena trovò una morte gloriosa. 
Se quel movimento per la dritta, il quale è valuto al- 
le Reali truppe immensi elogi per parte dei Coman- 
danti le stazioni marittime francese ed inglese, non 
avesse partorito il suo effetto, sarebbe forse riuscito 
funesto all’ impresa. Mentre tanto praticavasi per la 
dritta, un’ altra colonna per la sinistra si spinse fin 
sotto il Forte Gonzaga, i cui difensori per un recon- 
dito uscio ebbero la fortuna di poter fuggire. 

In mezzo a tali successi che tanti sacrifizii costa- 
vano, e camminando fra le fiamme di quelle micidia- 
lissime case, all’ una circa p. m. le RR. Truppe giun- 
sero innanzi a Porta Imperiale. 

Le scene di orrore però a cui hanno dato luogo 
le commesse barbarie dei Siciliani, fanno fremere l’u- 


. manità! Quei fra’ più disgraziati prodi dei nostri sol- 


dati, che per ferite rilevate giacevano al suolo, eran 
toste da quei furibondi strascinati e ridotti a brani; 
e dilaniatene le membra, giunsero a farne mercato or: 
rendo e pasto contrastato! Orrore, degradazione inu- 
dita della umana specie fra popoli che menan vanto 
di civiltà! (3) 

Inviperiti, com’ erano, i nostri soldati per la re- 
miniscenza dei passati insulti, per aver visto messo 
fuori combattimento e spenti tanti loro prodi compa- 
gni, e per le inaudite barbarie commesse, Messina in- 
tera sarebbe divenuta preda delle fiamme senza gli 
sforzi più perseveranti degli uffiziali di ogni grado. 

Questi diversi combattimenti han cagionato la 
morte istantanca, e nelle file stesse, di 4 uffiziali, e 


412 soldati, oltre 34 ufliziali c 748 individui feriti. 
È nullameno da avvertirsi, che tuttavia non si ba no- 
tizia di altri 119 individui, il che fa temere che la 
maggior parte di essi sieno stati feriti ed abbandonati 
nell’ attacco delle colline fra il forte Gonzaga o la 
strada da Campana o alla Maddalena, 

Dopo l’audacia di quanto si era operato, dopo i 
mezzi strabocchevoli di difesa ch’ eransi a danno del- 
le nostre Truppe aumentati, cd atteso la grande spro- 
porzione numerica fra gli assalitori c gli assaliti, le 
innumerevoli perdite fatte da questi ultimi han pro- 
dotto un totale loro scoraggiamento. 

In effetti, nel volgere di poche ore furono fatte 
occupare dal Generalissimo sei formidabili batterie, 
lo quali fra esse contavano 64 cannoni di grosso ca- 
libro, od obici alla Paixhans, oltre 12 mortai di 12 
e 13 pollici. 

Bastò una semplice minaccia perchè rapidamente 
fuggissero gli occupatori delle tante batterie eretto 
lungo il Faro. 


Profittando sempre di questi preziosi momenti, 
il Generalissimo spiccò l uffizial Marsella con la fre- 
gata il Roberto su Milazzo, ed imbarcò il sig. Arme- 
nio con cento uomini scelti della fanteria di Marina, 
ordinando loro di prendere in quel porto qualunque 
piroscafo .0 altro bastimento siciliano; c così facendo 
si ebbero le due ultime Cannoniere Leuti, ed il pi- 
roscafo il Vesuvio; non che la sottomissione di Milaz- 
20 al legittimo Sovrano, implorando questa una guar- 
nigione onde esser preservata dal ritorno delle ban- 
de armate Palermitane, di cui le ultime, la mattina 
del giorno 9, in numero di 1500 circa, fuggirono alla 
volta di Barcellona. 


Eran le 11 a. m. allorchè il Generalissimo ebbe 
la notizia che costoro nel corso della notte avean ab- 
bandonato anche Barcellona, fuggendo nella direzione 
di Palermo, e strada facendo avean commesso eccessi 
di ogni maniera, ad imitazione de’ loro compagni in 
Messina, con incendi e saccheggi, pria che vi fosse 
entrata la truppa. 

Una delle prime cure del Generalissimo è stata 
quella di ordinare le pubbliche amministrazioni in 
Mossina, e sopratutto del Municipio, rimettendo nel- 
l’esercizio i rispettivi funzionari, tutti siciliani, che 
trovavansi in carica alla fine di agosto scorso 
anno. 


Fu da lui provvisoriamente nominato Sindaco il 
Marchese Loffredo, facendolo affiancare da sei buoni 
Decurioni per ora, richiamati sempre fra quelli che 
eran tali alla fine di agosto 1847. 

D. Giuseppe Mancini ha ripreso le funzioni di 
Direttore de’ dazi indiretti e del Porto franco. 

D. Placido Donato, la Direzione de’ Rami e 
Dritti diversi 

Il Principe di S. Elia, la Ricevitoria generale. 

Il Principe di Alcontres, la conservazione delle 
Ipoteche. : 


Si van raggranellando gli sperperati Magistrati 
di agosto 1847, per far riaprire i Tribunali, onde la 
giustizia civile e penale riprenda il suo corso re- 
golare. 


Lo stesso si praticherà col Tribunale di com- 
mercio. 


Intanto venne pubblicato in Messina il seguente: 
Avviso 


Sua Eccellenza il Tenente Generale D. Carlo Fi- 
langieri, Principe di Satriano, Comandante in capo del 
Corpo di esercito di spedizione, mi ba incaricato di 
annunziare al pubblico: 

Che S. M. il Re (N. S.), qual padre amoroso 
de’suoi popoli, dimentica i passati traviamenti, nella. 
sicura persuasione , che da ora innanzi i suoi sud- 
diti siciliani ritorneranno a quel devoto e fedele at- 
taccamento per la Sacra sua Persona che li ha sem- 
pre resi sì cari al suo cuore. 

Per la sola mancanza di facoltà, la prefata E. S. 
& nell’obbligo di eccettuare da questo generale cd 
amplissimo perdono i capi della ribellione, e gli ec- 
citatori a gravi disordini, che sì gran danno arreca- 
no a questa bellissima isola. Costoro nullameno dan- 
do pruove di sincero ravvedimento, debbono serbare 
la speranza di ritrovare nella nota clemenza di S. M, 
la stessa benevola indulgenza. 

Attesa l’allliggente posizione in cui Messina tror 
vasi per le conseguenze delle passate vicende, per- 
mette 1 Ecc. Generale in Capo che rimanga fino a 
nuova disposizione sospeso il dazio sul macino , il 
quale nella maggior parte è soddisfatto dalla classe 
meno agiata, ch'è pure la più numerosa. 

Viene parimenti, per ordine di S. E. il Gonera- 
le Principe di Satriano, dichiarato , che da oggi in- 
nanzi la intera città di Messina in dentro della sua 
cinta murata sarà Porto Franco, e godranno lo stes- 
so privilegio i subborghi di S. Leone, Boccetta , Por: 
talegni e Zacra, tostochè sarà compiuto il muro di 
cinta che formerà d'allora in poi l’intiero novello am- 
bito del cennato porto Franco. 

Da ultimo ha stabilito lE. S. che tanto le au- 


. torità ecclesiastiche, quanto i funzionari finanzieri 


ed amministrativi siciliani, si restituiscano immedia- 
tamente al posto che occupavano alla fine di agosto 
dello scorso anno, affin di riprendere senza indugio 
esercizio dei rispettivi loro ufficii. 
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Quanto riguarda i magistrati, le autorità giodi. 
ziarie e la riapertura dei Tribunali, verrà in prosie- 
guo stabilito, i Abbi 

Messina 10 settembre 1848. 

H Sindaco, Mancnese DI CASSIBILE. 


Eccone la versione: l 
(4) A bordo del vascello l'Ercole avanti Messina il 7 sottem- 
bro 4848, alle 4 del mallino. 


Al sig. Generale in capo dell'esercito del Re di Napoli 
" davanti Messina. * 
Sig. Generalo: il 2 

I navigli di guerra Inglesi e Francesi. non possono più ricevere 
famiglie Mossinesi cho fuggono il sacgo 6 la rapina di cui si eredo- 
no minacciati, In nome adunque del'Dio di misericordia, i sottoscritti 
comandanti le forze navali di Francia e d' Inghilterra iano appello 
a’ sentimenti d' umanità del rappresentante del Re di Napoli ; lo sup- 
plicano d' accordare una tregua per arrestare | effusione del sangne 
che si è già troppo sparso, e per istabilire le condizioni di una Ca- 
pitotazione , le quali sarebbero discusse a bordo del vascello franceso 
1’ Ercole da incaricati di potere delle due parti belligeranti. 

I soltoscritti offrono il loro rispelto'e 1°’ attestato dell' alta con- 
siderazione che professano pel Generale in capo È 

IL Capitano di Vascello comandante il Gladiatore 
Firmato - Nos. | 
Il Capitano di Vascello comandante l' Ercole 
* Firmato - Novay. 

(2) Signor Comandanto, 

Le acchiudo copia delle pretese basi della capitolazione che il 
mio Capo di Stato-maggiore mi rimette da parte vostra. Il mio do- 
vere 6 l'onor militare mi proibiscono.di accettarlo , ciò che voi com- 
prenderete -bane al pari di me. 

Profitto di questa occasione per ringraziare voi e il vostro col- 
lega delta vostra mediazione amichevole, comechè disgraziatamente 
infruttuosa, a 

(3) Ecco un documento ferribile di queste atrocità. Noi ripro. 
duciamo, fremegdo, nel suo originate dettato la-lettera del Comandan- 
te del forto del Salvatore a quello della Maddalena. 


COMANDO DEL 42, BATTAGLIONE DI LINEA NAZIONALE. 


Messina li 3 settembre 4848. 

Signore, 

Essendo arrivata in questo la notizia che N. 200 circa individni 
de'Svizzeri sono stati fatti prigionieri, così la prego inviarmene uno 

« per il porgitore di quelli bafuti, e in mancanza di Svizzeri un na- 
politano , per metterlo alla catena e farli fare la bajata. 

Io sono in altro modo dispiacinto di non essere stato a tale 
presa , giacchè voi conoscete bene che debbo stare in questo posto 
Salvatore de Greci, non muovermi senza ordine; 

Sicuro del rinvio del prigioniere, vi anticipo i mici ‘più frater- 
mi ringraziamenti, IL Colonnello Comandante 

A, Mitono, 
AI Signor 
Il signor Comandante la 

Maddalena in Messina, 

(Im margine del detto ufficio, ed in risposta ) sono scritte Te 
seguenti parole ; ) 

« Quanti se ne sono presi si hanno massagrati, » 

Firm. A. SAVONA. 


( Giorn. delle Due Sicilie. ) 
08000 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 settembre. 


PARLAMENTO TOSCANO. 
CONSIGLIO GENERALE. 
Estratto della Seduta del 9g. 


1l Relatore. L. Mannucci Benincasa, a nome di mol». 


ti cittadini toscani, espone al Consiglio Generale qual. 
mente i così detti circoli politici, quando non siano be- 
ne diretti e sorvegliati dall’ Autorità governativa , pos- 
sono essere cagione di turbamento o di agitazione, spar- 
gendo massime e dottrine non sempre rispondenti ai 


veri precetti della sapienza politica--ed ai bisogni della. - 


società; e quindi mosso dal funesto presentimento di 
sempre nuovi e più gravi disordini, fa istanza acciò sia 
ordinato che gli ultimi regolamenti adottati dall’ As- 
semblea nazionale francese intorno alle associazioni po- 
litiche siano decretati e applicati in Toscana ai circoli 
politici stabiliti nella città di Firenze, e nell’ altre del 
Granducato. 

Il diritto d’associazione è sacro nei governi costi- 
tuzionali , e somiglianti Assemblee possono giustamen= 
te definirsi la scuola del mutuo insegnamento politico. 
In esse il cittadino spogliandosi del funesto egoismo in- 
dividnale incomincia a vivere la vita pubblica, e col 
pensiero degli interessi generali, può farsi sostegno del- 
le libertà civili, e della comune prosperità. Ma è ve» 
ro altresì (e la storia cel dimostra colle sue pagine di 
sangue) che furono sovente teatro di passioni furibon= 
de, d’opinioni stemperate, di dottrine funeste, è che 
di là uscì più volte con tutti i suoi orrori l'anarchia, 
la discordia, e la guerra cittadina. Tali non sono a 
dir vero i circoli politici dell’ Italia, e quelli special» 
mente della nostra colta e gentile Toscana. L’indole 
della Nazione, quando si voglia eccettuare un’ illusa 
ma immensa minorità, aborre da quelle intemperanze, 
e cerca la libertà nei henefizi dell’ ordine, e nella ga- 
ranzia della civili istituzioni. Ma chi può rispondere 
dell’ avvenire in tanta novità e maravigliosa rapidità 
di avvenimenti che turbano il cuore, e stravolgon la 
mente? La Commissione agitata da questo grave pre» 
sentimento concordava sulla necessità d’una legga, che 
regoli le Società popolari, e quindi propone che la pe- 
tizione sia inviata e raccomandata al Ministro dell’ In- 
terno, come l’espressione d’un desiderio diviso dalla 
grande maggioranza degli onesti cittadini. 

Il Ministro dell’ Interno. lo devo dichiarare al Con- 
siglio generale come il Ministero sì occupì in questo 
momento di una legge sulle associazioni politiche. Ne 
ha data speciale commissione al Consiglio di Stato. 
Speriamo che colla massima celerità venga approntato 
il detto progetto , e noì ci proponiamo allora di imme- 
diatamente sottoporlo ‘alla sanzione del Consiglio ge- 
nerale. 

(Messa ai voti la suddetta petizione, ne è ordinato 
il rinvio al Ministro dell’ Interno.) 

Il Ministro dell’ Interno. Ciò che si legge nei fogli 
che sono pervenuti da Livorno presenta uno stato di 
cose assolutamente opposto alle dichiarazioni che ha 
fatto il Ministero nel foglio officiale di jerì. È perciò 
che crediamo opportuna di dichiarare che quanto nel 


n 


foglio officiale è stato jeri indicato rappresenta l’unico 

nostro concétto ed esprime l’uniche nostre determina» 

zioni. Ogni atto diverso è fuori delle nostre autorizza= 

zioni, è fuori delle determinazioni da noi prese, non 

corrisponde alla costituzione, ed offende i voleri Sovrani. 
( Gaz. di Firenze. ) 


ALTRADELL'11. 


I militi cittadini che si trovano n campo a Pisa, 
mobilizzati, sommavano a tutto il 10 settembre, non 
compresa la uffizialità., a 2375. È da notare che in 
quesio novero non sono i militi del Compartimento 
Senese, Grossetano , Aretino. Di questa ultima città 
e provincia sono giunti oggi tra noi 360 militi, ca- 
pitanati dal Maggiore Albergotti, e seguiti da car- 
riaggi, come se appartenessero a milizia stanziale. 
Dall’Isola del Giglio son partiti cento uomini, anche 
essi pure alla volta di Pisa. 

I popoli da poco tempo congiunti alla famiglia 
Toscana hanno rivaléggiato di amore all'ordine, alla 
patria , accorrendo numerosi dove la voce del Prin- 
cipe li chiamava. Quelli stessi della Lunigiana son 
corsi in buon numero; ed anche in maggiore sareb- 
bersi recati a Pisa, se tra loro la istituzione della 
Guardia Civica fosse stata compiuta, e non fosse man- 
cato l’ armamento. 

Non vogliamo tacere di due fatti, che sono più 
eloquenti di qualunque parola. . 

I popoli della montagna del Casentino intesero 
essi pure l’ invito di Leopoldo II. E quantanque non 
facessero parte della Guardia Civica, vollero mostrare 
come si tenevano anch’ essi obbligati ad accorrere 
ove il bisogno della patria li chiamava. Sebbene sen- 


2'armi, il numero di sopra 300 si sono offerti di mar- ‘ 


ciare a Pisa, Il Governo, lodato il buono spirito che 
li animava, gli ha, come ben meritavano ringraziati 
ugualmente: e forse degno di maggior lode è quan- 
to in queste dolorose circostanze ha operato il Mu- 
nicipio di Piombino. Con sua special deliberazione ha 
mobilizzata tutta quanta la civica, non guardando 
che il pacse rimaneva senza la miglior difesa, o piut- 
tosto pensando che dove si rispettano le leggi non 
abbisoguano difensori, e dove si ama davvero la pa- 
tria , giovinetti, vecchi, donne sanno far quelle pro- 
ve di valore che spesso vengono desiderate dalla ver- 
de e robusta età. A questo atto ben fodevole, altri 
vieppiù lodevoli ne aggiungeva quel Municipio: an- 
ticipava le spese pel viaggio e pel soldo, e decretava 
alle spose i di cui mariti partivano, un paolo al 
«giorno, c più tre crazie per ogni figlio. 


ALTRA DEL 12. 
Il Senato ha voluto , come il Consiglio genera- 


le, far pubblici i suoi sentimenti circa i dolorosi fatti - 


livornesi. Jeri nella sua tornata’ propose ed approvò 
il seguento 
Ordine del giorno 

« Il Senato , udito quanto veniva comunicato ad 
» esso in questa mattina dal Ministero intorno allo 
». stato delle cose livornesi, lette Ie dichiarazioni del 
» Ministero stesso fatte nella Parte Officiale della Gaz- 
» zetta; letti altresì gli atti emanati e pubblicati nel- 
» la città di Livorno, dichiara che lo stato di cessa 


‘ » città è contrario alla Costituzione , ai legittimi po- 


» teri sovrani e legislativi della Toscana, alle pub- 
» bliche leggi e agli ordini del Governo, compiacen- 
» dosi di proclamare tutta la meritata fiducia nelle 
» proteste pronunziate e stampate dal Ministero. Con- 
» fida peraltro pienamente il Senato, che il Governo 
» stesso saprà ricondurre la città di Livorno nelle 
» vie dell’ordine pubblico dello Stato, adoprando i 
» mezzi accordatigli dalle leggi, e temperandoli colla 
» benignità dei modi già dal Principe significati, e 
» passa quindi all’ ordine del giorno. » ( Ivi.) 


LIVORNO 13 settembre. 


Le Commissioni provvisorie che furono qui isti- 
tuite, 1 Finanza e Annona, 2 Guerra, 3 LaVoti pub- 
blici rimangono ora sciolte, istallandosi invece una 
Commissione esecutiva per la quiete del paese, e per 
organizzare la guardia provvisoria e la guardia munici- 
pale, non meno che disimpegnare gli alfari occorrenti 
alla giornata, sempre di concerto col Municipio. Il 
facente funzione di Gonfatoniere ha nominato i signo- 
ri Avvocato Francesco Domenico Guerrazzi e Anto- 
nio Petracchi a rappresentare la Commissione esecu- 
tiva provvisoria in questa città, nominandoli Priori 
aggiunti al Municipio. 

Il corso della strada ferrata fra Livorno e Pisa 
è tuttora soppresso per ordine del governo di Firen- 
ze; ciò che tiene in qualche agitazione questa popo- 
lazione, così pure per l’assembramento in Pisa di cir- 
ca 3200 civici toscani. 

Lo stato in cui trovasi questa città ha prodotto 
forte detrimento negli affari commerciali. 

( Corrisp. ) 


PIEMONTE 


TORINO 9 sestembre. 


Relazione fatta a S. A. S. il Principe Luogotenente Ge- 
nerale di S. M. dal Ministro dell’ Interno. 

Nella suprema necessità di provvedere con tutta 
l'energia possibile alla difesa dello Stato, indirizzando 
a quest unico scopo tutte le forze della nazione, ve- 
niva prorogata la sessione del Parlamento a tutto 


il 45 dell’allora prossimo ed ora corrente settem- 
bre; e la Nazione per mezzo dei suoi Rappresentanti 
investiva nello stesso tempo il Governo del Re, du- 
rante l’attual-guerra dell’ indipendenza, di tutti i po- 
teri legislativi ed esecutivi. 

Rimangono ora soli pochi giorni alla scadenza 
dell’ armistizio convenuto il di 9 di agosto, e se una 
pace onorata e mallevatrice dell’ Indipendenza Italiana 
non è conchiusa, si dovranno incominciare le ostilità. 
Gli stessi supremi motivi che già consigliarono l'in- 
tiera concessione di fiducia al Governo del Re, e la 
prorogazione del Parlamento , consigliano in oggi di 
nuovamente prorogarlo, affinchè tutti i pensieri e tut- 
ti i provvedimenti del Governo possano colla maggior 
intensità possibile raccogliersi a preparare, ed ave 
ne giunga il bisogno, sostenere la guerra con tulte 
le migliori condizioni di successo. 

All’ottenimento glorioso sì, ma pur non agevole 
di questo altissimo scopo, il Governo del Re ha hi- 
sogno non tanto di libertà e di azione, come unità di 
consigli e di osservazioni, le quali sarebbe assai dif- 
ficile ottenere in mezzo alla varietà ed alla vivacità 
delle discussioni della Camera. 

D'altra parte, i Ministri mal potrebbero prender- 
vi parte e rappresentare il potere esecutivo, obbli- 
gati come sarebbero a fissare tutte le loro sollecitu- 
dini nell’attivamento e nella direzione del massimo 
fra i presenti nostri ‘interessi, la guerra; la quale, 
come l’Altezza Vostra ben sa, neppure a sicuro esito 
non può essere condotta,se al medesimo intendimento 
non vengono indirizzate le relazioni diplomatiche, i 
provvedimenti che mirano alla tranquillità iaterna, 
e quelli della finanza. 


Accrescono ancora la necessità di prorogare ad 
un nuovo termine la convocazione del Parlamento, 
la circostanza che sino dagli ultimi giorni in cui egli 
rimase aperto, venti collegi elettorali mancavano dei 
loro Deputati, come veniva a giustificarsi coi messag- 
gi della Camera elettiva; e l'altra circostanza poscia 
avvertasi che sedici altri collegi abbisoguano, a ter- 
mini dell'art. 103 della Legge Elettorale del 11 mar- 
zo scorso, di addivenire a nuove elezioni in seguito 
ai nuovi impieghi ed ai maggiori stipendii che nel- 
l intervallo si conferirono ai loro Deputati. 

Reintegrata la Camera col riempimento di (tutte 
queste vacanze, che sommano pressochè alla settima 
parte dell’ intiero attual numero dei Deputati, egli 
è evidente che la Nazione sarà più compiutamente 
rappresentata, e che nélla prossima sessione del Par- 
lamento potranno prendere parte alle discussioni tutti 
gli clementi che osprimeranno con dibertà, e con as- 
sennato amore alle nuove nostre istituzioni ed alla 
causa Italiana, la opinione dei popoli. 

Per tutte queste gravi considerazioni una nuova 
prorogazione della sessione della Camera dei Depu- 
tati si è creduta non solo, nelle circostanze gravissi- 
me in cui si trova e può ancora da qui a non molto 
trovarsi il paese, indispensabile, ma eziandio profit. 
tevole al miglior indirizzo della cosa pubblica; ed é 
questa prorogazione sino alli 16 del prossimo ottobre 
che io ho l'onore di proporre a V. A. S. assieme 
al decreto che ordina pure per il 30 corrente seltem. 
bre la convocazione dei collegi elettorali che sono privi 
dei loro Rappresentanti. 

E poichè, come già ho accennato , altri collegi 
nell’ intervallo rimasero privi dei loro deputati, e che 
d’altroule non tutti ancora i Collegi Elettorali delle 
Province aggregate al Piemonte sotto la legge comu- 
ne dello Statuto ritengono i loro rappresentanti; così, 
per la ferma volontà del Governo di mantenere i fat. 
ti compiuti, io ho pure l’onare di sottoporre a V. A. 
la convocazione con un altro decreto, ma per lo stes- 
so termine, di tutti i collegi suddetti, quantunque non 
mi possa al certo dissimulare che riguardo agli ul. 
timi l'effettiva loro riunione rimarrà sospesa infino a 
tanto che a quelle province sovrasta il fatto dell’ot- 
cupazione militare nemica. 


NOI EUGENIO PrINcIPE DI SAVOTA GARIGNANO LUO- 
GOTENENTE GENERALE DI $. M. NEI REGI STATI IN 
ASSENZA DELLA M. S 


Ta virtù dell'autorità che Ci è delegata; 
Sentito il Consiglio dei Miuistri; 

Visto l'art. 9 dello Statuto; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto scgue: 


Art. 1. La Sessione pel corrente anno del Senato 
e della Camera dei Deputati è prorogata a tutto il 16 
del prossimo mese di ottobre. 

2. I Collegii sovraenumerati sono convocati pel 
giorno trenta corrente settembre, per provvedere 
ad una nuova clezione dei loro Deputati per mezzo 
degli Elettori compresi nelle liste formate per le pri- 
me elezioni, in conformità della Leggo Elettorale 
summentovata, : 

Il Ministro Segretario di Stato per gli affari del- 
l’Interno è incaricato dell’ esecuzione, 

Torino, addi sette settembre mille ottocento qua- 
rantolto. 

EUGENIO DI SAVOIA 
V. F. MerLo. — V. Di Revan. — V. Cona. 
{ Segue la registrazione. ) 
PiveLLI. 
(Gazz. di lrenova. } 


ALTRA DI DETTO GIONNO, 

Un viaggiatore giunto jeri 8 da Milano, assicura 
che in ta! giorno erano stati spediti 400 e più pas- 
saporti, i . o. 
Una tale emigrazione spaventa gli austriaci, che 
oramai comprendono che non avrebbero più che a 
regnare in un deserto. ( Risorgimento.) 


—— 0090500 —- 
MILANO 7 settembre. 


Notificazione. 

Sua Eccellenza il signor Comandante in capo 
Feld-Marosciallo Conte Radetzky, ha trovato di ordi- 
nare quanto segue : DE È 

Resta proibita fino a nuovo avviso l'esportazio- 
ne dalla Lombardia dell’ avena, del fieno e della pa- 
glia pel confine Piemontese e Svizzero. 

Le Il. RR. Intendenze. provinciali di Finanza 
sono incaricate dell’ esecuzione relativa. 

Milano il 7. settembre 1848. .. : 

I’ I. R. Intendente Generale dell’ Armata 
PACHTA. 


. Avviso. 

Sua Eccellenza il signor Feld-Maresciallo Conte 
Radetzky ha trovato di ordinare. che lo opére di de- 
molizione dei torrioni del Castello, incominciate dal 
cessato Governo Provvisorio, vengano continuaic, on- 
de dare ai detti torrioni un aspetto regolare. 

A tal uopo sono necessarie alcune mine, che ver- 
rauno ‘eseguite , cominciando’ dal giorio di lunedì 


‘prossimo venturo, da pratici livoratori civili con Lutte. 


le ‘opportune cautele. 
Si rende di ciò edotto il Pubblico, affinchè lo 
scoppio delle mine non abbia a produrre un inutile 
allarme. 
0 Milano il 9 settembre 1848. 

Il Tenente-Maresciallo Conte F. Wimprren 
Governatore Militare della Città di Milano. 

; (Gazz. di Milano.) 


SENT e 


i STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 settembre. 


Un giornale della sera afferma che la notizia 
della. nomina del Generale Lamoricière. al coman- 
do dell’ esercito delle Alpi, invece del Generale 
Oudinot, fu contradetta nelle gallerie dell’ Assem- 
blea nazionale da parecchi Deputati. 

—.Il Generale Garibaldi è giunto a Besanzo- 
ne, e credesi che si rechi a Parigi. (Galignani.) 

—-Leggesi nella Pazrie: : 

Si da come certa la notizia seguente, che cioè 
le fregate a vapore il Magellano , l'Orenocco, | Al- 
batros e la corvetta il So/one, le tre prime della 
forza di 450 cavalli, e l’ultima di 200 cavalli , sal- 
parono nella notte del 3 di questo mese dal porto 
di Tolone per andar ad imbarcare la brigata che 
fu formata a Marsiglia sotto gli ordini del Genera- 


— 748 — 


le Molière. Assicurano. che questi 4 battelli a va-. 


pore faranno vela verso uno dei porti dell’ Adria- 
tico, i ( Constitutionnel,) 


SPAGNA 


MADRID 28 agosto. 

Jeri sera la Regina fece ritorno a Madrid, re- 
duce dalla Granja. 

— È voce universale che Narvaez , a cagione 
della sua declinata salute , voglia ritirarsi dalla vita 
politica, e che vada per Quelshe tempo a dimo- 
rare in Francia. Se ciò si verifica , credesi che Mon 
sarà chiamato alla presidenza del Consiglio. 

(Allg. Zeit.) 


CATALOGNA a settembre. 

La colonna di S. Quintino, comandata da Zaer, 
ha attaccato nelle vicinanze di Villafranca una ban- 
da di montemolinisti,il di cui capo fu tosto ucciso. 
Dopo due ore essa fu attaccata da una nuova squa» 
driglia; la quale trovavasi già in dirotta, quando un 
rinforzo di 500 montemolinisti, comandato da Bor- 
ges , la obbligarono ad indietreggiare fino a Bisbal. 
Essa ebbe a soffrire la perdita di circa 30 uomini. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 agosto. 

Si conferma che il governo austriaco vuol ra- 
dunare una costituente per le province lombardo- 
venete : le delegazioni dirigeranno le nomine , ed 
il governo si asterrà dall’ esercitare ogni influenza. 


‘IL’ assemblea agirà da sovrano per tutto che si ri- 


ferisce all’ interno : il debito dello Stato sarà divi- 
so seco lei, una volta per sempre in unione con es- 
sa, e |’ Italia superiore sarà unita coll’ Austria sol- 
tanto mediante ii vingolo politico. (Gaz. Tic.) 

— La lista non ancora completata dei morti è 
feriti nella giornata del 23 agosto, dà le seguenti 
cifre : 

Da parte degli operai: 18 morti, 152 gravemen- 
te feriti , 130 più leggermente feriti; — 160 furono 
fatti prigionieri. 

Da parte della Guardia di sicurezza: 1 morto, 
4 gravemente feriti, e 30 feriti leggermente. 

(0. T.) 
ALtrA peL 31. 


In questo giorno ha finalmente avuto luogo la 
votazione sulla proposta Kullich riguardante l’abo- 
lizione delle servitù e gravezze feudali. 

L’ abolizione fu decretata ad unanimità e con 
fragorosi applausi dell’ Assemblea. 

Avanti di votare sull’ altra parte della quistio- 
ne, cioè l’ indennità , parte della Sinistra , del Cen- 
tro Sinistro e de’ Membri-Contadini, protestarono 
contro ogni ulteriore Votazione , chiedendo che la 
cosa fosse rimandata ancora ad una Commissione. 
L’ Assemblea si dichiarò per la immediata votazio- 
ne, ed il resultato fu che la maggiorità di 174 
contro 144 voti adottò una giusta indennità da par- 


te dello, Stato, I Ministri votavano con la minori» 
tà, Per la stima della indennità stessa fu decretata 
}' elezione d’ una Commissione. La giurisdizione pa- 
trimoniale resterà in vigore, finchè non sieno sur- 


rogati tribunali ordinari. ( Allgmeine. ) 


TRIESTE 5 settembre. 

Per non dare adito ad esagerate voci, si porta a 
comune intelligenza che | individuo ammalato a bor- 
do del brigantino austriaco Stefanino, è stato nel laz- 
zaretto nuovo dovutamente assistito, e che il medesi- 
mo è ora pienamente ristabilito, 

Nella scorsa notte fu colto altresì il capitano Ga- 
briele Lombardich da dolori di basso ventre; ma al- 
cun tempo dopo cessati questi, si ritrova al presente 
perfettamente ristabilito. . 


AMERICA 
CHILI 27 giugno. i 
Seguitiamo qui a godere della più completa’ 
pi Polti «5°, i A 
tranquillità. In Valparaiso si stanno edificando gran- 
di magazzini franchi per deposito delle merci. Si 
sono fatte varie modificazioni nelle leggi doganali 
per facilitare il commercio. Avremo fra poco due 
strade ferrate ; luna fra Santino e Valparaiso, 
} altra fra Copiassò ed il porto dello stesso nome. 
Sono giunti alcuni coloni tedeschi , ed il Governo 
ha dato loro delle terre nel sud della Repubblica, 
Il signor Fillips è partito Leg la Germania con in- 
carico d’ inviarne ancora degli altri. Speriamo che 
l’attuale sconvolgimento della Europa ecciterà al-' 
cuni uomini industriosi a venire fra noi per godere 
dei vantaggi del nostro felice paese. (Corr. part.) 
_———————___—_—_—_—Tr_r_r_—_—_—___——_—_____ynzzan 
PARTENZE 
DAL GIORNO 10 AL GIORNO 141 SETTEMBRE 
Bayley , inglese, Proprietario , «la Napoli. 
Casella Francesco , sardo , Proprietario , da Acquapendente. 
Palagi Ranieri, lucchese, Proprietario, da Viterbo. 
Paravagna Rosa , sarda, Proprietaria , da Acquapendente. 
Macchetta Alberto , fombardo , Possidente, da Livorno, 
Tormer Federico , sassone, Pittore, da Civilavecchia. 
DAL GIORNO f' AL GIORNO 12 SETTEMBRE 
Lowe, Console inglese a Civitavecchia, 
Macbean Fletcher Matteo , inglese, Proprietarioy da Civitavecchia. 
DAL GIORNO #2 AL GIORNO 43 SKTTEMBRE 
Bourgevis Ippolite, francese , Proprietario, da Livorno. 
Coultas Giovanni , inglese, Proprietario , da Genova. 
Colyar Enrico , inglese, Proprietario , da Firenze. 
Guerrieri Gonzaga Luigi, mantovano , Marchese, da Orvieto. 
Wyalt Riccardo ; inglese , Scultore , do Livorno. 
Zamboni Cav. Antonio ) Console Pontificio a Triesto da Livorno. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 10 AL GIORNO 41 SETTEMBRE 
Macbean , inglese, Possidente , per Civitavecchia. 

DAL GIORNO 4f AL GIORNO 12 SETTEMBRE 
Clement Andrea , francese, Proprietario , per Napoli. 
Charleton Maria, inglese , Possidente , per Civitavecchia, 
Devisart Carlo , francese , Proprietario , per Napoli. 
De Bocarmò , helgia , Contessa , per Napoli. 
Dubois Giovanni , belgio , Possidente , per Napoli. 
De Bolviller Maddalena , russa , Proprietaria , per Toscana. 
Di Nopoli Giuseppe , napolitano , Principe , per Napoli. 
Manley Gregorio , inglese , Possidente , per Napoli. 
Simpson Roberto, belgio, Possidente , per Napoli. 

DAL GIORNO 12 AL GIORNO 413 SETTEMBRE" 
Wolkonski Principe, russo , per Firenze, 


i 
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CANNUNZI GIUDIZIARI 


L'anno 1848 il giorno 14 sellembre alle ore 
ti antimeridiane. - Ad istanza del sig. Simone 
Querci domestico qual Cessionario del sig. Giuvan- 
ni Mascari dom. in Roma Piazza Campitelli n. 3 
presso l' Emo Card. Piccolomini rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Filippo Guarnieri - In virtù di una 
Sentenza resa csecutoria dall’ Illmo sig. Avv. De 
Sanctis Assess. Civilo di Roma nell’ Udienza del 
28 agosto 1848 spedita per gli ei Galvini Canc. 
notificata ec. pertanto a carico del sig. Niccola 
Palmieri d' incognito dom. per affissione prefissio- 
ne di termino a pagare all'attore scudi 45 e ri- 
cevere contesmalmente due. canapè di noce ad una 
piazza, ed un pianforte a coda. Scorso il quale 
osportati alla pubblica Depositeria Urbana e ven- 
derli a forma di legge. Il Tribunale prefigge al 
R..C. Niccola Palmieri il termine di giorni 3 a 
pagare all'attore la suddetta somma di sc. 45, @ 
contestualmente ricevere i duo lettini di noce, ed 
Îl pianforte a coda, Scorso il quale condanna al 
pagamento. di detta somma ed alle speso. che li- 
quida in seudi 9 e baj. 90jcompreso quelle di re- 
dazione e notifica, ed ordina che dall' altore si 
trasportino alla pubblica Depositeria i suddetti og- 
getti per vendersi a forma di Legge. — 

Io sottoscritto Cursore presso i -Triliunali Ci. 
vili di Roma assistito dagli infraseritti Testimoni 
mi sono recato nel dom. del sig, Simone Querci 
dom. come sopra quale mi ha consegnati i duo 
lettini di noce con sue tavolette ossiano fusti , ed 
un pianforte a coda, che col mezzo di duo fac- 
chini li ho asportati alla pubblica Depositeria Ur- 
bana per esser quindi vendati a forma di Ieggp 
e così ne ho redatto il presente processo verbale 
di asportazione, copie del presente atto una è sta- 
ta consegnata in proprie mani dei Ministri della 
Depositeria Urbana altra copia ho consegnata al 
l'istante allra copia ho affissa alla porta princi. 
pale dell’ Uditorio stante l'incognito domicilio del 
sig. Niccola Palmieri cd altra copia ho inserita 
nella pubblica Gazzetta a forma di Legge ec. 

Atto fatto alla presenza dei siguori Tommaso 
Berti e Carlo Angelolli testimoni aventi i requi> 
siti voluti dalla legge che si sono insieme a me 
Cursore Civ, firmati - Tommaso Berti test, - Car- 
Jo Angelotti test. 

Agatone Apolloni Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


In virtù di sentenza resa ‘dalla Congregazio- 
ne Civ, dell'A, C, oggi Trib. Civ. dî Roma in pri- 
mo turno li-24 febrajo 1842, Ad istanza del sig. 


Giacomo Angelini Possidente ; domiciliato in Ro- 
ma piazza di S. Dorotea n. 21 - Nel giorno 18 
ottobre 41848 alle ore 10 antimeridiane , nella Du- 
positeria Urbana di Roma si procederà alla vendi- 
ta giudizialo per ora del qui sottodeseritto fondo 
con tutti i suoi annessi, connessi ec. 

Utile dominio di un terreno parte vignato , 
cannetato e seminativo posto nell’ Agro Romano 
fuori delle Porte S. Sebastiano , e S. Giovanni, 
nella tenuta ossia contrada di S. Gennaro nell’ Ar- 
gine del Territorio di Velletri enfileutico a favo- 
re del Rmo Capitolo di S. Pietro in Vaticano di 
Roma per l'annuo canone di scudi $ al rubbio , 
della quantità di rubbia 8, e 3 quarte circa, conf. 
con il sig. Filippo Pucci, sig. Mazzoni , sig. Mar- 
chese Muti e strada, stimato dal sig. Luigi Giu- 
seppe Angelini Perito, depurato dal suddetto an- 
nuo canone di sc. 1345 78, - Nella Cancelleria 
del Prot. Gen. avanti il sullodato ‘primo turno ‘al 
fasc. n. 906 dell'anno 1839, solta il giorno 22 
agosto 1842 trovasi prodotto il capitolato, è l'estrat- 
to autentico delle iscrizioni ipotecario, cd è sta- 
ta fatta la ripetizione della perizia del perito An- 
gelini prodotta come sopra li 16 febbrajo 1842, 
tenendo luogo degli estratti dei registri censuarj. 

ll primo prezzo, sul quale verrà aperto l' in- 
canto , sarà di sc. 1345, 78, volore come sopra 
determinato dal suddetto Perito Angelini, 

Filippo De Arcangelis Proc. 
Carlo Danesi Curs. dei Crib. Civ. di Roma 


Avviso di vendita giudiziale. -— Ad istanza 
delli signori Vincenzo e Luigi Graziosi domicilia- 
ti in Civilavecchia rapp. dal Proc. sig. Arcangelo 
Orlandi - Si previene il* pubblico , che il giorno 
20 settembre 4848 alle ore 40 antimeridiane nella 
pubblica piazza di Viterbo mediante pubblico in- 
canto si verrà alla vendita giudiziale degli oggetti 
qui appiò descritti pignorati in forza di Sentenza 
emanata da questo Ecemo Tribunale per la som- 
ma di sc. 210 18 e mezzo come da verbale di pi- 
gnoramento redatto dal. Cursore Domenico Patri- 
zi li 43 luglio 1848 ed in alli prodotto fin dal 
giorno 14 detto - La delibera verrà eseguila col- 
la presenza , ed assistenza degli Officiali voluti dal- 


la legge, e gli oggetti medesimi saranno -rilasciati- 


al migliore ed ultimo Oblatore , il quale dovrà 


nell’ atto consegnare la somma offerta al pubblico. 


Deposilario , altrimenti sarà tenuto a tutli i dan- 
ni e spese a norma della vigente procedura. 
«Descrizione degli oggelti da vendersi. 
N. 13 Fazzoletti di filosello fessuli — Altri 


cinque simili più grandi - "fre fazzoletti di ma- 
Was - N. 6 fazzolettoni di lana di diversi colori - 
N° 3A fazzoletti a scorsa di albero, e cambrich 
inischiato — Tre canne e due palmi di lazzetto ver- 
de cupo —- N. 4 canne e 9 palmi di castorino ape- 
rato — N. 6 canne e due palmi di castorino maria 
Inisa - Cinque canne e mezza di castorino rosso 
altre due canne scarse simili - Un palmo simile, 
. mezza canna di panno rigato — Una canna e & 
pali. simile — Una canna e 2 palmi simile, altra 
canna di panno simile - QUo canne e mezza di 
panno mischio tutti rotnaneschi — Altra canna e 
mezza di panno romanesco mischio scarsa - Quat- 
tro canne meno mezzo palmo di panno nero ro- 
manesco - Una canna e 2 palmi Calmach color 
tabacco - Cinque palmi simile — Quattro canne e 
mezza borgonzone impuccato in blù in parte con 
piccole macchie - Sei canne e 2 palmi similo - 
Due canne di fanelta da salute - Una canna e 7 
palmi simile — N. 10 pezze di velluto - 42 can- 
ne e 6 palmi di merinos stampato color anchio - 
Nove canne e mezza simile torchino - Cinque can- 
ne e mezza simile color perla —- 16 canne e mez- 
za liscio color verde - N..2 canne e 6 palmi di 
musolo in lana color mischio - ‘Tre canne e mez- 
za simile color verde e torchino - Altre 3 can- 
-ne é mezza bianco piticchiato nero, Una canna 
e mezza similo operato - N. 61 canna circa in 
8 tagli di diversi colori simile - N. 24 canne di 
musolo in lana in 6 tagli di diversi colori - Tre 
ganno di merinos di Sassonia di 3 tagli — 17 can- 
ne e 7 palmi di serge nero in lana in 2 tagli - 
Quattro canne ed uo palmo di soja nera da Gub- 
bio - #7 canne simile più fina - Setto scialli di 
lana di diversi colori - N. 26 canne di pupplì in 
seta — N. 5 coperte imbottite, una dello quali 
più piccola - N. 24 paja pantaloni diversi - N. 26 
giacchette diverse - N. 127 corpetti diversi - Olto 
paja mutande di tela canape - N. 11 camice di- 
verse - N. 24 pozze di percal di diversi colori del 
peso libre 44 - N. 29 tagli di cambrich di diversi 
colori del peso libre 41 - Sei scampoli di matras 
a spina del peso libre 6 e mezza - Sei scampoli 
di granatina del peso libre 10 - N. 6 scampoli di 
anchin di diversi colori del peso libre 21. -- 
N. 9 pozze di calzoni d'estate del peso libre 49 
N. 44 pezze di borgonzò del peso libre 110 - N.6 
pezze di musolo spolinato del peso libre 3 - Cin- 
que, scampoli di corpetti di lana del peso libre 
quattro -- Velluto nero libre 2 -- Num, 27 fra 
zinali e fazzoletti reccamati - N. 7 piocoli fozzo- 
letti di seta di diversi colori - N, 5 fascie da crea- 
tura - N. 40 fascio da uomo - N, 48 libre di scam 
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poli di panno — Libre 2 e mezza dobboletto - N. 
4 scialli di mezza seta - N. 8° scampoli di cotto 
ne del peso libre 22 - N. 20 fazzoletti fra gran- 
di e piccoli - lanella pel pallon libre 2 e mezza - 
Una pezza di dobboletto del peso libro 3 - Pic- 
coli scampoletti di diversa qualità del peso libre 
5 - Uua pezza sana di tela torchina - Musolo 
colorato del peso iibre 7 -— ‘Tela canavaccio libro 
22 in 3 scampoli - N. 29 paja calzette di diver- 
sa specie > N. 7 zucchetti - N, 8. berreltini biam- 
chi - Una veste di seta vecchia - N. 11 pezze di 
fettuccia tra alta @ bassa di libra una lorda -— Una 
libra e mezza di fettuccia di cotone scarsa — N. 2 
casse di legno in cattivo stato - Altre 2 senza co- 
perchio di pochissimo valore - 24 sciatla da uomo 
per cravalta, 

Copia simile portata al domicilio di Sabato Spa- 
gnoletto consegnandola alla coabitante. 

Vilerbo 6 settembre 1848. 

Domenico Patrizi Curs. 

Copia simile consegnata al sig. Luigi Stefani 
pubblico Depositario , altra copia affissa alla por- 
ta dell' Uditorio del Tribunale, altra alla porta del- 
la Depositeria, ed allre due copie simili affisse 
nei soliti luoghi - Viterbo 7 settombra 1848. 

Domenico Patrizi Curs.. 
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ROMA 18 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


lL CONSIGLIO DE’ MINISTRI 

Visti gli articoli 5, 19 e 49 del Moto-pro- 
prio della Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, 
sul Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 1847, 

Considerando esser più conforme agli usi do. 
gli Stati costituzionali che il Dicastero della Po- 
lizia non formi un Ministero distinto, 

Volendo ad un tempo riunire al Ministero 
del Commercio, Industria e Agricoltura alcune 
parti della pubblica amministrazione cho. sono 
oggi dei Ministeri dell'Interno e della Polizia, 
ma che per la natura delle cose meglio al pri- 
mo appartengono , 

Ottenuta l'approvazione Sovrana, 
Onpina.: 


Art. A Il Ministero di Polizia è soppresso. 
Art. 2. Le attribuzioni. e i poteri enumerati 
nel titolo nono del Moto-proprio del 29 dicem- 
bre 1847, appartengono al Ministero dell'Interno. 
Art. 3. Appartengono al Ministero. del Com- 
mercio: 
L'annona e grascia. 
2.1 boschi e le foreste. 
La statistica delle popolazioni , 
stria; agricoltura e commercio. 
Art. 4. I Ministri dell’ Interno e del Com- 


indo- 


mercio sono incaricati dell’ esecuzione della pre- 


sente Ordinanza, 
Roma 148 settembro 1848, 
Gio. Carp. Sogna, 
Preuuecrino Rossi. 
Felice Cicoonani. 
Mario. Massino, 
Pierro Guanni. 


Presidente. 


IL CONSIGLIO DE’ MINISTRI 
Visti gli articoli 2, 6, 35 e 54 dello Sta- 
tuto fondamentale, 
Ottenuta l'approvazione Sovrana, 
Onprna: 


La Notificazione di Polizia del 13 settem- 
bre 1848 sulla esportazione delle monete d’oro, 


d'argento, verghe, metalli preziosi ec. è an-, 


nullata, 
Roma 18 settembre 1848, 
Gio, Carp, Soguia, Presidente. 
Peruecnimo Rossi. 
Feuice Cicocnani. 
Mario Massimo. 
Prerno Guanmi. 


t niente 


Il Collegio elettorale di Lugo ha scelto suo 
Deputato al Consiglio de’ Deputati il sio. Prof, 
Silvestro Gherardi di quella città, in surrogazio- 
ne del sig. Conte Francesco Manzoni Pro-Legato 
di Ravenna. 


DOO I. 


PARTE NON OFFICIALE 


La migliore e Ja più autentica risposta al dis: 
corso del sig. Petitti, riportato nel num. 248 del 
Iisorgimento, è l'esposizione che il Sonno Posre- 
rice ha fatta, per così dire, della sua politica., 
nella solenne protesta del 6 Agosto contro l' in- 
gresso delle milizie Austriache nei territorii della 
Chiesa. 

Due infatti erano i modi da potersi tenere per 
conseguire quella unione fra gli Stati Italiani, e 
quell’ accrescimento di dignità e d’ indipendenza 
che cera il voto comune di Inti. Si poteva, me- 
diante una lega, congiungero insieme gl’ interessi 
dei Principi e dei popoli della penisola; adope- 
rando che i Principi governassero i loro Stati, 
salva a ciascuno la sua propria autonomia, con 
istituzioni presso a poco uniformi; e a vicenda si 
garantissero la integrità dei loro territorii e la 
conservazione di queste istituzioni medesime. Per- 
chè poi la lega avesse un fondamento stabile ne- 
gl’ interessi dei popoli, era d’uopo apparecchiar- 
Ja conla seambievole facilità dei commercii e con 
la reciprocauza delle industrie, cioè con l'unità 
delle dogane e di tutto che si riferisce alle con- 
dizioni commerciali di un paese. Ovvero si pote- 

ra con la guerra ritogliere all’ Austria ' quella su- 
premazia d Italia: che il Congresso di Vienna le 
aveva data quasi in compenso della perduta su 
premazia di Germania. Pi 


H primo di questi modi era tutto in facoltà 
doi Principi Italiani, ed era forse lento ma sicu- 
rissimo al conseguimento dello scopo. Perchè non 
solamente gli. Stati governati da Principe Italia- 
no si sarebbero ridotti ad una ragionevole unità, 
ma ancora gli Stati posseduti da Principe stra- 
niero, a poco a poco, senza violenze e perla pro- 
pria natura delle cose, si sarebbero venuti a que- 
sta medesima unità accostando, L’allro modo, al- 
l’incontro, aveva bisogno di una occasione giu- 
sta c di mezzi proporzionati. 

Ora il Pontefice, come è detto nel documen 
to soprallegato, scelse il primo dei due modi, 
come quello che all’ indole pacifica del suo Prin- 
cipato e de’suoi popoli meglio convenivasi. E con 
tale intendimento propose la lega doganale, che 
dalla Toscana fu tosto e ciadiliianio consenti- 


ta, e poco poi fu promulgata in Piemonte, vin- 


| 


cendo la nobile e generosa volontà del Re gli 
stretti computi di alcuni economisti, 

L'uniformità delle istituzioni politiche era qua- 
si implicitamente consentita dai Principi che si 
collegavano ; essendo difficile o impossibile il mau- 
tenere una diversità di governi fra popoli di cui 
si facesse una sola famiglia. Laonde le istituzioni 
Pontificie furono contemporaneamente alla Lega 
introdotte in Toscana e in Piemonte: e quando 
l'oscana e Piemonte mutarono la Legge fondamen- 
tale, la mutò anche lo Stato della Chiesa. Tal- 
chè non si vede con qual ragione il sig. Petitti 
accusi il Governo Pontificio di voler persistere in 
un sistema che mon è più del tempo. 

L'unione politica finalmente, la quale na- 
turalmente seguiva l’ unione degl’ interessi econo- 
mici e l'uniformità delle istituzioni, era tanto 
poco aliena dai pensieri del Pontefice, che in no- 
me di Sua Santità’ e del Granduca di Tosca- 
na fu, tra i mesi di gennajo e febbrajo 1848, 
formalmente proposta a Torino in termini che a 
quel gabinetto parvero accetti. 

Ma intanto che ciò si trattava (e di ciò nes- 
suno poteva dolersi, perchè era preceduto l' e- 
sempio di una lega offensiva e difeusiva fra l'Au- 
stria e i Dachi di Modena « di Parma), sorse ia 
Lombardia l'occasione di sostituire alle anti della 
pace quelle della guerra. 

Il Poxrerice allora non dichiarò già ( come 
scrive il sig. Petitti) di non aver mai inteso di 
approvare la querra nata dal tentativo di sottrar 
l'Italia alta straniera dominazione: ma solamen- 
te dichiarò che l'animo suo Paterno rifuggiva dal- 
l’intimare in proprio nome una guerra, e dal 
tagliare ogni speranza di ottenere con la virtù 
della parola ciò che volevasi con le armi. Giu- 
dicò come Principe che i suoi Stati non fosse- 
‘ro apparecchiati a sostenere una guerra fuori dei 
propri confini: e senza impedire che i suoi sud- 
diti militassero nell’esercito italiano , volle ser- 
bare allo Stato la difesa della sna propria neu- 
tralità; volle serbare all'Italia nei possibili in- 
fortunii della guerra quel territorio che fu sem- 
pre italiano. 

Nè perciò intermise le negoziazioni per la 
lega coì Principi Ttaliani: ma il Piemonte allora 
rispose, che prima bisognava vincere in comu- 
ne la guerra, c poi si farebbero più agevolmen- 
te ì patti della lega. Nè per queste risposte il 


| Pontefice si volse a patteggiaro ocenltamente con 


l’altra parte, come il sig. Petitti crede lecito so- 
spettare. Tentò palesemente e nobilmente di ne- 
goziare la pace per tutta Italia. Non fece nes- 


sun patto per sè solo. Quando vide invaso il suo 


territorio, fece non vane protestazioni; non solo 
non dichiarò illegittima la spontanea difesa de suoi 
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sudditi; ma fece appello a tutte le amiche Po- 
tenze per la conservazione della libertà e della 
integrità dello Stato; e con la sua dignitosa fer- 
mezza ottenne che l’esercito capitanato dal Ma- 
resciallo Welden, senz’ altro patto fuorchè il 
cambio dei prigionieri, si rilirasse. 

Questo è ciò che la storia, quando potrà es- 
sere imparziale, narrerà di PIO IX. E del Pie- 
monte noi speriamo che avrà qualche cosa più 
nobile da narrare di quello che darebbe ad in- 
tendere il discorso del sig. Petitti. Perchè se 
egli dicesse i veri pensieri del Piemonte, quan- 
do dice che scarso capitale si può fare del con- 
corso delle altre parti d’ Italia nella liberazione 
di questa dallo straniero dominio , e che perciò 
conviene rimandare a querra vinta l assunto del- 
la lega; qual cosa si dovrebbe intendere se non 
che il Piemonte volesse far precedere alla le- 
ga il suo ingrandimento , sì per operarlo libe- 
ramente e sì per profittarne nei patti? Ma noi 
‘crediamo che le vere intenzioni del Piemonte 
siano per riuscire più conformi alla professione 
ch'esso ha fatta di non nutrire per sè nessuna 
ambizione, e di volere veramente l'utilità della 
patria comune. E perciò speriamo ancora che 
l’Italia troverà riposo e grandezza nell’adempi- 
mento di quei voti per la lega Italiana, che il 
sig. Petitti così astiosamente accusa di non sin- 


ceri. 
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REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 settembre. 
Lettere intorno agli avvenimenti di Sicilia. 
LETTERA IV. 
Reggio 7 settembre 1848. 
Sig. Direttore, . 

Comincio la narrazione dal punto ove la Jascia- 
va la mia lettera di ieri, Le scrissi che io ignorava 
so le milizie napoletane avessero incontrato resistenza 
e quale ; ora si sa aver desse dovuto combattere una 
guerra accanita, sterminatrice, orrenda! Allo sbarco 
non fu posto grave ostacolo, o perchè le cannoniere 
ed i legni maggiori avevano sgombrata la riva colle 
artiglierie, o perchè i Siciliani non volendo pugnare 
allo scoperto le aspettavano in aguato. Di fatti non 
appena si furono di poco inoltrate dentro terra, tro- 
varono che ogni casina rurale o di delizia, posta sul- 
la lor via, cra stata tramutata in fortezza. Le porto 
d’ingresso eran chiuse e fortemente puntellate dalla 
parte di dentro ; le scale interne diroccate e rotte; 
‘tutti i vani gucrniti di materassi i quali ne loro in- 
terstizj formavano lunghe feritoie da cui i Siciliani 
tiravano cogli archibugi, come dalle tettoie, le qua- 
Ji essendo, giusta il costume della contrada, messo 
a calce venivano sollevate colla punta dell’ archibu- 
gio e così fra tegola e tegola eran formate tante in- 
visibili feritoie in senso orizzontale. Ogni casa dun- 
que vomitava fuoco scagliato da esseri invisibili, né 
si poteva altrimenti conquistare che avanzandosi cd 
attaccandole ad una ad una a petto scoperto. 

Lo scambio intanto delle cannonate e delle bombe 
tra la Cittadella ed i Forti siciliani, che era grande- 
mente scemato fin dal momento ìn cui | armata na- 
vale avea salpato le ancore, riprese con gagliardia in 
sul declinare del giorno, durando fin dopo il tramonto 
del sole. Oggi poi 6 stato molto minore in confronto 
di quello degli scorsi giorni. La ragione di ciò é che 
gli artiglieri siciliani non bastando a servire l’iufini- 
to numero di batterie, che avevano costruite lun- 
ghesso e di lato alla strada che percorrevano le mi- 
lizie, avevano abbandonato taluni de’ Forti che bat- 
tevano la Cittadella. i 

Qui si narravano le più strano e pauroso cose’ 
intorno a Messina. Essere stati trasferiti in Palermo 
tutti que'Messinesi che mostravansi tiepidi per la cau- 
sa per la quale combattono , ovvero corrivi a voler 
conservare le proprietà loro ed impedire la ruina di 
una città ad essi cara, ed essere in loro vece venuti 
da Palermo, da Trapani e da altre Comuni, cui nul- 
la cale (se pure per gelosia di municipio non se ne 
compiacciono ) di assistere, anzi di procurare l’ester- 
minio dell’ emula loro; stare in Messina meglio che 
trentamila armati deliberati nel proposito di morire 
piuttosto che arrendersi; le donne, i vecchi, i fan- 
ciulli, gl’imbelli esser stati mandati fuori dalla cit- 
tà, e quelle donne che vi sono rimaste avere in- 
dossato lo vesti del miglior sesso , e brandite le armi 
combattere con coraggio e ferocia maggiore degli uo- 
mini; la città essere stata rociata da profondo fossa- 
to; in cima di ogni strada essere state costruite bar- 
riere saldissime guernite di artiglierie ; le case esser 
state trasformate in fortezze con cannoni di piccolo 
calibro , feritoie per gli archibugi, gran copia di mu- 
nizioni da guerra e grossi sassi appostali sw’ terrazzi 
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o tetti per iscagliarli addosso a’ soldati; essersi pur 
costruite piccole bombe manesche con corta miccia, 
sì che scoppiassero appena cadute in terra con stra- 
ge dei circostanti uomini ; da ultimo trovarsi le stra- 
de in molti siti minate affinchè ne' casi disperati si 
potessero far saltare in aria e vincitori e vinti. Che 
tutte codeste cose sien vere io non oso affermarlo ; 
assevero bensì che stanno nelle bocche di molti, o di- 
vulgate a bella posta dai Siciliani, che hanno qui in- 
finite corrispondenze con intendimento di sgomentar 
l'animo dei soldati, ovvero perchè chi le affermava, 
in buona fede le credeva, o finalmente perchè fosse- 
ro in realtà vere. Se non che l'effetto prodotto da 
codesti racconti, senza scemar l’ ardore ne’soldali, li 
concitava alla pugna, di tal che mossero ad essa coi 
più fermi proponimenti. Nè vuolsi pretermettere che 
cominciato in fatti il combattimento e visto ad ogni 
piè sospinto cader morto o ferito il compagno, sen- 
za mai vedere di fronte il nemico, il desiderio di 
combattere e vincere tramutavasi in furore. 

Ieri stesso, circa le ore 6 pomeridiane, arrivarono 
qui le fregate a vela conducendo meglio che 300 fe- 
riti. Recarono la notizia dell'ostinata resistenza che 
i Siciliani opponevano, sì che era mestieri di con- 
quistar palmo a palmo il terreno disperatamente di- 
feso; aggiunsero esser stato ferito il General Lanza 
e il sig. Dupuy, Capitano dello stato maggiore, che 
aveva ricevuto un colpo, probabilmente indritto al 
Gencrale in capo, al cui fianco trovavasi. 

Oggi poi, verso le ore 5 pomeridiane, il telegrafo 
della Cittadella ha annunziato la conquista della cit- 
tà: notizia che cella, sig. Direttore, riceverà molto 
tempo prima dell’ arrivo della presente, perchè tele- 
graficamente trasmessa costì. 

A tale annunzio la plebe di Reggio ha prorotto 
in grida festose e sventolando bianchi pannolini cor- 
reva le vie gridando Viva il Re e cantando canzoni 
popolari di gioia. Un uomo del volgo inalberando 
l'antica bandiera; e mettendo lo stesso grido, aveva 
già raccolto intorno a se una mano di plebe minuta 
e turbava la pubblica quiete, quando il comandante 
la piazza lo ha ammonito non esser quella la bandie- 
ra del Re, né della nazione, e strappatagliela dalle 
mani lo ho rimandato pe’ fatti suoi. L'ordine si è to- 
sto ristabilito. 

Questa notte finalmente non si ode, la mercè di 
Dio, il lontano rimbombo delle cannonate; ed il si- 
lenzio e la quiete notturna tornano tanto più grati che 


- fan contrasto colle agitazioni e collo strepito della 


scorsa notte, nella quale i fuochi di moschetteria e 
de’ piccoli cannoni erano incessanti. Ben si vedono 
delle fiamme verso il lato meridionale della città, ma 
si ha almeno il conforto di vedere oramai condotta a 
termine la guerra, dando finalmente opera ad una pa- 
cificazione stabile e duratura. 


LETTERA V. 
Messina 9 settembre. 
Sig. Direttore, 

Eccomi in Messina donde posso darle ragguagli 
minuti o veri de’ fatti occorsi. Ma appena qui giun- 
to trovo che un piroscafo ha aguto ordine di partire 
fra duc ore per Napoli, epperò io mi affretto a nar- 
rarlo quanto concerne la fazione combattuta , riser- 
bando il resto a nuove mie lettere. Tutto quel che 
dicevasi intorno a' preparativi cd alle fortificazioni di 
Messina , lungi di essere esagerato , cra al di sotto 
del vero. È incredibile l’ ostinazione disperata e la 
gagliarda resistenza opposta da' Siciliani. Le prove di 
valore, di ardimentoso coraggio , di audacia non 
iscompagnata da disciplina, che in questa messinese 
fazione hanno dato le milizie napolitane, dimostrano 
fino all’ evidenza che, sotto la condotta di un capi- 
tano abile e valoroso, elleno non sono seconde a nes- 
suna milizia di qualsivoglia nazione belligerante di 
Europa. Non posso dire che i Siciliani abbiano dal 
canto foro combattuto con pari valore, chè, a cre- 
der mio, non è valore in chi pugna nascosto dietro 
le siepi o le muraglic, e senza mai affrontar l’ini- 
mico fugge al suo avvicinarsi, per appiattarsi dietro 
un altro preparato riparo e di colà trarre novellamen- 
te: ma che abbiano combattuto disperatamente , che 
abbiano con indicibile ostinazione adoprato ogni mez- 
zo, ogni stratagemma , ogni arte per rendere sangui- 
nosa e sterminatrice la pugna, non è a rivocarsi me- 
nomamente in dubbio. 

Ho detto essere non che esagerato, minore del 
vero quanto narravasi rispetto a’ preparativi ed allo 
fortificazioni di Messina. Ebbene le case convertite 
in fortezze son vere; vero tatto quanto dicevasi in- 
torno al modo onde codeste fortezze erano costruite, 
come dissi con la mia del 7 corrente; vere le bar- 
riere costruite all’ estremo delle strade.; vero che 
eziandio vi era qualche donna la quale aveva bran- 
dite le armi indossando abiti virili e militare divisa, 
o difatti fra' cadaveri ne fu trovata una di leggiadro 
aspetto collo insegne di sergeote; vere le mine fatte 
in molti punti della città, cd una sola di esse che 


i Siciliani riuscirono a far scoppiare nel momento in - 


cui le milizio operavano una sortita dalla Cittadella 
produsse danni e morti infinite ; vera la gran copia 
delle artiglierio di piccolo e grosso calibro piantate 
e sulle barriere e nelle case, innanzi alle quali era- 
no stati praticati fossi profondi, Ma tutti codesti osta- 
coli che si opponevano al cammino delle milizie na- 
politane su tutta la via ch’ esse dovevano percorrere, 
e da tutte le case che la fiancheggiavano prima che 


si approssimassero alle mura della ciltà, so no stati su- 
perati e vinti in 36 ore di accanito combat timento, le 
strade e tuttii punti che adessaconducevano erano quasi 
inespugnabilmente muniti e fortificati siccome ho detto, 
ma il luogo addimandato la Maddalena, presso le 
mura della città, lo era sopra tutti. Dirigendosi per- 
tanto il generale in capo al sito designato pe’ primi 
attacchi, avvenne lo scoppio della mina di che ho so- 
pratoccato 6 che ritardò il momento della congiun- 
zione delle milizie venute da fuori con quelle sortite 
dalla Cittadella. Allora fu intrapreso l'assalto alla Mad» 
dalena c la resistenza fu quivi così valida ed osti- 
nata, che di sette uffiziali di artiglieria , i quali co- 
mandavano pochi cannoni di montagna, i soli che po- 
tevansi adoprare perchè agevolmente trasportabili, 
uno, l’egregio e valoroso Capitano Andruzzi, mori 
sul campo di battaglia, cinque furono gravemente fe- 
riti ed il solo che rimase illeso, il capitano Melo- 
grana y il fa per singolare accidente poichè una palla 
percuotendolo ‘in petto e propriamente contro una mo- 
neta di argento ch’ egli avea in tasca, rimbalzo fa- 
cendogli una semplice contusione. Quando finalmente 
ogni ostacolo fu superato e tutta Messina fu vista, 
essa apparve deserta affatto di tutti suoi abitanti, 
di tal che oltre i fuggiti i quali ne restavano a guar- 
dia, non cra in Messina anima viva dalle milizie na- 
politane in fuori! 

Ma gli abitanti han cominciato a ritornaro nella 
desolata città. Il Generalissimo diè ordine che si fa- 
cesse ogni opera per estinguer gl’ incendj , cd ossi si 
vanno mano mano spegnendo. Terminate e compiute 
le operazioni militari, il Generale in capo ha comin- 
ciato a provvedere all’ amministrazione civile, e già 
molte parti di esse sono iniziate, confidandosene il 
governo a’ Siciliani esclusivamente. Di questo le par- 
lerò diffusamente con altra mia. Ora mi affretto a fi- 
nire perchè il vapore parte, e mi limito ad assicu- 
rarle che la più severa e rigida disciplina è mante- 
nuta, affinchè i soldati non saccheggiassero e rubas- 
sero ; che tutte le nostre navi fin da jeri vennero ad 
aucorarsi nel porto di Messina; che que’ pochi lan- 
cioni siciliani, ch’ erano qui, sono stati catturati, e 
che tutt i forti fino a Torre di Faro sono stati ab- 
bandonati dai Siciliani, sicchè ora è libera la navi- 
gazione dello stretto. 


LETTERA VI 
Messina 10 settembre 1848. 


% 


Sig. Direttore, 

Le serissi ieri dal bordo del piroscafo che mi 
aveva condotto da Reggio e che aveva dato fondo 
nel porto di Messina j ora le scrivo da dentro la città. 
Jo non ho percorso che il breve tratto interposto fra 
la marina e l'albergo della Vittoria, ove sono allog- 
giato , e però non ho veduto che poco o nulla. Mi 
proverò in altra mia a narrarle per minuto Lutto 
quanto mi accadrà di vedere ; per ora mi limito a. 
continuarle i ragguagli intorno alle operazioni mili- 
tari. 

Le accennai che le cannoniere siciljane qui stan- 
ziate crano slate catturate, cd ecco come avvenne sif- 
fatta cattura, Le fregate a vapore Ercole capitanata 
dal sig. Molto, Ruggiero dal sig. Lettieri, Sannita 
dal sig. Pucci cd Archimede dal sig. Casovie, a’primi 
albori del giorno $ si misero all'imboccatura del por- 
to per impedire l’ uscita a que’ legni, i quali si ri- 
coverarono sotto il bordo del vascello francese e dei 
piroscafi inglesi qui ancorati. Allora i Comandanti 
delle sopraddette fregate mandarono a. significare a 
comandanti inglese e francese che facessero allonta- 
nare le cannoniere, colle quali dovevano combattere. 
Erano 16 cannoniere ed una scorridoia. Ne ebbero 
risposta che potevano senza trarre il cannone abbor- 
darle, poichè i Siciliani le avevano abbandonate, Guer- 
nite pertanto le rispettive lance di competente nume- 
ro di cannonieri e soldati, andarono ad assaltarle , e 
senza resistenza le presero. Le trovarono strabocche- 
valmente provvedute di munizioni da guerra ed in ot- 
timo stato. 

Questa notte poi l’altra fregata a vapore Roberto, 
capitanata dal sig. Marsella, ha preso nel porto di 
Melazzo il vapore Fesuvio, già predato da’Siciliani ced 
ora ritornato in potere de’ Napolitani. Il comandante 
Marsella fin da jeri dava la caccia a quel piroscafo il 
quale si era rifuggito in Melazzo, ma venne da quella 
città una deputazione a bordo chiedendo di volersi 
sottomettere , ollrendo di tosto consegnare il pirosca- 
fo, e dimandando istantemente un numero di solda- 
tesca napoletana per sicurezza e custodia dei citta, 
dini, Il sig. Marsella inviò a terra un suo ufficiale cho 
fu portato quasi in trionfo da quella popolazione, la 
quale levatolo sulle braccia lo condusse innanzi alle 
autorità municipali, gridando Viva il Re, Ecco la pri- 
ma dedizione spontanea avvenuta non appena la città 
fu libera dalla presenza delle milizie siciliane, cho le 
imponevano col terrore. Io sto a speranza che co- 
sì avverrà di tutta Sicilia, bastando anzi soverchiando 
la misura il miserando spettacolo e l'esempio di Messina. 

Oggi si apparcechiano a partiro da questo porto 
tre fregato a vela Regina, Isabella, Amalia, quattro 
fregate a vapore Ercole, Archimede, Ruggiero © Rober- 
to, e il piroscafo il Capri. Ignoro la loro destinazione. 

Nella fretta di spedirle la mia di jeri non ricor- 
do bene se le dissi che, d'ordine del Generalissimo, 
il corpo de’pionieri dà incessantemente opera ad estin- 
guere gl’incendi; se non che le case, trovandosi tulle 
sopraccaricate di munizioni da guerra vuolsi adoprare 
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una gran riserva e. circospezione, imperciocchè le 
polveri scoppiando all’accostarsi del fuoco possono 
prodyrre ; siccome è già avvenuto, gravi danni ai 
soldati. Altro lavoro incessante si pratica a disotter- 
rare le mine; finora sc ne sono scoperte undici, ol- 
tre le due che scoppiarono nel momento del conflitto. 
Anche in questo lavoro è mestieri di grandissima 
precauzione e prudenza , il terreno essendo qui ab- 
bondante di pietre focaie, onde col picchiar de’ ferri 
vengon fuori scintille che possono acceuder le polveri 
della mina. Debbo da ultimo attestarle come cosa cer- 
ta che per le spese militari il Municipio di Messina 
in tutto il tempo che ha precedato la sua conquista 
erogava l’ ingente somma di seimila ducati al giorno! 
Argomenti da ciò qual esser doveva la condizione di 
questi abitanti, vittime della prepotenza de’ Palermi. 
tani, i quali avrebbero tolto per essi la gloria di una 
vittoria perocchè avrebbero fatto valere essere stata 
da essi combattuta la guerra, ed hanno intanto la- 
sciato a'Messinesi la ruina e il danno di una disfat- 
ta, ponendo in salvo vilmente colla fuga le loro per- 
sono. 
Mi creda sempre cc. ec, 
(Il Tempo. ) 


ALTRA DeL 1A. 


Il giorno 11 del corrente, alle ore 10 e tre quarti 
pomeridiane, S. A. R. la Contessa di Aquila partorì, 
dando alla luce un Real principe, il quale poco stan- 
fe cessò di vivere, dopo aver ricevuto il santo Bat- 
{esimo. 

Lo stato di salute dell’ augusta puerpera è sod- 
disfacentissimo, 


ALTRA DeL 15. 

Nella notte di jeri (14), e propriamente alle ore 
10 pomeridiane, diò fondo in questo porto militare il 
piroscafo il Vesuvio, con due leuti a rimorchio. Que- 
sti tre legni furon predati ai Siciliani, E ben del Ve- 
suvio sì è dato per ora il comando al Tenente di Va- 
scello sig. Marsella, Comandante della real fregata il 
Roberto; a lui, cui devesi la preda di quel piroscafo, 
come la sommessione di Milazzo. 

L'onorevole Comandante ha avuto l'onore di pre- 
sentaro a S. M. il Ro S. N. la sediziosa bandiera che 
sventolava sul Forte di quella Gittà. 

— Il Tenente Generale Principe di Satriano ha 
rivolto le sue cure ad organizzare l'amministrazione 
civile in Messina, e ad attivare il commercio di quel- 
Ta desolata Città. Molti legni mercantili già entrano 

. in quel. porto, cd il traffico ricomincia. 

Si è dato anche principio a riparare le abitazio- 
ni, e a sgomberar le strade dalle tremende barricate 
che erano guernite di artiglicria, avendo parapetti e 
fossati. 

Tulte queste barriere furono assaltato alla bajo- 
metta da’ valorosi soldati, che vicppiù infervoravano 
ai dileggiamenti che lor venivan fatti dalle orde dei 
Siciliani, i quali, chiamandoli vili, codardi e Napolitani, 
credevano in questo solo ultimo nome compendiare 
contr’ essi ogni possibile ingiuria. Ma que’ prodi han- 
mo, così combattendo, ben dimostrato colle opere c 
col valore, non già con vane spavalderie, che i Na- 
poletani sanno all'uopo dar prova di quel coraggio 
e bravura che mai'non hanno smentito quando han 
sostenuto una giusta causa, e i diritti del Tor Sovrano. 

Si son pure ristorati i punti moltissimi ne’ quali 
eran preparate mine che avrebber potuto esser fu- 
neste non solo alla truppa, ma benanco agli stessi 
buoni abitanti di Messina. 

(Giorn. delle Due Sicilie. ) 


SICILIA 
PALERMO 13 sestembre. 

Ai 31 di agosto, il Ministro degli affari esteri an- 
wunziò al Parlamento che da Napoli era partita una 
spedizione verso la Sicilia. Tale partecipazione fu ac- 
colta con applausi strepitosissimi. Nella sera tutta la 
Città fu illuminata. 

AI 1 di settembre, il Presidente del Governo pas- 
sò a rassegna le Guardie Nazionali e le truppe di Li- 
nea di questa capitale, ascendenti in tulto a circa 12 
mila uomini. 

Ai 3, il Parlamento prese diversi provvedimenti 
per sollecilare un prestito di un milione e mezzo di 
once, decretato fin dai 17 di agosto. Autorizzò special 
mente il Ministro di Finanze ad offrire ai sovventori 
dimoranti in Sicilia gli argenti, le gemme e gli altri 
oggetti preziosi delle Chiese, Conventi, Monasteri, 
Luoghi Pii, e Corpi Morali, oselusi gli oggetti stret- 
tamente bisognevoli all’ esercizio del culto divino. 

Ai 4, il Telegrafo annunziò che i Napoletani era- 
no sbarcati nel giorno precedente sulla spiaggia di 
Mare grosso prosso Messina, ed erano stati respinti 
con ‘grave perdita. 

Ai 5, il Governo spedi a Messina un rinforzo di 
Volontarii, di truppe di Linea, con munizioni da guer- 
ra e danaro, per sostenere quell’ importantissimo pun- 
to strategico. 

Nel giorno 8, si seppe che dopo un combattimon- 
to di 12 ore, nel quale i Napoletani perdettero tre 
mila uomini, Messina era stata in parte rovinata dal 
le artiglierie, in parte incendiata ed occupata dalle 
truppe Reali. 

A tale annunzio si mise subito mano all’ opera 
per mettere Palermo in stato di difesa. Difatti si co- 


struiscono dovunque barricate con batterie, per soste- 
nere ce respingere qualunque assalto. 

Non si permetto ad alcuno di allontanarsi dalla 
Città. ( Corr. part. ) 


PIEMONTE 
TORINO 11 settembre. 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO 
EGG. ECG. 


lo virtù dell'autorità a noi delegata, 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato di guerra e marina, abbiamo ordinato ed 
ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Le truppe lombarde di qualunque arma, 
ora esistenti in Piemonte, s' intenderanno e sono man- 
tenute in attivo servizio, e saranno, quanto allo pa- 
ghe, ai vantaggi cd altri benefizii, alle regole di su- 
bordinazione, di disciplina, di servizio, d’ istruzione 
e di amministrazione, pareggiate per ogni verso e 
senza eccezione, alle altre truppe dell'arma loro del- 
l'esercito piemontese. 

Art, 2. Le truppe lombarde di fanteria saranno 
ordinate in reggimenti di fanteria, od in battaglioni 
di bersaglieri, secondo che sieno atte a questa © 
quella milizia. 

I reggimenti saranno ordinati bensi sull’andare 
dei reggimenti di fanteria piemontese, ma colle spe- 
cialità seguenti: 

a) Consteranno di tre battaglioni soltanto; 

5) Ogni battaglione avrà cinque compagnie, una, 
cioè, di scelti e quattro ordmarie ; 

c) Ogoi compagnia sarà di 1 capitano, 3 subal- 
terni, 1 furiere, 5 sergenti, 1 caporale furiere, 6 ca- 
porali, 6 sottocaporali, 2 tamburini, 150 soldati; 

d) I scelti oltre i due tamburini avranno anche 
due trombettieri ; 

e) 1 scelti staranno in battaglia sulla destra del 
proprio battaglione; avranno il soprassoldo assegnato 
ai granatieri; adempiranno tutte le azioni per cui so- 
no instituiti nei battaglioni i granatieri e cacciatori. 

I reggimenti seguiteranno la numerazione dei 
reggimenti piemontesi. 

E così pure faranno i battaglioni dei bersaglieri. 


Art. 3. L’artiglicria e la cavalleria lombarda sa- 


ranno ordinate in corpi dell'arma loro, sol medesi- 
mo andare dell’ artiglieria e cavalleria piemontese. 

I gendarmi !ombardi saranno incorporati nei ca- 
rabinieri reali, e ne vestirauno la divisa. 

Gli zappatorì lombardi formeranno una o più 
compagnie della forza eguale a quella delle compa- 
gnie che compongono l’attuale battaglione dei Zap- 
patori del Genio sul piede di guerra, c saranno a 
quelle aggregati in soprannumero i bass’ ufliziali ec- 
cedenti. 

Il rimanente della bassa forza sarà poi versato 
nel suddivisato battaglione dei Zappatori del Genio. 

Art. 4, Le truppe lombarde continueranno per 
ora a vestire le divise loro attuali, ma di mano in 
mano che le vestimenta loro abbiano da essere rin- 
novate, saranno fornite di divise e di ogni altra par- 
te di corredo foggiaie alle divise e corredo delle trup- 
pe piemontesi dell'arma loro, sostituendo però lo 
scarlatto al chermisi per la fanteria e bersaglieri, ed 
adottando il pauno di colore roseo pei distintivi del- 
la cavalleria. 

L’artiglicria conserverà i distintivi della divisa 
di cui fa uso attualmente: vale a dire le pistagne, 
ovunque devono essere collocate, non che le bande 
per pantaloni saranno di panno scarlatto. 

La divisa dei Zappatori lombardi sarà tale cho 
é stabilita pel suddivisato battaglione di Zappatori 
del Genio, se non che, invece di avere gli spallini ed 
i hottoni di metallo bianco, saranno invece di metal- 
lo giallo. 

Art. 5. I bass'uffiziali e soldati delle truppe lom- 
barde s'intenderanno obbligati ad arrolarsi per la 
ferma di anni tre per lo meno. 

Ma qualora, terminata la guerra , Dramassero poi 
di essere sciolti da ogni vincolo del militare servi- 
zio, si potrà, quando ne facciano domanda, conce- 
dere loro il congedo, ancorchè la ferma rispettiva non 
fosse decorsa, 

Art. 6. Gli uffiziali delle truppe lombarde, i qua- 
li constino legalmente nominati dal Governo provvi- 
sorio di Lombardia, conservano i loro gradi, colla 
riserva dell'anzianità, da determinarsi questi a guer- 
ra finita in seguito a scrupoloso esame dei titoli di 
benemerenza di ciascheduno: saranno però impiegati 
nei quadri attivi dei loro corpi e soltanto allorchè 
verranno riconosciuti forniti delle cognizioni e delle 
qualità indispensabili ad esercitare il comando loro 
aflidato. 

Epperò dovranno presentare i titoli loro di no- 
mina ad una Commissione di scrutinio che verrà per 
tal fine instituita dal ministro segretario di Stato di 
guerra e marina, la quale Commissione manifesterà 
pure il suo avviso intorno ai meriti di ciascuno di 
essi, 3 

Art. 7. Lo truppe modenesi e parmigiano s°in- 
tenderanno e sono pure conservate in attivo servi- 
zio, e saranno ordinate in reggimenti o battaglioni 
separati, secondo le medesime norme appunto, che 
sono state dianzi determinate per le truppe lombarde. 

I polacchi pure esistenti in Piemonte saranno or- 
dinati in una o due compaguie, secondo la forza lo- 


ro, di bersaglieri: faranno bensi, stante la diversa 
loro lingua, un corpo separato, ma soggetto allo re- 
gole di servizio, disciplina, subordinazione cd am- 
ministrazione, stabilite nell’esercito piemontese; ed 
avranno ragione al medesimo soldo, agli stessi van- 
taggi e benefizi, che sono assegnati ai bersaglieri! 
piemontesi del grado loro. 

Il ministro segretario di Stato di guerra e ma- 
rina delegherà gli ufliziali genorali ed altri che do- 
vranno attendere all'ordinamento delle diverse trup- 
pe dianzi divisate, ed è incaricato dell’ esecuzione 
del presente decreto, che sarà registrato al contpol- 
lo generale. 

Dat. Torino, addi 8 settembre 1848. 

Il luogotenente generale del Re 
EUGENIO DI SAVOIA. 
Il ministro segretario di Stato 
per gli affari di guerra e marina. 
i DARORMIDA. su 
( Gazz. Piemontese. ) 


— — 090300 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 8 settembre. Ù 
BORSA DI PARIGI. 


La notizia data dai giornali del mattino: che 
l’Austria abbia accettata la mediazione della Fran- 
cia e dell’Inghilterra, produsse un buon effetto alla 
Borsa, I 5 per cento aperti a -71, e i 3 per cento 
a 44. 75, si mantennero in tale stato sino alle 2 e 
tre quarti. Verso la chiusura, la dichiarazione fatta 
alla bigoncia dell’ Assemblea nazionale dal mini- 
stro degli affari esteri, relativamente all’ accetta- 
zione ufficiale di questa mediazione e alla riduzio- 
ne probabile delle nostre forze armate, giunta alla 
Borsa, cagionò un accrescimento che portò i 5 per 
cento a 71, 50, e i 3 per 100 a 45, € l’impresti» 
to a 73 ultimo corso. 


ALTRA DEL 9, 


AI principio della tornata dell’ Asssemblea na- 
zionale di ieri, il sig. Bastide, ministro degli affa- 
ri esteri, fece la comunicazione che segue: 

s Cittadini rappresentanti. Voi sapete che i go- 
verni di Francia e d’Inghilterra hanno offerto la 
loro mediazione comune a quelli di Sardegna e d’ 
Austria ad oggetto di far cessare la guerra disa- 
strosa che desolava l’Ttalia. 

» Questa mediazione era già stata accettata da 
una delle parti guerreggianti, dalla Sardegna. Oggi 
ho l'onore di annunziare officialmente all’ Assem- 
blea, che questa mediazione è stata pure accettata 
dall’Ausiria. ( Benissimo! Benissimo! ) 

» L'assemblea intenderà, io spero, con sod- 
disfazione la conclusione di questo primo periodo 
delle negoziazioni, che assicura sempre più alla 
repubblica l'alto grado che essa dee occupare ne” 
consigli sovrani; che, assicurando sempre più al- 
tresì la conservazione della pace generale, permet. 
tera alla Francia, io lo spero, di alleviare bentosto 
il peso delle pubbliche gravezze. (Numerosi segni 
dì approvazione.) 

Il National parla nei seguenti termini della co- 
municazione del sig. Bastide: 

La seduta cominciò con felici auspicii. Il mi- 
nistro degli affari esteri anounziò officialmente all’ 
Assemblea che 1’ Austria ha accettato la mediazio- 
ne della Francia e dell’ Inghilterra. E adunque le- 
cito sperare che questa quistione ardente dell’ in- 
dipendenza italiana potrà sciogliersi senza che la 
pace generale venga turbata. Dopo i rapidi e, di- 
casi pure, non sperati vantaggi da essa recente- 
mente ottenuti, l’Austria non avrebbe presa que- 
sta risoluzione, se non avesse capito che l’Italia to- 
sto o tardi deve sfuggirle , e che nei tempi in cui 
viviamo, non sì confisca un popolo che non vuole 
lasciarsi confiscare. La nuova recata dal sig. Basti- 
de è stata accolta colla più viva soddisfazione. , 

( Gazz. di Genova. ) 


GERMANIA 
FRANCPFORT 1 settembre, 


Alcuni giornali annunziarono che il potere cen- 
trale aveva chiesto al gabinetto di Berlino di met- 
tere a sua disposizione 7 corpi di esercito, ascen- 
denti in tutto a 310,000 uomini, per dirigerli in 
Boemia e forse alle frontiere d’ Italia. Tutto ciò 
è intieramente falso, : 

Sembra che tal notizia sia stata dedotta dall" 
ordine del Ministro della guerra , il quale ordinò 
la esecuzione della risoluzione dell’ Assemblea Na- 
zionale tedesca di portare la-cifra dell'esercito na- 
zionale al 2 per roo della popolazione, 

{ Gaz. Allemande de Heidelberg.) 
ALTRA DET, 5. 

Nella tornata dell'Assemblea nazionale del 4, 
il sig. Heckscher, ministro degli affari esteri del- 
l'Impero, ha fatto conoscere gli articoli dell’ armi- 
stizio conchiuso fra la Germania e la Danimarca, 
ed i documenti che vi sono annessi. Ecco un rias- 
sunto de’ dieci articoli di questo armistizio. 


1: Le: ostilità saranno sospese. per sette mesi; 
ih ‘caso:di fipresa se ‘ne dovrà avvertire |’ avversa» 
tio-un rese prima, ' 

2, Se l'armistizio è dinunciato , le truppe ri- 
prerderento le posizioni che occupavano al mo- 
mento della‘ conchiusione di esso, 

‘8, Il'blocco sarà levato. 

4.1 prigionieri di guerra saranno rilasciati. 

5. Tutti i -bastimenti coi loro carichi saranno 
rimessi in. libertà, 

6, Le truppe abbandoneranno i Ducati entro 
12 giorni. L'isola d’ Alsen sarà occupata da 2000 
uomini, Le truppe dell’ Holstein saranno messe a 
disposizione del Governo dei. Ducati. |. 

q.:Le due Potenze contraenti, la Prussia e la 
Danimarca:, nomineranno. un governo. provvisorio 
che..sarà composto di. cinque membri, di cui due 
sarnono scelti dalla Prassia ed altri due dalla Da- 
nimarca, Nessun membro dell’antico governo prov- 
visorio potrà sedere in questo governo. Tutte le ri- 
soluzioni dell’ antico. governo provvisorio saranno 
nbrogate. j 

008, La Prussia e la Danimarca hanno il dirit- 
todi nominare de’ Commissari, che siederanno ne’ 
Ducati; e veglieranno al mantenimento delle stipu- 
lazioni. ©. 

g. Jl:Ducato di Lauenbourg sarà amministrato 
da tre ‘persone nominate dalle. due Potenze con- 
traenti, 

“io, Le stipulazioni sono state. garantite dalla 
Gran Bretagna. Nè la Danimarca ; nè la Confede- 
razione germanica ‘non desistono , per queste sti- 
pulazioni , dalle rispettive loro. pretese. Le ratifi- 
che ‘saranno scambiate a Lubecca fra 10 giorni. 
iv-.I documento porta da data del 26 agosto ; ed 
è sottoscritto: da. Below, Rille e Bez. 

Questa lettura ha dato Inogo ad una vivissima 
discussione , nella quale i diversi oratori furono 
perla. maggior parte dallo zelo nazionale indotti a 
censurare i patti dell’ armistizio. Volevasi da alcu. 
ni ‘rigettare direttamente ed immediatamente l’:ar- 
mistizio. Waltz, sostenuto, principalmente dal Prin- 
cipe di Lichnowsky , e da Beseler e Bassermann, 
ha.proposto che la commissione del potere centra- 
lee la cominissione ‘internazionale. presentino en- 
trò 24. ore un rapporto sulla quistione se debbansi 
sospendere inomentaneamente le misure militari che 
si riferiscono alla conchiasione deli’ armistizio, cioè 
all'‘allontanamento. delle truppe. Tale mozione è 
stala ‘adottata , dopo che |’ Assemblea nazionale 
ebbe inoltre decretato : ,, Ghe subito dopo la stampa 
dei ‘documenti rispettivi, sia fissato un giorno in cui 
la commissione del potere centrale ela commissio- 
ne;internazionale. presentino un rapporto sulla qui- 
stione dell’ armistizio in generale. , 

«e Le due commissioni si sono radunate subito 
‘dopo la chiusnra della tornata per occuparsi della 
inozione Waltz, Se, come sembra probabile , quest 
“ultima: è adottata, una ‘delle. principali condizioni 
del’ trattato non potrà essere eseguita. 

Nell’ Holstein (così le lettere da. Amburgo ) 


7 


O 


la notizia de’ patti dell'armistizio ha eccitato una 
viva agitazione, Si dice che a Kiel si volesse pro- 
clamare la repubblica. ‘ 

Il 2 di settembre fi celebrato a Francfort un 
fanebre servizio per i soldati austriaci morti nella 
guerra d’Italia, con grande concorso di militari e 
deputati germanici , e di popolo. ( Gaz. Tic. ) 

— La risoluzione sul non ritiro delle truppe è 
preludio certo del rigetto dell’ Armistizio. Le con- 
seguenze sono immense, I documenti relativi all' 
Armistizio sono pubblicati, e sono l’autorizzazione 
data dal Potere Centrale alla Prussia di trattare 
l’Armistizio ; l’atto dell’ Armistizio stesso , ed. una 
lettera dell’Ambasciatore prussiano Camphansen che 
spiega e giustifica tale atto. { Allg. Zeit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 settembre, 


Lettere da. Pest in data 29 e 30 agosto, af- 
fermariò che quella città. si trova in grave agita- 
zione, temendovisi gravi dimostrazioni contro Ni mie 
nistero. Tutte le guardie nazionali erano state for- 
nite di càrtucce a. palla. Si parlava, che se i. mi- 
nistri recatisi a Vienna non ritornassero con rispo- 
ste soddisfacenti, si avrebbe dichiarato ‘un governo 
provvisorio, ponendovi alla testa. Kossut come Dit- 
tatore, Altri invece desideravano. che si rinunciasse 
affatto. alla Croazia, per allontanare un’ invasione 
da quella parte. Nè minori disordini minacciano 
anche: nella ‘Transilvania. I valacchi in quella pro- 
viocia si dichiararono apertamente avversi all’unione, 
nè vogliono saperne di ordini del Ministero unghe- 
rese, protestando voler obbedire soltanto a quelli 
dell'Imperatore, I confinarj vallacchi si pronunciaro- 
no. pure decisamente in questo senso ; € le stesse 
truppe di linea sono indignate dei libelli infami dei 
giornalisti ungheresi. 

Dal supplemento alla Gazz. di Vienna del 31 
agosto rileviamo che il Parlamento, nella seduta ap- 
punto di quel giorno, deliberò all’uranimità di aboli- 
re ogni nesso di sudditela e di privata giurisdizio 
ne, con tutte le leggi che ne regolavano i rappoîti; 
e di sciogliere tutti i beni fondi da tutti i pesi che 
vi gravitavano sinora appunto per il nesso di sud- 
ditela, togliendo ogni differenza di fondi dominicali 
e di fondi rustici, 

Fu pure adottata all'unanimità la massima, che 
per l'abolizione di alcuni dei pesi, non sia da pre- 
stare: inclennizzo alcuno: per l'abolizione degli altri, 
sia da prestarsi indennizzazione a chi di ragione. Ci 
riserviamo di parlare più diffusamente su tali impor: 
tanti. deliberazioni, quando le conosceremo precisa- 
mente ‘e: con tuiti i dettagli. Giova intanto avverti- 
re, che il Ministero già nella seduta del 26 agosto 
aveva dichiarato, che dallo scioglimento della que- 
stione sull’indennizzo, in favore del quale si pronun- 
ciarovo decisamente i ministri della giustizia e del. 
le finanze, faceva dipendere la propria durata. 

(Gazz. di Vienna.) 

— A Toeplitz è radunato .un congresso ger- 


manico-boemo. Alla prima sua radunanza erano 
presenti go Deputati. Furono instituite commissio- 
ni per risolvere i seguenti argomenti. I Costitu- 
zione della Boemia, colla maggior possibile tutela 
degli interessi germanici; IT. Come debba avvenire 
l'unione della Boemia colla Germania per riguardo 
alla politica ed all’ industria.” (Gaz, Tic.) 


Aurra pen 2, 

La questione di mediazione è entrata in un 
nuovo stadio. L’ Ambasciatore, dopo uno special co- 
mando del suo Governo, ha richiesto dal nostro Mi- 
nistero una definitiva decisione, se egli accetti o 
rifiuti la mediazione. È degno d’ osservazione che 
Ambasciatore iriglese non ha fatta la medesima 
dichiarazione al nostro gabinetto , onde noi ne pos- 
siamo con ragione dedurre , che sebbene in cospet=' 
to dell’ Europa queste due Potenze sembrino al= 
leate, ‘non sono tuttavia in perfetto accorde sugli 
affari d' Italia. (.Allg. Zeit.) 


PA 


FIUME 30 agosto. 


Questa mattina sono entrati qui 800 soldati di 
truppe di confini, unitamente alla guardia munici= 
pale di Buccari, Alle 10 giunse ancora. il Conte 
di Bugenwatz, accompagnato da. tre altri Commis. 
sar) Banali. i. quali intimarono al Conte Erdody Ga- 
vernatore di Fiume, di abbandonare questa Gittà, 
Alla risposta del Governatore, che protestava non 
poter egli ubbidire alla ingiunzione fattagli che die» 
tro ordini superiori, gli fu significato, che în caso 
di resistenza, si sarebbero ailoprati tutti mezzi di 
violenza in loro potere. Si venne a trattative, le qua» 
Ji fino ad ora alla partenza della posta non sono 
ancora terminate. Frattanto il Governatore ha ema- 
nato un indirizzo agli abitanti di Fiume, esottan- 
doli a mantenersi tranquillamente in calma , e ad 
evitare qualsiasi disordine. I Vice-Consoli di Fran» 
cia ed Inghilterra hanno prontamente spedito a Trie- 
ste, affinchè siano qui inviati de*Vascelli da guer- 
ra per proteggere i loro connazionali e gli altri sud- 
diti sotto la giurisdizione delle loro Potenze. — In 
questo. momento riceviamo lettera da Fiume, in da- 
ta de'31, che ci annunzia l'ingresso di mille sol» 
dati, che hanno occupato la città a nome dell’Im- 
peratore, 6 piuttosto del Re di Croazia, ,, 

(Allg. Zeit.) 


iniettori itaca tati tini 


ARRIVI » 


DAL GIORNO 13 AL GIORNO 44 SETTEMBRE 
Golas Carlo, frantose, Possidente, da Marsiglia. 
Uatlos Matteo; irlandese, Proprietario, da Napoli. 
Harvey Enrico, inglese. Proprietario, da Napoli, i 
Papelen de PoelrordeVittorio , belgio, barone, da. Viterbo; 
Wolkonski Sofia, Principessa, rassa , da. Napoli. : 


PARTENZE | 


DAL GIORNO 13 AL GIORNO 14 SETTRMBRE 


Bellem Francesco, di Lisbona, Cavaliere, per Civilavecchia. 
De Toromenka, di Lisbonn , Viscontessa, per Lisbona. 
11 Generale: Durando per Piemonte. 
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AVVISO 


Il'sottoseritto proprietario. della Villa Pala- 
tina) dotta Villa. Milz ivi domiciliato , rende no- 
toa,tutti:i Commercianti ‘che., siccome è suo si- 
stema. di pagare aprono contante i generi tulti 
che*gli «vengono somministrati lanto-per uso ‘pro- 
prio‘, che della famiglia ‘sua , devono quindi in- 
nani. diriggersi ‘a lui per il pagamento”, e inten- 
de-perciò di non voler riconoscere gli caffidi di 
qualunque: slasi specie che si facessero dai‘ com- 
mercianti: “sticssi vi di lui famigliari, 0 protesta 
fin:d''ora:di rictsarsi. al pagamento. 

Roma ‘li 45 settembro. 4848. 

vago Roberto Smith Col. di S. M. B. 


© ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Con Reserilto SSiîo del giorno 26 giugno 1948, 
e successivo Decreto esecutoriale esibiti negli: alti 
delliinfraseritto Notaro , il ‘sig. Giovanni Battista 
Bianconi «dé Viterbo, è stato deputato in consulen- 
tu del sig, Domenico. Poscia parimenti di Viferbo, 
il adi cui assenso, cd autorità debba sempre in- 
tervenite sotto pena. di nullità in tutti gli affari 
più gravi risguardapti il detto Poscia , è speoidi- 
“mente nell'alienare , contrarre debiti, cd impor- 
re ipolecht. 

8) deduce a ‘pobblica notizia-per ogni effetto. 
di ragione, ed a forma del 6, 4596 del Neg. Leg. 

Roma 46 .settembre 1948, 

Fabio ‘Ranuzzò Not. della Segnatura. 


"Fallemerito — Coerentemente al disposto del- 
V aitt.:470..Rogo].- Gommeére. sano invitati i pro- 
sunti-ereditori. del -(allito - Achille Guasco ad in- 
tervenire nella Congregazione , che avrà luogo nel 
glorno"dilanedì 25: di. questo mese alle.ore i 
in punto “A, M. .in'una delle salo di questo Ecemo 
Tribunale. di. Commercio posto in-via-Cesarini.n. 8 
per-procedere a sonso dell’. allrorart, 474 cit. Reg. 
avanti:l’ MImo sig. Giuseppe Nepoti Gindice Com- 


missario deputato a delto fallimento alla formazio» 
ne- della lista tripla del numero dei sindaci prov- 
visionali , che slimeranno dover essere nominali , 
e sopra la quale lista il Tribunale nominerà. 
Roma dalla. Cancelleria il 18 agosto 1848, 
Pel sig. Niccola Giovannucci Cancelliere 
Romualdo Polidori Sostituto. . 


In Nome di Sua Santità PP. PIO FX felice- 
memente Regnante — Udienza Criminale ‘del'9, 
maggio 1848 - Nella causa di danno dato. studio» 
so, per la C. e F. e suo aderente, Lidano di 
Norma contro Giovanni Gentili di Pescazzeroli nol 
Regno di Napoli. Noi Andrea Guglielmi: Gov. di 
Sezze cd annessi dichiariamo costare in genere del 
danno cagionato dal. bestiame pecorino -nell'erbe 
del terreno appartenente alla Prebenda Canonica- 
le Coltrè cd in specie che tal danno fu cagionato 
da 90: pecore condotte al pnscolo da Giovanni Gen» 
tili, quale, a senso dell'art. 7 det Capitolato Co- 
munale , condanniamo all’ emenda del danno in 
se, 4 20 ed alla malta di se. 18 non -che alle: spe- 
se processuali cd a. quelle sostenute dall' aderen- 
te al Fisco - Andrea Guglielmi. Gov. — G, Val- 
sevchi Cane. — 8° intimi per inscrizione nel foglio 
a forma del $. 483 del RO. di Proc, Civ. 

Angelo Mercurj Proc. 


Tmo sig. Avv. De Sanctis Ass. del Trib. Civ, 
di Roma. 

Ad istanza della. signora Margarila Correnti 
nel nome ec. dom. nel Palazzo Costa rapp. dal sig. 
Auilio Benzi Proc. — Si cita il sig. Antonio Hesler 
d' incognito domicilio a comparire dopo 3 giorni 
per. sentir decretare a favore dell’ istante la con- 
segna del prezzo ritratto dalla vendita fatta di Of, 
della Dopositeria Urbana di toma nel. 45 corrente 
mese, ed vuno , degli oggetti esecatati ec. sì ri- 
lasci l' ordino di consegna ai Ministri della Depo- 
siteria sudd. ‘con la condanna del detto Iesler 
nelle speso eo. Attilio Benzi Proc, 


Avviso di vendita giudiziale — Si rendo no- 
to al pubblico, che in seguela di una sentenza 
resa “all Eceemo Tribunale Civilo di Rieti sotto ii 
giorno 20 giugno 4843, con cui fu ordinata Ja 
vendita dei fondi qui appresso descritti  essentali 
ad istanza della signova Maria “yedova. Cerafogli 
domiciliata in Roma -a danno dei. conjugi signori 


Clorinda Masciarelli, ed Antonio Sempiterni To- 
lotti di Rieti , e dietro esibita del relativo capito- 
lato per la vendita, dell’ estratto. antentico delle 
iserizioni ipotecarie, « dell'estratto parimenti au- 
tentico dei Registri Consuarii eseguita il giorno 
{7 agosto {843 sotto il giorno 28 settembre det- 
to anno alle oro 10 antimeridiane si deverrà nel 
Palazzo Comunale di Rieti, e precisamente nella 
Cancelleria Civile del sullo ato Tribunale por mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita gindiziale dei 
detti fondi. — Il. primo prezzo dell’incanto sarà 
quello stabilito nella perizi» del sig. Tullio Cata- 
lani.aumentalo a forma di legge. 


Descrizione de' fondi esecutati, de' quali de- 
ve cseguirsì la vendita. 


4 Una casa. segnata col n. civico. 5 posta in 
Rieti in contrada Porta Conca composta di 3 va- 
ni, cd una loggetta confinante col sig. Pielro Pal- 
megiani , Emidio Tomasoni, d'avauti. la strada 
pubblica e di dietro lo stesso Palmegiani salvi ee. 
stimato dal perito sig. Tulliv Catalani se. 108 81 - 
2 Altra casa posta parimenti in “Rieti in contrada 
Ripresa dei Barberi di due vani, cioè cantina, e 
camera superiore; confinante. al di dietro Antonio 
Pitoni., d'avanti-Ja strada pubblica, e da un la- 
to il sig.-Catalani salvi co. segnata col n. civico 55, 
stimata se. 54 22 5. - 3 Altra casa in delta con- 
trada al n, 56 di due vani, cioè cantina, e cn- 
cina confinante da (ulti i Jati li stessi conjugi Sem- 
pitorni ‘Tolotti, d' avanti la strada. pubblica sal- 
vi stimata dal detto perito se. 5t 22 &, - Allra 
casa posta come sopra segnata col n. civico 57 di 
due vani confinante da tulli 1-lati i ripetuti con- 
jugi Tololti, e d'avanti la strada pubblica sal- 
vi cc. stimata dal detto perito so. 54 2 1 - 5 AL 
fra casa posta come sopra segnata col n. 51 e 59 
parimenti di 2 vani confinante come sopra stima- 
ta se. 67 83 - 6 Allra casa posla in detta con. 
trada come sopra segnala col n. 60 di 4 vani, can- 
tina, cucina e camera, ed altra camera posta al 
3 piano di detta casa formante parte dell' abitazio- 
ne dei detlì conjugì Tolotti, coì quali confina da 
tutti i lati, e d’avanti la strada pubblica salvi ec. 
stimata da dello perito se. 63 — 6. Un. orticino 
recinto. di muro siluato come sopra. parimenti în 
detta contrada segnato col n. 70 con vario pian 
to di alboretti, cd una pianta di ‘brivocola , non 
che un pnirone.che forma vip: passetlo , che con- 
duco alla casa dei fratelli Tomassi, ell un sotter- 
ranco annesso a dello orto conf. colli detti fra- 
Velli Tomsasi , Ciferri, al di dietro la strada, 
che conduce a S, Agostino, d’ avanti la strada 


pubblica salvi cc. stimata dal suddelto perito scu- 
di 49 02 5, Felice Dott. Fluvoni. Proc. 


Fendita giudiziale - Primo esperimento, - 
In virlù di Sentenza del Trib, Civ. di Rieti del 
23 maggio p. p. ed in seguito della produzione 
del capitolato avvenuta il giorno 12' agosto corr., 
a tenore del disposto nel $. 1308 del: vig. Reg. , 
ad istanza del sig. Cav. Luigi Lopez Celli sotto il 
giorno 25 del corr. settembre, alle ora 10 antime- 
vidiano , nella Cancelleria del lodato Tribunale si 
procederà alla vendita del fondo semin. alber: vi- 
tato alivato con casa rurale posto nel Territorio 
di Torri , voce, Colle Vico ; doll’ estensione di tav. 
33 cent. 68, conf, a tramontana can i beni del 
Canonicato Fantozzi ,. a levante con i terreni dei 
signori Cesare, e Giovanni Girolimi , a mezzo 
giorno con quelli dell'Ospedale di Torri, a po- 
nente la via vicinale, salvi ce, e si aprirà T' in- 
canto sulla somma di sc, 1848 06 a forma dol rap» 
porto di. stima dell’ Ingegnere sig. Filippo Papert 
in atti ‘esibito, salvi gli aumenti a forma di leg- 
ge co. Rieti 18 agosto 1948. F. Battistini Proc. 


AI 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La passata settimana, 

Buoi e Vacche scenlei 

Vitelle i 204 


Rafale |... 
"Vitello Bufalino, . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
N 


Buoj, Vacche o Vilello .... .. + 488, 


MEDIA DEI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE. DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla o di erba ogni 10 lib.-daj. 46 
i cus 49 


Detti a peso La e 
Vacche 0. 
Vilelle ... 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 


Num. 188. — 1848." 


RIE scena Vee reni 


1 CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZION 
db 


ì 


VA 


fa Garioita di Roma uscirà ogni giorno 
‘iecettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .. . . 2 50. 
Alte Province (franco)... ... 2 80. 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 30. 


Martedì 19 Settembre 


iii terni 


& 


AVVERTENZE 


— re VI n 
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viliceci in Piazza de' SS. XIÎT. Apostoli. 
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0000 ROMA 19 Settembre. 
-». PARTE OFFICIALE. 


‘IL MINISTRO DELLE ARMI 
alla Milizia Pontificia. 
Soldati! 

L'incarico affidatomi dal Sonno Povnrerice 
nostro Sovrano di Ministro per anferim delle Ar- 
nîi, ‘assalssimo mi onora ce mi sgomenta ad un 
tempo. Gravi. e molti sono i bisogni dell'armata 
Pontificia, e per provvedervi, gravi cure, molto 
buon volere, e molto intendimento fa d’uopo. 

Le cure non saranno mai da me risparmiate; 
tutto mi vedrete dar mano al risorgimento. ed 
alla prosperità della. nostra militar famiglia ; ‘e 
se l’intendimento in alcun ramo di questo Mi 
nistero in me difettasse, saprò trovarlo nelle 
speciali capacità che mai non mancarono al no- 
stro bel paese, 

Questi sono i riffessi che non'mi fecero esi- 
tare nel ricevere l’incarico di presiedere a voi, 
sino a tanto che un generale italiano assai repu- 
ato, che g gode la stima dei suoi connazionali, non 


venga a rimpiazzar mi, cd a migliorare la vostra | 


sorte, anche più di quello che per me si potrà. 
.. Lo scopo della milizia è la difesa del tro- 
no, dell’ ordine pubblico, non che della libertà, 
della indipendenza e del decoro nazionale. Tale 
scopo si raggiunge sempre da un’ armata. quan- 
do sia, per la istruzione, per la disciplina, pel 
materiale, pel numero e per le ricompense, qua. 
le: si richiede dalle 
dal progresso della civiltà. Mancando qualun- 
que di questi clementi del ben essere militare, 


‘sarebbe presunzione conseguire il fine cui sono 


le. milizie. destinate. 

‘ Pertanto mi adoprerò in ogni maniera on- 
de le armi facoltative genio , artiglieria, e ma- 
rina militare, ricevano la necessaria istruzione, 
e l’opportuno ineremento ; ed affinchè le altre 
armi di linea non sieno prive anch'esse di quelle 
cognizioni che al buon soldato si addicono. Prov- 
ederò che la disciplina in tutto l’esercito , au- 
meptato di quanto fa stabilito, sia mantenuta 
costantemente , che migliore sia la sorte del sol- 
dato, e che i valorosi vengano con ogni mezzo 
incoraggiati ; lo che formerà uno dei principali 

‘ miei pensieri, e sarà la più dolce delle mie sod. 
disfazioni. 

Soldati, questi sono i principii che mi gui- 
dano. a voi, e basato sui medesimi eserciterò il 
mio ministero con giustizia , con fermezza c con 
amore. i 

Roma 19 settombre 1848. 

sa Il Ministro. interino 5, M, Massimo. 


re E Up 


circostanze dei tempi, © 


Il Collegio elettorale di Faenza e Brisighella 
lia scelto:suo Deputato al Consiglio dei Deputati 
il sig. Avv. Girolamo Lega, in surrogazione del 
ig. Conte Pietro Ferretti. 


—— 0 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUR SICILIE 
NAPOLI 14 settembre. 


Le lettere di corrispondenze che partono da Mes- 
sina, così di nostri. come di stranieri, tutte confer- 
mano Ta moltiplicifà e potenza de' preparnenti di di- 
fesa ch’ eransi fatti in: quella Città per COEDIAZRI Pat: 
teso assalto delle nostre milizie. Tutto quel lo che pri- 
ma le. pubbliche voci -nevanniunziavano ; ‘e cho tene- 
vasi per esagerato, cera. pur Iroppo. vero. Eran pur 
troppo vere Îe mine iu; diversi puoti apprestate. È se 
ì nostri soldati, intrepidi incontro a-iutti i pericoli 
e disvantaggi; che superarono col loro coraggio e quel. 
le occulte insidie giunsero a schivare, ciò pur torna 
a lode del supremo Duce ed a loro lode; che ani- 
mati sempre dalla lor somma devozione al Re, con 
l'entusiasmo de’ lor combattimenti, e con la estrema 

rapidità delle operazioni , nel disperdere i nemici e 
nell’occupare le parti. più. fortificate; tolser luogo è 
tempo ad essì di fare scoppiare le mine. 

Tra i giusti encomi intanto (che da. tutte parti 
or meritamente.si fanno delle nostre prodi soldatesche, 
assai grata deve ad ‘esse. ‘tornare. la testimonianza 
che rende del valor tro e della lor. fedeltà il toro 
Comandante in capo mella Lettera seguente, indiriz- 
zata a S.M. i Ro S. N., con la quale egli ha-accom- 
pagnato. le: guadaguate  bandiore, che. pono a più 
della M. 5. 

SR. M 
Signore: + 

Permetterà .V. M. che io metta -a’ suoi ‘piedi 21 
bandiere strappate da’ suoi valorosi soldati alle barrie- 
re guavnife di artiglierie ed ai siti fortificati, che 
un dopo l'altro di viva forza sono. stati. conquistati, 
sempre alle grida di Viva il, Re;scui io rispondeva 
vipetendo : Viva il Re, viva per cento lustri. ancora. 

Ildio conservi: V. M. e Daugusta Sua Real Fa- 
miglia per lunghissima acrie di; ami prosperi e. glo: 
riosi. 

Di V..S.R. M. 

Messina 10-settembre 1848. 
Ulîto Dito Affet: servo fedelis: sud. 
IL Piuxcipi DI SATRIANO 
(Giorn. delle Due Sicilie, ) 

— Partono oggi trecento marinai per equipag- 
giare i- piccoli legni siciliani presi dalla. Motta napo- 
litana nel porto di Messina, 

— Si sono imbarcate per la Calabria due compa. 
guie della Guardia di Pubblica” Sicurezza, 

— Sentiamo che sia stata “disciolta la' Guardia 
Nazionale di Taranto; (La: Libertà Italiana. ) 


A ALTRA DEL 15. 
Lettere intorno agli avvenimenti di Sicilia. 
LETTERA VII 
UESE Messina 12 settimbre 1848, 
Sig. Direttore, 

Giovandomi della cortesia del. sig. de Sonnen- 
der, afliziale dello stato maggiore alla immediazio- 
ne del general Nunziante, ho, questa mattina , per. 
corso in sua compaguia tutta la linca battuta dalle 


VINI TONI DITTA OE VIAN TEM TEA DIRITTI 


napoletane milizie nello memorande giornate del: 6. e 7 
corrente, compiacendosi egli di additarmi i siti for- 
tificati ed i luoghi cho furono teatro alla sanguinosa 
cd oslinatissima pugna. 

Per meglio descrivere le cose da me vedate sé 
udite, è mestieri ch'io faccia precedere un breve cen- 
no della topografia del luogo. 

Al lato meridionale della città è la strada suini ia. 
Chi da quella s’inoltra verso vriente, incontra dappri- 
mala strada Giudeca, e poco appresso Puria nuova, 
che mette. sur un ponte a ringhiere di ferro che cuo- 
pre il letto di un torrente addimandato Zaiera. Tro- 

va-poi un sobborgo che toglie ‘il nome dal torrente, 
che ha altresi un'antica porta egualmente detta ta. 
iera. Fra porta nuova e il borgo Zaiera vedesi la ma- 
guilica chiesa col vasto monistero doi, PP. Benedetti. 
vi della Maddaleun. Proseguendo ancora. si entra iu 
un villaggio che addimandasi Innocenti, 0 S. Cosmo, 
secondo che più si accosta alla chiesa idegl’Innocen- 
ti.che è sulla strada consolare ovvero a quella di 
San Cosmo. che -è sulla collina. Su questa via detta 
consolare sta l’ospizio dei poveri di Collercale, e do- 
po viene <il villaggio de’ Gazzi, che ha nua grande 
chiesa con: un alto campanile conosciuto col. nome 
di primo campanaro o campanaro lungo ; attraversa il 
villaggio il letto di un torrente chiamato fiunara dei 
Gazzi. Si arriva da ultimo al villaggio Contessa. La 
strada consolare cui fiancheggiano tutti codesti vil- 
laggi suburbani, va parallelamente alla sponda del 
mare, dal. quale dista poco più di un tirar di archi. 
bugio. 


Le milizie napolitane intrapresero lo sbarco nel-' 


la linea perpendicolare ‘al - villaggio Contessa. Incon- 
trarono pochissima resistenza in sul primo approdo, 
come ‘le .scrissi c:per le ragioni che le. denotai con 
altra mia; ma-pure ci fu sulla riva che il capitano 
dello. slato maggiore sig. Dupuy fu leggiérmente fe. 
rito al piede menteera a fianchi del generale in ca- 
po. al quale erano principalmente indritti i colpi. E 
qui vuolsi tribuire la. dehita lode alle ciurme delle 
cannoniere , dei paranzelli n delle corridoio, fe qua- 
li, dato appena l'ordine dello sharco dal legno am- 
miraglio, saltarono in sulla sponda siciliana, ed impu- 
gnati. gli archibugi s'inoltrarono per un bel tratto den- 
tro fera; ilche fu cagione che le due prime com: 
pagnie di cicciatori che sbarcarono, si slanciarono in- 
nanzi con tanto ardire, che di leggieri potevano es- 
ser tagliati dal corpo dell'esercito , stante che la shar= 
co, c per le difficoltà insuperabili di sillatte  opera- 
zioni e per la distanza alla quale i legni a vela spo- 
cialmente tener si dovevano dalla riva, procedova 
poco celermente. 

Raggranellato finalmento l'esercito, si fece ad Fa 
scendere l agevole china in tre divisioni per incon- 
trare la strada consolare la quale, come ho poc'au- 
zi detto , è posta sur una linea paralella alla spon- 


da del amare; ma non sì losto i soldati sboccarono 


sulla via, ecco una pioggia di proiettili venîr loro 

furiosamente addosso dalle case situate. Innghesso i 
due lati della strada. Tutte codeste case oransi tra: 
mutate in fortezze, la mercè delle opere che te. lio 
per minuto descritto. colla precedente mia lettera ; 
il fuoco massimamente che partiva dalle. tettoia era 
micidiale. Così combattendo sempre e valarosamen- 
te le milizie. progredirono sino al villaggio di. Gas- 
si, infanto. che il generale Nunziante. per isnida- 
re dalle colline che sovrastano alla strada i molti 
Siciliani che coloro archibugi ed anché con qualche 
pezzo di montagna infestavano il fianco della colon- 
na di attacco. avea spedito su quel lato alcune come 
paguie di cacciatori. Poco avanti ‘di arrivare al vil- 
laggio di Gazzi, al general Lanza toccò una ferita nel 
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braccio, ma egli fasciolla e proseguì comandando la 
sua brigata. Giunto le milizie innanzi al campanile 
ed alla chiesa di Gaszi ehbero a superare una resi- 
stenza indicibile. Le solide fabbriche di quell’edifizio 
e. del campanile specialmente, comechè fulminate dal- 
le artiglierie dell'armata navale, a guisa di rocca for- 
tissima, vomitavano incessantemente la morte; pure 
le truppe uscendo alle spalle della chiesa giunsero a 
prendere il monistero e così fu vinto ed occupato il 
villaggio de'Gazzi, dal quale progredendo ce conqui- 
stando palmo a palmo il terreno, ostinatamente di- 
feso, vennero al luogo detto Innocenti presso S. Co- 
smo quando già declinava il giorno. Il comandante 
supremo ordinò allora di sostare e formare il bivac- 
co, occupando i due lati della strada consolare, po- 
nondo le scolte, l'avanguardia’, la retroguardia , tut- 
to insomma secondo le sane regolo dell’arte di guer- 
«raf Ma il buio della notte non impediva già a’ Sicilia» 
i trarre continuamente sul campo, sì che un in- 
ssante sibilar di palle di archibugio e di mitraglia 
strisciava sul capo a’ soldati. Una palla di mitraglia 
venne a cadere a’piedi del generalissimo , il quale la 
raccolse da terra e la mostrò a'suoi commilitoni. 
Ai primi albori del di seguente si venne al nuo- 
vo e decisivo attacco del punto della maggiore «im- 
portanza ec che decider doveva del successo della spe- 


dizione; quest’ era la barriera costruita da’ Siciliani 


innanzi porta Zazera. Io mi proverò a descriverle co- 
me cra costruita codesta barriera, c tal descrizione 
valga per tutte le altre le'quali erano infinite, e tut- 
te con tanto perfezionamento di arte condotte che gli 
esperti e dotti negli studi de’trincieramenti sono cou- 
cordi ad asserire non potersi far opera migliore. Un 
largo fosso, posto a giusta distanza, era sul fronte 
della barriera ; venivano poscia i riempimenti di ter- 
ra ed arena che formavano lo spaldo esteriore e si 
appoggiavano sopra fascine costruite a mo' di cilin- 
dri pieni di arena; i cilindri cran sorretti da tavo- 
lati ‘e palizzate piantate nel suolo, non in una sola 
‘linca ma ad angoli acutissimi. Munivano la barrie- 
“ra quattro cannoni di grosso calibro, che traendo 
d’infilata ed a mitraglia sulla strada rendevano impos- 
sibile Pattacco di fronte: le case laterali erano for- 
tificate ‘co’ soliti munimenti. Proteggevano il lato de- 
stro della barriera i due forti del Noviziato posti sul- 
la collina a piccola distanza da essa ; il lato sinistro 
era guardato dalla batteria di Santa Cecilia  costrui- 
ita, colle migliori regole dell’arte, di fianco alla stra- 
‘da e munita di sci obici e mortai tutti di bronzo, 
novellamente fusi ed ottimamente montati. Più giù 
verso il mare una seconda batteria della Maddalena 
batteva altresì il fianco sinistro della strada e soste- 
neva la barriera in parola. Il generalissimo che ave- 
va la sera innanzi esaminato quanto fosse arduo e 
malagevole il vincere la posizione , che superar do- 
veva:, e cho aveva altresi saputo come le mine ap- 
postate su tutti gli sbocchi della Cittadella tratte- 
nendo le sortite da lui disposte ne avrebbero, come sc 
+ n'era fatto il saggio quel giorno istesso , indugiato l’ar- 
rivo «ille spalle della batteria cui doveva oppugnare, 
formò tosto il suo piano strategico e dispose che buo- 
na mano di cacciatori: avvanzassero sulla collina e fa- 
cessero opera di riuscire sul destro lato della barrie- 
ra, evitando per quanto era possibile i fuochi de’for- 
ti del Noviziato ; e che due battaglioni, uno degli Sviz- 
zeri l’altro del 3, di linca, che valorosamente com- 
battendo si erano inoltrati al giorno sin sotto la bat- 
teria della Maddalena , bivaccassero sotto la prote- 
zione delle opere avvanzate della Cittadella, per poi 
la dimane con 5 pezzi di montagna, dei quali con- 
* fidò la condotta all’egregio capitano di artiglieria sig. 
Andruzzi, attaccassero e superassero ad ogni costo 
le batterie della Maddalena e di S. Cecilia. Mandò 
altresì dicendo al general Pronio che avesse cercato 
di rafforzare que’ due battaglioni di un’altro battaglio- 
ne di Svizzeri che stava in cittadella. Il capitano An- 
druzzi inoltrandosi adunque il primo , co’suoi 5 can- 
noni di montagna, attaccò la formidabile batteria 
della Maddalena. I suoi piccoli cannoni furono tosto 
smontati e rotti dalle grosse artiglierie di quel ridot- 
to; egli cadde mortalmente ferito, ma que’ tre bat- 
taglioni ,, battuto il passo di carica, dettero senza 
più dentro alla batteria, affrontando co’petti e colle 
baionette le mitraglie de'cannoni. I Siciliani sgomen- 
tati al feroce assalto , fuggirono abbandonando an- 


che la batteria di S. Cecilia. I cacciatori dal canto ‘ 


loro, girata la collina, vennero a riuscire nell’ atrio 
dell’ ospizio do’ poveri, e sharagliati i Siciliani, che 
ne stavano a guardia, si fecero a trarre da’ balconi 
sui cannonieri che servivano le artiglierie della bar- 
riera fuori porta Zaiera, Il generalissimo al-momento 
istesso fè dar ne’ tamburri e così rotti gl’ indugi fu- 
ron superati gli ostacoli e vinta la pugna. 

E quasi in quel mgmento istesso fu visto sven- 
tolare il napolitano drappello sulla cima del forte 
Gonzaga. Era stata una mano di cacciatori, cho sa- 
lendo sempre su verso quel forte osarono di attac- 
carlo essendo soli 25 uomini. Assalirlo, vincerlo, pian- 
tarvi la bandiera fu tutt'uno. Bello e fortunato trat- 
to di ardire! 


Dissi che fu vinta la pugna, non perchè ces- 
sasse ogni resistenza, ma perchè ingagliarditi i sol- 
dati di quel primo suecesso s’ inolirarono, senza più 
badare, verso il Monistero della Maddalena, e ne sni- 
darono i Siciliani che in esso e nella contigua chiesa 
di san Filippo Neri opposero una disputata e vigo- 


rosa ma ullima resistenza: quindi i soldati scesero 
per la strada Giudeca e per la strada Austria. 

Giustizia vuole che a gloria del Comandante su- 
premo e de’ generali tulti, io dica, ogni loro sforzo 
esser stato rivolto ad estinguere gl’ incendi. L’ ospi- 
zio dei poveri di Collercale, tuttoché superato nel 
momento che più ferveva la pugna fu serbato inco- 
lume per essere uno stabilimento di pubblica bencfi- 
cenza. Nell’ ospedale militare furon trovati meglio che 
50 Siciliani feriti o infermi e furon rispettati. Tutto 
il corpo de’ pionieri fin dal giorno seguente al cou- 
flitto non ebbe un momento’ di sosta per estinguere 
gl’ incendi, od impedirne la propagazione che in que- 
sta città gi*Mossina avrebbe potuto esser rapidissi- 
mà, stante che le divisioni interne son tutte di can- 
ne con poco intonaco all’ esterno. 

Stupenda senza dubbio e gloriosa è stata questa 
messinese fazione per le napolitane milizie, massime 
quando si considera il poco numero di quelle che con 
effetto entrarono in azione, e la gagliardia dei mu- 
nimenti e delle fortificazioni che han dovuto espu- 
gnare combattendo sempre contro nemici occulti. Però 
la vittoria fu sanguinosa, contando l’esercito napoli- 
tano più che 1000, tra morti e feriti, e fra questi 
38 ulliziali, de’quali 5 morti e parecchi gravemente 
feriti. Perchè ella possa farsi un'idea delle munizio» 
ni da guerra qui accumulate da’ Siciliani, bdsti il dir- 
le che nelle batterie e nelle barriere sonosi trovati 
63 cannoni di grosso calibro, e 12 mortai di bronzo 
di ottima costruzione ed ottimamente montati sugli 
aflusti; che di polveri, bombe, palle, cartucce ce. 
se n’ è trovata Lanta copia e tutta di ottima qualità, 
perchè di manifattura inglese, da superare di gran 
lunga l'approvvisionamento di che aveva mestieri la 
Cittadella in surrogazione del consumo fattone dal 
mese di gennaio in qua; che finalmente gli archibugi 
trovati sono nella massima parte con piattine a per- 
cussione pressochè nuovi ed atti all’ uso delle milizie 
di ordinanza stabile. 


Il Comandante in,capo la spedizione, poichè ebbo 
debellato e vinto il nemico, diè efficacemente opera a 
provvedere all’ ordinamento civile della città. 

Già le dissi esser dessa affatto diserta di abita- 
tori in sul primo entrare de’ vincitori, ma fin dalla 
dimane incominciò qualcuno a mostrarsi; visto il he- 
nevolo accoglimento crebbe man mano il numero dei 
sopravvenienti tratti dall'amore de’ patrii lari e delle 
domestiche mura; pubblicata poi una proclamazione , 
i Messinesi affluiscono da tutte le parti. Io sto qui 
da tre giorni e vi scorgo grandissima differenza di 
popolazione, e se procede così la cosa, Messina non 
tarderà molto ad esser popolata come prima. Tutti 
deplorano la miseranda condizione in cui le han tratte 
uomini la più parte stranieri a questo Municipio e 
che sonosi sottratti al condegno castigo colla fuga, 
e parecchi mi hanno sul loro onore attestato che 
molti de’ colonnelli , maggiori e capitani delle sici- 
liane milizie fin dalle prime ore del giorno 7, cioè 
quando più fervea il conflitto eransi rifuggiati a bor- 
do dei legni inglesi e francesi, dando così pruova di 
viltà come l'avevano fino a quel punto data d’ intem- 
peranza e di audacia! 


Mercè i provvedimenti del sig. principe di Sa- 
triano, l’amministrazione municipale è già riordinata; 
quella delle poste egualmente, e già quest'oggi è 
partita la barca corriera per villa san Giovanni. Gli 
ufizi delle contribuzioni dirette ed indirette, e della 
conservazione delle ipoteche si stanno ricomponendo. 
In quanto all’amministrazione della giustizia il suo 
riordinamento riesce alquanto malagevole, da che 
questi cittadini assicurano che da qualche mese i tri. 
bunali o non sedevano punto o rimanevano inoperosi: 


‘nondimeno si dà efficacemente opera a ricomporli. 


Quest’ oggi per l? prima volta il Generalissimo 
è venuto ad alloggiare in città. Egli era stato finora 
nella Cittadella. 

Alla notizia della dedizione di Melazzo, datale 
coll’ ultima mia, aggiungo ora quella della dedizione 
di Lipari, avvenata a questo modo, La fregata a va- 
pore Ruggiero, comandata dal sig. Lettieri, andò su 
quelle acque. Una deputazione si presentò a bordo, 
chiedendo di volersi sottomettere, cd implorando qual. 
che forza per guarnir l'isola. Furono tosto inviato 
quattro barche cannoniere a quest’ uopo. Aderendo alla 


richiesta di aver libero il commercio per approvvi- - 


sionar l’ isola di frumenti, furono trasmesse molte pa- 
tenti per la libera navigazione, A Melazzo erano stato 
inviate 4 compagnie per sicurezza del paese. 

(IL Tempo.) 


SICILIA 
PALERMO 13 settembre. 
. Ore 5 pomeridiane. 
Da cinque giorni eravamo in un' agitazione 
vulcanica. : 
Comparve finalmente un Vapore inglese, pro- 
veniente da Napoli, con un Messo che offriva la 


‘mediazione francese ed inglese. 


Oggi il Marchese di Torrearsa, Ministro de- 
gli affari esteri, l’ ha proposta al parlamento, e fu 
accettata a voti unanimi. ( Corr. part. ) 


—— 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 16 settembre. 


Jeri è stato installato il nuovo Gonfaloniere nella 
persona del sig. Avv. Luigi Fabbri. 

Jeri pure ebbe luogo in Lueca una collisione 
tra il popolo ed una compagnia di Givici di quei c on- 
torni, ch'era colà convenuta onde avere la bandi era 
e mettersi in viaggio per il campo di Pisa; quarado 
opponendosi diversi popolani, cominciarono a fischioxda 
ed a lapidarla. Vedendosi questa così male trattata, si 
decise fargli fuoco per spaventarli; quelli vedendosi 
non feriti, con maggiore impeto gli si fecero contre: 
al che la detta Compagnia si ritirò entro il Palazzo 
municipale, ove fu obbligata a cedere le armi, «Ro 
dalla popolazioge furono, come per trionfo, portate 
in giro per la Città. 

Questo nuovo fatto ha recato molta irrilazione; 
per cui si vuole che i Lucchesi abbiano tuttora chbe- 
se le porte della città, pe’ nuovi fatti colà accaduwi. 

— (Questa mattina si è riattivata la strada ferrimta 
pel tronco tra Pisa e Livorno, ( Corrisp.) 


PIEMONTE 
TORINO i1 settembre. 


Relazione a S. A. S. il Luogo- Tenente Generale di S. M.. 
in udienza del 7 settembre 1848, 


Corre il sesto mese dacchè l’ esercito sardo alzò» 
il vessillo dell’ indipendenza italiana , e guidato dall’ 
intrepido Re e dai valorosi suoi figliuoli, confermo le: 
autiche glorie con novelli trionfi , avanzando podero- 
samente la grande opera del nostro risorgimento , 
senza che abbian potuto menomamente adombrare il 
merito quei rovesci di fortuna indotti da un cormulo 
di circostanze a cui forza umana non resiste. 

Alle conseguenti, ingenti ed incessanti spese, 
così di armamento come di vettovaglia , d’ un wser- 
cito così numeroso si fece fino ad ora fronte colle sole 
risorse raccoltesi in tempi tranquilli, coll’ aggiunta 
di 11 milioni di lire procedenti da prestiti volontari » 
non meno che collo storno di alcuni fondi che nom 
avevano una attuale immediata applicazione , e final 
mente coll’ alienazione di porzione di rendite inscrit-- 
te, di pertinenza dello Stato. 

Un complesso di leggi per sovvenire ai bisogni; 
dell’erario era stato sottoposto al parlamento:dae sole: 
però di tali leggi vennero discusse ed approvate, 
quelle cioè, delli 18 luglio e 3 agosto, che autorizzano» 
l’alienazione di rendite proprie dello Stato e ta con- 
trattazione di un prestito ipotecario di 12 milioni. 
all’ interesse non maggiore del 6 per 100, mentre: 
rispetto alle altre non sembrava il parlameato pro- 
penso a riconoscere in quel momento | opportunità. 
E stava per essere presa in considerazione una legge 
per un prestito di 100 milioni, allorchè intervenne 
quella che conferiva al governo del Re poteri straor- 
dinari , e l’altra di prorogazione del parlamento. 

Intanto, esaurendosi sempre più le casse per le 
continuate ed accresciute spese di guerra e per la 
progressiva diminuzione delle rendite dello Stato cho 
poggiano sulle consumazioni e le transazioni com- 
merciali e contrattuali, ragion voleva che approssi- 
mandosi forse il momento di riprendere le ostilità, 
si preparassero i mezzi di sostener l'onore delle no- 
stre armi e di sopperire al soldo ed al vitto di quell 
esercito, che una generosa nazione alleata era pron- 
ta a mandare in nostro ajuto. 

I progetti di Decreti Reali, che ho l’onore di 
rassegnare à V. A. S. sono il frutto di meditazioni 
di uomini in tali materie esperti e del consiglio dei 
Ministri del Re. Costituiscono un piano finanziere , 
le cui parti trovansi collegate intimamente onde fa- 
cilitare le operazioni e |’ incasso delle somme di cui 
si abbisogna, e che si spera di poter con tali mezzi 
raccogliere nella somma approssimativa di 55 milioni. 

E quì non debbo omettere di ripetere quanto io 
gia chbi l'onore di esporre al parlamento in occasio- 
no delle leggi di finanza da cesso come sovra votate ;! 
vale a dire che riuscì assolutamente vano ogni ten- 
tativo fatto per contrarre un prestito all’ estero , av- 
vegnachè quei capitalisti, per quanto favorevole opi- 
nione avessero della nostra condizione finanziera , 
siansi ognora ricusati di dar danaro in pendenza de- 
gli eventi della guerra. 


E buon forse per noi , poichè sc all’ aspettazione 
del governo del Re risponderà lo slancio della nazio- 
ne e la convinzione del ben inteso suo interesse , gli 
smodati profitti che gli esteri avrebbero conseguiti 
colla contrattazione di un prestito a condizioni per 
noi certo più onerose , cederanno in una proporzio- 
ne a favore dei regnicoli contribuenti ; sicchè avve- 
nendo il caso di una pace onorevole e stabile, dovuta 
al valore italiano ed alla fortuna delle armi , e pro- 
curata coll’ autorevole mediazione di due possenti al- 
leati, facile sarà trovare in progresso danaro all’ 
estero a condizioni assai migliori, e ripartirne per tal 
guisa il peso anche sulle generazioni avvenire , cho 
meglio di noi godranno le dolcezze della libertà e 
dell’ indipendenza, non accompagnate da quei peri- 
coli e da quei commovimenti senza di cui non si 
acquistano. 

Il detto sistema si sviluppa in tro distinti de- 
creti: col primo di essi rendesi, con cque propor- 
zioni, obbligatorio il prestito alle diverse classi della 
società ; ricche od agiale per possidenza di beni sla- 


bili, di capitali fruttiferi impiegati con ipoteca , o 
adoperati ulilmonte nel commercio e nelle industrie; 
specificandosi nelle forme che sembrano più giuste, 
imparziali e consentance alla opinione pubblica, il mo- 
do della classificazione dei contribuenti nello varie 
categoric graduate sulla più verosimile entità rispet- 
diva dei loro mezzi. 

Il considerevole aumento del quarto sui capitali 
offerti e sborsati colle avvertenze che si propongono, 
mentre assicura agli oblatori, con una pronta conso- 
lidazione del loro credito, l'interesse del 6 e 1]4 per 
100, lascia ai medesimi un vasto campo per lucrare 
ancora sul capitale stesso; avvegnachè il corso di 
«questo debito, costituito allo stesso tasso del 5 per 
100, come quelli già inscritti del 1819 e del 1831, 
tenderà naturalmente a raggiungere il corso di que- 
sti che se i medesimi, per 1 aceresciuta massa del 
debito dello Stato, proveranno di necessità un ribas- 
so, non poirà però essere molto conseguente nè du- 
revole, stante l’importanza del fondo di estinzione che 
agisce in senso opposto dell’ influenza del nuovo de- 
bito. . 

Nello stesso decreto poi viene provveduto, giu- 
sta le fatte promesse , per |’ imputazione negli attuali 
prestiti obbligatorii delle somme già versate nel pre- 
stito volontario riaperto col decreto del primo ago- 
sto pi p.; con essersi di più, e per una evidente con- 
siderazione di equità, ammessi pure i sovventori nel 
prestito aperto col regio editto del 23 marzo passato 
a godero, in una determinata misura , del favore di 


imputazione contemplato più tardi nei decreti delli 9 - 


e 20 agosto scorso , sebbene non fosse loro stato dato 
simile affidamento. 

Tali sono, nel complesso, le disposizioni del de- 
creto che il riferente ha l’ onore di rassegnare a V. 
A. S. sotto il num. 1. 

Quale necessaria conseguenza del primo decreto, 
si presenta nella sua sostanza il secondo, mercè cui 
si. provvede ad assicurare il rimhorso dei vari pre- 
slifi col mezzo di rendite sul debito pubblico , la- 
sciandosi eziandio col medesimo aperta all’ crario la 
via di eccitare le speculazioni dei capitalisti alla af- 
fluenza di maggiori fondi, i quali certamente non 
sarebbero mai sovrabbondanti ai bisogni dello Stato. 

Ad esempio impertanto di quanto già si era util 
mente praticato nell’anno 1931, si adotterebbe la erea- 
zione di una terza serie di reudite redimibili sul de- 
bito pubblico , il cui montare complessivo è proposto 
nell’annua somma di 3 milioni di lire, colla decor- 
renza dal primo del corrente settembre ; di cui lire 
2,500,000 pel servizio delle rendite da inscriversi nei 
modi e colle avvertenze specificate nel relativo de< 
creto, e lire 300,000 pel fondo della progressiva 
estinzione di quel debito , calcolato nella ragione più 
generale dell'4 per 100 del capitale. ; 

A quella nuova serie di rendito inscritto si ap- 
plicherebbero le guarentigie e le immunità, che in- 
trodottesi nel regio editto del 24 dicembre 1819 or- 
ganico del nostro debito pubblico , ed estese poi alle 
rendito della serie di quello del 27 maggio 1831, tan- 
to contribuirono a foudare sulle più solide basi il 
credito di questi regii stati, in guisa che nei tempi 
di prosperità le suc rendite toccarono una meta ol- 
tre il pari, non raggiunta dalle rendite di altri Stati 
d'Europa ; e nelle epoche diflicili, come quella che 
corre, si mantennero tuttavia ad un valore di molto 
superiore a quello contemporancamente verificatosi ne- 
gli altri paosi. 

Tre solo sostanziali differenze dalle precedenti sa- 
rebbersi introdotte in questa terza creazione di ren- 
dite; quella che fa luogo alla loro progressiva estin- 
zione soltanto col mezzo degli acquisti al corso, es- 
cluso quello prescritto per le altre serie della seme- 
strale estrazione delle rendite a sorte; l’altra che lo 
guarentisce contro ogni rimborso o conversione du- 
rante 10 anni; e la terza finalmente che forma l’azio- 
ne dell’ estinzione medesima alla metà del loro corso 
al pari, lasciando in tal caso al governo la disponi- 
Dilitàa, negli oggetti da determinarsi con legge, dei 
fondi relativi rimasti inoperosi, 

Siffatte innovazioni per altro al sistema organico 
del nostro debito pubblico, suggerite dall’ interesse 
dello Stato, mentre non possono diminuire gli ele- 
menti dello sperato vantaggioso corso delle nuove 
rendite, e non potrebbero così porgere una giusta 
susa di laguanza, considerando gli straordinarii van- 
taggi di cui già godono i sovventori dei fondi all’atto 
dell'iscrizione delle rispettive rendite ; assicurano per 
un lungo periodo di tempo la stabilità dell’ impiego 
dei capitali, 

Intanto, coll’ adottato mezzo, il governo può tro- 
vare nei fondi che rimarranno disponibili per la so- 
spensione dell’estinzione, una qualche risorsa per le 
spese straordinario, come in Francia specialmente 
sì è più di una volta praticato iu simil caso. 

. Né ometterà qui il riferente di far osservare che 
la creazione della sovradetta nuova rendita, sostan- 
zialmente non aumenterà di molto il nostro debito 
pubblico, se si pone mente che una parte essenziale 
dello assegnazioni in servizio del medosimo cede a 
favore dell’ estinzione del debilo stesso, la massa del 
quale, con ragione, fu sempro considerata come as- 
sai modica; e che il capitale complessivo del mede- 
simo non eccederà, ad ogni modo, il ragguaglio di due 
annate del totale reddito ordinario dello Stato, con- 
siderato nell'attuale suo essere; proporzione questa 


assai tenue, e che forse a niun altro paese è dato di 
poter vantare, 

Rimane al riferente di ragguagliare !' A. V. S. 
delle cause che suggeriscono l’ emanazione del terzo 
decreto, della sostanza delle sue disposizioni, c del buon 
risultato che giova sperarne ed oggi'e di poi. 

Gli odierni ingenti ed inevitabili impegni dello 
Stato, e le circostanze che hanno da superarsi prima 
che ci sia dato di avero il concorso dei capitali stra- 
nieri, richiedono imperiosamente la facile circolazione 
della più gran massa possibile del contante che esi- 
ste nel paese. 

La combinazione dei prestiti stabiliti in modo. 
tanto vantaggioso per tutte le classi toccherà meglio 
il suo scopo, ove la quantità dei capitali trovisi ad 
un tempo accresciuta , e la circolazione loro non ven- 
ga meno alle tante quotidiane esigenze della proprie- 
tà stabile, del commercio e dell’ industria. 

fra i mezzi più ovvii e più utili d’ aumentare 
il capitale circolante, fu sempre, riputato quello d’au- 
torizzare il corso d’un segno rappresentativo del nu- 
merario, il quale produsse i migliori effetti sempreché 
fu rattenuto in quei limiti che i più triti principii 
della scienza prescrivono; e diffatti, li vantaggi ed i 
comodi di simile rappresentativo sono riconosciuti e 
praticati utilmente in tutti i paesi ove fioriscono il 
commercio , l’ industria e l'agricoltura. 

In massima generale pertanto , non potevansi pre- 
sentare delle gravi difficoltà.a tal riguardo; bensì ogni 
più seria indagine doveva portarsi al modo di intro- 
durre nel nostro sìstema economico il detto rappre- 
sentativo; ad ordinare i mezzi più acconci a mante» 
nere il credito nella circolazione, a fronte d’ ogni 
evento. i 


Il pensiero del governo non si restò punto ad un 
progetto qualunque di emissione diretta di una vera 
carta monetata, contro la quale troppo universali so- 
no le prevenzioni del pubblico, per Vinfausta memo. 
ria di un passato, sebbene già remoto, che tanto 
abusò di siffatto mezzo. Bensì valendosi dell’ autoriz- 
zazione già emanata per legge, di poter vincolare ne- 
gli attuali stringenti bisogni dello Stato li beni del- 
Ordine Mauriziano e demaniali, pensò il Governo 
di chiamare la banca di sconto creata in Genova con 
Lettere Patenti delli 16 marzo 1845, ad una opera- 
zione mista, la quale procuri all’ erario, ripartita- 
mente secondo i bisogni, un mutuo della somma di 
venti milioni di lire, guarentito sui beni sovradetti 
nel modo il più solenne e di più semplice esecuzione. 

. L'utile per la banca, it quale concorre di sua 
natura ad accreditarne i valori circolanti, è limitato 
al provento del 2 per cento pagabile a semestri; 
quindi il peso che se ne assume l’erario , è di poco 
rilievo; ed altronde rimane sempro in sua facoltà lo 
estinguere partitamente il suo debito di mano in ma- 
no che lo consentano le migliorato sue condizioni. 

Al difetto d’ una presentanea massa di numera- 
rio del montare di 20 milioni, la banca è autorizzata 
a supplirvi colla emissione di biglietti sino a quella 
concorrente, i quali potranno essere di L. 100 ca- 
dauno , nella quantità che sarà con esse concertata. 
Le cautele di sorveglianza del Governo sull’andamen- 
to della banca, sono nel proposto decreto coordinate 
colla maggiore entità ed importanza che acquista oggi 
quella rispettabile instituzione di credito, che fiori fino 
ad ora in grazia della prudenza e della Icaltà che pre- 
siedette al suo andamento. 

I biglietti sovra detti passando di mano in mano 
a disposizione dell’erario, entreranno nella circolazio- 
ne come contante al loro valore nominale, e saranno 
ricevuti come tali negli usi e transazioni qualsiasi, 
c pubbliche e private. 

Non occorre di avvertire che la disposizione ab- 
bligatoria del corso dei biglietti della banca, non con- 
cerne le zecche. Il cambio delle materie d’oro e d’ar. 
gento ivi recate, sarà sempre effettuato in corrispon- 
dente metallo monetato. 

Lo condizioni stesse, del resto, di simile opera- 
zione ; il limite nel quale è la medesima ristretta e 
di molto inferiore alle proporziani che osservansi in 
altri paesi; la sovrabbondante cautela ipotecaria che 
la guarentisce 3 il credito di cui tanto giustamente 
gode la banca di Genova nel commercio e nel pab- 
blico; l’aggio, infine, che talvolta accompagnò finora 
sulla piazza i valori da essa emanati; sono altrettanti 
argomenti che danno piena fiducia, siccome i nuovi 
suoi biglietti circoleranno senza scapito al confronto 
del numerario, E tale appunto è l’ intima convinzio- 
ne delle persone pratiche ed assennate delle quali fu 
esplorato l'avviso prima di appigliarsi a questo partita. 

Non deve poi il riferente dissimulare, che i mezzi 
per sovvenire prontamente alle attuali stringenti con- 
tingenze finora spiegati, furono ravvisati dal mini- 
stero come i più acconci ed efficaci ; posciachéè, qua- 
lunque altra operazione che consistesse nel trar par- 
tito dei beni dello Stato, delle corporazioni ed altri 
enti morali, oltre alle preliminari difficoltà da vincersi 
per combinarla legalmente , cd al disfavore col quale 
sarebbe in genere accolta, non potrebbe poi solleci- 
tamente toccare il suo scopo, senza un gravissimo 
danno, dacchè | alienazione simultanca di una gran 
massa di stabili in questi difficili momenti, non po- 
trebbe aver luogo se non con una grave perdita sul 
reale loro valore. 

Qualora 1° A. V. S. convenga nel sistema delle 
varie disposizioni di finanza fin qui spiegate , il rife- 


rente .ha l’onore-di rassegnarle li. relativi decreti, pre- 
gaudola di .volerli munire della di Lei firma. 
Ho l’onore di essere con il più profondo rispetto. 
Di V. A. S. 
Di Rev 
NOI-EUGENIO PrINcIPE DI SAVOIA CARIGNANO, L.UO- 
GOTENENTE GENEWNALE DI 5. M..NEI REGI STATI, AN 
ASSENZA DELLA M. S. 


In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei po- 
teri straordinari conferiti al Governo del Re colla 
Legge del 2 agosto prossimo passato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla rélazione del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. È imposto un prestito producente ‘l'in- 
teresse annuo del cinque per cento sul valore venale 
delle proprietà stabili, sui crediti ipotecarii fruttiferi o 
sul commercio, : 

Il prestito sulle proprietà stabili 
slintamente le terro ed i fabbricati 
proporzioni : 


colpisce indi- 
nelle seguenti 


Del meazo per canto sui velori di L. 40,000 a L, 20,000 
Dell’ uno per cento id. ‘di » 20,004 a « 50,000 
Dell'uno e mezzo per cento id, di » 50,001 a » 400,000 


Del duo per cento id, di » 400,001 ed oltra, 


3. HI prestito sarà ragguagliato sul valore in 
commercio degli stabili, sotto dillalco de’ debiti ipo- 
tecarii portanti interesse, inscritti e non estinti. 

4. Il prestito sui crediti ipotecari fruttiferi è 
imposto su tutti i capitali inscritti sino a tutto .il 
giorno della. pubblicazione del presente nei registri 
dei Conservatori delle ipoteche e tuttora vigenti, 
nella seguente proporzione : 

8,000 a L. 20,000 
20,001 a » 50,000 
50,001 a n 400,000 


100,004 a » 150,000 
150,001 ed oltre, 


Del mezzo per canto su quelli di L, 
Dell' uno per cento id, di » 
Dell'uno e mezzo per cento jd, di » 
Del duo per cento id. di » 
Del tre per conto id. di « 

5. JI pagamento di questo prestito incumbe al 
creditore ipotecario; dove però non lo eseguisca spou- 
tancamente, come trovasi previsto all’ art, 10, potrà 
eseguirsene la riscossione anche contro il debitore, 
salva a questo l'imputazione in isconto della prima 
rata di pagamento verso lo stesso creditore. 

6. Il prestito sul commercio è dovuto dai ban- 
chieri, negozianti, armatori, commercianti, e fabbri. 
canti d’agni sorta, nelle quote fissate dalle seguenti 
categorie : i è 

In L, 15,000 per quelli della 4, categoria 
In » 10,009 id, delta 2, id. 


Inv 6,000 > id, della 3, id; 
In » 3,000 id, della 4, id. 
in n 1,000 id, delli bB, ‘id, 
In » 500 id, della 6, id, 


7. Sono esenti da questo prestito coloro ehe ri- 
traggono la sussistenza dal minuto traffico di oggetti 
di consumo giornaliero. 

8. Nelle città e comunità delle provincie ‘di To- 
rino, Genova, Ciamberì e Nizza, la classificazione de- 
gli imponibili a mente dell’ art, 6, sarà eseguita dalle 
rispettive Camere di Commercio col concorso di dae 
sensali od agenti di cambio, c di due o più Dan- 
chieri, negozianti o fabbricanti da desiguarsi dalle 
medesime. 

Negli altri luoghi la stessa classificazione sarà 
effettuata dalle Amministrazioni comunali, coll’aggiun- 
ta e col concorso parimenti di due o più commer» 
cianti è fabbricanti, e di due sensali od agenti di 
cambio, se vi sono, da designarsi dalle Amministra- 
zioni medesime. 

Il fabbricante che tiene negozio aperto nel ca- 
po-luogo di provincia ove siede una Camera di Com- 
mercio, sarà compreso nelfa classificazione degli impo- 
nibili nella provincia medesima, non ostante che il suo 
stabilimento industriale sia situato fuori di essa. 

9. Chiunque, anche non soggetto a questi pre- 
stiti, farà sino a tutto il 14 ottobre prossimo - nella 
Tesoreria provinciale la dichiarazione della somma 
per cui intenderebbe di volontariamente concorrervi, 
e versando contemporanceamente i due sesti si obbli- 
gherà al pagamento degli altri quattro sesti successi. 
vamente di mese in mese, riceverà a sno tempo un’ 
iscrizione di rendita al cinque per cento sul Debito 
Pubblico dello Stato, di cui in altro Nostro Decreto 
del giorno d’oggi, col bencfizio del quarto in aumento 
al capitale sborsato, e così al ragguaglio di lire cin- 
que di rendita per ogni lire ottanta, salva l’eccezio- 
ne di cui all'art. 11. 

10. Coloro che, nel termino e nei modi dianzi in- 
dicati, dichiareranno alla Tesoreria Provinciale la som- 
ma per cui credono di poter essere quotati, per ognu- 
no dei prestiti sopra ordinati, ed eseguiranno il con- 
temporaneo versamento de' due sesti della somma, ob- 
hligandosi al pagamento degli altri quattro sesti nello 
stesso modo che sovra, godranno dello stesso. favore 
di cui all'articolo precedente; ed: inoltre, quando la 
manifestazione del loro concorso sia notoriamente a 
largo estimo, andranno esenti da ulteriori. indagini 
sull’esattezza della dichiarazione medesima. |. 

14, Chiunque, soggetto ai prestiti col presento 
imposti, non ne farà la dichiarazione ed il versa- 
mento nei modi e nei termini indicati all’ art. 9, non 
avrà ragione che ad un’ inscrizione di rendita cor- 
rispondente al cinque per cento del capitale effetti- 
vamente shborsato, 

12. Per le quote, il complessivo versamento del- 
le quali risulterà inferiore a lire cento sessanta nei casi 


contemplati nell'art. 10, e per quelle che risulteran- 
rio inferiori a' lire ducento nel caso di cui all'art. 11, 
nun si farà luogo al rilascio dun’ iscrizione sul De- 
bito Pubblico, a meno che si eseguisca an versamento 
suppletiva; ovvero il contribuente riunisca in suo capo 
più quitauze di versamenti di eguale natura, che rag- 
giuogano lo stabilito limite. 

i In caso diverso, i contribuenti non avranno ra- 
gione che al rimborso della somma versata coi rela- 
tivi-interessi al cinque per cento, all’ epoca che ver- 
rà ulteriormente -por legge determinata. i 

13. Coloro che dopo aver fatta la dichiarazione 
ed il primo versamento di cui agli articoli 9 e 10, 
non compiranno nei precisi periodi di tempo prescrit- 
ti all'obbligo assunto relativamente al pagamento del- 
lo rate successive, decadranno dal favore contemplato 
in-essi articoli, come pure dal benefizio della. mora, 
e non-avranuno diritto che al trattamento per i con- 

‘tribuenti di cui all'art. 11. 

44. Sarà ammessa per questi prestiti obbligatorii 
l'imputazione contemplata nel Nostro Decreto del 9 
agosto ora scorso. 

15.11 favore dell’imputazione è pure esteso ai 
debitori di questi prestiti che già contribuirono in 
quello volontario nazionale ‘aperto col Regio Editto 
del 23 marzo p:p., perì pagamenti effettuati sino a 
tutto. il 5 ultimo, limitatamente però ad un terzo 

‘ della somma percni effettivamente già in esso concorsero. 

16. Con ulteriore Decreto verranno stabilite le 
norme per fa riscossione de’ prestiti come sovra im- 
posti, e non spontaneamente od insufficientemente 
dichiarati, c saranno determinate altresi le multe in cui 
i ritardatarii ihcorreranno. ; 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze ren- 
“derd conto al Parlamento Nazionale dei risultamenti 
de’ prestiti di che si tratta, ed è intanto incaricato 
dell'esecuzione del presente che sarà registrato al Con- 
trollo Generale, pubblicato cd inserto nella Raccolta 
degli atti del Governo. 

Ì Torino 7 settembre 1848. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


'V. Piveuui, — V. F. Mento. — V. Conta, 
(Segue la vegistrazione. ) 
Di ReveL. 


i EUGENIO 
PRINCIPE ' DI. SAVOIA-GARIGNANO EG. EC. 


In-virtà dell'autorità a Noi delegata, « dei. po- 
‘teri: straordinari conferiti al Governo del Re colla Leg- 
ge del 2 di agosto p. p. . 

‘Sulla. proposizione del Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; . 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. A partire dalla pubblicazione del pro- 
sente, la Banca di sconto di Genova creata colle Re- 
gie Lettere Patenti del 16 marzo 1844, è seiolta dal. 
obbligo del pagamento in contariti ed a vista de” suoi 
biglietti. i 

2.4 biglietti della Banca saranno dati e ricevati 
in pagamento come contante al loro valor nominale 
nelle transazioni eseguibili nei R. Stati, tanto tra l'Era- 
rio pubblico ed i privati, e così anche in conto o 
saldo di tributi o prestiti, quanto nelle transazioni 
fra i privati. medesimi, non ostante qualunque con- 
traria disposizione di legge o di contratto. 

3. La Banca darà a mutuo al pubblico Erario 
la somma di venti milioni di lire, ed aprirà a que- 
sto fine e sino a ‘tal concorrenza, un conto corrente 
coll’ Erario medesimo. 

4. Queste mutuo sarà guarenti(o con ipoteca spe- 


ciale sui beni stabili. dell’ Ordine Mauriziano ed in 


sussidio su quelli dello Stato, serbate, quanto alla 
valutazione loro, lé norme stabilite dalla Legge. L'at- 
to di consenso ad ipoteca, ed ogni altro relativo 0 
dipendente, saranno esenti da qualunque diritto e spesa, 
‘e-verrà fatto di pubblica ragione coll’ Elenco dei beni 
ipoteeati. : 

5. Per questo mutuo, l’ Erario corrisponderà. al- 
la Banca l'interesse in ragione del due per cento al- 
l’anno, pagabile a semestri maturati. 

i 6. Il credito che sarà come sovra aperto a favore 
‘del Governo, potrà venire con Decreto Reale grada- 
tamente annullata mediante | effettiva  retrodazione 
di biglietti per somme non-minori di due milioni di 
lire‘per volta, sulle quali perciò cesserà la corrispon- 
dénza dell'interesse dal giorno della pubblicazione del 
Decreto medesimo. l ° 

7. La Banca è autorizzata a fare nn° emissione 
ed a‘porre in circolazione una quantità di biglietti 
in-eccedenza. alle proposizioni stabilite dall’ art. 22 
del: suo Statuto, sino ad una concorrente di venti mi- 
lioni. di lire, 

8. La Banca potrà emettere biglietti di lire cento 
in quella proporzione che verrà concertata colla Ban- 
ca-stessa 0 fatta di pubblica ragione. 

9. Lo stato che, a termini dell’ art. 4 delle Re- 
gie Lettere patenti del 16 marzo 1844, la Banca è 
tenuta a consegnare settimanalmente al R. Commis- 
sario presso la medesima, sarà d’ora in poi, a cura 
del.-detto Commissario, fatto di pubblica ragione me- 
diante inserzione nella Gazzetta di Piemonte e di 
Genova. 


Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze è | 


incaricato della esecuzione del presente Decreto, che 


sarà registrato al Controllo Generale. 
Dat: a Torino addì sette settembre 1848, 


EUGENIO DI SAVOIA. 
V.Pivetr— V. F. Mento — V. COLLA. 
( Seguo la Registrazione. ) 
i Di ReveL. 


EUGENIO 
PRINCIPE DI.SAVOIA-CARIGNANO LC. 10. . 
In-virtù dell'autorità a Noi delegata e dei po- 


‘teri straordinari conferiti al Governo del Re colla Leg- 


ge del 2 agosto pi: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla relazione. del Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze, abbiamo ordinato è ordiniamo quanto 
segue: 

Art. 4. È creata una rendita redimibile al 5 per 
cento di lire due milioni e cinquecentomila, da inseriversi 
al Debito-pubblico degli Stati di Terraferma, sovra 
un registro generale “separato dagli attuali; e. diviso 
iu due parti, 1 una per le iscrizioni nominative, 6 
l’altra per quelle al portatore, 

È fatta a detta rendita un’ assegnazione di lire 
cinquecentomila annue per fondo di estinzione. 

2.-Per la dotazione della suddetta rendita e del 
fondo di estinzione, sarà fatta una nuova assegnazione 
sul Tributo fondiale, cominciando dal 1 settembre cor- 
rente, di annue lire re milioni sulle Tesorerie pro. 
vinoiali. 

3. Silfatta rendita di lire due milioni cinquecen- 
tomila decorrerà dal suddetto giorno primo settembre 
volgente. $ 

La scadenza dei semestri avrà luogo con’ tutto 
febbrajo e con tutto agosto, c conseguentemente il pa- 
gamento de’ seméstri sarà aperto col primo marzo e 
col primo. settembre di ciascun anno. 

4. £? estinziorie della suddetta rendita sarà esela- 
sivamente operata con acquisti al corso, i quali ces- 
seranno quando questi venga ad eccedere il valore 
integrale delle iscrizioni: in tal caso il relativo fondo 
sarà tenuto in serbo per quell’ altra destinazione che 
verrà ulteriormente stabilita per legge. 

5. Sulta domanda dei proprietarii che ne avranno 
la libera disponibilità, Je iscrizioni potranno intestar- 
si; c le relative cedole rilasciarsi al loro nome, ov- 
vero semplicemente al portatore, e successivamente 
convertirsi e riconvertirsi nell’una e nell'altra di cs- 
se due forme. 

Le cedole al portatore saranno staccate da un re- 
gistro a matrice, col quale sarà sempre facoltativo a qua- 
langue portatore di confrontarle. 

G. Il presente prestito é guarentito per dicci an- 
ni contro ogni rimborso o conversione. 

7. Pel pagamento alla rispettiva scadenza delle 
annuità delle cedole al portatore, ) Amministrazione 
del Debito pubblico rilascerà, contemporaneamente al- 
la emissione delle medesime, appositi vaglia semestra- 
li, egualmente al portatore, per cinque anni, comin- 
ciando dal primo settembre 1848. Saranno anch’ essi 
staccati da au registro a matrice, col quale sarà ipu- 
re sempre facoltativo a qualunque portatore di con- 
frontarli. 

La emissione di delli vaglia semestrali sarà rin- 
novata ogni quinquennio sulla presentazione della re- 
laliva cedola. 

Quando il proprietario di' una cedola intestata 
ne chiederà Ja conversione in. altra al portatore , i 
vaglia a questa relativi saranno rilasciati pci soli so- 
mestri restanti a compimento del quinquennio inco- 
minciato, compreso il semestre allora corrente. 

8. Nel caso in cui i proprietarii di cedole al 
portatore ne domandino la conversione in tedole no- 
minative, dovranno essere riconsegnati all’ Ammini- 
strazione del Debito pubblico i relativi vaglia non 
pagati. 

9. Le cedole nominative, quelle al portatore, ed 
i vaglia, di cui agli articoli quinto e settimo; sa- 
ranno formati giusta i modelli, sulla. carta filigrana - 
ta; e. col bollo a secco, che verranno stabiliti e fatti 
noti al pubblico, e saranno consegnati agli aventi di- 
ritto dai rispettivi Uffizi d’ Intendenza contro il riti- 
ramento delle quietanze di versamento spedite dai Te- 
sorieri*o dagli Esattori, a tergo delle quali la parte 
interessata farà l’ opportuna dichiarazione d’ aver ri- 
cevuto le cedole corrispondenti. 

L'epoca della remissione delle cedole sarà fatta 
nota con apposito Manifesto dell’ Amministrazione del 
Debito pubblico. 

10. Questo nuovo debito godrà di tutte le gua- 
rentigie o privilegii, c sarà sottoposto alla stessa 
Amministrazione ed alle medesime regole stabilito 
dall’Editto costitutivo del Debito pubblico del 24 di- 
cembre 1819, dal Regolamento approvato con Regie 
Patenti del 22 aprile 1820, e dalle altre Sovrane di- 
sposizioni allo stesso oggetto relative, salve le dif- 
ferenze risultanti dal presente Decreto, c la forma 
delle cedole. 

Le disposizioni dell’ Editto suddetto, c provre- 
dimenti snecessivi riguardanti le ipoteche e lo oppo- 
sizioni ed esecuzioni, non avranno luogo quanto alice 
cedole al portatore. E ; 

41, Questa rendita sarà impiegata nei seguenti 
usì, cioè; ; 

1.° Nella conversione delle quote in conto del 


prestito volontario di cui all'art, 9 dell’ altro nostro 
Decreto di questo giorno, in ragione di lire ottanta 
per ogni cento, ossia di lire cinque di rendita per 
ogni lire ottanta di capitale effettivamente versato nel- 
le tesorerie provinciali fra tutto gennajo del ventaro 
anno. . 

2.° Nella conversione, allo stesso ragguaglio di 
L. 5 per ogni L. 80 di capitale effettivamente. ver- 
sato, delle quote che saranno spontaneamente dichia» 
rate e pagate dai debitori del prestito obbligatorio, a 
termini dell'art. 10. dell'altro Decreto nostro in da- 
ta di questo giorno. 

3.° Nella coriversione, iv ragione del 90 per cen- 
to, ossia L. 5 ogni L. 90 di capitale effettivamente 
sborsato, delle somme versate a titolo di prestito vo- 
lontario nazionale, dopo la riapertura seguitane per 
Decreto nostro del 1 agosto p. p., semprechè ne, sia 
fatta la domanda dat respettivi portatori delle qui- 
tanze fra tutto il 14 ottobre prossimo. ” 

4° Nella conversione delle somme versate nel. 
prestito volontario aperto col Regio Editto del 23 
marzo p. p., dall'epoca della sua apertura sino a tht- 
to il 5 luglio successivo, purchè ne sia fatta la do- 
manda nel termine sovra stabilito. 

Questa conversione avrà Inogo coll’ aumento del 
ventesimo sul capitale versato, ivi compresi gli inte 
ressi già scaduti. 

5.° Nella conversione, per ultimo, di quelle quo- 
te del prestito obbligatorio, ‘che secondo il disposto 
dall'art. 11 dell’ altro nostro. Decreto di questo gior- 
no debbano essere iscritte al pari. 

12. Il minimum delle iscrizioni e delle . relative 
cedole è stabilito a lire dieci di rendita; il mazimum 
in lire cinquecento. 

413. L’amministrazione del Debito pubblico pro» 
cederà alle singole iscrizioni, ed alla spedizione delle 
relative cedole, in conformità e sulla base dei rela- 
tivi statiche fe saranno trasmessi dal Ministero di 
Finanze. 

14. AlPacquisto di tale rendita nei modi seguenti 
al 6.4 dell'art. 11, sono ammessi tanto i privati, 
quanto i corpi morali. . 

Le oblazioni si faranno alle Tesorerie provin- 
ciali, ed il termino per formarle è stabilito a tutto 
ottohre prossimo. 

15. Li Tesorieri provinciali spediranno quitanza 
nelle somme che Joro verranno pagate per tal causa. 
Le ohlazioni ed i versamenti non potranno essere in- 
dividualmente mimori di L. 160, corrispondeati a lire 
dieci di rendita, minimum stabilito dall'art. 12 per fe 
iscrizioni di cui sì tratta, 

16, I versamenti potranno essere fatti ratata- 
mente per due sesti nell'atto dell'oblazione, e per gli 
altri quattro sesti di mese in mese successivi, con 
che ciascun versamento non sia minore di L. 160. 

Dovranno però gli oblatori rilasciare ai Tesorieri 
provinciali un’ obbligazione in carta libera per ogni 
successiva rata, secondo il modulo che verrà stabilito, 
la quale sarà loro restituita all'atto del versamento. 

Sarà lecito agli oblatori di anticipare bensì, ma 
non mai di ritardare i versamenti oltre il termine fis- 
sato nell'obbligazione emessa. 

I vorsamenti operati dopo la scadenza dei termi- 
ni stabiliti dal presonte Decreto, non daranno ragio- 
ne alla decorrenza della ‘relativa rendita sul Debito 
pubblico, che partendo dal semestre successivo a quel 
lo: dei versamenti medesimi. 

Gli arretrati di tali rendite cedono al fondo di 
estinzione. ° 

47. La rendita comincierà a decorrere a favore 
dei possessori delle cedole che saranno emesse in vir- 
tù del presente dal giorno 1 di questo mese di set- 
tembre. 

48. 11 pagamento delle rendite si effettuerà anche 
dalle Tesorerie provinciali, purchè li ritenitori delle 
cedole ne formino la domanda un mese prima -della 
scadenza di ciascun semestre, sia direttamente all’Am- 
ministrazione del Debito pubblico, sia per mezzo dei 
rispettivi UMizii d’ Intendenza, colle opportane indi- 
cazioni. 

Tale domanda sarà valevole anche pei semestri 
successivi, a meno che intervenga una dichiarazione 
contraria fatta nelle stesse epoche ai sovra indicati 
Uffizii. 

19. Gli oblatori non sopporteranno altra spesa che 
quella del hollo delle cedole. 

20, H nome degli ablatori ed il montare delle 
somme offerte saranno regolarinente pubblicati nella 
Gazzetta Piemontese, tranne una dichiarazione con- 
traria. per parte loro. 

II Ministro Segretario di Stato, per le Finanze è 
incaricato dell’ esecuzione della presente. legge, che sa 
rà inserta negli atti del Governo. 

Dat. a Torino addi sette settembre 1848. 

EUGENIO DI SAVOIA. i 
V. PiwveLui — V. F. Mero — V. Corna. 
{ Seguono le registrazioni. ) 
Di ReveL 
( Gazz. Piemontese) 


Antra peL 14, 


Questa notte è arrivato in Torino Sua Maestà il 
Re Carlo Alberto. ( Risorgimento, ) 


SEGUE IL SUPPLEMENTO 


PPLEMENTO AL NUM. 188, 


DELLA GAZZETTA DI ROMA 


MILANO 11 settembrò. 


vi «La mediazione anglo-franceso è accettata dal Ga- 
biuetto di Vienna, però sulla Duse dei diritti esistenti! 


ALtrA per 19, 


La Gazzetta universale austriaca del 4 settembre 
contiene un articolo intitolato : La quistione italiana. 
Da tale articolo rileviamo, essere vera la voce che il 
Ministro degli esterni, sig. de Wessenberg, ha decli. 
nata la mediazione dell'Inghilterra e della Francia per 
quanto ella si riferisco alla Lombardia ed alla Vene 
zia, nel tempo stesso che la sarà verisimilmente ac- 
cettata per la vertenza fra | Austria e la Sardegna. 

«I rifiuto della mediazione anglo-francese fra l'Austria 


ele sno province italiane, fondasi sulla politica , la: 


quale risguarda la Lombardia e la Venezia come una 
parto dell'Impero Austriaco, e non tollera alcuna in- 
gerenza straniera fra il reggente ed il suddito. 

L'articolo in discorso dimanda indi in qual modo 
una rigenerazione popolare dell’ ordinamento politico 
della Lombardia e della Venezia sarebbe possibile 
sotto la casa Imperiale d'Austria; e risponde che sa- 
rebbe suo avviso , che il Regno unito fosse indipen- 
dente; che questo scegliesse senza censo dal popolo 
i suoi rappresentanti; e che il Re di questo Regno 
nominasse i suoi Ministri. Questi Ministri del Re do- 
vrebbero amministrare in Milano gli affari interni, 
la giustizia, il commercio, il culto, î pubblici lavo- 
ri; i Ministri delle Finanze poi, della guerra e de- 
gli esterni dovrebbero risiedere in Vienna, a fine di 
prendere le loro misure di concerto col loro Sovrano 
e. coi Ministri Imperiali. Una simile istituzione , ap- 
plicata anche alla Boemia, all’ Ungheria ed alla Gal 
lizia, renderebbe da un canto tutti i Regni della Mo- 
narchia indipendenti; e dall'altro si troverebbero riu- 
niti, od almeno in perfetto accordo , fra loro que’ ra- 
mi di pubblica amministrazione, la cui totale separa 
zione non sarebbe che svantaggiosa c dispendiosa ai 
singoli Stati. 1 

Per allontanare ogni timore che i Ministri del- 
VImperatore potessero esercitare una dannosa influen- 
za sui Ministri dei singoli Stati { che noi chiamere- 
mo Ministri regi); per evitare ogni apparenza che 
anche la nuova istituzione fosse unicamente un cam- 
biamento della forma e non dell’ essenza; finalmente 
perchè fosse sempro presente un’ Autorità la quale 
vegliasse alla conservazione del nuovo ordine di cose; 
noi proporremmo un Consiglio imperiale, scelto fra 
i deputati delle singole diete, il quale di continuo in 
permanenza formasse in certo modo la suprema istan- 
za politica della Monarchia, 

Gi è noto, così continua il citato Giornale, che 
diverso delle enunziate nostre proposizioni sono già 
state dal Ministro delle Finanze fatte conoscere nel 
Consiglio dei Ministri; ma crediamo poi di dovere 
specialmente adesso raccomandare il nostro disegno, 
in un tempo in cui la pacificazione dell’Italia debbe 
essere il regolo che indicherà come sia possibile di 
sciogliere la promessa Imperiale del riconoscimento di 
tutte:le nazionalità. ( Gazz. di Milano.) 


—IRGZZZ Gm 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 settembre. 


Il Barone di Stockhausen fu ieri presentato 
dal Ministero degli affari esteri a S. E. il sig. Ge- 
neral Cavaignac, Capo del potere esecutivo, cui e- 
gli. esibì le sue lettere credenziali come Ministro 
Plenipotenziario di 8. M. il Re di Hannover pres- 
so la Repubblica Francese, (Moniteur.) 

— Il March, Ridolfi, inviato straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario del Gran Duca di Toscana 
in Inghilterra, e incaricato di una missione parti- 
colare presso la Repubblica Francese, è stato pre- 
sentato dal sig. Giulio Bastide, ministro degli affa- 


-ri esteri, al generale Cavaignac, presidente del con- 


siglio de’ ministri. ( Ivi.) 
— Il Governo Francese per mezzo di due di. 
spacci telegrafici ha ricevuto l’annunzio, che la 
sublime Porta ha riconosciuto la Repubblica fran- 
cese, e che il Ministro Plenipotenziario della me- 
desima ha di già presentato le sue credenziali al 
Gran Sultano nella udienza da esso accordatagli il 
26 del mese trascorso. 
(Galignani. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 settembre, 


Il principe e la principessa di Parma sono giun» 
ti a Londra alla stazione di Waterloo ieri a 6 ore. 
L’ Ambasciatore d’ Austria che li ha ricevuti allo 
sbarcatoio, li condusse alla loro residenza. Essi han- 
no due ragazzi e un seguito numeroso. | 


( Morning-Post.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 1 settembre. 


A Schmiegel, sette miglia distante da Posen, 
il giorno 2) agosto in occasione del reclutamento, 
ebbero luogo delle significanti turbolenze, le qua- 
li, come ci si scrive da Posen, erano intese dalla 
parte de’ Polacchi per venire ad una collisione con 
gli Alemanni. Tutti tentativi per parte della po- 
izia affine di sedare il tumulto, riuscirono in vano. 
Finalmente si ebbe ricorso alla forza militare, per 
la quale vi furono varj feriti. In seguito la pubbli 
ca calma non è stata più disturbata. Da questo de- 
plorabile. fatto abbiamo nuovo argomento a credere 
che una riconciliazione tra i due partiti Polacco 
ed Alemanno nella provincia di Posen, non è per 
ora in niun modo da sperarsi 

(Alle. Zeit.) 
lenmeeza: 2. Conmennai 


MANHEIM a settembre. 


Teri il sig. Grohe, ch'era stato arrestato per 
aver pubblicato in un giornale da esso redatto, un 
articolo intitolato ,, La Repubblica è proclamata; , 
è stato rilasciato in piena libertà, dopo aver prova- 
to ch'egli avea soppresso l'articolo, tna che senza 
sua saputa vi era stato inserito da un Si cesso 
I suoi amici dimandarono il permesso di fare una 
dimostrazione di gioia in favor suo con torchi ac- 
cesi. La polizia vi acconsenti; ma mentre si ese- 
guiva la dimostrazione dalla radunata moltitudine 
che si inoltrava cantando, una pattuglia di soldati 
volle far fronte e respingerla, servendosi delle spa- 
de e delle baionette. Alcuni cittadini percorsero im- 
mediatamente le strade, gridando — ,, Cittadini, 
ajuto, ajuto! — ,, Viva la Repubblica. ,, A questo 
tumulto comparve un forte distaccamento di trup- 
pa; che in breve riuscì a disperdere il popolo, la- 
sciando però varj feriti; e così la calma fu ‘perfet- 
tamente ristabilita. (Allg. Zeit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 settembre. 


Tuttora qui vacilliamo nella crisi ministeriale. 
Si crede che Strobach, o piuttosto Skebaneck, pos- 
sa succedere a Schwarzer. Tutti gli animi sono 
al presente più rivolti all’ Ungheria che all’ Italia. 
Si dice che l’Imperatore abbia ricusato di dare la 
sanzione al codice militare ed alle leggi di Finan- 
za dell'Ungheria, e perciò tanto Dceak che Bat- 
thyany sono ora in procinto di emettere la loro di- 
missione. ( Alig. Zeit.) 


ALTRA DEL 6. 


Il piroscafo proveniente da Pesth apporta la no- 
tizia positiva, che circa cento Membri della Dieta 
Ungarica si recheranno qui per richiedere all’ Im- 


‘peratore d’intervenire nelle ostilità contro i Croati, 


e d’imporre pace ai medesimi: nel caso contrario 
si eleggerà un Dittatore a nome di Beathy e sotto 
l'influenza di Kossuth, e si proclamerà la indipen- 
denza dell’ Ungherîa. — Il Colonnello Mayern, In- 
viato all’ Assemblea Nazionale Germanica, sarà qui 
addimandato di assumere il portafoglio .de*lavori 
pubblici. — Il sig. Schwarzer è destinato Console 
Austriaco in Amburgo. ( Ivi.) 


ALTRA DEL 7. 


La deputazione de’ cento Membri della Dieta 
Ungherese è qui giunta in massa. Nel giorno se- 
guente, cinque de’nominati rap presentanti saranno 
ammessi in udienza‘ da S. M. l'Imperatore per 
esporre l'oggetto della loro missione. — Il Ministro 
EstherhAzy ha emesso la sua rinunzia, — La Fran- 
cia e 1’ Inghilterra hanno unitamente inviato una 
nota, perchè, durante la mediazione, Venezia non 
sia punto attaccata. Infrattanto il Governo Austriaco 
ha deciso di convocare a Verona l'assemblea co- 
stituente degli. Stati Lombardo-Veneti, dappresso 
libera elezione. (Ivi.) 


AGRAM 26 agosto. 


Circola la voce che il Bano di Croazia abbia: 
domandato le truppe del Comitato. Slavo di Ve- 
ròcze e Sirmia, le quali finora erano sotto il coman- 
do del Tenente-Maresciallo dì Campo Hrabowsky, 
affinchè da ora ubbidiscano ai suoi comandi. 

Tutte queste truppe dichiararono di volersi sot- 
tomettero al Bano. Questi nelle sue missive a Hra- 
bowsky dichiarò che il suo giuramento alla Monar- 
chia gli comandava di opporsi presto colle truppe 
alle minacce d’anarchia e di porle sotto il suo co- 
mando pel servizio dell’Imperatore — nessuno vol- 
le più prestare ubbidienza a Mrabowsky. 

( Gaz. di Vienna. ) 


FIUME 30 agosto. 

Sappiamo da’ confini della Croazia quanto 
segue: : 
» Un viaggiatore quì di passaggio , proveniente. 
da Sissek, ha portato la notizia che i servj resi ar- 
diti dagli ultimi fatti d’armi infausti agli ungheresi, 
hanno deciso di attaccare anche Bocilortk I 
servj unitamente ai raitzi nel solo numero di 5000, 
si difesero virilmente contro 26,000 ungheresi, e 
respinsero perfettamente l’assalto che questi rin= 
nuovarono per ben otto volte. Ottanta volontarj un- 
gheresi ,. caduti prigionieri, saranno disarmati da’ 
servj,e rilasciati in piena loro libertà, affinchè pos- 
san essi assicurare agli ungheresi, che i servj non 
combattono contro la nazione, ma contro i loro op- 
pressori. — Sappiamo da Agram. che Jellacich, il 
3 ed il 4 settembre, recossi a Bukovar ed Esseg,per 
impedire colà una nuova ristorazione del Bano, —- 
Il 5 di settembre avrà luogo il passaggio de’ croati 
in quattro punti, cioè a Varadino, Kopreinitz, 
Virovitz ed Esseg. I servj cominciano a soffrire pe- 
nuria di palle, mentre poi sono provveduti di pol 


vere in grande abbondanza. ( Allg. Zeit. ) 


ALTRA DEL 3I. 


Per comando espresso del Bano, dovranno il 
4 di settembre porsi in campo i corpi misti di ca- 
valleria civica, per recarsi ad Agram,ove riceveranno 
le ulteriori disposizioni. Questa cavalleria , la quale 
alla prima chiamata, ammonta a 10,000 in tutto lo 
Stato, è composta d’ individui possidenti , che pre- 
stano servigio a cavallo ne’ soli casi di guerra , ob» 
bligandosi ad equipaggiarsi intieramente a proprie 
spese, A Sano delle forze croate, si andranno 
inoltre a prendere altri vigorosi provvedimenti, 

— A Gissek si sono fatte varie provvisioni di 
fcutta, di biade ed altro per conto della direzione 
nazionale, le quali sono state quasi tutte pagate a’ 
pronti contanti. — Nelle nostre vicinanze presso 
Krapina ed Heiligen-Kreuz, da un pajo di giorni è 
d'improvviso disceso uno sciame di locuste, che ha 
posto in allarme tutto il contado, e ‘che credesi 
proveniente dalla Valacchia. A. Zirovac ed a Maja 
nel primo governo del Banato , dove da varj giorni 
era avvenuta simile discesa di quegli insalubri in- 
setti, se ne liberarono quegli abitanti con frequen- 
tissimi e fragoresi spari , i quali destarono non lieve 
spavento in tutti i villaggi e paesi circonvicini, im- 
maginandosi aver i turchi voluto oltrepassare i con- 
fini per avventurare una irruzione. Tutt® i campi e 
i luoghi invasi dalle locuste, pochi momenti dopo, 
sembrano come se fossero stati mietuti, 

(Ivi. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI: 
25 agosto. 

Nella Moldavia il cholcra, aîl'eccezione di po- - 
chissimi casi, è quasi del tutto cessato; gli ultimi 
ragguagli del Comitato della pubblica sanità sono 
assal consolanti. ll commercio tuttavia continua in 


uno stato «i laniguore, e vierie vieppiù aggravato 
dal divieto del Governo Austriaco ‘dell’ esportazio» 
ne del’ danaro, ‘e dalla interrazione della naviga- 
zione de’ Vapori tra Pesth ed Orsowa. — Nella 
Moldavia Superiore la discesa delle locuste ha ap- 
portato un guasto non lieve nei campi: la Molda- 
via inferiore però ha dovuto nssoggettarsi ad. un 
flagello ben più acerbo, qual'è quello di ‘una inva- 
sione di truppe Russe. (Alleg. Zeit.) 


GRECIA 
ATENE 20 agosto. 

Col piroscafo francese di jeri; partì da questa 
capitale il sig. Jakobaky Nerulos Riso, nominato 
Ambasciatore della Grecia presso la Sublime Por- 
ta-Ottomatia ; egli si recherà direttamente a Costan- 
tinopoli: In seguito di questa nomina, sithe molti 
Consolati Greci sono stati ricoperti, dal che pare 
che-il Ministero degli affari esteri diasi. molta at- 
tività. — I Consolati primari, come quelli di Trie- 
ste, Malta, Alessandria, Bukarest, sono stati prov- 
veduti , ed i rispettivi Consoli nominati sono di già 
partiti per recarsi ognuno alla sua destinazione. —- 
In Atend regna la più perfetta tranquillità , la qua- 
le non è stata punto conturbata dall’ infausta no- 
tizia che il cholera sia scoppiato in varj punti de? 
nostri confini, e nell’isola di Skiathos; ciò che tut- 
tavia merita conferma. 

Jl Senato ha finalmente intrapreso la disamina 
del preventivo del 1848, che speriamo tuttora sa- 
rà portata a termine primia della fine dell’anno, Le 
notizie che ci pervengono da’ confini riportano che 
il Pascià z4li Larissa non. desiste mai dall’arrecar 
ogni sorta di ‘sostegni ai Capobandi Papakovta e 
Valéotzas: egli gli appoggia in ogni maniera pos- 
sibile corn inviar loro vettovaglie, con proteggere le 
loro adunanze, ed in fine con ogni mezzo con- 
ciliabile colla difesa delle loro persone. 


(Allg. Zeit.) 


x 


. °° INDIA 
BOMBAY 20. luglio. 
Scrivono da Delhi in data del 1,° diluglio ciò 
che segue :. 

‘35 II 1.% del corrente tutte le forze del Dewnan 
Moolraj hanno attaccato le truppe riunite di Na- 
bal, di Bliawalpoor, di Edwarder, di Gal Couct- 
land e di Sheck, Emann, Qod Dser. L'armata 
riutilta si retò nel villaggio di Jadoosam per attac» 
caré l’ inimico, e un combattimento ‘accanito ebbe 
luogo. Dopo 6 ore d'una pugna sanguinosa , Moolraj 
fu messo in rotta. Ei comandava in persona, Una 
palla di cannone il precipitò dal suo Howdal col- 
pendolo; Si lanciò allora sopra il suo cavallo e gua. 
dagnò la città. Il fatto ebbe fine sotto le nmiura di 
Mooltan. Moolraj dovette la sua salvezza alla peri- 
zia de’ suoi diglier che difesero il terreno palmo 
a palmo. Moolraj aveva giurato vincere o morire, 
Non fece nè l’ uno nè l’altro, Noi non abbiamo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


perduto troppa gente. Il Capitano Mac Ferris è 
stato ucciso dalle truppe di MNabal. I giorni di 
Moolraj sono al presente contati, perchè., per una 
negoziazione , una delle porte della fortezza sarà 
data ad Edwarder. ,, ( Morning Chronicle.) 

— Il governo ‘ricevette l'avviso clie la più 
parte degli Ufficiali e un certo humeto di soldati 
del reggimento americano congedato, che ha fatto, 
la guerra alla campagna del Messico , partirono da 
un porto del Texas il 18 o il 19 del mese scorso 
per raggiungere gli insorti irlandesi che sperano tro- 
vare in armi al loro arrivo. Gli Uffiziali e soldati 
sono quasi tutti irlandesi, Disposizioni furono prese 
per impadronirsi di questa banda di pirati. Sir Carlo 
Napier ricevette ordine di agire nel modo' più ri- 
goroso se venissero a cadere nelle sue mani. 

( Dublin herald. ) 
leer 0) n 
TAHITI 

1l governo della Regina Pomaré la ‘concesso 
ai francesi stabiliti a Tahiti la facoltà dli possedere 
terreni nell’.isola, e di poter godere di totti i di- 
ritti civili e politici de’ nativi, senza ch’essi rinun- 
zino a’ loro propri diritti per la cittadinanza fran- 
cese. Un sergente; per nome Brouard, il quale, 
spirato il tempo del suo servizio, sì era stabilito a 
Tahiti ed ammogliatosi con una donna di quel pae- 
se, è stato eletto membro della Camera de’ Rap- 
presentanti. { Galignani; ) 
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APPENDICE 


ACCADEMIA TIBERINA 
ADUNANZA SOLENNE PER LA NATIVITÀ DI MARIA VERGINE, 
( Venerdì 8 settembre.) 


Il P. Maestro Pietro Bandini, dell'Ordine de’Pre- 
dicatori, dette incominciamento alla sua prosa, mo- 
strando che in ogni tempo le più culte nazioni die- 
dero prova di loro civiltà celebrando con istraordina- 
ria pompa i grandi e felici avvenimenti sociali, ed 
in precipuo modo il nascimento di quegli esseri pri- 
vilegiati di belle ed alte imprese, che ben merita- 
rono della patria. Posto questo principio, Egli passò 
a mettere in fuminosa vista che, più cho all’età vo- 
tuste avviluppate in un vortice immenso di supersti- 
ziose follie, un tal vanto competesi al Cattolicismo, 
che soverchiò e Grecia e Koma in tali esultanze, spe- 
cialmente pel di natalizio degli invitti Campioni del 
Cristianesimo , e per la solennità di Maria, «e di qui 
colse il destro di encomiare la Tiberina, c perchè a 
Protettrice la elesse, c perché di divota pompa an- 
nualmente la onorava. Il:suo discorso dividevasi in 
due parti. Nella prima Ei ragionava tcologicamente 
delta gran Dohna, mostrandola incomparabile per al- 
tezza c nobiltà di sangue, per immacolata purità e 
pel corredo di tutte le virtù , e sopratutto per esser 
stata ab eterno prescelta a Corredentrice degli uomi. 
ni, ed infiorava il sno dire di biblici pensieri. Nel- 
la seconda provava che la Vergine santissima era sta- 


SETA 


ta anima c fiarfima dell’ umatio intellélto, con ren- 
derné quasi onnipotente il geriio, e qua in prova la 
scorgeva argomento inspirato alla più sentita poesia, 
e qui la ravvisava nei marmi da, Lei resi animati, 
e qui la mirava soggetto ad nn maestro pennello , 
descrivendo in ispeciale modo due affreschi del Boato 
Angelico, vedeva quelle opere imiprontate d'un bello” 
sopranaturale e divino. Quindi tocco che il culto di 
Maria ebbe influenza sulle virtà cittadine, e chiu- 
se la sua prosa con una elegiaca invocazione alla Ver- 
gine pei dolori della solferente Malin, supplicandola 
a trarre fa misera donna dalle fazioni dei partiti, 
affinchè Ella congiunga in armonia cattolicismo e ci- 
viltà, non confonda il ragionevole progresso colla sfre- 
nata licenza e col flagello dell'anarchia, e perchè pos- 
ra ottenere la sospirata indipendenza , e la libertà 
non licenziosa e furente, ma tranquilla e Cattolica. 
Seguirono il Carmen di Mons. G. C, Rosani Vescovo. 
dEritrea; i Sonetti dell’ Avv, Pietro Merolli Vice- 
Presidente annualo dell’Accademia, e di Mons. Fa 
tati, il Lirico della. Contessa Teresa Guoli; POdo del 
sig. Giacomo Ferretti Consigliere ‘annuale dell’Acca-. 
demia, il Sonetto con Versione latina dell’Ab. Anto- 
nio Somai, e le Ottave della Sig. Rosa ‘Taddei: ‘e 
sì il facondo oratore, che i poeti furono rimeritati 
d'assaissimi plausi dalla spessa e colta udienza. 


DAL GIORNO 44 AL gionno {5 SRTTRMERE 
Barker Fed., di Norvegia, Professore di musica , da Marsiglia. 
Berlingeri Lorenzo , sardo, Banchiere, da Bologna. i 
Gauthier Felice , francese, Direttore delle Ferriere , da Terni, 
Huffer Guglielmo , americano , Proprietario , da Napoli, 
Rozzeniowski Onofrio, polacco , Gapilano, da Torino. 
Winstrap, Danese, Architetto , da Firenze. 

DAL GIORNO 45 AL GIORNO #6 SETTRMDRE 
Collin Salvatore , franceso , Professore di Musica } da Marsiglia, 
Perkins Carlo, amerivano , Possidente , da Marsiglia, 
Spenee Beni amino , ingleso ) Possidente è da Genova, 
Tremaux Pietro , francese, Architetto, da Napoli. 

DAI. GIORNO 16 AL viIoRNO 47 SETTEMBRE 
Anderson Giacomo, inglese, Proprietario, da Napoli. 
Knox Perry, inglese, Proprietario, da Napoli. 
Macdonald Gio., inglese, Proprietario, da Firenze. 


‘Taylor Gio., inglese, Proprietario, da Firenze. 


ti et 
PARTENZE 
DaL giorno 44 aL gionNO 15 SETTEMBRE 
Blake Giovanni, inglese , Possidente , per Genova. 
Barcia Rocco, spagnuolo , Proprietario , per Spagna. 
Crompton , inglese, Possidento , per "Toscana, 
De Bourtourline , russa , Contessa , per Francia, 


‘Hoenneritz Maria, sassone , Baronessa , per Napoli. ii 


Jacquinot Pietro , francese , Proprietario , per Lrancia, 
Joung Giovanni , inglese , Possidente , per Genova. 
Mayer Edoardo , di Germania, Scultore, per Aldemburgo. 
Roupell Giuseppe , francese , Proprietario , per Marsiglia. 


* Viret Augusto y francese , Proprietario ) per Liono, 


Watson Giacomo, inglese , Proprietario , per Londra, 

DAL Gionno 15 AL GIonNO 46 SETTEMBNR 
Balch Guglielmo, americano , Possidente , per Napoli. ne 
Fischer Giacomo , americano , Possidente ,. per. Napoli, NETTA 
Havemayer , americano , Possidente , per Napoli. : 
Hawey Eorico , inglese , Gentiluomo , per Firenza, su 
Patti Francesco, palermitano , Barone , per Napoli, 

DAL gionno 16 AL GIORNO 417 SETTEMBRE 

( Nessuno ) 


Lsticanzartamene 


Si fa tidlo, che con Sentenza del Tribunale 
Civile di Roîma primo Turno del 7 del p. p. ogo- 
slo, l'Illmo sig: Giuseppe Lozzi Proo. di Collegio è 
stato depuiàlo in Curatore dell' eredità giacerite del 
fu Giuseppe Cav, l'ontana. S. Vinciguerra 


+ Jo Nome di Sun Santità PAPA PIO IX feli- 
coriieritò Régnanto, 
Ecemo Tribunale di Commercio in Roma. 
Nella Causa fra il sig, Doinenico Ranucci Ne- 
gozionte domiciliato piozza Montanara num, 86, 
rappresentato dal sig. Pietro Bionmtuegi Procuratore 
attore da nà parié, ed il sig. Diothedo Divtallevi 
Pizzicagnolo in via: Mucel de' Corvi num. 75 Reo 
convenuto, ed ora per allissivae atteso l'incognilo 
domicilio a foruia del $ 484.- Sull' istanza dall’at- 
tore promiossa a pagare scudi 27, 46 prezzo di lanto 
Cacio; Caclotto eq; - Vista l'istanza ec. Visto mu, 3 
obbligazioni eo. Visto tull' altro ce, Considerando 
che it credito dell’ altore rimane pienamente gin 
stifitato de. < Il I'riiunale condinna anche con ar- 
vesto personale Diomedo Diolallevi «il pagamento 
di scudi 27,46 e allo spese. Ordina lu esecuzione 
provvisoria non ostante appello, e delega il Giu- 
dic supplerte sig. Nepoti. = Proferita nell’ udienza 
del gioffio 12 settembre 1848, Redatta 0 tassate le 
spese in scudi 7. 81 olire quelle di spedizione 
notifica ec, - Michelo Barghiglioni Presid.- Ignazio 
Avv. Haccelli Giud, - Giuseppe Nepoti Giud, Suppl. 
Si ordina ai Ciursori co. - Dalla Cancelleria li 46 
sellembre 1848, Luigi Calvini Cane, 
Ad istanza del s!g. Domenico Ranucci domici- 
liato ec. , rappr. como sopra. - Si notifichi al sig. 
Didinedo Diotalievi la presente sentehza per allis- 
sione atteso l’incognito domicilio a forma del $ 484. 
Conforme dll’ originale ce. P, Bionducci Proc. 
Allissa alla porta dell’ uditorio atteso l'incogni- 
fo domicilio a formadi legge. — Oggi 416 settome 
bre 1848, Toinmaso Berta Cursore Civile. 


Illmo sig. Avv. Desanlis Assessore Civile 
di Roma, 

Ad istanza di Valentino Menghini «omie. in 
Oriolo. - S'intima ai signori Giuseppe , Baldassare, 
Francesco, Filippo padre o figli Angelini d'inco- 
gnita dimora qualmente li 45. corrente è stalo a 
di loro ‘carico falto sequestro alla Depositeria Ur- 
bana per scudi 85, 46 in forza di Sentenza di Sua 
Signoria dei 48 agosto scorso S. P. Onds eo. 
Francesco Marucchi Proc. 


4 x, 


Vendita giudiziale - Primo esperimento. — In 
forza di Sentenza proferìta dal Tribunale Collegia- 
le Civile di Viterbo li 42 agosto 1841, portante 
ordine di vendita gindiziale dell’ infraseritto fondo 
eseculato ad istanza del N, U. sig. Cav. Agostino 
Rem-Picci di Roma, ed in seguito . della produ- 
zione fatta fin dai 31 luglio 1846 del Capitolato 
per la vendita giudiziale in un con gli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie gravanti il fondo, 
e ripetizione della stima prodotla in alli sotto il 
giorno 45 marzo 1845 dal perito giudiziale signor 
Alessandro Bevilacqua. Si rende noto al Pubblico, 
che nel giorno 20 ottobre 4848, alle ore 441 an- 
timeridiane, nella sala del Comune di Viterbo si 
procederà alla vendita del seguente fondo da ven- 


dersi: ‘Terreno seminativo nudo, pascolivo ; bo- 


schivo , vitato , filagnato, olivato e con diverse 
piante di frutti, con due casali, della quantità di 
rubbia 8 e misurelle 8 e mezza, a forma in lutto 
e per tatto della perizia redatta dal suddetto sig, 
Bevilacqua , posto nel Territorio di Viterbo in con- 
trada Petrignano , vocabolo Almadiani , confinante 
con i beni del sig, Carlo Polidori, con quei del 
sig. Gesualdo Savini, del Ven. Ospedale Grande 
degl' Infermi di Viterbo , della famiglia Giustiniani 
di Genova, salvi cc. - L'incanto sarà aperto col 
prezzo di stima riferito dal Perito di Olficio am- 
montante a sendi 916. SI e mezzo, come pure si 
eseguirà quanto altro viene disposto dal vigente 
Reg. log. e giud. Carlo Borgassi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Marchese Alessandro Le- 
pri Amministratore del Patrimonio del di lui Ge- 
nitore M. Carlo; ed in esenzione della Sentenza 
proferita dalla già Ecema Congregazione Civile 
dell'A. G. in primo turno del 2 maggio 1842, con 
la quale venne ordinata la vendita di quanto sic- 
gue; edin sequela della produzione voluta dal 
S. 1308 del Reg. giud. coffettuala li 41 maggio 
4843 al fase. segnato al Prot. dell'Anno 1839 n, 
4336, — Inerentemente alla Sentenza proferita dal- 
V Ecemo Tribunale Civile di Roma in primo tur- 
no nel giorno 2$ gennajo 1848, con la quale stan- 
te le deteriorazioni del fondo fu deputato in Pe- 
rito il sig. Domenico Contini affinchè avuto ri- 
guardo allo siaio attuale ne elevisso la stima per 
stabilire il primo prezzo d'incanto: qual perizia 
vene prodotta nel suddetto fase. sotlo il giorno 
8 luglio 1843, - Nel giorno 27. settembre 4848 , 
alle ore 10 antimeridiane , nella Deposileria Urba- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


na di Roma si procederà alla vendita giudiziale 
di quanto sieguo da rilasciarsi a favore del mie 
gliore offerente, = Casa ed altri locali posti nella cit- 
tà di Albano prossimi alla via del Corso, vicolo 
del Macello n. 19 al ‘30 in gran parte dirute com- 
posto come siogue, Una casa di due piani con quat- 
tro stanze per piano confinante per un Jato i be- 
ni Zocchi dall'altro Ruderi Loberli e sotto Anto- 
vio Riccardi gravati questi due piani di annuo ca- 
nono di.sc. 2a favore dei fratelli Livi con tre 
separali. ingressi distinti dai civici n. 23 25 26. 
Una stalla contigua isolata per esservi ruderi di 
case caduto Con ingresso Marcato. N. 24 grotta 
contigua al cadulo montano segnata col n. 19 com- 
posta da n, 20 nicchie. Piccolo terreno nudo per 
la via delle Vascarelle : questi locali depurati dal 
capitale del Canone , dativa tassa sfitli ed altri so- 
no stati stimati dd apprezzati’ dl suddelto. Perito 
del valore di sc, 761 65 e mezzo - Ti n. 20 dà 
ingresso ad un montano caduto con pozzo ) for- 
nacella con caldaja di rame , due torclii con ver- 
zellini e banconi di peperino, merla in cattivo 
stato con sue viti servibili, alberetto con macina 
di macigno in due pezzi fermati con due sbran- 
che di ferro servibile nel Iuogo con letto di ma- 
cigno , pnrgatorio , inferno , fre vani, sito sco- 
perlo ove era il tinello, cu altri ove in prima csi- 
sleva altra macina : il tutto stimato cd apprezzato 
dal suddetto Perito del valore di se. 145 - Totale 
sc. 876 66 e mezzo. — Il primo prezzo sul qua- 
le verrà aperto l'incanto sarà la somma suddetta 
di sc, 876 e baj., 66 e mezzo, valore nelto come 
da detta Perizia alla quale ec, Roma 46 settem- 
bre 41848, S' inserisca a forma del $. 4344. 
i Giuseppe Caramelli Proc. 

Carlo Angelotti Curs. dei Trib, Civ, di Roma, 


Rinnovazione — Vendita giudiziale - Ad istan- 
za della signora. Anna Minotti Yed. De Rossi Pos- 
sidente — Ia virtù di una Sentenza resa dall’ Eeemo 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’ udienza 
del 148 marzo 1848 con la qualéè ordina la vendi- 
ta giudiziale dell’ infr. bene immobile ed in segni 
to della produzione. — Nel giorno di mercoldì 27 
settembre 4848 allo ore #0 antimeridiane nella pub- 
blica Depnsiferia Urbana posta in via della Ma- 
schera d' Oro n. 21 si effettuerà la vendita giu- 
diziale al pubblico incanto cd a pronti contanti del 
fondo quì appiò descritto ec. - Porzione di casa 
posti nella. città di Tivoli, ossia utile dominio 
nella via Co) Sereno composta l'intera casa di duo 
piani e piani terreni gravata di canone a favore 


del sig. Vincenzo Casfrucci di se. 3, 60° annui. 18 
primo prezzo st cui vieno aperto l'incanto des 
purata la porzione del Canone è di sc. 434. 


Andrea Gisci Proc. Rofale. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


Vendita giudiziale - Ad istanza del sig: Gio- 
vanni Parlanti Possidente cessionario del sig. Raf- 
facle Aliata — Con sentenza resn dall' Eccmo Tri- 
bunale Civile di Roma: in primo turno il giorno 
43. marzo 1843 fu ordinata la vendita. giudiziale 
dell'infradicendo stabile. Quindi è che nel giorno 
di mercoldì 25 ottobre {848 , alle.ore 40 antime- 
ridiane, nella pubblica Depositeria Urbana posta 
in Roma via della Maschera d' Oro n.21, si pro- 
cederà alla vendita nei modi dalla leggo prescritti , 
aprendosi 1 incanto sulla’ somma di sce, 497 6@ 
baj 42 prezzo stabilito dal Perito. - Terreno vi- 
gnato ed olivato posto nel Territorio di Palomba- 
ra in voo. li Sassetti o Colli, conf. cc. della su- 
perficiale quantità di rubbia 2. 0. 3,3. 

Iortunato Maria. Villani Proc. 
i 
Agatone Apollonj Curs. Civ. dei Trib. di Roma. 


Secondo avviso di vendita giudiziale — Rin- 
novazione a forma del S. 4345 del vigente Co- 
dice - Con sentenza emanata dall’ &como ‘Tribyna- 
le Civile di Frosinone nell'udienza del gio 
marzo 1848 fu ordinata la vendita del fond 
stico qui a più descritto, il quale nel publ 
incanto che si terrà nella Sala Comunale nel g 
no 30 settembre 1845. corrento alle ore 13 italia— 
ne sarà. deliberato al miglioro oblatore salvo il di- 
sposto di legge. — I titoli di cui nel $, 1308 det 
la vigente procedura sono stali prodotti. nel fase, 
3281 del 1545 sotto il giorno 30 oltobre 1847 - 
1 incanto sarà aperto per la somma di sc, 316. 20, 
“valoro determinato dal Perito giudiziale sig. Gia- 
cinto Martinelli Ingegnere, in conformità della sua 
perizia in alti prodolta, 

Descrizione del fondo. 

Podero alberato, vitatò ed dlivato con casa 
rurale, posto nel "Territorio di Anagni in contra- 
da la Torricella conf. i signori Capohassi , eredi 
Giannuzzi , Torroni, strada ,. salvi altri ec, - La 
quantità di detto podere è di tavole 20 e metri 
quadrati 100 di qualità medivere con un buon sò- 
prassuolo di alberi vitati , olivati è frutti, ed uni 
casa rurale di 7 membri. Pietro Fortuna Proc. 


Num. 189. — 1848. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
crei ASI) Gir 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A-Roma per trimestre . . .... 2 50. 
Alle Province (franco). . .... 2 80. 
All' Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Mercoledì 20 Settembre 


i men 


AVVERTENZE 
—__0 3900, 


diretti affrancati alla Direzione. della 
Gazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Viazza de' SS. XII. Apostoli. 


SERVAZIONI METEO 10LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO: ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEE. MARE 


Barometro 


ermometro R. | Igrometro 


Usservazioni futte ad ore diverse 


GIORNI . ridotto : PADANO] si pa 5 ; 
DELL' OSSERVAZIONE allu Temperat. di 0°R, | ester. al Nord | @ capello Direzione del vento | Stuto del cielo 
SL dea Dr RSI, virile ona ! NR RS ERRO e lorhara Su 
(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7 + 7,77 21° N. dd. 
19 Settembre < » 3 pomer. n 270 IU7T| +47, b) 8-0. f. Nuvoloso, 
» 9 pomer. » 27 n» 11,9 +19, S ' 


Coperto, 


3 d 
bei I 


‘l'emperat. mass. + 18;1 
11 


Ser. nuv..sp. | Dalle 9 pomer. del 18 Settembre fino alle 9 pomer. del 19 


Temperat. min. + 6,7. 
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ROMA 20 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 


Domani 21 si adunerà in Seduta generale 
il: Consiglio di Stato. 


n VD  Airrio__ 


PARTE NON OFFICIALE 


ACCADEMIA TIBERINA 
Nelle sale accademiche, poste in via della Cuc- 
cagna’ Num. 3, lunedì 25 settembre 1848 alle ore 4 è 
‘mezza. pomeridiane in punto, si terrà uno de' soliti 
letterari esercizi, 2 
La prosa sarà del sig. Domenico Venturini, cd 
ha ‘per titolo : i 
: Nuova interpretazione della prima e principale alle 
goria del Poema ili Dante Alighieri. 
i Quindi avrà luogo l'adunanza generale. 
— LD 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12. settembre. 
PARLAMENTO TOSCANO. 
CONSIGLIO GENERALE, 
Seduta degli 14. 
PRESIDENZA VANNI. 

Il. Ministro dell’Interno sale alla Tribuna. 
Il: Ministro dell’ Interno, Comincerò dal. Decreto 
emanato da S.A, R. col quale ordina al Ministro del- 


l'Interno di presentare al Consiglio Generale la. legge 
sul sistema municipale. 


LEOPOLDO SECONDO 

PeR LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA EC. LO. 

Sul parere del Nostro Consiglio dei Ministri abbia- 
mo. decretato e deeretiamo, che il segnente. Progetto 
di-Legge perla Riforma Municipale sia presentato al 
voto: dlell’Assemblee Legislative, e che il Nostro Mini» 
stro Segretario di Stato per il Dipartimento dell’Inter- 
no sia incaricato di sostenerne In disenssione. 

Dato in Firenze li 12 Seltembre 1848, 


LEOPOLDO, 


Il Ministro Segr. di Stato pel Dipart. dell’ Interno 
D. SANMMINIATELLI, 


Esposizione deì motivi del Progetto 
di Leggo Comunale. 

ti cLa Riforma , o la nuova Legge dell’ordinamen- 
to Municipale in Toscana non poteva altrimenti sor- 
gere cho sopra basi già poste da lungo tempo: sorio 
scorsi‘ oggimai tre quarti di secolo da che fu procla- 
mato-solennemente il principio, dover esser liberi i Co- 
mumi.di amministrare da se stessi i propri negozi. 

Se non che, è intravvennto dipoi che la intenzio- 
ne -e.la brama del meglio consigliassero: di mano tn 
mano nna soverchia enra d’ imporre ai Magistrati Co- 

ramnnitativi e norme e regole in tutto, per le quali ve- 
nivasi sempre a togliere la libertà d’azione, o a restrin- 
gere la sfera delle attribuzioni, fino al punto da potersi 
dire ‘che veramente quella libertà più nun esistesse. 

Doveva adnnque Ja nuova Legge principalmente 
reintegrare i Mumicipj nel diritto e nell’ uso di essa 
libertà , (0. incamminarli di poi a più larghe franchi- 
gie; a più razionale indipendenza , secondo che i tem- 
pi lo consentissero: e quei tempi dal comun voto affret= 
tati, sono pur giunti. 

Leopoldo 1, vedendo come fosse giusto che i Comu 
‘ni traessero dal loro seno i propri amministratori , ne 
affidò la nomina alla sorte, mantenendo cosa che veniva 
* dalle antiche tradizioni ; ciò che torna sempre meglio 
che ilicreare dì nuovo. 

Per tal modo; tutti coloro i.quali vi avevano inte- 
resse, potevano venir chiamati senza riguardo. a capaci» 


Ì 


tà nei propri uffici a far. parte della Società Comuna- 
le. In questo metodo bisognava per altro ammettere an- 
che i divieti.. Ma ‘ora la libera elezione, evidentemente 
preferibile. a qualunque altro modo, è eziandio più ac- 
comodata alla civiltà progrediente, e conviane attener- 
visi. Così non più la cieca sorte, ma la fiducia dell’ 
universale nell’ abilità , nell’ onestà e nello zelo dei con- 
cittadini, porrà a capo delle pubbliche faccende i mi- 
gliori, e di questi non avverrà che per avere operato 
bene, debban vedersi remuovere dagli uffici. Quindi 
noncè- più luogo a. divieti. E inoltre si esclude il caso 
di veder costretto a dove? condurre le faccende del Co- 
mune, o a consigliare nei parlamenti municipali, chi 
nè in quelle nè in questi poteva esser bene adatto : 
mentre chiunque, e sia ‘pure non adattoa simili uffizi, dee 
potere scegliere a sostenerli le persone che egli crede 
capaci, e perciò meritano la sua fiducia. Per tal modo 
Ja legge nuova stabilisce il principio della indipenden- 
za dei Municipj col diritto di libera amministrazione, 
l’ esercizio del quale non sarebbe nè compiuto, nè ga- 
rantito abbastanza, se non vi si unisse anche quello del- 
la libera elezione. .. 

Il diritto di amministrarsi indipendentemente da 
se medesimi è rilasciato intero ai Comuni ; e solo per 
gli atti che si riferiscono alla sostanza del loro patri» 
monio., cotne anche per ciò che riguarda il debito , è 
conveniente e necessario che siano sottoposti a tutela 
superiore, . 

Del pari essi dovranno esser liberi nel determina- 
re.la misura delle imposte fino a quel limite che sarà 
giudicato conveniente per supplire alle pubbliche spe- 
se necessarie , non senza lasciar loro nna certa am- 
piezza di margine per le spese così dette facoltative. 
Oltre a quel segno soltanto fa d’uopo che la legge in- 
tervenga. ; 

Essendochè i veri e propri amministratori dei Co- 
mumni sieno i consigli comunali, e ad essi soltanto sia 
riserbata la cnra e la facoltà di dare ordini ammini» 
strativi, così è state giudicato dover esser numerosi 
questi consessì, ai quali spetta la rappresentanza e l’am- 
ministrazione municipale. 

Laonde i nuovi consigli del Comune provvedono a 
tutto ciò che prima veniva ripartitamente affidato ai 
consigli generali, e alle Magistrature Comunitative. 

Per altro, la parte esecutiva non può competere a 
consessi numerosi , perchè mancherebbe unità e pron- 
tezza di comando, e quella giusta e necessaria condi- 
zione della responsabilità ; per cui conviene delegare 
all’esecutivo delle deliberazioni il Gonfaloniere, e pe- 
rò sottometterlo all'obbligo di render conto del sno 
operato. 


In questo la nuova legge induce nn importante mi- 
glioramento al sistema Leopoldino , il quale non an- 
dava al di là della deliberazione ; e così 1’ eseenzione; 
pur troppo spesso e con troppo danno , non era nè be- 
ne affidata nè hene invigilata. Ciò non pertanto facen- 
do esecntore il Gonfaloniere, deve egli. esser provvisto 
di ajnto ; e fa d’uopo altresì, che ei non possa uscire 
dai limiti che la leggo assegna alle sue attribuzioni. 
Ora, per ambedne questi oggetti, essa gli lia formato il 
Collegio dei Priori. Ai Priori spetta adungue accertar- 
si del-vero spirito delle deliberazioni, per avventura 
non chiaramente esposte daì consigli comnmali ; non 
clie ampliarne l’effetto quando sia necessario; sì per 
la sollecitadine dei provvedimenti , che por meglio rag- 
giungere il fine al quale son rivolte. Che se, a modo 
d’ esempio, il consiglio comunale avesse decretalo un 
lavoro del costo di mille lire a forma della perizia , e 
poi si vedesse indubitatamente che per averlo compiu- 
to occorressero cento lire di più, il Collegio dei Prio- 
ri avrebbe facoltà di consentire all’aumento. Ben com- 
prondesi tuttavia che i Priori da sè soli nulla rileva- 
no, e non fanno autorità esecntiva , se non congiun- 
ti al Gonfaloniere, il quale del canto suo ha d’ nopo 
del consenso di loro in molti atti del proprio nflicio ; 
e come non può oltrepassare egli medesimo, per .effet- 
to della loro vigilanza, i limiti dell’antorità che gli vien 
conferita , così essi non possono in nulla operare sen- 
za di lui, Tale doveva essere l’ordinamento dell’auto- 
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rità collettiva, perchè niuno di coloro che ne.sono in» 
vestiti. trascendesse all’arbitrio. 

Laonde il Gonfaloniere è posto a capo della: rap- 
presentanza e della Amministrazione Comunale; e, co- 
me abbiam visto, è nello stesso tempo l’esecutore del- 
lo volontà. del Consiglio. 

Dato così un cenno della Gerarchia Governativa 
del Municipio, la quale è composta del Consiglio Co- 
munale, e del Gonfaloniere assistito dal. Collegio dei 
Priori; è da ricordare che i Comuni non possono nè 
devono disgregarsì dallo Statoydi cui’ sono altrettante’ 
parti coordinate e subordinate a comporre Ja Società 
e la nazione. Quindi le relazioni necessarie tra i Go- 


nieri, come per mezzo di loro il Governo provvede a 
mon pochi bisogni dello Stato. 

2. Vien poi la legge a decretare il modo delle ele» 
zioni per gli uffici summentovati. 

La libera scelta del Consiglio deve competere. a 
tutti coloro che possono avere interesse nella rappre» 
sentanza , e nella.amministrazione del Comune ;.e qua- 
lunque siasi la misura, benchè minima, di questo it- 
teresse , ognuno ha diritto non tanto di eleggere , quan- 
to di essere eletto agli uffizi. Solo potevano essere esclu- 
si coloro che non vi hanno interesse ,. coloro che non 
pagano imposte ; essendochè il Governo amministrati» 
vo del Comune, per sua natura, non possa. giovarsi che 
del voto dei socj aventi interesse nell’amministrazione 
del medesimo. 

I Priori, o assessori, essendo» deputati ad assiste- 
ro e coadiuvare il Gonfaloniere nell’ incarico di met- 
tere ad esccuzione i voleri del Consiglio ; devono per- 
ciò opportunamente dipendere dalla. scelta. del Consi- 
glio medesimo. 

E poichè i Priori, innanzi. d’essere-posti in. questo 
officio, ebbero un primo voto di fiducia di tutto inte» 
ro il Corpo degli elettori; allorquando per libera scel- 
ta fu creato il Consiglio Comunale ;. e quindi ottenne» 
ro il muovo voto dal Consiglio che li giudicò capaci di 
sedere nel Collegio Priorale ; così dal seno di questo 
soltanto è sembrato conveniente che. sia tratto a. scel» 


che a gindizio del Comune e del Consiglio fu dichia- 
rato abile non tanto a decretare gli ordinamenti, quan- 
to a iandarli ad esecuzione. 


Grave suhietto di discussione era senza. dubbio; 
se la scelta del Gonfaloniere dovesse piuttosto libera- 
mente vilasciarsi alla elezione diretta dei Comuni. Ma 
è sembrato doversi giustamente preferire. una diversa 
disposizione con l’appoggio di questi ritievi, Il Princi- 


terzi dei componenti il Consiglio Comunale che nelle 
elezioni riportarono il maggior numero dei voti, non 
può certamente incorrere nell’ errore involontario di 
contrariare la pubblica opinione. Egli non.fa altro che 
interpetrarla e sanzionarla con l’autorità suprema. Ri- 
conosciuta la necessità di un legame fra Stuto e Co- 
mune, e posto questo legame, la elezione mista indu- 
ce l’eletto ad attenervisi senza che nasca inconvenien- 
te od ostaeolo dalla diffidenza di personalità. Quindi 
la esperienza purtroppo. insegna esser tra noi più dif 
ficile nnire che disgiungere ; e dove manchi unità nel 
Governo, quali esser possano gli elementi di. cui si 
compone , ivi è pericolo e danno. 

I Gonfalonieri per natura del loro ufficio non sa- 
ranno semplicemente amministratori ; e tuttavia i Co- 
muni , e per le abitudini e te necessità sociali , e per 
ordinamenti della legge, appartengono con la loro re- 
spettiva personalità a tutto lo Stato. Quindi fa d’unpo 
che siano ad esso convenientemente e fortemente uni- 
ti. Quando il Governo centrale riduceva in sè troppo, 
e Turso tutto il potero delle Società parziali , era dan- 
no gravissimo : ora conviene por mente , che il giusto 
zelo di ripararvi non condnea all'eccesso contrario, e 
non disgreghi troppo le membra di un corpo cha de- 
vo esser libero in tutti i-suoi movimenti , perchè que- 
sti riescano ordinati-e concordi a fine di non disper- 
dere le forze-individuali. 


3, La legge viene di poi ad annoverare le Tatitu- 


Le letlere, e i pieghi dovranno essore.., 


muni e lo Stato. mantengonsi per mezzo dei Gonfalo». 


pe limitandosi a nominare il Gonfaloniere fra i due’ 


È 


ta del Principe il Gonfaloniere, come uno di quelli. 
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zioni dipendenti dal Governo del Municipio; e la im- 
portanza di queste istituzioni è grandissima, imperoc= 
chè esse comprendono la parte economica, e la parto 
morale. 

Quanto alla parte economica, spetta ai Consigli Co- 
murali la vigilanza a tutta intera la loro amministra» 
zione, con la osservanza delle leggi e dei regolamenti 
propri di ciascuna istituzione. 

La parte morale poi è affidata massimamente ai 
Gonfalonieri, i quali dividono questa cura coi Prefetti. 

Indi sonosi reputate necessarie le Ispezioni sopra 
i diversi rami di pubblico servizio. 

uffizio della legge concepire e consacrare la re- 
gola: devono poi gli Amministratori esser liberi, ciascu- 
no nelle loro competenze e nelle loro azioni dentro il 
cerchio che segna la legge. Ma perchè sia mantenuta 
l'unità, e la uniforme intelligenza della massima, e 
perchè si conservi intatto , ‘e ne’ suoi giusti limiti il 
legame delle parti nel tutto che è lo Stato, vuolsi la 
opera della Ispezione. Questa sola può generare la cer- 
tezza che la regola sia dovunque bene interpretata e 
bene osservata ; e siccome l’ispezione non può giunge» 
re per tutto minutamente, così è d’ uopo che l’opera 
del Gonfaloniere la soccorra. Onde sì rileverà sempre 
più logico ed opportuno il rapporto di unione tra il 
Gonfaloniere e lo Stato; ed è questo un nuovo argo» 
mento a dover dare la preferenza alla elezione mista 
per la nomina di quel pubblico funzionario. 

4. La nomina degli impiegati Comunali è rilascia» 
ta dalla nuova legge alla libera scelta del Consiglio, 
non senza facoltà di provvedere al necessario miglio- 
ramento delle loro condizioni. 


Coloro a cui debbono affidarsi gli ufficj di mag. 


Biore importanza, e quelli pei quali è necessario più 
umpio corredo di solide cognizioni , non saranno altri» 
‘imenti soggetti alla conferma d’anno in anno, ma so- 
lo a quella di tre in tre anni; e non estesa a tatto il 
tempo del loro servizio , bensì ripetuta soltanto per un 
novennio.; lasciando per altro sempre ai Consigli la fa- 
coltà di licenziare nn Impiegato che, dopo aver bene 
adempito al proprio dovere per qualsivoglia spazio di 
tempo. si comportasse in modo da non meritare più 
la comune fiducia. 

Nè la nuova legge poteva lasciare senza ricompen- 
sa i lunghi e benemeriti servigi degli Impiegati; poi- 
chè laddove l’antica, comunque osservata non fosse, 
vietava lo stanziare pensioni, questa provvede ezian» 
dio che anco gli Impiegati Comunali possano parificar= 
si ai funzionari dello Stato. 

Mancata l’assistenza dei Cancellieri, ‘come Attua- 
ri e Archivisti dei Comuni, bisognava provvedere al- 
trimenti a questa parte di servizio : ciò cho la legge 
propone in modo col quale è sembrato che si concili» 
no i riguardi all'economia, con quelli dovuti ai Rap- 
presentanti Comunali. 


Una riforma più essenziale era necessaria per gli 
Ingegneri , e le ragioni sono ben note: nè qui è luogo 
«ad annoverarle. Or dunque la nuova legge scioglie i 
Comuni dall’ obbligo di valersi di un Ingegnere impo- 
sto loro dalla immediata volontà del Governo; ed essi 
saranno liberi in conseguenza di provvederselo a loro 
scelta fra i soggetti dichiarati abili nell’esercizio di 
questa professione, e di tenerlo in officio temporaria- 
mente ‘o permanentemente. 

Quanto al Camarlingo all'incontro, fa stimato non 
‘esservi ragioni per non mantenere il sistema attuale. L’e- 
sazione delle Tasse dello Stato e dei Comuni ‘procede, 
ed ha proceduto sempre, con ordine, con facilità e sen» 
za scapito della Finanza generale, o delle parziali am- 
ministrazioni, ed è immune da reclami. 

Laonde era naturale che ciò che stava bene, non 
sì toccasse. E nemmeno è stata abolita la tratta per 
la nomina del Camarlingo; poichè considerando che 
questo ufficio è un onore, conveniva renderlo obbli» 
fSnro per chiunque fosse chiamato a ‘sostenerlo. Ma 

a tratta non dovevasi lasciar sola, come nommeno era 
sola in passato, ‘e quindi era necessario congiungerla 
alla ‘partitazione del Consiglio. Bensì è stato tolto il 
divieto, quantunque sembrar potesse unito alla tratta. 


Ma bisognava riflettere che la conferma nel posto di . 


Camarlingo vuole due condizioni. 

r. Nuova uscita per tratta. 

a. E insieme nuova maggiorità di voti allo squit- 
tinio. Laonde è sembrato che, incontrandosi ambedue 
questi casi, non sì potesse impedire ai Consigli di cons 
tinnare a valersi di chi avesse bon sostenuto l’ ufficio; 
e ciò tanto maggiormente nelle località ove scarso è 
il numero dei capaci all’ufficio medesimo. Inoltre ap- 
partiene ai Consigli lo stabilire le guarentigie che es- 
si credono convenienti, e il giudicare della solidità 
delle medesime; e sono nelle Îoro mani gli espedienti 
per impedire che nella cassa del Camarlingo si accu- 
muli troppo denaro; e ciò non tanto col fare osserva- 
re le leggi, quanto col procurare chel’ avanzo di un’an- 
nata sia subito erogato nelle spese necessarie dell’ an- 
no successivo. Infine convien ricordare che coi sosti» 
tuti la legge del divieto veniva pur troppo .spesso ad 
esser violata. 


. 

Le prescrizioni relative ai grascieri sono in principal 
modo rivolte a preparar gli animi e i mezzi per la ese- 
cuzione e la osservanza di quei nuovi regolamenti che 
sono reclamati dalla necessità in caso di ‘tanto rilievo, 
e che finota con grave danno fu assai trascurata. 

Fra le cose che più devono stare a cuore ai Co» 
muni, è da notarsi la continua necessità della econo- 
mia. Il qual riflesso è qui sembrato opportuno, in quan» 
to che la nuova legge ha contemplato nel materiale or 
dinamento i bisogni di una Comunità vasta e popolosa. 
Or non si creda che tutti i Comuni debbano avere in- 
tiero e per sè soli questo personale di servizio, que- 
sto cumulo di dispendj; imperocchè potranno facilmen» 


te unirsi in più d’uno per parecchi capi di 8pesa, e. 


massime pei servigj «dello stesso Impiegato, come sa- 

rebbe per quelli dell’ Ingegnere; e potranno ancora cu- 
Riga pere 

mulare più incarichi nella stessa :persona, -come sareb- 

bero quelli di Attuario, Archivista e Segretario del Gon- 

taloniere. 


Sia quindi lecito aggiungere in questo discorso proe- 
miale alcune altre avvertenze generali a dichiarazione 
dello spirito che ha animato la nuova legge. 

5. AI presente la sola tassa fondiaria è quella che 
abbia forza d’impegnare i contribuenti al retto anda- 
mento e ai buoni effetti dell’amministrazione dei Co- 
muni. Le tasse personali son fisse; e finchè esso non 
vadano nè scemando, nè crescendo a seconda delle spe- 
se del Comune, chi è soggetto a quella unica imposi- 
zione si può considerare come non interessato alla mi- 
gliore amministrazione del suo Municipio. Ma oggimai 
non può non volersi da tutti una generale riforma delle 
imposizioni , la «quale abbia per oggetto di ripartire 
egualmente su tutte le rendite 1’ obbligo di alimentare 


il pubblico erario, e in proporzione dei carichi e de- 


gli nggravj che posano sulla fondiaria. Quindi è che 
come ora i Comuni sovraimpongono sulla tassa fondia» 
ria, così potranno a suo tempo sovraimporre sulle tasse 
delle altre rendite. E se allora tutti i tassati avranno 
interesse nella migliore amministrazione dell’ erario co- 
munalo, tutti avranno eziandio il diritto di essere elet- 
tori ed eligibili. Frattanto non si è creduto di privare 
di un tal diritto quelli che colla riforma della legge 
sulle imposte debbono acquistarlo, e sì è proposto di 
ammettere fra gli elettori, e così anco fra gli eligibili, 
tutti gli imposti per le tasse personali , quantunque que- 
ste tasse non scemino ora, nè crescano secondo le spe- 
se dei Comuni. 

Il sistema poi della libera elezione agli Uffici Mu» 
nicipali è forse la baso precipua della riforma. È qui 
la nuova legge doveva dipartirsi dalla supposizione che 
tutti gli eletti avessero abilità di ben sostenere le loro 
ingerenze. È questa la regola generale, o su di essa de« 
ve costruire la legge il suo edifizio. Con tutto ciò essa 
non poteva dimenticare la possibilità dell’ errore, co- 
me nemmeno quella della colpa. Quindi ha dovuto aprir 
l’‘adito ai ricorsi; statuir regole per tener conto di 
questi ricorsi ove abbiano fondamento ; somministrare 
il modo di trattenere gli atti presi di mira dai recla- 
mi; porgere mezzi legali per la revisione degli atti me- 
desimi , e per le decisioni che potessero occorrere. Quin» 
di i Consigli di Prefettura , e il Consiglio di Stato pren» 
dono cognizione dei reclami, e secondo il bisogno de- 
cidono; e l'aver rimesso in ultimo la decisione al Con- 
siglio di Stato è parso utile e necessario partito, es- 
sendo corpo costituito anche quello. Dovendosi altresì 
considerare il caso delle deliberazioni manifestamente 
contrarie al disposto delle Leggi, per dichiararle come 
non avvenute , egualmente dovevasi considerare il ri» 
fiuto del Gonfaloniere o dei Consigli Comunali a far 
ciò che le leggi vogliono, o a star nei limiti che esse 
determinano; come ‘ancora i reclami del Gonfaloniere 
o dei Consigli, a fine di determinare i rimedj opportu» 
ni, che giungono ancora alla remozione del Gonfalonie- 
re; o allo scioglimento del Consiglio per procedere im- 
mediatamente a nuova formazione del medesimo. 

Importava senza dubbio ammettere il ricorso per 
tutela dello interesse del Cittadino, come anche per 
riguardo alla unità dello Stato. Essendochè giovi ripe- 
tere quella considerazione che in ogni riforma, e mas- 


sime în questa, devesi aver sempre presente: non po- 


ter cioè i Comuni disgiungersi dallo Stato, per quan 
to abbiano a ricuperare la maggior possibile indipen= 
denza, e la più éstesa libertà nell’Amministrazione dei 
propri affari. 

Dal presente stato di cose a quello che la nuova 
legge vorrebbe, facile è il passaggio nei Comuni am- 
ministrati fin qui secondo il Sistema Leopoldino. E ciò 
torna a maggior elogio del sistema stesso; imperocchò 
fa vedere che quella larghezza di istituzioni , e tutta 
quella indipendenza che giustamente si vuol dare ai 
Comuni, «stanno in accordo colle tradizioni del passato; 
e perciò appunto ben poco richiedono che si crei di 
nuovo. Laonde ben facilmente, come sopra dicevasi , 
possono essere suggerite le opportune disposizioni tran» 
gitorie. ” 

Non è così per le province di nuova aggregazione. 
In esse tutto è da far di nuovo; ma loro vantaggio è 
che si faccia per la libertà di Amministrazione, e per 
l’ economia che vengono ad acquistare; come ancora 
è vantaggio nostro per l’ omogeneità e 1’ interesse del 
Paese. 

Come però debba farsi il passaggio, non è parso 


‘che si debba dire fin d’ ora. Quando il nnovo ordina- 


mento Comunale sarà fissato dalla legge, e per tal mo- 
do sarà ben conosciuto in ciascuna delle sue parti, 
utilmente potranno chiamarsi, come è stato proposto, 
i più autorevoli e i più pratici nella Amministrazione 
delle province aggregate a suggerivne ogni provvedi» 
mento meglio adattato a bene ridurre all’ atto nelle pro- 
vince medesime i nuovi ordinamenti. 

Il Jfinistro dell’ Interno. Ai motivi che ho letto va 
congiunto il progetto di legge , e all’uno e all’ altro va 
aggiunta una tavola dimostrativa del modo col quale 
può applicarsi e deve attuarsi la legge medesima. 

Deposito sul banco del Presidente tutti questi do» 
cumenti. (Gazz. di Firenze.) 


PIEMONTE 
TORINO 12 settembre. 


Allorchè la città di Piacenza venne occupata dal- 
le truppe austriache, il generale conte di Thurn, che 
Je comandava, ha richiesta 1’ amministrazione munici- 
pale di provvedere per la durata di sei giorni al man- 
‘tenimento di esse. L’ amministrazione cedendo alla 
forza ha fornito i viveri domandati; ma siccome le 
risorse di quel municipio non potevano più oltre far 
‘fronte ad una spesa che ascendeva giornalmente a 
più di 7000 franchi, i membri di esso ricorsero ai 
commissari del Re. Questi si sono data premura di 
protestare contro una tale ingiusta pretensione, con- 
traria affatto allo spirito dell’armistizio del 9 agosto. 
Dal modo con cui dal generale austriaco fu accolta 
una cosiffatta protesta, si poteva sperare che un tale 


abuso avrebbe cessato: ma non fu così, anzi al con- 
trario il generale Thurn partecipò più tardi alle au- 
torità locali d'aver rivevuto ordine dal maresciallo 
Radetzky di continunre le requisizioni; e quindi do- 
po ciò esse furono talmente aceresciute, che non ri- 
mase dubbio intorno a che simili provviste così con- 
siderevoli oltrepassino di gran lunga i bisogni delle 
truppe stanziate in quella piazza, e debbano servire 
per un caso di guerra. Questo abuso è tanto più 
flagrante, in quanto che l'armistizio avendo stipulato 
l'occupazione militare austriaca di Piacenza per un 
raggio molto ristretto presso la città, questa, come 
tutte le altre, debbe procurarsi i mezzi di sussisten- 
za dalla provincia, e si trova nell’ impossibilità di prov- 
vedere a requisizioni così onerose. 

Abbiamo già fatta conoscere nel nostro foglio del 
6 di questo mese la violazione fatta dalle autorità mi- 
litari austriache, che sono a Piacenza, dei diritti di 
sovranità del Re sulla medesima, 

A questo è da aggiungersi la pubblicazione fatta 
dallo autorità nustriache delle muove preteso elevate 
dall’ex-Duca. Pubblicammo in risposta ad un tale at- 
to sull’istesso foglio gli atti di rinuncia da lui ema- 
nati. SE 
Ecco una nuova prova del come il Governo au- 
striaco mantenga la fede dei trattati. Col proclama 
qui sotto inserito il generale comandante le truppe 
austriache in Piacenza ha sostituito in quella città è 
nelle parti del territorio, che in forza della conven- 
zione stipulata in Milano il 9 di agosto erano rette 
dal Governo civile del Re, un Governo provvisorio 
investito di tutti i poteri ed unicamente da lui dipen- 
te. Con ciò si è violato non solo la fede del tratta; 
to, che riconosceva durante l'occupazione militare 
nemica e manteneva nel Governo civile di Piacenza e 
di una parte del suo territorio l’auturità del re Car- 
lo Alberto, acquistata colla spontanea votazione di quei 
popoli, e che non può distrursi con un atto di sem- 
plice forza materiale; ma si sono eziaudio violati tut- 
ti i principii del diritto pubblico. 

Risulta da ciò in qual conto i comandanti mi- 
litari tedeschi tengano lc replicate proteste, che gli 
assessori del commissario del Re in quel ducato non 
mancarono mai di fare contro gli atti che sempre 
pur già risentivansi di una tale violazione, che di gior- 
no in giorno diviene fragrante. Ora gli stessi assos- 
sori, unitamente al cavaliere Alessandro. della Mar- 
mora, maggior generale comandante | avanguardia 
delle truppe italiane, hanno fatto contro il nuovo ate: 
to di usurpazione una nuova solenne protesta nei ter- 
mini energici qui appresso tenorizzati. Stiamo ora 
aspettando di vedere se le autorità militari austria- 
che avranno maggiar rispetto a questa protesta. 

Intanto 1 Europa potrà scorgere come dall’ Au- 
stria siano rispettati i trattati ed i? diritto delle gen- 
ti, e con quale animo essa si accosti ai preliminari 
della pace. 

* Notificazione. 

Si trova necessario di sottoporre alla Podesteria 
di Piacenza tutti i diversi rami dell'amministrazione 
civile e giudiziaria. 

Ella è dunque incaricata da questo momento dî 
riunire alle incumbenze del comune ancora quelle del 
Governo provvisorio, ed avrà a ricevere in ambedue 
i riguardi gli ordini di mia parte in qualità di go- 
vernatore militare, nonchè di proporre tutte le mi- 
sure necessarie per il Governo ed il benessero di que- 
sla città. 

Piacenza il 9 settembre 1848. 


Il Tenente Maresciallo 
comandante del 4" corpo d’ armata 
Il Coute di Trrurn. 


PROTESTA 


Con profonda sorpresa ricevono i sottoscritti no- 
tizia che il General comandante le truppe austriache 
in Piacenza, senza toner conto della protesta colla 
quale essi già chbero il giorno 2 del corrente mese 
a rivendicare i diritti di $S. M. l’augusto loro Signo- 
re, vietato ed impedito l'esercizio del potere civile 
sinora esercitatovi in nome del Re, ha istituito in 
quella città un Governo provvisorio da esso dipendente. 

Per dimostrare di quale carattere s' impronti un 
atto siffatto, conviene ricordare: 

Cho le truppe austriache non occupano altrimenti 
la città di Piacenza, che in virtà della convenzione 
d’ armistizio conchiusa in Milano il 9 agosto scorso. 

Che questa convenzione, nel determinare quale 
sarebbe , durante i negoziati di pace, la posizione del- 
le armate belligeranti, ha bensì stabilito che una -por- 
zione del territorio dei novelli Stati del Re sarebbe 
occupata dallo truppe austriache, ma non ha muta- 
to, nè avrebbe potuto mutare la «condizione di que- 
‘sto territorio medesimo per ciò che «alla giurisdizione 
politica si riferiva, richiodondosi a «ciò altre formo 
ed il concorso di altri poteri. 

Essere principio universalmente ammesso, che lo 
cose tutte ‘le quali in atti di questa natura non so- 
no cambiate per patto espresso , debbano intendersi 
mantenute nello statu quo ; nulla essersi stipulato per 
riguardo al Governo civile de luoghi lasciati alla oc- 
cnpazione militare ; farsi dunque evidente che questo 
Governo doveva essere conservato quale ei si trova- 
va; la convenzione di Piacenza poi aver tollo in pro- 
posito ogni dubbio, c chiaramente definito la natura 


egli offutti- dell’ cocupazione , nel riservare all’auto- 
rità governativa esistente pel Ro il diritto di conti- 
nuare la direzione degli affari del paese, e nel porre 
sotto la salvaguardia del comando militare austriaco i 
dragoni e carabinieri reali, i quali dovevano rimanere 
ai loro posti sotto gli ordini dei propri superiori. 

La sostituzione di un Governo provvisorio a quel- 
lo che a nome di S. M. il Re di Sardegna si eser- 
citava in Piacenza, è danque un fatto cho non può in 
verun modo accordarsi col rispetto ai patti stipulati, 
ed in cui l'illegalità prendo il carattere dell’usurpazione. 

1 sottoscritti pertanto, non avendo altro mezzo. 
di sostenere in questa circostanza i diritti del loro 
Sovrano, protestano cnergicamente e solennemente 
contro l'atto, per cui senza riguardo al testo ed allo 
spitito della convenzione d'armistizio del 9 di agosto 
scorso, si distrusse il governo civile del Re nella cit- 
tà‘ed in quella parte del territorio di Piacenza, che 
in virtù della convenzione medesima trovasi occupa- 
4a dalle truppe austriache, denunciando questo fatto. 

afcome contrario ai principii generali del diritto pube 
-srblivo, cd alla fede dei trattati. 
«seu Gli assessori del regio commissario straordinario, 
rappresentanti in questo momento il governo del Re 
snel ducato, fanno espresso divieto alle autorità civili 
residenti in Piacenza di prestare adesione c coopera- 
zione di sorta al governo provvisorio, stato ivi sta- 
bilito dalla forza, ordinando anzi a tutti i regii ufli- 
ciali amministrativi e giudiciarii, ai carabinieri reali 
sed ai contabili di denaro regio e di generi regali, di 
uitrasferirsi tosto in Castel S. Giovanni, dove è interi- 
snalmente costituita la sede del governo. 
ti Frattanto essi pongono sotto la fede del governo 
siaustriaco i crediti e’ lo ragioni competenti alla città 
» di Piacenza per ogni somministranza di danaro, vive- 
ri ed altre cose cho essa già fece, e potrebbe anco- 
ra essere costretta di fare alle trappe di occupazione, 
ricordando e rinnovando «qui i riclami che il commis- 
sario del Re ehbe a-dirigere per questo rispetto al co. 
mando militare austriaco, ed unendosi anzi alla città 
nella, protesta votata. dai suoi rappresentanti con de- 
liberazioni delli 6, 7 ed 8. del corrente mese. 

I sottoscritti dichiarano per ultimo che i pubbli. 
cì stabilimenti, i beni, oggetti e valori qualunque, 
che nella città di Piacenza e nella parte di territorio 
occupata dalle truppe imperiali appartengono al' patri- 
monio dello Stato, sono posti sotto la salvaguardia del 
comando militare austriaco. 

Fatta in triplice originale a Castel S. Giovanni 
questo. giorno 9: di settembre 1848. 

Gli assessori del regio conimissario straord.. 
G. SarPA intendente generale. 
A. MartHIEU intendente gencrale.. 
. Il maggiore gen. comandante l'avanguardia 
delle truppe italiane 
ALESSANDRO DELLA MARMORA. 


. ( Gazz. Piem..) 


ALTRA DEL 14. 

La Gazzetta di Milano del 4 corrente riferisce un 
articolo dell’ Osservatore Triestino, sotto la rubrica di 
Vienna,, dove è detto che ? Maresciallo Conte Radetzky 
ha inviato al ministero della guerra dieci bandiere tolte 
all” inimico dalla nostra valorosa armata d’ Italia 5. una 
di qgueste aveva appartenuto ai crociati, le altre alle trup- 
pe del. Piemonte. 

Quaptunque l'asserzione contenuta in questo ar- 
ticolo. rispetto alle bandiere piemontesi fosse già per 
sè inverosimile ,. tuttavia il Capo dello stato. maggio- 
re dell'armata ha creduto doverne interpellare lutti, 
i reggimenti, e mebbe in riscontro che tutti conser- 
vano ancora la bandiera tricolore che avevano du- 
rante la campagna. 

I fatto adunque asserito dalle gazzette austria 
che è interamente contrario alla verità, 0 se qualche 
cosa ha di vero, non può riferirsi che a qualchedu- 
na delle autiche bandiere state soppresse, e lasciate 
in deposito a qualche municipio. Ma in questo. caso 
«tali bandiere non potrebbero certo, tenersi in conto 
di trofei di guerra, nè spacciarsi per tali. 

( Gazz. Piemontese. ) 


PROCLAMA 


Militi della Guardia Nazionale! 

Allorquando io partiva a capo dell'esercito che 
si accingeva a combattere per la sacra causa dell’ in- 
dipeudenza italiana, commetteva a voi la mia. fami- 
glia è la capitale del regno. Il fatto. mostrò quanto 
foste degni della mia fiducia: il vostro patriottismo 
chiarì come foste meritevoli de’ nuovi destini. ai quali 
è chiamata la nostra patria. Nel ritrovarmi tra voi, 
il mio cuore non può a meno di esprimervi il mio 
affetto, la mia gratitudine. 

‘In questi solenni momenti ‘daremo nuovo. esem- 
pio della concordia che in queste contrade uni da 
tanti secoli Popolo e Principe; della concordia. della 
mutua fiducia, cho ci faranno conoscere degni. della 
libertà e della indipendenza, alla quale ho dedicata la 
«vita, alla quale sono rivolti tutti i mici pensieri, tutte 
le mie curo, tutti i mici sforzi. 

Torino addi 14 settembre 1848. 

CARLO ALBERTO, 
(Ivi. ) 
ALTRA DEL 15. 

Sua Maestà, come già si è annunziato, giunse 

jeri mattina da Alessandria alle ore 4 in questa ca- 
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pitale, sonza verun seguito. — Preso il necessario ri- 


poso, il Re lavora cdi Ministri dalle 2 alle 4 pome- . 


ridiane. — In tutta la giornata nè alla sera chbo 
luogo alcun ricevimento in corte, nè. presso Sua Mac- 
stà. — Tanto crediamo opportuno. di assicurare, ad 
esclusione d’ogui contraria allegazione. 

( Gazz. Piemontese, ) 


— nt 
PIACENZA 8 settembre, * 


Il Consiglio Civico della Città di Piacenza, adu- 
nato il 6 e il 7 settembre 1848, dopo avere udito il 
Sindaco che esponeva le ripetute dimande del Coman- 
do austriaco di denari e di vettovaglie, alle quali sin 
qui aveva in parte soddisfatto, dopo avere esposto i 
motivi che inducono a ricusare in seguito tali ri- 
chieste, dichiara e protesta formalmente : 

1. Non essere dovuta dal Comune di Piacenza 
alle Truppe Austriache niuna sovvenzione od antici- 
pazione del loro mantenimento, nè in forza di Trat- 
tati anteriori, nè delle convenzioni che le condussero 
nuovamente in Piacenza. — Essere però contrario al. 
diritto il prestito reclamato ed esatto dagli Austriaci.. 

2. Non consentire nè il decoro nè P utile della 
città, che con ruina degli interessi pubblici c privati 
sì prosegua in queste prestazioni. 

3. Non essere ad ogni modo possibile, nella as- 
soluta deficienza di risorse del Comune, il continuarle; 
e- non aver poi il Comune stesso nessun modo lecito 
ed onesto di obbligarvi i cittadini: — dover dunque. 
le prestazioni e sovvenzioni stesse necessariamente 
cessare. 

4. Infine dichiara di porre la inviolabilità delle 
persone. e delle proprietà dei Cittadini, già solenne- 
mente e ripetutamente guarantite dal Governo Impe- 
riale , c la osservanza dei Trattati e delle Conven- 
zioni, sotto la fede altresì delle Potenze mediatrici: e 
di ricorrere nel medesimo tempo al Ministero, per- 
chè da lui si provegga convenientemente cd efficace. 
mente ai diritti di una Città che fa parte del Re- 
gno Sardo, e non appartenne mai al Governo del: 
1’ Imperatore. : 

Dopo ciò.il Consiglio ha deliberato, che una De- 
putazione sia mandata a Torino per presentare: al Mi- 
nistero, ed ai Consoli delle Potenze mediatrici Fran: 
cese ed Inglese, l’Atto della protesta sovrascritta ; © 
passando. per schede segrete alla nomina dei Deputa- 
ti, sortirono eletti i Siguori 

Avvocato Pietro Gioia. — Cav. Prof. Michele Ga- 
rilli, — Prof. Avvocato Carlo Fioruzzi. 

Così: fatto o deliberato li giorni, mese ed' anno 
di cui sopra. 

Salvetti Dott. Stefano Segretario. 

(Seguono le firme dei Consiglieri tutti.) 

( La Patria.) 


ALtra DEL 10. 


Notificazione. 


Venendo assicurato che la misura da me presa 
per ordini Superiori ricevuti di stabilire nella Città 
di Piacenza un Governo Militare, ha prodotto qual- 
che- allarme; io assicuro gli abitanti che-lo scopo 
unico è quello di conservare l'ordine nei diversi Di- 
casteri Amministrativi e Giudiziari, e che tanto le 


ersone come le proprietà sono pienamente garantite ,. 
9 


non solo dall’ articolo V del Trattato d’ Armistizio, 
ma dalla ferma mia volontà di procurare il beno ed 
il vantaggio di questa Città. 
Piacenza 10 settembre 1848. 
Il Tenente-Maresciallo Governatore Militare 
Conte DI THURN. 


Gli. Assessori del Commissario Straordinario. 
di Sua Maestà. 


Vista la notificazione pubblicata il 9 del corrente 
mese dal Luogotenente Maresciallo Conte di Thurn, 
con la quale viene istituito nella Città di Piacenza 
un Governo provvisorio dipendente dal Comando Mi- 
litare Austriaco. 

In conformità delle Istruzioni state loro trasmes- 
se dal Governo del Re. 

Hanno ordinato ed ordinano quanto segue: 

La sede delle Autorità Amministrative c Giudi- 
zieric già residenti in Piacenza è provvisoriamente , 
e sino a nuova disposizione, stabilita nol Comune di 
Castelsangiovanni. 

Dato. in Castelsangiovanni 10 settembre 4848. . 


G. Sarpa Intendente Generale, 
A. Mamuneu Intendente Generale. 
(La Patria) 


——_ 


PARMA 13 settembre.. 


Notificazione. 

Stava grandemente a cuore dei sottoscritti ,. De- 
legati pel momento alla Direzione amministrativa del. 
lo Stato , il far conoscere al'Governo Imperiale, sot- 
to la cui protezione l’armistizio ci ha posti, i moti- 
vi di ragione e di necessità per ottenere un allevia- 
mento agli attuali gravissimi carichi del pubblico era- 
rio. E già li esposero ripetutamente a Sua Eccellenza 
il Governatore provvisorio militare , il quale non tra- 
lasciò di farne relazione al Comando generale Austria. 
co in Milano. Ma considerando poi anche alla maggio- 
re efficacia che potrebbe avere una rappresentanza per- 


sonale, si sono condotti a proporre l'invio di due Ne- 
putati, con istruzioni relative , nelle persone dei Si- 
gnori Conte Eiluardo ‘Dall’ Asta Commissario territo. 
riale di Borgo S. Donnino, c Dottor Giuseppe Cattani 
Consigliere nel Tribunale degli appelli in Parma, e 
Consigliere comunitativo. 

Il Gonerale Governatore , approvando la depu- 
tazione, l’ha accompagnata: con raccomandazioni, ac- 
ciocché possa più agevolmente riuscire nell'intento. 
H.che tanto. più è da desiderarsi, quanto diventa più. 
probabile, per mancanza di positive notizie sulla ces- 
sazione dell’armistizio , il prolungamento del presente 
stato di cose. 

Parma 13 settembre 1848, 


I Delegati provvisorii 
alla Direzione amministrativa dello Stato 
G.B. NicoLosi — A. Lomsarpini — G, 1. PALLAVICINO. 
(Gazz. di Parma.) 


LOMBARDIA 


MILANO 13 settembre. 


Jori.avetnmo qualche novità. La popolazione, sul 
far del giorno, trovò ‘a ciascuna porta della città due 
cannoni appuntati e rivolti verso la campagna , come 
pure vide lavorare innalzamenti di terreno di fronte 
alla caserma del castello, onde collocarvi altri canno- 
ni. Richiestane | autorità militare, rispose trattarsi di 
misure di precauzione, consigliate dalle circostanze 
di guerra , ‘e dall’ approssimarsi del termine dell’ar- 
mistizio. Tali inaspettate misure voglionsi attribuire 
all’idea d’ intimidire alcuni spiriti turbolenti, i quali 
non lasciano d’inveire contro quei pacifici cìttadini 
creduti ligi al Governo Austriaco. Non è nato. peral. 
tro il benchè minimo inconveniente, nè dalla parle 
della popolazione, che in generale si mantiene tran- 
quilla, né da quella del militare che, incomiticiando 
dal Capo supremo, osserva: una rigorosa disciplina. . 

In questo momento si sparge La notizia che l’ar- 
mistizio è stato prorogato di altre dieci settimane. 

{( Giorn. Rom. ). 


MONZA 6 settembre. 

Fu pubblicato a Monza l'avviso clie segue : 

In conseguenza di un caso accaduto, e per assi- 
curare la pubblica sicurezza, ordino quanto segue : 

1. Tutti i cittadini devono essere ritirati nello 
loro case alle- ore. dieci di sera, c parimenti a tale 
ora essere chiuse tutte le osterie , caffè ed altri si- 
mili luoghi sottoposti a politica. licenza. 

2. î severamente proibita l’ associazione di per- 
sone nel. maggior numero di tre nelle contrade, di 
notte; le pattuglie hanno l'ordine di far fuoco ad ogui 
attruppamento che incontrassero per le loro vio. 

3. È vietato il portamento di ogni distintivo «di 
coccarde , croci, cappelli così detti alla Eruani von 
fascia nera e fibbia lucida cc. ce. 

Chiunque osasse trasgredire uno dei suddetti or- 
dini sarà immediatamente arrestato, e proceduto con- 
tro di lui col rigore della legge marziale. 

Monza li 6 settembre 1848. 
I: Colonnello comandante lu. città 
PoLrINGER. 
( IL Risorgimento ) 


— La Gazzetta di Milano stampa la Notificazione 
che segue : 

Angelo Comolli, dei viventi Giicomo. e Lucia 
Toscani, nativo di Arcisate ( provincia di Como ), di 
anni 25, cattolico, nubile, di professione muratore, 
venne colto la sera del 4 corrente all’ atto che ten- 
tava con parole minacciose di proibire il fumar ‘tabac- 
co a due soldati che andavano tranquillamente per la 
loro strada. 

In forza dell’ avviso 3 settembre corrente di que- 
sto governo militare, il medesimo è stato, per sen- 
tenza di una Commissione militare in data d'oggi, di- 
chiarato reo, e condannato ad otto mesi di carcere in 
ferri nella fortezza di Mantova, csacerbato col di- 
giuno a pane ed acqua una volta alla settimana. 

Milano il 9 settembre 1848. 

IL Tenente Maresciallo 
Conte-F. Wimprren 
Governatore militare della città di Milano. . 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI S settembre. 


I’ Austria è decisamente in piena via.di reazione: 
es.toltono un piccolo numero di uomini di stato che 
ben comprendono la nuova situazione nella quale gli 
avvenimenti hanno posto l'impero, il governo a Vien- 
na entra in lotta collo spirito democratico, E 1’ arma» 
ta che gli dà questa confidenza. Il maresciallo Radetzky, 
il conquistatore di Milano, il principe Vindischgraetz; 
che bombardò Praga, ed il generale Jellachich, che 
arma la Croazia contro l’ Ungheria liberale, formano 
un triumvirato militare, sul quale la reazione fonda 
tutte le sue speranze. 

Allorchè la rivoluzione di marzo rovesciò il potore 
di Metternich ed il vecchio stato di cose, era evidente 
che un nuovo avvenire si apriva per l’ Anstria. L’ uni» 
tà amministrativa che concentrava a Vicuna tutte le 


risorse dei differenti popoli della monarchia, non po- 
teva più sostenersi dal momento che si mostrarono ani- 
nati dal sentimento nazionale, Non bisognava pensare 
a Vienun se non a lasciare che le nazionalità dell’ im= 
pero si svolgessero liberamente, e si attaccassero alla 
monarchia con un legame. ancor forte abbastanza da 
poter salvaro il trono imperiale. 

L'impero d'Austria sarebbe divenuto uno stato di 
popoli confederati, alleati fra loro, per svolgere le lo- 
ro istituzioni progressive, e per unirsi a poco a poco 
per comunanza d' interessi. Da quel momento la poli- 
tica rissa ebbe uno scacco matto a Vienna, e l’influen- 
za liberalo prevalse. L’Anstria si preparava così un 
avvenire. 

Ma la camarilla viennese si rifiuta di accettare la 
novella situazione dell’ Austria. Essa considera le liber- 
tà accordate -ai viennesi ed alle differenti nazioni del- 
l'impero come concessioni temporanee, le quali cerca 
di ritirare nl primo momento favorevole. Essa sogna 
ancora l’unità. amministrativa, che era la base dell’an- 
tico governo , e francamente adotta la reazione. Si sa co- 
me proceda questa reazione: provocando cioè delle som- 
mosse, che poi soffoca colle armi. Il bombardamento di 
Cracovia; quello di Praga, sono due episodi conosciuti. 
AI momento che noi scriviamo, la camarilla spera che 
una insurrezione sia per iscoppiare nella Ungheria. 

La rivoluzione pacifica del marzo, la qualo ha sta» 
Lilito la. separazione completa dell’ Ungheria e dell’Au- 
stria, non ha prodotto niente di nuovo.' Questa sepa» 
razione era riconosciuta nella prammatica sanzione, che 
univa l'Ungheria alla dinastia d° Hapsburg. Ma se esi- 
steva di diritto, non ‘esisteva di fatto. Era necessario 
che. gli Ungheresi pigliassero a Vienna l’ascendente che 
loro dava la rivoluzione, per istabilire la loro indipen» 
denza in faccia all'Austria. Ora i due stati sono posti 
in una situazione rispettiva tale, che assolutamente 
nient'altro hanno di comune che il medesimo sovrano. 
Ti proclamarsi della repubblica a Vienna avrà per fi- 
me. primierto di troncare il solo ed ultimo legame che 
unisse ancora 1’ Ungheria alla monarchia austriaca. 

‘Si comprende che una tale indipendenza inquieta 
considerevolmente i reazionari austriaci, che cercano di 
ristabilire l'unità governativa nell’impero. Noi più vol. 
te abbiamo manifestata la loro tattica, ed esponendo 
le differenze fra 1’ Ungherin e la Croazia, noi abbiamo 


‘mostrato la parte che gioca, nell’interesse della ca- 


marilla ; il'bano Jellachich. Questa differenza, che i 
giornali anstriaci si sforzano di colorire come di affa- 
re nazionale, nelle mani di Jellachich dittatore è un 
pnro negozio austriaco. Bisogna sapere che le spose del- 
la Croazia suporano i snoi introiti; che è 1’ Ungheria 
che paga il suo deficit; che è la nobiltà ungherese che 
deve indennizzare la nobiltà croata dello perdite che 
essa la sopportate quando la dieta d’ Ungheria decretò 
il completo affrancamento dei paesani. La Croazia ha 
dunque interesse di ‘rimanere nnita coll’ Ungheria. Ciò 
che. essa domanda è una garanzia per la sua ‘naziona- 
lità; garanzia che gli Ungheresi le accordano senza e- 
sitare. Nell’nitimo collotuio tra ilbano Jellachich, ed 
il primo ministro Ungherese Batthyany, la quistione na- 
zionale fu compiutamente risoluta, Batthyany riconob- 
ea -che i croati aveano il diritto di amministrare le lo- 
“i+.cose nella loro lingua nazionale, e Jellachich trovò 
giusto che i croati avessero seggio nolla dieta d’ Un- 
gheria, e vi patlassero in lingua Voghera I dno av- 
versari s'erano già dati la mano, allorchè il generale 
Jellachich soggiunge, che suo diritto, come generale 
austriaco, è di vegliare alla grandezza della monarchia, 
la quale non potrebbe sostenersi senza l’unità dell’ar- 
mata; che in conseguenza domandava la soppressione 
completa del ministero della guerra ungherese , e la sua 
riunione al governo di Vienna. Il ministro Batthyany 
rispose che non avea facoltà di poter trattare sopra. 
questa base, e la conferenza ebbe fine senza conclusione. 

La cainarilla austriaca gode nell’ agire contro l'Un- 
gheria per mezzo del generale Jellachich e de’ suoi croa- 
ti. .Ma dopo l: vittoria di Radetzki, essa arditamente 
si-rivolge all’ Ungheria e la minaccia. Oggi essa esige 
la-soppressione di due Ministeri della guerra e delle 
‘finanze ; cioè ‘che ella dissolve il Ministero responsabi- 
le ungherese perchè un Ministero non può essere re- 
sponsabile, allorchè cessa di esser potente. Il 28 ago- 
sto. due Ministri ungheresi partirono per Vienna per da- 
re l’intera dimissione del Ministero, se il gabinetto Au» 
striaco non abbandonava le sue pretensioni. Al primo 
settembre questi Ministri non avevano ancora ottenu- 
ta alcuna risposta, e non pareva affatto probabile che 
dovessero averne. Ora, se eglino torneranno a Pest an- 
munciando alla Ungheria che il suo governo nazionale 
non: esiste più, una rivoluzione scoppierà subito. 

La reazione conta sugli imbarazzi dell’ Ungheria 
per.sottometterla completamente, Essa ancora ha dei 
réggimenti disponibili, per avviare contro Pest forze im- 
ponenti. Jellachich può disporre di 25 mila croati, sol- 


enne 


— 760 — 


dati regolari, alla testa dei quali egli disordinerà 1'Un» 
glieria dalla parte del Sud. In fine, le ostilità che so- 
no scoppiate nel comitato di Bath ed alle frontiere del- 
la Servia, occupano le forze militari degli Ungheresi, 
che saranno così ( secondo i calcoli della reazione) pre- 
se alla sprovvednta. In questa guerra, che è scoppia- 
ta fra i Raisci ribelli e gli Unglieresi, non si riconosco 
ancora la mano della reazione? Il reggimento di Pater- 
varadino è passato fra gl’ insorti, e combatte colla coc- 
carda austriaca nello Schako.Il maggiore del reggimen- 
to delle frontiere BanatonAlemanno, Dreihan, ha dato 
nelle mani degl’ insorti tutta la sua artiglieria e le sue 
munizioni, ed ebbe subito un avanzamento. Questi of- 
ficiali alemanni incorporati nei reggimenti ungheresi , 
che il governo di Pest ha spediti contro gl’insorti, 
dissuadono . costantemente i loro soldati a restare nel 
campo, ed eglino sono in continua comunicazione co- 
gli ufficiali austriaci che conducono i ribelli. Qualche 
giorno fa , gli ufficiali del reggimento Usseri-Nicolò , 
istigavano ‘apertamente i soldati a tirare senza palle, 
ed a passare fra le file degl’ insorti. Gli usseri, cui ri- 
pugnava questo tradimento indegno, tirano a sorte que- 
gli che dovrà disertare per correre ad avvertirne il go- 
verno ungherese. La sorto designa Stefano Ganzi, il 
quale vola a Pest e denuncia gli officiali. L' assemblea 
nazionale si è commossa per questo affare, e si atten- 
de il ritorno del Ministro della guerra, attualmente 
sul teatro delle ostilità, per indirizzare a lui -delle in- 
terpellazioni. Un ultimo fatto mostrerà sino a qual pun» 
to è spinto il tradimento del gabinetto austriaco verso 
l’Ungheria. Il ministero ungherese avendo saputo che 
mille granatieri ungheresi erano stati diretti dall’Au- 
stria in Italia, reclama questo battaglione dal ministe- 
ro austriaco, allegando la ragione che l’ Ungheria avea 
bisogno: de’ suoi soldati per la propria difesa, Il Gene- 
rale Latour, ministro della Guerra, dà la sua parola 
che i granatieri sarebbero mandati a Fiume, come 
richiedeva il governo ungherese. Eglino non ostante 
sono partiti‘ por 1’ Italia, ed il generale Latour si è 
sensato col dire che il sno corriere che portava il nuo- 
vo ordine, non avea raggiunto il battaglione: come se 
se un corriere, sebbene austriaco, camminasse più len- 
tamente che un corpo di soldati a piedi! Ciò non ba- 
sta. Il generale Latour, appena informato da Jellachich 
delle intenzioni del governo ungherese , ed il gior- 
no 5 settembre se ne ebbe notizia a Pest, che Fiume, 
il principal porto dell’ Ungheria, era stato occupato 
da 500 croati. 

in tali circostanze che la gnerra scoppiata fra. gli 
insorti e 1° Ungheria lia preso il carattere, non di una 
lottà di razza, ma di una guetra di. principj. Nel 
mentre che gl’ insortì sono condotti dagli nfficiali au- 
striaci , e scagliano agli ungheresi delle palle austriache, i 
democratici di tutti i paesi vicinì accorrono con solle- 
citndine al campo nngherese. L’Alemagna vi ha già i 
suoi rappresentanti. Recentemente il giovane Koronie- 
cky ba portato agli ungheresi un corpo di volontari 
polacchi, annunciando l’arrivo di qualche migliaio de’ 
smoi compatriotti. 

Avvenimenti improvvisti possono aver luogo dal- 
l’ antagonismo della reazione anstriaca e del governo 
ungherese. Chi sa se la crisi che il tempo porterà 
seco presto o tardi. possa esser frenata? come può es- 
sere ancora che l’ Ungheria sia alla vigilia di una lot- 
ta a morte-contro l’ Austria. La quistione sarà. risoluta 
fra pochi giorni. Checchè accada, noi dovevamo es» 
porre lo stato attuale delle cose, per dare al pubblico 
la cognizione dei fatti attraverso la confusione ordi- 
ria dei giornali tedeschi. ( National) 


Autra DEL 10. 

Se siamo bene informati , ecco le prime pro- 
poste che fa 1’ Austria alle Potenze mediatrici re- 
lativamente alla futura composizione d’Italia. 

Il gabinetto di Vienna propone di costituire 
la Lombardia e la Venezia in uno Stato separato 
dall’ Impero Austriaco, con un’ amministrazione di- 
stinta e con istituzioni costituzionali , ma mantenuto 
tuttavia sotto l’ alta sovranità dell’ Imperatore; in 
una parola, con un ordinamento analogo a quello 
dell’ Ungheria. l ( Presse.) 

— Si lavora in questo momento all’ arsenale 
di Metz all’ organizzazione del materiale di 8 nuo- 
ve batterie d’ artiglieria. ( National. } 


ALTRA DEGLI 11, 

Il Ministro dell’ interno ha chiesto all’ Assem- 
blea Nazionale un credito di 300,000 franchi per 
soccorrere i condannati politici del cessato regno. 

: ( Ivi.) 

— L’ Assemblea Nazionale rigettò il progetto 

di legge tendente a modificare le condizioni della 
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stampa durante lo stato d’ assedio. Sicchè questo 
voto prolunga indefinitivamente la sospensione de’ 
giornali proibiti dal potere esecutivo, 

— Ul Marchese di. Normanby , Ambasciatore 
inglese, ebbe sabato una lunga conferenza col si- 
gnor Bastide , Ministro degli affari esteri. 

( Galignani.) 


IMPERO AUSTRIACO 
‘VIENNA 7 settembre. 

La Deputazione Ungherese ( non solo di 100 
ma di 150 membri di tutte e. due le Camere) la 
avuto oggi scon un Vescovo alla testa, un’ udienza 
dall’ Arciduca Garlo Francesco, secondo il consi= 
glio del quale mette per iscritto i suoi voti e gra» 
vami per consegnarli all'Imperatore prima della pre- 
sentazione. ( Allgmeine. ) 


ALTRA DEGLI 8. . 

L'Imperatore, letta la petizione dei Deputa- 
ti Ungheresi, ha loro negata l'udienza. Il Conte 
Batthiany si è recato nuovamente presso’ di lui a 
Schonbrunn, ed ha avuto l'ordine dall’ Arciduca 
Francesco Garlo: che i Deputati si adunassero la 
sera alle g alla Gancelleria di Transilvania, ove sa- 
rebbero loro comunicate le risoluzioni imperiali. 
L’agitazione è incredibile. (Ivi. ) 


ALTRA DEL 9. 

Nell’ adunanza alla Cancelleria di ‘Transilva» 
nia, il Ministro Batthiany annunziò alla Deputazione 
che l'Imperatore l'avrebbe ricevuta, se alcune espres- 
sioni del loro Ultimatum fossero state ‘moderate. 

La Deputazione acconsentì, ed oggi a mezzo 
giorno è stata ricevuta a Schonhrunn. Îl Presiden- 
lesse l’ indirizzo della Dieta, in cui 
questa chiede che |’ Imperatore re, secondo la sua 
promessa, venga a sliiudiare da. sè le Assemblee di 
quest'anno, dia la sua sanzione ai dne progetti di 
legge votati dalle due Camere (la legge sulla leva 
di troppe, e sulli 60 milioni di moneta in carta), 
e con un regio proclama alla Nazione ed all’eser- 
cito si opponga alle tendenze insurrezionali dei Croa- 
ti, Serbj ec...... k 

Sua Maestà rispose, che lo stato della sua sa» 
lute non gli permetteva di andare a Pesth ; ch'egli 
esaminerebbe le menzionate leggi, e communiche- 
rebbe alla Dieta la sua risoluzione intorno ad esse; 
e che, del resto, sarebbe sempre pronto secondo il » 
suo giuramento a mantenere le leggi del regno, e' 
l’integrità de’paesi appartenenti alla Corona nghe. 
rese, 

Questa risposta ambigua soddisfa tanto meno 
la Deputazione, perchè è giunta appunto oggi nella 
Gazzetta d' Agram una lettera dell’ Imperatore al 
Bano Jellacich, nella quale è revocato formalmen- 
te il Manifesto del 10 giugno che dichiarò la de» 
missione del Bano, e lo chiama il sostegno della 
Motiarchia; mentre da un altro canto non più pre- 
sto di ieri fu diretta una memoria imperiale al Pa- 
latino, in cui si dichiarano incompatibili con la pram- 
matica sanzione tutte le concessioni fatte all’ Un- 
gheria dal marzo scorso in qua. 

Siteme che, all’annunzio dell’infelice esito, Pesth 
non proclami un Governo provvisorio sotto la dit- 
tatura di Kossuth e del Generale Bakonyi. 

(Ivi.) 


\ MICI SCOPI ETNEA CENE IAT RNC 


ARRIVI 


DAL GIORNO 17 AL GIORNO 48 SETTEMBRE ) 
Winter Calveri Bernardo , napolitano , Appaltatore de' Reali Teatri 
da Firenze. 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO 419 SETTEMBRI 
Cavallini Carlo , napolitano , Veterinario , da Gaeta. 
Defly Carlo , francese , Console , da Napoli. 
Severin Augusto, di Hannover, Medico , da Firenze. 


eran PARTENZE 


DAL GIONNO 47 AL GIORNO 18 SETTEMBRE 
Casella Gio. Battista © Francesco ) piemontesi ) Proprietari , per 
Genova, 

Riboni Giuseppe , piemontese , Proprietario , per Genova. 
Skarcaline Alessandro , russo , Corriere Straordinario , per Genova. 
DAL GIORNO 18 AL GIORNO 19 SELTRMBIRE 

Vitali Pietro , di Messina, Possidente, per Civitavecchia. 
Paria Giuseppe , torinese, Possidente , per Napoli. 
Ricciardi Celestino napolitano , Possidente , por. Napoli, 
Thocn Samuele , ingleso , Possidente , per Ancona, 


Rob.Joduro di potassio del Dott. -Bomeesther. 


La cura del Rob Joduro di potassio introdot. 
ta da nuovo in lrancia, ha ottenuto i più felici 
risultati nelle, malattie di Luce siflitica, e nelle af- 
fezioni iniveterale della linfa glandlulare. Si adopra 
come risolvente e depurativo, Il metodo è indica- 
to nel ninnifesto annosso alla bottiglia, 

H deposito è presso la Farmacia Borioni, via 
Babuino num, 98; Roma. 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Fideni favio Ego Sacre Rate Cancellarius qua- 
liter coram R. P, D, Afoysio Bonini Sacre Rota 
Audifore sub die 1! angusti 1818 publicata fuit 
definitiva sententia tenoris sequentis — Christi No- 
inine invocato per hane nostram dofinitivam sen- 


tentiam quam dis seriplis ferimus in causa que 
in prima coram Trib. Civilis Urbis in primo Tur- 
no, secundo coram verluntur instantia inter Do- 
minum Ducem Lanrentium Sforza Cesarini Acto- 
rem, el Appellahtem, et Marchionem Bartholo- 
maum De Torres uti heredem Ducisso Miacyn- 
to De Torres RK. C, et appellaniem de et super 
petita solutione scutorum 890 pro fructibus Cam- 
Di ac super confirmatione, vel infirmatione sen- 
tentim. cjusdem Tribunalis Civilis dici 49 Novem- 
bris 1847. Inherentes Decisionibus coram Nobis 
seditis dici 40 aprilis, dici 3 julii 4848, et sub- 
seculivo Rescriplo Expediatur dici 4 augusti 4848 
definitive sententiamus fuisse el esse locum solu- 
tioni sentorum 740 in reliquis absolvendom fore, 
elesse Marchionem Bartholomaum appellantem 
ab observalione judicii  proptereague  sententiam 
aditam a Tribunali Civili Urbis pro dictis scutis 
210. confirmandam et exequendam fore) cl esse 


pront confismamus , in reliquis vero esse infir- 
mandam veluti revocamus, partemque victam vi- 
ctrici in expensis condemnamus ) el ita definilive 
sententiamus. 

S' inserisca in Gazzetta a forma del $. 


4645 


del Reg. giud. anni 


Casimiro 


Sall' istanza promossa da Margherita Neri ve- 
dova Ghenzi, il ‘Tribunale Civile di Roma in su 
condo Turno con. Ordinanza del giorno 12 set- 
fembre corrente ba nominato in Curatore all’ ere- 
dità giacente del fu-Pietro Ghenzi l’HImo signor 
Avv, Luigi Azzellini con tulte le facoltà necessa- 
rio, cd opporlune, cd il medesimo ha emesso in 
atli nel giorno 15 del mese suddetto la dichiara- 
zioue di bene , e fedelmeate amministrare, e ciò 
si deduce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, onde ce, 

Carlo Alcioni Proc. di Margherita Neri 
vedova Ghenzi, 


Avviso di vendita giudiziale di secondo espe- 
rimento = Il giorno 30 settembre 1848 alle ore 
46 nella Cancelleria Vescovile di Magliano ad istan- 
za del sig. Alessandro Bolis Gualdo rappresentato 
dial sottoscritto Procuratore , in virlù di Senten- 
za, ed ordine esccutorio di vendita rilasciata dal. 
VHmo, 0 Rino sig. Avv. Maviolli Giudice Dele- 
gato li 21 febbrajo 1848 a carico doi signori Gia- 
como, Luigi, Andrea, Niccola , e Vilippo Aloi- 
si, e del relalivo capitolato in atti prodolto li 15 
luglio 1848, si procederà alla vendita dell' infra- 
scritto immobile. L'incanto si aprirà sul prezzo 
di Perizia in alli prodotto co, - Un {erreno se- 
minativo, alboralo , vitato ed olivato nel Terri- 
forio di Collevecchio vocabolo Piedicolle della su- 
perficie rubbia 3 confinante con li beni di Igna- 
zio Borotti ) di Giuseppe Pacelli, e con la stra 


da pubblica del valore netto sc, 89 74, a cont. 76. 
Eugenio Frateilj Proc. 


Num. 190. — 1848. 
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La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. i 
1 PREZZI VENGONO FISSATI . 
A Roma per trimestre . . ....2 50. 
Alle Province (franco)... ... 2 80. 
All Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


GIORNI 


Barometro ridotto Termometro R. Igrometro 7 LE ; Ì l 
DELL'OSSENYQZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord’ d'cnpello Direzione del vento | Stato del cielo 
Bi 7 antim. | Poll. 27 lin 11,1] +12, 5° 18° Calma, Coperto. 
20 Settembre $.» 3 pomer. » 27 » 11,3] + 13,2 URI E-S-E. dd. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28 0 01) + 12,6 412 Nuvolaso. 


N-N-E. dd. 


P Giovedì 24 Settembre 


AVVERTENZE 
—_ e 0 n. 

Le lettere, e-i pieghi dovranno essore 
diretti affrancati alla Direzione della 
Gazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


| 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pomer. del 19 Sottembre fino alle 9 pomer. del 20 


ROMA 21 Settembre. 


STATI ITALIANI 


. REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 46 settembre. 


Sua Maestà il Re N, S., volendo dare a S. E. il 
‘Tenente Generale Principe di Satriano, Comandante 
Supremo. dell'esercito di operazione in Sicilia, un 
pubblico e luminoso attestato per le pruove di valo» 
re e. di coraggio, e per le conoscenze militari con 
cui ha dirette le operazioni per la conquista della 
Città di Messina, dividendo con l’armata tutt’ i rischi 
d'un fiero ed ostinato combattimento , si è degnata 
conferirgli la Gran Croce del Real Ordine di S. Fer- 
dinando e del Merito; c per maggior distinzione, la 
M. S. ha graziosamente voluto donargli in .diamanti 
quell Ordine del quale il Sovrano istesso faceva uso. 

(Giorn. delle Due Sicilie. ) 


Autra DEL 18, 


Gli Ammiragli Comandanti le flotte francese ed 
inglese nel Mediterraneo, avendo rinnovate le loro 
istanze presso il nostro generale in capo, Tenente 
Generale Filangieri, per ottenere una sospensione di 
ostilità, questi per un lodevole sentimento di uma- 
nità ha voluto condiscendere al desiderio manifesta- 

‘togli, ed il nostro Governo non ha ancora Lrasmesso 
novelli ordini al principe di Satriano, desideroso di 
mostrare che non ricorrerebbe mai alla forza che al- 
l’ultima estremità, e che sarebbe felice di vedere 
operarsi, senz'altra effusione di sangue, la sottomis- 
sione dell’isola. Possa questo segno di buon volere, 
e lattitudine presa dagli Ammiragli stranieri, condur- 
ro la pronta pacificazione della Sicilia. 

Noi che siamo sempre disposti a credere all’al- 
trui buona fede, e che non sospetteremmo mai delle 
‘parole de’ militari, la cui carriera ci sembra una gua: 
rentigia, dappoiché negli eserciti par che si sia scr- 
bato in ogni tempo ed in ogni paese il sacro depo- 
sito dell’ onor nazionale, noi dunque non muoveremo 
alcun dubbio sulla sincerità delle istanze che sono 
state fatte al nostro Governo; e come ci viene assi- 
curato, crediamo fermamente che un sol pensiero di 
umanità le ha ispirate, che un solo scopo è stato 
guardato, | interesse del reguo delle Sicilie. 

Questa fiducia nella quale riposiamo, e che le 
dichiarazioni fatte a Londra, a Parigi e a Napoli ven- 
gono a confermare, impone a’ comandanti delle flotte 
francese e inglese doveri assoluti, che sapranno adem- 
piere senz? alcon dubbio, dando ai loro uffiziali or- 
dini di rigorosa sorveglianza. Sarebbe indegno di cs- 
si che questa tregua, di cui aspettano così felici ri- 
sultamenti, non servisse che a rianimare la fazione 
che domina l'isola col terrore, fornendole inutili mez- 
‘ zi di resistenza. Avrebbesi così uno scopo diametral- 
mente opposto a quello che si era proposto, e lun- 
gi di fermare elusione del sangue, sarchbesi indi- 
rettamente contribuito a preparare alla Sicilia nuove 
disgrazie, cd a’ nostri soldati nuovi pericoli. 

Egli è dunque un render dei servigi ai signori 
Baudin e Parker sottomettendo loro i ragguagli che 
ci pervengono, allinchè ne facciano un uso salutare, 

Ci viene assicurato che il hastimento ! E/esponte, 
che è arrivato da Palermo per prendere a bordo dal- 
VP Ercole e dal Boule-Dogue i rifugiati che vi si tro 
vavano e trasportarli a Malta, ha virato di bordo e 
“si è portato a Catania, dove sono stati tutti sbarcati: 
in tal modo la maggioranza degli abitanti di questa 


città, chogià avea fatto fare offerte di sotlomissio- 
me, si Iroverà ancora sotto |’ influenza della fazione 
che credeva distrutta, e che ora vede rinforzarsi. Se 
la sottomissione di Catania richiede ancora che la for- 
za-sia adoperata, non si potrà forse credere che il 
fatto da noi cennato vi abbia in gran parte contri. 
buito ? 3 

Riceviamo finalmente da Livorno e da Marsiglia 
due lettere, cui togliamo gli ‘squarci seguenti. Da 
Livorno: 

» Il Palermo, piroscafo palermitano armato di 4 
cannoni con 50 persone d’eqitipaggio, ha caricato a 
Livorno munizioni di guerra, c kx detto che al suo 


ritorno sarebbe accompagnato da un vapore inglese »., 


E da Marsiglia : . 

» Il noto Amari ha fatto acquisto a Marsiglia di 
munizioni, lasciando ad un negoziante ‘per pagamen- 
to oggetti di valore tolti in Palermo a persone reali- 
ste. Ogni sorta di oggetti da guerra sono stati imbar- 
cati sul brigantino francese a vapore il Bosforo, che si 
porta a Palermo. Questa operazione è stata fatta se- 
gretamente dallo Amari, e credesi che il governo 
francese vi abbia data il suo consenso ed il suo con- 
corso. » . 

Non citiamo quest ultima frase che per far ve- 
dere quanto certe manovre sono compromettenti anco 
pe governi, la cui buona fede non può essere rivo- 
cata in dubbio, e che sono interamente stranieri ad 
esse. (I Tempo. ) 

— Il cadavere di S. M. la Regina Madre, dopo 
essere stato preservato dalla corruzione col metodo 
di Tranchina, ed esposto per tre consecutivi dì nel 
Real Sito di Portici, ove era seguita la morte della 
M. S., stamane è stato trasportato da quel Real sito 
alla Chiesa di S. Chiara 

Ivi si sono celebrati i funerali con tutta quella 
solennità che convenivasi al grado dell’augusta De- 
funta. 

Le mortali spoglie di Lei sono stato quindi ri- 
poste nella Cappella de' Reali Depositi. 

Numerosissimo concorso di gente vedevasi in 
tutta la lunga via tenuta dal Convoglio; e, non ostante 
sì gran calca, l'ordine pubblico non è stato meno- 
mamenfe turbato. ( Giorn. delle Due Sicilie, ) 


— Quella porzione della flotta la quale, como 
fa detto, era uscita dal porto di Messina il giorno 11, 
vi è rientrata il 13, Sappiamo intanto che forti drap- 
pelli di milizio percorrono per ogni verso pressoché 
Ja intera provincia di Messina. 
( Liberta Italiana. ) 


ALTRA DEL 19. 


Porsonaggi generalmente bene informati preten- 
dono di sapere che jeri sera sia stato trasmesso l’or- 
dine telegrafico al Generale Filangieri di proseguire 
le operazioni militari. ( Corrisp. Part. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 17 settembre. 
CONSIGLIO GENERALE. 
Seduta del 16. 


PRESIDENZA VANNI. 


La seduta è aperta alle ore 19 meridiane. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri , il Ministro delle Finanze, e quello dell’ Istru- 
zione Pubblica. 

Dopo fatto l'appello nominale, il Deputato signor 
Covbani fa lettnra del Processo verbale della Seduta 
passata , il quale viene approvato dall’Assemblea, 

H Ministro delle Finanze dimanda primo la paro» 


. 


la, e salito alla Tribuna legge i motivi edil Progetto 
di Legge che presenta all’ esame e deliberazione del- 
l’ Assemblea. 

Quando io assumeva quest’alto e difficile ufficio, 
già voi eravate informati delle esigenze economiche in 
cuì si trovava la Finanza, ed avevate non solo esteso 
l’imprestito autorizzato dai RR. Decreti de’ 28 Marzo 
e 5 Aprile fino alla somma di sei milioni di lire, ma ave- 
vate creduto necessario di facilitarne le condizioni al- 
lettandovi i capitalisti con vedute di più largo lucro: 

La legge dei 14 Agosto, su cui quasi esclusivansen» 
te trovai posate le risorse necessarie per chiudere la 
gestione finanziera del 1848, non produsse però l’effet- 
to desiderato, nè alcun capitalista venne ad offrir fon-. 
di all’ Erario , che ogni giorno ne diveniva più biso» 
gnoso. 

Non mancai allora al sentito dovere di ricorrero 
alle più accreditate Case di Commercio, e lo interes- 
sai a suggerirmi i mezzi con i quali la Legge sopraci» 
tata si sarebbe potuta realizzare. Ma tutti unanime» 
mente m’osservavano, essere le condizioni troppo. in- 
feriori al corso dei fondi pubblici, nò l’equilibrio.no- 
stro economico esser bastante ad invitare i capitalisti 
a comprare piuttosto al 98 wna rendita che in altri 
stati potevano conseguire sotto il 70 ; e nel tempo istes- 
so facevanmi sentire, che quando pur si volesse con- 
trattare questo imprestito all’estero, conveniva conten» 
tarsi dell’84 e dell’ 85 per cento. 

Non scoraggito dalle loro osservazioni, continuai 
nelle mie pratiche , e proposi l'alienazione della ren-. 
dita dei Tabacchi, supponendo che tal cessione non 
dovesse importare maggior sacrifizio di quello che era 
dall’ ultima Legge autorizzato : e mi sarìa ; credo, sta- 
to possibile concluderla , se î casì Livornesi non aves= 
sero tolto al Commercio Toscano il giro di una gran 
parte (lei Capitali di quella Piazza, 

Die Banchieri frattanto fecermi le proposizioni so» 
guenti. 

Il Gervais mi progettava di creare un imprestito 
su cartelle fruttifere al 4 per cento, e rimborsabili 
per annuale estrazione, con vistosi premi da luorar- 
si dai Proprietari dei numeri privilegiati. Questo si» 
stema che ei mi presentava , aveva procurato un fe- 
lice risultato alla Città di Parigi, che in tempi abbon- 
danti di circolazione potè con tal mezzo formare il 
suo debito, vendendo le sue cartelle con un sensibile 
guadagno. 

Ma nel tempo attuale poco potrebbe sperarsi che 
gli speculatori si volgessero a quest’alea : per cui fon= 
dato come era su questa esclusivamente , mi apparve 
mancante d’ ogni base , subito che non vi era alcuna 
garanzia dell’ esito delle ideato cartelle; e poco con- 
veniente, subito che tenuti a calcolo i premj resultava 


che il frutto che avrebbe gravitato sulla Finanza To- 


scana ; sarebbe riuscito superiore al 7 per cento. Più 
seducente fu l’altro proposto dall’Avvacato Guerrazzi, 
fondato sulla offerta di comprare in brevissimo tempo 
tanti Boni del Tesoro, quanti occorressero al saldo del» 
l’ imprestito autorizzato , a condizione per altro che la 
Banca acquirente avesse il diritto di metterli a corso 
forzato in commercio. Ma anche questo non mi com» 
parve adottabile, perchè esponeva la Toscana a tutti i 
danni inerenti alla Carta monetata , e perchè poteva — 
in brevissimo tempo riempiere le Casse dello Stato di 
questa Carta, siccome venivami evidentemente dimo» 
strato dalle Camere di Commercio di questa Capitale 
e di Livorno colle loro elaborate deliberazioni. Ambe» 
due questi Progetti, per quanto non siano stati seguiti, 
sono da' me depositati nel Banco della Presidenza, per 
esser soggetto delle vostre considerazioni, 

Riuscite vane tutte le mie pratiche, e reso più 
stringente il bisogno di soccorrere in qualche modo alla 
strettezza di numerario, e non credendo che potessa 
nemmeno ripararvisi colla contrattazione di un debito 
a condizioni ancora svantaggiose, poichè la sua realiz» 
zazione avrebbe importato un tempo più lungo di quel- 
lo che potevan consentire i pendenti impegni; chiede- 
va che il Consiglio di Stato esaminasse quali fra i mo» 
di che soli rimanevano in libertà della Finanza, foe- 
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saro capaci, col minor possibile incomodo dei Cittadi- 
ni, di riparare alle attuali esigenze. 

Li studj fatti da quella Magistratura si sono ag- 
girati sulla emissione dei Boni del Tesoro a corso for- 
suto, 0 sopra tin imprestito coatto. 

Ma nel valutaro i pregi e gli inconvenienti propri 
sì dell’ uno che dell’ altro sistema, ha creduto di do- 
vere escludero la convenienza dell’omissione dei Boni, 
sembrandogli che il pericolo che può arrecare 1’ intro- 
duzione della Carta nelle nostre contrattazioni com- 
pensi tutti gli altri vantaggi; e si è fermata sull’esa- 
zione coatta d’ un imprestito, di cui ho formnlata la 
Legge che ho l'onore di presentare alle vostre di- 
scussioni. 

Il progetto. di Legge, siccome è stato compilato, 


riunisce ‘il. pregio di poggiare su d’una base già nota, 
preg POgg E 3 


di dividere l’imprestito fra tanti da renderne l’esa- 
zione alla generalità poco gravosa, e nel'dare la pos» 
sibilità a coloro cui tale riuscisse, d’affrancarsene con 
lo :sborso della differenza che il libero Commercio por- 
rà tra il suo valore venale ed il reale. 

Il rion essere nel Lucchese e nei Paesi nuovamen- 
te aggregati alla Toscana in attività la Tassa di fami- 
glia , ha reso necessario di repartire le quote che so» 
no imposté su quelli abitanti con le norme medesime 
con cui nelle Comunità dell’antico Patrimonio Tosca= 
no si reparte la Tassa di Famiglia; riscontrando che 
tali norme sono applicabili in qualunque località, e 
servono pienamente allo scopo di perequare tale im- 
prestito su tutti coloro che partecipano ai benefizi della 
convivenza Toscana. 

To vi prego, o Signori, a portare i vostri accurati 
e solleciti esami sulla Legge proposta, che ora sono per 
comunicarvi; e a non scendere ad approvarla che do- 
po esservi coi vastri studj accertati, esser questo il mi» 
gliore temperamento con cui si potesse riparare alle at» 
tuali stringenti esigenze senza arrecare un durevol di- 

‘ sturbo alla privata 6 pubblica nostra ricchezza. 


OI 


NOI LEOPOLDO II 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA EC. EG. 


Sulla proposizione ‘del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici, abbiamo decretato e 
decretiamo che il seguente progetto di Legge sia 
presentato all’ Assemblee legislative, incaricando il Mi-' 
nistro suddetto di sostenerne la discussione. 

Art. 4. E ordinato un imprestito forzato frutti- 
fero alla ragione del cinque per cento, nella somma 
di lire 4 milioni e 500 mila, in compimento dell’ im- 

restito volontario e temporario autorizzato dal com- 
binato disposto dei sovrani decreti dei 28 marzo, 5 
aprile 6 14 agosto anno corrente. 

Art. 2. Quest imprestito sarà fatto per il tem- 
po stabilito a riguardo dell’imprestito volontario dai 
suddetti Decreti, e sarà, quanto ai modi ed alle con- 
dizioni, regolato dalle norme fissate dai Decreti me- 
desimi. 

Art. 3, La somma che costituisce l’imprestito 
che sopra, verrà distribuita fra i diversi comparti- 
menti di Prefettura e dì Governo nei modi che ap- 
presso : 


Prefetturo di Firenze . . . Lire 4,488,000 
i Lucca . .. » 561,000 
Pisa... .° » 496,000 
Siena... » 426,000 
Arezzo... n 527,000 

Pistoja . . . » 378,000 

Grosseto . . . » 124,000 

Governi di Livorno ... » 230,000 
: Portoferrajo. . » 27,000 * 
Pontremoli . . » 173,000 

Massa e Carrara, » 70,000 


Somma Totale, Lire 4,500,000 

Art. 4, Le Prefetture o i Governi faranno il re- 
parto delle quote fra le Comunità comprese nel re- 
spettivo loro compartimento, e ciascuna Comunità 
procederà quindi al successivo reparto fra i singoli 
contribuenti nel modo stesso praticato a forma delle 
leggi e ordini relativi al reparto della tassa di famiglia. 

Art. 5. Tutti coloro i quali si trovano compresi 
nei ruoli della tassa di famiglia dell’ anno corrente 
per una somma non inferiore a quella di lire 12, 
sono tenuti a contribuire all’ imprestito che sopra, prro-, 
porzionalmente alla quota della tassa che vieno da 
«essi corrisposta, 3 

. Art. 6. Nell’antico Stato lucchese, come in ogni 
altro territorio appartenente oggi per aggregazione 
alla Toscana, nel quale non sia in vigore la tassa di 
famiglia, la quota assegnata pel suddetto imprestito 
verrà distribuita fra le diverse classi della popola- 
zione con le norme stesse che vengono tracciate per 
la imposizione e reparto della tassa di famiglia dalla 
legge del di 11 febbrajo 1815, e relative contempo- 
rance istruzioni. 

Art. 7. 4 pagamenti dell’ imprestito dovranno es- 
sere effettuati in tre rate uguali. : 

Quelto della prima rata avrà luogo dentro tre 
giorni dal di della trasmissione del relativo avviso, 
quello della seconda a tutto il mese di ottobre, e 
quello della terza a tutto il mese di dicembre del cor- 
rente anno; ferma stante nel contribuente la facoltà 
di soddisfare all’ occasione del pagamento della pri- 
ma rata la totalità della quota assegnatagli. 

Art. 8. Nell’ atto del pagamento di ognuna di 
dette rate sarà rilasciata ai contribuenti una provvi- 
soria ricevuta, la quale verrà cambiata in Firenze 


dalla R. Depositeria, e in Provincia dalle pubbliche 
Casse che dalla Depositeria stessa dipendono, in un 
bono corrispondente all’ importare della rata sborsata, 

Art. 9, 1 doni che verranno come sopra emessi 
saranno al portatore, a somiglianza di quelli già sta- 
hiliti dal sovrano Decreto dei 5 aprile prossimo 
decorso. 

Art. 10. Il frutto sulle quote respettivamonte as- 
segnate a ciascun contribuente, incominecrà a decor- 
rere dal primo gennajo 1849. Non decorrerà alcun 
frutto su tutte quelle quote che non fossero inticra- 
mente shorsate. 

Art. 11. L'esazione dell’ imprestito come sopra 
ordinato, è affidata ai Camarlinghi Comunitalivi, a ter- 
mini dell’ Art. 68 della Legge dei 16 settembre 1816. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio è dei Lavo- 
ri pubblici, è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze li 13 settembre 1848. 


LEOPOLDO. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
L. Lanpucci. 


Il Presidente. L° Assemblea dà atto al Ministro 
delle Finanze del deposito fatto, e delle comunica- 
zioni ; e ordina che questo Progetto di legge sia su- 
hito stampato e distribuito alle Sezioni, perchè ne 
facciano lo studio occorrente. 


Jeri scra (16) fece ritorno da-Pisa alla sua Residon- 
za S. A. R. il Granduca. +. 

— Avevamo annunziato che S. A. R. aveva fatta 
una passeggiata militare coi militi cittadini in quella 
città riuniti. Questi in numero di quasi quattro mila, 
divisi in cinque battaglioni uguali, in triplice fila, 
prendevano tutta la via che corre dal Palazzo Gran- 
ducale fino alla piazza del Duomo. S. A. R. il Gran» 
duca, a cavallo, col suo seguito, percorse tutta 
quella linea. Amano a mano che passava, le file si 
convertivano in plotoni, c seguitavano marciando il 
Principe; il quale con tulli questi corpi, e nel mo- 
do che abbiamo notato, prese la grande strada che 
mena alle Cascine. Grande numero di popolo era colà 
radunato. Al passare del Principe si alzarono grida 
di gioja; e fu pure con gioja salutata quella lunga 
‘schiera di milizie cittadine. Era a vederla una festa, 
ma vna vera festa di famiglia. Giunti sul grande pra- 
to delle Cascine, una larga tenda era preparata a ri- 
covere la Uffizialità, Le milizie arrestarono la loro 
marcia, e fatti i fasci delle armi, ebbero riposo e cibo 
conveniente. Il Principe si assideva in mezzo alla Uf- 
fizialità, ugaale con tutti per modì cortesi e beni- 
gni. Preso anch'esso con gli altri un qualche cibo, 
si alzò, ed a piedi si condusse qua e là tra i mili- 
ti. Il suo passaggio era dovunque salutato da altissi- 
mi evviva. Fu udita una voce, ingratissima al di Lui 
orecchio, come quella che suonava tutt’ altro che 
concordia ed amore. Non tenne l’umanissimo Princi- 
pe lo sdegno; e quella voce non fu più ardita di 
farsi ascoltare. Cho anzi da quel tempo frenò sempre 
qualunque atto di gioja si volesso fare, con ciò di. 
mostrando, quanto Egli abborra da tutto quanto non 
sa di civile e di umano. 

Venuta lora del partire, S. A. R. passando in- 
nanzi alle milizie schierate, ricevè da tutte le più 
aperte e grandi manifestazioni di affetto. Ritornata 
S. A. R. sulla piazza del Duomo, si fermò innanzi 


all’ Ospedale. Allora le milizie Le sfilarono innanzi, . 
‘e si condussero ai loro quartieri. 


L'ordine, che per poche ore era stato turbato in 
Lucca, fin da jeri fu perfettamente ristabilito. Le 
Autorità governative, il Gonfaloniere, i membri del 
Municipio, molti buoni, tutti ebbero gran parte a 
cessare uno scompiglio che avrebbe potuto essere ca- 
gione di fatti più dolorosi. La Guardia Civica stessa, 
che poteva considerarsi come disciolta, ricordevole 
di sè medesima, e compresa dell’ alto ufficio cui fu 
chiamata istituendola , ripreso animo, tornò a rioc- 
cupare con forza raddoppiata e con intervento di mol. 
ta Uffizialità i soliti posti e la caserma che aveva ab- 
bandonata ai tumultuanti , e stabilito un servizio di 
numerose pattuglie per la città, valse a tutelare la 
pubblica quiete, a ricondurre negli animi di tutti la 
sicurezza, c a meglio disporre i pochi, che erano bastati 
nel di innanzi a mettere quello scompiglio e che tene- 
vano tuttavia sospesa tutta la città, valse, dico, a 
disporli a più sani consigli. La Civica Lucchese com- 
piè un santo dovere; e se noi le diamo per ciò una 
parola di lode, si condoni ad una certa condizione 
dei nostri tempi, nei quali troviamo più spesso mes- 
sa innanzi la lunga schiera dei diritti, che quella 
non meno lunga dei doveri. 

A questo contegno della Civica, oltre ad un 
certo natural sentimento dell’ ordine che è nei Luc- 
chesi , ed all’ operare eflicacemente in via di consi- 
glio per parte di non pochi uomini dabbene, si può 
massimamente attribuire il pronto ritorno dell ordine 
in Lucca, La Guardia provvisoria che sì era forma- 
ta, si disciolse; le armi lutte furono restituite ; 0 
quei medesimi che nel di innanzi avevano per un mal 
consigliato impelo tentato di mellere sossopra tutta 
una città, jeri si recavano in S. Martino innanzi alla 


venerata immagine del Savro Vorto a cantare un 
Inno di ringraziamento a Dio per la quiete, per la 
concordia , per l'ordine restituito a quella città. 
Possano questi beni godersi, e durar lungamen- 
te in ogni terra d’Italia! Per questi solo diverrà essa 
forte e bastevole a procacciarsi libertà e vera indi- 
pendenza. 
ALTRA DEL 19. ; 
Jeri si andava spargendo per Pisa, che questa 
nostra città era gravemente sconvolta: oggi a Firen- 
ze sì va spargeudo che a Lucca souo succeduti gra- 
vi tumulti, e che Pisa stessa non sarebbe tranquil- 
la. Noi non sappiamo nulla di tutto questo , se pur 
non sappiamo che dove i tristi non valgono a scon- 


‘ volgero l'ordine pubblico, s'ingegnano a tutto pote- 


re di tener gli animi agitati con le più strane novelle. 

(Gazz. di Firenze, ) 
PIEMONTE 

TORINO 12 settembre. 


Il Ministro ha pubblicato il suo piano finanziero. 
Tro decreti reali, emanati lo stesso giorno, conten-. 
gono una serie di disposizioni che debbono procura- 
re al regio erario, nel breve spazio di cinque mesi, 
straordinarie risorse che egli calcola a 55 milioni, ma 
che noi riputiamo dover ascendere ad una somma 
maggiore di questa, non minore dig70 milioni, 

Con tali atti il Ministero risponde vittoriosamente 
alle ingiuste accuse, alle calunniose imputazioni che 
fogli d'ogni dimensione e circoli più o meno patriot- 
tici, gareggiando per ottenere la palma della popola- 
rità, gli scaglian contro di continuo. Esso ha per tal 
modo chiaramente dimostrato, che fedele al pubbli- 
cato programma, saprà adoperare i mezzi i più cner- 
gici per provvedere, sia alla necessità della guerra, 
ove le negoziazioni diplomatiche non abbiano esito fe- 
lice, sia ai sacrifizi pecuniari che la pace trarrà seco. 

Giustamente convinto il Ministro delle finanze, 
che dopo i disastri sofferti in mezzo a negoziazioni 
guerresche , ogni tentativo per contrarre all’estéro un 
vistoso prestito, adequato ai bisogni delle finanze, 
sarebbe tornato vano; si determinò a valersi unica- 
mente delle risorse interne del paoso. 

La somma che era necessario procacciarsi era tale, 
che sarebbe stato quasi impossibilo it ritrarla, mercè 
nuove o maggiori gravezze. È verità economica in- 
contrastata, che le imposte spinte oltre certi limiti, 
cessano dall’essere produttive, od almeno non pos- 
sono riscuotersi senza produrre tali e sì gravi per- 
turbazioni , da cagionare in fin dei conti al pubblico 
erario più danno che utile. L'esempio attuale della 
Francia conferma quest’ asserzione. 

Dopo la rivoluzione di febbrajo il Governo prov- 
visorio per provvedere alle sposo straordinarie, cagio- 
nate dagli sconvolgimenti politici , decretò una sovra- 
tassa di 45 centesimi sulle quattro contribuzioni di- 
rette, e ne ordinò il pronto pagamento. Dopo sci 
mesi, a dispetto dei mezzi di rigoro i più energici, 
le finanze non hanno ottenuto se non la metà delle 
somme che tale gravezza doveva produrre immedia- 
tamente; ed ogni nuovo tentativo. per costringere i 
dipartimenti renitenti a pagare, è cagione di gravi 
e deplorabili tumulti popolari. —(Z Risorgimento). 


SARDEGNA 
CAGLIARI 34 agosto, 


Con legge di S. A. S. il principe di Carignano, 
luogotenente generale di S. M., pubblicata il giorno 5 
dell’ora scorso agosto , il codice civile peri regi stati 
continentali sanzionato il 20 giugno 1837 avrà forza 
di legge nell’isola di Sardegna, cominciando dal pri- 
mo di novembre corrente anno, con quelle eccezioni, 
modificazioni ed aggiunte che furono credute più op- 
portune. La ristrettezza di questo foglio non permet- 
tendoci di riportare in fonte la legge soprammentova- 
ta, ci limiteremo a riferire l'art. 7, come uno dei 
più importanti, che è così conccpito: all'art. 879 do- 
po le parole « tale sostituzione è vietata », si aggiunge» 
rà una linca del seguente tenore; « I fedecommessi, 
» maggioraschi e primogeniture istituite nell’ isola di 
» Sardegna, comprensivamente a quelle surrogate aî 
» compensi di qualunquo genere assegnati ai feudata- 
» tarii o signori utili in occasione o in dipendenza 
» del riscatto dei loro feudi od altri beni moventi 
» dal demanio, sono risolte nell’attual possessore. 
» La nuda proprietà della metà dei beni o valori vin- 
» colati rimarrà riservata al primo o primi chiamati 
» purchè discendenti dal possessore, e ad ogni altro 
n primo o primi chiamati sc il possessore avrà ol- 
» trepassali gli anni sessanta, viventi detti chiamati 
» all’epoca della promulgazione della presente legge. — 
» Nel caso si voglia procedere ad una divisione dei be- 
» ni o valori vincolati , il discendente chiamato e sog- 
» getto alla patria podestà sarà rappresentato da un 
» procuratore speciale. » { Ind. Sardo. ) 


— ——T DIGO 
PADOVA 5 settembre. 


Avviso. 

Colla mira di tutelare a tutta possa l’ordine e Ja 
tranquillità pubblica, c per reprimere finalmente la 
tracotanza di coloro, che amano meglio correre il po- 
ricolo della vita che di obbedire, S. E. il sig. feld- 
Maresciallo conte Radetzky, con venerato dispaccio 


Mar (;}; per 


STIA TETRA A ZINIO IENA ZON ITA EI IRINA ZZZ ZII IZ IRINA SOZZI 


31 agosto p. p. N. 2566 ha ordinato: di sottomet- 
tere i colpevoli ad in giudizio slatario e farli senz’ altro 
fucilare. 

Quest’ ordine verrà quindi applicato agli ostinati 
contravventori dell’ avviso 15 luglio, il quale, al par 
di quelli del 4 ed 11 detto mese, restano nol primo 
vigore. 

Egli è assolutamente vietato di tenere ovunque 
un’ arma da fuoco o da taglio. Tutti quelli che ne 
posseggono ancora, ad onta del divielo vigente, sono 
diffidati a farne consegna tosto al Comando di piazza 
nelle città, ed in campagna all’ Uffizio comunale, per 
1 inoltro alle autorità competenti, 

Le sole armi che servono ai pubblici funzionari 
regolarmente istituiti, ne sono ceccettuate. 

I contravventori saranno irremissibilmente tradotti 
avanti un giudizio statario militare, e fucilati cniro ven- 
tiquatti® ore. i 

Incorrorà nella stessa pena chiunque si permet- 
tesse d’ insultare con parole o con fatti l'autorità mi- 
litare, oppure qualche singolo soldato, e specialmen- 
te le sentinelle. 

Ai signori comandanti militari incombe l’esecu- 
zione di quest’ ordine. 

Il tenente-maresciallo, comandante il secondo corpo 
di riserva dell’ esercito austriaco, 
Barone WELDEN. 
(Gazz. di Venezia.) 
—NONIG0- 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
. BERNA 12 settembre. 
DIETA FEDERALE 
Tornata XXI, dell'A1 settembre. 


ll Presidente annuncia che oggi alle 4 l’Incari- 
cato d'affari germanico presenterà le sue credenziali, 
In anticipazione ha rimesso al Direttorio una lettera 
del Vicario generale dell’ impero. 

Si legge una nota dell’ambasciatore austriaco ri- 
sguardante l'emigrazione italiana, e specialmente quel. 
la parte della medesima che si trova a Lugano, Que- 
sta è di nuovo accusata di voler rivoluzionare 1° Ita- 
lia. Si parla anche nella medesima delle armi ricla- 
mate dagli svizzeri domiciliati a Milano, e vi è detto 
che, terminati i torbidi, saranno restituite ai pro- 
prietari. — Questa nota sarà litografata e distribuita, 

E all’ordino del giorno la proposta del Diretto- 
rio di accollare alla Confederazione le spese  soste- 
nute dai Cantoni per l’emigrazione italiana, c di sta- 


bilire delle provvidenze intorno alle armi deposte e. 


munizioni consegnate. 

La deputazione del Ticino sostiene la proposta 
del Direttorio, è fa sentire quanto racchiuda di no- 
biltà.. — La Dicta risolve: 1. approvare la condotta 
del Direttorio in questo affare; 2. essere a carica 
della Confederazione le truppe attivate in alcuni Can- 
toni in questa circostanza; 3. essere la Confedera- 
zione disposta ad assumersi le spese cagionale dall’ emi- 
grazione italiana nei Cantoni: essi dovranno prescn- 
tare al Direttorio gli atti necessari acciò il medesimo 
possa fare più tardi delle proposizioni definitive in 
proposito; 4. quanto al materiale da guerra, si man- 
terrà lo statu quo, riservandosi la Confederazione di 
prendere sull’argomento le decisioni ulteriori che tro- 
verà del caso. 

Si leggo una lettera del console a Marsiglia circa 
l’arrivo colà di soldati svizzeri che abbandonarono il 
servizio di Roma. Alcuni di essi vennero arrolati a 
Marsiglia stessa dall’ agente napoletano. 


CANTONE TICINO 


Nota di S. E. il (eld-maresciallo Radetzky al lodevole Con- 
siglio di Stato della Repubblica e Cantone del Ticino. 


Spiace al sottoscritto di vedersi costretto di ri- 


‘tornare nuovamente su un argomento già trattato. 


nella propria nota 19 agosto. li proprio. dovere di 
‘vegliaro sul mantenimento della pubblica tranquillità 
nelle province lombarde, e di adoperare tutti i mezzi 
legali e militari, onde allontanare possibilmente tutte 
le cagioni atte a tarbarla, impongono al sottoscritto 
l’imperiosa necessità di insistere colla presente  sul- 
l'adempimento delle domande indirizzate a codesto lo- 
devole Consiglio di Stato colla sopraccitata nota. — 
‘Nella risposta pervenutami di codesto Consiglio di 
Stato viene asserito, che le informazioni da me avute 
sulle trame rivoluzionarie, che si ordiscono nel Can- 
tone ‘Ticino, sono prive di fondamento; mi consta 
però, che le rispettive notizie si trovano basate su 
dei fatti notorii ed incontrastabili, fatti che tutl'ora 
continuano ad esistere. 

Mi consta che i due battelli a vapore sul Lago 
Maggiore, di cui s' è impadronito il Garibaldi, e che 
gli servono a trasportare una parte dell’ orda dal me- 
desimo comandata, approdano sul territorio ticinese 
e ritornano, onde fomentare le depredazioni commesse 
nella Lombardia, senza che per parte dell’ autorità 
cantonale vi venga posto il minimo ostacolo. È cosa 
indabbia, che una schiera di 600 uomini armati, pro- 
venienti dal Cantone, è venuta a rinforzare la gente 
del Garibaldi. Una quantità di fuoruscili non cessa 
di tramare nel Cantone del Ticino dei piani di in- 


Ù 


surrezione e di aggressione contro la tranquillità di 
queste province. 

«Non voglio e non posso tollerare la continua- 
zione di tutte queste mene c cospirazioni; e debbo 
insistere, che piaccia a codesto lodevole Consiglio di 
Stato, di prendere delle misure efficaci onde porre 
fine a questo stato di cose, ed cvitarmi con ciò d'at- 
tivare quelle rappresaglie, che sono conformi al mio 
dovere è buon diritto. 

Debbo finalmente nel modo il più solenne. insi. 
stere, che i soldati austriaci, che sommano ad una 
ventina, finora detenuti dal sudetto Garibaldi, ven- 
gano, mercè l’energico intervento di codesto lodevole 
Consiglio di Stato, immediatamente posti in libertà, 
e consegnati al nostro posto il più vicino dci confini. 

Mi lusingo, che codesta autorità cantonale vorrà 
onorarmi ‘con ogni sollecitudine d'un perentorio e de- 
cisivo riscontro alla presente nota, di cui trasmetto 
una copia all’1. R. inviato presso la Dicta, coll’ in- 
vito di darne comunicazione al Direttorio federale. 

Milano il 1 settembre 1848. 

Sottoscritto Conte RADETZKY. 


Risposta del Consiglio di Stato della Repubblica e Can- 
tone del Ticino a S. E. il feld-maresciallo Radetzky 
Comandunte militare della Lombardia. 

Eccellenza! 

La di lei nota 1 corrente non ci fu recata se 
non nello scorcio della giornata di jeri, 4 corrente. 

Con vero rincrescimento ne abbiamo rilevato che, 
malgrado delle positive rettificazioni contenute. nella 
nostra risposta all’ altra di lei nota del 19 agosto p.p., 
PE. V. si reputa trovarsi ancora nel caso d'avere a 
muover lamento appresso di noi per fatti che suppo- 
ne consumati ne’ limiti del territorio di questo Cantone, 

Noi, riferendoci intieramente alle riserve già espres- 
se nella nostra lettera del 21 agosto p. p., non vo- 
gliamo però omettere di chiarir i nuovi punti di fatto 
da V. E. formulati. i 

E primieramente quanto ai battelli a vapore sul 
Lago Maggiore, che andassero e venissero liberamen- 
te a sponde ticinesi, da’ rapporti de’ nostri agenti, an- 
che straordinariamente delegati per la vigilanza in 
quelle parti, ci risulta che Pautorità e il militare del 
Cavtone non hanno punto tollerato trascorsi abusivi, 
che anzi gl’ impedivano per quanto riuscisse pratica. 
bile per le circostanze locali di quella frontiera. A 
quell’ attiva vigilanza era appunto dovuto il sequestro 
di due barche, con le quali avevano approdato alla 
sponda svizzera nomini della spedizione Garibaldi. 

Non solamente dobbiamo dichiarare esser a noi 
ignoto che una schiera di 600 armati penetrasse in 
Lombardia; ma anzi, che, giusta le relazioni di of- 
ficio de’ nostri agenti, così civili, come militari, un 
tal fatto d’ incursione per parte di tanta gente, asso- 
lutamente non ha potuto esser commesso su verun 
punto della nostra frontiera. Nessun attruppamento è 
stato solferto. Tutt'al più avran potuto sfuggire alla 
vigilanza degli agenti della forza pubblica individui 
inermi, che qua o là trascorressero alla spicciolata per 
terra o sulle acque de’ laghi. 

È quanto a' soldali austriaci, che dal Garibaldi 
fossero condotti via prigioni sul territorio svizzero, 
ci risulta ciò pure men vero sia per quel che acca- 
desse nelle parti del Lago Maggiore, 
che nelle parti del lago di Lugano. i 

Nè il Garibaldi, nè altri di quella spedizione con- 
dusse seco o sbarcò prigioniero sul territorio svizze- 
ro del Ticino, £ nelle parti di Stabbio alcuni soldati 
austriaci penetrati sul nostro territorio; furono bonsì 
disarmati, ma indilatamente fasciati alla loro piena li- 
bertà. Amiamo credere che a quest’ ora V. E. sia già 
altronde in possesso d’ informazioni tutt’ altramente 
esatte che non fossero quelle che aveva sot’ occhio 
nell’ avanzare i suoi reclami. 

Per ultimo non possiamo non insistere, respingen- 
do qualsiasi imputazione di trame rivoluzionarie che 
qui si tollerassero e si tollerino con pregiudizio e of. 
fesa dei diritti internazionali. Abbiamo già dichiarato 
quali siano i principii che ci servono di guida in pro- 
posito. Intanto però nella convinzione che per parte 
di questo Cantone svizzero le relazioni internazionali 
non hanno patito offesa nè interrompimento, noi dob- 
biamo respingere qualunque eventualità di rappresa- 
glie a danno del nostro paese, facendo sin d’ora le 
più positive nostre riserve verso l'autorità della Con- 
federazione e pel buon diritto di questa, 

Lugano 1 settembre 1848, 

( Seguono le sottoscrizioni. ) 
« ( Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 


PARIGI 1: settembre. 

Si attribuiscono al Presidente del Consiglio 
molti discorsi, e il più delle volte stranamente ine- 
satti. Fin qui non era apparso che fossero trattate 
questioni tanto gravi da esigere delle rettificazioni. 
Ma non è possibile di lasciare senza risposta gli 
articoli dei giornali, dai quali apparisce che la me- 
diazione anglo-francese sia stata imposta all’ Austria. 

Simili allegazioni attentatorie al giusto senti 
mento della dignità dei governi debbono essere con 
energia respinte. 

TI Governo della Repubblica ha fatto valere 
nella questione italiana considerazioni sagge , po- 
sitive, misurate. 


sia per quello 


Il carattere della minaccia è stato lungi dal 
sto pensiero come dalle sue parole. Questo carat 
tere era incompatibile con la natura delle gue re- 
lazioni col Governo austriaco. 

— Il Barone di Kenneritz fu jeri ricevuto. in 
udienza da S, E. il General Cavaignac , cui esibi 
le sue lettere credenziali qual Inviato Straordina- 
rio e Ministro Plenipotenziario di S. M, il Re di 
Sassonia presso la Repubblica francese, 

{ Moniteur.) 

— TI Marchese di Normanby, Ambasciatore 
di S, M. Britannica presso la Repubblica francese, 
ha dato jeri un sontuoso desinare, cui erano invi- 
tati S. E. il Generale Cavaignac , Capo del Pote- 
re esecutivo ; il Ministro degli affari esteri; e Mon. 
sivnor Fornari, Nunzio Apostolico della Santa Se- 
de. Sederono altresi a desco molti altri nobili ed 
illustri convitati sì francesi che stranieri , fra i quali 
noveravasi quasi tutto il Corpo Diplomatico. 

( Galignani, ) 
ALTRA DEL 12. . 

Con decreto del dì 8, il Capo del Potere ese- 
cutivo decise che în avvenire il sigillo dello Stato 
portera da una parte la figura della Lib-rtà e per 
eggenda ,, A nome del Popolo Francese ,, ; e dall’ 
altra una corona di querce e. d’ olivo legata con 
un fascetto di spighe di grano ; nel mezzo della co- 
rona sarà scritto ,, Repubblica francese, democra= 
tica, una, indivisibile ,, } e intorno ad essa,, Li- 
bertà , Eguaglianza, Fratellanza. x, 

— Dicesi che domenica scorsa, alla rivista del 
Campo di Marte, due reggimenti di fanteria fecero 
intendere vivi lamenti sul vavtaggio di soldo e di 
vitto che cale in loro confronto la guardia mobile; 
il loro malcontento sarebbesi manifestato con parole 
ben significanti. 

— Jeri una lettera da Pau ci annunziava un 
fatto sorprendente : la conversione di Abdel-Kader 
al Cristianesimo. La notizia è inesatta ; è vero ben- 
sì che Abdel-Kader ricevette a Pau la visita del- 
l’ex-Vescovo di Algeri, ed ebbe con esso diverse 
conferenze. 

Il 5 di settembre nacque all’ Emiro, nel Ca- 


stello di Pau, il suo quarto figlio : in quel Castel- 


lo che fu la cuna di Enrico IV! 

— 1 arrivato a Parigi un Agente d’ Ibrahim 
Pascià, Osman Abdallah , incaricato d’una missio- 
ne particolare presso il Governo della Repubblica. 

( Corresp. ) 


pena 


BELGIO 
BRUSSELLES 4 settembre. 


Secondo la statistica agricola la raccolta delle 
patate al Belgio in un anno ordinario è di 22,504,917 
ettolitri; ma questa quantità non basta ai bisogni 
del consumo e dell’ industria, Difatti, dal 1840 
al 1046 il minimum delle importazioni delle patate 
è stata di 56,662 ettolitri, ed il macimun di 373,222 
ettolitri, Nell’ esportazione il minimum è stato di 
2437 ettolitri ed il maximum di 10,239. In questo 
periodo settennale le importazioni hanno sorpassato 
Je esportazioni di un 1,863,190 ettolitri, ossia 151,884 
ettolitri per anno, Il diritto d’importazione è di ro 
centesimi per ettolitro, La malattia che incrudì in 
una maniera così terribile su questo principale ali- 
mento della classe popolosa nel Belgio ha fatto 
comprendere che sarebbe importante il sostituire 
altre sostanze alle patate. 

Nel 1845 e nel 1846 si cercò di fare adotta- 
re il riso, ma questo tentativo è riuscito mediocre» 
mente, come già si doveva attendere, dappoichè 
dal 1835 al 1844 l’importazione totale del riso nel 
Belgio non è ascesa che a 42,950,615 chilosrammi, 
ossia una media per anno di 4,295,061 chilogram- 
mi, dei quali noi abbiamo esportato circa 163,000 
chilogrammi. Il riso consumato nel Belgio dal 1835 
al 1844 ha rappresentato come materia nutritiva 
25,851,015 chilogrammi di biada, e valeva a prez- 
zo medio 46 franchi e 35 centesimi ogni 100 chi- 
logrammi ; 19,148,717 franchi. Dal 1840 al 1844 il 
dazio percepito sul riso è giunto a 766,190 fran- 
chi, cioè 35 franchi e 80 centesimi per 1000 chi- 
logrammi. ( Moniteur Belge.) 


ALTRA DEL 10. 

Il ministro dell’interno ha indirizzato la se- 
guente circolare, in data del 30 agosto, ai gover- 
natori delle province, 

s Mi sono stati diretti reclami da diversi luoghi 
intorno all'uscita delle derrate, che servono di ali. 
mento. Alcune persone, spaventate dal subito in- 
nalzamento del prezzo dei cereali, credono che que- 
sto aumento sia prodotto esclusivamente dalle com- 
pre fatte per l'esportazione, e non credono che il 
governo possa arrestarlo, almeno in gran parte, se 
non proibendone l’uscita. Vi prego, sig. governa- 
tore, di considerare, che se le compre per l’ espor- 
tazione contribuiscono all’innalzamento del. grano, 
della segala e di altre somiglianti derrate, ancora 
altri motivi, e specialmente lo stato della raccolta 
dei pomi di terra, hanno il potere di produrlo. Tut- 
to porta.a credere che ciò avrebbe avuto luogo nel 
medesimo grado , se l'uscita delle derrate fosse sta- 
ta inibita, e che questa proibizione, decretata in que- 


— 764 — 


sto momento, non impedirebbe probabilmente di 
arrivare alla tassa o limite della scala, stabilita col- 
la legge del 1834, facendo cessare la libertà di 
esportazione, se questa tassa debba essere oltrepas- 
sata, 


Non bisogna infatti, sig. Governatore, perdere 
di vista che questa legge è ancora in vigore quanto 
all'uscita e che allora soltanto sarà proibita, quan= 
do in due settimane consecutive le mercuriali avran- 
no oltrepassato il prezzo di 24 franchi per il grano, 
e di 17 franchi per la segala. Quando nel novem- 
bre 1839, e nel settembre 1845 la libera esporta- 
zione dei cereali fu proibita per provvedimento spe- 
ciale, i prezzi erano assai più alti che non sono 
ora, e .la. situazione generale delle raccolte si pre- 
sentava in un aspetto più sfavorevole che attual- 
mente. To spero, sig. Governatore, che la cogni- 
zione di questi fatti sien tali da rassicurare le po- 
polazioni, alle quali la sperienza del passoto deve 
aver. mostrato che la libertà de’contratti è il più 
efficace. mezzo di assicurare l’approvigionamento 
del paese, 

1 ministro dell’ Interno  * 
e Rocrer. 
(Moniteur Belge.) 
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GERMANIA 
FRANCFORT 6 settembre. 


L'Assemblea nazionale germanica, nella sua 
tornata ‘del 5 settembre , dopo un dibattimento di 
12 ore, ha rifiutato il punto essenziale dell’ armi- 
stizio fra la Germania e la Danimarca; la ritirata, 
cioè, delle truppe dai Ducati, ed ha risolto che 
questa ritirata , già incominciata , sia immediata- 
mente sospesa. Con questa risoluzione cade Imi 
nistero dell’ Impero , che aveva fatto una quistione 
di gabinetto dell’ aggiornamento della discussione 
di questa proposizione , sino all’ epoca della discus- 
sione del trattato d’ armistizio. — Il ministero è ri- 
masto in minoranza di soli 17 voti. (G. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 settembre. 


Il giornale di oggi di Vienna c' informa come 
segue: 

» Le trattative con S, M. il Re di Sardegna, 
per ristabilire la pace dell’ Italia, non Ranno avuto 
che pochissimo avanzamento. Infrattanto |’ imperiale 
Governo Austriaco ha decisamente risoluto di non 
indugiare più oltre la nuova ricostituzione del Re- 
gno forever, e d° intimare a tal oggetto 
a tutti i Deputati delle diverse province di radu» 
narsi con prontezza a Verona , affine di determi- 
nare la futura forma governativa dello Stato, ba- 
satà sopra | più larghi principj della libertà , e con 
i riguardi dovuti alla nazionalità. Questi Deputati, 
giusta quanto ci viene riferito da buona sorgente , 
dovranno essere scelti col più libero voto , ed il 
numero de’ medesimi sarà stabilito in proporzione 
della popolazione. L' amministrazione interna do- 
vrà essere del tutto italiana. » (Alle. Zeit.) 


TRIESTE 8 settembre. 


Il signot Albini ha inviato questa mattina un 
Parlamentario per dichiarare, ch'egli non abban- 


donerà le acque di Venezia, se non a condizione 
che gli venga data assicurazione, che nulla verrà 
intrapreso dall’ armata austriaca contro a Venezia\1 


Aurra DEL 9. 


Lo Spartano, giunto qui ieri alle ore 4 pom., 
finalmente ci assicurò della partenza della squadra 
sarda, scomparsa ‘iernotte dalle acque di Vene= 
zia. — La nostra flotta mosse questa notte per Po- 
la, ove, pare , prenderà stazione fino a nuovi or- 
dini. { Telegrafo della sera. ) 


Aura DEL 10. 


Ieri tutta la nostra squadra, ad eccezione di 
una fregata e di una corvetta , lasciò il nostro por- 
to. Non abbiamo notizie officiali intorno alla sua 
destinaziorie. Sappiamo però che ieri dopo pranzo, 
a causa del vento contrario si trovava ancora nel- 
le alture d'Umago. La flotta sarda fu ieri veduta 
nelle acque di Ancona. (0. T. 
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APPENDICE 


Sulla condizione economica e sociale dello STATO PONTIFI- 

CIO ec. Considerazioni di Ganugiro Rossi. 
(F. i numeri 179, 182 0 184.) 

Gridano intanto alcuni: organizzate il lavoro. Ma come questo 
potrebbe farsi, finchè « nella maggior parte d'Europa vi è soprab- 
» bondanza di prodotti industriali che non trovano sfogo, perché i 
» consumatori non fanno i mezzi per comperarli? » Adunque, è 
prima mestieri il trovar » nuovi capitali che col loro giro portino il 
» benessere nelle varie classi della società n '( cap. 16). E in quanto 
al consiglio di alcuni altri, cioè di favorire più che finora non fecesi 
l'industria , il sig. Rossi risponde, che l'industria non potrebbe ac- 
crescersi , senza clie si adottassero in pari tempo fe macchine; e che 
le macchine, nel presente stato economico della società , non pos- 
sono adottarsi, senza recare « l'accrescimento del pauperismo, e tulli 
» i mali dipendenti dal ristagno ce dalla mancanza del lavoro » 
(cap. 17). : i 

Si passa, nel cap, 18, a parlare della divisione delle proprietà, 
riferendo gli opposti pareri degli economisti ; parle do' quali difende 
i vontaggi della proprietà grande o compatta; laddove altri, giudi- 
cando piuttosto apparenti che reali codesti vantaggi, enumerano in- 
vece quelli che derivano datla minuta spartizione de' beni e dal mag- 
gior numero dei proprietari, Di questo soggetto medesimo torna il 
nostro Autore a discorrere nelle prime quattro Appendici che costi- 
tuiscono la Parte terza (Vol. IT) di quest'opera: it che pur fa con 
tale una erudizione, e con tal rigore e opportunità di calcoli , che 
a noi non è possibile il compendiarli in questo estratto , nè il darne 
ai nostri lettori una anche mediocre informazione. Codeste cifre sono 
desunte dalle statistiche d'Inghillerra e di Francia; nazioni non fatte 
ol certo per mai troppo rassomigliarsi , 6 presso cui Lrovasi quasi il 
modello di quei contrari sistemi. AI mollo senno del sig. Rossi non 
poteva sfuggire il /uto vero e buono di ciascuno di essi, ed in ispe- 
cie che « l'associazione fra i piccoli proprietari può in molti casi 
» mantenere i beni della grande coltivazione, insieme con quelli de- 
» rivanti dalla piccola proprietà » : ma pare a noi ch'egli si sgomenti 
un po' troppo de’ tristi effetti che derivar potrebbero da quest ulli- 
ma e sono, a sua detta, l'indefinito sminuzzamento della terra, 
sino al doversene abbandonar l'uso dell’ aralro ; Ie molte vendite di 
tali frazioni, per la foro insufficienza a nutrire gli agricoltori; quin- 
di il deprezzamento e la necessaria concentrazione di esse nelle mani 
dei capitalisti, con che verrebbersi a « rinnovare i grandi tenimenti, 
a e ì mali tuttà dei lati-fondì » (V. To. ] pag. 78, e To. 1 pag. 42, ec.). 
Noi però pensiamo che a silfatti timori potrebbero contrapporsi le se- 
guenti rifessioni: - 1, La divisione soverchia che si suppone derivata 
dal totale svincolamento della proprietà avvenuto in l'rancia dopo la 
rivoluzione, procede eziandio da più altre e peggiori cause; quali 


I 


sono il «disgusto 0 mal gusto dei troppo morbidi o ambiziosi posses- 
sori”, che li fa rifuggir dalle cure 6 dalle fatiche della possidenza , 
per meglio gavazzarsi nel loto cittadinesco; l'insana avidità dei pove- 
ri (in ispecie contadini ) cho li consiglia a farsi proprietari , senz’ al- 
tro fondamento che di soîn speranza; infine Jo spirito industriale, 
l'usura impune, lo avventarose speculazioni , che tanti spinsero ne’ 
dì nostri a commultere gli stabili in danaro. - 2, Gl' inconvenienti che 
hanno origine dalla svincolata circolazione dei beni, sono dalla li- 
bertà è da questa circolazione medesima riparati. - 3. Quand’ anche al- 
cuni de’ suddetti mali fossero così reali e di quel poso che altri pen- 
sn, essi non sarebbero în verun' modo riparabili per vio di legisla- 
zione, senza che si precipitasse in altri mali più certi 0 di gran 
lunga più gravi. - E di vero, ci si dica: se ai danni della proprietà 
divisa e dalla piccola coltura è natural rimedio l'associazione dei pro- 
prietari, quale sarà il rimedio facile , 0 solanche possibile, contro 
i dauni della gran coltura e dei giganteschi possedimenti ? Non vor- 
remmo qui rattristare i lettori col racconto di cosa che molti forse 
peneranno a credere: ma, infine, quest esempio è scritto anche nel 
libro del sîg. Rossi ( To. If,.pag. 51); e l'argomento è di tale efli- 
cacia da non doversi al nostr’ nopo trascurare. Non sono ancora 
molti anni, che uma contessa del Sutherland, volendo pelle sue ter- 
re ( pari uell’ estensione ad un diparlimento di Francia ) introdurre 
i metodi della grande coltivazione y ordinò cho da quelle fossero cac- 
ciati ben quindici mila agricoltori, antichi vassalli della sua fami- 
glia; e poichè molti ira questi ricusavano di andarsene, l'agente 
della signora fe’ mettere il fuoco afte loro capanne , nelle quali tut- 
tavia rimasero estinti un vecchiardo ed una vecchia) che codesta 
maniera di morte preferirono all’ abbandono !! Possa il popolo igno- 
rare ovvero obbliare un tal fatto! ma non conviene ai legislatori , 
adesso nè mai, dimenticarlo. 

Per ciò cho si è detto, non vorremmo esser creduti fautori di 
un trituramento eccessivo e sempre crescente della proprietà; il che 
ci esporrebbe a molti fra i mali che si temono dal comunismo , è 
certo poi trarrebbeci a quello della povertà universale. Che anzi, ci 
piace qui toccare di un altro inconveniente della divisione soverchia, 
non rammentato dal nostro Autore: ed è, che ancora al punto in 
cui trovasi ab antico o venne modernamente spinta ‘in più luoghi , 
essa ha turbato e già quasi distrutto il benessere e l'ordine familia 
re della campestre popolazione. Alcune poche esperienze, e più a 
caso falle che con espresso proposito (non volendo averne più me- 
rilo che non ci appartenga ), ci hanno persnaso che a nessun’ al- 
tra classe , così rispetto all'arte come alla moralità , giovi cotanto 
il menar vita di famiglia, quanto alla classe dei coltivatori; sien es- 
si fittajuoli o coloni : ed altre consimili osservazioni e’ indussero pa- 
rimento -a fermare , per termine medio di uha naturale o valida fa- 
miglia di agricoltori , il numero di otto in dieci individui più o me» 
no operosi, tanti a noi parendo che occorrano per sopperire al vitto 
degl infanti e dei decrepiti. Tanto più poi repuliamo migliori, @ 
politicamente ancora più utili, quelle famiglie che meno si scostano 
dalla misura anzidetta ; senza mollo avvicinarsi a quella occedenta 
cumulazione, quasi di casta o tribù, cho, per tacerne gli altri dis- 
ordini e i pericoli, dirò non esser più cosa dai tempi nostri ; sen- 
za moi discendere a quell'improvvida dissoluzione , a quelle cop- 
pie di sposi, che, pel soyerchio frazionnmento del terreno, sono og- 
gi cotanto ricercate, e costituiscono la cagion prima del continuato 
accrescersi della classe infelice e dannosissima dei giornalieri e casengoli, 

( continua ) 
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ARRIVI 


DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 SETTEMBRE 


Balviller Anna, russa, Proprictaria, da Senigallia, 
Cabral, Conte, portoghese, da Monlefiascone, 
Hartmann Ernesto, prussiano, Pittore, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 49 AI GIORNO 20 SETTEMBNE 
Bayly, inglese, Proprietario, per Napoli. 
Guarini Pietro, Ciamberlano di S. A. il Granduoa di Toscana , e 
Ministro di Stato, per Ancona. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Tribunale Civile di Roma Secondo Turno 

Ad istanza della signora Caterina Fornaroli in 
Ghedini domiciliata via Quattro Fontane nun. 88 
rappresentata dal Proc. sig, Giuseppe Orlandi, 

Si cita fl sis, Napoleone Ghedini e chiun- 
que avente inleresso , per affissione a termini del 
S. 1626 del Reg. stante la di lui contumacia del 
giorno 22 luglio, a comparie dopo otto giorni , 
ed in riassunzione , e riforma ec. sentir dichiara. 


re esser luogo a favore dell' istante | assicurazio . 


ne della dote e dichiarati in proprietà di essa tut- 
ti i beni, mobili, immobili , effetti , ed altro del 
dti lei marito , ovunque posti, ed esistenti, fino 
all'entranta. quantità del suo credito datale in sc. 
353, @ baj. 35 a forma du’ titoli prodolti , e ven- 
go emanata Sentenza con ordine eseculorio a ler- 
mini'di leggo ce. con la condanna alle speso con- 
tro-gli opponenti ec, protestando di nulla inno- 
vare ce. solto pena di nullità ee. e sollo ogni ri- 
serva Ge, Martorelli C. 
. A di 18 settembre 1848 notificata, ed affissa ec. 
A. Sconocchia C, Civ. 


In Nome di Sua Santità PAPA PIO 1X feli- 
cemento Regnante. * 

Udienza del giorno 14 settembre 1848, 

I Tribunale Collegiale Civile di Viterbo in 
figura di Tribunale di Commercio. Sulla istanza 
stragiudiziale avanzata, col ministero del Proc 
sig, Pietro Marcucei, dai signori Martino Hoz , 
Tranquillo Ascarellj e dalla Ditla Alessandro Piaz- 
as rapp, da Daniele Amati negozianti tutti do- 
miciliiti in Roma, diretta ad ottenere che venga 
dichiarata |’ apertura del fallimento dell’ isdraclita 
Salato Spasgnoletto Negoziante in Viterbo presisan- 
done l'epaca; che venga ordinata l'apposizione dei 
sigilli; che sia nominato il Giudice Commissario , 
non che gli Agenti del fallimento, c ciò per aver 
cessato dalla soddisfazione de’ suoi impogni com- 
merciali. = Vista co. - Considerando ec. 

° Imvocato il Nome SSmo di Dio 
W Tribunale pronunciando in primo grado 


pi 


di giurisdizione in figura di ‘Tribunale di Commer- 


‘ cio, coerentemente all'istanza dei signori Martino 


Hoz, Tranquillo Ascarelli e Ditta Alesandro Piaz: 
zay dichiara aperto il fallimento dell’ isdraelita Sa- 
bato Spagnoletto fin dal giorno 5 luglio 1848; or- 
dina l'apposiziono dei sigilli sui magazzini ed al- 
tro spettante alfo stesso Spagnoletto in conformità 
del $. 44 del sudetto Reg. col mezzo dei Mini- 
stri di questa Cancelleria; ha poi nominato, con- 
forme nomina, il sig. Vincenzo Dott. Ludovisi Giu- 
dico Supplente in Commissario di detto fallimento 
ed il sig. Guido Caposavi in Agente del medesimo 
per esercitare Ie funzioni che gli sono attribuite 
dal vig. Reg. di Commercio. - Ordina in fine che 
la presente Sentenza venga affissa ed inserita per 
estratto nelle Gazzette a forma del $. 451 delci- 
tato Reg. - Così fatto e pronunciato il giorno , me- 
se, ed anno suddetti. - Firmati all'originale. - Sa- 
verio Avv. Zampi Presidente. - Alessandro Avv. 
Alessandroni Giudice, - Vincenzo Dott. Ludovisi 
Giud. Supp. - Francesco Monarchi . di Cancél- 
liere. — Si ordina a tatti i Cursori debitamente au- 
torizzati di eseguire la presente Sentenza con tul- 
ti i mezzi permessi dalla legge; alla forza pub- 
blica di prestarvi la sua assistenza ; ed ai Magi- 
strati giudiziari d’inlerporvi la loro autorità. — Per 
ispedizione. - Dato in Viterbo dalla Cancelleria del 
Tribunale sud. li 45 settembso 4848. 

Il Sostituto Canc. - Gio. Battista Camilli 


nm 


In vistà di Sentenza rosa «all' Ecemo Tri- 
bunale Civile di Roma secondo turno nel giorno 
44 aprile 41848 sopra istanza del sig, Filippo Pic- 
cinini possidénte con la quale fu ordinata la ven- 
dita di ciò che siegue. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata solto il giorno 2 giugno 1848 
al fascicolo n, 277 del sudd. anno per parte del 
sig. Gaspare Garinei nel nome ee. creditore iscrit- 
to il quale prosiegue gli alti sospesi dal suddotto 
Piocinini, tanto del capitolato quanto degli estrat- 
ti autentici delle iscrizioni ipotecarie, - Nel gior- 
no 30 setiembre 1848 alle ore 10 antimeridiane 
nell’ Officio della pubblica Depositeria Urbana si 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII A 


procederà col mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale deì seguenti fondi stigli ed annessi 
stimati ed apprezzati dal Perito sig. Stanislao Bac- 
cheltoni come chiaramente emerge dalla perizia pro- 
dotta nel sudd. fascicolo sotto il giorno (0 apri- 
le 1848. - 4 Casa ed altri locali annessi posti in 
Albano Piano delle Grazie, via della Rotonda se- 
gnata coi civici num, 9 e {0 conf. con la detta 
strada ed i beni dei signori eredi Boccolo, salvi ec. 
composta da pianterreni, piani superiori , cortili, 
tinelli, grotte, granajo, fienile , fontane con 
acqua perenne, camera per il bucato con due cal- 
daje di rame e due tini murati, vasconi per smor- 
sarvi la calce ed allro come dalla Perizia, grava- 
fa dell’annuo canone di sc. 9, ed il primo prez- 
zo dell'incanto sarà il valore attribuitogli dal me- 
desimo Perito depurato però dal capitale del Ca- 
none ed altro in scudi 2607. 50, - 2 Vigna po- 
sta nel Territorio dell’ Ariccia con pomaro e can- 
neto in vocabolo Tesoro conf. con la via Appia 
ed i beni dei signori eredi Barberi , salvi ce. del- 
la quantità superficiale di rabbio 1 e quartuccio 4, 
ed il primo prezzo per l' incanto risultante dalla 
suddetta Perizia sarà di scudi 574, 02, - 3 Oli- 
velo posto nel Territorio di Albano nel quarto 
grotte conf. col vicolo Cavallacci ed i beni dei 
signori Angelo Moroni , salvi ec. della quantità 
superficiale di quarte due, scorsi dus e quarine- 
ci due gravati dell'annuo canone di sc. 6. 43, 
ed il primo prezzo per l’ incanto gli viene attri- 
bnito dal svdd. Perito depurato dal capitolato del 
canone in se. 386, 57 e mezzo, - 4 Vigna posta 
nel Territorio di Albano Vocabolo li Colli divisa 
in tre appezzamenti; il primo a sinistra della stra- 
do Colle Savello confina con questa strada ed i 
beni dei signori Silvostroli , salvi ec. della quan- 
lità superficiale di quarta 4, scorzi 2, e mezzo 
quartuccio ; gli allri due appezzamenti sono po- 
sti a destra della suddetta strada Colle Suvello : il 
primo di questi confina con la strada ed i boni 
dei signori Baldini, salvi cc, . della quantità su- 
perficiale di quarte 3,, scorzi 2 e quarlurci 2: 
l’altro appezzamento confina con la stessa strada 
ed i beni dei signori Pezzi salvi ec, della quantità 


superficiale di scorsi 3 e quartuccio £. Totale rob- 
bio 4, quarta |, scorsi 3 e quarlucci 2 e maz> 
20, gravati dell''annuo canone di sc. 7. 52 ed il 
primo prezzo dell' incanto risultante dalla suddet- 
ta Perizia depurato dal capitale del canone sarà 
di se, 570. 84, - 5 Vigna con canneto posta nel 
Territorio di Albano vocabolo Palazzo conf. con 
la strada delta di Palazzo ed i beni dei signori 
De-Castelli e Tempestini, salvi co. della quanti- 
tà superficiale di rubbia 3 quarte 2, scorso ! e 
quartucci 2 e un terzo ed il primo prezzo per 
l'incanto sarà di sc, 1755. 414, - 6 Terreno can- 
netato posto nel Territorio di Albano quarto Sec- 
ciano conf. coi beni dei signori Pezzi e la stra. 
da dell' Olivello salvi eo. della quantità superficia- 
le di quarta 4, scorzo i e quartuccio mezzo, 
ed il primo prezzo per l'incanto sarà di scu- 
di 255, 09 è mezzo. 


Stigli osistenti nella casa 


Botti romanesche nam. 6 parte con cerchi di 
ferro e parte di legno stimate dal sudd. Perito 
se. 24, — Altra di barili 42 cerchiata di ferro sti- 
inata sc. 3. 30, — Altre due da barili 6 Yuna, 
cerchiate di ferro stimate sc. 4. — Altro di barili 
4 cerchiata di ferro sc. 41, 50. — Altri duo Cara- 
telli di barili 2 cerchiali di ferro se. 2. - Tinoz- 
za grande da svinare cerchiata di ferro sc, 2. 50, — 
Quattro tinozze mezzane sc. 3. 60, - Cinque ma. 
stelli mezzani so. 3, 75. = N. 8 Darili sc. 7. — 
N. 3 piccoli mastelli sc. 4, 20. — Narilotto haj. 60. 
Tre piccoli bariletti sc. . = N. 24 bigonzi seu 
di 5, 25. — Quattro mezzi barilotli sc, 4. 60. — 
Due vettine inverniciate da olio una di circa ba- 
rile 4 e-l' altra di mezzo , baj. 80 - Qualtro bot- 
ti grandi Romanesche sc. 46. - Una tinozza grau- 
de da svinara se. 2. 50. - Altra mezzana so, 4, 20 — 
Olto bigonzi sc. 2. — Tre Rarili so. 4, 60. - To- 
tale sc. 85 30,, ed il primo prozzo per l' incan- 
to sarà quello della stima diminuito è di duo de- 
cimi cioò sc, 68. 24, + Domenico Bottelli Proc 


Paolo Bonomi C. dei Trib. Civ. di Roma 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 
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AVVERTENZE 
2000 n 
La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 

cccettuati i fostivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . . . .. 2 50. 
Alle Province (franco)... .. |. 2 80. 
All'Estero franco lino ai Confini. 3 80. 


GAZZETTA 


OSSERVAZIONI MEYEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL SOLDEGIO, ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Le letteres e i pieghi dovranno essere 
diretti affrancati alla Direzione dellià 
fiazzetla di Roma nella Tipogratia Sal- 


viueci in Piazza de' SS. XIL Apostoli. 


TO " taronielro ridotto — T' farmimnetro. Ri | Igrometro î VEE ia | 

| DILL' OSSERVAZIONE d alla Temperat, di O°R. | ester. al Nord È a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse x i 
RIESI SCIA) PEESPISEZON _ | —___—- saitanidiemna ù n Dee | ene aid ein. ne en PARTA A APICI. TPU spe 
fore 7 antim. Poll. 28 lin. 0, 6 + 10,9" 41° x x- DDA dd. | Ser. mu. sp. | Dalle 9 pomer. . dal 20 Sure fino alle 9 pomer. aa sl 

94 Settonilire È » (3 pomer. » 28 » 0,6 + 20, i M 8-0. dd. Ser. nur. sp. È 
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ROMA 22 Setlembre. sale nun diano , per così dire, animo c vita alla | tivo, ed a lui concede la facoltà di scemare il 


legge. Lo Statuto fondamentale è la pietra an- | numero de’ ministeri. Nè questa facoltà del cui 
PARTE NON OFFICIALE golare e sicra su cui poggia e si leva in alto | ragionevole uso riman responsabile, gli è data 
il nostro edificio politico. PIO IX di sua mano | senza ragione, ma avvedutamente, sì perchè può 

la stabiliva, c sapientemente la stabiliva. Chiun- | essere buon giudice della divisione e dell’ or- 
Giù da alcuni giorni è partito da Roma un que si ser non pur di piu ma di dinamo del lavoro a cul-ciascui Ministero de- 
Impiegato del Ministero dell’ Interno per rica- toccarla , ederel be i diritti acquisiti al suddito, ve essere inteso,. sì. perchè. siffatta unione, an- 

piegi p farebbesi reo d'ingratitudine c d’oltraggio al So- || zichè crescere, diminuisce la a 
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pitare al General Zucchi il dispaccio che lo chiri Lane Lon Il Gove di Sua S co ara 
ma ad essere Ministro delle Armi di questo Go- | VTano. Ai ispetto e ‘osservanza dele ‘088 ASTE cei e PE SIDSlO, 

: giusta e necessaria norma, secondo la quale | non riconosce altra norma che la legge. 
a debbono dirigersi le opere d’ogni cittadino , del- Potrebbe senza dubbio avvenire clie proro- 
l’uomo veracemente libero e degno di esserlo; | gate le Camere, o compiutane: l'annuale sessio- 
la norma che il governo di Sua Sawrra' si è | ne sopraggiungessero, per impreveduti eventi, 
prefisso seguire. Di che è stata ne' giorni scorsi {| circostanze, specialmente in materia di pubbli. 
manifesta prova l'annullare la Notificazione di | ca economia e di finanza, le quali non patis- 
Polizia del 13 di questo mese,in che vietavasi di | sero. indugio di rimedio o di ordinamento, ec- 
portare fuori dello Stato ogni moneta d' oro e | cedenti le previsioni della legge, e la facoltà da 
d'argento. E sarebbe errore il credere che egli | essa compartita al potere esecutivo, Se ciò ac- 
abbia adoperato meno regolarmente, pubblican- | cadesse, questo consapevole d'essere. responsa- 
do altra Ordinanza per sopprimere il Ministe- | bile de' suoi atti, sicuro nella rettitudine del- 
i ro di Polizia e riunirlo a quello dell'Interno: | l'intendimento e dell’opera sua, adempirebbe il 
avvegnachè compiendo questa unione per viep- | debito di un Governo coraggioso e devoto al 
più uniformarsi agli usi degli altri Stati costi- | Sovrano e allo Stato, e si appresenterebbè in 
tuzionali , in cui Ja Polizia non è che una parte | seguito. alle Camere per riceverne da loro, ove 
E del Ministero dell’ Interno; il Ministero, lungi | l'avesse meritata, la richiesta approvazione. 
essenzialmente riposta la vera vita d' ogni so- dall’ oltrepassare i confini postigli dalla legge, Noi nutriamo la speranza che tali necessità 
cial comunanza. Nè la tutela dell'ordine debbe | l'ha anzi scrupolosamente seguita. non stringano. in questo. mezzo tempo il' nostro 
esser parziale: ma poichè ciaseuno ha divitti , | Ed infatti nell'articolo 3. del Motu-proprio. | Ministero, e ch’ egli. possa sicuramente avanzare 
di che la naturale e la civil condizione il fan | del 29 dicembre 1847, articolo a bella posta | secondo le stabilito leggi; benchè abbia trovata 
possessore, e doveri da compiere in verso gli | citato da lui nell’ Ordinanza, si prescrive, che | manchevole e pericolosa la condizione finanziera 
altri; così il Governo deve studiarsi perchè sif | la divisione ministeriale contenuta nel Motu-pro- | del pacse. nostro. Quali sieno le cause che han- 
fatti diritti possano da tutti quietamente goder- | prio medesimo , potrà restringersi a minor nu- | no prodotto il guasto nelle sorgenti e nei mezzi 

{ 


si, siffatti doveri da tutti essere con eguale esat- | mero de' Ministeri, unendone alcuni tra loro, | della prosperità nostra economica, sarebbe inu- 
tezza compiuti , senza far differenza alcuna di i quando torni opportuna occasione di farlo, e | tile indagare od annoverare: nè ora fa d'uopo 
persone, d’opinioni , d'origini. 


Ja «È i quando il farlo non rechi danno all'andamento | incolpare altrvi di tal guasto, ma rimediarvi, 

S'appartiene al Ministero di tatelare la pub- | della cosa pubblica. E certo nessuno vorrà o | FE se questo ed altri avvenimenti hanno ingom- 
blica cosa sì dalle mene di quelli che procac- potrà credere tornare a danno dell'ordine pub- | bro di diffidenza e di scuoramento l'animo al- 
ciassero di ritirare i nuovi ordini politici a prit- | Jlico aver ora cseguita siffatta unione. Il Mini- || trui; ora è forza studiare i mezzi acconci onde 
cipii ed usi che più non sono nè debbono es- | stero adunque si è opportmamente servito di | la pubblica fiducia si raffermi e si avvivi. E noi 
sere, e sì dalle bvighe di coloro cui la calda fan- : quella .facoltà che la legge gli concedeva. Allo- | già travediamo de’ sintomi bene avventurosi, i 
tasia od alcuna turpe e dissennata voglia spin- | ra egli sarebbosi tolto del dover suo,cd avreb- || quali dan certo segno che la fiducia rinasce ne- 
gessero a soverchiare que' limiti che la sapien- | pe travalicati i confini profissigli, quando aves- | gli animi di tutti i buoni; nuova e sicura pro- 
za del generoso ristauratore della libertà nostra ! se voluto creare un nuovo Ministero. Allora sì vi | va di quel buon senno e di quell'amore all'or- 
ha segnati. . li sarebbe stata necessità di una nuova legge che glie- | dine ed alla quiete, di che va giustamente ono- 

Tale è l'ufficio e il debito del Governo di | ne avesse dato il potere, necessità evidente, e | rato presso di tutti il nostro paese. Esso a buon 
Sua Santità”, nè a questi egli verrà mai meno | pel divieto espresso nel Motu-proprio , e per | dritto si assicura non doversi far luogo a fon- 
per quanto il comportino le sue forze : Te quali | ciò solo che siffatta creazione graverebbe di nuo- | dati timori, e può, ove siavi stretta e verace 
certo non sarebbero potenti a sostenere il grave || ve spese lo Stato. Nè siavi chi stimi essere il | concordia fra i cittadini ed il Governo, confi- 
carico che loro è sovrapposto , se non fossero | detto articolo 3, diretto al potere legislativo, per- | dare, che anche dei timori il sospetto venga ben 
francamente avvalorate dal concorso e dall’au- || chè questo non ha mestieri di riservare a se stesso | presto compiutamente sbandito. 
torità morale di tutti i buoni. In questo con- | Ja facoltà di mutare una legge. Tale facoltà de- Ristabiliti 1 ordine e la quiete; le sorgenti 
corso egli s'affida: nè gli mancherà certamente | riva necessariamente dalla sua stessa natura, ed | della ricchezza pubblica prestamente si ravvive- 
quando tutti abbiano fitta in mente la persua- | egli può farne uso quando il voglia, senza aver- |! ranno. Tutto può sperarsi dal consenso dei buo- 
sione che in un governo costituzionale, quale | ne prima dato l'avviso. Vana cosa e singolare | ni, dalla sapienza dei Consigli, e dagli sforzi del 
noi abbiamo, tutto volgerebbe a confusione e disor- || sarebbe come il togliersela, così il riservarsela. 


Governo di Sua Sammta”. Esso ha volte în parti- 
dine, ove l’opera e gli intendimenti dell’univer- | L'articolo 3 adunque è diretto al potere esecu- | colar modo le sue cure al riordinamento delle 


—— II 


Il Ministero peraltro non trascura intanto di 
adoperare tutti que’ mezzi che sono convenienti 
a ricondurre la disciplina nell’ esercito pontificio, 
a riorganizzarlo , a completarlo in quel modo 
che gli avvenimenti presenti e gli ordinari bi- ; 
sogni richiedono. : i 


Ed a ciò egli 6’ adopera in particolar mo- 
do: da che ben conosce duplice essere il de- 
bito suo, e l' ufficio d’ un esercito regolare; 
starsi cioè saldamente alla difesa, qualunque 
essi sieno gli eventi politici, dell’ onore e dei 
diritti del Sovrano e della nazione, e raffermare 
sempre più, ed assicurare con ogni sua possa 
ordine pubblico; nelle quali due proprietà sta 
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finanze dello Stato. Noi speriamo poter fra breve 
indicare dei fatti; e preferiamo narrar più tardi 
anzichè oggi predire. 


DIRI 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 17 settembre. 


La città continua tranquilla, e negli animi è ri- 
nata la fiducia. Il buon senno del popolo avversa lo 
aberrazioni di alcune menti; nè agevole sarebbe per 
certo il’ traviarlo con insensate provocazioni. Un pro- 
fondo sentimento non solo, ma quasi una smania, anc- 
lanto' all'ordine o alla quiete, spiega la impazienza 
le apprensioni di: taluno clic vorrebbe vedere tolti d'un 
tratto non pure-i disordini, ma distrutte eziandio tut- 
te le loro:cagioni. Ma:codeste querclo sono insiemi: per- 
niciòse ed ingiuste, attenuando quella confidenza che, 
per-interesse della cosa pubblica, devo pur rannoda- 
re tutti gli onesti cittadini intorno al Governo: e so- 
no per di più intempcranti ove guardisi ai grandi suc- 
cessi in pochi giorni ottenuti mercé il prudentissimo 
contegno delle Autorità nel ricondurci, evitando le 
reazioni, ad uno stato di perfetta calma. 


Una cotanto ben augurata condizione torna per 
sè sola ad elogio il più hello di chi regge tra noi la 
somma del potere, ed è per l Eminentissimo sig, Car- 
dinale Commissario Amat, e per gli egregi soggetti 
tutti che lo coadiuvano, nelle presenti diflicili con- 
giunture, il più bel titolo alla ricovoscenza dell’ uni- 
versale. 

Ridonata la quiete alla città, sappiamo che l’Emo 
Commissario volge ora l'animo a fare tranquilli il cone 
tado e le strade della provincia, avendo ordinate c 
spedite colonne mobili che le percorrano e le rendan 
sicure. Il quale divisamento porgerà nuovo titolo di 
generale elogio al benemerito corpo dei Pontificii Ca- 
rabinieri posti a capo delle colonne stesse. 

Né meno ardua è la cura ch’ Ei pone alla mi- 
gliore ricomposizione delle cose politiche, e più al- 
ordinamento delle cose militari, difficilissima opera 
in tanta disorganizzazione di militi esteri, che qui af- 
fluiscono, e di armati corpi dello Stato qui convenuti 
all'uopo di essere riorganizzati. 


Per poco poi che vogliasi por mente alle svaria- 
tc esigenze di qualtro così estese province quali so- 
no le Legazioni, cui si estendono i poteri del Commis- 
sariato; alle angustie e strettezze dei mezzi; all’ im- 
pero delle presenti anormali circostanze; alle emor- 
genze della nostra geografica posizione: certo non vi 
sarà chi non ammiri, in tanta farraggine di pensieri 
e di cure, la calma impertarbata e la serenità della 
mente di chi ci governa. 


E come l’esempio del Preside desta generosa emu- 
lazione in ogni altro spirito bennato, così non è di- 
castero, per quanto subalterno, che non mostrisi ani- 
mato da eccellente spirito e da lodevole alacrità. E se 
lungo troppo sarebbe il dire di ognuno, giova però 
che un tributo di elogio si renda da noi specialmen- 
te a quegli egregi soggetti, i quali, per puro e no- 
bile sentimento di amore alla patria ed alla cosa pub. 
blica, spendono le più attive ed indefesso cure. 

Fra questi certo è precipuamente segno alla pub. 
blica ammirazione l’ egregio sig. marchese Gioachino 
Napolcone Pepoli, che ora tiene il comando della no- 
stra Guardia Civica, dî cui lo zelo e l'accortezza non 
abbisognano di argomenti o di prove, parlando di per 
sò abbastanza gli Ordini savissimi da [ui emanati , fen- 
denti a ridurre la provvida istituzione al suo nobile 
scopo, al decoroso suo ordinamento. 

Ed una parola di lode pur debbesi all’ ottimo si- 
gnor Tenente Colonnello Francesco Rizzoli Cavaliere 
della Legione d'onore, Comandante di questa piazza 
il quale con raro disinteresse, serbando il soldo del 
modesto impiego da cui fu tolto, ha rinunziato qual- 
siasi altro emolumento, e nei pochi giorni da che as- 
sunse il novello incarico, pose cura non solo a rifor- 
mare gli ordinamenti del sno ufficio, ma con militare 
fermezza e con civile onesta, confermando que?’ titoli, 
che gli meritarono la benevolenza di questa nativa cit- 
tà, adopera con zelo instancabile a toglicre gli abusi, 
le malversazioni, le dilapidazioni cui le circostanze 
dei trascorsi tempi avevano tratto i militari dicasteri. 

Nè sapremmo chiudere queste lince senza una pur 
debita parola di elogio insieme e di gratitudine alla 
Provinciale Amministrazione, ed all’ eccelso munici- 
pio, tanto degnamente presieduto: egregio Rappresen- 
tanze, che, informate alle necessità dei tempi, c po- 
ste ad unisono col supremo Potere, non risteltero per 
ispese e sagrifizi di contribuire al sollievo dei pubbli- 
ci mali, procurando sufficiente il pane dell’ onesto la- 
voro alla numerosa classe dei proletari che ne man- 
cavano, meglio che mai servendo di tal guisa alla pub- 
blica quicte. 

All aspetto di tanta tranquillità, così presto ri- 
nata, di tanta unanimità nei Governanti, di tanto sen- 
no nella popolazione, se chbero freno i malvagi ese- 
cutori di sanguinosi delitti, ammutoliscono o dispera. 
no shigottiti i pochi fautori del (disordine, i promotori 
dell’ anarchia. { Gazz. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 settembre. 


Noi avevamo riportato la notizia telegrafica del- 
fa sommissione di Milazzo e della preda fattasi dei 
piroscafo il Vesuvio per parte de’ nostri. Crediamo ora 
far cosa grata ai lettori di questo giornale aggiungen- 
do i seguenti cenni intorno a que’ fatti, Dando la 
caccia a quel legno, il Comandante. della fregata a va- 
pore il Roberto, sig. Marsella, tenevasi in tale attitu- 
dine da impedire ogni mossa det medesimo dal porto. 
di Milazzo, ov erasi rifuggito. Intanto la popolazione 
di quella. Città, disposta a rientrare sotto la domina- 
zione del legittimo suo Principe, spediva una Depu- 
tazione: al Comandante del Roberto, poco dopo di os- 
sere stala questa Fregata raggiunta dalla Gorvetta a 
vapore il Misono che a lui portava degli ordini. 

Si apersero delle trattative, tosto coronate dal 
più folico successo. Un Uffiziale, spedito a terra dal 
sig. Marsella, venne accolto dalla gente di Milazzo 
con indescrivibile empito di festivo tripudio tra le 
grida di Viva il Re mille volte replicate. Il pirosca 
fo fu consegnato al Marsella. Tutto rientrò nell’ or- 
dine e nella calma. 

Gli atti autentici, che qui appresso riportiamo , 
mentre più ampiamente faranno conoscere l'avvenuto, 
attesteranno ad un tempo, meglio che far non po- 
trebbero le nostre parole, il molto commendevole 
contegno dell’egregio Comandante o il buono spirito 
dal quale era animata la Gittà di Milazzo. 


ATTO DI SOMMESSIONE. 
Rada di Milazzo li 9 settembre 1848. 

La deputazione prescelta dalla popolazione di Mi- 
lazzo, composta dal parroco canonico Rev. D. Giovan- 
ni Filocamo, signori marchese D. Stefano Eduardo 
Bonoccorsi, D. Giuseppe Ragusi Catanzaro, D. Gio- 
vanni Battista Calì, ed il funzionante di Capitano del 
porto D. Francesco Pirajno, sotto la garentia del Vi- 
co-console imperiale russo sig. D. Francesco Mustac- 
cio portatosi sulla fregata a vapore il Roberto, ha 
manifestato al Comandaote la suddetta fregata signor 
cav. D. Giuseppe Marsella, assistito dal 1. tenente 
dello stato Maggiore signor D. Giuseppe Armenio, 
ch’essendo la piazza di Milazzo in potere della po- 
polazione suddetta, essi dichiarano in nome della stes- 
sa prestare tutta l'obbedienza c devozione a S. M. 
Ferdinando II. Re del Regno delle Due Sicilie, loro 
legittimo Padrone, e sua Dinastia. 

Il prelodato signor Comandante ha palesato alla 
suindicata deputazione, che il clemente animo del Re 
brama le richieste delle popolazioni nei sensi succen- 
nati; in nome Sovrano promette tutta la clemenza del 
Re alla città, agl'individui, cd alle proprietà di Mi- 
lazzo; consegnare però questa città i Forli ed il va- 
pore Vesuvio, facendosene gli analoghi verbali di 
consegna, 

Tali manifestazioni la deputazione suddetta an- 
drà ad esprimere alla popolazione di Milazzo, ed ai 
rappresentanti il municipio per lo conseguenze di 
risullamento. 

La Deputazione 

Firmati — Can. Econ. Mag. fl. Giovanni Filoca- 
mo — March. Eduardo Bonoccorsi — Giuseppe Ra- 
gusi Catanzaro — Giov. Batt. Cali — Ajutante capi- 
tano di porto Francesco Pirajio — Vice-console di 
Russia Francesco Mustaccio — Giovanni Batt. Luci- 
pano — Francesco d’ Arrico Mastaccio. 


Dichiarazione della residual parto dell’ equipaggio 
del Vesuvio. 


Dichiariamo noi qui sottoscritti, parte residuale 
dell'equipaggio del vapore Vesuvio, che nel giorno 7 
di settembre arrivammo col nostro vapore in Milaz- 
zo, alle ore 22 circa, in dove sbarcammo 1400 ar- 
mati di Palermo, i quali dovevano portarsi in Mes- 
sina, per prendere parte al combattimento contro i 
soldati del Re; in seguito si sbarcarono dal vapore 
circa 300 fra palle e bombe, mettendole sulla spiag- 
gia, ed altre ne rimasero a bordo. Dichiariamo inol- 
tre, che l'indomani alla punta del giorno eravamo 
sul punto di partire, per condurre nuovamente in 
Palermo i suddetti armati, ma vedendo un vapore da 
guerra, che abbenchè senza bandiera dava tutti i sc- 
gni di essere nemico, e perchè preso avea una posi- 
zione da tagliare qualunque cammino da noi si fosse 
tentato, fu soprasseduta la partenza, sbarcando i ci- 
tati individui, e smorzando la macchina, e la notte 
non si tentò la partenza, perchè vedovamo cho il Va- 
pore ci stava sempro sopra. 

Messina li 13 settembre 1848. 

Sieguono le sottoscrizioni. 
( Giorn. delle Duc Sicilie.) 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 settembre. 
Fino da quando giunsero in Toscana, provenien. 
ti da Parma, Modcna e Reggio, tre Baltaglioni di 
truppa piemontese, il Governo granducale avea rivol- 
ti ufficii a quello di S. M. Sarda per ottenere che 
quelle forze non rientrassero nel Piemonte, ma rima- 
nessero temporariamente in Toscana a sussidio delle 


.& 


nostre truppe. La ritardata replica agli accennati uf. 
ficii fu causa che due dei Battaglioni predetti si re- 
stituissero negli Stati sardi fermandosi in Sarzana e 
alla Spezia, mentre il terzo restava in Fivizzano, Ora 
però che il Governo di S. M. Sarda ha acconsentito 
alla permanenza di quest ultimo ed al ritorno dei due 
già partiti, questi si sono già posti in marcia alla vol- 
ta della Toscana per rimanervi provvisoriamente on- 
de coadjuvare, all’ occorrenza, le forze granducali 
nella difesa del nostro territorio. 
( Gazz. di Firenze.) 
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i PIEMONTE 
TORINO 15 settembre. 


. Il Consiglio dei ministri ha determinato di com- 
meftere ad una commissione appositamente nominata 
la formazione di un progetto di difesa della città di 
Torino, coordinato col sistema di difesa generale del- 
lo Stato. ( Gazz. Piemontese ) 


ALTRA DEL 16. 


Ieri il generale Chiodo, capo dello Stato Mag- 
giore dell’ esercito, giunse da Alessandria in Torino, 
e con lui l’intendente generale d’armata cogli altri 
ufliziali addetti allo Stato Maggiore. D’ordine del Mi- 
nistro della guerra ripartivano tutti questa mattina 
per Alessandria. 

La commissione creata dal governo del Re per 
la definitiva ricomposizione dei quadri degli ufficiali 
delle truppe lombarde, composta in principio dei ge- 
nerali Lecchi, Sobrero, Passera e dei signori Dossi 
e cav. Ferdinando La Marmora, maggiore e mare- 
sciallo d’ alloggio delle Guardie del Corpo di S. M,, 
per motivo dell’inferma salute del generale Lecchi, 
e per far parte il Dossi della consulta lombarda, tro- 
vasi ora composta oltre ai tre primi già accennati, 
dei generali Ferretti, Prinetti, Peerio, o del signor 
cav. Dentis, che fa le funzioni di segretario. 


Leggesi nell’ Opinione di ieri 15 corrente: « La 
» Gazzetta di Vienna dice aver da Milano che il prin- 
» cipe Schwarzenberg è partito per Verona por trat- 
tare colà della pace coi plenipotenziarii sardi, que- 
sti avrebbero accettato il 2 corrente un pranzo di 
»' congedo dal maresciallo Radetsky. 

. «Noi domandiamo al nostro ministero se questo 
sia vero. » 

Siamo autorizzati a smentire questa nuova data 
dall’ Opinione, essendo falso che siano già nominati i 
zan sardi per trattar della pace, falso quindi 
‘inventato pranzo di Radetsky, come sono false tutte 
le altre dicerie che si fanno in proposito di questa 
pace, che vuolsi da taluni persino già canchiusa e fir- 
mata dal ministero; quasi questo ignorasse , quasi 
ignorasse la nazione che un trattato di paco ha da 
esser ratificato dallo Camere. 

(Gazz. Piemontese.) 


se 
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ASTI 14 settembre. 


Di questa città, antica sede di libere instituzioni, 
ebbimo a parlare sovente, dacchè nello svilupparsi 
del nuovo spirito, ond’ è animata presentemente l'I- 
talia inticra, essa non fa mai delle ultime. Spesso 
anzi diede di tali esempi che bene avremmo voluto 
fossero stati imitati da quante terre amano il vivere 
libero. 

Dugento e più volontari, risulta dal registro del 
comune, essere partiti per la guerra dell’indipenden- 
za: la carità privata somministrò iu numerario la 
somma di circa 8000 lire per soccorrere le famiglie 
bisognose de’ contingenti; tutte lo pio opere vi con- 
corsero per no \ tenue parte; e la distribuzione, com'eb- 
bimo a notare a suo tempo dietro esatta corrispon- 
denza, fu fatta nel modo come il più semplice, così 
il più universalmente gradito. E nei giorni do rovesci 
di guerra, quando a centinaia vi si rifugiavano i po- 
veri soldati morti di stanchezza, di digiuno, di stenti 
inauditi, di ferite mal curate, tutti i pubblici stabi- 
limenti vi si apersero a riceverli colle cure lo più 
solerti, colla carità la più ardente. Anco presentemen- 
te vi sono aperti parecchi ospedali de’ meglio curati; 
e molte caso di privati sono pietoso asilo ai prodi 
che sostennero tanto gloriosamente l’onore delle no- 
stre armi. { Opinione.) 


PN 


PIACENZA 10 settembro. 
CONSESSO CIVICO DI PIACENZA 
Adunanza straordinaria del giorno 8 settembre 1848. 


Il sig. Sindaco ha data lettura di una lettera a 
lui oggi, c dopo la deliberazione di ‘ieri; indiretta 
dal sig. Conte di Thirn, Comandante dello truppe 
austriache qui stanziate, ed ha chiamalo su essa la 
disamina c la discussione del Consiglio. 

È questi, dopo matura discussione, ha conside» 
rato che oggi non sono per niun modo cambiate le 
circostanze che dettavano la deliberazione 0 protesta 
di iori, 

Che poi, come si accennava nella protesta stes= 
sa, P Autorità comunativa non ha facoltà d’imporre 
gravezze e contribuzioni o prestiti qualsionsi ai cil- 
tadini. Ne il Consesso il vorrebbe anche per non af 
frontare il pericolo di tumulti popolari e di sommos- 
se, a cui già diedero qualche moto le richieste con- 
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tribuzioni. Al‘Cotisesso non sarebbe dato rispondere 
delta quiete pebblica. ; 

(Chie intpotre contribuzioni ordinarie e straor- 
dinario è facoltà che risiede solamente nell’ Autorità 
Governativa, 

Dichiara di persistere nella deliberazione c pro- 
testa di ieri, nén senza osservare che come il si- 
gnor: Conte di Thurn deve di ragione aspoltmsi ri- 
sposta dal Generale in capo Fold Marestinllo Radet- 
zky, così questo Consesso si aspetta risposta dal Go- 
verno del Re intorno alla deliberazione e protesta 
suddiscarsa. * 

Questa deliberazione è stata presa alla ‘maggio- 
ranza di cinquantadue voti contro duc negativi. 

( Seguono le firme ) 

Per copia conforme. 

H Conte Vice-Sindaco G. BanATTIENI. 


IL TENENTE MARESCIALLO I. E R. 
GOVERNATORE MILITARE. 


Veduto la circostanza straordinaria in cuî trovasi 
al momento la città di Piacenza, che ha procurata 


l'assoluta privazione nell’ apposito magazzino della 


carta bollata di qualunque dimensione; decreta : 
Sarà tosto approntata con nuovi bolli, muniti 
dello stemma della città, quella quantità di carta di 
tutte le dimensioni ‘usate attualmente, che si crederà 
sufficiente a rimpiazzare provvisoriamente la mancan- 
te; e di questa sì potrà far uso sino a nuova dispo- 
sizione. 
Piacenza hi 13 scttombre 1848. 
ll Cone pi Tuunn, Tenente Maresciallo. 
(La Patria.) 


ALTRA DEL 15. 

Ieri, verso le 2 pom., da Castel S. Giovanni il ge- 
neralo La Marmora e gli assessori giunsero qui per 
una conferenza col maresciallo Thurn. Risapatosi, 
una folla grande di popolo si strinse al lor cocchio 
e li gccompagnò al palazzo Mandelli giuliva e plau- 
dente, Stette aspettando che discendessero, c poi ten- 
ne lor dietro all'albergo di S. Marco, ed ivi rimase 
acclamando all'Italia a Carlo Alberto, e vieppiù in- 
grossando fino alle ore 6. Partiva il cocchio c il po- 
polo con esso, e finalmente dopo percorsa la piazza 
grande e la strada del Guasto, alcuni più focosi non 
rattenuti dallo istanze del generale stactarono i ca- 
valli, e dalla piazza del Borgo sino alla porta SanlAn- 
tonio, trassero essi il cocchio, seguendo una calca 
di ben 400 persone che ripetevano gli evvive all'Ita- 
lia, c a Carlo Alberto. 

Indi se ne ritornarono cantando in .coro e lun- 
ghesso le strade l’inno dol Re. 

Questo è fatto di plebe e di popolo, nou pre- 
parato, nè suggerito, né interessato; fatlo spontaneo, 
coraggioso, italianissimo; fatto pel quale la plebe c 
il popolo rendevano la Jor possibile testimonianza ad 
onore d'un principio che vive in noi a dispetto del. 
la fortuna, e trionferà. 

E i tedeschi? Guardano, arrabbiano, impaurisco- 
no; e si devono persuadere che il loro regno è im- 
possibile dove le menti e i cuori ardono di amore 
per la patria, e considerano patria l’Italia. 

— Oggi fu pubblicato il seguente 


PROCLAMA 


Quantunque in tempo di guerra ed in vicinanza 
del nemico sia ogni Fortezza da considerarsi come 
in istato d'assedio, e debbano perciò sussistere in 
queste soltanto leggi militari da eseguirsi col mag- 
giore rigore, ciò non ostante in considerazione del 
conteguo degli abitanti di questa città, generalmente 
convencevole e pacifico, non furono dette leggi fino 
ad ora poste in vigore che colla massima moderazio- 
ne c riguardo. 

Siccome però accaddero non solo diversi casì di 
minore entità che indussero il Sindaco , dietro mio 
ordine, ad una pubblica ammonizione, ma ebbe luo- 
go altresì, particolarmente nel giorno di ieri, un 
grande attruppamento popolare, il quale con minac- 
cevoli, insultanti ed intollerabili grida prese un ca- 
rattere serio, mi vedo perciò costretto alle seguenti 
misure come quelle proprie d'una Fortezza in istato 
d’ assedio. 

4. Le adunanze di un numero considerevole di 
persone, tendenti a fini politici, restano proibite. 

2. Se 1ali altrappamenti non sì dissipano al pri- 
mo avvertimento d'una pattuglia , saranno esposti i 
singoli individui ad essere immediatamente arrestati, 
e trattati secondo le leggi militari. 

3. Ciò seguirà pure e tauto più verso quegli in- 
dividui che si renderanno colpevoli, sia con parole , 
sia con fatti ingiuriosi verso singoli militari, ed in 
tal caso avrebbero solo d’attribuire a sè stessi le tri- 
sti conseguenze che ne potrebbero derivare. 

4. Siccome la consegna delle armi fu fino ad ora 
eseguita con eccezioni, ed imperfetta, perciò si do- 
vranno, entro il termine di tre giorni, a cominciare 
d'oggi; consegnare nella Caserma Farnese tutte le 
armi di qualunque specie ed a qualunque uso, av- 
vertendo che vi sarà in detto locale un Ufficiale in- 
saricato a riceverle. Tali armi dovranno essere mu- 
nile d’un viglietto, bene assicurato sull’arma stes- 
sa, contenente il nome, cognome, non che l’abita- 
zione del proprietario. 
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5. D'ora in avanti lo porte della Città verranno 
chiuse alle ore nove in punto. 

Non dubito che tutti i pacifici Abitanti di que- 
sta Città riconosceranno essere le qui esposte misure 
tendenti soltanto a mantenere la quiete, il buon or- 
dine, e In sicurezza d’ogni individuo, e che il rigo- 
re di questo risguarda unicamerite quei pochi male 
intenzionati che vorrebbero tentare ce minacciare ‘la 
pubblica tranquillità. . 

Piacenza li 15 settembre 1848. 

Il Governatore militare e Comandante - 
dl 4 Corpo d Armata Austriaco 
Tenente-Maresciallo Conte di Vinurs. 

(L° Eriduno.) 


MODENA 17 settembre. 


Oggi la città è in festa per la seguita consecra- 
zione fatta con religiosa ed imponente pompa nella 
nostra Cattedrale del .desideralissimo da tutti i buoni 
Mons. Dottor Luigi Ferrari, a nostro Vescovo. 

— Ieri sorti un Editto del Duca, che impone 
un prestito di un milione di lire italiane da pagarsi 
entro due mesi dai proprietari di terre, dai com- 


‘ mercianti e capitalisti. Ai proprietari di terreni toc- 


ca un terzo dell’annua imposta censuaria; questa di- 
sposizione, com’ è ben certo, ha messo il cattivo u- 
moro in molti della città, —(Gazz. di Bologna.) 


‘ LOMBARDIA 
MILANO 16 settembre. 

‘Da Vienna si scrive in data 9 settembre quanto 
segue : 

Riguardo alla questione della mediazione, posso 
assicnrarvi da ottima fonte che il nostro Gabinetto 
ha senz'altro accettato condizionatamente la media- 
zione offerta dall’ Inghilterra e dalla Francia; ma ‘che 
questa ‘mediazione non può riferirsi che alle parti 
effettibamente belligeranti, vale a dire nel caso attuale 
all'Austria e alla Sardegna, giammai però alla lotta fra 
V Imperatore e î suoi sudditi: motivo per il quale la 
ricerca diretta dall'incaricato d’ affari francese La 
Cour al nostro Presidente del Consiglio Wessenberg, 
perchè l'armistizio conchiuso col Re Carlo Alberto 
venisse esteso alla piazza di Venezia, fu rimossa dal- 
11. R. Ministero, facendo valere appunto questo prin- 
cipio. (Gazz. di Milano.) 


ein I DR ia 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 13 sestembre. 


‘Oggi si parlava nelle ‘gallerie dell’ Assemblea 
d’una seduta che si è tenuta ieri a sera al Palaz- 
zo Nazionale e nella quale si sarebbero agitate gra- 
vi questioni. L’ ordine del giorno vi richiamava la 
discussione sull’ elezione del Presidente della Re- 
pubblica e sul modo d’ elezione che sarebbe con- 
veniente di adottare, . 

L’ adunanza del Palazzo Nazionale vuole, ci 
si dice , formare coll’ ajuto de’ suoi membri una 
maggiorità di 300 voci, coll’ aiuto della quale essa 
farebbe nominare il Presidente della Repubblica 
dell’ Assemblea Nazionale invece di ricorrere al 
voto diretto ed universale. 

Se noi siamo ben informati, la riunione avreb- 
be ugualmente deciso che lo .stato d’ assedio non 
sarebbe tolto che dopo il voto della Gostituzione e 
la nomina del Presidente. Un’ altra proposizione 
avrebbe per iscopo di Far prorogare 1’ Assemblea 
Nazionale fino alla spirazione delle funzioni del 
Presidente, affine di poter così influenzare i suoi 
atti e mantenere il primo funzionario della Repub- 
blica nella via politica in cui la riunione del Pa- 
lazzo Nazionale si è spinta. ( Union.) 


SPAGNA 


MADRID 4 settembre. 


Quello che tutti prevedevano è accaduto. La 
provincia di Reuss diventa il centro della guerra 
civile «in Catalogna. Ora non sono più piccole ban- 
de che percorrono il paese, ma forti colonne che 
assalgono e .mettono in rotta le truppe della Regi- 
na. Si è qui ‘avuto notizia che jeri l'altro, nella 
mattina, una colonna di truppe , che sembra fosse 
poca numerosa , è stata assalita da circa 300 car- 
listi comandati dal cabecilla Vilella , e da circa al- 
trettanti faziosi‘repubblicani che a quelli si erano 
uniti. L'incontro ebbe luogo a un’ ora di cammi- 
no da La-Bisbal. Le truppe reali furono costrette 
a ritirarsi , e fortunatamente poterono arrivare a La- 
Bisbal e fortificarvisi. Non conosciamo officialmente 
le perdite che esse debbono aver sofferto in que- 
sto affare , ma secondo gli avvisi venuti da quelle 
vicinanze, noi avremmo avuti presso a poco 20 
morti e altrettanti prigionieri , oltre un numero mag- 
giore di feriti, fra i quali il Comandante della stes- 
sa colonna, che poi sarebbe morto in conseguenza 
della ferita. 

Alla notizia del doloroso avvenimento , il Co- 
mandante generale di Tarragona si è mosso colle 


pothe forze di cui: poteva disporre ,.non lasciando 
a Farragona ‘che il numero «strettamente necessario 
per ‘custodire ‘la scittà. | 

— Ministro della:guerra abbantlona:per:qual- 
che giorno Madrid :reonntlosi ‘si -Bagni di Alboma 
nell’ Antlilusia -per-assoluto bisogno:di salute. Nella 
sua assenza terrà interinalmente ‘il ‘portafoglio del- 
la ‘guerra il Presidente ‘el Consiglio. 

(Clamor :Piblico.) 

— La fazione dell’ Aragona fa rapidi progres- 
si, e una ‘banda comantlata da'Gamundi © 'Mon- 
tagnès ‘è entrata in'Bujaraloz. Per chi conosce la 
posizione di questo luogo y'ciò è prova di un gran= 
de ardire. ‘Bujaràloz ‘è posta sulla strada ‘maestra 
che contluce dla ‘Barcellona a Madriti, sulla: riva 
sinistra déll’’Ebro , e in mezzo a grandi ‘pianure ; 
per lo che Cabrera la rispettò. sempre, ‘anche in 
mezzo ai suoi maggiori trionfi. La banda carlista 
che vi è entrato ha:preso 15.a 20: cavalli una certa 
quantità d’“armi ‘una -parte-del danaro: proveniente 
dalle «contribuzioni , e ‘non ha maltrattato alcuno. 

( National, ) 
AUTRA DEL 5. 

Le voci sparse della nomina del'Generale Cor. 
dova, come Comandante in-capo della Catalogna in 
luogo del Generale Pavia la di cui mal ferma sa- 
Jlute non gli permette di proseguire vigorosamente 
le operazioni «della guerra , si sono corifermate. 

Il governo sta prendendo delle provvidenze 
energiche contro l’ insurrezione montemolinista , non 
solo in Catalogna , ma ‘ancora in tutti i punti ove 
esistono squadriglie. 

re battaglioni e vari distaccamenti della guar- 
dia civile-sono partiti da Madrid il giorno 4 per 
le province di Toledo, -Cunca e Ciudad-Redl,es- 
sendo riuniti sotto il comando di un Brigadiere. 

(Clamor Publico.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA. 7 settembre. 


‘TI governo decise che ‘la commissione-speciale 
si aprirà a Clonmel il 21 corrente, per giudicare i 
congiurati arrestati. 

Si procederà all’interrogazione «dei testimoni. 
Gli accasati avranno cinque giorni nell'esame delle 
accuse intentate contro di essi, 

S’incomipcieranno i dibattimenti il 28 ed il 29 
corrente, 

I cartisti di Nottingham sono calmi; essi non 
tengono delle riunioni pubbliche; ma in tutte le do- 
meniche si riuniscono in piccol numero, nella pia- 
nura «di Mapperley, onde assuefarsi al maneggio 
delle -armi. — I guardacoste continuano ad eserci- 
tare la più rigorosa sorveglianza su tutte le imbar- 
cazioni che si avvicinano alla spiaggia, per tema che 
gl’insorti fuggano. . . . 

— Il governo inglese ha l’intenzione di an- 
crescere a 30,000 il numero de’ polizzai dell’ Ir 
landa ; così le più importanti fortezze rimarrebbe. 
ro ‘occupate dalle truppe di linea, ‘Si potrà in tal 
moclo ‘richiamar dal paese una gran parte dell’ar- 
mata di occupazione. ‘Saranno messi alla disposi- 
zione della polizia dieci cannoni di campagna in 
ogni contea. ( Moniteur. ) 


ALTRA DEI. 9. 


» Quaotunque a Londra e a Parigi si senta 
tutta da difficoltà di condurre a buon fine la me- 
diazione di cui si sono incaricati .i due gabineti 
negli affari del nord dell’ Italia, è facile il dimo- 
strare quali conseguenze deplorabili ne sarebbero 
derivate se 1° Inghilterra avesse ricusato di coope- 
rare ad un amichevole componimento , specialmen» 
te se noi non perdiamo di vista che lo scopo prin- 
cipale delle tre parti interessate , |’ Inghilterra, la 
Francia e I° Austria, è la conservazione della pa- 
ce. Due piani furono proposti come basi della ne- 
goziazione. Le potenze mediatrici , profittando a 
dir vero un po’tardi dell'offerta fatta dall'Austria 
prima dell’affare di Goito , hanno proposto di adot- 
tare a confine dell’impero la linea. del Mincio che 
si trova coperta da due fiumi e dalle più impor» 
tanti fortezze dell’Italia ; in oltre. Venezia potreb- 
be essere costituita città libera come Amburgo o 
Lubecca. 

È egli certo che, in questo modo, si potrebbe 
senza nuocere all’ Austria, rispondere favorevol- 
mente all’inreressamento che la Irancia porta agli 
Italiani. Ma la quistione del Milanese non sarebbe 
ancora decisa; riunire il suo territorio alla Sarde- 
gna, ciò che sarebbe, in ultima analisi , il miglior 
partito, non potrebbe attualmente mandarsi al el 
fetto, stante la condizione degli animi iu cui sono 


‘le due parti del 'l'icino ; far di Milano una repub- 


blica o un ducato indipendente , produrrebbe cer- 
tamente la rovina di questa gran città e aprirebbe 
probabilmente a’francesi , guidati da un capo me- 
no scrupoloso del generale Gavaignae , la via all’in- 
tervento, 

Il secondo piano che ssi dice preferito dal ga- 
binetto austriaco e dagli uomini di stato tedeschi, 
consisterebbe a riunire tutte le province lombardo- 
venete in nn regno separato, che sarebbe dato a 
un ramo della casa imperiale. Questo stato avreb- 


. 


vapore, o qualunque altro motore meccanico ; perde- 
robbe il sno numero d'ordine e non apparterrebhe più 
ni bastimenti del Yacht-Club Imperiale di Pictroburgo. 


S. 30. 

Ogni Membro potrà conferire ad un altro Membro 
della Società il diritto di disporre del suo Yacht: sol- 
tanto sarà obbligato di avvertirne il comitato, il quale 
in simili casi domanderà al Ministero della marina un 
passaporto pel Membro sopraddetto. 


S. 31 


Quando il possidente, oppure padrone proprieta= 


rio di un bastimento della Società, oppure il Membro - 


a chi sarà stato prestato ( secondo l’art. 30 del presente 
regolamento) non sarà a bordo, e che il Yacht andrà 
in mare, o ritornerà in un porto russo col Capitano , 
solo allora sarà proibito a- quest’ ultimo d’innalzare la 
bandiera del Circolo : dovrà invece portare il guidone di 
segnale, indicando il numero d’ordine del bastimento. 


8. 32, 

Se un Yacht della Società è prestato, o affidato a 
qualsiasi persona che non fosse Membro del circolo, 
non ‘potrà ‘durante questo lasso di tempo inalberare il 
paviglione éd.il guidone del Yacht-Club, e sarà obbli- 
gato di prendere il paviglione russo del commercio ; 
sarà perciò raccomandato ai padroni de’ bastimenti pre- 
stati o: affidati di toglierne le carto del bordo, come an- 
che i segnali e bandiere del circolo marino. 


g. 33. 


Qualunque Membro che disporrà così del suo ha- 
stimento, oppure lo venderà, dovrà informarne il Go- 
mitato; nei sette giorni seguenti la firma dell’ atto, 
sotto penna di. essere cancellato dal numero dei Mem- 
bri del Circolo ( Yacht): se il Membro che dispone così 
del'suo bastimento fosse in paese straniero, dovrà pri- 
ma di tutto prevenirne il Console di Russia. 


8. 34. 


I bastimenti appartenenti all’ Imperial Circolo ma- 
rino (Yacht) di Pietroburgo, saranno esenti in tutti i 
porti russi dai dazi dovuti alla dogana, e da tutti quelli 
che sotto qualsiasi denominazione portano sul corpo dei 
bastimenti, Quanto ai Membri, eglino sarannojliberi del 
dazio de’ passaporti per sè stessi, come anche per quei 
domestici che avranno a bordo allorchè viaggeranno 
fuori dell'Impero di Russia. 


S. 35. 

1 Membri che cesseranno d’avere un Yacht; avran- 
non termine di due anni per procurarsene un altro; 
ma passato questo tempo, non faranno più parte della 
Società; potranno tuttavia rientrarvi senza scrutinio, 
quando ‘avranno acquistato un altro bastimento. 


K. 36. 


A Il diritto accordato dal codice di commercio (art. 693 
t. XI, del Corpo di leggi, edizione del 1842) ai nego- 
zianti di 1 e 2 classe, di potere acquistare vascelli in 
paese straniero, sarà altresì goduto dai membri dell’Im- 
periale Yacht-Club di Pietroburgo : ma ogni qualvolta 
sì tratterà di questa compera, dovrà riferirsene prima 
a Sua Maestà, pel mezzo del Ministero della marina. 

‘ Osservazione. Sarà permesso ai Membri che avran- 
no comprato tali bastimenti, di servirsi di Capitani fo- 


restieri per farli condurre in qualche porto dell’ Impe- 
ro Russo. 


6. 37. 


Ogni anno, quando un Membro farà il suo primo 
viaggio, dovrà prima fare registrare il passaporto del 
suo bastimento allo stato maggiore del Comandante ge- 
nerale del porto russo da cui vorrà partire. 


S. 38, 

Ogni qualvolta un Membro del Circolo entrerà o 
sortirà da un porto russo col suo Yacht, dovrà dichia- 
rarlo, secondo le formalità già dette (1 e 11), al Coman= 
dante generale del porto, oppure all’ amministrazione 


della dogana, nei porti ove non si troveranno residenti 
funzionari della marina imperiale, 


K. 39. 


Quando un bastimento della Società ritornerà in 
un porto russo, e che non sarà stato o nei porti este- 
ri, 0 in quelli della Finlandia, non avendo comunicato 
in mare con alcun altro vascello , e che il proprietario 
del Yacht, oppure il membro del Circolo a cui sarà stato 
affidato (art. 3o del presente regolamento), sarà a hor- 
do, allora il Membro della Società che visi ritroverà, 
farà rimettere alla dogana una dichiarazione sopra car» 
ta libera, conformandosi al modello (III); queste for- 
malità dovranno farsi nelle 24 ore seguenti l’arrivo, 
ed in tal caso il bastimento sarà libero da qualsiasi vi- 
sita della dogana. 

Partendo i Membri del Club i quali anderanno in 
mare. col loro bastimento, non saranno obbligati di 
fare. presentare alla dogana una dichiarazione confor- 
me al modello (IV), se non quando avranno preso un 
passaporto per andare ne’ paesi stranieri. 


6. 40, 


Ogni qualvolta un bastimento della Società entre- 
rà o sortirà da nn porto russo, col capitano solo, sen- 
za avere a bordo un Membro del Club, il capitano 
sarà obbligato di fare rimettere alla dogana le dichia» 
razioni conformi ai modelli V e VI, nello spazio di 24 
ore allorchè ritornerà in un porto russo , e di toelere 
all’estremità dell’ albero il guidone di segnale indicante 
il numero d’ordine del bastimento firio all’ arrivo de- 
gli impiegati della dogana; ed in caso di contravven- 
ne, il capitano pagherà un’ ammenda di 10 rubbli di 


argento. 
6. 4. 


Quando un Yacht del Gluh, ritornando da un por- 
to estero oppure dalla Finlandia, arriverà in un porto 
russo con un Membro del Circalo, gl’ impiegati della 
dogana si presenteranno a bordo del bastimento; e do- 
po avere ricevuto dal suddetto Membro la dichiarazio- 
ne conforme N. VII, e considerato l’art. 34 del pre- 
sente regolamento, osserveranno, rispetto il Yacht cho 
arriva nel porto, le regole stabilite per l’ ammissione 
in Russia dei Yacht inglesi del Real Yacht Squadron. 


G. 42. 

Quando un bastimento della Società arriverà in un 
porto russo, senza alcun Membro del Club a bordo, sa- 
rà sempre sottomesso alla visita, della dogana , qual- 
siasi il porto da cui sarà partito. 


6. 43, 


Quando vin Capitano ritornerà così solo in un por- 
to russo, dovrà portare un ordine che indicherà il porto 
nel quale gli sarà stato prescritto di rendersi; ed ave- 
re altresì un inventario degli oggetti appartenenti al 
bastimento, o della quantità e qualità de’ viveri che 
alla partenza trovaronsi a bordo. Questi due documenti 
dovranno. essere firmati dal padrone del. Yacht e dal 
Membro della società a cui avrà servito. 


G. Ah. 


Qualunque bastimento del Circolo che incontrerà 
un vascello di gnerra russo, o che sarà in vista d’un 
vascello guarda-coste russo, dovrà subito innalzare la 
sua bandiera, come anche il guidor di segnale, indi- 
cante il numero d'ordine: e se ritorna da un porto 
straniero, o dalla Finlandia, questo Yacht al suo arrivo 
in un porto russo conserverà il suo guidone di segnale, 
finchè gl’impiegati della dogana siano giunti a bordo. 


i SG. 45. 
Il 1 marzo di ciascun anno i Membri rimetteran= 
no.al Comitato i passaporti annui che saranno stati 


dati ai loro bastimenti per visitare i porti russi del 
Baltico, perchè possano essere ricambiati. 


6. 46. 


I passaporti che saranno stati dati per andare nei 
porti stranieri, saranno altresì rimessi dai Membri al- 
l’epoca suddetta, oppure ritornando dal loro viaggio, 
se la loro assenza si è prolungata al di là di un anno. 


$. 47, 


Ogni padrone di un Yacht della Società sarà ob- 
bligato di deporre al Comitato una notizia contenente 
il nome, la specie, e la capacità del suo bastimento, 
con l’ indicazione del nome, luogo e dell’ anno in cui 
è stato costrutto. 


6. 48. 


Sperando che le Potenze estero accorderanno ai 
bastimenti dell’ Imperial Yacht-Club di Pietroburgo 
gli stessi privilegi accordati dal nostro Governo ai 
Yacht stranieri, è espressamente raccomandato ai 
Membri della Società di conformarsi rigorosamente 
a tutti i regolamenti locali, e di evitare l’abuso de’ 
privilegi accordati ai bastimenti dell’ Imperiale Yacht- 
Club tanto in Russia, quanto ne’ porti esteri. 


S. 49. 

Qualsiasi Membro a cui potrà dimostrarsi avere 
volontariamente contravvenuto a queste leggi e costu- 
mi, o avere impiegato il suo bastimento pel trasporto 
di mercanzie oppure contrabbando, sarà scacciato dalla 
società, quando il comitato ne sarà officialmente pre- 
venuto dall’ autorità superiore. 5 

Allora le mercanzie e gli oggetti di contrabbando 
saranno sottomessi alle leggi in vigore, ed il colpevole 
subirà le pene volute dalla legislazione locale. 


S. 50, 
Il Comitato sarà obbligato di annunziare questa 
decisione al Membro così convinto, e di esigere da 
lui , nello stesso tempo, la rimessa della patente e de” 


passaporti del suo bastimento, come anche de’ libri 


de’ segnali della Società. Se il Membro escluso ricu- 
sasse, il Comitato ne riferirà al Ministero della marina. 


S. 51, 
Supponendo altre infrazioni gravi al presente re» 


golamento o alle leggi dell’onore e della civiltà, il 
Comitato sarà obbligato di prevenirno la società, e di 


convocare negli otto giorni un” assomblea generale , la 
quale degiderà per scrutinio ed alla maggioranza dei 
due terzi delle voci, se debbasi espellere il Membro 
riconoscinto colpevole. 

Osservazione, Finchè il Circolo sarà composto di 
meno di 21 Membri, il Comitato non convocherà mai 
assemblea generale per siffatta specie di affari, ma do- 
vrà richiedere subito nna decisione al Ministero della 


marina. 
6. 52, 


In tempo di pace il diritto accordato ai negozianti, 
della prima e seconda classe (art. 757 fino a Si, e 766 
del Codice di commercio, tomo XI del Corpo delle leg» 
gi) d’impiogare nei loro bastimenti, con l’autorità su» 
periore , gli ofliciali ; piloti e marinari della marina 
imperiale , sarà egualmente accordato ai Membri del 
Yacht Club, ma colla condizione che questi officiali e 
marinari saranno obbligati di rientrare ‘ne’ loro corpi 
rispettivi alla prima requisiziono dell’ amministrazione 
della marina: i padroni di bastimenti clio desiderera n= 


‘ no profittare di questa facoltà, dovranno indirizzarsi al 


comitato, che ne farà la domanda: al Ministero della 


marina. 
g. 53, 


La scelta de’ capitani e piloti che comanderanno 
i bastimenti dipenderà intieramente dai proprietari; 
soltanto bisognerà che questi capitani o piloti siano - 
provisti dei documenti autentici, comprovanti che han= 


. no le cognizioni richieste, o che attestano la loro mo- 


ralità e buona condotta. . 

Di più i proprietari dei Yacht saranno obbligati 
di fare con ciascun capitano nin atto secondo la forma 
voluta, e dovranno farlo registrare negli appositi libri. 


6. 54. 


Sarà proibito a’ proprietari de’ bastimenti di rice» 
vero a bordo degli individui che non avessero passa- 
porti in regola. 


S. 55. 


Il piloto o (Ini assente) il capitano di ogni basti- 
mento sarà obbligato di tenere un registro di bordo, 
secondo la forma prescritta, nel quale si noterà tutto» 
ciò che sarà relativo alla navigazione del bastimento. 


6. 56. 


Un libro sarà sempre aperto nel Comitato per. ri. 
cevere i reclami o proposizioni dei Membri. Il Comi 
tato, dopo avere esaminato ciò che vi sarà stato espo- 
sto , farà conoscere la sua decisione per iscritto sullo 
stesso libro. : 

S. 57. 


Il Comitato fisserà il montante della sottosorizione 
annua dei Membri, necessaria per sovvenire alle spe- 
se ordinarie della Società, e sarà tenuto un libro spe- 
ciale per rendere conto delle somme ricevute. 


6. 58. 


La lista dei Membri della Società e de’loro basti» 
menti, avendo ciascuno il loro numero d’ordine, sarà 
stampata al principio di ogni anno, presentandone un 
sufficiente numero di esemplari al Ministero della ma- 
rina, affinchè si possa inviarne in tutti i porti russi, 
come anche a’ nostri Consoli residenti nei porti stranieri. 


6. 59. 


Se in seguito si trovasse necessario di fare qual« 
che cangiamento o addizione nel presente regolamen- 
to, questo non potrà consegnirsi che în assemblea ge- 
nerale ed alla maggioranza di due terzi di voti. 


S. 60. 


Qualunque cambiamento o aggiunta avrà forza di 
legge, quando sarà stata sanzionata dal Ministero della 
marina. 

S. 61. 


Il presente regolamento sarà obbligatorio per tutti 
i Membri dell’ Imperiale Yacht Club di Pietroburgo al 
momento istesso in cui saranno ammessi nella Società, 
e raccomanda al Comitato la più severa vigilanza pera 
chè sia strettamente eseguito. 


Per traduzione conforme 


IL Primo SEGRETARIO DELLA InmerniaLe Legazione Russa 
M, OVSTINOFT, 


Num. 192. - 1848. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
: 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giortio 
cccettuati i festivi. 

I PREZZI VENGONO FISSATI 


Sabato 29 Settembre 


AVVERTENZE 
TOO 
be lellere, e i pieghi dovranno essere 
‘diretti. affrancati alla Direzione della 
Gazzelta di Roma nella Fipogralia Sal-. 
viucei in Piazza de" SS. XII. Apostoli. 


A 


oELL foce all A Lea 4 de Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fulte ad ore diverse 
1 Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7| + 12,6° 19° N-N-0. dd. Nuvoloso. Dalle 9 pomer.. del 21 Settembre fino alle 9 pomer. del 22. 
22 Settembre è » 8 pomer, » 28» 03) + 20,1 43 | 0-50. d. Ser, nuv. Sp. . i 
» 9 pomer. » 28 n» 07] + 15,8 17 S. d. Scr. nuv. Sp. Temperat. mass. + 20,4 Temperat. min. + 41,6. 

dae Di AE R aio 

ROMA 25 Settembre. Id: per importo di due Carri da mu- Considerando la necessità di ridurre a milizia he- 

i nizioni per il treno dell’ Artiglieria Ci- nesordinata e disciplinata i vari Corpi Armati ,. i qua 
PARTE OFFICIALE vicari. 0. e ga 1,216 67 _li, non essendo ascritti a milizia regolare , trovausi; 

Ia. per le-spese di ambulanza . » 568 981 presentemente. nelle quattro Legazioni sotto diverse 

doi Id. per. bandiere costruite per uso denominazioni e forme; 
‘La Sanrirà' pi Nosrro Stcnore fin dal giorno | dei Battaglioni mobilizzati. . . . » 37 974 Considerando la convenienza di aprire la via ‘ad 


17 corrente, in cui il sig, Cav. Camillo Gaggiotti 
cessò di essere Ministro interino delle Armi, si 
degnò promuoverlo ad Intendente generale delle 
truppe pontificie. 

Un tale incarico venne al medesimo parte- 
cipato con biglietto di S. E. il sig. D. Mario Mas- 
simo Duca di Rignano, Ministro interino delle 

"Armi, in data 20 del corrente. 
LDG 


. PARTE NON OFFICIALE 


COMMISSIONE 


Delle‘ Ohlazioni Volontarie per l'armamento 
i delle Legioni Romane. 


La Commissione delle Oblazioni Volontarie per 

Varmamento, nell’offrirsi al Pubblico col suo Mani- 
festo del 24 p. p. marzo per raccogliere le offerte 
de' generosi Romani, assunse l'obbligo di versarne 
l'ammontare nelle mani di S. E. il sig. Principe Al- 
dobrandini, in allora Ministro delle Armi, onde pel 
di lui Oflicio, cd in ajuto dell’esausto Erario, fosse 
erogato in prò delle nostre Legioni combattenti per 
la santa causa dell’italiana indipendenza ; e renderne 
quindi pubblico conto, 
L'ammontare delle somme raccolte dalla Commis- 
sione, tanto ;in effettivo, che in recapiti, a seconda 
della nota pubblicata e rettificazioni eseguite, fu di 
scudi 31,844 57 + 

Di questa somma la Commissione 
passò, a misura della realizzazione, in 
mani del sig. Principe Aldobrandini, sc. 

Improntò per spese e stampe. . » 

È ritiene tuttora’ în recapiti non 
‘anco realizzati... . . > 805414 


31,844 57 + 


30,802 19 + 
236 964 


Totale sc. 
Il sig. Principe Aldobrandini, riunendo la Com- 
missione sotto il giorno 11 corrente, csibi il seguente: 
DETTAGLIO 
Delle Somme versate dalla Commissione delle Oblazioni Vo- 
lontarie, e dell'uso fattone a tutto il 10 settembre 1848, 
, ENTRATA 

: Versati dalla. Commissione incari- 

cata delle Oblazioni. |. 


30,802 19 4 


do gpra BU 
USCITA 
Passati all’ Intendente Generale Mar- 
chese Gualterio, come da Rendiconto reso 
pubblico dal medesimo (*) . SC. 
Pagali per tanti Cappotti forniti ai 
Legionari L00202 a 2,789 901 
Id. al Tenente Comandante la Ca- 


16,883 50 


valleria Civica per la medesima. . » 200 — 
Id. al Tenente Comandante l'Arti- 
glieria Civica come sopra. .* » . 400 — 


Id. per materiale dell’ Artiglieria 
Civica, come da nota 


2,780. 33 


TUO . . » 


Id. per indennizzo a’ Legionarj fe- 
riti e ritornati dal Campo. . +. . » 
Id. per acquisto di limito e tela russa 
per: pantaloni, spese e fattura. . . » 
Id. a valere sulle spese dell’ esposi- 
zione, e lotteria degli oggetti offerti. ‘» 
Id. per indennizzo e spese di viag- 
gio a diversi spediti al Campo con Di- 
spacei gelosi ed interessanti pe Coman- 
danti generali dell’armata... . >» 
Id. per antistazioni, o indennizzo al 
alcuni ofliciali creduto utili spedire a 
raggiungere, l’armata, compensi“in dana- 
ro ‘dati ai Civici Legionarj, spese di 
stampe ed altro. ././. 3.» 


1,190 85 
309 74 


321 — 


822 39 


1,026 50; 


Totale sc. 28,556 84 + 


RIASSUNTO 
Entrata. 00.0. +0. 


30,802 19 + 
Spese come sopra . . . 0...» 


98,556 244 
Rimanenza in Cassa al 10 settem- 
tembre 1848... .. . se. 2,245 99 


Roma 10 settembre 1848. - 
Firmato - C. ALDOBRANDINI. 


Il suddetto Residuo di se. 2,245 95 fu dal si- 
gnor Principe Aldobrandini passato in mani di S. E. 
il sig. Duca D. Mario Massimo Membra, della Com- 
missione, il quale si compiace rimpiazzarlo nella di lui 
assenza in quell’ incarico. 

Nell’ ultima riunione della Commissione, presie- 
duta dal suddetto sig. Duea Massimo, e su i mon- 
zionati fondi residuali, furono destinati sc. 2,000 all’ac- 
quisto di tanto panno per Cappotti, da spedirsi ai 
nostri fratelli tuttora in Venezia. 

Fu altresi risoluto che sul provento della Lot- 
teria degli oggetti, la di cui estrazione venne fissata 
nell'imminente ottobre, si disporrà di una somma di 
circa se. 2,000, quanti occorreranno per compiere il 
fornimento del treno dell’ Artiglieria Civica. 

Roma li 22 settembre 1848. 

Per la Commissione 
P. Tommasini Segretario. 


(€) Tutti i documenti giustiticativi sono depositati al Comando 
Generale Civico per essere esibiti a qualunqua richiesta. 


a È È e 


La prima Legione romana, forte di circa mil- 
le uomini, questa mattina è partita alla volta di 
Cesena. 


« nd 
NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 19 settembre. 
I Commissariato Supremo di Stato di difesa 
e d'ordine pubblico. 
ORDINANZA. 
Considerando la necessità di acerescere il'nume- 
ro delle milizie regolari ; 


una onorata carriera ai giovani generosi che milita 
rono volontariamente sotto le bandiere Pontificie, 0 
che diedero prove di coraggio e di amor patrio:;; 


Ordina > 


1. È aperto l arrolamento. volontario per: un 
Reggimento Speciale di truppa regolare sotto il titolo 
di Reggimento dell’ Unione. 

2. Sono ammessi in questo Corpo gl'individui che 
sotto bandiera Pontificia hanno linora volontariamente 
militato, c che hanno i requisiti richiesti dai: Rego- 
lamenti militari, e l'età non minore dei 18 e non 
maggiore dei 40 anni. i 

3. Gl' individui che vorranno far parte di que 
sto Corpo dovranno obbligarsi al servizio, mediante re- 
golare Capitolazione, per tre anni almeno. 

4. Il soldo di ciascun individuo comune viene 
fissato, oltre la consueta massa, in baiocehi diciase 
sette al giorno, compreso.il pane, e si aumenta pro- 
porzionatamente a seconda dei gradi. 

5. Gli uffiziali e sotto-uffiziali i quali. hanno mi- 
litato , e militano tuttora, nei Corpi franchi e Vo- 
lontari, e che hanno desiderio di proseguire nel ser- 
vigio, dovranno presentare i loro brevetti od altri do- 
cumenti di nomina, relativi al grado di cui sono ri- 
vestiti, come pure gli stati di servigio, per essere 
presi in considerazione , o in questo Reggimento, o 
negli altri di Linca, dopo aver giustificata l idonei» 
tà loro. 

6. L’arrolamento resta aperto per giorni quin 

dici dalla data della presente Ordinanza, in  Bolo- 
fogua, nell’ Uflizio della Intendenza Generale delle trup- 
pe Pontificie siluato in via della Morte N. 1125, e 
nelle altre città delle 4 Legazioni, negli Uffici dei to- 
cali Comandanti di Piazza, e nel qual termine gl’in- 
dividui che di mano in mano. si arroleranno, saran: 
no inviati al Deposito stabilito nella città di Ferra- 
ra, perchè possano essere militarmente ordinati, istruiti 
e vestiti secondo il modello che verrà adottato. 
7. Tutti gl’individui attualmente appartenenti ai 
Corpi franchi e Volontari, i quali non si ascriveran- 
no nè a questo Reggimento speciale, nè agli altri di 
‘Linea che sono in via di formazione, rimangono è 
s' intendono congedati dal giorno in cui termina que- 
sto arrolamento, - 


8. .Collo stessa giorno cesseranno dal loro impie- 
go tutti quegli utliziali e sotto-uftiziali di qualunque 
grado siano, i quali non fossero stati confermati con 
biglietto di nomina in questi nuovi Corpi dal Mini- 
stero delle Armi o da questo Commissariato Supremo. 

9. Quegl’ individui che invece di arrolarsi in- 
tenderanno di ripatriare , dovranno presentarsi alla In- 
tendenza suddetta in Bologna od altri Uflici dei Go- 
mandi di Piazza nelle altre Città, con un foglio di 
congedo rilasciato dal Comando del Corpo cui appar- 
tengono, dal qual foglio dovrà risultare sino a qual 
giorno siano stati pagati, e che abhiano rilasciato 
l’armamento e fornimento completo, In seguito a ciò 
verrà rilasciato ai medesimi il foglio di via , è som 
ministrato il soldo pei giorni. del viaggio, sivo al luo- 
go di loro domicilio, 

10. 1 signori Comandanti i Corpi Volontari sono 
incaricati a far conoscere la presento Ordinanza ai 
loro subalterni. 


— 770 — 
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11. 1 sig. Cavaliere Luigi Battaglia Vice-Inten- 


dente Generale è incaricato della esecuzione. 
Bologna 98 settembre 1848. 


Pel Commissariato Supremo 
L. Card. AMAT. 


Avrna DEL 20, 
40 Commissariato Supremo di Stato di difesa 
e d'ordine pubblico. 

Considerando la necessità di completare i Reggi- 
menti di Linca a seconda delle Superiori disposizioni 
già emanate; 

“©. Viste l'Ordinanza Ministeriale del 5 maggio e le 

successive circolari del Ministero dell’ Interno dei 14 

e 22 luglio e le relative istruzioni del 13 maggio. 
Ordina: 

1. Sono rialtivati nelle quattro Legazioni i ri- 
spettivi Consigli di Esame ordinati con Circolare del 
16: maggio 1848, N, 6168-3966, per arrolarsi nelle 
Milizie regolari di Linea, a termini delle sopraccita- 
te istruzioni. 

2. È offerto un premio d’ingaggio di scudi 3 a 
tutti gl’ individui che s'obbligheranno di servire per 
duo anni, e di scudi 5 a quelli che faranno altret- 
tanlo per anni tre, 

3. L’arrolamento resta aperto a tutto il prossi- 
mo venturo ottobre, allinchè le rispettive Comuni ab- 
hiano un termine congruo per inviare il loro contin- 
gente, Scorso detto termine, fe Comuni in difetto d’ in- 
dividui pagheranno, in equa proporzione, le spese 
d’ ingaggio che saranno occorse. 

4,1 Presidi delle Legazioni sono incaricati dol- 
la esecuzione della presente Ordinanza. 

Bologna 18 settembre 1848. 

Pel Commissariato Supremo 
L. Card. Amarr. 
(Gazz. di Bologna.) 

— La campagna nostra è percorsa da colonne mo- 
bili che il governo spedisce in perlustrazione, onde 
renderle sicure e far cessare quei misfatti che tante 
volte le contristarono. Converrebbe che i coloni ap- 
poggiassero queste dimostrazioni del governo, si for- 
massero essi pure in piccole bande, e concorressero 
al mantenimento del buon ordine. Se l’ iniziativa del 
governo non è secondata, i suoi sforzi riesciranno inef- 
ficaci.a far cessare il male. ( Dicta Italiana. ) 


FERRARA 18 settembre. 


Nella scorsa notte una pattuglia Austriaca sì spin- 
se sino a Bondeno movendo dal confine Modenese, 
Dietro rapporto al Preside della nostra Provincia, 
non si tarderà un momento a chiedere spiegazioni 
al Comando Austriaco. ( Gazz. di Ferrara. ) 


piece 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
nba NAPOLI 20 settembre. 


La città di Messina è oramai convinta che i sol- 
‘dati non vogliono che esserle amici. Quei prodi, che 
così arditamente pugnarono , che non seppero arre- 
starsi per fortissimi impedimenti, dividono coi pove- 
ri della città il foro nutrimento , ora che fa città ri- 
torna allo sue usate consuetudiui , 0 si ripopola ogni 
giorno di cittadini che ritornano confidenti a quella 
terra, dove alcun tempo vissero sotto il ferreo gio- 
go di una fazione, la quale li gravava delle più du- 
re imposizioni per alimentar quelle bande che dovea- 
no essere cagione di gravi danni a Messina. 

Le lettere che noi abbiamo sotto gli occhi, cou- 
cordemente ci parlano delle cure amorose e con- 
tinue, con le quali il generale supremo dell’ eserci- 
sto sì adopera a cancellare tutto di Ja memoria dei 
passati disastri. Prode soldato sul campo, espose la 
sua vita a gravi porigli, c fu coll'esempio sprone ai 
valorosi che ubbidivano al suo comando; ed ora che 
Messina è rientrata sotto il legittimo dominio del suo 
principe , tutti i suoi sforzi sono diretti da uno sco- 
po civile ed umano, quello di riordinarne le scompo- 
ste condizioni interne. 

I soldati ubbidiscono alla più severa disciplina, e 
fraternizzano con quei cittadini, fatti miseri per una 
guerra non combattuta da essi, ma della quale essi 
furono le vittime. Le più importanti branche dell’am- 
ministrazione interna sono oramai riordinate, cd i 
giudici enminciano a sedere nei tribunali, e si riat- 
tivano gl’interni traflichi nella provincia, protetti da 
forti drappelli di milizie ghe ne tutelano la sicurez- 
za, e pongono al coverto i vari paesi dalle scorre- 
rie di quelle bande che, fuggendo da Messina, han- 
no riparato , dopo aver commessa ogni maniera di ra- 
pine , nelle altre province, Così ‘più che il valore mi- 
litare , la sapienza civile del supremo generale chia- 
ma le popolazioni a sottomettersi volontarie, diman- 
dando protezione, Messina intanto rivivificata dai suoi 
commerci, in assai corto spazio di tempo dimentiche- 
rà, sotto un paternalo governo, la passata sventura, 
e più bella si farà di quelle bellezze , onde le fu lar- 
ga a piena mano la natura, e che le arti della pa- 
ce cresceranno a mille doppi. 

Che se per un momento vogliam considerare le 
condizioni dell’altra città, che con Messina disputa 
il vanto della preminenza nell’ isola, vedremo come 


essa, orgogliosa ancora, pur senta di dover presto 
o tardì piegare il capo, e sperar salute da quelli 
contro i quali le più vili calunnie ha scagliato. Per- 
sone qui giunte da Palermo riferiscono come le cir- 
costanti campagne siano infestate da ladroni che met- 
tono a sacco le proprietà, come nell'interno della stes- 
su città si moltiplichino i delitti, come gli assassinii si 
succedano incessantemente in pieno giorno. Intanto 
il governo di Sicilia cerca di ridestare l’ardore del- 
le popolazioni pubblicando tutto di menzognere no- 
tizie, fra le quali vha quella dell’accettazione del Du- 
ca di Genova. £ mentre da una parte si ricorre a 
tali bugiardo arti, dall’ altra si tolgono tutte le ar- 
genterie e le gemme ai cittadini, non che tutto il 
denaro che particolari depositano nel tesoro pubblico. 

A fronte di tali condizioni ben differenti fra le 
due più popolose città dell’isola, e confidenti nell’ot- 
timo spirito delle popolazioni , nei consigli ofliciosi 
delle potenze straniero e nel valore del nostro eser- 
cito, crediamo poter asserire con certezza, che la pa- 
cificazione dell’isola si compirà in corto spazio di tempo. 


Lettere intorno agli avvenimenti di Sicilia 
LETTERA VIII. 
Messina 14 settembre 1848. 
Sig. Direttore. 

Colla mia lettera di ieri l’altro speditale col pi- 
roscafo Vesuvio ( quello stesso che i siciliani aveva- 
no tolto alla marineria mercantile napolitana ), io lo 
narrava i particolari della fazione combattuta il 6 e 7 
corrente; ora mi fo a narrarle i provvedimenti am- 
ministrativi e civili dati dal signor principe di Sa- 
triano pel riordinamento di questo municipio. 

Ben ricordo di averle detto essere stati ricom- 
posti alla meglio il municipio , la direzione delle po- 
ste, l’uffizio delle ipoteche. Ora aggiungo essere sta- 
ti rimessi in esercizio di lor funzioni i tribunali, men- 
tre che pure tut'ì giudici regi della provincia so- 
no stati richiamati alle loro sedi; e nel provvedere a 
ciò, come a'diversi uffizi di amministrazione civile, 
il comandante supremo ha in primo luogo mantenu- 
to in funzioni coloro che esercitavano cariche prima 
della ultima segregazione politica dell’isola dal con- 
tinente, o clie, anche dopo codesto avvenimento, 
hanno serbata lodevole condotta: in quanto a quelli 
nominati dall’attual governo di Palermo, non potendo 
essi, senza nomina regia, amministrar giustizia od 
esercitare impieghi pubblici in nome del re, non so- 
no stati riconosciuti, e si è provveduto a farli surro- 
gare da coloro che, rimandati per effetto dell’ abolita 
promiscuità d’impieghi in questa loro terra natale, era- 
no rimasti senza destinazione. 

Special cura ha poi volta il sig. di Satriano a 
quanto concorne il commercio, ben sapendo esser des- 
so l’anima e fa vita di questa città. In Lipari e in 
Melazzo ha trasmesso patenti in bianco per ravviva- 
re il traffico de’ legni mercantili ; ha qui rimessi in 
funzione i deputati di salute, la Camera e il tribu- 
nal di Commercio ; e sulla loro richiesta , ba proro- 
gato di due mesi la scadenza di tutti gli effetti com- 
merciali pagabili in questo volgente mese di settem- 
bre, avuta considerazione alle condizioni speciali ed 
eccezionali in che trovasi ridotta Messina. 

Altro importante oggetto richiama del pari l’ at- 
tenzione sua e quest'è la riapertura del banco pub- 
blico; ma volendosi in ciò somma diligenza e eirco- 
spezione per constatare con la maggior precisione e 
verità l’attuale sua posizione, ci vi procede pondera- 
tamento. 

Le cose fin qui dette bastano di per sò sole a farle 
scorgere , sig. direttore, come la popolazione di Mes. 
sina, affluendo da tutte parti, vada ogni di crescendo. 

Incitamento maggiore darà a ciò la generosa e 
nobile disposizione testè emessa dal generalissimo. 
Ella è tale, che io credo dovesse inspirare a’ sici- 
liani sentimenti di sincera gratitudine, anzi di affet- 
to verso un sovrano che, oltraggiato da cessi, lun- 
gi dal vendicare l’ingiuria usando severamente il drit- 


to della riportata vittoria, si mostra invece padre amo... 


roso e benevolo. Già le scrissi come i generali tutti 
ed i capi de’ corpi autorevolmente e validamente si 
fossero adoperati per far che si estinguessero gl’ in- 
cendi; le scrissi altresi come il generale in capo 
avesse comminato pene severissimo contro qualunque 
marinaio o soldato si attentasse di rubare in città, 
c come codeste pene fossero rigidamente applicate : 
ma non è tutto. Gli effetti rubati nel primo ingres- 
so delle milizie sono stati diligentemente raccolti ; se 
n'è compilato un inventario, se n° è fatta la stima 
da periti, ed alla presenza de’ pievani e delle auto- 
rità municipali si procederà fra pochi giorni alla ven- 
dita di essi al pubblico incanto sul prezzo di stima; 
il prodotto andrà distribuito agl’indigenti del muni- 
cipio. Sventuratamente pe’messinesi, il bottino nol pre- 
sero i soldati napoletani, ma, sibbene i siciliani stes- 
si, cd il presero la sera del 6 scltembre, quando le 
napoletane milizio non erano ancor pervenute in cit- 
tà. Ciò è noto a tutta Messina, ciò si attesta da 
tutti, ciò resta fino all’ evidenza comprovato dalle 
case e da’ magazzini saccheggiati nel lato settentrio- 
nale della città, dove quelle milizie punto non per- 
vennero il dì della conquista. 

Altro umanissimo provvedimento del gencrale 
supremo è stata l'adesione sua alle richieste dei cir- 
costanti villaggi, per proteggerli dalle violenze alle 
quali soggiacciono; conciossiachè quelle che qui s'in- 


titolavano milizie di ordinanza , poi che ebbero ab- 
bandonata la difesa della città, spemperandosi in ban- 
de armate, si sono date a scorrazzare per le campa: 
gne, ponendo a ruba ed a sacco ville e villaggi, com- 
mettendo delitti d'ogni maniera. E qui cade in ac- 
concio ch’io le affermi, sig. Direttore, come cosa ve. 
rissima, che parecchi capitani e maggiori e colonnelli 
siciliani, la mattina del 7 settem bre, quando cioè era 
ancora incerta e fervente la pugna, e che cransi rifuggiti 
a bordo de’ legni inglesi e france si, lamentavano la 
perdita del fiore delle loro milizie, ch’ erano appunto 
quei 600 nella maggior parto condannati alle galero 
che furono catturati dopo che il general Nunziante 
ehbe sedata la insurrezione calabrese! Lamentavano 
massimamente la perdita del Ribotti, del Longo, del 
Dellifranci, ed attribuivano alla assenza di costoro la 
presente sconfitta. Ma riprendendo il filo della mia 
narrazione, le dico che, per guarentire i circostanti 
villaggi dalle scorrerie delle bande armate siciliane, 
duc distaccamenti di carabinieri hanno ordine di per- 
lustrare le strade fino a Scaletta dalla parto. meri- 
dionale della città, e fino a Spadafora dalla parte set- 
tentrionale. Gli abitanti di Scaletta specialmente han- 
no accolto giubilando i napoletani soldati, salutandoli 
loro liberatori. La strada in fino a Melazzo, dove, 
siccome le dissi, furono inviate 4 compagnie , è per- 
fettamente libera. 

Infinite profferte di dedizioni pervengono tutto di 
da’vicini e da’lontani pacsi; tutte le popolazioni instan- 


‘ temente richiedono che le milizie napoletane vadano 
a sottrarle allo violenze alle quali senza di esse ri- 


mangono esposte ; anche |’ armata, che mosse da que- 
sto posto il giorno 11, siccome le scrissi, e ch’ è ri- 
tornata jersera, ha avuto di ciò sentore, imperocchè 
navigando a mezzo tiro dalla costa siciliana fin sullo 
acque di Siracusa, ha visto sventolare da per ognì dove 
bianche bandiere. 

Mi creda sompre ec. 


LETTERA IX. 
Messina 17 settembre 1848. 
Sig. Direttore, 

Sono stati pubblicati duc Manifesti. ll primo nel 
giorno 14 che concerne la riscossione dell’ imposta fon- 
diaria, dalla quale sono stati esentati tutti gli edifizi 
che hanno patito danno dagl’ incendi, e sono altresì 
riconosciuti validi i pagamenti fatti dal 1 gennaio in 
avanti ; il secondo pubblicato il giorno 15 intorno alla 
sospensione del dazio sul macino, tanto per la città 
di Messina, che pe’ suoi casali. i 

Dalla verilica del banco che procede alacremen- 
te, si è venuto in cognizione che nel giorno 6 set- 
tembre, quando cioè le milizie napolitane erano già 
pervenute al villaggio de’ Gazi, il governo provviso- 
rio di Messina tolse la somma di 10 mila ducati, Con 
quale intendimento è agevolo comprenderlo. 

In Melazzo una forte guarnigione è stata invia- 
ta. Una colonna mobile partita da colà si accostò a 
Castroreale dove tutto mostravasi proclive a sottomis- 
sione, andò a pernottare a Barcellona dove fu festo- 
samente accolta dalla popolazione che tosto operò la 
sua dedizione. 

In Messina il traffico va tuttogiorno rianimando- 
si. Nel porto sono già parecchi bastimenti mercantili 
francesi, greci, americani. Gli abitanti affluiscono; la 
maggior parte de’ magazzini sono aperti. 

— Una fregata a vapore inglese, recentemente ap- 
prodata in Melazzo, vi divulgò la notizia di avere il 
napoletano governo accettata la mediazione offertagli 
dalle nazioni inglese e francese per Je faccende di Si- 
cilia; questa nuova qui pervenuta colla rapidità del 
lampo ha ingenerato in ogni petto la speranza di ve- 
dere tosto operata la sottomissione e la conciliazione 
della intera Sicilia al reame di Napoli senz’ altro spar- 
gimento di cittadino e fraterno sangue. Iddio lo vo- 
glia! — Le ostilità intanto sono al tutto cessate, le 
milizie fraternizzano sempre più co’ naturali del luo- 
go, i comandanti delle navi francesi qui ancorati stan- 
no in ottima intelligenza col comandante supremo del- 
la spedizione, e quest oggi sono a desinare insieme 
nell albergo della Vittoria ove il secondo dimora, Pos- 
sa quest’ armonia esser preludio di stabile e duratu- 
ra pace! 

Quest oggi medesimo potete far aggiungere che 
adore 2 e mezza p. m. il comandante supremo la spe- 
dizione, accompagnato dal suo stato maggiore, dal ge- 
nerale Correale comandante l’armata navale e dal co- 
lonnello del Re all’ immediazione del generalissimo pel 
ramo di marina, tutti in grande uniforme e portante 
il lutto per la morte della regina madre, si è trasfe- 
rito a bordo del vascello ammiraglio francese por far 
visita a quel commodoro. Né è disceso ad ore 3 e un 
quarto, ed il vascello ammiraglio inalberata la bandie- 
ra napoletana ha salutato con una salva di artiglieria, 
alla quale ha risposto la nostra fregata Isabella con 
pari salva. 

I legni da guerra di estere nazioni qui ancorati 
sono 3 vascelli di linea ed un grosso piroscafo a 3 
alberi francesi. Inglesi non ce ne ha. I quattro coman- 
danti di cessi legni furono quelli che intervennero jeri 
al desinare dei generalissimo. 

Il popolo messinese dà eflicacemente opera a disfa- 
re le barriere che erano tante quanti sono gli sboc- 
chi della città sulla marina, oltre le molte munite di 
artiglicrie sulle strade che guardavano la Cittadella e 
fuori porta Zaera e simili. 

E con distinta stima mi vi raccomando. 


— 71 — 
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(Corrispondenza) 
Palermo 13 settembre 1848, 
Gentilissimo sig. Direttore. l 

Sappiamo qui da tre giorni la notizia della presa 
di Messina e la resa di Melazzo: la Città è nella mas- 
sima agitazione; ogni giorno vi è rivista di guardie 
nazionali e di volontari; ma in mezzo all’ ardore che 
gli anima, scorgesi di leggieri una certa inquietudine: 
epperò non credo che i capi di Palermo sicno tanto 
sicuri di lor medesimi quanto si studiano di mostrar- 
lo. Frattanto il governo di qui decreta preparativi di 
difesa, s'impadronisce di tutta Pargenteria che con- 
tengono le chiese, i monasteri e le corporazioni re- 
ligiose; e vuole che i negozianti anticipino del de- 
naro sugli oggetti da esso confiscati, Ciò non ha- 
standogli, ha sospeso i pagamenti del Banco, c ha 
decretato uma emissione di carta monetata dj 15,000 
once, in garanzia della quale dà tatti i beni nifzionali. 

— in questo momento sì è veduto arrivare da 
Tolone in meno di 48 ore un vapore carico di mu- 
nizioni di guerra, c che porta la notizia che un pi- 
roscafo, il quale dicesi essere le Tonnerre, avrebbe 
recato all’Ammiraglio Baudin l'ordine d’impedire le 
ostilità. 

— Ci si scrive d'altra parte da Palermo, in data 
del 14, che VEllesponto è arrivato in quella capitale 
con un carico di 12,000 fucili, ce che il Bosforo da 
Livorno con moltissime munizioni da guerra sia en- 
trato poco dopo. 

Questi due bastimenti che i nostri corrisponden- 
ti di Livorno e di Marsiglia ci avevano designati, sono 
duc hastimenti di commercio francesi, 

i (I Tempo.) 

— Lettere di Messina, le quali giungono sino al 
giorno 17, ci assicurano che la città era tranquilla, co- 
me i vicini dintorni. Il generale in capo avea chia- 
mato il signor Michele Celesti ad Intendente della 
provincia, i giudici, crano pur stati nominati, il pa- 
gamento delle cambiali scadute avea avuto due mesi 
di dilazione, c finalmente il Banco stava per incomin- 
ciare le sue operazioni. 

—- Altre lottere da Palermo recano esser colà 
giunti due vapori carichi di armi e di munizioni da 
guerra, l’uno da Marsiglia e l’altro da Livorno. Il 
governo si era impossessato di tutte le argenterio e 
gli oggetti preziosi do’ particolari, come pure di quel 
li delle case religiose. Le operazioni del Banco cra- 
no state sospese, ma si aveva la certezza cho in qual- 
che giorno sarebbero ricominciate. Il governo inoltre 
provvedeva a'più pronti mezzi di armamento. La no- 
tizia della mediazione anglo-fraucese cera giunta a 
Palermo, e veniva in vari modi commentata. 

( Libertà Italiana. ) 


PIEMONTE 
TORINO 11 settembre. 


Il battaglione di Savona, rimasto ancora in guar- 
nigione a Ciamberì , deve partire il 17 corrente per 
ritornarsene in Piemonte, 

— L’ Avvocato Giovanni Minghelli di Modena fu 
nominato ad applicato straordidario presso il Ministero 
dell’ Interno. 

— Prima di condurre la sua Divisione a prestare 
solenne giuramento allo Statuto, il Duca di Genova 
lc indirizzava il seguente Ordine del giorno. 


Ufiziali e Soldati! 


Chiamati dal Re a giurare lo Statuto costitazio- 
nale, con questo giuro rendete compiuto il grande 
atto di rigenerazione di questo popolo italiano. 

Sulla sponda del Ticino, ove la sorte della guer- 
ra ci ricondusse, spossati ma non vinti, la faccia 
volta a quel nemico che tante volte vedeste fuggire, 
giuriamo , fedeli al Re, fedeli allo Statuto, sapremo, 
se l’onore della comune patria italiana lo esiga, far 
nuovamente sventolare queste sante bandiere su quel- 
la terra lombarda che come fratelli ci accolse ; e la- 
vare nel sangue di chi servi ci grida, l’ infamia di 
quel detto. 

Cerano 10 settembre 1848. 

IL Tenente Generale comandante la Aa divisione 
FERDINANDO DI SAVOJA. 
(Il Pens. Italiano. ) 


ALTRA peL 18. 

Il ministero ha sempre creduto che, a termini 
dell'art. 4 dell'armistizio del 9 agosto, non potesse 
nascer dubbio che a Venezia dovesse anche estendersi 
il patto della sospensione delle ostilità. 

Se in forza del conchiuso armistizio era indispen- 
sabile l'allontanamento della flotta sarda dalle lagune, 
c lo sgombro da Venezia dei soldati piemontesi, il 
governo del Re non si credette meno vincolato a non 
pretermettere alcuna pratica ed officio a scopo d’ in- 
durre l’Austria ad acconsentire e riconoscere l’ inter- 
pretazione data da esso al precitato art. 4 dell’ armi. 
stizio iu favore di Venezia. 

Epperò, dietro nota del governo provvisorio di 
quella città, in data del 20 agosto, alministro degli 
esteri, fu risposto dal governo del Re in confotmità 
dei comuni desiderii, e quindi presso i rappresentanti 
delle due. potenze mediatrici di Francia e d’ Inghil- 
terra e direttamente coi loro governi, furono indiriz- 
zate note, onde col mezzo dell’interposto uflizio di 
quelle potenze venisse dall'Austria fatto diritto al 


giusto; come la lcaltà e la buona fede richiedevano. 
Ora che queste pratiche hanno avuto il loro ter- 
mine, ci è grato annunziare, siccome da Parigi ven- 
ne* comunicata al nostro ministero la notizia che 
l'Austria acconscoti a sospendere le ostilità contro la 
città di Venezia. (G. Piem.) 


ALESSANDRIA 17 settembre. 


Il giorno {5 arrivarono tra noi 30 militi par- 
mensi guidati dal bravo Colonnello Berchet, fratello 
det celebre poeta. Essi venivano da Genova, chiamati 
a Torino dal Ministero. 

Appartengono ad un battaglione. della Civica mo- 
bilizzata di quella città, Stavano pronti.a partire per 
il campo, quando giunse |’ infausto giorno dell’ ar- 
mistizio. Il Colonnello gli riuniva e parlava loro in 
questi termini. — Il nostro posto non è più qui: il 
dovere ci chiama tra le file dell’ esercito italiano a 
dividerne le sorti supreme. Chi di voi vuol seguirmi, 
mi segua: io vi mostrerò la strada dell'onore. — È 
30 di essi partirono alla volta di Genova. 

( Avvenire ) 


Il Generale Alberto la Marmora prima di parti 
re co' suoi soldati da Venezia, rilasciava loro il sc- 
guente Ordine del giorno. 

Soldati ! 

Allorchè, per calmare una bene scusabile ansie- 
tà prodotta nei nostri animi dalla generale notizia del 
vostro richiamo in patria , in seguito di deplorabili 
eventi e di non men deplorabile sospensione d’armi, 
io con altro mio ordine del giorno del 20 p. p. vi 
apriva il mio cuore, vi esortava alla calma, alla con- 
fidenza nei vostri superiori e ad un regolare e buon 
servizio sino all’ultimo, vi prometteva pure di divi- 
dere sempre la vostra sorte, e finalmente vi assicu- 
rava non essermi ancora giunto l'ordine di partenza; 
voi col vostro contegno provaste che siete degni del 
franco e Icale mio linguaggio e che io non sono. in- 
degno di voi. 

Mantengo ora la promessa, e vi dico che l’ordi- 
ne ministeriale di sgomberare da questi luoghi per an- 
dar al più presto a raggiungere gli altri battaglioni 
pronti a difendere i nostri focolari ed anche a ven- 
dicare P onore delle armi italiane, mi giunse due 
giorni fa, Obbedisco ai mici superiori diretti, come 
son certo che voi obbedirete a me. Domani giorno, 4 set- 
tembre, salvo accidente di forza maggiore, saranno 
imbarcati tutti quelli di voi sani e convalescenti che 
potranno esserlo senza pericolo della vita, per venire 
ripartiti sulla nostra squadra ancorata 7 miglia di qua; 
ma vi prevengo che tale distanza e le condizioni lo- 
cali di queste lagune non permettendoci di fare il 
primo imbarco ed il primo riparto vostro sui regii 
legni, con quella regolarità che si dovrebbe ottenere 
in altre più favorevoli condizioni locali, vi esorto al- 
la pazienza: d'altronde troverete nei vostri fratelli 
di mare c nei loro capi tutta quella sollecitudine, e 
specialmente quell’ assistenza, che sarà possibile di 
procararvi. 

Soldati! Due cose opprimono ora il mio cuo- 
re: il rammarico di abbandonare in queste circostan- 
ze una popolazione che fummo chiamati a tutelare al 
di dentro ed al di fuori; e quello di dover rinun- 
ciare all'imbarco di alcuni pochi dei nostri incapaci 
di essere trasportati pel cattivo loro stato di salute, 
prodotto dal servizio prestato. 

La popolazione Veneta non può certamente ve- 
dere con indifferenza la nostra partenza ; rispettiamo 
il suo dolore, e mi confido che involontarii strumenti 
di questo saremo parimenti rispettati ; fate sì che il 
vostro nobile c silenzioso contegno corrisponda alla 
gravità della circostanza. 

In quanto ai vostri compagni che momentanca- 
mente dovremo lasciare , siate tranquilli, che ven- 
nero da mo raccomandati al Governo ed al popolo, 
e tanto hasta ! 
© Venezia 3 settembre 1848. 

Generale La Marmora. 
(IL Pensiero Ital. ) 
Cememenem<(05C)°ceentnà 


VENEZIA 16 settembre. 


Il parroco di S. Simeone Profeta, D. Gio. Bat- 
tista Giorda, nell’afflizione sin qui di non poter cor- 
rispondere nelle offerto dei proprii parrocchiani, che 
sono per la maggior parte miseri, con quella larghez- 
za che il di lui cuore, ce l’amore di patria avreb- 
bero voluto, provò non ha guari la più viva compia- 
cenza, potendo rimettere nelle mani del Presidente 
del Governo il bel dono fatto da un parrocchiano , 
consistente in una medaglia d’oro, che rappresenta 
da una. parte il Sommo Pontefice PIO IN, e dall’al- 
tra i SS. Apostoli Pietro c Paola, 

Ora lo stesso parroco offre il riscatto, per lire 
correnti 200, della detta medaglia, a nome dell’al- 
tro suo parrocchiano (io. Battista Vicari, pittore 
storico , nativo del Cadore. 

Tutti e tre questi cittadini benemeriti, il Go- 
verno ricorda colla più sentita gratitudine. 


II P. Antonio Tornielli, animato sempre da quel 
caldissimo amor di patria, che to rese così utile alla 
causa nostra, potè ottenere che i barcaiuoli della no- 
stra città concorressero cessi pure col proprio obolo 


quotidiano a sussidiare la patria, stretta da tanto 
necessità: i 
» Dal giorno 14 corrente, serive egli al. Presi- 
» dente del nostro Governo, i barcaiuoli deposito- 
» ranno in mano dei rispettivi gastaldi un obolo, che 
» non sarà discaro alla patria, e que’ di casata, a 
» degli eletti, un che di più dei traghettanti ogni 
» giorno 3 e due volte al mese presenteranno alla pa- 
» tria i loro sacrifizii, che bene accetti saranno, e 
» che di emulazione serviranno alle altre classi di ar- 
» tieri, di negozianti piccoli della nostra città. » 
( Gazz. di Venezia) 
— a 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 settembre. 


— Ci scrivono da Lione in data del 9, che le 
truppe che fan parte dell'esercito delle Alpi deb- 
bono rimanere nei quartieri d'inverno nelle città 
più vicine alle frontiere. Sebbene le probabilità di 
guetra sieno diminuite , l’esercito riceve ogni gior- 
no nuovi rinforzi. ( Corr.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 settembre. 


La società democratica ha risoluto di fare un’ 
assemblea plenaria, in unione colle società dei li- 
berali , degli amici del popolo, dei diritti del po- 
polo , degli operai ec. per celebrare i funerali de- 
gli operai caduti nel conflitto 23 agosto. La ceri- 
monia ebbe luogo jeri : al corteo si unirono tutti 
gli operai delle case d’ industria e delle fabbriche, 
diverse altre classi. di operai, la società delle don- 
ne e la legione accademica. Si temeva qualche in- 
conveniente da quest’ ultima dimostrazione del li- 
beralismo viennese che andava a celebrare il pro- 
prio uffizio funebre, ma tutto passò tranquillamente. 

Di questa maniera la rivoluzione ha terminato 
il suo corso ; l’ aula, poco fa tumultuosa , è ridot- 
ta al silenzio; gli operai sono avviliti ; il dittatorio 
comitato di sicurezza è disciolto ; la guardia nazio- 
nale è comperata: con tutto ciò non si può dire che 
qui esista un governo, Imperocchè tutto è incerto, 
vacillante, ed a discrezione dei nuovi avvenimenti. 
Se crediamo al listino della borsa, i fondi si alza- 
no; ma è un agiotaggio degli speculatori, che ri- 
donda a danno dei piccoli possessori di carte pub- 
bliche. I casi della Gallizia, dell’ Unglieria e dell’ 
Italia ci tengono incerti ; e niuno sa dire che pos- 
sa uscirne da quest’informe parlamento , e da un 
ministero provvisorio, che non riuscì mai a com- 
pletarsi , e che sta sul punto di nuovamente discio- 
gliersi. La Boemia e l’Italia le abbiamo riconqui- 
state colla forza; ma sappiamo noi se potremo con- 
servarle? Nella Gallizia i Ruteni o Rosini, che 
formano la maggior popolazione in quella provin- 
cia, reclamano la loro nazionalità contro i polacchi 
di cui sono i nemici, e trovano un protettore nel 
Conte Stadion. Gli affari dell'Ungheria s' imbroglia- 
no sempre più ; e il Bano della Croazia comincia 
a farci paura, perchè non cura gli ordini del no- 
stro ministero , ed ogni giorno dà prove che vuol 
farla da padrone. 


Nelle province ereditarie sono a conflitto le 
abitudini verso la monarchia , e le nuove tenden- 
ze verso l’ unità germanica o slava. L’ amministra- 
zione va alla peggio: il parlamento non se ne oc- 
cupa, e il ministero nemmeno; a tal che al vec- 
chio che è distrutto, niente è sostituito di nuovo; 
e se l’ Austria si trovasse complicata in una seria 
guerra, non so come potrebbe sostenerne il peso. 
Le casse sono vuote; i bei milioni che ci venivano 
d’Italia, ora è gran tempo che non si vedono più, 
e la nostra banca sarebbe fallita senza i soccorsi 
dell’ Inghilterra. Tutto il denaro monetato od in 
verga con cui ella potè dar passo agli urgenti suoi 
impegoi , ci venne di là ; e nondimeno viviamo in- 
certi sulla politica che l’Inghilterra sia per seguire 
a nostro riguardo, e viviamo in diffidenza colla Rus- 
sia. Abbiamo una costituzione, e nondimeno tanta 
è la forza dell’ abitudine, che tutti fan capo dal- 
l’imperatore piuttosto che dal ministero, il quale 
per verità non sa neppur egli ciò che sia o di sì 
faccia. Vi furono dei diverbii fra Bach e Schwar- 
zer, onde quest’ultimo ha data la sua dimissione: 
Doblhoff è sempre il ministro che non sa mai nien- 
te, e Wessemberg fa consistere tutta la sua scien- 
za nel temporeggiare. Questa è per verità la poli 
tica dei deboli, e noi siamo deboli. Per essere un 
po’ più forti, andiam cercando l'appoggio dell’As- 
semblea di Francoforte ; ma ci lascia in grandi pen- 
sieri jo scherzo recente che le ha fatto la Prussia 
coll’armistizio di Malmò, e in cui si scorge visibile 
la mano della Russia, e forse anco dell’Inghilter- 
ra. Se Francoforte non lo approva , bella unità ger- 
manica , addio; e se lò Approva, non è ella una 
umiliazione ? 

Aumra peL 10. 
Non cade dubbio che l’ armistizio il quale spi- 


rerà il 23 corrente, sarà ancora prolungato di sei 
settimane. 
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ALTRA DELL 11. 

La deputazione ungarica che partiva jeri da 
Vienna, ha avuta una sfavorevole accoglienza in 
Presburg. I cittadini volevano far fuoco contro i 
deputati che portavano la piuma rossa sul cappel- 
lo, Il barone Jellacichi ha passato in tre punti la 
Drava, e marcia contro Pesth. Kossuth, senza ri- 
spettare la sanzione imperiale delle nuove leggi mi- 
litagi, ha comandate nuove reclute. Qui in Vienna 
c’è grande agitazione. Tutti i circoli politici, an- 
che quello delie donne, si sono radunati in seduta 
straordinaria; si crede che la Repubblica sarà to- 
sto proclamata in Ungheria, ( Aligmeine. ) 


TRIESTE 15 settembre. 


Il nostro corrispondente ci scrive da Vienna in 
data 10 corrente, 

« J Deputati ungheresi, in contrassegno del loro 
malcontento per essere fallita la loro missione, dopo 
l'udienza ch' ebbero jeri dall'Imperatore, misero sui 
loro cappelli delle coccirde e delle piume rosse e 
partirono col vapore per Pesth, Che cosa succederà 
adesso? Qui, quei signori Deputati parlarono bensi 
in tonn assai minaccioso di totale separazione, di 
dittatura, di bandiere rosse da inalberarsi , di repub- 
blica da proclamarsi ce.; ma noi speriamo che, pel 
bene e per la salvezza dell'Ungheria, la voce degli 
esaltati non sarà preponderante, perchè persuasi che 
essa noa è al certo la' voce della maggioranza del 
"paese: 
La guerra che si & fatta finora contro i Serbi 
e i Raizi, e la marcia già seguita dei Croati, cui ter- 
rà dietro ‘ben presto qualche gran conflitto, non so- 
no. di favorevole presagio per le armi ungheresi, im- 
percioechè anche la notizia che i Raizi hanno levato 
il ‘loro campo presso Perglas, lo che dagli Unghe- 
resi venne ritenuto come una vittoria, non è già un 
«prognostico favorevole per la loro causa. La dimis- 
sione al contrario del generale Bertchlold, che fu ab- 
bandonato dalle sue truppe, succede in assai cattivo 
momento , dovendosi riflettere che il Bano Iellacich 
s'è mosso di già con 50,000 uomini contro gli Un- 
gheresi, chè In di lui riabilitazione in tutti gli onori 
e dignità, nonchè nella fiducia picnissima del Monar- 


ca, ha di molto aumentato la sua forza morale, La 
pubblica opinione d'altronde nell'Ungheria, come l’as- 
sicurano persone chiaroveggenti, è ben lungi dal non 
ritenere la lotta stoltamente temeraria, Nella mede- 
sima città di Pesth, come fui assicurato da un viag- 
giatore degno di fede jeri quì giunto, serpeggia mas- 
simo malcontento e un muto fermento contro gli ul- 
timi passi del ministero. La maggior parte degli abi- 
tanti, parte per inclinazione, parte perchè stanca del- 
la condizione opprimente del paese, andrebbe di buon 
grado incontro al Bano Jellacich con bandiere nero- 
giallo, e bianche, e lo riceverebbe con giubilo come 
liberatore dallo stato d’insopportabile oppressione. Le 
finanze d'altronde si trovano in pessimo stato. . Le 
note di banca di Kossuth circolano bensì în maggior 
quantità che sarebbe desiderabile, ma tanto più man- 
ca la moneta suonante, Negli ultimi giorni non si fu 
tampoco in grado di eseguire un pagamento di 80,000 
fiorini per una partita di fucili ricevuti da Liittich. 

ll malcontento contro Kossuth si aumenta ogni 
giorno di più cd egli stesso deve saperlo, impercioc- 
chè, ritenendosi minacciato nella persona, egli si cir- 
conda di una guardia del corpo, composta di 1200 
uomini di infanteria e 5 in 600 uomiai di cavalleria, 
i quali si considerano come i di lui pretoriani, © 
mandano ogni giorno un drappello a fare la guardia’ 
alla sua casa. Senza attendere la sanzione reale nel- 
l’ultima sua proposta di un nuovo reclutamento, ci 
fece già arrolare più che 15,000 uomini, la maggior 
parte contadini, inviandoli al campo di Weitzeu sul- 
le vicinanze di Pesth. Colto da improvvisa aberrazio- 
ne di meote ginuse qui a questi giorni il ministro 
dei lavori pubblici d'Ungheria, Conte Stefano Szecheny, 
e fu trasportato nel conosciuto manicomio del dot- 
tor Gorgen a Dobling presso Vienna. Lo stato di 
questo signore desta tanto più compassione, quan. 
tochè egli era uno dei più benemeriti e più illu- 
minati nomini della sua patria, e un caldissimo e 
nobile patriota. Ei nacque a Vienna (nel 1792) do- 
ve suo padre Francesco Szecheny dimorava, dopo es- 
sersi eretto un monumento duraturo del suo patriot- 
tismo coll’istituzione del Museo nazionale ungherese, 
che fu dotato da lui con magnificenza veramente rea- 
le. Il povero conte Stefano Szecheny nell'aprile della 


sua vita prese servizio nell’armata d’insurrezione na- 
zionale, e passato poi nell’armata regolare, prese parte 
a tutte le campagne della guerra europea, Fecc quin- 
di molti viaggi importanti in Europa ed Asia, e vi 
acquistò preziose ed estese cognizioni nelle séienze 
poliliche. Sortito dal servizio militare si dedicò in- 
defesso a tutto ciò che potesse promuovere lo svi- 
luppo intellettuale e industriale della sua patria. Mol- 
ti e grandi sono i meriti ch'egli vi si è acquistato; 
ai suoi sforzi vanno dovuti l'istituzione della società 
ungherese di scienze e lettere, il miglioramento del-. 
la razza dei cavalli nella sua patria; la costruzione 
di un ponte stabile sul Danubio fra Bada e Posthz 
lo sviluppo della navigazione a vapore, mediante i 
grandi lavori idranlici da Ini promossi presso alla co- 
sì detta porta di ferro; la congiunzione per tal mo- 
do resa possibile della Germania col Mar-Nero; senza 
far cenno di tante altre utili istituzioni nel campo 
delle scienze e delle fettere, ch'egli stesso arricctii 
con molti preziosi suoi scritti. Dicesi che verrà tra- 
sportato a Grifenberg per sottoporsi alla cura. di 
Prissnitz. (Oss. Priest.) 
STATI-UNITI DI AMERICA 

Il terribile incendio che il 17 di agosto deva- 
stò Albany, città della Nuova-Yorch, fu il più 
spaventevole infortunio che questa città abbia es- 
perimentato fin dalla sua fondazione di 200 anni fa. 
Più di 600 fabbricati, la maggior parte appartenen- 
ti alla parte attiva ed industriosa della città, sono 
ridotti in cenere, il danno sofferto si calcola di cir» 
ca 3 milioni di dollari. Sulla spiaggia poi furono 
dalle fiamme distrutte vastissime provvisioni di gra» 
no e di biade, ( Alle. Leit.) 
RETEALIETZ RE NITRATI DIETA RR TITTENI DEDOTTE VELENI 

ARRIVI 


DAL GIORNO 21 Ar GIORNO. 22 SETTEMBRE 
Philip Enrico , americano, Scultore, da Napoli. 
Zignani Ercolo, toscano , Pittore , da Camerino. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 22 SETTRMBRE 
Pig Francesco , austriaco , Proprietario , per Napoli. 
Perry Knox, inglese, Possidente, por Firenze. 
Sirault Luigi, di Belgio, Barone, per Napoli. 
Tonannin Giovauni , francese, Architetto , per Napoli, 
Vidal Ernesto, spagnuolo , IProprivtario , per Spagna, 
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Prima diffidazione, 
, Si è smarrita Ja cartella di Consolidato del- 
Vannya rendita di se, 9, e baj, 36, della serie se- 
conda , vincolata num, 8030. intestata De Sanctis 
‘Sante, Verianzio 6 Lazzaro ) iscritta al Reg. Gen. 
num. ‘41434, 

«ii fa notoperlanto a chiunquo, avesse {rova- 
to o ‘acquistato il sudd, certificato di far le sue 
rappresontanze presso la Direzione Gen, del Debito 
Pubblico a forma del reg. del 19 agosto 1822. 


‘ANNUNZI GIUDIZIARI. 


‘I giorno di martedì 26 corr.) ed altri succes- 
sivi. giorni, alle ore 8 antimeridiane, nella casa di 
ultima abitazione del defunto Giuseppe Chiassi po- 
sta in piazza Branca nun, 24, secondo piano si 
darà principio all'Inventario legale de’ beni tatti 
‘lasciati dal defunto ‘stesso ad istanza della sig Vin- 
cenza' Lupi Ved. del med. ed erede testamentaria; 
o.tutto ciò si deduce a pubbiica notizia per ogni 
effetto di ragione ) cd a forma del S. 1548. del vi- 
‘gente’ Regolamento civile e giudiziario, quale atto 
verrà compilato per gli atti dell' infrascrilto. Ro- 
mali 22, settembre 1848, 

, Mario Damiani Amminist, dell'Officio del suc- 
‘cessore De Sanctis già Not. Cap.’ 


Tribunalo Civile di Roma Secondo Turno 

Ad istanza del sig: Francesco «Anlici Nego- 
ziante dom, piazza Colonna Trajana num. 75 rapp. 
dal sig. l'io De Comillis. - Si citano gl'infrascrit- 
ti in seguito della contumacia allegata nelt' Udien- 
za del giorno 24 settembro corrente, ed in quan- 
to al sig. Luigi Masi per affissione stante | inco- 
gnito domicilio a forma del S. 483 a comparire 
dopo 8 giorni, e previa la revoca della Sentenza 


appellata ‘condannare i citati solidalmente al pa- < 


gamento. di sc.-425.85 per tanta carta somministra- 

ta perla stampa del Giornale il Contemporanco , 

è Si rilasci l'opportuno ordine cseculorio reale, 

e personale ‘colla condanna alle-spese S. P. di qua- 

lunque altro diritto ec, Martorelli 

Sig, Federico Torve - Sig, Luisi Masi, * 

21 seltembre 1848 — Allissa copia a forma di legge. 

R. Bernasconi Cur. Civ. di Roma 


Imo sig. Avy.Dosanlis. Assessore. Civilo 
di ‘Roma, 

‘Ad.istanza della signora Margarita Correnti 
domiciliata nel palazzo Costa, rappresentata dal 
sig. Attilio Benzi @rocuralore, 

Sì citi nuovamente il sig. Antonio Wester d'in- 
coggito domicilio a forma del Deereto di contu- 
magia del giorno 22 vetteibre correote, a compa- 
rire dopo tre giorni per sentire decretare a favore 
della Istanie a consegna de) prezzo ritralto dalla 
vendita fatta d'OMcio dalla Depositeria Urbana di 
Roma degli oggetti esecutati a di Ini carico il 5 
detto mese ed anno; si rilasci ce. con la condan- 
‘na’ nelle spese anche stragiudiziali , ed il Deore- 
“lo eo Attilio Benzi Proc. 


Tllmo sig. Avv. Do Sanctis Assessore del Tri- 
bunale Civile di Roma. 

A0 istanza del sig. Gaelano Testini Impicga- 
to doriiciliato in Roma Via del Corso N. 192. rap- 
presentato dal sig. Paolo Valentini Proc. 

Altesa la contumacia del 20, corr. si cità nuo, 
Wmenle il sig. Franceseo Marconi per. affissiona 
slanle l'incognito domicilio a forma del S. 403. a 
comparire dopo tro giorni, ed ‘analogamente al- 
l'istanza contro Achille Nainer Mussoni sentir la 
volontà di S. S. Ilma sul pagamento di sc. 14., 


ed in luogo della volontà sentir condannare chi 

di ragione al pagamento della sudd. somma, sì ri- 

lasci l'ordine esceutorin colla condanna alle spe- 

se, edil decreto ce. Affissa li 23. settembro 1348. 
MH, Quattrocchi Curs. 


In virtù di Sentenza del primo turno della 
Congregazione Civile di Roma dei 12 aprile 1848. 
Ad istanza di l'ilippo Pizzicaria Possidente dom. 
via de' Giubbonari num. 95 mediante la quale ven- 
ne ordinata la vendita giudiziale degli infrascritti 
Beni immobili cioè - L’ ulile dominio di un ter- 
reno denominato Carticoso pasto nel Territorio di 
Poli della quantità di quarte 3 coppa 1 6° quar- 
tuecio 3 vestito di alberi di olivo di natura mon> 
tagnoso conf. ec. — Altro utile dominio posto nel 
suddetto Territorio di Poli denominato Risacco se 
minativo , alborato di ornelli con viti della quan: 
tilà giusto l’ uso locale di Poli di staja 11200 il 
rubbio confinante ec. quali duc fundi in vocabolo 
Risacco e Carticoso per la porzione che si vende 
sono gravati in complesso dell’annno canone. di 
se. 42 e baj. 17 a favore di S. E. il sig. Duca 
D. Marino Torlonia —- Nel giorno 21 ottobre alle 
ore 440 antimeridiane nella, pubblica  Depositeria 
Urbana di Roma in via della Maschera d' Oro nu- 
mero 21 verrà aperto l’ incanto , it primo prezzo 
di quello in vocabolo Carticosa sarà di sc. 240, 70, 
ed in quanto all'altro mn vocabolo Risacco sarà di 
sc. 28,20 analogamente alla perizia del siv, Cialdea, 

: Paolo Paolucci Proc. 
Luigi Molinari Curs. 


Con sentenza resa dal secondo Turno della 


Congr.. Civile degli 8. febbraio 1848. Ad istanza 


del sig Francesco Abpionio Armati Possidente do- 
miciliato in Marino mediante la quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale dell’infrascritto immo- 
bile. — Vigna posta nel Territorio di Grottaferrata 
in contrada Campo Vecchio della quantità di una 
pezza gravato dell'annuo canone di sc. 3. 17. a 
favore della Commenda di Grottaferrata. 

Nel giorno di sabato 21. ottobre alle ore 10. 
antim. nella sala della pubblica Deposituria di Ro- 
ma verrà aperto l'incanto : il primo prezzo suli 
quale verrà aperto l'incanto sarà di se. 70. yalo- 
re determinato dalla stima del Perito Pietro Belli. 

Saverio Mangoni Proc. 
Luigi Molinari Cursore. 


Auviso per il secondo esperimento di vendi- 
ta, giudiziale di un predio Urbano e di due azio- 
ni reati. — ln forza di, sentenza proferita dal Tri- 
Dunale Civile di questa città di Benevento li 24 
settembre 1844 a favore della signora D. Roffella 
Carissimi Patrizia e possidente beneventana , domi. 
ciliata a Benevento contro il Barone D. France- 
sco Japoce , dom. nella città di Campobasso , ei 
elettivamente nolla stessa città di Benevento in ca- 
sa del Not. D. Francesco Baccari fu prefisso il tem- 
po e termine di un bimestre al medesimo sig. Ja- 
poce entro eni avesse depositato presso il pubbli 
co depositario di Benevento la somma di duca- 
ti 3538, grani 23, e nove dodicesimi prezzo - 4 Di 
una porzione della casa palaziata Pascale speltan- 
te al sig. D. Vincenzo e DD. Eleonora Pascale con- 
sfstente in una grotta, in {2 sottani tre de' qua- 
li divisi in dne, in quattro stanze mezzane con 
un pozzo, in 15 stanze superiori; cd un giardi- 
no vestilo di alberi fruttiferi ove evvi pure una 


conserva di acqua piovana, in una grada di pie-- 


tre travertine ; Ta quale mena a dette stanze su- 
periori , in mezzo di essa vi è una piccola stan- 
Za y uno stanzofino che resta sopra fa tromba del- 
la grada suddetta ) e con due portoni d’ ingresso 


ROMA. 


con cortili coverti e scoverti di cui il primo ha 
Puuscita alla strada magistrale, segnato co) n. ci- 
vico 100, e l'altro uel vicolo S. Erasmo puran- 
co distinto col n. civico 414, pel quale ultimo 
portone vi hanno V' uso del passaggio gli eredi di 
Michele Pelrosini per ascendere ad un’ altra por- 
zione della stessa casa Pascale che dai signori con- 
jugi Fava e Pascale conceduta venne in enfitensi 
al fa Franeesco Petrosini , chi da pri la cedeva 
al proprio genitore finanche estinto, Coerente ‘è la 
descrilta prima porzione di casa alla strada magi- 
strale , ai beni del sig. Ricciuti d’ Auria , ai beni 
dei siguori Orsolupo, cd alla enunciata porzione 
della stessa casa Pascale censila ai signori Petra- 
sini. Qual detta prima porzione di casa fu valuta. 
ta mercè perizia del sig. D. Giovanni Mastrocinque 
per due, 3135, e per la quale offerti vennero dal 
detto Japoce due, 2354, e gr. 25 — 2 Dell’ azio» 
ne reale ) Ossia dell'afnua rendita di due. 30 pro» 
veniente dall enfiteusi di detta casa fatta dai pre- 
detti conjugi D. Saverio Fava, e D. Saveria Pa- 
scale a favore do' signori Petrogini con instrumen- 
to rogato il già Notaro Vincenzo Perillo in data 
47 novembre 1816, consistente quest allra por- 
zione di casa in una stanza spliana , un' altra so- 
prana con due arcovi, e la metà di un giardino 
di misure 9 circa, con ingresso comune , ossia 
Vuso del passaggio nel portone, finitima fa mede- 
sima porzione di casa con i beni dei signori Orso- 
lupo che si posseggono da quei di del Grosso, 
colla vin pubblica verso ponente, e colla sudde- 
scritta prima porzione del palazzo dei signori Pa- 
scale ; azione reale che mercè perizia del. soprad- 
detlo signor Mastrocinque valutata venne per duc, 
585, e per Ja quale dal surriferito Japoce offer- 
ti furono duc. 438 e gr. 75. - 3 Dell''azione rea- 
le, ossia dell’annua rendita di duc. 50, prove- 
niente da un fondo rustico di tomoli 49 circa con 
casa rurale di quattro stanze inferiori ed una su- 
periore con colombaja ed altro, risultante dall' in- 
strumento del di 24 giugno 1783 del Notaro che 
fu Giacchino Mareldi, sito in contrada Capodi- 
monte di questa stessa Città, limitrofo colla via 
pubblica che conduce a Paduli, con via vicinale , 
co' beni del signor Vastalegna , co' beni detenuti 
da quei di Fragnito , co' beni degli eredi di Mar- 
giacca, ed altri, nella maggior parte arbustala , 
e nella minor parte terreno nudo ; azione reale 
che dal sopradetto perita Mastrocinque valutata 
fu per ducati 997, gr. 66, e 9 dodicesimi, per 
la quale offerti vennero dal ripetuto Japoce duca- 
ti 748, gr. 23, e 7 dodicesimi. — Tutti e tre, 
il fondo cioè, e fe due azioni reali rimasero ad 


esso sig. Japoce deliberati solto l'asta del giorno. 


6 giugno 1831 a danno dei signori Vincenzo ed 
Elconora Pascale , nonchè de’ conjugi Saverio Fa- 
va e Saveria Pascalo ( oppignorati in virtù di sen- 
tenza emanala nel dì 4 agosto 1828 dal Pretore di 
Benevento ) per la menzionata complessiva somma 
di due. 3538, gr. 29, e 9 dodic. - Qual tempo 
e termine del summenzionato bimestre inulilmen- 
te scorso a norma della legge e del $. 1330 del 
Regolamento in vigore legislativo , 6 Giudiziario 
fu ordinato colla più volle ripetuta sentenza del 
dì 24 settembre 1844 che venissero pubblicati i 
nuovi avvisi, affinchè l incanto si rinnovasse a 
pregiudizio del deliberatario sig. Japoce che ben- 
chè uvesso mercè dichiarazione emessa nella Can- 
celleria del Tribunale medesimo sotto il giorno 4 
dicembre detto anno 4844 interposto appello da 
cola) sentenza ; pur tuttavia, comecchò nel Tri- 
bunale della S. Rota In detta signora di Carissimi 
ha ottenuto la esecuzione provvisoria della ripe- 
tuta sontenza del di 24 settembre 1844 seconda- 
chè risulta dal correlativo decreto emanato dal- 
I’ timo e Rmo Monsignor Muzzarelti Decano del- 
la S. Rota, e Ponente nella causa sotto il titolo : 


Beneventana novw subhastationis super  perem- 
plione , vel moderatione appellationis Vi 25 ago» 
sto 4847, notificato li 31 detto ) ed essendo de- 
corso inutilmente il termine come sopra prefisso 
ol sig. Japoce per deposito della ripetuta comples- 
siva somma di duc, 3538 , grani 23, e 9 dodice 
simi che doveva farsi presso il pubblico Deposita- 
rio di questa Città di Benevento , così nel Palaz= 
zo Comunalo di questa slessa cità e nel giorno 
di martedì 3 del prossimo futuro mese di ottobre 
un'ora prima di mezzo giorno si aprirà 1'incan- 
to per la vendita del fondo sopra descritto 6 con- 
finato , & delle due azioni reali giusta gli atti a 
pregiudizio det medesimo sig. Japoco , e a Lutti 
suoi danni , ed interessi a termini sempre dell’ in- 
vocala sentenza del dì 24 settembre ‘1844 - Gli 
atti per tale incanto occorrenti trovansi registrati 
nella Cancelleria del ‘Tribunale suddetto sotto it 
num. t4 del processo dell'anno 1828 degli atti 
per affissione nel quale vennero prodotti , e tra 
quali ritrovansi. — 4 La perizia giudiziale de’ me- 
desimi fondi. con schiarimenti fatta dal sig. D. Gio- 
vanni Mastracinque ) in forza di cui ì delli fondi 
vennero stimati per due. 4717, gr. 64 e 9 dodi- 
cesimi furono negli atti della causa , prodotti in 
data 13, e 26 maggio 1830 - 2 L'estratto autea- 
tico delle iscrizioni ipotecarie datato il di 22 ago- 
sto 1829, e prodotto in atti sotto if giorno 5 set- 
tembre del medesimo anno. Domenico Ricci Proc. 
Altissa li 22 settembre 4848. 
; T. Gradassi Curs. 


nni 


BORSA DI ROMA 
DeL nì 22 seTtremBRe 1948, 
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AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col dividendo dal primo Gennaro cd interessi del 
{ luglio 1848, 

Di garanzia di. . . Sc, 108 25 So, 132 94 
Effettivo di. , . . . Sc. 800 -- So 521 66 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1848. . . 80, — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 
Buoi e Yaccho ...,. safe eee BOE 
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i CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE 


o QI io 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi. 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . ‘2 50.0 
Alle Province (franco)... .,, 2 80, 
AI Estero franco fino ai Contini. 2 80, 


Lunedì 23 Settembre 
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5 Le lettore, e i pieghi dovranno ‘essere 
dirotti - affrancati alla Direzione: dolla 
‘i Garzatta di Roma nella Tipografia $a- 
viucci in Piazza de' SS. XII. Apostoli. 
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ROMA 25 Settembre. 


AVVISO AI SIG. ASSOCIATI 


1 signori Associati alla Gazzetta di Roma sono 
invitati « rinnovare l'associazione, che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 1 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 


pregati di far porre il loro nome e coquome, a 


scanso di equivoci, ne gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con lel- 
tera di avviso. . 


aan 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 21 settembre. 

Siamo interessati a smentire la notizia jeri vi 
portata nel nostro foglio, tolla dalla Gassetta di Fer- 
rara, la ‘quale assicurava che una pattuglia austriaca 
evasi spinta fino al Bondeno. Ci si dà positivamente 
‘ciò non essere vero, (Gazz. di Bologna.) 


e n RAMI e 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 20 settembre. 

Dall estrema Calabria ci serivono quanto segue 
iu: data del 3 settembre. 

.- ++ Qui, lo credeveste ? gli esaltati, i partigiani 
de’ Siciliani, i così detti Albertisti pensavano di fa- 
re una novella rivoluzione, ed avevan fissato di ciò 
eseguire nell'ultima domenica del passato agosto, in 
accasione di due fiere che si celebrano in quel gior- 
no, una sotto Ja marina, di Bavolino, c l'altra in 
Giojosa. Ivi in fatti si riunirono tutti i capi conosciu- 
tissimi in questi Inogbi; ma si avvidero,, che mol 
‘tissimi buoni cittadini. si erano preparati ad opporsi 
‘vivamente a’ loro tentalivi., e così svanì ogni cosa. 
‘Non cessano pertanto questi perpetni agitatori di mac- 
chinare, ed ora dicono che passate le truppe in Si- 
cilia, daranno esecuzione al loro piano per fare una 
diversione. Sono gente incorreggibile, e tutti assicura. 
no che agiscono sempre sotto l'influenza di quel nano 
misterioso di cui vi parlai altra volta: almeno le carte 
maggiori fe fanno coloro che negli ultimi sconvolgi- 
menti delle Galabrie riceverovo' ed ubbidirona agli: or- 
dini del detto nano -misteriosb, di riconoscera il ga- 
‘verno. provvisorio di S. Eufemia, di mettersi in cor- 
rispondenza co’ capi del medesimo, e di fornire un 
contingente di uomini e delle somme di danaro, co- 
me in realtà fu fatto. Voi mi domandate che sia que- 
ste nano misterioso: ve lo dirò a suo tempo; ora no. 
Quando lo sapreto, troverete giusta, e non vanamente 
misteriosa questa mia reticenza, Invece voglio farvi 
ridere col dirvi, che qui negli scorsi giorni han vo- 
luto far morire per la diciassettesima volta il Gene- 
rale Nunziante, al quale tutti i Calabresi amanti del 
vero e coscenziosi non cessano di tributare hen me- 
ritate todi per la sua saggia e prudente condotta, 
Ed iv ‘credo di esser l’eco di tutti i buoni Calabre- 
si, augurandogli lauga vita. ed ogni bene. Dissero 
dunque, in occasione che due vapori napoletani por- 
tarono in Reggio un altro vapore che si diceva fran- 


i di Ducati 178,404 


cese, ma che dava a sospettare di sè. di esser an- 
data la squadra francese per arrestare il Generale 
Nuaziante , che questi per difendersi aveva impegaa- 
to un vivo combattimento, nel quale una palla, e 
notate bene, una palla incendiaria , lo aveva colpito 
proprio in mezzo al petto. Decidete voi se è da ride- 
re, o da piangere sulla ostinazione di chi vuol te- 
nerci sempre agitati, ed immersi in un abisso di ma- 
li! Per me mi chiameranno retrogrado , assolutista 
è peggio, ma dirò: francamente ed a voce alta, che 
senza un po’ di rigore, noi non saremo mai quieti. 
Mi dicano, di grazia, gli umanitari, i socialisti , gli 
appassionati del popolo Sovrano, come sì fa per met- 
tere al dovere senza scappellotti una turba d’ imper. 
tineati, avvezzi a zittire solo a colpo di stalfile? Min 
dichino un mezzo plausibile e di provata riuscita , 
e mi disdico subito. Ma, Sauto Iddio, illuderci su 
ciò ‘che è, pensando a ciò che potrebbe o dovrebbe 
essere ! E quando faremo senno ? Mai! Miseri noi — 
Scusate questa tiritera cc. ec. {Il Tempo.) 


ALTRA DI DETTO GIORNO 


JI Tenente Generale Filangieri, Comandante in 
capo della spedizione di Sicilia, nelle suv operazioni 
amministrative fece verificare lo stato del Banco di 
Messina (contenente depositi di particolari ) all’epoca 
dell'ingresso delle truppe regie. 

Dal processo verbale risulta una mancanza totale 
gr. 23. 

Dai quali dedotto un debito verso il Banco di 
Palermo in Ducati 69,547 01, ne deriva la mancan- 
za illegale cd effettiva di Ducati: 108,857 22. 

( Giorni delle Due Sicilie.) 


AUTRA DEL 21. 


Noi avevamo accennato che il commercio ed il 


traffico erano ricominciati in Messina, e le notizie 
ricevute col Flavio (Givia, ieri qui giunto da quel 
porto, ce lo confermano: Eranvi colà, alla partenza 
di questo legno, molti: legni mercantili nazionali @ 
stranieri che attendevano a caricar di zolfo e di frut- 
ta; le botteghe cransi quasi tutte riaperte; e quella 
parte della popolazione, che si era allontanata dalla 
città, vi rientrava e riprendeva le domestiche sue cure; 
le sue giornaliere faccende. 

Le notizie stesse portano, che dalle strade cran 
si interamente tolte le barricate, e che già dato si 
era principio a’ lavori di riparazione per le caso 
danneggiate. 

Abbiamo in pari tempo saputo che S. E. il Ge 
nerale-in capo dell'esercito di operazione in Sicilia, 
Principe di Satriano, domenica scorsa aveva dato un 
pranzo ai Comandanti de legai francesi, ed al Co- 
mandante della nostra Divisione Marittima: pranzo al 
quale era stato anco invitato il nuovo Retro-Awmi- 
raglio francese giunto a Messina col Panama da Palermo. 


MINISTERO E REAL SEGRETARIA DI STATO 
di Agricoltura e Commercio. 


Mentre il Supremo Magistrato di salute di Na. 
poli, uel ricevere i ragguagli della invasione del Ca- 
leva in varie regioni di Europa,:ha emesso delibera- 
zioni inteso a garentire la pubblica sanità nel Reguo, 
si sono divulgate allarmanti voci su i casi di quel 
morbo, che voglionsi verificati in Malta. Perché sia 
chiarita la verità delle cose, crediamo uccessario an- 
nunziare che il- Regio Console in Malta, a' 13 di que- 
slo mese, riferiva che per taluni casi di malattia, i 
cui sintomi facevano dubitare essere colera asiatico, 
quel Magistrato di Sanità riunitosi appositamente, ha 
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disposto che senza informarsene ancora le autorità sn- 
nitarie all’estero, alla patento de’ legni che doman- 
dassero partire prima di attendere che sia dillinita Vin 
dole effettiva del malore, si fosse apposta una postilla 
per dichiarare che in quella Isola nelle ultime scorse set- 
timane vi furono alcuni casi aggravati di diarrea e di 
colera sporadico, i quali presero una sembiunza tale da 
far credere che fosse colera asiatico. Lo stesso Consolo, 
con: rapporto de' 15, manifesta che fino a quel giorno 
niun altro caso sospetto di colera si è avverato nal 
luogo nel quale furono i precedenti, né altrove, è 
che il rapporto di ‘que’ casi ha dovuto, come dicesi , 
essere esagerato per la non ben conosciuta causa del- 
la morte degli individui che furono colpiti dal ma- 
lore; ed aggiunge che correva voce che quando. fino 
a luuedì 18 non vi fossero, come speravasi, altri ca- 
si, si. sarebbero forse rilasciato patenti nette. Con no 
vello rapporto della stessa data, soritto alle 5. p. m., 
il citato Console fa sapere che il comitato di saluto 
in Malta deliberava aggiungersi alle patenti la dichia. 
razione di non avere avuto luogo alcun altro caso della 
malattia sospetta dopo il 412 settembre: l'isola godere 
perfetta salute. i 
Cosiffatti documenti gioveranno a (ranquillare 
gli animi; ma gioverà sopra tutto sapere come S. M. 
il Re ha già provvidamente disposto adottarsi tutte le 
misure che il bene de' suoi popoli possa richiedere 
nel caso, che Iddio teuga lontano, di una possibila 
invasione del colera in questo reame; e già per su- 
periore ordine il Magistrato di Salute ha formato sp. 
posito: regolamento. ( Ivi.) 


Aurra DEL 22. 


Da ogni parte ci vengono rivolte queste duo di: 
mande: Che fa la mediazione (È accettata ? Noi ri- 
sponderemo con la nostra solita franchezza. La me- 
diazione non fa niente ; la mediazione non è accettata. 

La mediazione non fa niente, perchè gli ammi- 
ragli Parcker e Baudin, che hanno assunto il carico 
di offrire al governo le luro officiose profferte, non 
avevano ricevuto, e pon hanno ancora ricevuto ordini 
che li mettano in istato di operare. La mediazione fu 
da loro parte un attestato di buon volere. La conti- 
nuazions d’ una lunga pace ha dato ai più distinti 
militari consuetudini. del tutto pacifiche , ed i due uf- 
fiziali generali non liano potuto vedere versarsi il 
sangue, senza offrire subitanrente la loro mediazione. 
Non possiamo certamente biasimare questo sentimento 
di umanità , il quale è di oltimo augurio per la pa- 
ce del mondo; solamente diciamo che essi operino in 
modo da non incoraggiare i tristi con un'attitudine, 
che le catlive passioni hanno già cercato di snatura- 
re. Senza di questo i due ammiragli avrebbero a de- 
plorare lo spettacolo di nuove sventure , ed il loro 
cuore ne sarebbe tanto più vivamente rattristato, in 
quante che nella loro coscienza potrebbero rimprove- 
rarsi una partecipazione, certamettte molto indiretta, 
ma intanto reale. La mediazione dunque nou fa nien- 
te; essa aspetta gli ordini de’ rispettivi governi affig 
di sapere qual parte debba prendere nella softomis- 
sione de’ Siciliani, 

La mediazione non facendo nulla e non potendo 
far nulla, non la dovuto e non ha potuto essere ac- 
cettata; non doveva essere accettata, dappoiché ignora. 
vasi quale sarebbe lazione delle flotte combinate, a 
se esss agirebbero fino ad intimidire la Sicilia; non 
poteva esserlo, porchè un governo può ammettere le 
officiose profferte di potenze con le quali si trova in 
buoni rapporti reciproci, ma non può stabilir. come 
diritto, nè ammetter come principio, il lora intervento 
diretto negli affari del sue Regno. 


Spr f 
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AuTRA DEI 23, 

Gli schiarimenti che abbiam dato jeri in rispo- 
sta alle dimande relative alla mediazione, e che da 
ogni parle ci venivano rivolte, hanno dovuto bastan- 
temente rischiarare lopivion pubblica su questo sub- 
bietto.. Assicuravasi formalmente che profferte di. me- 
diazione tutte amichevoli , ed espresse ne’ termini più 
cortesi, erano state fatte al nostro governo per la pa- 
cificazione della Sicilia, e nell’interesse del regno. 
Ii nostro governo le ha, come principio; formalmente 
respinte 3 ed in fatti non ha trasmesso al Generale 
Filangieri nuovi ordini per proseguire la conquista, 
ma può farlo oggi, domani, quando vorrà , quando 
avrà infine acquistata la convinzione dell’ impotenza 
conciliatrice degli ammiragli francesi cd inglesi, ove 
essi fossero impotenti ad operare. (Il Tempo.) 
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“ GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 settembre. 
SENATO. TOSCANO. 
Tornata del 18, 
. PRESIDENZA CEMPINI. 


Sono presenti il Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri; il. Ministro della guerra e quello delle finanze. 

+ IL Senatore Sproni , relatore della Commissione per 
l’esamo della proposizione di legge concernento l’au- 
mento delle Truppe Toscane, sale alla Tribuna e leg- 
ge il seguente Rapporto: 

Signori Senatori ! 

Nelle straordinarie circostanze in cnì si trova l’Ita= 
lia, ferma sempre , malgrado le recenti sventure , nel 
magnanimo proponimento di riacquistare la sua indi- 
pendenza , e di riunire in Lega politica gli Stati che 
la compongono, sente ognuno il pressante bisogno , 
l’imponento necessità di riordinare ed ampliare le mi- 
lizie, unico mezzo a conseguire il grandioso scopo. 

. In questo sentimento, agli altri Stati d’Italia si as- 
socia la nostra Toscana, a nessuno seconda nel deside- 
rio dell’ italiano risorgimento. 

* «Perciò al Consiglio Generale il Deputato Don Neri 
Corsini, Marchese di Lajatico, fece una proposizione 
di Legge tendente ad aumentare immediatamente la 
milizia stanziale toscana con quattromila ‘uomini per 
capitolazione , lasciandone interamente le condizioni al 
Potere esecutivo, o con che possano essere assoldati an 
che î corpi esteri , sc appartenenti a Stati liberi. 


L'onorevole Deputato sviluppò la sua proposizione, 


osservarido che ; o si faccia Ja pace, o continui la guer= 
ra’, interesse d’Italia ‘sarà sempre la Lega politica , e 
che'ogni Stato di Lei dovrà offrire il sno contingente 
alla Confederazione in proporzione della sua popola» 
zione; e nella parte che riguarda la. capitolazione di 
corpi esteri, la motivò sopra l’urgenza di straordinari 
provvedimenti, ai quali nell’ attuale imponente biso» 
gno non saprebbe supplire in Toscana l’antica legge 
sulla leva militare, nè la nuova, cui. :non può darsi 
esecuzione, non essendo approvata che dal solo Consi» 
glio Generale. 


Così sviluppata, fu la proposizione di Legge am» 


‘messa alla discussione, dalla quale risultò, che per. 


supplire alle presenti occorrenze della guerra e della 
sperata Federazione Italiana con celeri e transitorj prov» 
vedimenti, il Consiglio generale deliberasse : 

Art. 1. La milizia stanziale sarà aumentata in pro» 
porzione dei bisogni dello Stato e di quelli della guor- 
ra nazionale. ° 

: Art. 2. Quest’ aumento si farà per reclutamento o 
per capitolazione. Le condizioni della capitolazione so- 
no intieramente rimesse, al Potere esecutivo, 

Ari. 3. Potranno essere assoldati anche corpi este 
tì, purchè appartenenti a Nazioni libere ed attualmen= 
te.in pace colla Toscana. 1 Polacchì non sono esclusi 
per la disposizione di quest’ articolo della Legge. 

Art. 4. 1 corpi esteri non potranno eccedere la for- 
za di 4000 uomini, corrispondente approssimativamente 
al terzo dell’ effettivo a cuì dovrà esser portata la Trup- 
pa toscana iù servizio di attività. i 

Art. 5. Le Capitolazioni delle quali ‘sì parla nei 
precedenti Articoli, non oltrepasseranno la durata di an- 
ni sei, Le Truppe estere dovranno prestar servizio pro- 
miscuo con i Soldati indigeni, e saranno distribuite con 
essi. nelle varie guarnigioni della Toscana composte di 
più di un battaglione. 

Questa proposizione di Legge presentata nelle Se» 
zioni del Senato, ha incontrato opposizione nella mag 
giorità della prima Sezione. Ne è stato temuto un cat« 
tivo effetto relativamente ai Corpi esteri, troppo grave 
la spesa, e che nel corso del tempo che sarà necessa» 
rio a trattarne e realizzarne la capitolazione, probabil- 
mente non sussisteranno più quelle cause chie ora spin- 
gono a promuoverla; e di più si è opinato non esser 
questo il momento di quasi precisare che la forza del- 
la imilizia stanziale deve essere di dodicimila uomini, 
come accenna l’ Art. 4. 


Concordano le altre Sezioni nella convenienza della 
proposizione di Legge, ma si combinano colla prima 
per la mpdificazione da farsi all’ Articolo quarto, eli- 
minando affatto quanto in esso si contiene relativamen- 
te al quasi precisare che la Milizia in Toscana deva 
essere della forza di 12,000 uomini; e di più hanno 
suggerito alcune emende all’ Articolo secondo, perchè 
trattandosi di provvedimenti straordinarj, straordinari 
devono essere i mezzi per averne l’interìto;' all’ Arti- 
colo terzo, perchè oltre di assoldare, anche di capito- 
lare i Corpì esteri abbia facoltà il Potere esecutivo ; e 
finalmente all’ Articolo quinto, perchè di troppo vin 
cola le di lui attribuzioni; e principalmente quelle del 
Ministro della Guerra. 

Di alcune Sezioni è stata pure opinione, che qua- 
lora i Corpi esteri siano capitolati o assoldati, devano 
essì prestar giuramento di fedeltà al Granduca e di os- 
servanza allo Statuto Costituzionale. ' 


Perciò la vostra Commissione, o Signori, portando 
alla vostra cognizione l'opposizione della maggiorità del- 
la prima Sezione, e l’opinione delle altre, vi propone 
il Progetto di Legge così redatto. 

» Per supplire alle pressanti occorrenze della Guer- 
ra e della sperata federazione Italiana, con celeri tran- 
sitori provvedimenti, il Senato delibera: 

Art 1. La Milizia stanziale sarà immediatamente 
aumentata în proporzione dei bisogni dello Stato, e di 
quelli della Guerra Nazionale. 

Art. a. Quest’ aumento si farà por Reclutamento 
straordinario o per Capitolazione. Le condizioni della 
Capitolazione e del Reclutamento sono interamente ri- 
messe al Potere esecutivo. 

Art. 3. Potranno essere capitolati o assoldati anche 
Corpi esteri, purchè appartenenti a Nazioni libere, 
ed attualmente in pace colla Toscana. I Polacchi nen 
sono esclusi per la disposizione di quest’ Articolo della 

eggo. 

uri 4. 1 Corpi esteri non potranno eccedere la 
forza di 4,000 uomini, e le Capitolazioni e Recluta-, 
mento, di cho si parla nei precedenti Articoli; non ol» 
trepasseranno la durata di anni sei, 

Art. 5, I Corpi esteri dovranno prestare giuramento 
di fedeltà al Granduca, e di osservanza allo Statuto Co- 
stituzionale; e in pace o in guerra saranno in servizio 
ove e come stimerà opportuno il Potere esecutivo. 

Firenze 18 Settembre 1848. 

Gio. Pieri 

O. F. Mossotti 
C. Chigi 

Gio. Rosini 
G. Sproni Relatore. 

Il Presidente. A forma dell’ Art. 39 del vegliante 
provvisorio Regolamento, questo Rapporto, unitamente al 
testo emendato della Legge, sarà stampato e distribuito, 

(Gazz. di Firenze.) 


PIEMONTE 
GENOVA 19 settembre. 


COMANDO DELLA SQUADRA DI S. M. IL RE 
DI SARDEGNA 


ORDINE DEL GIORNO 
Diretto dal Contr’ Ammiraglio Comandante la flotta sarda 
alla flotta veneta ancorata în Pellerosso. 


Per la Convenzione conchiusa il 9 agosto p. p. 
fraiduo eserciti Sardo ed Austriaco, la squadra, che ho 
l'onore di comandare, deve allontanarsi da queste acque. 

L’ora della separazione non essendo più lontana; 
io compio al debito di rendervene intesi. 

L'unione, la concordia, l’amore infine che legò 
le due flotte dal momento che io compariva sopra 
questi lidi sino a quest'oggi, mi fanno sperare che 
dividerete con me il dolore che sentito io provo in 
questi amari momenti. 

Il conforto che solo mi resta, egli è il pensiero 
che la marineria Veneta saprà eziandio nella mia par- 
tenza riconoscere il compimento di un dovere, che 
sacro è ad ogni militare, l'obbedienza. 

Accettate i voti che per la vostra felicità io for- 
mo, accogliete le grazie che a tutti distintissime vi 
rendo per le infinite prove di devozione e di attac- 
camento di cui mi avete colmato, e credete che pe- 
renne ne sarà la mia riconoscenza, come eterna l’ono- 
revole memoria di aver con voi fugato il nemico ce 
tenuto rinchiuso entro le fortificate mura di Trieste, 
e signoreggiato quel mare sopra cui non tarderà a 
libero sventolare il Vessillo dell’ italiana indipendenza. 

Da vecchio marino qual sono, io vi porgo a tutti 
la mano in pegno della sincerità di queste mie espres- 
sioni e dell’ affetto cordiale che per voi io sento. 

Il Contr) Ammiraglio Com. della R. squadra. 
ALBINI. 
( Corr. Merc. ) 
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MILANO 19 settembre. 
Notificazione. 

Antonio De-Marchi, detto Beccarello, figlio del 
fu Giacinto e della vivente Maddalena Guenzati, na- 
tivo de’ Corpi Santi di Porta Tosa, d’anni 23, cat- 
tolico, nubile, di professione macellajo, stato già quat- 
tro volte inquisito per furto e per violenza mediante 
ferimento, venne arrestato da una pattuglia nella notte 
dal 14 al 15 corrente, munito di uno stilo acumina- 
to, a due taglienti, che egli teneva nascosto nella 
manica sinistra dell’ abito. 

In forza della Notificazione 7 agosto pross. pass. 
il medesimo è stato, per sentenza di una Commis- 
sione Militare in data d’oggi, dichiarato reo del de- 
litto di pubblica violenza mediante delazione di un 
arma proibita ec micidiale, condannato a morte e fu- 
cilato. Ì 

Milano il 18 scttembro 1848. 

Il Tenente Maresciallo, Conte F. Wimprren 
Governatore Militare della Città di Milano. 
(Gazz. di Milano.) 
MODENA 18 settembre, 


Nella mattina di venerdì scorso, 45 corrente, ri- 
correndo l'anniversario della morte dell’ augusta Ge- 
nitrico del regnante Sovrano, S. A. IR è intervenuta, 
con accompagnamento di Corte, al solenne ufficio fu- 
nebro celebrato nella R. Parrocchia di San Domenico 
per l’anima della defunta Arciduchessa di sempre ve- 
nerala memoria. 


FRANCESCO V pin LA GRAZIA DI DIO DUCÀ DI Mo- 
DENA EC. EC. EC. 


Le vicende politiche ultimamente avvenute nei 
Nostri Stati hanno talmente condotto in angustia la 
pubblica Amministrazione che, a portarvi riparo, si è 
resa indispensabile una straordinaria provvidenza. 

Oltre lo spoglio del militare armamento, lè spese 
di guerra ed altri gravi danni arrecati, più di un 
mezzo milione di franchi esistenti: nelle casse pub- 
bliche venne improvvidamente consunto. Così le ren- 
dite ordinarie dello Stato furono in parte mal ver- 
sate, o per inopportune disposizioni diminuite: di mo- 
dochè Noi al riprendere | esercizio della Sovranità 
abbiamo trovato totalmente vuote le casse, non sod- 
disfatti gl’ interessi del Debito Pubblico già scaduti, 
ed al tempo stesso Noi posti nella necessità di prov- 
vedere a moltissimi imperiosi hisogai. 

Ja tanta strellezza pertanto, nen potendo soppe- 
rire'i prestiti volontari a cui si è avoto ricorso, Ci, 
troviamo nella penosa condizione di seguire l’esem- 
pio dato da quasi tutti i Governi Ualiani, sovvenen- 
do l' Erario col mezzo di un prestito forzoso che 
basti al bisogno. 

Quindì abbiamo decretato e decretiamo : 

1. Il Ministero delle. Finanze è autorizzato a for- 
more un debito di un miliono di Lire Italiane al ftut- 
to del cinque per cento. Questo debito verrà estinto 
entro dieci anni, ed il modo e il tempo preciso sarà 
indicato da apposita notificazione, Il frutto si pagherà 
d'anno in anno. 

2, La somma del milione si comporrà col paga- 
mento di un terzo dell’ intera annua imposta prediale, 
cd il rimanente sarà somministrato dai capitalisti e 
commercianti. 

3. I pagamenti si cffetlueranno in più volte. 
Quanto alla metà della tassa imposta sul Censo, ver- 
rà soddisfatta al quindici del prossimo ottobre, e quan: 
to all'altra metà sarà pagata in appresso in duc rate 
eguali, l'una al quindici di novembre è l'altra al 
quindici di dicembre successivi. Rispetto poi alla quo- 
ta a carico dei capitalisti e dei commercianti, dovrà 
soddisfarsi essa pure in due eguali rate nelle accen- 
nate due ultime epoche, cioè ai quindici dei prossimi 
venturi mesi di novembre e di dicembre, 

4, Sono incaricati i Municipj o Comuni dell’esi- 
genza della somma totale, c così pure restano essi 
incaricati del riparto fra i commercianti della quota 
loro ‘assegnata, giusta le norme che verranno ulte- 
riormente stabilite. A quelli che hanno fatto prestiti 
volontari sarà imputata la quota già pagata nella tan- 
gente, di cui verranno caricati. 5 

5. Il prestito spettante ai capitalisti sarà ripar- 
tito sui capitali fruttiferi inscritti presso gli uffizj 
delle Ipoteche, sino al giorno della pubblicazione del 
presente decreto. 

6. I contribuenti o tassati dovranno versare nella 
cassa del loro Comune la tangente rispettiva, e man- 
cando saranno soggetti all’ esazione privilegiata. 

7.1 Municipi o Comuni dovranno nel tempo 
fissato dall’ articolo 3. versare nella cassa di finanza 
le somme, della cui esazione sono stati incaricati. 

8. Alla fine del corrente anno sarà dai Munici. 
pi o Comuni presentata al Ministero delle Finanze 
la nota dei versamenti fatti dai singoli contribuenti, 
coll’ indicazione del giorno in cui vennero eseguiti. 

Il Ministero delle Finanze e quello dell’ Interno 
sono incaricati dell’ esecuzione del presente decreto 
nelle parti che rispettivamente li riguardano. 

Dato in Modena il 15 settembre 1848. 

FRANCESCO. 
(Il Messaggere.) 


e PGIBG Or 


STATI ESTERI 


__ FRANCIA 
PARIGI 14 settembre. 


Il sig. Tommaseo, nella nota da lui mandata 
al suo Governo, ha mostrato di aver certamente mal 
compreso il pensiero del sig. Bastide. Dimandare 
ora all’ Austria di sgombrare puramente e sempli- 
cemente l’Italia dopo la vittoria che ha riportato, 
quand’ essa non ha dinanzi a sè se non che popo- 
lazioni travagliate da partiti e paralizzate dalla guer- 
ra civile, fare di.questo sgombramento la prima base 
della mediazione, la condizione sine qua non del 
trattato, sarebbe una prova che si ha un pensiero 
occulto, e che fannosl unicamente per la forma pro- 
posizioni inaccettabili. Una tale condotta equivarreb- 
be ad una dichiarazione di guerra. Quella era bensì 
la politica che professava il sig. Bastide nel Na- 
tional prima del 24 febbraio: ma il signor Tomma- 
seo ha dovuto accorgersi che ha una maniera com- 
piutamente diversa di vedere le cose, dacchè ha 
trasportato il suo ufficio di redazione dalla strada 
Lepelletier al palazzo degli affari esteri. 

(Presse.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 11 settembre. . 

Nel principio della seduta di quest’ oggi il Pre- 
sidente sig. Gagern produsse a in data di 
jeri del sig. Dahlmann, con la quale partecipa che 
la nuova combinazione ministeriale da lui designa- 
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ta ; incontrando vieppiù difficoltà insuperabili , egli 
avea restituito il mandato nelle mani del Luogote- 
nente Imperiale. — Nell’ istesso tempo il Ministro 
dell’ Interno sig. Schmerling notifica, che in seguito 
del ritiro del sig. Dalhmann , il sig. Hermann di 
Monaco vice-Presidente dell’ Assemblea nazionale, 
era stato incaricato della formazione del nuovo Mi. 
nistero, Soggiunse quindi il Presidente aver poc'an- 
zi ricevuto avviso dal sig. Hermann, ch'egli si re- 
cherebbe direttamente dal Luogotenente dell’ Impe- 
ro, e che anzi in questo momento istesso ritrovasi 
egli presso Sua Altezza Imperiale. ( Allgemeine.) 


— Le sezioni riunite si sono pronunziate in fa- 
vore dell’armistizio con la maggiorità d’un solo voto. 
La Danimarca dal canto suo ha fatto annunziare 
che desisterà dalla sua nomina del Conte Moltke 
a Presidente, e che si mostra pronta ad altre ces- 
sioni. Che farà }’ Assemblea nazionale? L’agitazio- 
ne è al colmo. (Ivi. ) 


ALTRA peL 12. 


La Francia ha dichiarato a Ruumer che ella 
non riconosceva un’ Alemagna una, indivisibile, co- 
me Potenza europea. — L’ambasciatore francese 
è partito da Trancoforte. La Russia pure ha di- 
chiarato di non conoscere il signor Auerswald, e di 
considerare la quistione di Limburgo come: casus 
belli se il poter centrale ricorrerà alle armi. 


(Ivi, ) 


DRESDA 5 settembre. 


« Jeri passò agli eterni riposi il sig. Barone di 
Jordan, che fin dal 1815 risiedeva in quella capi- 
tale qual Inviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tenziario: di Prussia presso la Corte di Sassonia. . 

(Allg. Zeit.) 


WURTEMBERG 
STUTTGARD 8 settembre. 


Nel corso di settembre si procederà in Wur- 
temberg ad una leva straordinaria di soldati per 
portar ad effetto il nuovo sistema del quantitativo 
delle trappe; che dovrà essere del 2 per 100 della 
popolazione ; per cui a 35,000 uomini ammonterà 
in seguito l’armata di' questo Regno. 

( Ivi.) 


BAVIERA 
MONACO 8 settembre. 

Il governo de’ Regi Stati di Baviera, a piena 
‘unanimità, ha dato missione al Ministro degli af- 
fari esteri sig. Conte Bray Dion, solo di annunziare 
personalmente. in I'ranefort la decisa intenzione di 
riconoscere e di sostenere il Potere Gentrale , ma 
di voler porre altresì ad effetto la più sincera ed 
energica cooperazione per paralizzare tutte le dif 
ficoltà che possono insorgere riguardo all’ armistizio 
con la Danimarca. i (Ivi.) 


ALTRA peGLI 11. 


Durante }’ assenza del Conte Bray , la di cui 
missione a Francfort è stata intesa da tutti con pie- 
na soddisfazione , il Barone di Lerchenfeld Mini- 
stro. delle Finanze assumerà il portafoglio degli af- 
fari esteri. — Anche la Società nazionale di que- 
sta capitale per la promozione dell’ ordine e della 
libertà, nella sua ultima seduta ha deciso d’ inviare 
un indirizzo all’ Assemblea nazionale di Francfort, 
nel quale esprime la sua aperta disapprovazione per 
l’armistizio con la Danimarca concluso per parte 


della Prussia. (Ivi. ) 


MAGONZA 9 settembre. 


deri vi fu una-rissa fra il popolo e soldati Prus- 
© siani. 
Nel tempo stesso una pattuglia austriaca ar- 
restò quattro - soldati Prussiani, dal che si teme 
qualche sconcerto. (Zeig. Holl.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 seztembre. 


Jeri tutti i Ministri presentarono al Re la loro 
dimissione, S, M. si riservò di manifestare la sua 
decisione. Alcuni pretendono che la, Maestà Sua 
abbia accettate le rinunzie dei Ministri con alcune 
condizioni alle quali se l'Assemblea Nazionale si 
fosse opposta, questa sarebbe stata disciolta col 
cannone, 

Altri aggiungono che si proclamerebbe a Ber- 


lino la Legge Marziale. (Mon. Prus.) 


AutRA DEGLI 8. 


Le voci le più contradittorie circolano per la 
città, Alcuni dicono che il sig. Pinder, Presidente 
Supremo della Silesia, sarà incaricato della nuova 
combinazione Ministeriale; altri opinano che ne 
possa esser dato l’incarico o al sig, Philippe ov» 
vero al sig. Unrah ; si parla anche de’ signoti Becke- 
rat, Mevisser , è una continua contradizione. "Put- 
te. queste voci non sono che mere conghietture, Si 
sparge l’ assurda notizia che il Re abbia ricusato di 


‘accettare la dimissione de’ Ministri ; che sia stato 
accordato il richiesto proclama all’ armata, e che 
i Ministri dichiareranno di restare per cedere al 
desiderio di Sua Maestà} Le ultime nuove di Franc 
fort e dello Schleswig hanno aumentato l’ agitazio= 
ne, I fondi hanno sofferto il ribasso dell’ uno e mez- 
zo per cento, e le azioni delle strade ferrato dal 
3 al 4 per ico. Nella città regna una emozione 
tuttora crescente come ne’ giorni di marzo. 
-— La crisi ministeriale continua. 


( Alle. Zeit.) 
Aurra DEL 9. 


Dacchè i Ministri hanno rassegnato al'Re la 
loro dimissione, in quanto ai loro successori non 
circolano finora che vaghe conghietture, Si vocifera 
che il Ministero possa esser formato o da un Ro- 
bertus o da un Pinder o da altri della parte sini- 
stra vincitrice ( partito democratico ) e questa non 
sentirà di buon grado le frasi che si lancieranno al 
suo Ministero. Intrattanto riceve la sinistra gli omag- 
gi e le dimostrazioni di gioja per parte del popolo, 
Jeri sera un buon numero di artigiani si recò avan- 
ti il Mylius-hotel, ove si tengono le adunanze de- 
mocratiche , ed ivi eseguirono in coro una festosa 
serenata. Alle giulive canzoni degli artigiani rispo- 
sero i deputati con diversi c con alti evviva. Il 
Conte Reichenbach offrì replicate acclamazioni sì 
ai cantanti che alla numerosa moltitudine ivi radu- 
natasi. Brill, Stein, ed altri proferirono vari discor- 
si. La serenata durò più di due ore. 

(Ivi. ) 
ALTRA DEGLI 11. 


Nella seduta di quest'oggi dell’ Assemblea il 
ministro Auerswald dichiarava che tutto il Ministe- 
ro avea creduto suo dovere di rassegnare il porta- 
foglio, e che il re avea accettata la dimissione. È 
stato richiamato dall’ Assemblea ‘di Francoforte il 
signor Keckerrath per la formazione del nuovo Mi- 
nistero, (Allgmeine.) 

— Dall’8 al g di questo mese vi furono in 
questa città 73 nuovi casi di cholera, e dal 9g al 
10, 57. Sino alli 7, alle 12, verano stati in totale 
784 casi di cholera, 481 morti, e 95 guarigioni. 

Nel principio dello stesso giorno vi erano 305 
affetti dal morbo in casa. (Galignani.) 


DANIMARCA 
‘ COPENAGHEN 5 settembre. 


Due giorni fa il Re di Danimarca partì nel 
piroscafo Aegin per Malmò in Svezia, dove ebbe 
una lunga conferenza col Re Oscar I, che durò 
dalle rt e mezza antimeridiane fino alle 6 della 
sera. I Conte de Knuth , Ministro degli affari esteri 
di Danimarca, fu presente ad una parte dell’ab- 
boccamento. Il Re di Svezia accompagnò fin sul 
vascello a vapore il Re Federico VII. Sua Maestà 
giunse a Copenaghen alle ro della sera. 

( Allgmeine. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 settembre. 


NOI FERDINANDO I, Imperatore costitu- 
zionale d’ Austria ec. ? 

Dietro proposizione del Nostro Consiglio dei 
Ministri e di concerto col Parlamento costituente, 
abbiamo deciso e ordiniamo quanto segue : 

1. Jl nesso di sudditela e i rapporti di signo- 
ria hanno a cessare con tutte le leggi che aa 
i rapporti medesimi, 

2. Ogni aggravio del suolo ha da cessare ; ogni 
distinzione fra fondi dominicali e fendi rustici resta 
abolita. 

3, Sono aboliti quindinnanzi tutti gli aggravi 
che derivano dal nesso di sudditela e che sono ine- 
renti al fondo soggetto, così pure tutte le presta- 
zioni di servitù e le corrisponsioni , nonchè tutte Îe 
prestazioni di lavoro , le corrisponsioni di naturali 
e di danaro, che finora dovevano essere prestate 
dalle possidenze di terreni o da persone, siccome 
derivanti dal dominio fondale, dal dominio di de- 
cima, di patronato , dal dominio vogtetico , e delle 
vigue , e dalla superiorità comunale; comprese Je 
tasse da pagarsi nei casi di mutamento di proprie» 
tà tra vivi, o in caso di morte. . 

4. Per alcuni di questi aggravi aboliti avrà da 
essere prestato un indennizzo, per altri no. 

5. Per tutti i diritti e per tutte le percezioni 
cli’ emanano dal nesso personale di sudditela, dal- 
le relazioni di patronato , dal diritto di giurisdizio- 


ne, e dal dominio non può esser chiesta alcuna in- 


dennizzazione , dovendo all’incontro cessare i pesi 
che ne derivano. 2 

6. Per quelle prestazioni di lavoro , corrispon- 
sioni di naturali e di danaro, che il possessore di 
un fondo e come tale doveva prestare al padrone 
fondale, al direttario delle decime e al signore 
vogtetico sarà da determinare al più presto un'equa 
indenvizzazione. 

7. Sono da togliersi verso compenso i diritti di 


tagliare le legna e di pascolare, come pure quelli .! 


di servitù cl’ esistevano finora fra le signorie ed i 
sudditi; senza compenso sono da levarsi i diritti 
delle superiorità comunali del primo taglio dci fie- 
ni e del pascolo, come quello di pascolare sulle 
stoppie e sul maggese, 

8. Una commissione composta dai Deputati di 
tutte le province ha da redigere e presentare al Par- 
lamento un progetto di legge, il quale ha da com- 
preudere le determinazioni; 


a) Intorno all'abolizione delle reciproche pro. 
stazioni dipendenti da conchiusi contratti enfiteuti- 
ci, o da altri contratti fatti per .lo spartimento. di 
qualche proprietà : 

b) Se siano da abolirsi altri aggravi eventual- 
mente non indicati nel $. 3: i 

c) Ititorno al modo con cui s' abbiano d'abo- 
lire e regolare i diritti espressi nel 6. 7: 

d) Intorno alla norma e misura dell’ indenniz- 
zazione che dovea essere prestata; la formazione 
di un fondo mediante congrua contribuzione d’ogni 
singola provincia , col qua e ha da esser prestato 
l’ indennizzo mediante lo Stato : 

e) Se debba o meno essere prestata un’ inden= 
nizzazione lo per le prestazioni, che’ debbo- 
no essere abolite , secondo i 66. 2,3 e 7 che nou 
sono menzionati nei $$. 4 e 5. 

g. Le autorità patrimoniali] hanno da con- 
tinuare a esercitare provvisoriamente la giurisdi- 
zione , e l’ amministrazione politica fino a ‘che sia- 
no costituite delle autorità a spese dello Stato. 

ro. Il principio di indennizzazione per le 
prestazioni di lavoro , e corrisponsioni di danaro e 
di naturali pronunciato nel $. 6, non deve esclu- 
dere posteriori proposizioni della commissione da 
nominarsi secondo il $. 6 colle quali potesse venir 
data spiegazione o limitazione a questo principio, 

11. Anche l’esclusiva per la vendita della 
birra e dell’acquavite cogli obblighi inerenti ha 
da cessare. i 

I nostri Ministri dell’ interno , della giustizia e 
delle finanze sono incaricati di dare esecuzione a 
questa legge. 

Dato nella Nostra Residenza Imperiale e Ga- 
pitale di Vienna il sette settembre mille ottocento 
quarantotto , quattordicesimo dei nostri Regni. 


TERDINANDO m. p. 
(L. $.) 


Wessensere Ministro Presidente e Ministro dell’ 
esterno — Do8unorr Ministro dell’ Interno — Back 
Ministro della Giustizia — Latour Ministro della 
Guerra — KnAus Ministro delle Finanze — Hozn- 
sosti Ministro del Commercio — SomwArzer Mi- 
nistro dei Lavori pubblici. (0.T.) 


AGRAM 1 settembre. 


La guerra, per cui abbiam sospirato notte e gior» 
no; la guerra, cui senza posa con la parola e con la 
penna annunziavamo da ogni parte della patria; la 
guerra, per la cui dilazione sospettavamo e disprezza» 
vamo i più generosi nomini, ì migliori patriotti nostri; 
codesta guerra c’è innanzi alle porte, e verrà ben pre- 
sto ‘alla sua maturità sanguinosa, nella quale periran- 
no forse migliaia c migliaia di persone. 

Se questa guerra dovrà recare a noi vittorie certe 
e gloriose, lo può sapere soltanto Colui nella mano 
del quale sta il giudizio delle nazioni e del mondo. 

Frattanto è nostra ferma speranza , che in questa 
guerra nessuno potrà sbaragliare l’armata nostra. 

Quattro cose parlano per noi : 

1. Noi combatteremo per una causa giusta e onesta. 

2. Noi andiamo nella provincia in cui dimorano 
i nazionali nostri e gli amici. 

3. Noi abbiamo un’armata ben istrutta nella guer- 
ra; armata composta di soldati d’ una stessa lingua, 
dello stesso sangue, tranne alcuni onorari. 

4. Noi abbiamo il condottiero cui riverisce l’ar- 
mata e la nazione; condottiero che possiede tutte la 
conoscenze della guerra ; condottiero avente un cuore 
tutto patriottico , onesto e umano, uno spirito limpi- 
do, aperto e poetico. 

Presso i nostri nemici non si trova nulla di questo. 

I Maggiari combattono per un assoluto dominio 
della propria nazione e-lingua sulle altre nazioni e lin- 
gue. Î Maggiari vanno contro una nazione agitata, dal- 
la quale per le commesse ingiustizie da tanti anni, eb- 
bero una terribile vendetta. 

* L’armata Maggiara è composta di cavalieri, di guar- - 
die, di villani, di malfattori, se si eccettuino alquan- 
ti regolari di vario nazioni e di varie lingue. 

I Maggiari non hanno un uomo cui conosca e ami 
l’ intera nazione , cui possa riverire come suo condot- 
tiero. 

I Generali Maggiavi sono gente d’ignoto nome, che 
si cangiano innanzi l’armata, come si cangiano le idee 
politiche nella testa di Kossnth. 

Da tutto questo possiamo fermamente sperare, che 
la vittoria in questa guerra sarà per noi. Possiamo quin- 
di e dobbiamo aspettare da una tal guerra molti van- 
taggi. La storia nostra non ci ricorda un tempo in cui 
avrebbe la nostra nazione radunati; come in quest’og- 
gi, tanti guerrieri, Dal confine Stiriano sulla Drava,:e 
poi tutto in giù fino agli argini del Danubio, starà un 
esercito Croato-Slavone di 80 fino a 90 mila nomini, re- 
golari e ben armati. Per le città e villaggi sonvi 15 mila 
uomini di guardia nazionale , e lungo il Danubio, per 
lo Sirmio, Bac e Banato, vi sta almeno un’altra armata 
Serba di 6o mila nomini, tra regolari e irregolari. 

Se tutta questa truppa, una per sangue e per lin 
gua ; anima lo stesso spirito, l’unanime comando, la 


concorde obbedienza , ella può creare miracoli , cui il 
mondo assai di raro ha veduta. 

Considerando questo, dobbiamo attendere con tut« 
to diritto grandi vantaggi per noi. Se non che, codesto 
possiamo avere soltanto quando la nostra armata sod- 
disfaccia ai seguenti desiderii : 1. che ovunque la guidi 
l’idea Slava ; 2. che in ogni occasione abbia lo spirito 
di umanità: nel caso contrario, maledirà la nazione il 
condottiero e l’armata; nel caso contrario, la nazione 
avrà una rimembranza d’ onta e di heffa. 

Cessì Iddio che in questa guerra vi domini I” uti. 
lità dello straniero, e non quella della nazione! Cessi 
Tddio che in questa numerosa armata l’orgoglio nazio- 
nale venga vinto dall’ orgoglio guerriero! 

. Avea la nostra nazione più volte, se non come ades- 
s0, numerose truppe; mu senza vanto nazionale, com- 
battendo per l’ interesse altrui, è rimasta sempre nel- 
la schiavità, nella miseria, nella ignoranza. 

Ricordiamoci dei gloriosi Illirici pretoriani e vete- 

. , 

rani, i quali nell’ Asia, nell’ Affrica e nell’ Europa 
tutto vincevano, ove si fossero mostrati. : Ma essi non 
combattevano per sè, ma per Roma; pel suo impero. 
E poi, dopo la guerra cosa hanno ottenuto? null'altro 
se non di aver sofferto sotto le leggi, i prefetti e la lin- 
gua romani il più pesante giogo, e d’aver vissuto nella 
schiavitù corporale é spirituale. 

Ricordiamoci dei nostri Giannizzeri, chehanno com- 
battuto terribilmente nell'Europa, sotto i nazionali con- 
dottieri Sokolovich, Malkovich, Opukovich, Kosarich ec., 
contro tntt'i popoli. Ma non per sè, bensì pel turco 
impero, pel Sultano, E poi, che hanno guadagnato ? 
Tranne il bottino e alquante pare ( moneta turca ), non 
‘ebbero altro:che la tirannide dei pascià , la selvatichez- 
za turca, l'ignoranza , la puzza mussulmana, 

Ricordiamoci di quella lunga guerra di 37 anni, 
nella quale con l'estrema gagliardia han combattuto 
100,000 Croati per 1° Ungheria, Boemia, Allemagna, 
Francia e Spagna; ma non per sè e per la propria uti» 
lità, ma per Vienna e per l’attuale impero austro»ger- 
manico. E poi, che hannosi acquistato dopo questa guer- 
ra? Noll’ altro che quello di vedere ìl Turco e il Ve- 
neziano a predar senza fine le loro terre ; e dall'altra 
parte il Tedesco, il Maggiaro, per amicizia e buona vi» 
cinanza; rubar loro il rimanente. Guardavano essi co- 
me la loro nazione, sotto lo scettro, sotto lo spirito stra- 
niero; per ogni rignardo era caduta; come lo straniero 
calpestava la lor lingua , i costumi ‘e i diritti; come a 
sì. attribuiva quella gloria che s'avea acquistato la 
‘nostra armata cen le proprie gesta, Questi erano i frutti 
dell'ultima guerra, in cui migliaia e migliaia dei no- 
stri confinari rimasero sul campo. Eran queste le con- 
seguenze perchè Ja nostra armata non seppe combat» 
tere per la nazionale ntilità. 

| Dio non voglia che sieno eguali i frutti della guer- 
ta italiana e maggiara. 

-«/Nell’ attuale gnerra , si dice che noi combattere» 
mo, per la dinastia dell’ Impero , per la integrità della 
Monarchia austriaca, per la soddisfazione dei nostri e 
dei Serbiani desideri, e per l’annichilamento della si- 
gnoria maggiara nelle terre ungariche. 

“.! Per quelli i quali sospettano qual vantaggio do- 
vrà avere la nostra nazione, dobbiamo spiegarci così : 

1. Noi combatteremo per l’attuale dinastia, a pat- 

to però che questa dinastia, pel sangue tedesca, rice- 
‘va |’ elemento slavo nell’ Impero. 
‘.‘ 2. Noi combatteremo per l’ integrità della Monar- 
chia, se in questa si stabilirà l’uguaglianza e la liber 
tà d’ogni nazione ; di più, se si soddisfarà per intero 
a' tutti i desiderii degli Slavi austriaci, e se il governo 
austriaco cesserà dì pensare sulla fusione delle Slave- 
‘Austriache province ‘con la Germania. 

‘3. Noi combatteremo per l’appagamento de’nostri 
voti nazionali; cioè di quelli che l'assemblea serba ora, 
e per lo innanzi verrà a manifestare. 
, <. 4. Noi combatteremo per l’ annichilamento della 
signoria maggiara; ossia non solo per l’annichilamento 
dell’attuale ministero, ma per l’ annichilamento del- 
1’ aristocrazia maggiara, per 1’ annichilamento di tatti 
‘gli onorarii ungheresi, e specialmente dei principali, e 
‘per quello dell’attuale regime circolare. Da ciò ne ver- 
rà la franchigia delle nazioni sotto all’ Ungheria, spe- 
cialmente della Slava; la quale dopo ciò dovrà legarsi 
più da vicino con gli altri Slavi austriaci , riconoscen» 
do appresso di sè |’ eguaglianza e la libertà degli Un- 
gheresi, Maggiari, Tedeschi e Valacchi. 

* Questo dee essere lo scopo dell’attuale nostra guere 
ra; lo che noi fermamente aspettiamo, e lo che si fonda 
sulla base dell’ idea Slava, ‘e dello spirito umano. 

Voglia Dio che questa nostra aspettazione non sia 
delusa , perchè allora è ingannata anche la nostra na- 
zione , lo slavismo e l’umanità. Allora diremo che l’in- 
tera nostra armata nou s'è alzata, come un corpo mo- 
rale pei desiderii della nostra nazione; ma, come una 
macchina morta, pel comando straniero. 


(Gazz. di Zara) 
AumRra DEL 10. 


; . Manifesto : 

Allorchè il popolo, nel mese dì marzo , chiedeva 
ad alta voce d’essere liberato dall'oppressione dell’an- 
tico sistema, che per secoli avea pesato su di lui, il 
«benigno nostro monarca vi diede ascolto e fece liberi 
con vguaglianza di diritti tutti i popoli del suo impe- 
vo grande e potente, 

Un avvenire lieto e felice ci sembrò assicurato; 
ma pur troppo noi, Croati a Slavoni, non meno che 
i nostri fratelli Serbi, Komanici e Tedeschi, dovem- 
no far trista esperienza del contrario. Un partito ‘ar- 
rogante ed egoistico seppe trar partito nell’ Ungheria 
dall’agitazione,inevitabile, in mezzo a tanto mutamen- 
to di cose, e seppe estorcere dal graziosissimo nostro 
monarca delle concessioni; per le quali a loro e alla 
stirpe soltanto dei Maggiarì fu attribuito il massimo dei 
nostri heni , la libertà ; agli altri popoli, soggetti alla 
sacra corona d’Ungheria , furono preparate invece op- 
pressiona e servitù; e , col sorgere di un separato mi- 
nistero, fu distrutta del tutto e di fatto quell’ unione 


| indivisibile dei. paesi della «corona ungarica colla grane 


de monarchia ; che fu garantita dalla sanzione pram- 
matica. ca 

Fu negata a dirittura l’esistenza del regno della 
Croazia — del regno della Slavonia — si dichiarò voler 
farsi dei Comitati ungheresi — fu ingiurito d’intredur= 
vi la lingia maggiara; ‘dopo di averla già prima intro» 
dotta in tutti i Comitati, e quindi anche in quelli del 
Sad, abitati quasi esclusivamente da Serbi — si pro- 
vocò per tal modo l’indignazione di un popolo valoro- 
so e tanto benemerito della patria, portandolo poi alla 
disperazione , quando'il ministero ungherése volle adot= 
tare misure violenti per mettere in esecuzione la sua 
ingiustizia. 

Questi furono per noi i frutti della nuova libertà 
conseguita. Tale fa per noi l’uguaglianza dei diritti di 
tutte ‘le nazionalità, richiesta dalle leggi della natu- 
ra, garantita dalla sacra parola del nostro benigno 
monarca. ; 

Questo fu il premio dei tanti meriti, che il no- 
stro popolo.s'è acquistato per tanti secoli, per la co- 
rona d’Ungheria e per la monarchia intera ; questo il 
premio dei fiumi di sangue sparso da questo popolo 
in difesa della patria comune; da questo popolo, che 
ultimamente nei campi d’Italia contava 35,000 de’suoi 
figli nelle file della valorosa armata austriaca, prima 
che venisse decimata nelle ‘battaglie per l'onore della 
monarchia. . 

Non voglio parlare degli attacchi senza numero, 
diretti e indiretti, contro il popolo dei Croati, degli 
Slavoni e dei Serbi; nè parlerò delle mille e mille in- 
giurie è sospizioni; delle persecuzioni senza fine, che 
sotto varie forme colpirono. me, come bano dei regni 
uniti, minacciarono la mia vita e il mio onore. Ne fo 
cenno soltanto, non già perchè io fui il minacciato; 
ma perchè in me furono poste in pericolo l’esistenza 
e la buona causa della nazione. 

Ripetnte deputazioni si recarono più volte dinan- 
zi al trono del nostro graziosissimo monarca , onde in- 
vocare difesa e giustizia ; ma una funesta fatalità pe- 
sava su di noi e frustranee riuscirono le nostre pre- 
ghiere. i 

Fu allora che S. M. I. R., avnto clemente rifles 
so alle nostre tristi condizioni , si compiacque desti» 
nare S. A. I. R. il serenissimno arciduca Giovanni a me» 
diatore delle differenze vertenti fra la Croazia e la Sla- 
vonia, e il ministero ungherese. Obbedendo al sovra. 
no comando, mi sono recato a Vienna, offerendo di 
buon grado la inano alla pace, alla riconciliazione. 
Ma inutile fu pure questo passo. Io chiesi, in nome 
della Groazia e della Slavonia , che venga mantenuta 
la sanzione prammatica , la quale, nella sua essenza 
e secondo i punti accettati dalla nazione croato-slavo- 
na nella sna Dieta provinciale del 9 marzo 1712, con 
espressa approvazione dell’imperatore Carlo VI , stabi- 
lisce « che i regni di Croazia , Slavonia e Dalmazia ri» 
conoscono il governo non solo dei discendenti maschi, 
ma eziandio delle discendenti femmine della serenissi» 
ma casa imperiale, ma soltanto di quelli, i quali si 
trovano in possesso, non solo dell’ Austria, ma altre 
sì della Stiria, della Carniola e della Carintia, e che 
risiederanno in Austria; » quale sanzione inoltre , nel. 
l'art. 2. 1723, con-piena forza di legge prescrive che 
gli stati ereditarii tedeschi , e così pure gli ungarici , 
debbono venir governati indivisi, indivisibili e in comu- 
ne. lo chiesi quindi un ministero centrale della guer- 
ra, delle finanze, degli affari esterni; domandai, sulla 
base del diritto e delle sacre parole di S. M., piena 
eguaglianza di diritti per la nostra nazionalità ; do» 
mandai soddisfacimento alle esigenze e ai desiderii dei 
Serbi nell'Ungheria. 


E quando il ministro-presilente ungarico non vol- 
le avviare la pacificazione su queste basi, non mi ri. 


mase altro che di attendere le decisioni del Parlamen-. 


to ungarico' sull’ultima -nostra parola di pace. 

Ma la quistione di tanta importanza dal cui scio» 
glimento dipende , non solo il bene dell’ Ungheria e di 
tutti i popoli pertinenti alla sacra corona. di questo 
paese , ma altresì l’esistenza della monarchia intera, 
non verne finora portata. tampoco a- discussione ; ma 
invece continuano frattanto gli attacchi del ministero 
ungherese. Figli traviati della nostra patria si adope- 
rano indefessi , sotto lo sendo del partito magiaro, a 
turbare la quiete materiale della Croazia, non ancora 
stata turbata ; nella Slavonia, de’commissarii ministe- 
riali, valendosi dell’assistenza militare , obbligavano 
il popolo a nominare depntati pel Parlamento di Pest; 
a Trieste si arma un naviglio per recare inquietudini 
alla costa della Croazia; nn altro naviglio armata nel 
Danubio imprende senza scopo devastazioni coutinue; 
divisioni di guardie mobili nazionali ungariche passa- 
no il confine, ed entrano nel suolo soggetto all’ auto- 
rità del bano ; la gnerra più crudele infierisce con for 
za aumentata nel Banato. E per azzardare l’ estremo, 
i Bosniani vengono eccitati da emissarii ungarici a por- 
tar morte , incendio e devastazione in un paése, i cui 
abitanti hanno mai sempre guardato , pel corso di tan- 
ti secoli, gli estremi confini dell’impero , esponendo 
le loro vite per difendere, quali uomini forti e fedeli, 
tutta la linea , onde non penetri nell’ Ungheria , nel- 
l’Austria e in tutta l'Europa , nè la barbarie, nè la pe- 
ste, quell'orribile male dell’Oriente. 

To sono un nomo del popolo , io sono l’uomo del- 


la libertà, io sono un uomo dell’ Austria! Fedele al 


mio imperatore e re costituzionale, io respingo con 
tutta tranquillità d’animo , e in pari tempo con tutta 
fermezza , ogni sospizione , qualunque nome dar le si 
volesse : reazione o panslavismo; e in seguito alle de- 
liberazioni prese dalla Dieta croata-slavona , e secon- 

‘ do il mio intimo convincimento , dichiaro quindi in 
faccia a tutti i popoli dell’Austria : che io non posso 
nè devo cedere ai patti di pacificazione segnati qual 
base fondamentale. - 


Noi vogliamo un’ Austria unita, potente e libe- 
ra; — perciò , come indissolubile conseguenza, la cen- 


tralizzazione dei ministeri. di guerra , di finanza e de- ‘ 


, gli affari esterni. Noi vogliamo diritti egnali per tutte 


le nazionalità soggette alla corona ungarica; questi 
sono diritti assicurati a tutti ì popoli dalla sacra pa- 
rola del nostro graziosissimo monarca; nelle giornate 
di marzo, Noi non vorremo dunque staccare la causa 
nostra da quella dei nostri fratelli Serbi dell’ Unghe- 
ria, che per sangue e per lingna ci'sono eguali, do- 
po che , nella suddetta Dieta croato-slavona , ne pro- 
munciammo solennemente le nostre deliberazioni. 
Ogni nazione ha il suo proprio onore — che ad es- 
ge, come ad ogni singolo individuo , deve esser più ca- 
ro della vita. Esse vogliono restare fermamente fedeli 
al nostro imperatore e re, vogliono rimauero salde ed 
unite nel grande stato imperiale dell'Austria. 
Considerando che il ministero ungherese non s’ar- 
rende a questo voto; considerando che esso insiste ogno- 
ra nelle sue tendenze di separarsi, vale a dire di cere 
care la ruina della bella monarchia ; il dovere e l'ono- 
re c'impongono di azzardare l'estremo , e di brandire 
le armi; e noi proteggeremo il buon dritto e la santa 
causa coi beni, col sangue e colla vita? | 
Iddio mantenga il nostro imperatore e re costitu= 
zionale Ferdinando } : i 
JeLLAGIGK bano. 


(0. T.) 


CARLSTADT 10 settembre. 


A tenore di notizie positive, testè giunte, segno 
quest'oggi l’ attacco da 4 parti; da Warasdino cioè, 
da Legrad, da Vervetico e da Essegg. 

Il corpo di truppe concentrato in quest’ultimo 
luogo, ha missione speciale di congiungersi coll’arma» 

“ta dei Serbi, ed è comandato dall’egregio patriotta, 
il generale barone Neustadter. Al comandante della 
fortezza di Essegg, il quale voleva tenersi neutrale (?), 
fu inviata dal bano la domanda, s’egli abbia i senti» 
menti di nn generale austriaco, e se come tale ei vo- 
glia adattarsi ni snoi ordini? i 

Questa domanda laconica non mancherà dal far 
effetto. Jl generale Nayerhofer, console anstriaco in 
Belgrado, fu quello che guidà i Serbi nella battaglia 
di Weiskirchen. i 

Colla medesima lettera ; ci giunse altresì il seguen- 
te proclama del bano Jellacich all’imperiale armata che 
si trova in Ungheria: ° 

« Commilitoni! 

« Le tmppe confinarie croate e slavone entrano 
sotto il mio comando sul suolo del regno tngarico , la 
cui difesa è a voi affidata. ; 

« Non vogliate risgnardarci quali nemici. — Sorio 
le bandiere dell’Anstria che syentolavano nelle nostre 
file. — L’aquila bicipite, che in cento campi di bat. 
taglia. compariva qual segnale di gloria e di onore, 
non si trasformerà giammai in un simbolo di rivolu- 
zione e di spergiuro. 

« Noi non abbiamo' spiegati i nostri vessilli per 
la sola protezione e custodia dei nostri diritti, ma pel 
sostegno di quelli del nostro amato monarca, dei qua» 
li abusa un temerario partito , non punto curandosi 
del retto sentire della grande maggioranza di una ma» 
gnanima e fedele nazione. 

« Esso ha già imposta la corona a’suoi piani che 
hanno. per mira lo scioglimento della monarchia , pro» 
curando in tutti i modi di distruggere l’unità del for. 
te baluardo dell'intera monarchia , col cercare d’intro» 
durre lo spirito micidiale della separazione in quelle 
truppe, che in ogni tempo riconoscevano un comune 
legame di fedeltà pel principe e per la patria, col 
tentare di seminare fra queste la disunione, che pro- 
duce e l’odio e la mala fede. ? 

« Soldati dell’esercito dell'Austria, al quale andia- 
mo superbi di appartenere, voi partecipate ai nostri 
sentimenti di sdegno per un tale procedere! Le vostre 
armi non si rivolgeranno giammai contro i vostri fra- 
telli, che sono pronti di dare il sangue e la vita per 
il loro sovrario,, pei suòi diritti, che servono ai nostri 
di vero scudo. . 

« Su campi lontani fu riconquistato un prezio= 
so gioiello da un eroe coronato di gloria , insieme coi 
più valorosi tra’ valorosi. Una sola parola conduceva 
quelle schiere , qualunque fosse la loro stirpe, un solo 
spirito Je animava ; e la vittoria fu il guiderdone della 
loro unione. 

« E se la sorte non ci concesse di potere sparge» 
re noi pure il nostro sangue per uno scopo sì grande, 
la coscienza sublime di poter chiamare fratelli nostri 
quegli eroì, ci faccia almeno conoscere l'alto valore 
della. nostra sorte di poter offerire anche moi ai figli 
nostri l’ esempio di fedeltà, di onore e di valore, ace 
coppiato ai colori dell’Austria. n, 

« Viva l’ unione dell’armata austriaca sotto il no. 
stro amato imperatore e re! 

« Dalla Drava, nel settembre. 

JerLacion m. p. 
tenente maresciallo e bano. 


(0, 7.) 


VARASDINO 11 settembre. 


‘ Oggi, alle ore 5 di mattina, la divisione Kempten 
della nostra armata ‘passò la Drava; il Bano col suo 
corteggio è di già ritornato nel Quartier generale; 
il Bano e l’armata vi furono accolti dalla popola- 
zione con Zivio — Nedelic e Gakaturn sì resero 
senza opporre la menoma resistenza, Il 3 battaglio» 
ne del reggimento Ernesto si è congiunto colla no» 
stra truppa. Domani sarà trasportato il Quartier ge- 
nerale a Nedelic, 

L’ufficialità di Essek ha dichiarato quella for- 
tezza neutrale o proprietà I. R., e perciò l’inva- 
sione segulta dall’armatà ungarese viene conside» 
rata come una violazione fatta alla neutralità.’ 

(Gazz. di Agram.) 
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Considerando: chie l'abuso di occupare le strade 
è piùzze della città per la vendita di commestibili di 
ogni specie, di stampe e di altri oggetti, ha giusta- 
mente provocati i reclami dei cittadini, ed eccitata in 
modo particolare l'attenzione del Magistrato romano; 

Considerando che mentre si attende a compilare 
uno stabile regolamento per provvedere alla nettezza, 
ornato e decoro della città, non deve soffrirsi la vio- 
lazione delle leggi in vigore; 


IL SENATO ORDINA: 


4. È mantenuto il divieto ai venditori di ogni 
sorta di generi ed oggetti qualunque di esercitarne la 
vendita nelle strade, piazze c luoghi pubblici, senza 
speciale licenza. 

2. Tutti i venditori che sì troveranno in contrav- 
venzione saranno espulsi immediatamente dal luogo 
abusivamente occupato ; ed oltre alla perdita delle co- 
se poste in vendita, da erogarsi a beneficio dei po- 
veri, saranno assoggettati alla multa non minore di 
scudo uno, né maggiore di scudi dieci, che verrà ap- 
plicata dal Magistrato secondo la gravezza delle cir- 
costanzo.‘ 

3. La metà delle multe sarà distribuita fra gl in- 
ventori della contravvenzione e gli esecutori. 

4. I commissari, ispettori ed altri impiegati co- 
munali, non meno che la forza pubblica, a termini 
del paragrafo 63 del Motu-proprio 1 ottobre: 1847, 
sono incaricati della esecuzione. 

5. Con la presente ordinanza non è derogato al- 
le attuali prescrizioni per procedere contro i recidivi. 

Dal Campidoglio, li 25 settembre 1848, 


Tommaso Consisi Senatore. 


Manco’ Antonio BorcHEsE 
FiLiero ANDREA Doria 
CARLO ARMELLINI 
Vincenzo CoLonna 
FRANCESCO STURBINETTI 
LORENZO ALIBRANDI 


Conservatori. 


Giuseppe Rossi Segretario. 
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. STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 settembre. 
FERDINANDO II. rc. EC. 

Veduti i rapporti degli Intendenti delle Provinco 
a Noi presentati dal Ministro Segretario di Stato di 
Agricoltura e Commercio, e dai quali apparisce la scar- 
sità del ricolto di grani e granoni ne’ Nostri Reali 
Domini di qua del Faro; 

Considerando che importa grandemente il preve 
nire in tempo opportuno il difetto di vettovaglie, ed 
il soverchio incarimento de’ prezzi delle stesse; 

Considerando che il mezzo più giusto e sicuro 
ad un tempo a tale uopo stia nel sospendere, insino 
a tauto che è mestieri, il dazio che ora si esige sul- 
immissione de’ grani esteri; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta 
riv di Stato di Agricoltura e Commercio; 

‘Udito il Consiglio de’ Ministri; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 


+ 12,9" 14° K-N-E. dd. 
+ 19,8 39 8-50. dd. 
» 9. pomer. » 27» 10,2] + 162 18 S. dd. 


Nuvoloso. 
Sereno. 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pomer. del 24 Settembre fino alle 9 pomer. del 25 


Temperat. mass. + 20,0 Temperat. min. + 41,6. 


Art. 1..IT dazio di un ducato a cantaio, che sc- 
como le vigenti tariffe doganali si csige su’ grani 
provenienti dall’ estero, rimane temporancamente so- 
speso, a contare dal giorno della pubblicazione del 
presente decreto, ed insino a tanto che da Noi, col 
concorso delle Camere nella loro ventura riunione, non 
sarà altrimenti stabilito. 

Art. 2. 1 Nostri Ministri Segretari di Stato di 
Agricoltura e Commercio, e delle Finanze, sono ‘inca- 
ricati, ciascuno per la parte che lo riguarda, della. 
esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 24 settembre 1848. 

FERDINANDO. 


n 


ATTI PUBBLICATI IN MESSINA. 
Avviso, 

S. E. il Tenente Generale Principe di Satriano, 
Comandante in Capo il Corpo d’ Esercito di spedizio- 
ne, ordina che tutti gli abitanti di questa Città di 
Messina e suc dipendenze suburbane, di qualunque 
rango e classe fossero, i quali si trovino detentori 
di armi da fuoco di qualsiasi specie, e di armi bian- 
che militari, abbiano a dcpositarle nel termine im- 
prorogabile di tre giorni 12, 13 e 14 del correntè, 
all’ ufliziale superiore di ciò incaricato, il quale dal- 
Te 8 a. m. alle 5 p. m. de suddetti tre giorni rimar- 
rà all'uopo in permanenza nel palazzo Senatorio. 

I contravventori saranno puniti con tutta la sc- 
verità delle leggi militari. 

Messina 11 settembre 1848. 

‘ Il Tenente Generale 

Princire DI SATRIANO: 


Avviso. 

Molti abitanti della Città di Messina, essendose- 
ne trovati lontani ne’ giorni 11, 12, 13 e 14 del mese 
corrente, io son persuaso che non hanno potuto, per 
la sola ragione dell'assenza, presentare le armi al Pa- 
lazzo Senatorio. Laonde io mi fo a render noto che 
la presentazione delle armi di qualunque specie, già 
disposta, potrà continuarsi ne’ giorni 19, 20 e 21 di 
questo mese. Elasso il qual termine improrogabile, 
ove le armi presentate fossero in numero di molto 
inferiore a quello di-cui, ho certa nolizia, eran do- 
tati gli abitanti di Messina, mi vedrei astretto a pre 
scrivere che la truppa effettuasse delle visite domici- 
liari, le conseguenze delle quali può oguuuo presentire. 

Messina 15 settembre 1848. 

Il Tenente Generale 
Principi DI SATRIANO. 


Avviso al Pubblico. 


Da S. E. il Tenente Generale Comandante in Ca- 
po del Corpo di esercito e della squadra destinata alla 
spedizione di Sicilia, mi è stato scritto quanto segue: 


Messina 15 settembre: 1848, 
Signor Presidente: 

» In risposta al di lei uffizio n. 69 de’ 14 cor- 

v rente, approvo, viste le vicende cui Messina è an- 
» data soggetta, che per tutte le cambiali trattizie, 
» i biglietti ad ordine, ed ogui altro effetto girabile, 
» scaduti dal primo corrente mese settembre, e da 
» scadere sino al trenta inclusivo del suddetto mese 
» in corso, ne venga prorogato il termine per giorni 
» trenta, decorrendo dal giorno delle rispettive sca- 


» denze; ed eguale proroga vien concessa per l’ose- 


» cuzione di tutti i contratti di compra e vendita; il 
» tutto cocrentemente alle proposizioni contenute nel 


» mentovato di lei uffizio n. 69, consentite dal' Vice- 
» Presidente della Camera Consultiva di Commercio 
» in nome del Consesso medesimo, come dall’ uflizio 
» di esso Vice-Presidente della stessa data di jeri. » 


N Tenente Generale Comandante in capo 
PrinciPE DI SATRIANO.. 


Ed io., autorizzato. dalla prelodata. E, S. mi: fo 
debito di rendere di pubblica ragione siffatta. risola- 
zione. 

Messina. 16 settembre 1848, 

Il Presidente del Tribunale di Commercio 
G. MAUROMATI. 
(Giorn. delle. Due Sicilie, ) 


AuTRA DEL 22. 

Pubblichiamo qui sotto il bando col quale il Ge- 
nerale supremo dichiarò riaperto il. banco pubblico di 
Messina. 

Avviso. 

Si previene il pubblico, che dal: giorno. 19: del 
corrente in poi, la Cassa di Corte di questa città ri- 
prenderà la sua gestione come pel passato; nella in- 
telligenza che per le polizze di qualunque specie, pre- 
cedenti alla data del 4 corrente, e per quelle di l'a- 
lermo, si attendono le superiori disposizioni, 

Messina 18 seltembre 1848. 

— Le notizie che riceviamo. intanto da Mossina, 
e che giungono fino al. 19-corrente, recano cho Paspet- 
to della città-in pochi giorni. era. interamente cambia. 
to. Quel porto, il più importante, il più ampio, il 
più sicuro di quanti ne esistono nel Mediterraneo, si 
rianima visibilmente, e già: vi sventolano le: bandiere 
di estere nazioni, i cuî navigli son venuti a caricare 
frutta e zolfi. E.così puro si rianimano gl ialervi traf. 
fichi, si riaprono in ogni parte le botteghe, mentre 
che si di opera concordemente da tutti i cittadini a 
sgombrare le barricate. Così Messina rinasce a vita no- 
vela, e tutto fa. sperare che in breve spazio di tem- 
po sarà fino cancellata la. memoria di ogni dolorosa 
passata vicenda. 

Le stesse lettere ci recano pure clie gli. ufficiali 
dei legoi da guerra francesi ed inglesi, in quel porto 
ancorati, manifestano le più grandi simpatie per gli 
ufficiali della nostra flotta. Difatti, il giorno 19 il co- 
modoro francese si è recato a bordo del piroscafo lo 
Stromboli onde visitare il generale Correale ed il co- 
lonnello Del Re, cd al suo discendere venne salutato 
con quindici colpi di cannone; saluto cui rispose cou 
altrettanti colpi il vascello francoso, il quale avea già 
salutato nel di precedente con diciassette tiri di can- 
none il comandante supremo della spedizione, tenen- 
te generale Filangieri. (Il Tempo. ) 

— I stata sciolta con Real decreto la Guardia Na- 
zionale dei Greci Orsara e Lavignano, comuni della 
Provincia di Capitanata. 

— Domani partiranno per Reggio e Messina due 
brigantini mercantili rimorchiati dalla fregata a vapo- 
re l'Ercole, e da un altro piccolo vapore, avendo a 
bordo il 1 Battaglione Carabinieri, mezza batteria di 
montagna, 150,000 cartucce, 300 letti per l’ospeda- 
le, diversi pezzi di legname, nonchè 40,000 razioni, 
e molti oggetti per l'ambulanza degli Ospedali di Reg- 
gio c Messina. ( Libertà Italiana. ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 settembre. 
Sappiamo con certezza che segreti agitatori sono 


in moto per la Toscana. Si vuol preparare, o almeno 
si dice di voler prepararo (c le voci sparse ad arte 
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giovano ai tristi, ancorché non succedano i fatti), si 
vuole, diciamo, preparare una dimostrazione di piazza 
per abbattere il Ministero, e ottenere lo scioglimento 
delle Assemblce, le quali già si è posto tanta cura fin 
qui di screditare ingiuriosamente. — A Lucca è una 
riunione di buoni artigiani detta La Società dell’ Orto, 
gente dabbene, amica delle nuove libere istituzioni, 
ma desiderosa dell’ Ordine pubblico, sottomessa alle 
leggi, c pronta a dar mano perchè siano fatte rispet- 
tare. Gli istigatori del male si sono accostali a que- 
sli onesti c ben disposti lavoranti, e tentano di sov- 
vertirli. Speriamo che il loro buon senso li salverà, 
A Pistoia, a Prato i tentatori lavorano indefes- 
sametite, e non mancano in Firenze. Noi pubblichiamo 
questi rei disegni; perchè farli noti è sventarli, I buo- 
ni però non dotmano; e con vili paure non diano ai 
nemici della quiete pubblica la forza che non hanno, 
I savi popolani chiudano gli orecchi alle ihique pa- 
role con ‘che sono ‘sedotti: pensino che colle agita- 
zioni non cresce il lavoro; e che amico dei poveri 
a'on è chi fa loro vane promesse, e gli incita a man- 
care ai doveri di cittadino. Se tulti diremo, ce mo- 
streremo coi fatti, che vogliamo il mantenimento del. 
le nostre istituzioni, c siamo pronti a difenderle ad 
ogni costo; che vogliamo l’Italia indipendente da 
qualunque signore straniero, e tranquilla e sicura 
in casa propria; i nemici di tutte sorti, che ci minac- 
ciano, saranno vinti e svergognati. (Patria.) 


PIEMONTE 
TORINO 19 settembre. 
MINISTERO DELL’INTERNO 


‘Relazione a S. M., fatta dal Ministro dell’ interno 
addi 18 settetbre 1848. 


Sire 


I notabili abitanti dei due comuni di Mentone e 
di Roccabruna avevano avuto ricorso alla M. V., in 
febbraio ultimo scorso, affinchè si degnasse assisterli 
nelle doglianze che muovevano contro il loro princi- 
pe; il. quale, quantunque avesse dichiarato di voler 
prender parte all'opera della rigenerazione dei popoli 
italiani col concedere ai suoi sudditi il benefizio d’i- 
stituzioni costituzionali, non avea però dato loro, col 
decreto del 12 di detto mese, sufficienti guarentigie 
onde’ poter riposare sotto la protezione di uno schict- 
to sistema rappresentativo. A questa supplicazione il 
governo di V. M. credette in allora di non poter ade- 
rire, perchè nell’alta protezione e nella salvaguardia 
dovuta dal Re di Sardegna al principe di Monaco, 
in forza dei trattati non potea comprendersi per la 
corona di Sardegna il diritto od il dovere d’interpor- 
si tra il principe ed i suoi sudditi nelle materie in- 
terne, risguardanti la legislazione e la forma gover- 
nativa. 

Se non che avvenne poscia che i predetti abitanti, 
sottraendosi all’obbedienza del principe, cominciarono 
ad istabilire un governo provvisorio; quindi si eres- 
sero în città libere sotto la protezione del Re di Sar- 
degna, come appare dagli alti delli 2 e 21 marzo e 
‘28 maggio ultimi scorsi; e finalmente dopo di esse- 
ro addivenuti ad una pubblica votazione per l’unione 
loro a questi Regii Stati, che ebbe luogo solenne- 
mente. per mezzo di un gran consiglio, colle delibe- 
razioni dei 26 e 30 di giugno, questa fu presentata 
da una deputazione alla M. V., che credette conve- 
niente alle condizioni politiche dei due paesi di ac- 
cettare. 

Su del che il consiglio dei ministri, mentre da 
un canto considerò non potersi dubitare che la pro- 
tezione dovuta dal Re di Sardegna al principe di Mo- 
naco vuol essere senz'altro intesa come naturalmente 
ristretta ai rapporti di quel principato colle potenze 
estere, ed alla salvaguardia contro particolari nemici 
interni, credelte però non potersi rimanere estranea 
ai dissidii-nati tra principe e sudditi in seguito ad 
un voto universale con cui questi ultimi dispongono 
dei proprii politici destini, di modo che i termini 
della protezione anzidetta non potessero per nulla osta- 
re alfa legalità della votata unione, nè alla sua ac- 
cettazione per parte del Regio governo. 

In tale condizione di cose, ben era ragionevole 
il supporre che il principe di Monaco fosse dal canto 
suo disposto ‘ad abbandonare ogni idea di rivendica- 
zione di quella sovranità sui Comuni sovraddetti che 
non avea potuto nè difendere né ricuperare; ma con 
tutto ciò sembrò più conforme alla moderazione del 
Regio governo, ed ai riguardi dovuti al prelodato prin- 
cipe, il rimettere ogni definizione tanto sulla legalità 
della unione, quanto sull’indennità che potesse es- 
sergli dovuta; ‘all’arbitramento di qualche potenza 
amica. 

Frattanto il consiglio de’ ministri dovette piegarsi 
all’urgente necessità di provvedere per mezzo del go- 
verno della M. V. alla sicurezza interna ed esterna 
di quei duc Comuni, e ciò in via provvisoria, e sin- 
tantochè, compiuti i predivisati preliminari, possa l’u- 
nione essere definitivamento e nelle volute forme ac- 
cettala. 

In questo stato di cose, qualora la M. YV. ap- 
provi il prenarrato avviso de’ suoi ministri, e frattanto 
che verranno fatti gli opportuni provvedimenti per la 
conclusione dell’arbitramento, il riferente, onde sod- 
disfare all’urgente bisogno di tutelare l'ordine e la 


‘ sicurezza degli abitanti di Mentone e di Roccabruna, 


ha l'onore di sottoporre alla firma della M. V. il se- 
guente decreto, cioè: 


CARLO ALBERTO per Grazia DI Dio Re DI SARDE- 
ona, pi Cipro E DI GERUSALEMME, DUCA DI SA- 
vOIA, DUCA DI--GENOVA, PRINCIPE DI PreMONTE 
ECC. ECC. ECC. 


Vistì gli atti degli abitanti di Mentone e di Roc- 
cabruna delli 2 marzo, 28 maggio, 26 e 30 giugno 
corrente anno, sulla proposizione del nostro ministro 
dell’internd, sentito il parere del consiglio dei mini- 
stri, abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico, 

I duc Comuni di Mentone e di Roccabruùa ver. 
ranno indilatamente occupati dal Nostro Governo per 
essere provvisoriamente tenuti e governati: secondo le 
leggi ivi. vigenti, sinchè venga ulteriormente e defi- 
nilivamehte pfovvisto. 

nostri ministri segretarii di stato soho incari- 
cati, ciascuno în ciò che lo concerne, della esecuzione 
del presente decreto, il quale sarà registrato all’ uffi. 
cio generale del controllo, pubblicato ed inserito nella 
raccolta degli atti del governo. 

Torino addì 18 settembre 1848. 


CARLO ALBERTO 


V. F. Merto. — YV. Di Reven. — V. CoLLa. — 
PINELLI. (Gazz. Piemontese.) 


— Terminano dopo domani le sei settimane che 
doveva durare l'armistizio. Non essendo però stato 
denunziato otto giorni prima della scadenza da nes- 
suna delle due parti belligeranti, attesa la reciproca 
accettazione della mediazione offerta dai governi bri. 
tannico e francese, le ostilità continueranno ad es- 
sere sospese di otto in otto giorni, a termini dell’art. 6 
dell'armistizio. Si abbiano dunque dal pubblico come 
nulli i rumori di una nuova tregua che sarebbesi 
stipulata, e che assicurerebbe al nostro nemico una 
sospensione di ostilità per uno o per tre mesi. 

(Ivi.) 
ALTRA DEL 20. 

Il Governo francese ha preso in consiglio la ri- 
soluzione di proteggere Venezia colla forza contro 
ogni assalto cd ogni occupazione per parte dell'Austria. 

( Risorgimento.) 


ALTRA pEL 21. 


— Possiamo ‘ con fondamento confermaro l’im- 
portantissima notizia data icri, che il Governo fran- 
cese ha preso la risoluzione di proteggere Venezia 
colla forza contro ogni assalto ed occupazione per par- 
te dell’ Austria. (Ivî.) 

_— LD 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 settembre. 


Leggesi nel Moniteur: ; 

» L' Opinion publique asserisce un fatto che 
non possiamo lasciar passare senza una mentita 
formale: . ; . 

» Si va discorrendo (dice quel foglio) di un 
fatto grave che sarebbe accaduto Domenica alla 
manovra del campo di Marte. Due reggimenti di 
infanteria, stando sotto le armi, avrebbero fatto ine 
tender lagnanze contro i vantaggi di soldo e di nu- 
trimento di cui gode Ja Guardia mobile. Il loro 
malcontento sarebbesi manifestato con voci di un 
significato non a gna » . . 

» Dichiarando ( prosegue il Moniteur) la fal- 
sità di quest’asserzione, pensiamo che il pubblico 
entrerà facilmente a parte del nostro intendimento.,, 

— Jeri l’altro in Parigi si verificarono tre casi 
di cholera; due delle persone affette ne sono mor- 
te.. Giova però osservare che ciò non indica in al- 
cun modo un'invasione del morbo nella Gapitale ; 
sono casi isolati che tutti gli anoi si manifestano 
nella stagione delle frutta. Abbiamo un gran nn- 
mero di persone che ne fanno un uso eccessivo , 
e la maggior parte si attiene alla peggior qualità, 

( National. ) 

— Nella tornata dell’ Assemblea di questo gior- 
no la discussione sul dritto al lavoro è finita esclu- 
dendo questa follia. La commissione è stata forte 
ed ha proposto quest'articolo, che è stato appro- 
vato — ,, La Repubblica deve proteggere il cittadi- 
no nella sua famiglia, nella sua I nel suo 
lavoro, e mettere a portata di ciascheduno l’istru- 
zione indispensabile all’ uomo.» .., 

— Il Presidente del consiglio dei ministri, n 
del potere esecutivo, con decreto del 12 ha ordi- 
nato le seguenti modificazioni per la decorazione 
della Legione d’Onore — ,, La corona che sormon- 
ta la stella è soppressa. Il centro della stessa pre- 
senterà da un lato la testa di Buonaparte con que- 
sto esergo: Buonaparte prino Console 19 mag- 
gio 1802; e dall’ altra le due bandiere che vi so- 
no attualmente con questo esergo : Repubblica Fran. 
cese, ed al centro il motto: Onore e Patria. La 
piastra di grande Ufficiale e di Gran Croce por- 
terà l'effigie di Buonaparte con questo esergo : 
Buonaparte primo Console: Onore e Patria. 

( Moniteur.) 


I 


GERMANIA 


Le ultime decisioni dell’ Assemblea di Berlino e 
dell’ Assemblea di Francoforte hanno portata la poli- 
tica interna dell’ Alemagna sovra un terreno coperto 
di fuoco. È impossibile che la rivoluzione Alemanna 
non entri fra pocò tempo in una nuova fase. Si 
indietreggerà, o si farà ancora un passo verso la li- 
bertà democratica ? Questo sarà provvisoriamente de- 
ciso dalla fortuna delle insurrezioni , e dei combat- 
timenti. Noi diciamo provvisoriamente, perchè |’ csi- 
to finale della lotta non ci mette grande inquietudi- 
ne. Vi sono per nostra ventura certi impeti irresisti- 
bili, certe leggi provvidenziali, che alla lunga supe- 
rano qualunque più ostinata opposizione. Quando si 
tira il cannone sulle idee, come ha detto un ingegno. 
so scrittore, sono le bombe che restato infrante. 

Noi constatiamo , che in questo momento vi è 
crisi dappertutto. L’ orizzotite più trinaccioso è a Vien- 
na. Quivi si mostra chiaro Pintendimento di atten- 
tare all’ indipendenza di una nazione, per la quale 
non abbiamo mai dissimulato le nostre simpatie. L’ oc- 
cupazione di Fiume è stato il preludio delle ostilità 
contro l’ Ungheria. Iellacich, strumento della reazio- 
ne Austriaca, Iellacich, che serve forse più che non 
voglia alla vendetta del vinto assolutismo, si appa- 
recchia a passare la Drava alla testa di 56000 uomi- 
ni; che anzi, il sette di questo mese, ha già dovuto 
portarsi innanzi, Il suo itinerario è scritto: egli è per 
Warasdino e Tzakatur che muove verso Pesth, ove si 
tien certo fra poche settimane di aver installato in 
luogo della Dieta Ungarica un Parlamento Croato, 
o per meglio dire Austriaco. Egli ha per complici 
inoperosi, in attesa di meglio , le truppe Austriache 
sparse io Ungheria, le quali allorchè obbediscono ai 
loro uffiziali non fanno fuoco sui ribelli Servii. Egli 
ha per complici gli agenti Viennesi che, come il con- 
sole imperiale di Weisskirchen, come i capi della 
guarnigione di Tusogg, o si dichiarano neutri o cer- 
cano d’ indurre le città tedesche a gettarsi nel movi- 
mento Slavo. La cospirazione contro l’ Ungheria è 
dunque flagrante. 

A fronte di lui trovasi la Dieta ungarica, spin- 
ta dal mal volere imperiale allo più estreme risolu- 
zioni. Per un istante parve cho il coraggio le venis- . 
se meno, ed aveva fatto, nell’ intento di riconciliar- 
si il potere imperiale, delle concessioni che noi ab- 


- biamo riprovate. Ma vedendo che esse erano inutili , 


la Dieta riprende il contegno fermo e dignitoso che 
le conviene. Ed ella n° ebbe testè guiderdone in un 
seguente vantaggio. Le truppe ungaresi s’impadroni- 
rono della città di Perglas, posizione strategica di 
grande importanza. In quest’ occasione gli ufficiali au- 
striaci vollero nuovamente tradire, ma i soldati non 
obbedirono. Li 4 settembre il ministro delle finanze 
ungaresi è salito alla ringhiera; egli ha cominciato ad 
esporre i vergognosi intrighi della camarilla reaziona- 
ria, e fece anche allusione ad alcuni membri della 
famiglia imperiale. Ei disse quindi che il Ministero 
non avrebbe potuto salvare il paese, se non a condi- 
zione di essere investito di un potere straordinario. 
Egli è vero che il ministro non ha pronunziato la 
parola dittatura, ma ciò viene a significare assoluta- 
mente lo stesso. Kossuth propose dappoi, e la Ca- 
mera adottò quanto segue: Il governatore Edmondo 
di Bethy, commissario del Governo al campo unghe- 
rese, è nominato commissario di guerra con poteri 
illimitati, e d’ accordo con Messaros, ministro della 
guerra , dovrà prendere tutti i provvedimenti neces- 
sarii » . Due sole voci sonosi pronunziate contro que» 
sta risoluzione. Una deputazione parti per Vienna 
per invitare di nuovo il re a sanzionare le leggi del. 
la Dieta, ed a recarsi a sedere per lungo tempo a Pesth. 
Se dentro ventiquattr'ore la deputazione non avrà ri- 
cevuto una risposta definitiva , essa dovrà ritornare 
a Pesth. Il barone di C. Sengel, antico partigiano del 
principe di Metternich, si è pronunziato contro que. 
sta risoluzione. 

È stata nominata una Commissione per istende- 
re duc manifesti, l uno ai popoli dell’ Europa e l’al- 
tro agli abitanti dell'Ungheria. Varii commissarii del- 
la Dicta verranno spediti nelle diverse province. La 
Dicta celeggerà un comitato che si porrà in relazio- 
ne col Ministero per intavolare negoziazioni coi Croa- 
ti e far loro ogni concessione ragionevole. La Came- 
ra alta ha aderito a tutte queste proposizioni. Non 
potevasi dare in un modo più franco il segnale della 
rivoluzione. E come i cento deputati furono partiti, 
ognuno dovette aspetlare con una certa ansietà il ri- 
sultato di quella solenne ambasciata. A_ Vienna esso 
ha trovato i due ministri ungaresi prudentemente man- 
dati dalla Dieta sotto l’ onta di un rifiuto dell’ im- 
peratore , il quale non aveva voluto nè sanzionare la 
nuova legge militare, né dichiararsi favorevole al. 
V Ungheria nella sua contesa colla Croazia. I ministri 
mal soddisfatti erano sul punto di partire, quando i 
loro compatriotti giunsero li 7 colle formali doman» 
de della Dicta ungarica. Essi non poterono neppure 
arrivare sino all’ imperatore: a tanto prevale attorno 
a quel cieco monarca l’ inlluenza ostile alla Unghe- 
ria. L’arciduca Stefano Palafino, informato prima di 
ciò, non volle associarsi alla deputazione. Gli era dun- 
que un partito preso anticipatamente, e i partigiani 
di Iellacich guardavano tutti gli anditi al trono. 

L’alternativa posta dalla Dieta sarà cella osser 
vala strettamente? In questo caso la separazione del- 
l'Ungheria potrebbe essere la conseguenza delle au- 


daci mene a cui si abbandona la ragione Vicunese. 
E allora, sarebbo atto di huona politica, per co- 
stringere Tellacich a smascherarsi, che la Commis. 
sione eletta dalla Dieta offrisse ai Croati tutte le con. 


cessioni che potessero addimandare, in ricambio di 


na ‘pice immediata e di un' alleanza nazionale con- 
tro la preponderanza austriaca. Noi siamo convinti, 
quanto a noi, che il Bano non accetterebbe ; ma noi 
crediamo che il suo rifiuto lo perderebbe nel concet- 
to dei Croati, i quali prendeudo le armi sotto i suoi 
comandi si pensano di operare in senso patriottico. 

M Ministero austriaco aveva a giustificarsi dei 


rimproveri che gli vennero fatti nella Dieta, relati.. 


vamente al suo contegno rispetto al regio potere; ed 
è ciò che Doblholf cercò di fare li 8 con un lungo 
discorso, in cui protestò del suo rispetto “per la li- 
bertà del popolo, i diritti dell’ Assemblea costituen- 
te cc. Noi non sappiamo sino a qual punto quelle bel- 
lo parole gli abbiano ridonata la fiducia dell’ Assem- 
blea; ma ciò che a noi sembra evidente si è, che il 


liberalismo, del signor Doblhoff prende ogni giorno. 


una gradazione più monarchica. La conclusione del 
suo discorso fu che le risoluzioni dell’ Assembica, 
tosto che fossero in grado di ricevere la sanzione del. 
l’imperatore , gli sarebbero presentate, c quindi to- 
ato. snesse in esecuzione. ll ministro ha ommesso di 
dire ciò che si farehbe nel caso in cui la sanzione 
fosse niegata a quelle risoluzioni che hanno precisa- 
mente la Costituzione per oggetto. ( National. ) 


FRANCOFORTE 8 settembre. 


La ripulsa dell’ assemblea nazionale germanica 
di sancire 1’ armistizio, conchiuso: dalla Prussia, è un 
fatto tanto importante, che siamo indotti a dare le 
seguenti ulteriori notizie su diesso. — I noto che 

. la Prussia era stata prima della cessata Dieta au- 
torizzata in genere, e poi con certe condizioni dal 
nuovo potere centrale, a trattare questo armistizio. 
Essendo stato impossibile di conseguire queste con- 
dizioni, e d’altra parte spinta dal desiderio che 
manifestavano semprepiù altamente i paesi del Bal- 
tico di veder conchiusa la pace, la Prussia oltre- 
passò i suoi poteri. Noi abbiamo già fatto cono 
scere i patti principali dell’ armistizio, Da essi si 
scorge che, mediante l’instituzione di un governo 
comune ai due ducati, la quistione principale, quel- 
la del diritto dell’ indivisibilità de’ due ducati, è dal- 
la Danimarca riconosciuta: altri però sono a favore 
della Germania, e fra questi notavsi principalmente 
la separazione delle truppe dello Schleswig da quel. 
le dell’ Holstein; la nomina del presidente del nuo- 
ve governo provvisorio, conte Moltke, tutto dedito 
agli interessi danesi; e la durata dell’ armistizio , 
imperocchè da alcuni tedeschi si nutre lusinga che 
nell’ inverno si potrebbe minacèiare FA 
passando sul Belt ‘gelato. Il ministero dell’ impero 
aveva opinato si dichiarasse che di vero la Prussia 
aveva oltrepassato i suoi poteri; ma nulla di dan- 
noso perla Germania esistendo ne’ patti dell’ armi- 
stizio, fosse il medesimo accettato, anche per evitare 
gli immensi rischi di una guerra fede I comi. 
tati della Dieta furono fra loro discordi: la mag- 
gioranza, riservandosi di riferir più tardi, voleva 
che intanto si decretasse la sospensione dell’ ese- 
cuzione dell’ armistizio. Il relatore prof. Dalhmann 
sostenne che questa convenzione viola le più for- 
mali assicurazioni date ai due paesi, imperocchè 
non solamente sono abbandonati alla più terribile 
servitù de’ danesi, ma ad una certa anarchia: Ger- 
mania non dovere incominciar la sua novella epoca 
col violar la data parola, non dover abbandonare 
alla rovina i suoi figli; non trattarsi tanto dello Schles- 
wig, quanto dell’ unità germanica; non doversi scan- 
sare vilmente i pericoli a fronte delle prime ‘mi- 
nacce delle potenze. — Una minoranza di otto mem- 
bri, all'incontro, proponeva di sospendere ogni di- 
scussìone parziale per non trattare che dell’ armi- 
stizio in generale: faceva considerare che il rifiu- 
tar l'armistizio equivaleva ad una rottura colla Prus- 
sia; non convenire per conservare i centomila all’uni- 
tà germanica, alienarne 16 milioni ; da tre mesi 
il governo prussiano essere assediato dalle continue 
istanze di 4 milioni de’ suoi per conseguire pace 
o sospensione: delle ostilità. — La discussione fu vi- 

: vissima: i deputati prussiani, e fra essi anche Ra- 
dowitz, non mancarono di dichiarare che la Prussia 
avrebbe osservato l'armistizio anche malgrado l’op- 
posizione dell’ assemblea; e comecchè alcuni de- 
putati renani abbiano dichiarato che la Prussia si 
guarderebbe bene di romperla colla Germania, altri 
deputati notarono che la Prussia avrebbe per sè i 
paesi del Baltico che tanto soffrono da questa guer- 
ra. — Nella votazione la proposizione della mino- 
ranza ebbe 230 voti contro 244, e quella della mag- 
gioranza 238 contro 229. 

In conseguenza di questa risoluzione, i mini- 
stri tutti ed i sotto segretarj di Stato hanno dato 
la loro dimissione, che venne accettata dall’ Arci- 
duca-vicario, il quale ha incaricato il professore 
Dahlmann della formazione del nuovo ministero. 
Dicevasi il 6, che Wurm avrebbe la direzione de- 
gli.affari esteri, Ierman quella dell’ interno, Cem- 
pes delle finanze, il colonnelio de . della 
guerra. Il principe Lichnowsky e Merck avevano 
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rifiutato, il primo il portafoglio degli affari esteri, 
l’ altro quello delle finanze. ° 

Il voto dell’ Assemblea ha prodotto anche un 
sensibile ribasso ne fondi pubblici a Francfort. Di- 
cevasi da taluni che il rifiuto fosse stato, più che 
altro, effetto della imperizia degli oratori che sosten- 
riero | armistizio ; i quali, invece di perdersi in 
pani: atte ad eccitare le discordie intestine, avreb- 
bero dovuto far conoscere che il principal movente 
a conchindere l’armistizio fu, a quanto dicesi, 
Pidea di aver pronte le truppe ad ogni uopo; co- 
sa questa portata dalla Godin della quistione 
italiana, e dall’ attitudine minacciosa presa su di 
essa dalla Francia, 

Nella tornata dell’ Assemblea nazionale del 7, 
venne fatta conoscere la dimissione del ministero 
Linange , restando i ministri in funzione sinchè sia- 
no nominati i loro successori ; ai quali però spet- 
terà il dare esecuzione alla sospensione della riti- 
rata delle truppe dai Ducati, Il sig. Schiller aveva 
proposto che il ministero fosse ritenuto responsabile 
dell’ immediata comunicazione da farsi ai governi 
della risoluzione di jeri; ma l’ Assemblea parteci- 
pando dell’ opinione che 1’ eseguir quella risoluzio- 
ne spetta al nuovo ministero, è passata all’ ordine 
del giorno. 

Il 7, i fondi aumentarono di nuovo a Frane 
coforte , sembrandosi più sicuri circa alle conse- 
vuenze del voto sull’ armistizio, 

Malgrado poi la opposizione destatasi nei Du- 
cati, e quella dell'Assemblea nazionale (la quale 
per altro non poteva ancora esser conosciuta a Ber- 
lino), l’armistizio venne presentato il 4 come van- 
taggioso alla Dieta prussiana, e le autorità prussiane 
lo vanno eseguendo. (Gaz:. Ticinese.) 


Avrra DeL 13. 

Quest’ oggi è stato risoluto di convocare an- 
che per questa libera città un’ Assemblea Costi. 
tuente. Essa sarà composta di 120 membri, 100 
della città, e 20 della campagna, eletti per suffra- 
gio universale, Il lettore si rammenterà quanto an- 
cora 6 mesi addietro il Governo aristocratico di 
Francoforte fosse ritroso ad accordare al contado 
uguaglianza di diritti coi cittadini, e quanto paven- 
tasse della Democrazia ! Questo breve tempo ha 
operato prodigi. 

Dalla lettura dei rapporti commissionali della 
maggiorità e della minorità sull' armistizio ( Allgez. 
del 15 settembre ) si rimane convinti, che se pure 
una via di mezzo è possibile , sarà quella di lascia- 
re sussistere di fatto la sospensione d’ armi, intavo- 
lando subito trattative dirette tra la Danimarca ed 
il Potere Centrale. Non sembra però probabile che 
quella voglia accettare nuove condizioni sostanzial- 
mente diverse delle già stabilite, rinunziando al pre- 
sente vantaggio, e soprattutto alle navi predate al 
commercio tedesco. 

Le truppe federali sono in piena ritirata dai 
Ducati, e già il 15 non vi sarebbero più rimaste 
altre fuori che i 2000 uomini di guarnigione con- 
venuta. 

Parte dell’ Assemblea s’ avvede finalmente che 
la discussione dei Diritti fondamentali consuma un 
tempo prezioso, che potrebbe forse meglio impie- 
garsi nello stabilire la Costituzione dell’ Impero per 
cambiare lo stato provvisorio in uno stato defini. 
tivo e forte, Bassermann di Manheim, che s'è già 
reso benemerito dell’opera della Costituzione, e fl 
quale auzi mosse alle Camere di Baden il primo 
progetto di essa , insiste particolarmente ucciò sia 
abbreviata la discussione sui Diritti, Ja quale se 
proseguisse con la stessa lentezza come finora , du- 
rerebbe fino al 5o. Varie proposte sono state fatte 
a questo riguardo. Ma la sua proposizione non è sta- 
ta pienamente approvata. (Alle. Zeit.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 settembre. 


Tutti sanno la guerra , che il barone Jellacich fa 
all’ Ungheria per separarne la Croazia. S. M. dimenti» 
cal’ avvenimento; confessa d’aver a torto ordinato una 
inquisizione contro di lui, e la ritira. Ecco le parolo 
di Ferdinando : 

« Mio caro barone di Jellacich! 

« Le indubbie prove di fedeltà ed adesione alla mia 
dinastia, ed agl’ interessi di tutta la monarchia, ch’ella 
fin dalla sna nomina a bano della Croazia ha ripetu- 
te volte manifestato , non meno che la prontezza, con 
cni fu ella premurosa di obbedire ai ‘miei ordini rila- 
sciati allo scopo di una reciproca cointelligenza col mio 
ministero nngarico, mi hanno procnrata la convinzio- 
ne, che non poteva mai essere sua mira' di opporsi; 
commettendo un atto di alto tradimento, ai misi so» 
vrani comandi, ovvero di tendere allo scioglimento di 
quel legame, che da secoli tiene strette le province 
annesse alla mia corona ungarica ; ed il quale ha da 
servire anche in avvenire a più solida base e promuo- 
vimento della comune prosperità della medesima. 

tArreca quindi speciale tranquillità al mio pater 
no cuore di poter ritirare quel decreto, che, in segui» 
to a delle insinuazioni, sono stato io indotto di emet- 
tere col mio manifesto 10 giugno a. c., in riguardo 
all’ inquisizione da incamminarsi contro lei, e per la 
preventiva di lei sospensione dalla dignità banale, e 
da tutte le funzioni militari, che nel di lei fedele attac» 


camento, sperimentato di fatto, trovano pienissima 
confutazione, 

«Nel mentre che io, in questo rapporto, rilascio 
gli opportuni ordini al mio signor cugino l'arciduca 
palatino d’ Ungheria, mi riprometto anche per il se- 
guito dal di lei doveroso sentimento e retto modo di 
pensare, ch’ella, nella posizione a cui la-ha elevata 
Ja mia fiducia, agirà mai sempre yiicamente per il be- 
ne della monarchia intera, per la conservazione dell’ 
integrità della corona d’ Ungheria; e per il salutare svi- 
luppo delle relazioni delle annesse province ungariche. 

« Schònbrunn addì 4 settembre. 

u FERDINANDO m. p. » 


(0. T.) 
Avutra peL 10, 


La deputazione della Dieta ungarica, che il di 9 
corrente si presentò a S. M. in Schònbrunn, le teri 
no il presente discorso: ° 

«Ci presentiamo a V. M. in nome dell'Ungheria 
e della Transilvania, che in essa 8"è fusa, lo quali, 
conscio della loro fedeltà, che inconcussa mantennero 
per tanti secoli alla serenissima casa regnante, doman» 
dando con ragione di essere sostenute dal loro Re co- 
ronato nei loro inviolabili diritti, 

Ferdinando fu il primo della casa regnante di V. M. 
sul cui capo l'Ungheria poneva spontanea la sua sacra 
corona, ed a Leopoldo le offeriva pel primo la Tran- 
silvania colla stessa spontaneità. 

L’Ungheria non è una provincia conquistata dal- 
le armi, ma un paese libero, la cui liberta costituzio- 
nale, la cui autonomia cd indipendenza furono assicu= 
rate e suggellate dal giuramento di V. M. al momento 
dell’ incoronazione. ; 

Golle leggi, cui V. M. dava il di 11 aprile dell' 
anno corrente la sovrana sua approvazione e sanzione, 
furono esanditi i voti, da tanto tempo nudriti dalla 
nazione. 


E questa nazione, resa con ciò tranquilla, e rin- 
forzata colla libertà |’ antica sua fede; era pronta di 
affrontare i perigli che d’ogni parte minacciavano, on- 
de sostenere il trono di V. M, 

In varie parti del paese sorgono ora delle-rivolte, 
îcni capi pretendono apertamente aver essi sollevati i 
tumulti per l'interesse della casa regnante ed in no» 
me di V. M., e si ribellano contro la libertà e l'indi- 
pendenza, che V. M. avea assicurata nuovamonte e le- 
galmente alla nazione ungarica. 

Una parto dell’ armata ungherese sparse il suo 
sangue in Italia por l’interesse della monarchia austria» 
ca, e colse gli allori di trionfo sui campi di battaglia, 
nell’ atto che l’altra parte fu sedotta a negare 1’ obbe- 
dienza al suo governo legittimo. 

La forza motrice di una tale rivoluzione, che iu- 
cenerisce i pacifici villaggi nello basse regioni dell’ Un- 
gheria, che necide e donne innocenti e fanciulli in un 
modo più che barbaro , che, sortendo dalla Croazia, 
cerca d'invadere ostilmente l’ Ungheria, che occupò.sen= 
za il minimo fondamento persino la città di Fiume, 
che è porto ungherese, ed i Comitati della Slavonia; 
questa forza motrice, diciamo, non può essere attribni» 
ta ad altro cho agli sforzi di reazione, i quali tendono 
ad annientare l’ indipendenza e la libertà del popolo 
ungarico ed a lacerare quelle leggi che furono sanzio- 
nate dagli antenati di V. M., e dalla stessa M. V., col 
giuramento pronunciato all’ atto dell’ incoronazione. 

Dietro invito di V. M., la Dieta legislativa. ny- 
garica sì era radunata già avanti quattro mesi a dife- 
sa della patria; ora essa desidera che V. M. appoggi 
la legislazione nella sua grande impresa, con tutta la 
possanza della vostra reale dignità, in tutte quelle mi- 
re; che, dirette al sostegno della patria, hanno da es- 


sere identiche col sostegno inviolabile del trono rea- 
le di V. M. 


In seguito a ciò, noi domandiamo , in nome del 
popolo ungarico, da V. M. ciò che segue: 

1. Vostra Maestà si degni di ordinare: che tutti i 
reggimenti ungheresi , che presentemente non si trova. 
no in faccia al nemico , abbiano da ritornare tosto iu 
Ungheria, onde difendere la patria con valore e fedel- 
tà e come vorrà ordinar loro il Ministero ungherese. 

2. Vostra Maestà ordini, con minaccia di ritirare 
l’altissima grazia sua e del conseguente legittimo casti» 
go » che l’armata, che si trova nell’ Ungheria, adem- 
Ppisca puntualmente al dovere di difendere la patria, 
e di sostenere le leggi nngariche cantro gl’ insorgenti, 
qualunque nome o vessillo essi volessero usurpare. 

3. Ella è ferma e decisa intenzione della nazione 
ungarica , di sciogliere e di comporre ancor nella Dieta 
presente la questione sulla nazionalità e sul modo di 
amministrazione , vertente fra la nazione ungherese e 
la oroata, e prendendouo a base l'eguaglianza, la fra- 
tellanza. la libertà, e una Costituzione comune. La 
Croazia è ora soggetta al dispotismo militare, ed i suoi 
cittadini sono perciò impediti di presentare i loro le- 
gittimi desiderii alla Dieta legislativa ungherese. Vo- 
stra Maestà voglin dunque disporre, oude la nazione 
croata , liberata da questo despotismo ; possa dichia- 
rarsì con libertà, e onde Finme, che fn occupata a 
tradimento, venga tosto restituita, insieme ai Comita- 
ti della Slavonia. 

4. La nazione ungarica non dubita punto che V. M. 
saprà , non solo allontanare i tentativi dei reazionarii, 
che mirano soltanto alloro proprio vantaggio, ma che 
saprà henanco punire quelli che lo meritano. 

. La nazione ungarica domanda finalmento che 
V. M. sanzioni colla reale sua approvazione le leggi, 
che furono stanziate dalla Dieta ungherese, e che V, M. 
si porti in mezzo al popolo di Buda-Pest , onde appog- 
giare e diriggere colla reale sua presenza le aperazioni 
della Dieta legislativa e del governo costituzionale. 

Maestà! I momenti presenti sono per la nazione 
ungherese di tanta importanza , che il fedele suo po» 
polo deve temere più che mai siccome pericoloso ogni 
ritardo. 

Con suddita fedeltà, noi imploriamo dalla M. V. di 
voler esaudire i nostri voti, o di voler recarsi sopra 
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tutto senza indugio in Ungheria; e ciò tanto più quan- 
to ‘chie la nostra fiducia anuderebbe scossa, se a questa 
nostra pregliiera non fosse dato ascolto; imperocchè il 
ministero non potrebbe porre in esecuzione i legittimi 
mezzi pel sostegno della pace e dell’ ordine interno. 

Da ima pronta risoluzione di VM. dipende ora 
d’ impedire gl’ incalcolabili pericoli che ci sovrastano. 

Possa la. M. V. contribuire al salvamento della pa- 
tria col porre silla bilancia il peso del reale suo po- 
tere 5 e la nizione ungherese sarà mai sempre un for- 
te e fedele sostegno del trono di V. M.!» 

A questo indirizzo degli stati ungheresi S. M. ri- 
spose con le solite generalità in questo modo: 

» Riosce al mio cnore sommamente doloroso di non 
poter corrispondere al voto della nazione, che la depu- 
tazione del regno mi esprime, non potendo io azzar- 
darmi; ad-un viaggio a causa della. .troppo. indebolita 
mia-salute. . : i 

lo'esaminerò ì progetti di legge, e quand’anche 
rispetto ad essi sorgesse un qualche ostacolo, nessuno 
vaglia interpretarlo quasi che io voglia togliere o le» 
clero le. leggi già esistenti. . 
‘Lo ripeto, essere mia ferma volontà di sostenere 
le leggi, l'integrità ed i diritti del regno della mia co- 
rona ungarica, secondo il mio reale giuramento. 

Perciò che riguarda gli altri punti, che mi ave» 
fe menzionati, essi sono già in parte evasi a seconda 
del desiderio della nazione; e per una parte io pub- 
Dlicherò la. mia risoluzione, mediante il’ ministero, nel 
più breve tempo possibile. » 

«I deputati ungheresi in contrassegno del. loro 
malcontento per essere fallita la loro missione, dopo 
Puadienza.ch' ebbero il 9 dall’ Imperatore, misero sui 

« Toro. cappelli coccardo e pinme rosse e pattirono col 
vapore per Pest, minacciando la totale separazione, e 
la promulgazione della repubblica. {O. T.) 


ALTRA DEL 12. 

Per mezzo di un Corriere, giunto questa mat- 
tina da Pesth, il Ministero Ungherese degli affari 
Esteri ha ricevuto la. notizia che dopo il ritorno 
della deputazione da Vienna, la Dieta Ungherese 
prese la risoluzione di terminare per le vie legali le 
quistioni pendenti. Buda e Pesth ‘erano tranquille. 
? È (G.U.) 

AuTRA peL 13 

— Il Bano è entrato in Ungherìa per tre punti 
diversi — D'appresso notizie provenienti da Oden- 
burgo in data di jeri, quella popolazione ha rifiu- 
tato qualsiasi reclutamento alla Magistratura Unghe- 
rese, oltre all’aver commesso gran guasti alla casa 
del: Comitato e di aver altamente dichiarato , che 

“essa non intende a nessun patto di farsi macella- 
re per Kossuth.. (Ivi. ) 


ALTRA DEL 14. 


Una staffetta giunta da Pesth ci reca l’impor- 
tante notizia ‘che Kossuth si sia rifiutato di compor- 
re un nitovo ministero, e che tale incarico sia sta- 
to assunto dal conte Batiliyany, il quale rimarrà alla 
presidenza dei ministri, Si annunzia inoltre che l'Ar- 
ciduca Palatino, abbia proibita 1’ ulteriore accetta- 
zione delle Note di Banca ungheresi, dopo che 
Kossuth il giorno innanzi aveva minacciato la pena 
di morte a chi si rifiatasse di accettarle. Questa no- 
tizia fece ottima impressione nella nostra Borsa, e gli 
effetti aumentarono del 2-3 per cento, 

I tumulti di ieri assunsero dopo la partenza 
della posta un carattere minaccioso, e il moto po- 
litico. che si nascondeva sotto il pretesto del pre- 


stito di Swoboda, scoppiò a chiedere che sia di 
nuovo istituito il Comitato di sicurezza. Alcune cen- 
tinaia di studenti e di guardie nazionali attacca- 
rono sui loro cappelli un viglietto, nel quale legge 
vasi: ,, Cittadini di Vienna! Una sola cosa può sal- 
varci , la reintegrazione del Comitato di sicurezza. » 
In tal guisa silarono incontro alla guardia naziona- 
le e al militare. Ma i cittadini di Vienna, la mas- 
sima parte delle guardie nazionali , e tutti gli assen- 


nati non vollero saperne di questo mezzo di salvezza. 


Una parte degli studenti , ad inchiesta della 
guardia nazionale, depose quei viglietti. Ma gli al- 
tri si misero a voler far resistenza. Alle ore 6 e 
mezzo si sparse la voce, che si voleva erigere del- 
le barricate presso all’Università, e molti vi si ac- 
cinsero di fatto. Ma il solo mostrarsi di un batta- 
glione di truppe accompagnato da cannoni a mic- 
cia accesa, bastò a ricomporre l'ordine e la quie- 
te. Qualche movimento durò qua e là fino alle 10 
di notte , ma grazie al cielo lutto passò senza spar- 
gimento di. sangue , e il militare che s’ è compor- 
tato di nuovo esemplarmente , potè ritirarsi. Quest’ 
oggi la città è tranquilla. Il parlamento ha stanzia- 
to la somina di due milioni di fiorini per sussidio de - 
gli artieri e professionisti, l 

— Dal teatro della guerra in Ungheria rice- 
viamo quest'oggi il seguente Bollettino N. 2. del. 
l'Armata Croato-Slavona: 
©, Warasdino 12 settembre 1848. Il Quartier 
generale ha passato quest'oggi la Drava, e l’armata 
oltre Ja Mur, senza la minima resistenza. La vo- 
ciferazione che i Magiari avessero bruciato il ponte 
sulla Mur, dietro recenti notizie è falsa. Domani 
seguirà il secondo passaggio della Drava per avanza- 
re verso Kanisa. » (Guzz. d’ Augusta. ) 


— Vienna s'è di nudvo tranquillizzata per il mo- 
mento. Il Ministero è uscito vittorioso dalla lotta. 
Già stavano in più. parti della città impostati i can- 
noni con le micce accese. La Dieta messa in ap- 
prensione per la propria esistenza ( perchè secon- 
do una lettera anonima letta dal Ministro Latour (!) 
la Dieta doveva esser sciolta e dispersa) dapprima 
approvò questi provvedimenti estremi; ina poi sulla 
proposizione di Goldmark risolvette il ritiro delle 
truppe. 

La legione degli Studenti ed il loro partito che 
aveva presa per parola d’ordine la restituzione del 
Comitato di Sicurezza, non osò tentare il. colpo. 
Mentre al di fuori la tranquillità si andava. rista-. 
bilendo, si fece nel seho della Dieta una guerra 
d’ interpellazioni al Ministero. Bach, ministro di 
Giustizia, rispose con un lungo e (dice il Corri- 
spondente dell’ A//gemcize ) splendido discorso vit- 
toriosamente; auche gli altri Ministri confutarono 
energicamente le accuse fatte loro. Il più spietato 
interpellatore fu Lolner ; non conosciamo l’oggetto 
delle interpellazioni. 

Così stavano le cose il 14 settembre la sera 
alle ore 4. Questa determinazione dell’ ora fa sup- 
porre che ancora non si credeva tutto finito. 

H credito de’ 2 milioni è stato accordato dalla 
Dieta. ( Allgemeine.) 

ALTRA DEL 15. 

Un Corriere giunto nella scorsa notte da Pesth 

porta la: nuova che il Palatino aveva dichiarato 


in una lettera all'Assemblea ch’ egli stesso per in- 
terim avrebbe assunto il Governo ; ma | Assem- 
blea. rifiutò la sua proposta come incostituziona- 
le. Kossuth, proposto ad unanimità dalla Camera 
e accettato dal Palatino, chiamò subito a se i si- 
gnori Niary e Pazmandy. Tuttosi fa aucora in no- 
me dell’Imperatore , ma senza la sua sanzione. Co- 
sì è stata ordinata l'immediata esecuzione delle. lep- 
gi sul reclutamento e sulle finanze (garanzia per 80 
inilioni di Carta ) che von hanno ancora la sanzio. 
ne regia. — Szemere continua nelle sue funzioni di 
Ministro interino, ed anche a Messaros che si tro- 
va al Campo è stato spedito un Corriere per con- 
fermarlo provvisoriamente nel suo posto. È proba- 
bile che ambedue rientreranno nel nuovo Mini- 
stero. ® 
Dal teatro di guerra nessuna notizia, 


da Ore 4 pom. 

Il tumulto dell’ri e del 12 continua tutt'ora 
e comiricia a prendere un carattere politico. La. 
moltitudine minaccia d’irrompere contro il parla» 
mento. La Guardia Nazionale e la guarnigione son 
sotto le armi e ne difendono gli accessi, — Il De- 
putato Fuster (radicale) alla testa degli studenti 
s'è recato dal Ministero, chiedendone | immediata 
dimissione, e la restituzione del Comitato di sicu- 
rezza. La città somiglia ad un gran Campo ;. non 
si vedono che baionette ed uomini in uniforme. La 
Dieta s'è dichiarata in permanenza. Il ministro Do- 
blhoff è fuggito a Baden (poco lontano da Vienna 
sulla strada Ferrata di Glocknioz) Gli studenti nel- 
l'università declamano contro il Ministero, Si teme 
un conflitto e spargimento di sangue. 

Riguardo alle false azioni che hanno dato il 
primo motivo al tumulto, il Ministero ha dichiara» 
to di bonificare. un quinto a ciascun azionista, co- 
minciando nella giornata stessa col pagare dal N. 1, 
al N. 1000. Questa debolezza, di rifare i danni 
( forse neppure reali) cagionati dalle speculazioni 
o utopie d’un privato, ha destato lo sdegno di mol- 
ti ed ha tolto l’ultimo appoggio al Ministero Wes: 
semberg, I Radicali poi son soprattutto irritati per 
la pubblicazione delle leggi sui tumulti; le stesse 
che già pubblicò Montecuccoli. 

( Allgemeine ed Ossero. Triestino. ) 


) 


ARRIVI 

DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 SETTEMBRE 
Braggiotii Tommaso , greco , Negoziante , da Genova, 
Goscimska Alestina , russa, Possidente , da Napoli, 
Capello, russo ) Possidente , da Genova, 
Caretti Gio: Battista , sardo , Architetto ; da Genova. 
Faul Teotoro , ro) Proprietario , da Genova. 
Meyrucis Carlo , francese , Proprielario , da Genova. 
Machean Fletcher Matteo, inglese , Proprietario , da Civitavecchia, 
Wenglowski Giovanni , polacco, Possidente ) da Napoli. 

DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 SETTEMBRE 
Ardoino Francesco, francese , Proprivtiario , da Firenze. 
De Dumalle Ducal, francese, Proprietaria , da Marsiglia. 


v 
PARTENZE 

DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 surtUMBRE 
Marker Federico, di Svezia, Proprietario ; per Marsiglia, 
Staglietta Gioacchino , Napolitano , lossidente , per Ancona. 

DAL GIOLNO 23 AL GIORNO 24 SETTEMBRE 
Etienne Michele, francese , Proprietario, per Francia. 
Gualthier Felice, francese , Proprietario , per Firenze. 
Paraldi Olivico , francese, Proprietario , per Corsica, 


3ATAATRALI TARRA ECTAACLZILATTARTENOSR IRRILEVANTE LTT 


AVVISI 


Dovendo il Comune di S. Polo de' Cavalieri 
distretto di Tivoli procedere alla efezione di un 
Maestro di senola, invita i signori Sacerdoti, che 
dosiderassero convorrervi d'inviare alla Magistra- 
turà colla direzione - Tivoli per S. Polo de Ca- 
uéelieri — lranche di posta le loro istanze coi ri- 
spettivi requisiti in forma autentica per divenirne 
alla scelta.a forma. delle prescrizioni della iolla 
+ Quod Divina sapientia — rimanendo aperto il 
concorso a tutto il;15 ottobre prossimo. 

Glicobblighi inerenti a tale magistero sono : 
l'istruire i fanciulli nel leggere, scrivere, nei 
conti, nella lingua latina sino a tutta la grama- 
tica inferiore, ed anche nella lingua italiana , il 
celebrare la S. Messa all’aurora nelle solo feste 
sli. precetto senza: obbligo di applicazione , V' assi- 
stere.alle sacre funzioni della Chiesa. Arcipretale , 
ed il confessare specialmente nelle feste. 

L'annuo onorario è di sc. 400. olire la so- 
lita casa di abitazione. © 

Si Polo questo di 16 settembre (848. 

I) Priore. Comunlae 
Luigi Alessandrini. 


Si rende .a notizia del pubblico che il mezza- 
nino del casamento in via delle Convertito num. 5, 
con cinque loggie sulla via del Corso è abttabite 
con mobilio o senza, 


L' ostratto di salsapariylia del Dottor Swilli, 
in forma di’ pillole, è no efticacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
composto delle parti più attivo della salsapariglia , 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio 

Il:deposito in Ioma è nella Farmacia del sig. 
Palestra Borioni , via del Babuino u. 98, presso 
lu piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale di Commercio di Roma. 
d istanza del sig. Feilerico Begrè negozionte 


domiciliato in Roma via del Governo num. 38. rap- 
presentato dal sig. Bernardino Giudici Proc. 

Si cita a forma‘ dei SS. 483, e seguenti il si- 
gnor Gio. Andrea Bustelli dimorante in Livorno a 
comparire dopo 40 giorni, cou dichiarazione, cho 
se in detto termine non verrà dal medesimo fatta 
l'elezione di domicilio si procederà alî' emanazio- 
ne della Sentenza 0 forma del disposto della Sc- 
zione 17. del vig. Reg. per sentirsi condannare so- 
lidalmente coll'altro citato Mastelloni al pagamento 
di se. 450, dovuti per cambiale protestata , di cui 
in atti, e per Veffetto l'ordine esecutorio reale @ 
personale , colla clausola d’ immediata esecuzione 
nonostante appello, è colla condanna alle spese 
anche estraziudiziali per patto, A di 23 settem> 
Dre 1948. affissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. del Trib. Civ. di Roma 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Nella causa fra la Ditta P. FP. Viterbo e Comp. 
sot 


dom in Ancona altrice da una parle, rapp. di 
loscritto Provuratore, ed il sig. Luigi Cec 
dom. via Ripetta rapp. dal sig. Filesio Sgambati 
RG. dall'attra. Soll' istanza dell''Attrice per la 
condanna del cilato al pagamento di sc, 55. 70. do- 
vuti per rimborso a forma della cambiale protesto 
e conto di ritorno , e rilasciarsi l'ordine eseculo- 
rio reale, e personale non ostante appello colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali. - Visto co. 
Considerato ec. Il Tribunalo invocato ec. ammette 
Fiazione di regresso a forma delle Leggi Commer- 
ciali, condanna quindi anche con arresto perso- 
nale Luigi Ceccarini accettante del biglietto ad or- 
dine di cui trattasi a rimborsare 1’ Attrice Ditta 
di Vilerbo c Comp. prima girante della somma di 
se. 55. 70. da essa pagata alla Ditta Bancaria Tor- 
lonia ultima girataria per estinzione di capitale, 
spese di protesto, ed allro a forma del conto di 
ritorno, lo condanna inoltre alle spese del presen- 
to giudizio, Ordina la escenzione provvisoria non 
ostante appello, o delega il Presidente sig. Bar- 
ghiglioni, presente nell'udienza del giorno 28. mar- 
zo 1948. Redatta e tassate le spese in sc. 7. 51, 
e mezzo oltre quelle della spedizione 0 nolifica. 
Questo di 6, aprile 1848. - Barghiglioni Presild, — 
ti. Avv. Boecelli Giud, — A, M. Savorelli Giud, — 
Suv. Lenti Sost. Cane. - Si ordina ce. Ad istanza 


della Ditta P. I. Viterbo e Comp. dom. in Auco- 
na rapp. dal Proc. sig. Pio Grassi. Si notifichi la 
presente Sentenza al sig. Luigi Ceccarini per affis- 
sione atteso l' incognito domicilio © dimora a for- 
ma del $. 483. del Reg. per tutti gli effetti di Leg- 
go. — A di 23. 
principale dell’ Uditorio, 


A. Quattrocchi. 
Pio Grassi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. - In esecuzio 
ne della. sentenza cimanata, dall'Ecemo Trib, Civ. 
di Velletri nell'udienza del giorno 10 gennajo 1848. 
sopra istanza dei signori Giuseppe cd Elisabetta 
Fiorini, ed a carico dei signori Antonio e Gaeta- 
no Prina, colla quale venne ordinata la vendita 
giu e del seguente fondo, — Nel giorno di mar- 
tedì 34 oltobre, alle ore 10 antimeridisne, nella 
sala della Cancelleria del Tribunalo sud, si pro- 
cederà alla vendita giudiziale mediante V' incanto 
dell’ intero fabbricato posto in Terracina nel Bor- 
so. Pio della Marina isolalo in un ‘angolo della 
piazza Tosti, corrispondente colla strada corriera , 
con giardino recinto di muro cd orto contiguo re- 
cinto di macerie e fratla. — Nel giorno 5. settem- 
bre corr. anno nella Cancelleria del ‘frib. sodi. , 
enel fase. della cansa iscritta al Prot. generale 
nun. 1159. del 1547. lrovami prodotti , 4. il ca- 
pitolato per la vendila giudiziale) 2. gli estratti 
autentici delle iserizioni ipotecarie , 3. da perizia 
e stima del fondo fatta dal sig. Francesco Altobelli 
colle norme censuarie. — IL primo prezzo d’incan- 
to è quello risultante dalla stima di so. 5633, è 
baj, 33. e cent, 3. P. Gambini Proc. 


dvviso di vendita giudiziale. Pel giorno 28. ol- 
tobre 1848. alle ore ff, antimerid. nella Cancel 
leria del Trib, Civ. di Rieti in forza di Sentenza 
emanata dal lodato Trib. nell'udienza del 14, mar- 
20 1848. debitamente nolilicata , a cui cc. si pro- 
cederà all' incauto degl’ infraseritti fondi esecutati 
ad istanza del sg. Alessandro Gualdo Bolis dom. 
per elezione in Colleveechio , rappr. dal sottoscritto 
Proc. a danno del sig. Carlo Pelli e della signo- 
ra Anna Minio ved. Felli nella Joro qualità ce. 
parimenti domiciliati in Collevecchio , 6 si aprirà 
oltre i decimi dalla Legge voluti sulla somma com- 


ROMA, 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. 


settembre 1848, affissa alla porta ‘ 


plessiva di se. 813. 36. fi. so i fondi verranno in 
complesso venduti, silla somma a ciascuno di essi 
attribuita netla descrizione, se parlitamente , co- 
me. valore risultante dalla perizia elevata dall’ In- 
gegnere Civile di Rieli sig. ‘Luigi Solivetli; e por 
l'effetto in atti sotto if giorno 16. settembre 1848, 
si effettuò la produzione ordinata dal $. 1308. del 
vig. Reg. Leg. Giud. 


Descrizione dei fondi. 


‘Ferreno situato nel Territorio di Collevecchio 
in vocab, Colle, con casa colonica seminativo, al- 
berato , vitato e in pendio piuttosto ripido di ta- 
volo 22. 412,, conf. a levante col fosso di Valle 
Menetola, a tramontana coi heni dell'eredità Fo- 
ridi, a mezzo giorno coi heni di Rosati Girolamo, 
salvi ce. del valore di so. 177, 40, 07, - "l'erreno 
posta nel suddetto ‘lerritorio parte seminativo, 
vitato , olivato in falso piano e parte bosco ceduo, 
è pascolivo di favole 62. 29., conf. a levante coi 
beni dell’ Arcipretura di Collevecchio , a ponente 
coi beni dell'eredità Ciammanelli , coi beni degli 
eredi Coppanti ) di Filippi Carlo o di Angelo Se- 
coni erede di Petrarca, a tramontana col fossa di 
Vallerio, a mezzo giorno col fosso delle Fonta- 
nello, e coi beni Filippi Vincenzo quondam Car- 
lo, del vatore di se. 412, 20. 08, ambedue per 
quanti sono anche come suol dirsi a corpo, e non 
a misura, — I fondi urbani sono siluati dentro la 
Comunità di Collevecchio uno composto di quat- 
tro membri in contrada la Piazza precisamente s0- 
pra la cantina del sig. Niecola Filippi, conf. a le- 
vanto colle mura castellano , a ponente e mezzo 
giorno colla casa del sig. Niccola Filippi, a tva- 
montana la piazza , del valoro di se. 150, L'altra 


composto di un sol vano ad uso di stalla in con- 


trada vicolo delle Monache conf, a levante, po» 
nente e Iramontana con i beni del sig. Niccola Fi- 
lippi, a mezzo giorno col cortile com, del sudd. 
Filippi, © del sig. Angelo Petrarca , del valore di 
sc. 17, 50,; il terzo finalmente composto di due 
ambienti in contrada vicolo Cortini conf. a levan- 
te colla strada di mezzo, a pononte colla casa di 
Bartolomeo Migliorati , a tramontana col vicolo Cor- 
tini, a mezzo giorno coi beni degli eredi Corlini, 
del valore di scudi 56, 25. parimenti come sono ge. 
salvo cc, Camillo Raccuini Proc. 


XII APOSTOLI. 


Num. 4195. — 1848. 


CONDIZIONI. DELL’ ASSOCIAZIONE 
i 0000 

La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
. eccettuati i festivi. 
‘ 1 PREZZI VENGONO FISSATI 
AcRoma per trimestre... ... 250 
‘alle Province (franco) | . 
‘All Estero franco ‘fino ‘ai Confini. 2 ‘80. 


- Mercoledì 27 Settembre. | 


AVVERTENZE 
VI 
Le lettere, c i pieghi dovranno cessore 
diretti. alfrancati alla Direzione della 
tiazzetta di Roma nella Tipografia Sal- 


viucci in Piazza de' SS. MII. Apostoli. 


, dotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


a 


Direzione del vento 


Osservazioni fulle ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,4 
26 Settembre < » 3 pomer, » 27 » 10,0 
» 9 pomer. 8) 27 » 9,9 


ra 


18,0 19 S-E. m. ; 


15, 8° 10° | Ss. d: Coperto. 
20, 6 26 | S-S-E. f. Nuvoloso; 
‘ Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 21,0 Temperat. min. + 15,3. 


Dalle 9 pomer. del 25 Settembre fino alle 9 pomer. del 46 


SISI = I SRI 


i ROMA 27 Settembre. 
PARTE OFFICIALE 
Domani 28, si adunerà in Seduta generale 
il Consiglio di Stato. 
TTD} 


PARTE NON OFFICIALE 


Oggi in Campidoglio vi è stata l'adunanza 
- del Consiglio e del Senato di Roma, in continua- 
zione dello straordinario Consiglio dei 15 corr. . 
ARI ———_— 


: STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 22 settembre. i 

*.(Gi viene riferto che il bravo. Maggior Generale 
Pocrio è giunto in questa capitale da Vercelli, inca- 
ricato dagli uffiziali superiori lombardi di sottomettere 
alla Consulta eda S. E. il Ministro della guerra al- 
cune osservazioni sull’ organizzazione. delle’ truppe 
lombarde. 

Quest uffizialo generale fu convenevolmente ac- 
colto da S. E. il Ministro, e ieri all'una pomeridia- 
na egli ebbe l’onore di essere ricevuto in udienza 
particolare da Sua Macstà. 

Pare ch'esso sia riuscito nella sua missione. 
( Risorgimento. ) 


CHAMBERY 20 settembre. 

a It Generale Oudinot, comandante di una delle di- 
visioni deli’ esercito delle Alpi, era icri nella nostra 
città ( Chambery ). Ei visitò, in' compagnia do’suoi aiu. 
tanti di campo e di parecchi uffiziali della brigata Sa- 
voia, le varie caserme della città nostra. 

(Courr. des Alpes) 


CAGLIARI 9 settembre. 


Con soddisfazione annunziamo che la instituzio- 
ne della guardia nazionale va sempre più pigliando 
vigore. Il consiglio di disciplina. det 1,* battaglione 
di Cagliari si riuni di fatto nella sera ‘del 6. L av 
viamento del medesimo si deve specialmente alle ze- 
luo, e ene de mea Era cor Giunone 

; > de atore e del segretario del 
medesimo , cioè Avv; Giuseppe Valle, Capitano , e 
l'Avv. Serafino Caput, Sotto-tenente portabandiera. 

(Ind. Sard.) 


vere V IGO 


PARMA 23 settembre. 

. La nostra città prosegue ad essere sempre tran. 
quilla, Ora dall'autorità militare austriaca si fanno 
ricerche nelle case particolari di pagliavicci pel ca- 
stello 1 dicesi in numero di $00. La Deputazione spe- 
dita a Milano, è ritornata portando, dicesi, la risposta 
che. noò si debba passare la paga alle truppe austria. 
che, wma solo il mantenimento © l'alloggio, A 

E si, a dir vero, il nostro povero “lesoro abbiso- 
gna grandemente d'incassare e non di vuotarsi! Sap- 
piamo. di certo che da oltre 300,000 franehi sono sta- 
ti levati dai depositi particolari, che si trovano là da 
tempo, e che di momento in momento potrebbero 
NO fd allora chi pagherà ? quale figura 


Gli Austriaci non sì ritirarono. poi in castello il 
giorno. 19, perchè fu consigliato, così m'han detto, il 
Generale da persone prudenti a rimanere, chè i cit- 
tadini non avrebbero molestato minimamente le trup- 
po, come avvenne, . (La Patria) 

— 00290 . 


MODENA 20 settembre. 


Parecchi giornali italiani ed esteri hanno dato 
pubblicità ad una circolare del Governo di Modena, 
del 25 agosto, nella quale, ordinandosi il recesso da 
una circolare precedente, relativa alle procedure giu- 
ridiche contra le persone più. compromesse negli ul- 
timi sconvolgimenti politici, gi dichiara « esser men- 
te di S. A. R. che non abbiasi a procedere criminal. 
mente contra i promotori o capi della passata rivol- 
ta, ma che abbia il Ministero di Buon-governo da 
verificare quali persone debbano riguardarsi come ta. 
li, e loro intimare di: allontanarsi da questi Stati, re- 
stando però salvo alle persone medesime di essere 
piuttosto assoggettate a regolare processo. » 

Per ispiegare il fatto di questa ultima dichiara. 
zione, non vi era duopo di ricorrere, siccome han 
fatto que’ giornali, alla invenzione di una protesta 
unanime dei membri del Supremo Consiglio di Giustizia, 
ta quale in realtà non ebbe luogo. Lo spirito di tale 
dichiarazione era virtualmente contenuto nel Sovrano 
Decreto dell’8 agosto, ove è detto: « Accordiamo un” 
» ammistia generale , cccettuando quei pochi capi 0 
» promotori, ai quali lasciamo il tempo dì allontanarsi 
» dallo Stato. » Pertanto la circolare del 25 agosto 
è a stimarsi una interpretazione benignissima della 
mente Sovrana, emanata di moto proprio dallo stes- 
so Principe, in consonanza col citato articolo del- 
P editto S agosto. ( IL Messaggere. ) 


AuTRA DEL 22. 

Jeri era giorno destinato dal partito retrogrado 
ad un colpo di Stato. Già da due o tre giorni gen- 
taglia pagata, e dicesi anche birri, andavano per le 
vie, e fin sotto le finestre del palazzo ducale, a gri- 
dar viva la Repubblica: e si preconizzavano dal sanfe- 
dismo movimenti rivoluzionari. 

Jeri mattina, gente della più bassa plebe, scono- 
sciuta ai buoni, girava per Modena con farghe coc- 
carde : i prodi Estensi non fiatavano : si volea che la 
Civica con intempestive dimostrazioni si compromet- 
tesse, e alcuni satelliti gendarmi prediceano spargi- 
menfo di sangue il 21 ce più il 24. Ma i buoni co- 
nobbero il maneggio, e seppero che domenica si volca 
fare una parata della Guardia Nazionale per far na- 
scere qualche disordine, comprometterla e disarmarla 
solto pretesto di riorganizzarla. Quelli delle grandi 
coccarde furono arrestati dalla Civica; questa si tiene 
in guardia, c forse domenica nulla accaderà : ad ogni 
modo pochi faranno parte della Rivista. Il De Buoi, 
accanito contro fa Guardia Nazionale, avea mandato 
ordine di disarmamento a’ corpi; ma quel bravo co- 
mandante rispose che non dipendeva da lui, ma dal 
Ministro dell’ Interno. Al Finale fu disarmata con un 
raggiro simile a quello preparato per Modena. Ma i 
Modenesi sanno con chi han da fare, e stanno in 
guardia. ( La Patria ) 

VA Ven 


VENEZIA 20 sertembre. 


WU. GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA» s 
Decreta: 
i Nel pagamento dei diritti di porto e delle tasse 
sanitarie , fa bandiera francese è parificata a quelle 


delle nazioni più favorite, Ic quali vengono trattate 
come la nazionale. : 

Venezia 17 settembre 1848. 

Manin — GRAZIANI — CAVEDALIS. 
IL GOVERNO PROVVISORIO: 
DI VENEZIA. 

Alcuni benemeriti cittadini, per provvedere: ai, 
gravi bisogni dello stato, accondiscesero, dietro pro- 
posizione del Governo provvisorio, ad un prestito 
volontario di tre milioni dì lire corremi, di cui 
parte pagarono in danaro, e parte mediante rilascio 
di vaglia. 

Il Governo, dal proprio lato, ad oggetto di pron- 
tamente realizzare essì vaglia, determinò di girarli 
alla Banca nazionale, ricevendone dalla medesima il 
prezzo con ispeciali biglietti, alla cui emissione con- 
temporaneamente aulovizzavala. E. poichè i detti hi- 
glietti debbono avere un corso monetario, così, a ga 
rantia e facilitazione delle commerciali transazioni, 

Decreta : È 

4. Avranno corso obbligatorio, sotto il titolo di 
moneta patriottica, i biglietti emessi dalla Bauca a ter- 
mini dell'odierno suo avviso, 

2. Le casse pubbliche comunali c consorziali po- 
traono pagare esclusivamente con questa moneta pa- 
triottica , ed in pari modo si potranno eseguire i pa- 
gamenti ad esse dovuti. 

._ 3. In qualsivoglia privato affare, i pagamenti 
che non eccedono le lire correnti sessanta, potranno 
essere eseguiti in soli biglietti di moneta patriottica. 
Per quelli invece superiori alle lire sessanta, il cre- 
ditore potrà pretendere che la metà sia in contante. 
Se trattasi poi di pagamenti:, fatti in acconto di som- 
me maggiori, si avrà riguardo per l’ applicazione del 
presente articolo alla somma det debito totale già sca- 
duto, od a quelle delle rateazioni già maturate. 

4. Qualunque patto esistente nei contratti ante- 
riori e posteriori a questa legge, il quale facesse ef. 
felto contrario alle presenti disposizioni, sarà nullo 
e come non convenuto. 

5. Eguafmente sarà applicabile la presente legge 
ad ogni contratto anteriore o posteriore, anche allor- 
quando fosse convenuta espressamente la specie del- 
la moneta, a meno che la specie della moneta non 
andasse a costituire come merce l'oggetto priacipale 
del contratto medesimo. 

6. Qualunque imitazione o falsificazione , non 
avuto riguardo al valore, sarà considerata delitto, e 
punita a termini dei $$ 92, 93, 94, 95, 96 della 
Parte I. del Codice penale. 

7. Chi, senza intelligenza coll’ autore 0 coi -cor- 
rei, introducesse o ponesse in circolazione dei higlietti 
di moneta patriottica che sapeva o poteva fondatamen- 
te presumere falsi, sarà. punito col carcere duro da 
uno a dieci anni. 

8. Chi, senza porli in circolazione, riceverà dei 
biglietti i quali sapeva o poteva fondatamente presu 
mere falsi, e non ne darà immediata. partecipazione 
all’ autorità politica, sarà punito col carcere da sci 
mesi a cinque anni. 

Venezia 19 settembre 18148. 

Manin — Graziani — CAVEDALIS, 
. (Gazz, di Venezia.) 
MII e 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 20 settembre. 


N Consiglio di Stato ha pubblicato un proclama 
al popolo, in cui fu informa del blocco di Radetzky, 
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e l'accompagna col testo stesso della nota 13 corren- 
te, e della risposta data. In generale, inveco di mal- 
contento la notizia del blocco ingenera indignazione. 
Egli -è evidente che Radetzky vorrebbe provocare nel 
Cantonè un qualche rovescio, sperando di impianta- 
re.qui un governo a sè devoto ed ubbidiente. Igno- 
ra forse il feldmaresciallo che oramai le relazioni 
estere sono del dominio dell'autorità centrale, e che 
d'ora innanzi non avri più a fare con un piccio- 
lo ed isolato Cantone, ma colla Svizzera è col suo 
governo! . 

Una prova di questa tendenza è il seguente do- 
cumento, pubblicato per le stampe in tutti i comuni 
della Lombardia. : 

Como 16 settembre 1848. 

» La I. R. Intendenza generale d’armata; con di- 
spaccio 15 andante, ha comunicato le seguenti dispo- 
sizioni state prese in odio del governo del Cantone 
Ticino, i 

» 1. Tutti i Ticinesi dimoranti nelle province lom- 
barde riceveranno l'ordine di ripatriare entro il 18 
corrente. Nell’atto della intimazione ad ogni individuo 
di quest'ordine, sarà da comunicarsi come che il con- 
tegno ostile dell’autorità cantonale verso il governo 
austriaco è il solo motivo del loro allontanamento. 

» 2. Col sudd. giorno cesseranno Lutte le comu- 
nicazioni postali e commerciali col sudd. Cantone. 

». 3. Nessun passaporto emesso dall’autorità can- 
tonale per l'ingresso nella Lombardia sarà riguardato 
valevole se il medesimo non si trova munito del visto 
dello I. R, inviato austriaco a Berna. 

» Tutte. fe autorità vigileranno l’osatto adem- 
pimento delle suddette disposizioni ». 


Firmato DI. R. intendente generale Pacura. 


Nota di S, E. il feld-maresciallo Radetzky al lo- 


devole Consiglio di Stato della repubblica e cantone del . 


Ticino. 


Da rapporti ufficiali a mé pervenuti consta che 
degli insorgenti armati contivuano ad insultare con 
parole minacciose le II. RR. truppe stazionate lungo 
Il confine di cotesto Cantone; che i fuorusciti rifu- 
giatisi sul territorio del medesimo esternano pubbli- 
camente la loro intenzione di tentare un'invasione; 
— è poi palese che si stampano in codesto Cantone 
in gran numero scritti incendiarii, e si adopera ogni 
mezzo onde introdurli in Lombardia e spargervi il 
malcontento ed il timore, atti a turbare la tranquil- 
lità pubblica. Il giornale il Repubblicano non cessa di 
portare articoli contro il governo austriaco, e l’ul- 
timo numero 11 del mese corrente, ne contiene uno 
riboccante d’invetlive e di calunnie lc più infami, tac- 
ciando l'ufficialità della mia armata di viltà e di la- 
droncccio, 

Tutti questi fatti provano con evidenza, che co- 
desto governo non abbia o la volontà od il potere -di 
reprimere gli atti ostili che si commettono giornal- 
meato in codesto Cantone, e che le asserzioni da‘co- 
desto lodevole Consiglio di Stato-a me reiteratamente 
espresse della sua intenzione di mantenere le rela- 
zioni di buona vicinanza, si dimostrano illusorie e 
senza effetto. 

Mi ritrovo dunque in dovere di attivaro senza 
altro ‘indugio le misure già indicate nella mia nota 
del 49 agosto, misure fondate sul buon diritto di 
ogni Stato di preservarsi dalle aggressioni dirette o 
indirette di un governo confinante. 

Dichiaro perciò a codesto lodevole Consiglio di 
Stato, che dal 418 corrente mese. 

1, Tutti i Ticinesi dimoranti nelle province Lom- 
bardo-Venete riceveranno l'ordine di ripatriare im- 
mediatamente. 

2 Che col suddetto giorno cesseranno tutte le 
comunicazioni postali e commerciali esistenti fra la 
Lombardia ed il Cantone Ticino. 

3. Che nissun passaporto emesso da codesto go- 
verno sarà risguardato valevole per l’ingresso nella 
Lombardia, se non si trova munito del visto dell’I. R. 
inviato presso la Dieta federale. i 

Non dipenderà che da codesto lodevole Consiglio 
di Stato di far cessare queste misure indispensabili 
per la tutela a me affidata del mantenimento ' della 
pubblica tranquillità in queste province, col dar ret- 
ta alle mio domande giuste e fondate sul diritto ir- 
refragabile delle genti. 

Milano li 15 settembre 1848. 


Sott. Conte RapeTzKY. 


Risposta del Consiglio di Stato della Repubblica e Can: 
tone del Ticino a S. E. il feld-maresciallo conte Ra- 
detshy comandante militare della Lombardia. 

Oggi ne viene arrecato il foglio di ieri, con cui 
V. E, basandosi sopra diverse adduzioni, annuncia 
voler mettere ad esecuzione delle misure ostili verso 
questo Cantone, incominciando col giorno 18. 

Nel sentimento dei nostri diritti o della nostra 
dignità non abbiamo altra risposta da dare se non che 
di dichiarare: ‘ 

. 1. Ghe questo Governo non può tollerare la taccia 

di aver mancato ai suoi doveri internazionali. 

2. Cho non si possono qualificare per fatti ostili 
dei trascorsi individuali, meno degli articoli di gior- 
nali, sui quali un Governo di un paese libero non 
esercita alcuna influenza. 


3. Che nello spontanco esercizio dei suoi attri- 
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buti, questo Governo ha la coscienza d'aver voluto e ‘ 
potuto prender le misure dettategli dalla conoscenza 
dei doveri internazionali, misure di cui non dee punto 
render ragione se non ai rappresentanti del suo Po- 
polo e alle Autorità Federali. 3 

4. Che nos, Governo di questa Repubblica, parte in- 
tegrante della Confederazione Svizzera, protestiamo al- 
tamente contro le misure ostili annunciate nella nota 
di V. E. siccome contrario alle reciproche relazioni 
di vicinato, e basate sopra relazioni gratuite di fatti 
o supposti o di poca rilevanza. 

5. Infine dichiariamo che di tutto dinamo comu. 
nicazione all'autorità federale, perchè provveda agli 
interessi e alla dignità della Confederazione. 

Lugano, 16 settembre 1848. 
(IL Pensiero Italiano.) 


n 


Il Consiglio di stato della Repubblica 
e Cantone del Ticino al popolo. 


Cari ed amati concittadini! 

Mentre la confederazione della Svizzera, di cui il 
nostro cantone fa parte, fedele ai trattati e ai prin- 
cipii della sua pcutralità, vive in pace con tulti i vi. 
cini c lontani stati, I. R. governo militare della 
Lombardia, sino dal primo suo stabilirsi in quel pac- 
se a noi limitrofo, si è fatto a muovero mal fondati 
e arbitrarii riclami contro l'esercizio dell’ ospitalità 
nel nostro Cantone. Iudarno gli veniva per noi dimo- 
strato come destituite d'ogni fondamento fossero le 
di lui querele 

Con nota del 15 corrente, a noi ieri pervenuta, 
il Maresciallo Radetzky (egli direttamente, e cansato 
il canale diplomatico), porta al Cantone la minaccia 
dell’interrompimento delle consuete relazioni di stato 
colla Lombardia. na 

Per quanto ci viene annunziato, esso militare 
governo, senza attendere il riscontro a tal sua nola, 
ebbe già posti in corso gli ordini alle autorità po- 
litiche e camerali per mettere in pratica, passato ap- 
pena il 18 corrente, un tale stato di cose, tanto al 
nostro Cantone pregiudizievole e ingiurioso. 


Cari cd amati concittadini! 

Questa grave emergenza fu da noi notificata im- 
mediatamente all’ alto Vorort in Berna. Non dubitia- 
mo che in brevora sarà dal Forort portata dinanzi 
la suprema autorità federale, la dieta, tuttora riu- 
nita. E non dubitiamo che la confederazione, che 
mai forse si trovò come al presente nella posizione 
di far valere i proprii diritti c l’onor nazionale, la 
confederazione si prenderà risolutamente a cuore gl'in- 
teressi del popolo ticinese e di più altri co-Stati, 
minacciati c offesi dal più arbitrario procedimento di 
un’ autorità militare di una potenza con cui la Sviz- 
zera è, in pace. 


Cari cd amati concittadini! 

Intanto che le superiori autorità, cantonale e fe- 
derale si occuperanno per difendere e mettere al co- 
perto gl’interessi pubblici e particolari d’ ogni ma- 
niera, importa che voi tuiti diate al vostro governo 


* nuove prove di quella confidenza e di quell’attacca- 


mento, per le quali, in altre più gravi e più crili- 
che emergenze, il Cantone, preso di mira nella sua 
libertà e indipendenza da occulte e palesi macchina- 
zioni, è sortito vittorioso da’ suoi nemici interni ed 
esterni. Il vostro contegno sarà leale, non esitiamo a 
crederlo, quale si conviene a uomini offesi nella pro- 
pria indipendenza e nel proprio onore; sarà tale da 
non demeritarvi la stima e ‘l’ assistenza de’ propri 
confederati, 

D'altra parte noi, nel mentre vi diciamo che 
prenderemo Îe necessarie misure per assicurare le 
sussistenze, non dubitiamo d’ invitarvi a sperare con 
noi, che mediante la vostra unione coi confederati c 
dei confederati con voi, le relazioni saranno fatte ri- 
stabilire, i trattati. di stato saranno fatti osservare. 
Confidate pure che la Confederazione saprà farsi sen- 
tire presso PI. R. ministero da cui dipende quel mi- 
litare comando, Non dubitate che ancora questa volta 
si vedrà che la violenza non dura. 

Con ciò, cari ed amati concittadini, vi raccoman- 
diamo con noi alla benignità e clemenza di quel Som. 
mo Iddio, a cui nella odierna giornata tutta la na- 
zione svizzera porge nell'unione e nella pace ren- 
dimeoti di grazie più fervidi che mai, e in una le 
preci per la continuazione delle sue benedizioni e del 
suo forle patrocinio. i 

Lugano, domenica 17 settembre 1848. 

Per il consiglio di stato, Il Presidente 
FRANCHINO RUSCA. 
Il segretario di stato G. B. Pioda. 
( Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 14 settembre. . 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 43. 

L'art. 8. del preambolo , vale a dire la qui- 
stione del diritto sFiazoro , occupò tutta la sessio- 
nè di jeri, e secondo ogni apparenza ne occuperà 
molte altre, poichè non vi sono nientemeno che 
quaranta oratori iscritti per parlare su questo argo- 
mento. ll sig. Thiers la finalmente rotlo il silenzio. 
Allorquando il Presidente lo chiamò alla tribuna, 


4 


pei. 


regnò una grande agitazione nell'assemblea, che si 
preparò ad ascoltarlo col più religioso silenzio. Ec- 


‘co il discorso da lui pronunziato. 


Thiers. Cittadini rappresentanti, io vengo alla 
mia volta ad usare del diritto che avete tutti, per 
fare la costituzione che deve contribuire alla feli- 
cità del nostro paese. Noi non abbiamo creato, 
non abbiamo desiderato la repubblica ; noi 1’ ac 
cettiamo |! ( movimenti diversi ). I miei amici ed io 
accettiamo questa repubblica sinceramente, leal- 
mente. Ad ogni uomo di buon senso, il governo 
legale del paese è .degno di rispetto. Non abbiamo 
mai congiurato , non congiureremo mai. Non ab- 
biamo mai adulato la monarchia,e tanto meno adu- 
leremo la repubblica. La forma sotto la quale ab- 
biam cercato di far la felicità del paese è infranta; 
or cercheremo la felicità del paese sotto la nuova 
forma ( benissimo). 

Adesso si tratta di una delle quistioni le più 
gravi, di uno degli articoli più importanti della Co- 
stituzione. Vi chiediamo una benigna attenzione, 
e se non sì trattasse che d’ economia , mi sarei ta- 
ciuto. Si tratta di una quistione sociale , politica , 
filosofica, metafisica , poichè essa veste tutti questi 
caratteri. Vi chiederò di trattarla alquanto diffasa= 
mente (parlate | parlate! ). Si dice che il popolo 
soffre ; sì signori, ma io mi rivolgerò a queste scuo= 
le sociali, e loro dird: quali mezzi avete voi tro- 
vati? Rimproverate agli uomini di Stato che han 
preceduto di aver lasciato sussistere questi mali ? 
To vi domanderò sempre : I vostri mezzi? I vostri 
mezzi ? 

Nulla di più pericoloso che di dire al popolo: 
v’ha un male immenso, ei custodi del potere non 
vogliono farlo cessare ! E questo un pericolo im- 
menso. Io vi esporrò i mezzi che le società di 
tutti i tempi hanno impiegati. Io vi parerò innanzi 
ciò che voi proponete, 

Su di che riposò in ogni tempo la società? 
Sopra tre principii: la PIOAoei » la famiglia, la 
concorrenza. Ove si cerca il suo principio ? Il suo 
principio è il lavoro. Senza il lavoro la società è il 
più miserabile degli esseri, Il lavoro è ancora il 
principio della proprietà. La società disse all’ uomo; 
a , e il prodotto del tuo lavoro sarà per te e 
pei figli. Allora egli lavora con ardore sino al ter- 
mine di sua vita, Colla proprietà personale, il prin- 
cipio è possente ; colla proprietà ereditaria, è infi= 
nito. — Nella stessa guisa che la società dice: la 
libertà è un diritto; essa dice : la proprietà è un 
diritto 1 

Ad essa si cerca se l’origine di questa pro- 
prietà è umana o divina : questione di parole! è 
un diritto così inerente alla natura umana, che è 
dappertutto ; nella società selvaggia come nella so- 
cietà civile. E se si trovasse un legislatore così in- 
sensato per eliminarlo dalle sue leggi , le sue leggi 
non durerebbero ; perchè avrebbe agito contro È 
natura stessa dell’ umanità. Correte i diversi paesi, 
e voi vedrete che la Wiopdoo di ogni paese è pro- 
porzionata al rispetto della proprietà in ciaschedu- 
no di essi. Ne’ paesi in cui non la è, voi vedete 
la terra trascurata , inculta. Il commercio vi sarà 
più ricercato, perchè è più agevole di sottrarre i 
suoi frutti. Ecco il principio della proprietà ; senza 
essa non v’ ha lavoro, non v’ ha fibctà 5 

L’ oratore stabilisce che è dovuto alla libertà 
il progresso dell’ industria da 60 anni. ,, Basta rian- 
dare ciò ch'era la nostra industria 89 anni fa, per 
convincersi del progresso industriale sotto il reggime 
della libertà. Vi sono certamente delle calamità; 
ma i socialisti le esagerano pel bisogno della loro 
causa : il progresso industriale ha migliorato la con- 
dizione dei lavoratori ... (No, no, sulla montagna). 
Come no? Voi dunque sapete quale fosse la con- 
dizione degli operai prima dell’89, e ciò che essa 
è oggigiorno ( approvazione ). Grazie alla concor- 
renza |’ operaio guadagna di più , la consumazione 
aumenta , e paga un poco meno ogni cosa, Chi è 
la cui condizione abbia peggiorato ? E quella dell’ 
impresario. 

In mezzo alle sue adduzioni l'oratore pronun= 
zia la parola di fazioso .... ( interruzione sulla mon- 
tagna) Il sig. Flocon alzandosi, e voi siete un rea» 
lista! ( all ordine ). Il sig. Thiers — Io vi prego 
a considerare che non faccio allusione a nessuno, 
Se il rappresentante che mi interrompe avesse avu- 
to l'onore di far parte delle antiche Assemblee, e 
che uno dei membri lo avesse proverbiato col no- 
me di repubblicano , come ora mi chiama col no- 
me proprio a risvegliare le vecchie passioni, tutti, 
la maggiorità intera, noi 1’ avremmo fatto tacere 
( vivo rumore sulla montagna No, uo). Il sig. 
Flocon resta in piedi sul suo banco,prendendo una 
positura teatrale ( tumz/t0). Il Presidente: abbiate la 
compiacenza di sedere ; voi non avete la. parola 
(8! s/ parlate: sulla montagna). 

La diritta si alza in massa: (0/2 ordine i per- 
turbatori), 

Il sig. Presidente. Il sig. Thiers ha solo la pa- 
rola : io manterrò il suo diritto (Za calma si rista- 
bilisce ) — L’oratore enira nella quistione dell’ as- 
sociazione alla formola del socialismo. ,, Ci consta 
che degli esperimenti sono stati tentati, Sostituendo 
l’ interesse collettivo all'interesse privato, non ne de- 
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rivò che 1° anarchia, la rovina, la diminuzione di 
salarii. Nulla può surrogare l'attività , l'abilità , la 
previdenza dell'interesse privato, Mi spiace, ei dis- 
se, che l' autore di questa dottrina non sia pre- 
sente .... 


Il sig. Considerant: To dimando la parola. 

Il sig. Thiers: To tratterò questa questione con 
voi quando ‘piacerà all'assemblea. Per adesso io so- 
no obblizato di andare innanzi per arrivare al pun- 
to della discussione: 11 diritto al Zavoro. Per a- 
desso stabilisco che per sostituire ai vecchi princi- 
pii della società - la proprietà, la famiglia, la con- 
correnza, l'emulazione - non si è trovata che l’asso- 
ciazione ; cioè l'anarchia nell’industria; il Comuni- 
smo, cioè l’ infingardaggine., la servitù , la miseria 
generale, 

Voi ci accusate di non aver fatto nulla di luo 
no con i vecchi prineipii sociali: jo convengo che 
noi non abbiamo riescito in tutto, ma infine ho di- 
mostrato che noi abbiamo condotto la società in un 
assai alto grado d’incivilimento. In quanto ai prin- 
cipii, che voi volete sostituire a quei che ci hanno 
servito di guida, io dichiaro che essi non possono 
condurre che alla confusione, alla miseria. In quan- 
to al diritto al lavoro, quale è il male a cui ‘voi 
volete rimediare? È l’inoperosità, Mio Dio! se fos- 
.se possibile allo Stato di dare del lavoro a tutti e 
in tutti i tempi, io non dimanderei di meglio, non 
già d’inscrivere il diritto al lavoro, ma d’ imporre 
il dovere al governo di dare del lavoro. Ma fatal- 
mente la cosa non è possibile. 

sen La vecchia società ha detto all’ uomo: 
tu sei libero ; lavora , lavora a tuo rischio e peri- 
colo ;.se tu sei assiduo , se ingegnoso, sarai ricco 0 
povero; il tuo destino dipende da te. La società 
senza dubbio gli pose delle leggi: gli dice, per esem- 
pio, quali debbon esser le leggi dei contratti ; gli 
dice quali sono le leggi della società politica , ma 
essa di ripete ; tu lavori a tuo rischio e pericolo; 
tu sei libero , sarai felice o sventurato , ricco 0 po- 
vero secondo ché saprai condurti; ciò dipende da 
te. E che cosa accade? Questa, società cammina 
secondo questo principio e si vede infatti che vi 
sono ricchi e poveri, felici ed infelici. 

Sì, vi sono uomini ai quali il lavoro è riuscito, 
perchè Iddio gli aveva berì dotati , e perchè si ap- 

licarono assiduamente e congiunsero l’ ingegno al- 
a virtù. Accadde talora che certi uomini dopo es- 
sere stati lungo tempo ricchi e felici, perchè man- 


cò loro un’ ultima qualità , la prudenza , dopo es- 


sere stati ricchi cessarono di esserlo. . 
‘E vedete questa scena animata che chiamasi 


lo spettacolo del mondo; colui che era povero di. - 


venta ricco , e quello che è ricco diviene povero, 
e questa condizione è di' tutti, dei re come dei 
rincipi, degli uomini insomma di tutte le classi 
della società, E la libertà è 1 nomo abbandonato 
a se stesso esercitante le sue facoltà con riuscita 0 
senza, Dissi che il terzo principio è la concorren- 
za, cioè 1’ emulazione. 


La società ha detto all’ uomo : lavora, lavora 
a tuo rischio e pericolo ; ina gli ha soggiunto an- 
cora: procura di far meglio che il tuo vicino; guar- 
da, studia in che modo eì s'adopera, in che modo 
lavora, e ingegnati di far meglio di lui. Se tu il fai, 
il compratore verrà da te, se.tu lo attiri con prodotti 
migliori o più economici , il vantaggio sarà tuo, © 
questa emulazione che cosa produce? ciò che la so- 
cietà dimostra ogni giorno, i progressi successivi che 
ella va facendo da alcuni secoli in qua. Gli è per 
questa concorrenza, per questa emulazione di far 
meglio che alla forza delle braccia venne sostituita la 
forza del vapore, e noi da cinquant'anni vedemmo 
i prodigi di questa emulazione industriale, vedem» 
mo, per esempio, certi prodotti che costavan 100, 
costare oggi soltanto 20 0 30. Noi tutti vedemmo 
nella nostra infanzia, perdonatemi queste partico» 
larità che sono volgari ma di grande importanza , 
come quelle che spiegano il procedere delle cose, 
vedemmo i cotoni giungere dall’ India filati con 
meravigliosa perfezione da mani che parevano di 
fate ; io gli ho veduti e quelli che sono della mia 
età gli videro anch'essi; ed oggi in grazia delle 
macchine , in grazia di questa concorrenza, in gra- 
zia degli sforzi che si son fatti per sorpassarsi a 
vicenda , noi rimandiamo oggi questi cotoni. filati 
all’ India che noi imitammo, ed imitando abbiamo 
rovinata. Ecco i frutti di questa emulazione che 
chiamasi concorrenza. 

E non pure questo prodotto fece straordinarii 


progressi, ma tutti gli altri gli hanno fatti ad an - 


tem po. 


».». Il lavoratore dei campi chie è posto alle par- 
te di Parigi .... e il progresso che io mostreroyvi 
nelle campagne intorno a Parigi, s’ estende pure 
nelle province più povere certamente ad un mi- 
nor grado, Prima del 1780 il manovale alle porte 
di Parigi guadagnava da venti a ventiquattro sol- 

i al giorno, nel 1814 ne guadagnava trenta e tal: 
volta più. Sapete quanto guadagna oggi? quaran- 
ta soldi, Or dunque ad alcune leghe da Parigi il 
manovale che guadagnava ventiquattro soldi , nel 
1814 ne guadagnava trenta, c in grazia a trent’an- 
ni di pace, oggi ne guadagua quaranta, 


Il tessitore guadagnava trenta soldi, non alle 


porte di Parigi, ma a Roano, a Lilla ne guada- 
gna quaranta. L’anno scorso, un po'prima di que- 
sta epoca, io era membro di una Commissione per 
le dogane; esortai i miei colleghi a fare una ricer- 
ca di tutte le industrie ; le chiamammo tutte, tut- 
te le ascoltammo contraddittoriamente. Malgrado ciò 
non ho cessato dipoi di ricercare ancora fatti, ed 
ho fasci enormi di documenti; gli è da questi che 
ricavai le cifre che vi pongo sott'occhio. 

Per la metallurgia, se io vi dicessi a che pun- 
to, in grazia de’ nuovi procedimenti , i prezzi 
sieno mutati, voi ne sareste sorpresi, Sono a Pari. 
gi alcuni de’maggiori stabilimenti d'Europa, anda- 
teci, e se un'inchiesta ci ordina, ci andremo tut- 
ti, e vedremo i fatti. 


Intonto ecco ciò che affermo. In grazia dei 
perfezionamenti figli dell’emulazione , nella metal- 
lurgia a'Parigi , i prezzi son raddoppiati, e tripli- 
cati talvolta. Un tornitore , un fabbro, un racco- 
modatore , prendo i nomi speciali delle professio- 
ni che guadagnavano tre franchi , guadagnano oggi 
cinque, sei, sette franchi. V'è una professione 
nella. metallurgia , gli arrotatori, che giungono a 
guadagnare dagli otto ai dieci. 

Ora Decoro i prezzi della man d'opera 
ai prezzi della consumazione. Eccoli ; quanto all’ali- 
mento , i prezzi sono a un di presso gli stessi : la 
carne aumentò d’ alquanto , quello del pane è lo 
stesso ; i salumi, che sono l'una delle materie più 
importanti dell’ alimentazione , variarono poco, e 
migliorarono d’ assai. : 

Le vesti, tutto ciò che è cotone, è ribassato 
dell’ottanta per cento. I tessuti che costavan già 
trentacinque soldi , si hanno ‘oggi per sette. Per 
i panni, che è ancora uno degli oggetti importanti 
della consumazione dell’ operaio , 1 prezzi son ri- 
dotti del cinquanta per cento. Per gli alloggi, au- 
mentarono È vero, sapete in che proporzione: gli 
alloggi dell’operaio che rappresentavan novanta fran- 
chi, vi rappresentan oggi centoventi ; e questo è 
dovuto ad una causa accidentale , l'inclinazione 
delle industrie a ravvicinarsi nelle grandi città ; 


questa è una disgrazia. Le leggi posson mettervi. 


qualche rimedio : si propongano pure , noi le ac- 
cetteremo , ma senza violare alcuno dei principii 
della società. 

Dal canto mio terrò per buone, se si fanno 
alcune. proposte di abbandonare terreni dello Sta- 
to, concedendoli a’ costruttori , perchè ne facciano 
case ad uso degli operai. 

«00 Voi dite che la società cammina irvesisti- 
bilmente verso l’impoverimento delle classi fatican- 
ti; fatevi colla memoria a due secoli addietro, fute- 
vi ancora più in là, all’origine delle società, ponete 
mente alle fasi dell’interesse del danaro. Tra i Ro- 
mani (perdonatemi se vado tanto lontano) l’interes- 
se del danaro era dal 25 al 30 ed anche del 40 per 
cento, nel medio evo era dal 12 al 15 per cento, 
nel diciottesimo secolo dal 7 od 8 ed anche 6 per 
cento , ed oggi, in tempi tranquilli ordinariamente 
è dal 4 al 5 per cento. 

Il sig. Prudhon, severo co’ suoi colleghi di so- 
cialismo, dice loro ...ma now voglio ripetere le 
parole, voi m'interrompereste ed avreste ragione, Ei 


«dice loro: voi siete ciechi; e talvolta adopera que- 


st’espressione, voi mi nauseate; tal’ altra aggiunge: 
voi non vedeste dov'era il vero. male; il vero male 
era nel danaro, gli è questo il malvagio re che bi- 
sogna detronizzare; esso ha un vizio, e questo vizio 
è di rifiutarsi a chi 'o cerca. Non credete che io 
voglia qui in un così grave soggetto, e così serio, 
affibbiare altrui idee od espressioni a mia posta; 
piglio ad-una ad una le parole scritte; e ve n'ha 
alcune più straordinarie ancora di quelle che ci- 
tai: il sig. Prudhon pretende che il centante ha il 
difetto di rifiutarsi. Ma a questo male si ripara; 
perciocchè nulla costa nelle moderne scuole: quan- 
do si determinarono colla legge i valori, è cosa na- 
turalissima surrogare il contante nella stessa guisa, 
e surrogasi difatto colla carta messa in corso da 
una cassa di cambio. 

To farò questa semplice domanda all’autore 
della scoperta: che cosa farà questa vostra carta ? 
rifiuterassi essa come il contante? se non si rifiuta, 
se non val nulla, tenetevela per voi, io non ne 
voglio. 

Alcuni ci dicono : ma finora le imposte si fe- 
cero pagare ai poveri e non ai ricchi ; quando si 
faranno pagare ai ricchi , la questione sarà cambia- 
ta, Or bene , o siguori, mettetevi all’ opera , rifor- 
mate le imposte ; aveste al Governo uomini degni 
di tutta la vostra confidenza. Un Garnier-Pagés. 
Altri gli succedettero, Trovarono essi così facile il 
far produrre la massa del’ imposta dal ricco ? Di 
rovvi qual cosa di tanto impaccio a tutti gli uomi. 
ni di finanza dell’ antico sistema come voi dite: 
sapete voi perchè in ultimo il tesoro è sempre il 
tesoro del povero e non quello del ricco? Gli è 
che i ricchi sono pochi, So voi aveste studiato i 
registri della popolazione , vedreste , che per quante 
combinazioni si facciano , in definitiva è sempre il 
gran numero che paga. Non è per averne già re- 
cati troppo, che io uon voglio recarvi qui ancora al- 


cuni calcoli; ve ne darò soltanto i resultati generali, 

Quand’ anche colla legge agraria 0 col comu- 
nismo voi pigliaste tatta la fortuna di quelli che 
han nome di ricchi in Francia, non giungereste a 
pagare un anno delle pubbliche spese. Cheochè 
voi facciate , che riversiate le imposte di consumo 
sull’ imposta prediale ; voi non fate che andare 
da un povero all’ altro, Sapete voi che cosà fate 
quando allegerite certe gravezze, per esempio , 
quelle di consumo ? Voi diminuite il prezzo del vino, 
e fate salire. quello del pine; voi sopraccaricate 
ogni giorno la terra; non pensate che al popolo 
delle città e non mai a quello delle campagne , 0 
almeno, a non giudicarne che dai vostri provvedi- 
menti, nol si crederebbe. Così, per esempio , vole- 
te crescere l’ imposta prediale: è il popolo più in- 
teressante , più paziente , il men salariato che voi 
gravate. Or bene che cosa ci proponete dunque in 
fatto mettendo dall’ an lato la declamazione di som- 
ministrare arbitrariamente per un'tempo dell’anno 
un salario obbligato. cui si vuol dar nome di di- 
ritto, ad una parte sommamente picviola della po- 
polazione , togliendolo dove ? nel tesoro di tatto il 
popolo. Ecco il vero. Ebbene , o signori , in faccia 
ad una tale situazione permettete n noi che vedia- 
mo tutti gl’ interessi, quelli che sono da una par- 
te e quelli che sono dall’ altra , di cercare di fer- 
marvi, e dirvi di ponderarli bene. Questo tesoro 
nel quale voi attingete non è inesauribile, è ri- 
strettissimo , è quello del povero ; e noi facciamo 
Spes non più alla vostra umanità, ma a qual- 
che cosa di più alto ancora, alla vostra giustizia. 
Dopo questo discorso, interrotto da frequenti ap- 
p'ausi, la sedu'a resta sospesa mesz’ ora. i 


SPAGNA 
IRUN 14 settembre. 


Gi si scrive dalle frontiere della Catalogna: da- 
gli 11 settembre. 

Corre la voce che Ja grande misura. del So- 
maten generale che si principiava ad organizzare 
da per tutto è stata modificata e che si Iimitereb- 
be a formare nelle diverse località dei Corpi fran- 
chi che saranno a disposizione dei capi di colon- 
na, Si psrla sempre della prossima partenza del 
Generale Pavia; ma però il giorno non è ancora 
stato fissato, ° 

Il Cabecilla Grau è rimasto ucciso in uno scon- 
tro che la sua banda ebbe con la colonna di Ba- 
scara. I Montemolinisti hanno anche perduto ‘molti 
uomini, 

Scrivono da Manresa il sette settembre clie i 
fratelli Tristany e la loro banda continuavano il 
loro sistema di blocco contro quella città, per ol- 
bligarla a pagare la contribuzione che le hanno im. 
posta. Gli abitanti dei villaggi dei dintorni di Man; 
resa sono assai molestati ed aspettano con impa- 
zienza l’arrivo del brigadiere Manzano e della sua 
colonna, onde essere liberati dalle esazioni dei Mon- 
temolinisti. i 

Si assicura che Tarrasa, città di seimila ani- 
me, sia in egual modo bloccata. Diversi fabbrican- 
ti e proprietari hanno ricevuto lettere in cui ven 
gono minacciati d’incendiare le loro case se: non 
pagano la contribuzione. Alcuni hanno risposto ne- 
gativamente , altri meno coraggiosi hanno pagato, 

Da tutto ciò potete dedurre che la più gran 
parte della Catalogna è in una situazione deplora- 
bile. (Journ. de Bay.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 settembre, 


L’ Herald mostra il suo dispiacere vedendo il 
governo inglese continuare il disarmo di molte na- 
vi da guerra, nel mentre ben poche sono armate. 
In queste circostanze, dice, questo disarmo può 
essere pericoloso per la nostra superiorità nella ma- 
rina. In due mesi abbiamo veduto, il Trafalgar di 
120, il Collingwood di Belleisle di 72, il Foa 
di 42 ed altre undici navi disarmarsi , ora si aspet= 
tano il Superb di 80, Grampus di 50, Vernon di 50 
ed altre quindici navi per essere anch’ esse disar- 
mate. Invece di queste non si sono sostituiti altro 
che uno o due vapori per l'Irlanda, due brick di. 
retti per le coste d’Affrica ed una fregata di 50, 
che non farà altro che le veci del President, di 50 
pure, che debbe ritornare dal Capo. 

— Le notizie che ci pervengono stamane. da 
tutte le parti del regno relative alla malattia delle 
patate sono scoraggianti. In Iscozia principalmente, 
se la malattia non si ferma e tosto, non vi sarà 
provvista bastante per toccare a Natale. Il grano 
riunitovi non fu mai tanto poco da molti anni in 
qua, e le notizie su questa raccolta si contradi» 
cono. (Stendard, ) 


AutrA DEL 18. 


Benchè molti giornali continuino a dare noti» 
zie dettagliate sull’ insurrezione d'Irlanda , il Tizzes 
pubblica un dispaccio telegrafico di Dublino in data 
di giovedì (14) il quale annunzia brevemente che 
l'ordine era ristabilito nel sud. 


Anche l'Express del 15 dice: ,, Quella specie 
di campo che erasi formato ad A ( Contea di 
Tipperary ) è per così dire, sparito ; la Polizia ha 
così ben battuto gl’ insorti che i soldati non han tro- 
vato più nulla da fare. ,, 


I 


. IRLANDA 

I distretti tra Carrickon suir e Shevenamon so- 
no in piena rivolta. Le alture che dominano Car- 
rick sono coperte di uomini armati, i quali hanno 
obbligato tutti i fattori a dar loro del pane, della 
carne e dei viveri, come pure armi e munizioni. 
Molti furono obbligati a seguire gl’ insorti. Essi do- 
‘vevano impossessarsi di Garrick. Il sig. Mabhoms ha 
passato in rivista 1000 uomini armati sulla strada 
clie conduce da Shevenamon a Carrirol. Tutto an- 
iunzia che siamo alla vigilia di una grande insur- 
rezione. 


CARRICK 13 settembre. 

1 clubisti sono molto numerosi tra noi e Do- 
hems e O’ Mahuny sono in comunicazione con essi. 
1 capi confederati pare abbiano organizzato una 
colonna volante i di cui movimenti sono assai ra- 
pidi. Il fuoco ha incominciato la sera sulle mon- 
tagne. 

Dicesi che i ribelli sieno accampati a Kilmael- 
homas. Doheny è alla testa della divisione di Wa- 
terford , quella di Tipperary è capitanata da Ma- 
hony. Ciò ha l’aspetto di una rivolta determinata 


e sanguinosa. H governo sta prendendo delle mi- 
sure energiche. 


WATERFORD 12 settembre. 

Ul nerbo degli insorti è accampato su Anbre- 
hyll, nella Contea di Tipperary ; la posizione è as- 
sai forte. I paesani son molto bene esercitati al ma- 
neggio delle armi. Teri a 4 ore un distaccamento 
Sono dal campo ha attaccato i corpi di guardia 

ella Polizia presso gli steccati. Venti minuti prima 

i constabili si erano rifugiati a Noel-Town. Dopo 
aver tirato alcuni colpi di fucile nelle finestre, gli 
insorti, vedendo che non vi era alcuno nei corpi di 

' guardia, vi entrarono e vi appiccarono il fuoco. Di- 
cesi che altri corpi di guardia sono stati attaccati 
ed alcuni disarmati. Ottocento uomini armati di pic- 
che sono partiti da Waterford per unirsi agl’ insorti. 


DUBLINO ‘13 settembre. 


Col telegrafo elettrico. 
Le notizie giunte quest’ oggi confermano il mo- 
. vimento rivoluzionario , il quale si estende ad una 
pere delle Contee di Tipperary, Waterford e Kil- 
erny. Alcuni posti della Polizia sono stati attac- 
cati dai ribelli. Forze considerevoli dell’ armata e 
della Polizia ‘sono partite oggi colla strada ferrata. 
Il Generale Macdonal ne prenderà il comando. 
(Sun) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 settembre. 


Avuto riflesso allo stato deplorabile nel qua- 
fe si trova una parte degli artieri della capitale, ven- 
pe fatta nella seduta del parlamento del dì 13 cor- 
rente la seguente proposta: « Considerando le deplo- 
rabili circostanze nelle quali si trovano i professioni. 
sti della città di Vienna e preso riflesso ai grandi sa- 
grifizii,. ch’ essi hanno fatto dalle giornate di marzo 
a questa parte per la libertà e per l ordine legale, 
è aperto all'eccelso ministero un credito di due mi- 
lioni di fiorini, affinchè possa sopperire ai detti pro- 
fessionisti con delle anticipazioni senza interesse. » 

In seguito a tale proposta fu deciso dal parla- 
mento quanto segue? 

» Questa proposta è da rimettersi alla commis- 
sione di finanza coll incarico di darne rapporto alla 
camera entro 24 ore. 

— I tumulti, dei quali fa testimonio la nostra 
città. da jer Paltro di sera a questa parte, con som- 
mo dolore dei bene pensanti e dei veri amici della 
libertà, non hanno pur troppo cessato neppur que- 
st oggi, quantunque il ministero siasi dichiarato pron- 


to di sopperire. ai possessori delle azioni della socie- 
tà privata di soccorso, dopo liquidate le presunte lo- 


.ro pretese. Quautunque paresse jeri ancor certo che 


questi nuovi tumulti non portino alcun carattere po- 
litico, sembra pure quest oggi che si abbia di buon 
grado tratto partito da essi, per provocare maggiori 
disordini, c per prestare nuovo omaggio all’anarchia. 
Jeri a sera appena alle ore:11 di notte potè ristabi- 
lirsi la tranquillità, e quest'oggi dura di nuovo il 
tumulto. Nell’atto che le scrivo la presente (sono 
le 4 pom.) sta la guardia nazionale sulla piazza di 
S. Michele rimpetto all’I. R. cavallerizza, dove il 
parlamento tiene le sue sedute , essendosi recata colà 
la massa dei turbulenti per commettere, como si di- 
ce, degli eccessi anche contro il parlamento. Sembra 
che gl'irrequieti vogliano tirare per i capelli una 
reazione. Ciò nulla meno fu quest’ oggi la borsa ani- 
matissima in seguito a soddisfacenti notizie giunto da 
Parigi. ( Gazz. Piemontese. ) 


‘Aura DEI 14. 


Abbiamo. da fonte autentica, che Tellacich ha 
già varcato la frontiera ungarica , con 6000 uomini 
circa, entrando nel Comitato di Zalad. Alla par- 
tenza del corriere , latore di questa nuova , le trup- 
pe croate già erano venute die mani colle unghe- 
resi ; non si sa però ancora quale sia stato’ l’ esito 
del combattimento. 

Tellacich adunque ha; come Cesare, passato 
il Rubicone; quale poi esser ne debba la conse- 
guenza, non si sa ; solo gli amici della libertà e del 
progresso conoscono troppo bene quali sono i co- 
lori e le mire che questo così detto I. R. eser- 
cito della Drava intende proclamare colla sua al- 
zata degli scudi. ( Gazz. Univ. Aust.) 


Aumna pe 15. 

Il nostro governo, d' intelligenzà colle Poten- 
ze mediatrici , ha jeri autorizzato il Feld-Marescial- 
lo Radetzky di pîolungare ancora di 30 giorni, a 
contare clal 22 settembre , 1’ armistizio concluso il 
g del passato mese di agosto. ( Alle. Zeit. ) 


UNGIIERIA 
PESTH 3 settembre. 


Vi comunico un dispaccio mandato dal Mivi- 
stero di Vienna il 29 agosto al conte Montecuccoli: 

» Con reseritto sovrano del 18 febbrajo 1831 
S. M. l’imperatore Francesco aveva dato le oppor- 
tune disposizioni per la deportazione nella fortezza 
di Szegedin di quegl’individui del regno Lombardo- 
Veneto che non potevano essere lasciati al godi- 
mento della libertà civile a cagione del loro attac- 


camento a mene illegali, S. M. aveva confidato pie-. 


namente l’esecuzione di questa misura ai pieni po- 
teri del vicerè e della cancelleria aulica , .e per con- 
seguenza tutte le circostanze di quest’ affare sono 
sconosciute al Ministero. Ma ora il ministero un- 
gherese domanda che questi prigionieri vengano al 
più presto allontanati da Szegedin, e dimostra co- 
me questa giusta e necessaria domanda non possa 
che essere adempita. Questi prigionieri in numero 
di circa 500 non possono essere rimessi in libertà 
nell'Ungheria , lasciando che ritornino da sè in pa- 
tria, ma sarà opportuno di ricondurli nel regno 
Lombardo-Veneto in piccoli drappelli e sotto con- 


venevole scorta. V. E. per i servigj da lei già resi 


in Milano conosce le misure che accompagnavano 
le annuali deportazioni , ed è nei poteri di V. E. 
di rinnovarle per il trasporto in patria di questi 500 
individui. Quantunque io prevegga che questo ri- 
torno non può essere che di grave imbarazzo per 
l’amministrazione nel Lombardo-Veneto , non pos- 
so però risparmiare a V. E, il difficile incarico , 
visto che non si può confidarne la custodia ad al- 
tre province, e che d'altronde è oramai inammis- 
sibile la detenzioné a tempo indeterminato come 
prigionieri di fortezza e senza processo giudiziario. 
Trattandosi al più presto possibile del compimen- 
to di questo affate, invito V. E. a porsi in imme- 
diato e diretto rapporto col ministero ungherese in- 
torno al modo di trasporto dei prigionieri; e E, V. 
sarà anche nella posizione di dare le necessarie di- 


sposizioni per il modo in cui debbano essere trat- 
tati al loro arrivo nel regno Lombardo-Veneto,. 
(G. U.) 
ALTRA. DELL 11. ì 

La deputazione della Dieta, aspettata con tan- 
ta impazienza, è finalmente arrivata ieri sera. Essa 
ci recò non troppo buone notizie. Il re per la sua 
mal ferma salute non può venire a chiudere in per- 
sona la Dieta. Le leggi finanziarie e militari sono 
differite. Sono approvate le stragi di Iellacich; l'in- 
degnazione nel ricevere queste notizie fu straordi= 
naria. Le ‘strade erano piene di gente, si forma- 
vano dei crocchi per le vie, e si lanciavano le he- 
stemmie più cordiali all'Austria, Di quella sera stes- 
sa si radunò subito la Dieta. Il dibattimento è sta- 
to tempestosissimo. Nel Ministero vi è gran discor- 
dia: Battyany, Deak e Klauzal stanno per una 
. soluzione pacifica; Kossuth e Szemere vogliono ri. 
soluzioni energiche. Quello che reca però maggior 
meraviglia, si è Ryary, il quale, finora capo del 
partito radicale, si è dichiarato quest’ oggi per la 
pace. i ( Aligmeine. ) 

ALTRA DEL 112. 

Durano nella nostra- Dieta le discussioni tem= 
pestose. Kossuth è l’eroe del giorno. Egli non par- 
lò solamente nella sala dell’ Assemblea, ma parlò 
pure dal balcone al popolo radunato. Egli vuol 
spargere fino l’ultima goccia di n per la di-' 
fesa della sua patria. La seduta della Dieta , che 
durò fino a notte innoltrata , non ebbe finora alcun 
risultato. Kossutk e Szemere rimangono fino alla 
formazione del nuovo Ministero al potere. L’arci- 
duca Stefano è inquieto perchè non gli si faccia 
prendere il governo provvisorio. La Dieta è in 
aperto conflitto coll’arciduca. Oggi o domani suc- 
cederà qualche cosa di decisivo. Si pubblicò la 
legge marziale per coloro che mettessero in dubbio 
la banca del Governo. ( Allgmeine.}) 


TRIESTE 13 settembre. 

Il Bano ha emanato un altro manifesto alle 
truppe ungheresi, col quale egli le invita alla pa- 
ce ed alla unità. Lettere provenienti da TKarlstadt 
ci annunziano, che il 1o ebbe luogo l’attacco su 
quattro punti diversi, cioè a Varasdino , Legrad , 
Verretice cl Psseg. Il corpo d' armata concentrato 
in questo ultimo luogo, ha dimandato di riunirsi 
coll’ armata de’ serviani, sotto il comando del Ge- 
nerale Neustidter. Il Comandante della fortezza 
di Esseg, che voleva mantenersi neutrale , fu ad- 
dimandato dal Bano delle sue intenzioni , le quali 
non avendo corrisposto ai desiderj del Bano, fu 
dal medesimo cominciato l’ assalto. ( Toi. ) 

FIUME 14 settembre. 

Sotto presidenza del benemerito Vice-Conte di 
Bunjevacz , venne quest’ oggi aperta la Congrega- 
zione con un discorso eloquente in lingua tedesca, 
indi croata , il quale ripetute volte venne interrotto 
da evviva e zivio senza fine da tutta |’ Assemblea 
municipale. Venne pure. nominata una Deputazio- 
ne che deve portarsi al campo, onde presentare a 
S. E. il Bano i dovuti omaggi. 

A tenore della gazzetta testè giunta, il Quar- 
tier generale trovavasi il dì 12 corrente a Nedelic. 

( Oss. Triest. ) 


ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 SETTEMBRE 
Thompson Baylis Giovanni, inglese, Studente, da M, S. Giovanni. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 25 SETTEMBRE 

Ambard Madalena , francese, Possidento, per l'irenze. 

Byse Gabriele , svizzero , Proprietario , per Svizzera. 

Cecchini Luigi, di Pisa, Dottore , por Civitavecchia. 

Dezcallar Giorgio, spagnuolo ) Possidente, per Parigi. 

De Toll Giulio, russo , Proprietario , per Svizzera. 

Hoshert, inglese, Geolilumo , per Inghilterra. 

Kewella , inglese, Gentiluomo , per inghilterra. 4 

L'hermilo Giuseppe , francese , Possidente , per Francia. 

Melici Eugenio , francese, Possidente , per Firenze, 

Rousse] Claudio , francese, Proprietario , per Francia, 

Roccha Antonio , brasiliano , l'ossidente , pel Brasile. 

Vieux Paolo , francese, Proprietario, per Firenze. 

Villain Francesco , francese , Possidente , per l’rancia, 

Wotkonski , russa , Principessa , per Civitavecchia. i 


|P SORIA TARDE TORI TA LITRO IVATO VIN N ire pari 


AVVISO 


Si fa noto al Pubblico, che nella via di 
Tor de’ Specchj num. 23 e 26 è stato co- 
struito un vasto locale terreno tutto lastri- 
cato di peperino dell’ampiezza di canne 
quadrate 36, compreso un cortiletto nel 
mezzo, quale locale potrebbe essere adat- 
to nd una qualche grande officina, o ad 
uno spaccio di vino, avendo sotto la sua 
cantina, e volendo potrebbe avere delle 
eccellenti grotte , che si estendono: sotto 
il Monte Caprino della capienza di bot- 
t1.60. Onde chi ne volesse approfittare, 
potrà diriggersi dal Proprietario , Anto- 
nio Cartoni, domiciliato nél contiguo Pa- 
lazzo uum. 24 primo piano, con cui trat- 


tare del prezzo di aflitto, e circa quelli 
lavori che vi occorressero per ridurlo al- 
l'uso di quell’arte, o negoziato, che vi 
si volesse esercitare. 
ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Illmo sig, Avv. Alfonsi Ud. del Vicegerente 

Ad istanza del sig. Niccola Pallotta Negozian- 
te dom. cc. rapp. dal sottoscrillo. . 

Si cita Sante Serri prima dom. Vicolo del 


Sole num. 57 ora d' incognito dom. a forma del 


$. 483 per la seconda volla attesa la contumacia 
del giorno 21 corr. a comparire dopo 3 giorni e 
pagare scudi 18, c le speso. S. Vinciguerra. 

lu Nome cc. - Governo di Castel Nuovo di 
Porto - Udienza del giorno [5 settembre 1848 -— 
nella causa iscritta in Prot. num. 553 del corr. 
inno vertente fra l' MIma Comunità di Castel Nuo- 
vo di Porto , e per essa deli Tilmo sig. Vincenzo 


Paradisi attuale Priore della medesima ivi dom. 
rappresentato dal Procuratore sig. Luigi Di Pietro 
attrice da una parto , ed i signori Settimio Risi 
«debitore principale , ed Aniceto Menichelli e Fran 
cesco Matinelli sicurtà solidali , il primo d’ inco- 
gnito domicilio,, e dimora , ed i secondi dom, in 
Castel Nuovo di Porto RR. CC. contumaci dall' al- 
Tra. - Sull'istanza diretta ad ottenero la condan- 
na solidale deì citati al pagamento di sc. 6 prez- 
zo di tanto grano di Egitto somministralogli nello 
scorso maggio 4847, come dall’ obbligazione di 
cui in atti, e per la suddetta somma anche stra- 
giudiziali sentirsi rilasciare l'ordine ‘esecutorio , 
ed il Decrelo ec. - Visto co, - Inteso ec, — In- 
vocato il Nome SSmo di Dio — S. S. HIma giu- 
dicando definitivamente in primo grado di giuri- 
sdizione ammise P istanza della Comunità attrice, 
ed in favore della medesima condannò solidalmen- 
te i RR. CC. contumaci Risi, Menichelli e Ma- 
rinelli al richiesto pagamento di se. 6, cd alle 
spese anche stragiudiziali liquidato in se. 5. 70 ol. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI, 


2 


{re quelle di spedizione e nolilica rilasciando l'op- 
portuno ordine eseculorio , e così ec, 

Firmati - H Governatore - M. Sforza - R. 
Lazzuri Sost. Cane. - Giudicato eo. —- Dalla Can- 
celleria del suddetto Governo li 23 sellembre 1848 

Il Cancelliere - G. Elenia 

Si notifichi la presente sentenza a forma del 
$. 483 del vigente Regolamento in quanto a Set- 
timio Risi d' incognito domicilio e dimora per ogni 
effetto miglioro di legge - Luigi Di Pietro Proc. 

Aflissa a forma di legge li 23 settembre (848. 


A. Fiori Cursore. 


Rettificazione 


Nella Gazzetta num. 494, di jeri, negli An- 
nuzi Giudiziarj,alla seconda col. lin. 41, nella Son 
tenza contro il’ sig. Luigi Ceccarini, in luogo di pre- 
sento. nell’udionza ec., si legga proferita nel- 
l'Udienza co. 


Num, 496. — 1848. 


J 


© CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE © ;0gE: 
Ù na I i 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. ; 
1 PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre . . .. .. v 50. 
Alle Province (franco)... .. 2 80. 
All’ Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Giovedi 28 Settembre 


AVVERYVENZE 
00 

‘Le leltera, o î pioghi dovranno casore 

diretti affrancati alla Direzione della 

(raîsstta di Roma nella Tipografia Sal- 


viucci in Piazza de' SS. XI, Apostoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


i "GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla Teniperat, di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Daf? 


“i foro Tantim. 
27 Seltembre € » 3° pomer. | 
ì Ì » 9 pomer. 


» 27 » 9,3 
» 27 » 9,7 


Poll. 97 lin. 9,9) ‘+ 18,0” 10° 


a capello 
Calma. Coperto. 
| 29,6 35 S. Ml Nuvoloso. 
| 18,4 18 S-5-0,. dd. Sereno. 


Temperat. mass. + 22,9 Temperat. min. + 17,0. 


ROMA 98 Settembre. : 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 24 settembre. 
NiGollegio Elettorale della sezione di Galliera di 
questa nostra città scelse a proprio Deputato il signor 
Avv. Andrea Pizzoli. (Gazz. di Bologna.) 


eV ATI Ve 


STATI ITALIANI 


NAPOLI 24 settembre. 


Abbiamo notizie di Messina fino ai 22. Era giun- 
to. colà il Piroscafo palermitano Peloro con bandiera 
parlamentaria. 

ll sig. Tenente Gonerale Filangieri aveva dato 
una scorsa a Melazzo. (Corr. part.) 


| 
| 


PIEMONTE 
GENOVA 23 settembre. 


Nella guardia straordinaria; mista di milizia na- 
zionale e di truppa di linea; che, in conseguenza 
dei deplorabili avvenimenti del 2 di questo mese, si 
è stabilita dal Governatore De-Sonnaz nella piazza in- 
terna del palazzo ducale, a costante tutela della pub- 
blica tranquillità e del buon ordine che ebbero a sof- 
friro allora una tanto grave turbazione, qualcuno ha 
creduto di non più scorgere che un argomento di dif- 
fidenza del governo verso la città di Genova, una spe- 
cie di minaccia insultante ed inutile a una popola- 
zione pacifica e tranquilla, Ma codesta interpretazio- 
ne non essendo conforme alla verità ed al giudizio 
spassionato dei moltissimi che bea conoscono ed ap- 
prezzano i gravi motivi c }’ importante scopo di una 
tale. disposizione che non ha in sé alcun carattero 
odioso, noi siamo autorizzati a dichiarare, che, per 
quanto larga e sincera sia la lidacia che il governo 

| e le sue autorità ripongono nello spirito di quiete 0 
o di ordine che anima la immensa maggioranza dei Ge- 
novesi, non possono tuttavia dispensarsiì dallo stretto 
e supremo dovere che loro incumbe, di impedire con 
acconcie e valide cautele, che da un piccolo numero 
di turbolenti, nemici dell'ordine, della vera libertà 
o del pubblico bene, si abusi della popolare credu- 
lità od imperizia per eccitare disordini od eccessi con- 
simili. a quelli che hanno di recente afflitti i cuori 
dei buoni Genovesi; che non essendo ancora cessate 
inticramente nell’ universale le profonde apprensioni 
cagionate da quegli attentati, le cui conseguenze , 
ove si rinnovassero , non potrebbero che tornare fu- 
nesto a Genova ed all'Italia, ne consegue che la con- 
tinuazione del succennato spediente preventivo, fino- 
ra utilmente adoperato (mentre si stanno riordinau- 
do, per quanto ci consta, sovra hasi conformi al-vi. 
gente sistema costituzionale, gl’ indispensabili mezzi 
por. tutelare la pubblica sicurezza ), non si potrebbe 
altrimenti qualificare che per un atto di prudento vigi- 
lanza : atto reso necessario dalle circostanze, c tale 
che non se ne possa con ragione dolere o adontare 
qualunque onesto cittadino che, in questi difficili tem- 
pi di ardenti passioni politiche, veramente ami la sa- 
Tute d’ Italia, la sua paco interna, la consolidazione 
delle nostre libere instituzioni e la ferma tutela dei 
più sacri diritti sociali; fra cui principalmente si an- 
noverano la sicurezza delle persone e delle proprietà, 
l'inviolabilità delle leggi e dei magistrati, la libertà 


congiunta all'ordine, e infine la generale quiete, sen- 

za di cui non puossi sperare veruna sorla di prospe- 

rità pubblica o privata, massime in una città cho 

vive dei frutti di un operoso commercio e dell’ in- 

dustria. . ( Gazz. di Genova ) 
DITO e 


MODENA 22 settembre. 


IL MINISTRO DELL’ INTERNO 


Espressa la Sovrana Volontà circa | Istruzione 
pubblica, |’ Università degli studi è ristabilita col pros- 
simo venturo novembre, restando aboliti i Convilti 
indistintamente. 

Una Commissione è nominata per comporre sol. 
Jecitamente il Piano sistematico d’ Istruzione nelle 
Scienze ‘che debbono essere insegnate nell’ Università, 
cd il Regolamento delle altre parti d’ Istruzione, 
non che fe discipline da osservarsi in tutte fo scuole 
pubbliche dello Stato. 

Questa Commissione è composta come segue: 

Il consigliere del Ministero dell’ Interno per la 
sezione di pubblica istruzione Tramowrini prof. Gru- 
sepPE, presidente. — Mantamimi prof. cavaliere Ste- 
FANO. — Anatpi prof. dott. Antonio. — RiccaRDI 
prof. dott. Geminiawo. — Fontawa consigliere prof. 
avv. Canto. — Panenti prof. avv. Marc’ ANTONIO. — 
Lurci prof, dott. Gruserre. — PucLiA prof. dott. 
AressanpRo, — GenenALE prof. dott. Giuseppe. — 
Gappi prof. dott. PaoLo — Famiani prof. dott, D. Gru. 
seppe. -—— Montagnani dott. D. Ramonpo, — Tan 
nasconi prof. D. Gio. BaTT. — Cnoverti D. Sante. 

Sono incaricati’ gli ultimi quattro specialmente 
di attendere a quelle parti del Piano che risguardano 
le pubbliche scuole Ginnasiali ‘e Comunali. 

Nella città intanto di Reggio sarà stabilito un Li- 
ceo, le cui attribuzioni verranno indicate dalla Com- 
missione suunominata, 

Il lavoro di essa dovrà essere rassegnato al Mi- 
nistero dell’ Interno. 

Modena, dalla Residenza del Ministero dell'Interno, 
questo giorno 20 settembre 1848. 

Conte Luigi GIACORAZZI. 
Il Segretario della Serione 
Bott. Ferick SPINELLI. 
(Il Messaggere.) 


LITI 


MILANO 21 settembre. l 
Corrispondenza particolare da Parigi. 


Vedendo montare alla tribuna il Ministro degli 
affari esteri, onde annuuziare officialmente. | accet- 
tazione dell'Austria alla mediazione anglo-francese, 
di cui io vi parlai, ma però contestandola, voi sare- 
te stato naturalmente indotto a dubitare dell’ esattezza 
delle mie informazioni. Le apparenze in effetto sono 
contro di me, ma io persisto a credere che ho ra- 
gione riguardo alla base. Io non contesto punto che 
il Governo non sia stato officialmente avvertito del- 
l'accettazione dell'Austria, mn io dico che a sì fatta 
accettazione sono congiunte delle condizioni le quali 
ne cangiano completamente il carattere. Ed ecco qua- 
li sono queste condizioni, se io sono hene informato : 
L'Austria non ricusa punto di sottomettere la qui- 
stione all’ arbitranza di terze potenze; essa non fi 
aleun obietto contro P intervento diplomatico ‘dell’In-' 
ghilterra e della Francia; ma ritenuto ‘ch’essa posse- 
de la Lombardia in virti dei trattati del 1815, rile- 
nuto che questi trattati furono garantiti da tutte le 
potenze dell'Europa; ritenuto essere cosa vana di vo- 
lér crederli abrogati mentre dei trattati inolto più an- 
tichi, per ‘esempio quelli del 1720, sono tuttavia in 


vigore, ed anzi hanno recentemente motivato )' inter- 
vento diplomatico della Francia e dell'Inghilterra nella 
questione dello Schleswig-Holstein, 

Mi si annunzia , che furono i consigli della Rus- 
sia, i quali determinarono l’ Austria a ciò. Consul- 
tato il Gabinetto di Pietroburgo, fino dall’ origine 
dell’ offerta mediazione, avrebbe risposto , in data 22 
agosto, sé jo non m' inganno , che la situazione del- 
l’Austria riguardo alla Lombardia era la medesima 
di quella della Russia riguardo alla Polonia, dopo la 
presa di Varsavia avvenuta nel 1830; ché lo vittorie 
di Radetzky crano bastevoli, per restituirlo il logit- 
timo possesso della Lombardia, come le vittorie di 
Paskewitsch erano state sufticienti, senza veruna ne- 
goziazione diplomatica, per far ritornare sotto il do- 
minio Russo l'ex ducato di Varsavia. Che so fosso 
assolutamente indispensabile di aprire delle negozia- 
zioni, la Russia non saprebbe ammottero che due 
potenze isolate possano legittimamente modificare uno 
stato di cose acconsentito da tulle le Potenze nel 1816, 
e che conseguentemente era necessaria la riunione di 
un congresso europeo. 

Questa risposta fu simultaneamento notificata ai 
Gabinetti di Francia e di Londra, ed è ciò che spie- 
ga per qual causa la Regina d’Iughiltorra abbia som- 
plicemente parlato di duoni uffizi nel suo discorso del 
{frono, c non abbia usato il termine di mediazione. 


ALtna DeL 22. 


L’ armistizio di sci settimane conchiuso colla Ser- 
degna e che termina oggi stesso, è stato prolungato 
per altri 30 giorni; si ha quindi fondata speranza di 
giungere ben presto ad una composizione pacifica 
dello differenze che vertono colla Sardegna. 

(Gazz. di Milano.) 
000 


MALTA 21 settembre. 


Dopo la notizia dell’ armistizio, niento altro di 
nuovo abbiamo da annunziare relativamente agli af- 
fari della Sicilia , so non che i fatti di Messina ave- 
vano infuso nuovo coraggio nei siciliani , 6 si prose- 
guiva con alacrità somma ai mezzi di difesa. Ripor- 
tiamo però i due seguenti provvedimenti : 

« Il Parlamento decreta : Il potere esecutivo è 
autorizzato a chiamare con la massima celerità al 
servigio della ‘nazione uno o più Uffiziali generali, a 
40 almeno Ufliziali di artiglieria e di genio di qua- 
‘lunque estera nazione, a quelle condizioni che cre- 
derà le migliori. Fatto e deliberato in Palermo il 9 
settembre 1848, » 

{I 10 corrento poi il Parlamento emanò quest’ 
altro decreto. 

Art. 1. A montare sollecitamente Ja cavalleria 
ed il treno si mettano a contribuzione i cavalli e i 
muli de’ particolari , da restituirsi finita la guerra, 

Art. 2. Si costruiscano 20,000 picche e lancie 
da distribuirsi al popolo inerme nei giorni del com- 
batlimento. : | 

Art. 3. Si mettano dei corrieri a piedi e a ca- 
vallo per tutti i paesi del reguo , inviando loro pe- 
riodicamente avvisi e proclami in modo che si ab- 
biano ogni giorno notizie da’ vari punti dell’ isola. 

Art. 4. Si riuniscano in battaglione tutti gl’ im- 
piegati dei dazi civici, lasciandone la cura alla guar. 
dia nazionale, c murinsi tutte le porte della città inu 
tili. 

Art. 5. Si mandino dei predicatori in tutto il 
Regno per attivare la predicazione nelle città , fla- 
cendo delle circolari ai Parrochi Gurati. 

Art. 6. Ogni consiglio civico dei paesi dell’ isola 
‘Tontavi dal centro del governo, possa scegliere sull’in- 
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vito dei Commissari generali, o dei comandanti di- 
stretiuali, ciuque individui a comitato di guerra e di 
difesa aventi tutt'i poteri che i bisogni della guer- 
ra. e per solo oggetto della guerra, richiederanno. 
Questi comitati dipenderanno dai commissari genera- 
li, e dai comandanti distrettuali finchè potranno es- 
ser-con loro in comunicazione. 

{Portafoglio Maltese e. Lampo. ) 

RI 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 settembre. 

‘La commissione della costituzione , in seguito 
ai ‘dibattimenti di ieri sulla quistione del ‘lavoro , 
“ceredè conveniente di modificare l’art, 8 del pream- 
bolo, Essa volle così dar maggior importanza al pri- 
mo dovere sociale, quello-d’assicurar l’esistenza dei 
cittadini bisognosi: La nuova redazione è la seguen- 
te: La società deve, con un'assistenza fraterna, 
assicurar l’esistenza de’cittadini bisognosi , sia pro- 
cacciando loro del lavoro nel limite de’suoi. mez- 
zi, sia dando, in mancanza della famiglia, de’soc- 
‘corsi a quelli‘ che non sono in istato di lavorare..,y 
Un rappresentante propose di aggiungere alla fine 
del [3xDo un articolo addizionale che stabilis- 
«se che la costituzione non debba aver forza d’ese- 
cuzione, che dopo essere stata sottoposta alla san= 
zione del popolo radunato in assemblee primarie. 
L'assemblea conchiuse che quell'articolo si doves- 
se riserbare per la fine della costituzione. 

Il sig. Detonrs voleva far aggiungere un arti- 
colo affatto inutile , con cui si dichiarava che giam- 
mai non si potrebbe sospendere , alterare od impio- 
ciolire ‘il suffragio universale. 

L'assemblea osservando che il suffragio univer= 
sale, oltre nd essere un fatto indistruttibile, è pu- 
re un principio fondamentale della costituzione , ri- 
gettò. la proposizione ad una: grande maggioranza. 
Così fa terminata la discussione del preambolo. Si 
passò quindi all'adozione , senza discussione impor- 
tante, de’quattro primi articoli della costituzione. 
L’art, 3. sull’ inviolabilità della dimora d’ogni cit- 
tadino fu modificato, dietro la richiesta del signor 
Isambert ed il consenso della commissione, e vi fu 
sostituito un articolo corrispondente, tolto dalla co- 
stituzione art. 8, così compilato: ,, La dimora di 
ogni persona che abita il territorio francese è invio» 
labile. ,, 

. Riguardo all'art. 3, il quale non è che la san- 
zione del decreto del governo provvisorio che abo- 
lisce la pena di morte, il signor Caquerel propose 
l’ abolizione della pena di morte ‘in materia crimi- 
nale. Ei fa vivamente appoggiato da parecchi ora- 
tori, fra cuì Tracy, Victor Hugo, e Paul Rabuan. 
Mi il sig. Vivien, membro della commissione , sen- 
za pregiudicar la quistione , chiese che l’assemblea 
si limitasse a votare l’articolo del progetto , il qua- 
le per altro è già il primo passo nella via d’una 
riforma più compiuta. L'assemblea, consultata sul- 
la chiusura, decise che la discussione continuereb- 
be lunedì. (F. F.) 

ALTRA DEL 16. 


Leggiamo nel National il seguente articolo : 

Nella Gazzetta di Augustaleggesi quanto segue: 

» È indubitato ora che il governo austriaco, 
quantunque abbia accettata la mediazione, non 
cangerà in nulla i limiti del territorio e non rinuo- 
zierà ad alcuna parte delle sue possessioni in Ita- 
lia. Questa non è conghiettura, ciò risulta dalle 
parole di tutti gli uomini influenti : Ministri , mili- 
tari , Dieta , giornali del governo sono tulti di que- 
st’ opinione. Si assicura che il nostro gabinetto ri- 
spose sullo statu guo duranti le trattative , che non 
farebbe nulla contro Carlo Alberto , ma che Vene- 
zia era una città austriaca. » 

Se questo giornale dovesse esser accettato co- 
me l’ organo del gabinetto austriaco, la guerra di 
Italia sarebbe imminente. E in quest’ ipotesi non 
sarà inopportuno sapere in chie consistano le forze 
del Maresciallo Radetzky , e noi ne troviamo il 
‘quadro nel Monitore prussiano. 

. L' esercito austro-italico si compone di 6 cor- 
pi: fanteria di linea ; 86 battaglioni formanti 92,000 
uomini ; granatieri 5 battaglioni ( 3 ungheresi, 1 
italiano, 1 tedesco) formanti un effettivo di 4265 
uomini ; cacciatori 10 battaglioni (di cui 5 italia- 
ni) formanti un effettivo di 10,800 uomini. 

Fanteria della frontiera: 24 battaglioni forman- 
ti 31,200 uomini, 

Fanteria di guarnigione a Mantova: italiani goo 
uomini : volontari 4 battaglioni formanti 4800 uo- 
mini, 

- Totale 130 battaglioni , ammontanti a 144,165 
uomini, 

Cavalleria : 60 squadroni formanti un effettivo 
di 10,820 uomini, i 
. . Artiglieria e treno : 244 bocche da fuoco , ser- 
vite da 7400 uomini, pionieri, minatori e zappatori 
3600 uomini, Perciò l’ esercito d’Italia ammonta a 
130 battaglioni, 60 squadroni , 244 bocche da fuo- 
co e 165,985 uomini, non contati i cacciatori del 
Tirolo , in numero di 14,000. Trieste e l’Istria so- 


no difesi da 8000 uomini. Il naviglio austriaco si 
compone di 8 fregate; 2 corvette ,,4 brick, uno 
schooner , 2 scialuppe cannoniere; 8 penichei e 4 
vapori, La Gazzetta di Gratz nota che dalla cifra 
totale bisogna dedurre i numerosi morti, feriti e 
prigionieri. Il 1, 2 e 3 corpo hanno perduto 2700 
uomini. Î malati sono più di 12,000 : finalmente Je 
guarnigioni delle città e forti prendono 20 mila 
uomini, - 

L'armata del regno Lombardo-Veneto ‘non ol- 
trepassa perciò 100,000 uomini, di cui soli 80,000 
sono a dispesizione del Generale in capo. 


“Aurna DEL 17. 


Noi siamo oggi in grande sospensione. Chi vin= 
cerà la partita? Chi la perderà? Gli uni temono, 
gli altri sperano, Ri 

Non-si tratta che d’intendersi e di essere uniti 
ed il trionfo è certo. Prendiamo esempio dai nostri 
nemici perchè non abbiamo avversarii, Parlasi que- 
sta mattina di una nuova lettera del Generale Prat, 
colla quale questi annunzia che Luigi Napoleone 
sì ritrae dalla sua candidatura. Noi stentiamo a cre- 
derlo. Non si potrebbe vedere in ciò una tattica 
per parte del candidato pretendente : la sarebbe 
una nuova follia. AI postutto che Luigi Napoleone 
si ritiri o persista, poco importa. Li può essere fa- 
vorito ‘da una fazione, ma non lo è certo da alcun 

artito nel vero senso di questa parola. La Repub- 
blica rossa si va agitando a Lione. I Missionarii del 
club centrale percorrono le campagne e i centri 


manifatturieri..del dipartimento del Rodano e in-. 


culcano la. candidatura di Raspail. I sensali del co- 
inunismo fomentano dappertutto l'agitazione , e tutti 
si dimandano con ansietà a qual segreta fonte at- 
tingano essi tanto danaro per far fronte alle spese 
che necessitano tanti viaggi, mene ed intrighi, — 
Quanto danaro indegnamente. sciupato da quegli 
apostoli dell’ umanità, da quegli amici del popolo 
di cui iniammano le passioni per farsene scala ai 
loro fini perversi! Ecco tuttavolta ciò che non han 
mai lasciato di fare da diciott’ anni in qual... 
I a quale punto siamo noi ora condotti? Avrai tu 
dunque Gori per non vedere, popolo ingannato | 

La seduta di jeri è stata senza dubbio la più 
procellosa di tutte quelle a cui noi abbiamo assi- 
stito da qualche tempo in poi. La commozione era 
al colmo. Poco mancò che noi non avessimo più 
Governo. Da tutti i banchi partivano grida ripro- 
vatrici contro la risoluzione di mandare nei dipar- 
timenti dei rappresentanti delegati dall’ Assemblea 
per manipolare l'opinione pene: Un nuovo co- 
mitato di salute pubblica facevasi presente a tutti 
gli animi indignati. La crisi era imminente, allor- 
quando il si. Marrast propose un termine medio, 
un ordine del giorno motivato che non è nè una 
riprovazione esplicita , nè un bill d'indennità , ma 
che sembra partecipare dell’ una e dell’ altro. Al- 
cuni vi trovano un principio di disapprovazione di 
cui il potere e tutti devono fare il loro pro. 

— Jeri mattina il palazzo della borsa fu il tea- 
tro di scene di violenza e di disordine, che tutti 
gli uomini coscienziosi dovranno deplorare. Il par- 
tito moderato aveva fatto ieri una convocazione collo 
scopo di riunir gli elettori nella gran sala della bor- 
sa, per udire le ultime spiegazioni dei candidati e 
formar una lista definitiva, determinando coloro che 
avrebbero meno ‘probabilità di successo a desistere 
dalla candidatura, 

La riunione era stata indicata per le ore otto, 
e perciò al mattino la folla trovavasi riunita in quan- 
tità considerabile , specialmente i partigiani dei can- 
didati socialisti, esattamente disciplinati, ubbiden- 
do a una parola d’ordine e deliberati, come dico- 
no, a votare come un sol uomo. Alle ore otto e cin- 
que minuti i membri dell’ uffizio, da cui era stata 
fatta la convocazione, non essendo presenti, i de- 
legati dei circoli, fra cui notavasi Longepied ed 
altri, il cui nome fu fatto conoscere dall’ inchiesta 
parlamentare , s’installarono all’ uffizio e annuncia- 
rono l'apertura della seduta. Vi fareste difficilmen- 
te idea del tumulto che si fece allora, delle grida, 
e reclamazioni. La lotta di parole si cangiò in certi 
punti in fatti. Gli elettori moderati furono espulsi 
e l’uffizio, come la sala, restò a disposizione dei 

artigiani della candidatura dei signori Thoré, Ca- 
he e Raspail. Noi non sapremmo dar un’ idea del- 
la violenza, dei discorsi che furono allora pronun- 
ziati, e cui non hanno cessato d’interrompere fra- 
gorosi evviva, il cui suono andava sino alle galle- 
rie e sale superiori della Borsa, ove eransi rifugiati 
gli elettori e i candidati espulsi. 


Autra DeL 18. 


Il signor Marie, che aveva per così dire get 
tato una sfida alla Camera nella questione dei Rap- 
presentanti emissari, voleva licenziarsi da ministro 
di giustizia, ma ne è stato impedito da un'alta ine 
‘fiuenza, Il sig. Marie comparve oggi al banco mi- 
nisteriale con un'aria imbarazzata di cui ognuno 
può intravedere il motivo: fu deciso del (resto in 
consiglio che sarebbesi rinunziato a quell’invio che 
avrebbe scomposto la Francia, se non fosse stato 
nell’ordine del giorno del presidente dell’ Assemblea, 


— Dicesi che il generale Cavaiguac deve an- ‘ 


O 


nunziare alla ringhiera che il progetto di manda- 
re dei rappresentanti commissarii ne’ dipartimenti 
non verrà mandato ad effetto, 

— L’armistizio è stato prorogato di un mese 
onde poter continuare i negoziati intavolati tra l’Au- 
stria, la Francia e l'Inghilterra, le cui basi sono 
già preparate e debbono essere definitivamente re- 
golate onde comporre gli affari d’Italia, 


Dicesi che le società segrete sieno più che mai 
organizzate e pronte fin d’oggi a dare nuovamente 
battaglia alla società. 

Il giornale dei Débats dice a questo propo- 
sito ch’ egli ama credere, che dall intenzione al 
fatto vi ha una grande distanza, e che i capi stes» 
si indietreggiarono dinanzi la spaventevole idea di 
gettare nuovamente la capitale della Francia negli 
orroti di una guerra sociale. Ei vuo! credere chie 
I agitazione che si osserva e che affligge i buoni 
cittadini deve soprattutto essere attribuita all’emo- 
zione inseparabile da un momento così solenne, co- 
me quello in cui il suffragio universale procede a 
delle nuove elezioni. Questo giornale non. può cio» 
nondimeno dissimulare che dei sintomi inquietanti 
travagliano con ragione gli spiriti i più calmi, 

‘I clubs hanno da qualche tempo rialzate le lo- 
ro tribune e servito di fomite alle passioni le più 
incendiarie. Vi si udirono i più iniqui disegoi , le 
leggi le più sacre della società vi sono state denun- 
ziate, dalle moltitudini traviate, come la causa di 
tutti i loro mali; minaccie di morte vi si sono pro- 
ferite contra gli uomini i più eminenti del nostro 
infelice paese, e nella deplorabile scena del pa- 
lazzo della Borsa avanti ieri, l’audacia delle fazio» 
ni anarchiche si è spinta ancora più innanzi, se 
egli è possibile. (FP. F.) 


GERMANIA 

Più si prolunga la crisi ministeriale in Prussia, 
e più la quistione che vi si trova implicata appare 
chiaramente a tutti gli sguardi, Il dilemma è questo: 
o la monarchia trionferà delle resistenze democrati- 
che, e l'armistizio dei ducati. sarà mantenuto, il cha 
provocherà una scissione compiuta della Prussia e del 
Potere centrale; ovvero i democratici prussiani, con- 
dotti dal Dalhmano ce Waldek, entreranno al potere 
a malgrado del re, c, se essi sono coerenti ai loro 
principii, sacrificheranno gli interessi. separati della 
Prussia a quelli dell'unità alemanna. L'armistizio sa- 
rà dichiarato nallo, e resterà ben inteso, bon avve- 
rato che la Prussia cessò di essere una potenza in- 
dipendente, abile a decidere da per sè del divitto di 
pace o di guerra. La soscrizione dei suoi plenipo- 
tenziarii non sarà più valida se non condizionalmente 
agli squittinii di Francoforte. 

« L'unità alemanna non è possibile, dice oggi 
uno de’ giornali più accreditati ‘dell'Inghilterra, se 
non nel caso che gli stati di cui essa si compone ac- 
cettino la parte di cunuchi politici, col re di Prus- 
sia per Kislar-agà. » Questa ‘parte deve e può loro 
bastare; ecco tutta la questione. Non è difficile il ri- 
solverla prendendo le cose nel loro stato presente. Ma 
noi ne conveniamo, un tale stato non è immutabile, 
e potrà far luogo ad una confederazione basata so- 
pra un altro sistema d’ordinamento politico. Sola- 
mente bisogna che ogni cosa giunga a suo tempo; e 
il pretendere di innovare a questo segno nelle rela- 
zioni degli stati tedeschi fra loro, prima di aver mo- 
dificato in maniera più profonda e più radicale la co- 
stituzione di ciascun di essi, è un commettere, a 
parer nostro, l'errore più grossolano o men profit 
tevole. 

Intanto si cerca in tutti i modi di rendere più 
accettabile l'armistizio, e il re di Danimarca accon- 
discende alle modilicazioni che gli sono domandate 
con una compiacenza cd un buon senso di cui gli si 
deve tener conto. La nomina, per esempio, del confe 
di Moltke, come presidente del governo provvisorio, 
era una dello clausole più impopolari della convenzio- 
ne dano-prussiana. Il signor di Camphausen ha testé 
annunziato per lettera al potere centrale, che il re 
di Danimarca smetteva il pensiero di imporre quella 
sgraziata scelta. Così il generale Wrangel, in una 
visita che fece, il 10 settembre, ai membri del go- 
verno provvisorio di Schleswig ha potuto dar loro la 
grata notizia che il governo danese consentirebbe 
probabilmente a far cessare, durante l’ armistizio, la 
separazione delle truppe ducali in Schleswighesi ed 
Holstenesi. Manterrebbe egualmente in vigore lo log- 
gi ed ordinanze del prescate governo provvisorio ; dal 
che si ha certa prova che riconoscesi nel nuovo go- 
verno la facoltà di abrogare alcune di quelle leggi. 
I nemici più acerbi dell'armistizio riconosceranno sen. 
za dubbio che, modificato in tal guisa, esso diviene 
conforme allo nozioni più delicate della nazionalità. 

È permesso di pensare che l' assemblea di Fran 
coforte, che ha testè saviamento reiotta una propo- 
sta del signor Schlafell e de’ suoi amici, intesa a di- 
chiarare che la condotta tenuta dalla Prussia nella 
questione dell'armistizio è un attentato all’onore del 
l’Alemagna; è permesso, diciamo, sperare ch’essa ac- 
cetterà i mezzi di conciliazione, inopinatamente offer- 
ti alla sua saviezza. Sc ella operasse altramente, bi- 
sognerebbe deplorare le sue aberrazioni e disperar 
daddovero dell’ Alemagna unita. 


i 
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Tatti i segni precursori della tempesta si. scor- 
gono a Vienna. L'irritamento del partito. radicale au- 
menta di mano in mano che la crisi ministeriale si 
prolunga, e ch’ei vede ritardato ognor più lo scio- 
glimento dello quistioni sulle quali ci: credevasi de- 
finitivamento vincitore, Le passeggiate al chiaror del- 
le faci, le serenate derisorie (chariveri) si moltipli- 
cano da varii giorni, Il club democratico ha ricevuto 
in bel modo i deputati della dieta ungarica che sono 
venuti a fraterneggiare coi suoi membri, 


( National.) 


FRANCOFORTE 10 settembre. 


* La Gazzetta delle poste d'oggi stampa il se- 
guente articolo officiale: 

» All'oggetto di determinare le relazioni del 
potere centrale provvisorio verso i plenipotenziarii 
dei varii Governi tedeschi, S. A. L l’Arciduca Vi- 
cario dell’ Impero ha dato fuori, a proposta del 
Consiglio dei ministri, il seguente decreto del Po- 
tere centrale provvisorio per l’ Alemagna. 

» La legge del 28 giugno 1848 sul Potere 
centrale provvisorio ne circoscrive la sfera di azio- 
ne tanto riguardo alla direzione superiore dell’eser- 
cito, quanto riguardo alle relazioni internazionali 
ed all’ingerenza del potere esecutivo in tutti gli 
affari attinenti alla sicurezza ed alla prosperità del- 
lo Stato federale tedesco. 


» Il paragrafo 14 di questa legge contiene la 


disposizione che, in quanto ai provvedimenti ese- 
cutivi, il Potere centrale provvisorio s'intenderà pos- 
sibilmente coi Plenipotenziarii degli Stati partico- 
lari. ch 

» Già il 15 di luglio 1848, il Potere centra- 
le dichiarava che nell’esercizio delle sue incomben- 
ze esso riprometteasi il concorso di tuiti i Governi 
tedeschi coi quali esso intendeva ad uno scopo co- 
mune , e che, siccome esso sperava a tale riguar- 
do schiette comunicazioni , così studierebbesi sem- 
pré di conformarvisi, 

» Fedele a questa dichiarazione , egli crede 
di dovere , ora che quasi tutti i Governi hanno no- 
minati Plenipotenziarii presso il Potere centrale, 
spiegarsi sulle relazioni di questo verso i mede- 
simi. 1 

ss Il Potere centrale riconosce tutta 1’ impor= 
tanza del suo incarico: egli sa di non potere adem- 
piervi che mostrandosi energico e fermo nelle sue 
‘disposizioni, e che, pure avendo Menia alle pre- 
tensioni legittime degli stati particolari , egli. aspi- 
rar debbe anzi tutto all’unità dell’Alemagna e tu- 
telarla. : 
» Le relazioni del Potere centrale verso i Ple- 
nipotenziarii accreditati presso di lui sono definite 


da questi principii. Vi si riconosce che i Plenipo-. 


tenziarii possono promuovere ed agevolare l’esecu- 
zione dei clecreti del Potere centrale , senza però 
aver la facoltà di esercitare un'azione decisiva sul- 
le risoluzioni del medesimo , o di dirigere colletti 
vamente gli affari. 

» Perciò il Potere centrale riservasi di porsi, 
secondo le circostarize , in immediata relazione coi 
Governi degli Stati particolari e cogli organi che li 
dirigono , e non dubita di piena reciprocità per 
parte dei suddetti Governi. Il Potere centrale s'in- 
dirizzerà eziandio in altre circostanze ai Plenipo- 
tenziarii soli per l’attuazione di provvedimenti ese- 
cutivi , e riceverà le loro comunicazioni per vie 
convenienti, quando ciò gli parrà atto ad accele- 
rare gli affari. 

sy Il Potere centrale sarà sollecito , nelle re- 
lazioni che esso manterrà coi Plenipotenziarii , d’in- 
formarsi. continuamente dei voti e dei bisogni' dei 
varj Stati tedeschi, e di avervi ‘tutto il risuardo 
che sarà conciliabile cogl’interessi dell’ Alemagna. 

Francoforte sul Reno, 30 agosto 1948, 

lirmato il Vicario dell'Impero 
Arciduca Giovanni. 
Il Ministro dell'interno Schmerling. 
Artra pu 12. 

Verso la fine della tornata d'oggi dell'assemblea 
nazionale, fu data lettura delle conclusioni della com- 
missione intorno all’armistizio dano germanico. La di- 
scussione è stata fissata a giovedì (14). 

Ecco le conclusioni della maggioranza : 

Considerando che 1 armistizio concluso il 26 di 
agosto a Malmi viola, per le disposizioni contenute 
negli articoli 7 e 9, come pure nell'art. 5 separato 
e nei due articoli addizionali, i diritti d’ indipenden- 
za essonziali che sono stali guarentiti dalle risoluzioni 
dell'assemblea nazionale a tutte le tribu che vi sono 
rappresentate ; 

Considerando che il negoziatore inviato a Mal- 
mò dal Governo prussiano ha oltrepassato in parece» 
chi punti essenziali i pieni poteri che gli veunero dati 
dal potere centrale alemanno , segnatamente per ciò 
che riguarda la durata dell'armistizio, la separazione 
delle truppe dello Schleswig da quelle dell Holsteia, 
le leggi esistenti nei ducati stessi, il personale del 


governo provvisorio da formarvisi, come pure lo sta-' 


to di cose del ducato di Laucoburgo durante l'armistizio; 

Considerando inoltre che il porre ad esecuzione 
varii punti politici del trattato di Malmo è divenuto 
impossibile, per eletto del rifiuto unanimo della dieta 


dei duo ducati di provvedere al loro adempimento ;: 
mentre è possibile e desiderabile di procurare una 
amnistia perc affrettato le negoziazioni della pace; 

L'assemblea nazionale decreta: 

4. L’armistizio conclaso a Malmo il 26 agosto 
non è ratificato dall'assemblea nazionale. 

2. Il ministero dell’ Impero è inviato a fare tut- 
ti i provvedimenti necessari per la’ continuazione 
della guerra, nel caso in cui il governo danese non 
sarehbe disposto ad intavolaro immediatamente nego- 
ziazioni di pace col potere centrale dello stuto fede- 
rale tedesco. - 

Ecco le conclusioni della minorità : 

I. L'assemblea nazionale decreta : 

Avuto riguardo ad una dichiarazione del gover- 
no danese, trasmessa dal governo prussiano, e per 
la quale annutzia che non insisto affinchè il Gonfe 
Carlo di Molke diriga il governo provvisorio dei du- 
cati di Schloswig e di Holstein, cche egli è pronto 
a far tutte le concessioni che sembreranno desidera- 
bili per la quiete dei ducati, nella supposizione che 
la dichiarazione del governo danese comprende pure 
il ducato di Lauenburgo , nella supposizione che le 
dette promesse saranno adempiule per mezzo del po- 
tere centrale ; 

1. L'assemblea nazionale approva l'armistizio 
del 26 di agosto. 

2. Le negoziazioni di pace colla Danimarca do- 
vranno essere intavolate direttamento ce di seguito dal 
potere centrale provvisorio. 

II. L'assemblea nazionale decreta : 

Dopo aver preso conoscenza de’ negoziati che si 
tennero , dal 9 di aprile sino al 26 di agosto del cor- 
rente anno , sulle relazioni dell’ Alemagna dirimpetto 
allo Schleswig, U assemblea nazionale incarica la com- 
missione del potere centrale di presentarle una rela. 
zione intorno alla condotta tenuta dal Governo "prus- 
siano dirimpetto al potere centrale provvisorio. 

(F.T.) 
ALTRA DEL 17. 

— Ore 6 di sera. In questo momento si scio- 
glie 1’ Adunanza popolare sulla Pfingstweide. Tra 
molti altri oratori hanno parlato i membri dell’ As- 
semblea Nazionale Blum, Zitz, Wesendonk, Hen- 
tghes e Schloffel. E stato concluso con acclamazione: 

1). L’ Adunanza popolare dichiara traditori della 

Nazione Germanica, del suo onore , della sua 
libertà tutti i membri. della Minorità che appro- 
varono l’ignominioso Armistizio di Malmi. 

2) Questa risoluzione deve nel modo più sol- 
lecito esser comunicata alla Nazione tedesca. 

3) Una Deputazione la comunicherà pure do- 
mani alla Maggiorità stessa dell’ Assemblea Nazio- 
nale nella chiesa di S. Paolo. 

— 18 settembre, mattina: La notte è trascorsa 
piuttosto tranquilla. — Verso la mattina 3000 uo- 
mini di truppe federali sono entrati nella città pro- 
venienti da Magonza. Son truppe austriache e prus- 
siane; altre arrivano tuttora da altre parti. La chie- 
sa di San Paolo è tutta circondata da loro. 

Mizzogiorno: L’Adunanza dell’ Assemblea è 
tempestosa oltre modo, La sinistra chiede il ritiro 
della trappa; ma l’ Assemblea non ne fa caso. 

— Rull, e con lui go pur della sinistra, espri- 
me il dubbio che parte dell'Assemblea abbia per- 
so la fiducia della nazione, e debba perciò pro- 
cedersi a nuove elezioni. La maggiorità si dichiara 
coutro la motivazione della proposta. 

— Eisenmann (bavarese) ritorna sulla sua pro- 
posta in favore degli Ungheresi minacciati; — inu- 
tilmente! L’adunanza si scioglie alle ore 2. 

— Ore-3. Il fuoco è principiato. In un batter 
d’occhio si rizzano per tutto barricate. 

— Ore 4. Il fuoco vivissimo fin qui tace. Si 
viene a trattative. Il popolo chiede prima di tutto 
il ritiro delle truppe. 

— Ore 5. Il fuoco ricomincia vivissimo; in que- 
sto momento entrano in città le truppe di Assia, e 
son ricevute con grida di giubilo dalle altre. An- 
che il cannone tuona. Il popolo tira dalle finestre 
delle. case. Molti morti e feriti. 

Si teme che il fuoco sia per durar tutta Ja notte. 

Anche a Sachsenhausen arde la zuffa. — La 


posta parte. (Allg.) 


PRUSSIA 
BERLINO 11 settembre, 


Il Preuss Staatsanzeiger produce la risposta 
del Re ai ministri che motivavano la loro demis- 
sione sulla necessità di difendere il. principio co- 
stituzionale, che l'Assemblea nazionale non la di- 
ritto-di stabilire delle misure amministrative. 

Io partecipo alla vostra opinione , loro disse 
Federico-Guglielmo; la monarchia costituzionale 
non può esistere senza il principio che voi avete 
sostenuto. Voi continuerete a dirigere gli affari fino 
alla formazione del nuovo gabinetto, 

( Allgemeine.) 
ALTRA DEL 12. 

Il flagello asiatico si va dilatando tanto qui che 
a Stettino; desso assale anche la classe di persone 
che possono adottare tutt’ i mezzi possibili di pre- 
cauzione e di difesa, A Berlino dagli 11 al 12 del 


corretite -sono cadute malate 102 persone. A Stet- 
tino fino all’8 di settembre si numerano 836 casi, 
a contare dall’ 8 di agosto , data dello sviluppo. A 
Magdeburgo fino all’ 11 settembre, 88 persone sono 
perite , e 28 sanate , ma solamente dal g all’ 11 di 
settembre vi furono 56 malati e 32 morti, 

(Ivi) 


Aura npeL 13. 


Teri a sera una parte dei reggimenti della guar- 
dia di presidio a Postdam, ed una parte della po- 
polazione di quella città trascorsero a gravi turbo- 
eda , € PADDES le finestre del. palazzo del co- 
mandante. Queste turbolenze hanno un carattere 
politico. La nostra città fu oggi agitatissima per gli 
avvenimenti che ebbero luogo ieri fra le truppe di 
Postdam. Un affisso ne faceva una rivoluzione mi- 
litare., ed i nostri librai ambulanti gridavano in tut- 


‘ te le vie: Nuovo supplemento straordinario !. gran- 


de rivoluzione militare a Postdam! il Re ha pre- 
so la fuga. {Ivi.) 


IMPERO AUSTRIACO 
HODOSAN i 14. settembre. o 
QUARTIER GENERALE 


L’inimico ha bruciato il ponte della Mura presso 
Szerdabaly , ed ha disfatto tutte le barche occor- 
renti al passaggio del detto fiume. Il generale Kem- 
pen ha passato quel fiume con la sua divisione ai 
confini della Stiria. — Egli cuopre l’ala sinistra del- 
l’armata , ed entra oggi in Lettenye. Il capo del 
quartier generale dello stato maggiore dell’armata, 
generale maggiore Zeisberg, ha trovato espediente 
di ergere un ponte di barche presso Lettenye ; il 
grosso dell’armata varcherà il medesimo oggi, e 
l'avanguardia avanzerà fino a Kaniza. 

Le I. R. truppe ungheresi che ci stanno di 
fronte si sono jeri messe sotto gli ordini del Bano 
colla preghiera di poter marciare verso la Stiria, — 
Il comandante generale e Bano diede loro l’ ordi- 
ne di tosto marciare per Tridau nella Stiria , ove at- 
tenderà gli ordini del I. R. ministero di guerra. — 
Le guardie nazionali ed i corpi franchi ungheresi 
si disperdono innanzi a noi con precipitosa fuga. — 
I sconcertati abitanti sono consolati d'esser liberati 


da coloro, e cercano protezione presso di noi. 
(Oss. Triestino. ) 


APPENDICE 


Tutti. giornali francesi trattarono ultimamente della 
emigrazione volontaria nell’ Algeria. IL Constitutionnel 
contiene su di ciò il seguente articolo; È 


In mezzo d’una crisi finanziaria e commerciale, 
dalla quale non isfuggono nè gl’intraprenditori -d’ in- 
dustria nè gli operai, sarebbe per fermo rendere un 
gran servigio alla patria e al genere umano, se si tro- 
vasse nn nuovo campo all'attività degli uomini intra» 
prendenti, e se s’impiegassero in un' opera utile e pro- 
fittevole le braccia inocenpate de’ lavoratori. La colo- 
nizzazione dell’ Algeria potrebbe, almeno in parte, ri» 
solvere il problema. Nel vedere a Parigi e nelle con. 
trade manifatturiere le popolazioni in preda alle soffe- 
renze ed alla miseria, è impossibile di non ricordarsi 
che la Francia possiede sulle spiagge dell’ Africa più di 
diecimila leghe di terre capaci d’esser arate, c delle 
quali appena la decima parte è stata messa in coltura; 
e che queste terre privilegiate, che già furono il granajo 
del mondo, possono portare, oltre le produzioni dei climi 
temperati , le produzioni delle zone tropicali. Un bel. 
lissimo cielo, la vicinanza di porti eccellenti, delle co- 
municazioni stabilite ad un’ora con tutti i punti del- 
l’Enropa meridionale e collo regioni centrali dell’Af- 
frica, un terreno che in moltissimi luoghi non la cede 
in fertilità ed in ricchezza alle pianure della Fiandra 
e della Normandia, tali sono gli clementi favorevoli 
che possono servire alla colonizzazione. 

Già si sono fatte intorno a ciò varie proposizioni 
nel seno dell’ Assemblea nazionale. Sembra che a Pax 
rigi e nelle province nn gran numero di operai abbia- 
no manifestato il desiderio di contribuire coi loro sforzi 
a mettere a coltura l’Affrica francose. Un comitato cen- 
trale si è formato per raccogliero i lor desiderii, e di- 
rigere le loro azioni all’ intento. Questo comitato si è 
indirizzato ai maires di Parigi per ottenere il loro con- 
corso ed il loro appoggio. Noi pubblichiamo la delibe» 
razione che è stata presa a questo riguardo, e la ri» 
sposta del comitato. 


Deliberazione dei maires di Parigi. 


I maires dei circondari municipali della città di 
Parigi, riuniti il primo agosto 1848 all’ Motel-de-Ville, 
sotto la presidenza del sig. Prefetto della Senna, l’han= 
no pregato di attirare l’attenzione del Governo -su i 
vantaggi che si ricaverebbero dal favorire l’emigrazio» 
ne in Algeria di un certo numero di operai o di capi 
di famiglia. 

Parecchi tra i maires hanno fatto conoscere, che 
nei loro circondari, degli operai laboriosi hanno ester- 
nato il desiderio di recarsi nell’ Algeria, nel caso che 
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il Governo gli ajutasse, per cercare nei lavori di co- 
lonizzazione qualche onorevole mezzo di esistenza. Essi 
pensano che le braccia non mancherebbero se fossero 
chiamate, e che la popolazione accoglierebbe cosiffatto 
progetto con molto favore. 

Uno dei maires informa la riunione, che una so- 
cietà di onorevoli persone hanno fatto degli sforzi per 
determinare l’antorità superiore, e proporre all’ Assem- 
blea nazionale de’ provvedimenti che portino alla ef- 
fettuazione di questo progetto. 

Tn consegnenza, i maires de’ circondarii di. Parigi, 

Considerando che l’emigrazione in Algeria dei cit- 
tadini e capi di famiglia che desidererebbero andarvi 
a cercare, in una vita laboriosa, i mezzi di vivere o di 
allevare i-loro figlinoli, dev’ essere incoraggiata: 

Che; indipendentemente dagli avvantaggi partico- 


lari che*si attaccano alla colonizzazione di alcuni punti . 


dell’Affrica francese, una'certa parte della popolazione 
degli opérai parigini, ‘sì dolorosamente travagliata a 
motivo della sospensione de’ lavori, troverebbe nel suo 
stabilimento in Algeria un sollievo tanto più desidera» 
bile; quanto che risulterebbe da un travaglio ad un’ ora 
produttivo e moralizzatore : 
‘.Emettono il desiderio 

Che il Governo voglia prendere dei provvedimenti 
per favorire al possibile l'emigrazione nell’ Algeria dei 
lavoratori che dimandano di andare a cercar su questa 
terta francese qualche onorevole mezzo di esistenza per 
loro. e le loro famiglie. 

Seguono le firme. 


I membri del Comitato centrale per la colonizza- 
zione in Algeria per mezzo di associazioni temporarie, 
in‘nome di ventimila famiglie di operai onesti e labo- 
riosi, rendono grazie ai cittadini maires di Parigi del 
loro patriottico e fraterno pensiero a lor riguardo. 

L’ idea che ha presieduto a questa deliberazione, 
idea piena di umanità, è quella di buoni cittadini e 
d’ illuminati magistrati. 

Noi ci uniamo colla più viva premura alla. pre- 
ghiera ch’ essi indirizzano al Governo nell’ interesso 
de’ loro amministrati. 

Noi speriamo che questo appello a tutta la sua 
sollecitudine determinerà il governo a prendere in con- 
siderazione la miseria, le sofferenze e la tranquilla ras- 
segnazione di tanti lavoratori sì degni d’ interesse. 

Nel 18 del passato giugno presentammo una diman- 
da di: colonizzazione al Ministero della guerra: essa era 
il risaltato di lunghe meditazioni dalla nostra parte. 

‘Una considerevole quantità di operai, dopo l’orri- 
bile quadro della situazione quasi disperata che la com- 
pleta stagnazione degli affari loro riservava, ci hanno 
provato gl’immensi vautaggi che risulterebbero per 
loroe per lo Stato dell’ effettuazione di questo progetto. 
In seguito di vario conferenze con loro, una. peti- 
zione è stata presentata all’ Assemblea nazionale nello 
scorso luglio: i delegati degli operai, e cinque membri 


hi 


‘fra noi, abbiamo avuto l’onore di essere intesi nel Cox 


mitato, dell’ Algeria. 

1 Noi abbiamo studiato il progetto del Comitato cen- 
trale, e noi constatianio con piacere ch’esso è puro 
d’ogni idea socialista. La società è stata instituìta pri- 
ma” che fosse inventato il socialismo, e sinora il socia- 
lismo non ha aspirato che alla gloria di distruggerla. 


“L’esito delle intraprese socialiste, tentato sino a que- 


sto giorno, non è poi tale che ci possa rassicurare. Il 
socialismo che si presentava sotto la bandiera d’ Owen, 
di Fourier, di Coessin e di Cabet, non è guarì riu- 
scito. Za nuova armonia ha avuto la sorte dei falansteri 
dell’ Abbazia di Citeaux; dell’ America, e le' famiglie 
spirituali sono andate a male come le comunità icaria- 
ne: prova evidente dell’ incurabile impotenza di que- 
8te teorie presontuose che vogliono cangiare il cuore 
dell’ nomo,' e che,sotto pretesto di rigenerare l’ordine 
sociale, ricondurrebbero il genere umano al caos ed 


‘alla barbarie, 


‘Il progetto del Comitato centrale dell’ Algeria hà 
per, iscopo la formazione di associazioni volontarie di 
duecento persone in circa, rappresentanti quattro o 
cinque cento liste, poste sotto gli ordini di un capo di 
colonia o di un sotto-capo. Ciascuna colonia dev'essere 
indipendente dallo altre. Varii distretti sono formati in 
seno della colonia, e ciascun distretto è diretto da un 
capo di distretto nominato e salariato dallo Stato. Lo 


Stato è incaricato di fissare'i limiti del territorio delle 
colonie, e fa a ciascuna di esse un imprestito di 500,000 
franchi, rimborsabili in nn lasso di tempo determinato. 
Lo Stato assicura il trasporto dei coloni, loro fornisce 
i mezzi d’installazione, concede ai più meritevoli dei 
premii d’ incoraggiamento , e li pone sotto la protezione 
delle leggi esistenti nei centri di, popolazione algerina. 
Il progetto indica‘in seguito i provvedimenti proprii a 
mantenere l'obbedienza etla disciplina nelle colonie. 

Si vede in questa ‘rapida esposizione, qual’ è il 
piano del Comitato centrale dell’ Algeria. Si tratta di 
creare snl suolo affricano dei centri di attività che si 
occuperanno del dissodamento, e che diverranno pron» 
tamente dei villaggi. L'idea è buona, ma noi non sa» 
premmo approvare tutte le particolarità di esecuzione, 
che manifestano, se non c’inganniamo, una certa ine- 
sperienza degli affari algerini. Così, quando si propone 
di rendere indipendenti le diverse colonie, non si tien 
conto delle incursioni degl’ indigeni. In Algeria, non 
bisogna perder di vista che accanto ai coloni europei 
sono tribù avide e guerriere, che assai volentieri ei da- 
rebbero a raccoglier le messi seminato dagli altri, ed 
alle quali non. si può resistere che etabilendo una sorta 
di organizzazione militare, forte per l’unione e perla 
solidarietà di tutti. Sparpagliare in Algeria de’ centri 
di popolazione estranei gli uni agli altri, sarebbe esporli 
al saccheggio ed alla devastazione. 

Che che ne sia, dando al piano del Comitato cen- 
trale una forma più appropriata agl’interessi della co- 
lonizzazione , bisogna applaudire al pensiero di versare 
sul littorale algerino il troppo pieno della popolazione 
della metropoli. L’ interesse dell’ umanità lo richiede, 
poichè un troppo gran numero di lavoratori, nelle no- 
stre città industriali sopratutto, sono espostì a mancare 
di pane, poichè l’Algeria può nudrirli, e fornire ai loro 
sforzi una vasta ed utile carriera. 


Oltrechè egli è necessario di colonizzare l'Algeria, 
se non si vuole vederla deperire. La crisi vi è tale in que- 
sto momento, che se..la metropoli non le viene in aju= 
to, l'Algeria è perduta. La città di Blidach, e noi 
non esageriamo punto , è stata venduta già due volte 
per seguito di espropriazione forzata. Accadrà bentosto 
lo stesso in Algeri , ove le vendite di questa natura, 
ritardate dalle decisioni de’Governatori, sono imminenti. 
La popolazione europea decresce rapidamente ; il com» 
mercio è annientato. Ancora qualche mese di tergiver- 
sazione , e questa colonia che ha ricevute le ossa di 
200,000 francesi, e che ha già costato un milliardo o 
mezzo, è ruinata senza risorse. 

Ma perchè la colonizzazione sì operi , l’ intervento 
dello Stato , l'intervento serio ed eflicace , è indispen- 
sabile. Prima del 24 febbrajo si poteva contare su i 
tentativi dello spirito di speculazione. Al presente sa- 
rebbe nina follia aspettare unicamente dagli sforzi dei 
particolari il dissodamento dell’ Algeria. Ove sono ora 
i capitali audaci tanto d’ avventurarsì snl territorio 
algerino ? Lo Stato solo , procedendo con una rigida 
economia, non facendo che ciò ch’ è immediatamente 
praticabile, può solo accelerare i frogressi della colo» 
nizzazione. Esso solo , inoltre, possiede le conoscenze 
speciali, necessarie per condurre a buon fine simiglianti 
intraprese, Bisogna conoscere a fondo l'Algeria, prima 
di tentarvi alcuna cosa; e se lo Stato non dirige i co- 
loni nei loro lavori, si può predire che riusciranno a 
male. La coltura non è così facile come sì crede. 

Credere che ogni tentativo agrario nell’ Algeria 
debba esser coronato dal successo, perchè il suolo vi è 
fertile, e splendido il cielo, sarebbe una dannosa illusio» 
ne, cui hen presto terrebbe dietro una spaventevole 
realtà. Piantatevi de’ cereali, per esempio; voi non 
sosterrete la concorrenza delle Diade indigene, o di 
quello del Mar Nero. Questo terreno è rieco senza dub- 
bio; ma bisogna disseccare le paludi, sotto pena di ve- 
dervi perire la popolazione. Non si saprebbe troppo 
ripetere che l’ avvenire doll’ Algeria sono le colture ec- 
cezionali , il moro gelso, la cocciniglia , il cotone, il 
tabacco , l’ olivo. Sotto pena di crudeli disinganni, bi- 
sogna che il colono sia rischiarato dall’ amministra» 
zione sulla scelta del terreno e sulla natnra delle pian- 
tagioni. A questa condizione soltanto potrà riuscire. 

( Constitutionnel. ) 


Noi abbiamo voluto riportare quest'articolo del 


Costituzionale, perchè mostra le tendenze dell’ opi- 
nione pubblica in Francia a prevalersi dell’ Algeria, 
per versarvi il troppo pieno della popolazione; e re- 
stituirlo alle abitudini ed allo fatiche della vita agra- 
ria, Le colonie degli antichi, sopratatto le colonie 
fondate dai Greci, non avevano in gran parte che que- 
sto scopo, e la necessità di così fatti stabilimenti si 
farà scinpre più sentire, a nostro credere, presso le 
più colte nazioni dell'Europa. Questi stabilimenti sono 
la miglior soluzione che si sia trovata per cquilibrare 
Ja popolazione cogl’impieghi, c con una sussistenza 
che non manchi al tutto di agiatezza e di stabilità. 
Il progetto di colonizzare l'Algeria manifesta ancora 
un altro bisogno che si fa semfre più vivamente sen- 
tire nel nostro attuale stato di civiltà: fa d’ uopo che 
i governi e la società combattano, senza lesione dei' 
grandi principii della libertà c della concorrenza, l’at- 
trazione soverchia che le città e i centri d’industria 
esercitano sulle popolazioni rurali; vale a dire, che 
bisogna rendere alle campagne quell’ ammasso di gente 
povera e disoccupato che si addensa nello città. Bi- 
sogna, per così dire, un attrazione artificiale, che con. 
trasti e temperi l'attrazione naturale. A ciò possono 
servire colonie che abbiano per carattere e per. isco- 
po fondamentale di darsi alla coltura delle terro. Gli 
Stati dell’Italia non hanno a loro disposizione paesi 
come l’Algeria; ma essi hanno, ciascuno, immense 
estensioni di campagne che si possono rendere alla 
coltivazione, e sulle quali anticamonto vivevano nu- 
merose e forti popolazioni. Quanto a noi, abbiamo 
l’ Agro romano, questa ricca ed ubertosa campagna, 
che, ne siamo certi, tornerà, quando che sia, ad es- 
ser gremita di abitatori. L'idea di addestrare e d’im- 
piegare la popolazione esuberante della capitalo e delle 
altro città alla coltura, che a mano a mano si osten- 
derebbe, dell’ Agro romano, non è nuova. Senza citar 
altri, essa è stata esposta dal Nicolai e dall’'ab. A. Cop- 
pi. Noi non abbiamo l’ intenzione di tornarla a svi- 
luppare in questo luogo, nè di rispondore all’ obbie- 
zione volgare della malaria. Noi rimettiamo agli scrit- 
ti che abbiamo accennato, ed agli scritti di analogo 
argomento a cui diede occasione il progetto di sani- 
licare e coltivare la maremma toscana. Basta dare 
un'occhiata a questi scritti per vedere che tutti i 
mezzi di esecuzione sono già stati posti in chiaro e 
valutati, e tutte le obbiezioni, almeno per ciò cho 
riguarda l’ Agro romano, ribattute. Vogliamo soltan- 
to aggiungere un’ ultima riflessione. Non si potrebbe 
egli dare, almeno in parte, questa direzione ai de- 
nari destinati alla beneficenza, ed ai poveri cui si 
soccorre con questi denari? Qual’ opera più utile è, 
più grandiosa si può avero innanzi a sè, che quello 
di restituire alla coltura le campagne di Roma; ed 
assicurare agl’ indigenti non un soccorso giornaliero $ 
e che (noi possiamo prevederlo ) diverrà col tempo 
anche scarso cd insulliciente, ma invece, per imita- 
Te l'espressione di Sully, l’inesauribile e copiosa mam- 
mella dell'Agricoltura? Senza dubbio, noi non vor- 
remmo che si procedesse coll’impeto di chi crede che 
si possa rinnovellare il mondo iN un giorno: si po- 
trebbe cominciare con un tentativo limitato, con una 
prova, e proceder quindi secondo i risultati dell’espe- 
rienza, e le necessità inevitabili delle transizioni. 
F. PERFETTI. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 SETTEMBRE 


Rouviere Duprò Coraly, francese , Proprietario , da Napoli. 
Hecht Alberto , di Francfort, Proprietario , da Napoli. 
Aluffi Claudia, modenese , Contessa , da Rieti, 


PARTENZE 
DAL GIORNO 25 AL GIORNO 26 SETTEMBRE 


Barthey Giovanni , inglese , Chirurgo , per Firenze. s 
Gonzales V., spagnuolo, Segretario d'Ambastiala, per Civitavecchia, 
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AVVISI 


Si deduce a notizia di chiunque, che nel- 
Wapertura della nuova Tipografia fatta  recente- 
mento in Roma sulla. Piazza di Monte Citorio 
num. 149 dal signor Gaetano Chiassi ed Antonio 
Giunandrea , i forchi, caratteri, legnami e tut! al- 
tro necessario si è somminisirato dal sig. Gaetano 
A. Bertinelli proprietario dello stabilimento di Ti- 
pogralia.0 Fonderia in via Sistina. num. 46, Sic- 
come il prezzo deve pagarsi dal Chiassi e Gianan- 
drea a rale mensili, si è osprossamento convenu- 
to, che Ta propricià di tutti gli oggetti della sud- 
detta nuova: Tipografia rimane dal sig. Bertinelti , 
fineliè non è stato egli intieramente saldato , ed 
allofquando avea avuto Juogo questo saldo si fa- 
rà ‘nolo egualmente per mezzo della frazzetta di 
Ronia, conforme si è fra le parti stabilito nel re- 
lativo ‘contratto «del #3 settembre 1848, Reg. a Ro- 
sua {4 detto; sellembre vol. 251 atli privati Col, 
280 v. cas. 4 e 5 esatti se. {5 e haj. 16 dal Pre- 
frosto: Pieratti , chie. ec, 

Antonio Guerra Proc. Rotale di Com. 


Fendita Volontaria 
- co L'Amministratore deputato a SSmo all’ erodità 
del lu Luigi Collalti bramando vendere le uvo delle 
due vigue, spettanti alla detta eredità, ona posta 
fuori di Poria Angelica in yoc. da Balduina di circa 


pezzi 35,0% altra ni Prati di Castello di pezze 
circa 2? 5 necordando all acquirente anehe il com- 


modo-dei rospeltivi. tinelli è vasi per rimetter le 
tive o ridurlo ca vino; rende di ciò -avverifto il 
Piribitico perchè cioscuno nel termine di giorni 3, 
dalla data del presento avviso, possa dar chiusa 
8 suggrltata da sua offerta all'Oficio del Nolaro 


Bartoli posto nella Piazza di S. Luigi de' France- 
si per esser presa in consideraziono, Le olferte 
potranno darsi tanto per l’ acquisto delle uve di 
tutto è due le Vigne, quanto per quetlo di una 
soltanto delle medesime, dov. Federico Galeotti 


Avviso con nuova diminuzione di prezzi 

N fabbricante di elmi e spalline Faucillon, 
piazza di Spagna num. 52, si fa un dovere di 
prevenire i signori Ufficiali e Militi del Corpo Ci 
vico che oltre essersi oceupato «ti perfezionarne il 
lavoro, ne ha pure diminuiti i prezzi cioè; Elmi 
con coccia di Roma se. 2, 20.- Detti con crinie- 
ra se, 2, 80.- Detti con coccia verniciata di Fran- 
cia sc. 2, 40. — Metti con criniera se. 3. - Detti 
dorati per Ufliciali su. 7,50, - Delli con criniera 
se, 8, 50, - Spalline Daj. 50, 5 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell’ Hlmo sig. Avv. Luigi Azzel- 
linì Curatore depulato all’ eredità giacente del fu 
Dietro Ghenzi, si deduce a notizia a ‘chiunque 
possa aver interesse in detta eredità, che il gior- 
no 2 ottohre prossimo futuro alle ore 9 antimo 
ridiano nella boltega di Arte Bianca, e casa an- 
nessa posta in via dell’ Arco della Ciambella n, 21 
col ministero deli’ infraseritlo Notajo, e coll’ ope- 
ra de' rispettivi Perili si darà principio all''inven 
tario di. tutti i beni lasciali dal delto defunto Pie- 
tro Ghenzi, che verrà continnato in quei luoghi, 
giorni ced ore, da destinarsi nello rispettive sessioni. 

Si deduco a pubblica notizia per: ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1536 del Ieg. Leg. 

Roma 27 settembre 1848. 


In Nome di Sua Santità PAPA PIO IX foli- 
ecmente Regnante. 

Nella causa dell’anno 4848 num. 593 fra il 
sig. Gio. Biscasillas rapp. dal Proc. Elia Flammini, 
contro il Rev. sig. D. Vincenzo Lupoli dom. a 
Martina Diocesi di Taranto sull'istanza por il pa- 
gumento di sc. 22. 26 romani per prestito fatto 
con la richiesta condanna alle spese. - Visto te, 
Considerando ec, - Invocato il Nome SSmo di Dio, - 
i’ronunciando definitivamente ammettiamo {' istav- 
za con la condanna alle spese che liquidiamo in 
sc. 5. 96 oltre quelle di redazione e notifica, Gind. 
a Roma li 18 settembre 1848. - L. Serafini, - Per 
Domenico Romani Canc. - Niccola M, Irancois 
Sost. - Ad istanza del sig. Gio. Biscasillas Agen- 
te domic. in Roma via d' Aracocli num. 53 rapp. 
dal Proc. Elia Flammini. — Si nolifichi a termini 
del S, 483 del vig. Reg. la presenie Sentenza per 
{tutti gli eMetti di leggo al Rev. sig. D. Vincenzo 
Lupoli dom, a Martina Diocesi di Taranto nel Re- 
gno delle Due Sicilie. - Oggi 27 seltembre 1848 
aflissa copia simile a forma di legge. 

DI, Quattrocchi Curs. 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma, Secondo Turno 


Ad istanza del sig. Gaotano Fiorio dom. via 
della Scala man, 20 rapp. dal sottoserilto Proc, 

Sia citato per affissione il sig. Mallia Ranieri 
dom. a Napoli a comparire nella prima udienza 
dopo 40 giorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 35 dovuti a forma de' documenti pro- 
dotti colla rilassazione dell'' opportuno ordine ese- 
cuiorio ed il Decreto ce Calvini 


Affissa li 27 settembre eseguita a forma di 
leggo, M. Quattrocchi 
Luigi Sciarra Proc, Iot. 


Avviso di vendita giudiziale. — tn virtù di 
sentenza pronunciata dal Tribunale Civile di Roma 
in secondo ‘Turno il giorno 24 febbrajo 1848 ad 
istanza delli signori Alessandro, cd Alfonso Gon- 
fidati a carico della signora Margherita Conti ve- 
dova Carnevali, come madre, tutrice e coratrice 
dei figli, ed credi det fu Giuseppe Garnevali di 
Albano, Nel giorno di mercoledì 41 ottobre 48-18 
alle ore 10 antimeridiane nella pubblica Deposi- 
teria Urbana posta-in Roma , via. della Maschera 
d’ Oro n. 21 si procederà alla vendita giudizialo 
del qui appresso notato fondo. 

Fabbricato posto nella città di Albano in via 
del Piano delle Grazie marcato coi numeri civici 
dal 110 al 413, composto di pianterreni. duo 
piani superiori, soffitte abitabili ed orlo annesso], 
confinante con la via suddetta , allri Carnevali, e 
Laurenzana , salvi cc, Il prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto è determinato dal Perito giudiziala 
sig. Giuseppe Marini in se, 2814. 49, Nella Cancel- 
leria del Tribunale , e nel fascicolo della Causa 
num. 299 del Protocollo dell'anno 1845 trovasi 
l'atto di produzione sotto it giorno 8 giugno 1848 
def Capitolato perla vendita, dell' estratto ipoto- 
cario, e della Perizia giudiziale del sig. Marini in 
luogo dell'estratto Censuario a. forma del $ 4805 
del Regolamento giudiziario. 

Il presento atto vieno inserito a forma dal di. 
sposto nel $. 1814 del Regolamento Giudiziaria, 

Pietro Paolo Faldrambrini. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI JN PIAZZA DE' SS. XIk APOSTOLI, 


‘ CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Rete.) reni 


La Gazzetta di Roma uscirà ogni giortio 
eccettuati i festivi. 
È PREZZI VENGONO FISSATI 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... .. 
all'Estero franco fino ai Confini. 2 80. 


Sabato 30 Settembre. 
AVVERTENZE 


Le lettere, e i pieghi dovrango essore 


diretti affrancati alla 


Direzione della 
(razzetta di Roma nella Tipografia Sm- 
"viucci in Piazza de' SS. XII, Apostoli. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


CRTTIZZZE 
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ROMA 50 Settembre. 


PARTE RELIGIOSA 


Jeri, sacro alla Dedicazione di S. Michele 
Arcangelo, il Sanro Panre si recò all’ Ospizio 
Apostolico, eretto in Trastevere sotto la prote- 
zione di quel Difensore di Santa Chiesa, nel 
quale la Santera' Sua fu Presidente negli anni 
1826 e 1827. 

‘1 trasteverini, sempre superbi di conservare 
le abitudini degli antichi Romani, e di essere 
specialmente affetti ai Sommi Pontefici, appro- 
fittarono di tale circostanza per dimostrare la | 
loro costante ed inalterabile divozione alla San- 
rà’ pi Nostro Stenore PAPA PIO IX. 

Eressero pertanto un arco trionfale in Pi- 
scinola presso Ponte Rotto , ornarono di parati 
e di fiori, e a di drappelli civici le vie | 
per le quali la Sawrtà' Sua doveva passare, e 
tutti si affollarono sulle medesime per tributarle 
il loro ossequio fra immense e giulive acclama- | 
zioni. 

Atrivato il Sanro Papnr al confine del Rione 
presso Ponte Sisto, una Deputazione gli umiliò ! 
la seguente iscrizione elegantemente impressa : 


AL SOMMO PADRE E PASTORE 
PIO IX 
IL POPOLO DI TRASTEVERE i 
RICONOSCENTE DEI BENEFIZIE GIA" RICEVI ti 
IN TESTIMONIANZA 
DEL SUO FEDELE ED INVARTABILE 
ATTACCAMENTO 


‘Passò la Santena” Sua per le vie 
Dorotea e della Scala, e “giunta alla. piazza di 
Santa Maria in Trastevere benedisse il magni- 
fico Quartiere Civico colà esistente; innanzi a cui 
era schierato in battaglia il Battaglione XIII, 
con alla testa il sig. Prinéipò Corsini Saia: 
Tenente Colonnello del Battaglione medesimo. 
Proseguendo poscia il cammino per lo Stradone 
di S. Francesco e la via di Porta Portese, giunse 
all’Ospizio, dove fu ricevuto dall’ Eminentissimo 
signor Card. Tosti, che vi è attualmente Visitatore I 
Apostolico. | 

La Saweirà” Sua, entrata in Chiesa, udì una 
Messa letta da un suo Cappellano , e poi passò 
alla loggi ia verso Ripa Grande , e benedisse il 
marziale Battaglione Civico di Trastevere schie- 
rato in Dattaglia nella sottoposta piazza, c con 
esso l’ immenso popolo accorso alle due sponde 
del fiume, e gli equipaggi dei bastimenti di va- 
rie nazioni ancorati nel porto ed ornati delle | 
loro festose bandiere. | 

Alla Benedizione Apostolici successero le 


di. Santa 


mazioni, che rimbombarono alle falde del colle 
Aventino, ed alle vette del Palatino e del Ca- 
pitolino. 

Entrata quindi la Santira” Sua nell’ appar- 
tamento dell’ Emo sig, Card. Visitatore, ricevette 
gli omaggi delle LL. EE. i signori Ambascia- 
tori di Francia e di Spagna, Ministro di Por- 
togallo e Principe Senatore Corsini. 

Degnossi il Santo Panne di osservare i la- 
vori dei giovani educati in quell’ Ospizio, e spe- 
cialmente quello di un arazzo rappresentante i 
musaici descritti da Plinio nella sua storia (li- 
bro xxxv cap. 25), ed ora conservati nei Mu- 
sei del Campidoglio e del Laterano. 

Nel ritorno Sua Santità” passò per la piazza 
di S. Cecilia, e transitando sotto l'arco trion- 
fale eretto nel luogo sopra indicato, per la via 
della Longaretta ed il vicolo del Moro giunse 
nuovamente al Ponte Sisto, fra i continui e stre- 
pitosi applausi del popolo trasteverino. 

Applauditissimo fu eziandio il Savro Paprk 
per tutte le altre vie di Roma che percorse tanto 
nel partire, quanto nel ritornare al Quirinale. 
rai 


OFFICIALE 


PARTE 


RDINANZA MINISTERIALE 
IL Consiglio de' Ministri 

Vista la necessità di provvedere ai bisogni ed 
alla sussistenza di que’ militi cittadini dello Stato 
pontificio i quali facendo parte delle Legioni mobi- 
lizzate, rimasero gravemente feriti, e delle famiglie 
dei militi estinti negli ultimi fatti d'armi; 

Ottenuta approvazione di Sua Santità’; 

ORDINA: 

Art 4. I militi delle Legioni civiche e dei corpi 
volontari, i quali rimasero feriti, avranno, in via 
provvisoria, gli stessi soccorsi e le pensioni stesse, 
che la legge accorda ai militari in attività di servizio, 

Art. 2; Le fumiglie dei nuiliti che rimasero estin- 
fi, saranno: equiparate a quelle dei militavi in atti 
vità, analogamente al precedente articolo, 

Art 3. Un credilo straordinario di seudi dieci 
mila è provvisoriamente aperto a questo fine al Mi- 
nistro delle Armi, il quate lo proporrà con apposito 
progetto di legge all'approvazione dei due Consigli 
nella prossima” Tornata. 

Roma li 29 settembre 1548, 

Go. Carp. SogLIA. 
PeLLEcrino Rossi. 
FELICE Cicognani. 
ANTONIO MONTANARI. 
Mario Massimo, 


ORDINANZA MINISTERIALE. 
Il Consiglio de’ Ministri « 
Considerando, che gli attuali avvenimenti poli. 
fici rendono urgente la rapida comunicazione fra il 
governo centrale e le frontiere dello Stato; 
Considerando che tale rapidità non si può. otte- 
nere se non col mandare, senza indugio, ad effetto 


salve delle navi, gli evviva e le giulive accla- 


il sistema telegrafico; 


I 


Ottenuta l'approvazione di 
Orpina: 

Art. L Verranno stabilite al più presto due-li- 

nec telegrafiche nello Stato Pontificio 
Da Roma a Ferrara, per Ancona e Bologna, 
Da Roma a Civitavecchia. 

Art. 2. Un credito straordinario di scudi dodici 
mila è provvisoriamente aperto a questo fine al Mi- 
nistro dei Lavori pubblici, il quale lo proporrà cou 
apposito progetto di legge all'approvazione dei due 
Consigli. nella prossima lornata. 

Roma li 29 settembre 1848. 

Gio. CAnp. Sogna. 
PeLLegrIivo Rossi. 
FeLIcE CicoenaAm. 
Avnronio MontANAn. 
Mario Massimo. 


Sua SanttrA'; 


ARR n 


Il Ministro interino delle Armi ha riconosciu- 
to necessario che l'armata pontificia sia provve- 
duta di quella istruzione che viene oggi richiesta 
dal progresso delle scienze militari, e che assi- 
cura il benessere d'ogni milizia. Affinchè l'istru- 
zione medesima possa e convenientemente stabi- 
lirsi, c svolgersi con unità di principj ed ar- 
monizzarsi fra le diverse armi, ha decretato il 
Ministro stesso che cessino le Commissioni già 
esistenti separatamente per le scuole speciali del- 
l'artiglieria e della marina, ed ha invece com- 
posta una sola Commissione, la quale intenda a 
formare i regolamenti, ed a tutt'altro concernen- 
te Ja educazione scientifica militare nell’armata 
poulificia, 

I membri di questa Commissione, presieduta 
dal Ministro delle Armi, sono: 

1 Sigg. Prof. Niccola Cavalieri S. Bertolo. 

Prof. D. Barnaba Tortobini. 

Prof. D. Domenico Chelini. 

Prof. D. Ignazio Calandrelli. 

Principe di Itoviano. 

Colonnello Comm, Carlo Stewart. 

Tenente Colonn. Alessandro Craldi. 

Maggiore de Lentulus. 

Capitano Paolo Volpicelli, Professore 
delle scuole speciali di artiglie- 
ria e marina, Segretario della 
Commissione. 

Si propone altresì il Ministro stesso dì nomi. 
nare al più presto Commissioni per provvedere 
nel miglior modo al personale ed a tutti gli altri 
bisogni della militare famiglia pontificia, 

Rn 


NOTIZIE INTERNE 


BOLOGNA 25 settembre. 
H foglio bolognese | Lizità Num. 60 lascia. tra 
vedere 0 suppone “qualche discordia tra i due quar 


tieri della nostra guardia civica, rapporto al servizio 
interno della città. 
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Siamo invitati ad appeflare alla lealtà dei Redat 
tori del suddetto Giornale per attestare che tutta la 
guardia civica di Bologna è animata dal migliore spi- 
rito di concordia e di unanime sentire intorno al mi- 
litare servizio cd alla difesa della cosa pubblica, se- 
condo lo spirito di sua istituzione. Niun clemento 
di discordia insorse certamente fra i duo quartieri; 
cd una semplice quistione di militare prerogativa, ri- 
spettosamente esposta, non bastava certo ad iugene- 
rane il sospetto. — Un uuovo regolamento, da po- 
chi di stabilito, porta che i civici di un quartiere 
vadano a guardia del quartiere altrai. — Senza cu- 
trare nelle eccezioni di località intorno a siffatta mi- 
sura, non paro riprovevole e da censurarsi pubblica 
mente il desiderio comune e giustissimo che ogni 
quartiere sia guardato da quella civica. che vi ha 
stanza, per questo anche solo, che non:avvi esem- 
pio, nelle stesse truppe di linea, che i propri quar- 
tierte le proprie bandiero si aflidino a guardia di al- 
tri militi, per quanto essi appartengano al medesimo 
corpo. 

— Non appena le benigne Sovrane concessioni 
accordarono agli Stati Pontilicii la istituzione della 
Guardia Civica, pegno ed arra di quelle costituzionali 
franchigie ch’erano nel cuore di tutti, 6 non appena 
fu essa in Bologna costituita ed organizzata, fu tosto 
nobile pensiero di una eletta. parte del sesso gentile 
di questa città il voler donati i singoli battaglioni della 
Guardia Bolognese dei necessari Vessilli, cui tosto 
posero mano colle oblazioni c coll’opera. Essi furono 
ai passati giorni compiuti, c sono riusciti veramente 
belli e magnifici, sicchè alla pubblica esposizione, che 
a tutto ieri se ne fece in una sala del palazzo Tanara, 
le benemerite offerenti n’ ebbero dovuto guiderdone di 
riconoscenza e di lodo, 


ALTRA DEL 26. 


Dalle relazioni che abbiamo da tutto le parti del- 
la provincia si scorge che i provvedimenti per lc e- 
sterno perlustrazioni delle colonne mobili hanno pro- 
dotto l’effetto di sconcertare i tristi, c di confortare 
i buoni. A queste colonne si aggiungono i foresi in- 
coraggiati. Ora si è dato l’ordine di stabilire in tutti 
gli appodiati, quartieri per la Guardia civica e per 
Ja linea, ed altre colonne volanti percorreranno le 
strade di questo raggio di territorio, mettendosi in 
relazione coi differenti corpi di guardia. 

— Al cenno di elogio che leggesi nella preco- 
dente Gazzetta intorno alle sci magnifiche bandiere 
destinate alla nostra Guardia Civica, fatte colle of- 
ferte generose delle donne bolognesi, giova aggiun. 
gero che due altre consimili ne farono già donate ai 
due battaglioni mobilizzati. Le sci che ora vidersi 
esposto furono nel giorno di ieri presentate a questo 
Emo e Rmo sig. Cardinale Alto Commissario dalle 
signore Marchesa Elconora Conti Castelli, Emilia Loup, 
Marchesa Elena Mariscotti e Marchesa Brigida Ta- 
nara, altre delle patronesse delle bandiere ; le quali 
tra breve saranno benedette, c distribuite ai batta- 
glioni della brava nostra Guardia Cittadina. 

{ Gazz. di Bologna.) 


REPUBBLICA DI S. MARINO. 


L'Assemblea nazionale del Monte Titano, ripristi- 
natasi in corpo permanente sino dal 19 marzo ulti 
mo, valendosi dei diritti di sua indipendenza, nel 16 
settembre 1848, di sua costituita democrazia 6 li- 
bertà anno 1511, con sofenne Plebiscito accoglieva nel 
patrio Censimento , e noverava tra’ suoi cittadini PEmo 
D. Luigi Ciacchi da Pesaro Cardinale di S. R. C. Dia. 
cono di Sant Angelo in Foro Piscium, che da un 
mese trovasi qui a villeggiare nel Cenobio di San Qui- 


rino, e gli si spediva apposito messaggio redatto dai 


Tribuni della Plebe col mezzo del Questore cittadino 
Marino Mattei. 

Il Porporato (che parti nel 24 detto) gradiva 
questa dimostrazione de' San-Marinesi, e sembra cho 
ogni anno voglia ne’ mesi cstivi respirare di quest aria 
libera, (Gazz. di Bologna.) 


de 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 settembre. 


Una bella lode si è meritata la prima dello ul- 
teriori Calabrie, e specialmente Reggio, suo capo- 
luogo. Dopo l’amorevole accoglienza fatta da quelle 
popolazioni alle-Reali milizie, che ivi si riconcentra- 
vano nello apparecchiarsi al loro passaggio in Sici- 
lia; esse han sorpassato sè medesime col modo ‘onde 
hanno trattato quelli‘ de’ nostri valorosi soldati che 
vi tornaron' feriti dopo l'assalto e ’l racquisto di 
Messina. 33 

Buon numero di essi con bella gara è stato ac- 
colto dagli abitanti nelle lor proprie case; e da ogni 
ordine di cittadini si è provveduto a letti, fasce, 
pezzuolo e faldella. ( volgarmente filacce ), aggiungen- 
dosi a maggior conforto de’ medesimi le più scelte 
frutta e ristori di ogni maniera. Si sono reuduti no- 
tevoli in questa bell’ opera i Monasteri di donne. 

Erano stati spontaneamente dati per così umano 
uflicio, fino al 17 del corrente, 269 lenzuoli, 116 
pagliericci, 101 guanciali, 50 fodere di guanciale, 
e cinque materassi ; e nel seguente giorno già si era- 


no inviate al Commissario di guerra 150 fasce, 350 
pressure, 0 sci rotolo di faldella. mentre altrettanto 
di simile suppellettile rimaneva in deposito. 

Questi atti di vera e non sterile affezione di quel- 
le popolazioni verso le nostre milizie, i quali sempre 
più mostrano la lor. devozione al Sovrano, riferiti 
a S. M. da S. E. il Ministro Segretario di Stato del- 
I’ Interno, hanno meritato il pieno compiacimento 
della M. S, 

AutRA DeL 25. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
Di Agricoltura e Commercio, 

Grediamo util cosa pubblicare a disteso una de- 
liberazione pur ora emessa dal nostro magistrato di 
salute, con la quale, chiariti i fatti sn Jo stato sa- 
nitario di Malta, si conciliano i provvedimenti sani- 
tarii col tenore delle rassicuranti notizie ricevute, e 
colle precauzioni che dallo interesso della pubblica 
incolumità son tuttora consigliate, 

Napoli 23 seltembre 1848, 


FERDINANDO II rc. ec. 


Il Supremo Magistrato di Salute coll’ intervento 
del sig. Marchese Garofalo soprintendente Generale 
e Presidente, e de’ signori Deputati Barone Bamma- 
caro, Duca di Satriano , Cavalier Caravita, Conto di 
Chiaromonte, Principe di Santangelo Lombardi. 

Visto il foglio del Comitato di Salute in Malta 
del 18 andante con cui si fa conoscere che ivi da più 
settimane avvenivano de’ casi di diarrea e di colera 
sporadico , generalmente prevalente nella corrente sta- 
gione, che nel di 9 stante cessò di vivere una per- 
sona nell’ ospedale che per un mese aveva sofferto 
la cennata influchza con sintomi sospetti, quali sva- 
nirono in seguito della sezione cadaverica. Che inol- 
tre tra l' 14 e il 12 quattro persone abitanti in una casa 
a due miglia della Città furono contemporancamente 
attaccate da detta malattia, due delle quali soccum- 
bettero nella notte seguente, la terza cessò di vive 
re il dì 13 e la quarta nel 15 detto, Che ispozionati 
i di costoro cadaveri dal medico di polizia e da al- 
tri due professori, questi con loro rapporto manife- 
starono essere detti casi sospetti di colera, ma altri 
medici contrastarono tale opinione, sostenendo che 
la malattia de’ trapassati era stata cagionata da cibi 
cotti in utensili di rame non bene stagvati. Che do- 
po ciò quel Comitato, per serbare la solita sua fcal- 
tà, non ostante esser la cosa dubbiosa, sospese da 
quel giorno la spedizione della patente netta ai le- 
gni, e specificando in esse l accaduto. Che nel di 15 
corrente lo stesso Comitato dispose soggiungersi nelle 
paîtoti che verun caso di carattere sospetto comparve 
dal 12 in qua e che in quell’isola si gode perfetta sa- 
lute. Che finalmente, non essendo occorso altro caso 
anche sospetto in quell’isola, il Comitato colla detta 
data del 18 ha soppressa qualunque clausola dallo 
patenti, rilasciandosi nette come pel passato. Che in- 
tanto ivi tutti i contumaci cho trovavansì in quel laz- 
zaretto, derivanti da siti infetti di colera godono 
buona salute, ed in conseguenza dagli accennati fatti 
c dalla serbata scrupolosità in questo avvenimento, 
si augura il Comitato sudetto che venga rimosso ogni 
qualunque dubbio nel rincontro. Il medesimo inoltre 
manifesta che informato della quarantina nuovamente 
imposta nelle Isole Jonie verso le procedenze dalla 
Grecia, aveva ripristinato colle cennato isole la li- 
bera pratica. 

Visto il foglio di S. E. il Ministro di Agricol- 
tura e Commercio del 20 andante missivo di rap- 
porti del Regio Console in Malta, che versano sul 
medesimo oggetto di cui si è trattato : 

Vista la sua decisione del 19 stante, pronunziata 
per l’emergente del quale si è ragionato : 

Considerando che, per gli enunciati casi dithia- 
rati sospetti di colera, quantunque su la vera loro 
indole siavi stata discrepanza di opinione tra profes- 
sori, tuttavolta per fatto sta che quattro iudividui 
in una sola casa tutti son morti del medesimo ma- 
lore ; e che in siffatti rincontri anche il semplice dub- 
bio è da tenersi in conto: 

Considerando che , per quanto sia tenuta in ono- 
re la fealtà del Comitato di di Malta da questo Col- 
legio , puro il medesimo non può rivocare interamente 
le misure di precauzione, cui, a tutela della pub- 
blica salute, aveva fatto ricorso, a causa del trop- 
po breve tempo decorso dall’ ultimo avvenimento di 
caso sospetto di colera : che però le istanze del lode- 
vole Comitato in Malta, che esser debbono l’ effetto 
della ‘sua convinzione , sono anche di peso a questo 
Magistrato Supremo , il quale in grazia di ciò crede 
poter devenire a mitigare il rigore delle precedenti 
misure: 

Considerando che tale minorazione di riserve con. 
sente praticarsi altrettanto pe’ luoghi della Sicilia, c 
per le Isole Jonie: 

Ha deciso a maggioranza: 

1. Che il rifiuto imposto colla decisione del 19 
corrente alle precedenze da Malta resti rivocato , 0 
cho le stesse, per ora, sieno soggette alla contuma- 
cia di giorni ventuno indistintamente ne’ soli porti 
di Napoli e Messina. 

2. Che gli arrivi da luoghi della Sicilia non sot- 
fomessa siano obbligati alla contumacia di giorni quat- 
tordici in (tutti i porti di Lazzaretto, anto in que- 
sta parte de’ reali Domini, che in quelle oltre il Fa- 
ro; già sottomessi, 


3. Che finalmente le precedenze delle Isale Jo- 
nic siano soggette parimente alla stessa contumacia 
di giorni quattordici in tutti i porti di Lazzaretto. 

4. Pregarsi [' cccellentissimo Ministro di Agri 
gricoltura e Commercio d’ingiungere al Regio Con- 
sole in Malta, per l'organo degli Affari esteri; di 
tenere informato questo Collegio dello stato di salute 
pubblica in quell’ isola in ogni volta che si spedirà 
per questi reali dominii in qualche legno — Garofa- 
lo — Raccamaro — Chiaromonte — Marulli — Per co- 
pia conforme; il Segretario, Gaetano Cesarano, 

(Giorn. delle Due Sicilie) 


Lettere intorno agli avvenimenti di Sicilia: 


LETTERA X. 


; Messina 22 settembre 1848. 

Sig. Direttore, 

Pare che dei suoi redattori ella intenda fare dei 
guerrieri, perciocchè quantunque indirettamente, pur 
mi viene da lei il rimprovero di non aver seguito la 
spedizione in Sicilia, e di essermi recato a Messina 
immediatamente dopo della resa della città, Por quan 
to non avessi contratto sui campi di battaglia 1° abi- 
tudino di guardare impassibilmente il fuoco dei can- 
noni, pure posso assicurare che avrei saputo rosi- 
stere allo spettacolo di una battaglia combattuta con 
tanto valore dalle nostre milizie, e con grandissimo 
dolore appresi che non mi era concesso ii seguire 
così da vicino la spedizione, com’ era mio desiderio. 
Del resto io saprò ‘anche divenire un buon guerrie- 
ro, onde contentar Ici, ed i lettori del nostro gior- 
nale. 

Ora uscendo da ogni scherzo, mi fo a darle to- 
tizie di questa città, la quale como per incanto cam- 
bia di aspetto ogni dì. 

Le sue ampie vic divengono sempre più popo- 
late di abitanti che accorrono da tutte le parti, ed 
ai quali € concesso rivedere questa bella patria loro, 
oramai non più oppressa da una mano di ferro che 
imponea col terrore a tutto le volontà. Le botteghe 
sono pressochè tutte interamente riaperte, cd i traf- 
fichi interni come gli esterni commerci si riattivano 
in ogui parte. Giù lo dissi essersi riaperto il pubbli» 
co banco, provvedimento questo necessarissimo ad. 
una città commerciale, come Messina, ed. alla cui 
attuazione non risparmiò alcuna sollecitudine il Go- 
nerale supremo , il quale si mostra non meno esper- 
to amministratore, di quanto si mostrò esperlissimo 
e prode guerriero sul campo di battaglia. Quì di fatti 
tutti parlano di lui, o con quella grandissima. lode 


che gli è dovuta; c son certo che non le riusciranno 
privi di importanza i seguenti particolari, che si ri- 
feriscono alle giornate del 6 e del 7 settembre. 

Il coraggio e la calma imperturbabile con la qualo 
diresse il generale supremo tutte le manovre in quel. 
le due memorabili giornate, sono l'argomento qui di 
tutti i discorsi ; né le notizie dei primi scontri, non 
del tutto favorevoli all'esercito, lo turbarono mono- 
mamente, e mostrò quel sangue freddo che .contro- 
distingue un generale sul campo di battaglia. Egli 
mostrossi sempre confidente nel successo delle armi 
napolitane , e dava a tal uopo i più gravi ordini; e 
quando un messo del general Pronio venne a recar 
la notizia della mina scoppiata, in conseguenza di una 
bomba, egli mutò immantinenti tutto il suo piano 
di operazione , non volendo che operasse la sola di- 
visione comandata dal valoroso Genocral Nunziante, 
il quale dovea, secondo un primo piano, agire di 
concerto con la divisione che stava per usciro dalla 
cittadella sotto il comando del General Pronio. E 
così pure risolutamente, quando ancora era dubbia 
la vittoria ed incerta, egli nel momento in cui ri- 
ceveva la lettera inviatagli dai comandanti dei legni 
da guerra franceso ed inglese diceva ai suoi ufliziali: 
« Signori , il nemico è scoraggiato ; esso ci fa delle 
proposte ; profittiamo del momento per assicurare la 
vittoria. » 

Aggiungete a tutto questo che soffrendo fisica 
mento colla gamba, che egli trascinava con grave 
fatica, pur rimase all’impiedi per due interi giorni, 
senza dolersene ; solamente la notte, stando al bi- 
vacco , allorchè la palla di una mitraglia venne a ca- 
dere in vicinanza della sua gamba inferma , nel rae- 
coglierla disse sorridendo : « Se questa palla l'avesse 
appena toccata, sarebbe per me stata una quistione 
di vita 0 di morte. » 

Tanta fermezza, tanto valore , tanto coraggio fu- 
rono secondati dalle milizie, le quali forse, a mal- 
grado dei loro sforzi indicibili, non avrebbero po- 
tuto ottener vittoria senza che avessero avulo a ca- 
po un tal Generale. 

Torno allo cose della città, dalla quale il gene- 
rale supremo è partito la mattina del 20, dirigendosi 
verso Milazzo, da dove si dice cho tornerà fra bro- 
vissimo tempo. 

Fra i provvedimenti dati dal Generale Filangiori, 
onde migliorare momentancamente le condizioni delle 
classi più povere, v'ha quello con cui venne abolito 
il dazio sulla macinatura dei cereali nello città. Que- 
sto provvedimento è stato pur allargato per tutti i 
36 paesi cho circostanno a Messina, e che sono chia- 
mati i 36 casali. 

Ad Inlendente della provincia è stato nominato 
il sig. Michele Celesti, messinese, il quale altra vol- 
ta avea tenuto |’ importante ufficio di segretario ge- 
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nerale di questa intendenza. Tale scella è stata ac- 
colta con una generale soddisfazione da tutti i citta 
dini, perciocchè si parla di lui generalmente come 
di uomo nel quale le virtù del cuore si consociano 
con quelle della mento. 

Il Sindaco della città ha pur dato dei provvedi. 
menti per i venditori di annona, non che per quelli 
di materiali necessari alla fabbricazione delle caso, 
e per i maestri di arte. E già si dà opera a riedifi- 
care le case che han sofferto de’ danni, onde ben è 
a sperare che Messina, aiutata dalle paterne cure del 
governo, da suoi commerci e dal buon volere dei suoi 
pacifici abitanti, ritornerà fra breve tempo alla sua in- 
vidiata cd invidiabile bellezza. 

Jer l'altro verso il meriggio, mentre il piroscafo 
San Venofrede muoveva a codesta volta, un piroscafo 
siciliano; il Peloro, entrava. in questo porto ed an- 
dava a dar fondo accanto a’ vascelli francesi; esso por- 
tava la bandiera siciliana e una bandiera bianca par- 
lamentaria in cima all'albero di prora. La curiosità 
di quanti stavano in Messina fu incredibilmente sti- 
molata a quella vista; ognuno chiedeva che fosse ve- 
nuto a fare, ognuno congelturava secondo la propria 
passione e desiderio, ognuno diceva la sua, tanto più 
che sapevasi la mattina istessa esser da qui partito 
il sig. principe di Satriano, per trasferirsi in Milaz- 
zo, sicchè si argomentava che avesse dovuto incon- 
trare il legno siciliano o nel Faro o poco fuori del 
Faro, ed erasi pur visto |’ Antelope tener dietro al 
Peloro fin dentro il porto, ed allora solamente averlo 
lasciato quando lo vide circondato da barche canno- 
niere napolitano per impedire che comunicasse con 
chicchessia, 

Né mal si apponevano coloro che sostenevano 
aver dovuto il generalissimo incontrare quel legno 
nel suo tragitto per a Melazzo; ci lo vide in fatti, 
e vide altresi duc fregate a vapore uscir da quel por. 
to e fare opera di raggiungerlo o predarlo, ma il 
duce supremo, vista la bandiera bianca sull’ albero 
di prora, fece far segnale a quelle fregate che ces- 
sassero dall’ inseguirlo. Il sig. Flores poi comandante 
dell’Antelope, cho trovavasi nelle acque di Torre di 
Taro, vista che ehbe la bandiera siciliana cd accor- 
tosi che ogni suo sforzo per raggiungere il Peloro 
riusciva indarno, per essere l'Antelope assai più pic- 
colo e ‘meno'celere al corso, si dette a seguitarlo per 
impedire che avesse comunicato in terra lungo la si- 
ciliana costa ch’ ci percorreva. 

Scopo della venuta do’ Siciliani col Peloro era 
di parlamentare col generale supremo . della spedi- 
zione. Essi interposero a questo effetto i buoni uffi. 
zi dell'ammiraglio francese, ma il signor di Satriano 
ricusò di ascoltargli e replicò al sig. ammiraglio, che 
ei di gran cuore gli avrebbe accolti ed uditi ov' egli. 
no avessero portale parole di sottomissione, ma che 
se invece volevano trattare di condizione e di patti 
ei non doveva discuterne alcuno, il suo mandato es- 
sendo di sottomettere la Sicilia colla forza delle armi 
quand’ ella ricusasse di farlo pacilicamente. 

Qui tutti i Messinesi non hanno che un solo de- 
sidario per Ja riunione del regno, c si augurano e 
fan woti ardentemente che le due parti di un sol rea- 
me ritornino a quella pace e a quell’ accordo ch' è 
pur troppo indispensabile al vero bene, al vero van- 
taggio, alla libertà vera e durevole nelle due Sicilie. 
E certo che se le duc grandi potenze le quali han 
profferta la loro mediazione vorranno sinceramente ced 
efficacemente frapporsi in siffatta composizione (nè 
puossi senza fare ingiuria al decoro delle due nazio- 
ni revocare in dubbio la rettitudine delle intenzioni 
loro), agevole riuscirà loro il condurla a buon fine 
massimamente ora che i Siciliani han fatto durissima 
pruova del valore e del fermo proponimento di vin- 
cere ad ogni costo delle napolitane milizie, E qui si 
è certi, che la magnanimità del Sovrano è così grande 
da perdonare, anzi da obliare i trascorsi dei Siciliani. 

Le rinnovo le espressioni della mia stima ed os- 
sequio cc. cc. (Il Tempo.) 


SICILIA 
PALERMO 16 settembre. 


La catastrofe di Messina lungi dall’ avvilire i no- 
stri animi |’ incoraggiò invece alla vendetta, 

Molti Messinesi fuggendo le rovine della loro pa- 
tria sono venuti in Palermo. Il Governo ed il Muni- 
cipio provvedono ai loro bisogni. 

Varie navi mercantili francesi dirette per Mossi- 
na con munizioni da guerra, vennero a sbarcarle ‘in 
Palermo. 

Gli Ammiragli di Francia c d’ Inghilterra inter- 
posero la loro mediazione. Noi l’ abbiamo accettata, 
ma senza compromettero per nulla la causa siciliana. 

Continuiamo con entusiasmo gli armamenti di 
difesa, sempre decisi di sostenere ad ogni costo l’in- 
dipendenza di Sicilia. ( Corvisp. part. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 24 settembre. 
CONSIGLIO GENERALE. 
Tornata del 23. 
PRESIDENZA VANNI. 
ll Presidente dei Ministri. Signori. Insino dal pri- 
mo momento nel quale ci vennero da voi confidati quei 
poteri straordinari che a noi era necessario chiedere 


quanto era grave l’assumerli, fin da quel primo mo- 
mento fu nostro fermo proposito di non tenerli se non 
inquanto il nostro dovere ce lo imponesse strettamen- 
te. Noi domandavamo se l'indomani non ci avrebbe 
recato la soddisfazione dei comuni voti ; ma quello spe- 
ravamo per l'indomani, l'indomani lo allontanava dal- 
la nostra vista. Il modo col quale furono quei poteri 
esercitati da noi basterà, io credo, a dimostrare alla 
Toscana intera come essi maggiormente pesino nello 
nostre mani, di quel che essi nor pesino sulle libertà 
dello stato. Questo io dichiaro, o Signori, con pienis- 
sima confidenza a voi ed al pacse, a cui diciò mi ri- 
chiamo. Ma il deporre quei poteri che voi ci deste era 
soggetto a mna condizione che voi medesimi impone- 
ste; sta scritto in quella legge che essa abbia vigore 
in sin che la quiete non sia ristabilita in Livorno ; e 
questa espressa condizione della legge è nostro debito 
eseguire. Signori; noi accogliemmo con speranze quei 
primi sintomi che a noi promettevano pace e quiete 
durevoli. Noi ci rallegrammo di un giorno tranquillo; 
moi confidammo che da quel giorno potesse a noi. ve- 
nire quell’aspettato indomani ; noi vivevamo sopra que- 
sto desiderio , ed in quella espettativa. 

Signori! la quiete nei giorni scorsi, la quiete este- 
riore fu certamente ristabilita in Livorno; non fuvvi 
un movimento che la turbasse. Ma non sembra ai Li- 
vornesi stessi, cai quali noi dobbiamo ricevere il primo 
segnale, non sembra «questa quiete aver certezza, aver 
guarentigia bastante. Lo stato depresso del commercio, 
il silenzio degli affari, 1’ allontanamento dei più au 
torevoli, dei più operosi, dei più opulenti, questo al- 
lontanameuto che non cessava peranche, annunziava 
come lo stato di Livorno non ci desse quelle guaren- 
tigie per coni potessimo noi correre a questa Assem- 
Dlea per soddisfare al desiderio nostro. Inoltre, i fatti 
che in ‘Livorno trassero ‘di frequente il popolo a tu- 
multnare si rinnovavano; e il lingnaggio della stam- 
pa, e quel che pure si udiva nella piazza e nelle vie, 
ma che vi era insinuato da chi pareva cercare la pro- 
lungazione del disordine, quel linguaggio, quegli scrit- 
ti, quelle stampe ci mostravano, o Signori, che in 
quella quiete pareva nascondersi più ostilità che non 
fosse nella guerra stessa , e che l’ordino apparente al- 
tro non era che la coperta di un più intestino disor- 
dine. In questo stato di cose noi Gsitavamo, noi tace- 
vamo , e abbiamo intanto apparecchiata una legge so- 
pra il diritto d’associazione : legge da noi reputata ne- 
cessaria, perchè essa intervenisse al momento della 
cessazione dei poteri nostri, la quale cessazione era 
pensiero nostro di annunziarvi al presentare di questa 
legge. Di questo ieri ci confidavamo: intanto però che 
un tal concetto era da noi formato , ecco in Livorno 
un nuovo levarsi in piazza ; un nuovo apparire di co- 
loro che impropriamente si arrogano e nei quali fu im- 
propriamente riconoscinto il nome di popolo, un ap- 
parirvi con bandiere , apparirvi con dimande intolle- 
rabili, non dirò al Governo rispetto a noi che nulla 
abbiamo in tutto questo di personale interesse ; ma al 
Governo în quanto, rappresentando pure il paese, ha 
dovere, ha necessità dì esser rispettato ; perchè in que- 
sto rispetto sta l'ordine del paese, la sicnrezza della 
cosa pubblica. 


Questo apparire di turbe con petiziani che voi for- 
se a quest'ora conoscete ; ‘e che riuscirebbe. ame do- 
loroso il ripetere in questo luogo, danno, pur troppo, in- 
dizio certo di quella diffidenza cho non esiste per nul- 
la nel cuore del vero popolo livornese , ma che si cer- 
ca contro il Governo seminare per ogni verso (segni 
d'approvazione ). Quelle petizioni, quel disordine, trat 
tenneto, o Signori, la nostra proposta , con quanto no» 
stro dolore io non dico , perchò in tanta gravità di co- 
se non voglio dar luogo ai privati sentimenti nostri 
( applausi). To toccava, o Signori, delle pubbliche azio- 
ni, delle pratiche che si fanno a Livorno per via del- 
la stampa. Voi le conoscete forse più di me, perchè 
io rifuggo dalla lettura doi falsi concetti , delle aller 
mazioni non vere. La stampa periodica ba alimentato 
in Livorno quello spirito di disordine, che pure tutte 
altre cause sembrano alimentare ; che. mal si vela, e 
forso troppo volentieri si vela sotto l’esterna apparen= 
za dell’ ordine. E voi sapete con qual diffidenza sieno 
accettate , in qual modo siano trattate le parole, le 
dichiarazioni del Governo, le dichiarazioni di chi mai 
non mentì. Voi sapete come l’ oblio promesso , quel- 
l'oblio, che se non fosse nella parola, sarebbe al cer- 
to, e tutti lo sanno e ninno ne dubita, nel cnore 
di chi lo pronunciò ; voi sapete come , malgrado tutto 
ciò , tuttavia sì voglia pure dubitare di questo oblio; 
come si dimostri diffidenza inverso a questo Governo 
(io parlo del Governo, o Signori, e altro nome non 
pronunzio perchè noi siamo in larlamento), como in- 
verso a questo Governo sì semini una continua diffi 
denza. Signori, in questo nostro uffizio noi fatichiamo 
sotto una doppia accusa. Io nen credo che quella di 
abusar la forza , di recar a violento esercizio il pote- 
re, io non credo, io so anzi che ella non può essere 
la più sincera, 


Tale è, 0 signori, Jo stato di Livorno ; tale era 
ieri, la vigilia di quel giorno nel quale noi ci con- 
fidavamo potervi. annunziare qualche cosa di corto; 
qualche cosa di vero. Io lo ripeto , siamo noi in tali 
condizioni di cose da poter esser alleggeriti di questo 
peso ? La legge della qualo io vi parlava, sarà da noi 
presentata a quest’Assemblea ; noi confidiamo, noi con 
tutti gli sforzi nostri opereremo, perchè, quanto. è in 
noi, alla promulgazione di questa Legge ì poteri che 
ci furon dati si possano rinunziare. Ma oggi ancora lo 
stato di Livorno . lo stato dulle cose tescano, ci im- 
pone annunziarvi un desiderio , un proposito, quando 
nuove condizioni non c'impongano il contrario; ma por 
anco non possiamo farne assoluta dichiarazione. Noi 
bramiamo che nuove circostanze e’ impongano il con- 
trario. Nel parlarvi di Livorno, vi ho parlato pur an- 
che della Toscana. La Toscana è quieta : e cortamen- 
te i poteri, che a noi dati in prima per Livorno, fu- 
rono estesi poi a tutta la Toscana, potrebbero nello 
stato di quiete che in essa regua; sembrare inutili af 


fatto. In mezzo a’ dolori che circondano la situazione: 
nostra, ci. venne pure 4 confortare l’avere scorto quan» 
ta volontà, quanta fermezza sia nell’anifno dei Tosca- 
ni di mantenere l'ordine pubblico, e per esso lo isti 
tuziogi che ci reggono. Questo noi tutti sapevamo , lo 
sanno gli amici, lo sanno anche i nemici nostri; ma 
l’averno oggi tale conferma deve in vpi tutti, come 
in noi fece, consolare l'amarezza di questi giorni, 
La Toscana vpole queste istituzigni nostre, o for= 
mamente le vuole; ma io, o Signori, non vi dico co- 
se le quali non siano di notorietà pubblica. Degli emis- 
sarj intenti a seminare quella zizzania cho pote alli- 
gnare in Livorno, tentano di travagliato il paese; il 
passe non gli accoglie; piuttosto se ne indigna, ma 
chiede a noi sicurezza. IL nostro debito procacciarglie» 
la. Io credo che la notorietà di questi fatti e il pub» 
blicarli qui a voi, basti incontro a queste mene cha 
nemmeno io voglia chiamare pericolose ; perchè la far- 
ma opinione del paese , e il forte buon senso, ela leal- 
tà, la civiltà sua, c il buono stato economico ; ad es- 
se da ogni lato si contrappongono. Queste suggestioni, 
queste mene , questo aggirarsi per la Toscana d’inci- 
tatori al disordine, furono il solo motivo per cuni non 
depovemmo quei poteri, i quali si estendono a tutto lo 


‘+ Stàto, 


Questo è quello per il quale noi non credenimo 
oggi proporne a vorl’immediata cessazione ; ma vi di- 
chiaro fin d’ora, che se nuovi fatti non vengano a'tur- 
bare lo stato di Livorno, perchè del rimanente della 
Toscana io nulla temo, noi consulteremo con voi, o 
Signori, se, come è desiderio nostro, come sarebbe na- 
stro proposito, quando il dovere ce-lo permetta , in- 
sieme alla legge sulle associazioni, debbasi [promulgare 
un’altra legge che faccia cessare immediatamente i po= 
teri a noi conferiti , o alla quale certamente andrebbe 
congiunta quella di oblio per le cose fin qui avve- 
nute..... 

Il Deputato Panattoni. Signori del Consiglio Gene» 
rale. Era grave l'assunto che io mi era proposto; ben- 
chè ispirato da brama di ben pubblico e di concilia- 
zione; ma la gravità e la difficoltà sono andate cre- 
scendo dopo le calde e sentite parole dell’ onorando 
Presidente dei Ministri, che io voglio chiamare il Pa- 
triarca della libertà. ( bene, bravo e applausi univere 
sali) ...., 

Quindi io passo, o Signori, con trepidanza per 
me , ina con fiducia in voi ; a svolgere il tema e-le 
ragioni della mia proposta. Trattasi di esaminare e sta- 
bilire se sia o no giunta lora che i poteri ecceziona- 
li di prevenzione e di repressione , dati da noi al Mi- 
mistero dopo le straorilinarie innormalità di Livorno , 
devano pesare tuttavia sull’intera e tranquilla Tosca- 
na in virtù della legge ampliativa de'29 agosto 1848; 
se, invece, per lo meno lo Stato (che fu ed è bastan- 
temente quieto , ed al certo non reluttante alle leggi) 
deve oggimai essere sciolto da quei vincoli che , lo di- 
rù con tranquilla coscienza , non crebbero forza al Go- 
verno, ma piuttosto dill'asoro i germi perniciosi di una 
cieca diffidenza, ed icupi sussurri d’un gonerale mal- 
contento, DI 

Già, nel depositare la mia proposizione, io vi fuci 
manifesto , come mi guidasse la tranquilla contempla» 
zione delle cose passate, la convinzione dì un meglio 
futuro, e la pacatezza nell’adottare un partito che, sun» 
za vesistero ai bisogni del Governo, servisse aucho a 
far tranquilla la pubblica opinione. Tanto è ciò vero, 
che allorquando io depositava la mia proposta sul ban- 
co della presidenza, ciò feci mon con ostili, ma'con 
amiche parole; protestando senza amor proprio di ce- 
dere volentieri al Ministero, non dirò i vanti ma j-be- 
nefizj della iniziativa. Fino d'allora il Presidente ono- 
revole dei Ministri, Inngi dall’ insorgere contro una 
coscienziosa e benevola proposta , promesse darci anu- 
loghi schiarimenti appena avesse raccolte le notizie op» 
portimne. E, schietto c leale, il Presidente dei Ministri 
ha dato oggi spiegazioni circostanziate : le quali se l’ani- 
ino nostro amareggiano in rignardo alla Città di Livor= 
no, cui tanta affezione portiamo e che vorremmo sen= 
tire quieta, prosperosa cd al toscano consorzio since- 
ramente congiunta; pur nondimeno le parole del Mi. 
nistro bastantemento ci rassicurano sulla quiete del- 


. Vintera Toscana , non di-altro restando a temere, ché 


di asserti emissarii , i quali sembrano sconoscinti al go- 
verno medesimo. Ma se costoro nou spiegano azione, 
non sono perciò terribili ; giacchè temer non si deve 
l’innominato , i.di cui fatti von si vedono nò si rag- 
giungono. Contro questi fantasmi basterà che il vigile 
Governo opnonga una qualsiasi precanzione, onde alle 
larve non succeda la realtà ; ma ciò non deve impe» 
dire che l'ordine legale e costituzionale si ricom- 
ponga... 

To sento che il provvido Governo ci promette a mo- 
menti una legge sulle rinnioni. Io, quindi, ora non vo- 
glio prensurpare la materia; poichè, pur troppo, quella 
legge discutendo, dovremo statuire quali siano le riu- 
nioni pericolose. Intanto, mi piace avvertire che tra 
le riunioni pericolose non possono in massima com- 
prendersi tutti i Circoli politici. Non dico già che il 
disordine non possa anche in essi introdursi; ina non 
possono in massima dirsi pericolosi i Circoli, i quali 
siano onestamente e lodevolmente rivolti a svolgere le 
pubbliche libertà, ed unire i cittadini in una concordia 
legale, onde rappresentare i hisogni, interpreti e ‘ene 
stodi della legge (applausi). Gost è bene cho vi siano. 
glossofaghi dei propagatori ed inenleatori del buon or- 
dine, della legalità e delle pubbliche guarentigie. E 
quando con questi santi divisamenti si riuniscono i probi 
cittadini, non solamente ne hauno il diritto, ma. ne han» 
no anche il dovere; perchè 1’ apostolato in questi tem» 
pi difficili è pure un dovere civico, appunto perchè la 
religione della libertà ha sempre bisogno di chi co- 
raggiosamente la propaghi e la divulghi. 

Certo in questa parte incorse intemperanza; e noi 
vedernmo i Circoli adunati ne’ pubblici teatri, e riuni- 
ti per affissi. Ma son questi tali disordini per i quali 
non vi è bisogno di leggi eccezionali ; giacchè i Tea- 
tri non sono alla balia di chi voglia adumarvisi, nè è 
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lecito ‘entrarvi senza. una facoltà data dalle autorità 
governative; e senza anolie!il consenso dei proprietarj 
de’ teatri, a dispetto dei quali non si potrebbe com- 
inettere una irruzione senza commettere un delitto. 

Quindi se.dei Circoli si riuniscono in Teatro, se da 
CIÒ ne venne lafflnenza di un pubblico sconosciuto e 
mal ‘composto , e se disordinate parole .ne uscirono, tal 
chè tie sorse grave pericolo di disordini ; non sta il ma- 
le'}'0 signori, ‘nell’ associazione , ma nei modi e nei Ino- 
ghi, che tolleraro non si possono nè si devono. Giò le 
leggi impediranno, anche senza mantenere la legge del 
209 agosto. i . ; 

Finalmente, la legge del 29 agosto ..... ( Movimenti 
d'impazienza in una parte delle Tribune; applausi pro- 
lungati da una parte della Galleria). 

Il Presidente: Signori, lascino tranquillamente di- 
scutere i facciano il piacere di lasciar proseguire la di- 
seiésiono ; diversamente sarei costretto a ‘sospendere 
Iadnvanza. LE 

“ Gontinni sig. Panattoni. 

Il Deputato Panattoni. Io mi pregio di snpplicate 
i colti’@ civili spettatori a non voler compromettere la 
‘proposizione che io sostengo. a 

I Deputato Odaldi. Interrompo per nn richiamo 
al Regolamento (agitazione ). Il Regolamento è violato 
dall Ovatore ( silenzio ). L° Oratore non può dirigersi che 
ai:suoi Colleghi, gli .è vietato d’indirizzar la parola 
alla Tribuva. Così prescrive l’ articolo 24 del Regola- 
piento, ‘Perciò invito il Deputato Panattoni a dirigersi 
ai soli rappresentanti. del Popolo; ed il Presidente a 
fare osservare il Regolamento (applausi). 

Il Deputaio Panattoni. Ritengo come ginsta 1° 0s- 
servazione; e riprendo dopo questa confessione la mia 
analisi. i ; 

La legge del 29' agosto, finalmente, autorizzava le 
visite domiciliari per l" arresto de’ prevenuti , per il se- 
questro di carte o corpi di delitto, 6 per il. sequestro 
di armi e munizioni. To uon credeva mai così difetto- 
sa o '‘inancante di leggi la nostra Toscana, che siavi bi» 
sogno di’ un decreto eccezionale per fare le visite do- 
miciliari, e procedere all’ arresto do’ prevenuti. . . . . 

‘Però ; 0 Signori, permettete che conchiudendo il 
mio dire, mientre io domando la revoca della legge del 
29 agosto; io domandi ad. un tempo che da ogni ban- 
da la:fidnoeia si ripristini. E si ripristini primieramen» 
te dalla parte del popolo, il quale deve aver fede in 
questa Assemblea , che per debito dello Statuto è custo» 
de delle pubbliche' libertà; deve avere anche fede nel 
governo, perchè nei momenti difficili nu Governo cons 
vigite che si serbi intero e rispettato. Quando il Gover- 
vo professa massime liberali, ed a noi dà caparra di 


ogni più onesta franchigia; responsabile come è, dob- 


biamo attendera.di'coglierlo in fallo; e non frastornar- 
lo. nel momento. dell’ azione. 

Finalmente, io invoco fiducia da tutti in questa col- 
tae hitona nazione ‘Poscana, perchè essa lu sempre il 
tipo della legalità è: dell’ ordine ; essa seppe contenersi 
anche nei tempi d’ irritazione e di arbitrio. 

Or dunque, avendo avuto i benefizi della libertà, 
s' invalzi alla altezza delle attuali sue condizioni; e non 
d'altro: si armi che del santo zelo di custodire le. liber- 
tà inedesime , con l’ordine , col contegno , colla concor- 
dia; call’unione. Così, o Signori , se -potrà la fiducia 
Finascere, con la fiducia rinascerà la quiete pubblica, 
con la quiete rinascerà anche l’unione degli animi, e 
dall’ unione ritrarremo la forza. Poc” anzi noi vedemmo, 
o,Signori, spuntare il sole della libertà o della indipon- 
denza ; (esso ora è momentaneamente velato, ma torne- 
rà fulgido e vivo, ove tutti lo vogliamo; e per volerlo 
giova'stare. uniti, concordi, tranquilli; e questo è l’u- 
mico mado per esser forti... . . 

Il Deputato Capei. Fino da quando il passato Mi- 
nistro chieso per la prima volta Poteri eccezionali, voi 
tuîti...0. Signori, siete testimonj che fui uno dei più 
aderbi oppositori. Io pensava allora ed esposi all’ As- 
semblea gran parte delle cose che formarono subietto 
delle ultime parole del preopinante sig. Panattoni; e 
dissi, ‘come egli oggi ripeteva, che le leggi comuni del- 
lo stato ; erano più che sufficienti, non solo per puni- 
re;\ima anco per prevenire i tumulti e i disordini; e 
che l’attivazione dello Statuto costituzionale non ave- 
va certamente derogato alle leggi e regolamenti ante- 
riori, i quali avevano per tanti anni assicurata la quie- 


to del nostro tranquillo paese. E fui quindi di opinio- 
ne, che quanilo le leggi comuni ponevano il Governo 
in.grado di provvedere alla pubblica quiete, era un er- 
roro il chiedere poteri straordinari; e che invece di do- 
mandare nuovi provvedimenti, sarebbe stato miglior 
pattito applicare le leggi esistenti. 

Fu, peraltro, allora opinione della maggiorità, che 
mancando una legge generale di Polizia coordinata col- 
le presenti libertà costituzionali, fosse necessità votare 
una legge eccezionale per servire alle emergenze del 
momento; ed io aderii alla opinione della maggiorità, 
non perchè credessi che le leggi vigenti dello Stato be» 
ne intese ed applicate, fossero incompatibili colle liber- 
tà costituzionali; ma perchè eliminando in tal guisa 
ogni dubbio sulla esistenza di leggi destinate a preve- 
niré i tumultì ‘e disordini, mi persnasi che il Goyerno 
acquistava una forza morale di cui aveva bisogno per 
la difesa della quiete e delle libertà del paese. 


Per questo fiirono concessi i pretesi poteri eccezio- 


nali al passato Ministero, con quella legge clio in quel 
tempo ‘si chiamò di fiducia. E por questo vennero di 
nuovo votati alla richiesta del presente Ministero, 

Propone oggi il Deputato Panattoni di revocare quei 
poteri malamente chiamati eccezionali. E se la legge 
generale di Polizia fosse votata , se cioè fosse cossata la 
ragione per cnî ‘vennero concessi al Ministero, nulla di 
più ragionevole che revocare in Potere straordinario, 
sempre poco utile, e quasi sempre impolitico ed allar 
mante. Il Governo dovrebbe attinger la sua forza dal- 
la legge di già votata, o dimostrarla insufficiente, e 
proporne una nuova, ma perpetua, e non d’occasione 
e di circostanza. 


Ma, o signori, la legge generale di polizia non è an- 
cora votata. În questa posizione, quindo cioè il Gover- 
no non ha unalegge speciale di polizia, quando il dub- 
bio se lo statuto costituzionale abbia derogato alle an- 
tiche leggi in tal materia potrebbe diminuire la forza del 
Governo, dovremo Noi indebolirla , con rendere proble» 
matica e litigiosa la, sua autorità ? 

Ciò non mi sembra prudente... .; 

Per queste ragioni, io concludo, perchè piaccia al- 
la Assemblea adottare sulla proposizione del Deputato 
Panattoni 1’ Ordine del giorno motivato, col quale ven- 
ga rimessa al Ministero per adottare sulla medesima, 
e sotto la sua respousabilità quelle misnro che crederà 
convenienti. - 

Dopo questo discorso, si leva nn gran tumulto in 
nna parte della Galleria, come segno di disapprova- 
zione. 


Il Presidente sichiama a rispattar l’ordiue ,, ma con- 
tinuando gl’ indecenti rumori, si ‘copre il capo, e so- 
spende la seduta per un’ ora. 

La seduta è riaperta a ore due e tre quarti. 

Il Presidente. Avviso nuovamente il Pubblico , che 
assistendo alla seduta dell’ Assemblea nazionale, bisogna 
stare con quel rispetto e riguardo che richiedono le leg- 
gi, la buona educazione ed il Regolamento. 

Spero che non vi sarà luogo a prendere le misure 
che sono già prescritte per assicnrare la tranquillità del- 
la Assemblea, e la libertà delle nostre deliberazioni. 

Il Deputato Panattoni. A forma del nostro regola- 
mento ; le proposizioni che sono state svolte, devono per- 
correre Ja via degli uffizi, tornando alle Sezioni per l’e- 
lezione d’una Commissione. . . .. 

Il Presidente. L'articolo 50 del Regolamento dice: 

Art. 50. Se la proposizione è appoggiata da cinque 
membri almeno, la discussione sul farne soggetto d’e- 
same è aperta. 


Il Presidente consulta quindi 1° Assemblea se essa 
prenda o no in considerazione la proposta, o se la ri» 
mette ad un tempo determinato. 

Ho creduto indispensabile di leggere quest’ Artico» 
lo, perchè secondo la lettera di questo Regolamento il 
rinvio alle Sezioni non può farsi, se non che dopo che 
una proposta è stata presa in considerazione. Però met» 
terò ai voti la presa in considerazione. 

( Messa ai voti, non è adottata. ) 


( Sarà continuata. ) 


(Gazz. di Firenze.) 


MILANO 21 settembre. 

Per misure strategiche e nella vista di difendere 
la città e metterla al coperto di ogni sorpresa si & 
effettuata pee parte delle truppe austriache |" occu- 
pazione di una parle del palazzo Arcivescovile, del- 
l’annessavi Canonica e del passaggio sotterraneo che 
conduce nell’ interno del Duomo, giudicando essere 
ciò indispensabile per osservare dalle alture di esso 
i movimenti che possono farsi da truppe estrance. Lo 
rimostranze fatte da Monsignor Arcivescovo contro 
questa disposizione otleunero una diminuzione nel 
mamero de’ soldati che vi stanziavano, essendo ri- 
dotto a mezzo battaglione. Altre simili misuro furono 
date dall'autorità militare , la quale continua a dirle 
unicamente tendenti a prevenire un colpo di mano. 
E arrivato il Conte Montecutcoli Ministro di Stato: 
con due Segretirj , rivestito di pieni poteri per la 
riorganizzazione di questo regno e della sua ammi- 
nistrazione civile; finanziera e politica. ( Giorn. Ron. ) 


VENEZIA 22 settembre. 

H vascello il Jupiter e la fregata la Psiche, le- 
gui da guerra francesi , sono giunti questa mattina 
nel nostro porto. ( Gazz. dî Venezia ) 

__ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 seziembre. 

Di 415 mila elettori inscritti nel Dipartimento 
della Senna, soli 260 mila pare che abbian preso 
parte alla votazione; e i loro voti sarebbero stati così 
distribuiti: 


60,000 = fra Thorè, Raspail e Cabet; 

80,000 — per. Luigi Bonaparto ; j 
62,000 — pei candidati ministeriali. Fonld, Rogery Adam; 
40,000 - pei Conserpatori Pelesseri, Bageaud, Givardin; 


18,000 — per Boissy, Gorvais ed altri, 
260,000 i 


La forma del più recente spoglio, Luigi Bonapar- 
fe aveva ottenuto 111,000 voti; Ach. Fould 78,000, 
e Raspail 68,000. 4 

— Si nutriva ancora qualche dubbio sula pro- 
roga dell’ armistizio concluso fra 1 Austria e la Sar- 
degna. Nelle ullime notizie la Corrispondenza annun- 
ziandola oflicialmente aggiunge : « / si wssicura che 
l indipendenza d'Italia è riconosciuta como base delle ne- 
goziazioni, » ; 

— Si sta titubando fra Basilea e Ginevra per 
tenervi le conferenze relative agli affari d’ Italia, al- 
le quali assisterà, dicesi, per |? Austria il Principe 
di Schwarzenberg. La Francia avea proposto Vatenza 
o Grenoble, e pare che abbia scelto per suo rappre- 
sentante il sig. Srouyn de Dhuys attualmente Presi- 
dente ‘del Comitato diplomatico nell’ Assemblea na- 
zionale. ( Corr. } 

GRENOBLE zo settembre. 

Da otto giorni abbiamo qui un Maggiore ed 
una commissione di guerra, piemontesi, che rico- 
noscono l’armata: a quale scopo? Vennero pure 
due austriaci a quest’effetto, a cui Oudinot disse : 
Riferite a Radetzky che 120,000 uomini possono 
fr la frontiera in due giorni. Quale sia la loro 

ravura vorrei potergliela provare non descrivere. 
( L’ Opinione.) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 settembre. 

Stamane è stata presa dalle truppe l’ultima 
barricata, come jersera e jer notte erano state pre- 
se le altre. La città è dichiarata in istato d’assedio, 
e fu proclamata la legge marziale. Le perdite sono 


ì importanti d’ambe le parti. Domani i particolari. 


( Gaz. d’ Augusta, ) 


BORSA DI ROMA 
pre Dì 28. serteMmRe 1848. 
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CAZIONE DELLA" SOCIBTA" DI ASSICCRAZIONI 
col dividendo dal'prinò Gennaro ed interessi del 
(c Inglio: (BAR. 
Bicgaranzia di. (08:25 
Efetive dii, Se 00- 37; 
EPFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romantic al:5 percento godimento 
tal seconilo. somosiro 18497 79. =. 


ei Se. 15294 


86,521 66 


AVVISI 


8° iavita chioma possa avere: interasso al- 
L'eredità «della defunta Francesca Abbomii; di po; 
darsi ital sig. Salvatoro  De-fupis: Anunin)iratoro 
& 85mo depifato- domiciliato jo Troma in via del- 
VArasoeli nun. 46 sccanilo piano per esibire al 
ppidosimo i Hloli di eredito degli aventi interesse 
BT eredità anzidetti + onde it medesimo possa prep- 


ci ROM 


derti in cognizione e calcolarli sull’ ultimo defi- 
nitivo riparto dell'asse ereditario anzidetto tra i 
creditori: dell’ eredità snddolta. 

Salvatore De-Cupis Amministratore. 


SONO D'AFSIITARSI 
Sn via Gregoriana nin. 43 i appartamen> 
ti di 7, 10%e 018 ambienti per ciascudo, con can- 
tine., sequa potabile e da lavare ee, cd alcuni 
stuilj da pittore con'una, tre e qui 
pesse-esposti ad una luce bell 
Le chiavi per chi bramasse 
fitto sono ‘presso il gallinoro incontro al ‘n. 47. 


Pra i prodotti, clic ta chimica apparecchia pei 
bisogni giornalisri dull’ uoino ilimasi generalmente 
chie quella specio di olio chiamato padbulume capil- 
loruni (pascolo. dei. capelli), sia un ritrovato di 
molta atifità per la testa, dappuiehè ne conserva 
assai più Jongnmente Ja chioma, e Ja preserva dal- 
la ‘canizie,. mantenendo il colore nafarale cai ca- 
pellice conservandoli nella loro freschezza. 

Chi. ne conosce hi hontà, per | uso che n' nb- 
bia fatto, può trovarlo ‘vendibile in Roma al ne- 
gozio. del ‘sig. Simonetti posto in via della Cro- 
cenun.3, 


ANNUNZI GIUDIZIARI. 


Si deduce a'pubblica notizia per ogni eletto 
ili-ragione ed a norma del 5. 1595 che f Eccma 
Tribunale Civile di Roma jo secondo Isrno con 
ordinanza emanato il giorno 26 corrente sottem: 
bre in Camera di Consiglio ha dichiarata la qua- 
lil ereditaria di Filippo, ‘Yurribio, Laici, Fran- 
cesca e Marianna Cancani verso la defimta loro” 


è 


°LLA TIPOGRAFIA SALVIU 


%I AN PIAZZA DE’ SS. NIL APOSTOLI, 


madre Costanza Cancellieri , è Ja qualità eredita 
ria di Giovaoni Battista, Turribio e Luigi Canca- 
ni verso jl loro figlio e germano fratello, respel- 
tivo Filippo Cancani, e per 1" effetto det trasferi- 
mento nei suddetti ereili, della radiazione in par 
te; ed in parte sella restrizione sopra determi 
nato fondo dell'ipoteca legale iscritta a profitto 
della bo, me, Costanza Cancellieri a. garanzia della 
tii loi dote di se. 2500 a carico del marito Gio, 
Battista Caucani , ce del snocero Pietro Cancani, 
ha deputato ai minori Luigi, Francesca. è Ma- 
riauma Cancani in Curatore |’ Hlmo sig. Antonio 
ra Coriale di Collegio per 1° assistenza a ter- 
i di legge. - Oggi 28 seltombro affissa a for- 
ma del $.1596. 3. Quattrocchi Cur. C. di Roma. 
Stanislao Vannutelli: Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Rama in seconda turuo 

Ad istanza della sisnora Margherita Nori ve- 
dova Ghenzi di condizione Artebianca domiciliata 
in via. Torre Argentina nom. 9 rappresentata dal 
Proc. sig. Carlo Alcioni. — Si citino gl” Hlmi si- 
gnorAvy, Luigi Azzellini Curatore deputato all’ere- 
dità giavente del tu Pietro Ghenzi dom. vicolo 
dii Sora n-19, non che tutti i creditori incognili 
the possono avere interesse nell'eredità per aftls- 
sione ed inserzione in Gazzetta a compuriro  nel- 
la prima udienza nel: tesmine di giorni 30. per 
sentir. decretare a senso del S, 1625 e seguenti del 
geple Rigolamento 1° assicurazione della dote ; 
risullanto da fstromegto rogato dal Zucchetti No- 
faro Capitolino li 22 agosto 1836 nella somma di 
sendi 500 non compreso ino 1a) somma dl quarlo 
vedovile di eni dovrà parimenti calcolarsi nella 
presento istanza, e detta assicurazione debba ca- | 
dere;lanto sopra gli effetti mobili di casa, quan: 
to sopra tulli i generi e stili, esistenti nella bot- 


tega di arte bianca posta in via Torre Argentina 
num, 9, emanandosi su ciò I' opportuna  Senten= 
za, ed intanto sia inibito a chiunque di nulla in- 
novare sotto pena di nullità, e di attentati, col- 
la condanna di qualunque opponente nelle spese 
anche irrepetibili, cd il Doereto co, 
Martorelli Cano. 
“Li 12 settembre 1848, - Consegnata copia al 
la dumestica - Agatone Appollonj Cur. 


Ufmo sig. Avv. Sarzana Giudice Economico 
Ad istinza del sig. Angrio Cotantonj domici- 
Lialo nel l'alazzo di Monte Citorio, Si cita per la 
seconda volla stante la contumacia del giorno 16, 
settembre il sig. Niccola Carrazzoni d' incognito do- 
micilio a forma del 6 483 a comparive. dopo 
gioroi perla condanna al pagamento di se, 5, ed 

il Docrefo ce. Ottaviv Quorati Proc, 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 
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